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AVVERTENZA 


>el  materiale  linguistico  che  il  capitano  Antonio  Cecchi, 
& lesolo  superstite  della  Spedizione  Italiana  in  Africa,  portò 
iseco,  quale  patrimonio  ereditato  dal  padre  Leon  des  Avan- 
chers  e dal  povero  e compianto  Ing.  Giovanni  Chiarini,  la  parte 
più  importante  t*  quella  che  si  riferisce  alla  lingua  oromonica  o 
galla. 

Oltre  a parecchie  migliaia  di  vocaboli,  egli  trovò  sparsi  qua 
c là  nelle  carte  e nei  libretti  appunti  grammaticali  : ebbe  quindi 
in  animo,  nell’intento  che  il  Vocabolario  di  questa  lingua  potesse 
riuscire  maggiormente  giovevole,  di  fargli  precedere  una  piccola 
grammatica;  ma  questo  suo  desiderio  non  sarebbe  stato  appagato 
senza  il  contributo  deH’illustre  monsignor  Massaja,  il  quale  gli  fu 
non  solo  cortese  di  consiglio  e l’incoraggiò  all’opera,  ma  lo  invitò 
a valersi  di  tutte  le  note  e degli  esempi  numerosi  che  su  tale 
lingua  aveva  già  pubblicato  nelle  sue  « Lectiones  Grammaticales  ». 

Il  Massaja,  reduce  glorioso  da  tanti  pericoli  corsi,  da  tanti  pa- 
timenti sofferti,  il  quale  trovavasi  in  Missione  in  quelle  regioni 
dell’Africa  orientale  fin  dal  1852,  prese  conoscenza  c pratica  gran- 
dissima della  lingua  oromonica,  con  paziente  cura  ne  studiò  l’or- 
ganismo e seppe  raccogliere  materiali  preziosissimi , dei  quali 
abbiam  fatto  tesoro  in  questa  compilazione,  mentre  il  padre  Léon 
e l’ing.  Chiarini,  martiri  entrambi,  l’uno  della  religione,  l’altro 
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dèlia  scienza,  hanno  raccolto  in  gran  numero  e voci  e frasi,  ac- 
cennando talvolta  in  nota  regole  grammaticali,  che  ho  avuto  cura 
di  confrontare  con  quelle  del  Massaja,  tenendo  conto  delle  diffe- 
renze. 

A questi  egregi  e magnanimi  eroi  adunque  si  deve  essere  in- 
teramente debitori  e riconoscenti  di  quanto  si  è potuto  ordinare 
e spiegare  rispetto  questa  lingua  oromonica  o galla,  detta  anche 
ilmorma  ('). 

A me  poi,  cui  fu  affidato  il  non  facile  incarico  di  questa  compi- 
lazione, spettava  lo  studio  accurato  dei  suoni  e delle  forme,  non  che 
l’interpretazione  di  alcuni  fenomeni  e mutamenti  fonetici,  l’ordi- 
nare e semplificare  le  leggi  che  regolavano  e forme  e suoni,  cer- 
cando soprattutto  che  il  lavoro  riuscisse  chiaro,  utile  e pratico. 
Inoltre,  affine  di  agevolare  meglio  il  compito  a coloro  che  questa 
lingua  vorranno  studiare  ed  apprendere,  ho  curato  di  raccogliere 
in  paradigmi  ed  in  tabelle  i pronomi  e le  desinenze  dei  verbi  e 
di  trascrivere,  come  saggio  di  costruzione,  alcune  preghiere  che 
ho  potuto  decifrare  nelle  carte  del  padre  Leon,  facendone  una 
traduzione  letterale.  Questo  per  la  grammatica. 

Riguardo  poi  alla  compilazione  del  Lessico  il  lavoro  non  è 
stato  né  lieve  né  facile,  sia  per  la  quantità  del  materiale  da  or- 
dinare c per  la  difficoltà  di  decifrare  carte  mezzo  corrose  e poco 
leggibili  per  lo  sbiadimento  dell’  inchiostro  c della  mati.ta  e per 
la  forma  non  sempre  chiara  della  scrittura  dei  due  illustri  racco- 
glitori, sia  anche  perché  desideravo  di  compiere  qualche  cosa  di 
più  e di  meglio  che  un  semplice  elenco  di  vocaboli  disposti  per 
alfabeto.  E mirando  pertanto  allq  pratica  utilità  del  lavoro,  ho  cre- 
duto di  ordinare  il  materiale  nelle  due  lingue  galla  e italiana» 
curando  nel  primo  lessico  le  forme  grammaticali,  specialmente  dei 
verbi,  sia  che  le  trovassi  registrate,  sia  formandole  colla  guida  della 
grammatica  ; nell’altro  di  raccogliere  e disseminare  opportunamente 


(')  Parmi  clic  questo  dialetto  o lingua  parlata  possa  originare  dallo  stipite  Semi- 
tico ; almeno  c per  lo  studio  clic  ne  ho  fatto  e per  la  conoscenza  clic  ho  dell’Lbraico 
mi  sembra  importante  l'alHnità  e l'analogia  nell’  indole  e neU’organisnio  : però  solo 
uno  studio  comparativo  molto  accurato  potrebbe  chiarire  e accertare  o no  l’ipotesi. 
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lutte  le  espressioni,  frasi  e modi  di  dire,  perché  fossero  più  alla 
mano  e giovassero  più  agevolmente  a coloro,  che,  avventurandosi 
in  mezzo  a que’  popoli,  volessero  farsi  intendere  in  qualche  modo, 
c,  a questo  fine,  quando  mi  sembrava  necessario,  ho  posta  in  pa- 
rentesi una  versione  letterale  di  quelle  locuzioni  e perifrasi  che 
forse  non  sarebbero  in  sulle  prime  state  comprese  da  chi  non  ha 
pratica  della  lingua. 

Qualche  differenza  di  trascrizione  di  vocaboli,  che  pure  hanno 
lo  stesso  valore,  si  troverà  nel  lessico,  e ciò  devesi  al  modo  di- 
verso tenuto  nel  renderli  dal  Chiarini  e dal  P.  Léon  ; le  differenze 
invece  nella  finale  di  una  parola  dipendono  dal  modo  diverso  di 
pronunciare  delle  varie  tribù  galla. 

Fa  d’uopo  per  altro  d’osservare  che  su  questa  lingua,  prima 
del  Massaja,  erano  stati  fatti  alcuni  lavori  dal  reverendo  missio- 
nario I.  L.  Krapf;  ma  il  Cecchi  e per  la  conoscenza  che  ha  del 
galla,  e per  l’opinione  a lui  espressa  non  solo  dal  Massaja,  ma 
ancora  dal  P.  Leon  e dal  Chiarini,  che  quegli  scritti  ebbero  per 
le  mani,  assicura  che  sono  in  gran  parte  errati  e che  i Galla  non 
parlano  come  scrive  il  dott.  Krapf  (‘).  Questo  sia  detto  per  ren- 
dere ragione  delle  differenze  notevoli  che  si  troveranno  tra  le 
forme  oromoniche  adoperate  dal  Krapf  e quelle  spiegate  dal  Mas- 
saja e ripetute  in  questa  grammatica,  e quelle  raccolte  dal  P.  Léon 
c dal  Chiarini  e registrate  nel  Lessico  (2). 

La  grammatica,  quale  oggi  é stata  compilata,  non  ha  compiuta 
che  la  parte  fonologica  e morfologica;  ma  per  una  lingua  che  non 
possiede  letteratura  alcuna  non  era  cpsi  facile  raccogliere  o for- 
mulare regole  sintattiche.  Il  Lessico  ha  un  valore  straordinario, 


(*)  Delle  opere  del  Krapf  ho  potuto  vedere:  Evangeliutn  Mattbaei  translatum 
in  linguatn  Gallarunt.  — Anhobari  Regni  Shoannorum  capitali s 1841.  — Vocabulary 
of  ìbc  Galla  language.  London  1842. 

(*)  Mentre  stava  compilando  il  Dizionario,  l’amico  A.  Saviotti  mi  scrisse  da  Pisa 
•che  in  un  recente  acquisto  di  libri  fatto  da  quella  Biblioteca  Universitaria  cravi  un 
Vocabolario  della  lingua  Galla  (Charles  Tutschek  - Dictionary  of  the  galla  lan- 
guage [Lexicon  dcr  Galla  Sprache]  M&ncben  1844).  Feci  chiedere  il  volume  per  esa- 
minarlo, ma  mi  fu  risposto  che  non  poteva  uscire  dalla  biblioteca.  Però  da  quanto 
mi  fu  trascrìtto  della  Prefazione,  il  lessico  sembra  sia  stato  compilato  dal  Tutschek 
-dalla  sola  conversazione  con  uno  schiavo  galla. 
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supcriore  assai,  io  penso,  a quello  del  Tutschek,  perchè  è stato 
compilato  su  materiali  raccolti  con  tanta  cura  c intelligenza  da 
chi  ha  passati  molti  anni  della  sua  vita  in  mezzo  a quelle  popo- 
lazioni, come  il  P.  Léon,  e da  chi,  come  il  Chiarini,  ha  vissuto 
tra  queste  circa  un  lustro,  avendo  speciale  attitudine  allo  studio 
delle  lingue,  e cosi  perfetta  conoscenza  deH’Amarico  da  destare 
grande  meraviglia  ed  ammirazione  (come  afferma  il  Cecchi)  in  Re 
Menilek  dello  Scioa,  c da  degradarne  gli  stessi  interpreti  abissini 
di  quella  Corte.  Difetti,  mende  più  o meno  gravi  si  potranno  forse 
riscontrare  in  questo  rifacimento  della  grammatica  e compilazione 
del  dizionario  ; ma  per  quanto  riguarda  l’esattezza  delle  parole, 
scritte  secondo  la  pronuncia,  penso,  non  ci  sarà  nulla  a ridire.  In 
questa  parte  importante  infatti,  oltre  all’essermi  attenuto  scrupo- 
losamente ai  manoscritti  del  Chiarini  e del  P.  Léon,  ho  -avuto 
fortunatamente  upa  valida  e sicura  guida,  il  capitano  Cecchi,  il 
quale,  parlando  la  lingua,  potè  essermi  di  non  poco  ajuto  e gio- 
vamento, ed  egli  rimane  quindi  il  miglior  mallevadore  dell’opera. 

Del  rimanente,  anche  se  non  si  voglia  tener  conto  del  prezioso 
contributo  alla  scienza  filologica,  oggi  che  l’Italia  si  sforza  di 
stringere  vincoli  d’amicizia  e rapporti  di  commercio  colle  genti 
dell’Africa  Orientale,  non  è chi  non  debba  riconoscere  somma- 
mente importante  ed  utile  la  pubblicazione  di  una  Grammatica  c 
di  un  Lessico  della  lingua  parlata  dai  Galla,  i più  numerosi  ed  i 
più  ricchi  popoli  che  abitano  le  vaste  contrade  al  sud  dello  Scioa, 
serbando  perenne  memoria  e gratitudine  per  chi  a prezzo  della 
vita  ha  procurato  un  cosi  grande  benefizio. 

Prof.  Ettore  Viterbo 


Pesaro,  Settembre  1885. 
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GRAMMATICA  DELLA  LINGUA  OROMONICA 


Cap.  I. 

ALFABETO  E PRONUNCIA 

La  lingua  oromonica  non  ha  alfabeto  scritto,  e mancando  di 
un  elemento  importante,  qual’é  il  segno,  presenta  non  poca  dif- 
ficoltà per  la  chiarezza  e precisione  delle  sue  forme. 

In  quanto  poi  ai  suoni,  dessi  sono  tali  al  dire  di  monsignor 
Massaja  e del  Chiarini  che  hanno  perfetta  corrispondenza  coi  suoni 
delle  lettere  latine,  mentre  non  la  trovano  nell’alfabeto  della  lingua 
amarica  che  pure  ha  coH’oromonica  moltissima  affinità.  Ecco  in 
qual  modo  si  esprime  il  Massaia  (').  « Nei  primordi  della  mia 
Missione  nel  1852  alcuni  Abissini,  che  si  trovavano  con  noi,  vol- 
lero introdurre  l’alfabeto  amarico  tra  i Galla  od  Oromoni  ; ma 
quando  nell’anno  dopo  venne  da  me  istituita  in  Gudrù  una  scuola 
per  disimpegnarc  il  mio  ministero,  trovai  che  i miei  alunni  oro- 
moni provavano  moltissima  repugnanza  nell’apprendere  l’alfabeto 
amarico,  specialmente  per  la  pronuncia  delle  lettere  aspirate  c pel 


(’)  Lecliones  grammaticalcs  linguae  ama ricac. 
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difficile  intendimento  del  loro  valore,  mentre  invece  appresero  e 
gustarono  presto  l’alfabeto  latino,  per  mezzo  del  quale  cominciarono 
bentosto  ad  esprimere  nella  loro  lingua,  le  proprie  idee,  i propri 
pensieri  ». 

Differenze  naturalmente  ve  ne  sono,  ma  né  molte,  nè  gravi. 
Cominciamo  dalle  vocali. 

Nella  lingua  oromonica,  sono  in  generale  sufficienti  le  medesime 
vocali  latine  e pronunciate  presso  a poco  collo  stesso  tono  di  voce. 
Se  non  che  la  vocale  u è sempre  pronunciata  come  il  dittongo 
francese  ou , c spesso  la  vocale  e tiene  del  suono  dell’  e e dell’  i 
ma  con  maggior  tendenza  a quello  dell’  i.  Questo  avviene  sempre 
nella  vocale  della  particella  en  dei  verbi  negativi,  nel  pronome 
di  terza  persona  singolare  femminile  Isen  ed  in  pochi  altri  voca- 
boli. Le’  vocali  possono  essere  o brevi  o lunghe  nella  pronuncia, 
c talvolta  il  suono  di  alcuna  di  esse  é tanto  allungato  da  far  cre- 
dere quasi  ad  un  raddoppiamento  della  vocale. 

Per  le  consonanti  valgano  le  seguenti  osservazioni  : Le  conso- 
nanti dell’alfabeto  latino  sono  tutte  necessarie  nella  lingua  oro- 
monica, e si  proaunciano  nello  stesso  modo.  Bisogna  però  ag- 
giungere altri  suoni.  Un  suono  che  non  ha  corrispondenza  nel- 
l’alfabeta latino,  è quello  che  equivarrebbe  ad  un  gii  (*),  da  pro- 
nunciarsi come  nelle  parole  italiane  pegno,  regno . E.  s.  ghadda 
(mangio).  Negli  altri  casi  il  g incontrandosi  colla  n,  ha  suono 
duro.  Un  altro  suono  è quello  che  corrisponde  al  w inglese  e 
che  potrebbe  facilmente  aver  rapporto  col  waiu  ebraico  1 (pron. 
vau)  nel  doppio  valore  di  consonante  e di  vocale.  Inoltre  si  noti 
che  1*  h si  pronuncia  con  una  leggera  aspirazione;  che  la  s ha 
sempre  un  suono  forte  come  nelle  parole  sereno , sano,  e non 
suona  mai  come  nelle  parole  viso,  casa,  anzi  talvolta  sembra  quasi 
un  s raddoppiato;  che  il  q si  pronuncia  come  una  gutturale  forte; 
che  la  x equivale  al  suono  di  un  c seguito  da  s e che  l’ y si 
pronuncia  come  un  jod  forte. 


(')  Forse  potrebbe  corrispondere  alla  consonante  ebraica  y » almeno  come  la 
pronunciano  gli  Israeliti. 
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Premesse  queste  osservazioni,  l’alfabeto  necessario  alla  lingua 
oromonica  è il  seguente: 

a,  b,  c,  d,  c,  /,  g,  gn , h,  i,  j,  k,  1,  m,  n,  o,  p,  q,  r,  s,  t, 

U,  v,  w,  x,  y,  I. 

Secondo  l’accento  tonico  le  parole  tutte  della  lingua  oromonica 
possono  essere  o tronche,  o piane,  o sdrucciole,  non  ritraendosi 
mai  l’accento  nella  parola  più  indietro  dell’antipenultima  sillaba. 


Cap.  II. 

PRONOME 

La  lingua  oromonica  ha  pronomi  personali,  possessivi,  dimo- 
strativi, indefiniti,  relativi  ed  interrogativi. 

§ i°.  Pronomi  personali 


Cosi 

Nom.  ass. 
Noni.  regg. 
Genitivo 
Dativo 
Ac c.  retto 
Ac c.  di  moto 
Ablativo 


Singolare 

Alia  : Io 

ani  op.  uan:  io 

nòtti  : di  me 

naf  op.  nòtti:  a me 

ua  : me,  mi 

nòtti  : a,  verso  me 

nòtti : da  me 


Plurale 


nu  : noi 
uniti:  di  noi 
nuf  op.  nòtti  : a noi 
un  : noi,  ci 

nu,  Nuf , nòtti  : a,  verso  noi 
nòtti  : da  noi 


Annotazioni.  — Riguardo  all’uso  di  queste  forme  si  osservi 
quanto  segue: 

La  forma  una  si  adopera  quando  il  pronome  ù separato  dal 
verbo;  la  forma  ani  invece  regge  sempre  il  verbo,  e,  come  questa, 
si  adopera  per  enfasi  nel  nominativo  reggente  la  voce  apocopata 
na , la  quale  riceve  la  consonante  «,  caratteristica  del  nominativo 
nei  nomi,  perché  possa  essere  distinta  dall’accusativo  retto.  Per 
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gli  altri  casi  i mutamenti  sono  questi:  per  l’accusativo  retto  la 
forma  é na  che  si  pone  innanzi  al  verbo;  ma,  quando  trattasi 
di  un  accusativo  di  moto,  essa  riceve  un  affisso  ti,  il  quale  diviene 
poi  desinenza  caratteristica  di  tutti  i casi  obliqui,  notando  che  il 
dativo  adopera,  oltre  questo  affisso,  la  consonante  /;  il  che  av- 
viene spessissimo  e giova  alla  chiarezza  del  discorso.  Le  voci  del 
plurale  hanno  la  medesima  flessione  del  singolare. 

Esempi  — Màli  dùfa ? Atta : Chi  viene  o verrà?  Io  - Ani 
dùa : Io  muojo  - Nati  dùga:  Io  bevo  - Na  agesè:  Mi  uccise  - 
Naf  op.  nétti  kennè : Mi  ha  dato  - Nétti  him'era : Mi  parlò  - Nétti 
datate:  È nato  da  me  - Nétti  dufè:  Venne  a (da)  me  - Nu  diurna: 
Noi  moriamo  - Nuf  kédda : Pregate  per  noi  - Già  nu  ipsa:  La 
luna  c’illumina  - Nétti  luagin  dtifa:  Viene  o verrà  con  noi. 

Seconda  persona 


Casi 

Nom.  regg. 
Genitivo 
Dativo 
Acc.  retto 
Àcc.  di  moto 
Ablativo 


Singolare 

àti : tu 

sitti:  di  te 

sif  op.  sitti:  a te 

si:  te,  ti 

sitti  : a,  verso  te 

sitti:  da  te 


Plurale 

isini:  voi 

isinitti:  di  voi 

isinif  op.  isinitti:  a voi 

isi  op.  isini  : voi,  vi 

kesanitti  (gara)  : a,  verso  voi 

isinitti  : da  voi 


Osservazioni  — Nel  pronome  di  seconda  persona  troviamo 
la  sola  forma  Ati  pel  nominativo;  però  non  é inverosimile  sup- 
porre che  vi  fosse  anche  una  forma  aia  andata  in  disuso,  perché 
la  desinenza  pronominale  della  seconda  persona  singolare  del 
tempo  futuro  nel  verbo  é ta  e non  ti.  La  forma  àti  precede 
sempre  il  verbo;  nell’accusativo  singolare  si  usa  la  voce  si  (’)  la 


(')  Quest.»  voce  non  è diversa,  a mio  avviso,  da  quella  del  nominativo,  come 
vorrebbe  il  P.  Leon  in  una  sua  nota  a questo  pronome;  ma  ne  deriva  necessaria- 
mente mediante  mutamenti  fonetici  comuni  in  altre  lingue.  Possiamo  infatti  supporre 
anche  per  questa  voce  l’elisione  della  vocale  iniziale,  e quindi  la  forma  sarebbe  ti 
la  quale  ha  poi  indebolita  la  dentale  e mutata  in  $:  c questo  mutamento  è stato 
forse  necessario  per  non  confondere  questa  forma  pronominale  colla  particella  ti  ca- 
ratteristica dei  casi  obliqui  nel  pronome  -medesimo. 
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quale  nella  costruzione  si  pone  immediatamente  dinanzi  al  verbo 
da  cui  è retto  e dopo  il  nome  o pronome  reggente  il  verbo  stesso  ; 
per  gli  altri  casi  si  adopera  pure  la  forma  si,  cui  va  spesso  unita 
la  caratteristica  ti  e nel  dativo  anche /.  In  quanto  al  plurale  poi, 
pare  invariabile  per  tutti  i casi  la  voce  isini  tranne  per  l’accusa- 
tivo di  moto,  pel  quale  l’uso  vuole  la  forma  kèsani  del  pronome 
possessivo.  Però  una  distinzione  può  aver  luogo,  giacché  la  forma 
intera  isini  si  adopera  nel  nominativo  reggente  e la  voce  abbre- 
viata isi  nell’accusativo  retto.  Nei  casi  obliqui  si  aggiungono  alla 
voce  del  nominativo  o dell’accusativo  le  caratteristiche  ti  ed  /. 

Esempi.  — Àti  bèkta:  Tu  sai  - Ati  gnàtta  : Tu  mangi  - Nan 
si  agèsa:  Ti  ucciderò  - Ani  si  b'eka:  Ti  conosco  - Sif  jadàddti : 
Pensa  a te  - Isini  girtu  : Voi  siete  o sarete  - Isi  rukutè : Egli  vi 
percosse  - Isini  gedè : Disse  a voi  - Isini  késa  datate:  È nato  da 
voi  - Isinitti  hika/nè  : È stato  liberato  da  voi  - Isini  giddu  gira  : È 
fra  voi  - Gara  kesanitti  dufè:  Venne  a (da)  voi  - Isinitti  op.  Isitti 
aw  alami:  Fu  sepolto  da  voi  - Isinitti  op.  Isitti  bid  ami  : Da  voi  fu 
legato. 

Terza  persona 

Singolare  Plurale 

Maschile  Femminile 

Hlnni:  egli  isen : ella  isàni:  eglino,  elleno 

isàti:  di  lui  isiti:  di  lei  isanitti:  di  loro 

isaf  op.  isati:  a lui  is  if  o isiti:  a lei  isànif  o isanitti:  a loro,  loro 

isa:  lui  isi:  lei  isàni  loro 

isàti:  a,  verso  lui  isiti : a,  verso  lei  isanitti  (gara):  a,  verso  loro 

isàti:  da  lui  isiti:  da  lei  isanitti:  da  loro 

Osservazioni.  — La  lingua  oromonica  ha  pel  pronome  di 
terza  persona  due  forme  nel  singolare  nominativo,  una  pel  ma- 
schile, l’altra  pel  femminile  e nel  plurale  una  forrpa  comune  per 
i due  generi.  Nei  casi  obliqui  poi  pel  maschile  le  forme  non  de- 
rivano dal  nominativo  reggente,  ma  dalla  voce  femminile  con 
modificazione  della  vocale  finale.  Per  l’accusativo  di  moto  e per 
gli  altri  casi,  anche  in  questo  pronome  si  aggiungono  le  caratte- 
ristiche / c ti,  avvertendo  però  che  quando  le  voci  si  uniscono 
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colla  preposizione  che  indica  moto,  allora  hanno  l’elisione  della 
vocale  iniziale.' 

Nei  casi  del  plurale  avvengono  le  stesse  modificazioni,  che 
nel  singolare.  La  voce  dell’accusativo  retto  non  ò che  quella  del 
nominativo  colla  perdita  della  vocale  finale.  Il  dativo  riceve  la 
caratteristica  /,  gli  altri  casi  la  caratteristica  //,  aggiungendo  la 
particella  gara  nèll’accusativo  di  moto. 

Esempi.  — Hinni  goda:  Egli  fa  - Hinni  adórna  : Egli  va  - Isen 
diifte  : Ella  viene  o verrà  - Isa  op.  Isi  agèsani:  Lui  o lei  uccisero 
- Isaf  op.  Isif  kénni:  Dà  a lui  o a lei  - Isàti  fi  Isili  kcsa  datate : 
È nato  da  lui  e da  lei  - Garasàii  op.  Garasiti  di'tfa  : Verrà  da  lui 
o da  lei  (accusativo  di  moto)  - Isàni  ghàddu : Quelli  o quelle  man- 
giano - Isàni f gedè : Disse  loro  - Isàn  agesè : Li  o le  uccise  - Isa- 
nitti  w agiti  dàè:  Insieme  con  loro  vinse  - Kan  isanìtti:  È di  loro, 
ciò  che  ò di  loro  - Gara  isanìtti  : Appartiene  a loro. 

§ 2°.  Pronomi  possessivi 

« , 

11  pronome  possessivo  può  venir  considerato  come  separato  e 
come  affisso. 

Separato 

Singolare  Plurale 

kóti : mio,  mia,  miei,  mie  kegnàtti : nostro,  nostra,  nostri,  nostre 

lièti  : tuo,  tua,  tuoi,  tue  kesanitli  : Vostro,  vostra,  vostri,  vostre 

isàti  : suo  (di  lui)  isanìtti:  loro 

isi  ti  : sua,  (di  lei)  — 


Osservazioni.  — La  caratteristica  di  questo  pronome  sembra 
la  consonante  k la  quale  si  unisce  alle  forme  del  pronome  per- 
sonale nel  caso  genitivo  ; senonchò  queste  soffrono  qualche  mo- 
dificazione o lieve  o importante. 

Mutamenti  importanti  subiscono  le  forme  di  prima  e seconda 
persona,  nelle  quali,  a mio  avviso,  sono  cadute  le  consonanti  per 
1’incontro  della  caratteristica  k e si  son  mutate  le  vocali;  cosi  in- 
vece di  knatti , ksiti  abbiamo  kòti , kèti . Le  voci  di  terza  persona 
singolare  e plurale  non  hanno  caratteristica.  Questi  pronomi  si 
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trovano  usati  c colla  preposizione  gara  (a,  da,  verso)  e col  pro- 
nome relativo  kan  indeclinabile,  giacché  coi  sostantivi  si  adopera 
assai  più  frequentemente  il  possessivo  affisso,  come  nell’ebraico 
e nell’arabo  (‘). 

Esempi.  — Gara  kòti : È mio,  s’appartiene  a me  - Kan  kóti: 
Ciò  che  é mio,  ciò  che  appartiene  a me  - Gara  kèti  : È tuo  - Gara 
isàti  : È suo  (di  lui)  - Gara  isiti  : È suo  (di  lei)  - Gara  kegnàtti  : 
È nostro  - Gàra  kesanilii : È vostro  - Gara  isanitti:  È loro,  s’ap- 
particne  a loro. 

Affisso 

Singolare  Plurale 


kò : mio-a 
kè : tuo-a 
sa:  suo  (di  lui) 
sì:  suo  (di  lei) 


kègtìa:  nostro-a 
kèsani:  vostro-a 
sani:  loro 


Osservazioni. — Le  forme  del  pronome  possessivo  affisso 
mancano  della  particella  ti  e nella  terza  persona  singolare  c 
plurale  perdono  la  vocale  iniziale  per  1’incontro  della  vocale  finale 
del  nome  sostantivo  od  aggettivo  a cui  vanno  unite. 

Esempio.  — Fardakò:  Il  mio  cavallo  - Fardakè:  Il  tuo  ca- 
vallo - Fardasà  : Il  cavallo  suo  (di  lui)  - Fardast  : Il  cavallo  suo 
(di  lei)  - Fardakégna:  Il  cavallo  nostro  - Fardakèsani:  Il  cavalli) 
vostro  - Fardasàni  : Il  cavallo  loro. 

Queste  voci  valgono  anche  per  il  plurale. 


§3.°  Pronomi  dimostrativi 


Kom.  regg.  Ktinii  questi,  questa,  questo questi-e 

Gen.  dat.  acc.  abl.  kàna  e kanàtti 

Nom.  regg.  Sùni : quegli,  quella,  quello quelli-e 

Gen.  dat.  acc.  abl.  sana  e sauditi  (a) 


(‘)  Le  forme  di  terza  persona  singolare  maschile  c femminile  si  fondono  tal-, 
volta  colla  preposizione  gòra  e danno  luogo  alle  voci  garasiti  c garasiti. 

( 1 ) Quando  i due  pronomi  si  uniscono  col  pronome  personale  maschile  di  terza 
persona  acquistano  maggior  valore,  cd  hanno  significato  particolare  per  una  persona 
nominata.  Es.  Hinnikùni : questo  qui  - Hinuisùni:  quello  11. 
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Osservazioni.  — Presso  gli  Oromoni  il  pronome  dimostra- 
tivo ha  due  forme:  l’una  per  indicare  cosa  o persona  presente  o 
vicina,  l’altra  persona  o cosa  lontana.  Queste  forme  non  hanno 
differenze  né  di  genere,  né  di  numero. 

Le  forme  primitive  c più  originarie,  sembra  sieno  kàna  (questo) 
e sàna  (quello)  e che  nel  nominativo  reggente  avvengano  muta- 
menti nelle  vocali,  colorendosi  il  primo  suono  dell’  a in  u e in- 
debolendosi la  vocale  finale;  e ciò  perché  in  questa,  come  in  tutte 

« 

le  lingue,  deve  ritenersi  la  vocale  a come  fondamentale.  Nei  casi 
obliqui  pertanto  si  avrebbe  la  forma  più  originaria  accompagnata 
dalla  desinenza  ti  che  abbiamo  già  veduto  nei  pronomi  personali 
e possessivi.  Avvertasi  inoltre  che  le  forme  di  questi  pronomi  si 
usano  di  rado  isolatamente,  ma  più  spesso  in  composizione  come 
affisse  al  pronome  personale  di  terza  persona  e ai  nomi,  e talvolta 
in  unione  coi  nomi,  ma  separate. 

Esempi.  — Kùni  gàrida : Questi  è buono,  questa  é buona  - 
Ninna  kùni  giabà : Questo  uomo  é forte  - Dubartin  kùni  baètli : 
Questa  donna  é bella  - Kùni  sàna  arabsè : Questi  maltrattò  quella  - 
Kan  nàma  kanàtti : Ciò  che  é di  questo  uomo  - Kanàtti  kcntii : Dà  a 
questo  - Màna  kanàtti  gira : È in  questa  casa  - Dubartin  kanàtti 
datate:  Nacque  da  questa  donna  - Ebbò  kanàtti  agesè : L’uccise  con 
questa  lancia  - Màna  kanàtti  k'esa  bàta : Uscirai  da  questa  casa  - 
Hinnisùni  ùtu  gira : Mentre  vi  é quel  tale,  quello  li  - Giarsakùni 
godè:  QuestQ  vecchio  fece  - Okà  fardasanàlti  kénni : Dà  il  fieno  a 
quel  cavallo  - Gurbasanàtti  barsisi:  Insegna  a quel  fanciullo  - 
Durbasanàlti  wagin  gale:  Insieme  con  quella  vergine  entrò  - Nàma 
sàna  gàlci:  Introduci  quell’uomo  - Ani  woranakauàtti  ivagin  daè: 
Io  vinsi  con  questa  lancia  - Kodasanàtti  nàki:  Mettilo  in  quel 
vaso  - Burkasanàtti  kèsa  dufè:  Venne  da  quella  fonte  - Gara  ma- 
rnili i sùni  dufè:  Quegli  venne  a casa. 


§ 4°.  Pronomi  indefiniti 


La  lingua  oromonica  possiede  alcuni  pronomi  ed  aggettivi  di- 
mostrativi usati  come  indefiniti,  alcuni  dei  quali  sono  composti. 
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Queste  voci  hanno  valore  assoluto  di  pronomi,  quando  sono  di- 
sgiunti dal  nome,  di  aggettivi  quando  a questo  sono  uniti. 

Hundàma-Hundùmt inu  : ognuno,  ciascuno,  tutti 

Haridùma-Haridùmtinu  : ogni 

Dani ì:  molti,  la  maggior  parte,  i più 

Èbajè  op.  baie : alquanti,  la  minor  parte,  pochi 

Tókko  : uno,  una 

Tokkotòkko : alcuno,  qualcuno 

Oman,  Umlù:  nessuno,  nulla,  niente 

Nàtntii : un  certo,  qualche  uomo 

Abalù:  un  tale,  tale 

Birà  o kan  birà:  un  altro,  altro 

Gargàr : diverso,  contrario. 

Osservazioni.  — Le  quattro  forme  dei  primi  due  pronomi 
si  possono  adoperare  invariabilmente  ed  indistintamente  nel  nomi- 
nativo; nei  casi  obliqui  poi  si  usa  per  lo  più  la  forma  più  breve 
alla  quale  va  unita  la  desinenza  caratteristica  Ti. 

Esempi  — Gàfa  bundùfna : Ciascun  giorno,  giorno  per  giorno, 
tutti  i giorni  - Gàfa  haridùma : Ogni  giorno  - Hundùmtinu  ada- 
bàtu : Ognuno  si  fermi,  si  fermino  tutti  - Haridumàtti  kèntii : Dà 
a ciascuno. 

La  voce  danti  si  usa  sempre  per  quantità  o moltitudine  quasi 
illimitata;  ebaiè  o bai  è , invece,  per  quantità  che  ha  limite. 

Esempio  — Ani  miciù  dami  kàba , ebaiè  gàrida  : Ho  una  mol- 
titudine di  amici  (molti  amici),  pochi  soli  sono  buoni. 

La  voce  tokkotòkko  é raddoppiamento  del  numerale  tókko  (uno) 
raddoppiamento  comune  in  altre  lingue,  e si  usa  invariabilmente 
per  tutti  i casi,  tanto  nel  maschile  come  nel  femminile. 

Esempi.  — Ani  tokkotòkko  argaddè:  Ho  veduto,  trovato  qual- 
cuno - Tokkotòkko  dùfa  : Qualcuno  viene  o verrà  - Tokkotòkko  dùflc  : 
Qualcuna  viene  o verrà. 

La  voce  nàmni  (un  certo)  ò formata  dalla  parola  nàtila  (uomo). 

Esempi  — Nàmni  godè:  Un  certo  (uomo)  fece  - Nàtimi  kàtni 
gedè : L’ha  detto  uno. 

Abalù:  (un  tale).  Questa  voce  si  adopera  nel  racconto  di  Luti 
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storici  o di  tradizioni,  quando  o si  voglia  tacere  il  nome  di  una 
persona  o questo  sia  sconosciuto. 

Esempi  — Abalù  ged'e:  L’ha  narrato  un  tale  - Abalù  argbè: 
L’ha  veduto  un  tale. 

Umlù , ornati : (nessuno,  nulla,  niente).  La  prima  forma  si  usa 
specialmente  nel  nominativo,  l’altra  nei  casi  obliqui  ('). 

Es.  — Unità  engiru:  Non  c’è  nessuno.  Non  c’è  nulla  - Umlù 
enkàbu  : Non  v’ha  assolutamente  nulla  - Oman  enkènnine;  Non  ho 
dato  nulla. 

« 

Kan  birà  o solamente  birà  (un  altro)  e gargàr  (diverso,  con- 
trario) si  adoperano  invariabilmente  nel  nominativo  ed  accusativo 
per  i due  generi. 

La  voce  birà  riceve  nei  casi  obliqui  talvolta  la  caratteristica  ti. 

Es.  — Kan  birà  itaè  op.  laè,  kan  birà  argaddè : Altro  fu  fatto, 
altro  ho  trovato  - Ani  isa  bàita  embarbàddu , ban  birà  fidi : Questo 
qui  io  non  cerco,  portane  un  altro  - Gàra  biràtti  dab'e : Passava  od 
è passato  ad  altro  - Gargàr  argadnè , op.  ar gamie:  Abbiamo  veduto 
o trovato  il  contrario. 

§5°.  Pronome  relativo 

l il  quale,  la  quale,  la  qual  cosa,  quegli  che,  quella  che,  ciò  che 
( i quali,  le  quali,  le  quali  cose,  ecc. 
dei  quali,  ecc.,  ai  quali,  ecc. 
i quali,  ecc.  (acc.  di  moto),  dai  quali,  ecc. 

Il  pronome  relativo  ha  due  voci  soltanto,  una  pel  nominativo 
reggente  ed  accusativo  retto  la  quale  è indeclinabile  per  generi 
e numeri,  l’altra  per  i casi  obliqui  coll’aggiunta  della  caratteri- 
stica li  che  per  unirsi  alla  voce  pronominale  assume  una  vocale 
congiuntiva  e raddoppia  la  consonante.  È difficile  distinguere 
quando  il  relativo  bau  sia  usato  come  soggetto  e quando  come 
oggetto;  però  spesso  la  differenza  di  costruzione  nel  sostantivo 


KaniUi 


(’)  Se  la  prima  sillaba  di  questi  due  pronomi  venga  pronunciata  con  vibrazione 
di  voce  c con  una  certa  eccitazione  nei  movimenti  della  persona  clic  parla,  ha  mag- 
gior forza  e significa  assolutamente  nulla. 
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che  regge  il  verbo  della  proposizione  può  chiarire  il  caso  e quindi 
il  senso. 

Esempi  — Kan  IVak  op.  IVakajòn  godè  : Ciò  che  ha  fatto  Iddio  - 
Kart  godè  Wak  op.  IVakajòn : È Dio  il  quale  ha  fatto  ('). 

Dal  quale  ultimo  esempio  si  può  stabilire  che  quando  il  pro- 
nome relativo,  riferendosi  ad  un  nome,  deve  fare  da  soggetto  della 
proposizione  in  cui  si  trova,  deve  porsi  innanzi  non  solo  al  verbo 
cui  deve  reggere,  ma  prima  del  sostantivo  stesso  col  quale  ha 
relazione. 

Per  i casi  obliqui  il  relativo  si  pone  sempre  prima  del  verbo. 
Kanitti  kenriè  : A cui  ha  dato  - Kanìtti  gulè : Con  cui  fu  ripieno  - 
Kanitti  gira  : Di  cui  é,  cui  appartiene  - Kanìtti  gài  : Al  quale  giunse. 

§ 6°.  Pronomi  interrogativi 

I pronomi  interrogativi  sono  semplici  e composti. 

Semplici 

Égnu:  (Chi?)  - Màli  op.  mal : (Chi  o che  cosa?)  - Móka: 
(Quanti  ?). 

Composti 

Malhìnni  op.  Malhin  e Malltini  op.  Malia : (Che  cosa  é que- 
sto?) (Che  é ciò,  che?)  - Màli  fi  màli : (Chi  o quali  sono?)  (di 
cose  e talora  di  persone)  - Égnu  fi  égnu : (Chi  o quali  sono?) 
(solo  delle  persone). 

Osservazioni  — La  voce  égiitt  si  adopera  solamente  per  le 
persone;  màli  op.  mal  per  le  persone  ma  più  per  le  cose  (J): 
méka  indica  quantità  o numero  di  persone  o di  cose.  Malhinni  è 
composto  da  mali  o mal  ed  il  pronome  binai  e significa  : Che  cosa 
è questo?  Nell’uso  si  adopera  maggiormente  la  forma  abbreviata 
inalbiti.  Égnu  fi  égnu  indica  qualità  delle  persone  e màli  fi  màli  in- 
dica qualità  delle  cose.  A questi  pronomi  possono  riferirsi  i se- 
guenti avverbi  interrogativi:  Malìtti ? (su  che,  dove?)  Màlif ? (per 
qual  ragione,  perché?)  Màlif , màlif  (perché,  perché?)  Móka  màlif (*) 


(*)  In  questo  caso  è sottinteso  il  verbo  da  (è)  in  fine. 
(2)  La  voce  mali  si  abbrevia  talvolta  in  ma. 

VOL.  III. 
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(per  qual  nome,  per  qual  ragione?)  Atlàm?  (come,  in  qual  modo?) 
Essa?  (in  qual  luogo?  ('))  Jómu?  (quando,  in  qual  tempo?). 

Esempi  — Égìiu  ména  giarrèra  ? Chi  ha  fabbricato  la  casa  ? - 
Eghu  ciuf  èra?  Chi  é venuto?  - Mal  gotta?  (gódta)  : Che  cosa  fai? 
Méka  frèngi  dufanìru?  Quanti  bianchi  son  venuti?  Jóm  méka  karàni 
af tòrta?  Quanti  giorni  sei  stato  (hai  aspettato)  per  via?  - Gangó- 
takègna  móka  girti?  I nostri  muli  quanti  sono?  - Namakègna  méka 
girti?  Quanti  sono  i nostri  uomini?  - Malhinni  op.  Malhin  barbàtta ? 
(i harbadta ):  Che  cos’é  quello  che  cerchi?  - Malìtti  nati  fèa?  Dove 
carico?  - Malif  àti  isa  ageflè?  Perché  lo  hai  ucciso?  - Mali/  àti 
mi  wagin  adèmti  endìttu?  ( endidtu ):  Perchè  non  vuoi  venire  con 
noi  ? - Màlif,  malif  bósa?  Perché,  perché  piangi?  - Móka  màlif 
kàna  gotti?  (godtè):  Per  qual  ragione  facesti  questo?  - Attàm girla? 
Cari.  Come  stai  ? Bene  - Èssa  isa  arghitèrta  ? Dove  Thai  veduto  o 
scoperto?  - Goftakè  èssa  gira?  Il  tuo  signore  dov’é?  - Nàma  kùnì 
jómu  dufera ? Quest’uomo  quando  é venuto?  - Jómu  lolàtti  dàkta? 
Quando  vai  alla  guerra? 


Cap.  Ili 

DEL  VERBO 

§ i.  Osservazioni  generali 

Nel  verbo  oromonico  possiamo  considerare  generalmente  : 

1.  La  sua  natura. 

2.  La  sua  flessione. 

Rispetto  alla  natura  la  lingua  oromonica  comprende  i verbi 
tutti  in  due  grandi  classi  : Verbi  affermativi,  verbi  negativi. 

Una  suddivisione  poi  li  classifica  come  ausiliari,  predicativi, 
possessivi,  normali  o regolari  ed  irregolari. 


(‘)  Il  Chiarini  nota  anche  la  forma  cecia. 
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I verbi  regolari  possono  distinguersi  in  transitivi,  intransitivi 
semplici,  in  attivi  accrescitivi,  attivi  enfatici,  attivi  causativi  e pas- 
sivi ; gl’irregolari  possono  anch’essi  avere  la  forma  passiva. 

Nella  flessione  il  verbo  oromonico  possiede  : 

1.  Due  generi,  il  maschile  ed  il  femminile.  Il  femminile  si  usa 
solo  nella  terza  persona  del  singolare  (‘). 

2.  Due  numeri,  il  singolare  ed  il  plurale. 

3.  Due  tempi  principali,  il  futuro  ed  il  passato.  Il  futuro  serve 
anche  pel  presente;  il  passato  ha  due  forme,  una  per  il  passato 
imperfetto  (2),  l’altra  per  il  passato  perfetto. 

Vi  sono  anche  tempi  composti,  come  vedremo. 

4.  Tre  modi  principali  : indicativo,  imperativo  e congiuntivo. 

Si  usa  anche  un  modo  ottativo  o condizionale  ma  ó composto 

e perifrastico. 

5.  Due  nomi  verbali  : l’infinito  ed  il  participio.  L’infinito  può 
essere  assoluto  o costrutto.  L’infinito  assoluto  ha  la  sua  desinenza  in  u 
e talvolta  ticn  luogo  di  un  sostantivo  astratto.  L’infinito  costrutto 
corrisponde  ad  ufi  infinito  retto  da  preposizione  e si  forma  dal- 
l’infinito assoluto  coll’aggiunta  della  caratteristica/,  caratteristica 
già  segnalata  nel  dativo  dei  pronomi.  Quest’infinito  in  unione  ai 
tempi  del  verbo  gira  (sono)  e del  verbo  gàa  (basto,  sono  suffi- 
ciente) serve  alla  indicazione  di  altri  tempi  futuri.  Il  participio  ha 
tre  forme;  presente,  passato  c futuro. 

II  verbo  oromonico  non  ha  preformanti  nella  sua  flessione, 
tranne  nella  terza  persona  singolare  c plurale  del  modo  imperativo. 
La  lettera  caratteristica  preformante  é a (}). 

Finalmente  dobbiamo  distinguere  la  parte  radicale  e la  desinenza. 
Le  radicali  di  ciascun  verbo  vengono  indicate  dalla  prima  e terza 
persona  singolare  del  tempo  futuro  o presente  le  quali  non  hanno 
desinenza  alcuna  (4). 


(’)  L’imperativo  cd  il  congiuntivo  mancano  della  voce  femminile. 

(2)  Spesso  la  forma  del  passato  imperfetto  si  traduce  col  perfetto  logico,  o pas- 
sato prossimo  della  nostra  lingua. 

II  Chiarini  nella  sua  raccolta  delle  voci  verbali,  pone  spesso  come  prefor- 
mante caratteristica,  anche  la  sillaba  ia. 

(4)  Forse  la  vocale  a finale  non  appartiene  alla  radice  del  verbo  c può  meglio 
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Le  desinenze  che  si  uniscono  al  tema  nella  flessione  dei  due 
tempi  principali  sono  le  seguenti  : 


Futuro  o presente 

Imperfetto  - Passato  - 

- Perfetto 

Singolare 

Singolari 

> 

Pcrs.  i.  (a)  nessuna  desinenza 

I.  e 

era 

» 2.  ta  (* *) 

2.  te 

terta  (erta) 

» m.  3.  (a)  nessuna  desinenza 

3.  e 

era 

» f.  3.  te  (') 

3.  te 

terte  (erte) 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  na 

I.  ne 

nera 

» 2.  tu 

2.  taui 

tanirtu 

» 3 .11 

3.  ani 

aniru 

Il  modo  imperativo  ha  le  seguenti  desinenze  : 

■ 

Singolare 

Plurale 

Pers.  2.  i op.  u (2) 

Pers.  1.  na 

- 

» 3 . u 

» 2.  (a) 

» 3.  (a) 

Il  soggiuntivo  ha  terminazioni 

caratteristiche  : 

Singolare 

Plurale 

Pers.  1.  utti 

Pers.  1.  nutti 

» 2.  tutti 

s 

» 2.  tanutti 

» 3 . utti 

» 3 . anutti 

§ 2.  Verbi  affermativi  e negativi 

In  generale  le  lingue  hanno  la  particella,  che  nega  l’azione 
espressa  dal  verbo,  da  questo  disgiunta  ; all’incontro  nella  lingua 


essere  consider.ua  come  una  vocale  congiuntiva  e tenente  luogo  di  desinenza  nella 
prima  c terza  persona  del  singolare,  perchè  in  quasi  tutte  le  altre  viene  a mancare. 
Spesso  il  puro  tema,  come  vedremo,  si  usa  come  nome  astratto. 

(*)  Le  desinenze  ta  (seconda  persona  singolare)  e te  (terza  persona  singolare 
femminile)  talvolta  s’indeboliscono  lievemente  in  da  c de  e talora,  secondo  la  natura 
dei  verbi,  in  sa  e se. 

(2)  L’imperativo  ha  nella  seconda  persona  singolare  la  desinenza  u invece  di  » 
nei  verbi  attivi  accrescitivi  e negli  attivi  enfatici. 
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oromonica  la  particella  negativa  è essenzialmente  annessa  al  verbo 
c per  modo  collegata  che  deve  coniugarsi  insieme  con  quello  in 
tutti  i modi,  tempi,  numeri  e persone.  E la  sua  azione  é cosi  effi- 
cace che  muta  anche  in  parte  la  flessione,  e le  varie  forme  del 
verbo  negativo  sono  sovente  diverse  dalle  forme  corrispondenti 
del  verbo  affermativo.  E siccome  anche  gli  stessi  verbi  ausiliari 
possono  assumere  forma  negativa,  cosi  questa  diventa  tanto  gene- 
rale che  merita  di  essere  trattata  prima  di  tutte  le  altre. 

La  forma  negativa  dei  verbi  nella  lingua  oromonica  suole  com- 
porsi per  mezzo  di  lettere  caratteristiche  preformanti;  queste  sono 
En  (* *)  che  si  pongono  immediatamente  avanti  le  radicali.  — Le 
desinenze  finali  poi  variano  secondo  le  qualità  dei  tempi  e delle 
persone. 

Nel  tempo  futuro  e presente  l’ultima  vocale  delle  tre  persone 
del  singolare  c della  prima  plurale,  qualunque  ella  sia,  mutasi  sempre 
invariabilmente  in  a;  la  seconda  e terza  persona  del  numero  plu- 
rale che  nel  verbo  affermativo  hanno  come  finale  la  vocale  u cam- 
biano questa  in  a c prendono  quindi  la  sillaba  «a. 

Riguardo  al  passato  si  aggiunge  per  regola  la  sillaba  ne  in  tutte 
le  persone,  tranne  nella  seconda  e terza  dei  plurale;  ma  non  tutti 
i verbi  la  soffrono  nelle  tre  persone  del  singolare  c nella  prima 
del  plurale,  e,  rigettandola,  ritengono  la  desinenza  della  persona 
corrispondente  nella  forma  affermativa. 

Le  voci  poi  che  in  questo  tempo  ricevono  la  caratteristica  ne 
modificano  la  vocale  finale  (2). 

L’imperativo  nella  seconda  persona  singolare  prende  un  n c 
nella  terza  o non  muta  desinenza  o adopera  una  forma  perifra- 
stica la  quale  si  compone  e della  voce  negativa  (seconda  persona 
singolare  imperativo  del  verbo  che  si  coniuga)  e della  seconda 
persona  imperativo  del  verbo  gcdu  - dire.  Nella  seconda  persona 
plurale  la  desinenza  pare  la  sillaba  na  che  si  aggiunge  alla  voce 


(*)  L’e  della  sillaba  en  ha  suono  tra  Ve  c 17.  — La  consonante  poi  soffre  mu- 
tamenti fonetici  a seconda  della  iniziale  del  verbo. 

(*)  Il  verbo  negativo  non  ha  che  una  sola  forma  pel  passato,  quella  del  passato 
imperfetto. 
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corrispondente  affermativa  con  modificazione  della  vocale  finale  ; 
la  terza  plurale  o non  muta  desinenza  o adopera  la  seconda  plurale 
dell’ imperativo  negativo  colla  stessa  aggiunta  che  nel  singolare 
della  seconda  imperativo  del  verbo  gedu  - dire.  Il  modo  congiuntivo 
non  ha  modificazioni  di  sorta  nelle  desinenze. 

A meglio  comprendere,  almeno  nei  tempi  principali,  la  diffe- 
renza di  flessione  tra  la  forma  affermativa  e negativa  .diamo  con- 
temporaneamente le  due  coniugazioni. 


§ 3.  Coniugazione  del  verbo  Dare 


Affermativa 
Kénnu  (dare),  tema  Renna 


Negativa 
Enkenntn  (non  dare) 


Tempo  presente  e futuro 


Singolare  (io  do  0 darò) 

Pers.  i.  àni  bènna 
» 2.  àti  kénnita 

o m.  3.  ìùnni  kénna 
» f.  3.  ìseit  kénnite 

Plurale 

Pers.  1.  nu  kènnina 

» 2.  isini  kénnitu 

j>  3.  is  àni  kénnu 

Passato 

Singolare  (io  dava  ccc.) 

Pers.  1.  àni  kennè 
» 2.  àti  kennitè 

» m.  3.  hinni  kennè 
» f.  3.  isen  kennitè 

Plurale 

Pers.  1.  nu  kenninè 

» 2.  isini  kenmtani 

» 3.  isàni  kenilani 


Singolare  (io  non  do  0 non  darò } 

Pers.  1.  àni  enkénnu 
» 2.  àti  enkénnitu 

» m.  3.  bìnni  enkénnu 
» f.  3.  ìsen  enkénnitu 

Plurale 

Pers.  1.  nu  enkénninu 
» 2.  isini  enkennltanu 

» 3.  isàni  cnkènnanu 

imperfetto 

Singolare  (io  non  dava  ccc.) 

Pers.  i.  àni  enkenninè 
» 2.  àti  enkennitè 

» m.  3.  biniti  enkenninè 
» f.  3.  isen  enkennitè 

Plurale 

Pers.  1.  nu  enkènnine 
» 2.  isini  enkennitani 

» 3.  isàni  cnkènnani 
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Pine  chi  perfetto 


Singolare  («0  aveva  dato  ccc.)  Singolare  (io  non  aveva  dato  ccc.) 


Pers. 

1.  kennè  ture 

Pers. 

1. 

enkenninè  turi 

» 

2.  kainite  Iurte 

» 

2. 

enkennitè  turtè 

» 

m.  3.  henne  ture 

» 

m.  3. 

enkenninè  turi 

9 

f.  3.  kainite  turtè 

• » 

f.  3. 

enkennitè  turtè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  kenninè  turni 

Pers. 

1. 

enkenninè  turni 

9 

2.  kennìtani  tùrtani 

» 

2. 

cnkennitani  tùrtani 

» 

3.  kenilani  tur  ani 

» 

3- 

cnkènnani  tùrani 

Imperativo 

Singolare  (Dà  tu  ccc.) 

Singolare  (Son  dar  tu  ecc.) 

Pers. 

2.  k inni 

Pers. 

2. 

enkennin 

» 

3.  ahènnu 

» 

3- 

enkennin,  gè  di 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  kènnina 

Pers. 

I. 

non  é usato 

» 

2.  hènna 

» 

2. 

enkènnina 

» 

3.  akenna 

9 

3* 

enkènnina,  gèdi 

Soggiuntivo 

Singolare  (Che  io  dia  ccc.) 

Singolare  (Che  io  non  dia  ecc.) 

Pers. 

i.  àka  hennùtti 

Pers. 

I. 

àka  cnkennùlti 

» 

2.  » kennitùtti 

» 

2. 

» enhennitùtti 

9 

3.  » hennùtti 

9 

3- 

» enhennùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  àka  henninùtti 

Pers. 

1. 

àka  enkenninùtti 

9 

2.  » hennitanùtti 

9 

2. 

» enkennitanùtti 

9 

3.  » kennanùtti 

9 

3- 

» cnhennanùtli 

§ 4.  Dei  verbi  ausiliari 

Anche  nella  lingua  oromonica  il  verbo  ausiliare  otTre  irregola- 
rità e variazione  di  forme  e di  radici,  tantoché  riesce  difficilissimo 
lo  stabilire  con  certezza  e precisione  leggi  generali  e categoriche. 
Tuttavia  dallo  studio  delle  varie  forme  ecco  quello  che  si  ù potuto 
mettere  in  chiaro. 
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Bisogna  anzitutto  fare  una  distinzione  e considerare  il  verbo 
ausiliare  come  sostantivo  e come  predicativo. 

§ 5.  Del  verbo  ausiliare  sostantivo 

11  verbo  ausiliare  sostantivo  ò uno  solo,  il  verbo  giru  (essere, 
esistere)  che  si  adopera  per  ciò  che  realmente  e presentemente  ò 
* ed  esiste  e non  ha  che  il  tempo  futuro  e presente,  il  quale  s’inflette 
colle  desinenze  regolari  degli  altri  verbi. 

Tempo  futuro  c presente 

Singolare  (io  sono  0 sarò  ecc.)  Plurale 

Pers.  1.  ani  gira  Pers.  1.  ////  girna 

» 2.  àii  girla  » 2.  i siiti  girtu 

» m.  3.  biniti  gira  » 3.  isàni  girti 

» f.  3.  is  cu  girle 

Volendo  coniugare  gli  altri  tempi,  si  adoperano  altre  forme  : 
per  il  passato  imperfetto  la  voce  ture  (divenire,  esser  fatto),  il  solo 
tempo  esistente  di  questo  verbo,  c pel  passato  perfetto  la  voce  tàc 
(stare,  fermarsi,  sedere)  del  verbo  regolare  tati. 

Il  piucchè  perfetto  si  forma  dall’unione  di  queste  due  voci. 
L’imperativo  e il  congiuntivo  sono  del  verbo  tùli. 

Il  tema  gira  può  assumere  la  forma  attiva  coll’aggiunta  del 
suffisso  da,  caratteristica  dei  verbi  attivi  accrescitivi,  e quindi  si  ha 
il  verbo  girà-d-da  (persevero)  regolare  in  tutti  i tempi  e modi. 

L’infinito  girti  si  adopera  spesso  come  sostantivo  astratto  e si- 
gnifica vita,  esistenza. 

§ 6.  Del  verbo  ausiliare  predicativo 

Quando  si  voglia  indicare  non  l’esistenza,  ma  la  qualità  di  una 
persona  o di  una  cosa  si  forma  questo  verbo  che  chiamasi  predi- 
cativo, il  quale  si  compone  dell’aggettivo  esprimente  la  qualità  e 
della  voce  da  immutabile  ('). (*) 


(*)  Questa  voce  da  potrebbe  essere  derivata  dalla  radice  del  verbo  tàu,  il  cui 
passato  si  adopera  nella  coniugazione  del  verbo  essere,  con  indebolimento  però  della 
consonante  dentale,  oppure  una  forma  di  un  verbo  ausiliare  perduto.  Di  rado  la  voce 
da  si  adopera  separato  dallo  aggettivo. 
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Anche  questo  verbo  predicativo  non  ha  che  il  solo  tempo  ///• 
turo  e presente  le  cui  voci  sono  tutte  eguali  nelle  diverse  persone 
del  singolare  e del  plurale.  Eccone  la  flessione. 

Tempo  futuro  e presente 

* % 

Singolare  ( io  sono  o sarò  buono  ccc.)  Plurale 

Pers.  ■ i.  ani  garida  (')  Pers.  i.  nu  garida 

» 2.  àti  garida  » 2.  is  ini  garida 

» m.  3.  hinni  garida  » 3.  isàni  garida. 

» f.  3.  isen  garida 

L’aggettivo  gàri  significa  buono. 

Negli  altri  tempi  e modi  si  usano  le  voci  stesse  del  verbo  ausi- 
liare sostantivo,  ma  l’aggettivo  esprimente  la  qualità  dev’essere 
separato  dal  verbo  e posto  immediatamente  dopo  il  pronome 
personale. 

A chiarir  meglio,  diamo  la  coniugazione  dei  due  verbi  : 

5 7.  Coniugazione  del  verbo  ausiliare  sostantivo 

Infinito  presente  girti  (essere)  - Tema  gira 
Modo  indicativo 


Tempo  presente  o futuro 

Singolare  (io  sono  o sarò  ccc.) 


Pers.  I.  imi  eira 

o 

a 2.  àti  girla 

» m.  3.  biniti  gira 

a f.  3.  isen  girle 


Plurale 

Pers.  1.  nu  girila 
a 2.  is  ini  girti 1 
» 3.  isàni  giru 


Singolare  (io  era  ccc.) 

Pers.  1.  ani  ture 

a 2.  àti  turtè 

a m.  3.  binili  ture 

a f.  3.  isen  turtè 


Passalo  imperfetto 

Plurale 

Pers.  i.  nu  tunic 
» 2.  is  ini  turioni 

» 3.  isàni  tur  ani 


(')  Questa  voce  può  pronunciarsi  tanto  piana  come  sdrucciola. 
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Passato  perfetto 


Pers. 

» 

» 

» 


Singolare  (io  fui  ccc.) 

1.  àni  tàè  (*) 

2.  ali  tati 
m.  3.  hintti  tàè 

f.  3.  iscn  tati 


Plurale 

Pers.  i.  nu  tanè 
» 2.  is  ini  tòtani 

» 3.  isàni  tàani 


Pers. 


Piuccbè  perfetto 

Singolare  (io  era  stato  ccc.) 

I.  òtti  tàè  turi 


» 

» 

» 


2.  àti  tàtè  iurte 
ra.  3.  foViNi  tàè  turi 
f.  3.  tàtè  tur  tè 


Plurale 

Pers.  1.  nu  tànè  turni 
» 2.  tòtani  tùrtani 

» 3.  isàni  tàani  tùrani 


Modo  imperativo 


Pers. 

» 

» 


Singolare  (sii  tu  ccc.) 

1.  — 

2.  tài 

3.  atàu 


Plurale 


Pers.  1.  tàna 
» 2.  tòta 

» 3.  atàa 


Pers. 

» 

» 


Modo  congiuntivo 

Singolare  (che  io  sia  ccc.) 

1.  àka  tàùtti 

2.  àka  tàtùtti 

3.  àka  tàùtti 


Plurale 

Pers.  1.  àka  tànùtti 
» 2.  àka  tàlanùtti 

» 3.  àka  tàanùtti 


§ 8.  Coniugazione  del  verbo  ausiliare  predicativo 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o presente 

Singolare  (io  sono  0 sarò  buono  ecc.) 

Pers.  1.  ini  garida 

» 2.  àti  garida 

» m.  3.  hi  uni  garida 

» f.  3.  iscn  garida 


Plurale 

Pers.  1.  nu  garida 
» 2.  is  ini  garida 

» 3.  isàni  garida 


(*)  Nella  pronuncia  il  suono  dcll’a  dcv’esscr  molto  prolungato,  come  se  fossero 
due  vocali  uguali  scritte  di  seguito. 
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Passato  imperfetto 


Singolare  («0  era  buono  eoe.) 

Pers.  I.  ani  gàri  ture 

» 2.  àti  gàri  turtè 

9 ra.  3.  Unni  gàri  tur  è 
9 f.  3.  isen  gàri  turtè 


Plurale 

Pcrs.  1.  nu  gàri  turni 
» 2.  is  ini  gàri  tùrtani 

» isàni  gàri  tùrani 


Passato 

perfetto 

Singolare  (io  fui  buono  ecc.) 

Plurale 

Pers.  1.  àni  gàri  tàè 

Pers.  1.  nu  gàri  tànè 

9 2.  àti  gàri  tàtè 

» 2.  isini  gàri  tàtani 

9 m.  3.  biniti  gàri  tàè 

» 3.  isàni  gàri  tàani 

» f.  3.  isen  gàri  tàtè 

Piuccbè  perfetto 


Singolare  (io  era  stato  buono ) 

Pers.  1.  àni  gàri  tàè  ture 
» 2.  àti  gàri  tate  turtè 

» m.  3.  binni  gàri  tàè  turè 
9 f.  3.  isen  gàri  tate  turtè 


Plurale 

Pers.  i.  nu  gàri  tanè  turnè 
» 2.  is  ini  gàri  tàtani  tùrtani 

» 3.  isàni  gari  tàani  tùrani 


Modo  imperativo 


Singolare  (sii  buono  (veramente)  ecc.)  Plurale 

Pers.  i.  — Pers.  1.  gàri  tana  malè 

» 2.  gàri  tài  male  (*)  » 2.  gàri  tàa  » 

o 3.  gàri  atàu  malè  » 3.  gàri  atàa  » 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (che  io  sia  buono  ecc.)  Plurale 


Pers. 

I.  àni  gàri  àka  tàùtli 

Pers. 

1. 

nu  gàri  àka  tànùlli 

» 

2.  àti  gàri  àka  tàtùtti 

» 

2. 

isini  gàri  àka  tàtanùlti 

9 

3.  binni  gàri  àka  tàùtli 

9 

3- 

isàni  gàri  àka  tàanùtti 

A compiere  la  coniugazione  di  questo  verbo  diamo  qui  sotto 
altri  tempi  semplici  e composti  che  sono  maggiormente  in  uso. 


(x)  La  voce  male  i un  avverbio  che  si  pone  per  aggiunger  forza  al  comando 
nell’imperativo. 
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Passato  perfetto 


Singolare  (io  fui  0 divenni  buono  ccc.) 

Plurale 

Pers.  i.  ani  gàri  tàera 

Pers.  i.  nu  gàri  làn'era 

» 2.  àti  gàri  tàt'erta 

» 2.  isini  gàri  làtanirtu 

» m.  3.  binai  gàri  tàièra 

» 3.  is  àni  gàri  tàaniru 

» f.  3.  isen  gàri  t ài  èrte 

• 

Futuro 

Singolare  (io  sarò  buono  ccc.) 

Plurale 

Pers.  1.  àni  gàri  itàa  (') 

Pers.  1.  nu  gàri  itàna 

» 2.  àti  gàri  itàta 

» 2.  isini  gàri  itàtu 

» m.  3.  binai  gàri  itàa 
» f.  3.  isen  gàri  itàte 

» 3.  is  àni  gàri  itàu 

Altro 

futuro 

Singolare  (se  sarò  buono  ccc.) 

Plurale 

Pers.  i.  àni  gàri  jo  itàa 

Pers.  1.  nu  gàri  jo  itàna 

» 2.  àti  gàri  jo  itàta 

» 2.  isini  gàri  jo  itàtu 

» m.  3.  biniti  gàri  jo  itàa 
» f.  3.  isen  gàri  jo  itàte 

» 3.  is  àni  gàri  jo  itàu 

Futuro  indeterminato 

Singolare  (quando  sarò  buono  ccc.) 

Plurale 

Pers.  1.  jómu  gàri  itàa 

Pers.  1.  jómu  gàri  itàna 

» 2.  jómu  gàri  itàta 

» 2.  jómu  gàri  itàtu 

» m.  3.  jómu  gàri  itàa 

» f.  3.  jómu  gàri  itàte 

» 3.  jómu  gàri  itàu 

Futuro  remoto 

Singolare  (io  sono  per  essere  o divenir  buono  ccc.) 

Pers.  i.  ani  gàri  tàuf  gira  (J) 

» 2.  àti  gàri  tàuf  girta 

» m.  3.  binai  gàri  tàuf  gira 
» f.  3.  isen  gàri  tàuf  girle 


(•)  Il  verbo  itàu  (aspettare)  si  adopera  conte  ausiliare  specialmente  nei  tempi 
composti  degli  altri  verbi. 

(2)  Questa  forma  di  futuro  indica  un’azione  remota,  mentre  il  tempo  futuro  clic 
serve  anche  da  presente  indica  azione  prossima,  li  una  forma  perifrastica  composta 
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Plurale 

Pcrs.  1.  mi  gàri  tàuf  girila 
» 2.  isini  gàri  tàuf  girili 

» 3.  is  ani  gàri  tàuf  girti 

Modo  congiuntivo 
Piucchè  perfetto 

Singolare  ( se  foni  stalo  buono  ecc.) 

Pers.  1.  ani  gàri  tàè  jo  itàa 

» 2.  àti  gàri  tàt'e  jo  itàa 

» m.  3.  bintti  gàri  tàè  jo  itàa 
» f.  3.  isen  gàri  tàtè  jo  itàa 

Plurale 

Pers.  1.  nu  gàri  tànè  jo  itàa 

» 2.  isini  gàri  tàtani  jo  itàa 

» 3.  isàni  gàri  tàani  jo  itàa 

§ 9.  Verbi  possessivi 


Coniugazione  del  verbo  avere 

Il  verbo  kàbu  (avere)  nella  lingua  oromonica  non  viene  mai 
adoperato  come  verbo  ausiliare  ed  ò invece  il  verbo  possessivo 
per  eccellenza  e significa  avere,  possedere  e talora  anche  apprendere. 

Ad  eccezione  del  tempo  futuro  o presente  ha  due  forme,  una 
semplicemente  attiva,  l’altra  attiva  accrescitiva. 

Infinito  presente  hàbu  (avere,  possedere,  apprendere)  - Tema  kaba. 


Modo  indicativo 


Tempo  futuro  o presente 

Singolare  (io  ho  od  avrò) 


Pers.  1.  àtii  ltàba 

» 2.  àti  kàbda 

a m.  3.  biniti  kàba 

a f.  3.  isen  kàbde 


Plurale 

Pers.  i.  nu  kàbna 
» 2.  isini  kàbdu 

» 3.  isàni  kàbil 


del  presente  del  verbo  giru  c dell’infinito  costrutto  del  verbo  che  si  vuol  coniugare. 
Vi  c anche  come  vedremo  in  altri  verbi  una  forma  di  futuro  remoto  anteriore  com- 
posta del  passato  imperfetto  turi  c dell’infinito  cqstrutto  del  verbo  da  coniugarsi. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  (io  aveva  ccc.) 

Pers.  i.  ani  kabè  op.  kabaddè  (') 

» 2.  àti  kabdè  » kabaltè 

» m.  3.  binnikabè  » kabaddè 

» f.  3.  iscn  kabdè  » kabattè 

Plurale 

Pcrs.  I.  nu  kabttè  op.  kabadnè 
» 2.  kàbdani  » kabàttani 

» 3.  kàbani  » kabàddani 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  ebbi  ccc.) 

Pers.  1.  àtii  kabèra  op.  kabaddera  (‘) 

» 2.  àti  kabdèrta  » kabattèrta 

» m.  3.  binni  kabèra  » kabaddera 

» f.  3.  isen  kabdèrte  » kabattèrte 

Plurale 

Pers.  I.  ;/«  kabtiéra  op.  kabadnera 

» 2.  isini  kabdanirtu  » kabattanirtu 

» 3.  isàw/  kabaniru  » kabaddaniru 

Piuccbè  perfetto 

Singolare  (io  et'rra  avuto) 

Pers.  i.  ó/»  kabè  op.  kabaddè  ture 

» 2.  àti  kabdè  » kabattè  tùrtè 

» m.  3.  binni  kabè  » kabaddè  tur  è 

» f.  3.  /Vtfw  kabdè  » kabattè  tùrtè 

Plurale 

Pers.  1.  utt  kabnè  op.  kabadnè  tur  nè 

» 2.  fVim  kàbdani  » kabàttani  turioni 

» 3.  kàbani  » kabàddani  tur  ani 


(')  Nella  prima  c terza  persona  singolare  tanto  del  passato  imperfetto  clic  del 
perfetto  invece  delle  forme  suindicate  si  adoperano  le  più  forti  kabatè,  kabalcra.  Lo 
stesso  dicasi  di  tutti  i verbi  nelle  forme  attiva  accrescitiva  ed  enfatica. 
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Modo  imperativo 

Singolare  (abbi  tu,  eoe.)  Plurale 

Pers.  i.  — ' Pers.  1.  kàbtia  op.  kab adita 

» 2.  kàbi  op.  kabàddu  » 2.  kàba  » kabàdda 

» 3.  akàbu  » akabàddu  » 3.  akàba  » akabàdda 


§ io0.  Coniugazione  del  verbo  dire 


Il  verbo  gedu  vien  considerato  come  un  verbo  quasi  ausiliare, 
perché  giova  alla  coniugazione  dell’imperativo  negli  altri  verbi  ed 
è inoltre  di  molto  aiuto  nel  discorso. 


Infinito  presente  gèdu  (dire)  - Tema:  geda 


Modo  indicativo 


Tempo  futuro  o presente 


Singolare  (io  dico  o dirò) 

Pers.  i.  à ni  géda 
» 2.  àti  getta  op.  gèdda 

» m.  3.  hinni  geda 
» f.  3.  isen  gótte  op.  g'cddc 


Plurale 

Pers.  1.  itti  gèdtia 
» 2.  i siili  gèttu  op.  geddu 

» 3.  isàni  gèdu 


Passato  imperfetto 

Singolare  (io  diceva ) Plurale 

Pers.  i.  àni  gedè  Pers.  1.  nu  gednè 

» 2.  isini  gettoni 

» 3.  isàni  gèdani 


2.  àti  gettò 
m.  3.  binili  gedè 
f.  3.  isen  gettò 


Pers. 


Passato  perfetto 

Plurale 

Pers.  1.  nu  gednèra 
» 2.  àti  getlèrta  op.  geddèrta  » 2.  isini  gettanirlu 

» m.  3.  binili  gedèra  » 3.  isàni  gedaniru 

» f.  3.  isen getlèrte op. geddèrte 


Singolare  (io  dissi ) 
i.  àni  gedèra 
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Piuccbè  perfetto 


(Singolare  ( io  aveva  detto ) 

Pers.  i.  àni  gedè  tur  è 

» 2.  àti  gettò  turtè 

» ra.  3.  binili  gedè  ture 
» f.  3.  isen  gettò  turtè 


Plurale 

. Pers.  1.  nu  gcdnè  tur  nò 

ft 

» 2.  i siili  gòltani  tùrtaiù 

» 3.  is  àni  gòdani  tur  ani 


Pers. 

» 

» 


Modo  imperativo 

i 


Singolare  ( di’  tu) 

1.  — 

2.  gèdi 

3.  agòdu 


Plurale 

Pers.  1.  non  usata 
» 2.  gòda 

» 3 . 

' ft 


Modo  congiuntivo 


Singolare  ( che  io  dica  ecc.) 

Pers.  i.  d&n  gedùtti 
» 2.  àka  get  tutti 

» m.  3.  gedùtti 


Plurale 

Pers.  i.  àka  gednùtti 
» 2.  àka  gettanùtti 

» 3.  àka  gedanùtti 


Futuro  condizionale  (') 

Singolare  (re  io  dica  o dirò)  Plurale 

Pers.  i.  àni  jo  gòda  Pers.  1.  nu  jo  gòdna 

» 2.  àti  jo  gótta  op.  gòdda  » 2.  is  ini  jo  gèttu  op.  gòddu 

» m.  3.  binni  jo  gòda  » 3.  is  àni  jo  gòdu 

» f.  3.  isen  jo  gótte  op.  gòdde 


§ ii°.  Dei  verbi  regolari 


La  coniugazione  dei  .verbi  regolari  è la  più  importante  c la 
più  caratteristica  per  le  varie  c molteplici  forme  di  flessione. 

I verbi  di  questa  grande  classe  possono  distinguersi  in  incom- 
patibili o semplici  e compatibili  o composti. 

Per  incompatibili  o semplici  s’intendono  quei  verbi  che  non 
modificano  le  radicali;  però  i verbi  semplici,  come  anche  altri. 


(')  Il  Padre  Léon  chiama  questo  tempo  modo  condizionale  oromonico. 
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possono  assumere  per  mezzo  di  lettere  caratteristiche  preformanti 
la  forma  che  dicesi  mutua  o reciproca , come  quella  che  esprime 
un’azione  vicendevole  fra  il  soggetto  e l’oggetto. 

Per  compatibili  o composti  s’intendono  invece  quelli  che  rice- 
vono modificazioni  nella  parte  tematica. 

I verbi  incompatibili  hanno  quindi  una  sola  forma  di  flessione 
o coniugazione  la  quale  può  aver  significato  transitivo  od  intran- 
sitivo; i compatibili  all’incontro  possono  avere  più  forme,  cioè: 
la  forma  transitiva  o intransitiva  semplice,  la  forma  attiva  accre- 
scitiva, la  forma  attiva  enfatica,  la  forma  attiva  causativa.  Si  noti 
però  che  non  tutti  i verbi  hanno  tutte  le  forme,  che  l’attiva  accre- 
scitiva e l’attiva  enfatica  si  escludono  a vicenda,  poiché  un  verbo 
che  assume  l’una  delle  due  forme  di  regola  non  ha  l’altra. 

Tanto  i verbi  compatibili  che  gl’incompatibili  possono  avere 
la  forma  passiva. 


§ 12°.  Verbi  incompatibili  o semplici 


Coniugazione  del  verbo  morire 


Infinito:  dim  (morire)  - Tema:  dua 


Modo  indicativo 


Tempo  futuro  o presente 


Pers.  i.  imi  dua 

o 2.  àti  dilla 

» m.  3.  Itimi  dua 

» f.  3.  isen  dille 


Singolare  (io  muoio  o morrò) 


Plurale 

Pers.  1.  hu  dima  op.  dùnna 


» 2.  is  ini  dùtu 

» 3.  is àni  dim 


Passato  imperfetto 


Singolare  (io  moriva) 


Plurale 


Pers.  1.  àni  dù'e 

» 2.  àti  dùtè 

» m.  3.  binili  dùè 

» f.  3.  isen  dittò 


Pers.  1.  nu  diini  op.  diurne 
» 2.  is  ini  diilani 

» 3.  is  àni  dilani 


Vol.  III. 
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Passato 

Singolare  (io  morii ) 

Pers.  i.  ani  dùèra 
» 2.  àti  il  ut  èrta 

» m.  3.  hinni  dùèra 
» f.  3.  isen  dùlèrte 

Piucchè 

Singolare  (io  era  morto ) 

Pcrs.  I.  ani  dui  ture 
» 2.  àti  dùtè  tur  tè 

» m.  3.  Zujmz  dùè  ture 

» f.  3.  isen  dùtè  tur  tè 


perfetto 

Plurale 

Pers.  1.  nu  dùnnèra  , 

» 2.  isini  dutanirtu 

» 3.  isàni  dùaniru 

perfetto 

Plurale 

Pers.  1.  nu  dùnnè  turnè 
» 2.  isini  dùiani  turtani 

» 3.  isàni  dùani  tùrani 


» 

» 


Pers 

» 

» 


Pers. 


» 

» 


Singolare  (c/;c  io  muoja ) 

i.  zita  dùùtti 


2.  àka  dùtùtti 

3.  àka  dùùtti 


» 

» 


2.  àka  dùtanùtii 

3.  àka  dùaniitti 


giru 


Futuro  remoto  o perifrastico 

Singolare  (io  sono  per  morire ) Plurale 

Pers.  i.  àni  dùf  op.  dùùf  gira  Pers.  1.  nu  dùf  op.  dtìùf  girna 
» 2.  àti  » » » girta  » 2.  isini  » » » girtu 

m.  3.  binni  » » » gira  » 2.  isàni  » » > 

f.  3.  isen  » » » girt  e 

Modo  imperativo 

Singolare  (muori  tu)  Plurale 

1.  — Pers.  i.  dùnna 

2.  dùi  » 2.  dùla 

3.  az/ziw  » 3.  adtia 

Modo  congiuntivo 

Plurale 

Pers.  1.  àka  dùnùtti 


Modo  condizionale 


Singolare  (se  io  muoja  o morissi ) 

Pers.  i.  àni  jo  dùa  op.  dùè 

» 2.  àti  jo  ditta  » dùtè 

» jn.  3.  binni  jo  dùa  » dùè 

» f.  3.  isen  jo  dille  » dutè 


Plurale 

Pers.  1.  nu  jo  dùnna  op.  dùnnè 
» 2.  isini  jo  dùlu  » dùtani 

» 3.  /5à//z  ;o  dim  » zWaHt 
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Participio  presente 
Dàetàn  (morendo  o morente) 


Participio  passato 
Dunnani  (morto) 


§ 130.  Coniugazione  del  verbo  di  forma  mutua 


Abbiamo  già  detto  che  cosa  s’intenda  per  verbo  di  forma 
mutua. 

Questa  forma  si  può  chiamare  complementare  di  altre  forme 
c non  ha  che  il  numero  plurale.  Le  lettere  caratteristiche  aggiunte 
alle  radicali  sono  costanti  e la  coniugazione  del  verbo  rimane  re- 
golare. La  caratteristica  costante  è la  sillaba  zval  (')  che  si  premette 
al  tema  del  verbo  ed  ha  valore  di  avverbio. 


Esempi 


Forma  semplice  Forma  mutua 

Nan  lòia  : io  combatto  (2)  IVallóla : combatto  con  uno  o cofi  molti 


Nati  gibba : odio 
Nati  bèka : so  e conosco 
Nan  asàa : converso 

Nati  dubbàdda : parlo 
Ani  adórna ‘j  vado,  visito 


IValgibbina:  ci  odiamo  gli  uni  gli  altri 
JValbèkna:  ci  conosciamo  scambievolmente 
IValasùfna  op.  ÌValasòfna : conversiamo 
insieme 

JValdubbàdna:  parliamo  l’uno  con  l’altro 
Waladèmna  : ci  visitiamo  scambievolmente 


Cosi  walbitna:  comperiamo,  compriamo  vicendevolmente  l’uno 
dall’altro  - Walgurgùrna : vendiamo  l’uno  all'altro  scambievolmente 
- IValgialàdna : ci  amiamo  a vicenda  - IValdungàdna:  ci  baciamo 
scambievolmente. 

Per  maggior  chiarezza  diamo  la  coniugazione  dei  tempi  e modi 

principali  di  uno  di  questi  verbi. 

Forma  semplice  - Infinito  : gibbu  : (odiare).  T ema  : gibba. 

Forma  mutua  - Infinito:  walgibbu : odiarsi  a vicenda.  Tema: 

xu  al  gibba. 

* * • 


(’)  Jl'al  c walilli  sono  avverbi  di  modo  clic  significano  vicendevolmente,  a 
vicenda.  Il  Chiarini  scrive  spesso  ìi'ol  e fVolitti. 

(2)  Il  primo  verbo  è posto  al  singolare  perchè  l’aaionc  da  esso  significata  ha 
valore  reciproco  o mutuo,  ma  gli  altri  verbi  non  si  usano  al  singolare. 
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Modo  indicativo 
Tempo  futuro  c presente 

Plurale 

Pers.  i.  zualgibbina : ci  odiamo,  ci  odieremo  a vicenda 
» 2.  walgibbitu : vi  odiate,  vi  odierete  a vicenda 

» 3.  zualgibbu : si  odiano,  si  odieranno. 

Passato  imperfetto 

Pers.  1.  zualgibbinc : ci  odiavamo  ecc. 

» 2.  zualgibbitani : vi  odiavate  ecc. 

» 3.  zualgibbani : si  odiavano  ecc. 

Passato  perfetto 

Pers.  1.  zualgibbinèra : ci  odiammo  ecc. 

» 2.  zualgibbitanirtu  : vi  odiaste  ecc. 

» 3.  zualgibbani ru  : si  odiarono  ecc. 

Piuccbè  perfetto 

Pers.  1.  zualgibbiuè  tùrnè : ci  eravamo  odiati  ecc. 

» 2.  zualgibbitani  tùrtani : vi  eravate  odiati  ecc. 

» 3.  zualgibbani  tur  ani:  si  erano  odiati  ecc. 

Modo  imperativo 

Pers.  1.  zualgibbina : odiamoci  ecc. 

» 2.  zualgibba:  odiatevi  ecc. 

» 3.  azualgibba : si  odino. 

Gli  altri  tempi  e modi  si  possono,  come  questi,  formare  re- 
golarmente. 


§ 14°.  VERBI  COMPATIBILI 

Coniugazione  del  verbo  vedere 

Questo  verbo  ha  due  forme,  V attiva  semplice , V attiva  accrescitiva . 
Questa  forma  deriva  dalla  prima  coll’aggiunta  della  sillaba  carat- 
teristica da,  e,  riguardo  al  significato,  talora  mantiene  quello  della 
forma  semplice,  talora  lo  esprime  con  maggior  efficacia  c talvolta 
prende  anche  un  altro  valore. 
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Forma  semplice  - Infinito:  àrgu  (vedere).  Tema:  arga. 
Forma  accrescitiva  - Infinito:  argaciù  (x).  Tema:  argadda 
(scoprire,  trovare). 


Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 


Semplice 

Accrescitiva 

Singolare  (io  veggo  o vedrò) 

Singolare  (io  trovo,  io  scopro  ecc.) 

Pers. 

i.  àni  àrga 

Pers.  1.  argàdda 

a 

2.  àli  àrghita 

» 2.  argàtla  ( argadta ) 

a 

m.  3.  hirtni  àrga 

» m.  3.  argàdda 

» 

f.  3.  isen  àrghite 

» f.  3.  argàtte  ( argadtc ) 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  nu  àrghina 

Pers.  1.  argàdna 

a 

2.  isini  àrghitu 

» 2.  argàltu  ( argadtu ) 

» 

3.  is  àni  àrgu 

» 3 . argàddu 

Passato  imperfetto 

Singolare  (io  vedeva  ecc.) 

Singolare  (io  /rornt’a  0 scopriva) 

Pers. 

I.  arghè 

Pers.  1.  argaddè 

a 

2.  arghitè 

» 2.  argattè  ( argadtc ) 

a 

m.  3.  arghè 

» m.  3.  argaddè 

a 

f.  3.  arghitè 

» f.  3.  argattè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  arghinè 

Pers.  1.  argadnè 

2.  arghitani 

» 2.  argàltani  ( argadtani ) 

» 

3.  àrgani 

a 3 . argàddani 

Passato 

perfetto 

Singolare  (io  vidi  ecc.) 

Singolare  (io  trovai  0 scopersi) 

Pers. 

i.  arghèra 

Pers.  1.  argaddèra 

a 

2.  arghitèrta 

» 2.  argattèrta  ( argadlerla ) 

a 

m.  3.  arghèra 

» m.  3.  argaddèra 

a 

f.  3.  arghitèrte 

» f.  3.  argattèrte 

(l)  La  forma  era  scritta  argacu,  ma  assicurato  dal  Cecchi  che  la  pronuncia  del  c 
era  dolce,  ho  creduto  per  maggior  chiarezza  sostituire  al  punto  la  vocale  » dopo  la 
consonante  gutturale. 
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Plurale 

Pers.  i.  arghinèra 

» 2.  arghitanirtu 

» 3.  arganiru 


GRAMMATICA 

Plurale 

Pers.  1.  argadnèra 

» 2.  argattanirtu 

» 3.  argaddaniru 


Piuccbè  perfetto 


Singolare  ( io  aveva  veduto ) 

Pers.  1.  argbè  tur  è 

» 2.  argbite  tur  te 

» m.  3.  argbè  tur  è 

» f.  3.  argbite  tùrtè 

Plurale 

Pers.  - 1.  argbinè  tùrnh 

» 2.  argbitani  tùrtani 

» 3.  àr  gatti  tur  ani 


Singolare  (io  avevo  trovalo  0 scopertoy 

Pers.  1.  argaddè  turò 

» 2.  ar gatti  tùrtè 

» ra.  3.  argaddè  tur  è 

» f.  3.  ar gatti  tùrtè 
Plurale 

Pers.  i.  argadnè  tùrnè 

» 2.  argàttani  tùrtani 

» 3.  argàddani  tùrani 


Futuro  remolo  semplice 

Singolare  (io  sono  per  vedere  ecc.)  Singolare  (io  sono  per  trovare  ecc.^ 


Pers. 

1. 

argùf  gira 

Pers. 

1. 

argaciùf  gira 

» 

2. 

» g7r/a 

» 

2. 

» 

girta 

» 

m.  3. 

» 

m. 

3- 

» 

gira 

» 

f.  3. 

» girte 

» 

f. 

3- 

V 

girte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

argùf  gima 

Pers. 

1. 

argaciùf  girna 

» 

2. 

» gir  tu 

» 

2. 

» 

giriti 

» 

3- 

» g7>M 

» 

3- 

9 

girti 

Futuro  remoto  anteriore 

Singolare 

(io  era  per  vedere  ecc.) 

Singolare  (10  era  per 

trovare  ecc. 

Pers. 

1. 

argùf  turi 

Pers. 

1. 

argaciùf  tùrè 

» 

2. 

» tùrtè 

» 

2. 

9 

tùrtè 

» 

m.  3. 

» tùrè 

» 

m. 

3- 

» 

tùrè 

» 

f.  3. 

» tùrtè 

» 

f. 

3- 

’» 

tùrtè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

argùf  tùrnè 

Pers. 

1. 

argaciùf  tùrnè 

» 

2. 

» tùrtani 

9 

2. 

9 

tùrtani 

» 

3- 

» tùrani 

» 

3- 

9 

tùrani 
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* 


Futuro 

imminente  (‘) 

Singolare  ( ora  sto  per  vedere  ccc.) 

Singolare  (era  r/u  per  trovare  ccc.) 

Pers. 

1.  argùf  gàèra 

Pers. 

1. 

argaciuf  gàèra 

» 

2.  » gbesérta 

» 

2. 

» gbesérta 

» 

m.  3.  » gàèra 

» 

m.  3. 

» gvièra 

a 

f.  3.  » gbesérte 

» 

f.  3. 

» gbesérte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1.  argùf  gbegnèra 

Pers. 

1. 

argaciuf  gbegnèra 

9 

2.  » gbesanirtu 

» 

2. 

» gbesanirtu 

» 

3.  » gàaniru 

» 

3- 

» gàaniru 

Modo 

IMPERATIVO 

Singolare  (vedi  tu  ecc.) 

- 

Singolare  (trovi  tu  ccc.) 

Pers. 

2.  àrghi  (J) 

Pers. 

2. 

argàddu 

» 

3.  aùrgu 

» 

3- 

aargàddu 

•x  Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  àrgbina 

Pers. 

I. 

argàdna 

» 

2.  àrga 

» 

2. 

argàdda 

» 

3. 

» 

3* * 

aargàdda 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  (che  io  vegga  ccc .) 

Plurale 

Pers. 

I.  tifo  arguiti 

Pers. 

. I. 

àka  arghinùtti 

9 

2.  » argbitùtti 

9 

2. 

» argbitanùtti 

9 

3 . » arguiti 

» 

3- 

» arganùtti 

Singolare  (che  io  trovi  o scopra  ccc.) 
Pers.  i.  tika  argaddùtti 
» 2.  » argattùtti  (argadtutti) 

» 3.  » argaddùtti 


f1)  Questa  specie  di  futuro  è formato  dall’infinito  costrutto  e dal  perfetto  del  verbo 
irregolare  gàu  (essere  sufficiente,  bastare)  e si  adopera  quando  si  voglia  esprimere 
l’imminenza  di  un’azione,  conte  effetto  di  forze  materiali  o intellettuali  sufficienti 
o bastevoli  a compierla. 

(*)  Il  verbo  arga  nel  modo  imperativo  è poco  usato  ; si  adopera  piuttosto  il 
verbo  ilala  (guardare)  che  nella  seconda  persona  singolare  fa  ilòti  e nella  seconda 
plurale  ilala. 
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Plurale 

« 

Pers.  i.  àka  argadnùtti 
» 2.  » argattanùlti 

» 3.  » argaddanùlti 

Modo  condizionale 
Semplice 

Singolare  (if  io  vegga  ccc.)  Singolare  (if  io  trovi  0 scopra  ecc.) 


Pers.  1.  jo  àrga  itàa  (‘) 

Pers. 

1.  jo  argàdda  itàa 

» 2.  jo  àrgbita  itàa 

» 

2.  jo  argàtta  itàa 

» m.  3 . jo  àrga  itàa 

» m. 

3 jo  argàdda  itàa 

» f.  3.  jo  àrgbite  itàa 

» f. 

3.  jo  argàtte  itàa 

Plurale 

Plurale 

Pers.  i.  jo  àrgbina  itàa 

Pers. 

i.  jo  argàdna  itàa 

» 2.  jo  àrgbitu  itàa 

» 

2.  jo  argàttu  itàa 

» 3.  jo  àrgtt  itàa 

» 

3.  jo  argàddu  itàa 

Passato 

Singolare  (se  io  vedessi  ecc.) 

Singolare 

(se  io  trovassi  0 scoprissi 

Pers.  i.  jo  argb'e  ita'e 

Pers. 

i.  argaddè  itaè 

» 2.  jo  arginiti  itaè 

» 

2.  argattè  itaè 

» m.  3.  jo  argb'e  itaè 

» m. 

3.  argaddè  itaè 

» f.  3.  jo  argbitè  ita'e 

» f. 

3.  argattè  itac 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  jo  arginai  ita'e 

Pers. 

I.  jo  argadnè  itaè 

» 2.  jo  argbi tani  itaè 

» 

2.  jo  ar gài  tani  itaè 

» 3.  jo  àrgani  itaè 

3.  jo  argàddani  itaè 

Partecipio  : argbetàn  (veggente  o veggendo)  argaddetàn  (trovante 
o trovando)  (scoprente  o scoprendo). 

§ 15.  Coniugazione  del  verbo  sciogliere 

Forma  semplice  - Infinito:  bihu  (sciogliere).  Tema:  biìca. 
Forma  accrescitiva  - Infinito:  hikaciù  (sciogliere  intera- 
mente, disciogliere).  Tema:  bikadda. 


O Le  due  fonile  itàa  c ita'e  o si  adoperano  invariabili  oppure  si  possono  coniu- 
gare col  verbo  con  cui  si  uniscono,  ma  allora  la  particella  jo  va  posta  fra  il  verbo 
principale  e l’ausiliare  : esempio  àrga  jo  itàa,  argh'c  jo  itaè  ccc. 
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Modo  indicativo 
Tempo  Futuro  o presente 

Forma  semplice  Forma  accrescitiva 

Singolare  ( io  sciolgo  0 scioglierò  ecc.)  Singolare  (io  disciolgo  0 discioglierò  ecc.) 


Pers. 

I. 

nan  bilia 

Pers. 

1. 

bikàdda 

» 

2. 

àti  hikta 

» 

2. 

hikàlta  (hikadta) 

a 

m.  3. 

binni  hika 

» m. 

3- 

bikàdda 

» 

f.  3. 

isen  hikte 

» f. 

3- 

bikàtte  (bikadte) 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

nu  hikna 

Pers. 

1. 

hikàdna 

» 

2. 

isitti  hiktu 

» 

2. 

bikàttu 

» 

3- 

isàni  biku 

» 

3- 

hikàddu 

Passato  imperfetto 

Singolare  (io  scioglieva  ecc.) 

Singolare  (io  discioglieva  ecc.' 

Pers. 

I. 

bike 

Pers. 

1. 

bikaddè 

• 

2. 

hikte 

» 

2. 

hikatte 

» 

m.  3. 

bike 

» m. 

3- 

bikaddè 

0 

f.  3- 

hikte 

» f. 

3- 

bikattè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I. 

bikne 

Pers. 

1. 

bikadnè 

» 

2. 

biktani 

» 

2. 

bikàttani 

» 

3- 

hikani 

» 

3* 

bikàddani 

Modo  imperativo 


Singolare 

Pers.  2.  biki  Q : sciogli  tu 

Plurale 

Pers.  2.  hika  : sciogliete  voi 

Singolare 

Pers.  2.  hikàddu : disciogli  tu 

Plurale 

Pers.  2.  bikàdda  : disciogliete  voi 


(*)  La  forma  biki  non  deve  confondersi  con  quella  di  un  altro  verbo  che  ha  le 
stesse  radicali  c che  significa,  va,  cammina,  detto  con  disprezzo  da  chi  vuol  liberarsi 
di  persona  importuna. 
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§ 1 6°.  Coniugazione  del  verbo  amare 

Forma  semplice  - Infinito:  giàllu  (amare). 

« 

Forma  accrescitiva  - Infinito:  giallaciù  (amare  arden- 
temente) (‘). 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 


Semplice 

Accrescitiva 

Singolare  (io  amo  o amerò  ecc.) 

Singolare  (io  amo  0 amerò  ardentemente  ecc/ 

Pers. 

i.  Nati  giàlla 

Pers.  i.  giallàdda 

» 

2.  manca  (a) 

» 2.  giallàtta 

» 

m.  3.  binili  giàlla 

» m.  3.  giallàdda 

» 

f.  3.  manca 

» f.  3.  giallàtte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  manca 

Pers.  1.  giallàdna 

» 

2.  » 

» 2.  giallàttu 

» 

3.  isàni  giàllu 

» 3.  giallàddu 

Passato  imperfetto 

Singolare  (io  amava  ecc.) 

Singolare  (io  amava  ardentemente  ecc.) 

Pers. 

I.  giallè 

Pers.  1.  gialladdè 

» 

2.  gialltè  op.  gialtè 

» 2.  giallattè 

» 

m.  3.  giallè 

» m.  3.  gialladdè 

» 

f.  3.  gialltè 

» f.  3.  giallattè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  giallnè  op.  gialnè 

Pers.  I.  gialladnè 

» 

2.  giàlltani 

» 2.  giallàttani 

» 

3.  giàllani 

» 3.  giallàddani 

Modo  imperativo 

Singolare 

Pers.  2.  gialli  (ama  tu) 

Plurale 

Pers.  2.  giàlla  (amate  voi) (*) 


(*)  La  differenza  di  significato  tra  queste  due  forme  corrisponde  presso  a poco  a 
quella  che  nella  lingua  latina  suol  farsi  tra  il  verbo  amare  c il  verbo  diligere. 

(2)  Alle  forme  mancanti  nella  flessione  del  verbo  semplice  si  supplisce  colle  forme 
corrispondenti  del  verbo  accrescitivo. 
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Singolare 

Pers.  2.  giallàddu  (ama  tu  ccc.) 

Plurale 

Pers.  2.  giallàdda  (amate  voi  ecc.) 

§ 170.  Coniugazione  del  verbo  imparare 

11  verbo  bàru  (imparare)  ha  due  forme,  la  semplice , e V enfatica  (* *). 
Questa  nuova  forma  se  pel  significato  equivale  all’accrescitiva  ne 
differisce  però  per  la  struttura.  La  caratteristica  é la  sillaba  fa  (2) 
la  quale  si  unisce  immediatamente  al  tema  o alla  radice  del  verbo 
semplice  e riceve  quindi  il  da  degli  accrescitivi. 

Forma  semplice  - Infinito:  bàru  (imparare).  Tema:  bara. 

Forma  enfatica  - Infinito:  bar faciù  (imparar  molto).  Tema: 
barfadda. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 
Semplice  Enfatica 

Singolare  (io  imparo  o imparerò  ccc.)  Singolare  (io  imparo  o imparerò  molto  ecc.) 


Pers. 

I.  bàra 

Pers.  1.  barfàdda 

» 

2.  bàrla 

» 2.  barfàtta 

» m. 

3.  bàra 

» m.  3.  barfàdda 

» f. 

3.  bàrte 

» f.  3.  bar f ài  te 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  bàrna 

Pers.  1.  barfàdna 

9 

2.  bàrtu 

» 2.  barfàttu 

» 

3.  bàru 

» 3.  barfàddu 

(‘)  Spesso  l’azione  del  verbo  di  forma  enfatica  ha  significato  riflessivo:  Es.  San 
irfàdda  (imparo  per  me)  ; Nati  giarnfàdda  (faccio  costruire  per  me). 

(*)  Questa  sillaba  fa  può  aver  rapporto  con  quella  clic  serve  ad  indicare  l’ordine 
nei  numerali  c che,  aggiunta  ai  nomi,  ha  speciale  importanza,  indicando  spesso  il 
primo  posto  d’onore  che  una  persona  occupa. 
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Passato  imperfetto 


Singolare  (io  imparava  ccc.) 

Singol. 

are  (io  imparava  molto  ecc) 

Pers. 

i.  bare 

Pers. 

i.  barfaddè 

» 

2.  bar  tè 

» 

2.  barfattè 

» . 

m.  3.  bar è 

» m. 

3.  barfaddè 

» 

f.  3.  bartè 

» f. 

3.  barfattè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I. 

Pers. 

i.  barfadnè 

» 

2.  bàrtani 

» 

2.  barfàttani 

» 

3.  bàratii 

» 

3.  barfàddani 

Passato 

perfetto 

Singolare  (io  imparai 

ecc.) 

Singolare  (io  imparai  molto  ccc.) 

Pers. 

i.  barerà 

Pers. 

1.  barfaddèra 

» 

2.  bartèrta  op. 

barèrta 

» 

2.  barfattèrta 

» 

m.  3.  bar  èra 

» m. 

3.  barfaddèra 

» 

f.  3.  bari  èrte  op. 

barèrte 

» f. 

3.  barfattèrte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  barnèra 

• 

Pers. 

i.  barfadnèra 

» 

2.  bartanirtu 

» 

2.  barfattanirtu 

» 

3.  baraniru 

» 

3.  barfaddaniru 

Piucchè 

perfetto 

Singolare  (io  aveva  imparato  ccc.) 

Singolare  (io  aveva  imparato  molto  ccc 

Pers. 

1.  bar  è ttìrè 

Pers. 

1.  barfaddè  tùrè 

» 

2.  bartè  tur  tè 

» 

2.  barfattè  tùrtè 

» 

m.  3.  barè  tùrè 

» m. 

3.  barfaddè  tùrè 

» 

f.  3.  bartè  tur  tè 

» f. 

3.  barfattè  tùrtè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  barn  è lùrnè 

Pers. 

I.  barfadnè  tùrnè 

» 

2.  bàrtani  turtani 

» 

2.  barfàttani  tùrtani 

» 

3.  baratti  tur  ani 

» 

3.  barfàddani  tùrani 

Futuro  remoto 

Singolare  (sotto  per  imparare  ecc.) 

Singolare 

(sono  per  imparare  molto  ecc. 

Pers. 

1.  bariif  gira 

« 

Pers. 

i.  barfaciùf  gira 

» 

2.  » girla 

» 

2.  » £/V/a 

» 

m.  3.  » gira 

» m. 

3.  » gira 

» 

f.  3.  » girle 

» f. 

3.  » gir  te 
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Plurale 

Plurale 

Pers. 

I. 

bart'if  girna 

Pers. 

1. 

barfaciùf  girmi 

» 

2. 

» girtu 

» 

2. 

» girtu 

3 

3- 

» gira 

» 

3- 

» girti 

Futuro  remoto  anteriore 

Singolare 

( era  per  imparare  ecc.) 

Singolare 

(era  per  imparare  molto  ccc. 

Pers. 

I. 

barùf  tur  è 

Pers. 

I. 

barfaciùf  turi 

» 

2. 

» turlè 

» 

2. 

» /«r/i 

» 

ra.  3. 

» /«ri 

» ra. 

3- 

» turi 

» 

f.  3. 

» tur  tè 

» f. 

3- 

» //ir/i 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

tari*/  turni 

Pers. 

I. 

barfaciùf  turni 

» 

2. 

» turtani 

» 

2. 

» turtani 

» 

3- 

» tùrani 

» 

3- 

» tùrani 

Modo  imperativo 

- 

Singoi 

are  ( impara  tu  ecc.) 

Singolare 

(impara  tu  molto  ecc.) 

Pers. 

2. 

bàri 

Pers. 

2. 

barfàddu 

a 

3- 

abàru 

» 

3- 

abarfàddti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I. 

bàma  ■ 

Pers. 

I. 

barfàdna 

9 

2. 

bara 

» 

2. 

barfàdda 

» 

3* 

abàra 

» 

3- 

abarfàdda 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  (che  io  impari  ccc.) 

Singolare  (rbc  io  impari  molto  ccc.) 

Pers. 

1. 

aia  barùtti 

Pers. 

I. 

àka  barfaddùtti 

a 

2. 

» bartùtti 

» 

2. 

» barfattùtti 

a 

3- 

» barùtti 

» 

3- 

» barfaddùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

barnùtti 

Pers. 

I. 

àka  barfadnùtti 

» 

2. 

» bartanùtti 

» 

2. 

» barfattanùtti 

9 

3- 

» baranùtti 

» 

3- 

» barfaddanùtti 
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Modo  condizionale 
Presente 


Singolare  ( se  io  impari  eco.) 

Singolare 

Pers.  i.  jo  bara  it  ita 

Pers.  1.  jo  bar /adda  it  da 

» 2.  » bàri  a » 

» 2.  » barfàtta  » 

» m.  3.  » bara  » 

» m.  3.  » bar /adda  » 

» f.  3.  » burle  » 

» f.  3.  » bar  fatte 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  jo  lama  it  da 

Pers.  1.  jo  barfàdna  il  da 

» 2.  » bàrin  » 

» 2.  » barfàttu  » 

» 3.  » bàru  » 

» 3.  » barfàddu  » 

Passato 

Singolare  {se  io  imparassi  ecc.) 

Singolare 

Pers.  1.  jo  barò  itàè 

Pers.  1.  jo  bar f addì  itàè 

» 2.  » bartè  » 

» 2.  » barfattè  » 

» m.  3.  » bare  » 

» m.  3.  » barfaddè  » 

» f.  3.  » bartè  » 

» f.  3.  » barfattè  » 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  jo  barnè  itàè 

Pers.  1.  jo  barfadnè  itdè 

» 2.  » bàrtani  » 

» 2.  » barfàttani  » 

» 3.  » bàrani  » 

» 3.  » barfàddani  » 

Participio  : baretàn  (imparante  e imparando)  lantani  (imparato). 
» bar/ addettiti  (imparante  o imparando  molto)  ; manca 
il  participio  passato. 

§ i8°.  Coniugazione  del  verbo  entrare 

Forma  semplice  - gàia  (entrare).  Tema  : gala. 

Forma  e n fatica  - galfaciù  (introdurre).  Tema  galfadda. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 
Semplice  ' Enfatica 

Singolare  (io  entro  o entrerò  ccc.)  Singolare  (io  introduco  o introdurrò  ccc.) 


1.  gàia 

0 

Pers. 

I.  galfàdda 

2.  gài  la 

» 

2.  galfàtta 

m.  3.  gàia 

» m. 

3.  galfàdda 

f.  3.  gàlte 

» f. 

3.  galfàtte 

> 
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Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  gà  Ina 

Pers. 

I.  galfàdna 

» 

2.  gài  tu 

9 

2.  galfàltu 

9 

3.  galli 

» 

3.  galf addìi 

• 

Passato  imperfetto 

Singolare  (io  entrava 

ecc.)  Singolare  (io  introduceva  ecc.) 

Pers. 

I.  galè 

Pers. 

1.  galf  addò 

9 

2.  galtè 

9 

2.  galfatlè 

9 

m.  3.  galè 

9 m. 

3.  galf  add  è 

9 

f.  3.  galtè 

9 f. 

3 . galfattè  . 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  galnè 

Pers. 

i.  galfadnè 

9 

2.  gài tani 

9 

2.  gal  fati  ani 

9 

3.  galani 

9 

3.  galfàddani 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  entrai 

ecc.) 

Singolare 

Pers. 

i.  galèra 

Pers. 

i.  galfaddèra 

9 

2.  galtèrta 

9 

2.  gal f at t èrta 

9 

m.  3.  galèra 

9 m. 

3.  galfaddèra 

9 

f.  3.  galtèrte 

9 f. 

3.  gal  fati  èrte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  galnèra 

Pers. 

i.  galfadnèra 

9 

2.  galtanirtu 

9 

2.  galfattanirtu 

9 

3.  galani ru 

9 

3.  galfaddaniru 

Piucchc  perfetto 

Singolare  (io  era  entrato  ecc.)  Singolare  (io  aveva  introdotto  ecc. 

Pers. 

1.  galè  tur  è 

Pers. 

1.  galfaddè  liirè 

ecc. 

ecc. 

Futuro  remoto  semplice  ■ 

Singolare  (rune  per  entrare ) Singolare  (sono  per  introdurre) 

Pers. 

i.  galli f gira 

Pers. 

1.  gal  facili f gira 

ecc. 

ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  (io  era  per  entrare ) Singolare  (era  per  introdurre ) 

Pers.  i.  galù f ture  Pcrs.  i.  galfaciùf  ture 

jpecc.  ecc. 


Futuro  imminente 

Singolare  (sto  per  entrare ) Singolare  (sto  per  introdurre) 


Pers. 

i.  galùf  gaéra 

Pers. 

1.  galfaciùf  gaéra 

» 

2.  » gbesèrta 

2.  » gbesèrta 

» 

m.  3.  » gaéra 

» 

m.  3.  » 

» 

f.  3.  » gbesèrte 

» 

f.  3.  » gbesèrte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  galùf  gbegnèra 

Pers. 

i.  galfaciùf  gbegnèra 

op.  gben'era 

» 

2.  » ghesanirtu 

» 

2.  » gbesanirtu 

» 

3 . » gaaniru 

» 

3 . » gaaniru 

Modo  imperativo 

Singolare  (entra  tu) 

Singolare  (introduci  tu) 

Pers. 

2.  gali 

Pers. 

2.  galfàddu 

» 

3.  agàlu 

» 

3.  a galfàddu 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  gàlna 

Pers. 

I.  galfàdna 

» 

2.  gàia 

» 

2.  galfàdda 

» 

3.  agàia 

» 

3.  agalfàdda 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  (ebe  io  entri) 

Singolare  (rbf  to  introduca) 

Pers. 

i.  àka  gal  ut  ti 

Pers. 

i.  àka  galfaddùtti 

Sì 

2.  » galtùtti 

» 

2.  » galfattùtii 

» 

3.  » galùtti 

» 

3.  » galfaddùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  àka  galnùtti 

Pers. 

i.  àka  galfadnùtti 

» 

2.  » galtanùtti 

» 

2.  » galfattanùtti 

» 

3 . » galanùlti 

» 

3.  » galfaddanùtti 
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Modo  coniìizionale 


Singolare  (se  io  entri ) 

Pers.  i.  jo  oàla  itàa 

ecc. 
ecc. 

Singolare  (se  io  entrassi ) 

Pers.  i.  jo  gale  ilàè 

ecc. 


Pres  etile 

Singolare  (se  io  introduca ) 

Pers.  i.  jo  gal fìulda  itàa 

ecc. 
ecc. 

Passato 

Singolare  (se  io  introducessi ) 

Pers.  i.  jo  galfaddc  itàè 

ecc. 


Participio  galelàn  (entrante  o entrando)  - Galfaddetàn  (introdu- 
cendo o introducente). 

Nella  lingua  oromonica  abbiamo  un  altro  verbo  che  significa 
introdurre , il  verbo  gàlciti  il  quale  alla  sua  volta  dà  luogo  alla 
forma  enfatica  galcifaciù  (introdur  bene)  ('). 

Eccone  la  coniugazione  nei  due  tempi  principali,  nell’imperativo 
e nel  participio. 


Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente (*) 

Singolare  (io  introduco  o introdurrò)  Singolare  (io  introduco  o introdurrò  bene) 


Pers.  i.  gàlcìa 

Pers. 

1.  galcifàdda 

» 2.  gàlcita 

» 

2.  galcifàtta 

» m.  3.  gàlcia 

» 

m.  3.  galcifàdda 

» f.  3.  gàlcite 

» 

f.  3.  galci fatte 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  gàie  ina 

Pérs. 

i.  galcifàdua 

» 2.  oàlcitu 

O 

» 

2.  galcifàtlu 

» 3.  gàlciti 

» 

3.  gale  if addìi 

(*)  Pochi  altri  verbi  si  trovano  in  questa  lingua  come  galciu ; il  verbo  tblciu 
(far  bene,  convenientemente)  deriva  dall’impersonale  tòta  (è  bene,  s’addice,  conviene) 
cd  il  verbo  dàlciu  generare,  deriva  dal  verbo  dàlu,  generare,  ereditare. 

VOL.  III. 
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Passato  imperfetto 


Singolare  (io  introduceva ) Singolare  (io  introduceva  bene ) 


Pers. 

1. 

galee  op.  gale i è 

Pers. 

1.  galcifaddè 

» 

2. 

galcitè 

» 

2.  gold  fatte 

» 

m.  3. 

galee  op.  gal  ci  è 

» 

m.  3.  galcifaddè 

» 

f.  3. 

galcitè 

» 

f.  3.  gale  if  at  tè 

• 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

galcinè 

Pers. 

• 

i.  galcifadnè 

» 

2. 

galcilani 

» 

2.  galcifàttani 

» 

3- 

gàlciani 

» 

3.  godei fàdd ani 

Modo 

IMPERATIVO 

Singolare  (introduci  tu) 

Singolare  (introduci  tu  ccc.) 

Pers. 

2. 

gitici 

Pers. 

2.  galcifàddu 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

2. 

gài  ci  a 

O 

Pers. 

2.  galcifàdda 

Participio  galcietàn  c galcetàn  (introducane  o introducendo)  - 
Galcifaddetàn  (introducete  o introducendo  bene). 

§ 19°.  Della  forma  causativa  dei  verbi 

La  forma  causativa  ha  luogo  quando  il  soggetto  della  propo- 
sizione non  è l’agente  diretto  dell’azione  espressa  dal  verbo,  ma 
la  causa  efficiente  dell’azione  stessa,  perché  altri  la  compia.  La 
lingua  oromonica  ha  questa  forma  speciale  o direttamente  dal 
verbo  semplice  o dalla  forma  attiva  accrescitiva  ed  enfatica.  Ca- 
ratteristiche sono  sa  op.  sìsa  secondo  la  natura  del  verbo;  se  non 
che  può  stabilirsi  quasi  con  certezza  che  si  adopera  sa  quando  il 
verbo  causativo  si  forma  o sull’attivo  accrescitivo  o sull’enfatico, 
si  usa  sìsa  quando  invece  si  compone  dal  tema  del  verbo  semplice. 

Cosi  per  esempio:  Tema  béka  (pensare,  conoscere),  causativo 
beksisa  (far  conoscere).  - Infinito  giallaciù  (amare  ardentemente) 
causativo  gì  aliaci  su  (far  amare). 

Pertanto  la  caratteristica  sa  si  aggiunge  all’infinito,  tolta  la  de- 
sinenza 11  nei  verbi  attivi,  accrescitivi  ed  enfatici,  sisa  al  tema  del 
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verbo  semplice  dopo  l’elisione  della  vocale  finale,  o se  si  vuole, 
alla  radice  del  verbo  semplice. 

Nella  flessione  poi  avvengono  mulamenti  fonetici  per  l’incontro 

* 

della  consonante  della  parte  tematica  con  quelle  delle  desinenze 
pronominali.  Cosi  quando  la  s della  sillaba  sa  o sisa  s’incontra 
colle  consonanti  t ed  n delle  varie  desinenze  si  cambia  in  /. 

Cosi  invece  di  kocista,  beksista,  kocisnc,  beksisne  si  ha  k ocifta, 
beksifta,  kocifne,  beksifne.  Questa  è l’unica  mutazione  la  quale  av- 
viene anche  nei  verbi  di  forma  semplice.  Difatti  il  verbo  a gesu 
(uccidere)  fa  nella  seconda  persona  del  futuro  agefta  non  agesta. 

Un'ultima  osservazione.  Nella  lingua  oromonica  la  forma  cau- 
sativa può  essa  medesima  divenire  fondamento  di  altre  forme,  cor- 
rispondenti a quelle  già  vedute  comporsi  da  un  tema  di  verbo 
semplice.  La  differenza  sta  solo  nel  significato  accrescendosi  il  va- 
lore o l’intensità  dell’azione  del  verbo  primitivo. 

Esempi.  — Kóta  (scavo  o scaverò)  - Kolàdda  (scavo  o scaverò 
molto)  - Kocisa  (')  (faccio  o farò  scavare)  - Kocisifàdda  (voglio 
che  si  scavi)  - Kocisifacisa  (comando  assolutamente  che  si  scavi). 

Esempi.  — Bara  (imparo,  imparerò)  - Bar f adda  (imparo  molto) 
- Barsisa  (faccio  imparare,  insegno)  - Bar sif adda  (insegno  molto, 
insegno  bene)  - Barsifacisa  (faccio  insegnare,  comando  che  altri 
insegni). 

Diamo  ora  la  coniugazione  di  alcuni  verbi  in  questa  forma. 

§ 20°.  Coniugazione  del  verbo  insegnare  (far  imparare) 

Infinito:  borsisti  (far  imparare,  insegnare)  - Tema:  barsisa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 


Singol. 

ire 

(io  insegno  0 insegnerò ) 

Plurale 

Pers. 

I. 

ititi  barsisa 

Pers. 

i.  un  bars  if  ita 

» 

2. 

òli  bar  sif  la 

» 

2.  isini  barsiftu 

» m. 

3- 

biniti  barsisa 

» 

5.  isàni  borsisti 

* f. 

3- 

isen  barsifte 

• 

(')  Kocisa  è forma  abbreviata  da  kotacisa. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  (io  insegnava) 

Pers.  i.  atti  barsisè 
2.  àti  barsiftè 
m.  3.  hintii  barsisè 
f.  3.  isen  bar  si f tè 


» 

» 

» 


Pers. . 
» • 
» 


Pers. 


Plurale 

1.  nu  barsifnè 

2.  isitii  barsiftani 

3.  isàni  barsisani 


Passalo  perfetto 
Pers. 


1. 

2. 
3- 


Singolare  (io  insegnai ) 

i.  b arsis  èra 

» 2.  bar  si  ft  èrta  » 

» m.  3.  barsisèra  » 

» f.  3.  barsiftèrte 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (io  aveva  insegnato) 

Pers.  1.  barsisè  tùrè  Pers. 

» 2.  barsiftè  Iurte  » 

» m.  3.  barsisè  tùrè  » 

» f.  3.  barsiftè  turtè 

Futuro  remoto  semplice 

Singolare  (io  sono  per  insegnare) 

Pers.  i.  barsisùf  gira  Pers.  1. 

ecc. 


Plurale 

barsifnèra 

barsiftanirtu 

barsisaniru 


1. 

2. 

3- 


Plurale 

barsifnè  turni 
barsiftani  turtani 
barsisani  turani 


Plurale 

barsisùf  girna 
ecc. 


Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  (io  era  per  insegnare) 

Pers.  i.  barsisùf  tùrè 

ecc. 

Modo 

Singolare  (insegna  tu  ecc.) 

Pers.  1.  — 

» 2.  barsisi 

» 3 . abarsisu 

Modo 

Singolare  (che.  io  insegni) 

Pers.  1.  àka  barsisùtti 

» 2.  » bars  if  tutti 

» 3.  » barsisùtti 


Plurale 

Pers.  1.  barsisùf  tèrni 
ecc. 

IMPERATIVO 

Plurale 

Pers.  i.  barsifna 

» 2.  barsisa 

» 2.  abarsisa 

CONGIUNTIVO 

Plurale 

Pers.  1.  barsifnùlli 

» 2.  barsiftanùtti 

» 3.  bar  si  sanùt  ti 
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Modo 

CONDIZIONALE 

Semplice 

Singolare  (se  i 

0 insegni  0 insegnerò ) 

Plurale 

Pers. 

I.  jo 

barsisa  itàa 

Pers. 

1. 

jo  barsifna  itàa 

j> 

2.  » 

barsifta  » 

» 

2. 

» barsiftu  » 

» 

m.  3.  » 

barsisa  » 

» 

3* 

» barsisu  » 

» 

f.  3.  » 

barsifte  » 

Passato 

Singolare 

(se  io  insegnassi) 

Plurale 

Pers. 

I.  jo 

barsis'e  itàè 

Pers. 

1. 

jo  barsifnè  itàè 

9 

2.  » 

bar  sift  è » 

» 

2. 

» barsiftani  » 

» 

m.  3.  » 

barsisè  » 

» 

3- 

» bar  si  sani  » 

» 

f.  3.  » 

bar  si f tè  » 

Participio  : barsisetàn  (insegnante  o insegnando). 


§ 2i°.  Coniugazione  del  verbo  costruire 

Forma  semplice  - Infinito  : giàrru  (costruire).  Tema  : giarra  Q). 
Forma  causativa  - Inf.  : giarsisu  (far  costruire).  Tema:  giarsisa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 


Semplice 

Singolare  (io  costruisco  0 costruirò ) 

Causativa 

Singolare  (faccio  0 farò  costruire) 

Pers. 

1.  àni  giàrra 

Pers. 

1.  àni  giarsisa 

9 

2.  àti  giàrta 

» 

2.  àti  giarsifta 

» m. 

3.  hinni  giàrra 

» 

m. 

3.  binili  giarsisa 

9 f. 

3.  isen  giàrte 

» 

f. 

3.  isen  giarsifte 

Pers. 

Plurale 

I.  nu  giàrna 

Pers. 

Plurale 

i.  nu  giarsifna 

» 

2.  i siili  giàrtu 

» 

2.  is  ini  giarsiftu 

» 

3.  isàni  giàrru 

» 

3.  isàni  giarsisu 

(*)  Dal  tema  di  questo  verbo  si  formano  due  nomi,  giàrsa  c giàrti\  giàrsa  si- 
gnifica uomo  vecchio,  inabile  al  coito.  Giarti  si  dice  di  una  donna  vecchia  che  non 
può  più  far  figli. 
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\ 


Passato  imperfetto 


Pcrs. 


Pcrs. 


» 

» 


Pers. 


Pcrs. 


Pcrs. 


Pers. 


» 

» 


Pers. 


Singolare  (io  costruiva) 

Singolare  (faceva  costruire > 

I.  giarrè 

Pers. 

1.  giarsisè 

2.  giartè 

» 

2.  giarsiftè 

m.  3.  giarrè 

» m. 

3.  giarsisè 

f.  3.  giartè 

» f. 

3.  giarsiftè 

Plurale 

Plurale 

i.  giarnè 

Pcrs. 

I.  giarsifnè 

2.  giàr tani 

» 

2.  giarsiftani 

3.  giàrratti 

» 

3.  giar sisani 

Passato  perfetto 

• 

Singolare  (io  coslrussi) 

Singolare  (feci  costruire ) 

I.  giarrèra 

Pers. 

1.  giarsisèra 

2.  giartèrla 

» 

2.  giar  sift  èrta 

m.  3.  giarrèra 

» m. 

3.  giarsisèra 

f.  3.  giartèrte 

» f. 

3.  giarsiftèrte 

Plurale 

Plurale 

i . giarnèra 

Pcrs. 

i.  giar sif néra 

2.  gìartanirtu 

» 

2.  giar  sift  anir  tu 

3.  gì arra  ni ru 

» 

3.  giarsisaniru 

Pi  tic  eh  è 

• 

perfetto 

Singolare  (io  aveva  costruito ) 

Singolare  (io  aveva  fatto  costruirey 

I.  giarrè  tur  è 

Pcrs. 

1.  giarsisè  tùrè 

2.  giartè  tùrtè 

» 

2.  giarsiftè  tùrtè 

m.  3.  giarrè  tùrè 

» m. 

3.  giarsisè  tùrè 

f.  3.  giartè  tùrtè 

» f. 

3.  giarsiftè  tùrtè 

Plurale 

Plurale 

, I.  giarnè  iùrtiè 

Pers. 

i.  giarsifnè  tùrnè 

2.  giàrlani  tùrtani 

» 

2.  giarsiftani  tùrtani 

3.  giàrratti  turarti 

» 

3.  giar  sisani  tùrani 

Futuro  remoto 

Singolare  (sono  per  costruire) 

Singolare  (sono  per  far  costruire ) 

, i.  giarrùf  gira 

Pers. 

1.  giar  s is  it f gira 

ccc. 


ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  ( era  per  costruire)  Singolare  (era  per  far  costruire) 

Pers.  r.  giarriif  turi  Pers.  I.  gì  arsisti/  ture 

ecc.  ecc. 


Futuro  imminente 

Singolare  (sto  per  costruire)  Singolare  (sto  per  far  costruire) 


Pers. 

i.  giarriif  gàèra 

Pers. 

1.  giarsisùf  gàèra 

ecc. 

ecc. 

Modo 

IMPERATIVO 

Singolare  (costruisci  tu) 

Singolare  (fa  tu  costruire) 

Pers. 

I.  . — 

Pers. 

1.  — 

9 

2.  giàrri 

9 

2.  gì  arsisi 

9 

3.  agiàrru 

9 

3.  agiarsi  su 

' Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  giùnta 

Pers. 

i.  giarsifna 

9 

2.  giarra 

» 

2.  giarsisa 

0 

3.  agi  arra 

» 

3.  agiarsisa 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  ( che  io  costruisca) 

Singolare  (che  io  faccia  costruire) 

Pers. 

1.  àka  giarrùt ti 

Pers. 

1.  àka  gi arsi sùt li 

a 

2.  » giartùtti 

9 

2.  » giarsiftiitti 

a 

3 . » giarrùt  ti 

9 

3.  » giarsisùf  ti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  àka  giarnùtti 

Pers. 

I.  àka  giarsifnùtti 

9 

2.  » giartanùtti 

9 

2.  » giarsiftanùtti 

» 

3.  » giarr  aitili  ti 

9 

3 . » giarsisanùtti 

Modo  condizionale 

Presente 

Singolare  (se  io  costruisca  o costruirò)  Singolare  (se  io  faccia  o farò  costruire) 

Pers.  I.  jo  giarra  itàa  Pers.  i.  jo  giarsisa  itila 


ecc. 


ecc. 
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Passato 

Singolare  (se  io  costruissi ) Singolare  (se  io  facessi  costruire ) 

Pers.  i.  jo  giarrè  itàè  Pers.  i.  jo  gi  arsisi  itàè 

ccc.  ccc. 

Participio:  giarretàn  (costruendo  .o  costruente).  Giarsisetàn  (fa- 
cente  o facendo  costruire). 

Valga  ora  un  esempio  di  forma  enfatica  derivata  da  un  verbo 
causativo  e quindi  un  esempio  di  forma  causativa  composta  da 
quest’ultima  enfatica  e detta  forma  causativa  raddoppiata. 

Modo  indicativo 


Tempo  futuro  e pr escute 


Forma  causativa  e n f a t 

ica  Causativa  raddopp 

Singolare 

Singolare 

Pers.  i.  giarsif adda 

Pers. 

I.  giarsifacisa 

» 2.  giarsìfàita 

» 

2.  giarsifacifta 

» m.  3.  giarsif àdda 

» 

m.  3.  giarsifacisa 

» f.  3.  giarsif atte 

» 

f.  3.  giarsif  aci f te 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  giarsif àdtta 

Pers. 

i.  giarsif  aci  fila 

» 2.  giarsifàttu 

» 

2.  giarsifaciftu 

» 3.  giarsifàddu 

» 

3.  giarsif acisu 

Passato  imperfetto 

Singolare 

Singolare 

Pers.  i.  giarsif  add  è 

Pers. 

i.  giarsif acisc 

» 2.  giar'sifattè 

n 

2.  giarsif  aci f ti. 

» m.  3.  giarsif add'e 

» 

m.  3.  giarsifacisè 

» f.  3.  giarsifattè 

» 

f.  3.  giarsif acift'e 

Plurale 

Plurale 

Pers.  1.  giarsif ad  nè 

Pers. 

i.  giarsif  aci  fui 

» 2.  giarsifàttani 

» 

2.  giarsifacif tatti 

» 3.  giarsif àddani 

» 

3.  giarsifacisani 
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Passato  perfetto 

Singolare  Singolare 

Pers.  i.  giarsifaddera  Pers.  i.  giarsifacisèra 

ecc.  ecc. 


Modo  imperativo 


Singolare 

Pers.  2.  giarsifàddu 

Plurale 

Pers.  2.  giarsifàdda 


Singolare 

Pers.  2.  giarsifacisi 

Plurale 

Pers.  2.  gìarsifacisa 


Participio 

Giarsifaddetàn  Giarsifacisetàn 

Queste  forme  di  verbi  indicano  azioni  fatte  da  persone  diverse 
secondo  il  diverso  grado  che  occupano  in  una  data  classe,  tantoché 
il  verbo  causativo  raddoppiato  significa  un’azione  nella  quale  il 
soggetto  reggente  per  un  secondo  soggetto  influisce  sopra  un  terzo 
che  immediatamente  c di  per  sé  deve  operare.  E per  vero  la  forma 
causativa  raddoppiata  é ancora  abbastanza  in  uso  nella  lingua 
presso  le  persone  che  occupano  un’alta  carica  nello  Stato,  le  quali 
non  operano  immediatamente  ma  comandano  ed  operano  per  mezzo 
di  ufficiali  subalterni.  È principalmente  in  uso  nell’ordine  gerarchico 
militare  e amministrativo.  Talvolta  dal  causativo  raddoppiato  si 
suol  formare  un  altro  verbo  enfatico  che  diccsi  doppio,  ma  si  usa 
rarissimamente. 

La  forma  sarebbe  tuttavia  giarsifacisifàdda. 


§ 22°.  Coniugazione  del  verbo  inginocchiarsi 

La  coniugazione  di  questo  verbo  é singolare  e per  la  sua  for- 
mazione da  un  tema  nominale  e perché  lo  troviamo  coniugato 
nella  forma  enfatica  semplice,  nella  causativa  c nell’enfatica  doppia. 

Dal  sostantivo  giliba  (ginocchio)  (con  sincope  della  vocale  i 
e con  mutamento  della  vocale  finale)  in  unione  alle  caratteristi- 
che dei  verbi  sopra  accennati  abbiamo  il  verbo  gilhefaciù  (inginoc- 
chiarsi). 
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Eccone  la  flessione  nelle  tre  diverse  forme: 


Pers. 

» 

» m. 
» f. 


Pers. 

» 

» m. 
» f. 


Pers. 

» 

» m. 

» f. 

Pers. 

» 

» m. 

» f. 

Pers. 

» 

» m. 

» f. 


Modo  indicativo 
Tempo  presente  e futuro 
Forma  enfatica 


Singolare 

Plurale 

I.  gilbefàdda 

Pers. 

i.  gilbe fàdna 

2.  gilbefàtta 

» 

2.  gilbefàttu 

3.  gilbefàdda 

» 

3.  gilbefàdda 

3.  gilbe fatte 

F orma  causativa 

Singolare 

Plurale 

i.  gilbe facisa 

Pers. 

i.  gilbe fac if ita 

2.  gilbcfacifta 

» 

2.  gilbefaciftu  • 

3.  gilbe  facisa 

» 

3.  gilbe fac isu 

3.  gilbe f aci f le 

Forma 

enfatica 

doppia 

Singolare 

Plurale 

I.  gilbcfacisifàdda 

Pers. 

i . gii befacisi fàdna 

2.  gilbe facisifàtta 

» 

2.  gilbafacisifàllu 

3.  gilbefacisifàdda 

» 

3.  gilbefacisifàddu 

3.  gilbefacisifàtte 

Passalo  imperfetto 

Singolare 

Plurale 

I.  gilbe f addò 

Pers. 

I.  gUbcfadnè 

2.  gilbcfatte 

» 

2.  gilbefàtlani 

3.  gilbefadde 

a 

3.  gilbefàddani 

3.  gilbe  fatte 

Singolare 

Plurale 

i.  gilbcfacisè 

Pers. 

1.  gilbe facij nè 

2.  gilbefaciftè 

» 

2.  gilbe  faci  ft  ani 

3.  gilbefacisè 

» 

3.  gilbefacisani 

3.  gilbe f aci f t'e 
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Singolare 

Plurale 

Pers. 

i.  gilbefacisifaddè 

Pers.  i.  gilbefacisifadnè 

» 

2.  gilbcfacisifattè 

» 2.  gilbefacisifàttani 

» 

m.  3.  gilbefacisifaddè 

» 3.  gilbefacisifàddani 

» 

f.  3.  gilbcfacisifattè 

Passato  perfetto 

Singolare 

Plurale 

Pers. 

I.  gilbefaddèra 

Pers.  i.  gilbefadnèra 

a 

2.  gilbefattèrta 

» 2.  gilbefattanirtu 

a 

m.  3.  gilbefaddèra 

» 3.  gilbefaddaniru 

a 

f.  3.  gilbefattèrte 

\ 

Singolare 

Plurale 

Pers. 

i.  gilbefacisèra 

Pers.  1.  gilbefacifnèra 

a 

2.  gilbcfaciftèrta 

» 2.  gilbcfaciftanirlu 

a 

m.  3.  gilbefacisèra 

» 3 . gilbefacisanirti 

a 

f.  3.  gilbefaciftèrte 

Singolare 

Plurale 

Pers. 

i.  gilbefacisifaddèra 

Pers.  I.  gilbefacisifadnèra 

a 

2.  gilbefacisifatlèrta 

» 2.  gilbefacisifattanirtu 

a 

m.  3.  gilbefacisifaddèra 

a 3.  gilbefacisifaddaniru 

a 

f.  3.  gilbefacisifattèrte 

Piucchè  perfetto 

Singolare  Singolare 

Pers.  i.  gilbefaddè  turi  Pers.  I.  gilbefacisè  tur  è 

ccc.  ccc. 

Singolare 

Pers.  i.  gilbefacisifadd'e  turi 
ecc. 

Futuro  remoto 

Singolare  Singolare 

Pers.  i.  gilbefaciùf  gira  Pers.  i.  gilbefacisùf  gira 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  i.  gilbefacisifaciùf  gira 


ecc. 
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Pers. 


Pers. 


Pers. 

» 


Pers. 

» 


Pers. 

» 


Pers. 


Futuro  remolo  anteriore 

Singolare  Singolare 

i.  gilbefaciùf  tùr'e  Pers.  i.  gilbefacisùf  turò 
ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  i.  gilbefacisifaciùf  lùr'e 
ecc. 

Futuro  imminente 


Singolare  Singolare 

i.  gilbefaciùf  gàèra  Pers.  i.  gilbefacisùf  gàèra 
ecc.  • ecc. 

Singolare 

Pers.  i.  gilbefacisifaciùf  gàèra 
ecc. 


Modo  imperativo 


Singolare 

Plurale 

2.  gilbefàddu 

Pers.  1.  gilbefàdna 

3.  a gilbefàddu 

» 2.  gilbefàddu 

» 3.  agilbcfàdda 

Singolare 

Plurale 

2.  gilbefacisi 

Pers.  1.  gilbefacifna 

3.  agilbefacisu 

» 2.  gilbefacisa 

» 3.  agilbefacisa 

Singolare 

Plurale 

2.  gilbefacisifàddu 

Pers.  1.  gilbefacisifàdna 

3.  agilbefacisifàddu 

» 2.  gilbefacisifàdda 

» 3.  agiibcfacisifàdda 

Modo  congiuntivo 


Singolare  Singolare 

i.  àka  gilbefaddùtli  Pers.  i.  àka  gilbcfacisùtti 
ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  i.  àka  gilbefacisifaddùtti 
ecc. 


«. 
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Modo  condizionale 


Pcrs. 


Presente 

Singolare  Singolare 

i.  jo  gilbe fluida  itàa  Pers.  i.  jo  gilbefacisa  it  da 
ccc.  ecc. 

Singolare 

Pcrs.  i.  jo  gilbefacisifàdda  itàa 
ecc. 


Passato 

Singolare  Singolare 

Pcrs.  i.  jo  gilbcfaddc  itàè  Pers.  i.  jo  gilbefacisè  ità'e 
ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  i.  jo  gilbe facisifadd'e  itàè 
Participio 

Gilbefaddetàn  gilbefacisetàn  gilbefacisifaddetàn 

Infinito 

Gilbefaciù  ■ gilbefacisa  gilbefacisi facili 


Osservazioni.  — A chiarir  meglio  le  distinzioni  dei  verbi 
coniugati  più  sopra  e a mostrarne  la  formazione  e la  composizione 
successiva  da  una  forma  fondamentale  e più  semplice,  diamo  qui 
sotto  un  elenco  di  verbi,  alcuni  dei  quali  hanno  solo  la  forma 
semplice,  altri  prendono  due  forme  soltanto,  altri  infine  le  pos- 
sono ricevere  tutte. 

Dividerò  i verbi  per  colonne  secondo  le  varie  forme,  avver- 
tendo che  il  vuoto  in  una  colonna  significa  la  mancanza,  o almeno 
il  poco  uso,  di  quella  data  forma  in  quel  verbo. 


Forma  semplice 


Goda  (farò) 

Dà  fa  (verrò) 

Tòlda  (tola)  (comporrò) 
Kóta  (arerò,  scaverò) 


Forma  attiva 
accrescitiva 


kotàdda 


Forma  attiva 
enfatica 


tolfàdda 


Forma  attiva 
causativa 

tolcisa 

liocisa 
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Aria  (caccerò) 

— 

arifàdda 

arifacisa 

Gàia  (entrerò) 

— 

galfàdda 

galcisa 

Gàlcia  (introdurrò) 

— 

galcifàdda 

galcifacisa 

Dikila  (germoglierò) 

bikilfàdda 

bikilsisa  op 
bikilfaci 

Gtìàdda  (mangerò) 

— 

— 

gtiacisa 

Ràfa  (dormirò) 

— 

— 

— 

Cisa  (spargerò,  abbatterò) 

— 

cisifàdda 

cisisa 

Gòga  (sarò  secco) 

gogàdda 

— 

gogsisa 

Gògsa  (seccherò) 

— 

gogsifàdda 

gogsifacisa 

Bcka  (saprò,  conoscerò) 

— 

— 

beksisa 

Bara  (imparerò) 

— 

barfàdda 

barsisa 

Barsisa  (insegnerò) 

— 

barsifàdda 

bar  si  faci  sa 

Móa  (regnerò) 

— 

moafàdda 

moafacisa 

Òbsa  (sopporterò) 

— 

obsifàdda 

ob  si faci sa 

Rènna  (darò) 

kennàdda 

— 

kennisa 

Lòia  (combatterò) 

lolàdda 

— 

1 olei sa 

Adètna  (andrò) 

— 

— 

ademsisa 

Gialla  (amerò) 

giallàdda 

— 

giallacisa 

Hika  (scioglierò) 

hikàdda 

*r~ 

hikacisa  e 
lnksisa 

Jàda  (penserò) 

J ad adda 

— 

fadacisa 

Sókka  (fuggirò) 

— 

— 

— 

Bita  (comprerò) 

bitàdda 

— 

bici  sa 

Gurgùra  (venderò) 

gurguràdda 

O 0 

— 

gurgursisa 

0 0 

Gàdisa  (licenzierò) 

— 

gadifàdda 

gadifacisa 

Miàa  (gusterò) 

— 

mia f adda 

miafacisa 

Dèbia  (ritornerò) 

— 

— 

dèbisa 

Dèbisa  (restituirò) 

— 

— 

debisisa 

§ 230.  Della  forma  passiva 

L’uso  della  forma  passiva  nella  lingua  oromonica  è molto  limi- 
tato. Nel  tempo  futuro  o presente,  tranne  per  pochi  verbi,  la  forma 
passiva  è rarissima  e spesso  in  questo  caso  adoperano  un  soggetto 
plurale  generico  (quello  che  dovrebbe  essere  l’agente  del  passivo) 
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e pongono  in  accusativo  il  soggetto  reggente;  p.  e.  invece  di  dire 
sotto  Disegnato  dicono  insegnano  me.  Sebbene  più  di  rado,  questa 
lingua  sdegna  la  forma  passiva  anche  nel  tempo  passato,  ed  invece 
di  esprimere  col  solo  vocabolo  agesamè  (terza  persona  singolare 
passato  imperfetto  passivo)  la  frase  è stato  ucciso , usa  frequente- 
mente l’espressione  isa  agesani  (lo  uccisero). 

Del  resto  la  coniugazione  passiva  si  forma  comunemente  dal- 
l’attiva semplice  mediante  la  caratteristica  m la  quale  si  unisce  al 
tema  intero  dei  verbi  attivi,  mantenendosi  la  vocale  a , che  possiam 
dire  congiuntiva,  in  tutte  le  persone  del  singolare  e del  plurale. 
Così  del  verbo  inda  (io  lego)  si  ha  la  forma  passiva  hidama  (io 
son  legato). 

Le  desinenze  dei  vari  tempi  e modi  sono  come  quelli  dell’attivo. 
Quando  poi  questo  verbo  passivo  debba  assumere  la  forma  cau- 
sativa, questa  si  compone  colle  medesime  caratteristiche  e nello 
stesso  modo  indicato  per  i verbi  attivi  ; così  da  hidama  si  avrebbe 
la  forma  passiva  causativa  bidamsisa  (comando  che  sia  legato) 
colla  sola  perdita  della  vocale  finale.  Su  quest’ ultima  forma  poi 
si  può  di  nuovo  costruire  una  voce  passiva  che  si  chiamerebbe 
raddoppiata,  e si  direbbe  hidamsisama , la  cui  formazione  è uguale 
a quella  fatta  sul  verbo  semplice.  Questa  forma  per  altro  è ra- 
rissima. 

Sia  esempio  per  la  coniugqzionc  passiva  il  verbo  che  significa 
seppellire  perchè  unico  nella  lingua  oromonica,  adoperato  in  quasi, 
tutti  i tempi  e modi.  Diamo  contemporaneamente  la  flessione  attiva 
c passiva  di  questo  verbo  perchè  apparisca  più  chiaramente  la  for- 
mazione dcll’una  dall’altra  forma. 

Forma  attiva  - Infinito  presente:  aiuàlu.  Tema:  awàla  (') 
(seppellire). 

Forma  passiva  - Infinito  presente:  awalàmu.  Tema  aiva- 
lam(a ) (esser  sepolto). 


(')  Av.-àla,  come  spesso  tutti  i temi  dei  verbi,  è sostantivo  c significa  sepolcro. 
Gii  Oromoni  adoperano  un’altra  voce  in  questo  significato,  la  voce  cabri. 
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Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e presente 


Attiva 

P a s s s i v a 

Singolare  (io  seppellisco  0 seppellirò 

ecc.)  Singolare  (io  sono  0 sarò  sepolto  ecc.) 

Pers. 

1.  ani  awàla 

Pers. 

1.  awalàma 

» 

2.  àti  awàlta 

» 

2.  awalàmla 

» 

m.  3.  biniti  awàla 

» 

m. 

3.-  aiualàma 

» 

f.  3.  isen  aiuàlte 

» 

f. 

3.  awalamtè 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  nti  awàlita 

Pers. 

i.  awalàmna 

» 

2.  isini  awàltu 

» 

2.  aivalàmtu 

» 

3.  isàni  awàlu 

» 

3.  awalàmu 

Passato  imperfetto 


Singolare  (io  seppelliva  ecc.) 

Pers.  i.  awalè 
» 2.  awaltè 

» m.  3.  awalè 
» f.  3.  awaltè 

Plurale 

Pers.  1.  awalnè 

» 2.  aio  ài  tani 

» 3 . awàlatii 

Passato 

Singolare  (io  seppellii  ecc.) 

Pers.  1.  awalèra 
» 2.  awaltèrla 

» m.  3.  awalcra 
» f.  3.  awallèrte 

. Plurale 

Pers.  i.  axvalnèra 

» 2.  aio  al  lanir  tu 

» 3.  aiualaniru 


Singolare  (io  era  sepolto  ecc.) 

Pers.  i.  awalamè 

» 2.  awalamtè 

» m.  3.  awalamè 

» f.  3.  awalamtè 

Plurale 

Pers.  1.  aivalamnè 

» 2.  awalàmtani 

» 3 . awalàmani 

perfetto 

Singolare  (io  /ni  sepolto  ecc.) 

Pers.  i . awalamèra 

» 2.  aiualamtcrta 

» m.  3 au’ alamèra 

» f.  3.  aivalamtèrte 
Plurale 

Pers.  1.  awalamnèra 

» 2.  awalamtanirlu 

» 3.  awalamaniru 
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Pers. 

i.  nivale  ture 

Pers. 

1.  aw  alarne  ture 

9 

2.  await  e tùrt'e 

» 

2.  awalamt'e  turiè 

» in. 

3.  nivale  ture 

» m. 

3.  awalatnè  ture 

» f. 

3.  awalt'e  tùrt'e 

» f. 

3.  awalamt'e  tùrt'e 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  awalnè  tùrne 

Pers. 

I.  awalamn'e  tùrne 

» 

2.  aw  ài  tatti  tùrtani 

» 

2.  awalàmlani  tùrtani 

» 

3.  aw  alani  t urani 

9 

3.  awalàntani  lùrani 

Futuro 

remolo 

Singolare  (rom?  per  seppellire  ecc.) 

Singolare  (sono  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers. 

1.  awalùf  gira 

Pers. 

1.  awalantùf  gira 

ecc. 

ecc. 

Futuro 

anteriore 

Singola 

re  (era  per  seppellire  ecc.) 

Singolare  (era  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers. 

I.  awalùf  tur  è 

Pers. 

1.  awalamùf  turè 

ecc. 

ecc. 

Futuro  imminente 

Singolare  (son  quasi  per  seppellire  ecc.) 

Singolare  (son  quasi  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers. 

1.  awalùf  gaera 

Pers. 

1.  awalamùf  gàcra 

ecc. 

ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  ( sepppellisfi  tu  ecc.) 

Singolare  («Vi  colui  seppellito  ecc.) 

Pers. 

2.  awali 

Pers. 

2.  Non  è usata 

» 

3.  aawàlu 

9 

3.  aawalàmu  (poco  usato) 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

i.  awàlna 

Pers. 

i.  awalàntna 

s 

2.  aii’àla 

9 

2.  awalàma 

3 

3.  aawàla 

» 

3.  a awalàma 

Modo  congiuntivo 

Singolare  ( che  io  seppellisca  ecc.) 

Singolare  (che  io  sia  seppellito  ecc.) 

Pers. 

1.  àlea  aiualùtti 

Pers. 

1.  àka  awalamùtti 

» 

2.  àka  awaltùtti 

9 

2.  àka  awalamtùtti 

9 

3.  àka  aivalùtti 

» 

3.  àka  awalamùtti 

Vol.  III. 
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Pcrs. 

» 

Jt 


Plurale 

1.  àka  awalnàtti 

2.  àka  awaltanùtti 

3.  àka  awalanùtti 


Plurale 

Pcrs.  1.  àka  awalamnùtli 
» 2.  àka  aiualamtanùtti 

» 3.  àka  awalamanùtti 


Modo  condizionale 
Semplice 

Singolare  (re  io  seppellisca  0 seppellirò  ecc.)  Singolare  (se  io  sia  0 sarò  sepolto  ecc.) 

Pcrs.  i.  jo  auuila  ilàa  Pers.  1.  jo  awalàtna  itàa 

ecc.  ecc. 

Passato 

Singolare  (se  io  seppellissi  ecc.)  Singolare  (se  io  fossi  sepolto  ecc.) 

Pcrs.  1.  awal'e  jo  itàè  Pers.  1.  awalamè  jo  itàè 

ecc.  ecc. 

Participio 


Awaletàn 
(seppellendo  o seppelliente) 


Azualametim 
(essendo  sepolto) 


§ 240.  Dei  verbi  irregolari 


Anche  la  lingua  oromonica  possiede  verbi  irregolari  per  muta- 
menti che  una  stessa  radice  o tema  può  subire  nella  flessione. 

Una  prima  classe  è quella  che  comprende  i verbi  i quali 
nella  seconda  persona  singolare  e nella  prima  persona  plurale  si 
discostano  dalla  forma  normale  e sembrano  ricevere  quasi  una 
forma  causativa.  Eccone  gli  esempi  : 

Forma  semplice  2.  pcrs.  singolare  1.  pers.  plurale  Valore 


1 Belàa 

belòfta 

belòfna 

aver  sete 

2 Bobàa 

bobòfla 

bobòfna 

cacare 

3 Fin  aià  a 

fmgiòfta 

fingiòfna 

orinare 

4 Gomgàa 

gomgòfta 

gomgòfna 

appetire,  desiderare 

5 Koppàa 

koppòfta 

koppòftta 

preparare 

6 Knllàa 

knllò fta 

knllò  firn 

esser  nudo 

7 Lakàa 

lakòfta 

lakòfna 

numerare,  contare 

8 Me  eia  a 

meciòfta 

mcciò firn 

inebriarsi 

9 Mogàa 

tnogòfla 

mogi) fna 

esser  pensieroso,  meditar 

Una  seconda  classe 

comprende  quei 

verbi  i quali  nella  se- 

conda  persona  singolare  c plurale  e nella  terza  femminile  singolare 
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mutano  la  vocale  del  tema  e indeboliscono  la  consonante  della  de- 
sinenza, e nella  prima  plurale,  oltre  il  cambiamento  della  vocale 
<lel  tema,  hanno  nella  desinenza  la  consonante  rinforzata. 


Forma  semplice 

S.  pers.  sing. 

1.  pers.  plurale 

Valore 

I 

Bobàa 

hoblsa 

boblgna 

accendere 

2 

Boa 

bòsa 

bagna 

piangere 

3 

Dagàa 

daghlsa 

daghlgna 

udire,  ascoltare 

4 

Dendàa 

dendlsa 

dendlgna 

potere,  essere  capace 

5 

Fagàa 

faghlsa 

faghlgna 

rimuovere 

6 

Gàa 

ghisa 

ghigna 

bastare,  esser  sufficiente 

7 

Tàa 

telsa 

telgna 

sedere 

Dei  verbi  di  questa  seconda  classe  diamo  la  coniugazione  di 
gàa  (bastare,  essere  sufficiente)  perché  serve  talvolta  come  ausi- 
liare e di  dagàa  (ascoltare,  udire)  che  pare  sia  da  quello  formato. 
Infinito:  gàti  (bastare,  esser  sufficiente)  - Dagàu  (ascoltare,  udire). 

Modo  indicativo 


Tempo  futuro  e presente 

Singolare  ( basto  o sono  sufficiente  ecc.)  Singolare  ( ascolto  o ascolterò ) 


Pers. 


1.  uni  gaa 
» 2.  àti  ghisa 

» m.  3.  binni  gàa 

» f.  3.  isen  ghise 

Plurale 

i.  nu  ghigna 

O o 

» 2.  is  ini  ghlsu 

» 3.  isàtii  gàti 


Pers. 


» 

» 

9 


Pers.  1.  (lagna 

2,  dagl) òsa 
m.  3.  da gàa 
f.  3.  da  ghise 

Plurale 

Pers.  1.  da  ghigna 

• 

» 2.  dagh'esu 

» 3.  dagàu 


Passato  imperfetto 


Singolare  ( bastava  ecc.) 

Pers.  1.  gài 

» 2.  gh esc 

» m.  3.  gài 

» f.  3.  ghcsl  op.  ghesite  (') 


Singolare  ( ascoltava  ecc.) 

Pers.  1 . dagàl 

» 2.  dagl) esc 

» m.  3.  dagàl 

» f.  3.  daghesl  op.  daghesite 


(!)  Questa  specie  di  verbi  non  ha  sempre  regolare  la  terza  pers.  femm.,  ma 
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Pers. 


9 

A 


Plurale 

1.  gbegii e 

2.  gb  'esani 

3.  gàaiii 


Pers. 

» 

9 


Plurale 

1.  da  gh  e gii  è 

2.  daghèsani 

3.  dagàani 


Passato  perfetto 


Singolare 

(bastai  0 fui  sufficiente  ecc.) 

Singolare  (ascoltai  ecc.) 

Pers. 

I. 

gàèra 

Pers. 

i.  da  gàèra 

» 

2. 

ghesèrta 

» 

2.  da  ghesèrta 

» m. 

3- 

gàèra 

» 

m.  3.  da  gàèra 

» f. 

3- 

gbeserte  (’) 

9 

f.  3.  daghesèrie 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

1. 

gbegnèra 

Pers. 

1.  daghegnèra 

9 

2. 

gbcsanirtu 

9 

2.  daghesani r tu 

9 

3- 

gàaniru 

» 

3.  da  gàaniru 

Piucchè  perfetto 


Singolare  ( era  slato  sufficiente  ecc.) 

Pers.  i.  gà'e  ture 

» 2.  ghesè  tùrtè 

» in.  3.  gàè  turò 

» f.  3.  gbesite  turpe 

Plurale 

1.  gh egli  e tùrnè 

2.  gbèsani  tùrtani 

3.  gàani  tur  ani 


Pers. 


9 

9 


Singolare  ( aveva  asfaltato  ecc.) 

Pers.  1.  da  gàè  ture 

» 2.  dagbesè  tùrtè 

» m.  3.  dagàè  tùrè 

» f.  3.  daghesite  tùrtè 

Plurale 

Pers.  1.  dagbegiiè  tùrnè 

2.  dagbèsani  tùrtani 

3.  dagàani  tùrani 


9 

» 


Futuro 

Singolare  (sono  per  bastare ) 

Pers.  1.  gàùf  gira 
ecc. 


remoto 

Singolare  (tono  per  ascoltare) 

Pers.  1.  da  gàùf  gira 
ecc. 


talvolta  invece  di  essere  eguale  alla  seconda  pers.  masch.  aggiunge  a questa  una  sil- 
laba te  mutando  la  vocale  finale. 

(’)  La  voce  gbeserte  spesso  si  adopera  come  sostantivo  e significa  vergine  abba- 
stanza adulta  a contrarre  matrimonio;  si  dice  anche  di  donna  vicinissima  a partorire. 
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Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  ( era  per  bastare ) Singolare  ( era  per  ascoltare ) 

Pers.  1.  gaùf  ture  Pers.  1.  dagàùf  ture 

ccc.  ecc. 

Futuro  imminente 

* 


Singolare  ( son  quasi  per  bastare ) Singolare  ( son  quasi  per  ascoltare ) 


Pers. 

1.  gdùf  gà'era 

Pers. 

1.  Dagàùf  gà'era 

ecc. 

ccc. 

Modo 

IMPERATIVO 

Singolare  (sii  tu  sufficiente  ; fa  di  bastare) 

Singolare  (ascolta  tu  ecc.) 

Pers. 

1.  — 

Pers. 

2.  da  gài  op.  dagbèsi  op. 

» 

2.  gb'tsi  O 

dagbef addìi 

s 

3.  agàu  op.  agb'esu 

» 

3.  adagàu  ecc. 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  gbesina 

Pers. 

i.  da gbef adita 

9 

2.  gbbsa 

» 

2.  dagàa  op.  dagbefàdda 

• 

3.  a gàa  op.  agh'esa 

» 

3.  adagàa 

Modo  congiuntivo 

Singolare  ( che  io  sia  sufficiente)  Singolare  (che  io  ascolti  ccc.) 


Pers. 

1.  àka  gàùtti 

Pers. 

1. 

àka  dagàùtti 

9 

2.  » gbesùtti 

» 

2. 

» da  gbesùtti 

» m. 

3.  » gàùtti 

» m. 

3- 

» dagàùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  » gbcgnùtti 

Pers. 

1. 

» dagbegnùtti 

a 

2.  » ghesanùtti 

9 

2. 

» daghesanùtti 

a 

3 . » gàanùlti 

» 

3- 

» dagàanùtti 

Modo  condizionale 

Semplice 

Singolare  ( sesia  o sarò  sufficeutc)  Singolare  (se  io  ascolti  o ascolterò) 

Pers.  1.  jo  gàa  it  da  Pers.  1.  jo  dagàa  itda 

ecc.  ecc. 


(!)  Il  vero  significato  di  questa  persona,  come  anche  delle  altre,  è:  « Fa  di  bastare 
•ccc.  * c cosi  sembra  spiegata  la  forma  quasi  causativa  delle  varie  voci  di  questo  modo. 
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Passato 

Singolare  (se  io  fossi  sufficiente)  Singolare  (se  io  ascoltassi  ccc.) 

Pcrs.  i.  jo  gàc  itili  Pcrs.  i.  jo  da  giù  it  ài 

ecc.  ccc. 

Participio 

Gàetàn  (bastando  o bastante)  Dagàetàn  (ascoltando  o ascoltante^ 
A compiere  la  coniugazione  di  questi  due  verbi  irregolari  diamo 
ora  la  flessione  della  forma  negativa. 

. Modo  indicativo 


Tempo  futuro  e presente 

Singolare  (non  basto) 


Pcrs. 

1. 

ani  engàu 

» 

2. 

ali  enghèsu 

» 

m.  3. 

hi  uni  engàu 

9 

f.  3. 

iseit  cnghlsu 

Plurale 

Pcrs. 

1. 

cnghlgnu 

» 

2. 

cngklsanu 

» 

3- 

eng  danti 

• 

Passato 

Singolare  (non  era  0 fui  sufficiente) 

Pers. 

1. 

en  ghigne 

» 

2. 

enghlgne 

» 

m.  3. 

cn  ghigne 

» 

f.  3. 

enghlgne 

Plurale 

Pers. 

1. 

enghlgne 

» 

2. 

enghegnitani 

» 

3- 

enghlgnani 

Singolare  (non  ascolto) 

Pers.  i.  endagàu 

» 2.  endaghhu 

» m.  3.  endagàu 

» f.  3.  endaghlsu 

Plurale 

Pcrs.  i.  end  aghi  gnu 

» 2.  endaghlsanu 

» 3.  endagàanu 

imperfetto 

Singolare  (non  ascoltava  o ascoltai ) 

Pers.  1.  endaghlgiie 

» 2.  endaghègne 

» m.  3.  onda ghigne 

» f.  3.  end  a ghigne 

Plurale 

Pers.  ■ 1.  cada  ghigne 

» 2.  endaghegnitani 

» 3.  endaghlgnani 


Se  a questo  tempo  si  aggiunge  l’ausiliare  turi  si  forma  il  piucchè 
perfetto. 


t.'l 
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Modo  imperativo 


Singolare 

Singolare  ( non  ascoltare) 

Pers. 

I.  — 

Pers. 

I. 

— 

0 

2.  engàin  (*) 

» . 

2. 

etidagàin 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  — 

Pers. 

I. 

— 

» 

2.  engàina 

» 

2. 

endagàina 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  (che  io  noti  basti ) 

Singolare 

( che  io  non  ascolti) 

Pers. 

I.  àka  cn gàùlti 

Pers. 

I. 

àka  endagàùtti 

9 

2.  » engbesùtti 

9 

2. 

9 cndagbesùtti 

» 

3.  » engàùtti 

9 

3- 

9 endagàùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  » engbegnùtti. 

Pers. 

I. 

9 endagbegnùtti 

9 

2.  9 engbesanùtti 

9 

2. 

9 end  a gb  esauditi 

9 

3 . » engàanùtti 

9 

3- 

9 endagàaniitli 

Participio 

Engàetàn  (non  bastando  ecc.)  Endagàetàn  (non  ascoltando  ecc.) 

Infinito 

Engàin  (non  bastare)  End  again  (non  ascoltare) 

250.  Elenco  dei  verbi  che  s’inflettono  secondo  la 

CONIUGAZIONE  DEI  VERBI  SEMPLICI  IN  TRANS.  O TRANS. 


Futuro  o presente 


x.  pcrs.  sing. 

A 

1 Afa 

2 Afùfa 

3 Bòna 


2.  pcrs.  sing. 
afta 
afùfta 
bànta 


1.  pcrs.  plurale 

àfna 

% 

a f ù fina 
bànna 


Valore 

rimanere 

soffiare 

aprire 


(‘)  Questo  verbo  nella  forma  negativa  del  modo  imperativo  perde  il  significato 
di  bastare  ed  ha  invece  il  valore  di  « Non  ti  avvicinare,  non  toccare,  non  andare 
oltre  ». 
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4 

5 

6 

7 

8 

9 

io 

1 1 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

i8 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

3i 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

33 

39 
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Bua 

bùia 

bàita  op.  làmia 

discendere 

Cca 

cela 

céna  op.  cenila 

traghettare 

Citila 

dàlia 

ciàlna 

superare 

dòma 

ciòmta 

ciómna 

ingrassare 

Gufa 

ciiifta 

ci  ii fna 

chiudere 

Corra 

córta 

còrna 

risplendere 

Dà  ha 

dàini  a 

dàbna 

essere  privo 

Dàla 

dàlia 

d ulna 

ereditare,  gcnci 

Dàlcia 

dàlcila 

dàlcina 

generare 

Dcèsa 

dedita 

— 

partorire 

Dèrba 

dèrbita 

dèrbina 

passare 

Dekàma 

dekàmta 

dekàmna 

adirarsi 

Dir  ir  sa 

dir  irsi  la 

dir  ir  siila 

estendere 

Dòrwa 

done  ita 

dòrwina 

proibire 

Daga 

dà  gda 

dùglia  op.  diigbna 

bere 

Èyya 

èy  vita 

èyyina 

gridare 

Fàjja 

fàjita 

fàjina 

sanare 

Fùda 

filila  ( finita ) 

f il  dna 

rapire 

Gàia 

gatta 

gàtna 

gettare 

Ilàla 

ilàlla 

ilàlna 

vedere 

Kabanésa 

kabanèsita 

kabancsina 

rifocillarsi 

Kagèla 

k a gèli  a 

k a gèl  11  a 

desiderare 

Ròba 

kòbda 

kòbna 

estrarre,  cavare 

Kòlfa 

kòlfita 

kòlfma 

ridere 

Kòra 

kòrta 

kòrna 

insuperbire 

Kufa 

kit fta 

kùftia 

saziarsi 

Kullèsa 

kul  lèsila 

ktillèsina 

pulire,  purgare 

Likèsa 

likèsila 

likèsina 

cambiare 

Mitra 

miirta 

mitrila 

tagliare 

Òbsa 

òbsita 

òbsina 

pazientare 

Oràba 

oràbda 

oràbna 

attinger  acqua 

Ràfa 

rà fta 

ràfna 

dormire 

Ròba 

ròbda 

ròbiia 

piovere 

Rukùla 

rubili  ta 

rukàdna 

percuotere 

Sir  ha 

sirbita 

sirbina 

saltare 

Sòba 

sòbda 

solata 

mentire 
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40  Sókka 

sòkkita 

sókkina 

fuggire 

4 1 Tixa 

tixita 

tixina 

custodire 

42  Tòlda 

toletta 

iòle  ina 

comporre 

43  Tóma 

limita 

tinnita 

battere 

44  Tuta 

tutta 

tiitna 

suggere,  poppare 

5 26°.  Elenco  di  verbi 

DA  C O N I U 

CARSI  SECONDO  IL 

PARADIGMA  DELLA 

FORMA  ACCRESCITIVA 

x.  persona 

2.  persona 

Intinito 

Valore 

i Barbàdda 

barbàtla 

barbaci  à 

cercare 

2 Damòdda 

damòlta 

damociii 

aver  freddo 

3 Dippàdda 

dippàtta 

dip  paci  il 

sopportare 

4 D uh  adda 

dubitila 

dubaciii 

parlare 

5 Fudàdda 

f adatta 

ftidaciii 

ricevere 

6 Gadda 

gatta 

gaciii 

dolersi 

7 Gamàdda 

gamàdta 

gdmaciù 

consolarsi 

8 Guàd  da 

gniitta 

gita  ci  il 

mangiare 

9 Goni  adda 

gomàtta 

gomacih 

invidiare 

‘ 270.  Verbi  1 

DA  CONIUGARSI  S E CO  N D O 

LA  FORMA  E N F A T I C 

1.  persona 

2.  persona 

Infinito 

Valore 

i Afurfàdda 

afurfàtta 

aftirfaciii 

respirare 

2 Bar f adda 

borfàtta 

borfaciii 

assuefarsi 

3 Firomfàdda 

firomfàtta 

firomfaciii 

imparentarsi 

4 Micifàdda 

mici  fótta 

micifaciii 

amicarsi 

5 Oafàdda 

oafàlta 

oafaciii 

esser  caldo 

28°.  Verbi  da  coniugarsi 

S E CO  N I)  0 

LA  F OR  M A C A U S A T I V 

t.  persona 

2.  persona 

Infinito 

Valore 

i Dcddahsisa 

deddabsifta 

d ed  dabs  isu 

tediarsi,  annojarsi 

2 Oasisa 

oasi fta 

oasisti 

riscaldare 

3 Ou’isa 

ou'ifta 

oiuisu 

vestirsi 

4 Dippisa 

dippifta 

dippisu 

affaticarsi 
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§ 290.  Del  participio 


II 

participio,  come  dicemmo,  ha  tre  forme,  presente,  passato  e 

futuro. 

Il 

participio  presente  si 

forma  dal 

passato  imperfetto  coll’ag- 

giunta  della  sillaba  tati  nella  prima  persona  e della  sillaba  ti  nelle 

altre. 

Singolare 

Esempi 

Singolare 

Pcrs. 

I.  àni  bar  et  àn 

Pers. 

I.  argaddetàn 

» 

2.  àti  bartèti 

» 

2.  argattiti 

» 

m.  3.  binni  bariti 

» 

m. 

3.  argaddèti 

» 

f.  3.  isen  bartiti 

» 

f. 

3.  argattiti 

Plurale 

Plurale 

Pcrs. 

i.  tiu  bar  nit  i 

Pers. 

i.  argadniti 

» 

2. . isini  bartaniti 

» 

2.  argattaniti 

» 

3.  is  àni  barattiti 

» 

3.  argaddaniti 

Singolare 

Singolare 

Pers. 

• i.  barfaddetàn 

Pers. 

1.  barsiselàn 

» 

2.  barfattiti 

» 

2.  barsiftèti 

» 

m.  3.  bar f additi 

» 

m. 

3.  barsisiti 

» 

f.  3.  barfattiti 

» 

f. 

3.  barsiftiti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  bar f adititi 

Pers. 

I.  barsifnèii 

» 

2.  barfattaniti 

» 

2.  barsiftaniti 

» 

3.  barfaddaniti 

» 

3.  barsisaniti 

Il  participio  passato  o assoluto  (')  si  forma  dalla  prima  per- 
sona plurale  del  passato  imperfetto  togliendo  la  finale  e ed  ag- 
giungendo ani.  Cosi  p.  e.  : Da  bogttè  (piangevamo)  si  ha  bognani 
(pianto);  da  dumi  (morivamo)  si  ha  dùnnani  (morto);  da  rafnè (*) 


(*)  Solo  il  Chiarini  parla  di  questo  participio,  c nc  dA  la  regola  c gli  esempi 
che  io  ho  addotto.  Secondo  il  Massaja  però,  lo  stesso  participio  presente  dovrebbe 
farne  le  veci. 
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(dormivamo)  si  ha  rafnani  (dormito);  da  gnadn'e  (mangiavamo)  si 
ha  gnadtiatti  (mangiato)  ('). 

Il  participio  futuro  si  compone  dell’infinito  costrutto  del  verbo 
che  si  coniuga  e del  perfetto  del  verbo  impersonale  gàu.  Questo 
participio  corrisponde  al  participiale  o al  participio  di  necessità 
dei  latini,  e a distinguere  la  persona  che  fa  l’azione  predicata  dal 
verbo  gli  si  antepone  sempre  il  pronome  personale  nel  caso  da- 
tivo. Es.  Nòtti  barò/  gàèra : È da  impararsi  da  me.  Io  debbo 
imparare  - Si/  o sitti  argaciùf  gà'era : È da  scoprirsi  da  te.  Tu  devi 
scoprire  - Nuf  borsisti/  gà'era : Si  deve  insegnare  da  noi.  Noi  dob- 
biamo insegnare. 


Cap.  IV. 

DELL’ARTICOLO 

L’articolo  nella  lingua  oromonica  appare  veramente  come  un 
suffisso  di  genere  e non  si  pone  dinanzi  al  sostantivo,  ma  viene 
affisso  a questo.  Questa  specie  d’articolo  ha  due  voci;  una  è eia 
pel  masch.;  l’altra  ti  pel  feram.,  e serve  a determinare  il  nome 


(’)  Annotazione.  — Nello  spoglio  delle  frasi  oromoniclic,  raccolte  dal  Chia- 
rini e dal  P.  Leon,  non  ho  trovato  esempi  di  sorta  di  queste  forme  assolute  del  par- 
ticipio presente  c passato,  ma  molti  invece  di  forme,  dirò  cosi,  perifrastiche  per  l’uno 
e per  l’altro  tempo,  esempi  che  avrò  cura  di  registrare  sotto  i rispettivi  verbi  nel 
lessico.  Secondo  quelli  pertanto  il  participio  presente  si  formerebbe  col  pronome  re- 
lativo kart  e l’infinito  assoluto,  ed  il  participio  passato,  in  generale  col  medesimo 
pronome  e la  terza  persona  singolare  del  passato  imperfetto,  rade  volte  tacendosi  il 
pronome,  e rarissime  (come  rarissimo  ò l’uso  del  passivo)  adoperandosi  la  terza  ped- 
ona del  passato  imperfetto  passivo. 

Esempi.  — Kan  abómu:  Soprastante  (capo)  - Kan  abotni:  Ordinato  o coman- 
dato (da  abòmu,  comandare,  sopraintendere)  - Kan  Afu : Rimanente  - Kan  Afe:  ri- 
masto, resto  (da  Afu,  rimanere)  - Amatami  : Sotterrato,  sepolto  - Hidami : Legato  - 
Miami:  Sciolto  - Kan  dendAu:  Potente  - Kan  hundùma  dendAu:  Onnipotente  - Kata- 
hmi:  Scritto,  inscritto  - Kan  hai : Posto,  collocato  - KAi:  Alzato  in  piedi,  ritto  - 
Kan  giru:  Presente. 
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sostantivo  o aggettivo.  Comunemente  si  unisce  senz’altro  al  nome, 
ma  spesso  per  mezzo  di  una  silìaba  li  che  può  chiamarsi  con- 
giuntiva. 

Esempi 

1 Amìira  - amarticcia  - amartitti : qucll’amarico,  quell’amarica 

2 Go  giara  - gogiamticcia  - gogiarntitli  : quel  gogiamese,  quella  go- 
giamese 

3 Si  dama  - sidamliccia  - sidamtitli : quel  sidamese,  quella  sidaraesc 

4 Ktdlò  (abitatore)  - kulliccia  - kullitli  : l’abitatore,  l’abitatricc 

5 Sciankallà  (negro)  - sciankalliccia  - sciankallitti:  il  negro,  la  negra 

6 Garba  (schiavo)  - garbicela  - garbitti  : lo  schiavo,  la  schiava 

7 Nàrna  (uomo)  - namliccia  — l’uomo 

8 Dubartin  (donna)  — dubartitti  : la  donna 

9 Imàlln  (viaggiatore)  - imalticcia  - imaltitti : il  viaggiatore,  la 
viaggiatrice 

ió  Neghili  (mercante)  - vegadiccia  - ttegadilli  (poco  usato):  il  mer- 
cante ecc. 

11  Frèngi  (bianco)-  fr erigicela  - frengitti:  il  bianco,  la  bianca 


Cap.  V. 


DEL  NOME 

La  lingua  oromonica  ha  nomi  sostantivi  c nomi  aggettivi. 

§ i°.  Del  nome  sostantivo 

1 nomi  sostantivi  possono  distinguersi  in  propri,  comuni,  con- 
creti, astratti,  collettivi. 

§ 2°.  D E I N O M I PROPRI  DI  PERSONA 

Presso  gli  Oromoni,  come  presso  i popoli  di  origine  semitica, 
nel  porre  il  nome  ad  una  persona  si  ha  riguardo  alle  speciali 
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circostanze  della  famiglia  c dei  genitori  nel  momento  della  nascita, 
oppure  a certi  sentimenti  o certe  passioni  predominanti  nel  padre 
o nella  madre,  o spesso  ancora  alla  credenza,  o meglio  supersti- 
zione, che  il  neonato  debba  o possa  apportare  felicità  o sventura. 

Cosi  p.  e.  se  una  madre  si  rallegra  molto  della  nascita  del 
suo  bambino,  gli  si  pone  il  nome  di  gama  (consolazione);  se  in 
lei  il  sentimento  predominante  ò l’affetto,  gli  s’impone  il  nome 
di  dungi  (bacio). 

Spesso  però  il  nome  ad  una  persona  vien  dato  dall’oggetto 
più  caro  ch’egli  possieda,  per  esempio  dal  cavallo  o dal  camello, 
e la  voce  si  forma  dalla  parola  abbà  (padre  o padrone)  e dal  nome 
o dal  colore  dell’oggetto  posseduto. 

Cosi  il  Cecchi  era  chiamato  tanto  abbà  magài  (padre  o pa- 
dróne del  (cavallo)  morello)  quanto  abbà  guraccia  (padre  o pa- 
drone del  (cavallo)  nero)  e il  Chiarini  era  detto  abbà  sailàn  (padre 
o padrone  del  diavolo). 

§ 3°.  Nomi  propri  di  paesi  e di  regioni 

Le  regioni  e i paesi  derivano  presso  gli  Oromoni  il  nome  da 
quello  del  primo  conquistatore. 

Cosi  Borenà,  Tultimà,  Liberi,  Gudrù,  Gimma,  Gomma,  Nonno , 
Horù,  Amurù , che  sono  le  più  vaste  e principali  regioni  abitate  dai 
Galla  ebbero  tali  nomi  dai  primi  che  vennero  a dominare  quei 
paesi.  Questa  consuetudine  generale  soffre  però  di  qualche  ecce- 
zione, perchd  talvolta  alcuni  paesi  conservano  l’antico  nome  o lo 
tolgono  da  un  fiume,  da  un  monte  ecc. 

E.  s.  Laga  amarà:  fiume  degli  Amarici  - Tulli  arnarà : monte 
degli  Amarici. 


§ 4°.  Nomi  propri  di  dignità 

Pochi  sono  i nomi  di  dignità  presso  i Galla,  sia  se  essi  vivono 
sotto  un  regime  libero,  sia  se  sotto  un  principato  o regno.  Nelle 
regioni  governate  a repubblica  questi  sono  i principali  : 
i Abbà- Bakù  op.  Ajà : dittatore 
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2 Gadà : ufficiali  pubblici,  titolari 

3 Abbà-dulà:  duce  supremo,  conduttore  in  guerra 

4 Soresa : nobile  per  stirpe  o per  ricchezze 

5 Kallò  : uomo  o donna  che  si  creda  inspirato  da  un  nume  o 
invasato  da  uno  spirito. 

Nei  paesi  poi  sottoposti  a monarchia  i titoli  sono: 

1 Moti  (s):  Re;  questa  voce  é poco  usata  perché  gli  Oromoni 
sogliono  piuttosto  chiamare  il  Re  colla  parola  Goità  (signore) 
o col  nome  del  suo  cavallo.  Per  regina  poi  si  adopera  la  voce 
Gbemtè-fa ; la  prima  è la  prediletta  frale  donne  del  Re,  le  quali 
si  chiamano  tutte  Ghennl  op.  Gbifti  (signora) 

2 Abbà-Korò : governatore  generale 

3 Abbà-gaudà:  vice  governatore 

4 Àbbà-fughò  : capo  di  un  villaggio 

5 Abbà-dula:  duce  supremo  della  milizia,  che  é talora  lo  stesso  Re 

6 Abbà-kellà  (padre  della  porta):  custode  delle  porte  del  regno 

7 Abbà-mi%an  (padre  della  bilancia):  tesoriere  del  regno 

i 

§ 5°.  DEI  NOMI  ASTRATTI 


1 nomi  astratti  si  formano  o dalla  radicale  o dal  tema  di  un 
verbo  o dal  modo  infinito,  o dai  nomi  sostantivi  od  aggettivi. 
Spesso  il  tema  del  verbo  con  poche  modificazioni  si  usa  come' 
nome  astratto  e spesso  l’infinito  del  verbo  medesimo. 


s » 

Esempi 


1 Gargara  : aiuto  (io) 

2 Gialladda  : amo  » 

3 Lola  : combatto  » 

4 Eyya : esclamo  » 

5 Jada:  penso  » 

6 Fallatila  : disputo  » 

7 Barsisa  : insegno  » (*) 


gargarsa : aiuto 
giallala  : amore 
loia  : combattimento 
eyya:  grido,  strepito 
jada  : pensiero 
fallama:  disputa 
barsisa:  dottrina 


(*)  Il  vocabolo  è formato  dalla  radice  tuo  del  verbo  mòti  (regnare). 
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8 Kenna  : dò  (io) 

9 Soba : mentisco  » 

10  Gttadda : mangio  » 

11  Dua : muoio  » 

12  Likes  a:  presto  » 

13  Gibba : odio  » 

14  Duga : bevo  » 

13  Kuf'e:  fu  sazio  » 

16  Gira:  sono,  esisto  » 


kenna : dono 
soba  : bugia 
gttàdda:  cibo 
dua:  morte 
libi:  prestito 
gibba:  odio 
duga:  bevanda 
kufa:  sazietà 
girti:  esistenza,  vita 


§ 6°.  Dai  nomi  sostantivi  ed  aggettivi,  l’astratto  si  forma  in 
due  modi,  avuto  riguardo  almeno  ai  molti  esempi  trovati:  1)  Mu- 
tando la  vocale  finale  in  u ed  aggiungendo  il  suffisso  ma  ; 2)  mu- 
tando la  vocale  finale  in  e aggiungendo  il  suffisso  gna. 


n s 

1 Mòti  : Re 

2 Giarsa  : vecchio 

3 Micia  : amico 

4 Gari  : buono 

3 Deddaba  : debole 

6 Maratu  : pazzo 

7 Soresa  : ricco 

8 Mocià  : infante 

9 Dargagò  : giovane 

10  Goiua  : stolto 

11  Dùga:  vero 

12  Durba  : vergine 

13  Nauta  : uomo 

14  Giuba:  forte 

i)  Hamà:  cattivo 


: m p 1 

tnótuma  : regno 

giarsuma  : vecchiaia 

miciuma  : amicizia 

gamma  : bontà 

deddabuma  : debolezza 

maratuma  : pazzia 

soresuma  : ricchezza 

mociuma  : infanzia 

dargaguma  : gioventù  o giovinezza 

gozuutna  : stoltezza 

dùgiima  : verità 

diirbuma  : verginità 

namuna  : umanità 

giabegna:  fortezza 

hamegna:  malvagità,  malizia 


Fanno  eccezione  gli  aggettivi  kortu  (superbo)  che  fa  bora  (su- 
perbia) e ogesa  (esperto)  (perito)  che  fa  oguttta  (perizia). 

NB.  Veramente  bora  potrebbe  derivare  dal  tema  del  verbo  bora 
(insuperbire). 
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§ 7°.  Del  genere  dei  nomi 

Non  é cosa  facile  il  poter  distinguere  il  genere  dei  nomi  nella 
lingua  oromonica,  perché  non  v’hanno  sempre  finali  caratteristiche 
del  maschile  e del  femminile.  Però  talvolta  il  maschile  si  distin- 
gue dal  femminile  per  mezzo  dell’articolo,  talvolta  per  mezzo  del 
pronome  possessivo  affisso,  e talvolta  finalmente  pel  verbo,  ma 
solo  nella  terza  persona  singolare. 

Esempi 

1.  Per  l’articolo  — Garbicela  : lo  schiavo  - garbitti : la  schiava 
(da  garba  : schiavo)  - dargagbiccia  : il  giovane  - dargaghitti  : la 
giovane  (da  dargagò  : giovane). 

2.  Pel  pronome  — Abbasà  : il  padre  di  lui  - abbasi  : padre  di 
lei  - fardasà  : il  cavallo  di  lui  - /ardasi  : il  cavallo  di  lei. 

3.  Per  il  verbo  — Orabesa  dà/è : la  jena  (maschio)  è venuta  - 
orabesa  dùftè  : la  jena  (femmina)  é venuta  - ganga  due  : il  mulo 
é morto  - ganga  diil'e  : la  mula  é morta  - adurrl  gnadda  : il  gatto 
mangia  - adurrì  gunite  op.  gnadte  : la  gatta  mangia  - orba  kagèla  : 
l’elefante  minaccia  - arba  kagelte  : l’elefantessa  minaccia  - endakon 
gale  : il  gallo  é entrato  - endakon  galtè  : la  gallina  é entrata. 

Osservazione.  — Talvolta  per  far  conoscere  il  genere  degli 
animali,  si  suole  aggiungere  al  nome  la  parola  kónna  (maschio) 
per  il  maschio  e dalla  (femmina)  per  la  femmina. 

Esempi  — Kórma  /arda  : cavallo  - daltu  /arda  : cavalla  - 
korma  arri  : asino  - dalla  -arri  : somara. 

In  generale  però  vale  anche  per  la  lingua  Galla  la  legge  che 
i nomi  di  maschi  sono  maschili  c quelli  di  femmina  femminili. 

§ 8°.  Del  plurale 

I nomi  non  hanno  generalmente  terminazione  di  plurale,  salvo 
pochissime  eccezioni. 

I nomi  eccettuati  sono  questi  : Arri  : asino  - arrota  : asini  - 
ola  : pecora  - alala  : pecore  - re  : capra  - ròta  : capre  - /arda  : 
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cavallo  - fardèlli  : cavalli  - giabbi  : vitello  - giabbióta  : vitelli  - go- 
mititi : capretta  - goroinmóla  : caprette  - gangò  : mulo  - gangola  ; 
mali  - sari:  cane  - saróta : cani  - adtirrì : gatto  - adurróta : gatti  - 

O D 

kotiò : manzo  - kotióta:  manzi  - ejfannà  : giovane  bue  - cjfanóta : 
buoi. 

Possono  considerarsi  come  nomi  plurali  i collettivi  lon  : ar- 
mento - saanon  op.  sànon  : mandra  di  vacche  (da  sàa  : vacca)  e faradò  : 
mandra  di  cavalli  (da  f àrda  : cavallo). 

Del  resto  in  questa  lingua  il  plurale  si  esprime  o per  mezzo  di 
un  numerale  posposto  al  nome  o per  mezzo  di  un  pronome  inde- 
finito o di  aggettivi  di  quantità.  Es.  làga  tókko  : un  fiume  - làga 
lama  : due  fiumi  - eg'ersa  tókko:  un’oliva  - egèrsa  dami:  molte  olive  - 
mòti  tókko  : una  palma  - meli  ebaiè  : molte  palme. 

Non  di  rado  il  plurale  si  distingue  dal  verbo.  Es.  òrba  éyya  : 
l’elefante  strepita  - òrba  èyyu  : gli  elefanti  strepitano  - geldèsa 
du fè  : venne  la  scimmia  - geldèsa  dùfani  : vennero  le  scimmie. 

§ 9°.  Della  declinazione  dei  nomi 

Anche  nella  lingua  oromonica  il  nome  s’inflette  per  casi  e 
quindi  ne  abbiamo  la  declinazione.  Le  varie  desinenze  dei  casi  nei 
nomi  sono  quasi  identiche  a quelle  dei  pronomi.  I casi  sono  no- 
minativo, genitivo,  dativo,  accusativo’  diretto,  accusativo  di  moto,  voca- 
tivo e ablativo. 


§ io0.  Del  nominativo 

Si  fa  distinzione  tra  il  nominativo  usato  assolutamente  o come 
predicato  della  proposizione  e quello  usato  come  soggetto  reggente 
il  verbo.  Nell’uno  non  abbiamo  caratteristica  di  caso , nell’altro 
invece  abbiamo  la  caratteristica  n pei  nomi  che  possono  mante- 
nere la  vocale  finale  e la  desinenza  ni  per  quelli  che  la  perdono. 

Esempi  — IVakajò  : Dio,  fa  al  nominativo  IVakajòn  - goftà  : 
signore,  fa  goftàn  - natnùma  : umanità,  fa  namuman.  Invece  ninna  : 
uomo,  fa  ninnai  - jiida  : pensiero,  fa  j àditi  e mima  : casa,  fa  minuti. 
Questo  secondo  modo  è poco  frequente. 

Vol.  III. 
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V’hanno  però  altre  eccezioni  : bada  : madre,  fa  al  nominativo 
reggente  boti,  bìa  - regione,  paese,  fa  bili  - làga  : fiume,  fa  làgdi  e 
dìbba  : cento,  fa  dùbbi. 

§ ii°.  Del  genitivo 

Anche  pel  caso  genitivo  occorre  fare  una  distinzione  fra  quello 
che  esprime  semplicemente  la  dipendenza  e quello  che  accenna  a 
proprietà  o possesso  op.  alla  materia  di  cui  una  cosa  é composta. 
Nel  i°  caso  la  lingua  oromonica  o non  adopera  desinenza  veruna 
oppure  aggiunge  al  nome  il  suffisso  ti  ; nel  2°  caso  invece  oltre 
ad  aggiungere  al  nome  il  suffisso  //,  gli  prepone  la  particella  pro- 
nominale li  an. 

Esempi  — Bìa  Gbèra  : regione  di  Ghera  - Kart  workìtti  : ciò 
che  é formato  d’oro  - Kan  mótiiti  : ciò  che  è del  Re,  che  appar- 
tiene al  Re. 

§ 12°.  Del  dativo 

Il  dativo  si  può  inflettere  in  3 modi  diversi  : 

1.  Aggiungendo  al  nome  la  caratteristica  f. 

2.  Aggiungendo  la  caratteristica  ti  comune  agli  altri  casi. 

3.  Aggiungendo  la  sillaba  daf  (ciò  che  si  usa  poco). 

Esempi  — Mótif  kbnni  : Dà  al  Re  - Wakajòf  eyyb  : Esclamava 

a Dio  - Namàtti  kennbra : Dette  all’uomo  - Frengidaf  kaèra:  Pre- 
parò al  Bianco. 


§ 130.  Dell’accusativo 

Di  due  specie  é il  caso  accusativo:  Accusativo  oggetto  diretto,  ed 
accusativo  indiretto  o di  moto.  Il  i°  non  riceve  desinenze,  il  20  o può 
essere  retto  semplicemente  dal  verbo  di  moto  prendendo  il  suffisso 
ti  oppure  può  essere  preceduto  dalla  preposizione  gàra  (a,  verso). 

Esempi  — IVakajòn  nùtria  bumba  : Iddio  creò  l’uomo  - Nàmni 
wakajò  sagùda  : L’uomo  adora  Iddio  - Nu  già  égbna  : Noi  vediamo 
la  luna  - Imàltun  kardni  or  dò  fai  II  viaggiatore  segue  la  strada  - 
Karàni  imàltu  gbbsa  : La  via  guida  il  passeggierò  - Ani  korìccia 
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dùga  : Io  berrò  la  medicina  - Sarèn  fon  gìiàdda  : il  cane  mangia  la 
came  - Manditi  gali  : Entra  in  casa  - Gara  gabiàtti  dàki  : Va  al 
mercato  - Gara  giawìtti  dàhani  : Arrivarono  al  serpente  - Lon  mo- 
gani fudàtani  : Conducevano  il  gregge  fino  alla  sommità. 

§ 140.  Del  vocativo 

Il  vocativo  non  ha  desinenza  alcuna  ; solo  talvolta  gli  si  ag- 
giunge qualche  interiezione. 

Esempi  — Garba,  dàki  : Schiavo,  va  - U gioie,  kàa,  asàa  : Fan- 
ciulli, alzatevi,  giocate  - Iltnakò,  nòtti  htmi  : Figlio  mio,  dimmi  - 
Oùrba,  mal  gótta  : Giovane  che  fai?  - Antalò , èsa  dàkta  ? Donna,  dove 
vai  ? - Obolesakò,  mòli/  bósa?  Fratello  mio,  perché  piangi  ? - Goftà, 
mal  gèttu  ? Signore,  che  cosa  dite  ? - Oboletikò,  aderà  : Di  grazia, 
mia  sorella  - Hadakò  na  disa  ? Madre  mia,  mi  permettete  ? - Ab - 
babà  naf  arar  ima ? Padre  mio,  mi  perdonate?  - Soddakò  endakin : 
Mio  cognato  non  andar  via  - Firrakò  enkain:  Mio  compagno,  non 
partire  - Miciukò,  gìiàddu:  Mangia,  amico  mio  - IVasillakò  na  gar- 
gara ? Zio  mio,  mi  aiutate  ? - Esumakò  na  ghisa  ? Nonno  mio,  mi 
guidate  ? - Goftakò  naf  hènna  ? Mio  signore,  mi  concedete  ? - Ghif- 
tikò  na  gòrsa  ? Mia  signora,  mi  consigliate  ? - Tirrukò,  min  si  gialla  : 
Io  ti  amo,  cuor  mio. 

§ 150.  Dell’ablativo 

9 

Il  caso  ablativo  riceve  la  desinenza  ti  la  quale  però  non  sa- 
rebbe di  per  sé  sempre  sufficiente  a distinguerlo  dagli  altri  casi  e 
quindi  varie  particelle  gli  si  pospongono  a seconda  della  relazione 
che  il  nome,  che  deve  porsi  in  questo  caso,  ha  col  resto  della 
proposizione  o del  discorso. 

i°  Quando  il  rapporto  é di  compagnia  si  usa  l’ablativo  retto 
dalla  particella  tuagin  (con,  insieme)  che  lo  segue. 

20  Quando  il  rapporto  é di  origine  o derivazione,  allora  si 
adopera  l’ablativo  con  la  particella  kèsa  (da,  di). 

30  Quando  il  rapporto  é di  mezzo,  di  strumento,  di  modo,  si 
usa  il  solo  ablativo  eoi  suffisso  ti. 
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4°  Quando  il  rapporto  ò di  luogo,  allora  o si  usa  l’ablativo  sem- 
plice o si  aggiunge  il  suffisso// colla  particella  kèsa (in, entro) posposta. 

5°  Quando  il  rapporto  è semplicemente  di  tempo,  si  usa  l’a- 
blativo col  suffisso  ti  e la  particella  kèsa  ; quando  significa  durata 
di  tempo,  si  usa  il  nome  senza  particella. 

Esempi.  — IVakajò  op.  W akajòtti  wagìn:  con  Dio,  coll’aiuto 
di  Dio  - Na  o Nàtii  wagìn  si  o siiti  wagin  ccc.  : con  me,  con  te  ecc.  - 
Harkakòtli  bài:  ò uscito  dalle  mie  mani  - Nàtii  kèsa  dolale : ò nato 
da  me  - Ani  boriiti  bilèra:  comperai  col  denaro  - Ebòlli  agesèra  : uc- 
cisi colla  lancia  - Dakù  kamaditti  : con  farina  di  frumento  - Hàrka 
tu  intùiti  tolfamè : fu  lavorato  dalle  mani  del  fabbro  - Hadùiti  mu- 
rarne: fu  tagliato  col  rasoio  - Là/ a kèsa  borì  doxe : sotto  terra  ho 
nascosto  del  denaro  - Bisàn  kèsa  kurlumìit  tàu : i pesci  dimorano 
nell’acqua  - Mima  kèsa  doxè : si  è nascosto  in  casa  - Arnési  ma- 
nàlti  girle : la  vacca  é in  casa  - Lafàtii  binili  elsa:  egli  dorme 
sopra  la  terra  - Gaia  kèsa  dàki  : parti  di  giorno  - Guiàtti  barsìfta  : 
insegnerai  durante  la  giornata  - Halkanìtti  ràfia:  dormirai  nella 
notte  - Halkàn  kèsa  dàki : fuggi  notte  tempo. 

. § i6.°  Dei  nomi  aggettivi 

Dei  nomi  aggettivi  esprimenti  qualità  altri  sono  semplici  o pri- 
mitivi, altri  sono  derivati.  I nomi  aggettivi  hanno  difficilmente 
come  i sostantivi,  distinzione  di  genere  c mai  di  numero.  Il  ge- 
nere si  distingue  tuttavia  per  mezzo  delle  desinenze  eia  o sa  pel 
maschile  e ti  pel  femminile. 

Aggettivi  semplici  — Iladl:  bianco,  bianca,  bianchi,  bian- 
che - Gàri:  buono  ecc.  - Gavàba  e gabàba:  breve  ecc.  - Yàra: 
deforme  ecc.  - Sorèsa  : ricco  ecc.  - Ùlfa  : grave  ecc.  - Dira  : lungo  ecc. 
- Guddà : grande  ecc.  - Hatnà : cattivo  ecc.  - Guràccia : nero  ccc.  - 
Tinnà:  piccolo  ecc.  - Jcsa:  povero  ecc.  - Dima  : rosso  ecc.  - Baèssa: 
bello,  belli  - Baciti  : bella,  belle  - Dargagbìccia  o Dargagbèssa  : 
giovane  (maschio)  - Dargagbìtti  : giovane  (femmina). 

Gli  aggettivi  derivati  si  formano  per  lo  più  o dal  tema  ver- 
bale o dal  tema  nominale,  mediante  il  suffisso  tu  che  rare  volte 
s’indebolisce  in  da. 
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Esempi  — Agirra  (copre)  - Agèrtu  (copritore)  - Agèsa  (uc- 
cide)  - Ag'efta  (uccisore)  - Ama  (misura)  - Amiti  (misuratore)  - 
Saba  (mentisce)  - Sòbdu  (mentitore,  bugiardo)  - Aràbsa  (oltrag- 
gia) - Aràbsitn  (oltraggiatore)  - Aràrsa  (pacifica)  - Aràrsitu  (pa- 
cificatore) - Ària  (allontana)  - Àritu  (espulsore)  - Bara  (impara) 

- Bàrtu  (scolaro)  - Barsìsa  (insegna)  - Bars'iftn  (insegnante,  maestro) 

- Belàa  (ho  fame)  - Belòftu  (famelico)  - Càmsa  (rasserena)  - Càmsitu 
(rasserenatore)  -%Dàla  (eredita)  - Dàlia  (erede)  - Dàla  (genera)  - 
Dàltu  (genitrice)  - Deddàba  (s’affatica)  - Deddàbdu  e deddàbu  (af- 
faticato, stanco,  debole)  - Deesa  (partorisce)  - Decsiln  (puerpera, 
partoriente)  - Faciàsa  (semina)  - Faciàftu  (seminatore)  - Matta 
(ruba)  - Hàttu  (ladro)  - Karàma  (legge)  - Karàmtu  (lettore)  - 
Kitàba  (scrive)  - Kitàbdu  (scrittore)  - Kara  (insuperbisce)  - Korlu 
(superbo)  - Màra  (consiglia)  - Marita  (consigliere)  - Mitra  (ta- 
glia) - Marta  (tagliatore)  - Òbsa  (pazienta)  - Òbsita  (paziente)  - 
Ordòfa  (segue)  - Or  dò f la  (seguace)  - Orgàa  (che  dà  odore)  - 
Or  gòffa  (odoroso). 

Gli  aggettivi  poi  formati  da  nomi  propri  di  città  o di  regioni  o 
di  popolo,  hanno  diversità  di  desinenza  pel  maschile  c pel  fem- 
minile. Spesso  però  invece  dell’aggettivo  si  usa  il  norhe  del  paese 
preceduto  da  nàma  (uomo)  oppure  il  medesimo  nome  in  caso  ge- 
nitivo preceduto  dal  pronome  relativo  ban. 

Esempi  — Amarico  si  dice:  Amart'iccia , amartìtti.  - Gogia- 
mese  si  dice  : Gogiamticcia , Gogiamtìtti  op.  Ninna  Gogiam  op.  Kan 
Gogiam  (che  è del  Gogiam).  - Nàma  Gogiam  knreida : Il  Gogia- 
mese  ù lebbroso.  — Quest’ultimo  modo  ò il  più  comune  e il 
più  usato. 


§ 17.0  Dei  gradi  dell’aggettivo 

Nella  lingua  oromonica  é vario  e poco  preciso  il  modo  di 
esprimere  i diversi  gradi  del  nome  aggettivo.  Però  dalle  forme  tro- 
vate si  può  dedurre  quanto  segue: 

1)  Che  il  comparativo  si  forma  in  due  modi:  o col  ripetere 
la  sillaba  iniziale  dell’aggettivo  positivo  modificata,  o coll’aggiun- 
gere  al  positivo  la  voce  guddà  (grande). 
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2 ) Che  il  superlativo  si  forma  dal  comparativo  coll’aggiunta 
della  voce  sonati  (molto). 

Esempi  — Giagbnà  (bellicoso,  guerresco)  - Giagbnà  guddà 
(più  bellicoso)  - Giaghnà  sonati  guddà  (bellicosissimo). 

Guddà  (grande)  - Gurguddà  (più  grande,  maggiore)  - Sonàtt 
gur guddà  (grandissimo,  massimo). 

Baiè  o dami  (molto)  - baiè  o dami  guddà  (assai,  i più)  - Baie 
o dami  so  nàti  guddà 

Ttnnà  (piccolo  e poco)  - Titinnà  (più  piccolo,  minore)  - Sonàtt 
titinnà  (piccolissimo,  minimo). 

Ogèsa  (esperto)  - Ogèsa  guddà  (più  esperto)  - Ogèsa  sonàtt 
guddà  (espertissimo). 

Baèssa  (bello)  - Baèssa  guddà  (più  bello)  - Baèssa  sonàtt  guddà 
(bellissimo).  Lo  stesso  avviene  nella  forma  femminile. 

Fajà  (sano)  - Fajà  guddà  (più  sano)  - Fajà  sonàn  guddà  (sa- 
nissimo). 

Bèka  (sapiente)  - Bèka  guddà  (più  sapiente)  - Beltà  sonàn  guddà 
(sapientissimo). 

Gàri  (buono)  - Gàri  guddà  (più  buono,  migliore)  - Gàri  sonàtt 
guddà  (buonissimo,  ottimo). 

Hattià  (cattivo)  - Hatttà  guddà  (più  cattivo,  peggiore).-  Hantà 
sonàn  guddà  (cattivissimo,  pessimo). 


(moltissimo). 


§ i8.°  Dei  numerali 


Le  voci  che  indicano  numero  si  distinguono  anche  in  questa 
lingua  in  cardinali  e ordinali. 

Numeri  cardinali  Numeri  ordinali 


Uno  (i)  Tòltko 
Due  (2)  Lama 
Tre  (3)  Sudi 
Quattro  (4)  Afùr 
Cinque  (5)  Sciàn 
Sei  (6)  Già 
Sette  (7)  Torba 


Primo:  Gialkabadurà  o gialkavadurà 

Secondo:  Làtnafa 

Terzo:  Sàdafa 

Quarto:  Afùr  afa 

Quinto:  Sciànafa 

Sesto  : Giafà 

Settimo  : Tórba  fa 
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Otto  (8)  Saddèti 
Nove  (9)  Sa  gài 
Dieci  (io)  Kudàn 
Undici  (11)  Kudatóklìo  ecc. 


Ottavo:  Saddètafa 
Nono:  Sa  gàia  fa 
Decimo:  Kudàtiafa 
Ùndecimo:  Kudalòkkafa 


Venti  (20)  Digdàm  op.  digdàma  Ventesimo:  Digdàmafa 
Ventuno  (21)  Digdamitòkko  ecc.  Ventunesimo  : Digdamitòkkafa 
Trenta  (30)  Sòddoma  Trentesimo:  Sòddomafa 

Trentuno  (3 1)  Soddomitókko  ecc.  Trentunesimo:  Soddomitòkkafa 
Quaranta  (40)  Afurtàma  Quarantesimo:  Afurlàmafa 

Quarantuno  (41)  Afurtamitókko  Quarantunesimo  : Afurtamitòkkafa 


ecc. 


Cinquanta  (50)  Sciantàma „ ecc. 
Sessanta  (60)  Giatàma  ecc. 
Setianta  (70)  Torbatània  ecc. 
Ottanta  (80)  Saddelàma  ecc. 
Novanta  (90)  Sagaltàma  ecc. 
Coito  (100)  Dìbba 
Ont’uno  (101)  Dibba-fi-lókko 


ecc. 

Cinquantesimo:  Sciantàmafa 
Sessantesimo  : Giatàmafa 
Settantesimo  : Torbatàmafa 
Ottantesimo  : Saddelàtnafa 
Novantesimo:  Sagallàinafa 
Centesimo:  Dibbafa 
Centunesimo:  Dibba-fi-lòkkafa 
Ontodue  (102)  Dibba-fi-lànta  ecc.  Centesimosecondo  Dibba-fi-làmaf a 
Diecento  (200)  Dibba-làma  ecc.  Ducentesimo:  Dibba-làmafa 
Trecento  (300)  Dibba-sadì  ecc.  Trecentesimo:  Dibba-sadafa 
Gnt’undici  (in)  Dibba-fi-kuda-  Centesimoundecimo : Dibba-J'i-kii- 

tókko  dalokka  fa 

Mile  (1000)  Kùma  op.  kùmma  Millesimo  : Ritma  fa  op.  Kùmmafa 

Osservazione  — I primi  dieci  numeri  cardinali,  tranne  il 
piimo,  sono  invariabili. 

I nomi  delle  decine  si  formano  fino  a 90  dai  rispettivi  numeri 
semplici  coll’aggiunta  del  suffisso  tatua  ad  eccezione  di  trenta  che 
fa  sòddoma.  I numeri  composti  di  decine  e di  unità  si  debbono 
pubabilmcnte  scrivere  uniti  perché  si  pronunciano  come  una  sola 
Y(ce. 

II  numero  cento  (100)  ed  il  mille  (1000)  hanno  vocaboli  spe- 
dili. I numerali  ordinali  poi  ad  eccezione  del  primo  si  formano 
tu  ti  dai  cardinali  coll’aggiunta  del  suffisso  fa  che  indica  grado  ed 
ha  spesso,  come  dicemmo,  speciale  importanza. 
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Cap.  VI. 


r 


i.°  Delle  particelle  invariabili 


In  questo  capitolo  si  raccolgono  tutte  quelle  voci  invariabili 
che  nella  lingua  ororaonica  si  usano  o come  preposizioni  o come 
avverbi  e modi  avverbiali  o come  congiunzioni  o come  interiezioni. 

Si  adoperano  come  preposizioni  (meglio  posposizioni,  purché 
debbono  porsi  sempre  dopo  il  nome)  le  voci  seguenti  : 

Torà  (verso)  - Resa  (da,  dentro,  fra,  in)  - Gàia  (a,  da,  verse) - 
GìdJu  (fra,  in,  in  mezzo)  - IVagìn  (con)  - Odo  (prima,  prima  dii  - 
Darà  (davanti,  avanti)  - Bodà  (dopo)  - Birà  (appresso)  - Diha 
(dinanzi)  - Male  (eccetto,  fuori  di)  - Irrà  (sopra,  contro)  - Giàh, 
gadì  (sotto). 

Esempi  — Garba  birà  dàki  (Va  appresso  il  servo)  - Mài 
dùba  alati  (Sia,  avvenga  dinanzi  al  Re)  - Na  dura  dufè  (È  ve- 
nuto davanti  a me)  - Obolesaki  wagin  dàki)  Va  con  tuo  fratello)  - 
Na  bodà  ordòfla  (Verrai  dopo  me)  - Manakègtta  dùba  gira  (È  d- 
nanzi  alla  nostra  casa)  - Màna  k'esa  gira  (E  dentro  casa,  é il 
casa)  - Nàuta  giddti  cisa  (Dorme  iti  mezzo  agli  uomini)  - 1st 
male,  hundùmtinu  ducra  op.  duanìru  (Eccetto  lui,  alPinfuori  di  lu, 
tutti  perirono)  - Barciùma  giàla  argàtta  (Lo  troverai  sotto  L 
sedia)  - Màna  birà  aiuola  mèra  (Fu  sepolto  presso  la  casa)  - 0/n> 
letikò  kèsa  dalalè  (E  nato  da  mia  sorella)  - Dukkàni  gàdi  bisàit  gin 
(Sotto  la  tenda  c’ é l’acqua)  - Barciùma  irrà  tài  (Siedi  sulli 
sedia)  - Nàuta  irrà  dubaddèra  (Parlò  contro  gli  uomini)  - Siti 
odo  dufè  (E  venuto  prima  di  te). 

Si  usano  come  avverbi  : 

Di  modo.  — Bekumàlti  (sapientemente,  prudentemente)  - Giube t 
(fortemente)  - Lafisèlti  (dolcemente)  - Du gatti  (equamente,  ver- 
mcntc)  - Dugàda  (certamente)  - Giditti  (necessariamente)  - A- 
ttimàlli  (ingiustamente)  - Doxèli  (segretamente)  - Hautegnàtli  (ni a- 
vagiamentc)  - Makan  (in  che  modo,  come)  - Sùlttma  (a  poco  a 
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poco)  - Gialkabaduràtti  (anticamente)  - Ordofèti  (gradatamente)  - 
Makkacti  (confusamente)  - Kopàli  (separatamente)  - Gargiir  (con- 
trariamente, in  modo  diverso)  - Gavabsèti  (brevemente)  - Diritti 
(altamente,  profondamente)  - ÌVagìn  (insieme). 

Di  tempo.  — Duràtti  (prima)  - Bodàlti  (dipoi)  - Harrà  (oggi)  - 
Kalèsa  (ieri)  - Dengaddà  (ieri  l’altro)  - Borii  (domani)  - Iftìin 
(il  giorno  dopo)  - Iftàn  àci  (da  quel  di  in  poi)  - Bardengaddà 
(nell’anno  scorso)  - Barami  (in  quest’anno)  - Gàfa  (sempre)  - 
Gàfa  baritiima  (in  perpetuo)  - Anima  (ora)  - Gafa-tókko  (una  volta)  - 
Gàfa  birà  (un’altra  volta)  — Dèrve,  d'erve  (talvolta,  qualche  volta)  - 
DàJi,  dàfi  (presto  presto)  - Anima  asitti  (sino  ad  ora)  - Ammà 
acìtti  (fino  allora)  - Siaci  èga  (in  avvenire)  - Anima  wogàtti  an- 
nualmente) - Ganamà  (di  mattina)  - Gal  gala  (di  sera)  - Barit  u 
(all’aurora)  - Mo  (ancora)  - Jc  (adesso  - Jóm,  jómti,  jóus  (quando)  - 
Jómìtti  (a  quando  a quando)  - Ùtu  (mentre,  intanto)  - J'ero  (quando, 
mentre). 

Di  luogo  (l).  — Àsi  o asitti  (qui,  quivi)  - Àci  o acìtti  (li,  là, 
ivi)  - Gara  astiti  (verso  qui)  - Gara  aditi  (verso  là)  - Kèsa 
(dentro)  - Did  a (fuori)  - Gldtfu  (in  mezzo)  - Manàtti  (all’intorno)  - 
Duba  (dietro)  - Dura  (davanti)  - Bodà  (dipoi)  - Fagò  (da  lungi)  - 
Die , diòda  (da  vicino)  - Irrà  (di  sopra)  - Irrótti  (sopra)  - Gia- 
ietti (sotto)  - Mirgà,  mirgàtti  (a  destra)  - Bità,  bitàtti  (a  sinistra) - 
Ésa  o esatti  (ove,  dove)  - Gamà  (al  di  là). 

Di  quantità . — Tinnò  o Tinnii  (poco)  - Titinnò  o tinnaib 
(meno)  - Sonàn  tinnajò  (minimamente)  - Baiè  o guddà  (molto)  - 
Sonàn  (assai)  - Àka  (quanto). 

Si  adoperano  come  congiunzioni  le  seguenti  particelle: 

Copulative.  — Fi  (e) 

Aggiuntive.  — Mo  (ancora,  anche)  - Boda-mò  (dipoi)  - Amma- 
ntò (parimenti,  ancora)  - Male  (di  più,  inoltre)  - Isa  boda-mò 
(oltre  a queste  cose,  oltre  di  ciò). 

Disgiuntive.  — fólti  (o,  ovvero,  oppure) 

Affermative.  — Male  (certo,  davvero,  infatti) (*) 


(*)  Alcuni  avverbi  di  luogo,  si  formano  dai  numerali  ordinali  coll’aggiunta 
di  un  suffisso  ti.  P.  c.  Lamafhtti  (in  secondo  luogo)  - Sadafùlli  (in  terzo  luogo  occ.) 
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Dichiarative.  — Giaciukù  (vale  a dire,  cioè,  ciò  vuol  dire) 
Interrogative. — Jóm , jóusì  (quando?)  - Mal  (perché) 

Finali.  — Mal  (perché)  - Àka  (che) 

Condizionali.  — Jo,  jc  (se)  - Jo  tide  mb  (supposto  che,  nel 
caso  che)  - Male  (salvo  che,  eccetto  che) 

Avversative.  — Kófa  (ma,  però,  senonché) 

Causali. — Mal  (perché)  - Kanafàn  (perché,  per  la  qual  cosa) - 
Mafakanàf  (per  questo,  perché) 

Consecutive.  — Èga  (adunque,  dunque,  pertanto) 

Comparative.  — Akkana-mò  (come,  cosi)  - Àka  (tanto,  quanto)- 
Temporali.  — Ohi  (mentre)  - Jómu,jóus  (quando,  allorquando)  - 
Odò  (prima  che)  - Àka  (appena  che,  tosto  che) 

§ 2.°  Delle  interiezioni 

Le  interiezioni  semplici  adoperate  dagli  Oromoni  sono  le  due 
voci  ahi,  che  talora  si  prolunga  in  ahìha,  e ia  le  quali  si  uniscono 
c si  premettono  ad  altre  parole.  Talvolta  però  i Galla  adoperano, 
specialmente  quando  si  tratti  di  esprimere  meraviglia,  bontà,  ecc., 
il  solo  aggettivo  o sostantivo  pronunciandolo  con  accento  d’escla- 
mazione. 

Esempi  — Gàril  (buono!)  - Daèsa  ! (bello!)  - Dìnkil  (am- 
mirabile!) - Ràgli  (miracolo!)  ÌVakl  (Dio!) 

L’espressioni  poi  di  lamento  o di  rimprovero  si  compogono  con 
nomi  preceduti  dalla  interiezione  ia. 

Esempi  — la  nàma  (oh  uomo)  - la  kilèsa  (oh  vento)  - la 
waràna  (oh  guerra)  - la  borì  (oh  denaro)  - la  ajàna  gtidrù  (oh 
tutelare  gudrù)  - la  wak,  ia  teak  (oh  Dio,  oh  Dio)  - la  abbakò 
(oh  padre  mio)  - la  hadakò  (oh  madre  mia)  - la  goftakò  (oh  signor 
mio)  - la  dacì  (oh  genio)  - la  hallo  (oh  genio  del  paese)  - la 
giawì  (oh  serpente)  - la  ghiftì  (oh  signora)  - la  aianakb  (oh  mio 
nume  tutelare). 
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Cap.  VII. 

CONCORDANZA  E COSTRUZIONE 
§ i°.  Concordanza  del  verbo  col  soggetto 

Il  verbo  può  concordare  col  soggetto  in  genere  e numero.  Ri- 
guardo al  genere,  siccome  la  lingua  oromonica  ha  solo  la  distin- 
zione tra  maschile  e femminile  nella  terza  persona  singolare  dei 
vari  tempi,  dosi  soltanto  in  questo  caso  può  avvenire  la  concor- 
danza di  genere. 

Esempi  — Dubartln  tokkìtti  dùtè  (Quell’unica  donna  é morta)  - 
Dubarl'm  tokko  dùtè  (Una  donna  sola  é morta)  - Nàtimi  tokkìccia 
dùc  (È  morto  quell’unico  uomo)  - Nàtimi  tókko  due  (È  morto  un 
sol  uomo)  - Fàrda  gale  op.  gallò  (Entrò  un  cavallo  op.  una  ca- 
valla) - Farsò  tòlda  (Quegli  prepara  la  birra)  - Parso  tòlcite  (Quella 
prepara  la  birra)  - Dadi  dùga  (Egli  beve  idromele)  - Dadi  diigdc 
(Ella  beve  idromele)  - (Hinni)  ràfa  (Egli  dorme)  - tsen  ràfie 
(Ella  dorme)  - Dadà  dibàdda  (Egli  si  unge  col  burro)  - Dada 
dibàtte  (Ella  si  unge  col  burro). 

Rispetto  poi  al  numero  rare  volte  nella  terza  persona  plurale 
abbiamo  concordanza  del  soggetto  col  verbo,  perché,  come  dicemmo, 
sono  pochissimi  i nomi  che  hanno  il  plurale.  Il  numero  quindi 
viene  indicato  dal  solo  verbo. 

Esempi  — Alalìa  dùfè  (Venne  lo  sparviero)  - Alalìa  dà  fatti 
(Vennero  gli  sparvieri)  - Dullalèu  èyya  (La  tortora  geme)  - Dul- 
lalèn  èyyu  (Le  tortore  gemono)  - Adurrìn  unitila  gttàdda  (Il  gatto 
mangia  i sorci)  - Adurrìa  untata  gttàdda  (I  gatti  mangiano  i sorci)  - 
Ramale  taidàti  baliósa  (La  scimmia  distrugge  il  grano)  - Ramale 
midàn  baliósa  (Le  scimmie  distruggono  il  grano)  Bófa  duìna  (Il 
serpente  morde)  - Bófa  duìna  (I  serpenti  mordono). 

In  altri  casi  il  plurale  del  verbo  concorda  coll’aggettivo  nu- 
merale o coll’aggettivo  o pronome  di  quantità,  sia  che  accompagni 
il  nome,  sia  clic  si  trovi  usato  isolatamente. 
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Esempi  — Frèngi  danù  duaniru  (Molti  bianchi  perirono  - 
Hundìimtinu  aiualamanìru  (Tutti  furono  sepolti)  - Ruma  op.  Rumina 
soccanlru  (Mille  fuggirono). 

§ 2°.  Della  costruzione 

Rispetto  alla  collocazione  delle  parole  nella  proposizione  o nel 
discorso  si  osservi  quanto  segue  : 

1.  Il  nome  aggettivo  viene  sempre  o quasi  sempre  posposto 
al  nome  sostantivo. 

Esempi  — Nàuta  gàri  di ih  (Il  buon  uomo  é morto)  - Arba 
guddà  mullatè  (Apparve  un  grande  elefante)  - Sorèsa  frèngi  su- 
rname (Fu  assassinato  un  ricco  bianco)  - Frèngi  sòbdu  tókko  galèra ) 
(Giunse  un  bianco  bugiardo)  - Nàmtti  guràccia  yàra-da  L’uomo 
negro  (il  negro)  è deforme  - Nàmni  badi  ogèsa-da  L’uomo  bianco 
(il  bianco)  è industrioso. 

2.  Il  verbo  deve  sempre  porsi  in  fine  della  proposizione, 
perchè  altrimenti  si  correrebbe  talvolta  rischio  di  falsare  il  senso. 

Esempi  — Dùa  ninna  gàri  (La  morte  di  un  uomo  dabbene)  - 
Nàuta  gàri  dùa  (Un  uomo  dabbene  muore). 

3.  Se  nella  proposizione  oltre  l’aggettivo  accompagni  il  nome 
anche  un  pronome  dimostrativo,  questo  va  posto  dopo  l’aggettivo. 

Esempi  — Mudi ì Unità  kàni  boa  (Questo  piccolo  fanciullo 
piange)  - Goromsà  dimtù  sàna  gàlci  (Fa’  entrare,  o introduci  quella 
vitella  rossa). 

4.  Nell’unione  di  due  proposizioni,  suol  porsi,  prima  la  dipen- 
dente e poi  la  principale. 

Esempi  — Kan  dtifè  lùrè  itegadì  sorèsa  karàtti  samamè,  gèda 
(Che  era  venuto  il  mercante  ricco  sulla  via  o nel  viaggio,  fu  as- 
sassinato, dico)  oppure:  Negad't  sorèsa,  kan  dufè  lùrè,  karàtti  su- 
rname, gèda  (Dico  che  il  mercante  ricco,  che  era  venuto,  fu  assas- 
sinato nella  strada  (nel  viaggio)  - Loti,  kan  namnikègna  tìxu,  ka- 
ràtti g'tru,  gèda  (Dico  che  il  gregge,  cui  gli  uomini  nostri  custo- 
discono, è nella  strada). 
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Danù,  ebajè , baiè  (molti,  parecchi)  » » — come  il  nominativo 
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PATER  NOSTER 

Abbà-kegtia  Kan  guràccia  irrìi  girta,  makan-ki  aolfàtu, 

O Padre  nostro  che  ciclo  in  sci  il  nome  tuo  sia  santificato 

mótuman-kè  adiifu;  guràccia  irrà  àka-taè  làfa  irrà  iada-kè 

il  regno  tuo  venga  ciclo  in  cosi  come  terra  in  la  volontà  tua 

aitati.  Kan  gufa  haridùma  budèna-kègha  barra  nu  kènni. 

sia  Di  (che  è)  giorno  ogni  il  pane  nostro  oggi  a noi  dà 

Xùtti  kan  siiti  iakkinè,  àti  nu  araremi,  kan  nu  iakk'e 

A noi  quello  di  che  ti  abbiamo  offeso  tu  ci  perdona,  a chi  ci  ha  offeso 

àka  mi  araremnùtti;  hamàtti  gara  kan  gh'essu  nu  cngbèssin  ; 

come  noi  perdoniamo  il  male  verso  andanti  noi  non  spingere  (guidare) 

bamà  k'essa  nu  ólci,  male.  Amiti. 

male  dal  noi  salva  bene.  Cosi  sia. 

AVE  MARIA 

Naga-kè,  Mariam,  barakèni  kan  si  gutè,  IVakajò  si  wagin, 

Salute  tua  (salve)  Maria  la  benedizione  che  a te  piena  Dio  te  con 

nadden  irrà  àti  ebisamtè , iggia  gbarakè  Jesus  ebisamè. 

le  donne  sopra  tu  sei  benedetta,  il  frutto  del  ventre  tuo  Gesù  è benedetto. 

Ja  kedest  Mariam,  hàda  IVakajò,  nulli  ciubumtiif , àti  nuf 

O Santa  Maria  madre  di  Dio  per  noi  peccatori  tu  per  noi 

kàddu  ammàji  jóus  dunnè.  Amin. 

prega  ora  e quando  siamo  morti.  Cosi  sia. 

CREDO 

Kan  bund  urna  dendàii  IVakajò  abbà  samàif  làfa 

Che  tutto  può  (onnipotente)  (in)  Dio  padre  del  ciclo  c della  terra 

kan  buine  nati  atnàna;  Jesus  Cbristos  iltna-sà  tokieiaf, 

che  ha  creato  (creatore)  io  credo;  (in)  Gesù  Christo  figlio  suo  unico  e 

goftà-kègìia  ; kan  atigò  Menfas  kedusitti  kudamamè. 

Signor  nostro  ; che  (per)  potenza  dello  Spirito  Santo  è stato  concepito 

Mariam  dùrba  k'essa  kan  dalal'e,  abotnè  Pontio  Pihitos 

Maria  vergine  da  che  è nato  (sotto)  il  comando  di  Ponzio  Pilato 

kan  dippat'e,  kan  maskalàtti  rara  fame,  kan  due,  awalamè, 

che  sofferse  che  (in)  croce  è stato  appeso,  che  mori,  fu  sepolto, 

Siòl  gàra  bue,  adii  sada-fà  kan  duè  k'essa,  kaè, 

Inferno  allo  discese  sole  terzo  che  era  morto  da  si  svegliò  (sorse) 

Samài  gàra  olbaè,  kan  bundùma  dctidàu  IVakajò  Abbà  tnirgà 

cielo  al  sali  che  tutto  può  (onnipotente)  (di)  Dio  padre  dritta 

gàra  iae.  Aci  diifa  kan  endunnètis , kan  ductis 

alla  sedette.  Di  là  verrà  di  quelli  che  non  son  morti  e di  quelli  clic  son  morti 
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jiilcka  nutrii/ \ Menfas  kedt'is , Iced  est  Ecclesia  Cattolica 

giudizio  a dare;  (nello)  Spirito  Santo  (nella)  Santa  Chiesa  • Cattolica 

lean  Icedtisan  tolclccia  tàani,  Jean  ciubù  bika,  ban 

in  quelli  che  santi  solo  furono  nel  del  peccato  scioglimento  nel  di 

dui  bau,  lean  gii fa  bundùma  gir  e gii  a ani  nan  amàna. 

chi  è morto  risorgere  che  in  tempo  ogni  (eterna)  nella  vita  io  io  credo. 

Amin. 

Cosi  sia. 


I. 


2. 


3- 

4- 


5' 


6. 

7- 

8. 


9- 


io. 


i. 


2. 


COMANDAMENTI  DI  DIO.  - SÈRRA  WAKAJÒ 


JValcaj  onice  Àna  ; ani  male,  IValc  cng'iru. 

Il  Dio  tuo  Io  io  eccetto  Dio  non  ù 


Alca  somàn  malcalcò  endaìn. 

Inutilmente  (invano)  il  nome  mio  non  dar  fuori  (pronunziare) 

Sanili  alba  gii  d dim  ol fèssi. 

Le  feste  grandi  onora 

Abbachiti/  badakè  ol  fèssi. 

Il  padre  tuo  e la  madre  tua  onora 


Enagesin. 

Non  ammazzare 


En  e dbonùn. 

Non  fornicare  (non  commettere  adulterio) 

Enbattln. 

Non  rubati 

Ensobìn. 

Non  mentire  (non  giurare  il  falso) 

Ilori  òrma  engomgiain  (’). 

Gli  averi  d’un  (altro)  Galla  non  appetire  (desiderare) 

Ni  ti  òrma  engomgiain  (2). 

La  donna  d’un  (altro)  Galla  non  appetire  (desiderare) 


COMANDAMENTI  DI  SÈRRA 

GESÙ  CRISTO  JESUS  CHRISTÓS 


Hmtdùma  ol(i) 

IVaìcajò  giallàddu 

Tutti 

sopra 

Iddio 

ama 

Ninna  bundùma 

àlea 

nefsefcè  giallàddu. 

Uomo 

ogni 

come 

l’anima  tua  ama 

(')  Il  Chiarini  ha  invece:  Hori  namòti  ingomogin  : Gli  averi  d’un  (altro)  uomo 
jion  desiderare. 

(')  E qui:  Sili  nomili  ingomogin:  La  donna  d’un  (altro)  uomo  non  desiderare. 
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A,  lettera  dell’alfabeto.  Si  ado- 
pera anche  come  preformante 
nella  3.  persona  singolare  dell’im- 
perativo nei  verbi.  Es.  adùfu , che 
venga;  adùu,  che  muoia;  aàfu , 
.che  aspetti;  adii  crii,  c he  beva. 

aafu  , v.  di  forma  semplice. 
Tema  aafu  - Pass,  imperf.  aafe ; 
pass.  peri',  aafera  ; partic.  aafetàn ; 
inf.  costr.  aafìif.  restare,  rima- 
nere; avanzare;  aspettare;  eccet- 
tuare. 

aal’,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  aa  - Pass,  imperf.  aaè  ; perf. 
aatra ; particip.  anelati;  inf.  costr. 
■aaìif;  inf.  passivo  aitimi  - rapire. 

ababA,  n.  - fiore. 

ababò,  n.  - fiore. 

abalù,  pron.  dim.  indef. -tale, 
un  tale. 

abarfaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (forma  enfatica  di  aliar- 
sii).  Tema  abarfadda  - Pass,  im- 
perf. abarfaddè , - tè  ; perf.  abarf ad- 
derà; inf.  costr.  abarfaciùf  - pa- 
cificare compiutamente. 

abarfactsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa dall’enfatica.  Tema  abar- 
facisa  - 2.  pers.  pres,  o fut.  abar- 
facifta;  inf.  costr.  abarfacisùf.  - 
far  pacificare. 

a3arsu,  v.  di  forma  semplice 
Tema  abarsa  - Pass,  imperf.  aliar- 
si ; perf.  abarsèra  ; part,  abarse- 
tàn  ; inf.  costr.  abarsiif  - pacifi- 
care. 

abbà,  n.  - padre,  genitore,  an- 
tenato; padrone.  Questo  sostan- 
tivo è di  uso  generalissimo  e lo  j 


abbà-fug^ò 

si  prepone  ad  aggettivi,  verbi 
per  la  formazione  di  altri  nomi 
astratti  o concreti.  Abbà-kègha , 
i nostri  avi  o antenati;  bau  abbà> 
paterno  (che  ò del  padre). 

abba-alangà  il.  - (padre  dello 
staffile),  giudice,  giudici. 

abbabaiO,  n.  - nonno,  nonna, 
proavo,  proava  (Forse  è parola 
composta,  la  cui  seconda  parte 
ha  rapporto  col  pronome  bajè , 
alquanti). 

àbba-bantù  , n.  - clavigero 
(padrone  della  apertura,  delle 
chiavi).  Il  sostantivo  "bantu  de- 
riva dal  verbo  bànu  (aprire). 

abbà-barsIsa  , ii.  - maestro 
(padre  dell’insegnamento). 

abbà-bIa,  n.  - (padrone  o si- 
gnore del  paese),  capo  del  paese. 

abbà-bokù  , ed  anche  buku, 
n.  - (padre  dello  scettro).  Si- 
gnore del  paese;  capo  del  con- 
siglio fra  i Galla  liberi  ; specie 
di  presidente  o dittatore  delle 
repubbliche  Galla. 

abbà-bulgù,  n.  - antropofago 
(padre  dei  mangiatori). 

abbà-dCla,  n.  - (padre  della 
guerra),  condottiero  di  guerra, 
duce  supremo,  comandante  ge- 
nerale delle  milizie. 

abbà-falàta,  n.  - (padre  del- 
la fessura),  fenditore. 

abbA-farda  , n.  - (padre  del 
cavallo),  cavaliero. 

abbA-fug^ò,  n.  - (padrone  del 
villaggio),  vice  governatore  di 
un  villaggio. 
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104  ABBÀ-GANDÀ 

abbà-gandà,  n.  - (padrone  del 
paese  o distretto),  vice-governa- 
tore di  un  distretto. 

abbà-guràccia,  n.  - (padrone  ! 
del  cavallo  nero).  Nome  col  quale 
i Galla  chiamavano  il  capitano 
Cecchi . All’  aggettivo  guràccia 
nero)  è sottintesa  la  voce  f àrda 
cavallo). 

abbà-gurmù,  n.  - fiduciario, 
agente,  operante  ; forse  uomo  alla 
cui  fiducia  uno  affida  qualche 
impresa  importante. 

abbà-hòrI,  n.  - (padrone  del 
danaro),  ricco,  opulento. 

ABBA-KARÀ  opp.  KARRÀ  , n.  - 
(padre  della  strada),  guida,  con- 
duttore. 

abbà-kawè  , n.  - (padrone 
dello  schioppo),  fuciliere 

abbà-kellà  , n.  - (padre  del- 
la porta),  custode  delle  porte  del 
regno.  * 

abbà-kitàba  , ti.  - (padre  del- 
lo scritto  o padrone  del  libro), 
scrittore. 

abbà-korìccia,  n.  - (padre  del- 
la medicina),  medico. 

abbà-koró,  n.  - (padrone  del- 
la provincia),  governatore  di  una 
provincia,  specie  di  prefetto. 

abbà-kotió,  n.  - (padrone  dei 
buoi),  bifolco. 

abbà-kótisa,  n.  - (padre  della 
terra  arata),  coltivatore,  agri- 
coltore. 

abbà-lIki,  n.  - (padrone  del 
prestito),  creditore. 

ABBA-LÒLA,  lo  StCSSO  clic  Ab- 

bà-Dùla. 

abbàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  abbaia  - Pass,  imperf.  ab- 
baie ; perf.  abbaierà ; partic.  ab- 
baici ati  ; inf.  costr.  abbaiti/  - bra- 
mare, desiderare. 

abbà-lubà  op.  lubù,  n.  - (pa- 
dre del  cuore,  della  mente);  fa- 
migliari,  confidenti  ; consiglieri 
c giudici. 

abba-magàl , n.  - (padre  o 
padrone  del  cavallo  bajo).  - 
Altro  nome  dato  dai  Galla  al 


abdacìsu 

Cecchi,  possessore  di  un  cavallo- 
bajo. 

abbà-màna,  n.  - (padre  della 
casa),  padrone,  capo  della  fami- 
glia, marito,  sposo. 

abbà-mIla,  n.  - (padre  delle 
gambe),  guida  militare. 

abba-milkì,  u.  - (padre  della 
fortuna),  fortunato. 

abbà-mizàn,  n.  - (padre  della 
stadèra),  tesoriere  del  regno. 

abbaramè  , maledetto.  Parti- 
cipio di  abbaràmu  forma  passiva 
di  abbàru.  Kan  abbarainè , male- 
detto. 

abbàri,  n.  - maledizione  del 
padre. 

abbàrsa , n.  - maledizione, 
imprecazione. 

abbarsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva di  abbimi.  Tema  abbarsisa  ; 
2.  pers.  pres.  o fut.  abbarsìfla ; 
pass,  imperf.  abbarsìsè  ; pass.  perf. 
abbarsisèra  ; partici p.  abbarsiselàn\ 
inf.  costr.  aubarsisùf  ; far  male- 
dire. 

abbartì,  n.  - maledizione  del- 
la madre. 

abbaru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  abbara  - Pass,  imperf.  ab- 
barè;  perf.  abbarèra ; particip. 
abbarchili  ; inf.  costr.  abboni  f ; 
forma  passiva  abbaràmu  - male- 
dire, imprecare,  scomunicare. 

abba-saitàn,  n.  - (padre  del 
diavolo).  Nome  col  quale  i Galla 
chiamavano  il  povero  e com- 
pianto ing.  Chiarini,  perchè  sai- 
lati  era  il  nome  del  suo  cavallo. 

abbati  , n.  - diarrèa.  Vedi 
Albàli. 

abbà-tofò,  n.  - (padrone  del 
bicchiere),  coppiere. 

abbà-wokalòti  , n.  - inter- 
prete, cerimoniere,  quegli  che 
introduce  stranieri  alla  corte. 

abba-wora,  ri.  - padre  della 
famiglia,  marito,  sposo. 

abbèrsa,  (maledizione).  Vedi 
abbàrsa. 

abdacIsu,  v.  Forma  causativa 
da  abd adii.  Tema  abilacisa  - 2 * 
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pers.  pres.  o fut.  abdacifla  ; pass, 
imperi',  abdacisè  ; pcrf.  abdaasèra  ; 
panie,  abdacisetàn ; inf.  costr.  ab- 
dacisùf.  Far  sperare,  promettere  ; 
esibire. 

ardaci 0 , v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  abdadda  - Pass,  im- 
peri". abdadde  op.  abdatè ; perf. 
abdaddera-ièra  ; particip.  ab d ad- 
detto! \ inf.  costr.  abdaciùf  - Spe- 
rare, confidare. 

abdI,  n.  - speranza,  confi- 
denza. 

abelmùki,  n.  - noce  medica. 
abgiù,  n.  - sogno. 
abgiO,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  abgia  - Pass,  imperf.  ab  gì  è ; 
perf.  abgièra ; particip.  ab  gì  et  àn  ; 
inf.  costr.  ab  già/ - sognare. 
ablié,  n.  - coltello. 

ABODDU  Op.  ABÒDDU  GUDDÀ  , 

n.  - pollice. 

abolè,  n.  - disegno,  intenzio- 
ne, divisamente.  Abolè  bamà9  in- 
tenzione cattiva. 

abolefaciO,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  abolefadda  - Pass, 
imperf.  ab  ole j addè,-fè;  perf.  abo- 
lefaddèra,-tèra;  partic.  ab  ole j 'ad- 
detto! ; inf.  costr.  Abolefaciùf  - 
impugnare. 

abòma,  n.  - comando,  ubbi- 
dienza, legge.  Abòma  mòti , co-, 
mando  del  Re,  pena,  multa. 
abòmbolàti  , n.  - tempesta. 
abòmi  , n.  - comando,  legge, 
ordine,  ordinamento,  ammini- 
strazione, potere. 

abómu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  abòma  - Pass,  imperf.  alw- 
m'c ; perf.  ab  ornerà ; particip.  abo- 
metàn  ; inf.  costr.  abomùf  ; pas- 
sivo abomàmu  - comandare,  or- 
dinare, reggere,  sopraintcndere, 
dar  incarico,  ammaestrare  (re- 
gole, massime)  permettere,  go- 
vernare. Kan  abómu  - capo,  so- 
prastante, preposto,  comandante. 
Kan  abomè  - ordinato.  Kan  abo- 
litami!, obbediente. 
aboté,  n.  - cubito. 
abòttu,  n.  - pugno. 
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abubbI,  n.  - grosse  zucche, 
spesso  rivestite  di  pelle  per  por- 
tare liquidi  in  istrada  (Chiarini). 

arbundO,  op.  abbudC,  n.  - 
pollice  del  piede.  Lo  stesso  che 
abòddu. 

acawè.  Vedi  akkazuè. 
àci,  op.  acci,  avv.  di  luogo  - 
li,  li,  al  di  là. 

acciàma,  n.  - caso,  accidente. 
A cittì,  avv.  di  luogo  - li,  là. 
ada,  n.  - uso,  costume,  con- 
suetudine, massima,  regola.  Adà 
bla  - costumi  del  paese. 
adada,  v.  - hadadà. 
adAg^e,  n.  - cacciatore. 
ad  \gugu  , v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  adaguga  - Pass, 
imperf.  adagi!  gbl  ; perf.  adagu- 
gbèra  ; partic.  adagugbetàn  ; inf. 
costr.  adagugìif  - raspare. 
adài.a  , n.  - donnola. 
a da  la  , n.  - specie  di  gatto. 
adamo,  n.  - caccia,  caccia- 
gione. 

adAmsa,  n.  - cacciatore. 
adàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  adama  - Pass,  imperf.  a- 
dantè  ; perf.  adamèra ; partic.  ada- 
metàn ; inf.  costr.  adamàf  - cac- 
ciare. 

adàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  a dar  a - Pass,  imperf.  adar  è ; 
perf.  adar'era ; partic.  adaretàn\ 
inf.  costr.  adarùf  - raccomandare. 
adatè  , agg.  - casto. 
adda,  n.  - fronte. 
addano,  n.  - burro  fresco. 
addèccia , n.  - luna.  Primo 
ed  ultimo  quarto.  (Ch.) 

addèssa,  - lo  stesso  che  ad- 
dèccia. 

addiaciù,  v.  di  forma  accresci- 
tiva di  addiàu.  Tema  addiàdda  - 
Pass,  imperf.  addiaddè,-lè ; perf. 
addiaddcra,-lcra\  partic.  addiad- 
detàn ; inf.  costr.  ad  di  ad  àf  - ac- 
costarsi, avvicinarsi,  affrontare, 
aderire. 

addiàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  addiàa  - Pass,  imperf. 
addine  \ perf.  ad  di  aera  ; partic.  ad- 


ADDIESISU 


AFFACIÙ 
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diaetàn;  inf.  costr.  addiàùf  - ac- 
costarsi, avvicinarsi. 

ADDiESisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva di  addilli i.  Tema  addiesisa  ; 
2.  pcrs.  sing,  indicat.  addiesifta ; 
pass,  imperf.  addiesisi ; perf.  arf- 
diesisira  ; particip.  addicsisetàn  ; 
inf.  costr.  ad  di  csi  sùf  - far  acco- 
stare, far  aderire,  ecc. 

addièsu,  v.  di  forma  causativa 
di  addimi.  Non  molto  usato. 

addò,  n.  - imbarazzo,  intrigo, 
perplessità. 

adeggè  , n.  - prigioniero,  fi- 
glio di  uno  schiavo. 

adelè-dIda,  n.  - gatto  sel- 
vaggio. 

or>  i 

adèma,  n.  - partenza,  andata. 
adèmi,  n.  - andata,  partenza. 
adèmma,  agg.  - vagabondo. 
ademsisu,  v.  di  forma  causati- 
va del  verbo  ad  emù.  Tema  adem- 
sisa.  - 2.  pcrs.  sing.  pres,  o fut. 
ademsifta ; pass,  imperf.  adem- 
sisè;  perf.  ademsisèra ; particip. 
ademsisctàn  ; inf.  costr.  ademsisùf 
- far  andare,  far  partire,  con- 
gedare, licenziare;  accommiatare, 
visitare,  scacciare. 

ade.mtu,  agg.  femm.  - vaga- 
bonda ; questa  voce  è usata  come 
avverbio  c significa:  nel  partire, 
nel  congedarsi. 

adèmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  adema  - Pass,  imperf.  ade- 
nte \ perf.  ademèra;  particip.  ade- 
inetàn  ; inf,  costr.  adentìtf  - an- 
dare, visitare,  partire,  camminare. 

adèmu(n),  n.  - incesso,  anda- 
tura. L’infinito  usato  come  nome; 
la  consonante  finale  ò la  desi- 
nenza del  nominativo. 
adèn,  n.  - caccia. 
aderà,  voce  usata  avverbial- 
mente - per  piacere,  in  grazia.  Si 
usa  anche  ripetere  la  voce  nel 
discorso:  Aderà,  aderii  - di  grazia. 

aderC,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  adera  - Pass. imperf.  ader't ; 
perf.  aderirà;  particip.  aderelàn ; 
inf.  costr.  aderii/  - pregare,  sup- 
plicare. 


adèsu,  meglio  h adisti. 
adha,  agg.  - acido,  acerbo, 
brusco,  austero.  Si  usa  anche 
kan  inibii. 

Adi,  meglio  badi. 
adòftu,  agg.  - agro,  acerbo, 
brusco,  austero. 

adòftu,  n.  - fiele,  bile, collera. 
adolè,  vacca  bigia.  È forse 
un  aggettivo  cui  va  sottinteso 
il  sostantivo  sita  (vacca). 
adoré,  n.  - vassallo. 
àdu  , v.  di  forma  semplice. 
Tema  ada  - Pass,  imperf.  adc; 
perf.  adira;  particip.  addivi;  inf. 
costr.  adii/  - sospirare,  gemere  ; 
ruggire  (del  leone). 

adù,  n.  - sole.  Più  propria- 
mente forza  del  calore  solare. 
(Ch.). 

adumbàti,  n.  - spuntare  del 
sole.  Voce  composta  da  adii  e 
bàli  che  deriva  dal  verbo  bau, 
alzare,  sorgere. 

ADUNGARÈ,  II.  - CeCC. 
ADUNGURl,  11.  - fagiuolo. 
adurrI,  il.  - gatto  c gatta. 
Plurale  adtirróla.  Si  pronuncia 
anche  adurrii , ma  dai  Galla  con- 
finanti con  altri  popoli. 

afa,  n.  - stuoia  o di  palma 
o di  erba  secca  su  cui  si  dorme. 

. (Ch.)  letto. 

AFACiO,  v.  di  forma  attiva 
accrescitiva  da  àfti.  Tema  af ad- 
da - Pass,  imperf.  afaddi,-t'e;  perf. 
af  addirà, -tira;  partic.  afaddelàn; 
inf.  costr.  afaciùf  - attendere, 
aspettare. 

a fan  , n.  - bocca,  becco  di 
‘uccello;  afan  lupi , bocca  dello 
stomaco. 

afAni,  lo  stesso  che  afilli. 
afAta,  n.  - sperma. 
affa,  n.  - lingua  , linguag- 
gio, loquela.  Affa  Sidàma,  lingua 
amarica;  affaci)  ilmorma,  lingua 
galla. 

affaciO,  v.  di  forma  attiva 
accrescitiva.  Tema  àffadda  - Pass, 
imperf.  affaddiy-ti;  perf.  a [[ad- 
dirà, -tira  ; partic  . affaddetim ; 
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AFFÈLA 


AGARSlSU 


inf.  coslr.  af)  aciùf  - vestire,  ve- 
stirsi, coprire. 

AFFÈLA,  n.  - fuoco. 

affèlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  affela  - Pass,  imperi,  af- 
file; perf.  a ff el'era  ; partic.  affé- 
ietàn  ; inf.  costr.  affclùf  - cuci- 
nare, condire,  cuocere.  Affili , 
cuoci,  fa  la  cucina.  Buddètia, cuoci 
il  pane.  (Ch.) 

affièl , n.  - lesso,  allesso, 
carne  lessata. 

affièlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  affi  eia  - Forse  è lo  stesso 
verbo  che  affila  c la  vocale  e e 
rinforzata  in  dittongo.  Pass.  imp. 
affielè ; perf.  officierà ; partic.  af- 
filetàri;  inf.  costr.  afpelìif  - les- 
sare, allessare. 

Afisu,  lo  stesso  che  aàfisu  - 
Forma  causativa  di  àfu  per  aàfit. 
Tema  àfisa  - Pass,  imperf.  àjisè; 
per-f.  àfisèra  ; particip.  àfisetàn; 
inf.  costr.  àfisùf  - far  rimanere, 
aspettare. 

àfóftu,  n.  - parlatore  bu- 
giardo; inganno. 

àfòftu,  avv.  - ingannevol- 
mente. 

àfu  , lo  stesso  che  aìifit  - 
kan  àftiy  rimanente;  kan  àfè,  resto; 
kan  àfè  èssa  gira?  il  resto  dov’é? 
hin  afa  (impersonale)  resta.  (Ch.) 

afu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  afa  - Pass,  imperf.  afe  ; 
perf.  a fera;  partic.  afetàn;  inf. 
costr.  afìtf  - stendere,  disten- 
dere, spiegare,  spandere,  sciori- 
nare (dei  panni  al  sole);  àfi, 
stendi-  (la  pelle  od  altro  per  dor- 
mire. Ch.). 

afLtfa,  n.  - fiato,  soffio. 

afOffa,  n.  - vescica. 

afL’ftu,  n.  e agg.  - mendace, 
ingannatore.  Probabilmente  è lo 
stesso  che  afoflu,  di  cui  sopra. 

afOfu,  v.  di  forma  semplice 
Tema  a fu  fa  - Pass,  imperf.  afu  fi  ; 
perf.  afufèra;  particip.  afufetàn; 
inf.  costr.  afiifùf  - soffiare,  gon- 
fiare; suonare  (degli  'strumenti 
da  fiato);  Afùfiy soffia, suona.  (Ch.) 
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afulfèsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  afulfesa-  Pass,  im- 
perf. afulfcsè;  perf.  afulfescra; 
particip.  afulfesetàn;  inf.  costr. 
afulfesùf  - vantare. 

afunfaciL,  v.  di  forma  at- 
tiva enfatica.  Tema  afunfàdda  - 
Pass,  imperf.  a funf addente;  perf. 
a funf addirò, -tira  ; particip.  afun- 
faddetàn ; inf.  costr.  a funf  aciùf  - 
fiutare,  annasare,  annusare,  odo- 
rare, sentire. 

afùr,  numerale  cardinale  - 
quattro. 

afOra,  n.  - fiato,  alito,  respiro, 
respirazione;  anima,  spirito,  ge- 
nio, ispirazione.  Es.  A fura  iva- 
kajòliy  ispirazione  divina  0 di 
Dio  (P.  Leon);  esalazione. 

afuraccia,  numerale  da  afùr  - 
quattro  rotti  o parti. 

afura-fa,  numerale  ordinale - 
quarto. 

afurdaciù,  v.  di  forma  attiva 
accrescitiva.  Tema  a funi  adda  - 
Pass,  imperf.  afurdaddè  ; perf. 
afurdaddcra  ; particip.  afurdad- 
ifetàn  ; inf.  costr.  afura aciùf  - 
condensare. 

afurfaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  afurfadda  - Pass, 
imperf.  afurf addigli  ; perf.  afur- 
f addirà, -tira;  particip.  afurfad- 
deiàn;  inf.  costr.  afurf aciùf  - 
respirare. 

afurtàma  , (anche  a f urtami) 
numerale  cardinale  - quaranta. 

afurt ama-fà,  numerale  ordi- 
nale - quarantesimo. 
agàbu,  n.  - digiuno. 
agaciè,  n.  - gatto,  gatta. 
ag  a dà,  n.  - canna  di  sorgo  ; 
sorgo. 

ag  ag nfe,  n.  - ruota. 
agàmsa,  n.  - gelsomino. 
agarsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  agarsisa  - Pass,  im- 
perf. ngarsisi;  perf.  agarsisèra; 
partic.  agarsisetàn;  inf.  costr.  agar- 
sisùf  - mostrare,  manifestare, 
guidare,  additare;  na  agarsìsi , 
mostrami.  (Ch.) 
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AGARTU,  n.  - pupilla. 
agèftu  (per  ages-tu  da  agesu ) 
n.  - uccisore,  assassino. 

AGEMMAGl,  n.  - nemico. 
AGi-RRA  (da  a germ ) n.  - tetto 
(la  paglia  superiore  che  copre 
la  capanna  o la  casa.  Ch.). 

agerraciO,  v.  di  forma  at- 
tiva accrescitiva.  Tema  ager- 
radda  - Pass,  imperf.  agerraadè  ; 
perf.  agerraddèra  ; partic.  agcr- 
raddctàu  ; inf.  costr.  agerradùf  - 
coprire. 

agèrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  agerra  - Pass,  imperf.  ager- 
rè;  perf.  agerrèra;  partici p.  a ger re- 
tini ; inf.  costr.  agerrìif\  inf.  passi- 
vo agerràtnu  - coprire  (la  casa). 

acersIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  agerrii).  Tema  agersisa  ; 
2.  pers.  sing.  pres,  o fut.  ager- 
s'ifia  ; pass,  imperf.  agersisè  ; perf. 
agersiscra  ; particip.  agersisetàn  ; 
inf.  costr.  agersisùf  - far  coprire. 

agértu  (da  agèrru ) n.  - co- 
pritore; colui  clic  fa  il  tetto. 

agèsa  (tema  del  verbo  agisti ) 
n.  - strage,  uccisione  ; macello. 

agèsisu  , v.  di  forma  causa- 
tiva da  a gèsti.  Tema  ages  is  a - 
2.  pers.  sing.  pres,  o fut.  age- 
sifta  ; pass,  imperf.  agesisl  ; perf. 
agesisèra  ; particip.  agesisètan  ; inf. 
costr.  ages  isti/  - far  uccidere,  am- 
mazzare, assassinare,  scannare, 
sacrificare. 

AGfcsu  op.  Aggèsu.  v.  di  forma 
semplice.  Tema  ages  a - Pass,  im- 
perf. ages  è ; perf.  ageslra ; par- 
ticip. agesetàn  ; inf.  costr.  agestìf  ; 
inf.  pass,  agesàmti  - uccidere,  am- 
mazzare, assassinare,  scannare, 
sacrificare,  massacrare.  Rati  agè- 
s u , uccisore. 

AGèsUMA,  n.  - uccisione,  stra- 
ge, distruzione. 

aggia,  agg.  - cattivo,  misero, 
vile,  malvagio,  disutile. 

aggjammaggia,  n.  e agg.  lo 
stesso  che  a gemma  gì  - nemico. 

aggiarà,  n.  - erba  per  coprire 
le  case. 


aggio,  n.  - fatica,  lavoro;  ri- 
compensa. 

agi  a,  agg.  - brutto,  deforme, 
debole,  fiacco. 

agià-da,  v.  attributivo  inva- 
riabile. È brutto,  ecc.  Si  adopera 
anche  invece  di  agiti  come  sem- 
plice aggettivo.  Dubarti  agiada, 
donna  brutta,  deforme. 

agiàu,  v.  di  forma  semplice  - 
puzzare.  Vedi  ajàu. 
ago,  n.  - perla. 
ahobàtu  , v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  abobata  - Pass,  im- 
perf. ahobaiè  ; perf.  abobatèra  ; 
particip.  abobadctàii  ; inf.  costr. 
abobatùf  - onorare. 

àja,  n.  - decenza,  decoro. 
ajàa,  agg.  e n.  - puzzo,  puz- 
zolente. 

ajàna,  n.  - genio,  spirito,  nu- 
me tutelare;  ajàna  Gttdrìi,  tute- 
lare Gudrù;  ajàna  ciàka,  genio 
della  foresta;  festa;  ajàna  gaddày 
festa  grande  ; incubo,  custode  di 
tesori.  (P.  Leon) 

ajànso,  agg.  - felice,  fortu- 
nato, fortuito. 

ajànta,  agg.  - felice,  beato, 
ajàntu,  agg.  - felice,  beato. 
ajaru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ajar  a - Pass,  imperf.  ajar  è ; 
| perf.  ajarèra ; particip.  ajarelàn; 
inf.  costr.  ajarùf  - vessarp. 

ajàu  , v.  di  forma  semplice. 
Tema  ajàa  - Pass,  imperf.  ajaè ; 
perf.  ajàèra  ; particip.  ajàelàn  ; 
inf.  costr.  ajàùf  - puzzare. 
aibIh,  n.  - vergogna. 
ajer  (dalPamarico)  n.  * aria. 
aiètena  , n.  e agg.  - ricco, 
ricchi. 

aisàra,  n.  - siepe. 
ajù,  n.  - Dittatore  o Presi- 
dente delle  repubbliche  galla; 
giudice. 

àka,  avv.  di  quantità-  quanto, 
tanto.  Aka  ....  tanto;  àka  . . . . 
quanto.  Es.  Aka  bumuakò  dendàa, 
per  quanto  possono  le  mie  forze. 
(Ch.)  . 

àka,  cong.  - che,  come,  af- 
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finché,  appena  che,  quantunque, 
tanto,  quanto.  Aka  t infiliti  himi, 
di’  che  venga.  (Ch.) 

aka,  n.  - nonna  (madre  della 
madre  o del  padre). 

akadimatu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  akadimata  - Pass, 
imperf.  akadimalè ; perf.  akadi- 
malèra ; particip.  akadimadetàn  ; 
inf.  costr.  aka  di  mal  ùf  - friggere 
al  burro  (Leon). 

akàkajù,  n.  - nonno  (padre 
del  padre  o della  madre)  avo, 
ava;  padri  della  patria,  vecchi 
del  paese  (Ch.). 

akakì,  n.  - parentela. 
akalomIti  n.  - aceto.  Si  scrive 
anche  akkalomiti. 

akana,  avv.  - come,  cosi,  pure, 
parimenti,  per  tal  modo,  in  tal 
maniera.  Akàna  gira,  pure  é cosi, 
akàna  abalù,  come  il  tale  ; àka  . . . 
abitua , come  . . . cosi  ; akàna-mò , 
come,  cosi,  parimenti  ; akanàli, 
a questo  modo;  akanàli,  da  quel 
luogo;  akàna  èrga  tàè , poste  queste 
cose.  (Ch.) 

akanTma,  agg.  - vano.  Usato 
come  avverbio  nelle  risposte  si- 
gnifica: cosi,  in  tal  modo. 
aka-sa,  avv.  - quanto. 
axa-suman  , avv.  - gratuita- 
mente, invano.  - Il  P.  Leon  scri- 
ve : Àka-somàn. 

axàu  op.  akkàivu  v.  di  forma 
semplice.  Tema  akaa  op.  akkaiva - 
Pass,  imperf.  akàè  op.  akkawè  ; 
perf.  akàèra  op.  akkawèra  ; par- 
ticip. akàetàn  op.  akkawelàn\  inf. 
costr.  akàìif  op.  akkawùf  - ab- 
brustolire. akkawè,  cereali  arro- 
stiti. (Ch.) 

akekaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  akekadda  - Imperf. 
akekaddè-lè  ; perf.  akekaddèra-tèra  ; 
panie,  akckaadetàn  ; inf.  costr. ake- 
kaciùf  - comparare,  paragonare. 

akekadaciu,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  akckadadda  - Pass, 
imperf.  akekadaddè,-lè ; perf.  akc- 
kadaddlra,-lèra\  particip.  akeka- 
daddtlàn  \ inf.  costr.  akckadaciùf  - 
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guardarsi,  stare  in  guardia,  star 
all’erta. 

akelIt,  n.  (dei  missionari) - 
corona,  diadema  (dei  santi). 

akèssa,  n.  - rassomiglianza, 
conformazione,  disposizione,  for- 
ma, imitazione,  esempio. 

akèssu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  akessa  - Pass,  imperf.  alles- 
se ; perf.  akessèra ; panie,  akesse- 
làn  ; inf.  costr.  akessùf  - imi- 
tare, contraffare,  fingere,  model- 
lare, disegnare,  adattare,  ripulire, 
immaginare. 

akkI  , n.  - ragione,  diritto. 
akkì,  agg.  - giusto,  esatto. 
Avv.  giustamente. 

àku  , v.  di  forma  semplice. 
Tema  aka  - Pass,  imperf.  akè  ; 
perf.  akèra  ; particip.  aketàn;  inf. 
costr.  akùf  - cancellare.-- 
àla,  n.  - campo. 
ala,  prep.  ed  avv.  - fuori, 
al  di  fuori. 

ala-bàu  (fuori  andare)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  ala-baa - 
Pass,  imperf.  ala-bàè  ; perf.  ala- 
bàèra  ; particip.  ala-bàel.àn  ; inf. 
costr.  ala-bàùf  - uscire. 

ala-bùu  (fuori  scendere)  v. 
di  forma  semplice.  Tema  ala-bua  - 
Pass,  imperf.  ala-buè  ; perf.  ala- 
buèra;  particip.  ala-biietàn ; inf. 
costr.  ala-bùùf  - uscir  fuori. 

alàchu  (onomatopeico)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  alar  ha  - 
Pass,  imperf.  alàchc  ; perf.  alà- 
r chèra;  particip.  alàchetàn  ; inf. 
costr.  aìàcbiif  - ragliare. 

alagà,  n.  - straniero,  cono- 
scente, che  non  è parente  (Ch.). 

alagangò,  il.  - giraffa.  Si 
pronuncia  anche  alagankò. 

alagùmma  , n.  - inimicizia. 
Alagùmma  embarbadnu  - inimici- 
zia non  cerchiamo.  (Ch.) 

alaka,  n.  - capo.  Sagìii-alakà, 
capo  di  famiglia  o di  stirpe; 
scian-alakà,  capo  di  cinque  fa- 
miglie. (Ch.) 

alakèt,  n.  - sanguisuga. 
alala,  n.  - carne  da  man- 
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giarsi  cruda,  grasso.  Nàma  alala, 
uomo  pingue.  (Ch.) 

alalagùru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  alalagura  - Pass, 
imperf.  alalagurl\  perf.  alalagu- 
rèra ; particip.  alalagurtlàn\  inf. 
costr.  alalagurùf  - rullare. 

alàla-udO  op.  midi)  (carne 
dell’ano).  Voce  composta  da  a- 
lìila  - carne  o grasso,  e udii  - ano 
natiche. 

alalè,  n.  e agg.  - disonestà; 
lascivo,  dissoluto. 

alalfaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  alida).  Tema  alal- 
fadda  - Pass,  imperf.  alai/ ad  de ,- 
tc  \ perf.  alai/ addir a,-lhr a ; partic. 
alalfaddetàn ; inf.  costr.  alalfa- 
ciùj  - masticare. 

alàma  (dall’amarico),  n.  - 
bandiera,  stendardo. 
alàna,  n.  - dimora. 
alanga,  n.  - staffile,  frusta, 
flagello. 

alanOlà,  n.  - sanguisuga. 
alati,  avv.  e prcp.  - al  di 
fuori.  Voce  composta  da  alà  e 
dal  suffisso  ti. 

albadèsa,  n.  e agg.  - ghiot- 
tone, mangione,  ghiotto,  vorace, 
famelico,  intemperante.  Ghiotto- 
neria. Femm.  albadètti. 

alba Df.su , v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  albadèsa  - Pass, 
imperf.  albadesè;  perf.  albadeslra ; 
partic.  albadesetàn ; inf.  costr.  alba- 
desàf  - ingoiare,  mangiare  con 
avidità. 

albadèsuma,  il.  - gola,  intem- 
pcranza,  ghiottoneria. 

alba  dòma  (forma  abbreviata), 
n.  - ingordigia. 

albasu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  albasa  - Pass,  imperf.  ai- 
basi ; perf.  albasèra;  partic.  alba- 
setàn ; inf.  costr.  albasùf-  purgare. 

albati,  n.  - diarrea,  dissen- 
teria. 

albatu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  albata  - Pass.’ imperf.  albati ; 
perf.  alballra ; partic.  albadetàti ; 
inf.  costr.  alba! it f - aver  dissen- 
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teria.  Si  albàtta , hai  la  dissen- 
teria. Na  albata,  ho  la  dissenteria. 
Si  costruisce  quindi  coll’accusa- 
tivo come  appare  dai  due  esempi 
del  Chiarini. 

albù,  n.  - collare  pei  muli, 
o d’ottone  o d’argento.  (Ch.) 
alelè,  lo  stesso  che  alalè. 
allati  , op.  Allatti,  n.  - 
uccello  grosso  e rapace  in  ge- 
nerale. (Ch.)  Aquila. 

AL  LÈCCI  A , agg.  - insipido. 
allèlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  alida  - Pass,  imperf.  alleila 
perf.  allelèra;  partic.  alìeletàn ; inf. 
costr.  alidi if  - battere,  colpire. 
allunga,  lo  stesso  che  alangà. 
alerU,  n.  - sicomòro. 
alga  (dall’  amarico)  - letta 
per  dormire. 

alòn,  cong.  - benché. 
ama,  n.  - ozio. 
amaci  a , n.  - schiuma  del- 
l’acqua. 

àmaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  àrnadda ; imperf. 
à maddl,-tl\  perf.  àmaddlra,-tlra ; 
partic.  àmadddàn ; inf.  costr.  ama- 
ciuf  - misurar  bene. 

amaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  amadda  - Pass, 
imperf.  amaddè-tl ; perf.  amad- 
dlra,-tèra  ; partic.  amaddetiui ; Inf. 
costr.  amaciùf  - peggiorare,  pec- 
care. 

amala,  n.  - abitudine,,  co- 
stume, uso,  consuetudine;  in- 
dole, carattere,  natura,  naturale, 
qualità;  azione.  Amala  burnii , 
indole  cattiva.  Amala  gàri,  azione 
buona.  Amala  bontà , azione  cat- 
tiva. (Ch.) 

amamòta,  n.  - nozze,  matri- 
monio; sposa. 

amàna,  n.  - credenza,  confi- 
denza, fede,  fiducia. 

am ansì su,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  amàuu).  Tema  amansisa  - 
2.  pers.  prcs.  o fut.  amansifla ; 
pass,  imperf.  amansisè ; perf.  aman - 
sisero ; partic.  amansiselàn\  inf. 
costr.  amansisùf  - Far  crédere. 
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persuadere.  Kan  amansisu , cre- 
dibile ; persuasione. 

amante,  n.  - fede,  credenza. 
amànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  umana  - Pass,  imperf. 
umani  ; perf.  amancra  ; partic. 
a manzi  àn ; inf.  costr.  amanti /,  cre- 
dere, fidarsi,  confidare.  Kan  ama- 
mi, ciò  clic  si  crede,  fedele.  Kan 
amanèy  che  professa  una  fede, 
fedéle,  credente.  (Ch.) 
amanù(n),  n.  - credito. 
amara,  agg.  - amarico  ; cri- 
stiano. 

amarti,  n.  - anello,  anelli. 
amarti- gur àti  (anello  delle  orec- 
chie) orecchino,  orecchini. 

amarCma  (da  amàrai),  n.  - 
cristianesimo. 

amas,  avv.  - tanto. 
amati,  n.  - matrigna,  suocera. 
amba,  n.  - dono. 
ambacia,  n.  - leone. 
ambèssa,  n.  - leone  (meglio 
che  il  vocabolo  precedente). 

ambia,  n.  - gigante.  PI.  am- 
biata. 

ambò,  n.  - acqua  termale. 
ambósisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  am-bóu).  Tema  ambo- 
sisa  - 2.  pers.  sing.  pres,  o fut. 
ambósifta;  pass,  imperf.  ambósisè, 
perf.  ambósisèra  ; partic.  ambo- 
sisetàn  ; inf.  costr.  ambósisùf  - 
gridare. 

amegiagI,  n.  c agg.  - nemico. 
amèla,  lo  stesso  che  amala. 
amèsi,  n.  - vacca. 
amerti,  lo  stesso  che  amarti. 
amiasìku,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  amiasìka  - Pass,  im- 
perf. amiasiki;  perf.  amiasikèra ; 
partic.  amiasikgtàn  ; inf.  costr. 
amiasikùf  - abbaruffarsi,  venire 
alle  mani. 

amIm,  avv.  - per  certo,  cer- 
tamente, cosi  é,  cosi  sia. 

ammà,  avv.  di  tempo  - ora, 
adesso,  presentemente,  di  gi;\, 
intanto,  tosto,  subito,  sino,  fino, 
sul  momento.  Anima  ammày  fino 
ad  ora,  frequentemente,  assidua- 
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mente.  Ammà  àciy  fin  qui.  Ammà 
acittiy  fino  ad  ora.  Ammà  essati, 
fino  a dove.  Ammà  wogàtti,  an- 
nualmente. (Ch.) 

amma(mò),  cong.  - parimenti, 
ancora. 

ammaciO,  v.  di  forma  attiva, 
accresc.  Tema  ammadda  - Pass, 
imperf.  ammaddèy-tè'y  perf.  am- 
maddiray-t'era ; partic.  ammadde- 
tàn\  inf.  costr.  ammaciùf  - ab- 
bracciare. 

ammaciO(n),  n.  - abbraccia- 
mento. 

ammatè,  avv.  - finora. 
ammò,  avv.  o cong.  - Anche, 
ancora  inoltre. 

àmsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  àmu).  Tema  àmsisa  - imperf. 
àmsisè  ; perf.  àmsisèra  partic.  àm- 
sisetàn  ; inf.  costr.  àtnsisuf  - far 
misurare. 

amtù,  n.  e agg.  - falcia,  fal- 
ciuóla;  aggravio,  torto  ingiuria, 
colpa;  crudele,  brigante. 

àmtu  (p.  aàmtii),  n.  - misu- 
ratore. 

àmu  (p.  aàtnu)y  v.  di  forma 
semplice.  Tema  ama  - Pass,  im- 
perf. àmè'y  perf.  antèra ; partic. 
• àmctàiiy  inf.  costr.  àniùf ; inf. 
passivo  àmàmu  - misurare. 

àmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tenia  ama  - Pass,  imperf.  amè ; 
perf.  amèra ; partic.  ametàn ; inf. 
costr.  anni f - falciare;  incolpare. 
amulè,  n.  - sale  (moneta). 
amurù  , n.  pr.  di  regione. 
Amur  ù. 

àna,  pron.  pers.  di  i.  pers.  - 
io.  Si  usa  come  nominativo  asso- 
luto. Ègìtu  adémaì...  Àna , chi 
va  ?...  lo. 

ancìli.oi.a,  n.  - anice. 
ancirò,  n.  - durrab  bianco. 
anciOfa,  n.  - saliva,  sputo, 
schiuma  dell’acqua. 

andakò,  n.  - gallo  e gallina. 
Si  usano  anche,  per  meglio  di- 
stinguere, le  frasi.  Kòrma  andakò 
(il  gallo  maschio)  e andakò  dal  hi 
(il  gallo  femmina). 
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andakò-saitàn  , (gallina  o 
gallo  del  diavolo)  n.  - folaga. 
an  dar  a,  n.  - frangia. 
ANDOLÈSSA,  II.  - cigno,  CÌ- 
cogna. 

o 

ANDODIÈ,  Op.  ANDUOD1È , n.  - 
pianta  saponaria. 

andràfa,  n.  - sterno,  osso 
di  mezzo  del  petto.  (Ch.) 
andOra,  n.  - ombellico 
anèn,  n.  - latte;  anèn  bobà 
op.  of/,  latte  caldo;  anca  itile , 
latte  rappreso.  (Ch.) 

angàa.  n.  e agg.  - bellezza, 
bello. 

angàfa,  n.  - Primogenito. 
angàfuma,  n.  - primato,  pri- 
mogenitura. 

angaiè,  n.  - baleno,  lampo. 
angiafa,  n.  - animale  maschio 
piccolo. 

angiràn,  n.  - pidocchio. 
angò,  n.  - forza,  potenza, 
energia;  angò  ne f seli,  energici  di 
spirito;  angò  ÌVakajóti , potenza 
di  Dio;  angò  moti t ti,  forza  o po- 
tenza del  Re.  (P.  Leon). 

angudaè,  n.  - fungo  grande. 
ani,  pron.  pers.  di  T;  io, 
si  usa  come  nominativo  reggente; 

nn  / 

ani  giabà  gira,  io  sono  forte. 

ankako,  n.  - ovo,  ova  ; an- 
kàko  dagbnati  (ova  del  maschio, 
persona)  testicoli. 

ansciofa , Vedi:  anciùfa. 
antai.ò,  n.  - donna.  Nome 
con  cui  si  chiama  la  serva  (Ch.). 
antati,  n.  - uccisore 
ANTÙTA,  n.  - sorcio,  topo. 
aò,  n.  - guancia. 
aó,  n.  - denti  molari 
aobèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  aobesa  - Pass,  imperf.  ao~ 
besè;  perf.  aobesèra ; partic.  aobe - 
setàn;  in  f.  costr.  aobesùf  - sofffiare. 
appàti,  agg.  - leggiero. 
appè  op.  Apè,  n.  - succo  d’ai-  ! 
bero,  gomma,  resina;  ape  mu- 
kàii,  succo  d’albero.  (Gli.) 

Ara,  n.  - fumo.  Questa  è la 
voce  clic  si  adopera  general- 
mente in  lingua  Galla.  A Ghéra 


però  in  luogo  di  óra  si  dice 
minò  perché  il  nome  dell’attuale 
Gbennè  (Regina)  essendo  Arre, 
la  regale  dignità  sarebbe  lesa  se 
j per  dire  fumo  si  dicesse  óra,  pro- 
nunziandosi in  tal  modo  la  prima 
j sillaba  del  suo  nome  (Ch.).  Veg- 
| gansi  le  sostituzioni  ad  altri  nomi 
che  contengono  lettere  o sillabe 
dei  nome  della  Regina. 

ara,  agg.  - nuovo;  ara- godìi, 
rinnovare. 

arada,  n.  - vizio. 
aragalfaciù,  v.  di  forma  atti- 
va enfatica.  Tema  aragaljadda  - 
Pass,  imperf.  aragalfadde  op.  tè; 
perf.  aragalf adderà, -tcra;  partic. 
aragalfaadetàn;  inf.  costr.  ara- 
gai facili  f - riportare. 

aramà,  n.  (da  aràmti ) - sar- 
chiamento. Il  ripulire  i campi 
dalle  cattive  erbe.  (Ch.) 

aramu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arama-  Pass,  imperf.  arante; 
perf.  aramèra;  partic.  arametàn; 
inf.  costr.  aranti)/  - sarchiare, 
pulire  i campi  dagli  sterpi. 

aràra,  n.  - pace , perdono  ; 
patrocinio,  protezione. 

araràmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  arar  ama  - Pass,  im- 
perf. araramè;  perf.  araramèra; 
particip.  ararameiàn;  inf.  costr. 
arar amùf  - far  pace,  pacificarsi; 
perdonare,  condonare  (Parrebbe 
un  verbo  di  forma  passiva  con 
significato  attivo,  dal  tema  nomi- 
nale aràra,  pace).  V.  negat.  cna- 
raràmu,  non  perdono  o non  per- 
donerò ; enararamin,  non  per- 
donare. 

ararèmu,  si  usa  come  il  pre- 
cedente araràmu. 

aràrsitu,  n.  - paciere,  paci- 
ficatore; fem.  ararsitti,  concilia- 
trice. tregua. 

ararsitu,  v.  di  forma  sem- 
plice Tema  aràrsita  - Pass,  im- 
perf. ararsiiè;  perf.  ararsitèra; 
partic.  ararsidelàn;  inf.  costr.  arar- 
sitùf,  difendere,  proteggere,  im- 
pedire 
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aràrsu,  v.  di  forma  causativa 
(dal  tema  arara ) - Far  fare  la 
pace,  far  pacificare,  accomodare, 
conciliare;  proibire;  assiepare. 
Kan  aràrsu , paciere,  mediatore. 
Arra,  n.  - elefante,  elefantessa. 
arbi,  n.  - venerdì. 
arri,  n.  - telaio;  tessitura; 
arte  tessile. 

arbus,  n.  - fico. 
archisà,  n.  - sottopancia  (delle 
bestie  da  soma).  (Ch.) 

Archisi;,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  archi  sa  - Pass,  imperf.  ar- 
chisi; perf.  archiscra ; partic.  archi- 
jetàn  ; inf.  costr.  archisùf  - tirare, 
strappare,  strascinare,  strofinare  ; 
inarchisin , non  tirare.  (Ch.) 

ARCIUMÈ  op.  ARCIUMl  , n.  - 
verga,  frusta,  bacchetta. 

arèda,  n.  - mento,  barba,  baffi. 
arèra,  n.  - siero  di  latte. 
arèu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arca  - Pass,  imperf.  arc'e\ 
perf.  arèèra ; partic.  arulàn\  inf. 
costr.  arci)/  - mandare. 

ARFAFA,num.  quarto, la  quarta 
parte. 

arfasà,  n.  - autunno,  tempo 
da  seminare.  Il  periodo  dell’tfr- 
fasi i,  siccome  comprende  quello 
del  crembt,  è quello  in  cui  si 
semina  (Ch).  Va  dal  15  marzo 
al  15  giugno. 

arfI,  n.  - punta. 

Arca,  n.  - veduta,  abbocca- 
mento, colloquio. 

argacIsit,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  àrgit).  Tema  argacisa  - 
2.  pers.  sing.  pres,  o fut.  arga- 
c\fla\  pass,  imperf.  argacisc\  perf. 
argacisèra  ; partic.  argaciselàn  ; 
inf.  costr.  argacisùf  - far  vedere, 
trovare,  scoprire. 

arcaci C,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  argadda  - Pass, 
imperf.  argaddèy-lè ; perf.  argad- 
dèra,-tèra  ; partic.  argaddetàn  ; 
Inf.  costr.  argaciiif  - veder  bene, 
trovare,  scoprire,  rinvenire  ; me- 
ritare; generare.  Es.  il  ma  argaciù , 
generare.  (P.  Leon) 


arifkaciù  1 1 3 

1 argaciù(n),  n.  - l’atto  di  sco- 
1 prire,  scoperta. 

augiA,  agg.  - benigno,  amo- 
revole, affabile,  benefico,  liberale, 
generoso,  misericordioso. 

ARCI  A DA  (aRGIA-Da)  , 11.  ed 

agg.  - benignità,  bontà;  gene- 
roso. 

argiù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  argia  - Pass,  imperf.  argil, 
perf.  argièra  ; partic.  argietan  ; 
inf.  costr.  argiùf  - largheggiare 
(esser  liberale,  generoso). 

argiùma  (anche  ar giórno)  n.  - 
bontà,  liberalità,  generosità. 

Argu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arga  - Pass,  imperf.  arghè; 
perf.  arghèra  ; partic.  arghetàn  ; 
inf.  costr.  argùf;  inf.  pass,  ar- 
gàmu  - vedere,  scoprire. 

argù(n),  n.  veduta,  vista,  l’at- 
to di  vedere. 

ariaciù,  v.  di  forma  attiva  ac- 
crescitiva (da  ariti).  Tema  ariad- 
da  - Pass,  imperf.  ariaddè,-!è  ; 
perf.  ariaddèrOy-tèra;  partic.  ariad- 
detàn  ; inf.  costr.  ariacinf  - man- 
dar via  bene,  scacciare. 

ARiACiùfN),  n.  - accoppia- 
mento degli. animali  - (?). 

arifacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva dall’enfatica  arifaciù.  Tema 
arifacisa  - 2.  pers.  sing.  pres,  o 
fut.  arifacifta\  pass,  imperf.  ari- 
f acis è ; perf.  ar i faci sera  ; partic. 
arifacisetàn]  inf.  costr.  ar i f arisi) f- 
far  cacciare  interamente  ; ordi- 
1 ilare  che  altri  faccia  cacciare. 
arifaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica (da  arili).  Tema  ari f adda  - 
Pass,  imperf.  ar ij addi, -tè  ; perf. 
arifaddèray-tèra:  partic.  arifad- 
1 dcthn  inf.  costr.  arifaciìif  - Cac- 
ciar bene,  interamente;  distinguc- 
j re';  premere,  comprimere  ; spic- 
ciarsi, accelerare. 

ARiFATfi,  n.  ed  agg.  - distin- 
zione; premuroso,  impaziente. 

arifkaciù,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  arifkadda.  Pass, 
imperf.  arifkaddè,-tè ; perf.  ari- 
fkaddlray-\lra\  partic.  arifhad- 
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detàti  ; inf.  costr.  arifkaciitf  - 
sputare. 

arisà,  dicesi  d’una  cagna  che 
va  in  caldo,  e del  tafferuglio 
che  ne  nasce  fra  i cani  che  la 
inseguono.  (Ch.) 

àritu,  n.  (da  ariu)  - espul- 
sore. 

àriu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  aria  - Pass,  imperf.  ariè ; 
perf.  arièra  ; partic.  arietàn  inf. 
costr.  arili f - allontanare,  riman- 
dare, congedare,  licenziare,  cac- 
ciare. 

arka.  lo  stesso  che  Harha. 
arka-fùdu  , v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione,  vedi 
fìtdu,  prostrare,  prostrarsi;  arka- 
f itili , prostrati  ; arka-f itela,  pro- 
stratevi; arka-fusisi , fà  prostrare; 
arka-fimuè  (per  fittine ),  ci  siamo 
prostrati  ; arka-enfunnè , non  ti 
sei  prostrato;  arka-enfusifttè,  non 
hai  fatto  prostrare  (Ch.). 
àrkisu,  Vedi  àrchisu . 
arma,  n.  - siccità. 
arma,  n.  - mammella,  seno. 
aròru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arar  a - Pass,  imperf.  arorè; 
perf.  arorèra  : partic.  aroretàn  ; 
inf.  costr.  arorùf  - stritolare. 

arràba,  n.  - lingua;  arràiba- 
tinnà,  velo  del  palato;  arràba 
ibidda , ibiddàti  op.  elùdila,  ebid- 
dàii  (lingua  di  fuoco),  fiamma  ; 
arràba  burnii  (cattiva  lingua), 
ciarlone,  millantatore.  Nel  giu- 
ramento, allorché  si  tratta,  di 
citare  le  più  grandi  testimo- 
nianze, si  usa  la  parola  arràba 
seguita  dal  nome  della  persona 
che  si  invoca  a testimonio.  Es. 
arràba  mattili,  per  la  lingua  del 
Re,  o per  la  parola  del  Re;  ar- 
raba  gbennèti,  per  la  parola  della 
Regina.  (Ch.) 

arrabsitu,  (da  arriibsu)  n.  - 
oltraggiatore. 

arrabsa,  n.  ed  agg.  - ingiuria; 
ingiurioso. 

arrabsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arrabsa  - 2.  pers.  sing. 


pres.  ofut.  arràbsita ; pass,  imperf. 
arrabsè  ; perf.  arrabsèra  ; particip. 
arrabsetàu  ; inf.  costr.  arrabsùf  - 
maltrattare,  dir  male,  oltraggiare, 
ingiuriare,  insidiare,  disprezzare, 
insultare,  bestemmiare.  Ma  op. 
mal  arràbsita  ? perché  bestemmi? 
(P.  Léon) 

arràbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arràba  - Pass,  imperf.  ar- 
ràbè;  perf.  arràbèra  ; partic.  arra - 
betàn  : inf.  costr.  arràbitf  - lam- 
bire, leccare. 

arraghéssa,  il.  - corvo,  cor- 
nacchia (presso  alcune  tribù  Galla 
si  pronuncia  arragbèccia).  Arrti- 
bessa  muta  neccio  - corvo  dalla 
ianca  chierica,  dal  bianco  capo. 
(Ch.) 

arrè  e arri  , n.  - asino,  so- 
maro ; (plur.  arrota)  arrè  dalli), 
(asino  femmina)  somara;  arre 
vasàrra,  asino  metà  nero  e metà 
bianco.  A Ghéra,  per  la  ragione 
già  detta  (alla  parola  ara,  fumo) 
l’asino  si  chiama  ktilulà . 

arrka,  n.  - porco,  majale. 
arrecIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  arrèdu).  Tema  arrecisa  - 
Pass,  imperf.  arrccisè  ; perf.  arre- 
cisèra  : partic.  arrecisetàn  ; inf. 
costr.  a r recisi)/,  far  correre. 
arredi,  n.  (dal  v.  arrèdu)  - 
! corso. 

arre-dìda,  n.  - zebra. 
arrèdu,  v.  di  forma  semplice, 
i Tema  arreda  - Pass,  imperf. 
arredò;  perf.  arrederà  partic.  arre- 
detàn  ; inf.  costr.  arredi )f  - cor- 
rere, volare,  svolazzare. 

arrefacIsu,  v.  di  forma  cau- 
' sativa  (dall’enfatica  arrefacili). 
j Tema  arrefacisa  - Pass,  imperf. 

arrefacisè;  perf.  arrefacisèra;  par- 
( tic.  arrefacisetàn;  inf.  costr.  arre- 
faci  sii  f - far  correre  molto,  ordi- 
nare di  far  correre,  fare  che  altri 
faccia  correre. 

arrefaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica (da  arrèdu).  Tema  arre- 
fadda  - Pass,  imperf.  arrefad- 
dèj-fè  ; perf.  arrcfaddèra,-tèra  ; 
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partic.  arre/addetàn;  inf.  costr. 
arre/aciii/  - correr  bene,  molto. 
arreghèssa,  Vedi  arragbèssa. 
arri,  agg.  - bianco. 
arri.  Vedi  arre. 
arribò  n.  - pigrizia,  sonno. 
àrsa  n.  - esilio. 

Xrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  arsa  - Pass,  imperf.  arsi; 
2.  pers.  sing.  pres,  o fut.  àr- 
sila ; perf.  arsir  a ; partic.  arse- 
tàn : inf.  costr.  arsii/  - esiliare; 
eccitare. 

aru  e più  spesso  àrru,  v. 
di  forma  semplice.  Tema  ara  op. 
arra  - Pass,  imperf.  ari  op.  arri ; 
perf.  arira  op.  arrira  ; partic. 
aretàn  op.  ar retati  ; inf.  costr. 
arti/  op.  arrùf  - spazzare,  sco- 
pare; móna  òri,  spazza  la  casa; 
màna  artèrta  ? hai  scopata  la 
casa  ? bòro  mima  àrtay  domani 
scoperai  la  casa.  (Ch.) 

àru,  v.  di  forma  semplice 
Tema  ara  - Pass,  imperf.  ari; 
perf.  orerà;  partic.  àrelàn;  inf. 
costr.  àritf  - fumare. 


as,  avv.  di  luogo  - qui,  quivi, 
qua,  di  qua,  al  di  qua,  da  questa 
parte  ; as  kot  (per  kotu  o koti), 
vieni  qui.  (Ch.) 

asamàru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  asamara  - Pass, 
imperf.  asamari;  perf.  asamarira; 
partic.  asamaretan;  inf.  costr.  asa- 
marùf  - abbellire. 

asàu,  v.  di  forma  semplice 
irregolare.  Tema  asàu  - 2.  pers. 
pres.  e fut.  asófta  ; 1.  plur.  asòfna  ; 
pass,  imperf.  asàè;  perf.  asaèra; 
partici p.  asàetàn;  inf.  costr.  asini/ - 
discorrere  (di  una  o più  persone 
fra  loro),  parlare,  conversare  ; 
chiacchierare  : giuocare,  scher- 


zare. 


ascetèra,  v.  forma  di  perfetto 
di  un  verbo  semplice  - ha  spi- 
gato (si  dice  delle  piante).  Avendo 
trovato  solo  questa  voce  regi- 
strata dal  Chiarini,  suppongo 
che  non  vi  sia  che  questo  tempo. 
Se  v’ha  intera  flessione,  l’infinito 
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sarà  senza  dubbio  ascèta  ed  il 
tema  asceta. 

ascèti,  n.  -1  spiga,  grano 
verde. 

asciàm,  asciàma, specie  d’inte- 
riezione - suvvia  ! coraggio  ! an- 
diamo ! Si  usa  specialmente  in 
guerra.  (Ch.) 

asèna,  n.  - abitudine. 
asèni,  avv.  - per  piacere,  in 
grazia. 

àsi,  avv.  di  luogo  - qui,  qua, 
quivi. 

asItti,  avv.  di  luogo  - qui, 
di  qui. 

asmàra,  n.  - mésse,  raccolta. 
asòftu,  n.  parlatore. 
assaIdi,  n.  calunnia. 
assènsisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  assènu).  Tema  assensisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  assensi/la  ; 
pass,  imperf.  assensi  si;  perf.  assen- 
sisira;  partic.  assensisetàn;  inf. 
costr.  assensisù/  - far  entrare, 
iniziare. 

assènu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  assona  - Pass,  imperf.  as- 
setti ;.  perf.  assenèra;  partic.  asse- 
netàn;  inf.  costr.  assalii/;  partic. 
pass,  assinani  - entrare,  introdursi. 
assenù(n),  n.  ingresso. 
asufaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  asini/  Tema  asu- 
/adda;  pass,  imperf.  asti /addiate; 
perf.  asu/addira,-lira;  partic. asu- 
/ addetìm ; inf.  costr.  asu/aciìi/; 
discorrere  molto,  conversare  a 
lungo. 

asufsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  asti/sisa;  pass,  imperf. 
asti/sisè;  perf.  asti/sisèra;  partic. 
asu/sisetàn;  inf.  costr.  asu/sisi t/  - 
far  parlare,  discorrere. 

atalI(n),  n.  - sparviero. 
ataktìccia  , agg.  - destro, 
abile. 

atàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  alila;  pass,  imperf.  alili; 
perf.  alàira  partic.  atàitàn;  inf. 
costr.  aititi/  - asciugare;  pulire 
la  stalla. 

atày,  n.  - asciugatojo. 
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aterà,  n.  - pisello, -i. 
atète,  n.  - convulsione. 
athàu,  Vedi  atàu. 
athò,  n.  - cece. 
ati,  pron.  pers.  di  2.  pers.  - tu. 
atòm,  cong.  - bencné,  eccet- 
toché. 

attàm,  avv.  inter.  correi.  - 
come?  in  qiral  modo? 

attamìti,  avv.  inter.  correi.  - 
come  ? 

attessò,  n.  (onomatopeico)  - 
starnuto. 

attiffaciù,  v.  di  forma  att. 
enfatica  (da  attisii).  Tema  attif-  I 
fadda  - Pass,  imperf.  attijfaddi ,-  J 
l'c\  perf.  atti(faddera,-tèra\  partic. 
att  iff  add  et  àn  ; inf.  costr.  atliffa-  , 
ciuf  - starnutare  forte. 

attisu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  attisa  - Pass,  imperf.  aitisi. ; 
perf.  allìsera  ; partic.  attisetàn  ; 
inf.  costr.  attisùf  - sternutare. 
a vai,  n.  - suffragio  pei  morti. 
AVAR  agg.  - duro. 

AVET0,agg.  - acido  (del  latte). 
anvala,  n.  - tomba,  sepolcro, 


| fossa  mortuaria;  cimitero;  fune- 
rale, mortorio. 

awalacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  aivalacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  aivalacifta;  pass,  im- 
perf. au'alacisè  ; perf.  awalacisèra ; 
particip.  aiualacisetàn  ; inf.  costr. 
awalacisùf  (da  aivàlii)  - far  sep- 
pellire, sotterrare. 

awalaciù,  v.  di  forma  attiva, 
accrcsc.  (da  aivàlu).  Tema  aiva- 
ladda  - Pass,  imperf.  awalad- 
dc,-tè  ; perf.  aiualaddèray-tera  ; 
partic.  aiualaddetàn  ; inf.  costr. 
awalaciìif  - seppellire,  sotterrar 
bene. 

awàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  aivala  - Pass,  imperf.  awa- 
lè  ; perf.  awalèra  ; partic.  awa- 
letàu  ; inf.  costr.  awalùf  ; inf. 
pass,  awalàmu  - seppellire,  sot- 
terrare ; kan  awalame,  sotterrato. 

awannisà,  n.  - bruco,  cava- 
letta (trrillus  migratorius)  (Gli.). 
A\VARA,n.- polvere  della  terra. 
awata,  n.  - grido  da  lontano. 
azzùri,  n.  - mezzogiorno. 
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BAÀ 

baà,  n.  - salma;  soma. 

BÀA,  n.  - fascio. 
baàla,  n.  - foglia,  fronda. 
Baila  kociò , foglia  d'enset. 
baalè,  n.  - ala. 
bàbsa,  n.  - rinforzo. 
bàbsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  babsa  - Pass,  imperf.  tmbsè ; 
perf.  babsèra  ; partic.  babsetàn  ; 
inf.  costr.  babsii/  - fortificare. 
bacca,  n.  - posto. 
baccalèccia,  n.  - Venere  (stel- 
la). 

bacchè,  n.  - pianura,  prato, 
piazza,  dimora. 

BACCiò,n.- capanna  (grande). 
Presso  le  corti  Galla  questa  gran- 
de capanna  serve  per  i ricevi- 
menti. (Cecchi) 

bachiè,  agget.  - semplice, 
scempio. 

bacirò,  n.  - sorta  di  minestra 
di  kociò  o di  musa  cnset. 

bàci  su,  v.  di  forma  causativa 
(da  bàu , uscire).  Tema  bàcisa  - 
2.  pers.  pres.  o fut.  bàci/ta\  pass, 
imperf.  bacisi  ; perf.  bàcisèra  ; 
partic.  bàcisetàn  ; inf.  costr.  bàci- 
si/  - far  uscire,  licenziare. 

baci  su,  v.  di  forma  causativa 
(da  baciù).  Tema  bacisa  - 2.  pers. 
sing.  pres,  o fut.  bacìfla  ; pass, 
imperf.  bacisi  ; perf.  bacisèra  ; 
partic.  bàcisetàn ; inf.  costr.  baci- 
si/ - far  portare,  caricare  sulle 
spalle,  addossare. 

baciù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  badda  - Pass,  imperf.  baddè; 
perf.  baddèra  op.  Imiterà  ; partic. 


BÀGGIU 

baddetàn  ; inf.  costr.  bacili/  - por- 
tare, portare  addosso,  in  ispalla, 
di  peso,  ccc. 

bada,  n.  - fornace. 
badàda,  n.  c agg.  - mercante, 
ricco. 

badàdùma,  n.  - ricchezza. 
badè,  avv.  e cong.  - però. 
bado,  Vedi  badi. 
bàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  - Pass,  imperf.  badi; 
perf.  baderà  ; partic.  badetàn  ; inf. 
costr.  badi i/  - perdere,  perire, 
smarrirsi,  svanire,  finire.  Ani  badè , 
guai  a me.  Kan  badti,  danno 
(ciò  che  ù perduto).  (Ch.) 

badU,  n.  - residui  della  estra- 
zione del  burro  (Ch.).  Formag- 
gio, cacio  fresco. 

Badubàu,  v.  composto  ( bada - 
bàli)  terminare. 

badù(n),  n.-  uccisione,  morte. 
baèssa,  n.  e agg.  - bellezza, 
eccellenza;  bello,  decoroso,  raro, 
eccellente,  elegante,  effeminato; 
femmin.  baètti.  Si  usa  anche 
come  interiezione.  Bacssaì  bello! 
buono! 

bafaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  ba/adda  - Pass, 
imperf.  ba/addè^-tè  ; perf.  ba/ad- 
dèra,-tèra  ; partic.  ua/addetàn  ; 
inf.  costr.  ba/aciù/  - togliere, 
tirar  su.  Afùra  ba/aciù,  respirare, 
(tirar  su  il  fiato).  (Ch.) 
bafta,  n.  - tela. 
baca,  avv.  - ottimamente. 
bagdé,  agg.  - lussurioso. 
bàggiu,  v.  di  forma  semplice. 
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Tema  bargia  - Pass,  imperf.  bag-  j 
gìc;  perf.  baggier  a;  part,  baggidàn 
inf.  costr.  vaggìùf  - permettere,  j 
bagigàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bagigàa  - Pass,  imperf.  , 
bagigàè ; perf.  bagigàèra;  partic. 
bagigàetàn  ; inf.  costr.  bagigààf  - 
buffoneggiare,  gaglioffcggiare. 

bagIgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bagiga  - Pass,  imperf.  la- 
gigli  ; perf.  bagighira ; partic. 
vagighetàn  ; inf.  costr.  bagigùf  - 
buffoneggiare. 

BAHAR  op.  BAHÈR,  n.  - lago, 
mare,  oceano. 

baharu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bahàra  - Pass,  im- 
perf. labari;  perf.  babarèra;  partic. 
babarelàn ; inf.  costr.  babarùf  - 
splendere. 

bajaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  bajè , alquanti).  Tema 
bajadda.  - Pass,  imperf.  bajad- 
dèy-iè;  perf.  baj addirà ,-tèra;  par- 
tic.  bajaddetàn ; inf.  costr.  bajà- 
cinf  - aumentare,  moltiplicare, 
ridondare. 

bajale,  avv.  - troppo. 
bajàlu,  v.  di  forma  semplice 
(da  bajè).  Tema  baj  ala  - Pass, 
imperi,  bajalè  ; perf.  bajalèra  : 
partic.  bajalctàn ; inf.  costr.  baja- 
làf  - abbondare. 
baj  E,  Vedi  ebaji 
bAj isu,  v.  di  forma  causativa 
(da  bajè).  Tema  baj i sa  - Pass, 
imperf.  bajisè  ; perf.  bajisira  ; 
partic.  bajisetàn ; inf.  costr.  baji- 
siif  - moltiplicare. 

bakacIsu,  v.  di  forma  causa- 
. tiva.  Tema  bakacisa  - 2.  pers. 
pres.  o fut.  bakactfta ; pass,  im- 
perf. bakacisi ; perf.  bakacisira 
partic.  bakaciselàn ; inf.  costr.  ba- 
nacisùf  - far  fuggire,  fugare,  met- 
tere in  fuga. 

bakaciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bakadda  - Pass.  | 
imperf.  bakaddè,-li;  perf.  bakad-  \ 
dir  attira  ; partic.  bakaddelàn  ; j 
inf.  costr.  bakaciùf  - fuggire, 
scappare,  abbandonare.  i 


BALAKAMU 

bakaciù(n),  n.  - fuga. 
bakaka,  n.  - fessura. 
bakakà,  n.  - lampo,  fulmine. 
barakamu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bakakama  - Pass, 
imperf.  bakakami;  perf.  bakaka- 
tttira;  partic.  bakakametàn  ; inf. 
costr.  bakakanu'tf  - spaccare. 

bakàku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bakaka  - Pass,  imperf.  ba - 
kaki;  perf.  bakakera;  partic.  ba- 
kaketàn;  inf.  costr.  bakakùf  - cre- 
pitare , scricchiolare,  scoppiet- 
tare. 

BAKÀXU  op.  BAKÀKSU,  V.  di 
forma  causativa.  Tema  bakàksa - 
Pass,  imperf.  bakaksi;  perf.  ba- 
kaksira;  partic.  bakaksdàn;  inf. 
costr.  bakaksiif  - lacerare,  strac- 
ciare, fendere,  spaccare.  Gbaràit 
bakaksi , il  ventre  crcpa,  scoppia. 
barala,  n.  - drappo. 
barazziè,  n.  fessura,  spacca- 
tura. 

bare,  agg.  - fluido,  fuso  (da 

bàku). 

BARELÀ  C BAKIELÀ,  II.  - fava. 
BÀxisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  bakisa-  Pass,  imperf.  bakisi; 
perf.  bakisira;  partic.  bakiselàn ; 
inf.  costr.  bakisùf  - trapiantare. 

bàrsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  bàku,  fluire).  Tema  baksa  - 
Pass,  imperf.  baksi;  perf.  baksira  ; 
partic.  baksetàn;  inf.  costr.  baksitf  - 
far  fluire,  fondere,  liquefare. 

bàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bàka  - Pass,  imperf.  bàki ; 
perf.  bàkcra ; partic.  bàìcelàn;  inf. 
costr.  bàkùf  - scappare. 

bàku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  baka  - Pass,  imperf.  baki 
perf.  bakira;  partic.  bandivi;  inf. 
costr.  bakùf  - fluire,  fondere, 
liquefare.  Sibilla  dima  bàki , fondi 
questo  rame;  kan  baki , liquore; 
kan  bakù,  liquido.  (Ch.). 
bàla,  v.  badia. 
balachI,  n.  - orecchino. 
balakàmu,  v.  di  forma  sem- 
plice Tema  balakama  - Pass,  im- 
perf. balakami;  perf.  balakamira  ; 


BALAKÈ 


BARAKA 


panic,  balakametàn ; inf.  costr. 
balakamùf  - sputare,  vomitare. 
balakè,  n.  - lampo  lontano. 
balakiè,  agg.  - rustico,  vil- 
lano. 

BALBALÀ  e BALBELÀ,  II.  - im- 
posta, uscio,  porta,  tavola,  en- 
trata. Balbalà  balbalàti , a porta 
per  porta. 

balcI,  n.  - matita,  lapis. 
balcItta,  n.  - ossidiana,  cri- 
stallo nero. 

balda  (sincopato  di  ballàda ), 
n.  - larghezza. 
bàlè,  v.  baalè. 
bali,  n.  - accidente,  caso. 
bàli,  n.  - festa,  gentilezza, 
gaiezza. 

balla,  agget.  - semicieco, 
storpio. 

balla,  agg.  - grosso,  largo, 
ampio;  ricco,  generoso. 

ballada,  agg.  - ampio,  largo. 
Può  essere  anche  verbo  attribu- 
tivo; ò largo. 

ballaghèssu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  ballagbessa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  ballagbéssita ; pass, 
imperf.  ballagbessè ; perf.  balla- 
gl)  esser  a ; partic.  ballagbessetàn  ; 
ìnf.  costr.  valla ghessitf  - guastare, 
corrompere. 

BALLAKÈE,  agg.  - SCIÌlicieCO. 
ballè  - penna,  piuma,  pinna, 
aletta  dei  pesci,  squamma.  Ballè 
attdàko , piuma  di  gallina. 

ballèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ballesa  - 2.  pers.  pres,  o 
fui.  ballisita ; pass,  imperf.  bai- 
lesi  ; perf.  ballesèra  ; partic.  bal- 
l e set  an  ; inf.  costr.  baìlcsùf  - di- 
struggere, mandare  a male  (si 
dice  di  un  paese,  d’un  discorso, 
d’un  affare,  di  qualunque  altra 
cosj  che  ò stata  ridotta  in  modo 
da  non  poter  più  servire  all’uso 
primitivo.  Chiarini);  devastare, 
desolare,  consumare,  guastare, 
ledere,  danneggiare,  dissipare, 
violare,  contaminare,  declorare, 
alterare,  rovinare,  perturbare, 
sconvolgere,  perdere,  far  scom-  , 
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parirc,  abrogare,  cancellare.  Kati 
ballèsu , distruttore,  consumatore, 
perditore  ; bìa  ballesè , il  paese 
e distrutto.  (Ch.) 

ballIna,  avv.  - largamente. 
ballInni  (da  balla),  n.  - lar- 
ghezza, estensione. 

bàllisu,  v.  di  forma  causa- 
t ti  va  (da  bàlia).  Tema  ballisa  - 
j 2.  pers.  pres,  o fut.  ballifta  ; 
Pass,  imperf.  ballisi ; perf.  bal- 
lisèra ; partic.  ballisetàn ; inf.  costr. 
ballisti f - far  largo,  dilatare. 
ballò,  lo  stesso  che  bàli. 
ballò,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  balla  - Pass,  imperf.  ballè ; 
perf.  ballerà  ; partic.  balletàn  ; inf. 
j costr.  ballùf  - allargare.  Ballesè , 
é largo. 

BALTCHl,  n.  - Ciottolo. 

. bài.u,  n.  - pietra  da  fucile. 
bamkA,  n.  - fonte,  getto  d’ac- 
qua. 

bana,  n.  - operaio. 
bandièra  (dall’arabo  ?)  - sten- 
dardo. 

BANDÒ,  n.  - lupo. 
bansIsu,  v.  di  forma  causativa. 

| Tema  bansisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  bau  sì  f la  ; pass,  imperf.  ban- 
■ sisè  ; perf.  bansisèra  ; partic.  bau- 
. sisetàn ; inf.  costr.  bansisùf  - far 
aprire. 

banti,  n.  - sommità. 
bantu,  n.  - chiave  (da  banti). 
bàntu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  banta  - Pass,  imperf.  bauli; 
perf.  bavièra-,  partic.  bantetàn; 
inf.  costr.  banlùf  - occorrere. 

bànu,  v.  di  forma  sem'plicc. 
Tema  bana  - Pass,  imperf.  battè', 
perf.  bàtterà  ; partic.  banetàu;  inf.  . 
costr.  battìi f;  inf.  pass,  baiatimi  - 
aprire,  spalancare. 

bar  e bara,  n.  - tempo,  anno. 
Bara  gàri,  tempo  buono;  bara 
- barrai , tempo  cattivo.  (Ch.) 
baràbita,  n.  - occidente. 
baràboru,  n.  - oriente. 
baraidùma,  Vedi  barcdùitta. 
baràka  e baràkka,  n.  e agg.  - 
benedizione,  dono;  benedetto. 
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barakàn  , avv.  - due  anni 
innanzi. 

bar.akàta,  n.  - grazia  divina, 
regalo. 

barakàth,  n.  - dono. 

BARAKU  op.  BARAKKU,  V.  di 

forma  semplice.  Tema  baraka  - 
Pass,  imperi*.  barakè)  perf.  bara - 
• hbra  ; partic.  baraketàn  ; inf.  costr. 
bar  alili f - sacrare,  consacrare, 
benedire. 

baramOnda,  avv.  - mai,  giam- 
mai. 

baranà,  avv.  - in  quest’anno, 
quest’annata. 

bararrà,  n.  - strabismo.  Hin 
barami  (v.  impers.*),  è affetto 
di  strabismo;  iggisà  barami,  l’oc- 
chio suo  è affetto  di  strabismo. 
(Ch.) 

barracIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  barbacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  barbaci fi  a ; pass, 
ijnperf.  barbaci  sé)  perf.  barbaci- 
scra  ; partic.  barbacisetàn  ; inf. 
costr.  barbacisùf  - far  cercare. 
Na  barbacisa , fatemelo  cercare. 

(Ch-) 

barbaciù,  v.  di  forma  attiva 
accr.  Tema  barbadda  - Pass, 
imperf.  barbaddè,-tè)  perf.  har- 
baddèra,-tira  ; partic.  barbadde- 
iàn ; inf.  costr.  barbanti/  - cer- 
care, investigare,  desiderare,  vo- 
lere. Sonati  barbaciù,  cercare  con 
diligenza,  frugare.  (Ch.) 

barcè,  n.  e agg.  - palla,  sfera; 
sferico. 

barciùma,  n.  - sgabello,  sedia. 

bardkngadà,  avv.  - l’ anno 
scorso,  nell’anno  scorso. 

BARDIKGADÀ,  - id. 

BARKClU,  v.  di  forma  attiva 
accr.  (dall’ agg.  barbda ).  Tema 
baredda  - Pass,  imperf.  bareddè) 
perf.  bareddira ; partic.  baredde- 
tìin ; inf.  costr.  bar eciùf  - ornare,  « 
abbellire. 

barèda,  agg.  - magnifico, 
bello,  superbo,  leggiadro,  gra- 
zioso. 

baredàda,  agg.  e v.  attrib.  - 


aggradevole,  amabile;  é aggra- 
devole, amabile. 

barèdu  (si  dice  generalmente 
per  le  cose  inanimate.  Ch.).  Lo 
stesso  che  barèda  ; kan  baredti , 
ciò  che  <ì  bello. 

baredùma,  n.  - ornamento, 
eccellenza,  bellezza. 

barfaciù,  v.  di  forma  enfatica 
(da  barn).  Tema  bar/ adda  - 
Pass,  imperf.  barfaddè,-tè)  perf. 
bar /add  era, -ter  a ; partic.  bar/ad- 
detan  ; inf.  costr.  barfaciù/  - im- 
parar molto,  assuefarsi. 

bàri,  n.  - canto  del  gallo  ; 
aurora. 

bàritù  avv.  di  tempo  - al- 
l’aurora. 

baritùma,  avv.  - sempre. 
baro  n.  agg.  ed  avv.  - no- 
vità, nuovo,  nuovamente. 

baròda,  lo  stesso  che  barèda. 
baròdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  baroda  ; Pass,  imperf.  ba - 
radè)  perf.  barodèra\  partic.  ba- 
rodetela  ; iuf.  costr.  barodùf  - 
muggire  ; ruttare. 

barrisi;,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  barri  sa  - Pass,  imperf.  bar- 
rise)  perf.  barrisèra  partic.  barrisc- 
imi) inf.  costr.  barristi/  - volare. 

BARsiFACtsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica  raddoppiati 
barsifaciù).  Tema  barsi/acisa  - 
2.  pers.  pres.  o fut.  barsifacìfta  ; 
Pass,  imperf.  barsifacisè)  perf. 
barsi/acisèra)  particip.  barsifaci- 
setàn)  inf.  costr.  barsifacisàf  - 
far  insegnare,  comandare  clic 
altri  insegni. 

barsifaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica (dalla  causativa  semplice 
barsìsn).  Tema  bars  i/adda  - Pass, 
imperf.  barsifaddè,-tè)  perf.  bar- 
si/addèra-tcra  ; particip.  bar  sif ad- 
dettiti) inf.  costr.  barsifaciù / - 
insegnare  molto,  bene,  ecc. 

barsIftu,  n.  - maestro.  Kara 
barsi/lu  (maestro  della  via)  - 
guida. 

barsIsa,  n.  - dottrina,  re- 
gola, insegnamento. 
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BARSISÈ 

barsisè,  n.  - discepolo. 
BARStSl,  Id. 

barsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  bàru).  Tema  barsisa  - 
2.  pers.  pres.  o fut.  barsifta  ; 
Pass,  imperf.  barsisè ; pcrf.  bar- 
sisèra  ; particip.  barsisetàn  ; inf. 
costr.  barsisùf  - far  imparare, 
insegnare,  istruire,  ammaestrare; 
farsi  noto;  abituare;  sedare. 

bartu,  n.  - scolaro,  disce- 
polo, apprendista,  novizzo. 

bàri;,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bara  - Pass,  imperf.  bare  ; 
perf.  bar  èra ; particip.  bardati  ; 
inf.  costr.  barùf  - imparare,  com- 
prendere; usare;  avvezzarsi,  ad- 
dimesticarsi, accostumarsi,  abi- 
tuarsi; educare.  Kan  bàru , scolaro, 
novizio  ; kan  bare , dotto,  costu- 
mato. (Ch.) 

barUd,  n.  nitro. 
barùda,  n.  acciarino. 
barù di,  n.  - polvere  da  sparo 
(forse  é lo  stesso  che  baridd ) 
daH’amarico.  (Ch.) 

basèka,  n.  - mercurio  (mi- 
nerale). 

BASfKA,  Id. 

baso,  v.  di  forma  causativa- 
Tema  basa  - Pass,  imperf.  bàsè ; 
perf.  bàsèra ; particip.  bàsetàn ; 
inf.  costr.  basii/  - far  uscire,  ti- 
rare, cavar  fuori,  cacciar  fuori; 
salvare,  scambiare,  liberare,  soc- 
correre; finire;  pagare  il  debito. 
Kan  basti,  soccorrente,  liberatore  ; 
kan  likefaddè  bàsèra,  ciò  che  ebbi 
in  prestito  (il  debito)  pagai.  (Ch.) 

bat,  n.  - movimento  subi- 
taneo, mozione. 
bati,  n.  - corvo. 
bàti,  n.  - luna  (nel  periodo 
tra  la  fine  dell’ultimo  quarto  c 
il  principio  del  primo  quarto. 
Ch.). 

bàtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bàia  - Pass,  imperf.  bàté  ; 
perf.  bài  èra  ; particip.  bàddetàn 
(op.  bàtetàn);  inf.  costr.  bàtùf  - 
portare,  portar  via,  rapire  ; sver- 
nare. Kan  bàtti,  portatore,  latore. 
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bàtu,  n.  - portatore,  rapitore 
(di  figlia);  fascio,  fardello;  so- 
stegno ; ratto. 

batÓ,  n.  - novella  rara. 
battè,  n.  e agg.  - piatto, 
spianato. 

battèssu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bat  tessa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  battèssita ; pass,  im- 
perf. baltessè  ; perf.  baliessèra  ; 
particip.  battessetàn ; inf.  costr. 
battessi if  - stiacciare,  spianare. 
bau,  v.  di  forma  semplice. 

| Tema  bàa  - Pass,  imperf.  hàè  ; 
perf.  bàèra\  particip.  bàetàn;  inf. 
costr.  bàtif  - uscire,  venir  fuori, 
salire. 

bAIj(k),  n.  - il  sorgere,  l’en- 
trare, il  venir  fuori.  Bàtin  biftùti, 
il  sorgere  del  sole.  (Ch.) 

bàxsa,  n.  - burro  fuso  (forse 
è sottinteso  dada,  burro). 

baxsIsu;  v.  di  forma  causativa 
da  bàxsu.  Tema  baxsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  bax'ifta  ; pass,  imperf. 
baxsisè;  perf.  baxsisèra ; particip. 
baxsisetàn  ; inf.  costr.  baxsisitf  - 
far  fondere,  ed  anche  fondere. 

bàxsu  (da  bàku\  v.  di  forma 
causativa.  Tema  oaxsa  - Pass, 
imperf.  baxsè  ; perf.  baxsèra  ; par- 
ticip. baxsetàn;  inf.  inf.  costr. 
baxsiif  - fondere,  liquefare,  pu- 
rificare. Dada  baxsi , fondi  il 
burro;  baxsamè , si  ò fuso.  (Ch.) 
bazAki,  n.  - calce. 
bebbàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bebbàa  - Pass,  imperf.  beb- 
bàè  ; perf.  bebbàtèra;  particip.  beb- 
bàetàn-, inf.  costr.  bcbbàùf  - cacare. 
Si  adopera  però,  invece  di  que- 
sto, più  spesso  il  verbo  boboàa. 

bebbèka  (anche  babbekà ).  Il 
fare  dei  solchi  tra  le  piante  allo 
scopo  di  smuovere  il  terreno 
circostante  c distruggere  le  er- 
bacce che  sono  in  mezzo  ad 
esso.  (Ch.). 

bedàda,  agg.  - forzato. 

• bedèla,  n.  - offesa. 
bedelègì&a,  n.  e agg.  - colpa; 
colpevole. 
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bedèlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bedcla  - Pass,  imperf.  be- 
rtele ; peri,  bedelèra;  particip.  be - 
deletàn;  inf.  costr.  berteli if  - offen- 
dere. 

bkderù,  Vedi  Biderù. 
bèk a,  n.  e agg.  - intelletto; 
intelligente,  abile,  perito,  pra- 
tico, veggente,  eloquente.  Dubbi- 
bcka ; eloquente. 

BEKAKKA,  n.  - tuono. 
bekeka,  n.  - fulmine. 
bekì,  n.  - dottore. 
beksìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva, da  bèkti.  Tema  beksìsa  - 2. 
pers.  pres,  o fut.  beksìfta;  pass, 
imperf.  beksisc ; perf.  beksisèra ; 
particip.  beksisclàn  ; inf.  costr. 
beksisùf  - farsi  conoscere,  farsi 
noto;  dichiarare,  giustificare.  Bek- 
sìsa,  agg.,  notorio  ; kan  beksìsu , 
(colui  che  fa  sapere)  maestro. 

(ch-)  . .... 
bektù,  n.  - aruspice,  indovino. 

Bf-KU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  beka  - Pass,  imperf.  bekè\ 
perf.  bekèra  ; particip.  bekelàn ; 
inf.  costr.  beliti/  - conoscere,  sa- 
pere, intendere,  comprendere,  ri- 
conoscere, penetrare  collo  sguar- 
do, esaminare.  Kan-bckti , sapiente, 
istruito,  dotto,  esperto,  pratico. 
V.  negativo  : embéku , non  so,  o 
saprò  ; sonati  embéku , non  so  molto 
bene;  kan  embekame,  incognito. 
(Ch.) 

bekùma,  n.  - cognizione,  no- 
tizia ; ingegno,  sagacità  ; scienza, 
conoscenza,  percezione,  ragione, 
istruzione;  perizia,  scaltrezza.. 

bekumàtti,  avv.  - sa'piente- 
mente,  prudentemente. 

BfìLA,  n.  - fame,  carestia.  ! 
Bela  battili,  grande  carestia. 
belàè,  agg.  - affamato. 
bklàu,  (anche  bilàu).  V.  ir- 
rcg.  di  forma  semplice.  Tema 
belàa  - 2.  pers.  pres,  o fut.  be- 
lò f la  ; 1.  plur.  belófna-,  pass,  im- 
perf. bela  è,  belo f le,  ecc.  ; perf. 
belai ra ; particip.  belàetàn ; inf. 
costr.  belai tf  - aver  fame. 


belbelà,  Vedi  balbalà. 
beldà,  agg.  - immenso. 
beldIma,  n.  - terra  rossa  per 
tingersi. 

bèli,  n.  - fame. 
bella,  n.  o agg.  - monocolo. 
Iggia  tòkko  bcllà-da,  ha  un  occhio 
solo.  (Ch.) 

bellèi,  n.  - fame  (poco  usato). 
bellekkamsIsu  , v.  di  forma 
causativa.  Tema  bellekkamsisa  - 
Pass,  imperf.  bellehkatnsisè;  perf. 
bellckkatnsisèra  ; particip.  bellec- 
kamsisetìin ; inf.  costr.  bellekkam- 
sisùf  - far  vomitare.  Hin  bellek- 
kamsisa (usato  impers.)  fa  vo- 
mitare. 

bellekkàmu,  Vedi  balakàmu. 
bellèsu,  v.  di  forma  causat. 
da  belati.  Tema  bellèsa  - Pass, 
imperf.  bcllesc ; perf.  bellesèra ; 
particip.  bellesetàn  ; inf.  costr. 
bellesùf  - saziare. 

belofsIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  belati').  Tema  belofsisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  belofsìfta  ; 
pass,  imperf.  helofsisè’,  perf.  be- 
lo fsiscra  ; particip.  belofsisetàu  ; 
inf.  costr.  belofsisùf  - far  aver 
fame. 

belòftu,  agg.  e n.  - Fame- 
lico; mangiatore. 

bengià,  n.  - Sciatntnà  bianco, 
grossolano  con  o senza  bordo. 
(Ch.) 

bènu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  betta  - Pass,  imperf.  bene  ; 
perf.  benèra;  particip.  bendati ; 
inf.  costr.  benùf  - andare. 

bf.rberì,  n.  - pepe  comune, 
pepe  rosso,  peperone.  Berberi  ne- 
garti (pepe  del  mercante)  - pepe 
nero,  indiano.  (Ch.)  . 

BERI,  n.  - alba.  Beri  e berìlli , 
allo  spuntar  del  giorno. 

berilè,  n.  - fiaschctto  in  cri- 
stallo. 

berrà,  n.  - primavera  ; set- 
tembre. (P.  Leon) 

berràka,  avv.  - sul  far  del 
giorno,  per  tempissimo. 
berkì,  n.  - argento. 
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bérti,  n.  - abito,  abitudine, 
uso,  costume. 

bertù,  v.  di  forma  semplice 
(dal  nome  bérli).  Tema  berta  - 
Pass,  imperf.  berte;  pcrf.  ber- 
tha - particip.  bertelàn  op.  ber - 
detàn;  inf.  costr.  berti)/ , assuefarsi  - 
bìa  kàna  bèrta ? - Ti  sei  assuefatto 
al  paese?  (Ch.). 

berùsa,  n.  - martello. 
rerzì,  n.  - bevanda  melata. 
Acqua  e miele  senza  fermentare. 
(Ch.). 

betenésu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  betenesa  - Pass,  im- 
perf.  betenesè  ; perf.  betenescra  ; 
particip.  betenesetàn  ; inf.  costr. 
mcnesùf  - devastare. 
bèttixia,  n,  - grado. 
bèu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bea  - Pass,  imperf.  bei; 
perf.  beerà;  particip.  béetàn;  inf. 
costr.  bèi) f - tirare,  cacciare. 

bhaèr,  n.  - lago,  fiume.  Vedi 
Bahàr  e Bahèr. 

bìa,  n.  - mondo,  globo,  re- 
gione, paese,  patria;  popolo.  Bia 
tòkko  (d’un  paese)  compatrioti, 
compaesani  ; bìa  bàsèy  fece  uscir 
dal  paese,  esiliò.  (Ch.). 
bià,  prep.  - in. 
bicciè,  n.  agg.  - malattia  dei 
cavalli,  ai  quali  si  gonfiano  i 
piedi  c si  riempiono  di  pustole 
(Ch.).  Si  dice  anche  di  un  ca- 
vallo bolso.  (P.  Leon). 
ricciré,  n.  - mulo. 
bìcisu  c Bicclsu,  v.  di  forma 
causativa  (da  bitu  o bit  tu).  Tema 
bieisa  - Pass,  imperf.  bicisè;  perf. 
bicisèra;  particip.  bicisetàn;  inf. 
costr.  bicisùf  - far  comprare. 

BiotRC  e bidirù,  n.  - tronco 
d’albero  scavato  per  far  la  birra, 
tamburo  per  dar  l’allarme;  barca, 
cmotto,  cassa;  vaso  da  birra, 
truogolo,  vaso  per  serbare  gra- 
naglie. Come  canotto  se  ne  ser- 
vono molto  bene  gli  Sciankalla 
schiavi  a Gùma  per  passare  il 
fiume  Diddésa  in  tempo  di  piena 
(Ch.).  Biderù  bisàn,  abbevera- 
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toio  ; biderù  borì , mangiatoia  ; bi- 
derù awalàti,  bara-  feretro.  (Ch.). 

bièta  Cristian,  n.  - Chiesa. 
L’espressione  dev’essere  stata  in- 
dubbiamente introdotta  dai  mis- 
sionari. 

bìfa,  n.  - colore  ; faccia,  fi- 
sonomia.  Bifa-làmà , bicolore; 
bif tàm?  ( bifa-attàm ),  di  che  co- 
lore ò? 

biftO,  n.  - calore  del  sole; 
sole,  disco  degli  astri. 

bijé,  n.  - polvere,  sabbia. 
bijò,  n.  - fosso  di  circonval- 
lazione di  fortezza  o di  altro 
luogo  (Ch.).  Terreno,  suolo: 
bikalcia-bèrI,  n.  - illumina- 
tore. 

bikìla  e bikIlla,  n.  - gemma 
(delle  piante  in  vegetazione),  ger- 
moglio, bottone. 

bikilcìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bikilcìsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  bikilcìfla;  pass,  im- 
perf. bikilcisc;  perf.  bilcilcisèra  ; 
particip.  bikilcisetàn;  inf.  costr. 
bikilcisùf  - far  germogliare. 
bikìlè,  n.  - germoglio. 
bikilfacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva, dall’enfatica  bikilfaciù.  Tema 
bikil/acisa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
bikilfacìfta  ; pass,  imperf.  bikil- 
facisè;  perf .bikilfacisèra;  particip. 
bikilfacisetàn  ; inf.  costr.  bikilfa - 
cisti/  - far  germogliare,  far  che 
altri  faccia  germogliare. 

bikilfaciù,  v.  ìli  forma  attiva 
enfatica.  Tema  bikilfadda  - Pass, 
imperf.  bikilf addétti  ; perf.  hi- 
k'd f ad  d'era,- l'era;  particip.  bikil- 
faddetàn;  inf.  costr.  bikilfaciù/ - 
germogliar  bene 
BIKILÒ 

bikiltu,  n.  - germe,  ger- 
moglio, cespo,  piantonccllo.  (si 
usa  metaforicamente  nel  signi- 
ficato di  stirpe).  (Ch.). 

bikìlu  e bikIli.u,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  bibita  - Pass, 
imperf.  bikilè;  perf.  bikilèra  ; par- 
ticip. bikilctàn  ; inf.  costr.  bikilùf  - 
germogliare,  germinare,  pullu- 


n.  - germoglio. 
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lare,  crescere  (di  veget.).  Kan 
sonàn  bikilìu,  che  germoglia  assai, 
fecondo.  Bikilu  si  dice  anche  delle 
corna  che  spuntano  ad  un  ani- 
male. Kòlba  bikilu , le  corna  sono 
spuntate  (Ch.). 

bilà,  n.  - miele  rosso. 
bilàcia,,  n.  - farfalla. 
bilàciù,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  bìladia  - Pass,  imperf. 
biladdc,-tè ; perf.  biladdèra-tèra ; 
particip.  biladdetàn ; inf.  costr. 
bilaciùf  - mancare. 

bilbikà,  agg.  - sregolato. 
bilbìla  c bilbìlla,  n.  - cam- 
panello. 

bii.ciàta,  agg.  - maturo. 
bilciatu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bilciala  - Pass,  im- 
perf. bilciatè  ; perf.  bilciatèra ; par- 
ticip. bilciadetàn  op.  bìlcialetàn; 
inf.  costr.  bilciatùf  - maturare, 
cuocere.  Bilciatè,  cotto;  bilcia- 
lèra , maturo  ; bilciatàmu  (inf. 
pass.),  esser  cotto  e maturato. 
(Ch.). 

BiLCfcsu  (si  usa  anche  laicisti ), 
v.  di  forma  causativa.  Tema  bil- 
cesa,  bilcisa  - Pass,  imperf.  bilcesè  ; 
bilcisc\  perf.  bilcesèra , bile ì sera  ; 
particip.  bilcesetàn,  bile  is  et  àn  ; inf. 
'costr.  vilcesùf,  laicisti/  - cuocere, 
far  cuocere. 

BILINQ.UÀDA,  n.  - fionda. 
bilIti,  n.  - membro , parte 
qualunque  del  corpo.  Bilili,  bi- 
Jili  (modo  avv.),  a membro,  a 
membro. 

billà,  n.  - pugnale,  coltello, 
spada. 

billàma,  n.  - decorazione. 
billàna,  n.  - coltello. 
bii.licciè,  n.  - lucciola. 
billikà,  n.  meretrice. 
billikè,  lo  stesso  che  billicciè. 
bilò,  Vedi  - billà. 
bInda,  n.  - stipendio. 
binènsa  , n.  - belva. 
binniccià,  n.  - ornamenti  di 
ottone,  d’argento  o di  altro  me- 
tallo per  cavalli,  muli,  ecc.  (Ch.). 
bixnò,  n.  - sacco  di  corde  di 


enset  a rete;  fiscella,  cestella, 
musoliera. 

biò,  n.  - polvere,  terra,  fango, 
poltiglia. 

birà  , (pron.  tra  Ye  c P i) 
pron.  indefinito  - altro.  Kan  birà , 
un  altro  ; kan  biràtti,  ò un  altro. 

birà,  prep.  - presso,  appresso, 
accanto. 

birbIrsa,  n.-podocarpus  (Ch.). 
birbIssa,  n.  - (albero  e frutto), 
pino,  pigna. 

birbissà,  n.  - uccello. 
birèta  , n.  - catena.  Bircia 
hidu,  incatenare. 

birilè,  n.  - fiala,  bottiglia  di 
vetro.  Birilekò  gali,  empi  la  mia 
bottiglia.  (Ch.). 

BiRKfcsiTU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  birkesita  - Pass,  im- 
perf. birkesitè ; perf.  birkesitcra ; 
particip.  birkesiaetàn ; inf.  costr. 
birkesitùf  - stupire. 

bìrma,  n.  - soccorso,  aiuto. 
birmacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  birmti).  Tema  birma- 
cisa  - Pass,  imperf.  birmacisè  ; 
perf.  birmacisèra  ; particip.  bir- 
macisetàn  ; inf.  costr.  birmacisùf  - 
farsi  aiutare,  dar  l’allarme,  chie- 
dere soccorso. 

birmaciù,  v.  di  forma  accr. 
attiva.  Tema  birmadda  - Pass, 
imperf.  birmaddè,-lè ; perf.  bir- 
maddèra>-tèra  ; partic.  birmad- 
detàn;  inf.  costr.  birmaciuf  - aiu- 
tare, soccorrere,  difendere,  cor- 
rere in  aiuto. 

birmaciù(n),  n.  - aiuto,  soc- 
corso, assistenza. 

BiRMADiÈ , n.  - anello  del 
morso. 

birmadù,  a"g.  - libero,  indi- 
pendente, scioìto.  Nama  birmadù , 
uomo  libero,  immune. 
BIRMADÙMA,  il.  - libertà. 
bIrmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  birtna  - Pass,  imperf.  birmc\ 
perf.  birmèra  ; partic.  birmeti iti  ; 
inf.  costr.  birtnùf  - aiutare. 

birrà,  - n.  stagione  dell’anno 
dal  15  settembre  al  if1  dicem- 
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BOBÈSU 


BIRREFACIÙ 

bre  (Ch.).  Tempo,  messe,  au- 
tunno. 

birrefaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  birre/ adda  - Pass, 
imperf.  birrefaddèy-lc ; perf.  bir- 
ref addir  allóra ; partic.  birrefad- 
detàn;  inf.  costr.  birrefaciù/  - 
apprendere. 

birrI,  Vedi  berrì. 
bisan,  n.  - accjua.  Bisàn  guddà , 
lago,  fiume;  bisan  kabanà , acqua 
fresca;  bisàn  boba , acqua  calda; 
bisàn  damfis'e , acqua  bollente  ; 
bisàn  gài  è,  l’acqua  ò piena  (par- 
landosi di  un  humc.  Ch.). 
bisàni,  - id. 

bìta  c bìtta,  n.  - compera  ; 
compratore. 

bita,  agg.  e avv.  - sinistro, 
mancino  (sott.  Hàrka , mano)  - 
a sinistra. 

bitaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bit  add  a - Pass- 
imperf.  bitaddèy-tè ; perf.  bitad- 
dlra,-tlra ; partic.  bitaddetàn  ; inf. 
costr ^bitaciùf  - comperare,  com- 
perarsi, comperar  bene. 

bitàscia,  lo  stesso  di  bità. 
bitàti  e bitàtti,  avv.  di  luo- 
go - a sinistra. 

bitInfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bitinfa  - Pass,  imperf. 
bitinfè ; perf.  bit  infera ; partic. 
bitinfetàn  ; inf.  costr.  bitinfàf  ; 
inf.  pass,  bitinfàmu  - disperdere. 
bit  infamò  - stato  disperso. 

bit  Insù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bit  insa  - Pass,  imperf. 
bitinsè ; perf.  bitinsèra ; partic.  bi- 
tinsetàn ; inf.  costr.  bitinsùf  - dis- 
seminare. 

b!tu  e bÌttù,  v.  di  forma 
semplice  Tema  bita  - Pass,  im- 
nerf. bile ; perf.  bitèra ; partic. 
oidetàn  (op.  bitétàn );  inf.  costr. 
bitùf ; inf.  pass,  bi tàmii  - com- 
prare, acquistare.  Kan  bitta , com- 
pratore, e compratrice  ; maria  nan 
bitta , io  acquisto  o acquisterò 
questa  casa.  (Ch.). 

bòa,  n.  - pianto,  lutto,  duolo, 
funerali  (lamenti  funebri).  Forse 
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dalla  consuetudine  di  gridar  forte 
e di  piangere  sull’estinto.  Si  usa 
anche  specialmente  per  il  dolor 
di  capo. 

bóacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bóacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  bóacìfla  ; pass,  imperf. 
vóacise ; perf.  bòacisèra : partic. 
bóaciselàn ; inf.  costr.  bóacisùf  - 
dolersi,  pianger  molto. 

bòafacisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa dell’  enfatica.  Tema  bòa- 
facìsa  - 2.  pers.  pres,  o fut.  bòa- 
fac\fta\  pass,  imperf.  bóafacisè ; 
perf.  bóafacistra ; partic.  bòa  faci- 
set  àn  ; inf.  costr.  bóafacisuf  - 
dolersi  (del  capo).  (Il  capo  mi 
fa  piangere). 

bòafaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  da  bóu.  Tema  bóafadda  - 
Pass,  imperf.  bóafaddèy-tè’,  perf. 
boa/ adder ay-lòra\  partic.  boafad- 
detàn ; inf.  costr.  bòafaciùf  - do- 
lersi (del  capo). 

bòba,  n.  - ascella. 
boba,  n.  - escremento,  sterco, 
bruttura,  immondizia. 
bobaè,  n.  - bruco. 
bobàu,  v.  irreg.  di  forma 
semplice.  Tema  bobàa  2.  pers. 
pres,  o fut.  bobesa  ; pass,  imperf. 
ìrobàè : perf.  bobàera ; partic.  bo- 
bàetàn  : inf.  costr.  bobàùf;  2.  pers. 
imper.  bobesi  - accendere.  Hin 
bobàa , si  accende,  arde. 

bobàu,  v.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bobàa  - 2.  pers.  prcs. 
o fut.  bobòfta  ; 1.  plur.  bobòfna  ; 
pass,  imperf.  bobàè  ; perf.  bobàera  ; 
artic.  bobàetàn ; inf.  costr.  bo- 
àùf  - cacare. 

bobèsisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva da  bobàu.  Tema  bobesisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  bobèsifta  ; 
pass,  imperf.  bobesisè ; perf.  bobe- 
siscra  ; partic.  bobesisetàn  ; inf. 
costr.  bobesisùf  - accendere,  sof- 
fiare, far  accendere. 

bobF.su,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bobòsa  - 2.  pers.  pres,  o fuf. 
bobèsita ; pass,  imperf.  bobesè ; perf. 
bobescra : partic.  bobesetàn ; inf. 
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costr.  bobcsùf  - accendere,  sof- 
fiare. 

bocA,  n.  - fermento,  lievito. 
BOCALCiA,  n.  stella  del  mat- 
tino. 

bocàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bocania  - Pass,  impcrf.  bo- 
carnè  ; perf.  bocamèra  ; partic.  bo - 
camctìin  ; inf.  costr.  bocamùf  - 
lievitare,  fermentare. 
bocca,  n.  - pioggia. 
bocò,  n.  - guancia. 
bocociù,  v.  di  forma  accresc. 
attiva.  Tema  bocodda  - Pass, 
imperf.  bocoddè,-lè;  perf.  bocod- 
dèra-lèra  ; partic.  bopoddelàn ; inf. 
costr.  bocociù/  - dormire. 

bocotà  n.  - posa,  fermata. 

BOCOTATI,  - id. 

boda,  avv.  e prep.  - dopo, 
dietro,  fuori,  ultimo,  da  ultimo, 
in  seguito.  Bodàtti,  di  poi. 
bouè  - id. 

bòda-mò,  cong.  - dappoi. 
bodè,  n.  - lancia  di  legno. 
bòè,  n.  - dispiacere  (da  boti). 
bòba,  n.  - serpente,  vipera. 
Bòfa  dima,  serpente  rosso;  bòfa 
gttddàf  serpente  grande  : bòfa 
Unno,  serpente  piccolo.  (Ch.). 

BÒciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bógia  - Pass,  imperf.  bògiè; 
perf.  bògìèra ; partic.  bógelàrt  (op. 
vógietàn):  inf.  costr.  bógiùf ; inf. 
passivo  bògiàmu  - devastare,  sac- 
chegiare,  imprigionare.  Kan  bó- 
giamè  (ciò  che  ò stato  preso) 
preda,  bottino  : kan  bògiamè  (chi 
è stato  preso)  prigioniero. 

bògiù(n),  n.  - bottino  di  guer- 
ra. Kan  bògiù , id. 
boha,  agg.  - calvo. 
bòIccia,  n.  - (il)  pianto  (da 
boa),  lutto,  funerali,  esequie.  Kan 
bótccia , flebile,  lugubre,  lamen- 
tevole. 

bojè,  n.  - maiale,  cinghiale. 
bòju,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bàia  - Pass,  imperf.  bójè ; 
perf.  btìjèra;  partic.  bójclàn;  inf. 
costr.  bójitf  - urlare. 

boka,  n.  - membro  (general- 


mente); corvo.  Per  pioggia  Vedi 
boccà. 

BOKfc,  n.  - mosca,  moscerino, 
zanzara. 


bokiè,  n.  - zucca. 
bokkolló,  n.  - granone,  gran- 
turco. 

bokò  (Ch.)  n.  - guancia. 
bokò,  n.  - pasta. 
bokociù,  Vedi  bocociù  (per  dor- 
mire). 

bokociù,  v.  di  forma  attiva 
accresc..  Tema  bokodda  - Pass, 
imperf.  bokoddè,-tè ; perf.  bokod- 
dcra,-tèra\  partic.  bokoddetàn  ; inf. 
costr.  bokociùf  - tralasciare. 

bokoka,  agg.  - gonfio  ; orgo- 
glioso. 

bokokè,  n.  - soffio,  fiato. 
bokóku  , (onomatopeico)  v. 
di  forma  semplice.  Tema  bokoka  - 
Pass,  imperf.  bokokè;  perf.  boko- 
kèra;  partic.  bokoketàn;  inf.  costr. 
bokokùf  - gonfiare,  gonfiarsi. 
BOKù,n.- globo,  sfera,  scettro. 
bòla,  n.  - foglio. 
bollò,  n.  - fosso,  fossa,  ca- 
verna, grotta.  Bollò  bisàn  e bisàni, 
(fossa  d’acqua)  pozzo,  bagno; 
bollò  mukà  branca  d’albero.  (Ch.). 
rombatu,  agg.  -:  sdentato. 
bombi,  n.  - vespa. 
bombi  sa,  n.  - gipòto  (della  fa- 
miglia dei  rapaci  - Ch.). 

bona,  n.  - estate.  Stagione 
dell’anno  dal  15  dicembre  al  15 
marzo.  (Ch.). 

bonò-matà,  n.  - dolor  di  testa. 
bonsu,  v..  di  forma  semplice. 
Tema  bonsa  - Pass,  imperf.  nonsè; 
perf.  bonscra  ; partic.  bonselàn  ; 
inf.  costr.  botisi)/  - cavillare. 
boò,  n.  - fossa  piccola. 
boòa,  n.  - premio. 
ròra,  n.  - grifo. 
bora,  n.  - il  davanti  della  sella. 
borasitu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  borasila  - Pass,  im- 
perf. borasilè;  perf.  borasilira  par- 
ticip.  borasidelàn  (op.  borasitetan); 
inf.  costr.  borasilùf  - scompi- 
gliare. 
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borati,  n.  guanciale  di  legno. 
borena,  n.  pr.  di  tribù  e di 
regione. 

borèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  boresa  - pass,  imperf.  bo- 
rcsè ; perf.  boresèra  ; partic.  bore- 
setàn ; inf.  costr.  boresùf  - di- 
pingere. 

borkukò,  n.  - perla  di  vetro. 
borofa,  n.  - gazzella. 
boromtìj,  avv.  - l’indomani, 
il  di  vegnente,  il  dopodimani. 

borongòda,  n.  - fionda,  from- 
bola. 

borr(j,  n.  - oriente. 
bóru,  avv.  - domani.  Bóritji , 
per  domani. 

bòru,  n.  o agg.  - torbidezza, 
torbido;  turbolenza,  turbolento. 

bòru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bora  - Pass,  imperf.  bori; 
perf.  borirà:  partic.  boretàn ; inf. 
costr,  borùf  - torbidare,  intorbi- 
dare; discorrere  (con  vioienza). 
bùsa,  agg.  - pigro,  infingardo. 
bosbosaè,  n.  - enfiagione. 
bosonò,  n.  - gazzella,  ca- 
riolo;  alberi,  gruppo  d’alberi, 
osco. 

bota,  n.  - zucca. 
bòte,  n.  - pugno. 
bòu  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bòa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
bòsa  ; pass,  imperf.  bóè  ; perf. 
boèra ; partic.  bòctàn ; inf.  costr. 
bòi)/  - piangere,  dolersi,  afflig- 
gersi, deplorare. 

bowa,  agg.  ed  avv.  - tiepido; 
tiepidamente. 

bùwa,  n.  - emicrania,  malattia 
improvvisa. 
bowàda,  - id. 

bònva,  n.  - interesse,  profitto, 
guadagno. 

brondò,  n.  - carne  cruda  (vo- 
ce usata  dai  Galla  settentrio- 
nali). 

bùa,  n.  lo  stesso  clic  bòwa- 
vantaggio,  profitto,  merito,  be- 
nefizio, residuo,  resto,  soprapiù. 
Biia-kàbiiy  avanzare. 

bùaciC,  v.  di  forma  att.  accr. 
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(da  bini).  Tema  blindila  - Pass, 
imperf.  bùaddè-tc  ; perf.  bùad- 
dèra,-lèra  ; particip.  bùaddetàn  ; 
inf.  costr.  bùaciù/  - raccogliere. 

BUBBÈ  op.  BUBÈ  e BL'BBl,  n.  - 
aria,  vento.  Btibbè  giubili),  vento 
forte  ; babbi  gìiri,  buona  aria  ; 
btibbi  amiti,  aria  cattiva.  (Ch.). 

bubOlu,  v.  di  forma  semplice 
con  raddoppiamento  della  sillaba 
iniziale.  Tema  bubttla  - Pass,  im- 
perf. bubulè  ; perf.  bubulcra  ; par- 
ticip. bnbulehbi ; inf.  costr.  bubn- 
lii/  - soggiornare,  permanere, 
indugiare,  durare.  Vedi  bulli. 

buburùxu,  v.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale.  Tema,  buburtixa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  buburàxita  - 
Pass,  imperf.  buburtixè ; perf.  bu- 
burtixèra  ; particip.  buburuxetàn  ; 
inf.  costr.  buburuxù/  - battere. 

buccella  (anche  bucilìi ),  n.  - 
cagnolino. 

BUCCHIEMfcTA,  II.  - teschio  (tut- 
te le  ossa  al  disopra  dell’orecchio, 
comprendenti  i parietali,  occipi- 
tali, frontali  temporali  ; la  parte 
supcriore  della  testa.  Ch.). 

bùcchisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  buccbisa  - Pass,  im- 
perf. bacchisi ; perf.  buccbisèra; 
particip.  buccbisetàn ; inf.  costr. 
bacchisi )/  - tirar  fuori  (dicesi  di 
trave  o di  altro  oggetto  che  deve 
tirarsi  fuori  con  forza.  (Ch.). 
Svellere,  sradicare,  trapiantare, 
strappare.  V.  negat.  cmbuccbisin , 
non  svellere. 

buché,  11.  - fianco,  lato. 
bucò,  n.  - pasta,  lievito.  Vedi 
bolcò. 

bùda,  11.  - corno  per  bere. 
buda,  n.  agg.  - stregone,  in- 
cantatore, maliardo,  iettatore;  ve- 
nefico. 

buddèna,  n.  - pane.  Tà/i , 
I pane  di  tic/;  garbi),  pane  d’orzo; 
I h animi  i,  pane  di  grano;  boba ■ op. 
oà,  pane  caldo,  fresco.  (Ch.). 

buddènsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  buddensa  - 2.  pers. 
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pres,  o fut.  buddènsìta  ; pass,  im- 
perf.  buddettsè ; perf.  buadensèra ; 
particip.  buddensetàn ; inf.  costr. 
buddensùf  - impastare,  fare  il 
pane. 

buddOxi,  n.  - piccola  cocozza 
o zucca  per  estrar  l’acqua.  (Ch.). 

buddùxu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  budduxa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  buddùxita  ; pass,  im- 
perf.  budduxè  ; perf.  budduxèra  ; 
particip.  budduxetàn ; inf.  costr. 
budduxùf  - prendere,  od  attin- 
gere un  poco  d’acqua  da  un  tor- 
rente. (L’ oràbùy  vale  prendere 
l’acqua  in  quantità  in  un  tor- 
rente per  portarla  via  con  un 
vaso.  Ch.). 

buefaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica (da  bua,  vantaggio').  Tema 
bucfadda-  Pass,  imperf.  buefaddè- 
tè;  perf . bue f adderà, -ter a;  partic. 
buefaddetàu  ; inf.  costr.  buefaciùf  - 
vantaggiare,  acquistare,  guada- 
gnare. 

bufa  (onomatopeico),  n.  - 
mantice. 

bufàciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  bùu\ Tema  bufadda  - 
Pass,  imperf.  oufaddè,-tè ; perf. 
bufaddèra,-tèra  ; partic.  buf ad- 
dettiti; inf.  costr.  bufaciùf  - par- 
tire. 

buIti,  n.  - vaso. 

bukaciù,  v.  di  farina  attiva 
accrcsc.  Tema  bukadda.  - Pass, 
imperf.  bukaddè,-tè ; perf.  btikad- 
dèra,-tèra;  particip.  bukaddetàn ; 
inf.  costr.  bukaciuf  - decadere. 

bukàu,  v.  di  forma  semplice 
(da  bucò  o bukòy  lievito).  Tema 
bukàa  - Pass,  imperf.  bukàè  ; perf. 
bukàèra;  particip.  bukàetàn;  inf. 
costr.  bukàùf  - fermentare. 

bukè,  n.  - buco  stretto. 

bukè  e bukkè,  lo  stesso  che 
bokiè  - zucca. 

bukè,  lo  stesso  che  buche  - 
fianco,  lato. 

bùkesu,  v.  di  forma  semplice 
(da  bucò  o bokò).  Tema  buhesa  ; 
2.  pers.  pres,  o fut.  bukesita; 
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pass,  imperf.  bukesè ; perf.  buke- 
s'era  ; particip.  bukesetàn  ; inf.  costr. 
buhesùf  - far  il  lievito,  impastare. 

bukiè,  n.  - zucca  per  bere. 
V.  voc.  prcc. 

bukò  (lo  stesso  che  bokò)  n.  e 
agg.  - pasta  fermentata,  lievito; 
tenero,  molle.  Occoti-bukò , mas- 
serizia dove  si  fa  crescere  la 
pasta  per  il  pane  (Ch.). 

bìiku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buka  - Pass,  imperf.  bukè  ; 
perf.  bukera;  particip.  buketàn  ; 
inf.  costr.  bttkùf  - cadere,  fer- 
mare. 

bukunI  e bukkunI,  il.  - birra 
forte. 

bulalè  e bullallè,  n.  - co- 
lombo, piccione. 

bullàa  (hin),  v.  impers.  - 
fa  schiuma. 

bulbulè,  n.  - acqua  melata, 
fatta  li  per  li,  prima  che  diventi 
vero  idromele  (Ch.). 

bulbUlu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bulbula  - Pass,  im- 
perf.  bulbulè  ; perf.  btilbulèra  ; 
particip.  bulbulctàu;  inf.  costr. 
uulbulùf  - sciogliere  nell’acqua, 
stemperare. 

bulcifaciC,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  bulcifadda  - Pass, 
imperf.  bulcifaddè,  -tè;  perf.  bui - 
cifaddèra,-tèra  ; particip.  bulci- 
f addettiti;  inf.  costr.  bulcifaciùf  - 
guadagnare. 

bùlciu,  v.  di  forma  accresc. 
(forse  per  bul(a)ciù  da  bùlu\ 
Tema  bulcia  - Pass,  imperf.  bulce; 
perf.  bulcèra;  partic.  bucctàn : inf. 
costr.  bulciùf  - ospitare. 

bulèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bulesa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  bulèsita;  pass,  imperf.  bulesi ; 
perf.  bttlesèra;  partic.  bulcsetàn; 
inf.  costr.  bulesùf  - distruggere, 
consumare,  polverizzare. 

bulgafaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (forse  da  btilgù,  man- 
gione). Tema  bulgafadaa  - Pass, 
imperf.  bulgafadaiy-lè : perf.  bui - 
gafaddèr a,-tèra;  partic.  vulgafad- 
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dtiàn;  inf.  costr.  bulgafaciùf  - 
ruttare,  eruttare. 

bulgò,  agg.  - agro. 
bulgO,  n.  - mangiatore,  antro- 
pofago. 

bullu,  Vedi  e meglio  bulli. 
bullùxu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bulluxa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  bullùxita  ; pass,  imperf.  bul- 
luxe ; perf.  bulluxèra ; partic.  bul- 
luxetàn  ; ini.  costr.  bulluxùf  - me- 
scolare col  cucchiaio. 

bultè,  n.  giorno  (tutte  le  24 
ore)  (da  bùlu).  Bulle  lòkko , un 
giorno. 

BULTl,  - id.  id. 

bùlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buia  - Pass,  imperf.  bùie  ; 
perf.  bùlèra  ; partic.  bùlelàn  ; inf. 
costr.  biìlùf  - albergare,  allog- 
giare, pernottare,  soggiornare. 
As  manaklsani  nati  bùia , qui  in 
casa  vostra  io  albergherò.  (Ch.). 

bulukkò,  n.  - sorta  di  sciatnmà 
bianco  e fino. 

bumbì,  Vedi  bombi. 
b(jnà,  (da  bùu)  n.  - caduta. 
bCxa,  n.  - Caffè  in  grani. 
hùna-kàli  op.  kallà , caffè  prepa- 
rato col  burro  (L.). 

buoba,  n.  - fossetto  sotto  il 
braccio,  ascella.  V.  boba. 

buògiu,  lo  stesso  che  bógiu. 
buollò,  lo  stesso  che  bollò. 
buòraiè,  n.  - acqua  torbida 
pel  passaggio  delle  bestie.  (Ch.). 
buorofa,  lo  stesso  che  borof'a. 
buorUm,  n.  - aurora  (il  mo- 
mento in  cui  s’incominciano  a 
scorgere  gli  oggetti.  Ch.). 
buosonò,  lo  stesso  che  bosortò. 
buraku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buraka  - pass,  imperf.  bu- 
rakè;  perf.  burakera  ; partic.  bura- 
ttati ; inf.  costr.  burakùf  - sal- 
tare, saltellare,  esultare. 
burati,  (L.)  v.  borati. 
burè,  agg,  - screziato. 
burka,  n.  - fonte,  sorgente, 
origine. 

BURKITA,  - id.  id. 

burku,  v.  di  forma  semplice. 
Vol.  III. 
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Tema  burka  - Pass,  imperf.  burbe; 
perf.  btirkèra;  partic.  burketàn; 
inf.  costr.  burkùf  - sgorgare,  sca- 
turire. 

burnòsi,  n.  - mantello. 
burukà,  n.  - palude,  stagno. 
burùku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buruka  - Pass,  imperf.  bu- 
rukè;  perf.  burukèra;  partic.  buruke- 
tàn  ; inf.  costr.  burukùf , masticare. 
bururI,  n.  e agg.  - globo  ; 


grossissimo. 


burusa,  n.  - martello  (grosso) 
maglio. 

burUxu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buruxa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  burùxita  ; pass,  imperf.  buruxi-y 
perf.  buruxèra  ; partic.  buruxetàn  ; 
inf.  costr.  buruxuf  - battere.  Na 
buruxè  - mi  ha  battuto.  (Ch.). 
busa,  agg.  - fiero,  maligno. 
busa,  n.  - febbre,  tifo. 
busàa,  n.  e agg.  - insipido; 
insipidezza. 

busciàiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  busciaia  - Pass,  imperf.  bu- 
sciaiè ; perf.  busciaièra ; partic. 
% busciaietàn  ; inf.  costr.  busciaiùf  - 
essere  insipido,  disgustare. 
busciàwa,  agg.  - insipido. 
buscifaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  buscifadda  - Pass, 
imperf.  busci f addétte;  perf.  bu - 
scifaddèray-lèra;  partic.  buscif ad- 
dettiti; inf.  costr.  buscif aciùf  - 
guadagnare. 

busi,  n.  - tassa,  tributo,  im- 
posizione. 

bùsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  bùsu ).  Tema  busisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  bùsifta;  pass,  imperf. 
Itùsisè;  perf.  busisèra  partic.  bùsi- 
setàn  ; inf.  costr.  bùsisùf  - far 
versare. 

bùsu,  v.  di  forma  semplice 
(forse  anche  causativa  da  bùu). 
Tema  bùsa  - Pass,  imperf.  btìsè; 
perf.  bùs'era;  partic.  bùsetàn;  inf. 
costr.  bùsùf.  Il  verbo  bùsu , oltre 
al  significare  versare,  trattandosi 
di  liquidi,  significa  ancora  aggiun- 
gere, unire.  - Ifs.  Nàuta  gari  birìi 
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busi,  dabàrsi,  un  buon  uomo  ag- 
giungi dappresso  e fallo  passare 
(dagli  un  buon  uomo  e fallo 
passare)  (Chiarini).  Far  uscire, 
cavare;  versare;  preparare. 

butà,  n.  - predone,  rapitore; 
ratto. 

butèrru,  v.  di  forma  semplice, 
(da  bùtu\  Tema  but  erra  - Pass, 
imperf.  Interré;  perf.  btiterrèra ; 
partic.  buterrctàn;  inf.  costr.  buter- 
rùf  - rapire. 

bùti,  n.  - ratto. 
bùti,  n.  serpente  nero. 
butò,  n.  - miele  bianco.  A 
Limmu  si  chiama  beddà  (Ch.). 
butta,  n.  - festa  nazionale. 
bùtu  (da  bini ) v.  di  forma 
semplice.  Tema  anta  - pass,  im- 


perf. but  è;  perf.  but'era;  partic. 
outetàn  ; inf.  costr.  butùf  - rapire, 
far  scendere,  predare,  chiudere. 
V.  neg.  embutm , non  (lo)  trasci- 
nare. 

bututà,  n.  - stanchezza  di 
tutta  la  persona  e specialmente 
delle  giunture.  Nati  bututè , son 
tutto  rotto.  (Ch.). 

bututù,  n.  - strascico. 
bùu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bua  - Pass,  imperf.  bù'e ; 
perf.  bùèra;  partic.  bùetàn ; inf. 
costr.  bùùf  - uscire,  scendere, 
discendere  ; abbassare  ; cadere, 
accadere;  cogliere,  raccogliere. 
bCCsa,  n.  - tetto. 
buwàna,  agg.  - tiepido. 
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cabala,  n.  - schiaffo. 
cabalo,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cabala  - Pass,  imperf.  ca- 
bali; perf.  cabalèra ; particip.  ca- 
balami ; inf.  costr.  cabalùf  - Al- 
cuni Galla  pronunciano  anche 
cabèlu.  schiaffeggiare. 

cabanà , n.  agg.  - fresco, 
freddo;  umido,  umidità.  Metafo- 
ricamente: lento,  tardivo.  La  voce 
cabanàda  può  usarsi  anche  come 
verbo  attributivo. 

CABANÀDA,  id.  id. 

CABANAfc,  n.  - umidità. 
cabanàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cabanàa  - Pass,  imperf. 
cabanàè:  perf.  cab  an  aera  ; particip. 
cabanàetàn  ; inf.  costr.  cabanàùf - 
raffreddarsi , venir  meno , lan- 
guire, aprire,  allargare,  ampliare. 
Cabanàcra , si  è raffreddato  (si 
dice  di  un  discorso,  di  un’ami- 
cizia e simili.  Ch.). 

cabanèsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  cabanesa  - 2.  pers. 
pres.  0 fut.  cabanésita ; pass,  im- 
perf. cabanesé\  perf.  cabanesèra ; 
particip.  cabancsetàn ; inf.  costr. 
cabanesùf  - lenire,  mitigare,  rin- 
frescare, raffreddare  (far  divenir 
freddo)  refrigerarsi,  refocillarsi  ; 
grondare. 

cabbI,  n.  - grandine,  gra- 
gnuola;  perle  grandi  e bianche 
(Metaf.). 

cabericciò,  n.  - sorta  di  me- 
dicina contro  i serpenti  e contro 
la  iettatura  c la  malìa.  (Ch.).  Ipe- 
cacuana. 


càbi,  n.  - cauzione,  sicurtà, 
garanzia. 

cabitu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cabila  - Pass,  imperf.  ca- 
bile; perf.  cabilèra;  particip.  ca- 
bidetàn  (op.  cabiletàn ) ; inf.  costr. 
cabitùf  - garantire,  dar  cauzione. 

cabri,  n.  - tomba,  fossa  mor- 
tuaria, sepolcro, 

cabsIsa,  n.  - garanzia,  cau- 
zione, ostaggio,  sicurtà;  garante, 
mallevadore,  protettore  ; avvo- 
cato, giudice.  Cabsisa  kàu,  star 
garante;  cabsisa  kènnu , dar  cau- 
zione; cabsisa  sibillàti  (sicurezza 
del  ferro)  chiodo.  (Ch.). 

cabsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  cabsisa  - Pass,  im- 
perf. cabsisè;  perf.  cabsisera  ; par- 
ticip. cabsisetàn  ; inf.  costr.  cab- 
sisiif  - garantire. 

càbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  caba  - Pass,  imperf.  cab'e\ 
perf.  cah'era ; particip.  cabctàn ; 
inf.  costr.  cabìif  - assicurare  (far 
sicurtà). 

cabù(n),  n.  - sicurtà. 
cacàa,  n.  - promessa,  patto, 
giuramento. 

cacabu  e caccàbu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  cacaba  - Pass, 
imperf.  cacabè  ; perf.  cacab'era  ; 
partic.  cacabetàn  ; inf.  costr.  ca- 
cabùf  - raggiungere,  conseguire; 
palpare.  Na  cacabi , raggiungimi. 

CACAMACit;,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  con  sillaba  raddoppiata. 
Tema  cacamadda  - Pass,  imperf. 
cacamaddèy-tè  ; perf.  cacamadd'eray- 
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icra;  partic.  cacamaddetàn;  inf. 
costr.  cacamaciùf  - scaldarsi,  ri- 
scaldarsi. 

cacci è~mukà,  n.  - rami  del- 
l’albero. 

càciù,  v.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  càdda  - Pass,  imperf. 
càddc^-tè  ; perf.  càddlra,-tlra  ; par- 
ticip.  càddetàn;  inf.  costr.  cacti)/  - 
correre  (P.  Léon). 

caddaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  caddadda  - Pass, 
imperf.  caddaddè,-tè;  perf.  caddad- 
dlra-l'era  ; particip.  caddaddetàn  ; 
inf.  costr.  caddaciù/  - domandare, 
pregare,  supplicare,  impetrare; 
mendicare;  bramare.  Somìn  cad- 
daciù, intercedere,  supplicare;  kan 
caddaciù,  mendico  (P.  Léon). 

cafanu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ca/ana  - Pass,  imperf.  ca- 
fone; perf.  ca/anèra;  partic.  ca- 
fonetàn  ; inf.  costr.  cafoni)/  - sep- 
pellire. 

cafumàti,  n.  - placidezza. 
cagèla,  n.  e agg.  - diritto, 
piano,  uguale;  inclinazione.  Ca- 
glia hamàf  desiderio,  libidine  (in- 
clinazione cattiva).  Usato  avver- 
bialmente significa  perpendicolar- 
mente (P.  Léon). 
cacèlla,  id.  id. 
cagèlu  e cagèllu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  cagèla  - Pass, 
imperf.  cagelè;  perf.  cagellra;  par- 
ticip. cagcìctàn;  ini. costr. cagelù/ - 
dirizzare;  inclinare;  desiderare, 
bramare  (P.  Léon). 

cagellu(n)  , n.  - desiderio 
(P.  Léon). 

caginò,  n.  - interlunio.  Spazio 
di  tempo  in  cui  la  luna  é invi- 
sibile. (Ch.). 

calàcia,  n.  - diadema  (dei 
generali). 

calàmi,  n.  - calamaio,  penna 
da  scrivere,  colore.  Calàmi  kita- 
bàti,  inchiostro.  La  voce  deve 
necessariamente  essere  stata  im- 
portata fra  i Galla  o dai  mer- 
canti o dai  Missionari. 

calbidan,  avv.  - lentamente. 


calcalò,  meglio  kalkalò. 
calè,  n.  - fianco;  gonna  delle 
giovani. 

calèssa,  avv.  - jeri.  Meglio 
kàlèsa. 

cali,  Vedi  ciàli. 
calicià,  n.  - idolo. 
callaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  calladda  - Pass, 
imperf.  calladdè,-tè;  perf.  callad- 
dèra,-tlra  ; partic.  calladdctàn  ; inf. 
costr.  callaciù/  - deridere,  spre- 
giare, disprezzare. 

càllu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  calla  - Pass,  imperf.  calle;  ' 
perf.  calibra  ; partic.  calidàri  ; inf. 
costr.  caliti/ - sacrificare.  Callamè, 
agg.  adorato  (P.  Léon). 
callù(n),  vedi  kallù. 
càlma,  n.  - olocausto  (da 
càllu)  (P.  Léon). 

cam  (?)  pron.  interr.  - quale  > 
cambò,  n.  - pantano. 
càmis,  n.  camicia.  La  portano 
le  principesse  e la  regina. 

cacciò,  n.  - il  fienare.  Nome 
con  cui  s’indica  il  tagliare  che 
si  fa  ai  campi  dei  fieni  che  sono 
fra  le  biade,  allorché  queste  sono 
mature  (Ch.). 

capi,  agg.  - umido,  bagnato. 
càrk,  Vedi  cerk;  cencio. 
caro,  n.  - staffile. 
càrra  (anche  carràwa ),  n.  - 
fortuna,  sorte. 

carràu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  carràa  - Pass,  imperf  car- 
rài; perf.  carràcra;  partic.  car- 
ràetàn;  inf.  costr.  carrài)/  - leg- 
gere (Ch.). 

carriffà,  n.  - denti  canini, 
zanne. 

càrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  carra  - Pass,  imperf.  carri; 
perf.  c arreca  ; partic.  carretàn  ; inf. 
costr.  carri)/  - digrignare.  Ilkàtt 
càrru , digrignare  i denti.  (Ch.). 
carsa,  n.  - pietra  da  affilare. 
càrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  carsa  - Pass,  imperf.  carsi; 
perf.  carsera  ; partic.  carsetàn  ; inf. 
costr.  carsi)/  - affilare. 
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CAVATTÒ  C CAVETTÒ 

CAVATTÒ  C CAVETTÒ,  II.  - bri- 
glia. 

cawa,  n.  - ulcera  di  gamba. 
cèa,  n.  - guado. 
cecculìsa,  n.  - uccello  bleu 
della  grandezza  di  un  grosso 
tordo  (Ch.);  storno. 

cedan,  n.  - rognoni,  testicoli. 
cedàttu,  n.  mercante,  nego- 
ziante. 

cedàttu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  redatta  - Pass,  imperf.  ce- 
dattè;  pcrf.  cedattèra;  particip. 
cedattetan ; inf.  costr.  cedattùf  - 
negoziare. 

cekO,  n.  - spalla. 
cfcM,  n.  - grazia.  Cem-kàba, 
grazioso. 

cèrk,  n.  - straccio,  cencio. 
cerrèccia,  n.  - arena. 
cèsisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  césisa  - 2.  pers.  pres,  o 
flit,  césifta ; pass,  imperf.  césisè; 
perf.  cesisèra;  partic.  cèsisetàn ; 
inf.  costr.  césisuf  - far  passare 
(d’un  fiume),  far  traghettare. 

céu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cèa  - Pass,  imperf.  cèè ; 
per {.etèra;  part,  cc'etàn  ; inf.  costr. 
ciuf  - passare  (d’un  fiume),  tra- 
versare, guadare,  traghettare;  ga- 
loppare. 

chea  tè,  v.  - È una  terza  per- 
sona del  pass.  imp.  (tema  cheaada ) 
s’é  messo  garante  (Ch.).  Se  v’ha 
l’infinito,  sarà  cheaciù. 
cheddò,  n.  - coperchio. 
chencòbi,  n.- euforbia  digitata. 
cherarìt,  n.  - ragno,  ragnatela. 
chetò,  n.  - miele  rosso. 
chiò,  n.  - laccio. 
chirèn'sa,  n.  - leopardo. 
CHRisTON,  n.  p.  - Cristo,  Mes- 
sia (per  le  missioni). 

ciaba,  n.  - frattura,  rottura. 
CIA  baci  C,  v.  di  forma  accresc. 
Tema  ciabadda  - Pass,  imperf. 
ciabaddè,-tè;  perf.  ciabaddèra,-tèra  ; 
Partic.  ciabaddelàn  ; inf.  costr.  cia- 
baciiif  - montare  a cavallo.  Fàrda 
ciabaciù,  montare,  salire  a cavallo. 
(P.  Leon). 
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ciabI,  n.  - grandine,  neve. 
ciabbI,  id.  iu.  (Confr.  Calibi). 
ciabsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  ciabsa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  ciàbsita  ; pass,  imperf.  ciabsè  ; 
perf.  ciabsèra ; partic.  ciabsetàn ; 
inf.  costr.  ciabsuf  - rompere,  di- 
struggere, molestare,  stritolare 
(da  ciàbu).  Inciabsin,  non  rompere. 

ciàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ciaba  - Pass,  imperf.  ciabè ; 
perf.  ciabèra;  particip.  ciabetàn  ; 
inf.  costr.  ciabùf  - rompere,  spez- 
zare. Kan  ciabè , rotto. 

CIACCIABSU,  v.  di  forma  causa- 
tiva da  ciacciabu,  con  raddoppia- 
mento della  sillaba,  iniziale.  Tema 
ciacciabsa-  Pass,  imperf.  ciacciabsè; 
etc.  - rompere,  stritolare.  Tókko, 
tókko  ciaccnibsa,  ne  balbetta  qual- 
cuna (trattandosi  di  lingue.  Ch.). 

ciacciabu,  v.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale.  Tema  ciucciala, 
etc.  - rompere,  stritolare,  abbat- 
tere, distruggere.  Màfia  ciucciale, 
la  capanna  è distrutta.  (Ch.). 

ciaffè,  n.  Sorta  di  fieno  pa- 
lustre a stelo  triangolare,  cogli 
angoli  rientranti,  di  cui  si  co- 
prono le  case  in  questi  paesi  (Ch.). 
Ciaffè  bara,  fieno  fresco,  non  mai 
usato;  ciaffè  kàkà,  fieno  vecchio, 
cioè  adoperato  altra  volta  a co- 
prire case.  (Ch.).  prateria;  sta- 
gno, palude,  pantano. 

ciafru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ciaf r a - Pass,  imperf.  ciaf  rè; 
peri,  ciafrèra;  partic.  ciaf rctàn  ; 
inf.  costr.  ciafrùf  - pranzare. 
ciàka,  n.  - bosco,  foresta,  selva. 
ciALAKisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (?).  Tema  cialakisa  - Pass, 
imperf.  cialakisè  ; perf.  cialakisèra  ; 
particip.  cialakisetan;  inf.  costr. 
cialakisùf.  (Credo  che  sia  lo  stesso 
che  cialdiiKisu ) - abbagliare. 
cialàktu,  n.  - lago. 
cialankIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cialankisa  - Pass, 
imperf.  cialankisè;  perf;  cialan- 
kisèra;  partic.  cialankisetàn ; inf. 


CIALGEClO 


CIEKÙ 
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costr.  cialankisàf  (da  dalinku ) - 
brillare. 

cialgeci-C,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (forse  dalla  radice  dal, 
silenzio,  e gèdu,  dire).  Tema  cial- 
gcd(d)a  - Pass,  imperf.  cialgedè, 
cialgeddc ; perf.  cialgeddèra ; par- 
ticip.  cialgeddetàn  ; inf.  costr.  cial- 
geciàf  - ammutire,  far  silenzio. 

CiALl,  n.  - fuso  per  filare. 

cialInka,  n.  - splendore. 

CIALIKKÈ,  id.  id. 

cialinksIsa,  n.  - lampo,  baleno. 

' cialinksisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cialiiiksisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  cialinksìfta  ; pass,  im- 
perf. cialiuksisè ; perf  dahnksisèra ; 
particip.  cialinksisctàn;  inf.  costr. 
cialinksisàf  - balenare,  lampeg- 
giare. 

cialInku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cialinka  - Pass,  imperf. 
dalinkè;  perf.  d alitili  era-,  partic. 
cialinketàn  ; inf.  costr.  cialinkùf  - 
splendere,  rispondere,  brillare; 
lampeggiare.  Kan  cialìnku,  bril- 
lante, risplendente. 

ciàlla,  agg.  - principale,  pre- 
cipuo, insigne. 

ci  alla,  n.  - grano,  granaglia, 
od  altro  non  ancora  sgranato; 
dicesi  di  tutte  le  biade  in  chicchi 
e del  caffè  (Ch.}. 

ciallèsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ciallèsa  - Pass,  im- 
perf. ciallesè;  perf.  ciallcsèra  ; par- 
ticip. ciallesetàn;  inf.  costr.  cial- 
Icsàf  - trebbiare,  ventilare. 

cialliè,  n.  - collana,  contcrie. 

ciallu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dalla  - Pass,  imperf.  ciallè  ; 
perf.  ciallèra  ; partic.  ciallctàn  ; 
inf.  costr.  ciallu/  - superare,  mi- 
gliorare,* avanzare,  primeggiare, 
preferire.  Kan  ciallu,  agg.  mag- 
giore, migliore,  meglio,  precipuo, 
insigne.  Avvcrbialm.:  Più,  molto 
più,  principalmente,  inoltre,  di 
sopra. 

ciallùma,  n.  - silenzio. 

ciambò,  n.  - caffè  ribollito, 
dopo  aver  bevuto  il  buono  (Ch.).  . 


• ciamè,  n.  - etere,  aria  pura. 
ciamsa  (Ch.),  n.- tempo  buono. 
ciamsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  datasi  sa  - Pass,  im- 
perf. ciamsisè  ; perf.  ciamsisèra  ; 
particip.  datasi  set  àu  ; inf.  costr. 
ciamsisùf  - rasserenare,  far  buon 
tempo;  menar  buon  tempo. 
ciàmsitu,  n.  - rasserenatore. 
ciàmsu  (forse  abbreviato  da 
ci  aitisi  su).  Tema  ciamsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  ciàmsila  ; pass,  im- 
perf. ciamsè  ; perf.  ciamsèra  ; par- 
tic.  ciatnselàn  ; inf.  costr.  ciamsàf- 
rasserenare  (da  ciàmu). 

ciamu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  - Pass,  imperf.  ciamè  ; 
perf.  damerà ; partic.  ciametàirr 
inf.  costr.  ciamùf  - rassercnarc> 
farsi  bello  (del  tempo). 

cianciò,  n.  - acqna  termale. 
ciàpsu,  lo  stesso  che  ciàbsu . 

CIARADAMA,  II.  - ÌSOpO. 

ciarangà,  n.  - cerchio  di  rame 
e stagno  per  il  collo  (Ch.). 

ciat,  n.  - Celastrtis  cdulis . 
Questa  pianta  le  cui  foglie  si 
masticano  da  tutti  i musulmani 
è comunissima  nei  paesi  Galla; 
e più  che  altrove  se  ne  fa  usa 
a Gimma  di  Abbà-GifAr.  Per  que- 
sto appunto  a Ghèra  la  chiamana 
Gintma-Ciàt  (Ch.). 

ciccia,  n.  - canna  di  melica. 
Significa  anche  una  specie  di 
riparo  di  canne,  quasi  tramezza 
tra  una  camera  e l’altra  (Ch.). 
cichelè,  n.  - gomito. 

CICHILIÈ,  - id.  id. 

cicItu,  v.  di  forma  semplice 
(da  cittì).  Tema  deità  - Pass, 
imperf.  ciciti;  perf.  cinterà;  partic. 
cicidetàn  (op.  cicitetàn );  inf.  costr. 
deità f - tagliuzzare. 

cidàm  c cidan,  (Ch.)  v.  cedati . 
ciddà,  n.  - banchetto,  con- 
vito nuziale,  nozze. 

cml,  n.  - paglia,  lettiera  di 
paglia. 

ciduò,  agg.  - non  castrato. 
ciekU,  (Ch.)  lo  stesso  che 
I cckà. 
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charanu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  citar  ami  - Pass,  im- 
perf.  ciiaranè  ; perf.  citar anèrn  ; 
partic.  ciiar andai ;;  inf.  costr.  dia - 
ranùf  - barrire  (dicesi  della  voce 
deH’elefante).  (Ch.). 

ciiaranu(n),  n.  - barrito. 
cilàti,  n.  - carbone,  caligine. 
cimìna,  n.  - pienezza. 
cimmà,  n.  - cispa. 
cinàccia,  n.  - costa,  costole; 
pendio. 

cingò,  n.  - misura  per  gra- 
naglie. 

cinkàri,  n.  - saldatura. 
cinkàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cinkàra  - Pass,  imperf.  citi- 
kar'c  ; perf.  cinkarèra  ; partic.  citi- 
karetàn  ; inf.  costr.  cinkarùf  - 
saldare. 

cinkùrsa,  n.  - gramigna. 
cininàti,  n.  - tormento,  stra- 
zio, pena  (fisicamente)  morso, 
dolore. 

cinInu,  v.  di  forma  semplice, 
Tema  duina  - Pass,  imperf.  ci- 
ntile; perf.  cininèra;  partic.  cini- 
netàn;  inf.  costr.  cininùf  - mor- 
dere, aver  dolore  di  ventre.  Kan 
cittinu , mordente  ; kan  duine , 
morso;  na  duina , ho  dolori  di 
ventre;  gharìin  na  duìna  (il  ventre 
mi  mordeì  ho  una  colica.  (Ch.). 
cin1nu(n),  n.  - morso. 
cinninfaciO,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  cinninfadda  - Pass, 
imperf.  cinninfadd'e,-ti  ; perf.  citi- 
ninfaddèra,-tera  ; partic.  cinnin- 
faadetàn;  inf.  costr. ctnninfaciitf  - 
inchiodare. 

ciòbsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  ciòbtt).  Tema  ciòbsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  ciòbsita  ; pass,  imperf. 
ciobsc  ; perf.  ciobscra  ; partic.  ciab- 
sdàn ; inf.  costr.  ciobsùf  - far 
gocciare,  stillare;  libare. 

ciobtò,  n.  - gonorrèa  (da 
ciòbtt ). 

ciòbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cioba  - Pass,  imperf.  ciobè ; 
perf.  ciobèra  ; partic.  ciobetàn  ; 
inf.  costr.  ciobuf  - gocciare. 
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ciobu(n),  meglio  ciubù. 
ciociòti,  n.  - pulcino. 
ciociòtu,  n.  - palude. 
ciokè,  n.  - fracasso. 
ciòku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cioka\  pass,  imperf.  ciokè 
perf.  ciokèra  ; partic.  cioketàn  ; inf. 
costr.  cioktìf  - suonare. 

ciòma,  n.  e agg.  - grasso,  un- 
tume; pingue,  obeso,  dòma , 
manzo  grasso;  dome,  straordi- 
nariamente grasso  (Ch.).  Va  sot- 
tintesa la  voce  kotiò* 

CIOMMIÈ,  n.  - fungo. 
ciÓMu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  doma  - Pass,  imperf.  dòme ; 
perf.  ciòmera  ; partic.  ciòmetàn  inf. 
costr.  ciómitf  - ingrassare. 

ciondorò,  n.  - cresta  del  gallo. 
ciònfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cionfa-  Pass,  imperf.  ctonfc ; 
perf.  cionfèra  ; partic.  donfclàn; 
inf.  costr.  cionfitf  - premere. 
don  fame,  premuto. 

ciòra,  n.  - raggi  del  sole. 
ciorquokà,  n.  - sterco  degli 
animali  bovini,  con  cui  si  fanno 
i cabala.  (Ch.). 

ciORRA,  n.  - ombra. 
ciràcia,  n.  - sabbia,  arena, 
frammenti  di  pietra  (Ch.).  Lo 
stesso  che  cerrtccia. 

CIRÈCCIA,  - id.  id. 
cirràcia,  n.  - patrimonio  in 
terre. 

ciRRfe,  n.  - vaso  in  creta  per 
idromele.  Somiglia  ad  una  grossa 
bottiglia,  ma  col  fondo  sferoi- 
dale (Ch.). 

cirri,  n.  - specie  di  uccello. 
cisa,  n.  - insidia,  dsa  cisti, 
tendere  insidia. 

cisifaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  cisti).  Tema  cisi- 
fadda  - Pass,  imperf.  cisif ad- 
dò,-tè  ; perf.  cisif  adder  a, -tira  ; 
partic.  cisif  addebiti;  inf.  costr. 
cisifaditf  - spargere,  abbattere 
bene. 

cislsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  cisti).  Tema  ci  si  sa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  cisìfta;  pass,  imperf. 
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cisisè ; perf.  cisisèra ; partic.  cisi- 
setàn  ; inf.  costr.  cisisùf  - far  spar- 
gere o abbattere. 

clsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cisa  - Pass,  imperf.  cisi  ; 
perf.  ciscra ; partic.  cisetàn ; inf. 
costr.  m/i/  - dormire,  macere, 
coricarsi, riposarsi, riprender  lena; 
spargere,  abbattere. 

cita,  n.  - erba,  .paglia  per 
tetti;  alga  per  le  case. 

cittò,  n.  - rogna;  foruncolo. 
cito,  n.  - pezzo. 
ciubO,  n.  - peccato,  colpa, 
macchia.  Ciubù  godu,  far,  com- 
mettere peccato;  ciubù  boggialira  - 
egli  ha  commesso  un  peccato. 
(P.  Léon). 

ciubumtC,  n.  - peccatore,  reo, 
delinquente. 

ciubOmu,  v.  di  forma  semplice 
(da  ciubù).  Tema  ciubumU  - Pass, 
imperf.  ciubumi  ; perf.  ciubumèra ; 
partic.  ciubumctàn  ; inf.  costr.  ciu- 
Dumùf  - peccare. 

ciucciumà’,  agg.  - losco, 
ciuci,  n.  - pulcino  piccolis- 
simo, appena  nato  (Ch.). 

ciùfa,  n.  - coperchio,  turac- 
ciolo; imposta,  uscio. 

ciufaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  ciùfu).  Tema  citi- 
fadda  - Pass,  imperi,  ciufaddi,- 
ti;  perf.  ciuf  addir a,-ter  a ; partic. 
ciufaddetàn;  inf.  costr.  ciuf  adii f - 
chiudere  bene,  serrare. 

ciufàna,  (Ch.)  a,  - porta. 
ciufsìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  ciùfu).  Tema  ciufsìsa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  ciufsìfta  ; 
pass,  imperf.  ciufsisi ; perf.  ciuf- 
sisèra  ; partic.  ciufsisetàn  ; inf. 
costr.  ciufsisùf  - far  chiudere, 
serrare. 

ciùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ciùfa  - Pass,  imperf.  ciùfi; 
perf.  ciuf  èra  ; partic.  ciùfetàn  ; inf. 
costr.  ciufùf  - chiudere,  serrare, 
conchiudere.  Inf.  pass,  ciufàmu , 
esser  chiuso,  serrato;  kan  ciuf  ami, 
chiuso,  serrato. 

ciukalu,  v.  di  forma  semplice. 


Tema  ciukala  - Pass,  imperf. 
ciukalè;  perf.  ciuhalèra ; partic. 
ciukaletàn  ; Inf.  costr.  ciukalùf  - 
turare,  chiudere. 

ciulullè,  n.  - falco,  nibbio 
reale. 

ciOmfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cium  fa  - Pass,  imperf. 
cium  fi  ; perf.  cium  fera  ; part,  cium- 
felàn  ; inf.  costr.  ciumfùf  - strin- 
gere, spremere,  schiacciare. 
ciungò,  n.  - vaso  grande. 
ciunkùrsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ciunktirsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  ciuukùrsita  ; pass, 
imperf.  ciunkursi ; perf.  ciunktir- 
sira ; partic.  ciunkursetcm ; inf. 
costr.  ciunkursùf  - spingere. 

ciùpu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ciupa  - Pass,  imperf.  ci up'e\ 
perf.  ciupèra  ; partic.  ciupetàu  ; 
inf.  costr.  ciupùf  - bagnare,  in- 
zuppare, annaffiare.  Ciupamè,  ba- 
gnato, inzuppato. 

còbi,  n.  - cappello,  berretta; 
acconciatura  (confr.  kòbi). 
còbo,  n.  - ricino  -(pianta). 
cociA,  tartaruga. 
coda,  n.  - vaso,  arnese,  istru- 
mento.  Coda  sibillàti  (vaso  di 
ferro)  teglia,  pentola.  Vedi  kodà. 

codda,  n.  - parte,  porzione, 
lotto  (P.  Leon). 

cogefaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  cage  fadda  - Pass, 
imperf.  cogcf addi',  perf.  cogef ad- 
derà-, partic.  cogefaddetàu;  inf. 
costr.  cogefaciùf  - corrompersi 
(con  polluzione). 

cólfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  col  fa  - Pass,  imperf.  col  fi', 
perf.  colfira;  partic.  colfctàn;  inf. 
costr.  colfùf  - ribellarsi. 
colla,  n.  - membrana. 
collàsu,  n.  - eunuco. 
collAsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  collosa  - Pass,  im- 
perf. collosi;  perf.  collasèra;  par- 
tic.  collasetàn ; inf.  costr.  colla- 
sùf  - castrare. 

collè,  n.  - gozzo;  reni. 
COLOMÈTA,  n.  - nuca. 
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còma,  n.  petto,  torace;  sto- 
maco. 

comè,  n.  - collo  del  piede, 
calcagno. 

còmi,  n.  - gelosia. 
còncisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (?)  Tema  concisa  ; Pass,  im- 
perf.  concise ; perf.  concisèra ; partic. 
concisctàn ; inf.  costr.  concisi if  - 
scorticare  , scuoiare  , spellare  , 
spennare,  scortecciare. 

concorda,  n.  - scopa,  spaz- 
zola. 

condàla,  agg.  - (giovane) 
capelluto. 

confàru,  v.  di  forma  semplice, 
Tema  confàra  - Pass,  imperf. 
confarè ; perf.  con  far  èra  ; partic. 
confaretàn  : inf.  costr.  con/arùf  - 
scavare,  cavare. 

conkò,  n.  - gola. 
copa,  agg.  ed  avv.  - diverso, 
diversamente. 

copè,  n.  - sandalo. 
coppali,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  coppàa  - Pass,  imperf.  cop- 
pàè:  perf.  coppàèra;  partic.  cop- 
pàetàn  ; inf.  costr.  coppali/  - ra 
presentare  (render  (’imagine 
considerare,  esaminare;  combina- 
re; destare,  svegliare;  deliberare. 

coppè,  agg.  - agile,  snello, 
destro  ; coraggioso.  Femm.  cop-  ' 
piti , coraggiosa. 

coppò,n.  - idea; combinazione, 
contralto,  patto,  convenzione. 
coppùma,  n.-  agilità,  destrezza. 
còra,  n.  - sella. 
corAti,  n.  - spina. 
corbaia,  n.  - montone,  ca- 
strato, becco,  capretto. 

CORBÈSSA,  - id.  id. 

còrcu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  corca  - 2.  pers.  pres,  o ; 
fut.  còrcita ; pass,  imperf.  corcè ; 1 
perf.  cor  céra ; partic.  corcetàn ; inf.  ! 
costr.  corcùf.  Rosicchiare. 

corìccia,  n.  - medicina.  Vedi 
koriccia. 

corIcia  n.  - tessuto  di  lino. 
coròbu,  v.  di  forma  semplice. 
Comunicare  (dei  Missionari). 
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coròppisu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  coroppisa  - Pass, 
imperf.  cor  oppisi  ; perf.  corop- 
pisèra;  partic.  coroppisetàn;  inf. 
costr.  coroppisùf  - saltare. 
córra,  n.  - splendore. 
corròdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  corroda  - Pass,  imperf. 
corrodi : perf.  corroderà ; partic. 
corrodcfàn  inf.  costr.  corroda f - 
informarsi,  cercare. 

còrru,  v.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  corra  - Pass,  imperf. 
corre  ; perf.  correrà  ; partic.  cor- 
retàn  ; inf.  costr.  corrà f - risplen- 
dere. 

còrru,  v.  gelare.  Vedi  kórru. 
córu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  còra;  Pass,  imperf.  còri; 
perf.  còrèra  ; partic.  córetàn  ; inf. 
costr.  córti/  - smoccolare,  tagliare 
il  picciuolo  (del  korarimày  anió- 
ni0);  sellare.  Si  usa  anche  imper- 
sonalmente. Hin  córay  taglia  il 
picciuolo. 

coticiA,  n.  - bitume. 
cottè,  n.  - zoccolo.  Collie 
/àrda,  zoccolo  del  cavallo.  (Ch.). 

COTTlfc,  - id.  id. 

crupisa,  Vedi  krupisà. 
cùba,  n.  - dito.  Cuba  guddày 
pollice;  cùba  belemtà  (dito  indi- 
cante) indice:  cùba  angàfa , medio; 
cuba  eduli  (dito  dell’anello)  an- 
nulare ; ciiba  Unno  , mignolo  ; 
cuba  mila ,•  dita  dei  piedi. 

cubaccìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cubaccisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  cubaccifla;  pass.  imp. 
cubaccisè;  per f.cubaccisera;  partic. 
cubaccisctàn ; inf.  costr.  cubaccisàf  - 
fare  accampare.  Na  cubaccìsi ; fam- 
mi accampare;  ttu  cubaccisa,  fa- 
teci accampare.  (Ch.). 

CUBACCIO,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  cubadda  - Pass, 
imperf.  cubadde,-le;  perf.  cubad- 
dèra,-tèra  ; partic.  cubaddelàn  ; 
inf.  costr.  cubacciàf  - accampare. 

cubàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cubàa  - pass,  imperf.  cubai; 
perf.  cubàira;  partic.  cubàctàn; 
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inf.  costr.  cubàùf  - accamparsi. 

cucciUMÀ,n.  - intestino  crasso 

(Ch.). 

cucOttu,  v.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale  (da  cùtlu).  Tema 
cucutta  - Pass,  imperf.  cucuttè ; 
perf.  cucii  Itera  ; partic.  cucuddc- 
làn  (op.  cucuttetan );  inf.  costr. 
cucuttùf  - lacerare. 

• cùfa,  n.  - Flemma,  mucco  ; 
siero. 

cufànta,  n.  - fermata. 
cùfisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  nifi  sa  - Pass,  imperf.  cu- 
fisè ; perf.  cufiscra ; partic.  cufi- 
setàn  ; inf.  costr.  cujisùf  - get- 
tare. 

cùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cùfa  - Pass,  imperf.  cùfh\ 
perf.  cufera;  partic.  cufctàn ; inf. 
costr.  cùfùf  - fermare. 

còla,  n.  - fimbria,  orlo  di 
colore  a piedi  del  vestito,  frangia. 

culcI,  n.  - sorta  di  sciamimi 
o wajà  bianco  con  largo  bordo 
rosso.  (Ch.). 


cOttu 

culi,  n.  - antimonio. 
culiè,  n.  - rognoni. 
culfì,  n.  - fibbia,  bottone, 
nodo;  chiave. 

cùlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cula  - Pass,  imperf.  culè ; 
perf.  culèra ; partic.  culctàn  ; Inf. 
costr.  ctilù f - scannare. 

cumbì,  n.  - sorta  d’incenso, 
molle,  pastoso,  molto  in  uso  fra 
i Galla.  I mercanti  lo  comprano 
ad  Aliù-Amba  (Ch.). 

cunciè,  n.  - stelo.  Cunciè  tal- 
bàli,  stelo  di  lino.  (Ch.). 
cuncisu,  v.  concisu. 
cuninà,  n.  - piatto  di  paglia 
per  misurare  (Ch.). 

cuoticcià,  n.  - terra  nera. 
curtummI,  n.  - pesce. 
CL'RUPPf:,  n.  - Gazzella. 
cùtta,  n.  - cortile. 
ct'TTU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  culla  - Pass,  imperf.  culle  ; 
perf.  cutter  a ; part,  cuddelàn  (op. 
cuttetàn );  inf.  costr.  cuttùf  - ta- 
gliare, recidere. 
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da,  particella  che  si  adopera 
e come  verbo  e come  suffisso 
cogli  aggettivi.  È invariabile  nel- 
l’uno e nell’  altro  caso.  Come 
verbo  significa  è ; unito  agli  aget- 
tivi serve  a formare  i cosi  detti 
verbi  predicativi.  — A mio  avviso, 
o potrebbe  derivare  dalla  radice 
del  verbo  tàu  con  indebolimento 
della  consonante  od  essere  una 
forma  di  un  verbo  perduto  c di 
cui  non  è stata  raccolta  la  fles- 
sione. Nà ma  kiwi  gàri  da  op. 
Nàma  kùni  gàrida,  quest’uomo 
é buono. 

dàa,  n.  - multa,  emenda. 
daba,  n.  agg.  - povero. 
dàba,  n.  - fiale;  stipite.  Dàba 
balbalàli , stipite  della  porta.  (Ch.). 
dabaciè,  n.-  ragno;  ragnatela. 
d abaci ù,  v.  di  forma  attiva 
accr.  Tema  dabadda  - Pass,  im- 
perf.  dabaddè,-tè  ; perf.  dabad- 
dèra,-tèra  ; partic.  dabaddetàn  ; 
inf.  costr.  dabaciùf  - stare,  stare 
in  piedi,  fermarsi;  riunirsi. 
dabacolà,  n.  - zucca  (pianta). 
dabala,  n.  - aggiunta,  au- 
mento. 

daba l è,  agg.  - impubere. 
dabàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dabala  - Pass,  imperf. 
dabalc  ; perf.  dabalèra;  partic.  da- 
baletàn;  inf.  costr.  dabalìif  - ag- 
giungere, aumentare. 

dabamu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dabama  - Pass,  imperf. 
dabarnè ; perf.  dabamèra ; partic. 
dabametàn  ; inf.  costr.  dabamùf  - 


DÀBSU 

mancare.  Forse  ò la  voce  passiva 
di  Dàbu. 

dabarfaciù,  v.  di  forma  att. 
enfat.  Tema  dabarfadda  - Pass, 
imperf.  dabarf addétti  : perf.  da - 
barfaddfoa,-t'era ; partic.  dabar - 
faddetàn  ; inf.  costr.  dabarfaciùf  - 
allontanare. 

dabarsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dabarsa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  dabàrsila ; pass,  imperf.  da- 
barsè  ; perf.  dabars'era  ; partic. 
dabarselàn  \ inf.  costr.  dabarsùf  - 
lasciar  passare,  esiliare. 

dabè,  agg.  - Pieghevole,  tor- 
tuoso. 

dabedàbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dabedàba  - Pass, 
imperf.  dabedabè  ; perf.  dabedabe- 
ra\  parti c.  dabedabetàn;  inf.  costr. 
dabedabùf  - importare. 
dabècjÌU,  n.  - disgrazia. 
dàbiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàbia  - Pass,  imperf.  dabi è : 
perf.  dabièra  ; partic.  dabietàn  ; 
mf.  costr.  dabiùf  - passare.  V. 
negat.  etidabiiiy  non  passare. 

dabocIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  dabocisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  daboc\fta\  pass,  im- 
perf.- dabocisc  ; perf.  dabocisèra  ; 
partic.  dabocisetàn  ; inf.  costr. 
dabocisùf  - alterare. 

dàbsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  dabsa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  dàbsitn ; pass,  imperf.  dàbsè ; 
perf.  dabscra ; partic.  dabsetàn\ 
mf.  costr  dàbsu f (da  dàbti)  - cur- 
vare, piegare. 
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dàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàba  - Pass,  imperf.  dabè ; 
perf.  dàbèra ; partic.  dàbetàn  ; inf. 
costr.  dàbùf  - piantare,  ficcare 
(d’un  legno  in  terra  ed  anche 
di  una  pianta),  far  stare,  fermare, 
collocare,  mettere  al  fuoco,  semi- 
nare, fissare,  dirizzare,  erigere. 

dabu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daba  - Pass,  imperf.  dabè ; 
perf.  dabèra  ; partic.  dabelàn ; inf. 
costr.  dabùf  - esser  privo,  man- 
care, fallire;  assecondare. 

dàca,  n.  - giravolta,  contrac- 
cambio, ricompensa. 
dacì,  n.  pr.  - genio. 
dàcu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dacci  - pass,  imperf.  dachè\ 
perf.  dacbèra\  partic.  dachetàn ; 
inf.  costr.  dacùf  ; meglio  però 
dàku , girare,  nuotare,  cambiare. 
dacu,  n.  - membrana. 
dada,  n.  - burro,  olio.  Dada 
boba  op.  adàno , burro  fresco;  dada 
baxày  purro  purificato  (bollito 
o fuso);  dada  sainà  (burro  ran- 
cido). (Ch.). 

dadaba,  n.  e agg.  - debole, 
fragile,  invalido,  infingardo;  de- 
bolezza, fiacchezza;  disarmato.  ( 
dadabada,  agg.  e n.  (può  anche 
essere  verbo  predicativo  o attrib.)  j 
rilassato  ; fragilità.  Avv.  languì-  ! 
damente. 

dadabdu,  n.  - poltrone,  infin-  > 
gardo. 

dadabè,  n.  e agg.  - agonia, 
angoscia,  affanno;  debole,  lan-  | 
guido. 

dadabI,  n.  e agg.  - fatica,  infer- 
mità, languore;  fiacco,  debole, 
pigro. 

dadabsIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dadabsisa  - 2.  pcrs.  ! 
pres,  o fut.  dadabsifta  ; Pass,  i 
imperf.  dadabsisè  ; perf.  dadabsi- 
sèra  ; partic.  dadabsisetàn  ; inf. 
costr.  dadabsisùf  - far  stancare, 
indebolire,  annoiare. 

dadabsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  dadàbu).  Tema  dadabsa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  d ad  ab  sita  ; 1 


Pass,  imperf.  dadabsè ; perf.  da- 
dabsèra\  partic.  dadabselàn ; inf. 
costr.  dadabsùf  - faticare. 

dadàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dadaba  - Pass,  imperf.  da- 
dabè ; perf.  dadabèra  ; partic.  dada- 
bclàn\  inf.  costr.  dadabùf  - affa- 
ticarsi; rintuzzare.  V.  negativo 
endadabiity  non  stancare. 

dàdau,  (onomatopeico)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  dadàa  - 
Pass,  imperf.  dadàe ; perf.  dadàèra ; 
partic.  dadàctàn ; inf.  costr.  da- 
dàùf  - batter  le  mani. 
daddiè,  n.  istrice. 
dadi,  n.  - idromele. 
dado,  n.  stuoia. 
daè,  n.  - congiunzione. 
daf,  suffisso  del  dativo  nei 
nomi. 

dàfè,  avv.  - subito,  presta- 
mente, prontamente,  sul  mo- 
mento, presto,  velocemente.  Daf  è 
anima,  subito. 

dàfi.  - id.  id.  dàfi,  dàfi  - pre- 
sto presto. 

dàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfa  - Pass,  imperf.  dàfè  ; 
perf.  dàfèra  ; partic.  dàfetàn\  inf. 
costr,  clàfuf  - affrettarsi,  accele- 
rare, sbrigarsi. 

dàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dafa  - Pass,  imperf.  dafè\ 
perf.  daf  èra  ; partic.  dafetàn  ; inf. 
costr.  daf ù f - oatterc,  percuotere. 
Mal  isi  dafta  ? Perché  lo  batti  ? 
(Ch.). 

dafka,  n.  - sudore. 
dàfku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfka  - Pass,  imperf.  dafkè ; 
perf.  dafkira ; partic.  dafketàn ; 
inf.  costr.  daf  kit f - sudare. 

daga,  n.  - pietra,  sasso,  cinta 
di  pietre. 

dagàa,  n.  - intendimento. 
dagaè,  n.  - esperienza. 
dagaga,  n.  - avorio.  Dagagà- 
àrba  - dente  d’elefante. 

dagalà.  n.  - bosco,  eremo. 
dagàma,  n.  - incantesimo, 
malia. 

dagasìsu,  (anche  dagbesisu ) 
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v.  di  forma  causativa  (da  dagàiì). 
Tema  dagasisa  o dagbesisa  - 
Pass,  imperf.  dogasi  se  o daghtsisl\ 
perf.  da  gas  is  èra  o dagbesisèra  ; 
partic.  dagasisetàn  o dagbcsisctàn  ; 
inf.  costr.  dagasisùf  o daghesi- 
stsìif  - far  udire,  o sentire. 

dagàu,  v.  di  forma  semplice 
irreg.  Tema  dagàa  - 2.  pers.  pres. 
0 fut.  daghèsa  ; i.  plur.  daghègna\ 
imperf.  daga  è pQif.dagàcra-,  partic. 
dagiutàn ; inf.  costr.  ddgàùf  - 
udire,  ascoltare,  sentire,  inten- 
dere, imparare,  dare  il  permesso, 
permettere.  V.  negat.  endagaitiy 
non  udire,  non  ascoltare.  - 
daggò,  n.  - arbitro,  giudice. 
daghhfaciù,  v.  di  forma  att. 
enfat.  (da  dagàu).  Tema  daghe- 
fadda  ; Pass,  imperf.  daghe f ad- 
dirti', perf.  dagbefaddèra,-tèra\ 
partic.  daghe faadetàrt;  inf.  costr. 
iaghefaciùf  - udire,  ascoltare, 
sentire  bene. 

daghera,  (più  di  rado  dagarà ) 
n.  - scure.  Mukà  dogherà , ma- 
nubrio, manico. 

daghna,  n.  - pelle,  corpo  ; 
persona;  forza;  prepuzio,  dàghna 
jayà , corpo  integro,  sano. 
daghnùma,  n.  - avarizia. 
dagIca,  n.  - servo. 
dagicà,  n.  - nastro. 
dagmà,  n.  e agg.  - dolce  ; 
zuccaro. 

dagmaksu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dagmaksa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  dagmaksita  ; Pass, 
imperf.  dagmakse ; perf.  dagmak- 
sira\  partic.  dagmaksetàn  ; inf. 
costr.  dagmaksu f - destare. 

dag^a,  n.  - quegli  che  porta 
ordini  di  permesso,  e di  conces- 
sione (Ch.). 

DAG>«Ò.  - id.  id. 

dagò,  n.  - permesso,  licenza; 
concessione,  commiato. 
dagoò,  - id.  id. 
dagu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daga  - Pass,  imperf.  daghe  ; 
perf.  daghèra  ; partic.  daghetàn  ; 
inf.  costr.  daguf  - concedere. 
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daguggia,  - miglio  grossis- 
simo di  colore  rosso  scuro  (Ch.). 
daìf,  agg.  - pigro,  misero,  vile. 
daima,  n.  - bambino. 
da) MU.,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daima  - Pass,  imperf.  daimè ; 
perf.  daimèra ; partic.  daimetàn  ; 
inf.  costr.  daimìif  - camminare 
carponi,  arrampicarsi. 
daIti,  n.  - specchio. 
dakà,  n.  - pietra.  Dakà-dakùy 
pietra  da  molino,  molino;  dakà- 
midàn-dakìif , pietra  da  maci- 
nare il  grano;  dakà-karsàti,  pie- 
tra arenaria  su  cui  si  affilano  i 
coltelli  (L.).  (Confr.  daga  (Ch.)). 

dakaciù,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  dakadda  - Pass, 
imperf.  dakoddè,-tè\  perf.  dakad- 
dèra,-tèra  ; partic.  dakaddetàn  ; 
inf.  costr.  dakaciùf  - macinare, 
macinar  bene. 

dakàfa  ed  anche  dakaj , n.  - 
sudore.  (Confr.  dàfk a). 

dakàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dakafa  - Pass,  imperf.  da- 
kafè\  perf.  dakafèra  ; partic.  da- 
kafetàti'y  inf.  costr.  dakafùf  - 
sudare. 

dakakà,  agg.  - debole. 
dakàma,  n.  e agg.  - rabbia; 
rabbioso.  Agg.  femm.  dakauùtli , 
rabbiosa  (vedi  anche  dekama). 

dakàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dakama  - Pass,  imperf. 
dakamè ; perf.  dakamèra ; partic. 
dakametàn-y  inf.  costr.  dakamùf  - 
arrabbiarsi. 

dakdakI,  n.  - laguna,  stagno. 
dà.kisu,  v.  di  forma  causat. 
(da  dàkiiy  macinare).  Tema  da- 
kisa  - Pass,  imperf.  dakisè  ; perf. 
dakisèra , partic.  dakisetàn  ; inf. 
costr.  dakisùf  - far  macinare. 

dakiè  e dakyè,  n.  - anatra; 
oca. 

daksIsu,  v.  di  forma  causat. 
(da  dàkUy  andare).  Tema  daksisa  - 
2.  pebs.  pres,  o fut.  daksìfta  ; 
pass,  imperf.  daksisè ; perf.  daksi- 
s'era  ; partic.  daksiselàn  ; inf.  costr. 
daksisùf  - far  condurre. 
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daktu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dakta  - Pass,  imperf.  iiaklè\ 
perf.  dakièra  ; partic.  daktetàn 
(op.  dakdetàtì)  ; inf.  costr.  daktùf  - 
nuotare. 

dakù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dakà  - Pass,  imperf.  dakè ; 
perf.  dak'era  ; partic.  daketàn  ; inf. 
costr.  dàkùf  - tritare,  pestare, 
macinare,  sfarinare;  consumare. 

daku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàka  - Pass,  imperf.  dàkè ; 
perf.  dàkèra;  partic.  dàketàn\  inf. 
costr.  dàkùf  - andare,  partire, 
passare,  arrivare,  entrare.  V.  nc- 
gat.  cndakin , non  andare,  non 
partire. 

dàku,  (Ch.)  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dàka  - Pass,  imperf. 
dàkè  ; perf.  dàkèra  ; part,  dàketàn. 
inf.  costr.  dàkùf  - nuotare. 

dàku,  n.  - cosciale  di  pelle. 

dakù,  n.  - farina.  Dakù-gàri , 
farina  fina. 

dakùsa,  n.  - salsa  di  peperoni. 

dàla,  n.  - parco,  chiuso  per 
bestiame. 

dàla,  n.  - infante,  bambino 
appena  nato. 

dalà,  n.  - giumenta;  usura. 

dalaciù,  (sincopato  dalciù ) 
V.  di  forma  att.  accresc.  Tema 
daladda  (da  dàlu );  pass,  imperf. 
daladdèy-tè‘}  perf.  daladdèray-lèra; 

Jiartic.  daladdclàn  ; inf.  costr.  da- 
aciùf  op.  dalciù f - generare, 
nascere.  Kan  dalatè,  nato;  nata- 
lizio. 

dalaciù(n),  n.  - nascita. 
dalAmsa,  n.  - borbottamento.. 
dalàmsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dalamsa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  dalàmsita  ; pass,  imperf.  da - 
lamsè-y  perf.  dalamsèra\  part,  da- 
lamscl'an  ; inf.  costr.  dalamsùf  - 
borbottare. 

dalàmtu,  n.  - borbottone. 
dalatè,  n.  - primogenito. 
dàlcia,  n.  - sperma. 
dalcIsu,  v.  di  forma  causat. 
(da  dalli).  Tema  dalcisa  - Pass, 
imperf.  dalcìsc ; perf.  dalcisèra . 
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partic.  dalcisetàn'y  inf.  costr.  dal- 
cisùf  - far  nascere  ; generare , 
produrre. 

dalé,  n.  - credito. 
dàlfacisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  dàltiy  ereditare).  Tema 
dàlfacisa  - Pass,  imperf.  dàilfa- 
cise ; perf.  dàlfaciséra;  partic.  aal- 
facisctàn-y  inf.  costr.  dàlfacisùf  - 
far  ereditare,  lasciar  in  eredità. 

dàlfaciù,  v.  di  forma  att. 
enfatica  (da  dàlu).  Tema  dàl- 
fadda  - Pass.  imp.  dàlfaddèy-tè\ 
perf.  dàlfaddèray-lèra\  part,  dàl- 
faddctàti'y  inf.  costr.  dàlfaciùf  - 
ereditare. 

dalgà,  agg.  - obbliquo. 
dalghè,  n.  - panca,  banchella 
per  sedersi. 

dallanè.  agg.  - irato,  irritato. 
dallànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dallana  - Pass,  imperf. 
dallanè  \ perf.  dallancra ; partic. 
dallanetàn  ; inf.  costr.  dallamif  - 
andare  in  collera,  inquietarsi, 
irritarsi. 

dallènsa,  n.-  castigo,  flagello. 
Dallènsa  IVaky  castigo  di  Dio 
(P.  Léon). 

ballènsuma,  n.  - bile. 
dàllensO(n),  n.  - collera,  irri- 
tazione, sdegno,  ira. 

dalòta,  n.  - nascita,  genera- 
zione, stirpe,  genealogia. 

daltù,  n.  - femmina  (spe- 
cialmente per  le  bestie);  genitrice 
(da  dàlu). 

dàltù,  n.  - erede  (da  dàlu). 
dàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàla  - Pass,  imperf.  dàl'e ; 
perf.  dàlèra  ; partic.  dàlctàn  ; inf. 
costr.  dàlùf  - ereditare.  Kan  dàliiy 
erede. 

dàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  data  - Pass,  imperf.  dalè\ 
perf.  dalèra ; partic.  daletàn  inf. 
costr.  dall)/;  inf.  pass,  dalàmu  - 
nascere,  generare. 

dalù,  n.  - genitali  delPuomo. 
dama,  n.  - siero. 
damaksu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  damaksa  (da  damàku)  - 
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Pass,  imperf.  damaksè ; perf.  da- 
maksèra ; partic.  damaksctàn;  inf. 
costr.  damaksùf  - svegliare. 

damAku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  damaka  - Pass,  imperf. 
damakc ; perf.  damakèra;  partic. 
damaketàn  ; - inf.  costr.  damakùf  - 
svegliare,  risvegliarsi. 

dambalia,  n.  - ondulazione. 
dambAliù,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dambalia  - Pass, 
imperf.  dambaliè ; perf.  damba- 
lièra;  partic.  dambalielàn;  inf. 
costr.  dambaliùf  - ondulare. 

damè,  n.  - ramo,  tronco  (si 
usa  anche  damiè).  Damiè-muka , 
tronco  d’albero  (Ch.). 

dàmfisUjV.  di  forma  causativa. 
Tema  damfisa  - Pass,  imperf. 
damfisè;  perf.  damfisèra ; 2.  pers. 
damjìsterta , o dampisterta  partic. 
darnfisetàn;  inf.  costr.  damfisùf  - 
far  bollire.  Bisàn  dàmfisi , fa  bol- 
lire dell’acqua;  fon  dàmfisi,  fa 
bollire  la  carne  (Ch.). 

damfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  damfa  - Pass,  imperf. 
damfc ; perf.  damfèra;  partic.  dam- 
fitàn  ; inf.  costr.  damfùf  - bol- 
lire. 

damma,  n.  - miele  selvatico. 
damòcia,  v.  - freddo,  gelo, 
ghiaccio. 

damocIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  damociù).  Tema  damo- 
cisa  - Pass,  imperf.  damocisè; 
perf.  damocisèra ; partic.  damo- 
cisetàn ; inf.  costr.  damocisùf  - 
(far  divenir  freddo)  raffreddare. 

damociO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  damodda  ed  anche 
damata  - Pass,  imperf.  damod- 
dt  ,-t't  ; perf.  damoddhra  ,-tera\ 
partic.  damoddetàn  ; inf.  costr. 
damociùf  - aver  freddo.  Hin  da- 
mòdda  op.  damata , impers.  fa 
freddo. 

damòta,  n.  - freddo,  fred- 
dezza. 

DAMOTÈ,  - id.  id. 

damsa,  n.  - ordine  (da  dàmti). 

damsu,  v.  di  forma  causativa 
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(da  damn,  spegnere).  Tema  dam- 
sa - Pass,  imperf.  damsè;  perf. 
damsèra ; partic.  damsetàn ; inf. 
costr.  damsùf  - spegnere,  estin- 
guere, smorzare.  Ibìdda  dàmsi, 
spegni  o fa  spegnere  il  fuoco. 

dàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  - Pass,  imperf.  dame; 
perf.  damèra  ; partic.  dametàn ; inf. 
costr.  damùf  - spegnere.  Damèra , 
si  é spento. 

damù,  n.  miele  che  si  fabbrica 
sotto  terra,  dicono,  da  una  specie 
di  mosca.  Si  adopera  in  paese 
come  medicina  (Ch.). 

dàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  - Pass,  imperf.  dame; 
perf.  dàmèra  ; partic.  dametàn  ; 
inf.  costr.  dàmùf;  inf.  pass,  dà- 
màmu.  Spedire  un  messaggio  con 
un  certo  ordine;  differisce  da  èrgu 
che  significa  semplicemente  spe- 
dire; nel  verbo  dàmu  v’é  inclusa 
l’idea  dell’ordine.  Così  : moti  da- 
mèra vale  : il  re  ha  spedito  ordi- 
nando (Ch.);  inviare,  commet- 
tere, delegare,  avvisare,  mandare. 
dàna,  n.  - muscolo  di  coscia. 
danaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  danti , molto).  Tema 
danadda  - Pass,  imperf.  danaii- 
dè,-tè  ; perf.  danaddèra,-tèra  ; par- 
tic.  danaddetàn  : inf.  costr.  dana- 
ciùf  - aumentare,  moltiplicare. 
danatè,  n.  fecondità. 
dandàè,  meglio  dettdài  ecc. 

DANDÀU,  - id.  id. 

dandàùma,  - id.  id. 
dandI,  n.  - sentiero,  via. 
dAnfa,  n.  c agg.  - schiuma; 
vivace,  inquieto.  Dànfa  mutuiti 
(goccia  di  albero)  manna. 

dànfu  e dànfisu,  bollire.  Vedi 
Damfu  e damfisu  (il  P.  Leon 
scrive  coll’//  il  Chiarini  coll’/»). 

dànfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  danfa-  Pass,  imperf.  dànfè ; 
perf.  dànfèra ; partic.  dànfetan; 
inf.  costr.  dàiifàf  - colare,  goc- 
ciare. 

dangà,  n.  - banchetto,  con- 
vito. 
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dangaga,  n.  e agg.  - aceto; 
acido,  amaro. 

dangagaè,  agg.  - acido,  agro. 
dangagàu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dangagàu  - Pass, 
imperf.  dangagàè ; perf.  danga- 
gàera  ; partic.  dangagàclàn  ; inf. 
costr.  dangagdùf  - inacidirsi,  alte- 
rarsi, guastarsi  (si  dice  special- 
mente  delle  bevande  e dell’idro- 
mele) (Ch.). 

dangaghè,  n.  - aceto. 
dangagu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Lo  stesso  di  dangagàu , 
inacidirsi. 

dangalàsi,  n.  - piccolo  ga- 
loppo. 

dangalàsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  dangalàii).  Tema  d ali- 
ga lasa  - Pass,  imperf.  dangalàsè ; 
perf.  dangalàs'era ; partic.  danga- 
làselàn ; inf.  costr.  dangalàsu / - 
far  spargere,  versare,  gittarc. 
Bisàni  dangalàsi , gitta  via  l’ac- 
ua  ; kèssa  dangalàsu , metter 
entro. 

dangalàii,  v.  di  forma  sem- 
plice (pare  si  usi  anche  dangàlu ). 
Tema  dangalàa  e dangàla  - Pass, 
imperf.  dangalàe  e dangalc ; perf. 
dangalàèra  e dan galèra ; partic. 
dangalàetàn  e dangaletàn  ; inf. 
costr.  dangalàii f e dangalùf  - 
spargere,  versare. 

dangulè,  n.  - perla  di  vetro. 
danhIdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  danhida  - Pass,  im- 
perf. danhidè  ; perf.  danbidèra  ; 
partic.  danhidetàn  ; inf.  costr. 
danhidùf  - giurare. 
dàxi,  n.  - colpo. 
dankàa,  n.  - civetta. 
dankàivA,  n.  vacca  sterile,  giu- 
menta. 

dankarà,  n.  civettone. 
dannisa,  n.  - miele  bianco, 
bello,  purificato.  (Ch.). 

danò,  n.  - tarlo  delle  biade. 
danlt,  pron.  dimostr.  indef.  - 
molto,  la  maggior  parte,  i più; 
numeroso,  copioso,  abbondante, 
infinito,  troppo,  assai. 
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dànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàna  - Pass,  imperf.  dànè-y 
perf.  dànèra  ; partic.  dàuci àn  ; 
inf.  costr.  dànuf  - percuotere, 
battere,  bastonare.  Na  dànèy  mi 
ha  percosso  (Ch.). 

danùda,  a v verb.  - abbondan- 
temente. 

danuneaciù,  v.  di  forma  att. 
enfatica.  Tema  danunfadda  - 
Pass,  imperf.  danuufaddè,-tè,  perf. 
danunfaddèra,-tèra ; partic.  da- 
nun/addetàn:  inf.  costr.  danun- 
faetùf  - chiudere  gli  occhi. 

DAppò,n.  e agg.  - durai ) rosso; 
asciutto  (pane). 

dàra,  n.  - vestimento;  mobili. 
dàra,  n.  - cenere.  Dàra  hadiy 
cenere  bianca;  grigio  (colore). 

darabòta,  n.  - coriagine,  epi-  • 
zoozia  (malattia  bovina)  (Ch.). 
daradarè,  n.  strato. 
daraè,  agg.  - povero,  ignudo. 
Daraby  é nudo  (si  dice  di  un  uomo 
a cui  sono  finiti  i vestiti)  (Ch.). 

darara,  n.  - fiore  d’albero; 
menstruo. 

daràru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daràra  - Pass,  imperf. 
durare ; perf.  darar'era\  partic. 
dararetàn  ; inf.  costr.  dararùf  - 
fiorire.  Kan  daràru , fiorente. 

darbaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  darbadda  - Pass.  • 
imperf.  darbaddèy-tèy  perf.  dar- 
baad'eray-tcra\  part,  darbaddetàn  ; 
inf.  costr.  darbaciàf  - gettar  con 
forza,  vibrare  lanciare,  scagliare 
(della  lancia  o d’altro). 

darbàsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  darbàsa  - Pass,  imperf. 
darbàse ; perf.  darbàs'era\  partic. 
darbàsclàn  ; inf.  costr.  darbàsu f - 
esiliare. 

darbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  darba  - Pass,  imperf.  aarbèy 
perf.  darbèra ; partic.  darbetàn ; 
inf.  costr.  darbùf  - scorrere,  pas- 
sare, trasgredire. 

darbu,  n.  e agg.  - incostanza; 
pelato. 

DARERSÙMA.  11.  - Soffitta. 
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dargaghèccia,  n.  e agg.  - gio- 
vane. Femm.  dargagbitti  e dar- 
gagbitti ; virile;  avv.  virilmente. 

DARGAGHlCClA,  - id.  id. 
DARGAGHÈSSA,  - id.  id. 

dargaghèssùma,  n.  - giovi- 
nezza. 

dargagò,  n.  - giovinastro. 
dargagùma,  n.  - gioventù , 
giovinezza. 

dàri,  n.  e agg.  - confine, 
limite,  estremiti,  sponda;  limi- 
trofo, confinante. 

darighepó,  n.  - limili,  confini. 
datò,  n.  - ombrello. 
dàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daa  - 2.  pcrs.  pres,  o fut. 
diesa  ; pass,  imperf.  dai\  perf. 
daèra  ; partic.  dactàn  ; inf.  costr. 
dati/  - partorire.  Kan  dai , ge- 
nitrice, madre  (chi  ha  parto- 
rito). 

daù(n),  n.  - parto. 
dàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàa  - Pass,  imperf.  dai  ; 
pcrf.  dàira ; partic.  dactàn ; inf. 
costr.  dàùf  - seguire,  persegui- 
tare, vincere.  Fàna  dàu , andare 
appresso,  seguire  i passi. 

davàlli,  avv.  - ancora,  pu- 
ranco. 

davàllu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  davalla  - Pass,  imperf. 
davallè  ; perf.  d avallerà  ; partic. 
davalletàn;  inf.  costr.  d av aliti f - 
aumentare,  crescere.  Inf.  pass. 
davallàmu  (essere  aumentato), 
aggiungere,  congiungerc. 

davèrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daversa  - Pass,  imperf. 
doversi ; perf.  daversira  ; partic. 
daversetàn  ; inf.  costr.  daversùf  - 
deportare,  esiliare,  scacciare. 
davìti,  lo  stesso  che  daìti. 
dawaciU,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  dawadda  - Pass, 
imperf.  dawaddè,-li ; perf.  dawad- 
dira,-tèra ; partic.  dawaddetàn ; 
inf.  costr.  dawaciùf  - intrecciare; 
galoppare;  privare. 

dawana,  n.  - campana  per  le 
bestie. 
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daxIsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dàkii).  Tema  daxisa  - Pass, 
imperf.  daxisi  ; perf.  daxisira  ; 
partic.  daxisetàn  ; inf.  costr.  daxi- 
suf  - far  macinare,  tritare,  smi- 
nuzzare. (Confr.  daksìsu). 
dày,  n.  - perdono. 
débali,  avv.  - di  più,  ancora  (si 
pronuncia  anche  dèbcli ).  (Confr. 
davàlli). 

dèbalu,  (si  pronuncia  anche 
dàbalu  e débelu)  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  debaia  - Pass,  im- 
perf. debali  ; perf.  debalira  ; partic. 
debaletàn  ; inf.  costr.  debaluf - 
aggiungere.  (Confr.  davàllu). 
debba,  agg.  - stretto. 
debbesà,  n.  - capello 
dèbia,  n.  - ripulitura. 
dèbisa,  n.  - ritorno;  ricom- 
pensa; pariglia  (di  buoi). 
dèbise,  - id.  id. 
debisIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  debisu).  Tema  debisisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  debisìfla; 
pass,  imperf.  debisisi\  perf.  debi- 
sisira  ; partic.  debisiselàn  ; inf. 
costr.  debisisùf  - far  restituire, 
comandare  che  altri  restituisca. 

débisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dibiu).  Tema  debisa  - Pass, 
imperf.  debisi  ; perf.  debisèra  ; 
partic.  debisctàn'y  inf.  costr.  debi - 
sùf  - far  ritornare,  restituire, 
rendere  ; convertire  ; rispondere  ; 
chiudere,  serrare. 

debisu-scemè,  n.  - luglio. 
dèbiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  debia  - Pass,  imperf.  debii  ; 
perf.  debiira ; partic.  debietàu  ; 
inf.  costr.  debili f - ritornare,  tor- 
nare; piegare.  Kau  dèbiu , piega- 
mento, flessione. 

debocIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  dcbocisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  debocìfta ; pass,  im- 
perf. debocisè\  perf.  debocisira\ 
partic.  debocisdàn  ; inf.  costr.  de- 
bocisùf  - alterare. 

debociù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  debodda  - Pass, 
imperf.  deboddi,-ti;  perf.  debed- 
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dir  attira ; partic.  deboddelàn ; in  f. 
costr.  debociùf  - aver  sete. 
debòta,  n.  - sete,  sete  ardente. 
DÈBU,  - id.  id. 

dècciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  deccia  - Pass,  imperf.  aecciè ; 
perf.  dee  dir  a ; partic.  deccielàn  ; 
inf.  costr.  decciùf  - fuggire,  evi- 
tare; ricoverarsi. 

decculà,  n.  - gazzella. 
decia-sadì  , agg.  - triplice, 
(voce  composta  della  radice  del 
verbo  deciusu  c il  numerale  sadt, 
tre). 

deciàsu.  v.  dì  forma  sem- 
plice. Tema  deciasa  - Pass,  im- 
perf. deciasè  ; perf.  deciasiru  ; par- 
tic.  deciasetàn  ; inf.  costr.  dc- 
ciasùf  - avvolgere,  piegare,  intrec- 
ciare. Kan  deciàsu  - intrecciato. 

deddàba  c dedala,  deddabàda, 
dcddab'e  e dedali , n.  c agg.  - 
debolezza,  stanchezza;  debole, 
stanco,  fiacco. 

deddabsìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  deddàbu).  Tema  ded- 
dabsisa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
deddalsìfla ; pass,  imperf.  ded- 
dalsìsi  ; perf.  deddabsisira\  partic. 
deddabsisetàn  ; inf.  costr.  deddal- 
sisuf  - affaticarsi,  stancarsi,  in- 
debolirsi; esser  afflitto,  tediato. 
Hin  dcddalsisa  (impers.)  stanca. 

deddàbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dcddala  - Pass,  im- 
perf. deddabè  ; perf.  dcddalèra  ; 
partic.  deddabetàn  ; inf.  costr. 
deddalùf  - affaticarsi,  stancarsi, 
esser  stanco,  indebolirsi,  esser 
abbattuto  (di  forze).  Kan  deddàbu, 
affaticato,  debole.  Si  usa  anche 
dcddalu  senza  il  pronome  kan.  Il 
Ch.  nota  anche  la  voce  dcddàldu. 

deddabùma,  n.  - debolezza, 
stanchezza. 

deddEra,  agg.  - alto  (da  dira, 
lungo,  con  raddopiamento  della 
sillaba  iniziale). 

dedèbisu,  v.  di  forma  causati- 
va (da  dèbisu  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale);  ripetere. 
Per  la  flessione  vedi  dchsu. 


dedèbiu,  v.  di  forma  semplice 
(da  dèlia  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale)  - passeg- 
giare. Per  la  flessione  vedi  dèlia. 

dedèku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dedeka  - Pass,  imperf.  de- 
deli ; perf.  dedekira\  partic.  de- 
deketàn  ; inf.  costr.  dcdekùf  - vo- 
mitare. 

dedèxu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  dedexa  - Pass,  imperf.  dc- 
dexè ; perf.  dedexèra;  partic.  de- 
dexctàn  ; inf.  costr.  dedextif  - far 
vomitare. 

dèdi,  agg.  - aspro,  crudo. 
Questo  epiteto  si  dà  spesso  ai 
legumi  per  indicare  che  non  sono 
cotti  (Ch.). 

deEra,  agg.  - lungo;  meglio 
dira. 

deerEsu,  vedi  derisa. 
deesIsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  deèsu).  Tema  deesisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  deesìfla  ; Pass,  imperf. 
diesisi  ; perf.  deesisèra;  partic. 
dcesisctàn ; inf.  costr.  deesisùf  - 
far  partorire,  partorire.  Kan  dei- 
siflu,  levatrice  (chi  ha  fatto  par- 
torire). 

deèsitu,  n.  - puerpera. 
deèsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dàa).  Tema  deesa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  deisita ; pass,  imperf. 
dcesi'j  perf.  decsèra;  part,  deese- 
tàn  ; inf.  costr.  deesùf.  Alcuni 
Galla  pronunciano  deèciù,  par- 
torire, figliare. 

defaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dèa).  Tema  defadda  - 
Pass,  imperf.  de f addirti  ; perf. 
def addir  attira  ; partic.  defad- 
detàn ; inf.  costr.  dcfaciùf-  ruttare. 
defadda,  n.  - rutto. 
degà,  n.  c agg.  - povero, 
misero. 

deghEmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  degbema  - Pass, 
imperf.  deghemi  ; perf.  degbcmira  ; 
partic.  degbcmelàn ; inf.  costr.  dc- 
gbemàf  - leggere. 

degogò,  n.  luogo  ove  si  ten- 
gono le  granaglie  (Gli.). 
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degùma,  n.  - mancanza,  po- 
vertà, miseria. 

dehara,  n.  - il  di  dietro  della 
sella. 

dèif,  lo  stesso  che  dàif. 
dekà,  n.  - suffragio  pei  morti. 
dkkama,  n.  - ira,  collera, 
sdegno. 

DEKÀMSA,  - id.  id. 

DF.KAMSÈ,  - id.  id. 

DEKAMSI,  - id.  id. 

DEKAMStsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  dekàmu).  Tema  dc- 
kamsisa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
dekamsifta ; pass,  imperf.  dekam- 
sisc ; perf.  dekamsisèra  ; partic.  de- 
katnsisetàn ; inf.  costr.  dekamsisùf  - 
adirarsi,  far  adirare. 

dekamu,  n.  - minaccia. 
dekAmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dekama  - Pass,  imperf. 
dekamè ; perf.  dekamèra;  partic. 
dekametàn  ; inf.  costr.  dckamùf  - 
adirarsi,  sdegnarsi,  riprovare,  di- 
sapprovare; rimproverare,  cor- 
reggere, punire;  strepitare,  alili-  j 
<*ersi.  Dekamè  op.  kan  dekamè , I 
dolente.  Il  P.  Leon  ha  pure 
dckkàmu. 

della,  n.  - siepe. 
dellènsu,  lo  stesso  che  daì- 
lènsu . 

dèmi?,  v.  di  forma  semplice. 
Tenia  dema  - Pass,  imperf.  dcmc\ 
perf.  demèra ; partic.  demelàn ; 
inf.  costr.  demìif  - andare,  par-, 
tire,  camminare. 

dendAa,  n.  - potere  esecutivo. 

DENDÀÈ,  - id.  id. 

dendàu,  v.  di  forma  semplice 
irr.  Tema  detidàa  - 2.  pers.  pres. 

0 tut.  dendésa  ; 1.  plur.  dea  digita-, 
Pass,  imperf.  dendàè ; perf.  den- 
dàèra ; partic.  dendàetàn ; inf.  costr. 
dendàùf  - potere,  essere  capace. 
Kan  dendàa  op.  deridali,  potente, 
onnipotenza,  capace.  V.  negat. 
etidcndàu,  non  posso  o non  potrò. 
dendàùma,  n.  - potere. 
dènfisu,  dètifu  (bollire,  far 
bollire)  lo  stesso  che  dàmfisu, 
dàmfu 


147 

dènfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  denfa  - Pass,  imperf.  denfc ; 
perf.  denfèra  ; partic.  denfetan : 
inf.  costr.  denfùf  - millantarsi. 

dengaddà,  avv.  - ieri,  ier 
l’altro,  avanti  ieri.  Dengaddàti , 
il  giorno  innanzi. 

dengheta,  avv.  - casualmente. 
denkukù,  n.  e agg.  - vigi- 
lante; veglia. 

dèra,  agg.  - lungo,  alto,  ele- 
vato, lento. 

dèrada,  agg.  c v.  -predic.  - 
é lungo,  ò alto;  alto. 

déràtti,  avv.  - altamente, 
lungamente. 

DERBaciO,  (lanciare)  v.  dar- 
baciù. 

dèrbu,  v.  di  forma  semplice 
(lo  stesso  che  dàrbu).  Tema  der- 
ba  - Pass,  imperf.  derbè;  perf. 
derbèra  ; partic.  derbetàn  ; inf. 
costr.  derbùf  - passare  ; trasgre- 
dire ; spingere,  urtare;  offendere. 
V.  negat.  aider  bin,  non  urtare; 
endèrbu,  io  non  urto  o urterò. 
derkbà,  agg.  - doppio. 
derèrsu,  v.  di  forma  semplice, 
(forse  da  deni).  Tema  derersa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  derèrsila\ 
pass,  imperf.  derersè;  perf.  derer- 
scra  ; pass,  derersetàn  ; inf.  costr. 
derersùf  - tendere  (si  dice  del- 
l’arco). 

dèrèsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dèru).  Tema  diresa  - Pass, 
imperf.  diresè  ; perf.  dèresèra  ; 
partic.  diresetàn ; inf.  costr.  di- 
restif - allungare,  prolungare. 
dèresùma,  n.  - pertica,  stanga. 
derì,  n.  - collana  formata  di 
pezzetti  di  ferro  (P.  Leon). 
derinO,  n.  - altezza,  altura. 
DERiRFaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  derirfadda  - Pass, 
imperf.  derirfaddè,-tè  ; perf.  de- 
rirf adderà, -tera  ; partic.  derirfad- 
detàn  ; inf.  costr.  derirfaciuf  - 
espandere,  espandersi. 

dèrtO,  agg.  - grande  (per  alto). 
dèru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dira  - Pass,  imperf.  dirè\ 
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perf.  dèr'era  ; partic.  dèretàn  ; inf. 
costr.  dèrùf  - allungare. 
dèru,  - e. 

dèrùma,  lunghezza,  altezza. 

DERVAClSU  e DERVACIÙ,  lo  SteS- 
so  che  darbacìsu  e darbaciù  (far 
lanciare,  lanciare). 

dèrve,  dèrve , avv.  - talvolta, 
qualche  volta. 

dèrvu,  lo  stesso  che  dèrbu. 
dèsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dàu).  Tema  dèsa  - Pass,  im- 
perf.  dèsè  ; perf.  dèsèra  ; partic. 
dèsetàn ; inf.  costr.  dèsuf  - scap- 
pare. 

dèu,  v.  di  forma  semplice  (ono- 
matopeico). Tema  dea  - Pass, 
imperf.  dei ; perf.  diira;  partic. 
dèetàn;  inf.  costr.  dèùf  - ruttare, 
eruttare. 

deversIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  devèrsu).  Tema  dever- 
sisa  - 2.  pers.  pres,  o fut.  dever- 
sìfta  ; pass,  imperf.  deversisi  ; perf. 
deversisèrà  ; partic.  deversisetàn  ; 
inf.  costr.  deversisùf  - far  passare. 

devèrsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  deversa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  devirsita  ; pass,  imperf. 
deversi  ; perf.  deversira;  partic. 
deversetàn;  inf.  costr.  deversùf  - 
passare.  (Confr.  dabàrsu). 

DiAciO,  v.  di  forma  att.  accresc. 
(da  diòy  vicino).  Tema  diadda  - 
Pass,  imperf.  diaddè>-tè : perf. 
diadd'era,-lira\  partic.  diaddetàn ; 
inf.  costr.  diaciùf  - avvicinarsi, 
approssimare,  accostare,  sopra- 
stare; offrire. 

diana,  n.  - sera. 
dIba,  n.  - birba. 
dibaciU,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  dibadda  - Pass,  imperf. 
dibaddèy-ti  ; perf.  dib  add  ir  attira; 
partic.  dibaddetàn;  inf.  costr.  di- 
baciti/  - bagnare,  inzuppare  ; mi- 
tigare. 

dìbaciù,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  dibadda  - Pass,  im- 
perf. dibaddi,-ti;  perf.  dibaddèra , 
-tira;  partic.  dibaddetàn;  inf.  costr. 
dibaciùf  - ungersi. 


dibaciù(n),  n.  - stropiccia- 
mento, fregamento. 

dibanta,  n.  - albergatore. 
dibantu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dibanta  - Pass,  imperf. 
dibanti;  perf.  dibantira ; partic. 
dibantelàn;  inf.  costr.  dibantuf  - 
albergare. 

dIbba,  numer.  c.  - cento  ; no- 
min.  dìbbi. 

d1bba-fa,  numer.  o.  - cen- 
tesimo. 

» 

dibba-fi-kuda-tòkko,  numer. 
c.  - cento  e undici. 

dibba-fi-làma,  numer.  c.  - 
centodue. 

DIBBA-FI-LÀMA-FA,  IlUmer.  O.  - 
centesimo  secondo. 

DIBBA-FI-TOKKA-FA,  numer.  O.  - 

centesimo  primo. 

dibba-fi-tòkko,  numer.  c.  - 
centouno. 

dibba-làma,  numer.  c.  - due- 
cento. 

DIBBA-I.ÀMA-FA,  nUin.  O.  - du- 

centesimo. 

dibbami,  agg.  - necessario. 

D1BBA-SADA-FA,  IlUmer.  O.  - 

trecentesimo. 

dibba-sadì, v numer.  c.  - tre- 
cento. 

dibbè,  n.  - tamburo,  tambu- 
rino. 

dibbI,  n.  - granaio. 
dIbbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dibba  - Pass,  imperf.  nibbi  ; 
perf.  dibbira ; partic.  dibbetàn ; 
inf.  costr.  dibbùf  - ungere  fin- 
gere. 

dIbdu,  agg.  - dissoluto,  bir- 
bante, scapestrato. 

dibdOma,  n.  - dissolutezza. 
dibè,  (anche  dibbi ) n.  - an- 
gustia, dolore. 

dìbI,  n.  - unguento. 
dìbiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dibia  - Pass,  imperf.  dibit; 
perf.  dibiira ; partic.  dwietàn;  inf. 
costr.  dibiùf  - riverire. 

dìbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diba  - Passs.  imperf.  dibè ; 
perf.  dibira;  partic.  dibetàn ; inf. 
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costr.  dibùj  - nascondere,  occul- 
tare; coprire  il  fuoco,  spegnere; 
spingere,  respingere;  stropicciare; 
ingombrare,  imbarazzare,  angu- 
stiare, torturare.  Inf.  pass,  di- 
bàmu , esser  imbarazzato,  essere 
angustiato,  soffrire  ; kan  dibit, 
necessario. 

dìbu,  ( diibu ) v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  diba  - Pass,  imperf. 
dibl ; perf.  dibèra  ; partic.  dibe- 
tàn;  inf.  costr.  dibuf  - ungere 
(col  burro)  ungersi. 

dicamu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dicama  - Pass,  imperf. 
dicami ; perf.  dicamèra',  partic. 
dicametàn;  inf.  costr.  dicamùf  - 
stizzire,  stizzirsi. 
dicò,  e 

dicòduma,  avv.  - incauta- 
mente. 

dIda,  avv.  e prep.  - fuori, 
fuori  di. 

DiDA,  n.  - campo;  bosco. 
dida-ràu,  (da  dida,  fuori  e 
bau)  uscire  (ai  casa),  v.  c.  di 
forma  semplice.  Si  coniuga  come 
il  v.  bau.  Manàtti  didabàl , é 
uscito  di  casa  (Ch.). 
didada,  agg.  - bravo. 
dida-kàu  , v.  c.  di  forma 
semplice.  Sbrogliare  ; si  coniuga 
come  kdu. 

didati  avv.  - fuori,  di  fuori. 
Lo  stesso  che  dida. 

dIdda,  agg.  - indigesto. 
diddIma,  n.  - occhiello  ; tra- 
monto. 

diddìma,  n.  - sudiciume. 
diddìru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diddìra  - Pass,  imperf. 
diddire;  perf.  diddirèra;  partic. 
diddiretàn;  inf.  costr.  diddirùf, 
inf.  pass,  diddiràmu  - cambiare, 
scambiare,  permutare.  La  forma 
passiva  significa  anche  impalli- 
dire (esser  cambiato  di  colore). 
Diddiramè , pallido  (L.). 

diddìru,  n.  - cambio,  scam- 
bio, permuta. 

dIddu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  didda  - Pass,  imperf.  aiddè; 
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perf.  diddera ; partic.  diddetàn; 
inf.  costr.  diddùf  - negare,  dir 
di  no,  ricusare,  rifiutare,  contrad- 
dire, non  volere.  Hin  diddè,  non 
ha  voluto. 

diddO,  n.  - rifiuto. 
didebsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  didebsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  didebsìfta\  pass,  im- 
perf. didebsisè-,  perf.  didebsisèra; 
partic.  didebsiselàtt;  inf.  costr. 
didebsisùf  - (dirizzare)  di  legni. 

didIccita,  n.  - rumore.  Mal 
didìccita ? che  rumore  é questo? 

didIgsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  didigu ).  Tema  didigsa  - 2. 
pers.  pres,  o fui.  didìgsila;  pass, 
imperf.  didigsè;  perf.  didigsèra  ; 
partic.  didigselàn;  inf.  costr.  di - 
digsùf  - far  vomitare. 

didIgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  didiga  - Pass,  imperf. 
didigbè;  perf.  didighèra;  partic. 
didigbetàn ; inf.  costr.  didigùf  - 
sputare,  vomitare. 
didilà,  n.  - fonte. 
dIdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dida  - Pass,  imperf.  didc; 
perf.  didèra;  partic.  didetàn  ; inf. 
costr.  didùf  - volere. 

diebà,  n.  - grasso  della  coda 
(Ch.). 

dìecIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  diecisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  diccifta  ; pass,  imperf.  diecisè; 
perf.  die$isèra\  partic.  diecisetàn-, 
inf.  costr.  diecisùf  - far  avvici- 
nare, approssimarsi. 

DIÈNA-GALGALÀ,  n.  - CCna. 
Difcsu,  v.  di  forma  semplice 
(da  diò,  vicino).  Tema  diesa  - 
Pass,  imperf.  diesi  ; perf.  dieserà  ; 
partic.  dicsetàn  ; inf.  costr.  diesùf  - 
avvicinarsi.  Si  usa  anche  imper- 
sonalmente. Hin  diesa,  avvicina. 

dièssu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dicssa-  Pass,  imperf.  diessè; 
perf.  diessèra;  partic.  diessetàn ; 
inf.  costr.  diessùf  - dare,  som- 
ministrare, offrire;  portare  (di 
peso). 

dìfa,  n.  - notte  buia  (potrebbe 


dIga 


DINGADÀ 


150 

essere  anche  qualità  data  ad 
Halkàn , notte). 

diga,  n.  - conversazione. 
dìga,  n.  - sangue. 
digala,  meglio  dikàla. 

DiGARi,  - giogo  dell’aratro. 
digdàma.  num.  c.  - venti. 

• digdàma-fa,  num.  o.  vente- 
simo. 

DIGDAMl-TOKKA-FA,  num.  O.  - 

ventunesimo. 

DIGDAMI-TÒKKO,  num.  C.  - 
ventuno. 

digsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  digli).  Tema  digsa  - Pass, 
imperf.  digsè\  perf.  digsèra;  partic. 
digselàn  ; inf.  costr.  digsùf  - 
cavar  sangue,  salassare. 

dIgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diga  - Pass,  imperf.  dighe ; 
perf.  di ghèra  ; partic.  dighelàn  ; 
inf.  costr.  digùf  - abbattere,  atter-  ; 
rare,  smantellare,  demolire  (di 
una  casa)  distruggere,  desolare, 
minare,  sconvolgere;  derogare; 
pestare,  calpestare. 

dìgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diga  - Pass,  imperf.  dighe  ; 
perf.  di  ghèra  ; partic.  dighelàn  ; 
inf.  costr.  digùf  - cavar  sangue, 
salassare. 

diiiaciù,  vedi  diaciù. 
diho,  avv.  - tosto,  quanto 
prima.  Dihò  si  hirà  nati  dà  fa, 
quanto  prima  verrò  da  te  (Ch.). 
diia,  n.  - crepuscolo. 
diIbu,  v.  diluì. 

Dflssu,  v.  Ji  forma  semplice. 
Tema  diissa  - Pass,  imperf.  diissè; 
perf.  diissèra ; partic.  diissetàn-,  inf. 
costr.  diissùf  - lasciare. 

Di  tu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diia  - Pass,  imperf.  diiè ; 
perf.  dii  èra  ; partic.  diielàu;  inf. 
costr.  diiùf  - annottare,  farsi 
sera.  Si  adopera  impersonalmente 
la  forma  accrescitiva.  Hin  diitè , 
si  fece  sera. 

dikacia,  n.  - lavativo,  clistere. 
dikaciu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dikit).  Tema  dikad- 
da  - Pass,  imperf.  dikaddè,-lè; 


perf.  dikaddcra,-lèra\  partic.  di- 
kaddetàn;  inf.  costr.  dikaciùf  - 
lavare;  cancellare. 

dikaciù(n),  n.  - lavanda. 
ducala,  n.  c agg.  - bastardo, 
figlio  naturale,  spurio,  illeggit- 
timo.  . 

dikè,  n.  - gleba,  zolla. 
diksIsu,  v.  ai,  forma  causativa. 
Tema  diksisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut  diksifla ; pass,  imperf.  diksisè  ; 
perf.  difisisèra;  partic.  diksisclàn; 
inf.  costr.  diksisùf  - far  lavare, 
cancellare. 

Dlnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dika  - Pass,  imperf.  dikè ; 
perf.  dikèra;  partic.  dtketàn;  inf. 
costr.  dikùf  ; inf.  pass,  dikàmu  - 
lavare,  bagnare;  violare.  Sanali 
diki , lava  bene  (P.  Leon). 

dilàla,  n.  c agg.  - freddo, 
ghiacciato;  freddura. 

dil^-u,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  aitala  - Pass,  imperf.  di- 
lati; perf.  dilaterà;  parti c.  dilati- 
lati ; inf.  costr.  dilalùf.  averfreddo. 

D!LDiLÀ,n.-  ponte  (appoggiato 
a tronchi  d’albero)  (Ch.). 

Dii.feL,  agg.  freddo. 

DiLfcLLA,  n.-  ferro  bianco  (L.). 
(Può  essere  epiteto  di  Sibilla , 
ferro,  e può  indicare  un  metallo 
o un  minerale  speciale). 

dillo,  n.  placenta  che  esce 
dopo  il  parto  dalle  bestie  (Ch.). 
dima,  agg.  c ti.  - rosso;  feluca. 
dimbIbu,  v.  di  forma  semplice.  • 
Tema  dimbiba  - Pass,  imperf. 
dimbibè ; perf.  ditnbibèra ; partic. 
dimbibetàn  ; inf.  costr.  dimbibùf  - 
macchinare;  spremere,  premere; 
filtrare. 

dimIssa(hin),  v.  di  forma  sem- 
plice, impersonale  - fa  acqua 
(parlandosi  delle  capanne  e delle 
case)  (Ch.). 

di.mò,  n.  - sorgo. 
dimtu,  agg.  - rosso. 
dìna,  agg.  e n.  - nemico. 
niNÈciA,  n.'-  patata. 
dingadà,  avv.  - ieri  1’  altro. 
Lo  stesso  che  dengadà. 
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DINGATA,  IW.  - SUbitO. 
DINGHÈTTA,  - id.  id. 

dingòta,  n.  - necessità. 

Disi,  n.  - zolfo  (alcune  tribù 
pronunciano  anche  dighl ). 

dìnka,  n.  - (propriamente  <i 
la  parte  interna  della  capanna, 
dove  é posto  il  letto),  stanza, 
cella,  camera,  luogo  del  letto. 
(Ch.). 

dinkàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dinkàa  - Pass,  imperf. 
dinkàè ; pcrf.  dinkàèra  ; partic. 
dinkàtlàn ; inf.  costr.  din  hàùf  - 
ammirare. 

dinkefaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dinku).  Tema  dinkc- 
fadda  - Pass.imper f.dinkefaddè,- 
tè\  perf.  dinkè  f adder  altera;  partic. 
dinkefaddetàn ; inf.  costr.  dinke- 
faciuf  - meravigliarsi,  contem- 
plare. Kan  dinkef aciù,  meravi- 
glioso, ammirabile,  grazioso. 

DINKIFACIÙ,  - id.  id. 

dInki,  (di  rado  dinkè ) n.  e 
agg.  - grazioso,  magnifico,  ori- 
ginale, strano,  inaudito;  pigmeo, 
mostro.  Si  usa  anche  come  inte- 
riezione, dinki\....  ammirabile. 

dInku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dinka  - Pass,  imperf.  dinkè ; 
perf.  dinkèra  ; partic.  dinketàn; 
inf.  costr.  dinkùf  - ammirare, 
meravigliarsi,  stupire. 

dìnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dina  - Pass,  imperf.  dine  ; 
perf.  ditterà ; partic.  dinetàn ; inf. 
costr.  dinùf  - guarire,  sanare. 

Diò,  agg.  e avv.  - vicino, 
prossimo,  confinante;  presso, dap- 
presso, da  vicino,  poco  fa. 

diòda,  - id.  id.  Questa  voce 
può  usarsi  come  verbo  predica- 
tivo e significa:  è vicino, 

dippa,  agg.  e avv.  - stretto; 
strettamente. 

dippàda,  - id.  id. 
dippaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dippu).  Tema  dip- 
padda  - Pass,  imperf.  dippaddè,- 
l't ; perf.  dippadd'era-ltra  ; partic. 
dippaddelàn ; inf.  costr.  dippaciùf  - 
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essere  in  angustie,  crucciarsi, 
torturare,  tormentare,  soffrire 
(danno),  sopportare,  lamentarsi, 
piangere.  Dip  hai  èra,  ebbe  delle 
avversità,  degl’infortuni;  k an  dip- 
patè , secco  (P.  Leon). 
dippatada,  n.  - povero, 
nippisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dippu).  Tema  dippisa  - Pass, 
imp .dippisè'y  perf.  dipptsèra;  partic. 
dippisetà //;  inf.  costr.  dippisùf  - 
far  soffrire,  angustiare,  annoiare; 
stancarsi,  affaticarsi,  stringere, 
spingere. 

dippisù(n),  n.  - l’inseguire, 
i inseguimento. 

dìppu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dippa  - Pass,  imperf.  dipftè; 
perf.  dippèra ; partic.  dippetan\ 
| inf.  costr.  dippu f - angustiarsi, 
torturarsi,  tormentarsi. 

dippU,  n.  e agg.  - stretto; 
strettezza,  angustia,  bisogno,  di- 
sgrazia, miseria,  dolore,  tor- 
mento, strazio,  castigo,  pena. 
dippu(n),  id.  id. 
dira,  agg.  - maschio.  Si  dice 
j degli  uomini  per  distinguere  da 
I kòrtna  che  si  da  alle  bestie  ; dira 
baèssa , uomo  bello  (P.  Lé*on). 
dirama,  n.  - mattino. 
diramo,  n.  - pranzo  (forse 
pasto  del  mattino). 

DiRiRi  ACiù,  v.  di  forma  attiva 
I enfatica  (da  dirìru).  Tema  dirtr- 
fadda  - Pass,  imperf.  dirirfad- 
di,-tè\  perf.  dirirf adder  altèra  ; 
, partic.  airirfaddetan ; inf.  costr. 
i dirirfaciùf  - stendere,  distendere, 
dispiegare. 

dirìrsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dirìru).  Tema  dirirsa  - 2. 
pers.  pres,  o fut.  dirìrsita  ; pass, 
imperf.  dir  ir  sì  ; perf.  dirirsèra; 
partic.  dir  ir  sciati  ; inf.  costr.  di- 
rirsùf-  stendere,  allungare,  esten- 
dere, spiegare. 

dirìru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dir  ira  - Pass,  imperf.  di- 
i rirè  ; perf.  dirirèra  ; partic.  diri- 
retàn\  inf.  costr.  dirirùf  - soste- 
nere. 
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dirmànu,  v.di  forma  semplice. 
Tema  dinnana  - Pass,  imperf. 
dirmant ; perf.  dirmanèra ; partic. 
dirmanetàn  ; inf.  costr.  dirmanùf  - 
piangere. 

diro,  agg.  - chiuso,  serrato. 
dIrsa,  (da  dira ) n.  - marito 
(plur.  dir  son). 

dIrswa,  n.  - arcione. 
dìru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dira  - Pass,  imperf.  dirè  ; 
perf.  dirèra;  partic.  diretàn\  inf. 
costr.  dirà f - chiudere. 

dirùma,  (da  dira ) n.  - virilità. 
Dlsisu,  v.  di  forma  causativa  j 
(da  disu).  Tema  disi  sa  - Pass, 
imperf.  disisi;  perf.  disisèra  ; par- 
tic.  disisetàn ; inf.  costr.  disisi)/  - 
fregar  pelli,  conciar  pelli. 

Dlssu,  v.  di  forma  semplice.  , 
Tema  dissa  - Pass,  imperf.  dissi  ; 
perf.  dissèra  ; partic.  dissetali  ; 
inf.  costr.  dissi)/  - permettere, 
lasciare;  condonare,  perdonare; 
abbandonare,  cessare,  cedere, 
abdicare,  tralasciare,  trascurare. 
dìsti,  n.  - vaso  di  rame. 
dìsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  disa  - Pass,  imperf.  disè  ; 
perf.  disèra  ; partic.  disetàn  : inf.  ; 
costr.  disùf  - stendere  per  terra 
ad  asciugare.  Si  dice  delle  pelli 
fresche  quando  si  fermano  in 
terra  per  farle  asciugare  (Ch.). 

dittacìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  dii  taci sa-,  Pass,  imperf. 
dittacisè  ; perf.  dittacisèra  ; partic. 
dittaciselàn  ; inf.  costr.  dittacisùf  - 
coricarsi. 

dìttu,  v.  di  forma  semplice, 
'l’ema  ditta  - Pass,  imperf.  ditte ; , 
perf.  dittèra  ; partic.  dittetàn  inf. 
costr.  ditti)  f - gonfiarsi. 

dìtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dita  - Pass,  imperf.  ditè  ; 
perf.  ditèra  ; partic.  ditetàn  ; inf. 
costr.  ditti/  - calciare , tirare 
calci. 

dìu,  v.  lo  stesso  che  dim  - an- 
nottare, farsi  notte. 

Dlxu,  v.  di  forma  causativa 
(da  digit).  Tema  dixa  - Pass,  im- 


perf. dixè\  perf.  dixèra ; partic. 
dixetàn  ; inf.  costr.  dixit / - ab- 
battere, rovesciare. 
dobbì,  n.  - ortica. 
dodòta,  n.  - acacia  (albero). 
dófa.  agg.  - debole,  ignorante, 
ignaro,  grossolano,  rozzo,  inetto. 
dòfar,  agg.  - imprudente. 
dófu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dò/a  - Pass,  imperf.  dófè; 
perf.  dò/èra\  partic.  dó/etàn  \ inf. 
costr.  aó/ù/  - debilitare. 
dófùma,  n.  - inettitudine. 
dòghna,  agg.  - duro,  avaro. 
doghnCma,  n.  - avarizia. 
dogò(n),  n.  - struzzo. 
do6ììa,  n.- residui  del  pranzo. 
dorè,  n.  - fango,  melma, 
pantano,  sterco  di  bestie  caval- 
line e cornute  (Ch.). 

dokiè,  (Ch.  doìikie)  - id.  id. 
Dolikiè  Sàa,  sterco  di  vacca  fresco 
(Ch.).  • 

dokòsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dokosa  - Pass,  imperf. 
dokosè ; perf.  dokosèra\  partic.  do- 
kosetàn;  inf.  costr.  dokosù/  - pol- 
verizzare. 

dòksu,  vedi  dòxu. 
dokùsa,  n.  - salsa  (sale  pe- 
stato con  peperoni)  (Ch.). 

DOLfeciA,  agg.  - giallo,  aran- 
ciato (colore). 

dombata,  n.  - menzogna. 
donò,  n.  - barca. 
dorèccia  e dorèssa,  agg.  - 
ricco.  Femm.  dorètti  e durètti. 
La  prima  voce  l’usano  special- 
mente  i Galla  al  confine  (Vedi 
anche  sorèssa). 

dorèti,  n.  - principio. 
dorsè,  n.  - pomo  della  sella. 
dorwaciO,  v.  di  forma  attiva 
accrescitiva  (da  dòrwu).  Tema 
doriuadda  - Pass,  imperf.  dor- 
waddèy-ti  ; • perf.  dorwaddèra  ,- 
tira  ; partic.  dorivaddctàn  ; inf. 
costr.  dorwaciù/  - impedire,  di- 
fendere. 

dorwaciì'(n),  n.  - impedi- 
mento. 

dòrwu,  v.  di  forma  semplice. 
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Tema  dorwa  - Pass,  imperf. 
dorw't  ; perf.  dorwèra  ; partic. 
dorwetàrt ; inf.  costr.  dorwùf  ; 
inf.  pass,  dorwàmu  - proibire, 
impedire,  interdire.  Kart  dorwa - 
mi , interdetto. 

ooTfcsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dotesa  - Pass,  imperf.  do- 
tai; perf.  dotcsira;  partic.  dote- 
selàtt;  inf.  costr.  doìesùf  - anne- 
rire; infamare. 

dòvu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dova  - Pass,  imperf.  dovi; 
perf.  dovèra  ; partic.  dovetàn  ; inf. 
costr.  dovùf  - tessere. 
dòwa,  n.  - frassino. 
dów a,  n.  - impedimento. 
dówaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dówn ).  Tema  dó- 
wadda  - Pass,  imperf.  dówaddè,- 
ti;  perf.  dóiuaddèra,-tira  ; partic. 
dòwaddeiàn  ; inf.  costr.  dówaciùf- 
proibire;  moderare,  frenare;  ne- 
gare; acconciare  (del  capo). 
dowatè,  n.  - proibizione. 
dowéu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dowea  - Pass,  imperf. 
dovrei;  per f.  doweèra  ; partic.  do- 
tveelàn ; inf.  costr.  doweuf  - spio- 
nare. 

dòwu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dówa  - Pass,  imperf.  dólci; 
perf.  dówira;  partic.  dòicetàn  ; 
inf.  costr.  dówùf;  inf.  pass,  dó- 
wàmu - impedire,  proibire, sviare, 
scartare,  spargere,  scoppiare. 
dòxa,  n.  - mistero,  segreto. 
doxàciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dòxu ).  Tema  doxad- 
da  - Pass,  imperf.  doxaddiy-ti; 
perf.  doxaddirat-tira  ; partic.  do- 
xaddetàn ; inf.  costr.  doxaciùf  - 
nascondere,  occultare. 

doxadan,  avv.  - nascosta- 
mente,  segretamente. 

OOXATfc,  - id.  id. 

doxè  e doxèti,  - id.  id. 
nóxu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  doxa  - Pass,  imperf.  doxi; 
perf.  doxira  ; partic.  doxètàn  ; inf. 
costr.  doxùf  - nascondere,  occul- 
tare. 
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drI,  n.  - catena  di  ferro  o 
d’ottone  pel  collo  dei  cavalli 
(Ch.). 

dùa,  n.  - morte,  cadavere. 
duà,  agg.  ed  avv.  - solo,  in- 
tero; intieramente. 

duaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  duadda  - Pass, 
imperf.  duaddiy-ti;  perf.  duad - 
dora ,- tira;  partic.  duaddetàn; 
i inf.  costr.  duaciùf  - contenere. 
dùba,  prep.  ed  avv.  - innanzi  ; 
dietro,  indietro;  quindi. 
dùba,  n.  - seguito. 
duba,  n.  - dorso. 
dubaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  dubadda  - Pass, 
imperf.  dubàddi-ti;  perf.  dtibad- 
dira,  - tira  ; partic.  dubaddetàn  ; 
inf.  costr.  duuaciùf  - niolestare. 

dubàrtì(n),  n.-  donna;  moglie. 
Dubartì  ùlfa , donna  incinta;  du- 
bart)  baittiy  donna  bella;  dubartì 
l catturi,  indovinatricc,  maga. 
dubàttù,  n.  - molestia. 
dubbà,  n.  - sala  di  ricevi- 
mento. 

dubbacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  dubbaciù).  Tema  dub- 
bacisa  ; 2.  pers.  pres,  o fut.  dub- 
bacìfta;  pass,  imperf.  dtibbacisi; 
perf.  dubbacisira;  part,  dubbaci- 
setàn  ; inf.  costr.  dubbacisùf  - 
far  parlare,  discorrere,  conver- 
sare. 

dubbaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (forse  da  dubbi).  Tema 
dtibbadda  - Pass,  imperf.  dub- 
baddèy-tè;  perf.  dubbaddiray-tèra; 
partic.  duìwaddctàu;  inf.  costr. 

I dubbaciùf  - dire,  parlare,  discor- 
rere, raccomandare.  Kagila  dub- 
baciù,  parlar  rettamente;  coppò 
dubbànna , discorreremo  del  con- 
tratto ; Kart  dubbàtu,  oratore  ; 
aw-dubbaciùy  parlar  invano  (Ch.). 
dubbàta,  n.  - chiacchierone. 
dìjbbI,  n.  - cosa,  affare,  occu- 
pazione; parola,  discorso,  conver- 
sazione; questione.  Dubbi-dòxa, 
segreto;  dtibbi-guddisa,  chiacchie- 
rata; dubbi-  IVak  o ìVakajò  (pa- 
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rola  di  Dio)  religione,  credenze 
religiose.  P.  Léon. 

dubè,  avv.  - dietro,  indietro, 
lo  stesso  che  dùba. 

dubè-dèbiu,  v.  c.  di  forma 
semplice;  si  coniuga  com c débiti  - 
rinculare. 

dubiè,  n.  - il  di  dietro  della 
sella  (Ch.J. 

dubrà,  n.  - vergine,  forse  è 
metatesi  di  dùrba , vergine. 
dubrI,  n.  - nipote. 
dùbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  duba  - Pass,  imperf.  dubè; 
perf.  dubèra  ; partic.  dubetàn;  inf. 
costr.  dubùf  - apprendere. 

DUCUBÀ  , DUCUBSAClSU  C DU- 

cùbu,  vedi  dukubà  ccc. 
duccaniti,  n.  - tenda. 
dùda',  agg.  - muto,  sordo  ; 
stupido,  imbecille. 

duddè,  n.  - porco  spino. 
dueciò,  n.  - cardo. 
dufanù,  v.  di  forma  semplice 
(forse  da  dufù).  Tema  dii  fatta  - 
Pass,  imperf.  dujanè  ; perf.  dii fa- 
llerà ; partic.  dtifanetàn  ; inf.  costr. 
dufanùf  - affollarsi,  radunarsi. 

dùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dà  fa  - Pass,  imperf.  dà  fé  ; 
perf.  dà  f èra  ; partic.  dùfetan  ; 
inf.  costr.  dufùf  - venire,  venir 
meno  ; arrivare.  Kan  dùfu , fu- 
turo; v.  negat.  endùfu,  non  vengo 
o verrò;  cudù  fin,  non  venire. 
dùfu,  avv.  - ancora. 
dOga,  n.  - bevanda. 
dóga,  n.  agg.  - veracità,  te- 
stimonianza; vero,  giusto,  verace, 
certo. 

dùgaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dùgu).  Tema  dii- 
gadda-  Pass,  imperf.  dùgaddè,-tè ; 
perf.  dùgaddèra-tèra  ; partic.  dà- 
gaddetàn  ; inf.  costr.  dùgaciùf  - 
Dere  molto,  bere  bene. 

dugàda  c dugAdàn,  avv.  sicu- 
ramente, veramente,  certamente, 
. realmente,  indubitatamente. 
•dugatti,  avv.  - equamente, 
veramente. 

dùgda,  n.  - schiena,  reni, 


spina  dorsale,  osso  spinale,  ga- 
ietti dùgda , dorso  (L.). 

dugda  - fianco;  lombo,  brac- 
cio (misura). 

dugdadò,  n.  - anca,  coscia. 
dOgdu,  n.  - conciatore. 
dugdùm  c dugdùma,  n.  - go- 
mito, braccio  (misura). 
dOghna,  n.  - credito. 
dogma,  avv.  - cioè. 
dOgsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dùgu).  Tema  dùgsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  dùgsìfta  ; pass,  imperf. 
dùgsisè;  perf.  aùgsisèra  ; partic. 
dugsisetàn  ; inf.  costr.  dùesisùf  - 
far  bere. 

dùgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dùga  - Pass,  imperf.  dùgbè; 
perf.  dugbèra  ; partic.  dughetàn  ; 
inf.  costr.  dùgiif;  inf.  pass,  dii- 
gàtnu  - bere, succhiare.  Kau  dùgu, 
bevanda,  beveraggio;  v.  negat. 
endùgu , non  bevo,  non  beverò; 
cudtigbin , non  bere. 

dugOma,  n.  - vero,  verità,  dii- 
mima  (sottinteso  da)  - è vero, 
é certo.  Avverbialmente,  infatti, 
davvero,  dugùmaì  davvero,  vera- 
mente ? 

dùgù(n),  n.  - pozione,  be- 
vanda. 

dùka,  prep.  ed  avv.  - dietro, 
addietro. 

duka,  n.  - midollo. 
duka-adèmu,  v.  c.  di  forni  a 
semplice;  si  coniuga  come  il  v. 
semplice  adèmu  - andar  dietro, 
seguire,  perseguitare;  risultare. 

dukàna,  n.  e agg.  - tenebre, 
ombra;  oscuro. 

dukanàu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dukanàa  - Pass,  im- 
perf. dukanàè;  perf.  dtikanàèra ; 
partic.  dukanàetàn;  inf.  costr.  dii- 
Kanàùf  - oscurarsi,  abbuiarsi. 

dukanèsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dukanesa  ; pass, 
imperf.  dukanesè;  perf.  dukatic- 
sèra  ; partic.  dukancsctàn  ; inf. 
costr.  dukanesùf  - oscurare,  ab- 
buiare. 

dukAxu,  v.  di  forma  semplice. 
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Tema  dukana  - Pass,  imperf. 
dukanè;  perf.  dukanèra ; panie. 
dukanetàn  ; inf.  costr.  dukanùf  - 
oscurare. 

dukda,  vedi  dugdà. 
dukkànìti,  vedi  duccauìti. 
dukubà,  n.  - dolore,  malattia, 
mal  caduco,  peste,  contagio, 
epidemia.  Agg.  ammalato;  du- 
kubà  bontà,  peste;  tri ì dukubà  o 
dukubè,  malattia  di  fegato  ; matà 
dukubà , mal  di  testa;  ìlkan  du- 
kubà mal  di  denti;  lofio  milèn 
( milàn ) dukubà,  dolore  talle  ossa 
o alle  gambe;  dukubà  sidàma , 
(male  degli  abissini  o dei  cri- 
stiani) lebbra. 

dckubsacìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. T ema  dukubsacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  dukbsacìfta;  pass, 
imperf.  dukubsacisè  ; perf.  dukub- 
sacisera  ; panie,  dukubsacisetàn  ; 
inf.  costr.  dukubsacisìif  - far  am- 
malare. Hin  dukubsacisa,  impers. 
fa  ammalare. 

dukubsaciO,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  dukubsadda  - Pass, 
imperf.  dukubsaddè,-tè;  perf.  dti- 
kupsaddèra,-tèra;  panie,  dukubsad- 
detàn;  inf.  costr. aukubsaciùf  -am- 
malare, ammalarsi;  febbricitare. 
dukubsatè,  n.  - colica. 
dukùbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dukubà  - Pass,  imperf. 
dukubè ; perf.  dukubèra ; panie. 
dukubetàn;  inf.  costr.  dukubùf  - 
ammalare,  ammalarsi.  Kan  du- 
kùbu, doloroso. 

dOla,  n.  - combattimento, 
battaglia,  guerra;  esercito;  spe- 
dizione militare. 

duldulà,  n.  - terreno  sco- 
sceso. 

dullà,  n.  - furuncolo. 
dullalèn,  n.  tortora. 
dullèccià,  n.  - vacca  vecchia 
e che  non  fa  più  figli  (Ch.). 
dullòma,  n.  - vecchiaia.  . 
dullomè,  agg.  - attempatis- 
simo, vecchissimo. 

dullomtù,  n.  - vecchio. 
dullòmu,  v.  di  forma  scm- 
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plico.  Tema  dulloma  - Pass,  im- 
perf. dullomè;  perf.  dullomèra; 
panie,  dullomctàn  ; inf.  costr.  dul- 
Ìomìif  - invecchiare,  incanutire. 

dullo.mù(n),  n.  - grandezza 
(forse  riferito  ad  etd  o durata). 

dOlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dula  - Pass,  imperf.  dui  è ; 
perf.  dulèra ; panie,  dulelàn;  inf. 
costr.  dulùf  - partire  per  una 
spedizione  militare.  - 

dùmè,  n.  - fine,  compimento. 
dumèsa  e dumèsi,  il.  - nube, 
nebbia  ( dumèsi  Unno);  eclisse. 

dumèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dumèsa  - Pass,  imperf. 
dumesè;  perf.  dumesèra;  panie. 
dumesctàn;  inf.  costr.  dumesùf  - 
annuvolarsi.  Impers.  bin  dumèsa, 
s’annuvola. 

dumi.  n.  - capo,  superiore. 
dùmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dòma  - Pass,  imperf.  dumè; 
perf.  dùmèra;  partic.  dùmetàn; 
inf.  costr.  dùmùf  - finire,  consu- 
mare, esaurire.  Dumèra , esaurito; 
anèn  dùmè,  il  latte  è finito  (forse 
ò forma  derivata  da  dùu,  morire). 
duna,  agg.  solo 
dungaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  dungadda  - pass, 
imperf.  dungaddè;  perf.  dungad- 
dèra,-ièra  ; partic.  dungaddetàn  ; 
inf.  costr.  dungaciù f - baciare, 
abbracciare . Hàrka  dungàddu  , 
bacia  le  mani;  mila,  le  gambe; 
silba,  i piedi  ; à ni  si  dungaddèra, 
io  ti  ho  baciato  (Ch.). 
dungaciO(n),  n.  - bacio. 
dungadda  e dùngi,  - id.  id. 
dungO,  n.  - candela  (anche 
dunk  ù. 

dunkan  e dunkàni,  n.  - tenda. 
Vedi  duccauìti. 

duolò,  n.  - fosso,  dove  corre 
acqua  nella  stagione  delle  piog- 
gie  e si  secca  nella  stagione 
; asciutta  (Ch.). 

DUPPAfc,  n.  impiastro. 
duppò,  n.  - parete  di  casa 
fatta  con  pali  e virgulti,  c cogli 
interstizi  chiusi  da  fango  (Ch.). 


I 3 6 DÙRA 

dùra,  (anche  dur). 
durà  e durati,  n.  agg.  prep. 
ed  avv.  - principio;  primo,  pri- 
miero; avanti,  davanti,  prima, 
innanzi,  precedentemente,  anti- 
camente, in  presenza,  dapprin- 
cipio. Kan  dura,  primo,  vecchio, 
anteriore,  precedente;  Kan  du- 
ràtii ; ultimo,  quello  di  prima. 

dura-adèmu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Si  coniuga  come  il 
semplice  ad'emu , precedere. 

dOrba,  n.  - vergine,  fanciulla, 
tigliuola.  Dùrba  dudày  vergine  in- 
tatta; dùrba  Mariam  (P.  Léon), 
vergine  Maria  ; dtirbawan , le  ver- 
gini (le  due  ultime  espressioni 
sono  dei  missionari). 

durbI,  n.  - parentela  materna 
e paterna;  figlio  della  sorella 
della  madre  o del  padre,  cugino 
in  secondo  grado  (Ch.). 
durbùma,  n.  - verginità. 
DURECCIA  e DURÙSSA,  agg.  - 
ricco,  importante.  Lo  stesso  che 
sorèsa. 

duri,  n.  - criniera  del  leone. 


DÙWA-GÒDU 

duriè,  - il  davanti  della  sella 

(Ch.). 

dùtu  e dùttu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dùia  e dutta  - Pass, 
imperf.  dùte  e dui  tè;  perf.  dùtèra 
e t iutièra ; partic.  dùtetàn  e dut - 
tetàn ; inf.  costr.  dùtùf  e duttùf  - 
abbaiare , latrare.  Impers.  bin 
dùla , latra. 

dùu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dita  - Pass,  imperf.  dite; 
perf.  diièra ; partic.  diietàn ; inf. 
costr.  dùùf  - morire,  perire.  Kan 
dùu , mortale;  v.negat.  endùu,  non 
muoio  o non  morirò;  tn-dùiny  non 
morire;  kan  endùu , vivo  (Ch.). 

duùfo,  n.  - peto,  loffa. 

duùfu,  v,  di  torma  semplice. 
Tema  duufa  - Pass,  imperf.  duufè; 
perf.  duufera  ; partic.  duufetàn  ; 
inf.  costr.  duufitf  - scoppiettare, 
spetezzare. 

dùwa,  agg.  c n.  - solo,  vuoto, 
insipido;  insipidezza. 

dùwa-gòdu,  v.  c.  di  forma 
semplice  - vuotare.  Per  la  fles- 
sione vedi  gòdu  (fare). 
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éba,  n.  - favore,  conforto, 
consolazione. 

ebajè,  pron.  - alquanti,  la 
minor  parte,  pochi. 

ebbakè  ed  ebbekè,  n.  - paglia, 
erba  secca, 

ebbò,  n.  - lancia,  dardo,  freccia. 
ebiccè,  n.  - miele  scuro.  La 
miglior  qualità  con  cui  si  fa 
l'idromele  per  la  corte  e per  i 
grandi  dei  regno  (Ch.). 

èbifa,  n.  - benedizione  (Mas- 
saia). 

èbifu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ehi  fa  - Pass,  imperf.  ebifè  ; 
perf.  ebifèra ; partic.  ebifetàn; inf. 
costr.  ebifùf  ; inf.  passivo,  ebi- 
Jàmu , benedire  (Massaia). 
ébisa,  n.  - benedizione. 
ebisu,  v.  di  forma  semplice? 
Tema  ebisa  (forse  dal  nome  èbaì)- 
Pass.  imperf.  ebisè  ; perf.  cbisèrn  ; 
partic.  ebisetàn  ; inf.  costr.  ebisiif  - 
Inf.  passivo  ebisàmti , consolare, 
benedire,  ringraziare,  consacrare. 
Kan  ebisè , benedetto  (P.  Leon). 
èblis,  n.  - diavolo,  demonio. 
ebociù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ebodda  - Pass, 
imperf.  eboddè ; perf.  eboddèra ; 
partic.  eboddelàn  ; inf.  costr.  ebo- 
aùf  - aver  sete. 

tcciA,  avv.  di  luogo  - dove. 
Vedi  ésa  od  èssa. 

hcciu.MA,  n.  - zio.  Vedi  esuma. 
eoa,  n.  - sera,  avv.  ieri  sera. 
edàhu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  edaha  - Pass,  imperf.  edabè\ 
perf.  e dab èra  ; partic.  ed abet àn  ; 


EDHÒMU 

inf.  costr.  edahùf  - aggiungere, 
accrescere. 

EDÀTTI,  n.  - cintura.  Matà 
edàlti , cintura  della  testa. 

edàttu,  v.  di  forma  semplice. 
T ema  cdatta  - Pass,  imperf.  edatlè\ 
perf.  edattèra\  partic.  edattetàn\ 
inf.  costr.  edattùf  - cingere. 

edda,  n.  - radice,  fascio;  pa- 
rente per  parte  di  madre.  Eadà 
mukày  radice  d’albero;  eddà  mirgày 
fascio  d’erba;  eddà  koràtiiy  fascio 
di  legna  (Ch.). 

EDDÈ  Cd  EDDÒ,  n.  - luogo, 
posto.  - Prcp.  avv.  e cong.  dopo, 
dipoi,  dopoché.  Eddè  ibidda , fo- 
colare; eddè  ballày  pianura  (luogo 
largo);  eddè  nessah , purgatorio 
(P.  Leon).  - Eddè  adù  liltu  (luo- 
go di  arrivo  del  Sole)  occiden- 
te; eddè  dukubà , luogo  malsa- 
no; eddè  kanay  qua,  in  questo 
luogo;  eddè  sàtta  là,  in  quel 
luogo;  eddò  àci>  in  quel  luogo, 
là  (Ch.). 

ededà,  n.  - ripa. 
edhà,  n.  - vena,  muscolo. 
edhà,  agg.  - acido,  aspro. 
Vedi  meglio  adhà. 

edhò,  agg.  - osceno,  lussu- 
rioso. 

edhóma,  n.  - oscenità,  lus- 
suria, impudicizia,  incontinenza. 

EDHÒMU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cdboma  - Pass,  imperf.  ed- 
! homi,  perf.  edhomèra  ; partic.  r</- 
bometàn  ; inf.  costr.  edbomùf  - 
fornicare,  commettere  adulterio. 
(P.  Leon). 
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edhóu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  edbóa  - Pass,  imperf.  cdh6é\ 
perf.  edbóèra ; partic.  cdbòcìan\ 
inf.  costr.  edbóùf  - adulterare, 
fornicare. 

èdi,  n.  - muso. 
edò,  n.  - divisione,  parte. 
befana  (plur.  cffanóla ),  h.  vi- 
tello (bue  giovane  che  non  ha 
ancora  arato  (Gli). 

effè, n.-  luce.  Vedi  meglio  ifa. 
éga,  n.  - custode,  guardiano 
(dal  v.  è etti).  Margà  o mirga  ega , 
custode  d’erba;  kalò  éga , custode 
di  pascoli  ; mukà  éga , custode  di 
legna  ; tnàna  éga , guardiano  della 
casa  (Ch.). 

ega,  prep.  avv.  c cong.  - 
dopo,  dunque  adunque,  pertanto, 
dopoché.  Egà,  mal  goda?  Dunque, 
a che  prò?  (Ch.). 

egaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  égli).  Tema  egàdda  - 
Pass,  imperf.  egadde-lé  ; perf. 
cgaddéra,-tèra\  partic.  egaddetàn  ; 
inf.  costr.  ega  ciuf  - custodir  per 
sé,  custodir  bene. 

egdù,  n.  - custode,  tutore, 
protettore,  guardia.  PI.  egdùn , 
ghindò  egdù , carceriere. 

EGÈ,  n.  - ventaglio. 

EGÈRE,  avv.  - quindi,  appresso. 
egère,  n.  - poggiuolo. 
egèrsa,  n.  - ulivo,  uliva. 
egèsa,  n.  - medico. 
eggiagnè,  avv.  - da  un  capo 
all’altro. 

eggiaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  cggiadda  - Pass, 
imperf.  eggiaddè-ti ; perf.  eggiad- 
diray~téra  ; partic.  eggiaddetàn  ; 
inf.  costr.  eggiaciù f - calcare, 
conculcare,  calpestare. 

eggiAra,  n.  - siepe,  steccato, 
recinto  per  gli  animali. 

eghè,  (anche  e ghie)  11.  - coda. 
eghiàvu?  v.  ai  forma  sem- 
plice. Tema  egbiava  - Pass,  im- 
perf. cgbiavé  ; perf.  eghiavera  ; 
partic.  tghiavelàn ; inf.  costr.  cgbia- 
vùf  - godere.  Kan  cgbiavé , con- 
tento (anche  cgbiavé). 


ELÈ 

egiaggisIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  egiàggiu).  Tema  egia<j- 
gisisa ; Pass,  imperf.  e gi  aggi  si  se  ; 
perf.  egiaggisiserà ; partic.  egiag- 
gisisetàn;  inf.  costr.  cgiaggisisùf - 
far  star  in  piedi.  Egiaggisìsa , falli 
star  in  piedi  (Ch.). 

egiAggiù,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  egiaggia  - Pass,  im- 
perf. egiaggé  ; perf.  egiaggéra  ; 
partic.  egiaggetàn ; inf.  costr.  egiag- 
giùf  - star  in  piedi. 

egiolliè,  (Cn.)  n.  - bambino. 
ègitu,  n.  - prurito  venereo. 
egsIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  egsisa  2.  pers.  pres,  o 
fut.  cgsìfla  ; pass,  imperf.  egsisé  ; 
perf.  egsiséra ; partic.  cgsisctàn ; 
inf.  costr.  cgsisuf  - far  guardare, 
custodire,  proteggere. 

ègu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ega  - Pass,  imperf.  egbc  ; 
perf.  egbèra  ; partic.  cgbelàn  ; inf. 
costr.  egùf]  inf.  pass,  egàmu  - 
vedere,  guardare,  custodire,  pro- 
teggere, guardarsi  (star  in  guar- 
dia), vigilare,  spiare,  conservare; 
aspettare,  pernottare;  stendere; 
svegliarsi. 

egu(n),  n.  - guardiano,  cu- 
stode; custodia,  cura,  guardia; 
aspettativa. 

ègì^u,  pron.  inter.  - chi  ? èghu 
fi  égìw,  chi,  quali  sono? 

ejAvu?  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ejava  - Pass,  imperf.  ejavé  ; 
perf.  ej avéra  ; partic.  cjavelàn  ; 
inf.  costr.  cjavùf  - rallegrarsi 
(vedi  egbiàvii). 

F.jfc,  avv.  - si. 

EjfccciA  ed  ejEssa,  n.  - tribo- 
lazione. 

ekérra,  n.  - ombre  dei  morti. 
elA,  n.  - malattia  di  petto, 
tisi. 

elaè,  n.  - mal  di  stomaco  c 
di  ventre. 

elai.a,  n.  - rupe. 
elè  op.  f.llè  n.  - tegghia, 
piatto,  braciere.  Elé  sibilla,  teglia 
op.  piatto  di  ferro  (per  cuocere 
il  pane)  (Ch.). 
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klemtù,  n.  - indice. 
ellètti,  n.  - lepre. 
èlmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  cinta  - Pass,  imperf.  elmi; 
perf.  cimerà  ; partic.  elmelàn  ; inf. 
costr.  elmùf  - trarre,  tirare,  mun- 
gere. 

elòlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dola  - Pass,  imperf.  elòlè] 
perf.  elóllra\  partic.  elólctàn  ; inf. 
costr.  elólùf  - tentare. 

embàdu  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ernbada  - Pass,  imperf. 
aubadi-,  perf.  c mb  adira  ; partic. 
embadclàn  ; inf.  costr.  embaduf  - 
guastare,  minare. 

embèka,  n.  - ignoranza,  (voce 
composta  dalla  particella  nega- 
tiva en  e dal  sostantivo  bèka  - 
sapienza). 

embéku,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (dalla  particella  en  con  va- 
lore intensitivo  ed  il  verbo  bèku). 
Tema  embeka  - Pass,  imperf. 
embekl  ; perf.  embekera  ; partic. 
embeketàn ; inf.  costr.  embekùf  - 
conoscere,  sapere. 

RMBÒu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intensitivo  e dal 
verbo  bòli).  Tema  embòa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  etnbòsa  ; pass,  imperf. 
emból ; perf.  embólra  ; partic.  em- 
bóeiàn ; inf.  costr.  cmbóùf  - esser 
dispiacente,  affliggersi. 

emmiàa,  agg.  (da  en , intensi- 
tivo) c tniàa,  dolce. 
èmlman,  n.  - lacrima. 
en,  particella  preformante  nei 
verbi,  più  spesso  con  valore  ne- 
gativo, ma  talvolta  con  valore 
insensitivo.  Il  suono  della  vo- 
cale, talvolta  si  modifica  c si 
avvicina  a quello  dell’/;  la  con- 
sonante n subisce  mutazioni  fo- 
netiche secondo  le  consonanti 
iniziali  della  parola,  a cui  va 
preposta  la  particella.  Nella  fles- 
sione del  verbo,  quando  ha  va- 
lore di  negazione,  modifica  le 
desinenze.  Es.  nan  dùga , io  bevo 
o beverò;  cndiigu , io  non  bevo 
o non  beverò;  dagàti , ascoltare, 
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sentire  ; cndagàin , non  ascol- 
tare, non  sentire  ; imperat.  dàki , 
va;  endàkin , non  andare,  non 
partire  ; blka , scienza  ; embèka, 
ignoranza;  bèku,  sapere;  etnbèku , 
saper  bene,  emblkin  ; non  sapere  ; 
cióbu,  gocciare  ; encióbu , colare. 
Talvolta  la  consonante  //  va  per- 
duta nella  composizione.  Così 
nan  gnàdda,  io  mangio  o mun- 
gerò; egbàddu,  io  non  mangio 
o mungerò. 

èna,  (anche  luna ) n.  - ora, 
tempo. 

enàffa,  n.  - invidia,  gelosia. 
enàffu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  enaffa  - Pass,  imperf.  cnaffè ; 
perf.  cnajflra  ; partic.  enaffelan  ; 
Inf.  costr.  enaffiif  - ingelosire, 
esser  geloso. 

ENARèu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  en  intensitivo,  ed  ariti). 
Tema  ettari  a - Si  coniuga  come 
il  verbo  ariti , mandare. 

enciabu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intensitivo  e ciàbu)  - 
rompere,  spezzare.  Si  coniuga 
come  il  verbo  ciàbu. 

enciabsu,  agg.  (da  en,  negat. 
e ciàbsu)  - intiero,  (non  rotto). 

enciaciàbsu,  v.  c.  di  forma 
causat.  (da  en,  intensitivo  e cia- 
ciabstt),  spezzare,  stritolare.  Si 
coniuga  come  il  verbo  ciaciàbsu. 
encIba,  n.  - persecutore. 
enciòbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intens.  c cióbu). 
Tema  encioba  - Si  coniuga  come 
cióbu , colare. 

endàko(n).  n.  - gallo,  galli- 
na. Kòrma  cndàko,  gallo.  (Confr. 
andakò). 

endandàu,  vedi  endcndàti . 
ENDANGALÀSU,  V.  C.  di  fonila 
causativa  (da  en,  intens.  c dan- 
galàsti).  Si  coniuga  come  il  verbo 
dangalàsu,  versare. 

endànu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  cn,  intens.  c danti).  Si 
coniuga  come  dànu,  perseguitare. 

endekkàmu,  v.  c.  di  forma 
semplice  (da  cn,  intens.  e dck- 
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kàinu).  Si  coniuga  come  il  verbo 
dekkàmu,  arrabbiarsi,  castigare. 

endendàu,  agg.  (da  en,  negat. 
e dendàu ) - impossibile,  difficile. 

endòdu,  n.  - pianta  sapona- 
ria. 

endówu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  en , intens.  e dówu). 
Si  coniuga  come  dówu , proibire. 

enfakaciO,  v.  c.  di  forma  accr. 
Tema  enf alcaldi  (da  en  intens.? 
e fallàcia).  Si  coniuga  come  il 
verbo  fakaciù , somigliare. 

enfunfaciù,  v.  c.  di  forma 
enfatica.  Tema  tnfunfadda  (da 
en , intensit.  e funfacii ì).  Si  co- 
niuga come  il  verbo  f un  facili, 
fiutare;  sari  enfunfàdda,  il  cane 
fiuta  (Ch.). 

engaddà,  avv.  - prima,  l’altra 
volta,  l’altro  giorno.  . 

engamàdda,  agg.  (da  en  in- 
tensitivo  e gamàaaa ) - allegro. 
enghebI,  n.  - canestro. 
engheghessO,  v.  c.  di  forma 
semplice  Tema  engbegbessa  (da 
en,  intens.  e gbegbèssu ),  si  co- 
niuga come  il  vèrbo  gbegbèssu, 
accompagnare. 

enghenghelciù,  v.  c.  di  forma 
semplice  (da  en  e ghengbèlciu). 
Tema  engbengbelcia , per  la  fles- 
sione vedi  gbengbèlcitt  - stac- 
ciare. 

ENG1ABÀKA,  agg.  muto. 
engigI,  n.  - uova  di  pidocchi. 
ENGIRAN,  n.  - pidocchio. 
enguddaciO,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Tema  enguddadda 
op.  enguddàta  (da  en  e guddaciu), 
per  la  flessione  vedi  guddaciu  - 
abbondare. 

enhàttu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enbatta  (da  en  ed 
bàttu),  per  la  flessione  vedi  haltu 
rubare. 
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enhokolA,  agg.  - zoppo. 
enilàlu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enilala  (da  en.  c 
Halli),  per  la  flessione  vedi  ilàlu 
- pmvarc. 

enIpsu,  v.  c.  di  forma  scra- 
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plice.  Tema  enipsa  (da  en  e ipsu)y 
per  la  flessione  vedi  ipsu  - ri- 
splendere. 

enirraffaciO,  v.  c.  di  forma 
att.  enfat.  Tema  enirraffadda , 
per  la  flessione  vedi  irrajfaciù  - 
ricordarsi. 

ensóbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ensòba  (da  en  e 
sóbu ),  per  la  flessione  vedi  sóbu  - 
falsare,  mentire. 

ensosonè,  agg.  (da  en  e so- 
soni ) - immobile. 

entalò,  n.  - figlia;  zitella. 
(Confo,  untalo). 

enuddamu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Tema  enuddama  (da 
en  ed  uddàmu),  per  la  flessione 
vedi  uddàmu  - affogarsi. 

enukkà,  n.  (onomatopeico)  - 
tosse. 

enutàlu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  cantala  (da  en  e 
ulàlti ),  per  la  flessione  vedi  utàlu  - 
saltare. 

eràdda,  n.  - patrimonio. 
erbè,  n.  - pezzo,  frammento, 
rottame;  si  usa  specialmente  per 
indicare  un  brano  di  cencio  o 
di  straccio  (Ch.) 

èrga,  prep.  avv.  e cong.  - 
Sino,  finora,  dappoi,  dopoché, 
sin  da  quando.  Èrga  isìni  dùftani, 
sin  da  quando  voi  siete  venuto 
(Ch.). 

èrga,  n.  - messaggio,  amba- 
sciata, missione.  Èrga  IVakajò, 
angelo  (messo  di  Dio). 

ergaciu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  èrgu).  Tema  ergad- 
da  - Pass,  imperf.  ergaddè,-tè  ; 
perf.  er gadder a,-t'er a ; partic.  er- 
ga d del  àn  ; inf.  costr.  crgaciìtf  - 
sapere,  far  sapere.  Isìni f nati 
ergàdda,  vi  farò  sapere  (Ch.). 

ergada  e ergàdda,  n.  - cor- 
riere. 

ergamtù,  vedi  meglio  ergbcm- 

tù. 

ergaràmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ergarama  - Pass,  im- 
perf.  ergaramè',  perf.  er  garamèra  ; 
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panic,  ergarametàn  ; inf.  costr. 
er garantii]  - soffrire. 

erghé,  cong.  - dopoché. 
ERGHÈ,  n.  - luogo. 
èrghefaciù,  v.  di  forma  attiva 
enfat.  Tema  erghefadda  - Pass, 
imperf.  erghefadde,-ti\  perf.  er- 
ghef addir  a,-iira\  partic.  erghefad- 
detàn;  inf.  costr.  ergbefaciùf  - 
depositare. 

erghemtù,  n.  - inviato,  mas- 
saggierò, ambasciatore;  angelo, 
apostoli  (P.  Léon), 

erghèto,  n.  - festa  dell’ascen- 
sione (dei  missionari). 

èrghisu,  v.  di  forma  causativa? 
Tema  er  ghisa  - Pass,  imperf. 
erghisi ; perf.  erghìsèra ; partic. 
erghisetàn ; inf.  costr.  erghishf  - 
essere  utile,  prestare. 
ergò,  n.  - luogo. 
ergòftu,  agg.  - odoroso,  si 
dice  delle  erbe,  aglio,  cipolle, 
zengebil  che  serve  per  dare  odo- 
re e sapore  al  brodo  o succo  di 
carne  (Ch.). 

èrgu  v.  di  forma  semplice. 
Tema  erga  - Pass,  imperf.  ergbè ; 
perf.  ergìtira  ; partic.  erghetàn  ; 
inf.  costr.  crgùf\  inf.  pass,  ergà- 
mu  - inviare,  spedire,  mandare 
(messaggio),  sapere,  far  sapere, 
delegare,  commettere.  Kan  irgli, 
licenziato;  kan  ergbè , messo, 
mandato. 

èrià,  n.  - cignale. 
eria,  n.  - compagno,  amico. 
Eriakò , compagno,  amico  mio. 

ejugaciL',  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  crigadda  - Pass 
imperf.  erigaddi,-te  ; perf.  erigad 
dèra,-tira\  partic.  crigaddetàn 
inf.  costr.  erigaciùj  - stropicciare 
ERKAdO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  erkadda  - Pass 
imperf.  erkaddè,-ti $ perf.  erkad 
dira, -tira-,  partic.  erkaddetàn ; 
inf.  costr.  crkaciùf  - poggiare. 
erkò,  n.  - poggiolo. 
erragadè,  n.  - valle. 
errate,  avv.  - meno. 
errèba,  n.  - spina  dorsale. 
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errù,  agg.  - mancante. 
èrsa,  n.  - marito. 
erumsisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  erumsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  erumsifta  ; pass,  im- 
perf. erumsisè  ; perf.  erumsisèra  ; 
partic.  erumsisetàn  ; inf.  costr. 
erumsisùf  - maritarsi,  sposarsi. 

èrùmsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  erutnsa  - Pass,  imperf. 
eruttisi ; perf.  erumsèra ; partic. 
erumsetàn  ; inf.  costr.  erumsùf  - 
maritare,  maritarsi. 

erumtù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  erumta  - Pass,  imperf. 
eruttiti  ; perf.  erumt'era ; partic. 
erumtetàn ; inf.  costr.  erumtù f - 
accasarsi,  maritarsi; 

èsa  op.  èssa , avv.  - ove,  dove, 
in  qual  luogo.  Le  tribù  limitrofe 
pronunciano  iccia. 

ésàtti  op.  essàtti , - id.  id. 
essò,  n.  - cilindro  per  netta- 
ture il  cotone;  bisso  (cotone  o 
tela  finissima). 

èsuma,  n.  - nonno  ; zio  ma- 
terno; nipote,  cugino,  germano. 
età,  n.  - sorte. 
etàwè,  n.  - rumore. 
etettù,  n.  - latte  quagliato. 
ethò-sàa,  n.  - formaggio. 
ETHÙMA,  n.  - lusso. 
ethùmu,  v.  - di  forma  sem- 
plice. Tema  ethuma  - Pass,  im- 
perf. elbumi  ; perf.  etbumcra  ; par- 
tic.  ctbumdàn  ; inf.  costr.  etbu- 
mùf  - darsi  al  lusso. 

etitè,  n.  - fiore  di  latte. 
ettàna,  n.  - incenso. 
ettidìsa,  n.  - pazienza. 
ettidìsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ettidìsa  - Pass,  imperf. 
cttidisi ; perf.  étti  disira  ; partic. 
ettidisetàn  ; inf.  costr.  ettidisùf  - 
pazientare,  aver  pazienza. 

ettillè,  v.  - pelle  conciata, 
che  serve  per  coperta  da  letto 
(Ch.). 

ETUGIOLÈ  op.  etugiolI,  n.  - 
piacevolezza. 

èyya,  n.  e agg.  - grido,  stre- 
pito, esclamazione;  allegro.  Èyya 
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cndàko , canto  del  gallo  ; usato 
avverbialmente  significa:  all’au- 
rora. 

eyyacIsu,  v.  - di  forma  cau- 
sativa (da  èyyu).  Tema  eyyacisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  eyyacìfta ; 
pass,  imperf.  eyyacisè  ; perf.  eyya- 
cisèra ; partic.  eyyacisetàn\  inf. 
costr.  eyyacisùf  - gridare,  escla- 
mare, far  gridare  ecc. 

eyyaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  eyyadda.  Pass, 
imperf.  eyyaddè-tè ; perf.  eyyad- 
dèray-tèra  ; partic.  eyyaddelàn  ; 
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inf.  costr.  cyyaciùf  - gridar,  escla- 
mare. strepitare  fortemente. 

eyyè,  n.  - rumore,  strepito, 
grido. 

èyyu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  eyya  - Pass,  imperf.  eyyè\ 
perf.  eyyèra  ; partic.  eyyeìàn  ; 
inf.  costr.  cyyiif  ; inf.  pass,  eyyà- 
ntu  - gridare,  esclamare,  strepi- 
tare; rallegrarsi.  Forma  ncgat. 
enèyyu , non  grido  o non  griderò  ; 
inf.  eneyyxn , non  far  rumore, 
non  gridare. 
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f.  Questa  consonante  fa  da 
segnacaso  del  dativo  nei  nomi, 
aggettivi  e pronomi;  ed  è ca- 
ratteristica delPinfinito  costrutto 
nei  verbi. 

fa.  Questa  particella  che  si 
adopera  come  suffisso,  indica 
sempre  precedenza  c preminenza 
in  ogni  ordine  di  cose  e di  per- 
sone. Serve  poi  come  desinenza 
caratteristica  nei  numerali  ordi- 
nali. Ks.  Gbetinc,  donna,  moglie; 
Ghennè-fa,  la  prima  fra  le  donne, 
la  regina. 

faaciO,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  faadda  - Pass,  imperf. 
f aaddi, -tè -,  perf.  f aaddir  a, -tir  a ; 
partic.  faadatl'an  ; inf.  costr.  faa- 
ciùf  - stendere. 

fabata,  n.  - parlatore. 

faccè,  n.  - spada  ricurva,  sci- 
mitarra. 

faciàftu  (da  faciàsu ) n.  - se- 
minatore. 

faciàsa,  n.  - seme  ; semina- 
gione. 

faciàsa,  n.  - martedì. 

faciàsé,  n.  - semenza,  gra- 
nello. 

i aciàsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  faciàsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  faciàslfta;  pass,  im- 
perf. faciàsisi  ; perf.  faciasisèra  ; 
partic.  faciàsistlàn  ; inf.  costr.  fa- 
riàsisùf  - far  spargere,  seminare, 

faciàsu,  v.  di  forma  semplice 
Tema  faciàsa  - Pass,  imperf.  fa 
ciàsè  ; perf.  faciàsira ; part,  fa 
ciàsctàn ; inf.  costr.  faciàsùf ; inf 


FACHÈSSU 

pass,  faciàsàmu  - spargere,  spar- 
pagliare , seminare;  coltivare, 
piantare. 

faciC,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fadda  - Pass.  imp.  f addi', 
perf.  J addirà  ; partic.  faadetàn  ; 
inf.  costr.  faciìif  - accumulare. 
facò,  n.  - paramosche. 
fàga,  n.  e agg.  - convulso  ; 
convulsivo. 

fagà,  n.  - trombetta. 
fagàcIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  Jagàii).  Tema  fagàcisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  fagànfla  ; 
pass,  imperf.  fagàcisè;  perf.  fa- 
gàcisèra  ; part.  Jagàcisetan  ; inf. 
costr.  fagàcisiif  - allontanare. 
fagàciU,  v.  di  forma  att.  accr. 

1 Tema  fagàdda  - Pass,  imperf. 
fagaddè,-tc  ; perf .fagaddera-tèra-, 
part,  fagaddetàn;  inf.  costr.  fa- 
gaciìif  - allontanarsi,  esser  lon- 
tano. 

fagàra  , n.  - fondamento; 
culo.  Udù  fagàra  (fondamento 
del  culo)  - natiche. 

fagàu,  v.  di  forma  semplice, 
irregolare.  Tema  jagàa  - 2.  perf. 
pres,  o fut.  faghesa ; ia  plur.  fa- 
ghègha;  pass.  imp.  fagàe\  perf. 
fagàèra ; part ,fagàetàn\  inf.  costr. 
fagàiif  ; inf.  pass,  fagààmu  - ri- 
muovere, allontanare. 

faghì'G^a,  avv.  - lungamente, 
di  lontano. 

fachèssu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  faghessa  - Pass.  imp. 
fagbessé;  perf.  fagbessèra;  part, 
j fagbcssetàn  ; inf.  costr.  faghessùf  - 
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scostare,  allontanare.  Hin  fa- 
gbèssa,  impers.  s’allontana. 

fagò,  agg.  e avv.  - lontano, 
remoto,  assente;  grande,  alto; 
di  lontano;  da  lungi. 

fagòda,  agg.  e verbo  predi- 
cativo - lontano,  largo;  è lon- 
tano, é largo. 

fàgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fuga  - Pass.  imp.  fagbè  ; 
perf.  fagbèra  ; part,  fagbclan  ; 
inf.  costr -fagùf  - esser  convulso. 

fajà,  n.  e agg.  - salute,  sa- 
nità; sano,  salubre,  integro,  illeso, 
fàjisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  fajiu  op.  fàju).  Tema  fajissa- 
Pass.  imperf.  fajisè  ; perf.  fajisèra  ; 
partic.  fajisctàir,  inf.  costr.  fa- 
jisùf  - far  sano,  guarire,  sanare; 
unire,  accomodare.  Kan  fàjisu, 
salvatore. 

fàjiu  (fàju),  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fajia  op.  fàia.  - 
Pass.  imp.  fajiè  op.  fàjè - perf. 
fajièra  op.  fàjèra  ; part,  fajielàti 
op.  fàjetiin  ; inf.  costr.  fajiuf  op. 
fàjùf  - guarire,  sanarsi,  ristabi- 
lirsi. 

fàju,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  faja  - Pass,  imperf.  faj'e  ; 
perf.  fajèra  ; part,  fajetàn  ; inf. 
costr.  fajùf  - ricoprire. 

fajùma,  n.  e agg.  - cura,  gua- 
rigione; domestico;  felice. 

fakacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  fabacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  f abaci fi  a;  pass.  imp. 
fabacisè  ; perf.  fakacisèra  ; partic. 
fahacisetàn ; inf.  costr.  fakacisùf  - 
far  parere, sembrare;  imitare. 

fakaciO,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fabadda  e fabula  - Pass, 
imp.  fabaddè,-lè  ; perf.  fabad- 
dèra,-lèra\  part,  fabaddetan  ; inf. 
costr.  fabaciùf  - sembrare,  so- 
migliare, rassomigliare.  Hin  fa - 
bàta  op.  fabàdda.  Impers.,  sem- 
bra, pare.  Kan  fabàlu,  stesso, 
medesimo,  simile;  esempio,  si- 
militudine. Kan  infabàlu,  falso. 
fakàdda,  n.  - radunanza. 
fakàmu,  v.  di  forma  semplice. 


Tema  fabama  - Pass.  imp.  fa- 
bamè ; perf.  fabam'era  ; partic.  fa- 
bametàn ; inf.  costr.  fabamiif  - 
accorarsi. 

fakàsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  f abasa  - pass,  imperf.  fa- 
base  \ perf.  f abase r a ; part,  faba- 
setàn  ; inf.  costr.  fabasìif  - sup- 
porre. 

fakèccia,  n.  - similitudine. 
Vedi  meglio,  fabèssa. 

fakesè,  n.  e agg.  - pittura  ; 
figurato. 

fakèssa,  n.  - imitazione,  e- 
sempio  ; somiglianza , similitu- 
dine; figura. 

fakèssu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  fakèssa  - Pass.  imp.  fa- 
bessè ; perf.  fabessèra;  part,  fa- 
bcssctàn  ; inf.  costr.  fabesstìf  - 
imitare,  contraffare,  paragonare, 
dipingere.  Kan  fakèssu,  imitatore.. 
fakI,  n.  - conciatore  di  pelli. 
fàkisu,  v.  di  forma  semplice  ? 
Tema  fabisa  - Pass,  imp .fakisè; 
perf.  fabisira  ; partic.  fabisetàn; 
inf.  costr.  fabisùf  - lustrare,  con- 
ciare il  cuoio. 

FAKKÈ  e 

fakkI,  n.  - pettine,  pettinello. 

FAKKÉSU  e 

fakkIsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fabkesa  o f abbi  sa  - Pass, 
imp .fabbesè-,  perf.  fabbesèra  ; part. 
fabbesetàtr,  inf.  costr.  fabbesùf  - 
pettinare,  scavare. 

fakkissà,  agg.  - brutto,  de- 
forme. 

falàma,  n.  - ipocrita. 
fallàma,  n.  - disputa,  con- 
tesa, sfida  ; cavillo,  raggiro,  lite. 

fallàmu,  v.  di  forma  sem- 
plice* Tema  fallatna  - Pass.  imp. 
fallatnè-,  perf.  fallatnèra\  partic. 
f aliarne tàn  ; inf.  costr.  fallanti*  f - 
disputare , cavillare,  dissentire, 
^contraddire,  litigare. 

fallàna,  n.  - cucchiaio. 
falla  scia,  n.  - popolo  ebreo 
(dall’amarico). 

fallata,  n.  - fessura  ; legna 
(spaccata)  per  formar  case. 


FALLATI! 

fallAtu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fallala  - Pass.  imp. 
fallate  ; perf.  fallal  Ir  a ; part,  fal- 
lateti \ inf.  costr.  fallai ù f - fen- 
dere, spaccare;  dubitare,  sospet- 
tare ; presumere.  Kan  f allatti , 
fenditore. 

fàlma  (sincopato  da  fallàma ), 
n.  - lite,  disputa. 

palmo,  n.  - processo. 
fAlmu  (sincopato  da  fallatati), 
v.  di  forma  semplice.  Tema  f al- 
ma - Pass,  imperf.  falmi ; perf. 
falmira  ; partic.  falmetàn  ; inf. 
costr.  falmùf  - disputare,  discu- 
tere, dichiarare. 

fàsa,  n.  - pianta  del  piede; 
piede  (misura);  staffa;  sandalo, 
scarpe.  Fàna-kèssa , pianta  del 
piede. 

fandò,  n.  - sterco  secco  di 
animali  ; letame,  concime. 

fànma,  n.  - tracolla,  cigne  da 
sostenere  cose  sospese  (Ch.). 

fànnisu,  v.  di  forma  semplice 
(da  fauna).  Tema  fannisa  - Pass, 
imp.  fannisi;  perf .fannisira;  part. 
f attuiseli tu  ; inf.  costr.  fannisùf  - 
appiccare,  sospendere,  appen- 
dere; inchiodare,  configgere.  (In 
uesto  ultimo  senso  il  verbo  può 
erivare  da  fannò). 
fannò,  n.  - piolo  per  so- 
spendere oggetti,  cavicchio. 

fantó,  n.  - gonorrea,  sifilide, 
lue,  mal  venereo. 

fara nò  (plur.  di  fàrda)  n.  - 
mandra  di  cavalli. 

faràdu.  v.  di  forma  semplice. 
Tema  farada  - Pass.  imp.  fa- 
radi ; perf.  far  adira  ; part,  faro- 
detàn  ; inf.  costr.  f (tradii f - giu- 
dicare, sentenziare,  stimare,  pen- 
sare. Kan  faràdu , giudice. 
farà(n),  n.  - carezza. 
FARÀTTI,  n.  - piuolo. 
faràu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  farda  - Pass.  imp.  farai) 
perf.  faraira ; partic.  faràelàn ; 
inf.  costr.  faràùf  - carezzare. 

farda,  n.  - cavallo  (plur. 
fardini  c faradò).  Fàrda  daltii , 
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cavalla,  giumenta;  fàrda  akkàna , 
un  cavallo  come  questo;  farda 
coppai  op.  fee,  cavallo  bardato; 
fàrda  sangà,  cavallo  castrato; 
fàrda  maracciò , cavallo  quieto; 
fàrda  gullà  op.  hohà,  cavallo  fo- 
coso, ardente;  fàrda  lolàti , ca- 
vallo di  guerra;  farda  buorà-alghi, 
cavallo  bianco-rossastro;  fàrda 
doliccia-dima , cavallo  giallo-ros- 
sastro ; fàrda  doliccia-àdì , bian- 
castro ; fàrda  buorà-serdiduò,  ca- 
vallo il  cui  manto  rassomiglia  a 
quello  della  iena;  fàrda  odòlcia, 
cavallo  biancastro;  fàrda  sokè , 
cavallo  a più  colori;  fàrda  afàu- 
dittia,  cavallo  dal  muso  rosso  ; 
fàrda  afàn  guràccia , cavallo  dal 
muso  nero  (Ch.). 

fardì,  avv.  - in  molti  luoghi, 
fàrra,  n.  - asprezza.  • 
farsò,  n.  - birra.  Farsa  gàri, 
birra  buona;  hamàda,  cattiva; 
kulkullù , limpida;  hauti,  imma- 
tura; boni,  fresca  (Ch.). 

fàrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  farsa  - Pass.  imp.  farsi-, 
perf.  f arsirà  ; part,  farsetàn  ; inf. 
costr.  farsùf  - lamentarsi,  la- 
gnarsi. 

farùrsa,  n.  - frombola. 
fasica,  n.  - pasqua. 
fatàgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fataga  - Pass,  imperf.  fa- 
ta gite-,  perf.  fatagbira-,  part,  fa- 
ta gbetàn  ; inf.  costr.  fatagli f - 
sgranare , battere , o sbucciar 
grano. 

fatàna,  n.  - destrezza  ; an- 
goscia. 

fatènsa,  11.  - rugiada.  Meglio 
fit  insa. 
fattè  c 

FATTIÈ,  n.  - rospo. 
fattoli,  n.  - particella. 
fatùlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fatala  - Pass,  imperf.  fa- 
tuli  ; perf.  falulira  ; part,  falu- 
letàn;  inf.  costr.  fatulùf  - insu- 
perbirsi. 

febaciù,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  febadda  - Pass.  imp. 
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febaddèy-tè  ; pcrf.  ftb  addir  a, -tir a ; 
part.  febaddetàn ; inf.  costr.  fe- 
raci ùf  - burlare. 

fegèr,  avv.  - allo  spuntar 
del  giorno. 

fegiò,  - burla. 
féisa,  n.  - carico,  soma.  Fèisa 
biccirè  rnika ? Quanti  carichi  da 
mulo  vi  sono?  (anche  fècisa). 
fekàta,  n.  - cosa. 
feltI,  n.  - concime,  sterco 
bovino. 

felata,  n.  - legni  di  ginepro 
per  la  costruzione  dei  tetti.  Lo 
stesso  che  fallala. 

felàtu,  lo  stesso  che  fallata  - 
fendere,  spaccare. 

felciàta,  n.  - agosto. 
fèra,  n.  - epidemia.  • 
ferdì,  n.  - giudizio,  sentenza. 
ferèdu,  n.  - giudice.  Lo  stes- 
so che  faràdu. 

ferfari,  n.  - bricciola. 
fèsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  feti).  Tema  fèsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  fèsifta ; pass.  imp. 
fèsisè;  perf.  fèsisèra  ; part,  fési- 
sctàn  ; inf.  costr.  fèsisùf  - far  ca- 
ricare, far  sellare. 

féu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fèa  - Pass,  imp .fèè;  pcrf. 
fièra  ; part,  fèetàn  ; inf.  costr. 
fcùf  ; inf.  pass,  féàmti  - caricare, 
sellare,  imporre  (carico).  Kan 
féamè , carico,  gravato  di  peso. 

fi,  cong.  - e,  ed.  Talvolta 
si  unisce  al  nome  precedente, 
perdendo  la  vocale.  Abbaketif- 
badakè,  il  padre  tuo  c la  madre 
tua.  (P.  Leon). 
fi  a,  n.  - freccia. 
fica,  n.  - cagione. 

Ficclsu  (per  fideisti ),  v.  di 
forma  causativa  (da  f'idti).  Tema 
ficcisa  - Pass,  imp-  fìccisè;  perf. 
ftccisèra ; partic.  ficcisetàn\  inf. 
costr.  ftccisùf  - far  portare. 

Flou,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fica  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
fi  cita  \ pass,  imp.  fiche  ; perf.  fi- 
chira\  part,  fichetàn;  inf.  costr. 
ficùf  - cagionare,  produrre. 


fidaci (jy  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  fidadda  - Pass,  im- 
perf.  fidaddc,-lè\  perf.  fidaddèra- 
lèra  ; part,  fidaddetàn  inf  costr. 
fidaciùf  - portare. 

fidcìsu,  vedi  ficcisu. 
fìdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fida  - Pass,  imperf.  fidè\ 
perf.  fidèra;  part,  faetòn  ; inf. 
costr.  fidùf  - portare. 

fIgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  figa  - Pass,  imperf.  figbè  ; 
perf.  fi  gl}  tra  ; part,  fi  fi)  clan  ; inf. 
costr.  figùf  - sconvolgere. 

fimì,  n.  - brace,  carbone  ar- 
dente. 

finciàa,  n.  - cataratta. 
fingiàl,  n.  - tazza. 
fingiàn,  n.  - orina. 
fingiàu,  v.  irregol.  di  forma 
plice.  Tema  fingiàa  - 2.  pers. 
pres,  o fui.  fingiòfta  ; 1.  plur.  fni- 
giòfna  ; pass,  imperf.  fiitgiàè;  perf. 
fìngiàèra  ; part,  fingiàetàn  ; inf. 
costr.  fingiàùf  - orinare,  pisciare. 
finnò,  n.  - vajuolo. 
finò,  n.  - tibia.  Fino  afùfuy 
suonar  la  tibia  (P.  Lóon). 

fìra,  n.  - parente  (per  parte 
del  padre)  ; congiunto;  famiglia; 
sorte. 

fìrà,  n.  - compagno. 
firàa,  n.  - ragazzo. 

FlRDl,  vedi  ferdi. 
firòma,  - parentela,  amicizia. 
FiROMFACiO,  v.  di  forma  att. 
enfatica.  Tema firomfadda  - Pass, 
imp.  firomfadaè^tè'y  perf.  from- 
faadtra,-llra\  part,  firomfadde- 
iàn  ; inf.  costr.  firomfaciùf  - im- 
parentarsi. 

firòmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  firòma  - Pass,  imp . firótnè; 
pcrf.  firòmèra  ; part,  firomtlàn  ; 
inf.  costr.  firómùf  - imparentarsi. 

firrà,  n.  - compagno.  (Lo 
stesso  che  firà). 

firOma,  n.  - parentela.  Lo 
stesso  che  firòma. 

fitaciO,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  fitadda  - Pass.  imp. 
fitaddèy-tèy  pcrf.  filaddèray-ièra\ 
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part,  jitaddetàn  ; inf.  costr.  fita- 
citif  - perdonare. 

fitàla,  n.  - sciammà  con 
bordo  rosso. 

fitènsa,  n.  - rugiada. 
fitò,  n.  - consumo;  balla  di 
cotone  imbiancato. 

fitta,  n.  - estremità,  fine. 
fittè  op.  fitteci)  e 
fittiè,  n.  - capo,  estremità, 
cima,  sponda,  punta,  orlo.,  fine 
fondo,  ramo;  predecessore. 

fittifItti,  voce  composta  u- 
sata  avverbialmente  - boccone. 

fIttu,  v.  di  forma  sémplice. 
Tema  fitta  - Pass,  imp  .filth,  perf. 
fittèra-,  part,  fittetàn-,  inf.costr.  fit- 
tùf  - finire, consumare,  compiere, 
uccidere,  scannare,  distruggere. 
foà,  n.  - filo  da  cucire. 
foaciO,  v.  di  forma  att.  accr. 
T ema  foadda  - Pass.  imp.  f caddi ,- 
ti-,  perf.  foaddèra-lèra ; partic. 
foaadetan  ; inf.  costr.  foaciuf  - 
scegliere,  eleggere.  Kan  giallàtu , 
foaddu,  scegli  quello  cheti  piace. 
(P.  Léon). 

foaciC(k),  n.  - scelta. 
foàda.  agg.  - scelto. 
fóchisu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  focbisa  - Pass,  imp.fochisè  ; 
perf.  focbisèra  ; part,  jochisctàn  ; 
inf.  costr.  fochisùf  - dimagrire. 
fófa,  agg.  - senza  orecchio. 
fóiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fòia  - Pass.  imp.  fòie  ; 
perf.  fóiira  ; part,  fóietàn  ; inf. 
costr.  fónti f - torcere. 
fokè,  n.  - pegno. 
fòkisa,  agg.  - svergognato. 
fokkisè.  n.  - svergogna. 
fokkU,  n.  - vergogna. 
fòli,  n.  - odore. 
follè  e 

folliè,  n.  - secchia.  Piccolo 
vaso  di  cocozza  per  latte  (Ch.). 
folòda,  n.  - borsa  fecale. 
fóna,  n.  - ovile. 

FÓsfi),  n.  - carne;  corpo. 
Foni  biìciàta , carne  bollita;  foni 
dòma , carne  scelta;  fon  ilcàn 
(carne  dei  denti)  gengive. 
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fórma,  n.  - febbraio. 
fottolI,  n.  - frammento.  Lo 
stesso  che  fattoli. 

fòu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fòa  - Pass,  imperf.  fóè; 
perf.  fièra;  partic.  fóctàn  ; inf. 
costr.  fóùf’,  inf.  pass,  fòàmu  - 
filare,  intrecciare;  eleggere,  sce- 
gliere; predestinare.  Kan  fóamè , 
predestinazione. 

frèngi,  n.  - bianco,  europeo. 
fucili,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  fudda  - Pass.  imp.  fuddè  ; 
perf.  fuddèra  ; part,  fuadetàti  ; 
inf.  costr .fttciùf  - prendere,  por- 
tar via,  rapire,  ricevere,  sposare. 
Harka  fuciliti , dono. 

fudaciO,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  fudadda  - Pass.  imp. 
fudaddè,-tè;  perf.  fudaddèra,-tèra  ; 
part,  fudaddetàn ; inf.  costr.  fu- 
daciuf  - ricevere,  accettare,  pren- 
dere; ottenere;  condurre,  menare 
al  pascolo. 

fudaciù(n),  n.  - eredità. 
fùdda,  n.  - matrimonio,  nozze. 
fudè,  n.  - congiunzione. 
fudfacIsu.  v.  dì  forma  caus. 
(da  ftida ).  Tema  fudfacisa  - 2. 
pers.  pres,  o fut.  fudfacifta  ; pass, 
imp . fudfacisè;  perf.  fudfacistrn  ; 
part,  fuafacisctàn  ; inf.  costr.  fud- 
facisùf  - sposare. 

fudfaciO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica . Tema  fudfadda  (da 
fùdu ) - Pass.  imp.  fudfaddè,-tè; 
perf.  fudfaddèra,-tera  ; part . fiid- 
faddetàn  ; inf.  costr.  fudfaciùf  - 
sposare. 

fùdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ftida  - Pass.  imp.  fiidc  ; 
perf.  fòdera-,  part,  fùdetàn ; inf. 
costr.  fiidùf-,  inf.  pass,  fùdàmu 
- prendere,  portar  via,  rapire; 
ricevere,  alzare,  levare,  innal- 
zare; sposare,  ammogliarsi. 
fufàmu,  v.  di  forma  semplice, 
i Tema  fufama  - Pass.  imp.  f ti- 
fami-, perf.  fuf antèra-,  part,  ftt- 
fametàn;  inf.  costr.  fufamuf  - 
j aggiungere,  accrescere,  congiun- 
J gere. 
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FÙFU 


FUTÀSU 


fùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fufa  - Pass.  imp.  fufi ; 
perf.  /tiferà;  part,  fufetàn ; mf- 
costr.  fuft'tf  - aggiungere,  con. 
giungere. 

fugà,  n.  - freccia. 
fugìUn,  e 
fu6tUni,  n.  - naso. 
fu<5ììò,  n.  - corda,  laccio;  ma- 
nipolo. Filettò  thmò , cordoncino. 

fùla,  prep.  - avanti.  Fulakè , 
avanti  a te. 

fùla,  n.  - faccia,  volto;  pre- 
senza, cospetto;  figura,  cera. 

fuldùr,  agg.  - avverso,  av- 
versario. 

fuldurà,  prep.  ed  avv.  - a- 
vanti,  davanti;  in  presenza;  da 
questa  parte. 

FULDURA-ADÈMU,  V.  C.  di  forma 
semplice  (da  fuldurà , avanti;  e 
adimu, andare).  Per  la  flessione 
vedi  il  verbo  ndèntu  - andare 
avanti,  avanzare,  precedere,  av- 
vicinarsi, accostarsi. 

fuldurà-baciC,  v.  c.  di  forma 
att.  accresc.  (da  fuldurà  e baciti). 
Per  la  flessione  vedi  baciti  - 
portare  innanzi.. 

fulduràtti,  avv.  - alla  pre- 
senza. 

fulgurà,  n.  - ciglio. 
fulgùru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fulgura  - Pass,  im- 
perf.  - fulgurè  ; perf.  fulgurèra  ; 
part.  Julguretàn;  inf.  costr.  fui - 
guriif  - levare,  alzare  il  ciglio. 

fullèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ftillesa  - 2.  pers.  pres,  o 
fot.  / ullésila;  pass,  imperf.  fui- 
lesi;  perf.  fttllesèra;  part,  fulle- 
sclàn;  inf.  costr.  ftillcsiif  - forare, 
perforare. 

fuló,  n.  - cavezza. 
funànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  funana  - Pass,  imperf.  f li- 
noni; perf.  funanira;  part,  fu- 
nanetàn  ; inf.  costr .funanùf  -^rac- 
cogliere, spiccare,  scegliere. 
funfaciù,  v.  di  forma  att.  en- 


fatica. Tema  funfaddafy oce  ono- 
matopeica) - Pass,  imperf.  fun- 
faddiy-t'e  ; perf.  junf addir  a, -lira  ; 
part . funf addettiti;  inf.  costr. futi- 
faci  ùf  - odorare. 

fuòna  (Ch.),  n.  - recinto  da 
bestiame.  Lo  stesso  che  fona. 

furacìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  fimi).  Tema  furacisa  - 
2.  pers.  pres,  o fot.  furacifta  ; 
pass,  imperf.  furacisi;  perf.  fu- 
racisira;  part,  furacisetàn  ; inf. 
costr.  furacisìif  - far  affrancare, 
liberare. 

furaciO,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  f tir  adda  - Pass,  im- 
perf. furaddè,-tè  ; perf.  f tir  addirà - 
tira;  part,  furaddetàn;  inf.  costr. 
fttraciùf  - affrancare,  liberare. 

furdà,  agg.  - grosso,  denso; 
grasso,  pingue  ; grossolano,  cor- 
pulento, gravido. 

furdIna,  n.  - pienezza,  den- 
sità, grossezza,  pinguedine. 

furdIsu,  v.  di  forma  semplice 
(da  furdà).  Tema  furdisa  - Pass, 
imperf.  furdisi;  perf.  furdisira; 
part,  furdisetàn;  inf.  costr.  fur- 
disiif  - condensare. 

furè,  agg.  - affrancato,  li- 
berato dalla  servitù. 
furi,  n.  - libertà. 
furrI,  n.  - moccio,  secrezione 
del  naso;  mucco. 

furrò,  n.  - catarro. 
fùrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  furra  - Pass,  imperf.  farri  ; 
perf.  furrira;  part .furretàn;  inf. 
costr.  fttrrùf  - soffiarsi  il  naso. 

fùru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  fura  - Pass,  imperf.  furi; 
perf.  furira;  part,  furctàn;  inf. 
costr.  furi) f - affrancare,  liberare 
(da  schiavitù),  emancipare,  tar- 
dare. 

futàsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  f ut  asa  - Pass,  imperf.  fu- 
tasi  ; perf.  futasira  ; part,  futa- 
setàn;  inf.  costr.  fittasi)/  - scor- 
rere, sdrucciolare;  disfarsi. 
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GÀA 

GÀ.A,  agg.  - bastevole,  suffi- 
ciente. 

gabàba,  agg.  - nano,  corto, 
breve,  basso. 

gabàbdu,  avv.  - brevemente. 
gababsèti,  avv.  - brevemente. 
gabàbsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gababsa  - 2.  pers.  pros, 
o fut.  gabàbsita ; pass,  imperf. 
gababsè ; perf.  gababsèra ; partic. 
gababsetàn  ; inf.  costr.  gababsùf  - 
accorciare,  scorciare,  abbreviare. 
gabàri  n.  - vassallo. 
gabàrtu,  n.  - lavoratore. 
gabbaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gabbadda  - Pass, 
imperf.  gabbaddè,-lè ; perf.  gab- 
baddèra,-tè.ra\  partic.  gabbaddetùn ; 
inf.  costr.  gabbaciù f - divenir 
grasso,  impinguarsi.  Gabbate , si 
è impinguato. 

gabbata,  n.  e agg.  - gras- 
sume, grasso. 

gabbata,  n.  - tavola,  mensa. 
gabbatè,  n.  - scodella,  brocca, 
(per  acqua). 

gabbe,  agg.  - mesto. 
gabbisi;  v.  di  forma  causativa. 
Tema  gabbisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  gàbbifta ; pass,  imperf.  gab- 
bisè ; per i.  gabbi s èra-,  partic.  gab- 
bi set  àn  ; inf.  costr.  gabbisùf  - 
ingrassare,  far  ingrassare.  Gab- 
biftby  hai  fatto  ingrassare  (Ch.). 

gAbbl’,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gabba  - Pass,  imperf.  gabbè; 
perf.  gabberà ; partic.  gabbetàn; 
inf.  costr.  gabbi if  - pentirsi.  Kan 
gabbù , penitente. 


GADI-ADEMÙ  (n) 

gabdù,  n.  - morsctta. 
GABERifc,  n.  - contadino,  co- 
lono. Gaberticcia , il  contadino; 
gabertitti , la  contadina. 

gabèta,  n.  - staio,  moggio. 
gabiA,  n.  - mercato,  fiera. 
gaccèna,  (Ch.)  e gacciAna, 
(P.  L.)  n.  - scudo. 
gacè,  n.  - fionda. 
gaciù,  v.  di  forma  attiva  ac- 
cresc. Tema  gadda  - Pass.  imp. 
gaddè,-tè  ; perf.  gaddèra,-tèra  ; 
partic.  gaddelàn  inf.  costr.  gaciù f - 
dolersi,  rattristarsi,  accorarsi. 

gadà,  n.  - ufficiale  pubblico 
titolare. 

gadà,  n.  - anno,  età. 
gadaiè,  n.  - uccisore. 
gadamèsa,  n.  - matrice,  utero, 
grembo. 

gadàmi,  n.  - monastero  (dei 
missionari). 

gàdda,  n.  e agg.  - dolore, 
mestizia,  tristezza,  lutto;  afflitto, 
triste,  mesto. 

gaddà,  avv.  - poveramente. 
gaddè,  agg.  - dolente,  afflitto. 
gadè,  n.  - sodomita. 
gadèmsa,  n.  - gazzella  (aga- 
| lèn ). 

gadì,  n.  - fosso,  scavo. 
gàdi,  prep.  od  avv.  - sotto, 
giù,  fuori. 

GÀDi-ADfcMU,  v.  c.  di  forma 
semplice  (per  la  flessione  vedi 
adbnii)  - scendere,  discendere 
(dalla  salita  di  un  monte)  (Ch). 

gadi-ademù(n),  n.  c.  - discesa, 
uscita. 
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gàdi-bàsu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa (da  bau , per  la  flessione 
vedi  basii ) - far  uscir  fuori, 
lasciar  fuori. 

gàdi-bàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  bàli)  - 
uscire  (di  casa),  uscir  fuori,  pro- 
rompere. 

GÀDi-BÀu(n),  n.  c.  - uscita, 
esito. 

gàdi-bùsu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa (da  buuy  per  la  flessione 
v.  busti)  - tirar  giù  (far  discen- 
dere giù). 

gAdi-bùu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  bùu)  - 
discendere  (si  dice  per  un’altezza 
ragguardevole). 

gadifacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica  gadifaciù). 
Tema  gadifacisa  - 2.  pers.  pres. 
o fut.  gadifacifta ; pass,  imperf. 
gadifaetsè ; perf.  gadifacisera\  par- 
tic.  gadifacisetàn  ; inf.  costr.  ga - 
difacisiif  - far  licenziare. 

gadifaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica (da  gàdisu).  Tema  gadifad- 
dè,-iè;  perf.  gadifaddèray-tèra ; 
partic.  gadif added àn  ; inf.  costr. 
gadi faciìt f - licenziare  assolu- 
tamente. 

gadi-faghèssu,  v.  c.  di  forma 
causativa  (perla  flessione  vedi  fa- 
ghèssti)  - immergere,  affondare, 
conficcare. 

gàdi-gèdu,  v.  c.  di  forma 
semplice  (per  la  flessione  vedi  | 
gè  l:i)  - abbassare,  piegare,  re- 
primere. 

gàdi-giàla,  prep.  ed  avv.  c.  - 
sotto. 

gadi-iàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  iati)  - 
andar  in  fondo,  verso  il  basso. 
gadijò,  n.  - garretto. 
gadi-kabaciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accrcsc.  (per  la  flessione 
vedi  kabaciù)  - abbassare.  * 
gadisa,  n.  - ombra. 
gadissa,  n.  - ombrello  (da 
sole). 

gàdisu,  v.  di  forma  semplice 


gafO 

(da  gàdi).  Tema  gadisa  - Pass, 
imperf.  gadis'e  ; perf.  gadiscra  ; 
partic.  gadisetàn  ; inf.  costr.  ga - 
disùf  - finire,  lasciare,  licenziare, 
allentare,  sciogliere. 

gàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gada  - Pass,  imperf.  godè  ; 
perf.  gadèra  ; partic.  gadelnn  ; inf. 
costr.  gadìif  - vuotare. 

gaè,  - abbastanza,  bastante- 
mente. 

gàfa,  n.  - corno,  corna.  Gà- 
fa-sàa , corna  di  bue;  gàfa-làmay 
; bicornuto  (Ch.). 

gàfa,  n.  e avv.  - ora,  mo- 
mento, giorno,  tempo,  volta,  una 
volta,  sempre.  Gàfa-gàriy  giorno 
buono;  gàfa  hantà , giorno  cat- 
tivo; gafa-gàfa , giornalmente, 
quotidianamente;  gàfa  gabià , il 
giorno  di  mercato;  gàfa  gitjày 
nel  giorno;  kan  gàfa , di  ciascun 
giorno;  kan  gàfa  haridùmay  quo- 
tidiano; gàfa  bundùmay frequente; 
gàfa  haridùmay  eterno;  gàfa  ba- 
ritùma , in  perpetuo;  gàfa  tòkkoy 
una  volta;  gàfa  bira , un’altra 
volta  ; gaf-gaf -tòkkoy  pronom. 
ind.  qualcheduno. 

gafaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gafadda  - Pass, 
imperf.  gafaddèy-tè‘y  perf.  gafad- 
dcra,-tèra  ; partic.  gafadaetàn  ; 
inf.  costr.  gafaciùf  - domandare, 
interrogare;  esplorare,  entrare. 

gafaciù(n),  n.  - domanda, 
interrogazione. 

gafàrsa,  n.  - bufalo. 
gafatè,  agg.  - rischiarato. 
gàfo,  n.  - campo,  campagna. 
gàfo,  avv.  - agiatamente. 
gàfò,  n.  - agguato,  insidia, 
trappola. 

gàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gàfa  - Pass,  imperf.  gàfc\ 
perf.  gàfcra  ; partic.  gàfetàn  ; inf. 
costr.  gàfùf  - domandare,  inter- 
rogare. 

gafO,  v.  di  forma  semplice; 
Tema  gafa  - Pass,  imperf.  gafe . 
perf.  gafera ; partic.  gafetàn : inf. 
costr.  gafàf  - insidiare. 
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gafùma,  avv.  - sempre. 
gagà,  n.  - cera  (per  aspetto); 
candela. 

gagalsìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  gagalsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  gagalsìfta  ; pass,  im- 
perf.  gagalsisè ; perf.  gagalsisèra  ; 
partic.  gagalsisetàn ; inf.  costr. 
gagalsisuf  - svenire. 

oagèsu,  v.  meglio  ghegbèssu  - 
accompagnare. 

gaguba,  n.  - pane  grande 
per  le  feste. 

gagura  op.  gagurrà , n.  - al- 
veare. 

Gajèlcisu,  v.  meglio  kagel- 
cisu  - raddrizzare,  dirozzare. 

ga£>ìa,  agg.  - vecchio  (ca- 
vallo). 

gàja,  n.  - pipa. 
gaja,  n.  - matrigna;  matri- 
monio. 

gajò.  n.  - veccia. 
gaju,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gaja  - Pass,  imperf.  gajè  ; 
perf.  gajèra  ; partic.  gajetàrt  ; inf. 
costr.  gajàf  - fumare. 
gài.a,  n.  - cammello. 
gala,  n.  - provvisioni.  Gala 
barrii , provvisioni  da  viaggio. 

galabà,  n.  - paglia  accu- 
mulata. 

galàlo,  n.  - innocenza. 
galamòta,  n.  - meretrice. 
galàn,  n.  - lago. 
galàxa,  n.  - ruscello,  riviera. 
galàta,  n.  - lode,  ringrazia- 
ziamento,  congratulazione.  Ga- 
làta gàie iu  op.  gal facià,  - lodare, 
ringraziare. 

galatefaciO,  v.di  forma  attiva 
enfatica. Tema  galatefadda-  Pass, 
imperf.  galatefaddè,-tè ; perf.  gala- 
tefaddira,-tera  ; partic.  galatefad- 
detàn\  inf.  costr.  galatefaciùf  - 
glorificare,  lodare.  Kan  galalcfa - 
lamé , glorioso. 

galatèsisa,  n.  - giustifica- 
zione. 

galatèsisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  galatcsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  galatèsifta  ; pass. 
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imperf.  galatesisè-,,  perf.  galatesi- 
sèra;  partic.  galatesiselàn\  inf. 
costr.  galatesisuf  - giustificare. 
galba,  n.  - zattera,  barca. 
galcifacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  galcifacisa  (da  gal- 
ci facià ) - 2.  pers.  pres,  o fut. 
galcifacifta;  pass,  imperf.  galci- 
facisè  ; perf.  galcifacisèrà  ; partic- 
galcifacisetàn ; inf.  costr.  galci. 
facisìif  - far  introdurre,  coman- 
dar che  altri  introduca. 

galcifaciO,  v.  di  forma  enfa- 
tica (da  gale iù).  Tema  galci- 
fadda  - Pass,  imperf.  galcifad- 
dc-tè  ; perf.  galcifaddèra,-lèra  ; 
partic.  galcifaddctàn ; inf.  costr. 
galci fae lìtf  - introdur  bene,  co- 
mandar ai  entrare. 

calciò,  n.  - squadra,  coorte. 
Galciò  mòti , - guardie  del  re. 

gàlcisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  gàie  iù).  Tema  galci  sa  - Pass, 
imperf.  galcisè ; perf.  galcisèra ; 
partic  galcisctàiiy  inf.  costr.  gal- 
cisiif  - far  entrare. 

gàlciù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  galcia  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
gàleita  ; pass,  imperf.  galciè  ; perf. 
galcicra  ; partic.  galcietàn  ; inf* 
costr.  galciùf  - entrare,  intro- 
durre. 

galfaciù,  v.  di  forma  eniatica 
(da  gala).  Tema  gal f adda  - Pass, 
imperf.  galf addenti ; perf.  gal - 
f adder  a,-tèra\  partic. galfaddetàn; 
inf.  costr.  gal  facili/  - entrar  bene, 
introdurre;  ringraziare. 

galgalà,  n.  - sera.  Avverb., 
di  sera.  - Gàfa  galgalà,  ogni 
sera. 

galgiàla,  prep.  ed  avv.  - 
sotto. 

gali,  n.  - terraglie. 
gàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gàia  - Pas*.  imperf.  gàie: 
perf.  gàlèra-,  partic.  gàlclàn;  inf. 
costr.  gàliif  - entrare,  rientrare 
(in  casa);  capire. 

galù(n),  n.  - entratura. 
gàma,  n.  allegrezza,  consola- 
zione. 


GAMA 


172 


GARA-GÀLCIA 


gamA,  avv%  - là,  al  di  là. 
gamacIsu,  agg.  - ilare,  lieto. 
gamacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  gàma).  Tema  gamacisa  - 
Pass,  imperf.  g amacist  ; perf.  ga- 
macisèra ; partic.  gamacisctàtr,  inf. 
costr.  gamacisùf  - gioire,  ralle- 
grarsi, consolare,  compiacersi. 
Kan  gamacìsu , delizia,  diletta-  ’ 
mento,  tripudio.  Kan  gamacìsu , ! 
dilettato. 

gamacisù(n),  n.  - gaudio,  di- 
letto. 

gamaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gamadda  - Pass, 
imperf.  gamaddè,-tè ; perf.  ga- 
maddèr altèra  ; partic.  gamadde- 
làn ; inf.  costr.  gamaciùf  - ral- 
legrarsi, consolarsi,  divertirsi, 
esultare.  Kan  gamaciù , allegro. 

gamaciO(n),  n.  - allegrezza, 
consolazione,  gioia,  felicità,  con- 
tento, diletto,  piacere. 

GAMADDA  C GAMADUÈ,  agg.  - 
giocondo,  allegro,  gioioso,  con-  I 
tento. 

gamàna,  avv.  - qui,  qua. 
gamè  e gamèda,  n.  - criniera. 
Carnè  f ardati , criniera  del  cavallo. 
gamma,  n.  - membro. 
gamna,  agg.  - intelligente, 
saggio,  scaltro,  pratico,  esperto, 
eloquente,  balbo,  scilinguato. 

gamnùma,  n.  - intelligenza, 
saggezza,  scaltrezza,  perizia,  pra- 
tica, eloquenza,  abilità  nel  di- 
scutere. 

G amògi,  n.  - valle,  terreno 
malsano,  palustre. 

gàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gama  - Pass,  imperf.  gamè  ; 
perf.  gamer  a ; partic.  garnet  àn  ; 
inf.  costr.  gatnitf  - imbarazzare. 

ganà,  n.  - pianta,  palma  della 
nlano. 

ganamà,  n.  - mattino,  alba, 
stella  mattutina,  principio,  sor- 
gente. Avverb.  ganamà,  ganamàti , 
di  mattino,  di  buon  mattino; 
gufa  ganamà , nel  mattino. 
gàna(n),  n.  - congiura. 
gandA,  n.  - distretto,  villaggio. 


Gandà  guddà,  villaggio  grande; 
gandà  tinnà , villaggio  piccolo. 

gangabàlu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gangabaia  - Pass, 
imperf.  gangabalè ; perf.  ganga- 
balèra  ; partic.  gangabalctàn  ; inf. 
costr.  gangabaiùf  - sdraiarsi. 

gangalàtu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gangalald  - Pass,  im- 
perf. ganga  late  ; perf.  gangalatèra ; 
partic.  gangalatctàn : inf.  costr. 
gangalatùf  - sdraiarsi  nella  pol- 
vere, rotolarsi  (si  dice  dei  muli). 

gangalciC,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gangalcia  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  gangàlcita ; 
imperf.  gangalcè ; perf.  ga 
cera ; partic.  gangalcetàn ; 
costr.  gangalciuf  - precipitare, 
caracollare. 

ganghè  op.  gangbiè  e gangò, 
n.  - mulo.  Plurale  gangola. 

gannA,  - stagione  delle  piog- 
gic  (dal  15  giugno  al  15  set- 
tembre, press’a  poco,  periodo 
variabile  secondo  la  località) 
(Ch.)  ; inverno. 
gannì,  n.  - festa. 
gannu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ganna  - Pass,  imperf.  gannè ; 
perf.  gannèra;  partic.  gannetàn ; 
inf.  costr.  gannii/  - svernare. 

gantù,  n.  - traditore  (da 
gànu). 

gànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gàna  - Pass,  imperf.  gànè  ; 
perf.  gànèra-,  partic.  gànetàn  ; inf. 
costr.  gànùf  - ribellarsi,  congiu- 
rare, tradire. 

gaò,  n.  - asta  (della  lancia). 
gara,  prcp.  ed  avv.  - a.  da, 
verso,  sopra.  Gara  acidi,  verso 
là;  gàra  asìtti,  verso  qui;  gàra- 
ìggia  (sopra  l’occhio),  ciglio. 

gàra,  n.  - montagna  (alta), 
monte;  altezza  del  panno. 

gara,  (anche  gbarà(n)  n.  - 
ventre,  stomaco. 

garAccia,  n.  - trippa  (ventre 
di  vacca). 

gara-gAlcia,  n.  - il  rivoltare 
del  suolo  coll’aratro. 


pass 
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gara-gàlciu,  v.  c.  di  forma 
semplice  (da  gàra  e gàlciiì).  Per 
la  flessione  vedi  gàlciu  - ritor- 
nare, rivoltare  (si  dice  del  suolo 
coll’aratro  Ch.),  rovesciare,  roto- 
lare, vuotare.  Sirè  gara-gàlci , 
rovescia  il  letto  (Ch.). 

gara-gàlu,  v.  c.  di  forma  sem- 

Slice.  (da  gàra  e gàia).  Per  la 
essione  vedi  gàlu  - ritornare  ; 
rovesciarsi. 

gara-giàla,  prep.  ed  avv.  c. 
- sotto. 

garami,  avv.  - donde. 
garanò,  n.  - stalla,  parco  di 
bestie. 

gakàra,  prep.  ed  avv.  c.  ( gàra 
-irrà)  - disopra. 

gararra,  n.  - camaleonte. 
garba,  n.  - servo,  schiavo. 
Garbiccia  (il  servo  etc.)  ; garbilti 
(la  serva  etc.). 

garba,  n.  e agg.  - lago  ; mare  ; 
profondo. 

garbiciùma,  n.  - schiavitù,  pri- 
gionia. 

garbo,  ri.  - orzo,  farro. 
gakbùma,  n.  - servitù  ; schia- 
vitù. 


_ gareda,  n.  - tenda,  padiglione. 

gargak,  pron.  ina.  e avv.  - 
vario,  diverso,  differente;  con- 
trario; divesamente;  contraria- 
mente. 

gargarbasu,  n.  c.  - separa- 
zione. 

gargarbàsu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa. Per  la  flessione  vedi  basti , 
dividere,  separare.  Gargarbasc, 


separato. 

gargarfacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica  gargarfaciù). 
Tema  gargarfacisa  - 2.  pers.  pres. 
o fut.  gargarfac\fta\  pass,  im- 
peri gargarfacisc:  perf.  gargar- 
facistra ; partic.  gar gar faci  set  àn  ; 
inf.  costr.  gargarfacisùf  - far 
aiutare,  giovare. 

gargarfaciù,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  gargarfadda  - Pass, 
imperf.  gar  gar f addi', -tè  ; perf.  gar- 
garfaddèra,-lèra-j  partic.  gargar- 
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faddetàn  ; int.  costr.  gargarfaciù/ 

- aiutare,  giovare. 

gargar-hIrru,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
birra  - dividere,  spartire  ; di- 
stinguere. 

GARGAR-Hlxu  (per  bìksu)  V.  C. 

di  forma  causativa.  Per  la  fles- 
sione vedi  hìxti  - disunire. 

gargàrsa,  n.  - aiuto,  giova- 
mento. 

gargarsIccia  , n.  - ajutatore. 
femmin.  gargarsìiti. 

gargàrsitu,  il.  - cooperatore. 
gargartu,  n.  - aiutante;  assi- 
stenza. 

gargàru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gargara  - Pass-  im- 
perf gargare  ; perf.  gargarèra  ; 
partic.  gargaretàn  ; inf.  costr.  gar- 
garaf - aiutare,  giovare,  assi- 
stere, soccorrere;  fortificare. 
gargarC(n),  n.  - soccorso. 
gari,  agg.  ed  avv.  - buono, 
bello;  dabbene,  virtuoso,  ma- 
gnifico, mansueto,  clemente,  de- 
coroso , elegante . Bene.  Gàri 
guddà,  chiaro,  limpido  ; migliore  ; 
sonàn  gàri,  molto  bene,  meglio, 
ottimamente,  benissimo.  Interie- 
zione Gàri!  Buono! 

garI,  n.  - lato,  banda,  parte. 
Garikùni.  da  questa  parte,  di  qua. 
garIda,  agg.  e v.  predicativo 

- buono,  bello,  aggradevole  etc. 
Son  buono,  son  bello  etc.  Usato 
come  avv.  vale  bene,  felicemente. 

garItti,  avv.  - bene. 
garnà,  avv.  - al  di  là. 
gàro,  n,  - lievito,  fermento  ; 
fomite. 

garòmu,  agg.  - onesto. 
garònxa,  n.  - specie. 
garràfu,  v.  di’  forma  sem- 
plice. Tema  garrafa  - Pass,  im- 
perf. gar  nife  ; perf.  garrafèra  ; 
partic.  garrafetàn ; inf.  costr. 
garrajùf ; inf.  pass,  garrafàmti  - 
flagellare. 

gàrsa,  n.  - pietra  da  rasoio. 
gàrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  garsa  - 2.  pers.  pres,  o 


GARÙ 
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fut.  gàrsita  ; pass,  imperf.  garsè  ; 
pcrf.  garsèra;  partic.  garsetàn ; 
mf.  costr.  garrii/  - conciliare. 

garD,  prcp.  od  avv.  - però; 
sta  bene  cosi. 

garùma,  n.  - bontà,  bellezza, 
benevolenza,  affabilità,  benignità, 
clemenza,  mansuetudine,  onestà, 
gatà,  n.  - gesto.  j 
gatàmu,  v.  di  forma  sem- 
pilce.  Tema  ga tanta  - Pass,  im- 
perf. gataniè  ; perf.  gaiamba ; par- 
tic.  gatamelàn ; inf.  costr.  gata- 
mùf  - accordarsi. 

gatamùru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gatamura  - Pass, 
imperf.  gataniurè ; perf.  gataiini- 
rèra  ; partic.  gatamuretàn  ; inf. 
costr.  gataniuriif  - attraversare 
(si  dice  di  un  paese). 

GATÈTTI  (Ch.)  C 
GATifcTTi,  n.  - spalle,  dorso, 
spina  dorsale. 

gatò,  n.  - interno  destro  della 
casa  (Ch.). 

gatti,  n.  - prezzo,  valore, 
mercede;  debito,  denaro.  Gatti 
gudiì i,  prezioso;  gatti  ntàna , pi- 
gione; gattì-hogi  (prezzo  del  la- 
voro), salario. 

gattirà,  n.  - ginepro. 
gatO,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gata  - Pass,  imperf.  gate; 
perf.  galèra  ; partic.  galetàn ; inf. 
costr.  gatù/  - lasciare,  abban- 
donare, distruggere;  abdicare, 
abiurare.  (Trovasi  anche  gatta). 
gatù,  n.  - alimenti,  viveri. 
gàu,  v.  irregolare  di  forma  j 
semplice.  Tema  gàa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  ghisa  ; 1.  plur.  ghègtia  ; 
pass,  imperf.  gài;  perf.  gaèra ; 
artic.  giietàn;  inf.  costr.  gàùf  - 
astare,  essere  sufficiente;  giun- 
gere, arrivare,  attendere.  Impcrs. 
bin  gàa,  basta,  è sufficiente,  ò 
arrivato,  ò giunto.  V.  negativo 
cagliti , non  basta  ; digititi , non 
bastare. 

gavaba,  agg.  - breve.  Vedi 
gabàba. 

gavàbsu,  vedi  gabàbsii. 


gavià,  n.  - vedi  gabià. 
gavò,  n.  - vedi  gaò. 
gàwa,  n.  - gamba. 

GAWÀ,  agg.  - stupido,  stor- 
dito, imbecille. 

gawùma,  n.  - storditezza,  sto- 
lidezza, imbecillità. 

gebbàri,  n.  - paesaggio. 
gebdO,  n.  - vento. 

GEBÈCCIA,  n.  - colla. 
gedà,  vgg.  - umido,  tenero, 
verde  (fresco)  (Cfr.  gidà). 

gèddu,  n.  - mezzo  (Confr. 

giddii). 

gèdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  geda  - Pass,  imperf.  gedè  ; 
perf.  goderà  ; partic.  gedetàn  ; inf. 
costr.  godìi/  - dire.  Nati  gèda, 
io  dico.  (Questa  forma  si  usa 
come  in  Amarico  pel  participio 
e per  gl’innumerevoli  significati 
dell’imperativo  (Ch.). 

gegìru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gegira  - Pass,  imperf.  ge- 
girè  ; perf.  gegirèra  ; partic.  gè- 
girelliti  ; inf.  costr.  gegirùf  - cam- 
biare, permutare.  (Si  dice  dei 
cereali  per  cercali)  (Ch.). 
gelbA,  n.  - barca. 
geldèsa,  n.  - scimmia,  scim- 
miotto. Alcune  tribù  pronunciano 
gcldèccia. 

gèmma,  n.  - assemblea,  ra- 
dunanza, concilio. 

gemmò,  n.  - piede  di  vaso  di 
creta. 

gemfO,  agg.  - ultimo. 
gennèta,  n.  - Paradiso. 
gènsa,  n.  - artiglio. 
gerbI,  n.  - cotone.  Vedi  gir  hi. 
gerara,  n.  - canzone  di  caccia 
o di  guerra. 

gergèr,  avv.  - subito. 
gergerbàsu,  vedi  gargarbàsit. 
gharbà,  vedi  garba. 
ghara(n'),  n.  - ventre,  pancia, 
seno,  grembo.  Vedi  garii. 

ghakatokIccia,  avv.  - unani- 
memente.  (Voce  composta  di 
gbarà  (animo)  e tokiccia  (un  solo). 

gheberA,  n.  - censo  (dall’A- 
marico). 


GHf-BTH 

CHÈBTH,  n.  - COptO,  COftO. 

ghederà,  n.  - tedio,  noia,  tri- 
bolazione. Gbederà  àrgu , anno- 
iarsi, tediarsi. 

ghedèru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gbedera  - Pass,  im- 
peri. gbederè;  perf.  ghederhra\ 
partic.  gbederetàn ; inf.  costr.  gbc- 
derùf  - annoiare,  annoiarsi,  te- 
diare, tediarsi. 

gheffìra,  n.  - vajuolo.  Vedi 
ghijirà. 

gheghèssu,  v.  frequentativo 
di  forma  semplice  (da  gbèssti). 
Tema  gbeghessa  - Pass,  imperf. 
gheghessè ; perf.  ghegbessèra  ; par- 
tic.  gbegbessetàn  ; inf.  costr.  gbc- 
gbessùf  - accompagnare.  Mana- 
kóti  na  gbegbèssi,  accompagnami 
a casa  mia  (Ch.). 

ghelebà,  n.  - paglia. 
ghenghElcia,  n.  - setaccio, 
canestro  per  setacciare,  stacciare. 
Vedi  anche  gbingbìlcia. 
ghenghiò,  n.  - cimice. 
ghennè,  n.  - donna,  signora. 
Ghcnnè-fa , la  prima  tra  le  si- 
gnore, Regina. 

ghèra,  nome  proprio  di  re- 
gione. 

gheràccia,  vedi  gbaràccia  op. 
gar  àccia. 

gheradi,  n.  - serva. 

GHÈRBA,  GHERBlCCIA,  GHERBlTTI. 

Vedi  garba , etc.  etc. 

gherbC,  n.  - vedi  garbù,  orzo. 
ghergià,  n.  - cerchio,  braccia- 
letto. Ghergià  sibilla , cerchio  di 
ferro  ; ghergià  korkorò , di  stagno  ; 
ghergià  berrì  o birri,  d’argento; 
ghergià  dima,  di  rame  o d’ottone. 

ghessIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva da  ghessu.  Tema  gbessisa  - 
Pass,  imperf.  gbessisè ; perf.  gbes- 
siscra;  partic.  ghessisetàn  ; inf. 
costr.  gbessisùf  - far  condurre, 
compiere. 

ghèssu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  vhessa  - Pass.  imp.  ghcssè  ; 
perf.  gbessèra;  partic.  ghessetàn ; 
inf.  costr.  ghessùj  - condurre, 
ricondurre,  compiere,  guidare. 
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ghezèt,  n.  - scomunica  (dei 
missionari). 

GHiADAHiDDA,  n.  - pareti  in 
pali  della  casa  (Ch.). 

ghiccillà,  n.  - leopardo  nero. 
ghiddIda,  agg.  - stretto,  oc- 
stretto, forzato. 

ghidItti,  avv*-  forzatamente. 
ghidO  e ghidùti,  n.  e agg.  - 
centro,  mezzo,  intervallo,  di- 
stanza; mezzano,  intimo.  Iialkàn 
ghidùti,  mezzanotte. 

ghifirà,  n.  - vajuolo  benigno. 
ghiftI,  n.  - signora,  matrona, 
donna. 

ghighiò,  agg.  - puzzolente , 
fetente. 

ghimbI,  n.  - presidio.  Gbimbì 
lolàti,  presidio  di  guerra. 

ghimI,  n.  - manipolo  di  biade 
in  spiche  con  tutto  lo  stelo  (Ch.) 
brace  ? 

ghimò,  n.  - zolla. 
ghindò,  n.  - Trave  o legno 
in  cui  si  legano  i piedi  ai  con- 
dannati; ceppo,  carcere.  Ghindò 
ordà,  stiva  dell’aratro. 

ghinghiè,  n.  - tartaglione. 
ghinghIlcia,  n.  - staccio  per 
la  farina,  crivello. 

ghinghIlciu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gbingbilcia  - Pass, 
imperf.  gbitigbilce  ; perf.  gbin- 
gbilcèra  ; partic.  gbiiighilcelàn  ; 
inf.  costr.  gbingbilciùf  - stacciare, 
crivellare. 

ghirrIsa,  n.  - uccelli’piccolis- 
simi  che  mangiano  il  durai)  (Ch.). 

ghisillà,  lo  stesso  che  ghie- 
cillà  - leopardo  nero. 

ghiterò,  n.  - ferro  da  pulire 
il  legno.  Rotondatore  (Ch.). 

ghùra,  n.  - riputazione.  Gbùra 
kan  kàbu  (che  ha  riputazione) 
illustre,  celebre. 

gìa,  n.  - gazzella. 
già,  vedi  meglio  giià  - luna 
etc. 

già,  num.  c.  - sei. 
giabà,  n.  e agg.  - duro,  te- 
nace, solido,  sodo,  fermo  ; forte, 
ardito,  valente,  robusto;  forza. 


GIABÀBSU 
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giabàbsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  giababsa  - Pass,  im- 
perf.  giababsè]  perf.  giababsèra  ; 
particip.  giababsetàn ; inf.  costr. 
giababsùf  (far  forte  etc.)  - con- 
solidare. 

giabacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (dall’att.  aocresc.  giabaciù). 
Tema  gi  abaci  sa  - Pass,  imperf. 
giabacisò;  perf.  gi  abac  is  èra  ; par- 
tic.  giabacisetàn\  inf.  costr.  già- 
bacisùf  - indurare,  perdurare , 
esser  forte. 

giabaciO,  v.  di  forma  att.  ac- 
crcsc.  Tema  giabadda  - Pass, 
imperf.  giabaddè,-tè ; perf.  gia- 
baddlr  all'era  ; partic.  giabaddetàn\ 
inf.  costr.  giabaciù f - indurare, 
esser  forte,  prevalere,  durare; 
aggravarsi  ; arrampicarsi. 

giabada,  n.  e agg.  e avv.  - 
coraggio  (in  guerra),  ardimento; 
robusto  ; duramente,  fortemente. 
Può  anche  essere  verbo  predi- 
cativo : è forte,  tenace  etc. 

giabàta,  agg.  - duro. 

giabbI,  n.  - vitello.  Plurale 
giabbóta. 

giabdùda,  aggettivo  - forte  (di 
donna). 

giabè,  agg.  - forte. 

giabèÒ^a,  n.  - fortezza,  fer- 
mezza, durezza,  pertinacia. 

giabenà,  n.  - caffettiera.  Vedi 
givenà  (Ch.). 

giaberI,  n.  - pazienza. 

GiABfcSA,  agg.  - ardito,  forte. 
Iggia  giabèsa  (dall’occhio  ardito) 
- ardito. 

giabèse,  avv.  - fortemente,  sta- 
bilmente. 

giabèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giabesa  - Pass,  imperf. 
giabesè ; perf.  giabesèra ; partic. 
giabesetàn  ; inf.  costr.  giabesùf  - 
fermare,  tener  forte,  stabilire, 
fortificare,  rassodare,  rinforzare, 
rinvigorirsi;  incoraggiare,  ani- 
marsi; incollare.  Biccirè  kàbi , 
giabèsi,  piglia  il  mulo,  tienilo 
forte  (Ch.). 

giabùma,  n.  - coraggio. 


gialkàvu 

giaccia,  n.  - detto,  sentenza. 
giaciukù,  avv.  e cong.  - vale 
a dire,  cioè,  ciò  vuol  dire. 

giaciù(n),  n.  - senso,  signi- 
ficato. Giaciùn  mal  giaciùda?  Il 
significato  quale  é?  (P.  Leon). 
giàfa,  num.  o.  sesto. 
giaghnà,  agg.  - coraggioso, 
valoroso,  audace,  ardito,  belli- 
coso (si  può  scrivere  anche  giagnà 
senza  il  segno  sulla  gn).  Cosi 
il  Chiarini. 

giaghxùma,  n.  - audacia,  ar- 
dire. 

giagiC,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  già  già  - Pass,  imperf.  gia- 
gè  ; perf.  giagèra  ; partic.  giagetàn  ; 
inf.  costr»  giagiùf  - ammirare. 

giaI,  n.  - fogliette  d’argento, 
di  rame  o di  altro  metallo,  che 
vanno  unite  agli  ornamenti  dei 
cavalli  (Ch.). 

giàl,  n.  - compagno,  socio. 
giàla,  prep.  od  avv.  - sotto, 
di  sotto.  Gialàti  op.  gialàtti , di 
sotto;  gialàti  gàdi , al  di  sotto, 
in  basso  ; giàla-sa  (fondo,  il  basso) 
usato  come  sostantivo. 

giala-kabu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàbti  - 
portar  di  soppiatto,  nascondere. 

giala-lèsisu,  v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
lèsisu  - riconoscere. 

gialdèsa,  lo  stesso  che  gel- 
desa  - scimmia,  scimmiotto. 

gialkabadurà,  num.  ordin.  - 
primo. 

GIALKABADURÀ  Oppure 

gialkavadurà,  n.  - principio, 
cominciamento,  esordio. 
gialkabaduràtti,  oppure 
gialkavaduràtti,  avv.  - an- 
ticamente. 

gialkàbu,  oppure 
gjalkàvu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gialkaba  - Pass,  im- 
perf. gialkabè;  perf.  gialkabèra  ; 
partic.  gialkabelàtt  ; inf.  costr. 
gialkabùf  - cominciare,  incomin- 
ciare, principiare;  gettar  le  fon- 
damenta, fondare,  stabilire. 
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gialkabCma,  n.  - base,  piedi- 
stallo. 

gialkabù(n),  n.  - principio, 
cominciamento. 

gialla,  agg.  - storto. 
gialla,  agg.  - birbo,  maligno. 
giallacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  giallacii i).  Tema  gi al- 
iaci sa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
giallacìfta ; pass,  imperf.  gialla- 
cisè ; perf.  giallacisira ; partic. 
giallacisetàn  ; inf.  coslr.  giallacisùf 
- far  amare,  farsi  amare.  Kan 
giallacIsu , amabile. 

giallaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (ila  giàllu).  Tema  gial- 
ladda  - Pass,  imperf.  giallaildi,- 
ti;  perf.  gialladaira,-tira ; par- 
tic.  gialladdctàn ; inf.  costr.  gial- 
laciùf  - amar  molto,  scegliere, 
desiderare,  piacere.  Kan  gialla- 
tami , amante,  favorito. 

giàllala,  n.  - amore,  pia-  ! 
cere  ; carestia.  Giàllala  wahajò, 
offerta,  voto. 

giallalu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  giallalu  - Pass,  im- 
perf. giallali ; perf.  giallalèra  ; 
partic.  giallaletàn  ; inf.  costr.  gial- 
lalùf  - accettare,  volere,  desi- 
derare. V.  negat.  cngiàllalu , non 
voglio,  rinunzio. 

giàllata,  n.  e agg.  - diletto, 
amore  ; grato,  aggradevole.  Sonati 
giàllata , innamorato,  invaghito. 
Dà  gii- giàllata  (amante  del  bere, 
che  si  diletta  di  bere)  - beone. 
giallo,  - otre,  giara. 
gialló,  agg.  - birbo,  maligno. 
(Confr.  gialla). 

gialli’,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gialla  - Pass,  imperf.  gialle  ; j 
perf.  .giallèra;  partic.  gialle tàn  ; 
inf.  costr.  giallàf  - amare,  de- 
siderare, piacere. 

gialtàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  tàn  - 
introdurre. 

gì  Ama,  n.  - assemblea,  con- 
cilio; carovana. 

giamà,  agg.  - cieco. 
giàmsu,  v.  di  forma  causa-  j 


ti  va.  Tema  giamsa  - Pass,  imperf. 
giamsi;  perf.  giamsèra ; partic. 
giamsetàn  ; inf.  costr.  giallisti/ - 
far  accecare;  abbacinare. 

giamu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giama  - Pass,  imperf. 
giamè ; perf.  ginmera  ',  partic.  gin- 
nici àn\  inf.  costr.  giamà f - esser 
cieco,  accecare. 

giaràfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giara/ a - Pass.  imp.  gia- 
ra/i', perf.  giara/ira  ; partic.  gin- 
rafetàn  ; inf.  costr.  giarafìif  - 
saccheggiare. 

giarì,  n.  - sacrifìcio  (all’uso 
dei  Galla). 

giarraciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  giàrru ).  Tema  giar- 
ràdda- Pass,  imperf.  giarraddi,-li; 
perf.  giarraddèra, -tira',  particip. 
giarraddetàn  ; inf.  costr.  giarra- 
ciàf  - costruire,  edificare,  fab- 
bricare. 

giàrri,  n.  - fabbricazione,  co- 
struzione. Mùtui  giàrri , fabbri- 
cazione di  una  capanna. 

giàrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giarra  - Pass,  imperf. 
giàrri,  ; perf.  giarrira  ; part,  gi  ar- 
re tàn  ; inf.  costr.  giarràf\  inf. 
passivo  giarràmu  costruire,  edi- 
ficare, fabbricare. 

gì  àrsa,  agg.  - vecchio,  ve- 
gliardo. Giarsa  tài , vecchissimo, 
attempatissimo,  femmin.  giarti , 
vecchia. 

giarsii'acIsu,  v.  di  forma  en- 
fatica-causativa.  Tema  giarsifa- 
cisa  - 2.  pers.  pres,  o fut.  giar- 
si/acl/ta;  pass,  imperf.  giarsifa- 
cisc  ; perf.  giarsi/acisira  ; partic. 
giarsifacìsetàn ; inf.  costr.  giarsi/a- 
cisàf  - comandare  assolutamente 
che  altri  faccia  costruire. 

GiARSiFACiO,  v.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema giarsifadda  - Pass, 
imperf.  giarsifaddè,-lè  ; perf.  giar- 
sif addir  a, -tira  ; partic.  giarsìfad- 
dclàn  ; inf.  costr.  giarsifaciùf  - 
comandare  di  costruire. 

giarsIsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  giàrru).  Tema  giarsisa  - 2. 
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pers.  pres,  o fut.  giars'ifla;  pass, 
imperf.  giarsisè  ; perf.  giarsiscra  ; 
partic.  giarsisetàn  ; inf.  costr. 
gi  arsisi)/  - far  costruire. 
giarsCma,  n.  - vecchiaia. 
giatàma,  num.  c.  - sessanta. 
GIATÀMA-FA,  nillll.  O.  - SeS- 

santesimo. 

GIAWÈ,  op. 

giawI,  n.  - serpente,  pitone. 
gIbra,  n.  - odio,  inimicizia, 
discordia. 

gibrè,  agg.  - mesto. 
gibbisìsu,  v.  di  forma  causat. 
(da  gìhbu) . Tema  gibbisisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  gibbi s'tfta  ; 
pass,  imperf.  gibbisisè ; perf.  gib- 
bisisèra  ; partic.  gibbisisetàn  ; inf. 
costr.  gibbisisùf  - far  odiare,  ini- 
micare. Kart  gibbisìstiy  spavente- 
vole, orribile,  repugnante. 

gIbbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gibba  - Pass,  imperf.  gibbo  ; 
perf.  gibbèra  ; partic.  gibbet àn  ; 
inf.  costr.  gibbuf  - odiare,  dete- 
stare, aver  a noia,  inimicarsi. 

gid,  agg.  - indecente,  scon- 
veniente. 

GiDA,  n.  flessione,  piegamento. 
GIDÀ,  op. 

gidda,  agg.  - umido,  fresco, 
verde,  nuovo. 

gìddu,  n.  - mezzo. 
gìddu,  prep.  - fra,  tra,  in 
mezzo. 

GIdItti,  avv.  - necessaria- 
mente (cfr.  ghiditti ). 

GiKCCiA,  n.  - accordo,  con- 
senso. 

GiiìRso,  n.  - scalino. 
gii- ah,  agg.  (di  cavallo)  - po- 
mellato. 

gii  ara,  n.  e agg.  - sciammà 
bianco,  screziato  in  bleu;  ricami; 
ornamenti;  tela  a molti  colori. 
gifàttu,  n.  - lite. 
gighI,  n.  - caccia,  caccia- 
gione. 

giga,  n.  - distruzione. 
gIgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giga  - Pass,  imperf.  gighe ; 
perf.  gigbcra ; partic.  gighelàn ; 
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inf.  costr.  gigùf  - rompere,  stri- 
tolare. 

giià,  n.  - luna  (nomin.  ginì ); 
mese.  Giià  gobanà  op.  gobanè, 
luna  piena,  plenilunio;  giia  lòkko, 
una  luna,  un  mese, 
cui;,  n.  - mese. 
gìksu,  vedi  gixu  op.  gìxsu. 
gilba,  n.  (sincopato  da  gilibà ) 

- ginocchio. 

gìlba,  n.  - mezzanotte. 
GiLBEFACisiFACiù,  v.  di  forma 
enfatica  raddoppiata.  Tema  gii- 
befacisifadda  - Pass,  imperf.  gil- 
befacisifaddc-lc ; perf.  giìbefacisi- 
faddèra,-lira  ; panie,  gilbefaci- 
sifaddetàn\  inf.  costr.  gilbefacisi- 
f a ciuf  - comandar  assolutamente 
che  altri  s’inginocchi. 

gilbkfacIsl7,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  gilbefacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  giith'facìfla  ; pass,  im- 
perf. gilbcfacisc  ; perf.  gilbefaci- 
sèra ; partic.  gilbefaciselàii ; inf. 
costr.  gilbefacisùf  - far  inginoc- 
chiare. 

gilbefaciù,  v.  di  forma  en- 
fatica (da  gilibà).  Tema  gilbe- 
fadda  - Pass,  imperf.  gilbcfaddè , 
-tè  ; perf.  gilbef  adderà, -tira  ; par- 
tic.  gilbefaddetàn ; inf.  costr.  gii- 
befaciùf  - inginocchiarsi. 
giuba,  n.  - ginocchio. 
gili.I,  n.  - pellegrino. 

Gli. u,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gii  a - PaSs.  imperf.  gilè ; 
perf.  gilèra  ; partic.  gùetàn  ; inf. 
costr.  gilttf  - sbigottire. 
gimà'fa,  n.  - venerdì. 

G1.VLMA,  n.  proprio  di  regione 

- (Ginima). 

gin  dì,  n.  - tronco,  fusto. 
ginfò,  n.  - conclusione. 
ginfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giu  fa  - Pass,  imperf.  ginfè  ; 
perf.  giufèra\  partic.  ginfelau ; 
inf.  costr.  giufùf  - contrapporre. 

gInfu,  avv.  - in  seguito  (cfr. 
genfit). 

ginfu,  n.  - contrappeso  di 
lancia. 

GINGIBlLLA,  11.  - zenzero. 
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gIngu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gitila  - Pass.  imp.  giughi ; 
perf.  gin  gì)  èra  ; partic.  ginghetàn; 
mf.  costr.  gin gii f - balbettare. 
gìni,  n.  - brace,  braciere. 
gìnna,  n.  - tronco. 
gInni,  n.  - geni,  fate  incan- 
tatrici, spiriti  folletti. 
gisti,  n.  - formaggio. 
giòba,  n.  - gocciola.  Vedi 
meglio  ciòba,  ciòtti  etc. 
gira,  prop.  - in. 
giraciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  girti).  Tema  gìradda 
- Pass,  impcrf.  giraddè,-lè;  perf. 
giraddèra,-lèra  ; partic.  giradde- 
tàn  ; inf.  costr.  giraciùf  - essere, 
perseverare,  vivere. 

girbì,  n.  - filo  (da  cucire), 
cotone  ; bambagia. 

girila,  n.  - vita,  esistenza 
(da  girti). 

girgIr’w,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  git'gìra  - Pass,  impcrf. 
gir  gire-,  perf.  gir  gir  èra  ; partic. 
girgirclàn  ; inf.  costr.  girgirùf  - 
solleticare. 

girìna,  agg.  - grosso  e secco. 
girmà,  n.  - tronco  grosso  di 
albero  da  spaccarsi  per  far  fuoco 
(Ch.).  Trave  enorme. 

gìru,  v.  ausiliare  sostantivo. 
Ha  solo  il  tempo  presente  e fu- 
turo; pel  passato  imperfetto  ado- 
pera la  forma  litre,  pel  perf.  làè, 
per  Pimper.  tiìi  - essere,  esistere, 
vivere;  abitare,  dimorare.  V.  ne- 
gativo cugini,  non  v’é.  Questa 
ultima  forma  si  adopera  come 
prep.  ed  avv.  e vale  senza.  Ktm 
girti,  presente,  presenza  ; vivo, 
immortalità. 

oirL'(n),  n.  - esistenza,  vita. 
gì  su,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gisa  - Pass,  impcrf.  gisè; 
perf.  gtsèra  ; partic.  giselàn  ; inf. 
costr.  gisti/  - appiattarsi,  na- 
scondersi. 

giù,  n.  - panno,  stoffa.  Giù 
dima,  stoffa  rossa;  scarlatto  ; man- 
tello. 

givhna  (Ch.),  n.  - caffettiera. 
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Glxu  op.  Glxsu,  v.  di  forma 
causativa  (da  giga).  Tema  gixa 
op . gixsa  - Pass,  imperf.  gixc 
op.  gixsè’,  perf.  gixèra  op.  gix- 
scra  ; partic.  gixelàtt  op.  gixsetàn  ; 
inf.  costr.  gixùf  op.  gixstif  - pe- 
stare, calpestare,  abbattere,  rove- 
sciare, distruggere,  desolare. 

gòba,  n.  - palizzata,  forti- 
ficazione. 


gobaè,  agg.  - pieghevole,  cur- 
! vabile. 

GOBANÀ  e gobanè,  agg.  e n.  - 
’ pieno  ; plenilunio. 

gòbbisu,  v.  di  forma  semplice  ! 
Tema  gobbisa  - Pass,  imperf.  gab- 
bisi ; perf.  gobbisèra  ; partic.  gob- 
I hi  sei  àn  ; inf.  costr.  gobbi  sii f - in- 
grassare (si  dice  della  schiena 
! o gobba  dei  manzi)*(Ch.). 

góbo,  agg.  e n.  - storto, 
obliquo,  curvo,  gobbo;  gobba, 
enfiatura,  tumore,  gibbosità. 
cobo,  n.  - padiglione. 
gocio,  n.  - frammento,  pezzo, 
rottame. 

goda,  n.  - prateria,  piano. 
còda,  n.  - rassegna.  Goda 
dàini , passar  (la)  rassegna. 
GODANisA,  n.  - cicatrice. 
godda,  n.  - esercito. 

GODDO,  n.  - sciabola. 
goddu,  n.  - assassino. 
godo,  n.  - capanna.  Godo  bori, 
stalla  (capanna  del  bestiame). 

godo,  n.  -*  amarezza,  pena, 
afflizione. 

godonfa,  n.  - nodo. 
godonfaciU,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  godanfadda  - Pass, 
imperf.  godati  fa  dd  è,-!  è ; perf.  go- 
! donfaddèra,-lèra  ; partic.  godati- 
faddetàn  ; inf.  costr.  godonfaciùf  - 
\ annodare. 

gòdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  goda  - Pass,  imperf.  godè  ; 
perf.  goderà-,  partic.  gòdetàn  ; inf. 
costr.  godìi  f - fare,  riporre. 

gòdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  goda  - Pass,  imperf.  godè-, 
perf.  goderà;  partic.  godei  àn  ; inf. 
costr.  godi)/  - indurire,  dolersi. 
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godOnfi,  n.  - nodo. 
godOnfu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  goduti  fa  - Pass,  im- 
pcrf.  godutifè ; perf.  goduti fèr  a ; 
partic.  godunfetàn  ; inf.  costr.  go- 
dìi iifùf  - annodare,  far  nodi. 

goftà  - signore,  padrone, 
ufficiale. 

goftà,  n.  - berretto  e pic- 
colo panno  che  portano  le  donne 
musulmane  nella  testa  (Ch.). 

goga,  n.  c agg.  - pelle  non 
conciata  e secca  (Ch.);  pelle, 
cuoio.  Gagà  multati , corteccia 
d’albero  ; gogà  macella , pelle  con- 
ciata, cuoio;  gogà  titinà , pelli- 
cola; secco,  asciutto,  rigido;  in- 
solente. 

goghèsu*  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gogbesa  - Pass,  im- 
perf.  gb o gb est)  perf.  gogbesèra ; 
partic.  gogbesclàn  ; inf.  costr.  go- 
gbesìif  - seccare,  seccarsi. 

gogiò,  n.  - piccola  capanna 
tugurio.  Gogiò  simbirà,  nido, 
(capanna  d’uccelli). 

gogò,  n.  - tabacco  in  foglie. 
gogorrI,  ri.  - francolino  (uc- 
* cello). 

gogòsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  gogosa  - Pass,  imperf. 
gogosè  ; perf.  gogosèra ; partic. 
gogosetàn ; inf.  costr.  gogositf  - 
far  seccare  ripetutamente  (Cn.). 

gogsifacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa dall’enfatica.  Tema  gog- 
sifacisa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
gogsifacìfta  ; pass,  imperf.  gogsi- 
facisè ; perf.  gogsi facisèra  ; partic. 
gogsifacisetàn ; inf.  costr.  gogsi- 
facisùf  - far  seccare,  comandare 
che  altri  faccia  seccare. 

gogsifaciù,  v.  di  forma  en- 
fatica (da  gògsu ).  Tema  gogsi- 
f adda  - Pass,  imperf.  gogsifad - 
dèy-tò  ; perf.  go  gsifaddèr  altèra  ; 
partic.  gogsifad  (telati  ; inf.  costr. 
gogsifaciuf  - seccar  bene,  esser 
ben  secco. 

gogsIsc,  v.  di  forma  causativa 
(da  gògsn).  Tema  gogsisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  gogsìfìa  ; pass,  im- 
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perf.  gogsisè  ; perf.  gogsisèra  ; 
partic.  gogsisetàn  ; inf.  costr.  go- 
gsisùf  - far  divenir  secco,  far 
seccare. 

gògsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  gògti).  Tema  gògsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  gògsita  ; pass,  imperf. 
gogsè  ; perf.  gogsèra  ; partic.  gog- 
setàn  ; inf.  costr.  gogsùf  - seccare, 
far  seccare. 

gógu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  goga  - Pass,  imperf.  goghè ; 
perf.  gogbèra  ; partic.  go  godivi  ; 
inf.  costr.  gogiìf  - esser  secco, 
seccare,  asciugare. 

gogùma,  n.  - abbondanza  ; 
agg.  molto. 

gogl'mu  (P.  L.),  v.  di  forma 
semplice.  Tema  goguma  - Pass, 
imperf.  gogtttnè ; perf.  gogutnèra  ; 
partic.  gogumelàtt  ; inf.  costr.  £0- 
gutnùf  - sgridare. 

goità,  n.  - signore.  Lo  stesso 
che  goftà. 

gola,  n.  - camera,  stanza, 
alcova. 

golfA,  n.  - morbo,  peste,  epi- 
demia, male  contagioso.  Golfà  si 
gnadda , ti  mangi  l’epidemia  (Ch.) 
gòlga,  n.  - velo. 
golghè  c golghiè,  il.  - anti- 
camera, porticato. 

GOLGiA,  n.  - cignale. 
gòlgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  golga  - Pass,  imperf.  gol- 
gl) è ; perf.  golghèra  ; partic.  gol- 
gbetàn ; inf.  costr.  golgùf  - ve- 
lare. 

gololì,  n.  - albero  grande. 
GOMACiu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gomadda  - Pass, 
imperf.  gomaddè}-tc  ; perf.  gottutd - 
1 d'era y-tèra\  partic.  gomaadetàn  ; 
costr.  gomaciìif  - invidiare,  mal- 
trattare. 

gomàTU,  n.  - rivale. 

GOMBi  e gombisà,  n.  - granaio. 
gomrò,  n.  - vaso  per  l’acqua 
c per  l’idromele. 

comburi  , n.  - tufo  (terra 
gialla  e disgregabile)  (Ch.). 
gomegiàu,  v.  di  forma  seni- 


GOMÈN 

pi  ice.  Tema  gome  ginn  - Pass, 
imperf.  gomegiàè  ; perf.  gome- 
giàira ; partic.  gomegiàetàn  ; inf. 
costr.  gomegiàùf  - appetire,  essere 
ingordo.  Kan  gomegiàu , avido, 
ingordo. 

gomèn  e gomknà,  n.  - cavolo. 
gomgI,  n.  - forno. 
gougiAu,  v.  irregolare  di  for- 
ma semplice  (forse  da  gome - 
gioii).  Tema  gomgiàa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  gomgiòfta ; 1.  plur. 
gomgi6fna\  pass,  imperf.  gomgiàè; 
peri,  gomgiàèra  ; partic.  gotti giàe- 
tàn ; inf.  costr.  gomgiàùf  - appe- 
tire, desiderare. 
gòmi,  n.  invidia. 
gomisìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  gomisisa  - Pass,  im- 
pers.  gami  si  si ; perf.  gemisi  sera  ; 
partic.  gomisisetan ; inf.  costr.  £0- 
misisùf  - accorare,  accorarsi. 

gómisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  gómu).  Tema  gomisa  - Pass, 
imperf.  gemisi  ; perf.  gomisèra  ; 
partic.  gomisetàn ; inf.  costr.  jto- 
misùf  - affliggere,  affliggersi. 
gomiti,  n.  - gelosia. 
gomma,  n.  proprio  di  regione. 
gonio,  n.  - agguato,  imbo- 
scata, trappola,  laccio. 

gomògiù,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gomogia  - Pass, 
imperf.  gortiogi;  perf.  gomogèra  ; 
particip.  gomegetàn ; inf.  costr. 
gomogiùf  - desiderare.  V.  negat. 
engomògiiiy  non  desidero  e non 
desidererò;  engomogin  op.  i tigo- 
ni agiti,  non  desiderare.  Cosi  nei 
comandamenti  di  Dio  tradotti  in 
lingua  Galla  dicesi:  borì  namàti 
ingomogin , non  desiderare  la 
roba  d’altri  ; ititi  namàti  ingo- 
mogin , non  desiderare  la  donna 
d’altri  (Ch.) 

gómu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  goma  - Pass,  imperf.  genie  \ 
perf.  gomèra ; particip.  gome tàn ; 
inf.  costr.  gomùf  - rattristarsi. 

conciò,  n.  - vaso  di  terra- 
cotta. 

gonda(n),  n.  - formica  nera. 
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confa,  n.  - decoro,  ornamento 
della  sposa. 

gònfisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  gòitfu).  Tema  goti  fisa  - Pass, 
imperf.  gonfisè  ; perf.  gonfisèra  ; 
particip.  gonfi  set  àtr,  inf.  costr.  goti- 
fisùf  - decorare,  ricompensare. 

gonfò,  n.  - cappello  Galla  di 
forma  conica,  berretto,  accon- 
ciatura; masso,  ammasso.  Gonfò 
moti , diadema,  corona;  gonfò 
lolàti , elmo  (Ch.). 

gónfu,  v.  di  forma  semplice.. 
Tema  go  tifa  - Pass,  imperf.  gonfi  ; 
perf.  goti  firn  ; particip.  gonfetàn ; 
inf.  costr.  gonfùf  - ornare. 

gonna,  n.  - capo,  estremità, 
fine,  termine.  Gonkà,-sa , il  fondo, 
il  basso. 

gònna,  n.  c agg.  - decisione; 
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deciso,  conchiuso. 
gorbò,  n.  - popolo. 
gormc,  n.  - spalla. 
corna,  n.  - puzzo. 
gorò,  n.  - sala  di  ricevimento. 
GOROMSA,n.-  pollastro  che  non 
ò divenuto  ancora  gallo  da  fe- 
condare (Ch.);  giovenca,  vacca 
che  non  lia  ancora  figliato,  vi- 
tella (Ch.). 

goromtì,  n.  - gallinella  che 
non  ha  ancora  fatto  l’uovo  (Ch.); 
capretta  che  non  ha  ancora 
figliato  (Ch.)  ; plur.  gorommóta. 

gorrAu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gorrtia  - Pass.  imp. 
gorràè ; perf.  gorràira ; particip. 
gorràetàn;  infi  costr.  gorràiif  - 
scannare. 

gòrsa,  n.  - consiglio,  parere; 
punizione,  castigo. 

gòrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gorsa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  gòrsila  ; pass,  imperf.  gorsè  ; 
perf.  gòrsèra  ; particip.  gorsetòn  ; 
inf.  costr.  gorsùf  - consigliare, 
persuadere,  ammonire, emendare; 
punire,  castigare. 

gòru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gora  ; pifssr-inaperfi.  gòrèj, 
perf.  gerirà  ; particip.  gòre  tini ; 
inf.  costr.  górùf  - girare. 
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còsa,  n.  - stirpo,  tribù. 
gowa,  n.  - idrocele  (malat- 
tia). 

GOWA,  agg.  - stolto,  stupido, 
ignorante,  imbecille,  goffo  (cfr. 
gawà). 

gowamsa,  n.  - ebete. 
gowamsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gowamsa  - Pass.  imp. 
gowamsè ; perf.  gowamsèra ; par- 
ticip.  gowamsctàn  ; inf.  costr.  go- 
ti1 ani  sìif  - istupidire. 

gowCma,  n.  - stupidezza,  stol- 
tezza, ignoranza.  Cfr.  gaw&ma. 
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grami,  agg.  - mite. 
guagurI,  n.  - gallina  faraona. 
gubà,  n.  - dito.  Vedi  meglio 
kubà. 

gubà,  agg.  - agro,  brusco. 
gubaciù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  gubadda  ' - Pass, 
imperf.  gubaddè,-tè  ; perf.  gubad - 
dèra,-tèra;  particip.  gubaddetàu  ; 
inf.  costr.  gubaciù f - abbruciare, 
distruggere.  Mima  gubalèra,  la 
capanna  è stala  distrutta  (Ch.). 
gurajè,  n.  - concilio. 
gubba,  n.  - culmine,  tetto; 
piccola  collina.  Usato  come  prep. 
- sopra. 

gubhàta,  n.  - sterco  d’ani- 
male in  forma  di  focaccia  da 
ardere. 

GUBBft,  n.  - vetta,  cima.  Gabbe 
titillili,  vetta  di  un  monte. 
gubè,  n.  - incendio. 
gubò,  n.  - corba. 
gubsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  gùbtt).  Tema  gubsisa  - 
2.  pers.  prcs.  fut.  gubstfla;  pass, 
imperf.  gtibsisé ; perf.  gtibsisèra; 
particip.  gtibsisetàn ; inf.  costr. 
gubsisùf  - far  bruciare,  abbru- 
ciare. 

gùbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  guba  - Pass,  imperf.  gubè; 
perf.  g ubèra  ; particip.  gubetàn  ; 
inf.  costr.  gubùf;  inf.  pass,  gub.ì- 
ntu  - bruciare,  abbruciare,  ardere. 
Mukà  kàua  gùbi,  brucia  questa 
legna  (Ch.). 

cucci,  n.  - struzzo. 


guccIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  gài u).  Tema  guccisa  - 
Pass,  imperf.  guccisè ; perf.  g in- 
cisero ; particip.  guccisetàn ; inf. 
costr.  guccisuf  - riempire,  far 
riempire. 

gudàlcia,  n.  - trave. 
gudakè,  n.  - patata.  Vedi  lor- 
dò. 

guddà,  agg.  - grande,  ampio, 
eminente.  Avv.  più,  molto,  assai. 
Come  avv.  si  adopera  nella  for- 
mazione dei  comparativi,  e dei 
superlativi.  - Es.  baèssa , bello  ; 
baèssa  guddà,  più  bello  ; baèssa 
sonàn  guddà,  bellissimo.  Guddà  - 
da,  e molto. 

guddà,  n.  - moltitudine. 
guddaciù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  (da  guddà).  Tema  gud- 
dadda  - Pass,  imperf.  guddadde,- 
tè ; perf.  guddaddèra,-i'era  ; par- 
ticip. guddaddelàn  ; inf.  costr. 
guddaciìtf  - crescere,  divenir 
grande  (materiale  e morale,  ma 
più  il  primo)  (Ch.).  Ingrandire, 
abbondare,  soprabbondarc,  mol- 
tiplicare, sovrastare,  prosperare; 
educare,  allevare.  Mànakò  gud- 
dadd'e  op.  guddatè,  l’ho  allevato 
in  casa  mia  (Ch.). 

guddaciù(n),  n.-  incremento, 
accrescimento. 

guddàda,  agg.  - superfluo. 
guddatè,  agg.  - attempatissi- 
mo, vecchissimo. 

guddI,  agg.  - meraviglioso, 
stupendo,  bizzarro,  strano,  ori- 
ginale. Questa  voce  si  usa  an- 
cora come  interiezione  di  mera- 
viglia. 

guddI,  n.  - meraviglia. 
guddifacisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica  guddifaciù). 
Tema  guddifadsa  - 2.  persona 
pres,  o fut.  guddifac'i/ta ; pass, 
imperf.  guddifacisè  ; per {.  guddi- 
facisèra;  particip.  guadi facisetàn\ 
inf.  costr.  guddifaasùf  - adottare, 
far  adottare. 

guddifaciù,  v.  di  forma  at- 
tiva enfatica.  Tema  gii Jdif adda  - 
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Pass,  iraperf.  guddifaddè,-tè;  pcrf. 
guddi fatiti  èra, -ter  a;  partici  p.  gud- 
di f add  clan ; inf.  costr.  g udii  i fa- 
ci ùf;  inf.  pass,  guddi f at  àmu  ; (per 
guadi/ a da  àmu)  - adottare,  alle- 
vare, nutrire. 

gl  ddìna,  n.  - grandezza. 
guddisifaciu  , v.  di  forma 
enfatica,  dalla  causativa  guddisu. 
Tema  guddisifadda- Pass,  imperi. 
guddhifaddè,-lè;  pcrf.  guddisi- 
faddèra,-tèra;  particip.  guddisi- 
fad'dclàn  ; inf.  costr.  guadisifa - 
ciuf  - farsi  divenir  grande. 

guddisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva? (da  G ud dà).  Tema  gud- 
disa  - Pass,  imperf.  guddisè  ; perf. 
guddisèra ; particip.  guddisetàn; 
inf.  costr.  guddisìtf  - far  divenir 
•grande,  accrescere,  ingrandire, 
nutrire,  educare,  allevare. 
guddò,  vedi  guddà. 
guddùfa,  n.  - pitone  (ser- 
pente). 

gudèccia,  n.  - baule. 
gudèda,  n.  - femore,  coscia, 
anca,  ceppo  (piede  dell’  albero) 
(Ch.). 

gudèlcia,  n.  - scorpione. 
GUDÈSA,n. -apparenza,  aspetto, 
cera. 

gudrC,  n.  proprio  di  regione. 
Gudrù. 

gudImfa,  n.  - nocumento. 
guerara,  vedi  gcràra. 
gùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gufa  - Pass,  imperf.  gu fé  ; 
pcrf.  guferà;  particip.  gufetàn ; 
inf.  costr.  gufìtf  - urtare,  inciam- 
pa* , x 

gcfu(n),  n.  - inciampo,  urto, 
caduta. 

gugùfi,  n.  - gobbo. 
gugùfu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gugùfa  - Pass.  imp. 
gugiifc;  perf.  gugufèra;  particip. 
gu  gufetàn  ; inf.  costr.  gugufitf  - 
inchinarsi,  piegarsi. 

gugufO(n),  n.  - poggio. 
gugCma,  n.  - mormorio,  mug- 
gito. 

gugCmu,  v.  di  forma  sem- 


plice. Tema  gugmna  - Pass.  imp. 
gugumè;  perf.  guguntèra;  parti- 
cip.  gugunielàu  ; inf.  costr.  gu  gu- 
niti/ - bisbigliare,  mormorare  ; 


muggire. 

gugumù(n),  n.  - ronzio. 
gujà,  n.  - giorno.  Guià  if  a, 
giorno  chiaro. 


guia,  n.  - scongiuro. 
guiàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  guida  - Pass,  imperf.  guide  ; 
perf.  guiderà;  particip.  guidetàn  ; 
inf.  costr.  guidùf  - scongiurare, 
abiurare,  sconfessare,  negare. 

guiò,  n.  - esecrazione,  proibi- 
zione. 

Gulàna,  n.  - istante,  momento. 
GULANA,  aW.  - poi,  dipoi. 


dopo. 

gulènta,  n.  - stipite,  soglia  ; 
sgabello.  Gulcnta  balbalàti , so- 
glia e stipite  della  porta. 

culla,  agg.  - ardente,  focoso 
(del  cavallo). 

gùllu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gitila  - Pass,  imperf.  gullc  ; 
pcrf.  gull  èra  ; particip.  gullelàn  ; 
inf.  costr.  guilùf  - impennarsi, 
inalberarsi  (j’un  cavallo). 

gultì  (dali,Amarico),n.-bene, 
possesso,  proprietà,  eredità. 
gulubI,  n.  - rotula  del  ginoc- 
ì chio. 

gulùfu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gulufa  - Pass.  imp. 
j gulufè;  perf.  gtifufèra;  particip. 
gulu fetàn;  inf.  costr.  gulitfìif  - 
correre  (a  cavallo  o a mulo)  (Ch.). 

gùma,  n.  - prezzo  del  sangue, 
vendetta  (Ch.). 

guma,  n.  - frutto. 
gumarI,  ii.  - miele  scuro. 


gumata,  n.  - dono. 


GUMAWAINI,  n.  - uva. 
gumbì,  n.  - granaio. 
gumè,  n.  - gomito. 
gumgOma,  n.  - mormorio. 
gumglmtu,  il.  - mormoratore, 
detrattore. 


gumgùmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tenia  gunigunia  - Pass, 
imperf.  gumgumè;  perf.  gumgu - 
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mèra  ; particip.  gumgumelàn  ; inf. 
costr.  gumgumuf  - mormorare, 
brontolare,  romoreggiare,  tuo- 
nare. 

GUMl  e 

gumiè,  n.  - braccialetto.  Gumi 
sibilla,  braccialetto  di  ferro.  Gutnt 
illuni , d’avorio. 

gumIti,  n.  - gelosia. 
gumò,  - globo,  sfera,  corpo 
rotondo. 

GUMTUTÒ C 

gumtutO,  n.  - ragazza  im pu- 
bere. 

gundò,  n.  - piatto  di  paglia 
per  scegliere  e vagliare  le  gra- 
naglie (Ch.),  canestro  per  va- 
gliare. 

gunfurà,  agg.  - chi  non  ha 
capelli  intrecciati. 

gunadIsa,  n.  - cicatrice. 
guóbà,  n.  - gobbo.  . 
guobanà,  vedi  gobauà. 
guóla-fàrda,  n.  - stalla  (luo- 
go che  occupano  i cavalli  nella* 
casa)  (Ch.). 

guollò,  n.  - tempo  fosco. 
guommanà,  vedi  gdfnenà. 
guondàn,  vedi  gondàn. 
guoradè,  n.  - sciabola  abis- 
sinese,  vedi  guradiè. 
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guorbò,  n.  - mangiatoia. 
guorràbO,  v.  di  forma  sem- 
plice, Tema  guorraba  - Pass.  imp. 
guorrabè  ; perf.  guorrabèra  ; par- 
ticip. giiorrabetìin  ; inf.  costr.  guor- 
rabùf  - scannare  (cfr.  con  gar- 
ruli). 

gùra,  n.  - smorfia. 
guraccia,  agg.  - nero,  neric- 
cio, fosco,  azzurro,  indaco.  Usato 
come  nome  significa  cielo  (fcm. 
guràti ). 

guracIsu,  v.  di-  forma  cau- 
sativa. Tema  guracisa  - Pass, 
imperf.  guracisè  ; perf.  guracisèra ; 
particip.  guracisetàn  ; inf.  costr. 
guracisùf  - far  divenir  nero,  an- 
nerire ; infamare  ( metaforica- 
mente). 

guradiè,  n.  - sciabola  abis- 
sincse.  Vedi  guoradè. 


GURSÙMA 

gurànda,  n.  - recinto  forte. 
gurba,  n.  - ragazzo,  fanciullo, 
giovane  (impubere). 

gurdà,  n.  - cintura  di  con- 
terie o di  metallo  contro  la  iet- 
tatura (Ch.) 

. gurdinàn,  n.  - porcellana  ; 
conchiglie  (d’ornamento).  ' 
gurè,  n.  - ruga. 

GURGUDDÀe  gurguddIccia,  agg. 
di  grado  comparativo  - più  gran- 
de, maggiore  (da  guddà ). 

gurgùra,  n.  - vendita  ; mer- 
canzia. 

gurguraciù,  v.  di  forma  att. 
accresc.  (da  gurgùru ).  Tema  gur- 
guradda  - Pass,  imperf.  gurgti- 
raddè  ; perf.  gurguraddèra,-tèra  ; 
partic.  gurguraddetàn  ; inf.  costr. 
gurguraciù f - vendere  bene. 
gurgurè,  n.  - veleno. 
gùrgursIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tenia  gurgursisa  - 2.  pers. 
pres,  o fui.  gurgursifta ; pass,  im- 
perf. gurgursisè;  perf.  gurgursi- 
sèra  ; partic.  gurgursisctàn  ; inf. 
costr.  gurgursisùf  - far  vendere. 

gurgùru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gurgura  - Pass,  im- 
perf. gurgurc  ; perf.  gurgurèra  ; 
partic.  gurgurc! ivi',  inf.  costr. gur- 
gurùf;  inf.  pass,  gurguràmu  - 
vendere,  disfarsi,  emancipare.  V. 
negat.  io  non  vendo  o non  ven- 
derò, engurgùru;  non  vendere, 
engurgurtn,  lum  gurgùru  (colui 
che  vende)  mercante. 

gurI,  n.  - cerume  d’orecchia. 
gurmò,  n.  - vicario  d’un  capo 
qualunque.  Gurmò  abbà-korò , vi- 
cario del  governatore  d’una  pro- 
vincia; gurmò  abbà-gandà,  vi- 
cario del  governatore  d’un  di- 
stretto. 

gurmù,  n.  - spalla,  dorso. 
gurrà,  n.  - orecchio.  Guri- 
gurrà,  cerume  ; iggia  gurrà , foro 
dell’orecchia. 

gurràccia,  n.  - pelo. 
gurrundò,  n.  - tempia. 
GURSÙMA  e GURSUMMÀ  C GUR- 

summàja,  n.  - meretrice. 


GÙRU 


GCTU 


guru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gara  - Pass,  imperf.  gare ; 
perf.  gurèra  ; partic.  guretàn  ; inf. 
costr.  gurtif-  portare,  raccogliere, 
accumulare,  scansare,  disoccu- 
pare. 

gùtaciù,  v.  di  forma  att.  accr. 
(da  gàia).  Tema  giti  adda  - Pass, 
imperf.  gùtaddèy-ìè\  perf.  gii tad- 
dèray-tèra  ; partic.  gutadaetàn  ; 
inf.  costr.  gùtaciùf  - empir  bene. 

gutènna,  n.  - giovane  ca- 
pelluto. 

guticcià,  n.  - stagno,  lega  di 
stagno. 

guttO,  n.  - globo,  palla. 

/ 
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guttù,  agg.  - intenso. 
gùttu,  v.  ìli  forma  semplice. 
Tema  gatta  - Pass,  imperf.  gatte ; 
perf.  galtèra  ; partic.  guttetàn  ; 
inf.  costr.  gatti)/  - bagnare,  in- 
zuppare, inondare;  giungere. 

gCtù,  n.  - abbondanza,  pie- 
nezza, folla,  moltitudine. 

gùtO,  agg.  - pieno,  colmo. 
gùtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gàta  - Pass,  imperf.  gàtè  ; 
perf.  galèra  ; partic.  gùtetàn  ; inf. 
costr.  gàtàf  - empire,  riempire, 
esser  pieno,  colmare,  completare, 
ridondare.  V.  negat.  engùtuy  non 
empirò;  engàtin , non  empire. 
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G^AClSU 

d^AClsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  gii ìacisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  girne i/l a ; pass,  imperf.  gita- 
rise  ; perf.  ghacisèra  ; partic.  gita- 
cisetàn  ; inf.  costr.  gìiacisitf  - far 
mangiare,  nutrire,  alimentare, 
pascere.  Kan  gìiacìsu , alimento. 

gjìaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gtiadda  - Pass, 
imperf.  gìiaddè,-tè;  perf.  gìiad- 
dèra,-lèra-,  partic.  gtiaddcU\n\  inf. 
costr.  gìiaciù/  - mangiare,  divo- 
rare, pascere,  pascolare,  rosic- 
chiare, consumare.  V.  negat.  ami 


G^ATATÈ 

op.  timi  egttàddu , io  non  mangio 
o mangerò;  kan  gìiaciù , ciV>o, 
nutrimento;  bisau  gìiaciù , atfo- 
gare. 

<Qàdda,  n.  - cibo. 
ó>ìàra  - ciglio,  sopraciglio, 
palpebra. 

g^àru,  v.  di  forma  semplice. 
T ema  gìiara  - Pass,  imperf.  gìinrc; 
perf.  gìiarèra ; partic.  gìiarclàn ; 
inf.  costr.  gnarùf  - cifrare. 
g^àta,  n.  - reumi.  ^ 
gjìata  - cibo,  vedi  gìiàdda. 
6>ìatatè,  agg.  - pasciuto. 


H 


HABUBBl 

habubbI,  lo  stesso  che  ( ibubbt , 
zucca  da  idromele. 

habrU,  n.  - sicomoro. 

HACClsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  battìi).  Tema  haccisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  baccifta  ; pass, 
imperf.  baccis'e  ; perf.  baccisèra  ; 
partic.  baccisetàii  ; inf.  costr. 
baccisùf  - far  rubare. 

hada,  n.  - madre,  genitrice,  ' 
creatrice;  gemma.  Hada  manali , 
madre  di  famiglia,  padrona;  bada  . 
barsìsa  , ( madre  dell’  insegna- 
mento) maestra;  bada  krislcn- 
nàti , madre  adottiva  (dei  mis- 
sionari); bada  ago,  madrcperla. 

HADACrC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  badi).  Tema  badadda 

- Pass,  imperf.  badaddè,-tè  ; perf. 
hadaddera-lera  ; partic.  badad- 
dtiìin\  inf.  costr.  badaciitf  - ren- 
dere bianco,  imbiancare;  impal- 
lidire. 

hadaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  badi)).  Tema  badadda 

- Pass,  imperf.  badaddi,-tè  ; perf. 
badaddèrat~tèra  ; partic.  badad- 
detàit  ; inf.  costr.  badaciitf  - ra- 
dere bene,  radersi. 

hadada,  n.  - zia  materna. 
h adAmi,  n.  - euforbia  arborea. 
HADDA,  avv.  - oggi. 
hàdda,  n.  - veleno. 
hadèsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  badesa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  bade  sita  ; pass,  im- 
perf. bades'e ; perf.badesèra ; partic. 
hadesetàn  ; inf.  costr.  badesùf  - 
far  divenir  bianco,  imbiancare. 


HÀFU 

hadI,  agg.  - bianco. 
hadocIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  badòdu).  Tema  bado- 
cisa  - 2.  pers.  pres,  o fut.  ba- 
docìfta  ; pass,  imperf.  badocisè  ; 
pert,  badociscra  ; partic.  badoci- 
setàu  ; inf.  costr.  badocisùf  - far 
intormentire. 

hadòdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  badoda  - Pass.  imp. 
badodè ; perf.  badodèra ; particip. 
badodetàn ; inf.  costr.  badodùf  - 
intormentire. 

hadòftu,  lo  stesso  che  adòflu. 
HADOLÈSA,  n.  - agosto. 
hadù,  n.  - coltello,  forbice, 
rasoio. 

hadù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  - Pass,  imperf.  bade  ; 
perf.  badera  \ partic.  badetàn  \ inf. 
costr.  badi)/  - radere,  tagliare 
(capelli). 

hadu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  - Pass,  imperf.  bade; 
perf.  baderà  ; partic.  hadclàn  ; inf. 
costr.  badùf  - pungere,  forare. 

hàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  - Pass.  imp.  bade  ; 
perf.  baderà  ; partic.  bà detàn  ; 
inf.  costr.  hàdùf  - strangolare. 
hafàrsa,  n.  - ventaglio. 
hàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ha  fa  - Pass,  imperf.  bàfè  ; 
perf.  bàfera  ; partic.  bàfetàn  ; inf. 
costr.  bàft'tf  - lanciare. 

hàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ha  fa  - Pass,  imperf.  bafè  ; 
perf.  ha  fera ; partic.  ha  felini  ; inf. 
costr.  bàfùf  - respirare. 
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HAFÙRSA 


HAMOMAClO 


hafùrsa,  n.  - respirazione 
(cfr.  con  afiira). 

hagaja,  n.  - settembre. 
hag),  n.  - prete  musulmano. 
hagiàntu,  n.  - favore. 
hagugaciù,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  bagugadda  - Pass, 
imperf.  bagngaddè,-tè ; perf.  ba- 
gli gadd  èra, -Tèr  a ; partic.  bagli  gad- 
delàtt  ; inf.  costr.  bagtigaciiif  - 
coprirsi  la  testa. 

haitàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  haitàa  - Pass.  imp.  haitàè  ; 
perf.  baitàèra  ; partic.  naitàetàn ; 
inf.  costr.  haitàìif  - aggiurarc, 
scongiurare.  JVorkiè  motìtti  sif 
haitàa , ti  aggiuro  per  la  corona 
del  Re  ; guddìna  goitàti  sif  haitàa , 
per  la  forza  del  Re  ti  aggiuro, 
ti  scongiuro  (Ch.). 

hakóksa,  n.  - scorticatura. 
haksIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  baksisa  - Pass.  imp. 
baksisè  ; perf.  haksisèra  ; partic. 
haksisetàn ; inf.  costr.  haksisiif  - 
fregare,  stropicciare. 

haku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  baka  - Pass,  imperf.  battè ; 
perf.  hakèra  ; partic.  battei  àtt\ ; inf. 
costr.  bakìif  - astergere. 
halàmi,  n.  - mondo. 
halèli,  avv.  - intieramente. 
halkàn,  n.  - notte.  Halkàn 
gàri , buona  notte. 
hallaja  e 

hallèia,  n.  - scesa,  preci- 
pizio, abisso  ; lago,  stagno,  fosso. 
Ihìdda  hallàja , inferno  (abisso 
del  fuoco)  (P.  Leon). 

hallalè,  vedi  meglio  alale. 

HALLÒ  op. 

HALò,  n.  - odio,  invidia,  ge- 
losia, rancore,  risentimento. 

hallodàn,  avv.  - odiosa- 
mente. 

halu,  n.  - nemico. 
hàma,  n.  - vizio,  male,  colèra. 
hamà,  n.  - mietitura,  il  mie- 
tere del  grano,  del  tief  etc.  (Ch.). 
- spazzola,  granata. 

hamà,  agg.  - cattivo,  brutto  ; 
furbo,  malizioso  (femm.  bandii ). 


hamaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  hamà).  Tema  ba- 
tnadda  - Pass,  imperf.  batnaddè  ; 
perf.  bamaddèra  ; partic.  bamad- 
detàn  ; inf.  costr.  bamaciiif  - ca- 
lunniare, nuocere,  mormorare, 
peggiorare  (confr.  amaciti ),  Ha- 
mate, è divenuto  cattivo  (impers.). 
hamàda,  n.  - male. 
hamamòta,  vedi  aitiamola. 
hamànu,  vedi  amanti. 
hàmba,  n.  - guadagno. 
hamba,  n.  - resto,  frammento, 
soprappiù. 

hambàu  , v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bambàa  - Pass.  imp. 
bambàè ; perf.  hambaèra\  partic. 
bambàetàn ; inf.  costr.  hambàùf 
- sopravvivere. 

hàmbisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bambisa  - Pass.  imp. 
bambisc ; perf.  bambisèra  ; partic. 
bambisctàn ; inf.  costr.  bambisùf 
far  restare,  guadagnare,  salvare  ; 
negare.  Dukubà  kàna  wdk  si  bom- 
bisi, Dio  ti  scampi  miracolosa- 
mente da  questa  peste  (Ch.). 
hàmè,  n.  - mietitura,  raccolta. 
hamegiagì,  vedi  amegiagì. 
hamècosA,  n.  - bruttezza,  de- 
formità , cattiveria , malvagità, 
malizia,  vizio,  colpa,  delitto,  pec- 
cato, mancanza. 

hamegìMtti,  avv.  - malizio- 
samente. 

hamIgiu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bamicia  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  j bamìcita;  pass,  im- 
perf. bamicè  ; perf.  bamicèra  ; par- 
ticip.  bamicetàn ; inf.  costr.  ha- 
miciùf  - lavare. 

hammàru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bammara  - Pass, 
imperf.  battimare ; perf.  bannna- 
rèra ; partic.  bammaretàn\  inf. 
costr.  nammarùf  - serrare. 

hamomaciO,  v.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  bamomadda  - Pass, 
imperf.  bamomaddè,-tè\  perf.  ha- 
momaddèra,-tèra  ; part,  bamomad- 
detàn  ; inf.  costr.  hamomaciùf  - 
sbadigliare. 
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HAMTÀ 


HASU 


hamtA,  n.  - avanzo,  residuo 
(del  pranzo). 

hàmtO,  n.  - falce,  falcetta, 
sega  (Cfr.  amili). 

hàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  hiinta  - Pass,  imperf.  bòrni  ; 
perf.  bòrni  rii  ; particip.  bòmetàn; 
inf.  costr.  bàmùf  - mietere. 
hamCma,  n.  - cattiveria. 
handodè,  vedi  andodiè. 
hantOta,  vedi  antùla.  * 
haò,  vedi  aó. 

hai»,  agg.  - sottile  (cfr.  ap- 
pàti ). 

IIAPÈ  op.  HAPPÈ,  vedi  apè  op. 
nppè. 

happaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bappadda  - Pass, 
imperf.  bjòpaddi,-li  ; perf.  bap- 
paddèra>-lera\  particip.  bafpadae- 
tàn  ; inf. . costr.  bappaciuf  - di- 
venir sottile,  assottigliarsi. 

happisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bappisa  - Pass.  imp. 
bappis'e ; perf.  bappisira  ; particip. 
b appi  set  ini  ; inf.  costr.  bappisàf  - 
far  sottile,  assottigliare. 

hàra,  n.  - fumo.  Vedi  ara. 
hara,  agg.  - nuovo.  Vedi  arà. 
hara,  n.  - emancipazione. 
haragùdu,  v.  Vedi  ara  goda  - 
rinnovare. 

haràta,  n.  - scopa  (anche 
arala  da  àru,  opp.  àrru ). 
hàrbus,  vedi  àrbus. 
harcàu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  barena  - Pass.  imp. 
barcài ; perf.  barcàèra  ; particip. 
b ar  càci  ini  \ inf.  costr.  harcàùf  - 
calcare  (per  terra). 

harciàu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  barciàa  - Pass.  imp. 
bardai  ; perf.  harcìàèra  ; particip. 
barciòelàn;  inf.  costr.  bardati/  - 
cascare,  perire. 

hargaxa,  n.  - anelito. 
hàri,  n.  - seta. 
haridùma  e 

HARiDÙMTixtr,  pron.  - ogni. 
harira,  n.  - osso  spinale. 
hàrka,  n.  - mano,  braccio. 
llàrka  immilli , braccio  d’uomo; 
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barba  mukàti , ramo  d’  albero  ; 
barba  - filila , baciamano  ; barba-» 
garrii , manica  ; bàrha-làma,  a due 
mani  (Ch.). 

harkaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  barbadda  - Pass, 
imperf.  barhaddè,-tè;  perf.  bar- 
kaadira,-tira\  particip.  barbad- 
detàn\  inf.  costr.  barbaciàf  - cor- 
rompere. 

hàrkisa,  vedi  àrebisa. 
hàrkisu,  vedi  àrebisu. 
hàrku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  barba  - Passato  imperf. 
barbi ; perf.  barbera ; particip. 
barbetiin ; inf.  costr.  barba/  - 
urlare,  ruggire. 

marma,  vedi  àrnia. 
maro,  n.  - solco. 
hàro,  agg.  - crespo. 
hàrra  e 

harrà,  avv.  - oggi,  oggidi. 
harraja,  agg.  - fresco  (cfr. 
ara). 

harràsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  barrasa  - Pass.  imp. 
barrasi  ; perf.  barraséra  ; particip. 
barrasetiin  ; inf.  costr.  barrasi if  - 
gocciare  (delle  lacrime). 

harrI,  n.  - seta.  Lo  stesso  che 
bari. 

harsasè,  n.  - golfo. 
harsasu,  lo  stesso  che  bar- 
rasti. ' 

haru,  vedi  ara  - fumare. 
haru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bara  - Pass,  imperf.  bari  ; 
perf.  barerà ; particip.  bare  Ulti  ; 
inf.  costr.  harìif  - confiscare 
(cfr.  con  tira  op.  àrrii). 

haruò,  n.  - fossi  dove  si  rac- 
coglie l’acqua  nei  paesi  asciutti 
deserti  e sprovvisti  di  essa  (Ch.). 
hàscia,  agg.  - bislungo. 
hasasu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  basnsa  - Pass,  imperf.  ba- 
sasi; perf.  basasira  ; partic.  basa- 
selitn  ; inf.  costr.  basasti f - parlar 
sommessamente,  bisbigliare  (Po- 
trebbe essere  forma  derivata  da 
astia). 

HASo,  v.  di  forma  semplice. 
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Tema  basa  - Pass,  imperf.  base-, 
perf.  baserà  ; partic.  basetàti  ; 
inf.  costr.  basii f - cagionare,  cau- 
sare. 

hatàu,  vedi  atàu. 

BATATA,  agg.  - intirizzito. 
hatàtu,  v.  <li  forma  semplice. 
Tema  batata  - Pass,  imperf.  ba- 
late-, perf.  balatèra ; partic.  bata- 
detàn  (per  batatetàn);  inf.  costr. 
batatùf  - intirizzire. 

hattàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  battila  - Pass,  imperf.  bat- 
tile ; perf.  battàèra  ; panic,  bat - 
là ctìui ; inf.  costr.  battàiif  - de- 
fraudare. 

battè,  agg.  - astuto,  accorto, 
scaltro.  Usato  avverbialmente , 
significa  : con  frode. 

battC,  n.  - ladro,  rapitore, 
spogliatore,  assassino. 

bàttu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  batta  - Pass,  imperf.  battè; 
perf.  bàtterà  ; partic.  batteteli  ; 
inf.  costr.  battìi J - rubare.  Verbo 
negat.  dibàtta,  non  rubo  o ru- 
berò; inhattin,  non  rubare. 

bàttldu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bat  teda  - Pass,  im- 
perf. baltudè  ; perf.  haltudèra  ; 
part,  baltudetàn;  inf.  costr.  bat- 
luditf  - rapire. 

bàttùma,  n.  - frode,  inganno, 
furto. 

hattumàtti,  avv.  - ingiusta- 
mente. 

bàwa,  - pensiero,  desiderio, 
invidia. 

hawaciù,  -v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bawadda  - P.ass. 
imperf.  bawaddè,-tè ; perf.  hawad- 
dcra,-tira;  partic.  bawaddetàu ; 
inf.  costr.  bawaciìif  - indurre, 
impegnare,  sedurre. 

hawè,  agg.  - dilettevole. 
bawràt,  n.  - apostoli  (dei 
missionari). 

HÀwu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  baiva  - Pass,  imperf.  baivi; 
perf.  baivèra;  partic.  bawetàn  ; 
inf.  costr.  bawùf  - desiderare, 
invidiare,  pensare. 


bébbisa,  n.  - congratulazione; 
condoglianza. 

hèbbisu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bebbisa  - Pass,  imperf.  beb- 
bis'e;  perf.  bebbisèra;  partic.  beb- 
bisetàn;  inf.  costr.  bebbisìif  - con- 
dolersi (coi  parenti  d’un  estinto); 
congratularsi  (con  una  persona 
che  ha  riportata  una  vittoria, 
anche  se  questa  sia  ottenuta  per 
aver  ammazzato  un  leone,  un 
bufalo,  un  elefante  (Ch.) 
hedò,  vedi  editò. 
bedòma,  n.  - edilìzio  a volta. 
bèdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  heda  - Pass,  imperf.  bedè; 
perf.  bedèra  ; partic.  beactàn  ; inf. 
costr.  bedt'tf  - chiudere. 

begéru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  becera  - Pass,  imperf. 
begerè  ; perf.  begcrcra  ; partic. 
begeretàn;  inf.  costr.  he  gerii f - 
apprendere. 

bhlemtù,  n.  - mastello. 
helè  op.  belle , vedi  eie  op. 

elle. 

belmùdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  belmuda  - Pass, 
imperf.  belmudè;  perf.  helmudèra; 
partic.  belmudctàn  ; inf.  costr.  bel- 
mitdùf  - addolcire,  mitigare. 
hènna  bennò,  vedi  ina  ènne. 
hèria,  vedi  èria. 
bermi,  agg.  - immondo. 

BERUMSlSU,  BERUMSU,  V.  crtllìl- 

stsii  ed  erùmsu. 
hessò,  vedi  essi i. 
betò  ed  hktuò,  n.  - tenia 
verme  solitario)  ; cusso  (me- 
icina  per  la  tenia). 
bi,  avv.  - no,  niente. 
biada,  n.  - grado,  voglia, 
gusto. 

hìda,  n.  - cerchio.  Ifida-bàrka, 
polso. 

ni  da,  n.  - affitto. 

HiDAClsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  hid  adii).  Tema  bi  da  ci  sa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  bidacifta  ; 
pass,  imperf.  Indecise;  perf.  bidè- 
cisèra;  partic.  bidacisetàn;  inf. 
costr.  bidacisiif  - far  legare. 
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HIDAClO 

HiDACiO  v.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  (da  bidu).  Tema  hidadda  - 
Pass,  imperf.  hidaddèy-tè ; pcrf. 
hid<iddèra,-tera  ; panie,  bidad- 
detàn ; inf.  costr.  bidaciùf  - le- 
gar bene,  mettere  la  fascia,  cin- 
gere. 

hidamsIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dal  pass,  bi  dima ).  Tema 
bidamsisa  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
hidamsìfta ; pass,  imperf.  hid  mu- 
si se  ; perf.  bidamsisèra ; panie. 
bidamsisetàn  ; inf.  costr.  bidam- 
sisitf ; inf.  pass,  bidamsisàmti  - 
comandare  che  sia  legato. 

hidata.  n.  - cintura,  cinto. 
Hidàta  sabbàla  (fascia  di  lega- 
tura), cintura. 

hIdda,  n.  - vena.  Hidda-gàwa , 
arterie  di  gamba. 

midi,  n.  - labbra.  Hid  ì a firn, 
labbra  della  bocca. 

hìdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bida  - Pass,  imperf.  bidè  ; 
perf.  bid  èra  ; panie,  bidet  àn ; inf. 
costr.  bidùf;  inf.  pass,  hidàmu  - 
legare,  attaccare;  costringere, 
atterrare,  carcerare,  incarcerare, 
imprigionare. 

hijèti,  n.  - poveraglia. 
hjjò,  avv.  - no,  niente. 

HtK,  inter.  - bada!  guarda! 
hikacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  biku).  Tema  bikacisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  hikacìfta  ; 
pass,  imperf.  hikacisè  ; perf.  bi- 
baci sèra  ; panie,  hikacisetàn  ; inf. 
costr.  bikacisùf  - far  sciogliere, 
disciogliere. 

HtK aciu,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  bikadda  - Pass,  im- 
perf. bikaddè,-  tè;  perf.  bikad- 
dira,-tèra  ; panie,  bikaddetàn;  inf. 
costr.  bikaciiif  - sciogliere  inte- 
ramente, disciogliere. 

hìku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bika  - Pass,  imperf.  A/W  ; 
perf.  bikèra;  panie,  hiketàn ; inf. 
costr.  ; inf.  pass,  bikàmu  - 
sciogliere,  slegare,  rallentare, 
aprire,  disfare,  distaccare,  disug- 
gellare; scaricare. 
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mi. lèsa,  n.  - lepre  (femmin. 
billètti ). 

HiMACtù,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  himadda  - Pass, 
imperf.  bimaddè,-tè  ; perf.  bitnad- 
dèra,-tèra;  panie,  bimaddetàn  ; 
inf.  costr.  bimaciùf  - parlare,  ac- 
cusare. 

himImsa,  n.  - nitrito. 
himìmsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bimimsa  - Pass,  im- 
perf. bimimsè  ; perf.  bimimsèra  ; 
panie,  bimimsetàn  ; inf.  costr. 
nimimsiif  - nitrire. 

hImmàta,  n.  - gente,  popolo, 
nazione,  moltitudine,  plebe.  Agg. 
- popolare. 

hìmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  hima  - Pass,  imperf.  him  è ; 
perf.  bimèra  ; panie,  himetàn  ; 
inf.  costr..  himùf  - dire,  parlare, 
discorrere;  spiegare,  confessare, 
testimoniare. 

hin,  pron.  Abbreviazione  di 
binai.  Si  adopera  coi  verbi  im- 
personali. Hin  bobàa , si  accende, 
arde;  bin  dainòdda  op.  damala, 
fa  freddo. 

hinàfa,  n.  - gelosia. 
hindi,  n.  - indaco. 
hinegèttu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bine  getta  - Pass, 
imperf.  bin  egei  tè  ; perf.  bine  get- 
terà ; panie,  biuegettetàn  ; inf. 
costr.  bincgeltùf  - calpestare. 

hinnànnu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  binnanna  - Pass, 
imperf.  binnannè  ; perf.  binnan- 
nèra  ; panie,  binnannetàn  ; inf. 
cosir.  binttanùf  - muoversi. 

hìnni,  pron.  di  3.  pers.  ma- 
schile - egli.  Hìnni  kùni , questo 
qui;  binili  sani,  quello  li. 
hinTftu,  agg.  - geloso. 
hirènna,  n.  - multa. 
hirkaciC,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  birkadda  - Pass,  imperf. 
birkaddèy-tè  ; perf.  birkaddèra,- 
/£r<j;partic.  birkaddeliin ; inf.  costr. 
birkaciùf  - appoggiare,  soste- 
nere, proteggere. 

HlRKiN’FACti’i  v.  di  forma  en- 
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fatica.  Tema  hirkinfadda  - Pass, 
imperf.  hirkinfaddè,-tè ; perf.  bir- 
kinfaildèra,-lcra ; partic.  hi rhi ti- 
fati del  àn  ; inf.  costr.  birkinfaciitf - 
avere  singulto. 

HIRKINFÀDDA,  n.  - singulto. 
hIrku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  birka  - Pass.  imp.  birkè  ; 
perf.  hirkèra ; partic.  mrketàn; 
inf.  costr.  birkùf  - appoggiare, 
sostenere,  proteggere. 

HiRMACiO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  birmadda  - Pass, 
imperf.  birmaddè,-tè ; perf.  hir- 
maddèray-lèra;  partic.  binnadde- 
tàn  ; inf.  costr.  hirmaciùf  - di- 
videre, partire.  Kan  birmatè , par- 
tito, diviso. 

hirmaciù(n),  n.  - distribu- 
zione. 

hirmàta,  n.  - parte,  porzione. 
hIrpu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  birpa  - Pass.  imp.  birpè  ; 
perf.  birpèra ; partic.  birpetàn ; 
inf.  costr.  hirpùf  - appoggiare, 
sostenere,  proteggere. 

hirraciù,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  birr  adda  - Pass, 
imperf.  birr  addirti  ; perf.  bir- 
r addir  altèra  ; partic.  birr  adde- 
ttine inf.  còstr.  hirraciùf  - di- 
minuire; degenerare. 

hirraciù(n),  n.  - diminuzione. 
hirrègu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema,  birrega  - Pass.  imp. 
birre ghh  ; perf.  birregbèra ; par- 
tic.  birreghetàn  ; inf.  costr.  bir- 
rcgùf  - calcolare,  riflettere. 
hirrìha,  (L.)  n.  - sonno. 
hirrIbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  birriba  - Pass.  imp. 
birribè  ; perf.  birribcra  ; particip. 
hirribetàn ; inf.  costr.  birribnf  - 
svegliarsi. 

hIrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  Z/irra- Pass.  imperf.  A/rr^; 
perf.  birr  èra  ; particip.  birr  et  àn  ; 
inf.  costr.  birrùf  - diminuire. 

hirrù(n),  n.  - diminuzione, 
decrescimento. 

hìrsa,  n.  - marito  (cfr.  tv.wz). 
hIru,  v.  di  forma  semplice. 


Tema  /;/ra  - Pass,  imperf.  hire  ; 
perf.  birèra ; particip.  hiretàn ; 
inf.  costr.  biruf  - dividere,  spar- 
tire. 

hirù(n),  n.  - divisione. 

hjrzI,  n.  - amuleto. 

Hisslsu,  (per  bidsìsii)  v.  di 
forma  causativa  (da  bxdu).  Tema 
hissisa  - Pass,  imperf.  bissisi; 
perf.  bissisèra  ; particip.  bissisetàn-y 
inf.  costr.  bissisùf  - far  legare. 

h itaci  ù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bitadda  - Pass, 
imperf.  bitaddè,-tè ; perf.  hitad- 
dèra,-tèra  ; particip.  bitaddetàn  ; 
inf.  costr.  hitaciùf  - sbatacchiare. 

Hixslsu,  v.  ai  forma  causa- 
tiva (da  biku).  Tema  bixsisa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  bixsìfla  ; 
pass,  imperf.  bixsisè ; perf.  Z/t.v5/- 
5Ìra;  particip.  hixsisetàn;  inf.  costr. 
bixsisuf  - far  andar  via,  licen- 
ziare. 

hodaciù  e 

hoddaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bodadda  - Pass, 
imperf.  bodaddèy-te;  perf.  bodad- 
dèra-tcra ; particip.  bodaddelàn; 
inf.  costr.  boddaciàf  - cucire. 

hòddu  (anche  hódu),  v.  di 
forma  semplice.  Tema  hodda  - 
Pass,  imperf.  bodde;  perf.  Z/orf- 
z/t’ra  ; particip.  boddetàn  ; inf. 
costr.  boddùf  - cucire;  correg- 
gcrc. 

hodòbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bodoba  - Pass.  imp. 
bodobè ; perf.  bodobèra ; particip. 
bodobetàn ; inf.  costr.  bodobùf  - 
balbettare. 

hòdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  boda  - Pass,  imperf.  Zwi/è; 
perf.  bodcra  ; particip.  bodetim  ; 
inf.  costr.  bodt'if  - poppare,  suc- 
chiare. 

hoftI,  n.  - serpente. 

hogaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bogadda  - Pass, 
imperf.  bogaddèy-te  ; perf.  bogad- 
dèray-tèra  ; particip.  hogaddciàn  ; 
inf.  costr.  bogaciùf  - sgraffiare. 

HOGGl, n. -opera,  lavoro, affare. 
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occupazione,  impresa,  azione,  do- 
vere, impiego,  funzione.  //oggi 
gàri,  azione  buona,  //oggi  hamà 
ìavoro  etc.  cattivo. 

hoggiaciC,  v.  di  forma  att. 
accresc.  (da  bòggiii).  Tema  bog- 
giadila  - Pass,  impcrf.  boggiaìl- 
dèy-tè  ; perf.  ho  ggiaddcr  altèra  ; 
particip.  hoggiaddetàn  ; inf.  costr. 
hoggiciciùf \ inf.  passivo  boggia- 
tàmu  - fare,  operare,  lavorare, 
esercitare,  ammaestrare,  servire. 
hoggiàdda,  n.  - fatica. 

HOGGIATA,  e 

hoggiàtu,  n.  - artefice,  ope- 
raio, fabbricatore.  Agg.  laborioso. 

hoggiàu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hoggiàa  - Pass.  imp. 
hoggiàè  ; perf.  hoggiàèra ; particip. 
hoggiàetàn ; inf.  costr.  hoggiàùf  - 
lavorare. 

hoggioi.lè,  n.  - discendenza, 
posterità.  Hoggiollc  mutuili,  fami- 
glia. 

hoggiolùma,  n.  - culla. 
hòggiu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hoggin  - Pass.  imp. 
boggè ; perf.  buggera;  particip. 
hoggetàn;  inf.  costr.  boggiùf  - 
operare. 

hògiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ho  già  - Pass,  imperf.  ho  gè; 
perf.  hogera;  particip.  hogclan; 
inf.  costr.  hogiiif  - depredare. 
hoha,  n.  - calore,  zelo,  ardore. 
hohà,  agg.  - caldo,  tiepido, 
bollente  ; recente,  lascivo,  petu- 
lante. Avv.  tiepidamente. 

hohifaciC,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  bobifadda  - Pass, 
imperf.  hohifaddè-tè  ; perf.  bobi- 
faddcra,-tèra  ; particip.  bobifad- 
detàti;  inf.  costr.  bobifaciùf  - 
scaldarsi,  riscaldarsi. 

hòhisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bobisa  - Pass.  imp. 
hohis'e;  perf.  bobisèra;  particip. 
bohisetàn;  inf.  costr.  bobisti/  - 
scaldare,  riscaldare. 

hòhu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  boba  - Pass,  imperf.  bobè; 
perf.  bobèrn;  particip.  bobetàn; 
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inf.  costr.  bobùf  - far,  essere 
caldo.  Impersonale,  bin  bòba , fa 
caldo. 

hohùma,  n.  - calore. 
hojà,  n.  - taglia,  statura. 
móka,  n.  - pettine. 
hokaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  boìuidda  - Pass, 
imperf.  hokaddè,-tè  ; perf.  bokad- 
dèra,-tcra;  particip.  bokaddelàn; 
inf.  costr.  hokaciù f - grattare, 
grattarsi,  raspare. 

hòkkisa,  n.  - disgrazia. 
hokolà,  avv.  - stortamente. 
hokowan,  n.  - uncino. 
hoksIsa,  n.  - prurito,  pizzi- 
core. 

hoksìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  hoksisa.  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  boksìfta  ; pass.  imp. 
noksisè  ; perf.  boksisèra;  particip. 

! boksisetàn ; inf.  costr.  boksisùf  - 
aver  prurito,  pizzicare,  grattarsi. 
hòktù,  n.  - scabbia. 
hòku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  boba  - Pass,  imperf.  bobe; 
perf.  bok'era;  particip.  boketàn; 
inf.  costr.  bokùf  - grattare,  piz- 
zicare, zoppicare. 

holka,  n.  - ripostiglio,  ca- 
verna, grotta,  antro,  spelonca, 
fosso,  cavità. 

hòma,  n.  - cosa. 
homàcia,  n.  - spuma,  schiu- 
ma. 

homacìsa,  agg.  - schiumoso. 
homacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bomacisa  - 2.  pers. 
pres.  o fut.  honuic'ifta;  pass.  imp. 
bomacisè;  perf.  bomacisèra;  par- 
ticip. homacisetàn;  inf.  costr.  bo- 
macisùf  - far  schiumare. 
hokgè,  agg.  - estatico. 
homnàu  , v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  honnàa  - Pass.  imp. 
bonnàè;  -perf.  bonttàèra;  particip. 
bonnàetàn;  inf.  costr.  boinuiùf  - 
testimoniare. 

jionnè,  vedi  Otlllè. 

MORA,  ed 

horàa,  n.  - sorgente  salina, 
sorgenti  termali. 
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HORADA,  n.  - rispetto. 
horAdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  borada  - Pass.  imp. 
horadi  ; perf.  boradira ; particip. 
horadclàn  ; inf.  costr.  boradiif  - 
rispettare., 

horafè,  agg.  - codardo. 
houda(n),  n.  - manico  (della 
lancia). 

, HORfe,  agg.  - utile,  giovevole. 
HORÌ,  n.  - bestiame  domestico, 
armento,  ricchezza,  possedimenti, 
beni,  averi  (in  bestiame).  Ilari 
guddày  grandi,  molte  ricchezze. 
Ani  bori  guddà  bòba,  io  sono 
molto  ricco  (Ch.). 

hòriu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  boria  - Pass,  imperf.  borie ; 
perf.  borierà ; particip.  horietàn ; 
inf.  costr.  boYiùf  - assalire,  av- 
ventarsi (contro  uno),  irrompere, 
prorompere,  levare  imboscata. 

horiC(n),  n.  - assalto , im- 
peto. 

horraciD,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  horradda  - Pass, 
imperf.  borr  addigli ; perf.  bor- 
r addir  altèra;  particip.  borradde - 
tàn ; inf.  costr.  borraciiif  - mol- 
tiplicare. 

hòrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  borra  - Pass,  imperf.  borre ; 
perf.  borrirà  ; particip.  borreìàn  ; ! 
inf.  costr.  borrùf  - crescere,  au- 
mentare, moltiplicare. 

hortI,  n.  - acqua  termale. 
hòru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bòra  - Pass,  imperf.  bòre] 
perf.  barerà;  partic.  hóretàn ; inf. 
costr.  borii f - giovare. 
uòsa,  n.  - gregge. 

HOTALLÒ,  C 

hotallù,  n.  - raffreddore. 
hóu,  v.  di  forma  semplice,  j 
Tema  bòa  - Pass,  imperf.  boi; 
perf.  boera  ; partic.  hóelàn ; inf. 
costr.  bóùf  - calare,  discendere. 
hubà,  n.  - sporcizia. 
hubbò,  n.  - misura  per  gra- 
naglie. 

hùbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lmba  - Pass,  imperf.  Inibì  ; 


hundOma 

perf.  inibirà;  partic.  hùbetàn  ; inf. 
costr.  Inibii f - maltrattare. 

hCbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  hub  a - Pass,  imperf.  nubi  ; 
peri.  Inibirà;  partic.  hubetàn;  inf. 
costr.  Inibii f - compilare,  termi- 
nare. 

muda,  n.  - bottone,  gemma. 
huda,  n.  - albicocco. 
hùdda,  n.  - germe. 
hOddu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  budda  - Pass,  imperf.  bad- 
ili; perf.  buddira;  partic.  bud- 
detàn;  inf.  costr.  huddùf  - ger- 
minare. 

huffè,  agg.  - mendace. 

HUGGt,  vedi  badai. 
hugiumò,  n.  - tubo  da  pipa. 
hugùnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buguna  - Pass,  imperf. 
bugimi;  perf.  bugunira;  partic. 

! bugunctàn;  inf.  costr.  Inigunùf - 
J cacare. 

hOlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buia  - Pass,  imperf.  bull; 
perf.  bulini;  partic.  bulelàn;  inf. 
costr.  bui ii f - sfilare. 
hI’ma,  n.  - creatura. 
humbì,  il.  - proboscide. 
humè,  n.  - creatura. 
hùmma,  n.  - fortezza. 
hummuò,  n.  - bucorvus  abis- 
sinico  (Ch.). 

hOmna,  n.  - forza,  robustezza. 
hùmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  hùma  - Pass,  imperf.  Ini- 
mi; perf.  burnirà;  partic.  Inimc- 
iàn;  inf.  costr.  bùmiif;  inf.  pas- 
sivo burnii mu  - creare,  formare, 
dar  forma,  fabbricare.  Kan  Inimi, 
autore,  creatore;  bau  bùmame , 
natura,  creatura;  generato,  con- 
cepito. 

hCmu(n);  n.  - creazione. 
hùnda,  avv.  - totalmente. 
huxdùma,  pronome  - ogni, 
ognuno,  ciascheduno,  tutti.  Ag- 
gettivamente : totale,  generale, 
universale;  comune,  onnipotente. 
Sostantivamente:  totalità.  Hun- 
diima  bada  ma  cong.,  finché,  fi- 
I nalmentc;  bund  lima  bodàlti  avv.. 


HUNDÙMTINU 

dopo  tutto,  finalmente,  da  ul- 
timo; intndùma  fulduràtti  avv., 
innanzi  tutto  , principalmente  , 
precipuamente;  hundùma  irrà , 
principalmente  ; buudùma-kèssa , 
da  ultimo,  ultimamente  (Ch.). 

hundùmtinu,  pron.  - ognuno, 
ciascuno,  tutti. 

hurgl’fu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  burgufa  - Pass,  itn- 
perf.  bnrgufè ; perf.  bnrgnfcra; 
panie,  bnrgu fetàn  ; inf.  costr.  bur- 
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gufùf  - agitare,  scuotere,  scrol- 
lare. 

hùris,  agg.  - veloce. 
hurò,  n.  - vaso  o pentola 
che  si  mette  sul  fuoco  (Ch.). 

hurrI,  n.  - nebbia,  nube  (massa 
di  vapori);  fiumana. 

hurrisè,  agg.  - vivace;  avv. 
vivacemente,  vivamente. 

hurù,  n.  proprio  di  regione. 
hùsa,  n.  - bosco  folto  e scuro. 
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Ibìdda,  h.  - fuoco.  Ibidda  gud- 
dà , fornace,  incendio. 
icilmè,  n.  - mirto. 
icIma,  n.  - legna  da  ardere. 
ìdda,  n.  - cardo  di  cotone. 
TDDfc,  n.  e a**".  - spazio;  spa- 
zioso (cfr.  Eddè ). 

! DDL-,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  idda  - Pass,  imperf.  iddi; 
perf.  iddèra  ; partic.  iddelàn  ; inf. 
costr.  iddìi/  - mordere. 
iddOma,  avv.  - giammai. 
ìfa,  n.  - luce,  splendore,  chia- 
rezza. Agg.  lucido,  chiaro,  splen- 
dido, luminoso. 

iftàn,  avv.  - dopodomani,  il 
giorno  dopo.  Iftàn  àcì , da  quel 
giorno  in  poi. 

Ifu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  if  a - Pass,  imperf.  if  è ; perf. 
if  èra;  partic.  ifctàn ; inf.  costr. 
ifùf  - splendere,  illuminare,  ri- 
splendere, luccicare,  brillare,  tre- 
molare, lampeggiare.  Kan  ìfu , 
brillante,  risplendente. 

ifC(n),  n.  - rinomanza,  fama. 
igèrra,  n.  - tetto. 
igèrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  igcrra  - Pass,  imperf. 
igerrè ; perf.  igerrèra;  partic.  igcr- 
rctàn  ; inf.  costr.  i genii f - coprire 
il  tetto  (cfr.  agcrrii). 
igèrsa,  vedi  egèrsa. 
igèsa,  n.  - povero. 

Iggia,  n.  - occhio,  tggia  gur- 
rafti , pupilla  o iride;  tggia  mi- 
mati, malocchio;  iggia  t obito,  mo- 
nocolo. 

iggià,  n.  - granello,  mandor  a 


di  qualunque  frutto,  nocciolo, 
frutto.  Iggià  mttkà , frutto  d’al- 
bero; iggià  meli,  (frutto  della 
palma),  dattero;  iggià  kamadì , 
chicco  di  grano., 

iggàirra,  n.  c.  (da  in  e giarri ) 
fabbricazione. 

iggìàrru,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e giórni)  - Per  la 
flessione  vedi  giórni , costruire, 
edificare,  fabbricare. 

iggiarsifaciO,  v.  c.  di  forma 
enfatica  (dalla  causativa  iggiar- 
sisu).  Tema  iggiarsifadda  - Per 
la  flessione  vedi  giarsifaciù , farsi 
costruire,  o far  costruire  per  sé. 

iggiarsIsu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa (da  in  e giarsisu)  - Per 
la  flessione  vedi  giarsisu , far  co- 
struire. 

iGGiBATA,  n.  - fiduciario,  mi- 
nistro. 

IGlAGGISlSU,  igiàggiu  lo  StCSSO 

che  egiaggisìsu,  cgiàggiu. 

igiàra,  n.  - recinto,  siepe 
continuata. 

igiò,  n.  - tetto. 
iItu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  iita  - Pass,  imperf.  iitc  ; 
perf.  iitèra  ; partic.  iitetón  ; inf. 
costr.  iV/m/  - gridare  (del  gallo). 

il. alaci 0,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ilaladda  - Pass, 
imperf.  ilaladdi-tè  ; perf.  ilalad - 
dèra,-tèra ; part,  ilaladdctàn ; inf. 
costr.  ilalaciùf  - scegliere,  cleg- 
gerc. 

ilalcIsu  (sincopato  da  ila- 
lacìsu)  v.  di  forma  causativa. 
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Tema  ilaìcisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  ilalcifta;  pass,  imperf.  ilal- 
cisé  ; perf.  ilalcisèra;  partic.  ilal- 
cìsetàn  ; inf.  costr.  ilalcisùf  - far 
vedere. 

ilàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ilàla  - Pass,  imperf.  ilàlè  ; 
perf.  ilàlèra  ; partic.  ilàletàn  ; inf. 
costr.  ilàluf  - vedere,  osservare, 
spiare,  badare,  esaminare,  esperi- 
mentare,  provare;  assaggiare;  con- 
siderare, penetrare  collo  sguardo; 
visitare. 

ilcan  e ilkax,  n.  - dente.  Ilcàn 
fuldurà  op.  fulduràti , denti  inci- 
sivi ; ilcàn  darà,  denti  anteriori  ; 
ilcàn  gararrà  (gara  irrà\  denti 
superiori;  ilcàn  garagialà,  denti 
inferiori;  ilcàn  àrba  op.  arbàti, 
dente  d’  elefante,  avorio  ; ilk  an 
d akù,  rodere  (Ch.). 

ìlma,  n.  - figlio,  lima  angàfa , 
primogenito;  tinta  òrma , figlio 
adottivo  ; Urna  saggelà , figlio  spu- 
rio, illeggittimo,  nato  da  una 
serva  (tale  é ttbbà  diggà , il  figlio 
di  abbà  dulày  il  morto  re  di 
Gitrna  (Ch.);  ìlma  manderà , cit- 
tadino; ìlma  nàma , libero,  libertà 
(Ch.). 

il.uàx,  n.  - discendenza,  po- 
sterità. 

ilmàni,  n.  - puledro  (forse  - 
è sottinteso  / àrda , cavallo). 

11.MO,  lo  stesso  che  ìlma.  Unto 
olà , agnello;  Unto  réti , capretto; 
'timo  mojètiy  pestello  (figlio  del 
mortaio);  'timo  obolèssa , nipote 
per  parte  del  fratello  (Ch.). 

imàltu,  n.  - viaggiatore,  vian- 
dante, pellegrino. 

imballésu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  c bal- 
lèsti).  Per  la  flessione  vedi  bai - 
Jèsii  - sperdere,  sciupare. 
imbarakanè,  n.  - sventura. 
imbarbaciO,  v.  c.  di  forma  att. 
accresc.  (da  in  (intensitivo)  e 
barbaciù).  Per  la  flessione  vedi 
barbaciu  - cercare. 

imbaródu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e ba- 
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roda).  Per  la  flessione  vedi  ha - 
róda  - muggire. 

imbarsìsu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa (da  in  (intensitivo)  e bor- 
sisti). Per  la  flessione  vedi  bor- 
sisti - insegnare. 

imbèku,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e bèku). 
Per  la  flessione  vedi  bckit  - sa- 
pere, conoscere. 

imbelàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice irreg.  (da  in  (intensitivo) 
e belati).  Per  la  flessione  vedi 
belati  - aver  fame. 

imbóu,  v.  c.  di  forma  semplice 
irreg.  (da  in  (intensitivo)  e boti). 
Per  la  flessione  vedi  bòa  - af- 
fliggersi. 

imbl’ò,  n.  - piatto  di  paglia 
piccolissimo. 

imfIgu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e fìgu). 
Per  la  flessione  vedi  figli  - reg- 
gere col  morso. 

immià.  n.  c.  (da  in  (intensi- 
tivo) e tuia)  - dolcezza. 

immià,  agg.  - caro  (di  prezzo). 

IMMIMAN  c iMMiMANi,  il.  - la- 
crima. 

inadhà,  n.  - àloè. 
inadhà,  ag<*.  c.  (da  in  (inten- 
sitivo) c adba)  - acre,  amaro. 

inàdu,  v.  c.  di  forma  semplice 
(da  in  (intensitivo)  e àdu).  Per 
la  flessione  vedi  àdu  - gemere, 
dolersi. 

inaku,  v.  di  forma  semplice 
(forse  composto  da  in  c àku). 
Tema  inaka  - Pass. imperf.  make; 
perf.  inakera  ; partic.  inaketàn  ; 
inf.  costr.  inakùf  - separare. 

inchibì,  n.  - piatto  grande  di 
paglia  per  riporre  le  biade  (Ch). 
incIncia,  n.  - alone. 
inciCfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  inciufa  - Pass,  imperf.  i il- 
ei uf  è ; perf.  inciufero]  partic.  itici  11- 
fetàn ; inf. costr.  inciujùf-  sputare. 

inciunkùrsu,  v.  c.  di  forma 
semplice  (da  in  (intensitivo)  c 
ciunnùrsti).  Per  la  flessione  vedi 
ciunkùrsu  - sforzare,  sforzarsi. 
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incuba  u,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e cubàu).  Per  la  fles- 
sione vedi  cubàu  - accamparsi. 

indàbu,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e dàbu ). 
Per  la  flessione  vedi  dàbu  - driz- 
zare. 

indamociù,  v.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  in  e damociìl).  Per 
la  flessione  vedi  dmnociit  - aver 
freddo,  gelare. 

INDÀTA.  n.  - polso. 
indidIru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  indidira  (forse  da  in  neg.  e 
diddiru ) - Pass,  imperf.  indidirc ; 
perf.  indidircra ; partic.  infidi- 
retàn  ; inf.  costr.  indidirùf  - per- 
severare, persistere. 

indìgu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e digu). 
Per  la  flessione  vedi  digu  - san- 
guinare. Kan  indigbè  op.  indighè , 
sanguinante. 

indòwu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (de  /«(intensitivo)  e doluti). 
Per  la  flessione  vedi  dòiuu  - op- 
porre, contrapporre,  impedire. 

indùfu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e dùfu).  Per  la  fles- 
sione vedi  dùfu  - sopravve- 
nire. 

indukànù,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e dukànu).  Per  la 
flessione  vedi  dukànu  - oscurare, 
offuscarsi. 

indukùbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e dukitbu).  Per  la 
flessione  vedi  dukùbu  - dolersi. 

indumèsu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  c dumèsu).  Per  la 
flessione  vedi  dumèsu  - offuscarsi. 
inkja,  agg.  - fradicio. 
infakaciC,  v.  c.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  in  e fakacii i).  Per 
la  flessione  vedi  falcaci ù - pre- 
sumere, immaginare. 

ingàdda,  (da  in  e gàdda ),  n.  - 
duolo. 

ingagAbsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ingagabsa  - 2 . pers. 
pres,  o fut.  ingagabsila ; pass,  im- 
perf. ingagabsè ; perf.  ingagabsèra; 
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partic.  ingagabselàn ; inf.  costr. 
ingagabsùf  - svanire. 

ingàu,  v.  c.  di  forma  semplice 
irreg.  (da  in  c gàu ).  Per  la  flessio- 
ne vedi  gàu  - giungere,  arrivare. 

INGERDÀDA,  n.  - loglio. 

ingiabaciO,  v.  c.  di  forma  att. 
accresc.  (da  in  e giabaciù).  Per 
la  flessione  vedi  giabaciù  - in- 
durare. 

ingùbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e gùbu).  Per  la  fles- 
sione vedi  gùbu  - abbruciare,  scot- 
tare. 

ingOllu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e gtillu).  Per  la  fles- 
sione vedi  gullu  - impennarsi. 
Fàrda  ingùlla,  il  cavallo  s’im- 
penna (Ch.). 

inhimImsu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e himimsu).  Per  la 
flessione  vedi  bimimsti  - nitrire. 
Fàrda  inbmìmsay  il  cavallo  ni- 
trisce (Ch.). 

rNÌFU,  v.  c.  di  forma  semplice 
(da  in  e )fu).  Per  la  flessione 
vedi  ìfu  - illuminare,  brillare, 
spiccare. 

inìpsu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  c tpsu).  Per  la  fles- 
sione vedi  tpsu  - balenare,  lam- 
peggiare. 

initàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  c itàu).  Per  la  fles- 
sione vedi  itàu  - gonfiarsi. 

INJADDA  e INJADDÈ,  agg.  - af- 
flitto. 

INKIMÌDU,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e kimldu).  Per  la 
flessione  vedi  kimidu  - pizzicare. 

inkofàru,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e ko- 
fàru).  Per  la  flessione  vedi  kofàrti 
- scavare. 

inkòlfu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  c bòi  fu).  Per  la  fles- 
sione vedi  lcòlfu  - nitrire. 

inkòra,  agg.  (da  in  e kòra)  - 
fiero,  altero. 

inkùffu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e kùjfu).  Per  la  fles- 
sione vedi  kùffu  - infreddarsi. 


inkurCfu 
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inkurOfu,  v.  c.  ili  forma  sem- 
plice (da  in  e kurùfu).  Per  la 
flessione  vedi  kuhiftt  - russare. 
iNODfcsu,  v.  c.  di  forma  sem- 
lice  (da  in  e odèsu).  Per  la  1 
essione  vedi  odèsu  - divulgare. 
iNOLFACiU,  v.  c.  di  forma  att.  j 
accresc.  (da  in  e al  facili).  Per 
la  flessione  vedi  ol facili  - gra- 
vare, opprimere. 

inolfàta,  agg.  - opprimente, 
pesante. 

inròba,  n.  (da  in  e ròba)  - 
pioggia. 

insasàbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e sasàbu).  Per  la  fles- 
sione vedi  sasàbu  - accarezzare. 

insìrbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e sirbu).  Per  la  fles- 
sione vedi  sirbu  - ballare. 

ìNSOCiòu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e sociòu).  Per  la 
flessione  vedi  sociòu  - smuovere, 
scuotere. 

intàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e tàu).  Per  la  fles- 
sione vedi  tàu  - abitare. 
interra,  n.  - alone. 
inCrsu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e ùrsu\  Per  la  fles- 
sione vedi  ùrsu  - fremere. 

Ipsa,  n.  - luce,  lume;  candela. 
Ipsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ipsa  - Pass,  imperf.  ipsè  ; 
perf.  ipsèra  ; partic.  ipseiàn  ; inf. 
costr.  ipsùf  -•  illuminare,  bale- 
nare, lampeggiare. 

irbata,  n.  - pasto,  pranzo, 
cena. 

irbàtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  irbata  - Pass,  imperf.  ir- 
batè;  perf.  irbatèra\  partic.  irbatc- 
tàn  ; inf.  costr.  irbatùf  - pranzare, 
cenare. 

iRBORA,  n.  - braccialetto  di 
avorio. 

irchinfaciC,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  irebinfadda  - Pass, 
imperf.  ircbinfaddc,-tè;  perf.  ir-  \ 
chin f ad  d'era, -ter  a ; partic.  irebin-  \ 
f add  e tàn  ; inf.  costr.  ircbinfaciìif 
- agonizzare. 


irchinfàdda  e 

irchinfàta,  agg.  - agoniz- 
zante. 

irdàcia,  n.  - bisogno. 
iRDACiti,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  irdadda  - Pass, 
imperf.  irdaddè  e ir  dati  ; perf. 
iraaddèra,-tèra  ; partic.  irdadde- 
tàn  ; inf.  costr.  irdacihf  - man- 
care, bisognare. 

irèsa,  n.  - caparra.. 

> irgè,  n.  - posto. 
iRiA,  lo  stesso  che  cria  - com- 
pagno, amico. 

irìmo,  n.  - occasione,  momen- 
to; tèmpo  (periodo). 

iriò,  n.  - fossato,  fortifica- 
zione. 

irkaciO,  vedi  hirkaciù. 
irql'Óta,  n.-  recipiente  di  pel- 
le per  tenere  acqua  (Ch.)  - otre. 

irrà,  prep.  ed  avv.  - sopra, 
di  sopra,  al  disopra,  contro. 

irrà-bàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e bau).  Per  la  fles- 
sione vedi  bau  - abortire. 

irradèmu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e adèmu  op.  demu). 
Per  la  flessione  vedi  dèmu  - 
calpestare. 

iRRAFACiù , v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  irrafadda  - Pass, 
imperf.  irrafaddèy-tè ; perf.  irra- 
faadèra,-tèra ; partic.  irrafadde- 
tàn ; inf.  costr.  irrafaciùf  - di- 
menare. 

irràfu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  c àftt  per  aàfu).  Per 
la  flessione  vedi  àju  - avanzare. 

irrà-fuciù;  v.  c.  di  forma  at- 
tiva accresc.  Per  la  flessione  vedi 
fucili  - togliere,  rapire  ; spogliare, 
strappare,  sradicare. 

irra-ficiC(n),  n.  - licenza. 
irrà-fCdu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
fìidu  - ricevere,  accettare;  ra- 
pire, spogliare,  denudare,  scor- 
ticare, storcere. 

irragàtu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e gàtu).  Per  la 
I flessione  vedi  gàtu  - destituire. 


200 


ÌTICCÌSU 


IRRÀ-GÒDU 

irrà-gòdu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gódu  - imporre,  mettere  sopra, 
caricare. 

irrà-hixsìsu,  v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
bixsìsu  - far  andar  via,  licenziare. 

irra-hìku,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hiku 

- scaricare,  togliere  la  sella. 

irrà-kaciù,  v.  c.  di  forma 
att.  accrcsc.  Per  la  flessione  vedi 
kaciù  - calpestare. 

irrà-katabu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kalàìm  - inscrivere. 

irra-kàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàu 

- imporre. 

irra-kùfu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kùfu 

- incidere. 

irranfaciù,  v.  c.  di  forma  en- 
fatica (da  in  (intens.)  e ran  facili ) 

- dimenticarsi.  Forma  negativa: 
inirranfaiin  (per  inirranfaddin ), 
non  dimenticarti.  Per  la  flessione 
vedi  ran  facili. 

irra-ol,  avv.  - in  alto. 
irràtti,  avv.  - sopra,  di  sopra. 
irra-urgùfu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
il r gn fu  - scuotere. 

irra-utàlu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
jtlàlit  - avventarsi. 

irr'iba  (Ch.),  n.  - sonno. 
irriè,  n.  - òmero. 

Irsa,  n.  - vedi  ìnrsa  ed  hr  sa. 
Isa,  pron.  di  3.  pers.  accus. 
retto  (di  binili)  - esso,  lui.  tsa 
animati , quello  d’adesso;  ìsa  dii- 
ratti , quello  di  prima  (Ch.). 

isabóda(mò),  cong.  - oltre  a 
ciò,  oltre  a queste  cose. 

ìsaf,  pron.  dativo  di  binili. 
Isan,  pron.  accus.  plur.  retto 
di  isàni. 

isàni,  pron.  di  3.  pers.  plur. 

- eglino,  elleno. 

isanif,  pron.  genet,  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isàni. 


isanìtti,  proti,  possessivo  - 
loro.  Kati  isanìtti,  ciò  che  é di 
loro. 

isàti,  pron.  genet,  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  binili. 

isàti,  pron.  possess.  - suo 
(di  lui).  Kan  isàti , suo  (di  lui). 

ìsen,  (proti,  tra  IV  e 17)  pron. 
di  3.  pers.  femminile  - ella. 

1st,  proti,  accus.  retto  di  ìsen. 
isiF,  proti,  dat.  di  isen. 
isìni,  pron.  di  2.  pers.  plur. 
- voi. 

isinIf,  pron.  dat.  di  isìni. 
isinìtti,  pron.  gcn.  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isìni. 

isinìtti,  pron.  posses.- vostro. 
Kan  isinìtti , pron.  possess,  vostro 
(ciò  che  é di  voi). 

isìti,  pron.  genet,  dat.  ablat. 
accus.  di  moto  di  isen. 

isìti,  pron.  poss.  - sua  (di 
lei). 

islàma,  n.  proprio  - maomet- 
tano, mussulmano. 

ita  (per  itàa),  n.  - gonfiatura, 
enfiagione. 
ìtan  e 

itana,  lo  stesso  che  ettàna  - 
incenso. 

rrÀHisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva ? Tema  itanisa  - Pass,  im- 
peri. tlanisè  ; peri,  itanishra  ; par- 
tic.  itanisctàn ; inf.  costr.  ita- 
nisùf  - coprire. 

itali,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  itàa  - Pass,  imperi,  itàè  ; 
perf.  itàèra  ; partic.  itàctàn  ; inf. 
costr.  ilàìtf  - essere,  accadere, 
esser  fatto.  Questo  verbo  si  usa 
come  ausiliare  nella  coniuga- 
zione degli  altri  verbi. 

itàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  itàa  - Pass,  imperi,  itàé ; 
perf.  itàèra ; partic.  itàetàn ; inf. 
costr.  itàùf  - esser  gonfio,  gon- 
fiarsi. 

Iter,  n.  - gennaio. 
ìticcìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  itittu).  Tema  iticcìsa  - 
2.  pers.  pres,  o fut.  iticcìfta  ; 
pass,  imperi,  iticcisi ; peri.  V/iV- 
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dsèra  ; partic.  iticcisetàn ; inf.  costr. 
iticcisùf  far  quagliare,  far  coa- 
gulare. 

itìdu,  n.  - formaggio. 
itillè,  vedi  ettillè. 
ìtisa,  n.  - impedimento. 
iTtsu,  v.  di  forma  semplice? 
Tema  itisa  - Pass,  imperf.  itisè  ; i 
perf.  itisira  ; partic.  ìtiselàn  ; inf.  ! 
costr.  itisùf  - impedire;  mischiare.  I 
ititè  e 

ititù  op.  itittù,  n.  - latte 
'quagliato. 
itìtu  e 

itìttu,  v.  di  forma  semplice. 


Tema  ititta  e itila  - Pass.  imp. 
itile  e it  it  tè  ; perf.  ititèra  e itit- 
tèra ; partic.  itidetàn  ; inf..  costr. 
ititù j e itittùf  - quagliarsi,  coa- 
gularsi. 

itò,  n.  - cucina,  pietanza. 
ittàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ittàu  - Pass,  imperf.  ittàè ; 
perf.  ittàèra  ; partic.  ittàetàn  ; inf. 
costr.  ittàùf  - condensare. 

ittIjnsi,  n.  - balla,  inviluppo, 
ìu,  v.  di  forma  semplice.  Tema 
in  - Pass,  imperf.  iè\  perf.  icra  ; 
partic.  ielàn ; inf.  costr.  «>/  - 
suonare. 
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|a,  interiez.  - oh!  Il  Chiarini 
nella  raccolta  delle  voci  verbali 
pone  spesso  questa  sillaba  come 
preformante  caratteristica.  Es.  ia 
gulùfu , che  corra;  ia  giaràfu , 
clic  saccheggi;  ia  bèku,  che  sappia; 
ia  suómam , che  digiunino. 

jabaciù,  v.  di  forma  attiva  ac- 
crcsc.  Tema  jabadda  - Pass,  im- 
perf.  jabaddèy-tè'y  perf.  jabaddc- 
rdy-tèra-,  partic.  jabaddetìm ; inf. 
costr.  jabaciùf  - giocare. 
jabalèssa,  n.  - colomba. 
jabàno,  n.  - ponte. 
jabbò,  n.  - santuario. 
jabù,  agg.  - denso,  spesso. 
jaccà,  agg.  - evirato. 
jaccaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  jacadda  - Pass, 
impcrf.  jacaddèy-tè  ; perf.  jacad- 
dèrdy-lèra  ; partic.  jacaddctàn  \ inf. 
costr.  jaccaciù f - troncare,  mu- 
tilare; evirare. 

jAco,  n.  - volta. 
jàda  (nomili,  jìidnijy  n.  - 
pensiero,  idea,  memoria,  inten- 
zione, disegno,  volontà.  Jàda 
hamày  malvagio  disegno;  jadako, 
a mio  volere,  a mio  grado  (Ch.). 

j adagi su,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tenia  jadacisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  jadacìfta  ; pass,  im- 
perf.  jadacisc  ; perf.  jadacisèra ; 
partic.  jadacìsetàii'y  inf.  costr .jada- 
cisùf  - far  pensare.  Kan  jadacisa^ 
memore;  na  jadacisiy  fammi  pen- 
sare (Ch.). 

jadaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  jadadda  - Pass. 


JAMSlSU 

impcrf.  jadaddèy-tè ; perf.  jadad- 
dèrdy-tèra  ; partic.  jadaddetày  ; 
inf.  costr.  jaaaciùf  - pensar  bene, 
ricordarsi,  rappresentare  (render 
l’imagine).  l'orma  negat.  inia- 
dàddiiy  io  non  penso,  mi  sbaglio; 
injaddanne  (per  injaddaddene'), 
mi  sono  sbagliato  (Ch.). 

jadaciù(n),  n.  - pensiero , 
censo. 

jàdi’,  v.  di'  forma  semplice. 
Tema  jada  - Pass,  imperi,  jad'e  ; 
perf.  jadcra  ; partic.  jadetàn  ; ini. 
cosir.  jadùf  - pensare,  meditare. 

j Ai,  11.  - assemblea,  adunanza, 
consiglio;  piazza. 

jakkà,  n.  - colpa,  peccato, 
fallo,  giudizio;  pena;  multa. 

jAKKSlsu,  v.  di  forma  culisat. 
Tema  jakksisa  - 2.  pers.  pres. 
o fut.  jakksìfta;  pass,  ini  perf.  jak- 
ksis'e  ; perf.  jakksisèra ; partic.  jah- 
ksiseiàn'y  inf.  costr.  jakksisuf  - 
castigare,  correggere,  multare. 

jàkku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jakka  - Pass,  impcrf.  jakkè  ; 
perf.  jakkèra  ; partic.  jakketàn  ; 
inf.  costr.  jakkùf  - mancare,  pec- 
care; condannare.  Kan  jakkèy  of- 
feso, leso. 

jàlla,  agg.  - storto,  tortuoso, 
fiero. 

jallIna,  n.- accortezza,  astuzia. 
jamsIsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  jamsisa  - 2.  pers.  pres. 
o fut.  jams'ifla  ; pass,  impcrf.  yV////- 
sisè ; perf.  jamsis'era  ; partic.  jam- 
siseiàn  ; inf.  costr.  jamsisùf  - far 
chiamare. 
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jamtù,  n.  - brigante. 
jàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jama  - Pass,  imperi*,  jamè ; 
perf.  jamèra\  part,  j attici àn  ; inf. 
costr.  jamùf  - chiamare. 

jarojarotókko,  pron.  indef.  - 
qualcuno. 

jàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jara  - Pass,  imperf.  jarè  ; 
perf.  jarèra  ; partic.  jaretàn  ; inf. 
costr.  jarùf  - vivere. 

jàtu  (da  /<//<),  n.  - canaletto 
per  l’acqua.  Jàtu  bissati , canale 
per  l’acqua  (P.  Leon). 

jàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jda  - Pass,  imperf.  jdè  ; 
perf.  jàèra\  partic.  jàetàn\  inf. 
costr.  jàìif  - colare  (dell’acqua) 
scorrere,  uscir  fuori.  Jàtèrte , è 
uscita  (fuori  dalla  stalla  per  an- 
dare al  fieno)  (Ch.). 
je,  avv.  - adesso. 

je,  cong.  - se. 

jebbó  e jebù,  n.  - stuoia  (spe-  • 
cialmente  di  paglia). 

jèccia  (vedi  jèsa  op.  jèssa ),  - j 
povero. 

jf. LA,  n.  - acqua  (di  fosso). 
jellasIsu,  v.  di  forma  causa-  1 

tiva.  Tema  jcllasisa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  j citasi f la \ pass,  im- 
perf. jellasisè ; perf.  jcllasisèra ; 
partic.  jdlasisetàn  ; inf.  costr.  jcl- 
ìasisùf  - far  disonorare,  infamare. 
Kan  jellasìsiiy  infame,  infaman- 
te; kan  jellasisè , infamato,  diso- 
norato. 

jellàsù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jdlasa  - Pass,  imperf.  id - 
lasèy  perf.  jdlasèra  ; partic.  jella- 
setàn\  inf.  costr.  jellasùf  -‘infa- 
marsi, disonorarsi.  Kan  iellàsu , 
infamia. 

jellàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  j elida  - Pass,  imperf.  j elidè ; 
perf.  jelldèra  ; partic.  jelldidàti  ; 
inf.  costr.  jellduf  - arrossire. 

. jellò,  n.  - disonore,  onta,.  1 


ignominia,  infamia,  vergogna, 
sconvenienza. 

jèllo,  n.  - modestia,  decenza, 
decoro. 

jfcMUS,  avv.  - intanto,  frat- 


tanto. 

jensa,  vedi  jèsa  op.  jèssa. 
jERif-,  n.  - braccio. 
jèro,  avv.  c cong.  - ora,  quan- 
do, mentre.  Jèro  anima , presen- 
temente, imminentemente. 

jèssa  op.  jèsa , agg.  e n.  - 
povero,  misero;  plebe. 

jeta,  n.  - estremità,  cima. 
Jctà  mukà,  estremità,  cima  d’un 
albero  (P.  Leon). 

jl a,  n.  - grido,  rumore,  fra- 
casso, eco.  Jia  j ardali , nitrito; 
Kuri-jia , (grido  di  guerra)  al- 
l’armi;  gbàran  jia , rumor  di 
ventre  (Ch.). 

jtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jia  - Pass,  imperf.  jiè\ 
perf.  jièra  ; partic.  j iddìi  ; inf. 
costr.  jiùj  - gridare,  esclamare, 
urlare,  muggire,  ruggire;  cantare 
(del  gallo). 


jò,  cong.  - se. 
jogga,  cong.  - quando.  Joggà 
binili  ilufè,  indètnna , quando  lui 
verrà,  partiremo  (Ch.). 

jò-itàè-mò,  cong.  - nel  caso 
che,  supposto  che. 

jò,  cong.  - o,  ovvero,  oppure. 
jokàn,  - id.  id. 

JÙKI,  - id.  id. 

jo-kana,  avv.  - altrimenti. 
jùm  e jòmu,  cong.  ed  avv.  - 
quando,  in  quel  tempo.  Jomìtli , 
a quando,  per  quando. 

jòus,  avv.  e cong.  - quando. 
jCma,  n.  - mancanza,  miseria. 
jùsa,  n.  - urlo  della  jena. 
jùsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  jtisa  - Pass,  imperf.  jusè  ; 
perf.  jusèra  ; partic.  jusetàn  ; inf. 
costr.  jusùf  - urlare  (della  jena). 
Si  usa  anche  jiùsu. 


K 
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k,  consonante  caratteristica 
dei  pronomi  possessivi. 

kàa,  n.  - caffè  abbrustolito 
e pesto  (vedi  bàtta). 

kaà,  agg.  - fervoroso. 

kaaciù,  v.  di  forma  att.  accr. 
(da  kàu).  Tema  kaadda  - Pass, 
imperf.  kaaddè,-tè  ; perf.  kaad- 
dèra,-thra\  partic.  kaaddetàn  ; inf. 
costr.  kaaciù f - alzare,  levare. 

kaàsIsu  e 

kaàsu,  v.  di  forma  causativa. 
Temi  kaasisa  e kaàsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  kaasìfta  e ka asita  ; 
pass,  imperf.  kaasisè  c kaàsè  ; 
nerf.  kaasiscta  e kaàscra ; partic. 
kaasisctàti  e kaàsetàn  ; inf.  costr. 
kaasisùf  e kaàsitf  - far  levare, 
alzare. 

kaba,  n.  - parete  (della  casa) 
muraglia. 

kababa,  n.  - schiaffo. 

kababu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kababa  - Pass,  imperf.  ka- 
babè\  perf.  kababèra ; partic.  ka- 
babctàn  ; inf.  costr.  kababùf  - 
schiaffeggiare. 

kabaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  kàbu ).  Tema  kabadda 
- Pass,  imperf.  kabaddè,-tè  ; perf. 
kabaddèra,-tèra  ; partic.  kaltad- 
bctàn  ; inf.  costr.  kabaciùf  (poco 
usato)  - avere,  possedere.  Ka- 
batèniy  è acceso  (dicesi  della 
pipa)  (Ch.). 

kabaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kabadda  - Pass, 
imperf.  kabaddè,-tè ; perf.  kabad- 
dèray-tcra  ; partic.  kabaddetàn  ; 


KABERECIÒ 

inf.  costr.  kabaciùf  - circonci- 
dere. 

KABÀLA  C 

kabàlu,  vedi  e cabala  cabàlu. 
kabalà,  n.  - manipolo,  bran- 
cata, pugno. 

kabanà,  vedi  cabattà. 

KABANAfi,  vedi  cabatuù  (umi- 
dità). 

KABANAf:,  n.  - brocca,  mez- 
zina. 

kabanàu,  vedi  cabatiàiiy 
kabanèsu,  vedi  caban'esu. 
kabamnò,  n.  - manico. 
kabarè,  n.  - servo,  vassallo. 
kabarò,  n.  - volpe,  sciacallo. 
kabartIti,  n.  - ingiuria. 
kabatè,  n.  - cavillo,  puntiglio. 
kabatiè,  n.  - circoncisione 
(anche  kabatè). 

kabbabu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kabbaba  -.Pass,  imperf. 
kabbabè  ; perf.^  kabbabèra  ; partic. 
kabbabetàn ; inf.  costr.  kavbabùf 
- accostare,  avvicinare. 

kabdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kabda  - Pass,  imperf.  kabdè  ; 
perf.  kabdèra  ; partic.  kabdetàn  ; 
inf.  costr.  kabditf  - afferrare  (colle 
tenaglie  o mollette. 
kabdO  e 

kabduò,  n.  - tanaglia,  mol- 
letta. 

kabè,  n.  - piccola  cocozza 
senza  collo,  come  bicchiere,  per 
portare  burro, latte  quagliato  idro- 
mele etc.  (Ch.)  - vaso;  scalino. 
kabèi,  agg.  - robusto. 
KABERECIÒ,  vedi  cabericiò. 
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kàbi,  n.  - recinto  di  pietra, 
muro. 

kabsIsa,  vedi  cabsìsa. 
kabsìsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  kabsisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  kabsìt'ta ; pass,  imperf.  kab- 
sisè  ; pen.  kabsiscra ; partic.  kab- 
siselìm  ; inf.  costr.  kabsisùf  - far 
prendere,  imbastire,  saldare,  riu- 
nire; accendere  (far  prendere 
fuoco). 

kàbu,  v.  di  forma  semplice 
(possessivo).  Tema  kaba  - Pass, 
imperf.  kabè  ; perf.  kabèra  ; partic. 
kabetàn ; inf.  costr.  kabt'tf  - avere, 
possedere,  prendere,  afferrare , 
tenere.  Forma  negativa  enkàbti , 
non  ho  o non  avrò  ; enkabÌN , non 
avere,  abbisognare;  kan  inkabnè , 
bisognoso,  privo,  orbato. 

kàccisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kaccisa  - Pass,  im- 
perf. kaccisè;  perf.  kaccisèra  ; nar- 
ticip.  kaccisetan  ; inf.  costr.  kac- 
cisùf  - far  correre,  galoppare. 
Mandar  alla  carriera  (si  dice  di 
un  cavallo)  (Ch.). 
kàck,  n.  - pane. 
kacèru,  v.  di  forma  semplice.  ; 
Tema  kacera  - Pass,  imperf.  ka- 
ccrè;  perf.  kacerèra;  partic.  kacc- 
relàn\  inf.  costr.  kacerùf  - pat- 
tuire. 

kaciù,  v.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  kadda  - pass,  im- 
perf. kaddc,-tè ; perf.  kaddcra ,-  ' 
tèra  ; partic.  kaddttàn  ; inf.  costr. 
kaciùf  - chiedere , domandare  j 
(per  grazia),  pregare,  mendicare 
(Ch.). 

kaciù,  v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  kadda  - Pass,  imperf.  kad- 
dè,-tè\  perf.  kaddcra, -tèra  ; part. 
kaddetàn  ; inf.  costr.  kaciùf  - cor- 
rere, galoppare.  Forma  negativa 
cnkàddu,  non  corro  o correrò; 
cnkaddin , cnkatiit  ( inkatin ),  non 
correre  (Ch.). 

kadada,  n.  - coperchio,  tettoia. 
kadAdù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kadada  - Pass,  imperf. 
kadadc ; perf.  kadadcra ; partic. 


kadadetàn ; inf.  costr.  kadadùf  - 
coprire,  ricoprire  (P.  Leon). 
kadda,  n.  - corso,  corsa. 
kaddaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaddadda  - Pass, 
imperf.  kaddaddé,-tè  ; perf.  kad- 
daddèra,-  tèra;  partic.  kaddad- 
detàn  ; inf.  costr.  kaddaciù f - do- 
mandare, pregare,  supplicare,  im- 
petrare, mendicare  (Ch.). 
kadattù,  n.  - mendicante. 
kàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kada  - Pass,  imperf.  kadè  ; 
perf.  kadèra  ; partic.  kadetàn  ; inf. 
costr.  kadùf  - mendicare 
kaèka,  n.  - diarrea. 

KAFÀN 
KAFANÀ  e 

kafàni,  n.  - abito,  vestito, 
sciammà.  Kafàni , lenzuolo  fu- 
nebre. 

kafàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kafara  - Pass,  imperf.  ka- 
farè  ; perf.  kafarèra  ; partic.  ka- 
faretàn  ; inf.  costr.  kafarùf  - 
abiurare  fede,  apostatare. 
kafeè,  n.  - lavoratore. 

KAFÈR,  KAFÈRA  C 

kafir,  agg.  - pagano,  ido- 
latra, infedele;  barbaro,  miscre- 
dente. 

kafIru,  lo  stesso  che  kafàni. 
KAGÈLA  C 

kagùlla,  n.  e agg.  - desi- 
derio, brama,  volontà,  sincerità. 
Kagèlla  bainà , cupidigia;  diritto, 
giusto,  sincero  (Ch.). 

kagelcIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  kagelcisa  - Pass, 
imperf.  kagclcisè ; perf.  kagelci- 
sèra  ; partic.  kagelcisetàn ; inf. 
costr.  kagelcisùf  - far  diritto, 
raddrizzare;  dirozzare  (Ch.). 
KAGÈLTÙ,  agg.  - ghiotto. 
KAGÈLU  C 

kagèllu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kagela  e kagella  - 
Pass,  imperf.  kagclè  e kagellc ; 
perf.  kagellèra  c kagclèra;  partic. 
ìcageletàn  e kagelletàn  ; inf.  costr. 
kagelùf  e kagellùf  - raddrizzare; 
desiderare  ardentemente , bra- 
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mare,  agognare  ; riuscire,  essere 
fortunato;  minacciare  (Ch.). 

kaghè,  n.  - prezzo  del  sangue, 
vendetta  (Ch.). 

' kajùti,  n.  - anitra. 

kaka,  n.  - accordo,  patto, 
lega,  convenzione , confedera- 
ziouc,  giuramento.  KAka  arar  a , 
(accordo  di  pace)  alleanza  ; rakò 
(racò)  kàka,  vincolo  coniugale, 
matrimonio  (Ch.). 

kakà,  n.  - fuligine.  ' 
kakàbu,  vedi  cacàbn. 
kakaciu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kakadda  - Pass, 
imperf.  kakaddè,-tè ; perf.  kakad- 
dèra,-tèra;  partic.  kakaddetàn-, 
inf.  costr.  kakaciùf  - giurare. 
kakawè,  n.  - tuono;  balestra. 
kakamaciO,  vedi  cacaniaciù. 
kakè,  n.  - scabbia,  tigna. 
kakkisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kakkisa  - Pass,  im- 
perf. kakkisc  ; perf.  kakkisèra  ; par- 
ticip.  kakkisetàn  ; inf.  costr.  kak- 
hisùf  - far  l’ovo  (d’una  gallina). 
F.nkakkiftè , non  ha  fatto  ancora 
l’ovo  (Ch.). 

kaksIsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  kaksisa  - Pass,  imperf. 
kaksisc  ; perf.  kaksisèra ; partic. 
kaksisetàn;  inf.  costr.  kaksisùf  - 
far  giurare. 

kaku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kaka  - Pass,  imperf.  kakè  ; 
perf.  kakèra ; partic.  kaketàn ; inf. 
costr.  kakùf  - giurare. 

kalàbsu,  n.  - retina,  cateratta 
(dell’occhio)  (Ch.). 

kalabu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kalaba  - Pass,  imperf.  ka- 
labè;  perf.  kalabèra  ; partic.  ka- 
labctàn  ; inf.  costr.  kalabùf  - man- 
tenere. 

kalaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaladda  - Pass, 
imperf.  kaladdèy-tè  ; perf.  kalad- 
dèra,-tèra  ; partic.  kaladdetàn  ; inf. 
costr.  kaìaciùf  - cavillare,  sofi- 
sticare, disprezzare. 

kàlaciu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  kàlu).  Tema  kaladda 
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- Pass,  imperf.  kùladdèy-tc;  perf. 
kàladdtra -l'era  ; partic.  kàladde- 
tàn  ; inf.  costr.  kàlaciiif  - scan- 
nare, sacrificare. 

kalAmi,  vedi  calàmi.. 
kalàna,  n.  - grotta. 
kalatè,  n.  - cavillo,  puntiglio. 
kalatè,  agg.  - mussulmano 
(P.  Léon). 

kalbefaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  kalbefadda  (da  kalbi ?) 

- Pass,  imperf.  kalbefaddèy-t'e  ; 
perf.  kalbefaddèra,-tèra  ; partic. 
Icalbefaddelàtt  ; inf.  costr.  kalbe- 
faciùf  - ricordarsi. 

kalbI,  n - cuore,  spirilo, 
mente,  ragione,  coscienza  ; ca- 
pacità, ingegno.  Kalbl-kàba  (che 
ha  cuore)  generoso;  kalbi-eitgìru 
(che  non  na  cuore,  senza  cuore) 
crudele. 

kàlcìsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  kàlcisa  - Pass,  imperf.  kàl- 
cisè ; perf.  kàlcisèra ; partic.  k ai- 
ds clan  ; inf.  costr.  kàldsùf  - far 
scannare,  sacrificare. 

KALÈ,  n.  - fegato,  rognone. 
kàlè.  n.  - sacrificio.  Kàlè  tu- 
biti, sacrificio  alla  montagna  ; 
kàlé  inalbali,  sacrificio  al  fiume 
(P.  Léon). 

kalkbà,  lo  stesso  che  gbelebà 

- paglia  per  coprir  le  case  (P. 
Léon). 

kalèsa,  n.  - colèra. 
kalèsa,  avv.  - jeri. 
kalkallò,  n.  - otre,  sacco 
(di  pelle)  tasca.  Kalkallò  tinnii, 
otre  piccolo  ; kalkallò  gtiddà , 
grande. 

hai. là,  agg.  - leggiero,  sottile, 
gracile,  minuto. 

kali. abi,  n.  - nutrimento. 
kallàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kallaba  - Pass,  imperf. 
kallabè;  perf.  kallabèra;  partic. 
kallabetàn;  inf.  costr.  kallabùf - 
nutrire. 

kallàca  (?)  n.  - osso  fron- 
tale. 

KAi.LAYò,  agg.  - svelto,  snello 
(da  Ica  Uà). 
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RALLE,  n.  - pelle,  CUOIO  (spC- 
cialmcntc  di  leopardo).  Kallè 
worànati , mantello  da  guerra; 
halle  lolàli,  soprasberga;  (nomin. 
ballicela ) kalticcia  olà , pelle  di 
pecora  o di  montone;  kallè , si- 
gnifica anche  palla. 

KALLÈCCIA,  n.  - discepolo. 

kallò,  n.  prop.  - genio  del 
paese;  uomo  o donna  ispirato 
dal  nume. 

kallI',  n.  - mago,  indovino, 
stregone.  Kallìccia,  il  mago;  ba- 
lliti, la  maga. 

kallù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  balla  - Pass,  imperf.  Kallè; 
perf.  ballerà  ; partic.  balletàti  ; inf. 
costr.  haliti/  - alleggerire. 

kàlma  (da  balli),  n.  - sacri- 
ficio. 

kàlo,  agg.  - inaccessibile. 

kalò,  n.  - prato,  pascolo,  pa- 
lude. 


kàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bàia  - Pass,  imperf.  bàie; 
perf.  balèra;  partic.  baletàn;  inf. 
costr.  bàli if;  inf.  pass,  balaniti  - 
scannare,  macellare,  sacrificare 
(mactare  dei  latini). 

kamad),  n.  - grano,  frumento. 
Kulbullù , grano  netto*  pulito. 

kamalè  (circopithoecus  Ch.), 
specie  di  scimmia. 

ramasi,  agg.  - delicato. 
KAMBÀRA,  n.  - giogo. 
kambarrI,  n.  - collare  dei  buoi. 
kamkè,  n.  - scintilla. 

RAM isà,  n.  - giovedi. 
kamsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  bamsa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  hàmsita;  pass,  imperf.  baimi ; 
perf.  bamsèra;  partic.  bamsetàn; 
inf.  costr.  battisti/  - gustare,  far 
gustare. 

kàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bama  - Pass,  imperf.  koinè; 
perf.  kamèra;  partic.  bametàn; 
inf.  cpstr.  kamùf  - gustare. 

ras,  pron.  rclat.  - questa  voce 
é indeclinabile  per  genere  c nu- 
mero. Che,  il  quale,  la  quale, 
la  qual  cosa  ecc. 
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rasa,  pron.  - dimostrativo. 
Questa  voce  é indeclinabile  per 
genere  e numero  c si  adopera 
per  tutti  i casi  tranne  che  pel 
nominativo;  questi,  queste. 

rasaci  (da  baita  c act  ?),  avv.  - 
dopo. 

kanafàs,  cong.  - per  la  qual 
cosa,  perché,  perciò. 

kanàtti,  pron.  dimostr.  - Si 
adopera  nei  casi  obbliqui  ; vedi 
bàita. 

kasdIl,  n.  - candeliere  (voce 
importata). 

kanItti,  pron.  relat.  - questa 
voce  si  usa  nei  casi  obbliqui  del 
singolare  e del  plurale. 

kaskè,  lo  stesso  che  kamkè  - 
scintilla. 

kannisa,  n.  - ape,  vespa. 
raso,  agg.  - vile. 
kAso,  avv.  - vigorosamente. 
raò,  n.  - buco,  meàto.  Kaò 
/agitati  (buchi  del  naso)  narici. 
KAPPiò,  n.  - boccone. 
karà,  n.  - strada,  via,  cam- 
mino, passaggio.  Karà  gàri,  via 
buona;  karà  hamà , via  cattiva; 
karà-lappè,  fossetto  del  petto 
esterno  inferiore,  sterno  (Ch.); 
karà  bissati  (via  dell’acqua),  ca- 
nale, condotto  d’  acqua  (Si  usa 
anche  barra). 

kàra,  agg.  - tagliente,  acuto. 
Kàra-kaba , tagliente,  acuto. 
rara,  n.  - coltello. 
karabà,  n.  - pinzette  (piccole). 
karàmtu,  n.  - lettore. 
k aràmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  baràina  - Pass,  imperf. 
bararne;  perf.  karàmèra;  partic. 
karàmetàn;  inf.  costr.  baràmiif  - 
leggere  (forse  passivo  di  karàit  ?). 

karàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  baratila  - Pass,  imperf. 
bararne;  perf.  baramera;  partic. 
karamelàn;  inf.  costr.  barattili/  - 
assottigliarsi,  assottigliare,  affi- 
lare (forse  passivo  di  barn),  ba- 
rarne - distinto. 

KARANf,  n.  - via,  cammino, 
viaggio.  Lo  stesso  che  karà,  di 


KARASÌSU 


KÈ 
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cui  credo  sia  il  nominativo  allun- 
gato, invece  di  karà(n). 

karasìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  kàru).  Tema  karasìsu  - 
Pass,  imperf.  karasisè  ; perf.  kara- 
sis'era ; partic.  karasisetàn ; -inf. 
costr.  karasisùf  - far  render  ta- 
gliente, affilato. 

karàta,  n.  - “pedaggio,  ga- 
bella, imposta. 

karat Iti,  n.  - sacco,  otre  pic- 
cola di  pelle. 

karàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  karàa  - Pass,  imperf.  karàè ; 
perf.  k àrderà  ; partic.  karàetàn  ; 
inf.  costr.  karàìtf  - leggere  (P. 
Leon)  (confr.  carràu). 

karbatà,  n.  - otre  (per  le 
cose  piccole). 

karcabbò,  n.  - scorpione. 
karfafù,  n.  - nembo. 
kàrka,  n.  - salita  forte. 
karkarà,  n.  - confine,  limite, 
termine,  contorno,  lido,  orlo,  lab- 
bro. Làga  karkarà  (limite  del 
fiume)  sponda. 

karkarò,  n.  - maiale,  porco. 
karmì,  n.  - stoppia. 
karò,  n.  - zucca  secca  e vuota. 
karreffà,  vedi  carriffà. 
karsà,  n.  - pietra  da  affilare 
(confr.  carsà ) (P.  Leon). 

kàrsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  kàru).  Tema  karsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  kàrsita;  pass,  imperf. 
kars'e\  perf.  kars'era\  partic.  kar- 
selàtt’y  inf.  costr.  karsà f - (far 
acuto)  affilare  (P.  Léon)  (confr. 
càrsu). 

karsìsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  kàrsu).  Tema  karsisa  - 2.  pers. 
ores,  o fut.  karsìfta ; pass,  imperf. 
karsisè ; perf.  karsisèra  ; partic. 
karsisetàn  ; inf.  costr.  karsisùf  - 
far  arrotare. 

karu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kara  - Pass,  imperf.  kar'e  ; 
perf.  karèra  ; partic.  karctàn  ; inf. 
costr.  karùf  - appuntare  (far  la 
punta)  affilare,  arrotare.  Kar'e , 
raso  (di  una  testa). 
kàrva,  n.  - narici. 


kasàra,  n.  - circolo. 
kasIla,  n.  - fuliggine. 
kasselbà,  n.  - carbone. 
kàssu,  v.  di  forma  causativa 
(da  kàu).  Tema  kàssa  - Pass, 
imperf.  kàssè;  perf.  kàssèra ; partic. 
kàssetàn  ; inf.  costr.  kàssùf  - ele- 
vare, innalzare. 

katàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kalaba  - Pass,  imperf.  ka- 
tab'e ; perf.  katabèra  ; partic.  kata- 
betàn ; inf.  costr.  katabùf;  inf. 
pass,  katabàmu  - scrivere,  dipin- 
gere. Katabamèy  inscritto  ; kan 
ìuilabainè , dipinto. 

katakaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  katakadda  - Pass, 
imperf.  katakaddè,-tè  ; perf.  kaia- 
kaddèra,-tèra  ; partic.  katakad- 
detàn  ; inf.  costr.  katakaciù f - 
fabbricare  nella  forgia  (fucina). 
kattè,  n.  - specie  d’orzo. 
kattù,  n.  - rupe. 
kattu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  katta  - Pass,  imperf.  halle  ; 
perf.  kattèra  ; partic.  kalletàu  ; 
inf.  costr.  kattù j - volare  (confr. 
col  verbo  kaciù). 

kàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kàa  - Pass,  imperf.  kà'e\ 
perf.  kàèra  ; partic.  kaetàn  ; inf. 
costr.  kàùf  - alzarsi,  levarsi,  sor- 
gere, risorgere,  svegliarsi,  pre- 
pararsi. Kàcy  alzato  in  piedi,  ritto. 
V.  negat.  enkàu , non  mi  alzo; 
enkàitiy  non  partire. 

kàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kaa  - Pass,  imperf.  kaè; 
perf.  kacra  ; partic.  kaetàn  ; inf. 
costr.  kaùf  - porre,  collocare, 
mettere,  posare,  deporre,  esporre. 
Kan  kaCy  posto,  collocato. 

kàva,  agg.  - incrocicchiato. 
kàva,  n.  - canna. 
kàwa,  n.  - apertura  qualunque 
nel  muro,  fessura,  finestra. 

KA\vfc,  n.  - schioppo,  fucile, 
palla  da  schioppo. 

kawèccia,  avv.  - alla  sera, 
tardi. 

Kfc,  particella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  di  2“  persona. 
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kebellA,  n.  - schiaffo. 
néccia,  (per  k'essa)  prep,  ed 
avv.  - dentro.  Questa  forma  ò 
propria  dei  Galla  indipendenti 
e specialmente  delle  tribù  limi- 
trofe allo  Scioa  ed  al  Goggiam 
(Cecchi). 

kècciumma  , n.  - ospite  (per 
kissuma ). 

kechettó,  n.  - anticamera. 
kedassiè,  - messa  (dei  mis- 
sionari). 

kedàttu,  n.  - mendico. 
kédo,  n.  - coperchio,  turac- 
ciolo (confr.  ebeadò ). 

kedOs,  agg.  - santo  Femm. 
kedest , avverbialmente  vale  : pia- 
mente, religiosamente;  kedusàn, 
i santi. 

keè,  n.  - muro  di  cinta,  re- 
cinto; dimora,  abitazione,  casa. 

kegaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kegadda  - Pass, 
imperf.  kegaddh-tt  ; perf.  kegad- 
dcra,-tèra ; partic.  kegaddetàn ; inf. 
costr.  kegaciùf  - calzare. 

kè<5^a,  particella  affissa  del 
pronome  possessivo  di  ia  pers. 
plurale. 

kég^àtti,  pronome  posses, 
separato  di  ia  persona,  plur.  - 
nostro.  Kan  kegnàtti , nostro. 
kelbI,  lo  stesso  che  kallù. 
kelbidAn,  avv.  - ingenua- 
mente. 

relè,  agg.  - profondo. 
kelésa,  agg.  - largo. 
kellà,  n.  - porta  principale 
d’ingresso.  Hori  kellà , dogana. 
keltù,  n.  - moschea. 
kenciè,  n.  - crusca. 
kenkennè,  n.  - ccnsuratore, 
critico. 

hènna,  n.  - dono,  benefizio. 
kennaciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kennadda  - Pass, 
imperf.  kennadd'ejè ; perf.  ken- 
naddèr altera  ; partic.  kennaddetàn ; 
inf.  costr.  kennaciùj' - dare  (molto). 

kénnisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kennisa  - Pass,  im- 
perf. kenttisè ; perf.  kentiisèra ; par- 
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tic.  kenniseiàn  ; inf.  costr.  kennisùf- 
far  dare. 

kénnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  henna  - Pass,  imperf.  kennè; 
perf.  kennèra ) partic.  kennetàn; 
inf.  costr.  kennùf  ; inf.  pass,  ken- 
nàmu  - dare,  offrire,  consegnare, 
donare,  ottenere,  collocare,  man- 
dare. V.  negat.  enk'ennu , non  dò 
opp.  darò;  enkennin , non  dare. 

kennC(n),  n.  - dono,  regalo, 
presente. 

kènsa,  n.  - unghia.  Kinsa 
fàrda , zoccolo  del  cavallo. 

kepèrra,  agg.  - deforme,  sfor- 
mato, gobbo,  nano. 

keperrIta,  n.  - deformità. 
kepettà,  agg.  - disonesto. 
kèra,  n.  - ombra,  fantasma. 
KERANKARRÈCCIA,  n.  - CentO- 

piedi. 

kerànsa  e kerènsa,  n.  - leo- 
pardo (confr.  cbirènsa ). 

kerbiè,  n.  - sorta  di  medicina 
per  le  piaghe. 

kerónfuli,  n.  - garofano.  , 
kèsani,  particella  affissa  del 
pronome  possessivo  di  2a  pers. 
plur. 

kesanItti,  pronome  poss.  di 
2a  pers.  plur.  Questa  voce  si 
adopera  come  accusativo  di  moto 
nel  pronome  di  2a  pers.  plur. 

rèsi,  n.  - prete,  sacerdote  (dei 
missionari). 

rèssa,  (anche  kèsa ) prep.  - 
da,  fuori,  tra,  in  mezzo,  in, 
dentro.  Avv.  dentro,  al  di  dentro; 
usato  come  agg.  vale  : interno, 
interiore. 

rèssa- assénsisu,  v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
asscnsisu  - introdurre. 

réssa-érgu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
ergu  - mandar  dentro. 

kessa-hòddu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
hòdilu  - cucir  dentro. 

kèssa-iàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  inn  - 
sboccare. 
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réssa-ràu,  v.  c.  di  forma  seni-  I 
plice.  Per  la  llessione  vedi  kàu  - ! 
includere. 

kessùma,  n.  - ospite,  stra- 
niero, sconosciuto,'  viaggiatore, 
forestiero. 

kethàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kcibàa  - Pass,  iraperf. 
ketbàè  ; perf.  kethàèra  ; partic. 
ketbàèlìm ; inf.  costr.  lieti) dii f - 
esplorare. 

kethò,  n.  - guardia,  guar-  | 
diano,  esploratore,  spione. 

kéthu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ketha  - Pass,  imperf.  ketbè  ; 
perf.  kethèra  ; partic.  ketbetàn ; inf. 
costr.  ketbùf  - adocchiare. 
kéthuma,  n.  - spionaggio. 
réti,  pronome  poss.  separato 
di  2a  pers.  sing.  - tuo.  Kan  lièti , 
tuo  (ciò  che  è tuo). 
kiée,  n.  - campo. 
rièssi,  lo  stesso  che  kèsì. 
kIja,  forma  del  pronome  poss. 
di  ia  persona  invece  di  kòti.  È 
usato  dai  Galla  limitrofi  allo 
Sci  oa. 

kilènsa  e kIlèsa,  n.  - aria, 
vento. 

kilènsu  c kilèsu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  Icilensa  e kilesa  - 
Pass,  imperf.  kilensc  e kilesè  ; perf. 
kilensèra  e kilesèra  ; partic.  kilen- 
setàn  e kilesetàn;  inf.  costr.  ki- 
lensùf  e kilesùf  - spirar,  e tirar 
vento. 

kimIdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kimida  - Pass,  imperf. 
kimidè  ; perf.  kimidèra  ; partic.  ti- 
mide tàn  ; inf.  costr.  kimidùf  - 
pizzicare. 

kindI,  agg.  - giogaie. 
kintì,  n.  - lombo. 
kippàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kipptui  - Pass,  imperf.  hip- 
pnè  ; perf.  kippàèra  ; partic.  kip- 
pàclùn  ; inf.  costr.  kippàùf  - ac- 
cusare, incolpare,  calunniare; 
kau  kippàu  - accusatore,  calunnia- 
tore, spia. 

kippò,  n.  - accusa. 

KIRÀCI,  II.  - COCCio. 


KÓ 

kirciAti,  il.  - corba. 
kirensa,  vedi  cbirènsa. 
kirèti,  n.  - scalpello. 
kirkIru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kirkira  - Pass,  imperf. 
kirkirè ; perf.  kirkirèra ; partic.  k ir- 
la r et  àu  ; inf.  costr.  ki'rkirùf  - sol- 
leticare. 

kiròme,  n.  - malleoli. 
kìssa,  n.  - pena,  castigo. 
Risso,  v.  di  forma  semplice. 

I Tema  kissa  - Pass,  imperf.  kissè\ 
perf.  kissèru  ; partic.  kissetàu  ; inf. 
costr.  kissùf  - castigare,  punire. 

ristar,  n.  - chiesa  (dei  mis- 
sionari). 

ritàba,  n.  - scritto,  scrittura, 
libro,  biglietto,  titolo,  intitola- 
zione. 

ritardo,  n.  - scrittore. 
ritabu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kitnba  - Pass,  imperf.  ki- 
tabè ; perf.  kitabèra ; partic.  kila- 
betàir,  inf.  costr.  kitabùf  - scri- 
vere. 

kiti-rùma,  numerale  - un  mi- 
lione. È voce  composta,  ma  non 
so  che  valore  abbia  la  prima 
parte  (kilt)  a meno  che  non  in- 
dichi il  ripetersi  del  numero  per 
se  stesso. 

ritta,  agg.  - azimo. 
rittè  c 

rittiè,  n.  - centro,  mezzo, 
metà.  Balkan  kiltè , mezzanotte. 

KITTÈ  o RITTIÈ  e RITTÈDA , 

agg.  - eguale,  simile,  simigliarne, 
piano.  La  voce  kittèda  può  essere 
anche  v.  predic.  - é uguale  etc. 
rittèda,  n.  - adunanza.  • 
rittèsu,  v.  di  forma  semplice 
(forse  causativa  da  kit  tè).  Tema 
a attesa  - Pass,  imperf.  kittesè  ; perf. 
kittesèra ; partic.  kittcsetàn  ; inf. 
costr.  kit  testi/  - aggiustare. 
rìyo,  n.  - trappola,  insidia. 
rIyu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kiya  - Pass,  imperf.  kivi  ; 
perf.  hi y era  ; partic.  foyetàn;  inf. 
costr.  kiyìif  - insidiare. 

ró,  particella  affissa  del  pro- 
; nome  possessivo  di  ia  persona. 


KOBÀ 

roba,  agg.  - solo,  unico,  par- 
ticolare. Avv.  - solamente.  Ko- 
bakò,  soltanto  io  (confr.  kopà). 

koba,  n.  - ventosa  (scienza 
medica). 

kòba,  n.  - coppetta. 
kòba,  agg.  - giallo. 
kobà^a,  agg.  - speciale.  Avv. 

- specialmente. 

kóbi,  n.  - stuoja,  cupoletta, 
cappello  a piramide,  berretto; 
poggio;  formicaio. 

kóbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kòba  - Pass,  imperf.  kobè  ; 
perf.  kobèra ; partic.  kobetàn  ; inf. 
costr.  kobùf  - estrarre,  cavare 
(sangue  e corna)  (Ch.). 
kocciò  e 

kociò,  n.  - ala  (degli  uccelli). 
kocisifacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica).  Tema  ko~ 
cisifacisa  2a  pers.  pres.  o fut. 
kocisijacxfla  - Pass,  imperf.  hoc i si- 
faci  se  ; perf.  kocisifacisera  ; partic. 
kocisifacisetàn ; inf.  costr.  kocisi- 
facisùf  - comandare  assoluta- 
mente  che  altri  faccia  scavare, 
arare. 

kocisifaciC,  v.  di  forma  en- 
fatica (dalla  causativa).  Tema 
kocisifadda  - Pass,  imperf.  koci- 
sifaddè,-lè  ; perf.  kocisif addir  al- 
tera; partic.  kocisifaddctàn  ; inf. 
costr.  kocisifaciàf  - comandare 
che  altri  faccia  arare,  scavare. 

Kóclsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  kocisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  kocìfta;  pass,  imperf.  kocisi  ; 
perf.  kociscra  ; partic.  kòcisetàn  ; 
inf.  ccstr.  kocisùf  - far  scavare, 
arare. 

kociO  (abbreviazione  di  ko- 
taciù ),  v.  di  forma  attiva  accr. 
Tema  kola  (forse  per  kodda ) - 
Pass,  imperf.  kot'e ; perf.  kol'era ; 
partic.  koddetàn  ; inf.  costr.  kociùf 

- scavare,  arar  bene. 

roda,  n.  - vaso;  stoviglie, 
utensili  da  cucina. 

róda  (Ch.),  n.  - parte,  por- 
zione (conf.  coddà). 

KODDiSA,  n.  - ombrello. 
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kódu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kóda  - Pass,  imperf.  kàdè  ; 
perf.  kód'era ; partic.  kódetàn ; inf. 
costr.  kòdhf  - rappezzare. 
kofà,  n.  - catarro. 
kofàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kofara  - Pass,  imperf. 
kofarè  ; perf.  kofarèra  ; partic.  ko- 
farclàn\  inf.  costr.  kofariif  - sca- 
vare. 

koftI,  cong.  - però  (anche 
kòfa).  \ 

kófu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kòfa  - Pass,  imperf.  kój'e  ; 
perf.  boterà;  partic.  kófetàn  ; inf. 
costr.  kófùf  - scavare. 

kofù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kofà  - Pass,  imperf.  kof'e; 
perf.  kofèra;  partic.  kofetàn ; inf. 
costr.  kofùf  - accatarrarsi. 
koka,  n.  - fame  canina. 
kokaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kokadda  - Pass, 
imperf.  kokaddè,-tè  ; perf.  kokad- 
dèra,  - tira  ; nartic.  kokàddetàn  ; 
inf.  Cv)str.  kokaciùf  - ingobbire. 
kokè,  n.  - macellaio. 
kokkè,  n.  - pomo  (della  sella) 
pomo  d’Adamo  (Gorguzzule). 
kokò,  n.  - gobbo. 
kokobaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  T ema  kokobadda  - Pass, 
imperf.  kokobaddè,-lè;  perf.  koko- 
b addir  a ,-  l'era;  partic.  kokobad- 
detàn;  inf.  costr.  kokobaciù f - 
fregiare. 

kokobadda,  n.  - fregio. 
kokóbi,  n.  - stella. 
kokorriè,  n.  - pollastrello. 
kóku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  koka  - Pass,  imperf.  kokè  ; 
perf.  kokèra ; partic.  koketàn;  inf. 
costr.  kokùf  - macellare. 

kolaciO,  v.  di  forma  att.  ac- 
cresc. Tema  koìadda  - Pass,  im- 
perf. koladdèy-tè  ; perf.  koladdcra , 
-lira;  partic.  koladddàn;  inf.  costr. 
kolaciùf  - cogliere,  pigliare. 

kòlba,  n.  - corna  ; Kòlba  bì- 
kilu , le  corna  sono  spuntate 
(Ch.). 

kolefà,  agg.  - incirconciso. 
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kolfati- avv.  - giocosamente. 
kolfI,  n.  - chiave;  bottone. 
kólfitu,  a<*g.  - ridicolo. 
kólfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bolfa  - Pass,  imperf.  lolfè\ 
perf.  kolfòra  ; partic.  bolfetàn  ; 
inf.  costr.  kolfùf  - ridere,  giocare, 
divertirsi,  sollazzarsi.  Si  costru- 
isce col  dativo;  siiti  kòlfu , rido 
di  te  (Ch.). 

kolk),  n.  - paese.  Kolkì  hun- 
dùnta  (paese  di  tutti),  universo, 
mondo. 

KOi.i.ò,  n.  - simulacro,  idolo. 

* kollomI,  n.  - piccola  tavola 
di  giunchi. 

kolò,  n.  - pascolo,  prato, 
prateria. 

kolubI  neciò,  n.- aglio  (bian- 
co). 

kòma,  lo  stesso  che  còma  - 
petto. 

komrI,  n.  - mirra. 
komè,  lo  stesso  che  coinè  - 
tallone,  calcagno,  garetto. 

komò,  n.  - guarnitura  della 
sella. 

kóncisu,  lo  stesso  che  còncisu 

- scorticare,  scuojarc. 

konfò,  n.  - tabacco  in  panetti 
(Ch.). 

konkò,  lo  stesso  che  conkò-  go- 
la, gozzo,  esofago;  male  di  gola. 
konxòn,  n.  - fame. 
konkon'a,  n.  - fronte. 
kopa,  agg.  - solo,  unico.  Avv. 

- solamente. 

kòpa,  n.  - grembo,  seno. 
kopàti,  avv.  - separatamente. 
koppaciù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  boppadda  - Pass, 
imperf.  boppaddò,-tè\  perf.  kop- 
paddèra,-tira  ; particip.  boppad- 
detàn  ; inf.  costr.  boppacuif  - 
preparare. 

koppàu,  v.  irregol.  di  forma 
semplice.  Tema  boppàa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  koppofta ; 1.  plur. 
koppófna  ; pass,  imperf.  kappaò  ; 
perf.  boppàòra  ; partic.  boppadiw  ; 
inf.  costr.  Kobpàùf  - esaminare, 
preparare.  Kappaò,  preparato. 


KÓRISU 

koppF.,  n.  - sandali,  scarpe 
(confr.  capè). 

Koppfcsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  koppesa  - 2.  pers. 
pres.  o fut.  koppèsita’,  pass,  im- 
perf. koppesc  ; perf.  koppesèra  ; 
partic.  koppesetàn  ; inf.  costr.  k ap- 
pesii f - far  preparare. 

koppò,  n.  - consiglio  (confr. 
coppo). 

kóppu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  koppa- Pass,  imperf.  koppò  ; 
perf.  koppcra  ; partic.  koppdàn  ; 
inf.  costr.  koppìtf  - considerare. 
koppCma  e 

koppùmma,  n.  - attiviti  (cfr. 
coppùma). 

kòra,  n.  - superbia,  orgoglio, 
fierezza;  stranezza,  novità.  Agg. 

- feroce.  Inkòra , insolito. 

kòra,  n.  - limite.  Fàna  kòra 
(limite  del  piede),  staffa. 

kòraciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kóradda  - Pass, 
imperf.  kóraddò,-tò\  perf.  kór ad- 
derà, -ter a ; partic.  kòraddetàn  ; 
inf.  costr.  kòraciùf  - esaminare. 

koràn,  n.  - legna  da  fuoco, 
bosco. 

koràx,  n.  proprio  - Corano. 
korarima,  11.  - sorta  di  amomo. 
koràti,  lo  stesso  che  coniti 

- spina. 

korbàn,  n.  - comunione  (dei 
missionari)  (confr.  cordini). 

korgiò,  n.  - piccole  otre; 
tasca.  Agg.  - borbottone. 

korì,  n.-  vaso  di  legno  dove 
si  tiene  il  burro  per  ungersi. 

korIccia,  n.  - medicina,  em- 
piastro.  Koriccia  hamà  (medicina 
cattiva)»  veleno;  konccia  beta,  me- 
dicina per  la  tenia  ; konccin  odati, 
contraveleno,  rimedio  ; konccia 
kawè  (medicina  del  fucile)  pol- 
vere da  schioppo;  konccia  ibìdda , 
miccia,  esca  (Ch.). 

koriè,  n.  - globulo  ; die; a boriò , 
globuli  del  sangue  (Ch.). 

KÒRisu,  v,  di  forma  causativa? 
Tema  korisa  - Pass,  imperf.  ko- 
risè ; perf.  korìsòra  ; partic,  bori- 


Digitized  by  Google 


KORKORÒ 

sctàrr,  inf.  costr.  korisùf  - bef- 
farsi. 

korkorò,  n.  - stagno. 
kórma,  n.  - maschio.  Si  dà 
spesso  come  appellativo  ai  nomi 
di  bestie.  Kòrma  fàrda , cavallo, 
stallone;  kòrma  reè , becco. 
korò,  n.  - schiera,  coorte. 
korokodàma,  agg.  - contra- 
fatto. 

koroxò,  n.  - caviglia  (della 
gamba). 

koroppisà,  n.  - cicala,  grillo. 
kórra,  rugiada,  brina,  ghiac- 
cio, gelo. 
korra  e 

korrè,  agg.  - umido.  Korrè 
- da , coagulato.  Può  essere  anche 
verbo  predicativo  - ò coagulato. 
korrè  e 

korrI,  n.  - gelo,  ghiaccio. 
kòrru,  v.  di  forma  semplice. 
T cma  korra  - Pass,  impcrf.  korrè  ; 
perf.  horrèra\  partic.  korrelàn\ 
inf.  costr.  korrùf  - coagularsi, 
congelare,  gelare. 

kortI,  n.  - corba,  cesta. 
kórtu,  agg.  - superbo.  In- 
ker hi,  insolito. 

kortùda  e kortùma,  li.  - am- 
bizione. La  prima  voce  può  es- 
sere verbo  predicativo  - ó am- 
bizioso. 

kóru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kora  - Pass,  imperf.  korè; 
perf.  korèra  ; particip.  koretàn  ; 
inf.  costr.  korùf  - insuperbire; 
asciugare.  Kan  kóru,  fiero,  altero. 

kóru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kóra  - Pass,  imperf.  kórè; 
perf.  kórèra ; partic.  kóretàn;  inf. 
costr.  kòrùf  - esaminare,  inter- 
rogare, questionare. 

kósa,  n.  - adulazione  (con 
menzogna). 

kóta,  n.  - fossa. 
kotaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kotadda  - Pass, 
imperf.  kotaddè  ; perf.  koladdèra; 
partic.  kotaddetàn-,  inf.  costr.  ko- 
taciùf  - arare,  scavare. 

kóti,  pronome  poss.  separato 


kudana-fa  2 1 3 

di  i.  pers.  sing.  mio.  Kan  kòti , 
mio. 

kotì,  n.  - sospensorio.  Roti 
andàko,  pollaio. 

kotigìU,  n.  - scommessa. 
kotiò,  n - bue  (da  aratro); 
manzo  (plur.  kotióta ).  Kotiò  gaie, 
piccolo  manzo.  ' 

KÓTiSA,  n.  - campo  (arato) 
arare  (P).  Mià-kotisa , aratro  con 
' accessori  (Ch.). 

kottI,  n.  - zampa. 
kottò,  (anche  botò)  n.  - ac- 
cetta, ascia,  scure. 

kótu  (anche  kóttu ),  v.  di 
forma  semplice.  Tema  kola  - 
Pass.' imperf.  kotè ; perf.  kolèra ; 
partic.  koletìm ; inf.  costr.  kolùf; 
inf.  pass,  kolàmu  - arare,  scavare. 

kótu,  n.  - agricoltore,  colti- 
vatore, bifolco.  Si  usa  anche 
kan  kótu  op.  koiht. 

krOpisa,  Io  stesso  che  koròp- 
pisa , cicala,  grillo,  cavalletta. 
kóba,  lo  stesso  che  cuba,  dito. 
kuba,  n.  - novella. 
kubaciO,  vedi  cubacciù,  accam- 
parsi. 

kubùd,  n.  - circuito. 
kudàma,  n.  - incanto. 
kudamaciu,  v.  di  forma  att. 
accresc. Tema  kudamadda  - Pass, 
imperf.  kudamaddè,-tè\  perf.  ku- 
damaddèra-lèra  ; partic.  kuda- 
tnaddetàn  ; inf.  costr.  kudamaciùf  - 
concepire. 

kudamàmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  k udamama  - Pass, 
imperf.  kudamamè  ; perf.  hu da- 
ta amèra  ; partic.  kuaamametàn  ; 
inf.  costr.  kudatnamùf  - impri- 
mere. 

kudàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kudama  - Pass,  imperf.  ba- 
darne ; perf.  kudamèra  ; partic.  ku- 
dametàn  ; inf.  costr.  kudamùf  ; 
inf.  pass,  kudamàmu  - concepire. 
kudàn,  avv.  - infatti. 
kudàx,  numerale  cardinale  - 
dicci.  Talvolta  si  usa  kudàni. 

kudana-fa,  num.  ordinale  - 
decimo. 
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kùndùtu 


kCda-sadI,  num.  cardinale  - 
tredici. 

kudatokka-fà,  num.  ordina- 
le - undecimo. 

kuda-tókko,  num.  cardinale  - 
undici. 

kuddà,  n.  - frutti. 
kùfa,  n.  - sazietà. 
kl’Fa,  n.  - catarro. 
kufè,  n.  - caduta. 
kuffàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  buffi àa  - Pass,  impcrf.  buf- 
file; perf.  kuffàèra ; partic.  buf- 
fi ad  àn  ; inf.  costr.  buffàùf  - tos- 
sire. 

kùffu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bufa  - Pass,  imperf.  buff  è; 
perf.  buff  èra  ; partic.  kuffetan  ; 
inf.  costr.  buffùf  - tossire. 

. kùfisu,  v.  di  forma  causativa  i 
(da  bùfiì).  Tema  bùfisa  - Pass, 
impcrf.  bufisi  ; perf.  bufi  sera  ; part. 
bufi s ctàii  ; inf.  costr.  bùfisùf  - far 
sazio,  satollare. 

kufsIsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  biifu).  Tema  bufsisa  - Pass, 
imperf.  bufsisè  ; perf.  bufsisèra  ; 
partic.  bufsisetàn;  inf.  costr.  kuf- 
sisùf  - far  cadere. 

kùfu,  v.  di  forma  semplice,  j 
Tema  bufa  - Pass,  imperf.  bufi; 
perf.  bufèra ; partic.  bufclàn ; inf. 
costr.  btifùf  - cadere,  accadere. 
Kufè,  caduto. 

kùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bufa  - Pass,  imperf.  kiifiè;  i 
perf.  bufèra ; partic.  kùfetàn  ; inf. 
costr.  bùfùf  - saziarsi,  essere 
sazio,  satollarsi.  Kan  inbùfu,  in- 
saziabile ; kufèy  soddisfatto  (Ch.). 
kùfù(n),  n.  - sazietà. 
kùfu(n)  - caduta. 
kukè,  agg.  - storto,  obbliquo. 
kukutAmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bubutama  - Pass, 
imperf.  bubutamè ; perf.  kukuta- 
mèra ; partic.  kubutametàn  ; inf.  ì 
costr.  kukutamùf  - segare,  segarsi. 

kùla,  n.  - sciammà  orlato 
(cfr.  càia). 

kulfì,  n.  - chiave,  bottone, 
serratura  (cfr.  bolfì  e culfì). 


KÙLi,  n.  - antimonio  (cfr.  culi). 
kulkullà,  n.  - bellezza.  . 
KULKULI.Ù,  agg.  - puro  (si 
dice  delle  tele,  «ìlei  vasi,  dell’ac- 
qua, delle  persone  ccc.  Ch.) 
chiaro,  netto,  casto,  innocente. 

kulkullù , n.  - chiarezza, 
splendore;  pudore. 

kulkullùdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bulbulluda  - Pass, 
imperf.  kulkulludè  ; perf.  bulbul- 
ludèra ; partic.  bulbul) udetàn;  inf. 
costr.  kulkulluduf  - biancheg- 
giare. 

kulkullùma  - purità,  castità, 
innocenza,  reverenza. 
kl'llà,  agg.  - nudo. 
kulla,  n.  - nudità. 
kullàu,  il.  - rinomanza,  fama. 
kullàu,  v.  irreg.  di  forma 
semplice.  Tema  kuilàa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  bullo fta  ; 1.  plur.  bul- 
ìóftta ; pass,  imperf.  bullàè ; perf. 
bullàèra  ; partic.  bui  Li  e tati  ; inf. 
costr.  kullàùf  - esser  nudo,  de- 
nudarsi, chiarire,  purificarsi,  gua- 
rire, sanare.  Hin  bullàa , si  pu- 
rifica (Ch.). 

kui.lèg^a,  n.  - pane  di  sorgo. 
kullF.su,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bullesa  - 2.  pers.  pres. 
o fut.  bullèsila  ; pass,  imperf. 
bullesè ; perf.  bullesèra ; partic. 
bullesetàn ; inf.  costr.  bullesùf  - 
lavare,  nettare,  purgare,  purifi- 
care, pulire;  lavorare;  sbarazzare, 
sgombrare. 

rullò,  n.  - abitatore. 
KULLUBl-DIMTÙ,  II.  - cipolla. 
kullubI-adi,  - aglio  (cfr.  ba- 
lubi). 

kulula,  n.  - asino.  Vedi  arrè. 
kUma,  num.  cardinale  - mille 
(si  usa  anche  kùmo). 

kùma-fa,  num.  cardinale  - 
millesimo. 

kumbì,  n.  - mirra,  incenso 
(cfr.  bombi  e cumbi). 

kuncè,  n.  - corteccia  di  albero. 
kùncesu,  vedi  botteisu,  spelare. 
kùndùtu,  v.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  kunduta  - Pass,  imperf. 


KUYlSA 


KÙKI 

kundulb'y  perf.  kundutèra  ; partic. 
kundudetan  (per  kundutetàn ) ; inf. 
costr.  kunduìùf  - pizzicare. 

kùn i,  pron.  dimostr.  - questi. 
Hinni  hunt,  questo  qui  ; kiwi  gàn\ 
questo  (è)  buono. 

KUNKOLÀCIÙ  e KUNKULÀCIÙ,  V. 

di  forma  att.accr.Tema  kunkolata 
e kunkulata  (lo  stesso  che  kunko- 
ladda  e kunkuladda ) - Pass,  im- 
perf.  kttnkolatè  e knnkulaU  ; perf. 
kunkolatèra  e hunkulatèra  ; partic. 
kunkolatctàn  e kunkuìatetàn  ; inf. 
costr.  kuukolaoiùf  e kunkulaciùf  - 
rotolare,  voltolare,  rotolarsi,  vol- 
tolarsi. 

KL'NÒ  C KUNÓTI,  aVV.  - CCCO. 
Kuno-hiy  ecco  là. 

KUKTORRÒ  C KUNTURRÒ,  n.  - 
pudende  degli  uomini,  scroto, 
kùrbàn,  n.  - ragazzo  (cfr. 
gùrba). 

kukcI,  n.  - lebbra. 
kurcì,  agg.  - lebbroso. 
kurmàna,  n.  - quarto  di  sale. 


kurrùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  kurrufa  - Pass,  imperf. 
kurrufè ; perf.  kurrufcra  ; partic. 
kurrufetàn;  inf.  costr.  kurrufùf  - 
russare,  ronfare,  ronzare.  Hiu 
kurrufa , ronza. 

kurscì,  - argento,  tallero, 
(moneta). 

kursciù,  n.  - lepre. 
kOrsi,  n.  - colazione. 
kurtumì,  n.  - pesce  (confr. 
i curtummt). 

kurupè,  n.  - gazzella  piccola 
(cfr.  curuppè). 

kusaciùj  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kusadda  - Pass, 
imperf.  kusaddèy-tè ; perf.  kusad- 
dcray-tèra  ; partic.  msaddetàn  ; 
inf.  costr.  kusaciùf  - conservare, 
guardare;  risparmiare.  Kan  ku- 
saciùy  economo. 

kusaciù(n),  n.  - economia, 
risparmio. 

kuyIsa,  n.  - festuca. 
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labalìsa,  n.  - colombo. 
lablàbdu,  n.  - predicatore. 
lablAbu,v.  di  forma  semplice. 
Tema  lablaba  - Pass,  imperf.  la- 
biate ; perf.  lablabèra  ; partic.  la- 
blabetàn  ; inf.  costr.  lablabitf  - 
predicare. 

labóbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  laboba  - Pass,  imperf.  la- 
bobe ; perf.  labobèra ; partic.  la-  ( 
bobctàii  ; inf.  costr.  labobiif  - ru- 
’ bare. 

labù,  n.  - declivio,  valle. 
laciO,  avv.  - vicendevolmente. 
lacC,  n.  - gemello. 
lada,  agg.  - largo,  generoso, 
ricco. 

ladacIsa,  avv.  - assai,  d’assai. 

L ADANA  e LADENA,  n.  - piatto 
grande  di  paglia  per  riporre  le 
biade  (Ch.). 

lafa,  n.  - terra,  campo,  cam- 
pagna, luogo,  sito.  Làfa  taò , terra 
fertile.  Lìlfa  aurata  (terra  delle 
tombe)  - cimitero. 

lafa,  agg.  - debole,  molle, 
tenero;  (che  si  può  condurre 
facilmente)  frenabile. 

lafada,  agg.  - molle,  deli- 
cato, pieghevole.  Può  essere  v. 
predicativo  - ù molto  etc. 

lafàda,  n.  - debolezza  ; lar- 
ghezza, ampiezza. 

lafàftu,  n.  - lingua  cattiva, 
maldicente,  linguacciuto. 
lafè,  agg.  - molle. 
lafè,  n.  - osso  (dei  frutti); 
ossa  umane.  Lafè  op.  La  fetta 
mala , cranio. 


LAGÀDU 

lafisèT'fi,  avv.  - dolcemente. 
làfisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  lafisa  - Pass,  imperf.  la- 
ftsè  ; perf.  lajisèra  ; partic.  lafi- 
setàn;  inf.  costr.  lafisùf  - aprire, 
allargare,  ampliare;  lenire,  miti- 
gare; ammollire,  intenerire,  ma- 
cerare. 

lafò,  n.  - pedone,  fantaccino. 
lafofóta,  n.  - pedata. 
laftI,  il.  - mondo,  universo, 
terra. 

laftò,  n.  - mimosa. 

. laftO,  agg.  - debole,  impo- 
tente, fiacco,  molle,  tenero. 

làfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  làfa  - Pass,  imperf.  làfè  ; 
perf.  làfèra'y  partic.  lafelàtt  ; inf. 
costr.  làfùf  - esser  debole,  in- 
debolirsi. Hitt  làfa,  s’indebolisce. 
Si  dice  di  un  palo  infisso  in  terra, 
che  sostiene  il  tetto,  od  un  punto 
di  esso  (Ch.). 

lafùftu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lafufta  - Pass,  im- 
perf. lafuftc  ; perf.  lafuftcra  ; par- 
tic.  lafufletàti  ; inf.  costr.  lafuftùf 
- criticare. 

lafùma,  n.  - debolezza,  mol- 
lezza, morbidezza,  placabilità, 
ampiezza,  larghezza. 
làga,  n.  - palato. 
làga,  n.  - fiume,  ruscello, 
torrente,  corrente.  Làga  Amara , 
fiume  degli  Amarici. 
lag  a da,  n.  - palato. 
làgàda,  n.  - difesa,  astinenza. 
lagàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lagada  - Pass,  imperf.  la- 


Digitized  by  Google 


LAGÒ 


LÈGGISI) 


gad  è ; perf.  lagadèra ; partic.  la- 
gadctàn  ; inf.  costr.  lagadùf- in- 
terdire. 

lagò,  n.  - veste. 
lagu,  n.  - astinenza,  inter- 
dizione. 

làka,  n.  - uncino. 
lakà,  n.  - desinare. 
lakàu,  n.  - conto. 
lakàu,  v.  irregolare  di  forma 
semplice.  Tema  laicati  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  lakòfta;  1.  plur.  la- 
KÒfna;  pass,  imperf.  lakàèypQri. 
lakàèra  ; partic.  lakàetàn  ; inf. 
costr.  lakàùf-y  inf.  passivo  lakààmu 
- numerare,  computare,  contare, 
descrivere. 

lakkI,  n.  - lascito. 
làkkisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  lakkisa  - Pass,  im- 
perf. lakkisè  ; perf.  lakkisèra  ; par- 
tic.  lakkiselàn  ; inf.  costr.  laklcisùf  - 
lasciare,  abbandonare. 

làkku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lakka  - Pass.  imp.  laiche ; 
perf.  lakkèra  ; partic.  lakketàn  ; 
inf.  costr.  lakkàf  - lasciare,  ab- 
bandonare. 

lakkù,  n.  - gemello  (confr. 
lacii). 

lakòbsa,  oppure  lakòpsa,  n.  - 
conti,  numero,  calcolo,  cifra; 
descrizione. 

lakobsIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (da  lakòpsu).  Tema  la - 
kobsisa  - Pass,  imperf.  lakobsisè  ; 
perf.  lakobsìsèra ; partic.  lakobsi- 
setàn  ; inf.  costr.  lakobsisùf  - far 
numerare. 

lakòpsu,  v.  di  forma  causat. 
(da  lakàu).  Tema  lakopsa  - Pass, 
imperf.  lakopsè ; perf.  lakopsèra ; 
artic.  lakopsetàu  ; inf.  costr.  /«- 
- numerare. 
lakO,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  laka  - Pass,  imperf.  lakè  ; 
perf.  lakèra  ; partic.  laketàn  ; inf. 
costr.  /a&ù/ - attaccare.  Hin  lakà , 
impersonale  - attacca. 

lalàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lalaba  - Pass,  imperf. 
lalabè  ; perf.  lalabèra ; partic.  la- 
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labctàn  ; inf.  costr.  lalabùf  - sgri- 
dare, rimbrottare,  rimproverare, 
riprovare,  disapprovare,  confon- 
dere, strepitare. 

lalA.fi,  agg.  - stanco. 
làma  (di  rado  làmina)  nu- 
merale cardinale -due,  paio.  Là- 
ma làmay  paio. 

làmafa,  numerale  ordinale  - 
secondo.  Làmafa  aìcay  secondo- 
genito. 

làmàccia  e lammaccia,  num.  - 
due  parti;  due  rotti. 

LÀMAGODÈ  C LAMM AGODÈ,  11.  - 

raddoppiamento. 

LÀMEFFACIÌI,  LAMMEFFACIÙ,  V. 

di  forma  enfatica.  Tema  lam- 
meffadda  - Pass,  imperf.  lam- 
meffaddèy-tè\  perf.  Iantine]/ addir  a 
-lèra;  partic.  lammejfaddetàn  ; 
inf.  costr.  Limmeffaciùf  - rad- 
doppiare, replicare. 

làmèsu  e lammèsu,  v.  di  forma 
causativa.  Tema  lammesa  - Pass, 
imp.  lammesè ; perf.  lamine  sèra  ; 
partic.  lammesetàn  ; inf.  costr. 
ìatnmesùf  - duplicare,  raddop- 
piare. 

lami  e lammI,  n.  - cugino, 
parente.  Lamini,  che  ha  molti 
parenti. 

lammimòta,  il.  - parentela. 
lamù,  avv.  - ancora. 
lamy  c lammy,  n.  - amba- 
sciatore. 

lappè,  n.  - petto,  stomaco, 
torace;  visceri. 

larù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lara  - Pass,  imperf.  lare  ; 
perf.  larèra  ; partic.  larètàn  ; inf. 
costr.  larùf  - sperimentare. 
lawàsci,  n.  - ipocrita. 
lebbù,  n.  - fossetto  del  petto 
sotto  il  collo  (estremità  supe- 
riore dello  sterno)  (Ch.). 

lèbesi,  agg.  - vecchio,  usato. 
lebù,  n.  - coscienza,  memoria. 
ledàt,  n.  - genealogia. 
lèggisu,  v.  di  forma  causat.  ? 
Tema  leggisa  - Pass,  imperf. 
leggisi  ; perf.  leggi  séra  ; partic. 
leggisetàn  ; inf.  costr.  leggisi )f  - 
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provare,  espcrimentare,  assag- 
giare ; istruire  , ammaestrare  , 
esercitare,  domare.  Kan  leggisi, 
esperto;  kan  leggisi /,  domatore; 
kan  inlèggisu , indocile  (Ch.). 

leklekA,  n.  - intonaco  di 
sterco  di  vacca  (Ch.). 
lekuò,  n.  - cavezza. 
lemàn,  n.  - canna  di  bambù, 
capanna  di  bambù. 

lemàna,  n.  - flauto  (di  canna 
• di  bambù). 

lemanIn,  n.  - cucchiaio. 
lematà,  n.  - mensa. 
lematj,  n.  - canestro  pel  pane. 
lembo,  n.  - pelliccia  da  guerra. 
lemmèn,  n.  - bambù  vuoto. 
lancia,  n.  - leone. 
lèncisu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  lencisa  - Pass,  imperf. 
leticisè ; perf.  lencisira\  partic. 
I etici  se  tàn  ; inf.  costr.  laicisti/  - 
intraprendere. 

letù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  Ida  - Pass,  imperf.  letè  ; 
perf.  letira ; partic.  letdàn ; inf. 
costr.  letùf  - immergere  nel- 
l’acqua. 

liba,  n.  - cuore,  mente. 
LiBAFACiù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  libafadda  - Pass, 
imperf.  liba/addi,-ti\  perf.  liba - 
/addirà, -tira  ; nartic.  ìiba/adde- 
tàn  ; inf.  costr.  Uh  a/ adii/ - libare. 
libèn,  n.  proprio  di  regione. 
lièmmani,  n.  - asticella  per 
agitar  la  pentola  (Ch.). 

LiKMMATi,  n.  - paniere  piccolo 
di  paglia,  basso. 

lìggisu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  liggisa  - Pass,  imperf. 
liggisè  ; perf.  liggisira  ; partic. 
liggisetàn  ; inf.  costr.  Uggisti/  - 
far  correre,  mandare  alla  gran 
carriera  (Ch.). 

lIggiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  Uggia  - Pass,  imperf.  lig^ii; 
perf.  liggièra  ; partic.  liggietan  ; 
inf.  costr.  liggiuf  - correre.  Im- 
pers.  hin  Uggia , corre. 

LiKAGiMStsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  likagimsìsa  - Pass. 


imperf.  likagimsisi ; perf.  lika- 
gimsisèra  ; partic.  likagimsisdàn  ; 
inf.  costr.  likagìmsisù/  - inghiot- 
tire, far  inghiottire. 

likagImsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  likagimsa  - Pass, 
imperf.  likagimsè  ; perf.  lihagim- 
sèra  ; partic.  likagimsetàn  ; inf. 
costr.  ìikagimsit/  - inghiottire. 

likefaciù,  v.  di  forma  enfatica. 
Tema  like/adda  - Pass,  imperf. 
like/addè,-tè;  perf.  likefaddcra,- 
tèra  ; partic.  like/addetàn  ; inf. 
costr.  like/aciii/ - prendre  in  pre- 
stito per  se,  prestare,  impegnare. 
lIkesa  e lIkesi,  n.  - prestito. 
lIkesu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  likesa  - Pass,  imperf.  likesè ; 
perf.  likescra  ; partic.  likeseiàn  ; 
inf.  costr.  likesùj  - prestare,  cam- 
biare, depositare,  prendere  in 
prestito. 

lIki,  n.  - prestito,  credito, 
debito. 

likimsIsu,  v.  di  forma  causati- 
va. Tema  likimsisa  - Pass,  imperf. 
likimsisè;  perf.  likimsisèra ; partic. 
likimsisetàn  ; inf.  costr.  likitnsi- 
sù/  - far  ingoiare,  inghiottire. 
likimsitO,  n.  - faringe. 
likimsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  likimsa  - Pass,  imperf.  li- 
binisi  ; perf.  likimsira  ; partic. 
libi m sdivi  ; inf.  costr.  likimsu f - 
ingoiare,  inghiottire. 

lilmò,  n.  - ago,  guglia. 
lite,  n.  - immersione.  Bi/lù 
liti , tramonto  del  sole  (Ch.). 
l'itti,  n.  - malva. 
lItu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  li  la  - Pass,  imperf.  liti  ; 
perf.  litira ; partic.  litdàn;  inf. 
costr.  //7/i/  - immergere.  Itnpers. 
bin  lita , entra  (si  dice  delle  cose 
materiali)  (Ch.)  (cfr.  letti). 

■ lòa,  n.  - striscia;  aspide,  ser- 
pente. 

locciò,  n.  - patata.  Cosi  a 
Gbcra  per  la  ragione  detta  sotto 
il  vocabolo  ara  (vedi  Gudari). 

loca,  n.  - lancia  lunga  e 
larga. 


LÒGÀ  * 

loca,  agg.  - infido,  ribelle; 
n.  disertore. 

logh(e)nà  , agg.  - inerte  , 
PÌgr°*  * a-  f 

loghèsisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  loghesisa  - Pass, 
imperf.  loghesisl ; perf.  loghesislra; 
partic.  loghesisetàn;  inf.  costr.  lo- 
gbcsisùf  - muovere,  smuovere. 

lògli,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  Ioga  - Pass,  imperf.  Ioghi; 
perf.  loghira ; partic.  logbetàn; 
inf.  costr.  Ioga/  - sorgere,  al- 
zarsi, emigrare. 

lógO,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  Ioga  - Pass,  imperf.  Ioghi; 
perf.  lógh era  ; partic.  lógbeìàn  ; 
ini.  costr.  lògli f - tradire. 
logùma,  n.  - tradimento. 
lokò,  n.  - testiera  del  cavallo. 
lóla,  n.  - baruffa,  disputa, 
rissa,  discordia,  querela,  guerra, 
combattimento.  Lòia  giallaciìi , 
far  baruffe. 

lóla,  agg.  - inimico. 
lola,  n.  - fosso  di  scolo  per 
le  acque,  torrente. 

lolaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  loladda  - Pass, 
imperf.  loladdl,-tl;  perf.  lolad- 
dlra,-tlra  ; partic.  loladdetàn;  inf. 
costr.  lolaeiùf  - combattere  molto. 

lolcisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  lolcisa  - Pass,  imperf. 
lolcisè  ; perf.  lolcislra  ; partic.  lol- 
cisetàn ; inf.  costr.  lolcisiif  - far 
combattere. 

lolifaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  Ioli f adda  - Pass,  im- 
perf. lolif addenti;  perf.  lolifad- 
dlra-tèra;  partic.  lolifaddclàn ; 
inf.  costr.  lolifaciùf  - scomodare. 

lollAsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva (da  lollu).  Tema  lollasa  - 
Pass,  imperf.  lollasl;  perf.  lolla- 
séra;  partic.  lollasetàn;  inf.  costr. 
lollasùf  - inondare. 

lollèu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lolléa  - Pass,  imperf.  lollcl; 
per f.  lollclra;  partic.  lolléetàn; 
mf.  costr.  lollcùf  - pulire. 
lollI,  n.  - lume. 
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lóllu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lolla  - Pass,  imperf.  lollè; 
perf.  lolllra;  partic.  loìletàn;  inf. 
costr.  Ioli ìi f - lavare,  sciacquare, 
nettare. 

loltù,  n.  - guerriero;  agg. 
bellicoso. 

lólu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  loia  - Pass,  imperf.  Iole; 
perf.  lollra;  partic.  loìetàn ; inf. 
costr.  loliif  - combattere;  espu- 
gnare. 

lómi,  n.  - limone. 
lon,  n.  - gregge,  armento. 
lopè,  n.  - cuore. 
loti,  n.  - orecchini. 
lótu,  n.  - lucertola, 
i.òu,  v.  di  forma  semplice.  . 
Tema  lóa  - Pass,  imperf.  lól; 
perf.  lòlra;  partic.  lóetàn;  inf. 
costr-  lóìtf  - strisciare. 

lubàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lubàa  - Pass,  imperf.  lubàl; 
perf.  lubàlra  ; partic.  lubàetàn  ; 
inf.  costr.  lubàùf  - emancipare. 

lubù,  n.  - anima,  cuore,  spi- 
rito, volontà,  vita. 

luccmiéttu,  n.  - bacino  (del- 
l’uomo) (Ch.). 

lùcchisu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  lucchisa  - Pass,  imperf. 
lacchisi;  per i.lucchislra;  partic. 
lucchisetàn ; inf.  costr.  lacchisi if 

- tirar  fuori  (si  dice  di  cose  che 
si  estraggono  facilmente).  Cosi 
andàko  l ficchisi , spenna  la  gal- 
lina (Ch.). 

lugàma,  n.  - briglia,  morso, 
freno. 

lugàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  higaraa  - Pass,  imperf. 
bigame;  perf.  lugamlra;  partic. 
lugamelàn  ; inf.  costr.  lugamìif  - 
frenare,  mettere  il  morso,  freno. 

lughnà,  agg.  - lento,  pau- 
roso, vile,  poltrone  (confr.  lo- 
gh(e)nà). 

lùghnu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lughtia  - Pass,  im- 
perf. lugbnl  ; perf.  lugbnèra  ; par- 
tic.  lugfmetàn  ; inf.  costr.  liighmìf 

- poltrire. 
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lugò,  n.  - fico. 
luì,  n.  - pagina. 
lùisu,  v.  di  forma  causativa.  J 
Tema  luisa  - Pass,  impcrf.  ìuisè; 

‘ per f.iuisèra;  partic.  Inisetàn ; inf. 
costr.  luisàf  - permettere. 
lukà,  n.  - coscia,  midollo. 
lùka,  n.  - gente,  popolo, 
nazione,  schiatta,  casato,  molti- 
tudine. 

lukàyu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lukaya  - Pass,  im- 
perf.  lukayè ; perf.  lukayèra ; par- 
tic.  lukayttàn  ; inf.  costr.  lukayùf 
- pelare.  Lukayè , pelato. 

lùkisu,  v.  di  forma  causai, 
(confr.  lùcchisu).  Tema  1 uhi  sa  - 
Pass,  imperi',  fukisè ; perf.  luki- 
sèra  ; partic.  lukisetàn ; inf.  costr. 
lukisùj  - sguainare,  sfoderare. 

lukkàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lukkàa  - Pass,  impcrf. 
lukkàè ; perf.  lukkàèra ; particip. 
lukkàetàn ; inf.  costr.  lukkàùf  - 
spelarsi,  spelare.  Impersonale: 
Hin  lukkàa  (si  dice  delle  pelli  ; 
quando  putrefatte  perdono  il 
pelo)  (Ch.). 


LUÒTA 

lukkisìsa,  n.  - scorticatura. 
lukkisIsu,  v.  di  forma  cau- 
I sativa.  Tema  lukkisisa  - Pass, 
imperf.  lukkisisè  ; perf.  lukkisi- 
scra  ; partic.  lukkisisetàn  ; inf. 
costr.  lukkisisùf  - scorticare,  far 
scorticare. 

i.C'kkisu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lukkisa  - Pass,  im- 
perf. lukkisè  ; perf.  lukkisèra ; par- 
tic.  lukkisefàn;  inf.  costr.  lukkisùf 
- svellere. 

lulè  e lulì,  n.  - gemma, 
perla. 

lulù,  n.  - allarme. 
lulufàn,  n.  - caviglia. 
lulufànu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lulufana  - Pass, 
imperf.  lulufani ; perf.  luluf attira  ; 
partic.  Ittltif anelan ; inf.  costr. 
ìulufanùf  - litigare. 

lummiè,  n.  - vertebre  cervicali. 
lOmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  luma  - Pass,  imperf.  lumi  ; 
perf.  lumèra  ; partic.  lumclàn  ; 
inf.  costr.  lumuf  - strisciare. 
luòta,  n.  - lucertola  (confr. 

! lòtu). 
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m,  consonante  caratteristica 
della  forma  passiva  nei  verbi. 

ma,  abbreviazione  del  pro- 
nome interrogativo  mòli ? 
macar,  n.  - messe. 
maccanIsa,  n.  - miele  rosso- 
biancastro. 

maccèssu  (anche  macèssu ),  v. 
di  forma  causativa.  Tema  inac- 
cessa - Pass,  imperf.  inaccesse  \ 
perf.  macccssèra ; partic.  macces- 
setàn  ; inf.  costr.  maccessùf  - ub- 
riacare, far  ubbriacare. 

maccìàè,  agg.  - ebbro  ; n. 
ubriachezza. 

m accia u,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  macciàa  - Pass, 
imperf.  maccìàè  ; perf.  macciàèra  ; 
partic.  macciàetàn  ; inf.  costr.  mac- 
ciàìif  - ubbriacarsi. 

macciàu(n),  n.  - ebbrezza, 
• ubriachezza. 

màda,  n.  - fiume. 
madà,  n.  - stoffa,  panno  (spe- 
cialmente cinque  braccia  di  panno 
per  la  mantelletta  di  guerra) 
(Ch.).  Madà  dima , stoffa  scar- 
latta. 

madà  (per  madàa ),  n.  - ferita, 
piaga. 

MADÀBI,  n.  - poggio. 
madaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  madadda  - Pass, 
imperf.  madaddèftè’y  perf.  madad- 
dèra-lera;  partic.  maaaddetàn\  inf. 
costr.  madaciù f - ferire. 

madàku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ntadaka  - Pass,  imperf. 
madakè ; perf.  madakèra ; partic. 


• magàju 

madakelàn  ; inf.  costr.  madakùf  - 
; abituarsi,  accostumarsi. 

madàla,  n.  - vaso  pel  latte. 
madàti,  n.  - cicatrice. 
madàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  madàa  - Pass,  imperf. 
rnadàè  ; perf.  madàèra  ; partic.  ma- 
dàelàn  \ inf.  costr .madàùf;  ferire, 
piagare.  Madàè,  ferito;  Hin  ma- 
dàa, fa  piaga. 

madàxu,  v.  di  forma  causativa 
(da  madàku ).  Tema  madaxa  - 
Pass,  imperf.  madaxè;  perf.  ma- 
ri axèr  a ; partic.  mariaxelàn ; inf. 
costr.  mariaxùf  - addomesticare, 
far  addomesticare. 
madd),  n.  - giuoco. 
màddu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  madda  - Pass,  imperf. 
tnaridè  ; perf.  maddèra  ; partic. 
maddetàn  ; inf.  costr.  inaridii f - 
giuocare. 

maddi'ó,  n.  - cigne  (del  mor- 
so). 

madèsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  madàu).  Tema  mariesa  - Pass, 
imperf.  tnadesè ; perf.  madesira  ; 
partic.  madesetàn\  inf.  costr.  ma- 
desti f - far  ferire,  piagare. 

madì  (di  rado  maddì ),  n..- 
gota,  guancia,  pomelli,  palpebra. 
Madì  tessumàti , natiche  (guancic 
del  sedere). 

madoscià,  n.  - martello. 
màfa-kanàf,  cong.  - perché, 
per  questo. 

magagà,  n.  - ganascia. 
magàja,  n.  - questione. 
magàju,  v.  di  forma  semplice. 


e 
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Tema  inagàja  - Pass,  imperf. 
nagàjè  ; perf.  magàjira  ; partic. 
magàjelàn  ; inf.  costr.  magajùf  - 
aver  questione  con  qualcuno. 

magàl,  agg.  - baio  (epiteto 
di  cavallo).  11  Cecchi  era  chia- 
mato fra  i Galla  anche  col  nome 
di  Abbà  magàl , padrone  del  ca- 
vallo baio. 

magala,  agg.  - dolce. 
magaksò,  agg.  - verde. 
magasi,  n.  - forbici. 
magherà,  n.  - fasce  di  legno 
che  si  fanno  alle  case  per  soste- 
nere i ritti  (Ch.). 
magia,  n.  - iena. 
magÌU  e mag^ià,  n.  - causa, 
motivo,  occasione, materia,  scusa, 
discolpa. 

MAG^AClO  e MAG^IACIÙ,  V.  di 

forma  attiva  accresc.  Tema  ma- 
gìtiadda  - Pass,  imperf.  maghiad- 
dèf-tèi  perf.  magìù  addir  altera ; 
partic.  magniaddetàn  ; inf.  costr. 
niaghiaciiif  - scusare,  scusarsi. 

magjLaciO(n),  n.  - scusa,  di- 
scolpa. 

màka,  n.  - nome,  nominativo. 
Màkaii , màka  màlif,  per  qual 
nome,  per  qual  ragione. 

makadàa,  agg.  - famoso,  nom. 
makadaiccia. 

makadàu  (da  màka  e dàu),  v.  c. 
di  forma  semplice.  Tema  maka- 
dàa , per  la  flessione  vedi  dàu  - 
denominare. 

makan,  avv.  - come. 
makàri,  n.  - consigliere,  fa- 
migliare del  re. 

makàrra,  agg.  - ostinato. 
makàru,  v.  Ùi  forma  semplice. 
Tema  makara  - Pass,  imperf. 
makarc ; perf.  makarcra ; partic. 
makaretàn  ; inf.  costr.  makaràf  - 
consigliare. 

MAKATÈNA  e MAKATlWA,  11.  - 

amo,  uncino,  pettine. 

. makgiàda,  n.  - scostumatczza. 
màki,  n.  - stoffa  di  lana. 
makkaèti  (da  màku ),  avv.  - 
confusamente. 

makkuòdi,  n.-  tortorella. 


makmàksa,  n.  - proverbio, 
detto,  parola;  parabola,  allegoria. 

makmàksu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  maktnaksa  - Pass, 
imperf.  mabnaksè ; perf.  makmak- 
scra\  partic.  makmakseiàn  ; inf. 
costr.  makmaksùf  - favoleggiare. 

makmàku  ( forse  da  màka , 
nome),  v.  di  forma  semplice. 

: Tema  mahnaka  - Pass,  imperf. 
makmakè ; perf.  makmakira ; partic. 
makmaketàn  ; inf.  costr.  tnakma- 
kùf  - proverbiare,  sentenziare. 

maktò,  n.  - mistero,  segreto, 
conventicola. 

màku,  v.  di  forma  semplice. 

| Tema  maka  - Pass,  imperf.  make  ; 

perf.  maker  a ; partic.  maketàn  ; 

: inf.  costr.  makùf  - mescolare, 
immischiare,  confondere.  V.  neg. 
inmàkity  io  non  mescolo  o me- 
scolerò; imm  akin,  non  mescolare. 
mal  (per  mali),  pron.  intcrr. 
j - chi?  che  cosa? 

mal,  cong.  - perché,  affinché. 
màla,  n.  - consiglio;  spia. 
malà,  n.  - giogaia. 
malà  (per  tnalàa ),  n.  - marcia; 
puzza. 

màla,  n.  - industria. 
malàcio,  n.  - serpente. 
malàika,  maiali  e malàka , n.  - 
angelo.  Plur.  malakawàn , gli  an- 
geli : malàika  guddà,  arcangelo 
(dei  missionari). 

malakàta,  n.  - tromba  (P. 

■ Léon). 

malakàtu,  n.  - trombettiere 
(P.  Léon). 

malakèt,  lo  stesso  che  ma- 
I lakàta  (P.  Léon). 

malato,  n.  - cicatrice. 
malcisu,  v.  di  forma  causat. 

, (da  màln).  Tema  malcisa  - Pass, 
imperf.  malcisè  ; perf.  malcisèra  ; 
partic.  malcisdàn  ; inf.  costr.  mal- 
cisùf  - far  consiglio,  consigliare. 
malè,  prep.  - eccetto,  fuori 'di, 
[ senza;  cong.  - che,  salvo  che, 
eccetto  che,  dipiù,  inoltre,  ma, 
; sebbene;  avv.  infatti,  certo,  dav- 
1 vero,  per  vero.  In  questo  ultimo 


MALHINNÌ 


MARÀRU 


senso,  si  adopera  come  voce 
complementare  dell’imperativo. 

malhInni?  pron.  inter.  comp.- 
che  cosa  é questo?  come,  in  qual 
modo? 

màli?  pron.  inter.  - Chi?  Che 
cosa  ? Perché  ? Mali  fi-màli  ? 
Che  o quali  sono  (di  cose). 

malif,  cong.  - perché,  per 
qual  ragione?  (Interrog.)  mài  if , 
màlif ? Perché,  perché? 

malItti  ? cong.  - su  che,  con 
che,  dove  ? 

malka,  n.  - guado,  guazzo. 
mallàto,  n.  - linea,  forma 
figura,  modello,  segno,  segnale, 
indizio,  bollo,  nota,  marca;  pre- 
sagio. Mallàto  durbùnta  (segno 
della  virginità)  imene  (mem- 
brana). 

malsIsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  malsisa  - Pass,  imperf. 
mal  si  si;  perf.  malsisèra  ; partic. 
malsiseàn  ; inf.  costr.  malsisùf  - 
consigliare,  far  consigliare  (cfr. 
male)  su ). 

maltC,  n.  - consigliere. 
màlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mala  - Pass,  imperf.  male  ; 
perf.  tnalèra  ; partic.  maletàn  ; 
inf.  costr.  malùf  - deliberare, 
consultare. 

mamè,  n.  - gru. 

MAMMAÈ,  n.  - cigno. 
mamsIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  mamsisa  - Pass,  im- 
perf. mamsisè  ; perf.  matnsisèra  ; 
partic.  mamsisetàn  ; inf.  costr. 
mamsisùf  - accennare,  far  accen- 
nare. 

màmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  marna  - Pass,  imperf. 
mamè  ; perf.  maniera  ; partic.  ma- 
mtlàn;  inf.  costr.  mamùf  - esi- 
tare, titubare.  Kan  màmu , teso, 
tirato. 

mamùda,  n.  - esitazione,  incer- 
tezza. 

màna,  n.  - casa,  abitazione. 
Matta  ito , (casa  delle  pietanze) 
cucina  ; màna  borì,  (casa  del 
bestiame)  stalla;  màna  boriti  (casa 
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degli  averi)  cella;  màna  fàrcia , 
(casa  del  cavallo)  scuderia;  màna 
barsìsa  (casa  deH’inscgnamento) 
scuola;  màna  Wak  op.  Wakajò , 
tempio,  paradiso;  màna  ebristiàn, 
chiesa  ; màna  ghindò , prigione; 
màna  lahkèy  casa  abbandonata  ; 
màna , avv.  all’intorno. 

manàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  manata  - Pass,  imperf. 
tnanarè ; perf.  manarèra ; partic. 
manaretàn  ; inf.  costr.  mattar àf  - 
addolorarsi. 

manàtti,  avv.  - all’intorno. 
mandà  e mandè,  n.  - tuono. 

; Si  dice  anche  IVàktti-mandè , 

. tuono  di  Dio. 

MAN'DÉR  Op.  MANDERÀ,  n.  - 

grosso  villaggio,  città,  luogo  di 
riunione  dei  mercanti. 

manga gà;  n.  - mascella,  dente 
molare. 

mankiéra,  n.  - poltrone. 
mannè,  n.  - fodero.  Manne 
simbirà  o simbiràti , nido. 
mànni,  n.  - luogo. 
marà,  n.  - corona. 
maràba,  avv.  - cosi  sia. 
maracciò,  agg.  - quieto. 
maraciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  mar  adda  - Pass, 
imperf.  maraddè,-tè ; perf.  ma- 
raddcra,-tcra ; partic.  nuiraddc- 
tàn ; inf.  costr.  ntaraciùf  - invi- 
luppare, avviluppare,  fasciare. 

maraciù(n),  n.  - furore,  furia, 
pazzia. 

marafaciO,  v.  di  forma  enfa- 
1 tica.  Tema  mar  a f adda  - Pass. 

imperf.  marafadde,-té  ; perf.  ma- 
\ raj adderà, -tèra;  partic.  marafad- 
detàn ; inf.  costr.  marafaciùf  - 
esser  tristo. 

maràki,  n.  - brodo.  Vedi 
tnar'eki. 

marami,  n.  proprio  - Maria 
I (dei  Missionari). 

maranga,  cerchio  o collana 
| di  rame  o di  stagno. 

maràrp,  v.  di  forma  semplice. 
I Tema  ni  a rara  - Pass,  imperf. 
i murare;  perf.  mararèra;  partic. 


MARARFACIÙ 


MARSU 


224 

mararelan\  inf.  costr.  marartif  - 
attristare. 

mararfaciù,  v.  di  .forma  en- 
fatica. Tema  murar/ adda  - Pass, 
imperf.  mar  arj addì, -tè ; perf.  ma- 
rar/ ad  d'era, -ter  a ; partic.  marar- 
faddelàti  ; inf.  costr.  mararfaciù/ 
- gradire,  amare  (delle  cose  ma- 
teriali). 

maràta,  n.  - serpente. 
maràta,  agg.  - folle,  pazzo. 
MARATÈ,  agg.  - furioso. 
maràtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  inarata  - Pass,  imperf. 
inarate  ; perf.  maratcra  ; partic. 
maratetàn  ; inf.  costr.  maratìij  - 
arrabbiare,  impazzire,  ammattire, 
infuriare,  uscir  di  senno. 

maràtu,  agg.  -!  arrabbiato, 
pazzo,  matto. 

maràtùma,  n.  - rabbia,  follia, 
pazzia. 

maréki,  lo  stesso  che  maràki , 
salsa,  condimento,  brodo. 

marèku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  marcka  - Pass,  imperf. 
marche ; perf.  marekèra  ; partic. 
mareketàn  ; inf.  costr.  marekùf  - 
impiastricciare,  intonacare  (con 
fango  o con  sterco  (Ch.). 

MARF.MÀN  op.  MARÉMANI,  n.  - 

intestino,  interiora  (P.  Leon), 
viscere. 

markssà,  n.  - vomere. 
marga,  n.  - erba,  gramigna. 
margàcia,  n.  - giogo  dell’a- 
ratro. 

màrgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  marga  - Pass,  imperf. 
marghè ; perf.  marghèra\  partic. 
margbetàn  ; inf.  costr.  margùf  - 
poppare. 

mari,  n.  - consiglio,  perdono. 
mari,  n.  - fasciatura,  benda. 
mari,  n.  - paraninfo. 
mariacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  mariacisa  - Pass, 
imperf.  mariacisè  ; perf.  ttiaria- 
cisèra  ; partic.  mariacisclan  ; inf. 
costr.  mariacisùf  - consigliare, 
far  consigliare. 

mariaciO,  v.  di  forma  attiva 


| accrcsc.  Tema  mariadda  - Pass, 
imperf.  mar i addì, -t'e ; perf.  ma- 
riaddcra,-lèra\  partic.  mariad- 
detàn  ; inf.  costr.  mariaciùf  - 
consigliarsi,  spingere,  sospin- 
gere. 

mariaciù(n),  n.  - cospirazione, 
congiura. 

mariadda,  n.  - deliberazione. 
mariàm,  n.  proprio  - Maria 
(dei  Missionari). 

' m ariga,  n.  - intonaco. 
marimàn,  n.  - intestino,  bu- 
dello. Pacchetto  intestinale  (Ch.). 
màritu,  n.  - consigliere. 
màrka,  n.  - empiastro. 
marra,  n.  - polenta. 
markàba,  n.-  barca,  battello, 
piroga. 

marmàri,  n.  - esploratore. 
MARMÀRSITU,  II.  - Spione. 
marmàrsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  marmarsa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  marmàrsita ; pass, 
imperf.  marmarsi ; perf.  marmar- 
s'era\  partic.  marmarsetàn ; inf. 
costr.  marmar  sii/  - far  avvol- 
gere, girare,  vagare,  girandolare. 

marmàru,  v.  di  forma  sem- 
dIìcc.  Tema  marinara  - Pass, 
imperf.  marinari ; perf.  marma - 
rèra ; partic.  marmaretàn ; inf. 
costr.  marmarti/  - avvolgere. 

marmiàn,  n.  - intestino,  bu- 
dello, visceri.  Lo  stesso  che  tnàri- 
màn. 

MARRATÈ,  n.  - bue. 
marràtu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  inarrala-  Pass,  im- 
perf. marratè ; perf.  marratèra\ 
partic.  marratetàn  ; inf.  costr. 
inarralii / - muggire,  mugghiare. 

màrru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  marra  - Pass,  imperf.  inarrèy 
perf.  tnarrèra  ; partic.  marretìm  ; 
inf.  costr.  marni/  - ravvolgere. 
marrùf,  n.  - cenere. 
màrsa,  n.  - circolo. 

MARSfc,  agg.  - rotondo. 
màrsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  mani).  T ema  inarsa  - Pass,  im- 
perf. marsh  \ perf.  mar  sera  ; partic. 


MARTIFACCÌSU 

marsetàn;  inf.  costr.  marsiif  - 
ravvolgere,  avviluppare,  circon- 
dare, sedersi  in  giro,  assediare. 

martifaccìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica).  Tema  mar- 
lij accisa  - Pass,  imperf.  marii  [ac- 
cise ; perf.  martifacciscra;  partic. 
martifaccisctàn  ; inf.  costr.  marti- 
faccisùf  - far  mettere  lo  sciammà 
alla  cintura  (Ch.). 

martifaciù,  v.  di  forma  en- 
fatica (da  mar  lo).  Tema  marti- 
fadda  - Pass,  imperf.  martifad- 
dèj-ic  ; perf.  martifaddcra^-tcra ; 
partic.  martifaddetàn  ; inf.  costr. 
martifaciù f - mettersi  lo  sciammà 
alla  cintura  (Ch.). 

martò,  n.  - tela  che  si  av- 
volge intorno  al  corpo  per  co- 
prire le  parti  vergognose  (Ch.). 
martù,  n.  - cnioma. 
màru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mara  - Pass,  imperf.  mare  ; 
perf.  marcia  ; partic.  marciati  ; 
inf.  costr.  tnarùf  - consigliare, 
perdonare,  aggraziare. 

marù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mara  - Pass,  imperf.  marè; 
perf.  tnarèra  ; partic.  marchia  ; 
inf.  costr.  marùf  - guarire. 

màru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mòra  - Pass,  imperf.  mare-, 
perf.  màrcia  ; partic.  marciati  ; 
inf.  costr.  màri'if  ; inf.  pass,  mà- 
ràmu  - avvolgere,  avviluppare, 
girare.  Hin  marami),  si  avvolge  ; 
barkakò  na  mari , fasciami  il  mio 
braccio  (Ch.). 

maruman,  n.  - viscere,  inte- 
stino (confr.  maremòti , marimàn 
e marmi àti). 

masakula,  n.  - zucca  secca 
e vuota.  Vedi  mesaculà. 
masciàla,  n.  - cuoio. 
mascIlla,  n.  - sorgo. 
maskakò,  n.  - legaccia. 
maskàla,  n.  - croce. 
maskòta,  n.- apertura, finestra. 
massàlo,  n.  - colonna  del 
centro. 

massèna,  agg.  - sterile;  n. 
sterilità. 
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masserà,  n.  - recinto,  circuito, 
corte,  cortile  della  casa,  parco  ; 
chiuso  per  bestiame.  Masserà 
mòti , abitazione  del  re.  Corte. 

mata,  n.  - capo,  testa,  cranio; 
colmo;  chioma;  turbante.  Mata 
kamadt , spiga  ; mata  ascèti , spiga 
verde  ; rnatà  Ilare  , testa  rasa  ; 
mata  giòia , usato  avverb.  sotto. 
matàma,  agg.  - affezionato. 
matamàtu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mal  amai  a - Pass, 
imperf.  matamatè ; perf.  matama- 
tèra  ; partic.  matamaletàn  ; inf. 
1 costr.  matamatùf  - annoiarsi. 
matansu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  mat  ansa  - Pass, 
imperf.  ma  tans  è ; per  f.  matansèra; 
partic.  matansetàn  ; inf.  costr. 
malatisùf  - far  unire,  appiccicare, 
! attaccare  (si  dice  dell’  attaccare 
una  candela  contro  una  parete, 
un  legno  ecc.)  (Ch.). 

matànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mat  ano  - Pass,  imperf. 
matanè ; perf.  malancra\  partic. 
matanctàn ; inf.  costr.  matanùf  - 
unire,  unirsi. 

matatà,  agg.  - acido,  agro; 
n.  aceto. 

matatàtu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  maialata  - Pass, 
imperf.  inalatale  ; perf.  maialatel  a; 
partic.  matatatetàn  ; inf.  costr. 
mat  at  at  ùf  - abbellire. 

matayò,  n.  - accattone. 
mathùma,  n.  - scaltrezza. 
matiè,  n.  - pelle  di  capra  o 
di  pecora  conciata,  di  cui  si  fanno 
striscie  per  cucire  (Ch.). 
matragà,  n.  - scopa. 
màtuma,  avv.  - niente  affatto. 
matuò,  agg.  - azzimo. 
maurtCma,  n.  - rabbia. 
mavaccià,  n.  - principio  del 
mese. 

mazàfa,  n.  - libro.  Kedùs 
ma\àfa , Bibbia;  mazàfa  is  làuta  y 
Corano. 

mecceli.à,  n.  - pelle  fina  rossa 
d’Europa  per  lavori  di  sellaio 
(Ch.). 

15 
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MÉCCIA 


MIA 


méccia,  n.  - bastardo. 
mècciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  inceda  - Pass,  imperf.  ‘ 
incede  ; perf.  incederà  ; partic. 
mcccictàn  ; inf.  costr.  incedi) f - 
lavare. 

mecelAto,  n.  - padiglione, 
riparo  in  tela. 

mécia,  n.  - nazione. 
meciaè,  agg.  - ebbro. 
meciau,  v.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  meciàa  - 2.  pers.  pres. 
o fut.  meciòfla  ; 1 . plur.  incoiò fna  ; 
Pass,  imperf.  meciàè;  perf.  me- 
ciàèra  ; partic.  meciàetàn  ; inf. 
costr.  meciàùf  - ubbriacarsi,  ineb- 
riarsi. 11  Chiarini  scrive  mccciàu. 
medàli,  n.  - pesi  (per  misura). 
meddeccià,  n.  - collana  di  pie- 
di o di  rognoni  di  montoni  (Ch.). 

medébi,  n.  - sedili  in  terra  a 
fianco  della  casa  (Ch.). 
mèdica,  n.  - patronato. 
mée,  inter.  - vediamo  ! ve- 
diamo cos’d*  ! 

meetI,  n.  - argento.  V edi  mèli. 
mefatè,  n.  - gusto,  appetito, 
sapore. 

méka?,  pron.  inter,  invariabile 
per  generi  e per  numeri  - quanto? 

melàa  (anche  mela),  n.  - mar- 
cia, (materia). 

melàcci,  n.  - rasoio. 
melàu,  v.  di  forma  semplice.  . 
Tema  melàa  - Pass,  imperf.  melàè  ; , 
perf.  melàèra  ; partic.  meìàelàn  ; 
inf.  costr.  tnelàiù f - marcire.  Hin 
melàa,  fa  marcia. 

MELÈK  e MELÉKE,  II.  - SCgllO. 
melekètta,  il.  - tromba. 
MELÈKITA,  n.  - segno,  scopo. 
melici,  avv.  - felicemente. 
meli.ò  op.  melò,  il.  - granaglia 
cotta  nell’acqua. 

menafèki,  n.-  opinione,  dogma. 
ménce,  n.  - sposo. 
MÈNFAS-KEDUS,  - spirito  santo 
(dei  missionari). 

mergà,  lo  stesso  che  margà  - 
erba,  pascolo. 

meri,  n.  - fratello  (d’ami- 
cizia), compare  di  nozze. 


merkà,  n.  - destra  (mano); 
meglio  mirgà. 

merkà,  lo  stesso  che  markà  - 
polenta. 

merkàba,  vedi  markàba. 
mermerè,  agg.  - astuto,  furbo, 
sapiente,  quei  che  cerca  saper 
tutto  (Ch.). 

mermèru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  incrinerà  - Pass, 
imperf.  mermerè ; perf.  mermerèra  ; 
partic.  mcrni  ere  lati  ; inf.  costr. 
mermen) f - cercar  di  sapere,  di 
i appurare. 

mésa,  n.  - lenticchia. 
mesài,  n.  - cosa. 
mesaculà,  n.  - cocozza  piatta 
a lungo  collo,  spesso  rigonfiato 
per  portar  acqua  in  istrada.  I 
musulmani  se  ne  servono  per 
le  preghiere  (Gli.). 

mesba,  n.  - corona  dei  mu- 
sulmani. 

mesengà,  11.  - pane  di  sorgo. 
meseràccio,  n.  - novella,  no- 
tizia, nunzio. 

mési,  11.  - pranzo. 
mesi  li,  n.  - imagine. 
mesIlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mesila  - Pass,  imperf.  mc- 
silè  ; perf.  tnesilèra  ; partic.  m e si- 
ici à 11  : inf.  costr.  mesilùf  - di- 
pingere. 

mesquIda,  n.  - tempio  dei  mu- 
sulmani. 

messerà  e messèri,  n.  - len- 
ticchia (confr.  mésa). 

messIas,  n.  proprio  - Messia 
(dei  missionari). 

messuóbi,  n.  - paniere  grande 
di  paglia,  alto  (Ch.). 

metà,  lo  stesso  che  inala. 
meta-bokà,  11.  - ghiande. 
met  ad),  il.  - piatto  per  cuo- 
cere pane. 

métI,  n.  - argento,  scudo. 
mèti,  n.  - palma,  stuoia  (di 
palme). 

METTI,  11.  - Stuolo. 
mi,  cong.  - affinché. 
mià,  n.  - oggetti,  masserizie, 
mercanzia,  cosa,  stoviglie,  uten- 


MISÀ 


MIÀA 

'sili,  arnesi,  istrumenti.  Mià  tnàna , * 
arredi  di  casa;  mia  lòia  op.  lólàti, 
istrumenti  di  guerra,  armi;  mia 
fardàli , armamenti  del  cavallo; 
mià  kotisàti , istrumenti  ed  arnesi 
rustici;  mià  lugàma,  briglia  ; mià 
gharàti , visceri  (Ch.). 

miàa,  agg.  - dolce,  appetitoso, 
sugoso. 

miàa  (anche  mia),  n.  - sugna. 
miàfacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’enfatica).  Tema  mià- 
facisa  - Pass,  imperf.  miàfacisè ; 
perf.  miàfacistra\  partic.  miàfa- 
cisetàn ; inf.  costr.  miàfacisuf  - 
far  gustare. 

miàfaciù,  v.  di  forma  enfatica. 
Tema  miàfadda  - Pass,  imperf. 
miàfaddèy-tc  ; perf.  miàf add  cros- 
terà ; partic.  miàfaddetàn\  inf. 
costr.  miàfaciù f - gustare  bene. 

MiÀu,  v.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  miàa  - Pass,  im- 
perf. m/dé;  perf.  miàèra ; partic. 
miàetàn ; inf.  costr.  miàùf  - gu- 
stare, esser  gustoso,  gradire,  pia- 
cere. V.  neg.  inimian , non  ha 
gusto;  hail  miàuy  dolce,  gustoso; 
itami àit,  spiacevole,  ingrato. 
mìàu,  - gusto,  sapore. 
micciàru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  micciara  - Pass,  im-  I 
perf.  micciarc  ; perf.  micciarèra  ; ! 
partic.  micciaretàn  ; inf.  costr. 
micciarùf  - graffiare. 

miccIru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  miccira  - Pass,  imperf. 
mie  ciré  ; perf.  miccirèra  ; partic. 
tnicciretàn  ; inf.  costr.  micci rùf  - 
torcere,  premere,  sforzare,  svel- 
lere. 

micifaciC,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  mici f adda  - Pass.  | 
imperf.  tnicifaddc,-lì\ • perf.  ////- 
rifaddèray-lèra  ; partic.  micifad- 
delàn  ; inf.  costr.  micifaciìtf  - 
amicarsi. 

miciràma,  n.  - falsità. 
miciC,  n.  - amico;  agg.  di- 
letto, prediletto. 

«lciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  micia  - Pass,  imperf.  micie  ; 
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perf.  micièra  ; partic.  micietàn ; 
inf.  costr.  miciùf  - lavare  (cfr. 
mècciu). 

miciùma,  n.  - amicizia,  bene- 
volenza, alleanza,  favore. 
midàga,  n.  - leggiadria. 
midàgu,  agg.  - piacevole,  leg- 
giadro, bello. 

midàgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tnidaga  - Pass,  imperf. 
mida ghè ; perf.  tnidaghèra  ; partic. 
midaghetàn  ; inf.  costr.  midagùf  - 
abbellire,  ornare.  A an  tnidàgn, 
ciò  che  è bello. 

midan,  n.  - grano,  graniglia, 
cereali,  cibo,  nutrizione. 
middI,  n.  - lombi. 
middò,  n.  - pettine. 
miè,  inter.  - vediamo!  (cfr. 
mee). 

mièron,  n.  - specie  di  menta. 
mihsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  aliati).  Tema  miesa  - Pass, 
imperf.  miesh\  perf.  miescra ; part. 
micsetàn  ; inf.  costr.  miesùf  - (far 
dolce),  addolcire,  condire. 
mieti,  vedi  metis  argento. 
mila,  n.  - gamba,  piede,  cal- 
cagno; stelo,  ceppo,  piede  del- 
j l’albero.  Mila  Icamadi,  stelo  di 
grano. 

milìku,  n.  - serramento. 
milk),  n.  - caso,  sorte,  fortuna, 
cenno,  augurio,  presagio. 

miltò,  n.  - compagno  di 
viaggio. 

mInda,  n.  - prezzo,  pegno, 
mercede,  salario. 

MiNGifc,  agg.  - coetaneo. 
miòftu,  n.  - dolcezza. 
mira»,  n.  - tramonto.  Voce 
adoperata  solo  da  alcuni  Galla. 
mirga,  n.  - destra. 
mirgà,  n.  - spoglie,  vesti- 
menta. 

mirgà  e mirgàtti,  avv.  - a 
destra. 

mirgò,  n.  - discesa,  pendio. 
misà,  n.  - testicoli  e membro 
che  si  portano  in  trofeo  dalla 
guerra,  come  segno  di  vittoria; 
spoglie  nemiche  (Ch.). 
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MISI 

Misi,  n.  - pranzo , colazione 
(confr.  mesi). 

misIli,  n.  - esempio. 
misingà,  n.  - sorgo  o duràh 
rosso  scuro  (confr.  mesengà). 

missirà,  e missirì , n.  - len- 
ticchia (Ch.). 

Mlsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tnisa  - Pass,  imperf.  mise  ; 
perf.  misera  ; partic.  misctàn  ; inf. 
costr.  misti f - pranzare. 
mIta,  n.  - galoppo. 
mìti,  avv.  - non,  no. 

MITI,  n.  - formica  nera. 
mitmittà,  n.  - specie  di  pepe 
in  uso  in  Abissinia  e fra  i Galla 
(Ch.). 

mìu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mia  - Pass,  imperf.  mie ; 
perf.  tnièra  ; partic.  mietivi  ; inf. 
costr.  mit'if  - belare. 

Mi/.AN  op.  mizàna,  n.  - bilancia, 
equilibrio. 

mizàku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  impana  - Pass,  imperf. 
mila  nè  ; perf.  mi  panerà  ; partic. 
miianetàn  ; inf.  costr.  miytntif  - 
pesare,  equilibrare. 

Mò,  avv.  - ancora;  cong.  o, 
oppure,  inoltre,  anche,  ancora. . 

moaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  mondila  - Pass, 
imperf.  moaddc,-tè ; perf.  moad- 
dcra,-tèra  ; partic.  moaddetàn  ; 
inf.  costr.  moaciùf  - vincere. 

mòafacIsu,  v.  di  forma  causat. 
(dall’enfatica).  Tema  móafacisa- 
Pass.  imperf.  móafacisè ; perf.  inòa- 
facisèra  ; partic.  mòafaciselàn  ; inf. 
costr.  móafacisùf  - far  regnare, 
governare. 

mòafaciù,  v.  di  forma  enfatica. 
Tema  móafadda  - Pass,  imperf. 
mòafaddè,-lè\  perf.  mòaf adder  al- 
tèra ; partic.  móafaddctàn ; inf. 
costr.  móafaciùf  - regnare,  go- 
vernare assolutamente. 
moccià,  n.  - colla. 
mocià,  n.  - infante. 
mociòru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  inodora  - Pass,  im- 
perf. inodore  ; perf.  inodorerà  ; 


molàa(hin) 

partic.  mocioretàn  : inf.  costr.  mo- 
cidrùf  - stracciare. 

mociùma,  n.  - infanzia. 
mocodì,  il.  - tortora. 
mofà,  agg.  - vecchio. 
mofà,  n.  - cencio,  straccio, 
roba  vecchia  (parlando  di  vestiti). 
MOFAfc,  agg.  - invecchiato. 
mofaèra,  forse  da  un  verbo 
mófàu  (invecchiare).  Voce  del 
passato  perfetto:  si  è fatto  vecchio. 

moga,  n.  - frontiera,  limite, 
sommità.  Agg.  limitrofo. 
mòga,  n.  - pericolo. 
mogaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  mogadda  - Pass, 
imperf.  mogaddè,-tè;  perf.  ino- 
gaddèra,-iìra ; partic.  mogaddetan ; 
mf.  costr.  mogaciùf  - corrompere. 

moggà,  n.  - paese  disabitato, 
deserto. 

mogàu,  v.  irreg.  di  forma 
semplice.  Tema  mogàa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  litoglifia ; 1.  plur. 
mogófna ; pass,  imperf.  mogàè  ; 
perf.  mogàèra  ; partic.  mogàetàn  ; 
inf.  costr.  mogàùf  - esser  pen- 
sieroso, affliggersi  ; meditare. 
MOGHfe,  11.  - mignolo  (dito). 
moghésu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  mogbesa  - Pass,  imperf. 
moglie  se  ; perf.  moghesèra  ; partic. 
mogbesetàn  ; inf.  costr.  mogbesùf  - 
avvilire;  violare. 

mògi,  avv.  - forse,  chissà, 
non  so,  ne  dubito. 

MOGiRf-,  n.  - forno  di  terra. 
mógiu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema,  mogia  - Pass,  imperf.  mògie; 
perf.  mògi  èra  ; partic.  mógietàn ; 
inf.  costr.  mògiùf  - dubitare. 

MOGOLfc,  11.  - garetto,  nervo 
del  femore. 

mojè  e mojiè,  n.  - mortaio, 
pietra  da  macinare.  Mojè  India , 
mortaio  pel  caffè  (cfr.  anche 
moyc). 

moka,  n.  - pappa,  farina,  colla 
(confr.  moccià). 

moi.àa(hin),  v.  impers.  - in- 
calviscc  (forse  da  un’  infinito 
molali). 


MÒLI 


MUKÀ 


mòli,  n.  - coscia,  anca. 
moloxiè,  n.  - monaca  (dei 
missionari). 

molU,  agg.  - calvo,  n.  cal- 
vizie. 

moò,  n.  - reni. 
mòra,  n.  - ovile,  stecconata, 
gregge. 

mora,  n.  - peritonèo. 
mòra,  n.  - grasso,  sego. 
morarè,  n.  - amore. 
morga,  n.  - tendine. 

MÓRKA  e MORKÀTA,  agg.  - tC- 
stardo,  ostinato. 

morkiè,  agg.  - pertinace. 
mórma,  n.  - collo,  gola,  strozza, 
gozzo. 

mormaciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  /norma  dd  a - Pass, 
imperf.  mormaddi,-ti  ; perf.  mor- 
maddir altèra  ; partic.  monnad- 
detòn  ; inf.  costr.  mormaciitf  - 
esaminare. 

mormadda,  n.  - esame. 
mormu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  monna  - Pass,  imperf. 
monne  ; perf.  mormora  ; partic. 
rnormetàn ; inf.  costr.  mormùf  - 
negare. 

ci 

moroda,  n.  - lima  (per  il 
ferro). 

moródl’,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  moroda  - Pass,  imperf. 
morodi;  perf.  morodèra ; partic. 
morodetàn;  inf.  costr.  morodìi f - 
limare,  strofinare. 

mórtu,  n.  - aruspice. 
mòru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mora  - Pass,  imperf.  more; 
perf.  morirà  ; partic.  móretàn  ; 
inf.  costr.  mórùf  - tagliare.  V. 
negat.  eminent,  non  taglio  o ta- 
glierò, emmorin , non  tagliare. 

mòru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mora  - Pass,  imperf.  mori ; 
perf.  morirà  ; partic.  mordivi  ; 
inf.  costr.  morii f - bendare. 

morùf,  n.  - benda,  striscia, 
lamina. 

mosuò,  n.  - campo  bagnato 
artificialmente  (Ch.). 

motàra,  n.  - presidio. 
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mòti,  n.  - re,  principe.  Mòli 
simbirà  (re  degli  uccelli)  aquila. 

mòtuma,  n.  - regno,  governo, 
sovranità.  Mòtuma  IVakajò , cielo; 
mòtuma  sognai,  paradiso  (P.  Leon). 

mòu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  móa  - Pass,  imperf.  mói; 
perf.  móira ; partic.  móetàn ; inf. 
costr.  mòiif  - regnare,  governare, 
dominare,  comandare,  vincere. 
MOYÈ,n.  - mortaio.  Vedi  moji. 
muccià  c mucià,  n.  - fanciullo, 
bambino  (cfr.  mocià). 
mucciajò,  n.  - ragazza. 
mucià,  n.  - gomma  (confr. 
moccio). 

ml’Ciciàsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Toma  muciciasa  - Pass,  im- 
perf. muciciasi;  perf.  muciciasira; 
partic.  muciciasctàn  ; inf.  costr. 
muciciasùf  - sdrucciolare,  scivo- 
lare. 

muciolè,  n.  - fanciullino. 
muciucià,  n.  - fango,  melma. 
mudamuddi,  n.  - inguine,  an- 
guinaia, glandolo  inguinali. 
muddI,  n.  - fianco. 

MUDUKÀ,  agg.  - ozioso. 
mugàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  muglia  - Pass,  imperf. 
mugàe  ; perf.  mugàira  ; partic. 
mugàetàn  ; inf.  costr.  mugàiif  - 
dormire,  addormentarsi,  poltrire, 
sonnecchiare. 

mùgu,  v.  di  forma  semplice. 
T ema  muga  - Pass,  imperf.  mugic; 
perf.  mugbira  ; partic.  mugbetàn  ; 
inf.  costr.  tnugùf  - aver  sonno, 
sonnecchiare,  dormire.  V.  negat. 
intintigli , non  dormo  o dormirò  ; 
itnmtigbin,  non  dormire;  mugdi, 
è preso  dal  sonno  (Clì.). 

mukà,  -n.  - legno,  albero; 
tronco,  ramo;  frutto;  legname 
da  costruzione;  cavicchio.  Multò 
gidà , legno  flessibile,  pieghevole; 
mukà-egirsa , olivo;  multò  miti, 
palma;  mukà-olkà,  albero  vuoto; 
mukà-ilkan  ; ramo  per  nettarsi 
i denti  ; mukà-morodò , raspa  ; 
muìià-tùma , pestello;  mukà-coràti , 
arcione  di  sella  (Ch.). 
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mCka,  n.  - stirpe. 
mukàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mtikaba  - Pass,  imperf. 
mukabè ; perf.  mukabèra ; partic. 
mukabclàn ; inf.  costr.  mulcabitf  - 
pregare. 

mukàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  rnukàa  - Pass,  imperf. 
. mukàè  ; perf.  mukàèra  ; partic. 
mukàetàn  ; inf.  costr.  mukàùf  - 
impensierirsi,  mettersi  in  pen- 
siero. V.  negat.  immuhiu , non 
mi  metto  in  pensiero;  unmukaiii , 
non  ti  mettere  in  pensiero  (Ch.) 
(confr.  mogàu). 

mukta,  n.  - legno. 
mullàta,  agg.  - manifesto. 
mullatè,  avv.  - pubblica- 
mente, manifestamente,  svelata- 
mente. 

MULLATÒ  e MULLETÒ,  n.  - 

segno. 

mullAtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  miti  lai  a - Pass,  imperf. 
mullatè ; perf.  mullatèra ; partic. 
mullatetàn  ; inf.  costr.  mullah)/  - 
apparire,  comparire,  scoprire,  sve- 
lare. Mullatè,  svelato.  Il  Chiarini 
scrive  mullàltu. 

, mùllisu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  miti  lisa  - Pass,  imperf. 
mullisè ; perf.  mullisèra ; partic. 
mul Uscititi’,  inf.  costr.  mullisùf  - 
far  vedere,  scoprire,  svelare, 
aprire,  spalancare,  manifestare, 
palesare. 

mullisù(n),  n.  - manifesta- 
zione. 

munakusiè,  n.  - monaco  (dei 
missionari). 

muorà,  n.  - peritonèo  (confr. 
mora). 

muorà-ìggia,  (Ch.)  n.- cornea 
dell’occhio. 

mura,  n.  - taglio  (delle  messi) 
messe,  raccolta. 

muraciù,  v.  di  forma  attiva 


MUTÀYO 

accresc.  Tema  muradda  - Pass, 
imperf.  muraddè,-tè;  perf.  murati - 
dcra,-lcra ; partic.  muraddetàu; 
inf.  costr.  muraciùf  - tagliare, 
castrare. 

murasciò,  agg.  - sincero. 
murati-,  agg.  - monco. 
mura  tu,  n.  - eunuco. 
mOrgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  murga  - Pass,  imperf. 
murgbè  ; perf.  murgbèra;  partic. 
murgbetàn ; inf.  costr.  uturgùj  - 
discendere. 

murmOra,  n.  - pezzetto. 
murmCru,  v.  di  forma  semplice 
(da  mùru  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale).  Tema  mur- 
mur a - Pass,  imperf.  murmurc; 
perf.  murmurèr/i  ; partic.  murmu- 
retàn  ; inf.  costr.  mtirmurùf  - ta- 
gliare a piccoli  pezzetti. 
murra,  n.  - autunno. 
murra,  n.  - fortificazione. 
MÙRRU,  lo  stesso  che  mùru . 
mursIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  mursisa  - Pass,  imperi. 
mursisc ; perf.  mursisèra;  partic. 
mursisetàn;  inf.  costr.  mursisùf  - 
far  tagliare,  castrare,  segare  ecc. 

murtò,  n.  - forbici,  lamina. 
Murlò  hamt ù , lamina  della  sega. 
mùrtu,  n.  - tagliatore. 
mùru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  mura  - Pass,  imperf.  murò  ; 
perf.  murerà;  partic.  muretàu; 
inf.  costr.  tnurùf;  inf.  pass.  ;;///- 
ninui-  tagliare,  castrare,  recidere, 
segare,  troncare,  mutilare.  Immu- 
rami, intonso;  malti  mùru,  de- 
capitare; dubbi  mitra , convenire, 
decidere  (confr.  mòra). 
m uscirà,  n.  - sposa. 

MUSC1RÒ,  n.  - sposo. 
muta,  n.  - sabbia. 
muta,  n.  - lesina  diritta,  chiodo. 
mutàyo,  agg.  - vagabondo. 


N 


N 

n.  Consonante  caratteristica 
del  caso  nominativo  nella  fles- 
sione. 

ma,  voce  del  pronome  di  i. 
persona  accusat.  retto  - me. 
naca,  n.  - corso. 
nàccia  e nacia,’  n.  - cocco- 
drillo. 

NADDÈ,  NADDfeN  C NADDÈNI,  0. 

- donna,  femmina;  moglie.  Nad- 
dèni  bacili , donna  bella.  Agg.  - 
femmineo,  femminile. 

naddItti,  n.  - donnicciuola. 
NADlTTI,  n.  - calcio. 
nàè,  agg.  - stupito,  meravi- 
gliato. 

nàf,  voce  del  pronome  di  i. 
persona,  caso  dativo  - a me,  mi. 

nàfa,  n.  - corpo , persona. 
yjàfa  gudda-sa , uomo  grosso. 

nafà,  agg.  - zoppo,  storpio, 
storpiato. 

nafà,  n.  - storpiatura. 
nafaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  nafadda  - Pass, 
imperf.  najaddè.-tc ; perf.  naf ad- 
dir altèra  ; partic.  nafaddetàn  ; 
inf.  costr.  nafaciùf  - zoppicare. 
NAFETFÈT,  11.  - Zuppa. 
nàfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  nafa  - Pass,  imperf.  najè ; 
perf.  ita f èra  ; partic.  nafetàn  ; inf. 
costr.  uafuf  - zoppicare. 

naca,  agg.  - buono  (si  ado- 
pera nei  saluti). 

saga,  n.  - bene,  concordia, 
pace,  complimento,  saluto. 

nagàa,  agg.  - sicuro.  Avv.  - 
sicuramente,  fedelmente. 


KARÀ. 

n ag Ada,  n.  - commercio. 

nagàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  nagada  - Pass,  imperf. 
nagadè,-t&  ; perf.  nagadèra,-tcra  ; 
partic.  nagadetàn  ; inf.  costr.  na- 
dà J - commerciare,  trafficare. 

nagarIt,  n.  - tamburo. 

nagàro,  n.  - maledizione  ta- 
' . ’ 
i cita. 

nagatàsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  nagatasa  - Pass,  im- 
perf. nagatasc;  perf.  ita  galas  èra  ; 
partic.  nagatasetàn  ; inf.  costr. 
nagatasùf  - esser  d’accordo,  con- 
cordare. 

NAGÀu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  nagàa  - Pass,  imperf.  na- 
gàè;  perf.  nagàèra  ; partic.  nagiie- 
tàn ; inf.  costr.  nagàtif-  starnutare. 
n ag dù,  n.  - decrepitezza. 
nagùma,  n.  - sicurezza,  bene. 
Jè  tiagumà , tranquillo,  bene. 

nahò,  n.  - ministro.  N abati 
mòti,  soldato  (ministro  del  Re). 

mahomecé,  n.  - ministra,  don- 
zella, aiutatrice. 

nahó.mu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  uabaina  - Pass,  imperf. 
nahomè ; perf.  nabomcra;  partic. 
nabometàn;  inf.  costr.  nahomìif 
- amministrare. 

nahùma,  n.  - ministero. 
nainfafu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  nainfafa  - Pass,  im- 
perf. uniti f a f è ; perf.  nainfafèra  ; 
partic.  nainfafetàn ; inf.  costr. 
nainfafùf  - adontarsi. 

nakà,  n.  - stivaletti  di  cuoio- 
i di  donne  nobili  (Ch.). 
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nakàrsa,  n.  - scrofola,  cancro, 
tumore. 

naksìsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  naksisa  - Pass,  imperf. 
vaksisè  ; pcrf.  naksisèra ; partic. 
naksisetàn;  inf.  costr.  twksisùf  - 
far  mettere,  versare  etc.  Sogbìdda 
naksìsu , salare. 

nàku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  naka  - Pass,  imperf.  tiakè  ; 
perf.  nakèra  ; partic.  nakeiàn  ; inf. 
costr.  nakùf  - mettere,  metter 
dentro,  infondere,  versare,  get- 
tar dentro,  posare,  bagnare,  an- 
naffiare, ammollare.  Sogbìdda  nà- 
kti,  salare. 

nalàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  naia  da  - Pass,  imperf.  na- 
ladè;  perf.  naiadira;  partic.  naia- 
detàn;  inf.  costr.  naiadìi f - donare. 

nàma,  n.  - uomo.  Nominat. 
vìmini.  Nàmmi  tnèka  ? Quanti  uo- 
mini ? nàma  guddà,  molti  uomini, 
gente,  moltitudine  ; kan  nàma 
(dell’uomo),  umano  ; nàma  aràr- 
su , pacificatore;  nàma  agarsìsu , 
guida;  nàma  bacssa , uomo  bello; 
nàma  bèkn , savio,  sapiente,  in- 
telligente; ninna  bia,  popolo,  in- 
digeno ; biakó  nàma , compatriota  ; 
nàma  ciobit , peccatore  ; nàma  dàlu , 
erede;  nàma  derà,  uomo  alto; 
nàma  dima  (uomo  rosso)  bianco; 
nàma  dinkè,  nano  (uomo  mera- 
viglioso); nàma  dùga,  veridico; 
nàma  cieccìa , tribolato;  nàma  e- 
ttàffa,  invidioso,  geloso;  nàma 
èrga  od  ergili i , messaggiero  ; 
nàma  fàrda,  cavaliero,  soldato  a 
cavallo;  nàmafurdà , uomo  grasso;  ’ 
nàma  ganèy  traditore  ; nàma  gà ri, 
uomo  dabbene,  un  bravo  uomo; 
affabile,  civile,  insigne,  docile, 
casto  ; nàma  gau>à , stupido  ; nàma 
giabà,  uomo  robusto,  egregio, 
valoroso  ; nàma  gòrsti , consi- 
gliere; nàma  guddà , personaggio, 
nobile;  nàma  ginn  a , vendicatore 
di  sangue  ; nàma  guràccia , negro, 
moresco  ; nàma  badi , bianco  ; 
nàma  bamà , uomo  vizioso,  cat- 
tivo, malvagio,  ribaldo;  nàma 


NARÀRSU 

bidamè , carcerato,  prigioniero  ; 
ninna  borì,  ricco  (in  bestiame); 
nàma  bundùma,  tutti  gli  uomini  ; 
nàma  kalbì,  uomo  prudente,  in- 
gegnoso; nàma  karàfa,  doganiere  ; 
ninna  kippàu , calunniatore;  ninna 
korìccia  o korìccia  kàbu,  medico; 
nàma  kan  là  fa  kàba,  uomo  ricco 
in  terre;  nàma  marniti,  amico, 
uomo  di  casa;  nàma  ogèsa,  ar- 
tefice; nàma  ukat'e,  debole,  ma- 
lato ; ninna  wakaiòti , devoto  ; 
nàma  woscì,  ribelle  (Ch.). 

nàmni,  pronome  indetermi- 
nato - un  certo,  qualche  uomo. 
namùma,  n.  - umanità. 
na(n),  voce  del  pronome  di 
prima  persona  di  forma  apoco- 
pata,  di  ava,  cui  s’é  aggiunto  n 
caratteristica  del  nominativo  - io. 
nakai,  n.  - mezzodì. 
nanàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  nanàa  - Pass.  imp.  nanài  ; 
perf.  nanàcra  ; partic.  nanàefàn  ; 
inf.  costr.  va  nàti/  - espiare,  pu- 
rificare. 

nannàfta,  agg.  - vagabondo. 
nanna!  e nannaò,  ti.  - circuito, 
contorno,  giro,  sinuosità. 

nannàti,  avv.  - all’intorno. 
nannàu  e nannèu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  nannàa  c nannèa 
- Pass,  imperf.  nannàè  c nanneè  ; 
perf.  nannaira  e nanneira  ; partic. 
nannàetàn  e nanneetàn  ; inf.  costr. 
nannàùf  e nannetìf  - girare,  gi- 
rare intorno.  Kan  nannàu , giro. 

nannèsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  nannesa  - 2.  pers. 
pres,  o fut.  nannèsita  ; pass,  im- 
perf. vanitesi ; perf.  nannesira ; 
partic.  nannesetàn  ; inf.  costr.  uan- 
nesùf  - far  girare,  cingere,  cir- 
condare, orlare. 

NANÒFETU,  agg.  - CUrÌ060. 
naò  (Ch.)  - servo.  Naò  tno- 
titti,  servo  del  re;  esercito  (cfr. 
nabo). 

NAOi.fc,  n.  - porco  spino. 
naràrsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  nararsa  - Pass,  imperf. 
vararsi ; perf.  nararsira ; partic. 


NARIRlTU 
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n arar  set  àn ; inf.  costr.  nararsùf  - 
calmare. 

narirìtu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  naririta  - Pass,  int- 
perf.  naririlò ; perf.  naririlòra; 
partic.  tiaririlelàn  ; inf.  costr.  va- 
ri riti)/  - fregare. 
nas,  n.  - muro. 
nasi,  n.  - luogo  dove  si  ten- 
gono le  granaglie  (Ch.). 

nasIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  ttasisa  - Pass,  imperf.  nasi- 
sè;pcrf.vasisèra;  partic.  vasisetàv;  1 
inf.  costr.  ttasisùf  - sorprendere, 
stordire,  spaventare,  spaurire. 

nàsu,  v.  di  forma  causativa 
(da  vati).  Tema  vàsa  - Pass,  im- 
perf. ttàsè;  perf.  nastra;  partic. 
vàsetàv;  inf.  costr.  vasti/  - sor- 
prendere, stordire,  spaventare;  j 
spaurire. 

nàsu,  n.  - fremito.  * 

NATÈR,  n.  - peso  di  diciotto 
talleri  di  Maria  Teresa  (Ch.). 

nàtti,  voce  del  pronome  di 
prima  persona,  pei  casi  obliqui. 

nattu,  pronome  di  1.  pers. 
usato  da  alcuni  Galla.  Pare  voce 
allungata  dal  pronome  va  - io 

(Ch.). 

nàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  uàa  - Pass,  imperf.  vàè; 
perf.  naera;  partic.  vàetàv;  inf. 
costr.  và ìif  - esser  sorpreso,  sbi- 
gottirsi, fremere,  tremare. 

navanghièli,  n.  - accusatore. 
nebì,  n.  - profeta. 
neccio,  agg.  - bianco,  ca- 
nuto. Neccio  àka  anta  (bianco 
come  latte)  latteo. 

nècciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  neccia  - Pass.  imp.  vece  it  ; 
perf.  necci  tra  ; partic.  veccietàv  ; 
inf.  costr.  veccia/ - biancheggiare. 

neciaciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  veciadda  - Pass, 
imperf.  veciaddò,-tt ; perf.  veciad- 
dtray-tcra ; partic.  neciaddetàn ; 
inf.  costr.  neciaciii/  - imbiancare, 
render  bianco,  impallidire. 

neciò,  agg.  - bianco.  Lo  stesso 
che  neccio. 


neddò,  tr.  - pacco. 
nefà,  n.  - pelle. 
nefs,  ne.fsè  e nhfsI,  il.  - anima, 
spirito. 

negà,  agg.  - sano  (cfr.  vagò). 
negàda,  n.  - commercio  (cfr. 
vagàda). 

negàdi,  n.  - mercante,  com- 
merciante. 

negàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  vegada  - Pass,  imperf.  ne- 
gati è ; perf.  vegadèra;  partic.  ne- 
ga delàn  ; inf.  costr.  negatiti/  - 
commerciare  (cfr.  vagàda). 

neghira,  n.  - fieno  per  co- 
prire le  case. 

negùma,  n.  - sanità  (cfr.  va- 
gtima). 

negùs,  n.  - Imperatore.  Femm. 
Negbcsty  Imperatrice  (dall’Ama- 
rico). 

nència,  n.  - leone. 
nèssah,  n.  - penitenza. 
nìti,  n.  - moglie,  consorte, 
compagna. 

nórma,  agg.  - furioso. 
nonnò,  n.  proprio  di  regione. 
nóra,  n.  - calce,  calcina. 
notori,  n.  - equilibrio. 
notEru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  voterà  - Pass,  imperf.  vo- 
terò; perf.  voteròra ; partic.  tto- 
teretàn  ; inf.  costr.  voterà/ - equi- 
librare. 

nu,  pron.  di  1.  pers.  plur. 
(nominativo  ed  accusativo  retto) 
- noi,  ci,  ne. 

nùbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  vaia  - Pass,  imperf.  nubi  ; 
perf.  liniera;  partic.  vabetàv ; inf. 
costr.  vali)/  - terminare. 

nuf,  pron.  di  1.  pers.  plur. 
Voce  del  dativo  - a noi,  ci,  ne. 
nùghi,  n.  - olio. 
nukè,  n.  - buco  stretto. 
nulga,  agg.  - lento,  lasso, 
vile. 

nùra,  n.  - luce,  chiarezza; 
grazia,  soccorso  divino. 

nòtti,  voce  del  pron.  di  1. 
persona  plur.  pei  casi  obliqui. 


o 


OÀ 

oA,  agg.  - caldo  (cfr.  boba). 
oafaciu,  v.  di  forma  enfatica. 
Tema  oafadda  - Pass,  imperf. 
oufaddèj-tè ; pcrf.  oafaddbra,-lera ; 
partic.  oafaddetàn  ; inf.  costr. 
oaf  adii  f - riscaldarsi  (cfr.  bo~ 
bifaciu). 

OALLALCisu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  oallalrisa  - Pass, 
impejff.  oallalcis'e ; pcrf.  oallalcisè- 
ra\  partic.  oallalcisetàn  ; inf.  costr. 
oallalcisùf  - ingannare. 

oasIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  oasisa  - Pass,  imperf.  oasis'e; 
pcrf.  oasisèra  ; partic.  oasisctàn  ; 
inf.  costr.  oasi sù f - riscaldare,  far 
riscaldare  (cfr.  bòhisu ). 

obànsa,  n.  - foglia,  fogliame, 
fronda. 

obàsu,  v.  di  forma  semplice  ? 
Tema  obàsa  - Pass,  imperf.  obàsè ; 
perf.  obàslra ; partic.  obàsetàn ; 
inf.  costr.  obàsuf  - dare  a bere, 
abbeverare,  far  here;  adacquare; 
inatfiare,  curare  - anca  op.  àrnia 
obàsu  - allattare  (si  scrive  anche 
obàssii). 

obb ó,  interiezione  - maniera 
di  chiamare  uno  sconosciuto 
(Ch.).  ohi,  oliò. 

obdì,  agg.  - aguzzo. 
obdì,  n.  - aja  per  battere  il 
grano. 

obènsa,  - lo  stesso  che  obànsa. 
obò,  n.  - vaso,  secchio,  gia- 
ra. Obò  guddày  vaso  grande  (da 
acqua)  ; obò  tinnò , vaso  pic- 
colo. 

obò,  n.  - asino. 


ODÈCCIA 

obolathù,  n.  - fratello,  ger- 
mano. 

obolèsa  e obo léssa,  n.  - fra- 
tello carnale.  Plur.  oboleicn , fra- 
telli carnali. 

obolèti  e obolètti,  n.  - so- 
rella carnale. 

OBOMBOLÀTI  C OBOMBOLÈTTI  , 

n.  - tempesta,  uragano. 

obsifacìsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa (dall’ enfatica).  Tema  obsi- 
facisa  - Pass,  imperf.  obsifacisè ; 
perf.  obsifacisèra  ; partic.  obsifa- 
cisetàn ; inf.  costr.  obsifacisùf  - 
far  sopportare,  soffrire. 

obsifaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  obsifadda  - Pass, 
imperf.  obsifaddè,-iè  ; perf.  obsi- 
faadèra-lèra;  partic.  olisi fadde- 
tàn  ; inf.  costr.  obsifaciù f - sop- 
portar, soffrir  molto  (per  sé). 
obsIsu,  agg.  - paziente. 
òbsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  obsa  - 2.  pers.  pres,  o fui. 
bbsita ; pass,  imperf.  elise;  perf. 
obs'era ; partic.  obsetàn;  inf.  costr. 
obsùf  - aver  pazienza,  pazientare, 
sopportare,  consolare.  Kan  òbsu , 
paziente;  kan  inòbsu , impaziente. 

occaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  occadda  - Pass, 
imperf.  occaddè,-tè  ; perf.  occad- 
dèr attira  ; partic.  occaddetàn  ; inf. 
costr.  occaciùf  - assecchirsi,  di- 
venir secco. 

óda,  n.  - sicomoro,  i cui  frutti 
si  mangiano  (Ch.). 

odéccia  e ODÈcciu,  vedi  odèssa 
e odèssu. 
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odefaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  ode f adda  - Pass.  imp. 
odej addétte;  pcrf.  odefaddera , - 
tèra;  partic.  odcfuddetàn ; inf. 
costr.  odcfaciùf  - domandare, 
esaminare. 

odèm,  avv.  - all’improvviso. 
oderò,  n.  - ciglia.  Oderó  bika , 
sciogliete  le  cignc  (Ch.). 

ODÈSA  e ODÈSSA,  tl.  - VOCC, 

notizia. 

odèsu  e odèssu,  v.  di  forma 
causativa.  Tema  odes  a op.  Odessa  - 
Pass,  imperf.  odes'e  op.  odessè ; 
perf.  odesèra  op.  odessèra  ; partic. 
odesetàn  op.  odessetàn ; inf.  costr. 
odesùf  op.  odessùf  - Narrare  (cose 
lontane),  contare,  dar  notizia, 
annunziare,  avvertire,  informare, 
predire,  denunziare,  divulgare, 
pubblicare. 

odo,  prep.  - prima,  prima  di. 
Cong.  - prima  che.  Avv.  - Din- 
torno. 

odòlcia,  agg.  - bianco,  bian- 
castro. 

odC,  n.  (nomin.  odùn)-v oce, 
fama,  novella,  notizia,  storia, 
ciarla.  Odii  guddà  op.  guddò,  mol- 
te nuove;  odìi-da,  ciarle  (Ch.). 

odù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  oda  - Pass,  imperf.  od'e\ 
perf.  odèra ; partic.  oaetàn  ; inf. 
costr.  odùf  - domandare. 

odukùmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  odukuma- Pass.  imp. 
odukumc ; perf.  odukumèra  ; partic.  j 
odukumetàn  ; inf.  costr.  odukumàf- 
informare  (potrebbe  essere  voce 
composta  da  odù). 

of,  - particella  intcnsitiva. 
ofa,  n.  - tappeto. 
of-dadabè,  agg.  - pigro,  stan- 
co, lasso. 

of-dadabè,  n.  - pigrizia. 
of-dadàbu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
dadàbu  - diminuire,  scemare,  este- 
nuare, languire, 

of-damàku,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
daniàku  - svegliare. 
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of-dàmfisu,  v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
dàm fisu  - sforzarsi. 

of-dedabdùma,  n.  - pigrizia. 
of-dikaciù  - v.  c.  di  forma 
att.  accresc.  Per  la  flessione  vedi 
dikaciù  - bagnare. 

offa,  n.  - canna  di  Durali 
da  far  siepi,  recinti  ccc.  (Ch.). 

offaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  off  adda  - Pass. 

: imperf.  offaddè,-tè  ; perf.  offad- 
! d'ertty-thra ; particip.  offaddetàn ; 
i inf.  costr.  offaciù f - coprire,  ve- 
| stirsi  (cfr.  affaci t i). 

òffu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  òffa  - Pass,  imperf.  òffe  ; 
perf.  off  era  ; partic.  offetàn;  inf. 
costr.  óffùf  - perseguitare. 

of-camaciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  gamaciù  - dilettare,  diver- 
tire, godere. 

of-giàgia,  agg.  - superbo, 
orgoglioso. 

of-giàgiu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  giìi- 
giu  - gettare,  scagliare,  vantare, 
gloriarsi. 

of-giagiùma,  n.  - superbia, 
orgoglio. 

of-giallatè,  agg.  - contento, 
soddisfatto. 

of-gIbbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  g'ibbu  -* 
annoiarsi. 

of-gIbbu(n),  n.  - fastidio, 
nausea,  malinconia. 

of-gùddisu,  v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
gùddisu  - gloriarsi. 

OF-HóHisu , v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
hòbisu  - fervere,  bollire,  riscal- 
dare. 

ofIca,  n.  - sprone,  eccita- 
mento. 

ofilalè  c ofilalI,  n.  - spec- 
chio,  occhiali  (forse  da  ilàlu). 

OF-iLÀLU,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  ilalu  - 
guardar,  badar  bene. 
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OF-JELLAU 

of-jellàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  iellati 
- arrossire. 

of-rarasu,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice? Per  la  flessione  vedi  ra- 
ràsu  - strangolarsi. 

of-tinnèssu,  v.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
tinnèssu  - umiliarsi.  Kan  oflin- 
ttèsti , umile  (che  si  fa  piccolo). 

of-tinnèssuma,  il.  - umilia- 
zione, bassezza. 

ófu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  6 fa  - Pass,  imperf.  ójè  ; 
perf.  òfera  ; partic.  ófetàn  ; mf. 
costr.  ófnf  - istigare,  spingere. 
V.  negat.  Inófii , non  mando 
avanti;  inójin , non  mandare 
avanti. 

òfùda,  n.  - pungolo.  Kolió- 
ofàda , pungolo  per  i buoi. 

OGATTi,  n.  - levatrice,  co- 
mare. 

ogdI,  n.  - aia.  Vedi  obdì. 
ogèsa,  agg.  - abile,  industre, 
sagace,  sapiente,  perito,  destro. 
ogèsùma,  n.  - sapienza. 
oggamùnda,  avv.  - quotidia- 
namente. 

oggèddu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  oggedda  - Pass.  imp. 
oggcddè,-tè;  perf.  oggeddèra,-tèra; 
partic.  oggeddelàn  ; inf.  costr.  og~ 
geddùf  - lavorare.  Mal  oggetla  ? 
clic  cosa  lavori?  Mal  oggetti ? 
clic  cosa  hai  lavorato  (CÌi.). 
OGGHÈSA,  OGHÈCCIA  C OGHÈS- 

sa,  agg.  - abile,  capace.  Noni, 
lavoratore,  medico  (cfr.  ogèsa). 

oghètida,  n.  - levatrice  (cfr. 
agalli). 

ogghiò  e oghiò,  n.  - sorta 
di  amomo,  coriandolo  (pianta). 
oggia-durà,  n.  - lunedi. 
OGGI  A-L  AM  AFFÒ,  - Iliartcdi. 
oggiè,  n.  - lavoro,  occupa- 
zione (cfr.  boggi). 

oggiolI  c ogiolI,  n.  7 fan- 
ciullo, ragazzo. 

pel,  n.  - affare,  occupazione 
(cfr*.  boggì). 

OGiANU,  v.  di  forma  semplice. 


j Tema  ogiatta  - Pass,  imperf. 

I 0 già  nè;  perf.  ogiancra;  partic. 
ogianetàn;  inf.  costr.  ogianùf  - 
fare. 

ogudài,  n.  - fungo. 
ogùma,  n.  - perizia,  avvedu- 
tezza, accortezza,  sapienza. 

okà,  n.  - fieno  secco  per  le 
bestie,  erba. 

okara,  agg.  - santo  (uomo 
onorato  come  santo). 

ol,  prep.  - sopra.  Ol-ol , molto 
alto;  oì-gubbà , al  di  sopra. 

olà,  n.  - pecora,  montone. 
Plur.  alala.  Olà  remèli,  pecora 
gravida  ; olà  bisàni,  lontra. 
olacIsa,  n.  - febbre. 
olacìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  olacisa  - Pass.  imp. 
olacisè ; perf.  olacisèra ; particip. 
j olacisctàn ; inf.  costr.  olacisùf  - 
far  tremare. 

OLACit1,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  oladda  - Pass, 
imperf.  oladdè-lè;  perf.  oladdè- 
ra,-tèra ; particip.  oìaddetàn;  inf. 
costr.  olaciùf  - fremere,  tremare. 
olàta,  n.  - febbre. 
olbàsu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa. Per  le  flessione  vedi  basti  - 
alzare,  portare,  mettere  dentro; 
far  salire;  cacare. 

ol-bàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bàli  - 
andar  in  alto,  ascendere,  salire, 
montare,  entrare. 

òlciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  oleia  - 2.  pers.  pres,  o fut. 
c deità;  pass,  imperf.  ole  II  e oicc; 
perf.  oleièra  e olcèra;  particip. 
oleietàu  ed  olcètan;  inf.  costr.  ol- 
citif  - far  passar  la  giornata  (Ch.), 
liberare,  salvare. 

ol-dèra,  agg.  c.  - alto,  elevato. 
olì-,  n.  - bastone,  asta;  ar- 
mento. Ol  è- Un  nò,  bacchetta. 

òlfa,  agg.  - pesante,  grave, 
onorato. 

oi.fatè,  agg.  - pesante. 
olfèsu, v.  di  forma  causativa? 
Tema  olfesa  - Pass.  imp.  olfesc;' 
perf.  olfesèra;  particip.  olfeselàn ; 


OLFÌNA 

inf.  costr.  olfcsùf  - onorare,  ri- 
spettare, venerare  (scrivi  anche 
olftssii). 

olfìna,  n.  - onore,  rispetto. 
olfuciù,  v.  c.  di  forma  attiva 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
fuciù , alzare,  innalzare,  elevare. 

ol-fudaciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  fudaciìi , innalzare. 

olfudu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  fùdti  - 
alzare,  innalzare,  togliere. 

ólfu,  - meglio;  ùlfu , ingra- 
vidare. 

ol-gàlciu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gàlciu  - innalzare. 

ol-gèdo,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gèdu  - 
elevare,  innalzare  (con  parole 
forse)  esaltare. 

ol-ghèsa,  n.  - innalzamento. 
olI,  agg.  - vago,  bello.  Kan 
oli , ciò  che  é belìo. 

olimbàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bau  - 
salire. 

olìtti-sassàbu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
sassàbu  - ammucchiare. 

ol-kabaciO,  v.  c.  di  forma  att. 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
kabacià  - abbracciare. 

ol-kabu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice» Per  la  flessione  vedi  kìibu - 
alzare,  innalzare. 

olkàssu,  v.  c.  di  forma  cau- 
sativa. Per  la  flessione  vedi 
kassn  - elevare,  innalzare. 

olkau,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàu  - 
innalzare,  esaltare. 

olkàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàu  - 
collocare,  depositare  per  sempre. 
olkjttè,  agg.  - uguale. 
olla,  agg.  - vicino,  confi- 
nante. Olla-kègìia , i nostri  vicini 
(Ch.). 

ollè,  n.  - vedi  olt>  bastone 

(Ch.). 


ORDÓFU  2 37 

ollèri(n),  n.  - altezza. 
olnaku,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  tiàku  - 
innalzare. 

ololèni,  n.  - rumore. 
òlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  àia  - Pass,  imperf.  ólè; 

[ perf.  ólèra;  partic.  óletàn ; inf. 
i costr.  olàf  - passar  il  giorno  o 
: la  giornata. 

omà  c OMÀN,  pron.  indef.  - 
nessuno,  nulla,  niente.  Avv.  - mi- 
I nimamente.  Oman-bi , niente  af- 
, fatto;  kan  omà  (ciò  che  ù nulla)  - 
i inutile,  inutilmente. 

ombediè,  n.  - assassino,  omi- 
cida. 

OMBÈDÙMA,  n.  - omicidio. 
ombòn,  n.  - frumento  rosso. 
omborI,  n.  - farro. 
ondè  e ondhè  , il.  - radice 
(d’una  pianta),  sorgente. 

onnè  ed  onniè  , n.  - petto, 
torace,  stomaco  ; mente,  cuore. 
onnijò,  n.  - madre  mia  (Ch.). 
ontati,  n.  - vendicatore  di 
sangue. 

orabèsa  e orabéssa,  n.  - iena. 
orabsìsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  orabsisa  - Pass.  imp. 
orabsisè ; perf.  orabsisèra;  partic. 
orabsisetàn  ; inf.  costr.  orabsisàf  - 
far  cavare,  far  estrarre  (acqua), 
sorbire. 

orabu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  oraba  - Pass,  imperf.  arabe  ; 
perf.  orubèra ; partic.  orabetàn ; 
inf.  costr.  orabùf  - cavare,  estrarre 
(acqua),  sorbire. 

orda,  n.  - giogo  dell’aratro. 
ordódu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  or  dada  - Pass,  imperf.  or- 
dodè ; perf.  ordodèra\  partici p. 
ordodetàn  ; inf.  costr.  ordodùf  - 
seguire  (cfr.  ordófu). 

ordofèti  , avv.  - gradata- 
mente. 

ordòftu,  agg.  - seguace. 
ordófu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ordofa  - Pass,  imperf.  or- 
dofè  ; perf.  ordofèra  ; partic.  or- 
. dofelan;  inf.  costr.  ordofùf  - 
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camminar  dietro,  andar  appresso 
(ad  una  persona),  seguire,  segui- 
tare, perseguitare. 

orgàu,  v.  irreg.  di  forma  sem- 
plice.Tema  orgàa  - 2.  pers.  prcs. 
o fut.  orgófta ; 1.  plur.  orge  fina  ; 
pass,  imperf.  or  gab ; perf.  orgàb- 
ra  ; partic.  orgaetàn  ; inf.  costr. 
or  gatti  - aver  odore,  odorare, 
mandar  odore.  Kan  orgàu , odo- 
roso. 

orgóftu,  agg.  - odoroso. 
orgòftu,  n.  - odore,  condi- 
mento, aromi,  giardino. 

orgùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  or  gufa  - Pass,  imperf. 
or  gufi ; perf.  or  guferà’,  particip. 
or gu felini  ; inf.  costr.  orgufùf  - 
pulire,  nettare,  sbattere. 

òrma,  n.  - idolatra  (P.  Léon). 
òrma,  n.  proprio  di  persona. 
Cosi  si  chiamava  uno  degli  an- 
tichi capi  di  tribù.  1 Galla  si  chia- 
mano anche  i figli  0 discendenti 
di  Orma.  Cosi  afàti  Untò  ma  (lin- 
gua Galla)  significa  lingua  dei 
figli  o discendenti  di  Orma  (da 
Urna,  figlio,  ed  Orma). 

òrnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  orti  a - Pass,  imperf.  ornò; 


òwisu 

perf.  ombra ; partic.  ornetàn ; inf. 
costr.  orm'if  - mancare. 

OROMò,  agg.  e n.  - pagano, 
schiatta,  cognome. 

orongh),  n.  - civetta, 
ossolè,  n.  - talpa. 
othàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  othàa  - Pass,  imperf.  othàè; 
perf.  otbàbra ; partic.  olbàetàn ; inf. 
costr.  othàìif  - pulire,  astergere. 
othCma,  n.  - finezza. 
otuba,  n.  - colonna,  pilastro, 
appoggio,  sostegno. 

óu,  v.  di  forma  semplice.  Te- 
ma óa  - Pass,  imperf.  óc\  perf. 
óbra;  partic.  óelàn ; inf.  costr. 
óùf  - compassionare,  aver  com- 
passione. 

òC(n),  n.  - afflizione. 
owifaciù,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  owifadda  - Pass, 
imperf.  owifaddb,-tc\  perf.  owi- 
faddèra,-tbra  ; partic.  owifaddetàn ; 
inf.  costr.  owifaciùf  - vestirsi, 
coprirsi,  vestire,  coprire. 

òwisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  owisa  - Pass,  imperf.  ou  isè\ 
perf.  owisbra\  partic.  owisetàn  ; 
inf.  costr.  ovai  silfi  - vestire,  ve- 
stirsi. 
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quàce,  n.  - scorza. 
qlamgua,  n.  - barca. 
quanatàlu,  v.  di  forma  seni-  ' 
plicc.  Tema  quanatala  - Pass, 
imperf.  quanatalè;  pcrf.  quatta- 
1 alerà-,  partic.  quanalaletàn ; inf.  i 
costr.  quanatalùf  - pizzicare. 

quancùsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quancusa  - Pass, 
imperf.  quattcttsè;  perf.  quancusèra ; 
partic.  quancusetàn ; inf.  costr. 
quancusùf  - annodarsi. 

quandàla,  n.  - capellatura 
lunga. 

quayamté,  agg.  - affamato. 
quinti,  n.  - cavità  delie  reni.  \ 
Q.UOBÀ,  lo  stesso  che  kobà  e 
kopà  - solo,  unico.  Quobalti , avv. 
a quattr’occhi  (da  solo  A solo) 
(Ch.). 

O.UÓBU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  quoba  - Pass,  imperf.  quobè ; 
perf.  quobèra  ; partic.  quobctàn  ; 
inf.  costr.  quobùf  - fermare  (di 
muli  c di  cavalli)  (Ch.). 

quòda,  lo  stesso  che  kóda  - 
parte,  porzione. 

quoffela,  ti.  - carogna. 
quoffèlu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quoffela  - Pass,  im- 
perf. quoffelè;  perf.  quoffelcra; 
partic.  quoffelelàtt ; inf.  costr.  quof- 
felùf  - ridere. 

quoffèra,  n.  - zappa. 
quoffèru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quoffèra  - Pass,  im- 
perf. qtioffere  ; perf.  quofferèra  ; 
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partic.  quofferctàrr,  inf.  costr.  qh of- 
ferii/ - zappare. 

quokkiè,  n.  - tiroide  (Ch.). 
quoi.a,  n.  - scorza,  corteccia, 
fodero,  vagina.  Quolà-mttkà,  cor- 
teccia d’albero  ; quolà-iggia,  pal- 
pebra; quolà-bokà , scroto. 

quolmamu,  n.  - porro,  segno 
sul  corpo. 

quòma,  n.  - petto,  torace 
(cfr.  còma). 

QUOMifc,  n.  - calcagno  (cfr. 
come). 

quomò,  n.  - pettorale. 
q'jonfa,  agg.  - galinte.  Nàuta 
quoti fàti,  uomo  galante;  naddèni 
quoufàti , donna  galante. 

QUONFÀ,  n.  - galanteria,  zer- 
binotto. 

QuoxGUò,n.- esofago, strozza, 
alimenti.  Quottguò  kénttu , alimen- 
tare, nutrire  (cfr.  cotikò). 
quonkò,  n.  - laringe. 
quontà,  n.  - carne  secca. 
quòppisu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quoppisa  - Pass, 
imperf.  quoppisc  ; perf.  quoppis'era ; 
partic.  quoppisetàn ; inf.  costr. 
quoppisùf  - andar  presto. 

QUORfc,  n.  - spina. 
quorgiò,  n.-  sacco  (cfr.  korgiò ). 
quorrà,  n.  -.brina  (cfr.  bórra). 
quotila,  n.  - scommessa. 
Quotignà  kàbu , scommettere. 

Q'jOTTò,  n.  - scure  piccola 
che  serve  anche  da  ascia  (cfr. 
kottò). 


« 


Digitized  by  Google 


R 


RABBÌ 


RARARSU 


rabbì,  n.  proprio  - Dio. 
racaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  racadda  - Pass, 
imperf.  racaddc,-tè  ; pcrf.  racad- 
dèhiy-tcra;  partic.  racaddetàn  ; inf. 
costr.  rucaciùf  - avere  delle  av- 
versità, degli  infortuni. 
racassè,  n.  - ribasso. 
racassu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  racassa  - Pass,  imperf. 
racassè ; perf.  racassèra\  partic. 
racasselàn ; in f.  costr.  racassùf  - 
ribassare. 

RÀCCJA,  RACCrì-  e rAcia,  n.  - 
rana,  rospo,  rettile. 

racò,  n.  - incomodo,  disagio, 
miseria,  infortunio,  avversità, 
sciagura,  tortura,  tormento. 

ràda  e raddién,  n.  - vacca 
che  non  ha  figliato. 

r a faciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  rafadda  - Pass, 
imperf.  ra$addè,-u\  perf.  rafad- 
dèra,-tèra;  partic.  rafaddetàn  ; 
inf.  costr.  rafaciùf  - dimenticarsi, 
dimenticare. 

rAfisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  rati  sa  - Pass,  imperf.  ra- 
Jisè  ; perf.  rafisèra  ; partic.  raj'i- 
sctàn ; inf.  costr.  rajisùf  - far 
dormire,  addormentare. 

rafìti,  agg.  - sonnacchioso. 
rAfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  rafa  - Pass,  imperf.  raf'e  ; 
perf.  r a fera  ; partic.  rafetàn ; inf. 
costr.  rafùf  - dormire,  addor- 
mentarsi. V.  negat.  irrafù,  non 
dormo  o dormirò;  irrajìn , non 


dormire;  hin  ràfa,  dorme;  kait 
irràfisu , veglia. 

rafO,  n.  - cavolo. 
rAga,  n.  - decrepitezza. 
ragadè,  n.  - discesa. 
ràgdu,  n.  - decrepitezza. 
raggì,  n.  - caso,  accidente, 
tradizione,  storia,  epoca. 

ràgi,  n.  - miracolo,  prodigio. 
ragiaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ragiadda  - Pass, 
imperf.  ragiaddè-tè  ; perf.  ragiad- 
\ dèra,-tèra  ; partic.  ragiaddetàn  ; 

| inf.  costr.  ragiaciùf  - premere, 
comprimere,  calpestare. 

ragiatè,  n.  - calpestare  (il). 
rakokAka,  n.  - indovino  ; stre- 
; gone;  matrimonio. 

rammAu,  v.  di  forma  semplice. 

| Tema  rammàa  - Pass,  imperf. 

I rammàc ; perf.  rammàèra  ; partic. 
rammàetàn  ; inf.  costr.  ramtnàtif  - 
inverminire. 

rammò  e ramò,  n.  - verme, 
verme  solitario,  tarlo. 
ramòda,  n.  - farfalla. 
rAnda,  n.  - ripetizione. 
ranfaciu,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  ? Tema  ranfadda  - Pass, 
imperf.  ranfaddè,-tè ; perf.  ran- 
faddèra^-tèra;  partic.  ranfaddetàn\ 
inf.  costr.  ranfaciùf  - dimenti- 
care, dimenticarsi.  Kan  ranfatè , 
immemore;  inr an facili,  ricordarsi. 
rarafamè,  agg.  - pendente. 
rararsu  e rarasu,  v.  di  forma 
! semplice.  Tema rararsa erarasa - 
I Pass,  imperf.  r arar  se  e rarasè  ; 
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perf.  rararsera  e ruraslra  ; panic. 
rararsetàn  e rarasetàn  ; inf.  costr. 
rurarsùf  e rarasùf  - pendere, 
sospendere,  crocifiggere,  appic- 
care, essere  appeso,  strangolarsi. 

rarè,  n.  - canna  od  erba  j 
palustre. 

rarè  e rariè,  li.  - pantano, 
mota,  fango. 

raro,  n.  - pelle  da  mettersi 
sulla  bestia  prima  della  sella  o 
del  carico  (Ch.). 

rassu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  russa  - Pass,  impcrf.  russe ; 
perf.  russerà  ; panie,  russetàn  ; 
inf.  costr.  russt'i f - agitare. 
rataé,  agg.  - ragionato. 
rawacIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  rawacisa  - 2.  pers. 
pres  o fut.  rawac\fla\  pass,  im- 
perf.  rawacisè  ; perf.  rawacisèra  ; 
partic.  raw  aci  set  àn  ; inf.  costr. 
rawacisùf ; far  compire,  adempire, 
perfezionare. 

rawaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  rau'uddu  - Pass.  \ 
imperf.  rawadde,-tl ; perf.  rawad- 
dèra,-tèra  ; partic.  rawaddetàn  ; 
inf.  costr.  rawaciùf  - finire,  com- 
pire, adempire,  terminare,  per- 
fezionare ; osservare,  guardare 
(finire  un  lavoro,  le  sostanze, 
di  mangiare  ecc.)  (ChA 

rawaciù(n),  n.  - fine,  ter- 
mine. 

rawanIti,  avv.  - finalmente. 
ré,  n.  - capra.  Plur.  ròta. 
(anche  ree). 

kebsìsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  rebsisa  - Pass,  imperf. 
rebsisè ; perf.  rebsiscra ; partic. 
rebsisetàn  ; inf.  costr.  rebsisùf  - 
flagellare. 

rébu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  reba  - Pass,  imperf.  rebè  ; 
perf.  rebèra ; partic.  rebetùn ; inf. 
costr.  rebùf  ; inf.  pass,  rebàmu  e 
revàmti  - percuotere,  flagellare. 
rebO,  n.  - nervo. 
reei-à,  n.  - cadavere  (cfr.  re  fa'). 
réeti,  n.  - capra.  Corbèssu 
rèeliy  caprone  (cfr.  réti). 
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rèfà,  n.  - cadavere.  Rifa 
gala,  carogna. 

refiénsa,  (Ch.)  n.  - capelli, 
peli.  Refiènsa-buobà  o boba,  peli 
del  fossetto  sotto  il  braccio; 
rcjiènsu-iggia , ciglia  ; rcficnsa-fu- 
gnàni , peli  del  naso  (Ch.). 

reggiàciC,  v.  di  forma  attiva 
j accresc.  Tema  reggiadda  - Pass. 

I imperf.  reggiaddè,-lè  ; perf.  reg- 
ginddèra,-tèru  ; partic.  reggind- 
i detàn ; inf.  costr.  reggìaciùf  - 
! calciare  (del  cavallo)  (P.  Leon). 
REGiGl,  n.  - milza. 
reméccia,  agg.  - gravida  (per 
gli  animali). 

remécciu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  remeccia  - Pass,  im- 
| perf.  remeccié;  perf.  rcineccièru ; 

partic.  rcmeccietàn ; inf.  costr. 

| remecciùf  - ingravidare  (degli 
, animali). 

renfaciù,  vedi  ranfaciù-  scor- 
i darsi. 

renfatè,  n.  - dimenticanza. 
rerìt,  n.  - bagno. 
rérita,  n.  - asciugamano. 
réritu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  rerii  a - Pass,  imperf.  re- 
tile \ perf.  reritira ; partic.  rcri- 
tetàn ; inf.  costr.  reniti f - asciu- 
gare. 

réti,  n.  - capra. 
ribO,  n.  - tendine,  nervi  (cfr. 
rebìt). 

riefà,  n.  - cadavere  (cfr.  refit). 
rifénsa,  n.  - capelli,  peli, 
crine.  Rifensa  mutali , chioma  ; 
rifènsa  dcra  (dai  lunghi  capelli) 
capelluto;  rifensa  olà , lana  (cfr. 
reji'ensa). 

riga,  n.  - ramo  per  nettarsi 
i denti. 

rIgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  riga  - Pass,  imperf.  righe ; 
perf.  righerà  ; partic.  righetàn  ; 
, inf.  costr.  rigùf,  pulire,  nettare 
(dei  denti). 

rika,  n.  - scala. 
rikiccià  e rikIcia,  n.  - ponte 
sospeso  di  liane  (Gli.),  ponte  «.li 
legno  (P.  Leon),  scala. 

if> 
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RIRÌTU 


RUTIÈ 


rirìtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ri  rii  a - Pass,  imperf.  ri- 
ritè ; perf.  riritèra;  partic.  ririle- 
làn;  inf.  costr.  riritiif  - fregare. 
rìrma,  n.  - formica  bianca. 
ròba,  n.  - pioggia. 
róbi  - ippopotamo. 
robsìsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  robsisa  -»  Pass,  imperf.  rob- 
sisè  ; perf.  robsisèra  ; partic.  rob- 
sisetàn  ; inf.  costr.  robsisùf  - pio- 
vere, far  piovere. 

ròbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ròba  - Pass,  imperf.  ròbe 
( bili );  perf.  róbèra  (bùi)  ; partic. 
róbelàn ; inf.  costr.  róbùf-  piovere. 
ròga,  n.  - angolo,  cantuccio. 
rogà,  n.  - cordoni  dello  sto- 
maco. 

róka,  n.  - tamarindo. 
roò,  n.  - zucca  al  burro. 
ròrisu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  rorisa  - Pass,  imperf.  rorisè; 
perf.  rorisèra ; partic.  rorisetàn  ; 
inf.  costr.  rorisùf  - beffarsi. 

ròrisu  e rorò,  n.  - buffo- 
neria, gagliotferia. 

ROROMSlsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  roromsisa  - Pass,  im- 
perf. roromsisè;  perf.  roromsisèra  ; 
partic.  roromsisctàn  ; inf.  costr. 
roromsisùf  - tremar  di  paura. 

rukji,  n.  - bùteo  augur  (della 
famiglia  dei  falchi). 


rukUta,  n.  - colpo,  percossa. 
rukuttU,  n.  - istrumento  per 
battere  c rendere  uguale  il  fieno 
dei  letti  (Ch.). 

rukùtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  rabula  - Pass,  imperf.  ru- 
bile \ perf.  rukul èra;  partic.  rii - 
kutetàn ; inf.  costr/  ruhilìif  - bat- 
tere, percuotere,  bastonare,  av- 
ventarsi. Il  verbo  rukùtu  si  usa 
anche  per  lo  schioppo.  Es.  kawè 
rukutùf  dufè , é venuto  per  tirare 
o sparare  lo  schioppo.  Si  co- 
struisce col  dativo  isìtli  rubìdi, 
battilo  (Ch.). 

rumicciA,  n.  - avvoltoio  (an- 
tropofago), aquila. 

rummàna  e rummàni,  n.  - me- 
lograno, mclogranato.  A Ghcra 
ve  ne  sono  delle  piante,  venute 
di  fresco  da  Gimma,  le  quali 
hanno  già  dei  frutti  che  io  ho 
veduti  immaturi  ; dicono  che  le 
piante  siano  venute  dallo  Sciba 
(Ch.). 

rl'òbi,  n.  - mercoldi. 
ruóbsu,  v.  di  forma  causativa 
(far  piovere).  Min  ruóbsa , fa 
piovere  (Ch.). 

ruùbu,  v.  di  forma  semplice 
(piovere).  Hin  ruòba,  piove  (Ch.). 

RUTIH  (Ch.)  C RUTTÉ,  n.  - 
conno,  pudende  della  donna. 
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s.  Consonante  che  fa  talvolta 
le  veci  di  congiunzione  copula- 
tiva. Essa  si  aggiunge  in  fine 
di  parola  e vale  come  1 ’/  per  fi. 
Es.  Olas,  rès  sàas , kótiòs,  gangòs , 
fàrdas , kamadis , garbùs , tàajis, 
bakielàs , missiris,  hundùma  ar- 
gàdda : E pecore,  e capre,  e 
vacche  , e buoi  , e muli , e 
cavalli,  e frumento,  e orzo,  c 
tief , e fave,  e lenticchie,  tutto 
si  trova. 

sa,  particella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  di  3.  persona 
maschile  - suo  (di  lui). 

sàa,  n.  - vacca,  plur.  sanati. 
Stia  remèccia , vacca  gravida. 
sàala,  n.  - vergogna. 
sabagI,  n.  - vacca  selvatica. 
sabarò,  n.  - zucca  da  idro- 
mele. Vaso  di  giunchi  simile  ad 
una  grande  zuccheriera  (Ch.). 

sabatà  e sabbata,  n.  - fascia, 
•cinto,  cintura,  turbante.  Sabbata 
IVak,  JVàka  o IVakajò,  arcoba- 
leno, iride  (fascia  di  Dio). 
sabì,  n.  - peli  del  membro. 
sabuppiè,  n.  - rospo. 
sadacò,  n.  - febbre  intermit- 
tente. 

sada-fa,  num.  ordin.  - terzo. 
sadafàtti,  avv.  - in  terzo 
luogo. 

sadakàta,  n.  - suffragio  pei 
morti;  elemosina. 

saddetafa,  num.  ordin.  - ot- 
tavo. 

saddetama,  num.  card.  - ot- 
tanta. 


SAGALÈ 


saddetamafa,  num.  ord.  - ot- 
tantesimo. 

saddèti,  num.  card.  - otto. 

SADÈKA,  SADKKÀT  C SADEKÀTA, 

n.  - elemosina,  suffragio  pei 
morti  nel  quarantesimo  giorno. 
sadì,  num.  card.  - tre. 
safa,  n.  - mezzogiorno. 
safarà,  n.  - campo. 
safarta,  n.  - misura  per  gra- 
naglie. 

safàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  safara  - Pass,  imperf. 
sa  fare;  perf.  saf arèra  ; partic.  sa- 
faretàn  ; inf.  costr.  safari if  - mi- 
surare ; pensare,  meditare  (meta- 
foricamente). 

saféra,  n.  - misura  ; imma- 
ginazione. Dugdùma  safèra , cu- 
cito (misura). 

safèru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sa  fera  - Pass,  imperf.  sa- 
ferè  ; perf.  saferèra  ; partic.  safe- 
retati;  inf.  costr.  saferùf  - mi- 
surare, bilanciare. 
sàfi,  agg.  - largo. 
sagàda,  n.  - adorazione,  de- 
vozione. 


sagàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sagada  - Pass,  imperf.  sa- 
gadè;  perf.  sagadèra;  partic.  sa- 
gadctàn;  inf.  costr.  sagada f - 
pregare,  adorare. 

sagàl,  num.  card.  - nove. 
sagala-fà,  num.  ord.  - nono, 


novennio. 

sagalè,  n.  - voce,  parola, 
ordine.  Sagalè  molliti,  per  la  pa- 
rola del  re. 
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SAMU 


SAG ALT AM A 

sag  alt  Ama»  num.  card.  - no- 
vanta. 

sagaltamafa,  num.  card.  - 
novantesimo. 

SAG  ETTA  e SAGGETTA,  11.  - 

serva,  concubina. 

sagìU,  n.  - razza,  stirpe,  fa- 
miglia , tribù , semenza.  Saghi 
ninna , genealogia  della  famiglia, 
tradizione  della  famiglia. 
sàhti,  n.  e avv.  - ora. 
saitan,  n.  - diavolo,  demonio, 
genio  cattivo,  maliardo. 

sàka,  n.  - terreno  basso,  bas- 
sopiano. 

sakàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  saltala  - Pass,  impurf.  sa- 
ltale; perf.  sakalèra ; partic.  sa- 
kaletàn ; inf.  costr.  saltalùf  - ab- 
bottonare, affibbiare. 

SAKARA,n.-ambiadura,  ambio. 
sakarO,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  Sahara  - Pass,  imperf.  sa- 
ltarci perf.  saharèra-,  partic.  sa- 
karetàn  ; inf.  costr.  saltar ùf  - pi- 
gliare o dar  l’ambio. 

sakayù,  n.  - anello  delle 
gambe. 

sAku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  saha  - Pass,  imperf.  sake ; 
perf.  saltèra  ; partic.  sakelàni  inf. 
costr.  sakùf  - far  largo,  allar- 
gare, scoprire. 

sakura,  n.  - collana  di  cavalli, 
sonaglio,  sonagliuzzo. 
sAla,  n.  - coito. 
salam,  n.  - saluto. 
sàlè,  n.  - vergogna  (cfr. 
sitala). 

salfàdu,  v.di  forma  semplice. 
Tema  salfada  - Pass,  imperf. 
sal  fade;  perf.  salfadèra ; partic. 
salfadctàn\  inf.  costr.  salfadùf  - 
rispettare. 

salfaisu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  salfaisa  - Pass,  im- 
perf. salfaisè-,  perf.  salfaisèra ; 
partic.  salfaisctàn  ; inf.  costr.  sal- 
faisiif  - incutere  timore. 
salfI,  agg.  - rispettabile. 
salgan,  n.  - consiglio,  assem- 
blea. Salgati  mòli,  consiglio  reale. 


salgAnu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  salgami  - Pass,  im- 
perf. salvane  ; perf.  salganèra\ 
partic.  salganetàn  ; inf.  costr.  sal- 
gami/ - consigliare. 

salpa,  agg.  - lieve,  leggero. 
Kclbi  salpa , debolezza  d’animo; 
incostante. 

salpaci!:,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  salpadda  - Pass, 
imperf.  salpaddè,-tè ; ,perf.  sal- 
paddèray-lèra ; particip.  salpad- 
detàn  ; inf.  costr.  salpaciiif  - al- 
leggerire. 

salpIna,  n.  - leggerezza,  de- 
bolezza, fiacchezza. 

salpisi;,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  salhtsa  - Pass,  imperf.  sal- 
pisè ; perf.  salpisèra ; partic.  sal- 
pi set  àn  ; inf.  costr.  salpisùf  - far 
lieve,  alleggerire;  umiliare,  di- 
spregiare. 

salpò,  agg.  - lieve. 
sAlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sala  - Pass,  imperf.  sale; 
perf.  salerà;  partic.  saletàn;  inf. 
costr.  salitf  - congiungersi  in 
coito. 

sAma,  n.  - burro  fresco,  con- 
servato per  medicina. 

samaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  samadda  - Pass, 
imperf.  samaddè,-tèi  perf.  saniad- 
dera,-lèra  ; partic.  samaddetàn  ; 
inf.  costr.  samaciùf  - rapire. 

samài,  n.  - cielo.  Samài  git- 
ràccia , cielo  azzurro,  e ciclo  fosco. 

sambAta,  n.  - festa.  Sambàta 
tinnà , sabato;  sambàta  guddà' 
domenica. 

sammO,  n.  - cervello. 
samsIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  samsisa  - Pass,  imperf. 
samsisèi  perf.  samsisèra ; partic. 
samsisetàn ; inf.  costr.  samsisnf  - 
far  rapire. 

samu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sama  - Pass,  imperf.  sanie  ; 
perf.  samera  ; partic.  sametàn  ; 
inf.  costr.  satnùfi  inf.  pass,  sa- 
màmu  - rapire,  rubare  (con  vio- 
lenza), estorcere;  manomettere. 


samOda 


sciArfa 


saccheggiare,  devastare;  assas- 
sinare; accaparrare  ; corrompere, 
putrefare. 

samCda,  agg.  - superbo,  va- 
nitoso. 

sAna,  pronome  dimostrativo  ; 
voce  dell’accusativo  per  ambo  i 
generi  enumeri  - quello,  quella, 
quelli,  quelle. 

sanAttI,  pronome  dimostra- 
tivo; voce  pei  casi  obliqui  del 
singolare  e del  plurale  - a,  da, 
di,  verso  quello  etc. 

sanga,  n.  - buej^rasso. 
sAni,  particella  affissa  del  pro- 
nome di  3.  persona  plurale  - 
loro. 

sankà,  n.  - tavola,  asse. 
sàkón,  n.  - mandra  di  vacche 
(vedi  sàii). 

SANSELfcT,  n.  - catena  di  ferro 
per  i delinquenti. 

saradò,  agg.  - verde,  color 
d’erba. 

sarbà,  n.  - polpaccio  della 
gamba. 

sarda,  agg.  - diligente,  sol- 
lecito. 

sarda,  n.  - fretta,  sollecitu- 
dine. 

sardamà,  n.  - importunità. 
sard  am  è,  avv.  - prestamente. 
sardamu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sani  ama  - Pass, 
imperf.  sardami;  perf.  sardamèra ; 
partic.  sardametàn  ; inf.  costr.  sar- 
damùf  - affrettarsi,  sbrigare,  spe- 
dire. Kaa  sardàmtiy  attivo;  lean 
insardàmu,  lento,  tardivo. 

sardIda,  n.  - cane  selvaggio, 
volpe. 

sar£,  n.  - cane.  Plur.  Saróta 
<arèn  mar  rata , cane  idrofobo, 
■arrabbiato;  sarendìda , volpe  (vedi 
sardìda). 

SARlTt,  n.  - asparago. 
sArmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sarma  - Pass,  imperf.  sar- 
mè  ; perf.  sannera  ; partic.  sar- 
metàn ; inf.  costr.  sarmiif  - con- 
sentire. 

sarnu,  v.  di  forma  semplice. 
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Tema  sartia  - Pass#  imperf.  sarnè ; 
perf.  saruèra ; partic.  sarnelàu ; 
inf.  costr.  sarmif  - manomettere. 
sarva,  n.  - gamba  (cfr.  sarbà). 
sasàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema,  sasaba  - Pass,  imperf.  sa- 
sabè\  perf.  sasabèra  ; partic.  sa- 
sabetàn  ; inf.  costr.  sasabùf  - ac- 
carezzare (vedi  meglio  sosòbti). 
sassabAti,  n.  - massa,  mole. 
SASSÀnu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sassaba  - Pass,  imperf. 
sassabe ; perf.  sassabèra ; partic. 
sassabetàn;  inf.  costr.  sassabùf  - 
riunire,  radunare. 

satawa,  n.  - giovialità. 
sattò,  n.  - irrisore,  deri- 
sore, istrione.  Saltò  mótt\  istrio- 
ne regale. 

sawAni,  avv.  - eternamente. 
scedian,  n.  - orina. 

SCEITAN,  n.  - diavolo,  de- 
monio (vedi  saltàn). 

scela,  n.  - sotterraneo. 
scellatè,  agg.  - tortuoso. 
SCEMBURA,  n.  - ceci. 
scenatsa,  n.  - membro  virile. 
scenfò  e scenfIi,  avv.  - ul- 
timamente (cfr.  getifù). 
sceniè,  n.  - giugno. 
scerian,  n.  - orina  (vedi  sce- 
diàti). 

sciakàl,  n.  - cane  selvaggio. 
sciakarA,  agg.  - aspro,  pun- 
gente. 

sciAli,  n.  - le^no  piantato  in 
terra  per  legar  bestie  (Ch.). 
scialijedada,  n.  - destrezza. 
sciami,  n.  - corona,  collana 
di  vetro. 

sci  An,  num.  card.  - cinque. 
scianafa,  num.  ord.  - quinto. 
•sciasi,  lo  stesso  che  sciàn  - 
cinque. 

sciankallà,  n.  propr.  - negri. 
SCIANTAM  e SCIANTAMA,  nulli, 
card.  - cinquanta. 

sciant amafa,  num.  ordin.  - 
cinquantesimo. 

sciaò,  n.  - cosa. 
sciArfa,  n.  - pasto.  Sciàrfa 
gùnamàli  (pasto  del  mattino)  , 
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colazione.  Si.  usa  con  metatesi 
se  infra  (cfr.  ciaf  rii). 

sciASCiARA,  n.  - collana. 
sciLATi,  n.  - carbone  (cfr. 
cilàti). 

scimAla,  n.  - asta  della  lancia. 
sctofè,  n.  - tabacco  in  foglie 
ritorte  (Ch.). 

sciomborò,  n.  - piombo. 
sciotalà  e sciotelà,  n.  - col- 
tello simile  a quello  degli  Addi  ; ! 
coltello  grosso  da  soldato. 

scirkI,  n.  - inganno,  gher- 
minella. 

sclsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  scisa  - Pass,  imperf.  scis'e ; 
perf.  scisèra  ; partic.  scisctàn  ; inf. 
costr.  scisùf  - digerire. 

SCIULLÙDA,  n.  - ciuffo  di 
crini  che  ò sulla  fronte  del  ca- 
vallo. 

sciunkurtà,  n.  - cipolla. 

SCI  UN K URTA  HADÌ,  n.  - aglio. 
sèa,  n.  - pensiero. 
sèfi,  n.  - spade. 
sef,ef1,  n.  - cera  che  viene 
a galla  nel  far  l’idromele  (Ch.). 
SEGHERÈ,  aVV.  - dopo. 
seghnò,  agg.  - cornuto,  becco. 
segrìsa,  n.  - -specie,  qualità, 
genere. 

seg^I,  n.  - stirpe.  Seghi  moti , 
nobile  , seme,  semenza,  germe, 
germoglio;  frutto  (cfr.  sa fùì). 

sehatu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sebata  - Pass,  imperf.  se- 
llate; perf.  sebatèra  ; partic.  se- 
batetàn;  inf.  costr.  sebatiif  - spic- 
ciare. 

seitàn,  n.  - demonio,  dia- 
volo (cfr.  saitàn  e sceitàn). 

sekaciù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  sekailda  - Pass, 
imperf.  sckaddè,-tè\  perf.  sekad- 
dèra,-tèra ; partic.  sekaddetàn  ; inf. 
costr.  sckaciùf  - sorridere. 
sf.katè,  n.  - smorfia. 
sèku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  seka  - Pass,  imperf.  sekè  ; ' 
perf.  sckèra ; partic.  seketàn  ; inf. 
costr.  sekùf  - sorridere. 
selbI,  n.  - eunuco. 


serraciù 

selù,  n.  - censo. 
semabalò,  n.  - interprete,  tur- 
cimanno. 

semabalu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  semabaia  - Pass.  imp. 
setnabalè;  perf.  semabalèra  ; part. 
semabaletàn ; inf.  costr.  sernaba- 
lùf  - dichiarare,  tradurre,  spie- 
gare. 

semanò,  n.  - tessitore. 
semmù  e semO,  n.  - cervello, 
cucuzzolo  (cfr.  satnmu). 

senafI  e senafIscia,  n.  - se- 
napa, mostarda. 

senàra,  n.  - avena. 
senselèta,  vedi  savselèt  - ca- 
tena. 

sènsisu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sevsisa  - Pass,  imperf.  scu- 
sisi ; perf.  sensisèra  ; partic.  sensi- 
setàn ; inf.  costr.  sensisùf  - far 
entrare,  introdurre,  trasportar 
dentro. 

senti,  n.  - piccolo  coltello, 
temperino. 

sènu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  5«ka  - Pass,  imperf.  seni; 
perf.  sevèra;  partic.  senetàn;  inf- 
costr.  senùf  - entrare  o ritor- 
nare in  casa,  in  patria  delle  per- 
sone; penetrare. 

senC,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sena  - Pass,  imperf.  sene  ; 
perf.  sevèra  ; partic.  senètàv  ; inf. 
costr.  senùf  - sembrare. 
sèra,  vedi  sèrra. 
serepsIsa,  n.  - aja  (luogo  per 
battere  il  grano). 

serepsIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  serepsisa  - Pass, 
imperf.  serepsisè;  perf.  scrcpsi- 
sèra  ; partic.  serepsisetàn  ; inf. 
costr.  serepsisùf  - battere  il  grano. 

sèrra,  n.  - abitudine,  costume, 
uso,  legge,  decreto,  ordine.  Sèrra 
battiti,  cattivo  uso;  sèrra  basa , 
legge  vecchia  ; sèrra-bìa , costumi 
del  paese;  Sèrra- IVakajò,  coman- 
damenti di  Dio. 

serraciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  scrradda  - Pass, 
imperf.  scrraddè,-tè  ; perf.  serrati- 
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ilèru,-tèra;  p.irtic.  serraddetàn; inf. 
costr.  serraciùf  - ordinare,  proi- 
bire. Kan  serrate , ordinato,  proi- 
bito. 

serrata,  n.  - legge. 
seri;,  n.  - membro  virile. 
sesnì,  n.  - razza,  specie,  ge- 
nere. 

sfcv,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  séa  - Pass,  imperf.  sè'e  ; 
perf.  stern ; partic.  sèetàn ; inf. 
costr.  séti/  - credere,  pensare. 

shannàu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  shannàu  - Pass,  im- 
perf. shuntine;  perf.  shunti  aera  ; 
partic.  sbannàetùn ; inf.  costr.  shun- 
nàùf  - confessare. 

si,  particella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  di  3.  femminile 
suo  (di  lei)  ; voce  dell’  accu- 
sativo del  pronome  di  2.  per- 
sona, te. 

siaci,  avv.  - poscia.  Silìci  èga, 
in  avvenire. 

sibilla,  n.  - ferro,  agg.  ferreo. 
Sibilla  dima,  rame,  ottone;  si- 
billa arkàtiy  manette. 
sicciò,  agg.  - feccioso, 
sicciò,  n.  - feccia  (di  birra), 
sedimento  , deposizione  , fon- 
daccio. 

sìda,  n.  - pietra  nera  e forte  t 
(ch-)- 

sidàma,  n.  proprio  - abissino  : 
delPamaria  in  generale,  cristiano;  j 
abitante  di  Katfa. 

sidInni,  n.  - alternativa. 
sie,  voce  del  pronome  di 
2.  pers.  del  caso  dativo  - a te, 
per  te. 

sìksa,  n.  - avoltoio. 
sìksu,  v.  di  forma  causativa,  j 
Tema  sìksa  - Pass,  imperf.  siksè; 
perf.  siksera ; partic.  sikselàn  ; inf. 
costr.  siksuf  - fischiare,  sibilare. 

sìku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sika  - Pass,  imperf.  siki; 
perf.  sikèra;  partic.  sikelàn ; inf. 
costr.  sikùf  - far  largo,  muovere. 
V.  negat.  ensikin , non  ti  muovere. 

sIku,  v.  di  forma  semplice,  j 
Tema  sika  - Pass,  imperf.  sikè  : j 
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perf.  sikèra ; partic.  sikelàn ; inf. 
costr.  sikùf  - sibillarc,  fischiare. 
sikù,  n.  - fischio,  sibilo. 
silà,  prep.  ed  avv.  - prima, 
innanzi. 

sIlba,  n.  - piede. 
siLìj.n.  - immagine,  figura, 
pittura. 

simala,  n.  - canna  (di  bambù). 
simbira,  n.  - uccello;  2.  ma- 
lattia prodotta  dagli  uccelli  (Ch.). 
Simbirà  haìkàni,  pipistrello,  not- 
tola, s inibir  à-cchera,  upupa. 
sImbo,  n.  - ingegno. 
sImbó,  n.  - dispiacere. 
simèksa,  prep.  - incontro,  al- 
l’incontro. Sitnènsa  dàku,  andare 
incontro. 

s)ml',  v.  di  forma  semplice. 
Tema  siina  - Pass,  imperf.  siine; 
perf.  situerà;  partic.  simetàn;  inf. 
costr.  simùf  - andare  innanzi, 
procedere,  andare  incontro. 

simCdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  simuda  - Pass,  imperf. 
sitnudè;  perf.  simudera;  partic. 
siniudetàn;  inf.  costr.  simudùf  - 
andare  innanzi  ; occorrere, 
sis,  n.  - chicchera. 
sin'Dekàmlì,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sindekamu  - Pass, 
imperf.  sindekumè;  perf.  sindek.i- 
tnèra;  partic.  sindekametun;  inf. 
costr.  sindekantùf  - inquietare. 

singórsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  singorsa  - Pass,  im- 
perf. si  n go  r se;  perf.  singorsèru; 
partic.  smgorsetàn  ; inf.  costr. 
singorsùf  - biasimare. 
sinkulè,  n.  - servo. 
sinsinnI,  n.  - alternativa  di 
amore  c d’odio. 

sintì,  n.  - temperino  (cfr. 
sentì).  * 

si  su,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sina  - Pass.*  imperf.  sin  è ; 
perf.  sinèra;  partic.  sinèlàn ; inf. 
costr.  sinùf  - entrare  (cfr.  sèna). 

siÒL,  n.  - purgatorio  (dei 
missionari). 

sìrba,  n.  - canto,  ballo,  dan- 
zatore. 
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sirbaciù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  sirbadda  - Pass, 
imperf.  sirbaddè-iè ; perf.  sirbad- 
dcra,-tèra  ; partic.  sirbaddetàn  ; 
inf.  costr.  siroaciùf  - saltare,  can- 
tare. 

sIrbi,  n.  - canto. 
sirbisIsu  c sìrbisu,  v.  di  forma 
causativa.  Tema  sirbisisa  c sir- 
bisa  - Pass,  imperf.  sirbisisc  e 
sirbisè ; perf.  sirbisisèra  e sirbisèra ; 
partic.  sirbisisetàit  e sirbisetàn  ; 
inf.  costr.  sirbisisuf  e sirbisùf  - 
far  cantare,  ballare. 

sIrbitu,  n.  - danzatrice. 
sirbù,  n.  - danzatore. 
sIrbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sirba  - Pass,  imperf.  sirbc  ; 
perf.  sirbèra  ; partic.  sirbetàn  ; inf. 
costr.  sirbù f - cantare,  ballare, 
saltare  (Il  Chiarini  scrive  sèrba). 

sir  ft  e siRRft,  n.  - letto,  let- 
tiga, seggiola. 

sirtI,  n.  - passo  difficile. 
slTTij-voce  del  pronome  per- 
sonale di  2.  persona  pei  casi 
obliqui  - di  te,  a te,  ti,  etc. 

sòba,  n.  - inganno,  bugia; 
menzogna,  falsità;  mentitore. 
sòba,  agg.  - falso. 
sòbdu,  n.  e agg.  - menti- 
tore, bugiardo;  furbo,  inganna- 
tore; falso. 

sòbdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sobda  - Pass,  imperf.  sobdè ; 
perf.  sobdèra  ; partic.  sobdetàn ; 
inf.  costr.  sobdùf  - scusare. 
subì,  n.  - aurora. 
sobò,  n.  - patrocinio,  prote- 
zione. * 

sobòkà,  agg.  - duplice,  doppio. 
sòbU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sòba  - Pass,  imperf.  sóbè; 
perf.  sóbèra  ; partic.  sóbetàn  ; inf. 
costr.  sóbiif  - mentire,  incolpare, 
imputare.  Kan  insobnè , sincero, 
sòc,  n.  - pezzo  di  pane. 
soccióa,  n.  - moto,  movi- 
mento. Lafti  socióa , terremoto. 

socciòsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  socciósa  - Pass,  imperf. 
socciósc ; perf.  socciósira;  partic. 


sòr  A 

sacci  ose  fan  ; inf.  costr.  socciósùf 
- muovere,  smuovere,  agitare, 

, scrollare;  mescolare.  Hin socciòsa, 

\ si  agita,  sì  muove  (si  dice  di 
cosa  che  non  sta  ferma,  d’un 
dente,  d’un  palo  fitto  in  terra) 
(Ch.). 

socciòu  e sòcciu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  soccióa  e soccia  - 
Pass,  imperf.  soccióè  e socciè  ; perf. 
soccióèra  e soccièra  ; partic.  soc- 
ciòeiàn  e soccietàn ; inf.  costr. 
soccióùf  e socciùf  - scuotere,  agi- 
tare, * muovere,  dimenare,  me- 
scolare; eccitare.  Kan  iusoccióu , 
immobile. 

soda,  n.  - timore,  terrore, 
spavento,  paura,  orrore,  fremito. 

sodacIsu  (anche  sodaccisu ),  v. 
di  forma  causativa.  Tema  soda- 
cisa  - Pass,  imperf.  sodacisè;  perf. 
sodacisèra ; partic.  sodacisetàn ; inf. 
costr.  sodacisùf  - far  temere,  spa- 
ventare, atterrire.  Kan  sodacìsn, 
spaventevole,  orribile,  abbomi- 
ncvolc  ; timoroso,  formidabile  ; 
rischio,  pericolo  ; mostro  ; orren- 
damente. 

sodacisùf,  n.  - minaccia. 

sodaciO,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  sodadda  - Pass, 
imperf.  sodaddc,-tè ; perf.  sodad- 
dèra^-tèra  ; partic.  sodaddetàn  ; 
inf.  costr.  sodaciùf  - temere,  aver 
paura,  spaventarsi,  paventare  ; 
esitare,  titubare.  Kan  sodaciu  e 
sodala , pusillanime,  pusillanimità. 
V.  negat.  insoda  tin,  non  aver 
paura;  insodata,  ardito;  insoda- 
tin , coraggio;  ban  insodanè , in- 
trepido. 

soDATft,  agg.  - svergognato. 

sodda,  n.  - genero;  cognato; 
patrigno;  figliastro. 

sòddoma,  num.  card.  - trenta. 

SODDOMA-FA,  num.  ord.  - tren- 
tesimo. 

SODDOMITOKKAFA,  num.  Ord.  - 
trentunesimo,  trentesimo  primo. 

soddomitòkko,  num.  card.  - 
trentuno. 

sòfa,  n.  - tagliabosco. 
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sofamè,  agg.  - levigato. 
sofè,  agg.  - eleggibile. 
sofsIsu,  v.  di.  forma  causat. 
Tema  sofsisa  - Pass,  imperf.  sof- 
sisè ; perf.  so f si  sèra  ; partic.  sof- 
sisetàn  ; inf.  costr.  so/sisùf  - far 
travagliare. 

soggù,  n.  - legature  secche  ; 
di  costa  di  foglia  d'enset  (Ch.). 
soghìdda,  n.  - sale.  j 

soghnò,  n.  - adulterio. 
sogììù,  n.  - concubina. 
sokàciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  sokadda  - Pass,  j 
imperf.  sokaddè,-lè  ; perf.  sokad- 
dtra,-\èra ; partic.  sokaddetàn;  inf. 
costr.  sokaciùf  - lisciare,  levigare. 

sokisIsu,  v.  di  forma  causat. 
(da  sóku).  Tema  sokisisa  - Pass, 
imperf.  sokisisè ; perf.  sokisisèra  ; 
partic.  sokisisctàn ; inf.  costr.  so - 
kisisùf,  far  lisciare,  levigare. 
sòkka,  n.  - tradimento,  spione. 
sòkka,  agg.  - fuggiasco. 
sòkkitu,  n.  - disertore. 
sòkku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sòkka  - Pass,  imperf.  sólchi;  j 
perf.  sókkcra  ; partic.  sòkketìm  ; 
inf.  costr.  sókkttf  - fuggire  (fur- 
tivamente), tradire;  disertare,  ab- 
bandonare, allontanarsi, scostarsi. 
Kan  sòkku , traditore. 
sóko,  n.  - pulcino. 
sokoksu,  v.  di  forma  causa- 
tiva? Tema  sokoksu  - Pass,  im-  1 
perf.  sokoksè;  perf.  sokoksèra  ; par- 
tic.  sokoksetan;  inf.  costr.  sokok- 
sùf  - muovere. 

sóku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  soka  - Pass,  imperf.  sokè  ; i 
perf.  sokèra ; partic.  soKetàu  ; inf. 
costr.  sokùf  - lisciare,  levigare. 
sokudùf,  n.  - pelle  conciata. 
sokùmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sokuma  - Pass,  imperf  $0-  ‘ 
kuniè  ; perf.  sokumèra  ; partic.  so-  ! 
kumetàn ; inf.  costr.  sokutnnf  - \ 
accarezzare  (cfr.  stikiimu). 

sot.oi.iA,  n.  - gallina  faraona.  ■ 
sòma,  n.  - digiuno.  Sòma  si-  I 
dòma  (digiuno  dei  cristiani)  - j 
Quaresima  (P.  Leon). 
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so.MÀio,  n.  - membro  virile. 
soman,  agg.  - inutile.  Avv. 
indarno,  inutilmente;  àka  so- 
man, inutile,  inutilmente,  in- 
darno; gratis,  senza  spesa. 
sómha,  n.  - polmone. 
somga,  n.  - manzo  castrato. 
sómi,  n.  - digiuno.  Lo  stesso 
che  sòma. 

sòmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  soma  - Pass,  imperf.  some  ; 
perf.  somèra  ; partic.  somelàtt  ; 
inf.  costr.  somùj  - digiunare. 
sona,  n.  - abbondanza. 
sonan,  agg.  - molto.  Avv. 
molto,  assai  ; totalmente,  affatto. 
Si  adopera  per  formare  le  voci 
del  superlativo.  Sonàn  gàrida , 
eccellente;  sonàn  barò,  magni- 
fico ; sonàn  tinnajò , unicamente. 

sonan,  n.  - mucchio,  pie- 
nezza. 

soNfcsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sottesa  - Pass,  imperf.  so- 
ttese; perf.  sonesèra;  partic.  so- 
nesetàn  ; inf.  costr.  sonesùf  - ag- 
giustare. 

sonnì,  n.  - cereali  bolliti  o 
lessati  (Ch.). 

sontò,  n.  - polenta. 
sorata,  n.  - cibo. 
soratu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sorala  - Pass,  imperf.  so- 
ratè;  perf.  soratèra  ; partic.  sora- 
tetàn  ; inf.  costr.  soratùf  - cibarsi. 

sorF.sa  e sorèssa,  agg.  - ricco, 
nobile  per  nascita  e per  ric- 
chezza; grande,  dignitario,  go- 
vernatore. 

sorèssi,  n.  - principato. 
sorèsuma  e sorF.ssuma,  n.  - 
ricchezza,  opulenza. 

sórru,  v.  di  forma  semplice. 
Tcma.5(?rrrt  - Pass,  imperf.  sor  rè  ; 
perf.  sorrèra ; partic.  sorrettiti; 
inf.  costr.  sorrìif  - pascersi,  nu- 
trire, alimentare.  Kan  sòrrtt,  ali- 
mento, cibo,  nutrimento. 

sòru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sora  - Pass,  imperf.  sor  è ; 
perf.  sorèra;  partic.  soretàn;  inf. 
costr.  sorùf  - imbevere,  suggere. 


SOSOBK 


SUTUMÀTI 
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sosobè,  n.  - ingannatore. 
sosòbu,  n.  - carezze,  vezzi, 
lusinghe,  frode,  inganno. 

sosòbu,  v.-  di  forma  semplice 
(da  sóbu  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale).  Tema  so- 
soba  - Pass,  imperf.  sosobè  ; perf. 
sosobèra  ; partic.  sosobetàn  ; inf. 
costr.  sosobùf  - mentire  ripetuta- 
mente  (Ch.),  ingannare,  sedurre, 
adulare,  lusingare,  carezzare,  pal- 
pare, mitigare,  abbonire.  Kart  so- 
sòbu, adulatore,  lusingatore. 

sossòti,  n.  - moto.  Lafli- 
sossòtì,  terremoto  (cfr.  soccida). 

sossòu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sossóa  - Pass,  imperf.  sos - 
sóè  ; perf.  sossóèra  ; partic.  sos- 
sóelàn  ; inf.  costr.  sossóùf  - muo- 
vere, eccitare  (cfr.  soccida). 
sotàwa,  n.  - giraffa. 
sótu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sofà  - Pass,  imperf.  solè; 
perf.  solérà;  partic.  soldati;  inf. 
costr.  sotùf  - sdrucciolare. 

soyàma,-  n.  - manico  dell’a- 
ratro. 

sukkùmu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sukkuma  - Pass,  im- 
perf. sukkumè;  perf.  suklcumèra  ; 
partic.  sukkumclàn  ; inf.  costr. 
sukkuniiif  - sgranare  (del  grano) 
impastare. 

suksùku,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suksuka  - Pass,  im- 
perf. suksukè  ; perf.  suksukcra  ; 
partic.  suksuketàn;  inf.  costr.  suk- 
suknf  - trottare. 

sCku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  siika  - Pass,  imperf.  sùkè  ; 
perf.  siikèra;  partic. suketàn;  inf. 
costr.  siikùf  - rappezzare,  fode- 
rare; ficcare. 

sCku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  suka  - Pass,  imperf.  sukè  ; 
perf.  sukira;  partic.  suketàn;  inf. 
costr.  sukùf  - guardare  traverso. 
sukOmu,  v.  di  forma  semplice. 


Tema  sukuma  - Pass,  imperf.  su- 
birne ; perf.  sukumèra  ; partic.  su- 
birne tàn;  inf.  costr.  s u biniti/ - 
strofinare,  sfregare,  stropicciare, 
macerare. 

suliò,  n.  - talpa. 
sullè,  n.  - vaso  piccolo. 
sulò,  agg.  - cisposo. 
sùni,  pron.  dimostrativo  - 
quegli , quella,  quello.  Hinni- 
sùni,  quello  là. 

sunkui.lè,  n.  - servo,  dome- 
stico; dimestichezza. 

suntura,  n.  - ruga;  agguato. 
suntùru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suntura  - Pass,  im- 
perf. sunturè;  perf.  sunturèra; 
partic.  sunturelàn;  inf.  costr.  sun- 
turìtf  - aggrinzare. 

suòbu,  vedi  sòbu  - mentire. 
suòma,  (Ch.)  n.  - digiuno 
(cfr.  sòma). 

suómu,  (Ch.)  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suoma  - Pass,  im- 
perf. suoniè  ; perf.  suomèru  ; par- 
ticip.  suomelàn;  inf.  costr.  suo- 
mùf  - digiunare  (cfr.  sòmu). 
supa,  n.  - salnitro, 
supfc,  n.  - argilla. 
supè,  agg.  - argilloso. 
suppè,  n.  - guado. 
sufi,  n.  - stregone. 
surè.  e surì,  n.  - brache, 
pantaloni. 

surr),  n.  - cervello, 
sùsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  susa  - Pass,  imperf.  susi;* 
perf.  sttsèra;  partic.  susetàn;  inf. 
costr.  siisi) f - distaccare. 
sùta,  agg.  - caleabile. 
sùta,  avv.  - adagio,  dolce- 
mente. 

sutuma,  avv.  - adagio,  len- 
tamente, dolcemente,  a poco  a 
poco,  leggermente,  placidamente. 
Sitliima,  sutumàli , gradatamente. 

SUTUMÀTI,  avv.  - parcamente, 
scarsamente. 


T 


TÀAC1Ù 

tàaciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tàadda  - Pass, 
iraperf.  tàaddè-tè;  perf.  tàad- 
dcra,-tèra  ; partic.  tàaddetàn  ; inf. 
costr.  tàaciùf  - stendere. 
tàba,  n.  - discorso. 
taba,  n.  - giuoco  (cfr.  tapa). 
TABACiù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tabadda  - Pass, 
imperf.  tabaddè,-tè;  perf.  tabad- 
dera,-tera  ; partic.  tajaddetàn  ; 
inf.  costr.  tabaciùf  - causare, 
giuocare  (in  questo  significato 
cfr.  tapaciu). 

tabàda,  n.  - conversazione. 
tabóta,  n.  - altare,  pietra 
sacra  degli  Amarici. 

tabù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  taba  - Pass,  imperf.  tabe ; 
perf.  tuberà;  partic.  tabetàn;  inf. 
costr.  tahùf  - giuocare. 
taddiè,  n.  - istrice. 
tafa,  n.  - ileo;  ischio  (Ch.). 
tàfi,  n.  - tiéf  (specie  di 
miglio)  (Ch.). 

tafI,  (P.  Leon)  n.  - pulce. 
tàfi,  n.  - póa  abissinica. 
tagàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lagàa  - Pass,  imperf.  tagàè; 
perf.  tagàèra  ; partic.  tagàetàn  ; 
inf.  costr.  tagàitf  - cavillare,  so- 
fisticare. 

tagiàbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tagiaba  - Pass,  imperf. 
. tagiabè;  perf.  tagiabèra;  partic. 
tagiabetàn;  inf.  costr.  tagiabùf  - 
attestare,  testificare. 

tago,  n.  - cavillo,  rigiro. 


TAÓ 

tara,  av  v.  - una  volta,  talvolta, 
qualche  volta. 

takàti,  n.  - cenno  d’occhio. 
takefaciO,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  take padda  - Pass, 
imperf.  take/ addente;  perf.  talce- 
f adderà, -tèr a;  partic.  takef adde- 
ttiti; inf.  costr.  takefaciùf  - mi- 
surare con  palmo  (da  takti). 

takkàbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  iakkaba  - Pass,  im- 
perf. takkabè  ; perf.  takkabèra  ; 
partic.  takkabetàn;  inf.  costr.  tak- 
kabàf  - raggiungere. 

tàkku,  v.  di  forma  semplice. 
Tem jJakka  - Pass,  imperf.  takkè; 
perf.  itikkèra;  partic.  takketàn; 
inf.  costr.  takkùf  - discutere. 
takù,  n.  - palmo. 
talaknèt,  il.  - maestà,  de- 
coro. 

talbà,  n.  - lino. 
talfàta,  n.  - espiazione. 
tallo  e talò,  n.  - escrementi, 
lordura. 

tambó,  n.  - nome  delle  schiave 
del  Musserà , che  sono  tutte  me- 
retrici; per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamóta  (Ch.). 

tambò,  n.  - tabacco,  meglio 

titubò. 

tamfI,  n.  - pulce  (Ch.). 
tankara,  il.  - papavero. 
tannàccia,  n.  - glandole  sot- 
tomascellari (Ch.). 

TANNf-,  n.  - diarrea,  dissen- 
teria ; pestilenza. 

taó,  agg.  - fertile. 
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TAPA 


TfcSISU 


tapa,  n.  - gioco,  ricreazione, 
divertimento  ; inezie,  sciocchez- 
ze. Avv.  giocosamente  (si  scrive 
anche  tappa). 

t a paci  tj,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  t a padda  - Pass, 
imperf.  tapaddi,-te ; perf.  tapad- 
dira,-t'era  ; partic.  tapaddefàn  ; 
inf.  costr.  tapaciiif  - giuocare, 
ricrearsi,  scherzare,  burlare,  sol- 
lazzarsi , divertirsi , ridere  (si 
scrive  anche  tappaciù). 
tapàta,  n.  - scherzo. 
tàri,  n.  - gennaio. 
tarkàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tarkàa  - Pass,  imperf. 
tarkà'e ; perf.  tarkàira;  partic.  tar- 
kàetàn ; inf.  costr.  tarkàùf  - rom- 
pere con  violenza. 

tarràku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tarraka  - Pass,  imperf. 
farrakè  ; perf.  tarrakira  ; partic. 
larrakeiàn ; inf.  costr.  tarrakùf  - 
strofinare. 

tarrè,  n.  - rango. 
tarsàsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  tarsasa  (da  tarsali)  - Pass, 
imperf.  tarsasè;  perf.  tarsasira  ; 
partic.  tarsaselàn ; inf.  costr.  tar- 
sasùf  - stracciare;  sparlale. 

tarsàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tarsila  - Pass,  imperf.  tar  sii  è] 
perf.  tarsàèra  ; partic.  tarsàetàn  ; 
inf.  costr.  tarsimi  - stracciare, 
fare  a pezzi,  lacerare  ; deci- 
dere, giudicare. 

tarsi),  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tarsa  - Pass,  imperf.  tarsi; 
perf.  tarsira  ; partic.  tarsetàn ; inf. 
costr.  tarsùf-  lacerare,  stracciare; 
bucare. 

tasakàlu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tasakala  - Pass,  im- 
perf. tasakalè ; perf.  tasakalèra ; 
partic.  tasakaletàn ; inf.  costr.  la- 
sakalùf  - crocifiggere. 
tatàu,  agg.  - lebbroso. 
tàtu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tata  - Pass,  imperf.  tati; 
perf.  tatèra;  partic.  tatetàn;  inf. 
costr.  tatù f - convenire.  V.  negat. 
aitata , non  conviene. 


tàu,  v.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tàa  - 2.  pers.  pros, 
o fut.  teèsa;  1.  plur.  trìglia;  pass, 
imperf.  tàè;  perf.  tàèra;  partic. 
tàetàn;  inf.  costr.  tàhf  - stare, 
rimanere,  sedere,  dimorare,  abi- 
tare, dormire;  divenire,  diven- 
tare, esser  fatto.  Kan  /dè,  stato. 
V.  negat.  etilati,  non  seggo  : en- 
tigna,  non  sediamo  ; aitimi,  non 
* sedere. 

tkbbà,  n.  - salita. 

Tfcccisu,  (Ch.)  v.  di  forma 
causativa  (da  tàu).  Tema  Uccisa  - 
Pass,  imperf.  Uccise;  perf.  tècci- 
s ra  ; partic.  tèccisetàn  ; inf.  costr. 
tcccisùf  - far  sedere,  conservare  ; 
collocare  (cfr.  tèsisu). 
teésisu,  ve^ii  tèsisu. 
tekAbi,  n.  - volontà. 
tekémt,  n.  - ottobre. 
tela,  agg.  - ultimo. 

TELBA,  lo  stesso  che  falba  - lino. 
TELLÀir,  v.'di  forma  semplice. 
Tema  t citila  - Pass,  imperf.  tcl- 
lài;  perf.  tellàira;  partic.  tcllàe- 
tàu;  inf.  costr.  tellàùf  - arrossire 
(confr.  jcllàu). 

tellè,  agg.  - mendace. 
tellò,  n.  - inconvenienza. 
temkàta  e temuta,  n.  - la- 
vanda, battesimo  ; festa  dell’Epi- 
fania (dei  missionari). 

temkàu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  temkàa  - Pass,  imperf. 
temkài;  perf.  tcmkàira;  partic. 
temkàelàn;  inf.  costr.  temkàùf  - 
battezzare. 

tennègna,  n.  - vergine. 

TfePA,  n.  - correggia  di  cuoio, 
laccio. 

teri^è,  agg.  - bigio. 
TKRRfcGU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  terrega  - Pass,  im- 
perf. terre ghi  ; perf.  terreghèra  ; 

, partic.  terregbetàn;  inf.  costr.  ter- 
re gù f - spazzare. 

Tfcsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  tini).  Tema  lèsi  sa  - Pass, 
imperf.  tèsisi;  perf.  tèsisira ; partic. 
1 tèsisetàn;  inf.  dostr.  tèsisu f - far 
| stare,  o sedere,  collocare. 
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Tftsò,  n.  - sede,  residenza. 
tèsuma  e tèssl'ma,  n.  - sedia, 
sede:  il  di  dietro,  ano. 

tièba,  (Ch.)  n.  - striscia  di 
cuoio,  cigna  (cfr.  tipo). 
tifo,  n.  - tizzone. 
tIfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tifa  - Pass,  imperf.  tifi  ; 
perf.  tiferà ; partic.  tifetàn ; inf. 
costr.  tifitf  - piovigginare,  stil- 
lare. Tifi , s’e  guastato  (il  tempo). 
tìfu,  n.  - pioggia  fina. 
tiIo-ìggia,  n.  - punto  lacri- 
male dell’occhio  (Ch.). 
tìka,  n.  - fianco. 
tikamte,  n.  - ottobre. 
tikegììa,  n.  - furberia. 
tìki,  agg.  - vano. 

TÌKl,  n.  - vanità. 
tikidan,  avv.  - odiosamente. 
tikò,  n.  - rognone.* 
tiksifaciC,  vedi  tixifaciù. 
tiksIsu,  vedi  tixìsu. 

TÌKSITU,  vedi  tixìtu. 

TlKSU,  vedi  tixu. 
tIku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tika  - Pass,  imperf.  like; 
perf.  tikèra;  partic.  tiketàn  ; inf. 
costr.  tikùf  - invidiare. 

tillE  e htlliè,  n.  - pelle 
(cfr.  etille). 

timbò,  n.  - tabacco.  Timbò 
gogà,  tabacco  secco  a foglie  (Ch.). 
timkàta,  vedi  temkàta . 
tinca wa, n.  - cascata  di  acqua. 
TINXA,  agg.  - piccolo,  poco. 
Avv.  poco. 

tinnaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema*  titmadda  - Pass. 


costr.  tinnaciù f - diminuire;  farsi 
piccolo. 

tixnaciù(n),  n.  - diminu- 
zione. 

tixnaiè,  agg.  e avv.  - poco. 

tinnajò,  n.  - pochezza,  scar- 
sità ; agg:  poco;  avv.  meno; 
tinnajo-ila , è piccolo,  é poco. 

tjnnatè,  agg.  - minuto,  pic- 
colo. 

tisnèsi,  avv.  - a poco  a poco. 


tinnksu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  tinnesa  - Pass,  imperf. 
tinnesè  ; perf.  tinnesira ; partic. 
tinnesctàn  ; inf.  costr.  titinesùf  - 
(far  piccolo),  impiccolire,  dimi- 
nuire, scemare;  umiliare,  umi- 
liarsi. 

TINNÈSSUMA  C TINNÉSUMA,  II.  - 

umiliazione,  bassezza. 

tinnò,  agg.  - piccolo,  poco; 
corto;  avv.  poco,  moderatamente. 
Tinnò-wa , qualche  volta;  tinnò , 

I Unno,  a poco  a poco. 

tinnò,  n.  - pochezza,  scarsità. 
tiràa,  n.  - puzza. 
tirali,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tiràa  - Pass,  imperf.  tirai; 
perf.  linièra  ; partic.  tiràetàn  ; inf. 
costr.  tiràùf  - puzzare.  Kan  tirati , 
putrido. 

tirfI,  n.  - guadagno. 
tIrma,  n.  - dote  (d’una  gio- 
vane). 

tirrO,  n.  - amore. 
tirò,  n.  - fegato.  Tirukò  fe- 
gato mio.  S’usa  come  interie- 
zione. 

tirurfaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tirurfadda  - Pass, 
imperf.  lirurf addirti  ; perf.  tirnr- 
faddèra,-tèra  ; partic.  tirar fad- 
detàn ; inf.  costr.  tirar faciùf  - 
bere  vuotando  il  vaso. 
titè,  n.  - sponda. 
titinnà  c titinnò,  compara-* 
tivo  di  tinnii  e tinnò  - più  piccolo, 
minore,  meno. 

TITlSA  e TlTlSSA,  II.  - IllOSCa, 
zanzara. 

titItu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  t itila  - Pass,  imperf.  Utili; 
perf.  tititèra;  partic.  tititetàn; 
inf.  costr.  tititùf  - cavillare. 

tixifaciù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tixifadda  - Pass,  ini- 
perf.  tixif addirti  ; perf.  tixifad- 
‘ dèray-tira  ; partic.  tixifaddetàn  ; 
inf.  costr.  lixifaciiif  - custodire 
(per  sé)  greggie. 

Tixlsu,  v.  di  forma  causativa. 

I Tema  tixisa  - Pass,  imperf.  lixisi; 

, perf.  tixisèra  ; partic.  tixisetàn  ; 


2)4  TfXITU 

inf.  costr.  tixisùf  - far  custodire, 
far  guardare. 

tIxitu,  n.  - pastore,  custode 
(d’armenti)  guardia,  guardiano. 
Tixìti , pastorella. 

Tlxu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tixa  - Pass,  imperf.  tixè; 
perf.  tixèra ; partic.  tixctàn ; inf. 
costr.  lixùf  - custodire,  guardare 
(gregge). 

tofò,  n.  - corno  (per  bicchie- 
re) tazza  di  corno;  anfora. 

togàu,  v.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  togàa  - Pass,  imperf. 
logàl;  perf.  togàèri i;  partic.  to- 
gàetàn  ; inf.  costr.  togàùf  - in- 
chiodare. 

tokàn  e tokàna,  n.  - cimice. 
tokIccia,  n.  - unione. 
tokIcia,  agg.  - medesimo, 
simigliarne,  eguale;  unico.  To- 
kìccia , un  piccolo;  tokìtti,  una 
piccola;  totùccia  miti , ineguale. 

tokiciOma,  avv.  - insieme, 
egualmente. 

TOKKlcctA,  agg.-  unico.  Femm. 
tokkìtti , unica  (Ch.). 

tókko,  (Ch.)  num.  card.  - 
uno  (il  P.  Leon  scrive  tóko). 
'Jokko , tòkko  , ad  uno  ad  uno  ; 
parte  per  parte. 

TÒKKO-TÓKKO  e TÓKO-TÒKO, 
pron.  indef.  - alcuno,  qualcuno. 
Avverbialmente,  qualche  volta. 
tókku,  n.  - leggerezza. 
tòla,  agg.  - buono,  propizio. 
tùla,  n.  - generositi. 
tòi.cia,  n.  - fascino. 
toi.cìsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  tolcisa  - Pass,  imperf.  /<>/- 
rise;  perf.  tolcisèra ; partic.  folci- 
scimi  ; inf.  costr.  laicisti f - far 
comporre. 

tólcitu,  n.-  preparatore.  Itò- 
tolcilu  (preparatore  di  pietanze) 
cuoco. 

tòlciu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tolda  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  folcita ; pass,  imperf.  tolde ; 
(folce);  perf.  tolcièra  ( tolcèra ); 
partic.  tolcietàn  ( folcetàn );  inf. 
costr.  tolciùf  - comporre,  pre- 
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parare,  accomodare;  aggiustare, 
dar  forma,  formare,  informare. 

tolfaciC,  v.  di  forma  enfatica. 
Tema  tolfadda  - Pass,  imperf. 
tolfaddèy-tè;  perf.  tolfaddèra,-tda; 
partic.  tolfaadetàn  ; inf.  costr.  tol- 
faciùf  - comporre  (per  sé)  acco- 
modare , aggiustare  ; placare  , 
espiare. 

toi.fàta,  n.  - inganni,  gher- 
minelle, maleficio,  espiazione. 

tólfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tal  fa  - Pass,  imperf.  tolfe; 
perf.  tolfèra  ; partic.  tolfetan  ; 
inf.  costr.  toljitf;  inf.  pass,  tol- 
fàmu  - lavorare.  Kan  intolfaml , 
(che  non  é stato  lavorato)  in- 
forme. 

TOL-GfcDU,  (sincopato  da  tole- 
gèdu)  v.  c.  di  forma  semplice. 
Per  la  flessione  vedi  gèdu  - ac- 
consentire, condiscendere. 
tollà,  n.  - dono,  presente. 
tói.o,  n.  - benefizio. 
tolò,  n.  - scheggia. 
tòlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tòla  - Pass,  imperf.  tòlè; 
perf.  tòlbra;  partic.  tóìetàn ; inf. 
costr.  tòlùf  - bastare,  bisognare, 
convenire,  servire,  giovare.  Im- 
pers.  Hin  tòla , é bene;  s’addice, 
conviene;  kan  tòlu,  degno;  kan 
tòla,  ragione,  diritto,  fòle  (nelle 
risposte  affermative)  va  oene. 
V.  negat.  entòln  op.  intòlu,  non 
conviene,  non  serve  a nulla; 
non  giova;  kan  intòlu,  indecente; 
intòlu , vergogna  ; kan  intòlu , im- 
! meritatamente  (Gli.). 

tomborà,  n.  - face,  fiaccola, 
lanterna. 

|%  TONNÈ-SIBtLLA,  11.  - piatto,  O 
graticola  di  ferro. 

torà,  prep.  ed  avv.  - verso, 
da  qual  parte. 

• tórba,  num.  card.  - sette. 
torba-fa,  num.  ord.  - set- 
timo. 

torban,  n.  - settimana.  Agg.- 
scttimanale. 

torbatàm  e TORBvrÀUA,  num. 
card.  - settanta. 
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TORBATÀMA-FA,  nUttl.  Ord.  - 

settantesimo. 

torò,  n.  - colonna. 
tortora,  agg.  - guasto,  puz- 
zolente. 

TORTORfc,  agg.  - fracido,  im- 
putridito. 

tortòru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tortora  - Pass,  im- 
perf.  tortoci ; perf.  tortorhra\  par- 
tic.  tortorctàn ; inf.  costr.  torto- 
rii  f - guastare,  marcirsi,  marcire, 
corrompersi,  muffare,  putrefare, 
imputridire.  Kan  tortorè , putrido. 

tottò  (Ch.)  e totò,  n.  - 
vaso  per  raccogliere  l’acqua  per 
lavarsi  le  mani  ; cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  consimile  per  te- 
nervi burro  od  altro  (Ch.;;  bic- 
chiere, scodella  di  legno. 
TOWAsci,  n.  - eunuco. 

TRiG>fl,  n.  - civetta. 
trongò,  trungò  e trunkù, 
n.  - limone,  cedro. 
tCba,  n.  - corda. 
tùfaciC,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tiifadda  •-  Pass, 
-imp.  tùfaddè,-tè-,  perf.  tùfaddèra- 
Tera  ; partic.  tùfaddetàn  ; inf.  costr. 
tùfaciùf  - sputar  sopra  ; deprez- 
zare; trascurare,  deridere.  Kan 
tùfaciù  - derisore. 

tufaciO,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tu / adda  - Pass, 
imperf.  tufadd'e-te-,  perf.  tufad- 
dtra-itra  ; partic.  tùfaddetàn  ; 
inf.  costr.  tùfaciùf  - opprimere, 
cavillare,  sofisticare. 

tùfàdda,  n.  - dispregio. 
tCfàti,  n.  - sputo,  sputacchio. 
TÙfi,  n.  - sputo  ; disprezzo, 
derisione;  contumelia,  ingiuria.  . 
tùfi,  n.  - cavillo,  puntiglio. 
tufò,  n.  - miele  bianco-ros- 
siccio. 

tùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tufa  - Pass,  imperf.  tùfè  ; 
perf.  tùfera  ; partic.  tufetàn  ; inf. 
costr.  tùfùf  - sputare. 

tCgiuba,  n.  - acqua  profonda, 
pozzo. 

tCka,  n.  - stimolo,  sperone,  j 


tura,  n.  - tizzone. 
tukaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tukadda  - Pass, 
imperf.  tukaddè,-tè  ; perf.  tukad- 
dèra,-tèra;  partic.  tukaddetàn ; inf. 
costr.  tukaciù f - toccar  bene, 
palpare. 

TU  KAN  e TUKÀNA,  vedi  tokàll 
c tokàna  - cimice. 

tùku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  iuka  - Pass,  imperf.  tukè; 
perf.  tukèra;  partic.  tuketàn ; inf. 
costr.  tukùf  - toccare,  palpare. 
Kan  intubi,  libero,  immune  (ciò 
che  non  è toccabile).  V.  negat. 
intubi , non  tocco  o non  toccherò; 
intukin , non  toccare. 

tullà,  n.  - mucchio,  cumulo. 
Tullà  dàka , muraglia;  tullà , le- 
tame secco  ammassato  (Ch.). 

tullù,  n.  - monte,  collina, 
montagna;  gobba. 

tullù,  agg.  - gonfio. 
tui.lùdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tulluda  - Pass,  imperf.  tul- 
ludè  ; perf.  tulludèra ; partic.  tul- 
ludetàn ; inf.  costr.  tulludùf  - 
accumulare,  agglomerare,  am- 
mucchiare. 

tùlu  (anche  tulli 1)  v.  di  for- 
ma semplice.  Tema  tùia  - Pass, 
imperf.  tùie;  perf.  lùlera  ; partic. 
tùlctàn  ; inf.  costr.  tùlùf  ; inf. 
pass,  tùlàmu  - accatastare,  am- 
mucchiare, accumulare.  Talami , 
è stato  ammucchiato. 

tùlu— amara,  n.  - monte  degli 
amarici. 

tulumà,  n.  proprio  di  regione. 
tùma,  n.  - diritto,  ragione, 
legge.  Tùma  muntiti,  diritto  delle 
genti  (Ch.). 

tumaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tnmadda  - Pass, 
imperf.  tumaddi,-li;  perf.  tumad- 
dira,-tira  ; partic.  tumaddetàn  ; 
inf.  costr.  tumaciù f - dare  pugni. 
TUMALfi.CCIA  e TU M Al.fi I,  11.  - 

caprone  maschio. 

tumamèssa,  il.  - montone  ca- 
I strato. 

tùmsa,  n.  - aiuto. 


TUMSU 


256 

tùmsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tunisa  - Pass,  imperf.  tumsè; 
perf.  lumscra  ; partic.  tumsctàn  ; 
inf.  costr.  tumsùf  - aiutare.  Sa 
tùmsi , aiutami. 

tumtù,  n.  - fabbro,  fabbrica- 
tore, tessitore.  Tumtù  sibilla , fab- 
bro ferraio,  magnano.  Tumtù 
tnukà  - falegname. 

tùmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tuma  - Pass,  imperf.  lumi; 
perf.  turner  a ; partic.  tumetàn  ; inf. 
costr.  tinnii/ ; inf.  pass,  lumamu  - 
battere,  pestare,  tritare;  sminuz- 
zare, rompere,  frangere,  infran- 
gere ; proclamare.  Sibilla  kan 
tùmu , ferraio;  kan  lumamè , ca- 
strato (si  dice  • d’un  montone  ; 
significherebbe,  ciò  che  è stato 
battuto.  1 Galla  non  castrano  i 
montoni,  ma  infrangono  loro  i 
testicoli  a colpi  di  pietra  (Gli.). 
turàba,  n.  - incenso. 
turabu  e tukàvu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  turala  e turava  - 
Pass,  imperf.  turabè  e turavè ; 
perf.  turabèra  e turavera;  partic. 
lurabetàn  e turavelàn;  inf.  costr. 
/ urubù f e turavi if  - imbrattare, 
sporcare. 

turésu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  turesa  - Pass,  imperi,  tu- 
rese;  perf.  turesèra;  partic.  ture- 
selàn ; inf.  costr.  turesùf  - spor- 
care, lordare,  macchiare;  conta- 
minare, infestare. 

ruRESfc,  macchiato,  polluto. 
turi,  n.  - macchia,  immon- 
dezza, lordura  ; menstruo,  pollu- 
zione. 

turi,  agg.  - sporco. 

TUKKi,  n.  proprio  - turco. 
turru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  lurra  - Pass,  imperf.  turr'e; 
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perf.  turrèra  ; partic.  turretàn;  inf. 
costr.  turrùf  - indurire,  indurare. 
Turru-da,  esser,  star  saldo. 

tCru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  - Pass,  imperf.  ture  ; 
perf.  turerà;  partic.  turelàn;  inf. 
costr.  turùf  - attendere,  aspet- 
tare; differire,  tardare;  conser- 
vare lungamente. 

turo,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  - Pass,  imperf.  ture  ; 
perf.  turerà  ; partic.  turelàn  : inf. 
costr.  turùf  - accadere,  esser 
fatto.  La  voce  ture  si  adopera  , 
come  imperfetto,  nella  coniuga- 
zione del  verbo  essere. 

russò,  agg.  - idiota,  igno- 
rante. 

tuta,  n.  - folla,  calca;  con- 
gregazione. 

tOtà,  agg.  - caleabile. 
Tuttubè,  n.  - goccioloni  di 
pioggia  (Ch.). 

tutu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  luta  - Pass,  imperf.  tute; 
perf.  tutèra;  partic.  tutetàn;  inf. 
costr.  tutù/  t suggere,  poppare, 
assorbire. 

tuwasci,  vedi  toxvàsci. 
tuwè,  n.  - vaso  (piccolo)  di 
terra  (anche  towè)y  crogiuolo. 

tuwò,  n.  - maschio  della 
capanna  ; colonna  del  centro  della 
casa  (Ch.). 

TZADfcKA,  n.  - elemosina. 
TZADfiw,  agg.  - giusto,  vir- 
tuoso , beato , felice  ; t^adekàn , 
i confessori  ; tyidekawàn  , i 
beati. 

tzèga,  n.  - grazia,  soccorso, 
divino. 

tzòm  c tzòma,  11.  - digiuno, 
astinenza,  vigilia  (Confr.  Sòma). 
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uba,  n.  - paglia. 
uraciù,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  ubadda  - Pass, 
imperf.  ubaddc,-tè  ; pcrf.  ubad- 
dèra,-tèra  ; partic.  ubaddetàn  ; inf. 
costr.  ubacuif  - far  attenzione, 
considerare,  esaminare  ; contem- 
plare; esplorare;  gustare. 
UBACiC,  n.  - prudenza. 
ubaciù,  agg.  esperto. 
uban-ulà  (Ch.),  n.-  mignatta 
(cfr.  ulà-ula). 

ubata,  n.  - attenzione. 
UBsìsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  ubsisa  - Pass,  imperf.  ub- 
sisè  ; pcrf.  tib  si  sèra  ; partic.  ub  si- 
set  àn  ; inf.  costr.  uhsisiif  - far 
male,  nuocere. 

Cbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  uba  - Pass,  imperf.  uh  è ; 
perf.  ubèra;  partic.  ubelàn;  inf. 
costr.  tibùf  - far  male,  nuocere. 
Y.  negat.  euùbu , non  fa  male. 
uciubà,  n.  - gozzo. 
udan  e udàki,  il.  - sterco. 
Udàu-sibtlla  (sterco  del  ferro)  - 
ruggine. 

uddàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  uddama  - Pass,  imperf. 
uddamè;  perf.  uddamera ; partic. 
uddamelàn;  inf.  costr.  uddamìif 
- soffocare. 

UD1ELLÀ,  II.  - sottocoda. 
udmà,  n.  - deserto. 
udì),  n.  - ano,  culo. 
udùddu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ududda  - Pass,  imperf. 
ududdè ; pcrf.  ududdèra;  partic. 

Vol.  III. 
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ududdclàn;  inf.  costr.  ududdùf - 
torturare. 

uènna-semmibutè,  ii.  - ma- 
lattia dell’ugula.- 

ufaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ufadda  - Pass, 
imperf.  ufaddè-lè;  perf.  tifad - 
dèray-tèra;  partic.  ufaddetàn , inf. 
costr.  u facili/  - coprirsi,  vestirsi, 
abbigliarsi;  coprire,  vestire,  ab- 
bigliare. 

ufadda  e ufàta,  agg.  - goffo. 
ubata,  n.  - stoffa,  vestiario, 
copertura. 

uffa,  ir.  - bassoventre. 
uri,  pronom.  - stesso.  Ufìf, 
per  me  stesso;  ufiketìf, , per  te 
stesso;  ufisatìf , per  lui  stesso. 

ufitàru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ufilara  - Pass,  ujitarè  ; 
pcrf.  ufitarèra  ; partic.  ufitaretàn  ; 
inf.  costr.  ujitarùf  - sdegnarsi, 
ucl,  n.  - lavoro  (cfr.  hoggì). 
ugiaciO,  v.  - lavorare.  Vedi 
Soggiacili. 

UGiOLft,  n.  - fanciullo,  ra- 
gazzo (cfr.  ogiol'i). 

ugiolùma,  n.  - infanzia,  pue- 
rizia, fanciullezza,  figliolanza. 

Ugiu,  v.  - lavorare.  Vedi 
bògoiu. 

ugOm  e ugùmu,  agg.  - incre- 
dibile. 

ukà,  n.  - muffa. 
ukaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ukadda  - Pass, 
imperf.  ukaddèy-fè  ; perf.  tikad- 
dèra,-tèra  ; partic.  ukaddelàn;  inf. 

*7 


Digitized  by  Google 


258  UKATA 


L'RBÙSA 


costr.  ukaciùf  - dimagrire;  de- 
cadere. 

ukAta,  ukatè  c ukàti,  agg. 
- magro,  macilento. 

ukatù(n),  n.  - magrezza. 
ukkaciO,v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  ukkadda  - Pass,  imperf. 
tihkaddè,-tè  ; pcrf.  ukkaddèr  altèra  ; 
partic.  tikkaddetàn  ; inf.  costr . uk- 
kaciùf  - battere. 
ukkè,  n.  - tosse. 
ùkkisu,  V.  forma  causativa. 
Tema  tikkisa  - 2.  pers.  pres,  o 
fut.  ùkkifta  ; pass,  imperf.  uk- 
kisè  ; perf.  ukkisèra  ; partic.  uk- 
kìsetàn  ; inf.  costr.  uknisùf  - far 
battere. 


ùkku,  v.  dì  forma  semplice. 
Tema  ukka  - Pass,  imperf.  ukkè; 
perf.  ukkèra  ; partic.  ukketàn  ; inf. 
costr.  ukkùf  - tossire. 

uksIsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  uksisa  - Pass,  imperf. 
uksisè ; perf.  uksisèra;  partic.  u li- 
si set  àn  ; inf.  costr.  uksisìif  - vo- 
mitare. 

ul.\,  n.  - fessura,  apertura, 
(nel  muro). 

ulaciO,  v.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  uladda  - Pass, 
imperf.  uladdèy-tè;  perf.  ulad- 
dèra,-tèra;  partic.  uladdetàn ; inf. 
costr.  ulaciùf  - profumare. 

ulA-ulà,  n.  - mignatta  (P. 
Leon). 

ui.È,  n.  - bastone.  Ulè  tinnò , 
bacchetta. 


ùlfa,  agg.  - grave,  gravido, 
pesante. 

Ulfa,  n.  - recinto,  pianura, 
ùlfa,  n.  - gravidanza. 
ulfaciù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ulfadda  - Pass, 
imperf.  ulfaddè,-tc;  perf.  tilfad- 
dèra,-tèra;  partic.  ulfaddetàn; 
inf.  costr.  ulfaciù f - esser  grave, 
pesare,  ingravidare,  concepire. 
Kan  ul f at  è,  aggravato. 

ulfèsa,  n.  - ossequio;  rive- 
renza; lode. 

ulfèsu,  v.  di  forma  sem- 
plice? Tema  ulfesa  - Pass,  im- 
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perf.  ulfes'e;  perf.  ulfcsèra;  par- 
tic.  ulfeselàn  ; inf.  costr.  ulfcsùf  - 
onorare,  riverire;  lodare,  enco- 
miare, glorificare  (cfr.  olfèsu). 

ulfIna,  n.  - peso  ; gravidanza; 
onore,  decoro,  gloria  (cfr.  olf  ina). 

ulfInu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  uljina  - Pass,  imperf.  ul- 
fin'e;  perf.  ul  finóra  ; partic.  ulfi- 
1 netàn  ; inf.  costr.  utfinùf  - de- 
corare. 

ulfòftu,  agg.  - gravido,  gra- 
vida. 

ùlfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ut  fa  - Pass,  imperf.  ulfè; 
perf.  tilfèra;  partic.  ulfetàn;  inf. 
costr.  ulfùf  - nascere. 

ULijBANi,  n.  - rumore. 
ulIngu,  v.  di  forma  semplice. 

I Tema  ulinga  - Pass,  imperf. 
ulingbè  ; perf.  ulingbèra  ; partic. 
ulinghelàn  ; inf.  costr.  ulingùf  - 
riunire. 

ullè,  vedi  ulè  - bastone. 
ùlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ula  - Pass,  imperf.  ulè; 
perf.  ulèra;  partic.  uletàn;  inf. 
costr.  ulùf  - profumare. 

ui.O,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ula  - Pass,  imperf.  ulè; 
perf.  ulèra;  partic.  uletàn;  inf. 

! costr.  ulùf  - forare. 

ULULfc,  n.  - flauto  di  canna. 
umtù,  pronom.  - nessuno, 
nulla,  niente. 

ùmu,  vedi  bùmu. 
un dìì  , n.  - lo  stesso  che 
ondbè  - radice.  Undc-mukà , ra- 
dice d’albero  (Ch.). 

unxàu,  v.  di  forma  semplice. 

; Tema  unnàa  - Pass,  imperf.  ttn- 
nàè;  perf.  unnàèra;  partic.  un- 
■ nàetàn;  inf.  costr.  unnàùf  - far 
fumo. 

unnò,  n.  - fumo  (vedi  ara). 
urà,  n.  - lesina  grossolana 
dei  Galla  (Ch.). 

uratè,  n.  - callo  ; ulcere, 
cancro. 

URATifc,  n.  - aurora. 
urbùsa,  n.  - pelle  clic  si  mette 
sulla  sella  come  tappeto  (Ch.). 
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URÈ,  n.  - buca. 
uretà,  n.  - alba,  aurora  (pri- 
ma del  sorgere  del  sole)  (cfr. 
uratiè). 

urgA,  agg.  - malsano. 
urgà  e urgàu,  vedi  orgàu. 
urghefaciCj,  v.  di  forma  cn-  j 
fatica.  Tema  ur ohe f adda  - Pass,  j 
itnpcrf.  urgbefaadè,-tè;  perf.  ur-  ' 
gbe f addir dy-l èra  ; partic.  urghe-  1 
faddelàn ; inf.  costr.  urghefaciùf  , 
- odorare. 

URGl,  n.  - stella. 
urgò,  n.  - ricotta. 
urgòftu,  vedi  or  gó  ft  11. 

L'RGùfu,  vedi  orgù/iì. 
ùriu,  Vv  di  forma  semplice. 
Tema  uria  - Pass,  imperf.  tiriè;  j 
perf.  urièra  ; partic.  urietàn  ; inf. 
costr.  uriti f - dare  addosso  ad 
uno  (col  dat.)  (Ch.)  (confr.  bò- 
ri u). 

urmI,  agg.  - disonesto. 
urrù,  v.  di  forma  semplice. 
Tenta  urrà  - Pass,  imperf.  urrè  ; 
perf.  urrèra  ; partic.  urretàn  ; inf. 
costr.  tirritf  - frantumare,  ren- 
dere in  briccioli. 

I'rrùfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tirrufa  - Pass,  imperf.  ur- 
rufè ; perf.  umifera ; partic.  tir- 
ntfelàn  ; inf.  costr.  urruftif  - rus-  : 
sare.  V.  negat.  entirrufin,  non  j 
russare  (confr.  kurrtifu). 

Crsa,  n.  - mormorio,  fracasso,  i 
muggito. 

ursu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  una  - Pass,  imperf.  tirsi; 
perf.  tirsèra  ; partic.  ursetàn  ; inf.  * 
costr.  tirsùf  - suonare. 
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urtò,  n.  - tarlo  (del  legno) 
(Ch.). 

urù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tira  - Pass,  imperf.  tire; 
perf.  tirerà  ; partic.  uretàn  ; ini. 
costr.  urùf  - bucare,  sbucare. 

ùru,  v.  di  forma  semplice. 
Tenta  tira  - Pass,  imperf.  tire; 
perf.  tir èra  ; partic.  uretàn  ; inf. 
costr.  iirùf  - trovare. 
urufà,  n.  - pianura. 
ut  allò,  n.  - raffreddore  di 
testa;  flemma,  ntucco,  siero. 

utàlu.  v.  di  forma  semplice. 
Tema  utala  - Pass,  intperf.  ulalè; 
perf.  titolerà  ; partic.  utaletàn ; inf. 
costr.  utalùf  - saltare.  (Si  dice 
dei  grandi  salti,  come  dei  cavalli 
che  saltano  barriere.  Ch.)  - sdruc- 
ciolare; impennarsi  d’un  cavallo. 

ùtu,  cong.  ed  avv.  - mentre. 
Otti  bèhi,  scientemente,  sapien- 
temente ; ii tu  giàlatu,  volentieri. 

utubà,  n.  - (legno  che  so- 
stiene il  vertice  del  tetto  delle 
case;  il  trave  di  mezzo  della 
casa.  Ch.)  - pilastro,  palo,  co- 
lonna; forca  (cfr.  otubà). 
utubI,  11.  - pianta. 
utùbu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tituba  - Pass,  intperf.  titubi; 
perf.  utubèra;  partic.  utubetàn; 
inf.  costr.  iitubùf  - piantare  (si 
dice  dei  pali  in  giro  alla  parete 
della  casa.  Ch.). 

uwàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tenta  invada  - Pass,  imperf. 
invade;  perf.  invàderà;  particip. 
uwadetàii;  inf.  costr.  tnvadìif  - 
rispondere. 


V 


VACCHIÈTTI 

VACCHifeTTi,  n.  - tegame. 
vaddI,  n.  - arrosto. 
vàddu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  vadda-  Pass.  imperf.i»rt</r/<!  ; 
perf.  vaddèra ; partic.  vaddetàn ; 
ini.  costr.  vadati/  - arrostire. 

vallù,  n.  - veste  di  pelle 
per  donna.  Valiti  gàrì , veste 
elefante. 

vandàfti,  n.  - imbuto. 
vangélu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  van  gel  a - Pass,  im- 
peri vangeli ; perf.  vati  gelerà  ; 
partic.  vangeletàn  ; inf.  costr.  van- 
gati/ - mormorare. 

vàro,  n.  - veste  di  lana. 
varrAsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  varrasa  - Pass,  im- 
perf.  varrasè ; perf.  varrascra\ 
partic.  varraselàn  ; inf.  costr.  var- 
rasùf  - confiscare. 

varràxu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  varraxa  - Pass,  im- 
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perf.  varraxè  ; perf.  varraxera  ; 
partic.  varraxelàn  ; inf.  costr.  var- 
raxàf  - smuovere,  agitare. 
vattiò,  n.  - vitella. 
vaversIsu,  v.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  vaversisa  - Pass, 
imperf.  i /eversisi;  perf.  vaversi- 
sèra  ; partic.  vaverstsetàn  ; inf. 
costr.  vaversisùf  - far  paura. 

vodaddèra,  ti.  - vassallo  (cfr. 
votaddèrà). 

vópà,  n.  - bacchetta. 
vogamùnda  , avv.  - sempre 
(meglio  woggamùndd). 

VOjC,  avv.  - affatto. 
vokAri,  n.  - cavallo  grande 
e vecchio. 

voN'DABhTi,  n.  - manica. 
vorànto,  n.  - cintura  della 
sciabola. 

VOTADDÈRA,  n.  - soldato. 
VOTTt,  n.  - cibo. 
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WÀ 

wà,  n.  - cosa,  qualche  cosa. 
IVa  tókko , una  cosa. 

wabì,  n.  - vespa. 

wacàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  wacada  - Pass,  imperf. 
zvacadè ; perf.  wacadèra ; partic. 
wacadetàn ; inf.  costr,  wacadùf  - 
arrostire. 

wacciù,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  zuaccia  - Pass,  imperf. 
iv aceti  ; perf.  waccièra  ; partic. 
waccietàn;  inf.  costr.  tu  a c ciuf  - 
garrire,  bisbigliare. 

wacciù,  n.  - canto  degli  uc- 
celli, garrito. 

wadàggia,  n.  - amico,  com- 
pagno. JVadaggikò , amico,  com- 
pagno mio. 

waddè  e waddI,  n.  - arrosto 
(cfr.  vaddt ). 

waddu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  wadda  - Pass,  imperf. 
zuaddè  ; perf.  waddèra  ; partic. 
ivaddetàn ; inf.  costr."  waddiif\  inf. 
pass,  iv ad dàmu  - arrostire  (cfr. 
vàddu). 

wagarA,  n.  - zolfo. 

wagIn,  prep.  ed  avv.  - con, 
insieme. 

wagin-adèmu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
adèmu  - andar  insieme,  accom- 
pagnare. 

wagin-bùllu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
bùllu  - coabitare. 

wagódu  (forse  composto  da 
tua , cosa,  e gódu,  fare),  v.  di 
forma  semplice.  Tema  wagoda  - 
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Pass,  imperf.  wagodc  ; perf.  zua- 
godèra ; partic.  wagodttàn;  inf. 
costr.  wagodiif  - adoperare. 
wàhi,  n.  - canto  d’amore. 
wàhu,  vedi  ivàu. 
wAi,  n.  - adunanza  (cfr.  iài). 
wajà,  n.  - stoffa,  veste  ; ve- 
stito, abito  (da  uomo)  sciammà. 
IVajà  bara , sciammà  nuovo; 
ivajà  baiti,  abito  semplice;  ivajà 
mafà , vestito  vecchio,  cencio; 
wajà  sobòha,  abito  doppio;  uràjà 
fughàni  op.  furi,  fazzoletto  da 
naso  ; wajà  harkàti,  manica  ; wajà 
duìi , lenzuolo  funebre  (Ch.). 

wAju,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ivaja  - Pass,  imperf.  waji  ; 
perf.  wajòra  ; partic.  wajetàn  ; 
inf.  costr.  wajuf  - guarire  (cfr. 
fajiu ). 

WAK,  WAKA  e WAKAJÒ  O WA* 

kajù,  n.  - Dio.  JVàka  kiilkullù , 
cielo  sereno. 

wakièt,  n.  - peso  di  12  tal- 
leri in  uso  per  l’avorio. 

wakìli,  n.  - trafficante,  com- 
messo; amministratore. 
wakùma,  n.  - divinità. 
wal,  avv.  - vicendevolmente, 
a vicenda,  Questa  particella  av- 
verbiale preposta  ai  verbi,  serve 
ad  indicare  la  reciprocità  del- 
l’azione espressa  da  essi  (usasi 
anche  wol). 

waladèmu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  adèmu 
- visitarsi  scambievolmente. 

walàkà,  n.  - metà.  Guià  iva- 
lakà , mezzogiorno  , meriggio  ; 
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balkàtt  tualakày  mezzanotte  ; zua- 
lakà  amulè , mezzo  sale. 

walalè,  agg.  - ignorante. 
WALÀ.LO,  n.  - donna  errante. 
walàltu,  agg.  - innocente. 
walàlu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  zualala  - Pass,  imperf. 
zualalè ; perf.  walalèra ; partic. 
walalelàn;  inf.  costr.  walalùf  - 
ignorare,  colpo  mancare.  (Il  Ch. 
scrive  zuallàlti ). 

walànsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  zvalansa  - Pass,  im- 
perf. walansè  ; perf.  walansèra ; 
partic.  walansetàn  ; inf.  costr. 
walansuf aver  cura. 

walasàu,  v.  c.  irr eg.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
asini  - conversare  insieme,  con- 
fabulare. 

walbèku,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bcku  - 
conoscersi  scambievolmente. 

walbirà,  n.  - lato.  Prep.  ed 
avv.  - presso,  accanto  (da  wal 
e biro). 

walbItu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bltu  - 
scambiare  le  merci. 

waldiésu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  dièsu  - 
unire. 

waldubbaciIj,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dubbaciù  - parlarsi  scam- 
bievolmente, conversare. 

waldungaciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dungaciù  - baciarsi  scam- 
bievolmente. 

walètti,  vedi  zualìtti. 
WALFAKACItJ,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  fakaciii  - somigliarsi  (di 
due  o più  persone  o cosa). 
walfùdu,  n.  - matrimonio. 
walgaciù,  v.  c.  di  forma  attiva 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
gaciù  - dolersi. 

walgiallaciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
v.  giallacià  - amarsi  l’un  l’altro. 


walgiàlatu,  n.  - alleato. 
walgìbbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gìbbu 
- odiarsi  scambievolmente. 

walgurgùru,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gurgùru  - vendersi  scambievol- 
mente; permutare  le  merci. 

walhIku,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  biftu  - 
scommettere;  far  divorzio. 

walhòrru,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
borni  - moltiplicarsi. 

walItti,  avv.  - vicendevol- 
mente, a vicenda.  Per  l’uso  coi 
verbi  lo  stesso  che  zual. 

walitti-kàbu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kàbu  - raccogliere,  ammassare. 

wautti-tàu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
tàu  - coabitare. 

walkàu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  kàu  - 
incontrarsi. 

walkoraciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  koraciù  - discutere. 

walkoràdda,  n.  - discussione. 
wallàlu,  vedi  walàlu. 
WALLÒi.u,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  lólu  - 
combattere;  rissare. 

wallù,  n.  - veste,  abito  da 
donna  (di  pelle)  (cfr.  valid). 
walmàka,  n.  - mescolanza. 
waltolfaciù,  v.  c.  di  forma 
enfatica.  Per  la  flessione  vedi 
tolfaciù  - essere  d’accordo,  ac- 
cordarsi. 

waltukè,  agg.  - dispregevole. 
wamìcia,  n.  - appello,  invito, 
convito,  convivio,  banchetto. 

wàmu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  zvama  - Pass,  imperf. 
zuamè  ; perf.  zuamèra  ; partic.  zva- 
rnetàn  ; inf.  costr.  zvamùf  - chia- 
mare, invitare,  convocare. 

wanamtù,  agg.  - innocente. 
wància,  n.  - bicchiere  di 
corno. 
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WANDABÓ 


WOBBUATI 


wandabó,  n.  - camicia. 
wangiò,  n.  - giogo  dell’ara- 
tro, giogaie. 

wànta,  n.  - scudo. 
warabbò,  n.  - gazzella;  ani- 
male feroce. 

waràbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  waraba  - Pass,  im- 
perf.  warabè  ; perf.  warabèra  ; 
panie,  warabetàn  ; inf.  costr.  wa- 
rabùf  - attingere  (acqua)  (cfr. 
oràbiì). 

warafaciù,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  warafadda  - Pass, 
imperf.  warafaddè\  perf.  war  a- 
f addir  a ; partic.  warafaddetàn^ 
inf.  costr.  warafaciù f - passar 
la  sera. 

warakàta,  n.  - carta. 
warAma,  agg.  - famigliare, 
domestico  (detto  di  uomo). 

waràna,  n.  - lancia;  gente 
armata;  guerra. 

warànsa,  n.  - ferita. 
warantò,  n.  - fibbia;  ma- 
locchio, jettatura,  stregoneria. 

warànu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  warana  - Pass,  im- 
perf. waratiè ; perf.  waranira\ 
partic.  waraìielàn  ; inf.  costr.  wa- 
ranùf  ; inf.  pass,  waratiàmti  - fe- 
rire (di  lancia),  pungere. 

warè,  avv.  - aìla  mattina 
tardi. 

warhgA,  n.  - vóto  (a  Dio). 
warègu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ivarega  - Pass,  im- 
perf. warcgbè ; perf.  wareghèra  ; 
partic.  wareghelàn\  inf.  costr. 
waregàf  - far  voto,  votarsi. 
warersIsa,  n.  - spavento. 
warf.rsIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  warersisa  - Pass, 
imperf.  warersisè ; perf.  warer- 
siscra ; partic.  ivarersiselàn ; inf. 
costr.  warersisìtf.  - spaventare, 
far  spavento. 

warùru,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  warera  - Pass,  imperf. 
warcrè  ; perf.  t varerèra  ; partic. 
wareretàn;  inf.  costr.  warerìif - 
spaventare. 
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warèsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  waresa  - Pass,  imperf. 
ivaresè;  perf.  waresèra ; partic. 
luarcselàn ; inf.  costr.  waresàf  - 
spaventare. 

wàrga,  n.  - zolfo. 
wàrj,  avv.  - a mezzogiorno, 
alla  sera  tardi  (cfr.  warè). 

warò,  n.  - cappottino  in  pan- 
no grossolano  (Cu.)  (cfr.  varo). 
wàrsa,  - cognato,  cognata. 
warsèsa,  n.  - rinoceronte. . 
warwari,  n.  - chiasso. 
wAsi,  n.  - garanzia,  cauzione. 
WÀSlLLA,  n.  - zio. 
waslatti,  agg.  - menzognero. 
watiiò  e watiliè,  n.  - vi- 
tello, vitelli  (cfr.  vattiò). 

watò,  n.  - cacciatore  d’ip- 
popotamo (specie  di  zingaro  che 
vive  tra  i Galla)  (Ch.). 

wattà  e wattò,  n.  - car- 


nefice* 

wàu,  avv.  - no,  non,  giam- 
mai, punto.  Cong.  - né. 

wayyagòdu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  way  va  goda  - Pass, 
imperf.  wayyagodè  ; perf.  wayya- 
godèra;  partic.  wayyagodetàn  ; 
inf.  costr.  wayyagodùf  - perfe- 
zionare. 

WECCifc,  n.  - recipiente  di  pa- 
glia per  mungere  le  vacchc(Ch.). 

wèdisu,  v.  di  forma  semplice  ? 
Tema  wedisa  - Pass,  imperf. 
wedisè ; perf.  wedisèra ; partic. 
wedisetàn’f  inf.  costr.  weaisuf  - 
cantare,  saltare. 

wèdu,  n.  - canzone. 
wegiawégiu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wegiawegia  - Pass, 
imperf.  wegiawegè  ; perf.  xv  e giu- 
nte gira  ; partic.  wegiawegetàn  ; 
infi  costr.  wegiawegiùf  - distur- 
bare, perturbare. 
wejA,  vedi  wajà. 
welkI,  n.  - fango  profondo 
che  impedisce  l’andare. 
wenI,  n.  - brina. 
wéso,  n.  - paniere. 
woBBUÀTr,  n.  - placenta  che 
esce  dopo  il  parto  (Ch.). 
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WOClTTI 


WOLITTI-Ft/FU  ■ 


wocItti,  n.  - piatto  (ili  creta 
o di  legno),  scodella. 

wodù,  n.  - apostolo  (dei  Mis- 
sionari). 

wofI,  n.  - pietra  bianca  c 
friabile. 

wófu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ivo  fa  - Pass,  imperf.  wofc  ; 
perf.  io  of  èra  ; partic.  iv  of  et  an  ; 
inf.  costr.  wofùf  - mandare  in- 
nanzi, spingere  (dei  muli;  cfr. 
ófu). 

wogà  c woggà,  n.  - tempo, 
anno.  Wogà  kàna,  quest’annata; 
wogà  e woggà-wogati  e woggàti, 
annuale,  annualmente,  anniver- 
sario ; tvogàlakàa  e ivogalakòbsa , 
calendario.  Come  cong.  vale:  - 
quando. 

woggamOnda,  avv.  - quoti- 
dianamente, sempre. 

woggàti,  avv.  c prep.  -presso. 
wojÀ,agg.  ed  avv.  - migliore, 
meglio. 

wokalò,  n.  - interprete. 
wokàlu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  zuokala  - Pass,  im- 
perf. ivokaìè;  perf.  ivohalèra  ; par- 
tic.  wokaletàn\  inf.  costr.  wo- 
kalùf  - interpretare,  spiegare. 
wol,  prep.  - tra. 
wol,  avv.  - lo  stesso  che  wal. 
wolacIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  wolacisa  - Pass, 
imperf.  ivolacisè,  perf.  wolaci- 
sèra  ; partic.  wolacisethn  ; inf. 
costr.  woìacisùf  - ingannare. 

wolagèsu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
agisti  - scannarsi  l’un  l’altro. 

woi.àla  e wollàla,  agg.  - 
idiota,  ignorante. 

wolàltu  e wollàltu,  agg.  - 
idiota,  ignorante  (cfr.  ivalalè  c 
walàltii). 

WOL.ÀLU  e wollàlu,  v.  di  for- 
ma semplice.  Tema  svolala  e 
wollala  - Pass,  imperf.  ivolali  e 
wollali ; perf.  ivolalèra  c wolla- 
lira ; partic.  ivolaletàn  c ivolla- 
lelàn\  inf.  costr.  wolaìàf  e wol- 
lalùf  - errare,  ignorare,  dubitare. 


wolalùma  e wollalOma,  n.  - 
errore,  ignoranza,  dubbio. 

wolararàmu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
I araràmu  - accordare. 

woldubbaciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dubbaciù  - conciliare. 

woldukgacII’,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dungaciù  - baciarsi  scam- 
bievolmente. 

wolfalamàti,  n.  - discordia. 
wolfalàmlj,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
falàntu  - discordare,  essere  in 
discordia. 

wolg argà ru,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gargara  - aiutarsi  scambievol- 
I mente. 

wolgàu,  v.  c.  irreg.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gàu  - incontrare,  incontrarsi. 

wolg  1 all aciù,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  giallaciù  - far  amicizia , 
amarsi  scambievolmente,  accor- 
darsi. 

wolgurgOra,  n.  - vendita, 
j scambio. 

wolhóriu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bòria 
- correre  addosso,  assaltare,  op- 
pugnare, espugnare. 

wóli,  agg.  - concorde. 
wolItti,  avv.  - lo  stesso  che 
walittì  - a vicenda,  vicende- 
volmente, P un  1’  altro.  Agg.  - 
partecipe. 

WOLlTTI-DAVÀLLU,  V.  C.  di 
forma  semplice.  Per  la  flessione 
vedi  davàlln  - mischiare. 

wolItti- dùfu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
dùfu  - incontrarsi,  venirsi  in- 
contro. 

wolItti— fàijsu,  v.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
fàijsu  - incollare. 

wolitti-fOfu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 


WOLITTI-GlABfcSU 

fù fu  - aggiungere,  congiungerc, 
annodare,  accoppiare. 

wolitti-giabèsu,  v.  c.  di  for- 
ma semplice.  Per  la  flessione 
vedi  giabèsu  - incollare. 

wolitti-hIdu,  v.  c.  di -forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
bulli  - aggiungere,  congiungere. 

wolitti-kàbu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kàbu  - adunare,  convocare. 

wolitti-màku,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
màku  - confondere,  mescolare 
insieme. 

wolitti-sassàbu,  v.  c.  di  for- 
ma semplice.  Per  la  flessione 
vedi  sassàbu  - riunirsi. 

wolitti-sùsu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
sùsii  - distaccarsi. 
wolka,  n.  - grotta. 
wolkabatè,  n.  - scommessa. 
wolkénnu,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kénnu  - farsi  vicendevolmente 
doni. 

wolkittè,  agg.  - uguale, 
piano. 

wolkittèsu,  v.  c.  di  forma 
semplice  (causativa  da  kittè)  ? 
Per  la  flessione  vedi  kitlèsn  -con- 
giungere,  uguagliare,  appianare, 
agevolare,  spianare,  estirpare. 

wollànsa,  *n.  - ciò  di  cui  ha 
bisogno  un  ammalato  per  gua- 
rire; medicina,  cibo  etc.  (Ch.). 

wollèsso,  n.  - lotta,  wol- 
Icnso  - kàbu  e wollènso  wolil- 

li-kàbu  - lottare. 

* 

wollólu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  lólu  - 
guerreggiare,  oppugnare,  assal- 
tare, aborrire,  odiare. 

wolosIsu,  v.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  wolosisa  - Pass, 
imperf.  t uolosisè;  perf.  wolosi- 
sèra  ; partic.  wolosisetàn  ; inf. 
costr.  wolosisùf  - ingannare  (cfr. 
u /ol  ac  isu). 

woltukè,  agg.  - dispregevole. 

WOMBADIÈ  C WOMBKDlk,  11.  - 
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brigante  di  strada,  appostatorc 
(Ch.)  (cfr.  ombedi'e ). 

wonfIllo,  n.  - collana  di 
ova  di  struzzo. 

wongò,  n.  - cane  selvaggio, 
volpe. 

worà,  n.  - compagno,  con- 
sorte. JVorà  bia  op.  biàti>  della 
medesima  schiatta,  del  mede- 
simo paese,  compatriota.  IVorà 
inatta , famiglia;  ivorà  mòti , re- 
gina (compagna  del  re);  won't 
ib'idda , dannato. 

worabbò,  n.  - antilope. 
woràna,  n.  - lancia,  battaglia, 
conflitto,  pugna.  ÌVoràna  gababà , 
dardo,  saetta  (cfr.  waràna). 

worantu,  n.  - fibbia  (cfr.  wa- 
rantò ). 

worànu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  worana  - Pass,  imperf.  wo- 
ranè  ; perf.  ivoranèra  ; partic.  wo- 
ranetàn ; inf.  costr.  woranìif  - 
lanciare,  ferire,  guerreggiare.  Kan 
imvoraiiamè,  non  ferito  (cfr.  wa- 
rànui). 

worì-gu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ivorega  - Pass,  imperf. 
woregbè  ; perf.  woregbèra  ; partic. 
woregbelàn ; inf.  costr.  woregùf  - 
offerire  in  voto  (cfr.  warègti)., 
workè  e workI,  n.  - oro. 
worrànu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  worraua  - Pass,  im- 
perf. worranè  ; perf.  worranèra  ; 
partic.  ivorranetàn;  inf.  costr. 
worranùf  - immergere,  affon- 
dare, conficcare,  ficcare,  piantare. 

worsìsa  (Ch.)  n.  - rinoce- 
ronte (cfr.  war  sé  sa'). 

worwòru,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  worwora  - Pass, 
imperf.  worworb\  perf.  worwo- 
rèra ; partic.  iuorworetàn\  inf. 
costr.  worworùf  - gettare,  lan- 
ciare. 

woscl,  n.  - ribelle, 
woslsu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  wosisa  - Pass,  imperf.  w*'- 
sisè\  perf.  ivosisira  ; partic.  wo- 
sisetàn ; inf.  costr.  wosisùf  - dare 
il  latte,  nutrire. 
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WOSOLÈ 


WUL 


wosolè  e wosoliè,  n.  - mar- 
motta (cfr.  ossolè). 

wotafò,  n.  - bue  grasso. 
woya,  agg.  - grande. 
woyà,  avv.  - meglio. 
wubombalètti,  n.  - uragano 
(cfr.  obombolètli). 

wudèma,  n.  e agg.  - deserto. 
wOissu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  wuissa  - Pass,  imperf. 
wtiissè;  perf.  wuissèra ; panie. 


luuissclàn ; inf.  costr.  zuuissùf  - 
coprire,  vestire,  rivestire. 

wukàmsu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wukamsa  - Pass, 
imperf.  wukamsè\  perf.  wukam- 
sèra ; partic.  wukamsetàn;  inf. 
costr.  unikamsùf  - sbarrare. 

wulI,  n.  - accordo,  conven- 
zione, lega,  patto,  confederazione. 

wulì,  agg.  - concorde,  pat- 
tuito (cfr.  vóli). 
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X 


XIMBERÀ,  n.  - ccce. 


Y 


YÀBU 

yàbu,  agg.  - denso,  spesso 
(cfr.  jàbu). 

yàdu,  n.  - cura,  tristezza. 
yàdu,  agg.  - curato. 
yàdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  yaiìa  - Pass,  imperf.  yad'e  ; 
perf.  y adira  ; partic.  y adctìin  ; 
inf.  costr.  yadùf  - desiderare. 

yàra  e yàrtu,  agg.  - deforme, 
guasto,  cattivo. 

yèra,  n.  - male,  mal  di  capo. 


yCssu 

yetò,  n.  - astuccio. 

yùsa,  n.  - urlo  di  iena  (cfr. 
jùsa). 

yCssu  e yùsu,  v.  di  forma 
semplice.  Tema  yussa  e yusa  - 
Pass,  imperf.  ytissèc  yusè ; perf. 
yussèra  c y userà',  partic.  yussc- 
tàn  e yusctàn  ; inf.  costr.  ytissùf 
e ytisiif  - urlare  della  jena  (cfr. 
iàsu ). 


z 


ZÀBA 


ZÒBI 


zaba  ibiddà,  n.  - inferno. 
zadekà,  n.  - tavola  (su  cui 
si  mangia)  (Ch.). 

zadéki,  agg.  - santo  (confr. 
Iiadèki). 

zamenà,  n.  - tempo. 

ZANGADÀ,  n.  - sorgo. 
zari,  n.  - genio  (custode  dei 
tesori)  incubo. 

zarràfu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  \arrafa  - Pass,  im- 


perf. larrafè  ; perf.  yirrafira  ; 
partic.  iarrafetàn  \ inf.  costr.  \ar- 
rafìif  - saccheggiare  (cfr.  gia- 
rafii). 

zàud,  n.  - diadema,  corona 
da  re. 

zemù,  n.  - impudicizia,  im- 
purità. 

zimbì,  n.  - delitto,  cattiva 
azione. 

zòbI,  n.  - acacia,  ebano. 
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ABBRUCIARE 


a,  prep,  di  moto  - gara. 

ABBACINARE,  *V.  - giàttlSU. 

ABBAGLIARE,  V.  - iggid  WOràtlU 
(occhi  ferire). 

ABBAIARE,  V.  - dùttll , itldÙttU. 

Il  cane  abbaia,  sari  dòtta  op.  in- 
dùtta. 

ABBANDONARE,  V.  - bàkdCÌÙy  dis- 
ili, gàttu  op.  gòtu,  làkku  e làkki- 
su,  sókku.  Non  mi  abbandonare, 
na  ingattin  ; casa  abbandonata, 
mona  dissero ; molte  case  abban- 
donate, mòtta  donò  dissero ; egli 
mi  ha  abbandonato  nel  bosco, 
ciàka  kèssa  op.  lussati  na  pattò 
(Ch.). 


ABBARBAGLIARE,  V.  - CÌdlàkÌSU. 
ABBARUFFARSI,  V.  - OtnidS'tku.  SÌ 
è abbaruffato , ò venuto  alle 
mani,  atniasikè  (Ch.). 

ABBASSARE,  V.  - bàli , btiSll,  godi- 

bùsu  ; godi- ged il  ; gadi-kabacià. 
Abbassa  quell’oggetto,  mià  sana 
gadi-busi  (P.  Leon). 

abbassarsi,  v.  - bùu.  Abbas- 
sati, bài 


abbastanza,  avv.  - gaè. 

ABBATTERE,  V.  - ciacciàbll , CÌSll, 

cisi facili , deddàbu , diga,  dìxu, 
gìxu  op.  gìxsii.  La  casa  o la  ca- 
panna è distrutta,  móna  (o  gogiò) 
ciacciabè  (Ch.);  io  sono  abbat- 
tuto (indebolito),  ani  deddabè ; 
abbatti,  demolisci  questa,  casa, 
màfia  icòna  gìksi  (P.  Lóon). 

abbellire,  v.  - asamiru , barc- 
ciàj  molatala,  midògn. 

abbeverare,  v.  - bisòn  obòssu 
(far  bere  acqua).  Abbeverare 


il  cavallo,  fardàli  bisòn  obòssu 
(Ch.). 

abbeveratoio,  n.  - bidirà  bi- 
sàn  (conca  dell’acqua). 

abbigliare  e abbigliarsi,  v.  - 
u faciù. 

ABBISOGNARE,  V.  - Cllkabitl  (ilOU 

avere). 

ABBOCCAMEMTO,  II.  - ÒrgO. 
ABBOMINEVOLE,  agg.  - hai!  S0- 
dacìsu. 

abbondante,  agg.  - daini,  è ab- 
bondante (v.  pred.)  dànuda  op. 
damala.  Compar.  più  abbondante, 
daini  gtiddò  ; superlat.  abbon 
dantissimo,  datiti  sonòri  gtiddò. 

ABBONDANTEMENTE,  aw.  - da- 
ll àd a. 

ABBONDANZA,  II.  - gOglìllia , gòtti, 

sonò. 

abbondare,  v.  - bajàlufda.  baje), 
guddacià  (da  gnddò ).  Abbonda, 
ve  n’ò  molto,  gtiddò  gira  op. 
enguddòla  (Ch.). 

abbonire,  v.  - sosóbti. 

ABBOTTONARE,  V.  - SakÒlll. 
ABBRACCIAMENTO,  n.  - ailllllO- 

ciàn. 

ABBRACCIARE,  V.  - OllWiacili,  dilli- 
gaciii  (baciare)  ; olkabaciti  (avere 
sopra). 

ABBREVIARE,  V.  - gabòbsil. 
ABBRUCIARE,  V.  - gllbu , illglìbll , 

ibid  dòti  giibn,  in  gitati,  ibìdda  Ìcabsì- 
su  (far  prender  fuoco);  la  capan- 
na fu  incendiala,  distrutta,  mòno 
gubatèra ; abbrucio  la  capanna, 
mòtta  nati  gùba ; chi  ha  abbru- 
ciato ? ègìi ti  gub'e  ? (Ch.). 


t 


ABBRUSTOLIRE 


ACCIARINO 


ABBRUSTOLIRE,  V.  - akàll  C 

akkàwu.  Abbrustolisci  il  caffè, 
bùna  akài  (Gli.) 

ABBUIARE,  V.  - duknilèsu. 

abbuiarsi,  v.  - dukanàti. 

ABDICARE,  V.  - d'iSSUy  gàltu. 

abile,  agg.  - alart\ccia>  bèka , 
ogèsa,  oghèccia  ed  ogbèssa.  Uomo 
abile,  mima  ogbèssa. 

abissino,  n.  prop.  - sidàma , 
abisso,  n.  - ballàja  op.  ballèja. 
abitare,  v.  - bulla  op.  bàluy 
girti,  ìntàu  c lati.  Dove  abiti  ? 
essa  girla  ? io  abito  qui,  as  nan 
Ida  (Ch.). 

abitatore,  n.  - kullò. 
abitazione,  n.  - keè,  móna.  I 
Abitazione  del  re,  corte,  musserà 
mòli  (Clì.). 

abito  (costume),  n.  - berti. 
Costume  buono,  dubbi  gari  berli ; 
costume  cattivo,  dubbi  aula  berti 
(Ch.). 

abito,  n.  - kafàn , waji i, 
wallù  (di  donna).  Abito  sem- 
plice, wajà  bakè ; abito  doppio, 
wajà  sòboka  ; accomodami , cu- 
cimi quest’abito,  ivajà  kàua  na 
fajisi  nabódi;  imbastisci  questo 
abito,  wajà  kana  kàbsisi  ; l’abito 
(di  donna)  è sdrucito,  wallù 
dumtè  (Ch.). 

abituare,  v.  - barsìsu. 
abituarsi  (accostumarsi),  v.  - 
bérla.  Si  è assuefatto  a questo 
paese  ? bia  kàna  bèrta  ? (Ch.). 

abituarsi  (avvezzarsi),  v.  - 
bara , tnadàku. 

abitudine,  n.  - amala , asèitaf 
sèrra. 

abiurare,  v.  - gài  tu  op.  gatti , 
guida. 

o 

abluzione,  n.  - sagadàf-di- 
kàta.  Lavanda  per  devozione. 

abolizione,  n.  - sèrra  murarne 
(legge  tagliata). 

aborrire,  v.  - wollólu.  Il  ma- 
rito aborre,  odia  sua  moglie,  órsa 
op.  dirsa  niti-sa  ivollóla  (Ch.). 

abortire,  v.  - gàia  (delle 
bestie),  irra-hàu  (delle  donne). 
La  gravida  (donna)  ha  abortito, 


alfa  op.  òlfa  irrabaè  ; la  vacca 
ha  abortito,  sàa  gatalè  (Ch.). 

aborto,  n.  - Urna  bau  irrabaè 
(figlio  che  è uscito  innanzi  tempo). 
abrogare,  v.  - baliósa. 
acacia,  n.  - dodòta , %òbi. 
accadere,  v.  - bau,  itàu , kùfuyk 
; iùru.  Che  cos’è  accaduto,  mal 
ilàatè  (femm.). 

ACCAMPARE,  V.  - Cllbacciù , CU- 

baccisu. 

ACCAMPARSI,  V.  - Cllbàll,  illCU- 

bdu,  kubaciù  (P.  Lèon). 

accanto,  prep.  ed  avv.  - 
birày  wal-birà. 

accaparrare,  v.  - sàmii. 
accarezzare,  v.  - insasàbu , lìi- 
fisu  ( nauta ),  sasàlm , sokùmti.  Ac- 
carezzare il  bambino,  inuccià  sa - 
sàbu  (Ch.). 

accasarsi,  v.  - erùmtUy  erum- 
sistiy  aiti  ftidu  (condurre  moglie). 
Quando  ti  accasi?  itili  jòm  dù/laì 

(Ch.). 

ACCATARRARSI,  V.  - ko/Ù. 

accatastare,  v.  - tùlu  (anche 
tùlio).  È accatastato,  tuiamèra 
(P.  Leon).  ' 

accattone,  n.  - malayò. 
accecare,  v.  - giàmuj  giàmsu. 
accedere,  v.  - addiau,  ad- 
diaciùy  addiesisu  e addièsu. 

accelerare,  v.  - ari faci //,  dàfu. 
accendere,  v.  - bobàtiy  bobe- 
sisu  e bobèsu  ; kabaciù , kabsìsu 
( ibidda ).  Si  accende  (arde),  ba- 
bàu ; é acceso  (dicesi  anche  della 
pipa)  (Ch.)  kabdtèra.  Io  accendo 
(faccio  prender  fuoco),  nati  hab- 
sisa  ibidda;  accendi  il  fuoco, 
ibidda  bobèsi  ; accendi  il  fuoco, 
ibidda  kàbsisi  ; accendi  la  candela, 
duo gà  kàbsisi;  accendimi, fa  accen- 
dere questa  candela,  duukù  kàna 
na  kàvsisi  ; accendi  il  lume,  ibsa 
op.  ipsa  kàbsisà  (P.  Leon). 
accennare,  v.  - mamsisu. 
acceso,  part.  - ibidda  taè. 
accétta,  n.  - kottò. 
accettare,  v.  - fudaciù,  ir- 
rafàdu. 

acciarino,  n.  - barùda. 


ACCIDENTE 

ACCIDENTE,  n.  - acciàma,  bàli , 
raggi. 

ACCOMMIATARE,  V.  - adcttlSÌSU. 
accomodare, v.  - aràrstt,  fàjisu, 
lòlciu,  lolfaciù , tolcìsu.  È acco- 
modato, tolcèra;  accomodalo  cosi, 
akkàna  folci  (Ch.). 

ACCOMPAGNARE,  V.  - gbegbèssil , 
engheghèssu,  wagin  alleniti , wagin' 
dàku  (in  segno  d’onore).  Accom- 
pagnami a casa,  manakóti  tta 
ghegbèssi ; accompagnalo  a casa, 
mainili  ghegbèssi ; io  vi  accmpa- 
gno,  isini  nan  ghegbèssa  ; vi  ac- 
compagno in  segno  d’onore,  i siiti 
wagin  nan  dàka  (Ch.). 

acconciare,  v.  - dozuacià  (del 
capo). 

ACCONCIATURA,  n.  - CÓbi , gOll/Ò. 
Acconciatura  del  capo  (accomo- 
darsi (1’)  i capelli),  rifensa  folciti f 
(Ch.). 

ACCONSENTIRE,  V.  - fólti , lol- 
gèdtt  (per  tolè-gèdu\ 

ACCOPPiAMENTo(degli  animaci), 
n.  - ariaciùn. 

accoppiare,  v.  - wagin-bìdu 
(legare  insieme), ivolitlifìtfu (con- 
giungere insieme). 

accorarsi,  v.  - fakàitnu , gaciti, 
gomisistt. 

accorciare,  v.  - gabàbsu. 
accordare,  v.  -wol-araràintt. 
accordarsi  (esser  d’ accordo! 
v.  - galàmu,  nagatàsu , luolgial- 
laciù , woltolfaciù. 

accordo,  n.  - gieccià  ; kàka  ; 
zelili. 

accorrere  (in  aiuto),  v.  - 
hi  ruta  citi. 

accortezza  , n.  - jallina  , 
ogùma. 

accorto,  agg.  - /;rt//è.  Comp. 
battè  gtiddà ; superi,  battè  sonàn 
gaddà. 

accostare,  v.  - diaciù ; 
bàbu. 

accostarsi,  v.  - addiàtt,  ad- 
diaciit,  addiesistt,  addièsu,fuldurà- 
adèmu. 

accostumarsi,  v.  - bàru  ; /w<z- 
dàku. 
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accrescere,  v.  - edàhu,  fufà- 
tnti  ; gùddisu. 

ACCRESCIMENTO,  n.  - gudda- 

citìn. 

ACCUMULARE,  V.  - facili,  glint , 
Itila  c fullùdu,  walìtti-gùru  e wa- 
litti-kàbu  (dei  cereali),  eddò  tòkko 
kàu. 

accusa,  n.  - kippò. 
accusare,  v.  - himacià,  kippàtt. 
accusatore,  n.  - kan  kippàtt , 
navangbièli. 

acerbo,  agg.  - adbà  ( kan  adbà). 
adòfla , inibite  tata  (non  maturo). 

aceto,  n.  - alìkalomiti,  dati- 
gagà  e dangagbè , viatatà. 

acido,  agg.  - adbà,  dangagà 
e dangagaè,  matatà. 

acqua,  n.  - bi sàn  e bisàni.  Ac- 
qua in  grande  massa,  gbàrba ; 
acqua  termale,  ambo,  cianciò, 
borii;  acqua  di  fosso,  jcla;  ac- 
qua torbida  pel  passaggio  delle 
bestie,  Intorni  è ; acqua  melata 
fatta  li  per  li,  prima  che  di- 
venti idromele,  bttlbtilè;  cascata 
d’acqua,  tincàwa;  prendere  un 
po’  d’acqua  in  un  torrente,  bud- 
dùxu;  attingere  acqua  in  un 
torrente  per  portarla  via  con 
un  vaso,  oràbu;  fa  acqua  (par-, 
landosi  delle  case),  bin  dim- 
tnissa  ; la  casa  fa  acqua,  mànni 
dimìssa;  attingere  acqua,  bisàn 
oràbu;  l’acqua  ò bollente,  bisàn 
dàmfa;  versami  dell’acqua,  bisàn 
na'vùsi , bisàn  un  oràibi;  l’acqua 
si  versa,  bisan  cndankàla;  porta- 
temi acqua  calda,  ragazzi,  bisàn 
hobà  ita  fida,  ugiollè;  portatemi 
acqua  fredda,  bisàn  kabanà  ita 
fida;  il  tuo  recipiente  spande 
acqua,  cingokè  bisàn  dangalàsa; 
va  a prendere  dell’  acqua  (alla 
fonte  o al  torrente),  bisàni  oràbi  ; 
son  vi  luoghi  d’acqua?  bacche  bisan 
gira  ? rapida  (acqua  che  si  muo- 
ve con  velocità),  dàa  bisaniti  ; 
dammi  dell’acqua,  bisan  na  kènni; 
quando  passeremo  l’acqua  (fiu- 
me)? bisan  iònia  cena  op.  etna  ?. 
(Ch.). 
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acquistare  v.  - lùttu,  bue  fa- 
tili. Acquisto  una  casa,  ani  màna 
nati  bitta  (P.  Leon). 

acre,  agg.  - inadhà.  Comp. 
iuadbà  guadò;  superlat.  inadhà 
sonàn  guddà. 

o 

acuto,  agg.  -kàra,  bara-baba, 
kàra  ban  kabu. 

ADACQUARE,  V.  - obàstl  C obÒSSU , 
hi  san  facciàsu  (far  spargere  ac- 
qua). 

adagio,  avv.  - siila,  sii  luma. 

ADATTARE,  V.  - dkisSU. 

addice  (s’),  v.  impers.  - tòta 
{hiii). 

addietro,  avv.  - diika. 
ADDi.MESTic  '.re,  v.  - nàuta  barn, 
madàxu. 

ADDIMESTICARSI,  V.  - bit  TU. 
ADDITARE,  V.  - agars'lStl. 
ADDOLCIRE  , V.  - bchllildtl  , 
tu  lèsa. 

addolorarsi,  v.  - mattarti. 
ADDORMENTARE,  V.  - ràflSll  (far 
dormire). 

ADDORMENTARSI,  V.  -CÌSU,  ràfll , 
mugàu. 

ADDOSSARE,  V.  - baCÌSll. 

adempire,  v.  - rawaciù,  ra- 
wacìsu. 

aderire,  v.  - additili,  addia- 
ciit , addiesìsu,  addièsu. 

adesso,  avv.  - amimi,  i'e. 
adirarsi,  v.  - dekàmu,  dckam- 
s'istt. 

ADOCCHIARE,  V.  - kétbll. 

adolescenza,  n.  - ttgiollùma. 

ADOMBRARE,  V.  - gadisà-lòlcili 
(far  ombra). 

ADONTARSI,  II.  - tiaillfàfu. 
ADOPERARE,  V.  - IVagòllll. 
ADORARE,  V.  - Sagàlìll. 

adorato,  part.  - caliamo. 
adorazione,  v.  - sagàda. 
adottare  , - lima  gùddisu 
(figlio  far  crescere),  guddifaciìt, 
guddifacìsti,  guddifatamu  (pas- 
sivo). 

adulare,  v.  - sosólm. 
adulatori:,  n.  - kan  sosólm. 
adulazione  (con  menzogna), 
n.  - kósa. 


AFFLIGGERSI 

adulterare,  (commettere  a- 
dulterio),  v.  - cdbóu,  cdhòmu. 
Non  fornicare,  non  commettere 
adulterio,  enedbótnìn  (P.  Leon). 

adulterio,  n.  - soghnò.  Non 
commettere  adulterio,  worà  òrma 
imbarin  ; (la  compagna  d’un  (al- 
tro) Galla  non  conoscere)  ; ha 
commesso  adulterio,  màna  òrma 
dak'e  (é  entrato  nella  casa  d’un 
(altro)  Galla  (P.  Leon). 

adunanza,  n.  - jài,  kittèda 
iv  ài. 

ADUNARE,  V.  - IVolitti-kàbll. 
ADUNQUE,  cong.  - egà. 
affabile,  agg.  - argià , gàri, 
nàtila- gàrì,  kan  gariuna  kàbti  (che 
ha  bontà). 

affabilità,  n.  - gannita. 

affamato,  agg.  - belaè , qtia- 
yamtè, 

affare,  n.  - dubbi,  boggi  ( oggi 
e ogì). 

AFFATICARSI,  V.  - dadtìbll  C dt'd- 

dàini,  dcddabsìsti , dìphisu. 

affaticato  (debole),  agg.  - 
deddàbu  (debole). 

AFFATTO,  avv.  - itlg'iril,  Sùtlàll , 
j vojii.  Non  ce  n’ó  affatto  ? wojù 
iva  itig'iru  ? niente,  omà(n ) (si 
risponde  otnà(ti)  soltanto  quando 
l’interrogazione  finisce  con  un 
affatto)  (Ch.). 

AFFERRARE,  V.  - hìdtt,  kàbtl  e 
kàbdu.  Afferra  una  lancia,  ivoràtia 
tòkko  kàbi  (Ch.). 

affezionato,  agg.  - ituilàina. 

affibbiare,  v.  - salitila  (anche 
sa  càia). 

affidare  (un  incarico),  v.  - 
j abòrti u. 

AFFILARE,  V.  - fàrii  C bàri/ 

còrsa  c bórsa , karasìsu , bara 
bàssit  (forse,  far  uscire  (il  filo) 
al  coltello  (kàra)).  Afillo  il  mio 
coltello,  la  mia  lancia,  billakò , 
waranakò  min  còrsa  ; affilami 
questo  coltello,  bilò  kàua  naf 
karsisi  (Ch.). 

affinché,  cong.  - àka,  mal,  ini. 

affitto,  n.  - bida. 

AFFLIGGERSI,  V.  - bòli,  debilititi , 
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AFFLITTO 

emboli , gómissu,  imboli,  mogàu.  Tu 
Parfìiggi,  ali  imbósa  (Ch.). 

afflitto,  agg.  - gàdda , god- 
ìi è , tnjàdda , injàddè , n armai.  Af- 
flitto (essere),  deddabsìsu  ; oggi 
sono  afflitto,  haddà  riarmai  (Ch.). 

AFFLIZIONE,  n.  - £0</<),  OHI*. 
AFFOGARE,  V.  - bìsail  gtlUCÌÙ 
(mangiar  acqua). 

affogarsi,  v.  - ertuddàmu . 

AFFOLLARSI,  V.  - dufàtlU.  SÌ 

è affollata  molta  gente,  òrma 
gii  ddà  dii  farti  (P.  Leon). 

AFFONDARE,  V.  - l UOrràtttl. 

affrancare  ( liberare  dalla 
schiavitù),  v.  - flirti , furatiti, 
furacìsu , furàntu,  furi  basii. 
affrancato,  agg.  - /i/rt 
AFFRETTARSI,  V.  - dtifu,  Sar- 
dàrnu. 

AFFRONTARE,  V.  - addiatiÙ. 

affumicare,  v.  - bardili  op. 
/ir  ìli  ti  gógu  e gògsu  (góxu)  ; co- 
riccia  ubatiti.  Affumica,  barditi 
góxi ; ho  affumicato  le  mie  carni, 
fonkò  barditi  goghèra  (ho  asse- 
tato al  fumo  ecc.)  (Ch.). 
agente,  n.  - abbà-gtirmù. 

AGEVOLARE,  V.  - IVOlki 1 1 isti. 
AGEVOLE,  agg.  - hogg'l  dio, 
diodo  (lavoro  vicino,  facile). 

aggiungere,  v.  - dabiilu  e de- 
belli, dovali  dotti,  eddbu , fit  fu  e 
fufdrtiu,  wulitti-fùfu  c luolilti- 
hidu. 

aggiunta,  n.  - dabdla. 
aggiustare,  v.  tòltiti , tolfaciù , 
kit  listi , son  isit.  Aggiustalo  cosi, 
akkdna  tòlti  (Ch.). 

agglomerare,  v.  - sassdbu,  titi- 
lli dii. 

aggradevole,  agg.  - burcdàda, 
gàrida,  gidllata. 

aggravarsi,  v.  - bòa  bàcisu, 
gi  abaci  ù. 

aggravato,  agg.  - kart  ul- 
fatc. 

aggravio,  n.  - aothi. 
aggraziare,  v.  - mòrti. 
aggrinzare,  v.  - snidimi. 
agguato,  n.  - gufò,  giallati- 
cissùf  (il  coricar  sotto),  gornò. 
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suntiirà.  Tendere  un  agguato, 
gornò  toltili  (P.  Léon). 

agiatamente,  avv.  - gdfo. 
agile,  agg.  - coppi. 
agilità,  n.  - coppiima. 
agitare,  v.  - b 11  rad  fu,  ràssu, 
sòcciu , soccida  e socciosu,  varrà- 
xu.  Si  agita  (si  muove),  Riti 
socciòsa  (si  dice  di  cosa  malferma, 
di  un  dente,  d’un  palo  fitto  in 
terra)  (Ch.). 

aglio,  n.  - kolubi  riccio  e kul- 
lubi  badi,  sciunkurtd  badi. 

agnello,  n.  - iltnò-olà , mtic- 
cid-old  (figlio  o bambino  della 
pecora). 

ago,  n.  - lilrtiò. 
agognare,  v.  - a f lira  ba facili 
(aspirare),  kagélu  (desiderare). 
agonia,  n.  - dadabi. 
agonizzante,  agg.  - irebin- 
fddda,  ircbinfdla.  È in  agonia, 
dim  gài  ; dadabi. 

agonizzare,  v.  - ircbittfaciù. 
agosto,  n.  prop.  - fclcinta, 
badolisa. 

agricoltore,  n.  - abbà-kòtisa, 
kótu,  làfa  kan  baàsu  (chi  muove 
la  terra). 

agro,  agg.  - adbà,  adòftu, 
bulgò,  dangagai , giibà,  maialò. 
aguzzare,  v.  - kdra  bàssu. 
aguzzo,  agg.  - obdì. 
aia,  n.  - obdì  ed  ogd),  sercp- 
sìsa. 

aiutante,  agg.  - gargàrtu. 
aiutare,  v.  - b'inrtit,  birma- 
ciù , gargàru , gargarfaciù,  gargar- 
fa  cisti,  him  su.  Venite  in  nostro 
aiuto,  mi  birmàdda,  nu  gargara 
(Ch.).  Aiutarsi  (scambievolmen- 
te) v.  U’ol-gargdru. 

aiutatore,  v.  - gargarsiccia 
f.  gargarsìtti.  Aiutatrice,  ria  bo- 
riteci ? 

aiuto,  n.  - birrna,  birmaciùn 
gargdrsa,  linosa. 

00  7 t 

ala,  n.  - bauli,  cacciò  e kociò. 
alato,  agg.  - kociò  kan  kàbti. 
alba,  n.  - beri,  ganamà,  urdù. 
albergare,  v.  - bùlu,  dibàttiti. 
Bramo  albergare  qui,  in  casa 
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vostra,  as  màna-kisani  biìlu  nan 
gialla,  op.  nan  bùia  (Ch.). 

ALBERGATORE,  n.  - (ìibàllta . 

albero,  n.  - rnukà.  Albero 
grande,  gololì ; tronco  d’albero, 
tlamè  o Jamie  mulcà,  ceppo,  piede 
d’albero,  mila-mukà;  albero  vuoto; 
rnukà  olkà ; alberi,  gruppi  d’al- 
beri, bosottò. 

albicocco,  n.  - bi'ula. 
alcova,  n.  - gola. 
alcuno,  pron.  ind.  - tokko- 
tòkko.  Non  v’ò  alcuno,  voiù  cu- 
gini (Ch.). 

alga,  n.  - cita. 
alimentare,  v.  - gtiacisu  (far 
mangiare),  tttidàn  kènnu  (grano 
dare),  quonguò  kènnu  (alimenti 
dare),  sòrru. 

alimento,  n.-  gatu,  kanghaciù, 
kan  gita  cisti , kan  sòrru , quonguò. 
alito,  n.  - afùra. 
allargare,  v.  - bàlia,  cabanàu , 
làfisu,  sàku. 

allarme,  n.  - lulù.  Grido  d’al- 
larme, lillà  iùf  op.  eyyùf  ; dar 
allarme,  birmacisu. 

allattare,  v.  - anèn  obàssu 
(far  bere  latte),  òrma  obàssu  (mam- 
melle far  bere),  àrnia  bódu  (suc- 
chiare mammelle). 

alleanza,  n.  - mici  urna,  kàka 
aràra  (giuramento  di  pace).  Fare 
alleanza,  olà  kàlu  (pecora  scan- 
nare). 

alleato,  n.  c agg.  - kan  aràra 
kakaciti  (chi  giura  la  pace),  wal- 
giàllatu. 

alleggerire,  v.  - kallti,  sal- 
pacià , sàlpisu. 

allegoria,  il.  - inakmàksa. 
allegrezza,  n.  - gàma,  gama- 
ciù{n). 

allegro,  agg.  - gamàdda,  ga- 
tnaddè,  kan  gamaciù.  Allegro! 
èyya  ! allegro  essere,  gamaciù, 
ett  gamaciù. 

allentare,  v.  - dabarfacii i 
gàdisu  (mandar  fuori). 

ALLESSARE,  V.  - affi  Hit, 
ALLESSO,  n.  - affici. 

ALLEVARE,  V.  - guddaciìt , glid- 


disu,  guddifaciii , dubbi  màrru. 
L’ho  allevato  in  casa  mia,  ma- 
nakò  guddaddè  o guddatè  ; chi  ti 
ha  allevato  ? ègnti  si guddisè  (Ch.). 

alloggiare,  v.  - bùia,  bisunta 
fudaciù  (accettare  ospite,  stra- 
niero). Bramo  alloggiare  in  casa 
vostra,  màna  kèsani  bùia  nan 
giàlla  (P.  Leon). 

allontanare,  v.  - àriu,  fagàti, 
fagbèssu,  fagò  dàku,  fagacisu;  im- 
pcrs.  bin  faghèssa.  Allontana  quel 
vaso,  codi ì sàna  fagbèssi  (Ch.). 

allontanarsi,  v.  - fagacià 
sòkku.  È lontano,  s’ó  allontanato, 
fugati;  allontanati,  sókki  op.  ad- 
ditici (Ch.). 

allora,  avv.  - ammà.  Sin  al- 
lora, anima  acltti. 

allucinazione,  n.  - ìggia  màr- 
ràf  (occhi  ravvolgere). 

ALLUNGARE,  v.  - dcru,  derèsu , 
dirtrsu  (stendere). 
aloe,  n.  - inadbà. 
alone,  n.  - includa,  intèrra. 
alquanti,  pron.  ind.  - ebajèy 
bajè. 

altamente,  avv.  - deràtti. 
altare,  n.  - tabòta. 
alterare,  v.  - ballisti , dabo- 
ctsu  e debocìsu. 

alternativa,  n.  - sidintii.  Al- 
ternativa d’amore  e d’odio,  sia- 
si unì. 

altero,  agg.  - inkóra,  bòra, 
kan  borii. 

altezza,  n.  - dèru(n\  derùma , 
derinù,  ollèri.  Altezza  del  panno, 
gara  (Ch.). 

alto,  n.  - dira,  deddèra,  fagò, 
ol.  Molto  alto,  ol-ol,  oldcra  ; in 
alto,  irrà-ol. 

altrettanto,  avv.  - kan  bini. 
Portane  altrettanto,  kan  birà  kènni 

«*•)•  .... 

altrimenti,  avv.  - io  kana. 

altro,  agg.  - birà , gàra  birà, 
kan  birà.  Portamene  un  altro, 
kan  birà  ua  kènni  (Ch.). 

altrove,  avv.  - àci  op.  àcci. 
Eddè  biràti  (altro  luogo);  è an- 
dato altrove,  àcci  daki  (P.  Lt*on). 
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altura,  n.  - deri nit. 
alveare,  n.  - gagurà. 

ALZARE,  V.  - flldll,  olbÙSSll , ol- 
fuciù , olf ùdu,  of-kàbu. 

ALZARSI,  V.  - i gingili  Cd  ìgiàg- 

giu,  luiti,  kàaciii  kàasu,  kàasisu, 
lògu.  Alzati,  igiàgi,  Itili;  alzatevi, 
igtàggid  ; fallo  stare  in  piedi, 
igiaggisìsi ; sta  per  alzarsi,  kàùf 
gài;  in  nome  del  re  alzatevi, 
moti  abòma  kàa  (Ch.). 

amabile,  agg.  - baredàdn , kan 
giallacìsti. 


amante,  n.  e agg.  - kan  gial - 
lutami. 

amare,  v.  - gialli 1,  giallaciù, 
giallacisu.  Amare  (delle  cose  ma- 
teriali), marar faciù;  amar  la  don- 
na, dubartì  giallaciù,  naddè  gial- 
laciti  ; se  fai  o farai  cosi,  ti  amo 
o ti  amerò,  iò  akkàna  gódta  nan 
si  giallàdda;  affinchè  noi  amiamo, 
àka  nu  giallannàtli  ; io  non  ti 
amo,  sif  ingiallii  (Ch.). 
amarezza,  n.  - godo. 
am  a r ico,  agg.  - amara,  ama- 
rigtia.  È cosi  che  sa  l’amarico, 
gamèti  amari  gii  a bckè 

amaro,  agg.  - dangagà,  inadbà. 
amarsi  (scambievolmente)  - 
'a:  al  gì  all  adii,  luolgiallaciti. 

AMBASCIATA,  II.  - èrga. 

ambasciatore,  n.  - ergbemtù, 
nàma  èrga , lamy  op.  lammy. 

ambiadura  e ambio,  n.  - saharà. 
Pigliare  o dar  l’ambio,  sakàru. 

ambizione,  n.  - kortùda,  kor- 
tùma. 

amicarsi,  v.  - mici  faci  it. 
amicizia,  n.  - miciiima,  firóma 
o firùma.  Noi  cerchiamo  ami- 
cizia, nu  firóma  op.  firùma  bar- 
bàdnu  (Ch.);  far  amicizia,  wol- 
giallaciù. 

amico,  n.  - midi ),  wadàggia , 
cria  (compagno). 

ammaccare,  v.  - mojè-kcssa 
tùmu  (dentro  il  mortaio  pestare). 

ammaestrare,  v.  - abómu  (re- 
gole, massime),  borsisti,  boggia- 
ciù.  Uggisti. 


AMMALARE  e AMMALARSI,  V.  - 
dukiibu,  dukubsaciù,  dtikubsadsu. 
Fa  ammalare,  bin  dukubsac'isa [; 
che  io  mi  ammali,  na  dukubà 
(si  usa  dire  cosi,  allorquando  si 
va  a visitare  un  ammalato  e 
corrisponde  al  dire:  che  io  mi 
ammali  per  voi  ! Sei  ammalato? 
dukubsàtta  op.  ondukubsàtta  (per 
dukubsadta )?  (Ch.). 

ammalato,  agg.  - dukubà.  Sei 
ammalato  ? dukubà  girla  ? 

AMMASSARE,  V.  - Wailttl  kàbu. 
ammasso,  n.  - gonfò. 
ammattire,  v.  - marnili. 
ammazzare,  v.  - agisti,  kàlu. 
Ammazza  la  gallina,  il  manzo, 
andakò,  koliò  kali;  non  vado  a 
casa  se  non  l’ammazzo,  io  agesc 
male  cngàlit  (Ch.). 

AMMINISTRARE,  V.  - liabòniU. 
AMMINISTRATORE,  II.  - wokìli 

(esecutore  testamentario). 

AMMINISTRAZIONE,  n.  - abótlli. 
AMMIRABILE,  agg.  - kan  dillki- 
faciù.  Inter.  - ammirabile!  d\nki\ 

AMMIRARE,  V.  - ditlkàtl , dlìlkll , 

gingili,  guddi-gèdu. 

AMMOGLIARSI,  V.  - Ititi  fùdll  O 

fucili  o fùcisu.  Il  niti  si  può 
tralasciare.  Io  mi  ammoglio,  nan 
fùda. 

AMMOLLARE,  V.  - tlàkll. 
AMMOLLIRE,  V.  - lllfisU. 
AMMONIRE,  V.  - gÓrSU. 
AMMORZARE,  V.  - dàtìlSU. 
AMMUCCHIARE,  V.  - SaSSÙbll, 

olilti,-sassàbu  tàlli , t lillà  da.  È 
stato  ammucchiato,  talami. 
ammutire,  v.  - dal ge citi. 

Amo,  n.  - makatiua. 
amòmo,  n.  - korarimà,  oggbiò 
(ogbiò). 

amore,  n.  - guillala,  giallàta, 
inorare,  tini).  Per  amor  mio, 
naf  gedàli. 

amorevole,  agg.  - orgia. 
ampiezza,  n.  - ìafàda,  lafàmo.. 
ampio,  agg.  - ballàda,  guddà. 
AMPLIARE,  v.  - lòfi  su. 
amuléto,  n.  - bir^i. 
amurO,  n.  prop,  di  regione. 
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ANATRA 


ANTERIORE 


anatra,  n.  - dakiè,  kajùli. 
\ncA,v.-dugdadò,  glided  a,  mòli. 
anche,  cong.  - animò , mò. 
ancora,  avv.  - ammà(mò\  mò , 
dìi  fu,  lamù,  debèli  e davàlli  (di 

Più> 

andare,  v.  - adèmu,  bènu,  dàini , 
Non  andare,  endakin  ; an- 
dare verso  il  basso,  gàdi-iàu  ; 
andare  insieme,  wagin-adèmtt  ; 
andare  innanzi,  sìmu , simùdtt  ; 
andare  incontro,  jìmik;  andare 
in  ^lto,  olbàu;  andare  appresso 
o dietro,  dtika-adèmu ; andiamo! 
(coraggio),  asciarli,  asciatila  ! é 
andato  verso  Angolola,  ingoiala 
gara  dakè;  andai  ad  Ankober,  ! 
ankober  giva  rum  dakèra  ; biso- 
gna che  io  me  ne  vada,  adetmin- 
kò  lòia  (il  mio  andare  conviene) 

(Ch.)-  

andata,  n.  - adèma,  adenti. 
andatura,  n.  - ademù^n). 
anelito,  n.  - hargàna. 
anello,  n.  - amertì,  ediili. 
Anello  del  collo  (collana),  cial- 
liè-,  anello  del  braccio  (braccia- 
letto),  gami;  anello  delle  orec- 
chie (orecchini),  amertì  guniti  ; 
anello  delle  gambe,  sakajtì  ; anel- 
lo del  morso,  birmadiè  (Ch.). 
anfora,  n.  - tafò. 
angelo,  n.  - malàk , malàka, 
tnalàika,  èrga  wakajò  (messo  di 
Dio),  èrgbemtù  (messo).  Gli  an- 
geli, malakawàn  (P.  Leon). 

angolo,  n.  - ròga.  Tagliare 
ad  angoli  retti,  ròga  afitr  bàssu 
(quadrare)  (Ch.). 

angoscia,  n.  - dadabè,  fatano. 
anguinaia,  n.  - mudamuddì. 
angustia  - dibè , dippù.  Essere 
in  angustie,  dippaciù. 

ANGUSTIARE  e ANGUSTIARSI,  V.  - 

dibit,  dìppu,  dippaciù , dtppisu. 
anice,  n.  - ancillola. 
anima,  n.  - a fura,  lebù  e lubù, 
nèfs , nefsè,  ncfsì.  Render  l’anima, 
lubù  bau  ; che  Iddio  ti  faccia 
uscir  l’anima  (sorta  d’impreca- 
zione), lubunkè,  rabbè  si  abàsu 
(Ch.). 


animale,  n.  - borì  (domestico). 
Animale  feroce,  warabbò  ; ani- 
male maschio  piccolo,  angiàfa. 

animare,  v.  - tiàma  gìabèsu , 
lebù  débili. 

animarsi,  v.  - giabèstt. 
animato,  agg.  - lebù  gira , 
lebù  kàba. 

annaffiare,  v.  - bisàti  citi  pii, 
nàhi. 

ANNASARE,  V.  - tlfuilfaciù. 

annata,  n.  - barami,  wogà 
op.  moggi ì.  Quest’annata,  wogà 
kàtta ; quest’annata  è abbondante 
di  bestiame,  wogà  kanàti  borì 
ara  inhabit  (in  quest’annata  di 
estiame  carestia  non  v’ha)  (Ch.). 

ANNERIRE,  V.  - dotèsil, gUrOCÌSU. 
ANNIVERSARIO,  lì.  - WO0(Ì  W0~ 

gàti. 

ANNO,  n.  - Oggti,  wogà  C WOg~ 
gì i,  bar,  bara,  godìi  e gaddà.  In 
quest’anno,  barano-,  nell’anno 
scorso  o l’anno  scorso,  barditi- 
gadà  o bardéngaddà;  due  anni 
innanzi,  barakàn-,  io  sono  in  età 
di  venti  anni,  dalótakò  wogà 
digdàma  (dalla  mia  nascita  ven- 
tanni); l’anno  venturo,  wogà 
kan  dii  fu. 

ANNODARE,  V.  - godonfaciùy 
godùnfu,  wolitti-fùfu . 

annodarsi,  v.  - quancùsu. 
annojarh,  v.  - dodabsìsu,  dìp- 
pisu,  gbedèru. 

annojarsi,  v.  - malamàtu , of- 
gìbbu. 

annottare,  v.  - din. 

ANNUALE,  agg.  - WOggà-WOg- 

gàti. 

annualmente,  avv.  - ammà 
woggàti. 

annunziare,  v.  - odèsu,  odit 
odèssu. 

annusare,  v.  - afunfaciù. 
annuvolarsi,  v.  - dumlssu. 
Si  annuvola  (impers.)  bin  ditmèssa . 
ano,  n.  - udii,  tèssutila. 
antenati,  n.  - abba-kègùtt 
(padri  nostri). 

anteriore,  agg.  - kan  durò 
(che  è innanzi). 


ANTICAMENTE 


ARFASA 
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anticamente,  avv.  - dur , darà, 
duràtti  ; gialkabaduràtti , gialka - 
vaduràtti. 

anticamera,  n.  - golgbi , tic- 
chettò. 

antilope,  n.  - zuorabbò. 
antimonio,  n.  - culi  (anche 
kùli'j. 

antro,  n.  - holkà. 
antropofago,  n.-  bulgti , abbà- 
bulgù. 

ANULARE,  n.  C agg.  - 
edùti  (dito  deli’anelio). 
ape,  n.  - kannisa. 
apertamente,  avv.  - òrma 
fulduràli  (dinanzi  ai  Galla). 

apertura  (nel  muro),  n.  - 
kàwa , maskóla,  uhi. 

apostata,  n.  - kaftr  tal. 
apostatare,  v.  - kafàru  e 
kafìru , anuìna  lògu. 

apostolo,  n.  - èrga  wakajò , 
ergbemtù(n),  Hawràt , wodìi. 

APPARECCHIARE,  V.  - kopplsu. 
Apparecchia  la  tavola,  gabatà 
busi , koppèsi  (Cli.). 

APPARENZA,  n.  - gudesa. 
apparire,  v.  - mullàlu.  Ap- 
parve, nudiate. 

apparizione,  n.  - gudesa. 
appello,  n.  - w amicela. 
appenache,  cong.  - alia. 
appendere,  v.  - fan  ni  su.  Ap- 
pendilo all’  accappatoio,  mukà 
fàunisi;  essere  appeso,  raràssu 
(P.  Leon). 

appetire,  v.  - gotnegiàu,  gom- 
giàu. 

appetito,  n.  - mefaìè. 
appetitoso,  agg.  - miào. 
appianare,  v.  - wol-kitthsu. 
appiattare  e appiattarsi,  v.  - 
gìsu 

appiccare,  v.  - fànnisu , raràsu. 
appiccicare,  v.  - matànsu  (si 
dice  dell’attaccare  una  candela 
contro  la  parete,  un  legno  ecc.) 
(Ch.). 

applaudire,  v.  - bàrka  dadàu 
(battere- le  mani). 

appoggiare,  v.  - birkaciù,  bìrku , 
b'irpu  (anche  irkaciù). 


appoggio,  n.  - otubà. 
apprendere,  v.  - bàru , ba- 
rcfaciù , barsìsu , birre f aciù,  dàini , 
begèru. 

apprendista,  n.  - bariti. 
appresso,  prep.  ed  avv.  - bini 
duini , egire.  Andar  appresso,  or- 
dò  fu. 

approssimarsi,  v.  - diecisu. 
appuntare  (far  la  punta),  v.  - 
kàru  (si  dice  a un  legno). 
appurare,  v.  - merni'eru. 
aprire,  v.  - bànit,  bansìsu 
(passivo  batuitnu ),  cabanàu , biku 
(sciogliere),  làfisu,  miillisu.  Sai 
aprirlo  ? Bànu  sa  belila  ? Apri 
la  porta  ? Balbalà  Imiti  (P.  Léon). 

aquila,  n.  - aliati , mòti  sini- 
birà  (re  degli  uccelli),  numerili. 
aranciato,  agg.  - dolicchi. 
ARARE  (!’),  n.  - kótisa. 
arare,  v.  - kótu,  kotaciù  sin- 
. copato  in  kQciii,  kotàniu  (passivo). 

aratro,  n.  - kòtisa.  Aratro 
con  accessori,  mià-kòtisa  ; aratro 
pronto  per  lavorare,  mia  koti- 
sàti  ghindò  ; manico  d’aratro,  so- 
yiima  ; giogo  dell’  aratro,  orda, 
lean  già  (Ch.). 

arbitro,  n.  - daggò. 
arca,  n.  - bederù  c bidirù. 
arcangelo,  n.  - tnalàika  guddà 
(angelo  grande). 

arcione,  n.  - dìrsua.  Arcione 
di  sella,  mukà  córàti. 

arcobaleno,  ri.  - sabbàta  luàk 
op.  zeakajò  (fascia  di  Dio). 

ardere,  v.  - gùbu,  ibiddàti 
gùbu,  ilndda  tàu.  Fa  ardere  que- 
sta legna,  mukà  bàita  gititi  (P. 
Léon). 

ardimento,  n.  - giabàda. 
ardire,  n.  - giaghnitina. 
ardito,  agg.  - giabà , giaghnà , 
ìggia  giab'esa  (forte  di  occhi), 
insodàtu  (che  non  ha  paura),  iellò 
kan  inkabiiè  (che  non  ha  avuto 
vergogna  o modestia). 
ardore,  n.  - bohà. 
arena,  n.  - cir ària,  cir cecia  c 
ccrrèccia. 

arfasà,  rì.  - periodo  (15  mar- 
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ARGENTIERE 


ASSALTO 


zo-15  giugno).  Il  periodo  del- 
1*  arfasà  comprendendo  quello 
del  crempl  é proprio  quello  in 
cui  si  semina  (Ch.). 

ARGENTIERE,  II.  - katl  ktirSCÌ 
tinnii  (chi  batte  argento). 

argento,  n.  - borri  o birri  (in 
generale),  mèli,  meèti  o mieti , kar- 
sci  o kurscì  (tallero,  moneta). 
argilla,  n.  - stipi. 

ARGILLOSO,  agg.  - 
aria,  n.  - ailr 
labi  e bubbì , killnsa. 

arma,  n.  - mià-lóla  (arnesi 
o strumenti  di  guerra).  All’armi 
(grido  di  guerra),  kuri-jia  od 
cyya  (?). 

ARMENTO,  n.  - loti,  olè. 
arnese,  n.  - mià,  kodà.  Ar- 
nese rustico,  mia  kotisàti ; stru- 
mento arnese  di  guerra,  mia- 
lolàli. 

ARRABBIARE,  V.  - marcita. 
ARRABBIARSI,  V.  - dakàtllU , dc- 
kàtnu,  endekàmu. 

arrabbiato,  agg.  - maràtu. 
arrampicare,  v.  - doimii  (cam- 
minar carponi). 

ARRAMPICARSI,  V.  - giabaciìt. 
arredo,  n.  - mici.  Arredi  di 
casa,  mià  tnàna. 

ARRIVARE,  V.  - dlìktl,  dùfu , 

gàa,  ingàu.  Arrivato  là  vengo, 
ritorno,  àcci  gamà  gaetàn  nan 
dàfa;  siate  il  ben  arrivato  ! Bagà 
dàftanil  in  quanti  giorni  arri- 
veremo? Gàfa  mèka  gbègtta ?... 
(P.  Léon). 

ARROSSIRE,  V.  - . jcllclU , of-jel- 

làti. 

arrostire,  v.  - vàddu , wacàdti. 
Arrostisci  bene  la  carne,  fon  gàri 
guddì  vàddi. 

arrosto,  n.  - vaddì,  waddl 
e u incidi  (P.  Léon). 

arrotare,  v.  - kàrti,  karsìsu , 
hàra  bàssti. 

arte  (tessile),  n.  - arbì. 
artefice,  n.  - Poggiata,  nàma 
agl  sa. 

arteria  (di  gamba),  n.  - bid- 
da-gau’à. 


(ama^ico)  ; 


artiglio,  n.  - ghisa. 
aruspice,  n.  - bektù , mòrta. 
ascella,  n.  - bòba. 
ascendere,  v.  - ol-bàu. 
ascensione  (della  festa),  n.- 
ergblta  (dei  missionari). 
ascia,  n.  - koltò. 
asciare,  v.  - mukà-sòku  (le-  . 
vigare  il  legno). 

asciugamano,  il.  - rcrlla. 
ASCIUGARE,  V.  - gógu,  kòru, 
rcrìtu,  atàu.  Asciugatevi  il  viso, 
fiila  kèssani  atàa. 

asciugatoio,  n.  - atày. 
asciutto,  agg. -gogà.  Asciutto 
(pane),  (lappò. 

ascoltare,  v.  - dagàu,  da- 
ghe faciù. 

asilo,  n.  - ecìdi  bakaciùf 
(luogo  da  rifugiarsi). 

asino,  n.  - arri  o arri;  (ku- 
lulà  (a  Ghcra)  vedi  ara  fumo), 
obò.  Asina,  arri  dalla  ; asine 
metà  nero  e metà  bianco,  arre 
vasàrra;  scarica  l’asino,  arri  irrà 
biki  (sciogli  di  sopra  l’asino) 
(Ch.). 

asparago,  n.  - sariti. 
aspettare,  v.  - àfa  op.  aàfa, 
àfacià,  égu,tùru.  Io  vi  aspetto,  aita 
isin  Iga;  resta  qui,  aspettami, 
as  tài,  tia  Ighi ; 10  aspetto  che 
egli  venga,  dufùn-sa  nan  Iga  (il 
suo  venire  aspetto);  aspetta  un 
poco,  tinnò  turi  (Ch.). 
ASPETTATIVA,  n.  - eglitl. 
aspetto,  n.  - gadlsa. 
aspide,  n.  - lóa. 
aspirare,  v.  - aftira  bafacià. 
asprezza,  n.  - fórra. 
aspro,  agg.  - aldi , sciakarà. 
assaggiare,  v.  - afàn  kàbu 
(prendere  in  bocca),  metaf.  ilàlu, 
leggisn  (provare). 

assai,  avv.  - danti , sonàtt , gud- 
dà.  sia  danti.  D’assai,  ladacisa. 

assalire,  v.  - bòria.  Li  hanno 
assaliti,  issati  bòriani  (P.  LéonL 
ASSALTARE,  V.  - tirili  (Ch.), 
u ’oliala,  wolbòriu.  Il  verbo  tiriti 
si  costruisce  col  dativo  (Ch.). 
assalto,  n.  - hòria(ii). 


ASSASSINARE 


AVANTI 


ASSASSINARE,  V.  - agCStl,  sàttUI 
(pass,  samàniu). 

assassino,  n.  - agèftu , godili i, 
battìi , ombcdit. 

asse,  n.  - sankà. 
assecchirsi,  v.  - occaciù.  Si 
c assecchito,  occatè. 

assecondare,  v.  - dàbit. 
assediare,  v.  - màrsu.  Asse- 
diare una  città,  katàma  (dall’ama- 
rico)  màrsu  (P.  Leon). 

assemblea,  n.  - Gìàma , lài, 
salgati. 

assente,  agg.  - fagò.  È as- 
sente, fagò  gira  ; é assente  da 
casa,  móna  ingiru  (non  é in  casa) 
op.  àia  gira  (e  fuori)  (P.  Leon). 

assicurare,  v.  - dùga-hìmu 
(dir  il  vero),  nagàja-gòdu  (far 
sicuro). 

assiepare,  v.  - ararsi i. 
assistente,  n.  - gargàrlu. 
assistenza,  n.  - bìrmaciàn , 
gargàrsa. 

assistere,  v.  - gargàru.  Che 
Iddio  ti  assista  ! JVak  si  agar- 
gàru  ! io  vi  assisterò,  isin  nati 
gargara  (P.  Léon). 

assolvere,  v.  - arara  lìttu , 
sóbo  lìttu. 

assorbire,  v.  - tùiu. 

ASSOTTIGLIARE,  V.  - hàppìsil 
barattili. 

assottigliarsi  (divenir  sot- 
tile), v.  - happaciù , karàinu.  E 
se  divien  sottile?  Iò  bappatèì 
assuefarsi,  n.  - barjaciù. 
assurdo,  agg.  - kan  bèkùma 
ittkàbu  (che  non  ha  scienza). 

asta,  n.  - olè.  Asta  della  lan- 
cia, gaò  e gavò,  scimàla. 

astergere,  v.  - atàu,  otbàii , 
babà. 

asticella  (di  legno  per  agi- 
tar la  pentola),  n.  - lihnmani. 

ASTINENZA,  n.  - /«£//,  lllgà- 

da  , tiòma. 

astuccio,  n.  - yetò. 
astuto,  agg.  - battè , mermerè. 
astuzia,  n.  - j all'ina. 
attaccare,  v.  - hidii  (lega- 
re), matànsu  (appiccicare),  bòria 
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j (assalire),  lakii.  S’ attacca,  htn 
ìakà ; si  sono  attaccati  (in  senso 
: guerresco),  manina  wol-kabè. 

ATTEMPATISSIMO,  agg.  - dlll- 
lotnè , giarsa-tàè , giarsome,  guddatè. 
attendere,  v.  - àf ariti,  gàu , 
| timi. 

attenuare,  v.  - kallàjo- goda 
(far  leggiero). 

attenzione,  n.  - ubata.  Far 
i attenzione,  ubaciii  ; fa  attenzione, 
tibàddii. 

atterrare,  v.  - digli. 
atterrire,  v.  - soaacìsti. 
ATTESTARE,  V.  - dt’lga  bìttlU , 
ditga  fuciìi , tagiàbu.  Attestò,  daga 
bind  (vero  disse)  (P.  Leon). 

attingere  (acqua),  v.  - oràbu , 
bisatt  oràbu , marabù. 

attività,  n.  - kòppùma. 
attivo,  agg.  - kan  sardàmti. 
attraversare,  v.  - gatamùru 
(si  dice  d’un  paese). 

attristare,  v.  - maràrii. 
audace,  agg.  - giaghnà , jellò 
kan  itikabnè. 

audacia,  n.  - giagbnùma. 
augurare  o auguriare,  v.  - 
mòra  ilàltt , kallùn  gafaciù. 

augurio,  n.  - bòba,  milk i,  tol- 
fàta\  raggi  biniti  (dir  cosa  pro- 
pizia), àka  kalli'i  bitnu  (come  lo 
spirito  parlare)  (Ch.). 

aumentare,  v.  - bajaciit , da- 
bàlu  e davàllu , danacitì , bòrni. 
aumento,  n.  - dabàla. 
aurora,  n.  - bari,  buoràm , 
sòbi,  uratiè,  uretà.  All’aurora,  ba- 
ritu  cd  Ha  od  èyya  andàko  (canto 
del  gallo). 

austero,  agg.  - adòfiti. 
autore,  n.  - kan  burnt  (chi 
ha  creato). 

autunno,  n.  - arfasày  birra, 
murra.  Il  birra  indica  una  sta- 
gione dal  15  settembre  al  15  di- 
cembre; variabile  periodo  però 
secondo  le  località  (Ch.). 
ava,  n.  akakajù. 
avanti,  prep.  ed  avv.  - dur, 
dura,  fuldurà  (per  fula-durà). 
Andare  avanti,  fuldurà  ad  emù  ; 
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AVANZARE 


AZZURRO 


mandare  avanti,  spingere  innanzi 
(parlando  dei  muli),  wófu  ; va 
avanti,  fttldurà  dèmi. 

avanzare,  il.  - f uldurà-adimu 
(andare  avanti),  aàfu  op.  àftiy 
irràfu  e bùa-biibu  (per  restare). 
Ne  ù avanzato  molto  ? Guddii 
nafè  op.  àfè  ? (Ch.). 

avanzo,  n.  - bandii.  Avanzo 
di  pranzo,  dógha. 

avarizia,  n.  - dogbnùma. 
avaro,  agg.  - dogbnà.  Com- 
par. doghili ì gtiddà  ; sup.  doghila 
sonivi  guddii. 

avena,  n.  - senàra. 
avere,  v.  - kàbtt , k abaci ii.  Non 
avere,  enkabin\  ad  eccezione  di 
questo,  ne  hai  ancora  ? Kabda 
àcci ? (si  usa  nelle  domande)  (Ch). 

avere,  n.  - borì  (in  bestiame) 
mià  (in  sali  e in  talleri).  Ho  per- 
duto il  mio  avere,  borì  (anche 
ori ) uà  darà  dumè  (l’avere  din- 
nanzi a me  è finito)  (Ch.). 

avido,  agg.  - bau  gomegiàu. 
essere  avido,  gomegiàu. 
avo,  n.  - akakajù. 
a voltoio,  n.  - rumiccià  (che 
mangia  gli  uomini). 

avorio,  n.  - dagagày  ilcàn- 
iirba  (dente  d’elefante). 

AVVEDUTEZZA,  II.  - OgÙma. 

avvelenare,  v.  - korìccia  kènnu 
(dare  medicina),  adhii  korìccia 
obàssu  (far  bere  medicina  amara, 
acida). 

AVVENIRE,  V.  - tally  itati.  Ciò 
è avvenuto,  akkiina  tàè  ; in  avve- 
nire (avverbialmenle)  siaci  cga. 

avventarsi,  v.  - bòria , irrà- 
utàlii  (saltar  contro),  rukùtu. 


avvento  (dei  missionari),  n.  - 
t iònia  gainiòy  tiprn  ledili  (P.  Leon). 
avversario,  agg.  - fuldùr. 
avversità,  n.  - racò.  Avver- 
sità avere,  racacii i ; egli  è nelle 
avversità,  racò  bissa  gira ; egli 
ebbe  delle  avversità,  racatirUy 
dippatèra  (Ch.). 

avverso,  agg.  - fuldùr. 
avvertire,  v.  - oacssu  ( odèsu ). 
avvezzarsi,  v.  - bàru.  Non 
avvezzo,  bau  imbcbsìsu  (che  non 
sa);  non  avvezzato,  bau  imbarè 
(che  non  ha  imparato). 
avvicinare,  v.  - diaciù. 
avvicinarsi,  v.  - addiàiiy  ad - 
diadi ìy  addiesìsiiy  addiisu,  diisu , 
fuldurà-adimu.  Si  avvicina  (im- 
pera.) bin  diesa. 

avvilire,  v.  - mogbissu. 

AVVILUPPARE,  V.  - llliirUy  UUl- 
raciùy  màrsu. 

avvisare,  v.  - damn. 
avvocato  (?)  n.  - cabsìsa  (ga- 
rante). 

AVVOLGERE,  V.  - dcciilSlly  titàni  y 

marmarti.  Si  avvolge  (impera.), 
bin  maranià;  avvolgi,  mari.  Que- 
sto libro  si  avvolge  dentro  que- 
sta tela  ? balàba  btini  wajà  biuta 
bissa  bin  mar  ama  ? (Ch.). 

azione,  n.  - amala , boggì  e 
bugi.  Azione  buona,  ftmàla  gàri  ; 
cattiva  azione,  amala  batnii  c 
limbi. 

azzimo,  agg.  - kittà,  matuòy  nu- 
divi bau  imbobonè  (pane  che  non 
ha  lievitato). 

azzurro,  agg.  - guràccia.  Anto- 
nomasticamentc  significa  Ciclo. 
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BACCHETTA 

bacchetta,  n.  - (irciummè,  oli  ) 
op.  ni  è Unno  (piccolo  bastone), 
vòfa. 

baciamano,  n.  - barka-ftida- 
ciùf  (vedi  ossequio),  harka-fùda. 

BACIAMENTO,  11.  - dungaciù(lt):  ! 
BACIARE,  v.  - dungadù.  Io  vi 
bacio,  ani  isìni  dungàdda  e dim-  : 
gàta  ; io  ti  baciai,  ani  si  dim-  \ 

f addirà)  bacia  le  mani,  à rka  op. 

àrka  dung  addìi  ; bacia  le  gambe,  1 
mila  dungàddu ; bacia  i piedi, 
siila  dungàddu  ; non  baciare , j 
indungatin  (Ch.) 

baciarsi  (scambievolmente), 
v.  - iv al dun gaciù  op.  woldungaciti. 
Baciamoci,  waldungàdna. 

bacino  (T.  anni),  n.  - lue - 
chiittu. 

bacio,  n.  - dùngi , dungaciùn , 
dungàdda. 

badare,  v.  - e gaciù , Halli. 
Badar  bene,  of-ilàlu  ; bada!  (in- 
tcriez.),  hikl ; dopo  la  morte, 
badate,  sarà  o il  regno  del  ciclo, 
o l’abisso  del  fuoco,  dna  bòday 
jóbi  motùma  samài,  jóhi  ibidda 
ballej a enbàfut  egàdda  (Massaia). 

baffi,  n.  - arida  (lo  stesso 
che  barba). 

BAGNARE,  V.  - citipll,  dibaciÙ, 
dìbti,  gài  tu,  bisàn  bissali  bau,  bisàn 
sèmi,  bisàn  nàbu. 

bagnarsi,  v.  - bisàn  dàku. 
BAGNATO,  agg.  - capi,  gidà. 
bagno,  n.  - bollò  bisàn  (fosso 
d’acqua),  of-dibaciùf,  ririt. 

bajo,  agg.  - tnagàl  (di  ca- 
vallo). 


BANDITORE 

BALBETTARE,  V.  - glUgll,  IjO- 

dòbu , araba  bidu  (lingua  legare), 

1 aràba  hidaciii.  Costui  balbetta, 
binili  biini  aràba  hidati  (questo 
ui  ha  legato  la  lingua)  op. 
tibacii i indandàu  (parlare  non 
può)  (Ch.) 

balbo,  agg.  - gammi. 
BALENARE,  V.  - CialillksisU , ipSU, 
inipsu. 

baleno,  n.  - angaii,  cialinb- 
sisa. 

BALESTRA,  II.  - kakatui. 

balla,  n.  - iilùnsi.  Balla  di 
cotonato  imbiancato,  Jilò.... 

ballare,  v.  - sirbii,  insilili. 
(Il  Chiarini  crede  il  suono  della 
prima  sillaba  tra  Ve  e 17  e scrive 
I sèrbu).  Klla  balla,  insirble  o iti- 
! sirbdc  (Ch.). 

ballo,  n.  - sirba  (Ch.  serba). 
BAMBAGIA,  n.  - girli. 
bambino,  n.  - daiinà,  dàla, 
egiollii , muda. 

bambù  (vuoto),  n.  - lemntin 
op.  lieinmiii. 

BANCHKLLA,  II.  - diligili. 
BANCHETTARE,  V.  - gàri  gitaci Ù 

(mangiar  bene). 

BANCHETTO,  II.  - dddà , dittigli , 
w a mici  a (da  wàniu,  invitare). 
banco,  n.  - dalgbi. 
banda  (lato),  n.  - garì. 
bandiera,  n.  - alàma. 
bandire,  v.  - Unii  binimi  ? 
(per  dar  fuori  il  bando).  Bin 
bàssu  op.  basti  (far  uscire  dal 
paese)  (per  cacciare,  esiliare). 

t BANDITORE,  II.  - dlllbì  kail 


BARA 


BELLO 


284 

odèssu  (chi  annunzia  qualche 
cosa). 

bara,  n.  - Indirà  aie  alati 
(l’arca  del  morto). 

baratro,  n.  - ballàja  oppure 
ballèja. 

barba,  n.  - arida.  Imberbe  o 
chi  non  ha  barba,  arida  kan 
ittkàbu. 

barbaro  (pagano),  agg.  - Ita  fi  r 
op.  kafer. 

barca,  n.  - biderà , donò,  galba , I 
mhrkàba , quamguà  ? 

barrire  (dell’elefante),  v.  - j 
ciiarànu. 

barrito,  n.  - ciiarànu. 
baruffa,  n.  - lòia.  Far  ba- 
ruffa, lòia  giallacià. 
base,  n.  - gialkabùma. 
bassezza,  n.  - tinnessùma , of- 
linnessùma , tùfi-aràba  (viltà).  Me- 
taforicamente. 

basso,  agg.  - gabàba.  Comp., 
gabàba  guada  ; superi.,  gabàba 
sonàn  guddà. 

o 

BASTANTEMENTE,  aw.  - gài. 

bastardo,  n.  c agg.  - dibàia , 
miccia. 

bastare,  v.  - gnu,  tólu.  Basta 
(é  sufficiente,  é arrivato,  é giunto), 
gàa  ; se  non  basta,  debbo  spaz- 
zare un  posto  più  grande,  jò 
gnu  dabatl  giuldisi  lerrlgu  dendàa  ; 
non  è bastante,  aggiungi,  ingàu , 
debili  (Ch.). 

bastevole,  agg.  - gàa.  Non 
<1*  bastevole,  ingàu. 

basto,  n.  - f lisa  ban  bàtti  (che 
porta  peso). 

bastonare,  v.  - dànu,  rubùltt, 
nil  op.  till  dànu,  rubàlti. 
bastone,  n.  - oli , till. 
battaglia,  n.  - dilla,  woràna. 

Sono  stato  alla  battaglia  di , 

imi  dilla  dablra ; luogo  di 

battaglia,  eddl  woràna  ; campo 
di  battaglia,  làfa  woràna. 
battello,  n.  - mhrkàba. 
battere,  v.  - alila  (anche 
allllti),  burùxu  e biiburiixu,  dàini 
(percuotere),  dàftt,  rubùlu  (forte- 
mente), tùmu  (del  fabbro),  uk- 


b adii,  itbbisu.  Battere  grano,  fa- 
ttigli, serepstsu  ; battere  mani,  da- 
dau\  m’ha  battuto,  na  buruxl ; 
ti  ha  battuto,  si  buburuxl;  bat- 
tilo, isitti  rubidi  (col  dativo); 
avete  fatto  battere,  ttkbìf tatti-, 
hai  fatto  battere,  ukbiftl;  perché 
lo  batti?  ma  (per  mah f)  dàftaì 
op.  ma  ruhùttaì;  perché  l’hai 
battuto?  mali fi  rubuttl?;  egli  ti 
ha  battuto,  si  rtikullra  ; io  lo  bat- 
terò, isa  nan  rubili  a ; battersi  il 
petto  (in  segno  di  cordoglio), 
coma  of-rukàtu.  La  voce  alclè 
del  verbo  alèlti  si  usa  spesso 
come  avverbio  con  altri  verbi 
per  accrescerne  il  significato. 
Alell  beimi,  glie  ne  ho  dato  gran 
quantità;  alell  va  dukubà,  sono 
fortemente  ammalato;  alell  dadi 
na  obasl,  mi  ha  dato  da  bere  del 
teg  (idromele)  da  non  finirne 
mai;  alell  Igbi , sta  attento,  fa 
bene  la  guardia.  Battete  bene  i 
piuoli,  faràtti  rubàta  (Ch.) 

battesimo,  il.  - timbàta  cri- 
stinnà  o christcnnà. 

battezzare,  v.  - lemkàu,  cri- 
s tinnii  siimi  o slitti. 

baule,  n.  - gudlccia. 
beato,  agg.  - ai  anta,  t\adlb 
e t\adlki.  1 beati,  t\adebawàn 
(P.  Leon). 

becco,  n.  - bòrnia  rei  (maschio 
della  capra). 

becco  (d’uccelli),  n.  - afàn. 
beffarsi,  v.  - boristi,  ròrisu. 
belare,  v.  - miti. 
bellezza,  n.  - angàa,  balssa, 
baraidinna,  bar  editata,  gariima , 
kulbullà.  Questa  donna  é una 
vera  bellezza,  dubarti  biuta  baed- 
dùda. 

bellicoso,  agg.  - giagbnà, 
lóllit. 

bello,  agg.  - angàa,  balssa, 
(femm.  haliti ),  bar'eda,  baròda, 
barldti  (per  le  cose  inanimate 
generalmente).  Ciò  che  è bello, 
bàn  op.  wàn  barldti,  gàri;  il 
paese  ò molto  bello,  bìtti  kàni 
gàrida  (Ch.). 
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belva,  n.  - binènsa. 
benché,  cong.  - alòn,  alóni. 
benda,  n.  - ivajà  maracciùf 
(pezzuola  da  fasciare)  ; mari,  mo- 
rii/. 


bendare,  v.  - maru,  mòrti. 
Bendami  rocchio,  ìggia  na  mari 

(Ch.).  ' . . 

bene,  n.  - galli,  borì.  E pieno 
di  beni,  gùtù-aa  bori  (Ch.). 

bene,  avv.  - gàri,  gorilla , ga- 
ritti , male  (si  usa  coi  verbi  del- 
Timperat.)  ; tingi ì,  iiagtttiià,  jc  na- 
gumà  (si  adoperano  nei  saluti); 
tol'era  (bene,  va  bene,  basta)  e Iòle 
(va  bene)  si  usano  nelle  risposte. 
È bene,  tòla  ; va  bene  cosi,  garòj 
io  ho  tatto  bene  a non  man- 
giare, atti  gàri  godè,  digitatine 
(per  en-gnadnè)  (non  ho  man- 
giato); ti  ha  fatto  bene?  sitale ? 

benedetto,  agg.  - barakà , 
ebisè. 

benedire,  v.  - baràku,  ébistt. 
èbifa  (Massaia).  Io  vi  benedico, 
àni  isìni  nati  ébisa  ; beneditemi, 
na  baràka,  na  ébisa  (P.  Leon). 

benefattore,  n.  - tiàma  gàri 
(uomo  buono)  ; garùma  kàn  kàbu 
(chi  ha  bontà). 

BENEFICARE,  V.  - liaitlàfl  tòlti 
(giovare  all’uomo). 


benefico,  agg.  - orgia,  ga- 


rùma kàn  kàbu  (che  ha.  bontà).  ! 
benefizio,  n.  - bua,  kènna,tòlo. 
benevolenza,  n.  - garùma, 
miciùma. 

benignità,  n.  - argiàda,  ga- 
rùma, gbaràtt  lafàda  (larghezza 
di  ventre). 

benigno,  agg.  - orgia. 
benissimo,  avv.  - gorilla,  so- 


nòri gàri. 

beone,  n.  - dtigàli-giàlala , 
diigù-giàlata.  Tu  sci  un  beone, 
òli  dùgu-giàlata. 

bere,  v.  - dògli,  dugacitì,  du- 
gsisu  (pass,  dugàtnu).  Dare  a 
bere  op.  far  bere,  obàssir,  bere 
vuotando  il  vaso,  tirùrfaciù;  non 
bere;  indaghiti;  avete  bevuto? 
dùgdani ? (per  dùgtani)  (Ch.). 


berretta,  n.  - kòbi. 
berretto,  n.  - goufò.  Ber- 
retto c piccolo  panno  che  por- 
tano le  donne  musulmane  sulla 
testa,  goftà  (Ch.). 

bestemmiare,  V.  - abòrti,  ar- 
ràbsu.  Bestemmiare  Dio,  IVakajò 
arràbsu. 

bestiame  (domestico),  n.  - 
borì.  Condurre  il  bestiame,  bori 
òfu. 

bevanda,  n.  - dóga,  dugàti, 
dugiin,  kan  dògli  (ciò  che  si  be- 
ve). Bevanda  melata, ber/i  (acqua 
e miele  senza  fermentare). 
beveraggio,  n.  - kan  dùgu. 
bevitore,  n.  - dugàti  kan 
giàllata  (che  ama  la  bevanda); 
micitì(n)  kan  tofó  (chi  (è)  amico 
del  bicchiere). 

biancastro,  agg.  - odòlcia. 
biancheggiare,  v.  - kulkul- 
litdu,  néccia. 

bianco,  agg.  - badi,  neccio. 
Rendere  bianco,  badaciò ; uomo 
bianco,  natila  badi,  bianco  (per 
europeo)  fràngi. 

BIASIMARE,  V.  - sitlgÒrSll. 
Bibbia,  n.  - kedòs  ttiaiàfa. 
bicchiere,  n.  - tofò,  loto  (di 
legno)  ; zi  ’ància  (di  corno).  Por- 
tami un  bicchiere,  w ància  na 
fidi.  Ad  eccezione  di  quello  in 
cui  beviamo  non  ne  abbiamo 
altri  (d’un  bicchiere  o bottiglia), 
kanitti  itti  dùgbtta  mali,  engìru 
(quello  in  cui  beviamo  eccetto, 
non  ò bicchiere). 

bicolore,  agg.  - bìfa-làttia 
(di  due  colori). 

bicornuto,  agg.  - gàfa-làma 
(di  due  corna). 

bifolco,  n.  - abbà  bollò,  kan 
bòtti  op.  bòtta. 

bigamo,  n.  - abbà  won't  kan 
dubartì  Iònia  (padre  di  famiglia 
clic  ha  due  mogli). 
bigio,  agg.  - t eri  gii  è. 
biglietto,  n.  - kitàba. 
bilancia,  n.  - madàli,  mi%àiut 
c micini. 

bilanciare,  v.  - safèrti. 
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BILE 


BRIGLIA 


bile,  n.  - adòftu,  dallènsiiina. 
birba,  n.  - dibu. 

BIRBANTE,  11.  - diluiti. 
birbo,  agg.  - gialla  e giallo. 
birra,  n.  - farsò.  Birra  ot- 
tima, farsi)  gàri;  birra  cattiva, 
farsò  hamàaa  c bandii  ; birra 
limpida,  farsò  kulkullù  ; birra  fre- 
sca (fatta  di  recente),  farsò  borii  ; 
birra  immatura  , farsò  hauti;  bir- 
ra forte,  bukkiint ; far  la  birra, 
farsò  ciiimfu ; fa  la  birra,  farsò 
ciùinJT;  la  birra  ò fresca,  lim- 
pida, ottima  ? dammela,  farsò 
noni,  kulkullù , bacili ? va  kènni; 
la  birra  é cattiva,  sembra  acqua, 
portala  via,  farsò  aggià , biscia 
fakàta,  finii;  la  birra  dei  Galla 
è densa,  farsò  Oromò  op.  Oro- 
mòli ftiraàda  (Ch.). 
bisaccia,  n.  - calcali). 

BISBIGLIARE,  V.  - gU  gli  Itili,  ba- 

sàsu,  wiicciti. 

bislungo,  agg.  - hhscia. 

- bisognare,  v.  - traactii,  tòlu. 
bisogno,  n.  - dippit,  irdàcia. 
bisso  (cotone  finissimo),  n.  - 
cssò  od  bcssò. 

BITUME,  n.  - coticià. 

BIZZARRO,  agg.  - guddì. 
blandire,  v.  - nàma  làfisu. 
bocca,  n.  - afàn,  a fimi.  Bocca 
dello  stomaco;  a fan  lappò;  aprir 
la  bocca,  afilli  biniti  (Ch.). 
boccone,  n.  - kappiò. 
boccone  c bocconi,  avv.  - 
fillif'itti. 

bollente,  agg.  - dii  afa,  boba. 
L’acqua  6 bollente,  Insali  dànfa. 

bollire,  v.  - dàmfu,  diinftì , 
climi  fisti  op.  divi  fisa;  bòba,  bobisti, 
of-bòbisu.  L’acqua  bolle,  bisàn 
d ninfa. 

bollo,  n.  - mallàlo. 
bolso,  agg.  - biccic. 
bontà,  n.  - argiàda,  arginata , 
gannita. 

borbottamento,  n.  - dalàntsa. 
borbottare,  v.  - dnlànisu. 

BORBOTTONE,  11.  - dal  il  Hit  U ; 

korgiò. 

borenà,  n.  proprio  di  regione. 


borsa  fecale,  n.  - folitda. 
bosco,  n.  - buosonii , ciàka , 
dagalà,  didii,  koràtt.  Bosco  folto 
ed  oscuro,  busa;  è entrato  nel 
bosco,  buosonà  se  nè,  è venuto 
dal  bosco,  ciàka  dùfc  (Ch.). 

bottiglia  (di  vetro),  n.  - 
birilè. 

bottino  (di  guerra),  n.  - bo- 
giùfn ),  kan  bògtu,  kan  bogiamè. 

bottone,  n.  - colf  ),  caff  i op. 
kolfì  e kul fi  ; hudà.  Bottone  dei 
fiori,  bikìlla. 

bove,  n.  - kotiò. 
braccialetto,  n.  - gbergià, 
gumiè  c guati.  Braccialetto  di 
ferro,  gami  o gbergià  sibilla; 

d’avorio,  irbòra  op.  ilkàn 

( òrba );  di  stagno,  korkorò; 

d’argento,  birri  ; di  ot- 
tone, dima  (Ch.). 

braccio,  n.  - àrka  op.  bàrka, 
ferie.  Braccio  (misura),  dugdà , 
dugdùma  ; braccio  d’uomo,  bàrka 
namàti  ; fasciami  il  braccio  mio, 
barkakó  na  mari  ; piego  le  braccia 
al  seno,  àrka  nan  maràdda;  ho 
le  braccia  al  sen  conserte,  àrka 
nan  maràdda  (Ch.). 

brace,  bracia,  n.  - fimi,  gbimi , 
gini. 

brache,  n.  - marlò,  suri. 
braciere,  n.  - ciò,  clic  (anche 
bcllè);  gini. 

brama,  n.  - c a gela  e kagèla. 
bramare,  v.  - abbàlu,  cad- 
daciii,  cagèlu  op.  kagèlu. 

branca  (d’albero),  n.  - bolla- 
la ukà. 

bravo,  agg.  - gàri,  didàda. 
Un  brav’uomo,  nàuta  gàri. 
breve,  agg.  - gabàba. 

BREVEMENTE,  aVV.  - gabilbdll , 
gababscti  op.  gavabsèti. 
briciola,  n.  - ferfàrì. 
briga,  n.  - lòia. 
brigante,  il.  - jaintù,  oiitbediè , 
u’oinbiidiè. 

briglia,  n.  - cavalli),  lugàma. 
Briglie  con  accessori,  mià  Iu- 
gulila; rattieni  la  briglia  lugàma 
giidisi;  rallenta  la  briglia,  lugàma 


BRILLANTE 

kabàddu  ; togliete  via  la  briglia, 
Insània  finii  (Ch.). 

brillante,  agg.  - kart  ìfu,  kan 
cialinku. 

BRILLARE,  V.  - ìftl,  illìftl,  CÌ(1- 

linku,  cialankìsu  (da  lungi). 
brina,  n.  - korrà , (juorrà , ivem. 
brocca,  n.  - gabbali , kabanai. 
brodo,  n.  - ni  arabi  e tnarèki . 

BRONTOLARE,  V.  - gUtUgÙmU. 

bruciare,  v.  - gùbii,  gubaciù , 
gubsìsu  (pass,  gubàmii).  La  carne 
è bruciata, /ù«  gubèra  op.  gubatè  ; 
la  cucina  <1*  bruciata;  ///*>//  £//- 
bali;  la  casa  £ bruciata,  wàmx  op. 
mànni”gubati;  il  burro  è bruciato, 
dadàn  gubatè  ; brucia  questa  le- 
gna, tnukà  kàna  gùbi  (Ch.'). 
bruco,  n.  - avanìssa , vobai. 
brusco,  agg.  - adòftu  (di 
persona);  gttbà  (di  core). 
bruttezza,  n.  - bamegtia. 
brutto,  agg.  - agià  (ùggia), 
agiàda,  fakkissà,  hatnà.  Donna 
brutta,  ({ubarti  agiàda. 
bruttura,  n.  - boba. 
buca,  n.  - urè. 
bucare,  v.  - tàrsu , ùru. 
buco  (stretto),  n.  - tmkè. 
bucorvus  (abissinico),  n.  - 
bummuò. 
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budello,  n.  - marmati  c mar - 
miàtt. 

bue,  n.  - kotiò  (da  lavoro), 
marrati ? Bue  grasso,  sangà  c 
wotafò. 

bufalo,  n.  - gafàrsa. 
buffoneggiare,  v.  - bag'igu  c 
bagigàu. 

buffoneria,  n.  - bag'tga , ha- 
gigàuf,  rorò , r òr  isti. 
bugia,  n.  - sòba . 
bugiardo,  n.  - sòbdu. 
buono,  agg.  - gàri,  téla ; 
comp.  £<ìr/  gtiddà  ; superi,  gàri 
sonàn  gudda  ; interiez.  gari  ! 
baissa\  buono.  Son  buono,  gà- 
rida  ; non  buono,  gàri-mìti ; si 
vende  a buon  mercato,  gàri  bin 
gtirgùra  ; si  compra  a buon  mer- 
cato,- gàri  biu  bitta;  voi  siete 
buone  persone,  isìni  nàuta  ga- 
rida  (Ch.). 

burla,  n.  - fcgiò. 
burlare,  v.  - fe baciti , lapaciìi. 
burro,  n.  - dadà.  Burro  fuso, 
bàxa  ; burro  fresco  conservato 
per  medicina,  sàma  ; burro  fresco, 
addàno. 

buteo  augur  (della  famiglia 
dei  falchi),  11.  - rukji. 
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CACARE 


CALPESTARE 


cacare,  v.  - bebbàu  e bobàu , 
bugimi! , ol-bàsu.  Andare  a cacare 
(per  gli  uomini)  ciìika  dakùf,  (per 
le  donne)  gàdi  bàùf',  è andato 
a cacare,  afa  dakè  (Ch.). 

caccia,  n.  - adàmo,  aditi.  Io 
vado  alla  caccia,  adàmo  non  dàka\ 
egli  é andato  alla  caccia,  adàmo 
dakèra  (P.  Léon). 

CACCIAGIONE,  II.  - gigbì. 

cacciare  (far  caccia),  v.  - 
adàmu. 

cacciare  (mandar  via),  v.  - 
ariti,  ari  facili,  arifacìsu , blu.  Cac- 
ciar via,  bundiima  sócciir,  cacciar 
fuori,  basii  c gadi-bàsu. 

cacciatore,  n.  - adagile,  adàm- 
sa.  Cacciatore  d’ippopotamo  (spe- 
cie di  zingaro  che  vive  tra  i 
Galla),  watò. 

cacio  (fresco),  n.  - badi). 
cadavere,  n.  - duo,  rifa  (per 
recfii)  e riefà. 

cadente,  part.  - gigùf  gài. 
cadere,  v.  - bini,  biiku,  \iifti, 
kiiffisu.  Mi  è caduto,  na  darà 
bui. 

caduta,  n.  - bàlia,  giifu,  kufl, 
ktifù(n). 

caduto,  part.  - kufl. 
caffè,  n.  - bùna.  Caffo  ab- 
brustolito e pesto,  kàa-,  caffè 
ribollito  dopo  aver  bevuto  il 
buono,  ciambò  ; pesta  il  caffè, 
bàlia  làmi  ; bollisci  il  caffè,  kàa 
dàbi  (metti  al  fuoco);  fa  il  caffè, 
kàa  dàmjisi  (fa  bollire);  siedi, 
bevi  il  caffè,  lai,  kàa  dùgbi 
(Ch.). 


CAFFETTIERA  - giabdlà,  givcilll . 
CAGIONARE,  V.  - f lCll. 

cagione,  n.  - fica. 
cagna  (in  fregola),  n.  - arisà. 
cagnolino,  n.  - baccella  e 
buccilà. 

calamaio*  n.  - calàmi. 

CALARE,  V.  - bòli. 

calca,  n.  - tùia. 
calcabile,  agg.  - siila,  làla. 
calcagno,  n.  - coinè,  koinè, 
q a orni  è;  mila. 

calcare,  v.  - eggiaciù.  Cal- 
car per  terra,  bardili. 

calce,  n.  - baiàki,  nòra. 
calciare,  v.  - ditti  (del  mulo), 
reggine  iti  (del  cavallo).  Vai  di 
là,  il  mulo  ti  tira  dei  calci,  acitti 
gàra,  gangbil  si  dila  (Ch.). 
calcina,  n.  - nòra. 
calcio,  n.  - dita,  diticcia,  tta- 
ditti.  Mi  ha  dato  un  calcio,  di- 
lìcci  a na  dill  (P.  Léon). 

CALCOLARE,  V.  - binigli. 
calcolo,  n.  - lakòbsa. 
caldo,  agg.  - bobà  ed  oà.  Fa 
caldo,  bin  boba  ( bòba  far  caldo). 

calendario,  n.  - ivogà-lakàa 
op.  wogà-lakòbsa  (calcolo  del- 
l’anno). 

caligine,  n.  - cilàti. 
callo,  n.  - uratl. 
calmare,  v.  - naràrsu. 
calmarsi,  v.  - disu.  Calma- 
tevi, aderii  (di  grazia)  disa  (P- 
Léon). 

calore,  n.  - bobà,  bob  ima. 
Calor  del  sole,  biflii. 

CALPESTARE,  V.  - digli,  Cggii I- 
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CALPESTARE 


CAPANNA 


cit't,  gìxsu  op • ’ gìxu,  hinègettu , ir- 
r ad èmu,  irrakaciù , ragiacià. 
calpestare  (il),  n.  - raoiatè. 
calunnia,  n.  - assaìdi,  batnà 
dubbaciù  (parlare  cattivo,  mal- 
vagio). 

calunniare,  v.  - hamaciù , hip- 
pàu , kippaciù , z/à/zzzz  kippàu.  Per- 
ché mi  calunnii  ? màhf  na  kip- 
pàtta  ? (Ch.). 

calunniatore,  n.  - kati  kip- 
pàu , nàma  kippàuf. 
calvizie,  n.  - moli ì. 
calvo,  agg.  - boba,  wo/zi.  Di- 
venir calvo,  molti  lati . 
calzare,  v.  - kegaciù. 
camaleonte,  n.  - gararrà. 
cambiare,  v.  - diddìru , gegìru , 
lìkesu.  Cambiar  merci  (vicende- 
volmente), walgurgùru  ; cambia- 
temi il  sale,  sogbìdda  kàna  na 
diddìra  (Ch.). 

cambio,  n.  - diddìru. 
camera,  n.  - dinka,  gola. 
camerata,  n.  - èrìa  ed  hèria. 
camicia,  n.  - càmis  (voce  im- 
portata), wandabò.  La  camicia 
la  portano  soltanto  la  regina  e 
le  principesse.  Lavati  la  camicia, 
wandabìlì  mècci  (P.  Leon). 
cammello,  n.  - gàia. 
camminare,  v.  - ad  emù , dèmu, 
karrà-adèmu , karà-bàu , karà-dàku. 
Camminar  dietro,  /"d/zzz  dati,  or- 
dòfu  ; camminare  carponi,  dàimu. 

cammino,  n.  - kart i,  baróni  e 
karrà.  Ho  smarrito  il  cammino, 
kart ì nòtti  bade  (la  via  per  me 
è perduta)  (Ch.).  * 

campagna,  n.  - gufo,  kótisa , 
làfa. 

campana  (per  le  bestie),  n.  - 
dawàna. 

campanello,  n.  - bilbìla. 
campo,  n.  - àia,  didà,  gufo, 
kilt,  kótisa  (campo  lavorato); 
làfa,  mosuò  (campo  bagnato  ar- 
tificialmente); safàrà. 

canale,  n.  - jàtu  bisàn , karà 
bisàn  (strada  per  l’acqua). 

cancellare,  v.  - àku,  ballèssu, 
dikaciù. 
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cancro,  n.  - nakàrsa , tirate. 
CANDELA,  n.  - dutlgù  C duilklì, 
gagà,  ìpsa. 

candeliere,  n.  - kati  ìpsa  bàtu 
(che  porta  candela)  ; kandil  (dal- 
l’arabo). Accendimi  questa  can- 
dela, aunkù  kàna  na  kàbsisi  (P. 
Léon). 

cane,  n.  - sari  (plur.  saròla). 
Cane  selvaggio,  sordida,  sciakàl, 
wongò;  cane  idrofobo,  arrabbiato, 
sarèn  maràtu  ; il  cane  latra,  sarò 
indilla. 

canestro,  n.  - enghebì.  Ca- 
nestro pel  pane,  temati',  per 

vagliare,  gundò  ; ....per  stacciare, 
ghenghèlcia  e ghinghìlcia. 

canna,  n.  - bava,  situala. 

Canna  di  bambù,  ternàri ; di 

sorgo,  agadà ; di  melica,  ciccia 

(significa  anche  una  specie  di 
riparo  o di  tramezzo  nelle  ca- 
mere); canna  di  Duràh  da  far 
siepi,  recinti  etc.,  ojfà;  canna 
palustre,  rare  (Ch.). 

canotto,  n.  - bidirà  (per 
passar  i fiumi).  Se  ne  servono 
molto  bene  gli  Sciangallà  schiavi 
a Gùma  per  passare  il  Diddésa 
in  tempo  di  piena  (Ch.). 

cantare,  v.  - sìrbu,  wèdisu. 
Canta  e salta,  wedisi , slrbi. 

canto,  n.  - sìrba  e sìrbi. 
Canto  del  gallo,  ita  op.  èyya 
andàko  op.  bàri  ; canto  d’amore, 
zvàbi;  canto  degli  uccelli,  siiti- 
birtì  wacciò. 


cantuccio,  n.  - roga. 
canuto,  agg.  - neccio. 
canzone,  n.  - wèdti.  Canzone 
di  caccia  o di  guerra,  geràra 
(canto  guerresco  proprio  di  chi 
ritorna  dal  campo)  (Ch.). 

capace,  agg.  - kan  dendàu.  Es- 
sere capace,  dendàu. 

capacità,  n.  - bèkùma,  balbi. 
capanna,  n.  - godo,  gogiò. 
Capanna  di  bambù,  lèmàn;  ca- 
panna da  ricevere,  grande,  in 
uso  presso  le  corti  Galla,  bocciò; 
la  capanna  é distrutta,  gogiò  dak'e 
(Ch.). 


Vol.  III. 
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CAPARRA 


CAROVANA 
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caparra,  n.  - irèsa. 
capellatura  (lunga),  n.  - 
conciàia , quandàla. 

capello,  n.  - dcbbesà , refiènsa 
e rifènsa.  Chi  non  ha  capelli 
intrecciati,  gttnfurà ; acconciarsi 
i capelli,  inaia  tòlciu  (Ch.). 

capelluto,  agg.  - condàla, 
gutènna,  rifènsa  aera. 
capezzolo,  n.  - àrnia. 
capire,  v.  - gàia. 
capo,  n.  - matà  (testa),  fitte , 
fittcn,  gonkà  (estremità,  cima, 
punta),  dumi  (superiore),  kan 
abòmu  (chi  comanda).  Capo  del 
paese,  abbà  bìa  op.  goità;  capo 
d’un  villaggio,  abbà-fiigìiò  ; capo 
di  famiglia,  sógni  alakà ; da  un 
capo  all’altro,  eggiagìiè ; i capi, 
sorèsa  o so  rèe  eia;  i capi  sono 
buoni?  sorèccia  n&gumàn  giruì 
il  capo  mi  duole,  matà  na  boa- 
fàdda  op.  boajac'isa  (il  capo  mi 
fa  piangere)  (Ch.). 

capovolgere,  v.  - lafa-ràti 
(per  lafa-irràti ),  busti. 

cappello,  n.  - còbi , gonfiò. 
cappottino  (in  panno  gros- 
solano), n.  - warò. 

capra,  n.  - ré  (plur.  rota), 
réti. 

capretto,  n.  - ilmo-rè  op. 
réti.  Capretto  maschio,  corbèccia , 
corbèssa,  corbàia;  capretta  che 
non  ha  ancora  figliato,  goromtì 
(plur.  gorommóta). 

capriolo,  n.  - bosonò. 

. capro  (lo  stesso  che  becco), 
n.  - corbèssa  réti. 

caprone  (maschio),  n.  - tu- 
tnalèccia,  tumalèi. 

caracollare,  v.  - gangalciù. 
carattere,  n.  - amala. 
carbone,  n.  - cilàti,  kassellà. 
carcerare,  v.  - hidàmu  (es- 
scr  legato). 

carcerato  (per  prigioniero), 
n.  - nàma  hidamè  (uomo  legato). 
carcere,  n.  - ghindò. 
carceriere,  n.  - cgdù  ghindò 
(guardiano  del  carcere). 

cardo,  n.  - dtieciò.  Cardo 


medicinale,  cabcriciò  o kabericiò  ; 
cardo  di  cotone,  idda. 

carestia,  n.  - bèlo,  giàllàla. 
carezza,  n.  - fiaràu,  sosòbu. 
carezzare,  v.  - fiaràti,  sosòbu. 
caricare,  v.  - fièli,  irra-gòdu 
(metter  sopra),  bàa  tòlciu  (acco- 
modar il  peso).  Caricar  sulle 
spalle,  bàcisu  ; su  che  carico, 
dove  carico  ? malitti  fièa  ? Met- 
tete su  di  un  altro  mulo  quel 
carico,  ganghiè  biralìtti  fccisa  , 
diddìra  (Ch?). 

carico,  n.  - feci  sa,  fèisa,  kan 
fèamè.  Quanti  carichi  da  mulo 
vi  sono  ? fèisa  biccirè  mèka  ? at- 
tenti, quel  carico  cade,  fècisa  cn- 
gìga , faràtti  èghi  (il  carico  si 
rompe,  bada  ai  piuoli)  (Ch.). 

carne,  n.  - fon,  foni.  Carne 
da  mangiar  cruda,  alàla;  carne 
cruda,  brottdò  (voce  dei  Galla 
settentrionali)  ; carne  bollita,  les- 
sata, fon  bilciàta  ; carne  secca, 
quontà  ; carne  scelta,  foni  dòma  ; 
v’é  carne  ? fon  gira  ? cuocila, 
bilciàddu  ; fanne  un  bollito,  af- 
fèli  ; arrostiscila,  wàddi;  cuocila 
col  burro,  dadà  ivagin  bilciàddu  ; 
la  carne  ò cotta,  fon  bilciatè;  è 
bruciata,  gubatè;  é insipida,  em- 
miàti;  (1  amara,  adhà;  carne  ar- 
rostita, fon  ivaddè  op.  ivaddatnè; 
arrostisci  la  carne  e portala,  fotti 
ivàdi , fidi  (Ch).  Questa  carne  è 
dura  come  legno,  pare  di  bestia 
selvaggia,  fon  kàna  àka  mukà 
giabà-aa,  kan  bincnsi  fakàta  (Ch.). 

carnefice,  n.  - wattà  op. 
urattò. 

caro,  ag«*.  - gatti  giabà  (di 
prezzo  forte),  gatti  guddà  (di 
"ran  prezzo),  immià  (ingrato). 
E caro,  gatti  guddò. 

carogna,  n.  - réfi ì gatè  (ca- 
davere addandonato),  quoffelà. 
La  carogna  puzza,  quoffelà  ina- 
jàa. 

carovana,  n.  - giàma.  La  ca- 
rovana partita,  giàma  kaè  op. 
negàdi  adèmani  (i  mercanti  sono 
partiti). 


CARTA 


CAVALLO 


carta,  n.  - warakàta. 
casa,  n.  - beè,  màna.  Guarda 
la  casa,  matta  èghi ; venite  in 
casa  nostra,  màna  begnàtti  kóta ; 
vengo  da  casa,  manatti  dùfa  ; la 
casa  é ruinata , màna  aigbè  ; 
nella  casa,  màna  kèssa;  in  ca- 
sa nostra,  nù  birà;  mettilo  den- 
tro la  casa,  màna  kèssa  godi ; 
dietro  la  casa,  màna  dubè  ; fuori 
della  casa,  àia  manàtti  ; non  stare 
in  casa,  màna  intàin  ; la  mia  casa 
é sulla  strada,  mattakò  bara  kèssa 
gira  ; che  rappezzi  la  casa  (met- 
tendo paglia  nuova  sulla  vec- 
chia), màna  asùku ; davanti  alla 
casa,  màna  darà ; una  grande  ed  1 
una  piccola  casa,  màna  gtiddàf 
màna  tinnà ; casa  abbandonata, 
màna  lakkè  (Ch.). 
casato,  n.  - lùka. 
cascare,  v.  - bàli , barciàu. 
Mi  ò cascato,  na  darà  buè. 

cascata  (d’acqua),  n.  - tin - 
càiva. 

caso,  n.  - acciàma , milkìy  raggi. 
cassa,  n.  - biderù. 
castigare,  v.  - dekàmu , en- 
dek(k)àmuy  gòrsu , jaksìssu , jàkka 
(op.  jàcca ) bàsstij  kìssu , kissìsu. 

E stato  gastigato,  dekàma  fudè 
(ha  ricevuto  castigo). 

castigo,  n.  - dallènsa , dip- 
pù(tt ),  gòrsa , jakka-bassùf , fchja. 

castità,  n.  - kulkullùma , 
dèni  entùku  (donna  immune,  non 
toccata). 

casto,  agg.  - flifa/é,  kulkullù , 
nàma  gàri. 

castrare,  v.  - caleèsu , collàsu 
e colesti,  mùrUy  muraciù  e mùrrti. 

castrato,  n.  - corbèssa  tuma- 
tnèsa  e foz/i  tumaml  (si  dice  d’un 
montone,  significherebbe,  ciò  che 
é stato  battuto.  I Galla  non  ca- 
strano i montoni,  ma  infrangono 
loro  testicoli  a colpi  di  pietra 
Ch.).  Non  castrato  cidnò. 

casualmente,  avv.  - denghetà. 
catarro,  n.  - fttrrò , kofà  e 
kufà.  Sei  fortemente  accatarrato, 
kofàn  kàbda  (hai  catarro). 


291 

catena,  n.  - sibilla.  Catena 
di  ferro  per  i deliquenti,  sansclèt 
e senselèta  ; catena  di  ferro  o 
d’ottone  pel  collo  dei  cavalli,  drì. 

cateratta,  n.  - [incida , ka- 
làbsu. 

catino  (per  lavare),  n.  - totó. 
cattiveria,  n.  - hamègìta, 
hamùma. 

cattivo,  agg.  - aggià  (degli 
uomini  e delle  cose),  bamày  yàra 
op.  yàrtu  (guasto).  È divenuto 
cattivo,  battiate;  questi  cereali 
son  cattivi  tnidàti  Itimi  yàrtu-da 

(Ch.). 

causa,  n.  - magma. 
causare,  v.  - hàsuy  tabaciù.  Me- 
taforicamente ilman  hùmu  (creare 
figh). 

cauzione,  n.  - càbiy  cabsìsa , 
wàsi. 

cavalcare,  v.  - f àrda  irràti 
tàu  (star  sul  cavallo),  f àrda  tàu. 

cavaliere,  n.  - avbà  f àrda 
(padre  o padrone  del  cavallo). 

cavalla,  n.  - f àrda  daltù 
(femmina  del  cavallo). 

cavalletta  ( grillus  migra- 
torio), n.  - awannisày  krùpisa. 

cavallo,  n.  - fàrda  (plur . far- 
dèniy  faradó).  Cavallo  dal  muso 
rosso,  fàrda  afàn  dima;  dal  muso 
nero,  afàn  guràccia  ; cavallo  bian- 
co-rossastro, fàrda  buorà-algbè  ; 

tra  il  rosso  c il  giallo, 

dolèccia-dima  ; ....  biancastro, 
doleccià-adì  ; ...  . storno,  odòl- 

cia; pomellato,  gifàr; 

a più  colori,  fàrda  sokè; 

. ...  il  cui  manto  rassomiglia 
a quello  della  iena,  buorà-serdi- 
duo;  ....  grande  e vecchio, 
vokarì;  ....  vecchio,  gagttà; 
. . . . tranquillo,  quieto,  mar  ac- 
ciò ; ...  . focoso,  ardente,  gtillà, 
bobà  ; cavallo  castrato,  fàrda  san- 
gà;  cavallo  bardato,  fàrda  cob- 
paè,fcè;  cavallo  di  guerra  fàrda 
lolàtiy  fàrda  bàa;  un  cavallo 
come  questo,  fàrda  abbàtta  ; mon- 
tare a cavallo,  fàrda  gttbbà  tàu; 
porta  il  cavallo  a bere,  fàrda 
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gbbssi,bisàni  obàsi\  (accompagna 
il  cavallo,  fallo  bere)  cavallo  che 
morde  il  freno,  fàrda  guitti  ; an- 
dar a cavallo,  fàrda  tàu ; attac- 
cate il  cavallo,  fàrda  hida ; do- 
mare i cavalli,  fàrda  legisti  ; pro- 
vate questo  cavallo,  fàrda  bàtta 
lègisa;  cambiar  un  cavallo  con 
un  altro,  fàrda  diddtru  (Ch.). 

cavare,  v.  - bàsu  (tirar  fuori), 
busti  (far  uscire),  kobu  (sangue 
e corna),  orabti  (acqua). 
caverna,  n.  - bollò,  bolkà. 
cavezza,  n.  - fulò)  lekuò. 
cavicchio,  n.  - fan  nò)  nttikà , 
Appendilo  al  cavicchio,  mukà  fin- 
itisi (Ch.). 

caviglia,  n.  - korottò  (della 
gamba),  lulufàn, 

CAVILLARE,  V.  - bÒtlStt)  f alàttlU) 

kalaciù,  togati,  titilli , tufaciù. 

cavillo,  n.  - falàma , kabatè 
e kalatè,  tàgo,  tufi. 

cavità,  n.  - bolkà.  Cavità 
delle  reni,  quinti. 

cavolo,  n.  - gomèn,  gommenà 
c guommanà,  rajti. 

cecchi,  n.  prop.  - Il  capitano 
Cecchi  aveva  due  nomi  presso 
i Galla.  Era  chiamato  Alwà-Gu- 
ròccia  (fàrda)  padre  o padrone 
del  cavallo  nero,  ed  Abbà  Ma- 
gài (fàrda),  padre  o padrone  del 
cavallo  baio. 

cece,  n.  - adungarè,  atbó , 
sccmburà , scimbirà,  ximbcrà.  Ceci 
abbrustoliti,  scimbirà  akkaiuè  (P. 
Léon). 

cedere,  v.  - dissu. 
cedro,  n.  - trongò. 
celastro  (celastrus  edulisì, 
n.  - gimà-ciàt.  Questa  pianta  le 
cui  foglie  si  masticano  da  tutti 
i mussulmani  è comunissima  in 
questi  paesi,  e più  che  altrove, 
se  ne  fa  grande  uso  a Gimma 
di  Abbà  Gifar  (Ch.). 

celebre,  agg.  - gbùra  kan  kàbu 
(chi  ha  reputazione). 

celebrità,  n.  - titakàn  kan 
kudatè. 

celere,  agg.  - dàfi,  dà  fi  kàta. 


cella,  n.  - dinka , móna  bo- 
riiti (casa  dei  beni). 

cena,  n.  - diètta-galgalà , ir- 
bàta,  crbàta.  Porta  la  cena,  irbàta 
fidi. 

cenare,  v.  - irbàtii,  irbàta 
gitaciù.  Non  cenare,  irbàta  digita- 
titi. 

cencio,  n.  - càrk  e cerk,  tttofà , 
wajà  mofà. 

. cenere,  n.  - dàra,  mar  rii f. 

cenno,  n.  - milki.  Cenno  d’oc- 
chio, takàti. 

censo,  n.  - gbeberà , iada - 
ciù(n),  sclù(n). 

censlratore,  n.  - kenktnnl. 
centesimo,  num.  ord.  - dib- 
ba-fa. 

cento,  num.  card.  - dibbi. 
cento  e uno,  dibba-fi-tòkko;  cen- 
todue, dibba-fi-lama. 

CENTOPiEDi , n.  - kcrankar- 
rèccia. 

centro,  n.  - ghidù , gbi dòti) 
bitte. 

CENTUNDici,  num.  card.  - dib- 
ba-fi  kùda-tòkko. 

CENTUNEsiMO,  num.  ord.  - 
dibbarfi  lokka-fa.  Centesimo  se- 
condo, dibba-fi  lama-fa. 

ceppo,  n.  - gtidèda , mila  (pie- 
de dell’albero),  ghindò  (tronco 
d’albero  scavato  nel  quale  legansi 
i piedi  del  condannato).  Esser 
condannato  al  ceppo,  ghindò  Indù 
op.  bidàmu  (Ch.Y 

cera,  n.  - sefefi  (la  cera  che 
viene  a galla  nel  Lire  l’idromele); 
(per  aspetto),  fida,  gagà.  Cera 
cattiva,  gudèsa. 

cercare,  v.  - barbacii i,  bar- 
baccìsii)  corròdu , imbarbaciù.  Fa- 
temelo cercare,  na  barbaccisa ; 
cercate  dei  legni  o delle  pietre, 
jòki  mttkà)  jóki  dahà  barbàdda\  cer- 
care con  diligenza,  sonàn  barba- 
citi  ; cercami  un  cavallo,  fàrda 
na  barbàddu ; lo  cerco  lo  cer- 
cherò, nàti  barbàdda  ; che  cercate 
voi  ? mal  barbàdda  ? cosa  cer- 
chi ? mal  barbàdta  ? cosa  cercavi 
ieri?  kalèssa  mal  barbàdtèì  (Ch.). 
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• cerchio,  n.  - hida.  Cerchio 
di  rame  o di  stagno  per  il  collo, 
dar  cinga , tnarangà ; cerchio  di 
rame  o di  stagno  per  i piedi, 
gbergià. 

cereali,  n.  - tnidàn.  Cereali 
arrostiti,  akkawò ; bolliti  o lessati, 
sonni. 

cerimoniere,  n.  - abbà-iuoka - 
lòti  (padre  degli  interpreti). 

cerretano,  n.  - callù(n),  gin- 
nì  kan  adarò. 

certamente,  avv.  - dùga,  du- 
gàda , Ini,  inalò. 

certezza,  n.  - dugùma. 
certo,  agg.  - dùga.  Un  certo, 
nàmni ; é certo  che  é venuto, 
dùga  dufò  (P.  Léon). 
cerume,  n.  - gurì. 
cervello,-  sammù , semù , surrì. 
cespo,  n.  - bikiltu. 

CESSARE,  V.  - dtssu. 
cesta,  n.  - kortì. 
cestella,  n.  - bimiò. 
che,  cong.  - àka,  inalò. 
che,  pron.  - kan , mali , mal 
ma  ; wàn.  Su  che,  con  che  ? ma- 
lati ; che  o quali  sono  (di  cose)? 
màli-Ji-màli ? che  cosa  é questo? 
malbinni ? che  cerchi?  mal  bar - 
badia  ? che  dite  voi  ? mal  gòt- 
tanii  che  é avvenuto  ? mal  lidi 
che  cosa  é?  màlt(u)  girai  ciò 
che  é buono,  kàn  op.  wàn  tòlti. 

chi,  pron.  - ògtiu,  rnàli.  Chi  o 
cjuali  sono?  ògìiu-fi-òghu ? Chi  é? 
tgnti  gira  ? di  chi  ? kan  ògtiu  ? tu 
chi  sei?  àti  mali  ? op.  àli  ègnui 
chiacchierare,  v.  - asàu , kan 
tiàma  kolfacìsu. 

chiacchierata,  n.  - dubbi  gùd- 
disa. 

chiacchierone,  n.  - dubitata. 
chiamare,  v.  - jàtnti,  jamsìsti, 
tvàtnu,  wamsìsu.  Chiamalo,  isa 
zvàmi-,  chiamala,  isi  wàmi ; chia- 
matelo, isa  wàma  ; non  chiamare, 
inwamìn ; perché  hai  chiamato, 
màlif  wamlòi  ho  fatto  chiamare, 
jamsisò;  fa  chiamare,  jamsisi  ; fate 
chiamare,  jamsìsa ; ti  ho  chia- 
mato, perché  non  sei  venuto  ? 
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si  jamò,  màlif  endùftu  ? chi  chia- 
mo? mali  jàmai  chiamami  co- 
lui che  é del  Goggiam  ? isa,  kan 
Gogiam  ita  wàmi  ? come  ti  chia- 
mi ? makàn  kòti  ògnu  ? op.  tnakàn 
kòti  mal  gòdai  (il  nome  tuo  qual’é 
op.  il  nome  tuo  che  cosa  suona, 
dice?)  si  chiama  Angolola,  An - 
1 rotola  gòddani  (lo  dicono  Ango- 
lola); chiamo  in  mio  aiuto  Dio 
(nei  giuramenti),  wak  gedò  (ho 
detto  Dio  op.  Dio  disse)  (Ch.). 

chiarezza,  n.  - ifa,  ìpsa , ktil- 
kullù , nùra. 

Chiarini,  n.  prop.  - i Galla 
chiamavano  il  Chiarini  Abbà-Sai- 
tàn  (padre  o padron  del  diavolo). 
chiarire,  v.  - kit  II  àti. 
chiaro,  agg.  - kulkullù.  Me- 
teforicamente,  gàri  guddà  (assai 
buono,  illustre). 

chiasso,  n.  - warwàri. 
chiave,  n.  - bantù , kolfi  e 
kul fi  (anche  cui  fi). 
chicchera,  n.  - sin. 

CHIEDERE,  V.  - kaciìl. 

chiesa,  n.  - bièta  Christian , 
móna  Christian  (anche  kistàn)  (dei 
missionari). 

chiodo,  n.  - cabsisa  sibillàli 
(sicurezza,  garanzia  del  ferro) 
muta. 

chioma,  n.  - mariti , rifènsa 
rnatàti  (i  capelli  del  capo). 

CHIUDERE,  V.  - bùi  U,  citi  fu,  CÌtl- 

f ac  iti,  citifsisu  (pass,  citifàmu ), 
dèbisu,  dirti,  bèdtt.  Chiudere  occhi, 
danunfaciù. 

chiuso,  partic.  - kan  citifamò. 
chiuso  (per  bestiame),  n.-dà- 
la,  diro. 

ci,  pron.  - tilt. 
ciarla,  n.  - odi i.  Ciarle,  odti-da. 
CIARLATANO,  n.  - Sattò  mòti 
(istrione  del  re). 

ciarlone,  n.  - aràba  hamà 
(cattiva  lingua). 

ciascuno,  pron.  - bundùma, 
bundùmtinu. 

cibare,  n.  - gìtàdda  op.  gìiàta 
kònnti  (dar  cibo). 

cibarsi,  v.  - soràtu. 
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cibo,  n.  - griàdda,  griàta,  kart 
gnaciù,  triidàn,  sortita,  kan  sòrru. 

cicala,  n.  - korbppisa  e krù- 
pisa. 

cicatrice,  n.  - godànisa , gu- 
nàdisa , madàti , malatò. 
cicogna,  n.  - atidolèsa. 
cieco,  agg.  - giarnà.  Esser 
cieco,  giamù . 

cielo,  n.  - samài . Per  anto- 
nomasia, gur àccia  (l’azzurro),  wd- 
tuma  wakajò  (regno  di  Dio),  me- 
tonimicamente zuàka.  Cielo  se- 
reno, wàka  kulkullù  ; ciclo  fosco, 
samài  guràccia  ; cielo  chiaro,  sa- 
mài kulkullù  tàè ; ciclo  caliginoso, 
samài  dumósa  kàba  (cielo  che  ha 
nubi). 

cifra,  n.  - lakòbsa  op.  lakòpsa. 
cifrare,  v.  - gìiàru. 
ciglio,  n.  - fulgurà , griàra , 
gara  Iggia , refiènsaAggia.  Alzar 
ciglio,  fulgùru. 

Cigna,  n.  - tttadduò  (pezzo 
del  morso),  oderò.  Sciogliete  le 
cigne,  oderò  bika. 

cignere,  v.  - nanèssu.  Vedi 
cingere. 

cigno,  n.  - andolèssa,  mam- 
ma è. 

cilindro  (per  nettare  il  co- 
tone), n.  - essò. 

cima,  n.  - fitte,  fittiè , gubbè, 
jetà. 

cimice,  n.  - ghenghiò,  tokàn , 
tokàna,  iukàn,  tukàna. 

cimitero,  n.  - awàla,  là  fa 
awàla  (la  terra  delle  tombe). 

cingere,  v.  - edàttu.  Indù,  hi- 
daciù , nanèssu.  Cingiti,  sabbàta 
edòtti  op.  hidi  (legati  la  fascia); 
cingetevi,  sabbàta  Inda. 

cinquanta,  num.  card.  - sciatt- 
tàm  op.  sciantàma. 

cinquantesimo,  num.  ord.  - 
sciantama-fa. 

cinque,  num.  card.  - sciàn 
op.  sciàni. 

cinta,  n.  - sabbàta.  Cinta  di 
pietre,  daga  op.  dakà. 

cinto,  n.  - Iridata , sabbàta. 
cintola  ( di  conteric  o di 


metallo  contro  la  iettatura),  n.  - 
gurdà. 

cintura,  n.  - edòtti.  Iridata , 
sabbàta.  Cintura  della  sciabola, 
vorànto  ; cintura  della  testa,  matà 
edòtti. 

cioè,  avv.  - dugmà,  giaciukù. 
ciottolo,  n.  - baiteli. 
cipolla,  n.  - kulltibl  dimtù , 
sciunkurtà. 

circolo,  n.  - kasàra,  mòrsa. 
circoncidere,  v.  - daghnà  kàbu, 
daglrnà  kabaciù. 

circoncisione,  n.  - daghnà , 
kabaciù f op.  kabaciùn,  kabattè. 

circondare,  v.  - màrsu,  na- 
nèssu. 

circuito,  n.  - kubùd,  musserà , * 
nannài  op.  nannaò. 
cispa,  n.  - clrnma . 
cisposo,  agg.  - sulò. 
città  (luogo  dove  si  radu- 
nano i mercanti),  n.  - mandèr 
manderà  (riunione  di  capanne). 
cittadino,  n.  - lima  manderà. 
civetta,  n.  - dankàa , orongbl , 
trignì. 

civettone,  n.  - dankarà. 
civile,  agg.  - noma  gàri. 
clavigero,  n.  - abbà-bantù 
(padron  delle  chiavi). 

clemente,  agg.  - gàri,  gha- 
ràn  lafà  (ventre  tenero),  kan 
gharà  làfu,  kan  gìrarà  làfisa.  Ver- 
gine clemente,  aùrba  kan  gìraràn 
làfu  (P.  Leon). 

clemenza,  n.  - garuma,  gba- 
ran  lafàda. 

COABITARE,  V.  - Wagill-bÙllu , 
walitti-tàu. 

coagularsi,  v.  - itìtu  op.  itlt- 
tu , kòrru. 

coagulato,  aoror.  - korrè-da. 
coccio,  n.  - kiràci. 
cocciò  (sorta  di  minestra), 
bàcirò  (il  cocciò  ò la  musa  ensete). 

coccodrillo,  n.  - néccia  e 
ridda. 

cocozzA  (cocuzza  forse),  n.  - 
buddùxi  (piccola  per  attingere 
acqua),  kabè  (senza  collo,  come 
bicchiere,  per  portare  del  burro. 
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latte  quagliato  ecc.),  mesaculà 
(piatta,  a lungo  collo,  spesso 
rigonfiato  per  portar  acqua  in 
istrada.  I mussulmani  se  ne  ser- 
vono per  le  preghiere')  (Ch.). 
coda,  n.  - egbèy  egbiè. 
codardo,  agg.  - boraf'e . 
codice  (raccolta  di  costumi 
del  paese),  n.  - sèrra  kadà. 
coetaneo,  agg.  - mingiè. 
cofano,  n.  - biderù. 
cogliere,  v.  - bùu , kolaciù. 
cognato(a),  n.  - soddà , tuàrsa. 
cognizione,  n.  - bèkùtna. 
cognome,  n.  - oromò. 
corro,  n.  - dubarti  barùf  (il 
conoscere  la  donna),  sàia.  Con- 
giungersi in  coito,  sàlu. 

colare,  v.  - dàiifu , enciòbu,' 
jàu. 

colèra,  n.  - hamày  kalèsa. 
colezione,  n.  - cùrsi  (kùrsi\ 
misi  sciàrfa  e sciàfra.  Porta  fa 
colazione,  cùrsi  fidi  ; pasto  del 
mattino,  sciàfra  ganamàli. 

colica,  n.  - gbaran  ci  ni  mi  op. 
cininuf  (il  mordere  della  pancia), 
dukubsatè  (ammalato).  Ho  avuto 
una  colica,  gbaran  nàtti  cininè 
(la  pancia  mi  ha  morso). 

colla,  n.  - gcbccciay  bappè , 
tnoccià  ( moka  P.  Léon). 

collana,  n .-ciallièy  sciasciarà. 
Collana  per  cavalli,  sakurà ; col- 
lana di  rame  o di  stagno,  tnd- 
r angix  ; ....  di  vetro,  sciami  ; 
....  di  pezzetti  di  ferro,  dcrì\ 
....  di  uova  di  struzzo,  vjon- 
fìllo  ; ....  di  piedi  o di  rognoni 
di  montone,  mtddeccià ; . . . . 
di  grasso,  mòra  edàta  (Ch.). 

collare,  n.  - albù  (di  ottone, 
d’argento  etc.  pei  muli),  kambarrì 
(dei  buoi). 

collera,  n.  - t idòftUy  dckàma , 
dehàmsay  dekàmsi , ci ekams è,  dal- 
lcnsù(n).  Andare  in  collera,  dal- 
lànu,  dallànsisu;  perché  mi  fai 
andare  incollerà?  mài  if  na  dal- 
lansiftaì  (Ch.). 

collina,  n.  - gubbà , tullù. 
Collina  piccola,  lullù  tinnà. 


COMANDARE  295 

collo,  n.  - mònna . Collo 
del  piede,  coinè. 

collocare,  v.  - dàbu , hàu , 
kàbuy  kènnu , olkàu  (per  sempre), 
tèsisu  (far  sedere). 

collocato,  partic.  - han  kàè. 
colloquio,  n.  - àrga  {àrgini). 
Tener  colloquio,  nàuta  àrgu. 

colmare,  v.  - gùtu.  Egli  mi 
ha  colmato  di  benefizi?  Sonàn 
nàtti  gùtè  (Ch.). 
colmo,  n.  - malà. 
colmo,  agg.  - gutù. 
colombo  e colomba,  n.  - bul- 
lallè  e bulalè , jabalfssa , labaltsa. 

colonna,  n.  - otubà,  tòro. 
Colonna  del  centro,  maschiodella 
casa  o della  capanna,  massàio , 
tuwò  (Ch.). 

colono,  n.  - gaberic.  Il  co- 
lono, gabcrtìccia  ; femra.  gaber- 
tìtti. 

colorare,  v.  - kalàmi  diluì. 
colore,  n.  - btfa,  calami  op. 
kalàmi.  Di  che  colore  é ? biflàm  ? 
(bifa  attàm). 

colpa,  n.  - amtùy  bcdclègha , 
ci ubù,  hamègtta , jakkà. 

colpevole,  agg.  - bcdclègìia. 
colpire  (battere),  v.  - nielli 
e alleiti. 

colpo,  n.  - dàniy  rukùta.  Man- 
car colpo,  walàlu. 

coltello,  n.  - abliè , billàna , 
billò  e bilò , hadù , hàra.  Coltello 
grosso  da  soldato  simile  a quello 
degli  Adàl,  sciotalà  (Ch.)  ; affila 
questo  coltello,  abliè  bàri;  affi- 
lami questo  coltello,  bilò  hàna 
harsisi  ; affilo  il  mio  coltello,  bil- 
lakò  nati  kàrsa  (Ch.). 

COLTIVARE,  V.  - faciàsil , hòtlly 
làfa  kòtu. 

coltivatore,  n.  - abbà  kotiòy 
abbà  hòtisa,  gaberié , kòtu. 

comandante,  n.  - abbà-dùlay 
kan  abòmu. 

comandare,  v.  - abòmti  (sugli 
altri  da  padrone,  da  re  ecc.), 
moòbu , tnòu  (regnare).  In  questo 
paese  chi  comanda  ? bitti  kàna 
ìghtt  abòma  ? chi  comanda  il  paese 
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di  Kundi  ? Kundì  cghu  mòa  ? 

(Ch.) 

comando,  n.  - abòmi,  mòtù- 
tna.  Io  sono  al  tuo  comando, 
àka  abomikè  nati  bùia;  rinunzio 
al  comando,  motùma  engiallàddti 
(non  voglio  il  regno,  il  comando) 
(Ch.). 

COMARE,  n.  - ogàtti. 
COMBATTERE,  V.  - lólli,  lolaciÙ , 
lolcisu.  Combattere  con  altri, 
wallólu. 

COMBATTIMENTO,  n.  - dilla , lòia. 
COMBINARE,  V.  - COppàll. 
COMBINAZIONE,  n.  - COppÒ. 

come,  cong.  ed  avV.  comp.  - 
àka,  akàna  ed  akkàna,  àka-tàè, 
àkkàna(mò);  interr.  aitàm,  atto- 
rniti} Come  (in  qual  modo), 
mattinili,  makàn;  come  il  tale, 
akkàna  abalù. 

cometa,  n.  - urgi  kan  cghè 
kàba  op.  kàbti  (stella  che  ha  la 
coda). 

cominciamene,  n.  - ganamà , 
gialkabuu,  gialkabadurà. 

cominciare,  v.  - gialkàbu. 
commerciante,  n.  - ncgadì. 

COMMERCIARE,  V.  - liagàdtl,  tlC- 
gàdu,  bittu  (comprare),  gurgùrti 
(vendere). 

commercio,  n.  - nagadà , ne- 
gadà. 

commesso,  n.  - makili . 
commettere,  v.  - dàmu. 
com  iato,  n.  - dagoò. 
compagno,  n.  - irla,  [irà  op. 
firrà , giàl,  wadàggia.  Compagno 
(consorte),  morà.  ulti;  compa- 
gno di  viaggio,  miltò. 

comparare  , v.  - akckacià , 
akèssti. 

compare  (di  nozze),  n.  - meri. 

COMPARIRE,  V.  - mullàtu. 
COMPASSIONARE,  V.  - Òli. 

compassione,  n.  - gharan  la- 
fumatè  (ventre  rilassato)  óù («). 
Aver  compassione,  gharan  là  fu.  : 
COMPATRIOTA,  II.  - U'orà-bia 
"compagno  di  paese),  biakò-nàma 
"uomo  del  mio  paese),  bia-tòkko 
(d’un  sol  paese)  (Ch.). 


compera,  n.  - bita  op.  bitta - 
compiacere,  v.  - garàn  làfu.. 
compiacersi,  v.  - gamaciù,  ga 
macisti. 

compiere,  v.  - fìttu. 
compilare,  v.  - hùbu. 
compimento,  n.  - dumi. 
compire,  v.  - ghèssu,  ghèssisu; 
ramaciii,  rawacìsu  (pass,  rama- 
t&mtì).  È stato  compito  in  due 
anni , wogà  làmàtti  ramatami 
(Ch.). 

completare,  v.  - gùtu.  Hai 
completato  due  fasci  d*erba  ? okà 
bòa  lama  gùttèì  (Ch.). 

complimento,  n.  - nagà.  Fai 
complimenti  ? nagà  gèdiì  (Ch.). 

comporre,  v.  - tòlciu , tòlcisu, 
lol faciù  (pass,  tolfàmii). 

comprare,  v.  - bitu  e bittu , bi- 
taciù,  biccìsu  (pass,  bitàmu ).  Com- 
pero questo  cavallo,  fàrda  kàna 
nan  bitta ; con  che  si  compra, 
mal  hin  bitta  ? compro  una  pe- 
cora, un  manzo,  domani  l’am- 
mazzeremo,  olà  tòkko , sankà  tòkko 
bitti;  bòni  enkàlna;  comprare  a 
vicenda,  walbìtu  (Ch.). 

compratore,  n.  - bitta , kan 
bitu  op.  bittu. 

comprendere,  n.  - bàru,  beku. 
comprimere,  v.  - arifaciit , ra- 
giaciù. 

computare,  v.  - lakàu. 
comune,  agg.  - hundùma. 
comunicare,  v.  - coròbit  (dei 
missionari). 

comunione,  n.  - korbàn  (dei 
missionari).  Ricevimento  della 
comunione,  fónif  diga  I.  Chr. 
fuciìif  (il  ricevere  carne  e san- 
gue di  G.  Cr.)  (P.  Leon). 

con,  prep.  - maghi.  Con  me, 
na  maghi;  con  te,  si  magìn. 
concedere,  v.  - dàgu. 
concepire,  v.  - gharàn  assè- 
nti (nel  ventre  entrare),  gharàn 
dàini  (ventre  alzare),  kttdàmu, 
kudamaciìi  (pass,  kudamàmu ),  ul- 
faciit  (ingravidare),  ùlfa  tàu  (di- 
venir gravida).  È incinta,  gharan- 
si  dabè  (la  pancia  sua  (di  lei) 


CONCEPITO 


CONNO 


si  è eretta,  alzata)  ; ella  ha  con- 
cepito, ulfatèrte  (Ch.). 

concepito,  partic.  - kan  bti- 
mamè  (chi  è stato  creato). 
CONCESSIONE,  II.  - dagOÒ. 

conchiglia,  n.  - gttrdimàn. 
conchiuso,  partic.  - gonkà. 
conciare  (delle  pelli),  v.  - 
fàkissu. 

conciatore,  n.  - dògdit,  fakì. 
conciliare,  v.  - aràrsu,  gàrsit , 
woldubacciò.  Égli  li  ha  conciliati, 
isan  wol-araramè  (Ch.). 

conciliatore,  n.  - aràrsitu. 
Conciliatrice,  ararsìlli. 

concilio,  n.  - gèmma , gubajè, 
jài. 

concime,  n.  - fandò , fcltì. 
conclusione,  n.  - gìufo. 
concordare,  v.  - nagatàsu. 
concorde,  agg.  - gharàn  to- 
k'tccia  (un  ventre  solo,  un’opi- 
nione sola),  xuóli  op.  zuùli. 

concordia,  n.  - nagà-tóki- 
ciùma , itagli. 

concubina,  n.  - sagettà  e sog- 
getta, sognò. 

conculcare,  v.  - cggiaciìi. 
condanna,  n.  - fcrd'i  op.  firdi, 
Jàkka  murrùf  e jakka  muri. 

condannare,  v.  - jàkku, jàkka 
mùrti. 

condensare,  v.  - afurdaciìi , 
furdìsti , ittàu. 

condimento,  n.  - marèki , (sal- 
saL  orgòftu  ed  tirgòftu  (aromi, 
erbe  odorose). 

CONDISCENDERE,  V.  - tolgèdu. 

condoglianza,  n.  - bèbbisa. 
condolersi  (coi  parenti  d’un 
estinto),  n.  - bobbisti. 

condonare,  v.  - arariimu , dìsstt , 
aràra  lìttu,  sòbo  lìttu. 

condottiero  (di  guerra),  n.  - 
abbii-dtila  op.  lòia. 

condurre,  v.  - dàku , dalcsìstt , 
fudacitì  (condurre  al  pascolo), 
gbèssu,  karà  busti , karràn  agar- 
sisu. 

conduttore,  n.  - abbà-karrà 
(padre  o padrone  del  cammino). 
confabulare,  v.  - wal-asàti. 
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confederazione,  n.  - kàka, 
wùli. 

confessare,  v.  - biniti , sborniati. 
confessore,  n.  - tiadèk.  i con- 
fessori, t^adekàn  (P.  Léon). 

conficcare,  v.  - gadt-fagbèssu , 
worrànti. 

confidare,  v.  - abdaciìi  (aver 
speranza),  annuiti  (aver  fede,  fi- 
ducia). 

confidenza,  n.  - abd't , amàtta. 
configgere,  v.  - fànrtisti. 
confinante,  n.  - dòri,  diodo , 
oliò. 

confine,  n.  - dàri,  darigbepò , 
karkarìt. 


confiscare,  v.  - barn , vomisti. 
conflitto,  n.  - luoràna,  eddè 
woràna  (luogo  del  conflitto)  là  fa 
woràna  op.  worànna  (campo  del 
conflitto. 

confondere,  v.  - lalàbtt , màku , 
wolitti-màku  (mescolare).  Con- 
fondere due  cose,  dubbi  ivolitti- 
vuikti  ; li  ha  confusi,  isan  lalabè 
(Ch.). 

conformazione,  n.  - akèssa. 
conforto,  n.  - èba , gamacitin. 
confusamente,  avv.-  makkaèti. 
congedare,  v.-  adcmsìsti,  ariti. 
congelare,  v.  - kòrrti. 
congiungere,  v.  - davallàmti , 
/m/«,  fu  fiumi,  wolitli-fùfu,  wo- 
litti-bìdu , zuolkittèsu. 

congiungersi  (in  coito),  v.  - 
salti. 

congiunto,  n.  - fira. 
congiunzione,  n.  - dal,  fudè. 
congiura,  n.  - gatiàn,  maria- 
ciò. 


congiurare,  v.  - gàntt.  Tutti 
hanno  congiurato,  hundùma  ganè 
(Ch.). 

CONGRATULARSI,  V.  - bobbisti 
(con  uno  che  ha  riportato  una 
vittoria,  clic  ha  ammazzato  un 
leone,  un  bufalo,  un  elefante 
(Ch.),  gallila  gaifacili. 

congratulazione,  n.  - galàta, 
bèbbisa. 

congregazione,  n.  - tòta. 
conno,  n.  - rutiè. 


CONTRAPPESO 


298  CONOSCENTE 

CONOSCENTE,  n.  - alagà. 
conoscere,  v.  - bèku , bcksìsu ; 
imbèku.  Avete  conosciuto  il  paese? 
bia  biktani  ? conoscono  gli  eu- 
ropei ? isàtii  frèngi  bèku  ? (Ch.). 

conoscersi  (scambievolmen- 
te), v.  - walbèku. 

conoscenza,  n.  - bèkùma.  Non 
essere  a conoscenza,  wallàlu;  non 
ò mia  conoscenza,  nan  wallàla  : 
quando  non  é stato  a mia  cono- 
scenza ? iòni  vallàlè  ? (Ch.). 

conosciuto,  agg.  - mallàto 
kan  hàbu  (che  ha  segno). 

consacrare,  v.  - baràktt , èbisu. 
consegnare,  v.  - kènnu. 

CONSEGUIRE,  V.  - kakàbu. 
CONSENSO,  n.  - gieccià.  Col 
tuo  consenso,  gieccià-kèli ; col 
suo  (di  lei)  consenso,  gieccià- 
isàti. 

CONSENTIRE,  V.  - sàrttlU. 

conservare,  v.  - kusaciù.  Con- 
servare (guardare),  ègu  op.  èghu  ; 
conservare  lungamente , tùrti 
(aspettando),  mofàu  (invecchia- 
re) ; che  Iddio  ti  conservi  ! Wàk 
si  aègul  (P.  Leon). 

considerare,  v.  - coppali  (an- 
che koppàii)  kòppu , ilàlUy  ubaciù. 

consigliare,  - gòrsu , makàruy 
malsìsUy  tnarlaclsu,  màruy  sal- 
gami. 

consigliarsi,  v.  - mari  ac  iti. 
Io  mi  consiglio,  nan  tnariàdda. 

consigliere,  n.  - nàma  gorsu 
(uomo  del  consigliare),  mài  tu , 
màritu.  I consiglieri  del  re,  ma- 
kàri  ed  abbà  lubù  o liba  (padri 
o padroni  del  cuore). 

consiglio,  n.  - gòrsay  koppòy 
màlay  tnàri  (per  assemblea),  jàiy 
salgàn.  Consiglio  reale,  salgàn 
mòti ; far  consiglio,  tnalcìsu;  egli 
ha  dato  un  cattivo  consiglio, 
koppò  hamà  henne  op.  hamà  isa 
gorsè)  gli  ha  dato  un  buon  con- 
siglio, isàti  koppò  gàri  kettnè  op. 
isati  gàri  gorsè ; io  vi  doman- 
do consiglio,  koppò  op.  gòrsa  isì- 
nif  nan  barbàdda  ; consigliatemi, 
koppò  na  gòrsa ; diede  un  cat- 


tivo consiglio,  dubbi  amtù  gorsè 
(Ch.). 

consolare,  v.  - èbisuy  gamaciùy 
gamacìsu,  òbsu. 

consolarsi,  v.  - gamaciù , ga- 
tnacìsu. 

consolazione,  n.  - èbay  gànta, 
gamaciù(n). 

consolidare,  v.  - giabàbsu. 
consorte,  n.  - hadà  màfia 
(madre  della  casa  o famiglia), 
niti. 

consuetudine,  n.  - adàyamàla. 
CONSULTARE,  V.  - koppò  ga- 
f ac  iti,  màlu. 

consumare,  v.  - ballèsu , bù- 
lesuy  dàkti,  dùmu , gìiaciù. 

, consumatore,  n.  - kan  bal- 
lèsu. 

CONSUMO,  n.  - fitò. 
contagio,  n.  - golfày  dukubà , 
(malattia  epidemica). 

contadino,  n.-gaberiè  ( gaber - 
Uccia  femm.  gabertìtti). 

contaminare,  n.  - ballèsu , tu - 
rèsu. 

contare,  v.  - lakàti  (per  nu- 
merare), odèsu  (per  raccontare). 
Contate  i muli,  gangòta  lakàa 
(Ch.). 

CONTEMPLARE,  V.  - dinkefaciÙ  , 
ubaciù. 

CONTENERE,  V.  - dliaciù. 
contento,  n.  - gamaciù. 
contento,  agg.  - cgbiavc , ga- 
mìidda,  gatnaddè.  Sono  assai  con- 
tento, guddò  eghiavè  (sottinteso 
gira). 

conterrà,  n.  - dalli  è. 
contesa,  n.  - fallatila. 
conto,  n.  - lakàtiy  lakòbsa. 
contorno,  n.  - karkarày  mas- 
serày  nannaò. 

CONTRACCAMBIO,  n.  - dùca. 
CONTRADDIRE,  V.  - diddliy  fal- 

làmu. 

CONTRAFFARE,  V.  - akèsStt,  fa- 
kèssu. 

CONTRAFFATTO,  agg.  - koro- 
kodàma. 

contrappeso,  n.  - gin  fu  (della 
lancia). 


CONTRAPPORRE 


CORPO 


CONTRAPPORRE,  V.  - gìflfu,  itl- 
dòlVU. 

CONTRARIAMENTE,  RVV.  - g(ir- 
gàt \ 

contrario,  agg.  - gargàr. 
CONTRATTO,  n.  - Cqfpò.  Ho 
conchiuso,  kùttu-da  (cosi  dice 
uno  che  accetta  un  contratto  e 
che  non  ha  più  nulla  a dirvi  su; 
Ch.).  anàti  imiti , anàn  adùn , giamà 
adiin.  Sono  queste  maniere  di 
dire  nella  conclusione  di  qualche 
contratto  ; cosi  per  una  guida 
egli  dice:  io  prometto  questo, 
questo  ecc.  anàti  imut  ; ed  il  viag- 
giatore : ed  io  ti  prometto-  di 

pagarti  tanto  al  posto  B , di 

non  farti  mancar  nulla  per  istra- 
da ecc.;  anàti  imut  !...  anany  giamà 
sono  sinonimi,  significano  tutta 
la  gente  che  forma  una  carovana 
(Ch.). 

contravveleno,  n.  - korìccia 
( corìccia ) adàti. 

contro,  prep.  - irrà. 
contumelia,  n.  - tufi. 
convenire,  v.  - dubbi-mùru , 
tàtu,  wùli  tòlciu  ; tolti  (esser  con- 
veniente). Conviene,  fòla;  non 
conviene,  entólu  op.  intólu;  entàtu . 
conventicola,  n.  - maktò. 
convenzione,  n.  - coppò,  kàka , 
tt tùli. 

conversare,  v.  - asàuì  asu - 
faciù , asufslsu.  Conversare  in- 
sieme, walasàu , waldubbaciù  ; in- 
terrompere la  conversazione,  dub- 
bi digu. 

conversazione,  n.  - dubbi , ta- 
bàda. 

convertire,  v.  - dèbisu , gha- 
ràn  diddìru  (mutar  ventre,  opi- 
nione metaf).  Convertitevi,  gha- 
ràn  kèsani  diddira  op.  gàri  tua 
(diventate  buoni). 

convito,  n.  - dangà,  wamì- 
cia.  Convito  nuziale,  ciddà. 

convocare,  v.  - wàmu , wolit- 
tikàbu. 

convulsione,  n.  - alile. 
convulso,  agg.  - fàga.  Esser 
convulso,  fàgu. 
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cooperatore,  n.  - gargàrsitu. 
coorte,  n.  - korò. 
coperchio,  n.  - cheddò  (an- 
che kèdo),  ciùfay  kadadà.  Toglie- 
re il  coperchio,  kèdo  bàssu. 
coperta  (per  letto),  n.  ettillè. 
copertura,  n.  - ufàta. 
copioso,  agg.  - dam i. 
coppetta,  n.  - kòba. 
coppiere,  n.  - abbà-tofò  (pa- 
dre del  bicchiere). 

coprire,  v.  - cadàdu  (Ch.)  o 
kadàdu  (P.  Léon),  itànisu.  Co- 
prire la  casa,  a gémi,  agerraciù , 
agersìsu  (pass,  agerràmu)  ; copri- 
re il  fuoco,  dibu ; coprì,  cadàdi ; 
coprire  (per  rivestire)  wùissu. 

coprirsi,  v.  - offaciù , owifa- 
ciiiy  ufaciù.  Coprirsi  la  testa,  ba- 
gugaciù. 

copritore,  n.  - agir  tu. 
copto,  n.  - gbebtb. 
coraggio,  n.  - asciàm,  giabà- 
da  (in  guerra),  giabùma , insoda- 
tin  (non  aver  paura). 

coraggioso,  agg.  - coppe  (fem- 
minile coppiti ),  giaghnà.  Quel- 
l’uomo ò coraggioso,  nàmtti  stilli 
giaghnà  (Ch.). 

Corano,  n.  prop.  - koràn , tna- 
làfa  islàma  (libro  dei  mussul- 
mani). 

corba,  n.  - gubò,  kirciàti , kortì 
cpRDA,  n.  - f tigli ò y tuba.  Cor- 
doncino, fugìw  tinnò;  sciogliete 
le  corde,  tuba  hika. 

coriandolo  (pianta),  n.  - og- 
ghiò. 

coricarsi,  v.  - cisti , dittacisu. 
cornacchia,  n.  - arraghessa. 
corna,  corno,  n.  - gàfa.  Corno 
per  bicchiere,  bùdat  tofò;  corna 
d’animali,  kólba;  le  corna  sono 
spuntate,  kólba  bikilti  (Ch.). 

cornuto,  agg.  - kan  gàfa  kabu 
(che  ha  coma),  seghilo. 

corona,  n.  - tnarà.  Corona 


reale,  gonfò  mòti; dei 

mussulmani,  mesbà; dei 

preti,  akelit. 


corpo,  n.  - daghnà , nàfa. 
Corpo  integro,  daghnà  fajà  ; cor- 


CORPULENTO 


CREATURA 
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po  rotondo,  gumò  : corpo  (carne), 
fóri. 

corpulento,  ag".  - furdà . 
correggere,  v.  - dekàmti , gòrsu, 
hòddu , iàkkn  bàssu , iakksìssu. 
COREGGIA  (di  cuoio),  n.  - tèp(l. 
corrente  (d’acqua),  n.  - làgti. 
correre,  v.  - arrèdi 1,  arrecìsu , 
arre/ adii,  arrefacìsu,  gulùfu,  kaciti 
(anche  caciù ),  kacctsu , Uggiti , /ìg- 
gisti.  Correre  addosso,  wolhòrtu 
(dei  soldati  in  guerra)  ; corri,  kàd- 
; correte,  kadda  ; non  correre, 
inkatin ; non  correte,  inkatina ; 
corriamo , inkànna  ( in-kàdna ) ; 
corre,  Z>/«  Uggia  ; mandate  alla 
carriera,  kaccisa ; gulùfu  si  dice 
del  correre  a cavallo  o a mulo; 
corri, gulùfi\  correte, gulùfa;  ades- 
so hanno  corso,  jè  gulàfani  ; non 
correre,  engulufitr,  non  correte, 
engulufina  (Ch.). 

corriere,  n.  - ergàda. 
corrompere,  v.  - ballaghèssu, 
ballèsst/ , harkaciù , mogaciti , tor- 
tora. 

corrompersi,  v.  - jàwk.  Cor- 
rompersi con  polluzione, 
faciù. 

corsa  e corso,  n.  - arrèdi , 
kàdda , «dea.  Mandare  alla  corsa 
(parlando  ad  uno  che  è a ca- 
vallo), kàccisu. 

corte,  n.  - mas  scrìi.  Corte 
reale,  rilasserà  moti. 

corteccia,  n.  - g0^d  mukàti 
(pelle  dell’  albero),  kuncè,  quolà 
tnukà  (fodera  dell’albero). 

cortile,  n.  - cuttà,  cuttà  kcl- 
làii , masscrà. 

corto,  agg.  - gabàba , tinnò. 
corvo,  n.  - arraghèssa , bati , 
bokà.  Corvo  scapulatus,  arragbes- 
sa  matà  tiecciò  (dal  bianco  capo) 
(Ch.). 

cosa,  n.  - dubbi,  fakàta,  boma, 
tnesài , sciaò , wa.  Una  cosa,  u'ti 
/dH-0  ; qualche  cosa  , wa  ; ho 
perduto  una  cosa,  cercala,  mia 
tòkko  badè , barbàddu  ; le  cose 
di  casa  guardale  tu,  se  manca 
qualche  cosa  tu  lo  sai,  mià  vià- 


ria òli  èghi , wa  70  badè , àti  bèkta 
(Ch.). 

coscia,  n.  - dugdadò , gudèda , 
/«Àd,  77/0//. 

cosciale,  n.  - 77wr/d  (specie 
di  gonnella).  Cosciale  di  pelle, 
dakù. 

coscienza,  n.  - kalbi - 

</d/7,  lebù.  Non  hanno  coscienza, 
lebù  enkàbu ; la  coscienza  ci  fa 
distinguere  il  bene  dal  male, 
kalbiaan  milita  gàri , màltu  hamà 
bèkna  (colla  coscienza  che  cosa 
bene,  che  cosa  male  conosciamo) 
(P.  Leon). 

cosi,  cong.  ed  avv.  - a/rdTia 
ed  akkàna.  Cosi,  in  tal  modo, 
(nelle  risposte)  akkàna,  akkanàti 
akkamimà ; cosi  sia,  rnaràba  (P. 
Léon). 

cospetto,  n.  - fida. 
cospirazione,  n.  - mariaciù. 
costituire  (metafor.),  v.  - tu 
ma  tùmu. 

costola,  n.  - cinàccia. 
costoso,  agg.  - gatti  giabà 
(di  prezzo  forte). 

costringere,  v.  - Inda.  Co- 
stretto (a  fare  una  cosa),  gbid- 
dida. 

costruire,  v.  - giàrra , giar- 
racià,  giarsìsti  (pass,  giarràmu ), 
giarsi faciù,  giarsifacìsa  ; igiàrru 
e iggiàrru,  igiarsìsu  e iggiars'isu , 
igiarsifaciù  e iggiarsifaciù.  Co- 
struire una  casa,  màna  iggiàrru. 

costruttore,  n.  - i gèrla.  Co- 
struttore di  case,  mànni  igèrtu. 
costruzione,  n.  - giàrri. 
costumato,  agg.  - kan  barè. 
costume,  n.  - adà,  amàla , 
bia-sèrra  (leggi  del  paese). 
cotone,  n.  - gerbì  e girbt. 
cotto,  partic.  - bilciatc.  Non 
cotto,  imbilcianè  (Ch.). 
cranio,  n.  - matà. 
creare,  v.  - burnii. 
creatore,  n.  - kan  bitmè,  en- 
bumè. 

creatrice,  n.  - badà  (madre). 
creatura,  n.  - bùtna , humèy 
kan  humamè  (chi  ò stato  creato). 
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creazione,  n.  - bùmù(n). 
credente,  n.  - kart  (intanò. 
credenza  ('religiosa'),  n.  - ernià- 
ria, amante , dubbi  wàba  (cosa  di 
Dio). 

credere,  v.  - anni  mi,  amati- 
s isti,  sin.  Credi  in  Gesù  Cristo? 
Jesus  Christos  amànta  ? (P.  Leon). 

credibile,  agg.  - kan  amanti, 
han  arnansìsu. 

credito,  n.  - amanti/,  dall, 
dùgbna , libi. 

creditore,  n.  - abbà  libi  (pa- 
dron  del  credito). 

crepare  (del  ventre),  v.  - gba- 
ràn  babàksti. 

crepitare,  v.  - babàbu. 
crepuscolo,  n.  - diià. 
crescere,  v.  - bib'tlu  (della 
vegetazione)  davàllti  (aggiunge- 
re), guddacui , gùddisu,  bòrni.  Io 
cresco  questo  ragazzo  per  me, 
lo  adotto  per  mio  figlio,  barbati 
bàtta  màn  guddisifàada  (Ch.). 
crespo,  agg.  - bàro. 
cresta  (del  gallo),  n.  - cion- 
dorò. 

crine,  n.  - rif ensa.  Ciuffo  di 
crine  che  é sulla  fronte  del 
cavallo,  scitilltida. 

criniera,  n.  - gami,  garnedà. 
Criniera  del  cavallo,  gami  jar- 
dàti  ; . . . . del  leone,  dùri. 
cristianesimo,  n.  - amartima. 
cristiano,  n.  - amàra,  sidàma. 
criticare,  v.  - lafìiflu. 
critico,  n.  - benbcniil. 
CRiVELLARE,  V.  - gbitlgbìlcitl. 

crivello,  n.  - gbinghìlcia. 
croce,  n.  - masbàia.  Inchio- 
dato in  croce,  masbalàti  cinnin- 
fam'e  (P.  Leon). 

crocifiggere,  v.  - maskàlarati 
cinnin /adii (sopra  la  croce  inchio- 
dare), maskàla-ràti  rasiif,raràrsu , 
iasabàln.  Egli  è stato  crocifisso, 
mashàla-rà  rarasame  (P.  Léon). 

crogiuolo,  n.  - towl  o tuwè 
sibilla  bahsùf  (vaso  di  terra  per 
fondere  il  ferro). 

crucciarsi,  v.  - dippaciù , dìp- 
pisu. 
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crudele,  agg.  - amtù,  boni 
giabà  (forte  di  cuore),  balbi  en -• 

firn  op.  ittglru  (senza  cuore), 
itti  birlnsa  (eguale  al  leopardo). 

crudo,  agg.  -dldi;  imbilcianl 
(non  cotto). 

crusca,  n.  - bendi. 
cubito,  n.  - aboti;  dtigdttma 
saflra  (misura). 

cuccHiAjo,  n.  - /allatta;  le- 
mani  n. 

cucina,  n.  - matta  ito.  Cu- 
cina (per  cucinato),  ito  op.  ittò  ; 
la  cucina  é bruciata,  itton  gubatè. 
cucinare,  v.  - affliti. 
cucire,  v.  - boddu,  boddaciu 
(anche  addìi).  Cucire  dentro,  kessa 
hòddu  ; cucitemi  questo  abito, 
wajà  kana  ita  tónda  ; cuci  lo 
sciammà,  wajà  addi  ; cucito  in 
un  sacco,  balbalò  bessàti  oddaml. 
cucuzzolo,  n.  - seminìi. 
cugino,  n.  - Ésiima,  lami  o 
lamini.  Cugino  in  secondo  grado, 
durbi. 

culla,  n.  - boggiolùma. 
culmine,  n.  - gubbà,  ttialà. 
culo,  n.  - fagàra  ; tessutila 
(il  sedere),  udii. 

cumulo,  n.  - tullà. 
cuocere,  v.  - ajfcltt,  bilciasu, 
bilccssu.  (Questo  verbo  e i suoi 
derivati  s’adopera  anche  per  le 
frutta  nel  significato  di  matu- 
rare). La  carne  é cotta,  fón  bil- 
ciasera. 

cuoco,  n.  - itó-tolcitu  (pre- 
paratore di  cucina,  di  pietanze). 

cuojo,  n.  - gogà;  masciàla. 
Cuojo  conciato,  gogà  macella  ; 
cuojo  di  montone  o di  capra, 
balli  ; conciare  il  cuojo , /akissu. 

cuore,  n.  - bone,  liba  e lu- 
bù  ; onne  ed  onnil.  Ho  il  cuore 
chiuso,  boni  nàtti  racatl  ; di  buon 
cuore,  gbaran  guttu. 

cupidigia,  n.  - bagella  battia 
(tristo  desiderio). 

cura,  n.  - egu(tì),  /anima, 
yàdu  ; aver  cura,  walànsu . 

curare,  v.  - fajisu , boricela 
op.  coriccia  kennu,  obassu. 
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curato,  agg.  - yàdu. 
curioso,  agg.  - nanò  ; felu. 
curvare,  v.  - dabsu. 
curvo,  agg.  - dabè,  gobaè , 
gobò. 

cusso,  n.  - hetò  ed  betuò  (me- 
dicina per  la  tenia). 

custode,  n.  - èga , ègdu.  Cu- 
stode della  casa,  màua  èga ; . . 
♦ . . di  legna,  tnukà  èga ; . . . . 
di  pascoli,  baiò  èga ; ....  di 


erba,  tnargà  ; ....  di  greggie, 
tìxitu  ; . . . delle  porte  del  regno, 
abbà-kcllà  ; custode  di  tesori , 
ayàna  (Ch.). 

custodia,  n.  - èga,  egùn. 

custodire,  v.  - ègu,  cgaciù, 
egsìsu  (pass,  egàmu \ tìxu  op. 
( tiksu ),  tixifaciù,  (tiksifaciii),  ti- 
xìsu  (tiksisu).  Custodisci,  èghi  ; 
custodite,  èga  (Ch.). 
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da,  prep.  - gàra,  bèssa. 
dabbene,  agg.  - gàri.  Uomo 
dabbene,  iiàma  gàri. 

danaro,  n.  - gatti.  Compriamo 
col  danaro,  gatti  embìnna  (per  etti- 
lituo)  ; senza  danaro  non  compro, 
gatti  mali  embittu  (Gli.). 

DANNARE,  V.  - WÌdda  ballàja 

dàku  (andare  nell’abisso  del  fuo- 
co). I dannati,  ibìdda  léssa  kart 
girti  (quelli  che  sono  nel  fuoco) 
(P.  Leon). 

DANNEGGIARE,  V.  - lallèssil. 
danno,  n.  - kau  bàdti  (ciò 
che  si  perde);  bori  bau  badè 
(averi  che  son  perduti). 
danzare,  v.  - sìrbu. 

DANZATORE,  DANZATRICE,  n.  - 
Sìria , sirbitu , striti. 

dappoco,  agg.  - bau  sonati 
asàu  (chi  parla  molto). 

dappoi,  dappoiché,  cong.  - èra  a. 
dappresso,  agg.  e avv.  - aio. 
da  principio,  avv.  - dura. 
dardo,  n.  - cibò,  tuoràna 
galàba  (lancia  corta). 

dare,  v.  - bènnu,  bennaciù, 
kènnisu  (pass,  kennàmu)  ; dièssu 
(offrire).  Dammi,  tta  beimi ; ti 
do  o darò,  sìf  nati  bènna  ; non 
dare,  enbenntn ; non  date,  en- 
bennina ; non  dò  o darò,  cn- 
bènttu  ; che  ti  dia,  si  abbnitir, 
che  dia  loro,  isitti  abbnitii;  da- 
temi un  uomo,  nàma  ita  bènna; 
dammi  il  dazio,  barata  (pedaggio) 
ita  bènni  (Ch.). 

dattero,  n.  - iggià  meli  (frutto 
della  palma). 


davanti,  prep.  ed  avv.  - dura , 
diira,  fuldurà.  Il  davanti  della 
sella,  bora;  davanti  a me,  uà 
fuldurà. 

davvero,  avv.  - dugùma,  mali. 
m debellare,  v.  - aula  lólu. 
debilitare,  v.  - dòfu. 
debito,  n.  - gatti , borì,  libi, 
borì  òrma  (l’avere  di  un  (altro) 
Galla)  ; libi  òrma  (il  prestito  di 
un  (altro)  Galla). 

debole,  agg.  - agià,  agiàda  ; 
dadabà,  dadabè,  deddàba,  ded- 
dàbdu,  deddàbti,  dababà,  dófa; 
làfa,  làftu.  Per  malato,  dububà, 
noma  ubatè,  bumna  inbàbu  (che 
non  ha  forza);  esser  debole, 
làftì  ; è debole,  bin  làfa  (parlando 
di  un  palo  infisso  in  terra  che 
sostiene  il  tetto  od  un  punto 
di  esso)  (Ch.). 

debolezza,  n.  - dadabà,  da- 
dabè, deddabè,  deddabtima,  lafàda, 
lafitma , salpà,  salpino.  Debolezza 
d’animo,  balbi  salpà. 

. decadere,  v.  - Imbaciti,  ubaciù. 
decapitare,  v.  - matà  mùru. 
decenza,  n.  - àja,  jèllo. 
decidere,  v.  - dubbì-mùru, 
tarsàu. 

decima,  n.  - budini  bèssa  tòbbo 
(da  dieci  uno). 

decimare  (prendere  la  de- 
cima), v.  - Rttdàn  bèssa  tòbbo 
fuciù  (da  dieci  uno  prendere). 
decimo,  num.  ord.  - hidàna-fa. 
decisione,  n.  - dubbi-murè, 
! gòitba. 

| deciso,  agg.  - gònba. 
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declivio,  n.  - labi i. 

DECORARE,  V.  - gÒtlJÌSU , ulfltta 
libimi  op.  ulfìnu. 

decorazione,  n.  - billàma. 
decoro,  n.  - àja,  gonfà , jèllo, 
talaknèt,  ul fin  a. 

decoroso,  agg.  - baèssa , gàri. 

DECREPITEZZA,  II.  - IlllgdÙ.  ràga. 
ragliti. 

decrescimento,  n.  - birrù(n). 
decreto,  n.  - sera  e sèrra. 
deflorare,  v.  - ballèssu. 
deforme,  agg.  - agii),  fak- 
kissà,  kepèrra , yàra,  yàrtu. 

deformità,  il.  - hamègtia , ke- 
pèrrita. 

defraudare,  v.  - battati. 
degenerare,  v.  - hirraciù. 
degno,  agg.  - kan  tolti  (chi 
o che  é conveniente). 

DELEGARE,  V.  - dlìmU  (paSS. 
damàmu );  èrgti. 

DELIBERARE,  V.  - COppàtl,  ttlàlll. 

deliberazione,  n.  - mariàlida. 
delicato,  agg.  - kamàniy  la- 
ftìda. 

delinquente,  n.  - ciubumtù. 
delitto,  n.  - ci ub //(«),  ha- 
mcgtia , limbi.  Commettere  un 
delitto,  bamà  hoggiacitì  (far  cosa 
malvagia). 

delizia,  n.  - kan  gamacìsa 
(che  fa  contento). 

demolire,  v.  - mona  digu 
(abbattere  case). 

demonio,  n.  - eblis , saitàn, 
saitàna , sccitàn  e seilàn.  Cacciare 
il  demonio  (esorcizzare),  saitàn 
ariaciù. 

denominare,  v.  - tnakadàu 
( màka  (nome)  e dàu). 

denotare,  v.  - mallàto  kan 
dtibbaciù  (segno  o segnale  che 
parla). 

denso,  agg.  - ftirdà,jabti  op. 
yàbu. 

dente,  n.-ilcàn  c ilkàn.  Denti 
incisivi,  ilcàn  fuldurà  op.  ful- 
duràti  ; denti  superiori,  ilcàn  go- 
rami ( gàra-irra );  inferiori,  ga- 
ragialà  ; anteriori,  dttrà\  molari, 
aó  op.  baó  e mattgagà ; canini, 


desiderio 

carri ffà  (Ch.)  e karrejfà  (P.  Léon); 
dente  d’elefante,  dagagà  op.  da- 
gagà-àrba  e il  can  ària  o arbàti  ; 
fa  vedere  i denti,  ilean  sàkl  (Ch.)  ; 
stropicciare  i denti,  ilkan  rigaciù 
(Ch.). 

dentro,  prep.  ed  avv.  - kèssa 
(fèccia  usano  i Galla  limitrofi 
allo  Scioa  ed  al  Goggiam).  Al 
di  dentro,  kèssa  ; portare  o met- 
ter dentro,  ol-bàsu. 

DENUDARE,  V.  - klllllì  itaSSÌSU , 
irrafiidu. 

DENUDARSI,  V.  - kullàtl. 

DENUNZIARE,  V.  - odùSSU. 

DEPLORARE,  V.  - bÓU. 

DEPORRE,  V.  - kàll. 

deportare,  v.  - dabàrsu  e 
davèrsu. 

depositare,  v.  - ergbefaciày 
lìkesti,  olkàti  (per  sempre). 

deposizione  (feccia),  n.  - siedo. 

DEPREDARE,  V.  - bÒglU. 

DEPREZZARE,  V.  - gatti  ciàpSll 
(distruggere  il  valore). 

DERIDERE,  V.  - Ciulaciìt , tÙ- 
facià. 

DERISIONE,  n.  - tufi. 

derisore,  n.  - kàn  hifaciù , 
saltò. 

derogare,  v.  - digli. 

descrizione,  n.  - lakòbsa. 

DESCRIVERE,  V.  - lakàll. 

deserto,  n.  - edmày  moggày 
ttdmày  vjudema. 

desiderare,  v.  - abbàlu , bar- 
bablù cagèlu  o cagèllu  (nati  ka- 
gela, desidero  ardentemente.  Ch.); 
giàllu , giallaciùy  giallàlu}  gomó- 
giiiy  gomegiàiiy  gomgiàti,  bàwu , 
yàdu.  Non  desiderare  la  roba  al- 
trui, bori  natnàti  ingomogin;  non 
desiderare  la  donna  d’altri,  itili 
nomati  ingomogin  (Ch.);  bori  e 
niti  òrma  ingomgiatn  (P.  Léon); 
desiderate,  sitti  kagéla  (col  dativo, 
Ch.);  io  desidero  che  voi  siate 
felici,  gamaciù-késsani  nati  cagèlla, 
nati  gialla  (il  contento  vostro 
desidero  (P.  Leon). 

desiderio,  n.  - cagèlla , cagcl- 
///(«),  bàtua. 
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desinare  (il),  n.  - laica. 
DESOLARE,  V.  - ballisti , digli, 
gixsu  op.  gtxu. 

DESTARE,  V.  - Coppelli,  dag- 
màìcsu.  . 

DESTARSI,  V.  - Cghu. 

destinare,  v.  - mallàto  tòlciu 
(far  presagio). 

DESTITUIRE,  v.  - irrà-gàtu . 
Destituire  dal  regno,  motùma  ir- 
ragàtu  (Ch.). 

destra  (mano),  n.  - tnirgà 
(barba);  avv.  a destra,  tnirgà , 
mirgàiti,  gara  tnirgà. 

destrezza,  n.  - coppùma , fa- 
tàna , scialijedàda. 

destro,  agg.  - aiartìcia , coppi , 
ogèsa. 

DETESTARE,  V.  - gtbbu. 

detrarre,  v.  - irrà  fucili,  sàmu. 
DETRATTORE,  V.  - gumgùmtll. 
detto,  n.  - giaccia,  giuda, 
makmàksa. 

devastare,  V.  - ballèssu,  beto- 
nisti, bògiu,  sàmu. 

devoto,  agg.  - lean  walcajò 
sodaciti  (chi  teme  Dio);  nàuta 
ivakajóti  (l’uomo  di  Dio). 
devozione,  n.  - sagàda. 
diadèma  n.  - abelit  (dei  santi 
e dei  preti);  calàcia  e calèccia 
(dei  generali)  ; gonfò  moli  e \àud 
(del  re). 

diarrea,  n.  - albàti,  gbaràn 
càssu  (il  disfarsi  del  vèntre); 
baera,  tanni. 

diavolo,  n.  - èblis,  saitàn, 
sceitàn,  seitàn. 

dichiarare,  v.-beksisu,  fàlrnu , 
sernabàlu,  semabaló  dubbaciù. 
dieci,  num.  c.  - hi  dòn,  kudàni. 
dietro,  prep.  ed  avv.  - bodè, 
duba,  dttbè , dùlca.  Il  di  dietro,  n.  - 
tessùma  ; dietro  te,  si  bodè,  si  dùba 
(P.  Leon). 

difendere,  v.  - aràr situ,  bir- 
maciù,  dorwaciù. 

difensore,  n.  - wobalò  Jean 
dubbaciù  (interprete  che  parla). 
difesa,  n.  - lagàda. 
diffamare,  v.  - gbùra  ballèssu 
(distruggere  la  riputazione); 
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nàma-rali „ bamà  dubbaciù  ( dir 
male  d’un  uomo). 

differente,  agg.  - gargàr. 
differire,  v.  - thru. 
difficile,  agg.  - dubbi  fagò, 
giabà ■ (cosa  lontana,  forte)  ; boggì 
guddà  (lavoro  grande);  enden- 
dàu  ? (impossibile). 
digerire,  v.  - scisti. 
digiunare,  v.  - agàbu,  ólu  (pas- 
sar il  giorno  in  digiuno);  sòniti 
(Chiarini  ha  suoniti). 

digiuno,  n.  - agàbu,  sèmi, 
dòma.  Digiuno  dei  cristiani  (qua- 
resima), sèmi  o t iònia  si  dama 
(P.  Léon). 

dignitario,  n.  - sòressa  (nobili 
per  nascita  e per  ricchezza). 

digrignare, v.  - càrru.  Digri- 
gnare i denti,  ilcàn  càrru  (Ch.). 
dilatare,  v.  - ballissti. 
dileggiare,  v.  - nàuta  tu  facili. 
dilettamento,  n.  - kan  ga- 
macisu,  tapà. 

dilettare,  dilettarsi,  v.  - of- 
gamaciù. 

o 

dilettato,  agg.  - ban  gama- 
cisu. 

dilettevole,  agg.  - bawè. 
diletto,  agg.  - micia. 
diletto,  n.  - gamaciù(n ),  ga- 
macish(ii),  giàllala. 

diligente,  agg.  - Jean  balbi 
bàbtt , sardà  (sollecito). 

DIMAGRIRE,  V.  - fòcbisu , ubaciÙ. 

dimenare,  v.  - irrafaciù,  soccióu 
c sòcciu. 

dimenticanza,  n.  - ranfat'e. 
dimenticare,  dimenticarsi,  V.  - 
rafaciù , e rattfaciù,  irranfaciù. 
Non  dimenticarti  , inirranfatin 
(Ch.). 

dimestichezza,  n.  - sunbullè. 
diminuire,  v.  - birra,  birraciù , 
of-dadàbu,  tinnaciù,  tinnèsu. 

diminuzione,  n.  - birrù(n ),  bir- 
raciifn ),  ///d/^c/V/(»). Diminuzione 
di  prezzo,  gatti  ciabè  (il  prezzo 
é rotto)  (C^h.). 

dimora,  n.  - alàna , bcc.  Buona 
dimora,  nagan  turi  (dimora  bc- 
ne);  uagàn  tura  (dimorate  bene). 
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dimorare,  v.  - girti,  tati,  turu. 
dintorno,  prep.  ed.  avv.-  odo. 
dio,  n.  prop.  - IVàk,  IVàka , 
IVakajò , IVakajò..  rabbi.  Oh!  Dio, 
jà  IVak!  Dio  vede,  IVàk  àrga ; 
Dio  sa,  wàk  blka\  piacesse  a Dio! 
io  IVàk  gedèl  Per  l’amor  di  Dio, 
IVakajò  gedàti\  invocazione  alla 
divinità.  Vecchio  Dio,  senti!  vec- 
chie che  siete  vicine  a Dio  avete 
orecchie,  avete  occhi?  Dio,  se  ti 
piacciono  le  nostre  belle  donne 
portatele  via,  se  ti  piacciono  i 
nostri  bei  cavalli  portateli  via, 
senti  o Dio,  Dio  senti  ! giàrsa 
IVakajò  dogai,  giarti  IVakajò  gur- 
rà  kabda , tggia  kàbda.  Nili  gàri  si 
gialla,  f òdi,  f àrda  gàri  si  gialla,  fò- 
ai,  garbicela  gàri  si  giàlla,  fòai... 
dogai  IVakajò,  IV akajò  da  gài  (Ch.). 

dipingere,  v.  - boristi,  / abis- 
so, katàbu,  mestiti,  mesìli  op.  mi- 
sili  akèssu. 

dipinto,  part.  - kart  katabaml. 
di  più,  avv.  - dabàli  e debili. 
di  poi,  avv.  e cong.  - bóda(tno ), 
bodàtti,  gulatià. 

dire,  v.  - dubbaciò,  gldti , biniti. 
Dire  di  no,  dtddti  ; dir  male,  ar- 
ràbsii  ; io  dico,  nati  geda  (si  usa 
come  in  Amarico,  per  il  parti- 
cipio e per  gli  innumerevoli  si- 
gnificati dell’  imperativo.  Ch.  ); 
lo  dico,  lo  dirò,  nati  bìma;  te 
l’ho  detto,  sitti  himl  ; digli,  isati 
bimì;  che  cosa  dici  ? mal  getta  (per 
gedta ) ? dimmi  dove  essa  è,  èssa 
ìsett  girte,  nòtti  bìmi  (Ch.). 

diritta  (mano),  n.  - mirgà 
(ì)àrkaj  avv.  - a diritta,  gara  mirgà. 

diritto,  n.  - abbi,  caglila, 
ban  tòlti.  Diritto  delle  genti , 
tòma  nàmàti. 

diritto,  agg.  - caglia,  caglila. 
dirizzare,  v.-  cagliti,  didebsìsu. 
dirozzare,  v.  - kagelcìsu. 
disagio,  n.  - lacó. 
disapprovare,  v.  - lalàbu. 
disarmato,  agg.  - dadabà. 
discendenza,  n.  - il /nàti. 
discendere,  v.  - bòli,  hóu,  mòr- 
gn.  Discendere  dall’altezza  di  un 


monte,  gadi-adlmu  ; discendere 
dall’alto,  gàdi-bùu-,  non  discen- 
dere, resta,  imbùin , irrà-tài;  è 
disceso  nella  valle,  gammogi  op. 
gammugi  bùi  (Ch.). 

discepolo,  n.  - barsìsi,  bartù, 
ballicela. 

discesa,  n.  - gadi-adetnò(ti ), 
ir  ragadi,  rttirgò. 

DISCIOG  LIERE,  V.  - bikaciÒ. 

disco  (degli  astri),  n.  - bìftà. 
discolpa,  n.  - tnaghià,  tna- 
gtiaciòn  e magniaciòn. 

discolparsi,  v.  - dubbaciò , 
tnaghià  fidu  (portar  discolpa); 
dubbi-digit. 

discordare,  v.  - ivol-f alarmi. 
discordia,  n.  - gìbba,  lòia, 
luol-falamàti.  Essere  in  discordia, 
wol-falàmu. 

discorrere,  v.  - asàu  (trattan- 
dosi di  conversazione  tra  una  o 
più  persone.  Ch.);  bòni,  dubba- 
ciò , hìmu.  Discorreremo  del  con- 
tratto, coppo  dubbànna  (per  dub- 
bàdna );  discorrimi  un  poco  (ad 
un  uomo  che  viene  da  lontano^, 
nòtti  odècci,  nàtti  odlssi  (Ch.); 
non  vi  mettete  in  pensiero,  di- 
scorrete! imtntigaina  op.  itnmu- 
kaitia,  asàa  (Ch.). 

discorso,  n.  - dubbi,  tàba. 
Non  eccedete  nei  discorsi,  dubbi 
iiiguddisitia;  un  lungo  discorso 
stanca,  dubbi  dira  indeddabsisa 
(Ch.). 

discussione,  n.  - u'alkoràdda. 
discutere,  v.  - fàlmu,  tàkku, 
wal-koraciù. 

disegnare,  v.  - akèssu. 
disegno  (intenzione),  n.  - 
abolì,  jàda.  Malvagio  disegno, 
jàda  bamà. 

disertare,  v.  - bakaciò,  sòkku. 

DISERTORE,  11.  - logà,  SokkitÒ. 
DISFARE,  V.  - biktl. 

disfarsi,  v.  - fulàsu,  gurgiini 
(vendere). 

disgrazia,  n.  - dabègha , dc- 
kàmsa,  dippò(n),  bòkkisa , rakò . 
Cadere  in  disgrazia,  dekàmsa  ar- 
gaciò  (P.  Léon). 
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DISGUSTARE 


DISUTILE 


DISGUSTARE,  V.  - buSClàiu  (?) 
kalbì  imbàdu  (perdere  il  gusto). 

disobbediente,  vedi  disubbi- 
diente. 

disobbedienza,  vedi  disubbi- 
dienza. 

disobbedire,  v.  - sèrra  d'iddu 
(negare  le  leggi). 

disoccupare,  v.  - guru. 
disonestà,  n.  - alalè. 
disonesto,  agg.  - kepetlà,  urmi. 
disonorare,  v.  - jellasisu. 
disonorarsi,  v.  - jellàsu. 
disonorato,  part.  - kan  iella- 
sìsè. 

disonore,  n.  - iellò , ulfìna 
kan  inkabuè. 

disopra,  avv.  - gararà , ga- 
rarrà  ( gàra-irrà ),  kan  ciàllu. 

dispendio,  n.  - borì  kan  bàu 
(denaro  che  va  via). 

disperazione,  n.  - abolè  cultùf 
(il  troncarsi  dei  disegni). 

disperdere,  v.  - bitìnfu  (pass. 
bitinfàmu). 

disperso,  part.  - bitinfamè. 
dispiacere,  n.  - bóè , simbò. 
dispiacere,  v.  - ernbóu. 
disporre,  v.  - baèssa  gòdu 
(far  bello).  Disponi  bene,  baèssa 
godi. 

disposizione,  n.  - akéssa. 
dispregevole,  agg.  - ioaltukè 
op.  luoltukè. 

dispregiare,  v.  - sàlpisu , tu- 
faciù. 

dispregio,  n.  - tufàdda. 
disprezzare,  v.  - arràbsu , col- 
lari ù,  sàlpisu,  tufaciù. 

disprezzo,  n.  - tufi,  tufàdda. 
disputa,  n.  - fallatila,  lòia. 
disputare,  v.  - fallàmu  e 
fàltrtu. 

disseminare,  v.  - bitìnsu. 
dissenteria,  n.  - albàti , gba- 
ran  càssu , kaèra,  tanni.  Avere  la 
dissenteria,  albàu,  albàtu  (forse 
da  alà  (fuori)  e bàu  (uscire); 
ho  la  dissenteria,  na  albata-,  hai  la 
dissenteria?  si  albata ? (Ch.);  dis- 
senteria marciosa,  melàri  albàsu, 
diga  albàsu  (cacar  sangue)  (Ch.). 
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dissentire,  v.  - fallàmu. 
disseppellire,  v.  - refà  awàla 
kèssa  bàssu  ( il  cadavere  dalla 
tomba  far  uscire). 

dissipare,  v.  - ballèssu. 
dissolutezza,  n.  - dibbiima. 
dissoluto,  agg.  - alalè,  alelè 
(ballali),  dìbdu,  ièllo  kàn  inkabnè 
(chi  non  ebbe  decenza). 

dissotterrare,  v.  - làfa  kèssa 
bàssu,  làfa  kòtlu. 

dissuggellare,  v.  - bìku. 

DISTACCARE,  V.  - bìku , SÙSU, 
wolìtti  SÙSU. 

DISTACCARSI,  v.  - wolitti-sùsu. 
distanza,  n.  - gbidù,  gbidùti. 
distendere,  v.  - àfu,  dirir- 
faciù. 

distinguere,  v.  - arifaciù , ger- 
gerbàssu,  gargar-bìrru. 

distinto,  part.  - barami. 
distinzione,  n.  - arifatè. 
distretto,  n.  - gandà  (re- 
gione). 

distribuzione,  n.  - birma- 
ciù(n). 

distruggere,  v.  - ballèssu  (si 
dice  d’un  paese,  d’un  affare,  d’un 
discorso,  di  qualunque  altra  cosa 
che  ò stata  ridotta  in  modo  da 
non  poter  più  servire  all’uso 
primitivo.  Ch.);  bulèsu,  ciàbsu, 
dìgu,  f ìttu,  gàtu,  gìxsti,  gtibaciù 
(bruciare),  lafa-rà  (lafa-irrà) , 
giksu  op.  gixu. 

distruttore,  v.  - kan  ballèssu. 
distruzione,  n.  - agèsùma 
(strage),  giga. 

disturbare,  v.  - wegiaiuègiu, 
bundùma  ballèssu  (tutto  rovinare). 

disubbidiente,  agg.  - kan  im- 
biillu. 

disubbidienza,  n.  - sèrra  kan 
tnègu  (che  non  osserva  legge). 

disubbidire,  v.  - abòmi  ciàbsu 
(rompere  il  comando),  sèrra 
dìddu  (negar  la  legge). 

disuguale,  agg.  - kan  wolin- 
fakàtu  (che  non  si  assomiglia). 
disunire,  v.  - gargarbìksu. 
disutile,  agg.  - aggio , àka 
somàn. 


DITO 


DONO 
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dito,  n.  - cuba  (kùba').  Dita 
dei  piedi,  cuba  mila . 

DITTATORE,  n.  prop.  - fl/M, 
abbà-bukù. 

DIVENIRE,  DIVENTARE,  V.  - tÙU. 
DIVERSAMENTE,  aVV.  - COpà , 

gargàr. 

diverso,  agg.  - copti,  gargàr. 
DIVERTIMENTO,  n.  - katl  gatìia- 
cìsu , tapà. 

DIVERTIRE,  DIVERTIRSI,  V.  - ga- 
maciù , gamacìsu , kòlfu , of-gama- 
ciu , tapaciù. 

dividere,  v.  - Z/lrw,  hirmaciù , 
gargar-bàssu , gargar-biru. 
diviso,  part.  - kart  birmaè. 
divinità,  n.  - wakùma. 
divisamento,  n.  - abolè. 
divisione,  n.  - birù(n). 
divorare,  v.  - ghaciù. 
divorzio,  n.  - ulti  adetnsisc  (il 
licenziamento  della  moglie  ) ; 
ivorà  galciùf , nìti-bikè  (sciogli- 
mento della  moglie).  Fare  di- 
vorzio, walhiku  (sciogliersi  a vi- 
cenda); egli  ha  fatto  divorzio, 
worà-sa  gate  e ivorà-sa  galee  op. 
galciè  (Clì.). 

divulgare,  v.  - odcssu,\ino- 
dèssu , odùtt  tàu. 

docile,  agg.  - gàri . Uomo 
docile,  nàma  gàri. 

dogana,  n.  - bori  kellà  (porta 
degli  averi);  karàta  (pedaggio). 
doganiere,  n.  - nàma  karàta. 
dogma,  n.  - meitafèki. 
dolce,  ag£.  - dagttià , magalà , 
miàa,  katt  tntàu , emmiàa • 

dolcemente  , avv.  - lajisctti, 
stila , sùlùma. 

dolcezza,  n.  - fw- 

ttiiàa. 

dolente,  agg.  - dettami , katt 
d ebani  è,  gaddè. 

dolersi,  v.  - bóu,  gaciù , inàdu, 
indukùbu , walgaciti . Dolersi  del 
capo  , boafaciù  , boafacisti  ; la 
(carne)  cotta  fa  doler  lo  stomaco, 
la  cruda  però  rinfresca  il  ventre, 
wàdda  lappò  dukubsacìsa , brondò 
kófa  gbarà  kabattèsa  (Ch.). 

dolore,  n.  - dibè , dippù,  du- 


kubà, gàdda.  Dolor  di  capo, 
op.  bond  rnatà ; dolor  di  ventre, 
ciriinàti  ; dolori  colici,  gbarà  ci- 
ninàti  ; dolore  d’ossa,  /fl/tf  dukubà ; 
dolori  alle  gambe,  mila-dukubà; 
ho  un  amaro  dolore,  nàti  dukubà 
op.  àni  sonàn  bòa  ; mi  duole  il 
capo,  matà  «a  boafàdda  op.  I>oa- 
fac'isa  (il  capo  mi  fa  piangere) 
(Ch.). 

doloroso,  agg.  - dukubà , kan 
dukùbti. 

domanda,  n.  - gafaciù(n). 
domandare,  v.  - gàfu , £a/a- 
ciùy  bacili,  kaddacìit  (anche  crtrf- 
daciìi),  òdu , odefaciù.  Il  Chiarini 
ha,  uà»  gàppa;  io  domando,  in- 
terrogo (l’infinito  sarebbe  gàppu ); 
se  ti  domanda  non  dirglielo, 
iò  si  gafà  inb imiti  (P.  Léon); 
ti  domando  questo,  bàtta  sif  nan 
kàdda  (P.  Léon);  prima  doman- 
dando, silà  gafantiàtii  (Ch.). 

domani,  avv.  - bóru.  Per  do- 
mani, borùjì  (Ch.);  cosa  del  do- 
mani, boromtù  (P.  Léon)  ; dopo 
domani,  boromtù , iftàn. 

domare,  v.  - lèggisi 1,  dilla  lòtti. 
domatore,  n.  - kan  lèggisu. 
domenica,  n.  prop.  - sambii- 
ta-guddà. 

domestico  (famigliare),  n.  - 
waràma. 

agg-  - fajùma. 


DOMESTICO  , 

suiikullè. 


v.  - madàxu 


DOMESTICARE  , 

(per  madàgsu). 

DOMINARE,  V.  - mòti. 

donare,  v.  - kèiiiiu , nalàdti  ; 
io  vi  dono  questi  averi,  bori 
kàna  isìnif  nan  hènna  (P.  Léon). 
donde,  avv.  - garàmi. 
donna,  n.  - antalò , dubartìCn ), 
gbiftì  (signora),  naddè , nadaèn , 
tiaddèni.  Donna  errante,  walàlo ; 
donnicciuola,  nadditti, ititi;  donna 
generosa,  naddèit  lòia  ; va,  porta 
una  bella  donna,  dàki,  ititi  gàri 
fidi  (Ch.). 

donnola,  n.  - adàla. 
dono,  n.  - àmba , baràka , ha - 
rakàte , gutriàta , hènna , kcnnù(n)y 


DONZELLA 


DURO 


tollà.  Si  usa  anche  hàrka-fuciù(tt) 
(da  hàrka  (mano)  e fucili  (pren- 
dere, ricevere).  Farsi  vicendevol- 
mente doni,  wolkènnu  (Ch.). 
donzella,  n.  - nahomecè. 
dopo,  prep.  ed  avv.  - bodà , 
bodè , cddè , èga,  gulattà , battaci, 
segherò.  Dopo  verrai,  gulattà  dùfta 
(P.  Léon);  anderemo  dopo,  gti- 
lanà  adèmtta;  dopo  di  me,  ita 
bodè  (Ch.). 

dopoché,  cong.  - eddè,  egà, 
èrga , erghè. 

doppio,  agg.  - derebà,  sobòka. 
DORMIRE,  V.  - bocociù,  CÌSU , 
tnùgu,  mu gàu,  ràfu , ràfistt,  iàu. 
È preso  dal  sonno,  miigdè  ; non 
dormire,  immughin , irràfiti  (Ch.); 
alla  sera  non  devi  andare  a dor- 
mire se  io  non  le  l’ordino,  gal- 
galù,  galgalà,odó  ani  irrafisin  enge- 
din,  raftif  endemia  (Ch.);  (alla  sera 
prima  del  mio  non  dire  non  dormi- 
re, a dormire  non  andare);  non  ab- 
biamo trovato  dove  dormire , 
bacca  biilhif  ctidèmine  (luogo  da 
dormire  non  abbiamo  trovato) 
(P.  Léon). 

dorare,  v.  - work'e  op.  zuorkl 
hàbu  (prendere  oro);  ir  ri  ì workè 
dangalàssu  (versare  sopra  oro). 

dorso,  n.  - dubà,  gatièlti, 
gurmù,  gatièlti  dùgda. 

dote  (d’una  giovane),  n.  - 
firma. 

dotto,  agg.  - katt  barèfkan 
bcku. 

dottore,  n.  - bèki. 
dottrina,  n.  - barsìsa. 
dove,  avv.  - èssa  ( èccia );  cor- 
relativo, malitti ? sino  a dove? 
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atnmà  essati?  dove  abiti,  èssa 
girla  op.  biike  èssa  (il  paese  tuo 
dove?);  di  dove  vieni?  essa  dù- 
fta ? dove  vai  ? èssa  ( èccia ) dàkta  ? 
dove  andate?  èssa  dàktani ? (P. 
Léon). 

dovere,  n.  - hoggt,  oggi,  ugi. 
drappo,  n.  - bakàla. 
dritto,  - vedi  diritto. 
drizzare,  v.  - dàbu,  itidàbu. 
dubbio,  n.  - wolaliima,  atna- 
nùf  dadabè  (debolezza  nel  cre- 
dere). 

dubbioso,  agg.  - kan  itnbeksìstt. 
' dubitare,  v.  - fallàtu,  mogìii, 
natti  fakaciù , vjolàtu , wollàlu.  Se 
sia  verità  ne  dubito,  iò  dùga 
atàa,  mogia  ; dubitò,  gharàn  nati 
naè  (il  ventre  girò)  (Ch.). 

duce  (di  guerra),  n.  - abbà- 
dùla. 

due,  num.  c.  - làuta. 
duecento,  num.  c.  - dibba - 
làuta . 

dugentesimo,  num.  o.  - dib- 
ba-làtna-fa. 

dunque,  cong.  - egà.  Dunque 
a che  pro  ? egà!  mal  goda  ? (dun- 
que che  fa?)  (Ch.) 

duolo,  n.  - bóa(tt),  ittgàdda. 
duplicare,  v.  - làmèsu  (da  làuta, 
due). 

duplice,  agg.  - sobòka. 
durah,  n.  - andrò  (bianco), 
dappò  (rosso). 

duramente,  avv.  - giabàda. 
durare,  v.  - btilbùlti,  giabaciù. 
durezza,  n.  - giabègna. 
duro,  agg.  - avàr , dogbttà , 
giabà,  giabàta. 
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E 

E,  cong.  - fi. 

È,  v.  - da  (particella  che  si 
adopera  come  verbo  c come  suf- 
fisso cogli  aggettivi,  nel  formare 
i cosidetti  verbi  predicativi). 
Quest’uomo  é buono,  noma  kùni 
gàri  dà  op.  gàrida. 

EBANO,  n.  - lòbi. 

ebbrezza,  n.  - mocci  àu(n)  e 
nucciàu(ri). 

ebbro,  agg.  - mocci àè  e mec- 

ciàè. 

ebete,  agg.  - gowàmsa. 
eccedere,  v.  - gùddisu.  Non 
eccedere,  inguddisin  (Ch.). 

eccellente,  agg.  - baèssa , 
sonàn  gàrida. 

eccellenza,  n.  - baèssa , ba- 
red unta. 

eccetto,  prep.  - malè.  Eccetto 
questo, tutto,  kàna  malèyhundùma. 

ECCETTO  CHE,  COng.  - atòm , 
malè. 

ECCETTUARE,  V.  - aàftl.  Que- 
sto  eccettuato,  kùni  aafè. 

ECCITAMENTO,  n.  - of'lCO. 
ECCITARE,  v.  - àrsu,  soccidu , 
SOSSÓU. 

ecco,  avv.  - ilàla,  ilamè , kùno, 
kunòti.  Ecco  là,  kùno-ka. 
eclisse,  n.  - dumèsa. 
eco  n.  - ita. 

economia,  n.  - kusaciù(n \ 
economo,  n.  - katt  kusaciù. 
edificare,  v.  - giàrru,  giarraciù, 
giarsìsu  (pass,  giarràmu ),  giarsi- 
faciù , giarsijacìsu , iggiarru , ig- 
giarsìsu , iggtarsifaciù  (anche  igiàr- 
ru  ecc.),  tòma  tùmu. 


elemosina 

EDiFizio(a  volta),  n.  - bedòma. 
educare,  v.  - bàru,  gùddisu. 
effeminato,  agg.  - baèssa. 
egli,  pronom.  di  3.  pers.  - 
bìrtni  (coi  verbi  impers.  s’abbre- 
via in  bin );  femm.  ella,  tsen  op. 
ìsin;  plur.  eglino,  elleno,  isàni. 

eguale,  agg.  - cagèlay  kittèy 
kitfèda , kan  tnciàllu  (chi  non  su- 
pera), tokiccia,  zuolkittè.  Eguale 
a noi,  àka  nòtti  kittè  ; io  sono 
vostro  eguale  (in  età),  ani  isin 
wolkittè  (P.  Leon);  sono  eguali, 
tòkko  kittè. 

egualmente,  avv.  - tokìciùma . 
ehi,  maniera  di  chiamare  uno 
sconosciuto  - obbó . 

elefante,  n.  - àrba.  Ioho  ucciso 
l’elefante  eh!  Io  ho  ucciso  l’ele- 
fante, eh  ! ungete  la  mia  testa,  eh  ! 
eh!  eh!  àni  àrba  agesè  eh! àni  àrba 
agesè  eh  ! matakò  na  dippàddu  eh  ! 
ehi  eh!  (canzone  di  Abbà-makò 
l’uccisore  degli  elefanti)  (Ch.). 
elefantessa,  n.  - àrba . 

' elegante,  agg.  - baèssi j,  giri. 
eleggere,  v.  - fóti,  foaciùy 
ilàlti,  ilalaciù.  Per  adottare.  Urna 
gùddisu  (far  crescere  figlio);  eleg- 
gi quello  che  ti  piace,  kan  gial- 
laciu  foàddu  (Ch.). 

eleggibile,  agg.  - sofè. 
elemosina,  n.  - sadica , sade- 
kàt , sadekàta  ( sadakàta\  t\adèka\ 
jessaf  op.  jessati  bori  kennùf  (il 
dare  al  povero  denaro).  Ho 
fame,  per  l’amor  di  Dio  fammi 
elemosina,  belaè , aderàwàka , bori 
na  kènni  (P.  Léon). 
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ESCREMENTO 


ELEVARE,  V.  - ol-fllCÌÙy  ol-gcdll, 
ol-kàssu. 

elevato,  agg.  - déra , oldéra. 

ELLA,  ELLENO,  vedi  egli. 

elmo,  n.  - gonfò  lolìiti  (ber- 
retto di  guerra). 

eloquente,  agg.  - dubbi-bèka 
(sapiente  di  parole),  gattinà , gàri 
dubbatè , a fan  ban  bèku  (che  co- 
nosce la  lingua). 

eloquenza  n.  - gamnùiM. 
emancipare,  v.  - fùruy  furi 
bàssu , gurgùru , lubàu. 

emancipazione,  n.  - hàra. 
emenda,  n.  - dàa. 
emendare,  v.  - gòrsu , jàkka 
bàssu. 

emicrania,  n.  - bowàda. 
emigrare,  v.  - lògu. 
eminente,  agg.  - guddà. 
empiastro,  n.  - korìccia,  tnàrka. 
empio,  agg.  - nàma  hamà 
(uomo  malvagio),  k an  wakajò 
arràbsu  (chi  disprezza  o bestem- 
mia Dio);  kan  wakajò  insodatmè 
(chi  non  teme). 

empire,  v.  - gùtu , gùtaciù , guc- 
cisu.  Non  empire,  engtìtin ; empi 
il  bicchiere,  wància  gùti  (Ch.). 
encomiare,  v.  - ulfèsu. 
energia,  n.  - attgò.  Energia 
d’animo,  angò  .nefsitt. 

enfiagione,  enfiatura,  n.  - 
bosbosaè , gòbo,  ita. 

entrare,  v.  - assenti , dàkut 
gafaciù , gàlu,  gàlciu , gaifacili , 
ol-bàu , sènu , sènsi  su  e jìwm.  En- 
tra, bin  lìta  (si  dice  delle  cose 
materiali  (Ch.);  non  far  entrare 
nessuno  senza  ch’io  te  lo  dica, 
nàma  manàtli  engalcin,  amtnà  àka 
dubbaddùtti  (non  introdurre  uomo 
in  casa,  fino  a che  io  lo  dica); 
egli  ha  commesso  adulterio,  tnàna 
òrma  dakè  (è  entrato  nella  casa 
di  un  (altro)  Galla);  non  com- 
mettere adulterio,  tnàna  òrma  en- 
daktn  (Ch.). 

entrata,  n.  - balbalà. 
entrato,  partic.  - assènani 
(Ch.). 

entratura,  n.  - galtì(ti). 
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epidemia,  n.  - /èra,  golfà.  Ti 
mangi  l’epidemia,  golfà  si gìuidda 
(Ch.). 

epifania  (festa  della),  n.  - 
temhàta  (P.  Léon). 

epizoozia,  n.  - darabòta. 
epoca,  n.  - raggi. 
equamente,  avv.  - dugàtti. 
equilibrare,  v.  - minanti , no- 
tèru. 

equilibrio,  n.  - mi\àn , notòri. 
erba,  n.  - asrgiarà  (per  co- 
prire le  case),  cita,  mar gà  e tnergày 
okà  (fieno).  Erba  secca,  cbbeli'e\ 
erba  palustre,  rari. 

erboso,  agg.  - saradò  gùtù 
(pieno  di  verde). 

erede,  n.  - natila  dàlu , kan 
dàlu ; femm.  dàltù. 

eredità,  n.  - fudaciii(ti ),  gultì, 
kan  dolami  (ciò  che  ò stato  ere- 
ditato. 

ereditare,  v.  - dàlu , dàlfaciùy 
dàlfacìsu. 

eremo,  agg.  - dagalà. 
erigere,  v.  - dàbu. 
errare,  v.  - wolàlu  e wollàlu. 
errore,  n.  - wollalùma. 
eruttare,  v.  - bui {>a faciù,  dèu 
esalare,  v.  - afura  bafaciù 
(trarre  su  il  fiato). 

esalazione,  n.  - afìira. 
esaltare,  v.  - ol-gèdu , ol-kàu. 
esame,  n.  - tnortnàdda. 
esaminare,  v.  - ilàluy  koppàu 
(anche  coppàtif  kóruy  koraciùt 
mormaciti,  odefaciù , ubaciù.  Su 
via,  esaminate,  mi  ubàdda , mè 
coppàa  (P.  Léon). 

esatto,  agg.  - akkì. 
esattore,  n.  - abbà-korò  kan 
busi  (governatore  di  una  pro- 
vincia per  i tributi). 
esaurire,  v.  - aiimu. 
esaurito,  partic.  - dumèra 
(P.  Léon). 

esca,  n.  - korìccia  ibidda  (me- 
dicina del  fuoco). 

esclamare,  v.  - èyyu , ìiu. 
esclamazione,  n.  - èyyay  ìia. 
escremento,  n.  - bobày  talò  e 
tallo. 
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ESECRAZIONE 


ESECRAZIONE,  n.  - gUÌÒ. 
esempio,  n.  - akcssa,  fakèssa , 
kan  fakàtu , misili. 

esequie,  n.  - boìccia  (da  bóti, 
piangere). 

esercitare,  v.  - boggiaciit , 
Uggisti. 

esercito,  n.  - dùia,  goddà,  naò. 
Esercito  disposto  in  ordine  di 
battaglia,  worìina  cirfa  kàè  (Ch.). 
esibire,  v.  - abdacistt. 
esiliare,  v.  - àrsu,  bia  bàsu 
(far  uscir  dal  paese),  dabàrsu , 
davèrsu,  darbàsu. 

esilio  ed  esiglio,  n.  - àrsa, 
bia  kèssa  bus  sii f (l’uscire  dal  pae- 
se), eddè  bakaciùf  (luogo  di  ri- 
fugio?). 

esistenza,  n.  - girègita,  gi- 
riteli). 

esistere,  v.  - gìru. 
esitare,  v.  - tnàmu,  sodaciù. 
esitazione,  n.  - mamùda. 
esito,  n.  - gadi-bàù( w). 
esofago,  n.  - conkò  e konkò, 
quongttò. 

esorcizzare,  v.  - saitàii  ariaciù 
(cacciar  via  il  demonio)  (P.  Léon). 
esordio,  n.  - gialkabadtirà. 
esortare,  v.  - nuìri-kètmu 
(dar  consiglio),  nama-giabèsu  (ani- 
mar l’uomo). 

espandere,  v.  - derirfaciù. 
esperienza,  n.  - dagàè. 
esperimentare,  v.  - bàru,  ilàlu, 
Uggisti. 

esperto,  agg.  - gattinà,  leg- 
gisè,  kan  ubaci ù. 

espiare,  v.  - nandù , lolfaciù. 
espiazione,  v.  - tolfàta. 
esplorare,  v.  - gafaciù,  kethàu , 
ubaciù. 

esploratore,  n.  - kethò , inar- 
màri. 

esporre,  v.  - kàtt. 
esportazione,  n.  - eddè  biràti 
ghessùf  (il  portare  in  altro  luogo). 


EVITARE 

espugnare,  v.  - dùla-lòlu,  lólu , 
wolbòriu. 

espulsore,  n.  - dritti. 
essere,  v.  - girti,  giraciti,  itati , 
lati.  V’é,  girai  non  v’é,  engiru. 
esso,  essa,  veda  egli,  ella. 
estate,  n.  prop.  - bòna. 
estatico,  agg.  - hongè. 
estendere,  v.  - dirirsu. 
estensione,  n.  - ballìnni. 
estenuare,  v.  - of-dadàbu. 
estinguere,  v.  - dàmstt.  Estin- 
guete il  fuoco,  ilndda  dàmsa  (Ch.). 
estirpare,  v.  - ivolkittèsu. 

ESTORCERE,  V.  - sàttlll. 

estrarre,  v.  - basti  op.  bàssu 
(far  uscire),  kòbti  (sangue,  corna), 
oràbti  (acqua). 

estremità,  n.  - dàri,  fitlà, 
Jhtc(n),  gonkà.  Estremità  d’ un 
albero,  ietà-mukà  (Ch.). 

esulare,  v.  - bia  kèssa  bàssu. 
esule,  n.  - kan  bia  bà'e  (chi 
va  fuori  dal  paese). 

esultare,  v.  - bitràku,  gamaciti. 
età,  n.  - gadà,  wogà  e woggà. 
È d’età  matura,  gùtè,  gàè  gira 
(Ch.)  ; auale  età  hai  tu  ? dalóta-kè 
mèka  ? (la  tua  nascita  da  quanto 
tempo  ?). 

etere,  n.  - dame. 
eternamente,  aw.  - sawàni. 
eternità,  n.  - kan  gàfa  hari- 
diima  (che  é di  tutti  i giorni). 

eterno,  agg.  - gàfa  baridtima , 
kan  gàfa  baridtima,  kan  indùmu. 

euforbia,  n.  - badami  (arbo- 
rea), cbcncòbì  (digitata). 

eunuco,  n.  - collàsu , muràtu , 
selbì,  towàsci  op.  tuwàsci.  • 
europei,  n.  - fréttgi. 
evangelista,  n.  - eiuangbèlti 
(dei  missionari). 

evirare,  v.  - j ac  caci  ti. 
evirato,  agg.  - iaccà. 
evitare,  v.  - dècciu. 


F 


FABBRICARE 

FABBRICARE,  V.  - giàrru , gi(ir~ 
raciùy  giarsìsti , burnii  (creare'), 
iggiàrru,  tòlciu.  Fabbricare  nella 
forgia,  katakaciù ; voglio  fabbri- 
care una  casa,  màna  iggiàrru 
nan  giallàdda  op.  giàllata  (P. 
Léon). 

FABBRICATORE,  n.  - hoggidtl l, 
tumtù . 

fabbricazione,  n.  - giàrri , ig- 
giàrra.  Fabbricazione  di  una  ca- 
panna, màna  giàrri. 

fabbro,  n.  - tumtù , tumtùm. 
faccia,  n.  - bìfa,  pila. 
face,  n.  - tombora. 
facile,  agg.  - hoggì  dio , op. 
diòda  (lavoro  vicino). 

fagiuolo,  n.  - adungurì . 
falce  e 

falcetto,  n.  - amtù  e hamtù. 
falcia,  n.  - amtù  e hamtù. 
falciare,  v.  - àmu  ed  hàmu. 
falcinolo,  n.  - amtù  e hamtù. 
falco,  n.  - ciulluU. 
falegname,  n.  - tumtù-mukà 
(fabbro  del  legno). 

FALLIRE,  V.  - dàbu. 

fallo,  n.  - iàkka. 

FALSARE,  V.  - eilSÒbu. 

falsità,  n.  - miciràma , sóba. 
falso,  agg.  - kan  infakàtu, 
sóba , sóbdu. 

fama,  n.  - ifù(ti),  kullàu,  odu. 
fame,  n.  - bela,  bèli,  bellèi 
(poco  usato),  konkò(n ) e qtion- 
KÒ(n).  Fame  canina,  kokà;  aver 
fame,  belati , belofsìsti , imbellàu  ; 
ho  fame,  oelàa  ; porta  il 

pranzo,  dièna-diràma  fidi  (porta 


FARE 

il  pranzo  del  mattino);  dammi 
gualche  cosa  da  mangiare,  wà 
ghaciùf  ita  kèntii  (P.  Léon);  hai 
fame?  embcllòfta ? avete  fame? 
embellòftani  ? sono  morto  di  fa- 
me, konkò  o quonkò  na  agcsè  (la 
fame  mi  ha  ucciso)  (Ch.). 

famelico,  agg.  - aìbadèsa,  be- 
lò f tu. 

• famiglia,  n.  - Jira,  boggiollè 
manàtiy  s agili  e segni,  worà  màna. 

famigliare  , n.  - waràma. 
Famigliari  del  re,  abbà  lubà, 
makàri. 

FAMIGLIARIZZARE , V.  - fàlia 

dàu. 

famoso,  agg.  - makadàa,  ma- 
kadaicia. 

fanciulla,  n.  - dùrba. 

FANCIULLEZZA,  n.  - UgiolÙma. 

FANCIULLINO  C 

fanciullo,  n.  - garba,  mttcià 
e muccià,  tnuciolè,  oggioli,  ugiolè. 
Calmate,  acquetate  questo  fan- 
ciullo, mucià  kàna  sosòba  (Ch.). 

fango,  n.  - biò,  dok'e  e dok- 
kiè,  rare  e rarie.  Fango  che  al- 
liscia e fa  scivolare,  muciuccià; 
fango  profondo  che  impedisce 
l’andare,  uelki  e welki  (Ch.)  ; il 
fango  non  (é)  comodo  pei  muli, 
rane  gangóti  gàri  miti  (Ch.). 

fantaccino,  n.  - lafò. 

fantasma,  n.  - kòra. 

FARDELLO,  n.  - bàtti. 

FARE,  v.  - gódu,  hoggiaciù 
(pass,  hoggiatàmin,  o giànu , tòlciu. 
Fa  come  lui,  àia-sa  gòdi  (P. 
Léon);  ho  che  fare,  hoggì  kàba ; 
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non  far  cosi,  te  lo  proibisco, 
akkàna  ingodin , nati  dóiva ; fino 
ad  ora  che  cos’hai  fatto  ? amtnà 
jo  amtnà  mal  boggiattè  ? (per  bog- 
gidtè)  (P.  Leon);  essere  fatto, 
tàu. 

farfalla,  n.  - bilàciay  ra- 
mòda. 

farina,  n.  - dakù , mokà. 
faringe,  n.  - likimsilù. 
farro,  n.  - garbù  c gberbù , 
omborì. 

fascia,  n.  - sabbàla  e sabatà. 
Fasce  di  legno  che  si  fanno  alle 
case  per  sostenere  i ritti,  ma- 
gherà (Ch.)  ; metto  la  fascia 
sulla  testa  a turbante,  sabbàla 
nati  tnaràdda  (Ch.);  metter  la 
fascia,  bidaciù  (legar  bene). 

fasciare,  v.  - tnàrtt,  maraciù. 
Fasciami  il  braccio,  arkakò  na 
mari  (Ch.). 

fasciatura,  n.  - màriy  wajà 
maraciiif. 

fascino,  n.  - tòlda. 
fascio,  n.  - bàa,  bàtti , eddà. 
Fascio  d’erba,  tttergà  eddà  ; fascio 
di  legna,  koràni  eddà. 

fastidio,  n.  - of-gibbù(n). 
fata,  n.  - ginn'i , saitàn. 
fatica,  n.  - aggiò,  dadàbiy 
boggiàdda. 

faticare,  v.  - dadàbsu , ded- 
dàbti , deddabsìstiy  boggiaciù.  Per- 
ché non  fatichi  ? mal  inboggiàttuì 
(per  inboggiàdtu ) (Ch.). 

faticoso,  agg.  - boggi  kan 
daft  itnbàtt  (lavoro  che  presto 
non  viene  fuori). 

fava,  n.  - bakelà  e bakielà. 
favola,  n.  - odi). 
favoleggiare,  v.  - makmàksu. 
favore,  n.  - èba , hagiàntu , 
mi  duina. 

favorire,  v.  - miciù-gódu. 
favorito,  n.  - kan  giallata- 
mè  (chi  é amato). 

fazzoletto,  n.  - wajà.  Faz- 
zoletto da  naso,  wajà  fughàni , 
op.  wajà  furi. 

febbre,  n.  - busa , olacìsa  e 
ollaclsa,  olàta.  Febbre  intermit- 


tente, sadacò  ; egli  ha  la  febbre, 
busa  kàba  (Ch.). 

febbricitare,  v.  - dukubsadù. 
feccia,  n.  - siedò. 
feccioso,  agg.  - siedò. 
fecondità,  n.  - danatè. 
fecondo,  agg.  - kan  sonàn 
bikìllu  (che  germoglia  assai). 

fede,  n.  - atnàna , amanti , 
dubbi  wak  (parola  di  Dio).  Abiu- 
rare la  propria  fede,  amantè-sa- 
gàtu  (P.  Leon). 

fedele,  agg.  - kan  amànuy 
kan  amanè. 

fedélmente,  avv.  - nagàa. 
FEGATO,  n.  - kalèy  hrù,  ia 
tirukò.  Oh  ! fegato  mio  ! (escla- 
mazione). 

felice,  agg.  - ajànso , ajàntay 
ajàntu,  fajùma , tiadèki  (beato). 

felicemente,  avv.  - gàriday 
tnelkì. 

felicità,  n.  - gamaciù(ti). 
feluca,  n.  - dima. 
femmina,  n.  - daltùy  dubari\y 
tiaddèy  tiaddèii , naddini. 

femmineo,  femminile,  agg.  - 
naddèn. 

femore,  n.  - gudèda.  Nervo 
del  femore,  mogol'e. 

fendere,  v.  - bakàksu , fallà - 
tu  e felàtu. 

fenditore,  n.  - abbà-falàlay 
kan  fallàtu. 

feretro,  n.  - biderù  o bidi - 
rii  awalàti. 

ferire,  v.  - madàu , madaciùy 
modèsti.  Ferire  di  lancia,  warà- 
nu,  op.  worànu  (pass.  waranàtnUy 
op.  woranàmu );  é stato  ferito, 
woranamè  ; non  ferito,  kan  in - 
woranamiiè'y  mi  hai  ferito,  wa- 
rantè  (girla)  (Ch.). 

ferita,  n.  - tnadà,  waràtnsa. 
ferito,  n.  - tnadàèy  waranatnk. 
fermare,  v.  - bùku , cùfuy  dàbu 
giabesu , auòbu  (dei  muli  e dei 
cavalli)  Chiarini  ha  kuòbu.  Fer- 
ma, ktwbi  ; fermate,  kuóba. 
fermarsi,  v.  - dabacià. 
fermata,  n.  - bocotày  bocotàtiy 
cuf ànta. 


FERMENTARE 

FERMENTARE , V.  - bocàmil  ; 
bukàu . 

FERMENTO,  D.  - bock , gàrO. 

fermezza,  n.  - giabigha. 
fermo,  agg.  - giuba  ; comp. 
giabà  guddà ; superi,  giabà  so- 
nati guddà. 

feroce,  agg.  - kóra , kittè  ki- 
rènsa  (eguale  al  leopardo),  iggia 
kan  sodacìsu  (dagli  occhi  che  fan- 
no paura).  Vi  sono  animali  fe- 
roci ? bininsi  girti  ? (Ch.). 

ferraio,  n.  - tutntù-sibìlla  (il 
fabbro  del  ferro),  sibilla  kàn  tùmu 
(chi  batte  il  ferro).  . 

ferreo,  agg.  - sibilla , kan 
sibilla. 

ferro,  n.  - sibilla.  Ferro  bian- 
co, dililla  (P.  Leon);  ferro  da 
pulire  il  legno,  ghiteró ; ferro 
scaldato  al  color  rosso,  sibilla 
dimali. 

fertile,  agg.  - taò , dtigdàgàri , 
kan  iggia  kàbu  (che  ha  frutti). 
FERVERE,  V.  - of-hòbÌSU. 

fervoroso,  agg.  - kaà. 
fessura,  n.  - bakàka , bakai- 
fallata , kàwa,  ulìi. 
festa,  n.  - ajàtta,  bàli,  buttà 
(festa  nazionale  dei  Galla),  gan, 
ni,  sambàta.  Festa  grande,  atàna 
guddà ; festa  dell’assunzione,  fi- 
sita  (P.  Léon). 

festuca,  n.  - kuyisa. 
FETENTE,  agg.  - gbigbiò. 
fiacchezza,  n.  - dadabà,  sal- 
pina. 

fiacco,  agg.  - agià,  agiàda, 
dadabi , deddana-da , laftà. 
fiaccola,  n.  - tomborà : 
fiala,  n.  - birilli.  Empi  la 
mia  fiala,  bìrillekò  giiti  (Ch.). 
fiale,  n.  - dàba. 
fiamma  - arràba-ibìdda  (lin- 
gua del  fuoco). 

fiammeggiare,  v.  - ibidda  ar- 
ràba  bàsu  (far  uscire  lingue  di 
fuoco  o fiamme). 

fianco,  n.  - buchi  e buki,  cali, 
dugdà,  tika,  muddi.  Mi  fanno 
male  i fianchi,  dugdà  op.  muddi 
na  dukubi  (Ch.). 
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FiASCHETTO  (in  cristallo),  n.  - 
berili  e birilli. 

fiato,  n.  - afùfa,  afùra , 
bokoki. 

fibbia,  n.  - culfi,  warantò , 
worantà. 

ficcare,  v.  - dàbu  (si  dice 
del  piantare  di  una  pianta)  (Ch.), 
suku,  worrànu. 

fico,  n.  - àrbus  (?)  lugò. 
fidanzare,  v.  - amàrti  kia - 
ciù  (?)  lutili  itassisu. 

fidare,  fidarsi,  v.  - amàntt. 
fiducia,  n.  - amàna.  Aver 
fiducia,  amànu  (Ch.  scrive  anche 
hamànu ) ; io  non  ho  fiducia, 
inatnànu  (Ch.);  non  ho  fiducia 
in  te,  si  inamànu ; hai  fiducia 
in  me  ? na  amànta  ? (si  costrui- 
sce coll’accusativo)  (Ch.). 

fiduciario,  n.  - abbà-gurmù , 
iggibàta. 

fiele,  n.  - adóftu. 
fienare  (il),  n.  - canció  (no- 
me con  cui  s’indica  il  tagliare, 
che  si  fa  ai  campi,  dei  fieni, 
che  sono  fra  le  biade,  allorché 
queste  sono  mature  (Ch.). 

fieno,  n.  - mergà  (verde)  okà 
(secco  per  le  bestie).  Fieno  per 
coprire  le  case,  ciaffi  (palustre, 
a stelo  triangolare  con  angoli 
rientranti)  ; ciaffi  harà  (fresco), 
ciaffi  kaià  (quando  é vecchio, 
cioè  adoperato  altra  volta),  nt- 

fhirà  ; fa  o taglia  il  fieno,  okà 
ami  (Ch.). 

fiera  (mercato),  n.  - gabià. 
fiera  (belva),  n.  - bininsa. 
Vi  sono  fiere  (animali  feroci), 
bininsi  girti  ? 

fierezza,  n.  - bòra. 
fiero,  agg.  - busa,  jàlla,  bòra , 
inkòra,  kan  kòru. 

figlia,  n.  - entalò,  intalò. 
FIGLIARE,  v.  - dicciu,  Op.  disU. 
Ha  figliato,  deccii  (regolarmente 
sarebbe  decedi). 

figliastro,  n.  - soddà. 
figlio,  n.  - Urna  ( Urna ).  Fi- 
glio spurio,  illegittimo,  d’una 
serva,  Unta  op.  Urna  saggettà 


FIGLIUOLA 


FONDERE 
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(tale  è abbà-diggà  il  figlio  di 
abba-diillà , il  morto  re  di  Gù- 
ma)  Ch.  ; figlio  di  schiavo,  adcg- 
gb\  figlio  adottivo,  lima-òrma 
(figlio  d’un  (altro)  Galla)  ; mio 
figlio  adottivo , ilmakò  òrma  ; 

Guanti  figli  hai  tu  ? uriolekè  m'e- 
a ? op.  boggiollè  móka  kàbda  ? 

(Ch.). 

figliuola,  n.  - dùrba. 


FIGLIOLANZA,  II.  - UgiolÙma. 

figura  n.  - akèssa , fakèssa , 
fida,  mallàto , sili. 

figurato,  agg.  - fakesè. 
filare,  v.  - fóu,  girbi  fóu 
(cotone  filare). 

filo,  n.  - fóà,  girbi.  Dividere 
il  filo,  girbi  iàsu. 

filtrare,  v.  - dimblbu. 
fimbria,  n.  - còda. 
finalmente,  avv.  - bundùma 
bodè  op.  bodàtti  (dopo  tutto), 
hundùma  bodà  (tnò),  rawanlti. 

finché,  cong.  - bundùma  bó - 
da-mo. 


fine,  n.  - dumi,  fittà,  fittb(tì), 
gonkà,  rawaciù(iì). 

finestra,  n.  - kadàda,  kàwa 
( kaua\  maskóia.  Apri  la  finestra, 
kadàaa  bàtti  (Ch.). 
finezza,  n.  - ot buina. 
fingere,  v.  - ak'essu. 
finire,  v.  - bàdu,  bàsu , dil- 
uvi, fit  tu  (consumar  tutto),  gà- 
disu , rawaciù  (un  lavoro,  le  so- 
stanze, di  mangiare  ecc.)  Ch. 
fino,  prep.  - anima. 
finora,  avv.  - ammali , èrga. 
fionda,  n.  - bilinqzuàday  gacè. 
fiore,  n.  - ababà  e ababò. 
Fiore  d’albero,  dar  ara  ; lo  spun- 
tare dei  cereali  si  dice,  ababà 
bàsi. 

fiorente,  agg.  - Itati  daràru. 
fiorire,  v.  - daràru , daràra- 
bàsu  (Ch.). 

fiscella  (d’cnset),  n.  - binnò. 
fischiare,  v.  - slku,  slksu. 
fischio,  n.  - slitti. 

FisoNOMiA,  n.  - blfa. 

FISSARE,  V.  - dàbu. 

fiumana,  n.  - burri. 


fiume,  n.  - bbalr , blssàti  gud- 
dày  làga , tnàda , maddàna.  Fiume 
degli  amarici,  làga  amarà;  vi 
sono  fiumi  da  passare  ? làghtti 
girti  kan  centi  ? (Ch.). 

fiutare,  v.  - afun facili,  en- 
ftinfaciù.  Il  cane  fiuta,  sari  en- 
funfàdda  (Ch.). 

flagellare,  v.  - garràfu  (pass. 
garrafàmii)  rèbu,  rebstsu  (pass. 
rebàtnu  e revàmu ).  È stato  fla- 
gellato, garrafamè  op.  rebàtnè. 

flagello,  n.  - alangà  e al- 
lengà , dall'elisa  IVak  (castigo  di 
Dio)  dippun. 

flauto,  n.  - lemàna  (di  canna 
di  bambù),  ululi. 

flebile,  agg.  - kan  bòicia. 
flemma,  n.  - cùfa,  utallò. 
flessione,  n.  - kan  dèbiu  (che 
ritorna,  si  piega),  ridà. 
fluido,  agg.  - bakb. 
fluire,  v.  - bàku. 
focolare,  n.  - edile  ibldda 
(luogo  del  fuoco). 
foderare,  v.  - sùku. 
fodero,  n.  - maniiè , quolà. 
foglia,  n.  - bàala  e bàia. 
Foglie,  fogliame,  obànsa  c oben- 
sa  ; foglietta  d’argento,  rame  ecc. 
che  vanno  unite  agli  ornamenti 
dei  cavalli,  rial  (Ch.);  foglia 
d’enset,  bàia  bocciò. 
foglio,  n.  - bòia. 
folaga,  n.  - andàko-saltàn 
(il  diavolo  delle  galline).  Il  Chia- 
rini scrive  : andakiiò-sleteiià. 
folla,  n.  - gùtu , tuta. 
folle,  agg.  - maràta  e tna- 
ràtiii 

follia,  n.  - iiiaràtùina. 
fomite,  n.  - gàro. 

FONDACCIO,  n.  - sic  ciò. 
fondamento,  n.  - fagàra.  Get- 
tar le  fondamenta,  gialkàbu  (prin- 
cipiare). 

fondare,  v.  - gialkàbu , tòma 
tùmu. 

fondere,  v.  - bàku , bàxu, 
baxlsu.  Fondi  questo  rame,  sibil- 
la dima  bàtta  bàki  ; fondi  il  bur- 
ro, dadà  bàxi  (P.  Léon);  fondi, 


FONDO 


FOSSO 


boxisi  ; io  fondo,  nati  baxìsa  ; si 
é fuso,  baxamè  (Ch.). 

fondo,  n.  - fittèn,  fttènsa , 
giàlasa , gòtikasa. 

fontana,  n.  - bùrka. 
fonte,  n.  - bamkà  (getto 
d’acqua),  bùrka , didilà. 

forare,  v.  - fulle.su , bàdu,  ùlu. 
forbice,  n.  - badi),  magàsi , 
muriù. 

forca,  n.  - tituba. 
foresta,  n.  - ciàka. 
forestiero,  n.  - kèssùma. 
forma,  n.  - akèssa , mallàto. 
Dar  forma,  iòlcitt. 

formare,  v.  - burnii , lòlciu. 
formaggio,  n.  - bàdu , cibò 
sàa  (cacio  della  vacca),  gititi, 
itìdu. 

formica,  n.  - gondàti , miti 
(nera),  rìrma  (bianca). 

formicajo,  n.  - kòbi  (perché 
ha  forma  conica  come  il  cap- 
pello) (Ch.). 

formidabile,  agg.  - kan  so- 
dacìsu. 

fornace,  n.  - bada,  ibìdda 
gu  dii  a (fuoco  grande), 

fornicare,  v.  - edbóu , edbò- 
tnu.  Non  fornicare,  enedbótttin 
(P.  Léon). 

forno,  n.  - gottigì , tnogirè 
(di  terra).  Accendi  il  forno,  elè 
bòbisi  (fa  riscaldar  la  teglia). 
forse,  avv.  - mògi. 
forte,  agg.  - giabò,  giabè 
(femm.  giabaùdd),  giabèsa.  Èsser 
forte,  d etidàii , angò  kàbu  (aver 
forza)  giabaciù,  giabacisu  ; tener 
forte,  giabèssu  ; piglia  il  mulo, 
tienilo  forte,  bicìrè  kàbi,  giabès- 
si  (Ch.);  é forte,  làfa  miti  (non 
debole);  oh  Dio!  fa  forti  i no- 
stri uomini,  fa  forti  i nostri  ca- 
valli; nella  nostra  guerra  siici 
propizio;  tu  sai  la  questione 
della  guerra  con  Gimma  ; di  gra- 
zia pensa  a noi,  ia  zuak  ! mima 
kègtta  àti  giabèsi,  fìirda  kègim 
giabèsi,  diila-bè{tia  nòtti  tóli;  àti 
dubbi  Gimma  bèlla-,  adcrà  tittf  cop- 
pài  (Ch.). 
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fortemente,  avv.  - giabòda. 
fortezza,  n.  - bùmma,  gia- 
bègna. 

fortificare,  v.  - bàbsu,  gar- 
gàru,  giabèsu. 

fortificazione,  n.  - gòba , iriò , 
murra. 

fortuito,  agg.  - aiànso. 
fortuna,  n.  - còrrà,  rnilkì. 
Buona  fortuna,  rnilkì  gàri. 

fortunato,  agg.  - ajànso. 
abbà-mìlki  (padre  della  fortuna), 
kan  rnilkì  bòba.  Essere  fortunato, 
kagèlu. 

FORUNCULO,  n.  - città,  dullà. 

forviare,  v.  - barò  u'ollàlu 
(errare  strada). 

forza,  n.  - angò,  daghnà , 
giabà,  bumnà.  Forza , potenza 
di  Dio,  del  re,  angò  wakajóti, 
angò  mot  itti  (Ch.)  ; dar  forza, 
giabèsu-,  il  tuo  nume  tutelare  ti 
dia  forza,  ajanikè  agiabèsu;  il 
vostro  nume  tutelare  vi  dia  for- 
za, ajatii-kèsani  agiabèsu  ; il  nu- 
me tutelare  del  nostro  ^paese,  ti 
dia  forza,  ajani  bia-kègtia.  agia- 
bèsu (Massaia);  di  poca  forza 
(bestia \ duglia  illàfa  (fiacca,  de- 
bole di  reni)  (Ch.). 

FORZATAMENTE,  aVV.  - gbidìtti . 
forzato,  agg.  - badàda,  be- 
dàda,  gbiddida. 

forziere,  n.  - bidcrù.  ' 
fosco,  agg.  - guràccia. 
fossa,  n.  - bollò,  kóta.  Fossa 
mortuaria,  aiuòla-,  fossa  piccola, 
boò. 

fossato,  n.  - iriò. 
fossetto,  n.  - buobò  (sotto 
il  braccio),  Icbbù  (del  petto  sotto 
il  collo,  estremità  superiore  del- 
lo sterno)  Ch. 

fosso,  n.  - bijò  (di  circon- 
vallazione di  fortezza,  o d’altro 
luogo),  bollò  e buollò , duolo  (do- 
ve corre  acqua  nella  stagione 
delie  pioggie,  c si  secca  nella 
stagione  asciutta),  gadì  (scavo), 
baìlòja({ osso  profondissimo,  abis- 
so), baruò  (dove  si  raccoglie 
acqua  nei  paesi  asciutti,  deserti. 


FRA 


FUMO 
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sprovvisti  di  essa),  bolkà  (ca- 
vità^, loia  (di  scolo  per  le  ac- 
que) Ch. 

fra,  prep.  - giddily  kèssa,  wo- 
lìtti  bissa . 

fracasso,  n.  - cìokèy  àrsa. 
FRACIDO,  agg.  - tortorè. 
fradicio,  agg.  - itiejà. 
fragili-,  agg.  - dadabày  attgò 
ban  i nkabnè  (che  non  ebbe  resi- 
stenza). 

fragilità,  n.  - dadabàda. 

FRAGRANZA,  n.  - UrgÒftU. 

frammento,  n.  - cirèccia  (di 
pietra),  erbè  (di  stoffa),  fottòli, 
gociòy  hambà. 

francolino,  n.  - gogorrì. 
FRANGERE,  V.  - limili. 
frangia,  n.  - andàra,  càia. 

FRANTUMARE,  V.  - Urrà. 

fratello,  n.  - obolèsa , obo- 
làtru.  Fratelli  carnali,  obolèien  ; 
fratello  d’amicizia,  meri  (anche 
marry). 

frattanto,  avv.  - ièmus. 
frattura,  n.  - ciabà. 
frassino,  n.  - dòma. 
freccia,  n.  - ebbòy  fià , fuga. 
freddezza,  n.  - damotè. 
freddo,  agg.  - cabana,  da- 
mata, dilàla , aiìèl.  Aver  freddo, 
damocii i,  diluiti,  indamociù ; fa 
freddo,  bin  damòta. 

freddo,  n.  - cabaità,  damo- 
eia  e damòccia , damòta  e damotè. 
freddura,  n.  - dilàla. 
fregare,  v.  - hoks'tsù , nari- 
rltu  e ririlu.  Fregare  pelli,  di- 
slssu. 

freg amento,  n.  dibaciù(n). 
fregiare,  v.  - kokobaciù. 
fregio,  n.  - bokobàdda. 
FREMERE,  V.  - tulli , olaciìl , 
inùrsu. 

fremito,  n.  - nàsity  soda. 
frenabile,  agg.  - làfa,  làftù. 
frenare,  v.  - dówiiy  dowaciù 
(impedire),  lugàmu  (mettere  il 
freno). 

freno,  n.  - lugània. 
frequente,  agg.  - gàfa  hun- 
diitna.  ièro  bundùma. 


fresco,  n.  e agg.  - cabanà 
harràja.  Prendere  il  fresco,  ki- 
lènsa  a f un J adii  (respirare  l’aria). 
fretta,  n.  - sarda. 
friggere  (al  burro),  v.  - 
akadimàtu. 

frodare,  v.  - afàn  màksu. 
frode,  n.  - battùma , sosóba , 
sosòbu.  Con  frode,  battè. 

frombola,  n.  - borongòda , 
farìirsa. 

fronda,  n.  - obànsa  e obènsa. 
fronte,  n.  - adda , konkonà. 
frontiera,  n.  - tnogà. 
frugare,  v.  - sotuìtt  barbadii 
(cercar  con  diligenza). 

frumento,  n.  - kamadt.  Fru- 
mento rosso,  ombón. 

frusta,  n.  - alangà  e allett- 
gày  arciutnmè. 

frustare,  v.  - rebsìsu , alan- 
gà op.  allengà  rebsìsu.  Frustalo, 
isa  rebsìsi  (Ch.). 

frutto,  n.  - gumày  iggià , 
kuddày  mukày  segìù  (metaforica- 
mente). Frutto  d’albero,  iggià 
mukà  ; frutti  primaticci,  iggià 
an  gàfa ; raccogliere  frutti,  iggià 
tnuka  boaciù  (Ch.). 

fucile,  n.  - kawè.  Carica  il 
fucile,  kawè  korìccia  gbèsi  (fa 
entrare  la  (medicina)  polvere 
nel  fucile). 

fuciliere,  n.  - abbà-kawè  (pa- 
dron  del  fucile)  fCh.). 
fuga,  n.  - baKaciù(n). 
fugare,  n.  - bakacìsu. 
fuggiasco,  n.  - sòkka , sòk- 
kitu. 

fuggire,  v.  - bakacii i,  décciu , 
sòkku  (furtivamente). 

fuliggine,  n.  - babà,  basila. 
fulmine,  n.  - bakakày  bakekkà , 
ibìdda  kan  samài  (fuoco  del 
cielo). 

fumare,  v.  - àru  e hàru  (far 
fumo),  gàiti  (fumar  tabacco). 

fumo,  n.  - ara  (anche  bàra). 
A Ghéra  in  luogo  di  ara  si  dice 
tinnòy  perchè  il  nome  dell’attua- 
le Gbennèy  essendo  arri , la  reale 
dignità  sarebbe  lesa,  se  per  dir 


FUNERALE 


FUTURO 


fumo,  si  dicesse  àra , ossia  si  pro- 
nunziasse in  tal  modo  la  pri- 
ma sillaba  del  suo  nome  (Ch.). 
Cosi  fumare,  far  fumo  si  dice, 
unnàu  ; che  faccia  fumo,  auntiàu 
(Ch.). 

funerale,  n.  - awàla , bòa, 
bolcia. 

fungo,  n.  - ciommiè.  Fungo 
grande,  angudaè , ogudài. 
funzione,  n.  - hoggì. 
fuoco,  n.  - affila , ibìdda  (al- 
cune tribù  pronunciano  evìdda). 
Accendere  il  fuoco,  ibìdda  kab- 
sìsu  ; smorzare  il  fuoco,  ibìdda 
dàrnsu. 
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FUORr,  fuori  di,  al  di  fuori, 
prep.  ed  avv.  - àia , àliti,  bodè , 
dtda,  didàti,  gàdi , kissa , viali. 
Porta  o caccia  fuori,  gàdi-bàsi. 
fuorché,  cong.  - atom,  mali. 
furberia,  n.  - tikigha. 
furbo,  n.  e agg.  - sòba , sòb - 
du , hamà , mermerc . 

furia,  n.  - maraciù(n). 
furioso,  agg.  - marati , nòktna. 
furore,  n.  - maraciù(n). 
furto,  n.  - hattùma. 
fuso,  n.  - cialì. 
fusto,  n.  - 

futuro,  n.  e agg.  - kan  dùftt 
(ciò  che  verrà). 


» 
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GABELLA 

gabella,  n.  - karàta , borì 
kellà  (porta  del  denaro)/ 

GAGLIOFFEGGIARE,  V.  - bagìgU 
e bagigàu. 

GAGLIOFFERIA,  n.  - bdgìgd , bd- 
gigàu , rorò,  ròrisu. 
gaiezza,  n.  - bàli. 
galante,  agg.  - quonfà.  Don- 
na galante,  naddini  quonfàti. 

galanteria,  n.  - quonfà.  Ama 
la  galanteria,  quonfà  giallàddd 
(Cli*)# 

galla,  n.  prop.  - òrrtid,  oro- 
mò.  Vado  nei  paesi  Galla,  bid 
ormàti  cndcma;  comprendi  tu  Gal- 
la ? dfàn  oromò  bartirta  ? (im- 
parasti tu  la  lingua  Galla?)  (P. 
Léon). 

gallina,  n.-  attdàbo,  andakó  op. 
onddkò  dallit,  endàko(n).  Gallina 
faraona,  guugurì  e saloli à ; gal- 
linella che  non  ha  ancora  fatto 
1*  uovo,  goromlì  ; ammazza  la 
gallina,  unddkó  kàli  (Ch.);  spen- 
na la  gallina,  andai kó  concisi  (P. 
Léon). 

gallo,  n.  - endàko,  andakó 
e korma  andakó.  Un  "allo  simile 
a questo,  aromlìccia  dibàtta  (Ch.). 

galoppare,  v.  - cèti,  baciti, 
kàcisu  op.  kàccisu , / àrdu  dawa- 
ciù.  Questo  cavallo  galoppa,  /àr- 
da kùni  kàdda  op.  kàfa  ; manda 
alla  corsa,  boccisi  (parlando  ad 
uno  che  é a cavallo)  (Ch.). 

galoppo,  n.  - mila.  Piccolo 
galoppo,  dangalàsi. 

gamba,  n.  - gaiva,  nula.  Pol- 
paccio della  gamba,  sarbàcsarvà. 


GEMMA 

ganascia,  n.  - niagagà. 
garante,  n.  c agg.  - cabsìsa 
(anche  kabstsa).  Mi  faccio  ga- 
rante, cabsìsa  nati  tàa  ; chi  é 
stato  garante  ? cabsìsa  è gnu  tu  è ? 
si  é messo  garante,  ebeatè  (Ch.). 

garantire,  n.  - càbitu , cab - 
sìsu  ( kàbilu , kabsìsu). 

garanzia,  n.  - càbi,  cabsìsa 
(kàbi,  kabstsa ),  ivàsi.  Dar  garan- 
zia, cabsìsa  kàu , cabsìsa  kennu. 

garetto,  n.  - gadijò , koinè , 
rnogolè. 

garofano,  n.  - kerònfuli. 
garrire,  v.  - ivàcciù. 
garrito,  n.  - wacciù. 
gatta,  gatto, n.  - adurriè , 
adurrì  (plur.  adurróta ), adula,  aga - 
ciè.  Gatto  selvaggio,  adelè  dida. 
gaudio,  n.  - gantacissù(n). 
gazzella,  n.  - borofà  o buo- 
rofà,  bosonò , diruppi  c kurupè , 
gadèmsa , già , ivarabò  (sono  diver- 
se specie). 

gelare,  v.  - Indamociù , kòrru 
(anche  còrni).  Il  terreno  ha  ge- 
lato. lafkì  corri. 

gelo,  n.  - córra,  corri  e cor- 
ri, damòcia , kórrà  e borri. 

gelosia,  n.  - còmi,  cnàffa , po- 
ntili op.  guniti ì,  baiò  ed  ballò , 
bittàfa. 

geloso,  agg.  - nàttta  cnàffa , 
binùftu. 

gelsomino,  n.  - agàmsa. 
gemello,  n.  - lacù  e lakku. 
gemere,  v.  - àdtt,  inàdu. 
gemma,  n.  - bibita  op.  bikìlla 
(vegetazione),  djadà,  budà,  luti. 
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GENEALOGIA,  n.  - datila,  le- 
diti. Genealogia,  tradizione  della 
famiglia,  o meglio  i membri  di 
una  famiglia,  saghi  tiàma  (P. 
Léon). 

GENERALE,  agg.  - blind  lima. 
generale  (condottiero  di  sol- 
dati), n.  - abbò-dùla  (padre  della 
guerra). 

generare,  v.  - dalli,  dalaciù 
e dalciii,  dalcìsu  (pass,  dalàmu );  ; 
Urna  argaciù , Uni  un  binmi.  Egli  j 
generò,  Urna  dalciè  (P.  Leon). 

generato,  part.  - ban  buina-  i 
me  op.  umame. 

generazione,  n.  - dalòta. 
genere,  n.  - segrisa,  sesni. 
genero,  n.  - soddà. 
generosità,  n.  - ar giùnta, 
téla. 

generoso,  agg.  - orgia,  ar-  > 
giada,  balla  (largo),  lòdo,  balbi  \ 
bòba  (che  ha  cuore),  garùnia 
ban  bàbu  (che  ha  bontà),  barba 
bikamè  (sciolto  di  braccia). 

gengive,  n.  - foni  ilcan  (carne  ! 
dei  denti). 

genio,  n.  - af ìtra  (spirito),  I 
ajàna , daci , gttini,  ballò  (genio  j 
del  paese),  saitàn , lòri  (custode 
dei  tesori).  Genio  della  foresta, 
ajòna-ciòba. 

genitali  (dell’  uomo),  n.  - 
dàlu. 

genitore  (padre),  n.  - abbò. 
genitrice  (madre),  n.  - badò, 
daltii,  bau  da'e. 

gennaio,  n.  prop.  - itèr,  tòri. 
gente,  n - bimmàia.  Itibà,  : 
nòma  gttddà  (molti  uomini).  Gen- 
te armata,  ivaròna  ; si  è affolla- 
ta molta  gente,  òrma  gttddà  dti- 
fani;  alla  porta  della  corte  v’é 
molta  gente,  bella  musserò  imm- 
iti dam)  gira  (P.  Leon);  fa  uscire 
tutta  questa  gente,  òrma  bòna  ! 
bundùma  basi  (Ch.). 

GENTILEZZA,  II.  - ball. 

GERMANO,  11.  - obolatrii. 

germe,  n.-bibìltu , buddò,  seghi. 
germinare,  v.  - bibilu  e bi- 
kìllu,  hùddu.  Germina  bibita  (si  ! 
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dice  anche  delle  corna  che  spun- 
tano ad  un  animale);  le  corna 
sono  spuntate,  bòlba  bibilu  (Ch.). 

germogliare,  v.  - bibilu, e bi- 
billtt,  bibilcisu,  bibilfaciù , bibil- 
fac'isu. 

germoglio,  n.  - bibita  e bi- 
bula, bibite , bibilò,  bibiltu,  se  gii). 
gesto,  n.  - gatò  e gale. 
gettare,  v.  - cù fisti , darba- 
ciù  (della  lancia),  gòtti , nàku 
(gettar  dentro),  of-giògiu  (con- 
tro), ivorwòru. 

ghèra,  n.  prop,  di  regione  - 
Gb  èra. 

GHERMINELLA,  n.  - Scilkt,  tol- 
fòta. 

ghiacciato,  agg.  - dilòia. 
ghiaccio,  n.  - còrrà , corri  e 
bórra,  borri. 

ghiande,  n.  - metà-boba. 
ghiotto,  ghiottone,  n.  - al- 
badèsa,  bagèltu. 

ghiottoneria,  n.  - alba  desti, 
albad  estima. 

già,  di  già,  avv.  - animò. 
GIACERE,  V.  - cisti. 

giara,  n.  - giallo. 
giallo,  agg.  - obò,  dalie ia  c 
dol'ecia,  bòba. 

giammai,  avv.  - bar  amiinda, 
iddiima , tran. 

giardino,  n.  - orgòftu. 
gibboso,  agg.  - gòbo,  gtigùfi. 
gigante,  n.  - ambiò,  plur. 
ambiala. 

gemma,  n.  prop,  di  regione  - 
Gimmo. 

ginepro,  n.  - gatlirò. 
ginocchio,  n.  - gilibà  e gilbò. 
giocare,  v.  - asàu , ialaciù , 
bòlfu,mòddu,  tabu,  tabaciii,  lòpn, 
tapaciù. 

giocondo,  agg.  - gamàdda  c 
gamaddè. 

giocosamente,  avv.  - bolfòli, 
ta/fiò  e teppa. 

giogaia,  n.  - inalò. 
giocale,  agg.  - bind),  wangiò. 
giogo  (dell’aratro),  n.  - 1 li- 
guri, bombare,  margàcia. 
gioia,  n.  - gamaciit(n). 
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gioioso,  agg.  - gnmàdda  e 
gamaddè. 

gioire,  v.  - gamacìsn. 

GIORNALMENTE,  aw.  - gàfa- 

gàfa. 

giornata,  giorno,  n.  - balte 
op.  bultì  c biutii  (tutte  le  ven- 
tiquattro ore),  gàfa,gujà  (la  parte 
del  giorno  in  ìuce).  Giorno  buo- 
no, gàfa  gàri  ; giorno  cattivo, 
gà fa  battiti  ; giorno  chiaro,  gajà 
)fa\  nel  giorno,  gàfa,  gajà  ; sul 
far  del  giorno,  berràka  ; allo  spun- 
tar del  giorno,  feg'er  ; due  gior- 
ni, gajà  lama ; il  giorno  dopo, 
iftàn;  da  quel  giorno  in  poi, 
iftàn  àci  ; il  giorno  innanzi, 
aengaddà,  dcvgaddàti  ; in  otto 

fiorni  baiti  sadditi  bodà  (dopo 
giorni)  op.  torbàn  bodà  (dopo 
una  settimana);  il  terzo  giqrno 
innanzi,  barra  bulli  sada-fà  (da 
oggi  il  30  giorno);  vengo  di 
qui  ad  otto  giorni,  torbàn  barra 
aaa  dùfa  (una  settimana  da  oggi 
io  vengo);  farsi  giorno,  làfa 
ìfa  (la  terra  rischiarare);  fa  gior-  I 
no,  lafèti  ifèra  ; buon  giorno, 
aagàn  balte  op.  baiti  op.  bàita - , 
;/ì;  passar  la  giornata,  il  giorno, 
ólay  òlciu  (far  passar  il  giorno); 
che  Iddio  vi  faccia  passar  bene 
la  giornata  , IVàk  fa j ài  li  isin 
aòlciu  (Ch.)  ; consumar  un  gior- 
no, gajà  àia  ; passi  bene  il  giorno, 
vaglia  òli  ? passate  ccc.  ? aagàa 
àia  ? (saluti  durante  il  giorno)  ; 
passasti  op.  passaste  bene  il  gior- 
no, aagàa  op.  fajà  olii,  òltavi  ? 
come  passasti  on.  passaste  il 
giorno  ? attàm  òtte  op.  aitavi  ? 
(saluti  di  sera)  Massaia. 

giovamento,  n.  - gargàrsa. 
giovane,  n.  e agg.  - darga- 
ghèssa  (anche  dargagbèccia)  fem- 
minile; dargagbctti  e dargbaghìtti , 
garba  (impubere).  Giovane  ca- 
pelluto, gatbaaa. 

giovare,  v.  - gargara , gar- 
gar facili,  gargarfacisu , bòra , lòia. 
Non  giova,  1 viòla. 

giovedì,  n.  - kamìsa. 


giovenca,  n.  - gorotnsà,  go - 
romtì. 

gioventù,  n.  - dargagàma. 
giovevole,  agg.  - bore. 
giovialità,  n.  - satàiva. 
giovinastro,  n.  - dargagò. 
giovinezza,  n.  - dargagbèssà- 
ma.  dargagàma , agiolùma. 

gipèto  (della  famiglia  dei  ra- 
paci), n.  - bombisà. 

giraffa,  n.  - algangò,  sotàwa. 


girandolare,  v.  - tuaraiarsu. 
girare,  v.  - dàca,  goru , màru , 
viarmàrsu , a antica,  nannisu  (in- 
torno). 

giravolta,  n.  - dàca. 
giro,  n.  - itannaò,  kan  aaa - 
nàa. 

gittare,  v.  - dangalàsti.  Gitta, 
dangalàsi ; gitta  l’acqua,  bisàni 
dangalàsi  (Ch.). 
giù,  avv.  - gàdi. 
giudicare,  v.  - faràda , serra- 
m tir u,  sèrra-lama , larsàu.  11  giu- 
dice giudicherà,  ajù  sèrra-làma 
(Ch.). 

giudice,  n.  - ajù,  daggò,  fe- 
rèda,  kaa  faràda,  kabsisa.  1 giu- 
dici, abbà  alavgà  (padri  dello 
stallile)  e abbà-lubà  (padri  del 
senno). 

giudizio,  n.  - ferd ì e firii  % 
iacea  e iàkka , iàkka  muriif  on. 


mania. 

giugno,  n.  prop.  - sceaiè. 
giumenta,  n.  - dalà,  dankàka, 
fàrda  dalla. 

GIUNGERE,  V.  - gàu,  glitlll , 

ingàa.  È giunto  cosi,  akaaàti  tàè. 
gioco,  n.  - madd'i , tabi 1 e tapà. 
giuramento,  n.  - cucàa,  kàka. 
Prestar  giuramento,  ivak  daga 
luàmii  (chiamar  Dio  testimonio 
della  verità). 

giurare,  v.  - daabidu,  kàku , 
kakaciù,  kaksìsn.  Giura,  kakàddu ; 
fallo  giurare,  kaksìsi  (Ch.);  giu- 
rare il  falso,  sòba  kakaciù;  ho 
giurato  sul  Corano,  koranìtti  ka- 
Kiuldè  (maniere  di  giurare);  per 
la  mano  vostra,  barba  ( àrka ), 
kcsaai;  per  la  mano  tua,  barba 
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kèti ; per  la  carne  di  mio  padre, 
fon  abbà-kòti  (Ch.). 

GIUSTAMENTE,  aVV.  - ttkkì. 

giustificare,  v.  - galatèsisu. 
giustificazione,  n . - galatisisa. 
giusto,  agg.  - akkì,  dóga , 
Jciigèla . 

giusto,  n.  - dóga,  dugiima , 
i^adèki.  Dimmi  il  giusto,  dagl i- 
ma  nàlti  bimi  (Ch.). 

glandole,  n.  - muda  mtiddì 
(inguinali),  tannacela  (sottoma- 
scellari) (Ch.). 

gleba,  n.  - dike. 
globo,  n.  - bla,  bokii , bururì , 
gumó,  guitti. 

globulo,  n..  - korii.  Globuli 
«del  sangue,  diga  koriè. 
gloria,  n.  - nifi  un. 
gloriarsi,  v.  - of-gi àgiu,  of- 
gùddisu. 

glorificare,  v.  - galatefaciù , 
nife  su. 

glorioso,  agg.  - kan  galate- 
f alami  (chi  o che  è stato  glo- 
rificato). 

gobba,  n.  - gòbo,  titilli. 
gobbo,  agg.  - gòbo , guobà, 
jgugùji,  kepirra , kokò. 

gocciare,  v.  - ciòbti,  dànfu 
(colare),  barrasti  ebarsàsu  (delle 
lagrime). 

gocciola,  n.  - ciòba.  Goccio- 
loni di  pioggia,  tuttubi. 

gocciolare,  n.  - ciociòbu. 
Gocciola  (comincia  a venire  della 
pioggia  fina),  bin  ciociòba  e iti- 
ci ociobà  (Ch). 

GODERE,  V.  - CgbiÙVU  (?)  of- 
g amaci  ii,  of-gamàdu. 

goffo,  agg.  - gowà , ufàdda 
c tifata. 

gocciavi,  n.  proprio  di  re- 
gione - Gogiàm.  Goggiamese, 
kan  Gogiàm. 

gola,  n.  - konkò,  mònna.  Per 
golosità,  albadèstima. 
golfo,  n.  - barsasè. 
gomito,  n.  - cicbelc  c cicbilii, 
dugdum  (misura),  gumc. 

gomma,  n.  proprio  di  regione  - 
Gómma. 


gomma,  n.  - api,  bap'e  ed  bap- 
pè,  muda. 

gonfiare,  \.-afùfu,bokòku.  Gon- 
fia l’otre,  kalkalò  afùp  (P.  Léon). 

GONFIARSI,  V.  - bokòku , ditta 

e ditti,  itàu,  initàu.  Il  Chiarini 
suppone  hitàu , giacché  scrive: 
È gonfio,  bitàèra. 

gonfiato  (per  male),  agg.  - 
itàè  duktibà  (P.  Léon). 

gonfiatura,  gonfiezza,  n.  - 
il  ha  op.  ilà. 

gonfio,  agg.  - bokokà,  tulli). 
gonna,  n.  - cali  (delle  gio- 
vani), wall  it  (in  pelle). 
gonnella,  n.  - marlò. 
gonorrèa,  n.  - ciobtò,  fatilo. 
gota,  n.  - modi  e maddì. 
gotta,  n.  - mila-duktibè  (ma- 
lattia dei  piedi).  Ho  la  gotta, 
mila  ita  dtikubè. 

governare,  v.  - abortiti , món, 
tnóafaciti,  mòafacìsu.  Facile  a go- 
vernare, sèrra  kan  igbu  (chi  os- 
serva le  leggi). 

governatore,  n.  - sorèsa.  Go- 
vernatore di  una  provincia,  abbà- 
korò. 

governo,  n.  - motùma. 
gozzo,  n.  - colli,  konkò , mònna, 
ticiubà. 

gracile,  agg.  - ballò. 
GRADATAMENTE,  3VV.  - ordo- 
fèti,  sitiamo,  sutumàti. 

gradire,  v.  - mar arf adii,  miàti. 
grado,  n.  - bettima,  biada, 
jàda.  A mio  grado,  iadakò  ; di 
buon  grado,  iitii  giàlalu. 
GRAFFIARE,  V.  - ttiicdàrtl. 
GRAGNUOLA,  n.  - Cabbi. 
gramigna,  il.  - cinkiirsa,margà. 
granaglia,  il.  - mi  dòti.  Gra- 
nagli od  altro  non  ancora  sgra- 
nato, dalla  (cosi  diccsi  di  tutte  le 
granaglie  e del  caffè)  (Ch.).  Gra- 
naglie cotte  nell’acqua,  melò  op. 
niellò;  granaglia  abbrustolita  , 
akazcè  (anche  acawè);  luogo  ove 
c’é  la  granaglia,  baccbè  midàtt 
girti;  trebbia  la  granaglia,  midàtt 
ciallèsi;  il  paese  é pieno  di  gra- 
naglie, bitti  midàtt  danii  dà  (Ch.). 
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granaio,  n.  - dibbì,  degogò, 
gombì , gombisà  e guniti,  nasi. 
granata,  n.  - bàttia. 
grande,  agg.  - guddà  e gtiddò. 
Comp.  gur guddà ; superi,  jowóm 
gur guddà  ; dertù,  fugò  e /a^ò, 
woyà.  Divenire  o diventare  gran- 
de, guddaciù  (materiale  e morale); 
far  divenir  grande,  gùddisu ; non 
far  fare  grande  (non  eccedere), 
inguddisin  ; fo  divenir  grande  per 
me,  nan  guddifàdda , nati  gaddi- 
sifàdda ; i grandi,  sorèssa  (Ch.T 
grandezza,  n.  - dullómu(n ), 
guddina. 

grandine,  n.  - cabbì  e ciabbì. 
granello,  n.  - faciàsè,  iggià 
e iggi.  Tre  granelli  di  conteria, 
gitietò  iggià  sadì. 

grano,  n.  - kamadì , midàn.  ; 
Grano  in  spiga,  ciallà ; grano 
verde,  ascèti ; grano  pulito,  k a- 
madì  kulkullù  ; chicchi  di  grano,  1 
igg't  op.  iggià  kamadì.  Il  grano 
è maturo,  kamadì  bilciatira  ; il  j 
grano  ha  germinato,  kamadì  bi- 
killè  ; dagli  un  pugno  di  grano,  ; 
kamadì  kabalà  tòkko  kènni;  bat-  ; 
tere  grano,  fatagli,  serepsìsu  (Ch. 
e P.  Léon). 

GRANONE,  n.  - bokollò  Q bok-  I 
kollò.  Semina  il  granone,  bok- 
kollò  facciasi  (Ch.). 

grasso,  n.  e agg.  - alàla  (di 
un  uomo),  doma  e dòme,  diebà 
(grasso  della  coda);  gabbàla , ; 
mòra  (sego). 

grassume,  n.  - gabbàta. 
GRATELLA,  II.  - tonilè-sibìlla  ! 

(piatto  di  ferro). 

gratificare,  v.  - barakàta  : 
hènna  (dare  un  regalo). 

gratis,  avv.  - àka  somàn,  borì 
male  (eccetto  (senza)  denaro).  1 
grato,  agg.  - giàllata. 
grattare,  v.  - bàita,  hoksìsu.  I 
grattarsi,  v.  - bokaciti.  Il 
cavallo  si  gratta,  fàrda  bokàdda 
(P.  Léon )/ 

GRATUITAMENTE,  aw.  - àka- 

somàn. 

gravare,  v.  - inai facili. 


grave,  agg.  - òlfa  e àlfa.  Es- 
sere grave,  ulfacià. 

gravido,  gravida,  agg.  - far- 
dà  (denso),  òlfa,  àlfa,  ulfòftu , 
(degli  animali)  remèccia.  È gra- 
vida, ulfoftè  girle. 

gravidanza,  n.  - àlfa,  ulfìna. 
grazia,  n.  - barattala  (grazia 
divina);  ceni,  mira,  t\èga.  In 
grazia,  àsini',  di  grazia,  adcrà 
op.  aderà  aderà. 

grazioso,  agg.  - barèda , cèm- 
kàba,  dinkè , dinki,  kan  dinke facili. 
gregge,  n.  - bòsa,  loti,  mòra . 
grembo,  n.  - gadamèsa , gha- 
rà(tì),  kopà. 

gridare,  v.  - ambòsìsu,  iyyu , 
eyyaciii , eyyacìsu  (Pass,  eyyàmti), 
iiti.  Non  gridare,  eneyybr,  l’uomo 
grida,  natimi  inèyya  op.  inlia  ; 
perché  gridi,  mal  op.  ma  èyyla 
e ma  iita;  gridare  della  iena, 
iiistt  e iii'isu  ; del  gallo.  Uhi  ; del 
leone,  àdir,  dell’elefante,  ciarànii; 
dell’asino,  alàcbu  ; del  cane,  dàlia; 
del  cavallo,  himimsu ; dell’uc- 
cello, wàcciu.  Il  verbo  difttu  si 
adopera  anche  per  le  grida  di 
un  uomo  incollerito  (Ch.). 

gridatore,  n.  - dubbi  kitn 
odèssu. 

grido,  n.  - èyya,  eyyè,  ini. 
Grido  da  lungi,  awàta. 
grifo,  n.  - bòra. 
grigio,  agg.  - dora  badi. 
grillo,  n.  - koroppisà,  kràpisa. 
grondare,  v.  - cabanèsii. 
grossezza,  n.  - fardina. 
grosso,  agg.  - ballò,  furdà 
(Comp.  far  far  dà).  Grossissimo, 
burtirì  ; grosso  e secco,  girimi. 

grossolano,  agg.  - d òf a,  f ur- 
dù, ièllo  kan  inkavnè  (che  non 
ebbe  decenza). 

grotta,  n.  - bòia,  bollò , bolkà, 
kalàna,  zuolkà. 

gru,  n.  - matti  è. 
guadagnare,  v.  - buefacià , 
bulci facili , bttscifaciii , bombisti , 
bòiva  argacià  (trovar  guadagno). 

guadagno,  11.  - bóiua,  bómba, 
tirfì. 
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GUADARE,  V.  - Ùll , CCSISll. 

guado,  n.  - ria , malkà , suppè. 

GUANCIA,  n.  - fl(),  locò  C bòkòy 
rnadì  e maddì. 

guanciale  (di  legno),  n.  - 
boràti. 

guardare,  v.  - ègu  (osser- 
vare); ilàlu  (vedere);  kusaciìi 
(conservare);  of-ilàlu  (badar  be- 
ne); rawaciù  (esaminare);  siiku 
(guardar  attraverso);  tìksu  e tixu, 
liksif ariti  (tixif udii),  tiksisu  ( tixì - 
su)  (custodire).  Guarda  bene, 
nubi  ilàli\  Dio  mi  guardi,  Wak 
na  aégu  ; guarda!  bik ! (interie- 
zione). 

guardarsi  (stare  in  guardia), 
v.  - ègu,  akekaciùf,  akekada- 
rii'if. 

guardia,  guardiano,  n.  - èga , 
egdùy  egù(n),  kethòy  tiksìtu  e tix'itu. 
Guardie  del  re,  galciò  mòti]  le 
guardie  sono  molte?  cgdù(ti) 
guddòt  (P.  Leon). 

. guarigione,  n.  - faiitma. 

guarire,  n.  - abili,  fàjiuy 
fàiisu e fàisuykullàtiymarìiy  màrsu, 
u’àju.  Ti  ha  guarito?  si  tnarsè? 
Sia  lodato  Iddio  che  vi  ha  gua- 
rito, bagà  IVak  isitt  mare ; che 
Iddio  vi  guarisca,  ivak  isin  nfàisu 
(Ch.). 

guarnitura  (della  sella),  n.  - 
kotriò. 
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guastare,  v.  - ballagbèssity „ 
ballcssu,  embàdiiy  tortòru.  È gua- 
stato (del  tempo),  tifi. 

guastarsi,  v.  - dangagàu  op. 
dangàgu  (delPidromele),  torlòru. 

guasto,  agg.  - tort  or  ày  yàra, 
yàrtu. 

guazzo,  n.  - malkà. 
gudrU,  n.  proprio  di  regione - 
Gudrìi. 

guerra,  n.  - dilla,  lòia , zua- 
ràtia  e woràna. 

guerreggiare,  v.  - zvallòlu  o 
1 v oliò  hi,  waràntt  c worànu. 
guerriero,  n.  - lòltu. 
guida,  n.  - liltnò. 
guglia,  n.  - abbà-karà  (pa- 
drone della  via);  abbà-mila  (gui- 
da militare);  abbà-diila  (duce); 
karà-barsìftu  (chi  sa  la  strada), 
nàuta  agarstsu. 

guidare,  v.  - agarstsu,  gbèsu, 
karà-agarsìsti , karà-bùsu.  Gui- 
dami, na  agarstsi’y  guida  il  ca- 
vallo, / àrda  lugànii  (P.  Leon). 

gustare,  v.  - kàmu,  kàmsu, 
miàti,  miafaciiiy  miafaetsu,  ubaciii, 
afàn-kàbii.  Gusta  (senti  di  che 
sapore  é),  kàmsi ; ha  gusto,  miàa  ; 
non  ha  gusto,  immiàu  (Ch.). 

gusto,  n.  - biada , mefatè , 
miàa  e miàti. 

gustoso,  agg.  - kan  miàti . 
Essere  gustoso,  miàu. 
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IDEA 

idea,  n.  - coppo,  iàda. 

IDIOTA,  n.  - lussò,  wolàltu  e vuol- 
là  liti. 

idolatra,  n.  - kafìr,  ban  bollò 
sagàcia  (chi  venera  gli  idoli). 
idolo,  n.  - calìcia,  kollò. 
idrocele  (malattia),  n.  -gotuà. 
idromele,  n.  - dadi.  Acqua 
melata  prima  che  diventi  vero 
idromele,  balbulè. 

ieri,  avv.  - calèssa  e balèsa. 
Ieri  l’altro,  avanti  ieri,  l’altro 
ieri,  detigaddà  c dingaddà. 

ignaro,  agg.  - dò  fa,  bau  im- 
biba, ban  itnbebnè  (che  non  sa  o 
non  seppe). 

ignominia,  n.  - iellò. 
ignorante,  agg.  - dófa,gowà, 
lussò,  ivolàla  e ivollàla,  wolall, 
uiolàltii  c wollàltu,  ban  imbiku  e 
bau  itnbebnè,  ban  barsìsa  indendàu. 

ignoranza,  n.  - cmbèka , go- 
wùma,  wollalùma. 

IGNORARE,  V.  - Wollàlu. 

ignudo,  agg.  - darai,  ièsso. 
ilare,  agg.  - gamacìsu. 
ileo,  n.  - lafà. 
illegittimo,  agg.  - dibàia. 
illeso,  agg.  - fajà. 
illuminare,  v.  - \fu,  ini  fu , ìpsu , 
ìpsa  gadì-bàsu. 

illuminatore,  n.  - bibàlcia- 
berì. 

illustre,  agg.  - ghiira , ban 
gbùra  kàbu  (chi  ha  fama). 

«macinare,  v.  - abcssu,  infa- 
baciù. 

imaginazione,  n.  - safèra. 

• imagine,  n.  - tnesilì , sili. 


IMMERGERE 

IMBARAZZARE,  V.  - dibit  (paSS. 

dibàttiti ),  dàtnu , gàtnu.  Ciò  t’im- 
barazza ? si  dtba  ? (Ch.). 
imbarazzo,  n.  - addò. 
imbarcarsi,  v.  - marbàba-rà 
olbàu  (per  tnarkàba  irrà  ol-bàuy 
salire  sopra  una  barca). 
imbastire,  v.  - kabsìsu. 
imbecille,  agg.  - dada,  gowà 
(anche  gai  uà). 

imbecillita,  n.  - goivùtna  (an- 
che gawiima). 

imberbe,  agg.  - arida  ban  in- 
bàbu  (chi  non  ha  barba). 

imbevere,  v.  - sòrru  e sòru. 
imbiancare,  v.  - badacià,  ba- 
dèsu,  alce iu,  neciaciù. 

imboscata,  n.  - cìsa,  gomò. 
Tendere  imboscata,  cìsa  tati;  le- 
vare imboscata,  bòria  (assalire). 
imbrattare, v.-turàbii  c tarava. 
imbuto,  n.  - vandàfti. 
imene  (membrana),  n.  - mal- 
làlo  durbùma  (segno  della  ver- 
ginità). 

imitare,  v.  - ablssti,  fabacìsi /„ 
fablssu. 

imitatore,  n.  - ban  fabèssa. 
imitazione,  n.  - abisso,  fabèssa. 
immacolato,  agg.  - turi  ban 
itibàba  op.  inbabnè  (che  non  ha, 
che  non  ebbe  macchia). 

immemore,  agg.  - ban  ran  fat  è 
(chi  si  dimenticò). 

immensità,  n.  - gonbà  ban  in- 
babnè  (che  non  ha  limiti). 
immenso,  agg.  - beldà. 
immergere,  v.  - gadì-faghèssu y 
lila,  ivorrànu. 


IMMERITATAMENTE 


IMPUDICO 


IMMERITATAMENTE,  RVV.  - katl 
i atòlli. 

immersione,  n.  - li  tè.  Tra- 
monto del  sole,  biftù  lite. 

IMMINENTEMENTE,  a\’V.  - ièro 
ninnili  (adesso  adesso). 
IMMISCHIARE,  V.  - tnàkll. 

immobile,  agg.  - ensosonè,  kan 
insoccióu. 

IMMODERATAMENTE,  aVV.  - /»/- 

l<in  kan  inkabnè  (chi  non  ebbe 
misura). 

IMMODESTAMENTE,  aVV.  - ièlla 
kan  inkabnè  (che  non  ebbe  de- 
cenza, modestia). 

immodesto,  agg.  - ièllo  knii 
inkabnè  (chi  non  ebbe  decenza). 

immondezza,  immondizia,  n.  - 
babà,  turi. 

immondo,  agg.  - bermi. 
immortale,  agg.  - indila , kan 
inalili. 

IMMORTALITÀ,  II.  - kan  girti 
(che  é sempre). 

immune,  agg.  - birmadù,  kan 
iutùku. 

impallidire,  v.  - badaciù , ne- 
ciaciù.  Cambiar  di  colore,  did- 
di  riunii. 

imparare,  v.  - bàra,  bar  facili, 
bar  siili,  barsi facili,  barsi /acini,  da- 
gàu.  Hai  imparato  la  lingua  Gal- 
la? a fan  oromò  barlèrtaì  io  im- 
paro la  lingua  Galla  per  inse- 
gnare, afàn  ilmorma  nati  bara, 
alia  barùf  op.  baratti  (P.  Leon). 

imparentarsi,  v.  - firómu,  fi- 
r ani  facili. 

ìmpari,  agg.- kan  wol-infakàtu. 
impastare,  v.  - buddènsu,  ba- 
kèsu,  siikkùmu.  Impasta,  stikkùmi. 

impaziente,  agg.  - arifatè,  kan 
inàbili  (che  non  ha  pazienza). 

impazzire,  v.  - maràtu.  È im- 
pazzito, maratè  op.  muniti  tàè. 

impedimento,  n.  - dòwa , do- 
lendoti), itisa. 

impedire,  v.  - aràrsitu,  down, 
dowaciù  (pass,  dowàrnu ),  indòwu, 
iti  sii. 

impegnare,  v.  - haivaciù,  li- 
kcfaciù. 
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IMPENNARSI,  V.  - pilliti , inculiti, 
titilla.  11  cavallo  s’impenna, /nr- 
dii  in gitila  ; il  cavallo  si  é impen- 
; nato  ed  ha  gettato  (fatto  cada- 
vere) a terra  il  suo  cavaliere, 
fiirda  sitai  incitila,  abbàsa  kufisè 
I (Ch.). 

impensierirsi,  v.  - tnukàit.  Non 
1 ti  mettere  in  pensiero,  immukaìn 
(Ch.). 

IMPERATORE,  II.  - ìlCgÙS  (dal- 
l’amarico). 

imperatrice,  n.  - negl)  est. 
impeto,  n.  - boriù(ti). 
impetrare,  v.  - caddaciit , ga- 
factu. 

impiastricciare,  v.  - (coprire 
' le  case  di  fango),  marèku. 
impiastro,  n.  - dapfaè. 
impiccolire,  v.  - tinnèsu. 
IMPIEGATO,  n.  - wakìli. 
impiego  (uso),  n.  - boggì. 
impinguarsi,  v.  - gabbaciù. 
imporre,  v.  - fèu  (caricare), 
irrà-kàu. 

importante,  agg.  - durèsa. 
importare,  v.  - dabedàbu.  Che 
gl’  importa,  mal  dabediiba. 
importunità,  n.  - sardiima. 
imposizione,  n.  - busi. 
impossibile,  agg.  - cadendoti, 
| kan  indendàu. 

impòsta,  n.  - k arili  a. 
imposta,  n.  - balbalà,  ciìifa. 
impotente,  agg.  - kan  ina  ca- 
dali, laftà. 

imprecare,  v.  - abbàru.  abbar- 
sisu.  Perché  imprechi  ? ma  ab- 
bini a ? 

imprecazione,  il.  - abbàrsa. 
impresa,  n.  - boggì. 
imprigionare,  v.  - bògia.  Inda 
(legare). 

imprimere  ,\.-dàbu,  ktidamàma. 
improbabile,  agg.  - kan  ini- 
beksisu  (che  non  si  sa). 

improvviso  (all’),  avv.  - odèm. 
imprudente,  agg.  - dofàr , gbarit 
i giabèsa  (ardito  di  ventre). 
im pubere,  agg.  - dabalè. 
impudico,  agg.  - ninna  kan 
, iniellàtn  (uomo  che  non  arros- 
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sisce).  Impudica,  dubartì  kan  iniel- 
l('i tu  (donna  che  non  arrossisce). 
impudicizia,  n.  - edbótnd , lenii i. 

IMPUGNARE,  V.  - llboìcfliciù. 

impurità,  n.  - icmù. 

IMPUTARE,  V.  - kippàl! , SÓbll. 

imputridire,  v.  - tortòru. 
imputridito,  part.  - tortore. 
in,  prcn.  - bià,  gira,  k'essa. 
In  (per  eti)  si  usa  come  pre- 
formante coi  verbi  e coi  nomi 
con  valore  talora  intensitivo  e 
più  spesso  negativo. 

INABITABILE,  agg.  - ìmbÙìlu. 

inaccessibile,  agg.  - lai  lo. 

INACIDIRE,  INACIDIRSI,  V.  - datl- 
giìgàu. 

INAFFIARE,  V.  - obÙSU,  obÒSSU 
e bis  an  obàssu. 

inaudito,  agg.  - ditti; è e dinkt 
(meraviglioso),  bau  indagbegnè 
(che  non  si  è sentito),  kan  gio- 
gictttt  (?). 

incalvire,  v.  - molliti.  Incal- 
visce,  bin  mohia  \ cosa  é suc- 
cesso alla  tua  testa?  s’ à incal- 
vila? matakè  mal tàè,molàè? (Ch.). 
INCANTATORE,  11.  - blldtì. 

incantesimo,  n.  - dagùma. 
incanto,  n.  - ktidàma. 
incanutire,  v.  - dullòmu. 

INCARCERARE,  V.  - bìlìll. 
INCARNARE,  V.  - foil  tlfaciÙ 
(vestire  carne). 

INCAUTAMENTE,  a\’V.  - dico, 
dicodùma. 

incatenare,  v.  - bircia  Indù , 
sansclet  Indù,  sibillàti  lain  (met-  i 
tere  i ferri). 

incendio,  n.  - evi dda  e ib'idda , 
ibìdda  ondila,  gubè. 

incenerire,  v.  - dàra-gódu  (far 
cenere). 

incenso,  n.  - cumin  (sorta 
d’incenso  pastoso,  molle,  in  uso 
fra  i Galla).  I mercanti  lo  com- 
prano ad  Aliuamba  (Ch.);  ettàna 
op.  itàn  e it  ima , turàba. 

INCERTEZZA,  il.  - mamùtluf. 
incerto,  agg.  - kan  imbeknè 
(chi  non  sa). 

incesso,  n.  - ademù(jì). 


indebolirsi 

INCHINARSI,  V.  - gUgùftt. 

inchiodare,  v.  - cinninfaciìt , 
fànnisu , togati.  Inchiodato  sulla 
croce,  maskalàti  cinti  in  fame  (P.- 
Leon). 

inchiostro,  n.  - calùmi  bi- 
lobati. 

INCIAMPARE,  V.  - gìlfu. 

inciampo,  n.  - oufù( tt). 
INCIDERE,  v.  - trrà-kùfu. 
incirconciso,  agg.  - kolefà. 
inclinare,  v.  - cagèllu.  In- 
clinati, gàdi-gèdi  (Ch.). 
inclinazione,  n.  - caglila. 

INCLUDERE,  V.  - kèssa-killl. 

incognito,  agg.  - cmbekamc 
(non  conosciuto). 

incollare,  v.  - giabèsu , zuo- 
litti-fàijsu , wolitti-giabèsu. 

INCOLPARE,  v.  - àmu,  kippùu, 
sòbu. 

incolto,  agg.  - làfa  kan  itt- 
kotamné  (terra  che  non  é stata 
coltivata). 

incominciare,  v.  - gialkàbu. 
Incomincia,  gialkàbi ; quando  in- 
comincia ? jom  gialkàbda ? (Ch.). 
incomodo,  n.  - dippìi , rakò. 
inconsapevole,  agg.  - kan 
imbèku  (che  non  sa). 

incontinenza,  n.  - ed  bótti  a 
(anche  bedbòma). 

INCONTRARE,  INCONTRARSI,  v.  - 
walgàu,  wolilti-dùfu,  icolkàu. 

incontro,  prep.  - simensa. 
Andare  incontro,  sim'ensa  dàku  e 
simu. 

INCONVENIENZA,  n.  - Itilo. 
INCORAGGIARE,  V.  - giabèsu , k'ill- 
bi-gòdu  (far  animo). 

incostante,  agg.  - kalbt-salpiì 
(debole  di  mente). 

incostanza,  n.  - darbù. 
INCREDIBILE,  agg.  - UgÙttl  C 
ugùmu. 

incremento,  n.  - guddaciù(n ). 
incrocicchiato,  agg.  - kàvu. 
incubo,  n.  - ajàna , \àri. 
indaco,  n.  - guràccia , binili. 
indarno,  avv.  - akasomàn. 
INDEBOLIRSI,  V.  - deddùbil , lidi- 
dabsìsu,  là  fu,  fullàfu.  S’indebo- 


INDECENTE 


INFORME 


lisce,  bin  làfa  op.  lullàfa  (par- 
landosi d’un  palo  infisso  in  terra) 

(Ch.). 

INDECENTE,  agg.  - gid , bàli 
intólu  (che  non  conviene). 

indecenza,  n.  - ièllo  kan  in- 
kabnh  (che  non  ha  (ebbe)  de- 
cenza). 

indelebile,  agg.  - dubbi  kan 
i/itbàdu  (cosa  che  non  perisce). 

indice,  n.  - elemtù  op.  cuba 
clcmtù  (dito  indice). 

indicibile,  agg.  - dubbì-bàro 
(cosa  nuova). 

indietreggiare,  v. - bukè  dèbiu. 
indietro,  avv.  - dùba. 
indigeno,  agg.  - tiama  bia 
(l’liomo  del  paese).  i 

INDIGESTO,  agg.  - dldda. 

indipendente,  agg.  - birrnàdu.  ’ 
indissolubile,  agg.  - kan  in-  j 
hihsìsu  (che  non  si  scioglie). 
INDIRIZZARE,  V»  - ttiallàlo  lolciìl. 
indizio,  n.  - nmllàto. 
indocile,  agg.  - kan  illèg  gisti  i 
(che  non  si  doma). 

indole,  n.  - a nui la , amila , 
balbi.  Buona  indole,  gharan-sa  j 
gà rida  (il  ventre  di  lui  buono),  j 
indorare,  v.  - zuorkè  op.  worki 
kìtbu. 

indovinare,  v.  - àka  kal lini 
dubbaciù (parlar  come  indovino). 

indovino,  n.  - kalliin , kal- 
liccia , rakò-kàka.  Indovinatrice, 
d ubar  ti  kallìtn. 

indubitatamente,  avv.  - du- 
gadàn. 

INDUGIARE,  V.  - bllbìlltl. 

indulgenza,  iì.  - gharùma 

la  fàli. 

indurare,  v.  - giabaciù , già - 
bachili  giabèsti,  ingiàbaciù,  turrù.  ■ 
indurire,  v.  - godìi,  turni. 
INDURRE,  v.  - bawaciù. 
INDUSTRIE,  agg.  - og'esa. 
industria,  n.  - mala. 

INEBBKIARE,  INEB8RIARSI,  V.  - 
tncciàu. 

INEGUALE,  agg.  - tokiccia  miti 
(non  unico). 

inenarrabile,  agg.  - dubbi  bin  o.  ; 
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inerte,  agg.  - logbnà  (per 
logbènà'). 

inettitudine,  n.  - dofùma. 
inetto,  agg.  - dofa. 
inezia,  n.  - tapà. 
infamante,  agg.  - kan  icllasisu. 
inf  am  re,  v.  - dolesti,  gtira- 
cìsti , icllasisu,  nauta  icllasisu, 
iiàina-riili  (per  irrati ) batnàdub- 
baciù  (dir  male  di  un  uomo). 
INFAMARSI,  V.  - icllàstl. 
infamato,  part.  - kan  iellasisè. 
infame,  agg.  - kan  icllasisu. 
infamia,  n.  - icllò,  kan  icllàsu. 
infante,  n.  - dilla,  iitocià. 
infanzia,  n.  - bogiolhinta,  mo- 
dulila, ugiolùiita. 

infatti,  avv.  - dtigùma,  ku- 
dàn,  male. 

infedele,  agg.  - kan  inaman- 
sisu,  kaf  ir,  kafèra. 

infelice,  agg.  - tnelki  kan 
iiikabnè  (che  non  fu  felice).  Quan- 
to sono  infelice!  Dipfmnkò  kan 
allàm!  op.  dififuinkò  all  imi  gud- 
dàda  (i  miei  guai  quanti  o quanto 
grandi  sono!).  (P.  Léon). 
INFERMITÀ,  lì.  - dudabì. 

inferno,  n.  - ibiddn  ballàja, 
ibidda  làba.  Che  é nell’inferno, 
evidda  kèssa  kan  girti  (P.  Leon). 
infestare,  v.  - turisti. 

INFIAMMARE,  V.  - CV'ldda  O 
ibidda  bobèsu.  Infiammante  e in- 
fiammato, ibidda  tà'e. 
infido,  agg.  - Ioga. 
infingardo,  agg.  - bósa,  bóso , 
dadabit,  dadiibdu. 

infimo,  agg.  - bund  imi  a già- 
lati  (sotto  tutti). 

infinita,  n.  - gottkà  kan  in - 
kabitè  (che  non  ha  limite). 

INFINITAMENTE,  aw.  - SO f èra 
kan  iinbekstsu  (che  non  fa  cono- 
scere misura). 

infinito,  agg.  - danti,  danal'e. 
infondere,  v.  - nàku. 
INFORMARE,  V.  - odèstl  e odèsstl , 
odtikùmu  (per  dar  notizia),  tòlciu 
(per  dar  forma). 

informarsi,  v.  - corróda. 
informe,  agg.  - kan  iutolfamc 


INFORTUNIO 


INSEGNARE 
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(che  non  é formato,  che  non 
ha  forma). 

infortunio,  n.  - racò.  Aver 
infortunio,  r ac  aci  à. 

infrangere,  v.  - tàmii. 
infreddarsi,  v.  - inkàffu.  In- 
freddato, kan  utallò  kàba  (chi 
ha  raffreddore). 

infuriare,  v.  - maràl u. 
ingannare  v.  - afàn  màksu , 
oallalcisti,  sosòbu , wolacisu , wo- 
losìsu. 

ingannatore  , avv.  - afóftu 
e afùftu. 

inganno,  n.  - afóftu , battùma , 
scirki  (gherminella);  sóbaysosóba 
e sosòbu , tolfàta. 

ingegno,  n.  - bekùma , kalb'i 
c kelbi,  simbò. 

ingelosire,  v.  - tnàffu. 
ingenerare,  v.  - Urna  argacià. 
ingenuamente,  avv.  - kelìndàn. 
inghiottire,  v.  - likagìtnsiiy 
likìmsu.  * 

INGINOCCHIARE,  INGINOCCHIARSI, 
v.  - gilbe facili,  gilbefacìsu , gil- 
befacisifacià  (da  giliba). 

ingiovanire,  v.  - dargagbèsa 
débili  (tornar  giovane). 

ingiuria,  n.  - unità,  arràbsa , 
kabartiti , /////. 

ingiuriare,  v.  - arràbsu. 
ingiurioso,  agg.  - arràbsa. 
INGIUSTAMENTE,  3VV.  - bat- 

tumàlli. 

ingobbire,  v.  - kokacià. 
ingoiare,  v.  - albadèsu,  li - 
kìtnstt , likimsìsu.  Fa  ingoiare,  //- 
kimsisi  (Ch.). 

INGOMBRARE,  V.  - dìbu. 
ingordigia,  n.  - albadiima. 
ingordo,  agg.  - kan  gomcgiàu. 
Essere  ingordo,  gomcgiàu. 

ingrandire,  v.  - guddacià, 
guddìsu. 

ingrassare,  v.  doniti,  gab- 
bisi! e gobblsu.  Hai  fatto  ingras- 
sare, gabbiftè  (Ch.). 

ingrato,  agg.  - immiàu  (non 
soave). 

INGRAVIDARE,  V.  - t'ilfll,  Itlfacil'l , 
ài  fa  tàu,  r enne  ci ù op.  r emessa 


(degli  animali).  Si  é ingravidata, 
ulfofte  (?);  si  sono  ingravidate, 
ulfanani  (Ch.). 

ingresso,  n.  - assenà(n). 
inguine,  n.  - mudamuddì 
INIMICARE,  V.  - gibbis'lSU. 
INIMICARSI,  V.  - gìbbu. 

inimicizia  , n.  - alagùmma „ 
gibba.  Inimicizia  non  cerchiamo, 
alagùmma  embarbàdnu  (Ch.). 
inimico,  agg.  - lòia. 
iniziare,  v.  - asscnsisu.. 
innalzamento,  n.  - ol-ghèsa . 

INNALZARE,  V.  - fl'ldll,  ol-fÙduy 
ol-fticiti , ol-fudacià,  ol-gàlciuy 
| ol-gèdu , ol-kàbu,  ol-kàssu,  ol-nàku. 
INNAMORATO,  agg.  - SOIlàtl  glàl~ 

1 lata  op.  giàllalu. 

innanzi,  prep.  ed  avv.  - dùbay 
durò,  silà.  Innanzi  tutto,  avv. 

[ bundùma  fulduràtli. 

INNOCENTE,  agg.  - klllkullù , 
j walàllu , ivanamtà. 

INNOCENZA,  n.  - galàlOy  kul- 

kulliima. 

inoltre,  avv.  e cong.  - amnn\ 
kan  ciàllu , male , mò. 

inondare,  v.  - bake  bau , gàttuy 
lollàsti. 

inquietare,  v.  - sindekàmu . 
inquietarsi,  v.  - dallàmu. 
inquieto,  agg.  - dànfa. 
insalubre,  agg.  - kan  dukubà 
kàbu  (che  ha  malattia). 

insanabile,  agg.  - kan  in- 
fàijsu. 

insaziabile,  agg.  - kan  iukùfu. 
inscritto,  part.  - katabamè. 
inscrivere,  v.  - irrà-katàbtt 
(scriver  sopra). 

insegnamento,  n.  - barsìsa. 
insegnare,  v.  - borsisti  (far 
imparare),  barsifaciày  barsifacisu, 
imborsisi 1.  Se  tu  non  mi  insegni, 
io  non  imparo,  à ti  jóm  barsisullf 
uni  non  cmbàru ; affinché  io  sappia 
ti  bene  che  tu  m’insegni,  àni  àka 
bekàf  op.  bekàtti,  àti  jóm  bar- 
si  ftè  gàri  dà  ; se  m’insegni  sempre 
l’imparo  presto,  duràtti  jóm  bar - 
sifl'e , dà  fi  non  bàra\  insegnanti 
bene  affinché  io  l’impari  bene. 


Digitized  by  Google 


INSEGUIRE 


INTREPIDO 


531 


àka  gàri  barùf  op.  baràtti,  gàri 
mi  bars'isi  (P.  Léon). 

INSEGUIRE,  V.  - dippìSU. 

insepolto,  agg.  - katt  ìtvwa - 
lamé  (per  inawalamè). 

insidia,  n.  - cìsa , giàlali-cis- 
sùf,  gufò,  kiyo.  Tendere  insidia, 
cìsa  cìsu. 

insidiare,  v.  - gàfll,  hiyu. 
insieme,  avv.  - tokiciùma , wa- 
gitt.  Combineremo  insieme,  wa- 
gin  daghègha  ; che  Iddio  v’ac- 
compaghi,  wak  isìn  w agiti  atàu 
(che  Dio  sia  insieme  con  voi) 
(P.  Léon). 

insigne,  a £g.  - dàlia,  kan 

ci àllu,  gàri,  tiàma  gàri. 

insipidezza,  n.  - busàa,  dàwa. 
insipido,  agg.  - allèccia , busàa 
e bttsciàwa , dàu>a.  Essere  insi- 
pido, busciàiu. 

insolente,  agg.  - gagà. 
insultare,  v.  - arràbsu , nàrna 
arràbsu.  Perché  l’insulti?  ma  ar- 
ràbsita  ? (P.  Léon). 

insulto,  n.  - arràba , tufi. 
insuperabile,  agg.  - bau  cial- 
cìsu  indendàu  (che  non  può  farsi 
superare). 

INSUPERBIR",  v.  - bòni. 
insuperbirsi,  v.  - fatùtu. 
intanto,  avv.  e cong.  - ani- 
mò, ièro,  ièmtis. 

integro,  agg.  - faijà. 
intelletto,  n.  - bètta. 
intelligente,  agg.  -bcka,  gam- 
mi, nàrna  gamtià. 

intelligenza,,  n.  - gamuùwa. 
intemperante,  agg.  -albadèsa. 
intemperanza,  n.-albadèssùma. 
intendere,  v.  - bèktt,  dagàu. 
Non  ho  inteso  molto  bene,  so- 
nàn  endaghtgnè  (Ch.). 

intendimento,  n.  - dagàa. 
intenzione,  n.  - abolè,  iàda. 
Intenzione  cattiva,  abolè  hamègha. 
intenerire,  v.  - làfistt. 
intercedere,  v.  - sonàu  cad- 
d ariti. 

interdetto,  agg.  - kan  dor- 
tuamè. 

interdire,  v.  - lagàdu. 


interdizione,  n.  - làgu. 
interesse,  n.  - bówa. 
interiora,  n.  - marèmani. 
interiore,  agg.  - kèssa. 
interlunio,  n.  - cagitiò. 
INTERMINABILE,  agg.  - datili, 
datiate. 

interno,  n.  - kèssa.  Interno 
destro  della  casa,  gatò. 

interpretare,  v.  - ilml-himu, 
wokalàu. 

interprete,  n.  - semabalò,  wo- 
kalò.  Introduttore  di  stranieri  alla 
corte,  abbàr-iuokalòti. 

INTERROGARE,  V.  - gàfu , g(l- 

faciù , kóru.  Una  volta  V inter- 
rogherò, tàka  si  gà/a  ; io  in- 
terrogo, nàti  gafàdda  (Ch.). 

INTERROGAZIONE,  II.  - gufa- 
ci li  (ti). 

INTERVALLO,  II.  - gbìllti,  gbidìlti. 
intestino,  n.  - maremoti,  mar- 
miàti  c tnarumàn.  Intestino  crasso, 
cucciumà  (Ch.).  Pacchetto  inte- 
stinale tenue,  tnarimàtt  (Ch.). 

intieramente  (più  usato  in- 
teramente), avv.  - duà,  balèli. 

intiero,  agg.  - duà,  euciàbsu 
(non  rotto). 

intimo,  agg.  - gbidù. 
intirizzire,  v.  - batata. 
intirizzito,  agg.  - batata. 
intitolazione,  n.  - kitàba. 
intonacare  (con  fango  0 
sterco),  v.  - tnarèku. 

intonaco,  n.  - rnarigà.  In- 
tonaco di  sterco  di  vacca,  leklchà 
(Ch.). 

intonso,  agg.  - guitti,  itimtt- 
. ramò. 

intormentire,  v.  - hadòdu , 
badocìsu. 

intorno,  all’intorno,  avv.  - 
minutiti,  nati  nàti. 

intraprendere,  v.  - lèncìsu. 
intrecciare,  v.  - dawacitì , 
deciàsu , fon  (far  treccie).  Io  fo 
treccie,  nati  fóa  (Ch.). 

intrecciato,  agg.  - kan  de- 
ciàsu. 

intrepido,  agg.  - katt  inso - 
danne  (chi  non  ha  paura). 
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INTRIDERE 


ISTUPIDIRE 


INTRIDERE,  V.  - bisanìlì  lilfìsil 
(intenerire  coll’  acqua),  soccióu 
c sòcciu. 

intrigo,  n.  - addò. 

INTRODURRE,  V.  - dSSéttsiSU , 

bcssa-assènsisti , gàlciti,  gal  facili , 
galcisu , galci faciù , galcifacìsu, 
gialtàu,  sènsisu. 

introdursi,  v.  - assènti. 
inutile,  agg.  - inborii , intàu, 
àka  somàn , À-a//  omà(ti). 

inutilmente,  avv.-  kanomà(n). 
INVAGHITO,  agg.  - £/<ì/- 

lata,  op.  giàllatu. 

invalido,  agg.  - dadabà. 

INVECCHIARE,  V.  - dullÓntU. 

invecchiato,  agg.  - mofaè. 
INVENTARE,  V.  - Ultimi  biwitl 

(metaf.). 

inverminire,  v.  - rammàu.  La 
carne  s’ inverminisce,  /ozi  r<iw- 
w./fl  (P.  Léon). 

inverno,  n.  prop.  - gannà. 
investigare,  v.  - barb aciù. 
inviare,  v.  - diurni , èrgu. 
inviato,  n.  - ergbemtù. 
invidia,  n.  - ettàjfa,  gami,  go- 
miti, baiò  op.  ballò , binua. 

invidiare,  v.  - cnà(fuy  corna- 
ci Ù,  bàttiti,  tiktiy  ballò  kabaciù. 
Sempre  ha  invidia,  vogamùitda 
enàffa. 

invidioso,  agg.  - noma  enàjfia. 
inviluppo,  n.  - iltiinsi. 
invincibile,  agg.  - ban  inda- 
dabsìsu  (che  non  si  fa  debole). 
INVITARE,  v.  - zuàrn  . 
invito,  n.  - wamicia. 
invocare,  v.  - u'àmu.  Invo- 
car Dio,  wak  t vàmti. 

invulnerabile,  agg.  * Jean  wor- 
rànu  indendàu  (che  non  si  può 
ferire). 

inzuppare,  v.  - dupli,  diba- 

CÌÌly  guitù. 

io,  pronom.  pers.  - àna,  àniy 
nini  (queste  tre  voci  usansi  co- 
me nominativi  e come  soggetti). 
Alcuni  Galla  hanno  una  voce 
allungata,  nàtili.  Io  sono  forte, 


ani  gira  giabà ; chi  va  ? io,  ignit 
adórna  ? ima\  io  sono  il  tuo  Dio  , 
non  v’ha  altro  Dio  fuori  di  me, 
ivakajonìd  ima , àni  male , wàk 
engirii  op.  ingìru. 

ipecacuana,  n.  - caber eciò. 
ipocrita,  n.  - falàma , laiuàsci , 
sòbdu.  - 

ippopotamo,  n.  - ròbi. 
ira,  n.  - dckàrna,  dekàmsa , 
dekamsèy  dekàmsi. 

irato,  agg.  - dallanè. 
iride,  n.  - sabbàta-ivak  (fa- 
scia di  Dio). 

irragionevole,  agg.  - ban  ini- 
bebsisu. 

irrigazione,  n.-bisan  obassùf. 
irrisore,  n.  - saltò.  • 
irritarsi,  v.  - dallànu. 
irritato,  agg.  - dallanè. 
irritazione,  n.  - dallensù(n). 
irrompere,  v.  - boriti. 
ischio,  n.  - tafà. 
isola,  n.  - cilù-làfa  bbaèr 
bessàti  (pezzo  di  terra  dentro  il 
mare,  o tra  il  mare). 
isopo,  n.  - dar  adórna. 
ispirazione,  n.  - afùra.  Ispi- 
razione divina,  afùra  ivàhajóti. 
istante,  n.  - gulanà. 
istigare,  v.  - dubbì-bàssu,  ófu. 
istrice,  n.  - daddiè  e taddiè. 
istrione,  n.  saltò.  Istrione  del 
re,  saltò  mòti. 

istruire,  v.  - barsìsiiy  Uggisti. 
Istruisci  (cosi  diccsi  ad  un  dra- 
gomanno allorquando  comunica 
ì suoi  discorsi),  isàni barsìsi  (Ch.). 
istruito,  agg.  - ban  bèbu. 
1STRUMENTO,  n.  - Coda I,  VliÙ. 
Istrumento  da  guerra,  mià  lo- 
liili  ; istrumento  per  battere  e 
rendere  uguale  il  fieno  dei  tetti, 
rubi/tlù  (Ch.). 

istruzione,  n.  - bebimia. 

I istupidire,  v.  gowàmsu.  Per- 
ché t’istupidisci  cosi  ? ma  fagiag- 
già  ? (dicesi  così  ad  un  uomo 
che  resta  li  impensierito  c quasi 
istupidito)  (Ch.). 
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JENA 

jena,  n.  - magià , orabèsa  op. 
orabèssa.  La  jena  urla,  orabèsa 
\ùsa. 


IETTATURA 


JETTATORE,  n. 
JETTATURA,  n. 


budà. 

waranló. 


L 


LÀ 

là,  avv.  - àci,  àcci , acìtti.  Al 
di  là,  àci,  gàma , garnà ; io  quel  , 
luogo,  là,  eddè  sana  op.  eddò  àci  ; 
in  cotesto  luogo,  là,  eddè  kàna ; 
egli  verrà  di  là,  àcci  dùfa;  qua 
e là,  as  àcci ; vado  al  di  là,  garnà 
nati  dàka;  va  là,  àci  dèmi ; porta 
là,  àci  fùdi  (Ch.  e P.  Leon). 
labbro,  n.  - hi  dì  e hi  dì  afàn. 
laborioso,  agg.  - boj'giatù. 
laccio,  n.  - cÌjìò,  fugtiò,  tèga. 
lacerare,  v.  - bakàksu  c ba- 
kàxu,  cucùttu,  tarsàu  e tàrsu.  La 
tela  si  £ lacerata,  wajà  bakaktè. 

lacrima,  n.  - emimàn , im- 
mimàn. 

ladro,  n.  - battìi. 

LAGNARSI,  V.  - fàrSU. 
lago,  n.  - bbacr , bisàn  guddà , 
cialàktu,  gài  an , garbà,  haìlàja. 
laguna,  n.  - dakdaki. 
laido,  agg.  - fida  aggià  (brutto 
di  viso),  kan  sodacìsn  (che  fa 
paura). 

lambire,  v.  - arràbu. 

LAMENTARE,  V.  - fàrSli. 
LAMENTARSI,  V.  - bòli,  digpadù , 

gbaràn  làfu. 

lamentevole,  agg.  - kan 
boìccia  (che  à del  pianto). 


LARGHEGGIARE 

lamina,  n.  - morii/,  murtò.  La 
mina  della  sega,  murtò-hamtà. 

lampeggiare,  v.  - cialìnkti , 
cialinksìsu , ìfu,  ìgsti,  inìbsti. 

lampo,  n.  - angaiè , bakakà  e 
bakakè  (lontano),  cialinksìsa. 

lana,  n.  - rifènsa  olà  (peli 
della  pecora). 

lancia,  n.  - bodè  (di  legno), 
ebbò , Ioga  (lunga  e larga),  wa- 
, ràfia  e luoràna.  Affilo  la  mia  lan- 
| eia,  waranakò  nan  kàrsa  : abban- 
dona la  tua  lancia,  worana-kè 

f ati  ; tira  la  lancia,  luoràna  dar- 
àddtt  ; scagliate  le  lande,  wo- 
I rima  darbàdda;  vibrò  la  lancia, 

1 ivaràna  waranè  (Ch.  e P.  Leon). 
lanciare,  v.  - darbacii ì,  bàfu , . 
worànu , worwòru . 

languidamente,  avv.  - dada- 
bàda. 

languido,  agg.  - dadubè. 
languire,  v.  - calunnili,  of - 
dadàbn. 

languore,  n.  - dadàbi. 
lanterna,  n.  - lomborà. 
lapis,  n.  - baici  (cf.  ballcbì ). 
largamente,  avv.  - ballino , 
eddè  bund  lima. 

| largheggiare,  v.  - argiii. 
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larghezza,  n.  - ballìttni , la- 
fàda>  laf tinta. 

largo,  agg.  - balli ì,  ballàda , 
fagòda , kclèsa,  sàfi.  Far  largo, 
jtÌKM  e JÌifett;  fa  largo,  5/A'/* ; digli 
di  farsi  in  là,  àcci  gialli  sika 
(Ch.).  È largo,  balletè  (Ch.). 
largura,  n.  - balda. 
laringe,  n.  - quonkò  (Il  Ch. 
scrive  buoni ró). 

lasciare,  v.  - dissu  (anche 
diissu ),  gàddisu  e gadissu , làkku , 
làkkisu.  Lascia,  lascia  andar  giu, 
g addisi  op.  gadi-disi  (Ch.). 
lascito,  n.  - lakki. 
lascivo,  agg.  - alalè , Z>o//d. 
lasso,  agg.  - lugbnày  nulgà , 
of-dadabè. 

lato,  n.  - bucbèy  givi,  tu  albi  rà. 
latore,  r.  - lean  bàlu  (chi 
porta). 

LATRARE,  V.  - dittili. 

lattante  , n.  - kan  àrnia 
bòdu  (chi  succhia  la  poppa). 

lattare,  v.  - arma  bòdu  (suc- 
chiar mammella). 

latte,  n.  - anèn.  Latte  rap- 
preso, anèn  ililè  op.  eletlù  ; latte 
acido,  avelù;  fior  di  latte,  etiti; 
vi  ù latte?  anèn  gira?;  non  vi  é, 
cugini;  compralo,  bìtti  (Ch.). 

latteo,  agg.  - neccio  àka 
anèn  (bianco  come  latte). 

lavanda,  n.  - dikaciù(n ),  tem- 
kàta. 

LAVARE,  V.  - dikliy  di  Ica  ci  il, 
diksisu  (pass,  dikàmu ),  bamìciu , 
letti  lèsti,  lòlla , w/Y/w(anche  mècciu ). 

Il  Chiarini  ha  : digli  e miccia. 
io  lavo,  nan  diga;  lava  la  gal- 
lina, andakò  digbi;  lava  gli  uten- 
sili, mia  digbi;  io  lavo  la  bian- 
cheria, nan  miccia;  lava  lo  sciam- 
mà,  xveià  mìcci  (Ch.);  lavate  la 
mia  biancheria,  waja-kò  mìccia  ; j 
lava  benissimo,  sonivi  diluì  (P. 
Leon). 

lavativo,  n.  - dikàcia. 
LAVORARE,  V.  - hoggìàu , bog- 
giaciii,  leu  II  è su  , oggèddu,  tòlfu  j 
( pass,  tolfàmu)  , àgi  a,  agi  ac  iti. 
lo  lavoro,  nati  oggèada;  cosa  la-  ! 


• LEGGEREZZA 

vori  ? mal  oggètta  (per  oggèdta  ?)  ; 
cosa  hai  lavorato?  mal  oggetti 
(per  oggedtè ) (Ch.);  lavorare  per 
forza,  ghidìii  hoggiaciù;  lavorare 
la  terra,  làfa  kòtlu. 

lavoratore  , n.  - gabàrtu  , 
kaf'ee , ogbèsa  (per  coltivatore)  ; 
abbà  kotiò , abbà  kòtisa. 

lavoro,  n.  - aggio , boggi, 
oggii , agì.  Ho  da  lavorare,  oggiè 
k aba;  mangio  il  mio  lavoro  (cosi 
dice  uno  che  si  pente  di  aver 
fatto  del  male) , oggiekò  nan 
gnàdda;  mangia  il  tuo  lavoro 
(maniera  di  dire  diretta  ad  uno 
che  ha  fatto  del  male) , oggieki 
ghàddu  (Ch.);  non  amo  il  la- 
voro, agì  embèka;  fare  un  la- 
voro, boggi  hoggiaciù  ; io  ho  ter- 
minato il  mio  lavoro;  boggi-kò 
raivaddè;  domani  coniincercmo 
il  lavoro,  bòra  agì  enkàbna  ; co- 
mincia il  lavoro,  boggi  kàbi ; egli 
ha  cominciato  il  suo  lavoro, 
boggì-sa  giallcabèra  (P.  Leon). 

lebbra,  n.  - kurcì,  dttktlbà 
sidàma  (malattia  degli  abissini  e 
dei  cristiani). 

lebbroso,  agg.  - kurcì  op. 
karci-da , tatàu. 

leccare,  v.  - arràbu. 

LEDERE,  V.  - ballisti. 
lega,  n.  - kàlca , tvùli  ; lega 
di  stagno,  guticcià  (Ch.). 
legaccia,  n.  - maskakò. 
legare,  v.  - bidtt.  Induciti , 
bidacistt  ed  bissìsu  (per  bidsisu) 
(pass,  bidàmu ),  bidamsìsti , bidam- 
sisàmu , idu.  Legare  insieme,  tua- 
litti  kabtt ; legare  con  corda,  fughe* 
bidti;  à legata  (d’ una  bestia), 
bida-kàba  (Ch.);  legate  i piuoli, 
faràtti  bida. 

Legature  secche  di  costa  di 
foglia  d ' ensct,  soggó  (Ch.). 

legge,  n.  - abòmiy  sèrra , srr - 
riitay  lima.  Legge  vecchia,  sirra- 
bàsa;  adempire  la  legge  di  Dio, 
sèrra  IVakajò  rawaciù  (P.  Leon). 

leggere,  v.  - carràu,  de- 
gbèmu,  barati,  karàmu. 

leggerezza,  n.  - salpino,  tòkku » 
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LEGGERMENTE,  aw.  - SÙlUttta. 

LEGGIADRIA,  FI.  - militigli. 

leggiadro,  agg.  - baèssi 7,  ba- 
rèlla, gàri , militigli. 

leggiero,  agg.  - appiiti,  Italia, 
salpò.  Questo  é leggiero,  Itimi 
appàli  (P.  Léon). 

legislatore,  n.  - tùma  kan 
tàmii  (chi  fa  leggi). 

legname  (da  costruzione),  n.- 
tnukà.  Legni  di  ginepro  per  la 
costruzione  dei  tetti ,felàta  (Ch.); 
legna  per  formar  case,  fallata 
(P.  Leon). 

leg  ne,  legna  (da  fuoco),  n.  - ! 
iccima,  Itoràn. 

legno,  n.  - militi),  miiklà.  Le-  j 
gno  fresco,  multa  gititi;  legno 
che  sostiene  il  vertice  del  tetto 
delle  case,  utubi i;  legno  piantato 
in  terra  per  legar  bestie,  sciali  j 
(Ch.)  ; abbassa  ouesto  legno , 
tnukà  kàna  gitili  (questo  legno 
giù);  sgrossare  il  legno,  utilità  < 
sòku;  raccogli  i legni,  mukà  gùri 
(P.  Léon). 

LEGUMI,  II.  - (lèdi. 

lei  (nei  casi  obbliqui  di  ella), 

J»ron.  - ise  op.  isi.  A lei,  isif;  di 
ei,  a lei,  da  lei,  a,  verso  lei,  isilti. 

lena,  n.  - afiira.  Ho  perduto  1 
la  lena , afura-ltò  citte  (P.  Léon). 
lenire,  v.  - cabanèsu,  làjisu, 
LENTAMENTE,  aVV.  - Calbilillll , 
sùtuma.  Agire  lentamente,  sìituma 
i usar  dannila  (P.  Léon). 

lenticchia,  n.  - mesa,  mes- 
seri, missirà  (Ch.). 

lento,  agg.  - cabanii  (meta- 
foricamente), dira,  lugbnà,  niilgà, 
kan  insardàmu. 

lenzuolo  (funebre),  n.  - ìta- 
fàni , wajà-duà. 

leone,  n.  - ambàcia,  amb'essa, 
lincia , lincia,  nitida.  11  leone  ha 
divorato  un  bue,  lincia  sàa  tòìtìto 
griatc  op.  gnaddè  (P.  Léon). 

leonéssa,  n.  - dalli)  kan  lincia 
(femmina  del  leoneL 

leopardo,  n.  - Kcrànsa  e ki- 
rtnsa.  Leopardo  nero,  gbiccillà  e 
gbisillà. 


lepre,  n.  - billèsa  (femm.  b il- 
lètti), kursciii. 

lesina,  n.  - mutà  (diritta), 
urà  (grossolana  dei  Galla). 
lessare,  v.  - appelli. 
letame,  n.  - f andò . Letame 
secco  ammassato,  tiillà. 

lettera,  n.  - kifàba.  Scrivimi 
una  lettera,  kitàba  kitàbi  (scrit- 
tura scrivi)  (P.  Léon). 

lettiera  (erba  secca  su  cui 
si  dorme),  n.  - afa  (Ch.),  cidi 
(paglia  stesa),  galabà  (paglia  ac- 
cumulata). 

lettiga,  n.  - sirr'c  c sire. 
letto,  n.  - algà  (di  fieno), 
sire  op.  sirrè.  Fammi  il  letto, 
etille  na  àfi  (stendimi  la  pelle) 
(P.  Léon)  ; fa  il  letto,  alga  tòlci 
(Ch.). 

lettore,  n.  - kar amiti. 
levare,  v.  - fitdu,  ir  rii- fucili, 
irra-fùdu  (levar  via). 

levarsi,  v.  - Itàu.  lo  mi  levo, 
nan  Itila;  si  è levato  dal  letto, 
kà'e  gira  (Ch.);  alla  mattina  ti 
devi  levare  prima  di  me,  ganamà 
odo  ani  enkain , hai  (alla  mattina 
prima  del  levar  io,  levati)  (Ch.). 

LEVATRICE,  n.  - Ogàtti,  Ogbc- 
tida,  kan  ileesiflu  (ciii  ha  fatto 
partorire). 

LEVIGARE,  V.  - Sflkll. 

levigato,  partic.  - sofàmè. 

Li,  aw.  - ilei,  àcci , aditi. 
libare,  v.  - ciòbsu,  li  ha f adii , 
Libèn.  Nome  proprio  di  regione, 
Li  ben. 

liberale,  agg.  - argià,  gariima 
kan  kàbu  (che  ha  bontà),  bàrka 
bikaitiè  (sciolto  di  mano). 
liberalità,  n.  - argiùma. 
LIBERARE,  V.  - fìiril , furacil) , 
furacisu  (pass,  furàmu) , furi- 
bàssu  op.  bàssu  (far  uscire  in  li- 
bertà), òlciti. 

liberato  (dalla  servitù),  agg.  - 
fine. 

liberatore,  n.  - kan  bàssu. 
libero,  agg.  - birmadù , kan 
intùku  (che  non  é toccabile),  ilma 
ninna  (figlio  d’un  uomo,  forse 
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perché  lo  schiavo  é considerato  1 
come  cosa  e non  come  persona).  | 
liberta,  n.  - birmadiuna, furi. 
Urna  mima. 

libertino,  agg.  e n.  - furi,  '■ 
furi  kau  bài. 

libidine,  n.  - caglila  bamà 
(desiderio  cattivo). 

libro,  n.  - kilàba , maijàfa. 
licenza  , n.  - dagò , irrà- 
fuciù(n). 

licenziare,  v.  - adetnsisu,  ària, 
bacisi 1,  gàdisu,  gadi  facili,  gadifa- 
clsu,  irrà-biksistt.  Licenziateli , 
irrà-biksisa  (Ch.). 

licenziato,  agg.  - kan  Irgu. 
lido,  n.  - barbari ì. 
lieto,  agg.  - gamacìsu. 
lieve,  agg.  - salpò;  salpi. 
lievitare,  v.  - bocAmtt. 
lievito,  n.  - bocày  bokó  e bubò} 
gàro. 

lima,  n.  - morodà. 
limare,  v.  - moròdn. 
limite,  n.  - dòri,  ilari gbepò, 
barbara,  bòra,  mogà. 

limitrofo,  agg.  - dòri,  mogà.  ; 
limone,  n.  - làmi,  tr ungò  e 
trutikù. 

linea,  11.  - mollalo. 
lingua,  n.  - afàn,  affa , ar- 
ràba.  Lingua  cattiva, lafaftu,  lin- 
gua Amara  o Amarica,  affò  si- 
dòma;  lingua  Galla,  afàn  ilmòr- 
ma  ; non  conosce  la  lingua,  afati 
w aliala;  colui  che  sa  la  lingua, 
bin  ni  afàn  kan  bèka ; ho  impa- 
rato la  lingua,  afàn  borirà ; non 
parla  con  purezza  la  lingua,  dub- 
bìsa  inkullàu  (il  suo  discorso  non 
é puro)  (Ch.). 

linguacciuto,  agg.  - lafàflu , 
arràba  kan  intàu  (lingua  che  non 
sta  ferma). 

linguaggio,  n.  - afàn , affò. 
Linguaggio  Galla,  afàn  ilmòrma: 
lino,  n.  - talbà  op.  tclbà. 
liquefare,  v.  - bàku,  bàksu 
op.  bàxu. 

liquefarsi,  v.-  bàksu  op.  bàxu. 
liquido,  agg.  - kan  bàku. 
liquore,  n.  - kan  baici. 


lisciare,  v.  - sòku,  sobaciii, 
sobisìsu. 

uscio,  agg.  - làfa  muciciàta. 
lite,  n.  - fàlma , fallàma  , 
gifàttu. 

litigare,  \.-fallàmu , lulu  fàtui. 
livido,  agg.  - guràccia  tal 
(diventato  nero). 

lodare,  v.  - galàta  gàlciti , ga- 
làta-gal  f adii,  galatefaciù , ulflsu, 
lode,  n.  - galàta , tilfcsa. 
LÒFFA,  n.  - duufò. 
loglio,  n.  - ingerdàda. 
lombo  , n.  - dugdi ì,  kititìy 
middi.  Ho  dolore  ai  lombi,  bin  ti 
na  diikùba  (mi  fan  male  i lombi). 

lontano,  agg.  - fagò , fagòda . 
Di  lontano,  fagblgiia  ; é lontano, 
si  é allontanato,  fugali  (Ch.); 
poco  lontano,  Unno  fagò ; é lon- 
tano o vicino?  fagò  aà  mo  dio 
dà  ? (Ch.)  ; il  paese  di  Aliù-Amba 
é lontano?  Alià-Amba  fagàtaì 
(Ch.). 

lontra,  n.  - ola-bisàni  (pe- 
cora d’acqua). 

loquela,  n.  - afàn,  affò. 

LORDARE,  V.  - lllflsil. 

lordura,  n.  - talò,  turi. 
loro,  pron.  - isàn  (accus.). 
A loro,  isanif  ; di,  da,  a,  verso 
loro,  isanilti.  Possessivo:  isanitti, 
kan  isanilti ; come  affisso:  sàni. 

I loro  cavai  li,  farda-sàni  ; in  casa 
loro,  isàn  birà. 

losco,  agg.  - ciucciami  1. 
LOTTA,  n.-  - IV  olila  SO. 
lottare,  v.  - zvolllnso-kàbiiy 
w alien  so  ivolitti-bàbu. 

luccicare,  v.  - cialinbu , ifit. 
lucciola,  n.  - billiccil  (Ch.), 
billikl  (P.  Leon). 

luce,  11.  - c/l,  ifa,  ipsa , nitrii. 
lucertola,  n.  - là  tu  e luóta. 
lucido,  agg.  - ifa. 
ludibrio,  n.  - arràba-tùfì. 
lue,  n.  - f untò. 
luglio,  11.  propr.  - Dèbbilu- 
Scenil. 

lugCbre,  agg.  - kan  bo'tcia, 
kan  noma  basisti  (che  fa  uomo 
piangere). 


LUI 
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lui,  pron.  - ìsà  (accusat.).  A 
lui,  tsaf ; di,  da,  a,  verso  lui, 
isàti  \ suo  (di  lui),  isàli. 

lume,  n.  - ipsa , folli.  Far 
lume,  folli  sàku. 

luminoso,  agg.  - ifa. 
luna,  n.  - già  op.  giià.  Luna 
piena  o plenilunio,  giià  gobanày 
gobattè  (anche  guobanà ).  Tra  l’ul- 
timo quarto  e la  luna  nuova, 
bàli  ; periodo  dal  i°  al  2°  c al  40, 
addicela  op.  addèssa ; luna  nuova, 
giià  bai  op.  inaliate. 
lunare,  agg.  - bàti. 
lunedì,  n.  pr.  - oggiadur,à. 
lungamente,  avv.  - deràtiiy 
fagheghàlii. 

lunghezza,  u.  - dcrhtia  è 
dirù(n). 

LUNGI,  DA  LUNGI,  aw.  - fagÒ. 
lungo,  agg.  - dira  o aura, 
dirada. 
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luogo,  n.  - cddèy  cddòy  ergbèt 
ergo , gandà  (paese),  làfa  (campo), 
manta.  Luogo  del  letto,  dinka  ; 
luogo  dove  si  tengono  le  gra- 
naglie, nasi ; luogo  di  combatti- 
mento, eddè  woràna ; campo  di 
battaglia,  làfa  woràna ; luogo 
inabitato,  lafti  kan  mona  inkàbtt 
(luogo  che  non  ha  case  o ca- 
panne). Avv.  - Da  quei  luogo, 
akanàtl;  in  molti  luoghi,  fardi. 
lupo,  n.  - landò. 
lusinga,  n.  - sosòbu. 
lusingare,  v,  - sosòbuy  nàma 
làfisu. 

lusingatore,  n.  - kan  sosòbu. 
lusso,  n.  - elhùma . Darsi  al 
lusso,  etbùmu. 

lussuria,  n.  - cdbòy  edbòtna. 
lussurioso,  agg.  - bagdè , cibò. 
lutto,  n.  - boicia , gaddà. 
Egli  è in  lutto,  gaddà  gira. 
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ma,  cong.  - kòfa,  koftì , malè. 
macchia,  n.  - ciubù  (peccato), 
turi  (sporchezza). 

MACCHIARE,  V.  - tllfèsu. 
macchiato,  agg.  - luresc. 
macchinare,  v.  - dimbìbu , bat- 
tutila boggiaciii. 

macellaio,  n.  - kokè. 

MACELLARE,  V.  - kùlll,  bólli. 
MACERARE,  V.  - làJÌSU,  SukÙmU. 
MACILENTE,  agg.  - ukàti  C ub- 
kìlti . 

macinare,  v.  - dakù,  dabaciù, 
daktsu.  Perchè  non  macini  ? mal 
ciidàktu  ? (P.  Lóon). 

madre,  n.  - /Wd,  ban  did. 
Madre  di  famiglia,  bada  manali. 
Madre  adottiva,  bada  krislennàti 
(P.  Leon)  ; mia  madre,  onniiò 
(Ch.);  madre  della  sposa  (dice): 
La  mia  figlia  ti  consiglia  o ti 
consiglierà,  ani  al  aliò  si  gòrsitc ; 
lo  sposo  ( marry-fa ):  si,  cjc; 
madre:  Il  mio  tutto  mi  prendi 
(porti  via),  hundùma-kò  nàlti  fùdi ; 
sposo:  si,  lo  prendo,  ci  è,  fùda 
(Ch.). 

madreperla,  n.  - badà-agò 
(madre  della  perla). 

maestà  (decoro),  n.  - talaknèl. 
maestra,  n.  - bada  barsisa 
(madre  dell’insegnamento). 

maestro,  n.  - abbà-barsìsa 
(padre  dell’insegnamento,  o dot- 
trina), bar  si flu,  kan  beksìsu  (chi 
fa  sapere). 

maga,  n.  - d ubar  ti  calili. 
maggiore,  agg.  (comparati)  - 
gurgnddà,  gur gita dìccia,  kan  ciò  flu. 


magia,  n.  - dubbi  kan  kallii 
(cosa  dei  mago). 

magistrato,  n.  - kan  bia  abòmii 
(chi  comanda  il  paese). 
maglio,  n.  - bunisa. 
magnano,  n.  - tumlit  sibilla 
(fabbro  del  ferro). 

magnifico,  agg.  - barcda,  ba- 
roda,  dinki , gàri,  sonivi  baro. 

mago,  n.  - callù(n),  callìccia , 
ballò,  kallii,  kallicia;  femm.  kai- 
niti. 

magrezza,  n.  - ubativi. 
magro,  agg.  - ubata,  ubate, 
ukàti. 

mai,  avv.  - baramùnda.  Non 
Io  darò  mai,  baramùnda  enkèmtu 
(Ch.). 

majale,  n.  - arrcà,  bojè,  bar- 
bar ò. 

malagevole,  agg.  - boggi-sa 
fugò  (il  lavoro  suo  lontano). 
malato,  agg.  - dukubà. 

MALATTIA,  II.  - dllkllbil,  dll- 

kubc.  Malattia  repentina,  bòwa  ; 
malattia  di  petto,  eia  ; di  fe- 

gato, tru  aukubà  op.  dukubè ; 

contagiosa,  golfà  ; venerea, 

fantò;  ....prodotta  dagli  uccelli  (?), 

simbirà ; dei  cavalli  ai  quali 

si  gonfiano  i piedi  c si  riem- 
piono di  pustole,  bicciè  (Ch.). 

male,  n.  - dukubà.  Mal  di 
capo,  bòwa,  boivàda,  yèra;  mal 
caduco,  dukubà;  il  male  si  è ag- 
gravato, dukubà  giabalè  ; mal  di 
stomaco  c di  ventre,  ciac;  mal 
di  denti,  ilkàn  dukubà;  mal  ve- 
nereo, f auto  ; (per  scelleratezza) 
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bainà,  hantàda;  questo  <ì  male, 
kù ni  bamà  (Ch.):  far  male,  ùbu , 
enùbti  ; mal  occhio,  iggia  namàii , 
warantò  ; ha  il  mal’occhio,  é af- 
fetto dal  malocchio,  warantò 
kàba  (Ch.). 

male,  avv.  - kwri,  hamìida. 
maledetto,  partic.  - aliba- 
raml,  kan  abbaraml. 

maledire,  v.  - abbimi,  abbar- 
sisu  (pass,  abbaràtnti ),  nàuta  irrà 
IV ak  wàmu  (chiamar  Dio  contro 
gli  uomini) (P.  Leon.). 

maledizione,  n.  - afbàrsa.  Ma- 
ledizione del  padre,  abbàri;  ma- 
ledizione della  madre,  abbarti ; 
maledizione  tacita,  nagàro. 

maleficio,  n.  - korìccia,  tol- 

fàla. 

malfare,  v.  - bamà  boggiaciù. 
malfattore,  n.  - kan  ntòrma 
bàssu. 

malìa,  n.  - dagàma. 
maliardo,  maliarda,  n.  - budà, 
saitàn. 

maligno,  agg.  - bùsa,  giallà , 
giallo. 

malincuore  (a),  avv.  - gbaràn 
mali. 

malinconia,  n.  - of-gìbba,  of- 
gìbbu(n). 

malizia,  n.  - bamlgìta. 
maliziosamente,  avv.  - barite- 
gii  atti. 

malizioso,  agg.  - bamà,  bamlù. 
malleolo,  n.  - kiròtne. 
mallevadore,  n.  - cabsìsa  c 
kabsisa. 

MALSANO,  agg.  - dukllbà,  tirerà. 
Luogo  malsano , eddè  dukubà. 

maltrattare,  v.  - arràbstt, 
gotnaciù,  hùbti. 

MALVA,  n.  - litti. 
malvagio,  agg.  - aggià,  bamà. 
malvagità,  n.  - bamlgìta. 
mammella,  n.  - àrnia. 
mancante,  agg.  - erri) , borì 
kan  inkabnl  (che  non  ha  (ebbe) 
averi). 

mancanza,  n.  - degtima,  j tinta 
(per  delitto),  bamlgìta. 

mancare,  v.  - bilacit),  dàini , 
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(esser  privo),  dabàmu,  irdaciù , 
iàkku  (commetter  colpa),  ormi. 
Se  manca  di  venire,  to  diifu  da- 
batl  (Ch.). 

mancina,  agg.  - bìta,  bitàscia. 
mandare,  v.  - ariti,  ària,  dàmu, 
dama ciù  (pass,  damàmti),  enaréti , 
èrga  (pass,  ergàmtì),  gàdisti  (fuo- 
ri), kènntt  e dagò  kennu,  kessa- 
ergu  (dentro),  ivo  fu  e nò  fu  (man- 
dar avanti  dei  muli).  Mandami, 
ita  Irgbi ; tnon  mandare  avanti, 
iiiuoftn  op.  inzuoftn;  mandate  a- 
vanti,  iiòfa  op.  wófa  (Ch.). 

mandorla  (di  qualunque  frut- 
to), n.  - iggià. 

mandria,  n.  - borì  guddà. 
Mandra  di  cavalli,  faradò  ; man- 
dria di  vacche,  mòra  sàa ; man- 
date i ragazzi  a guardare  la 
mandria,  ugiollè  'erga , boriiti  àka 
Igani  (Ch.). 

manette,  n.  - sibilla  barkàti 
(ferri  delle  mani). 

mangiare,  v.  - gii  aci  ìi,  gitaci  su. 
Mangia,  ghàddu  ; mangi  &le,gìiàd- 
da  ; mangiamo,  egfiànna;  non 
mangiare,  igìiatin ; io  non  mangio, 
nan  cgìiàddu  ; io  do  da  mangiare, 
nati  gitacìsa  e gitaccìsa  (Ch.); 
questo  mangialo,  il  resto  con- 
servalo, kàna  gnàddu,  kan  afe. 
Uccisi;  non  ha  voluto  mangiare, 
gìtaciùf  dull;  dammi  da  man- 
giare, gìuìta  klitnti  (dammi  il  cibo); 
l’acqua  ti  porta  via,  bìsàn  si 
ghàada;  lo  stregone  mi  ha  man- 
giato, budà  ita  giiaddè  op.  gitati; 
ha  mangiatoie  sostanze  dei  mer- 
canti  (ha  preso  con  astuzia), 
borì  ttegàdi  gitaddl  op.  gitati  ; per 
mangiare  clic  cè  ?,  àka  gitati - 
nùtti  mài  tu  girai;  quando  si 
mangia  o si  sta  davanti  al  pa- 
drone, non  sedere,  iò  gitannl 
(quando  noi  mangiamo),  goftà 
ftildurà  jò  egiaggill  (tu  stai  in 
piedi),  entàin  (Ch.). 

mangiatoia,  n.  - bidirù  bori, 
gii  orbò. 

mangiatore,  n.  - albadlsa , 
baigli. 
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manica,  n.  - harka-gurrà , von- 
diibitli , wajà-barhàti  (vestimento 
del  braccio). 

manico,  n.  - kabannò,  mti bà- 
ri auberà.  Manico  della  lancia, 
borriàn. 

MANIFESTAMENTE,  aw.  - tttul- 

latè. 

MANIFESTARE,  V.  - agdfSlSU , 

mùllisu. 

MANIFESTAZIONE,  n.  - tnullìsùn. 

manifesto,  agg.  - mullàta. 
manipolo,  n.  - fu gìiò.  Mani- 
polo di  biade  in  spighe  con 
tutto  lo  stelo,  gbimì.  (Il  peri- 
metro della  sezione  di  questo 
manipolo,  in  Ghéra,  viene  de- 
terminato da  un  cerchio  formato 
dalla  congiunzione  dei  due  pol- 
lici e dei  due  indici  di  ambo  le 
mani).  Sei  gbimì  fanno  un  busa. 
Cinque,  busa  un  iaucciè  e dicci 
un  auriè.  In  Ghéra  prima  che  le 
granaglie  vengano  trebbiate,  so- 
glionsi  vendere  a busa , iaucciè  e 
riuriè  (Ch.). 

manna,  n.  - riànfa  mukàti 
(goccia  d’albero). 

mano,  n.  - bàrka.  A due  mani, 
bàrka  lània.  Nel  conchindere  un 
contratto  compratore  e vendi- 
tore battono  l’un  a contro  l’altra 
le  destre  loro,  àrka  od  bàrka 
wol fàuna  (per  luolfùdna );  ba- 
ciagli la  mano,  bàrka  fùrii  ; per 
la  mano  del  re  (giuramento), 
bàrka  mótìtti  ; per  la  tua,  per  la 
vostra  mano,  barkakèti , barkakè- 
sani  (Ch.). 

MANOMETTERE,  V.-  sàttlu,  sàrtia. 
mansuefare,  v.  - nàuta  barn 
(istruire  uomo). 

mansueto,  agg.  - gàri. 
mansuetudine,  n.  - gara  ina. 
mantello,  n.  - buruòsi.  Man- 
tello da  guerra,  giù,  giuò  (panno 
rosso)  ; halle  woranàli  (pelle  di 
leopardo). 

mantenere,  v.  - kalàbu. 
MANTICE,  n.  - bufa. 
manubrio,  n.  - mukà  dagberà. 
manzo,  n.  - kotiò  (plur.  ko- 


lióla).  Piccolo  manzo,  kotiò  guiè  ; 
manzo  castrato,  somgà  ; manzo 
grasso,  dòma-,  straordinariamente 
grasso,  cióntè. 

maomettano,  n.  prop.  - i slama. 
maravigliare,  v.  - dìnku , riin- 
kèfaciù. 

* maravigliarsi,  v.  - dìnku , din- 
kifaciù. 

marca,  n.  - mallato. 
marcia,  n.  - mairi,  melàa  e 
melò.  Fa  marcia,  bin  melàa  (Ch.). 
marcire,  v.  - melriu. 
marcirsi,  v.  - tortora. 
mare,  n.  - bbaèr,babàri, garba. 
maria,  n.  propr.  - maràtni, 
mariàm  (P.  Leon). 

maritare,  maritarsi,  v.  - c- 
rùmsUy  erumsìsu,  erùmtu.  Maritarsi 
(d’un  uomo),  ititi  fùdu  ; mari- 
tare una  figlia,  riùrba  erumsìsu  ; 
sei  maritato,  nìti  kàbda  ? (hai 
moglie)  ; sci  maritata,  orsa  kàbda  ? 
(hai  marito)?  (Ch.). 

marito,  n.  - abbà-ntàna  (p.i- 
dron  di  casa),  abba-ivorà  (pa- 
dre di  famiglia);  dìrsa,  ersa.  Ch. 
scrive  bìrsa. 

marmotta,  n.  - wosolc. 
martedì,  n.  prop.  - faciàsa , 
oggia-Iamaffò  op.  ìrimafa. 

martello,  n.  - berùsa  e Int- 
rusa, tnadoscià. 

mascella,  n.  - mangagà. 
maschio,  n.  - dira  (degli  uo- 
mini kòrtna)  ; (degli  animali). 
massa,  n.  - sassabriti. 
massacrare,  v.  - a gèsti,  fìtta. 
masserizia,  n.  - miri.  Masse- 
rizia ove  si  fa  crescere  la  pasta 
per  il  pane,  occòti-bukò. 

massima,  n.  - adà,  barsìsa,tùma. 
massimamente,  avv.  - sonati 
gii  ridà. 

masso,  n.  - gonfò. 
mastello,  n.  - belanti ì. 
masticare,  v.  - alalfaciit,  Int- 
rìditi. 

materia,  n.  - magìtià. 
matita,  n.  - baici  c bait  chi. 
matrice,  n.  - gadamèsa. 
matrigna,  n.  - a mòli,  gajà. 
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matrimonio,  n.  - ( 1 marnò  t a , 1 
fluida , gajt i,  rakò-kàka , walfùdu.  j 
Promessa  di  matrimonio,  amarti  , 
kegaciùf  (il  calzare  anello)  ; 5<i- 
batà  marràf  (il  ravvolgere  fa- 
scia, cintura);  celebrare  il  ma- 
trimonio, amamóta  cidu  (P.  Leon). 

matrona,  n.  - ghiftì. 

MATTINA,  MATTINO,  n.  - di- 
rama , ganamà  (di  buon  ora)  ; 
ttvin?  (tardi).  Nel  mattino,  £<//<! 
ganamà  ; di  mattino,  avv. 
mà-ganamàti ; di  buon  mattino, 
dirama , ganamà  ; domattina,  borii 
ganamà. 

matto,  agg.  - maràlu. 

MATURARE,  V.  - bìldu,  bilcia-  j 
< //’/,  bilciàtu , bilcèsu  e bilcìsu  (pass. 
bilciatàmu ). 

maturo,  agg.  - bilciata , fr/7- 
d a ter  a. 

me,  voce  del  pronome  - na 
(accus.).  Con  me,  na  zuagin  ; per 
me  stesso,  «y?  fcò/t  ; sedete  c man-  ; 
giatc  con  me,  na  toagin  tàa,  I 
giiàdda  (Ch.). 

medesimo,  pron.  - falcala 
(chi  o che  somiglia),  toìcìcia  (lo 
stesso). 

mediatore,  n.  - Ann  arar  sic. 

medicare,  v.  - korìccia  e co- 
r/rnn  hènna  (dar  medicina). 

medicina,  n.  - corìccia  c Ào- 
rìccia.  Sorta  di  medicina  contro 
i serpenti  c contro  la  jettatura, 
cabericciò  ; sorta  di  medicina  per 
le  piaghe,  kerbie  ; medicina  per 
la  tenia,  korìccia  belò  ; dà  da 
bere  la  medicina,  corìccia  obàsi ; 
ti  ha  fatto  bene  la  medicina?  fu- 
ricc/n  si  tote  ? ti  ha  guarito  ? ro- 
r/rr/n  5/”  mare  (Ch.).  Ti  do  la 
medicina, korìccia nan hènna;  bere 
la  medicina,  korìccia  endàga  ; se  j 
prendi  la  medicina  vivrai,  koric - , 
eia  jò  dùglia,  endàtu  (non  mor-  : 
rai)  ; prendi  la  medicina  e gua- 
rirai, korìccia  dngbi , cnfàjita  (P. 
Leon). 

medico,  n.  - abbà-koriccia  ' 
(padre  della  medicina),  mima  ko- 
rìccia (l’uomo  della  medicina),  | 
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mima  kan  korìccia  kob  a (l’uomo 
che  ha  la  medicina),  ogèsa  e 
ogbèsa ; ivollànsa  kan  kènna  (chi 
dà  roba  per  guarire,  medicina, 
cibo  etc.)  (Ch.). 

medio  (dito),  agg.  - cuba  an- 
gàfa. 

MEDITARE,  V.  - iàdu,  tnogàu, 
safàra. 

meglio,  avv.  comparat.  - kan 
dàlia , irrà  gira , sonàn  gàri,  vjojà. 
Io  son  migliore  di  te,  àni  si  ir- 
r a gir  a ; questo  <i  meglio  di  quel- 
lo, kù ni  sàna  irragìra ; quale,  è 
dunque  meglio  (in  caso  di  dub- 
bio)? mal  wojà  (P.  Leon). 

melagrano,  n.  - rammàna , 
rummàni.  (A  Ghéra  ve  ne  sono 
delle  piante  venute  di  fresco  da 
Gimma,  dove  però,  dicono,  sono 
venute  dallo  Scioa  (Ch.). 
melma,  n.  - dokè. 
membrana,  n.  - collà,  dadi. 
membro,  n.  - bilìti,  bokàt  gam- 
ma. Membro  virile,  sccnàtsa,  scrii , 
sonni jo. 

memore,  agg.  - kan  iadacìsu. 
memoria,  n.  - inda,  lebù.  Lo 
so  a memoria,  lebìtlti  bèka  (P. 
Leon). 

mendace,  agg.  - afàfta , buffe t 
tcllè. 

MENDICANTE,  agg.  - kadàtta. 
mendicare,  v.  - caddaciùy  kaciùy 
kàdu,  kaddacià. 

mendico,  agg.  c n.  - kan  cad- 
dacià,  l^adathì  e kedàltu,  ièssa. 

meno,  avv.  comparat.  - er- 
ràte,  tinnajò,  titinnò. 

mensa,  n.  - gabbati ì,  lematà. 
menstruo,  n.  - daràra,  diga 
kabdè , giià-giiàti , tari. 
menta,  n.  - mièron. 
mente,  n.  - libà , lubù , onne. 
mentire,  v.  - sòba  (anche 
suolai)  , sòba  dabbacià  , ensòba. 
Mentire  ripetutamente,  sosòbu ; 
mentisce,  sòba  dubbàdda  op.  dab- 
bàta ; perché  mentiamo?  màlif 
sòlma ?;  perché  mentite?  màlif 
sòbdani ?;  non  mentire,  insobin 
(Ch.). 


MENTITORE 


MIELE 
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mentitore,  n.  - sóba , sòbdu. 
mento,  n.  - ar'eda. 
mentre,  cong.  ed  avv.  - ièro , 

ulti. 

menzogna,  n.  - dombàta , sóba. 

MENZOGNERO,  lì.  - WaslàUi. 

meraviglia,  n.  - dìttici,  guddi. 

• meravigliare,  v.  - dìnku , din- 
ki facili. 

meraviglioso,  agg.  - guddi , 
kan  dinki faciù. 

mercante,  n.  - badàda , ce - 
dàttu,  kan\ gargùra  (chi  vende), 
negàdi , negadie.  Vi  sono  molti 
mercanti  ? negadiè  danti  dàì  (Ch.). 
mercanzia,  n.  - gargùra , m/d. 
mercato,  n.  - gabià,  ghabià  c 
ghebià.  11  giorno  di  mercato,  £a/d 
ghabià  ; oggi  al  mercato  si  com- 
pra tutto  a buon  mercato,  haddà  I 
gabià  h un  dìima  gàri  bilie ; oggi 
si  riunisce  il  mercato?  gabià 
indabàdda  haddà  ? ; domani  non 
si  riunisce  il  mercato,  boni  ghabià 
indabàdda  op.  bora  ghabià  cu- 
gini (Ch.);  io  vado  al  mercato, 
gabià  nan  dàlia:  giovane,  va  al 
mercato,  dargaghèsa,  ghabià  dàki  ; 
a buon  mercato,  gatti  titillò  (pic- 
colo prezzo)  (P.  Lóon). 

mercede,  n.  - gatti,  minda. 
mercoldI,  n.  pr.  - niòbi. 
mercurio,  n.  - basèka  e basika. 
meretrice,  n.  - billìka,  gala- 
mòta,  gursìuna,  gursummà,  gur- 
summàja,  tambò  (è  il  nome  delle 
schiave  del  .Maseri  che  sono  me- 
retrici, per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamótd)  (Ch.). 

meriggio,  n.  - guià  zualakà 
(metà  del  giorno). 

meritare,  v.  - argaciù. 
merito,  n.  - bua. 
mescolare,  v.  - tnàku,  séccia, 
soccióìi,  socciósu,  tokiccia-gódu  (far 
cosa  unica),  zuolitti-màku.  Me- 
scolare col  cucchiaio,  bullùxu  ; 
non  mescolare,  immakin,  wol-im- 
màkin , wolitti-immàkin  (Ch.). 
mescolanza,  n.  - wol-màka.  J 
mese,  n.  - giià,  giiè.  Un  mese, 
giià  tòkko  ; verrò  dopo  un  mese,  1 


giiè  harrà  nan  dùfa  (un  mese 
oggi  o da  oggi  io  verrò)  (Ch.). 

messa,  n.  - kedassiè  (dei  Mis- 
sionari). 

messaggero,  n.  - erghemh 't, 
nàuta  èrga  op.  ergàti  (uomo  del 
messaggio). 

messaggio,  n.  - èrga.  È ve- 
nuto con  un  messaggio,  ergati 
dafè  (Ch.).  Messaggio  del  re, 
latny  kan  mòti. 

mèsse,  n.  - asmàra , birrà,  ma- 
càr,  murà. 

Messia,  n.  prop.  - Christ  on,  Mes- 
sias  (P.  Leon). 

messo,  n.  - dagtià  e dagìw 
(quelli  clic  portano  ordini  di  per- 
messo, di  concessioni)  kan  cr- 
ghè  (chi  é inviato). 

mestizia,  n.rgàdda,  gharan  la- 
fùf  (l’intenerirsi  del  ventre). 

mesto,  agg.  - gabbe,  gàdday 
gibbè. 

metà,  n.  - kittc,  (kiltiè)  wa- 
lakà.  Dagli  la  metà,  kilt  è kèntiì 
(Ch.). 

mettere,  v.  - kàu  (porre), 
nàku  (dentro).  Mettere  morso, 
lagàma  ; mettere  al  fuoco,  dàba  ; 
mettere  dentro,  kèssa  dangalàsu , 
ol-bàsa  ; mettere  insieme,  ivo ! op. 
wolitti-màku  ; non  mettere  in- 
sieme vjoI  immakin  op.  wolitti - 
immakin. 

mezzano,  agg.  - gbidà. 
mezzanotte,  n.  - gilbà,  hal- 
kàn-ghidù,  halkàn-kittè,  halkan- 
walakà. 

mezzina,  n.  - kabaitaè. 
mezzo,  n.  agg.  ed  avv.  - gèddu 
e giddti , ghidìi , ghidùti,  kèssa,  kit  tè 
c kittic. 

mezzodì,  mezzogiorno,  n.  - 1 
Tftri,  guià-walakà,  nanài,  safà,wà- 
ri.  A mezzogiorno,  icàri. 

mi,  pron.  - na  (me),  naf,  nàtti 
(a  me). 

miccia,  n.  - koriccia  evìdda 
op.  ibidda  (medicina  del  fuoco). 

midollo,  n.  - dtikà,  lukà.  Suc- 
chiare il  midollo,  dtilià  dàgu. 
miele,  n.  - bilà  (rosso),  butò 


MIETERE 


MODESTO 


(bianco)(a  Limimi  si  dice  : beddà\, 
cheto  (rosso)  ; damma  (selvatico); 
damìi  (micie  che  si  fabbrica  sotto 
terra  da  una  specie  di  mosca, 
dicono  : si  adopera  in  paese  come 
medicina");  dantiìsa  (bianco  e 
bello);  ebiccè  (scuro,  la  miglior 
qualità,  con  cui  si  fa  l’idromele 
per  i Grandi)  ; giullari  (scuro)  ; 
maccanìsa  (rosso-biancastro);  tufo 
(bianco-rossiccio)  (Ch.). 

mietere,  v.  - bàmu , midàti 
ttiùru  (tagliare  il  grano). 

mietere  (il),  n.  - baimi  (si 
dicedei  grano, del  tief  etc.) (Ch.). 
mietitura,  n.  - batttà,  hamè. 
miglio  (grossissimo , colore 
rosso  scuro),  n.  - dagupgià. 
migliorare,  v.  - ciàllu. 
migliore,  agg.  comparat.  - 
gàri  gii d dà,  kan  ciàllu , wojà.  Mi- 
gliore di  te,  si  wojà  op.  si  irrà 
dàlia. 


MIGNATTA,  n. 


- uban-ulà,  ulà- 
e agg.  - cuba 


‘06 


ulà. 

MIGNOLO,  n 
tinnò , tttogbè. 

migrare,  v.  - eddè  dissu  (ab- 
bandonare il  luogo). 

milione,  num.  c.  - kìti-kùma. 
militare,  v.  - woràna  lòlu 
(combattere  guerra). 

millantarsi,  v.  - d'etifu. 
millantatore,  n.  - arràba  bo- 
ntà (cattiva  lingua). 

mille,  num.  c.  - kùma  e kùmo. 
millesimo,  num.  o.  - kumafa. 
milza,  n.  - regi  gì. 
mimosa,  n.  - ìaftò,  xòbi. 
minaccia,  n.  - dekàmu , soda- 
cìsu. 


minacciar^  v.  - dekàmu , ka- 
gélu,  nàuta  sodacìsu  (far  paura 
ad  un  uomo). 

minacciato,  agg.  - mima  so- 
dacisu. 

minimamente,  avv.  - omà,omàn , 
sortàti  tinna jò. 

minimo,  agg.  - sonàn  titillò. 
ministero,  n.  - uà  binila. 
ministro,  n.  - iggibàta , tiabò. 
Ministra,  nahomice. 
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minore,  agg.  comparat.  - ti- 
tillila, tilinnò,  tinnajò. 

minuto,  agg.  - kallà , limiate. 
mio,  pron.  possess.  - koti  (se- 
parato), kò  (affisso),  kan  kòti , kan 
ì'ija.  È mio,  koti  op.  kan  kòti  gira  ; 
padre  mio,  abbakò. 

mirabile,  agg.  - kan  dinki- . 
faciù. 

miracolo,  n.  - ràgi.  (Si  usa 
anche  come  interiezione).  Oh 
miracolo!  la  ràgi! 

mirra,  n.  - bombì  e ktwib't. 
mirto,  n.  - icilmè. 
mischiare,  v.  - itisu,  u'olitti- 
davàllu. 

miscredente,  agg.  - kafer  e 
kafir. 

miseria,  n.  - degùma,  dippifn), 
iitma , racò. 

misericordia,  n.  - gbaran  la- 
fùtna.  Dio  ti  usi  misericordia, 
JVak  si  amarli  (perdoni)  (P. 
Léon). 

misericordioso,  agg.  - argià. 
misero,  agg.  - aggio,  daif  e 
deif,  degà,  tèssa. 

missione,  n.  - èrga. 
mistero,  n.  - dòxa,  maktò. 
misura,  n.  - safèra.  Misura 
per  granaglie,  cingo , bubbò , sa - 
fàrta. 

misura  (braccio),  n.  - dug- 
dùma. 

misurare,  v.  - àittu,  àmaciùy 
j àmsisu  (pass,  amàmu ),  safàru  e 
' sa f èru. 

misuratore,  n.  - àmlù. 
mite,  agg.  - grami. 
mitigare,  v.  - cabanèsu , di- 
baciù , behmidu , là  fi  su,  sòsóbu. 

mobile,  n.  - dàra,  tnià.  Uomo 
ricco  in  mobili,  nàuta  mia  guddà 
kan  kàbu  (P.  Leon). 
moccio,  n.  - farri. 
modellare,  v.  - akèssti. 
modello,  n.  - mollato. 

MODERARE,  V.  - doWUCiìl. 

moderatamente,  avv.  - tinnò. 
modestia,  n.  - ièlla. 
modesto,  agg.  - ièlla  kan  kàbu 
(chi  ha  modestia). 
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MOGGIO 


MOSCERINO 


moggio,  n.  - gabèla. 
moglie,  n.  - dubartì , naddè 
nadden,  naddèni , niti.  È andato 
a prendere  moglie,  niti  fucciùf 
dakè  (Ch.). 

mole,  n.  - sassabàti. 
molestare,  v.  - ciàpsu,  du- 
Juiciù.  Non  mi  molestare,  nòtti 
indubatin  (P.  Leon). 

molestia,  n.  - dubàtlu. 
molesto,  agg.  - nàma  dadub- 
sisùf  (l’uomo  uell’annojare). 

molino,  n.  - dakadaftà  (pietra 
da  macinare).  Cerca  un  molino, 
daka  dakù  barbàddu  (P.  Leon). 
molle,  agg.  - buttò y làfay  la- 

f ii d a y laf'Cy  laftù. 

mollette,  n.  - kabdù. 

MOLLEZZA,'  n.  - dadabày  la- 

fùma. 

moltiplicare,  v.  - bajaciù,  ha- 
iisu  (da  bajè),  datiaciìi  (da  danù), 
danù-gódu,  gudaciùy  bòrni , bor- 
nie ci  ù. 

moltiplicarsi,  v.  -wal-bòrru. 
MOLTITUDINE,  lì.  - guddà,  gòtti 
bitumata,  lattò. 

molto,  agg.  ed  avv.  - datili , 
guddà  e guadò , sonàtiy  sia  danù , 
gogiima  (abbondanza).  È molto, 
gudda-da;  serve  molto,  guddà 
lòia  ; pretendono  molto  ? isàtii 
guddò  barbuddàniì  (Ch.). 

momento,  n.  - gulàna,  irltno. 
Sul  momento , avv.  - amnia, 
dà  fi. 

monaca,  n.  - inoloxiè. 
monaco,  n.  - tnonakusiè.  Con- 
duttore o capo  di  monaci,  bau 
tnonakusiè  abatini  (P.  Leon). 
monastero,  n.  - gadàmi. 
monco,  agg.  - murate. 
mondo,  n.  - bìa,  ballimi , kolki 
bunduma  (paese  di  tutti),  latti. 
Iddio  creò  il  mondo,  IV a ti  ballimi 
biimè  (P.  Leon). 

monile,  n.  - marlò. 
monocolo,  n.  - bellà,  ìggia 
tòkkoy  ìggia  tokko  itati  kàbu  (che 
ha  un  occhio  solo),  ìggia  tokko 
bella  dà  (che  ha  un  occhio  solo) 
(Ch.). 


montagna,  n.  - t ullù.  Mon- 
tagnaalta, gara;  disotto  la  mon- 
tagna, tullìi  gialàti  ; la  piccola 
montagna  di  Gimma  si  vede  di 
qui,  lullti  Gimmàtti  asìtti  mullàtta 

(CH.)- 

montare,  v - olbàti.  Montare 
a cavallo,  f arda  ciabaciù. 

monte,  n.  - gòra  (alto),  tulli 
e tulli i.  Monte  degli  Amarici, 
titilli  Amara. 

montone,  n.  - corbèssa,  olà 
(plur.  olóta),  tumamèsa  (castrato). 
Uccidi  il  montone,  olà  kàli. 
morbidezza,  n.  - la  fuma. 
morbo,  n.  - golfà  (epidemia). 
mordente,  agg.  - emine , kan 
cinìnu. 

mordere,  v.  - cinìnu , ilkàn 
cinìnu , iddìi  (?).  11  cane  morde, 
bin  gìiata  sarò  ; morso,  kan  duine. 

moresco,  agg.  - nàma  gu- 
ràccia. 

morire,  v.  - dùu,  lubii  bau. 
Molti  uomini  sono  morti,  nàma 
dami  dttè  ; che  muoia , adiitu 
(femminile)  (Ch.). 

mormorare,  v.  - gumgùmu, 
nòma-rà  ( irrà ) gumgiunu;bamaciù , 
vangèlu  (?). 

MORMORATORE,  n.  - gUlllgtimtÙ, 
arràbsa  kan  ittiòli. 

mormorio,  n.  - gumgùmay  àrsa. 
morsetta,  n.  - gabiiù  e kabdù. 
morso,  n.  - duìna,  cininàti , 
animiti  (il  mordere),  lugàma  (fer- 
ro del  cavallo).  Mettere  il  morso, 
lugàmu;  metti  il  morso,  lugòmi  ; 
“ li  il  morso,  lugàma  irra-bàsi 

i.). 

mortajo,  n.  - mojè  e tnoyc. 
Mortaio  pel  caffò,  .inox è bòna. 
mortale,  agg.  - kan  dùu. 
morte,  n.  - badù(n),  dùa.  Ha 
condannato  a morte,  àka  duùtti 
faradamè  (é  stato  sentenziato 
che  muoia). 

mortifero,  agg.  - dubbi  kan 
agesu  (cosa  che  uccide). 

mortorio,  n.  - aiuòla,  boìcìa. 
mosca,  n.  - bokè,  tiiìssa. 
moscerino,  n.  - bokè. 
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MOSCHEA 


MUTO 


MOSCHEA,  n.  - keltù. 
mostarda,  n.  - s in  a fi. 
mostrare,  v.  - c igarsisu . 
mostro,  n.  - dinki,  kan  so- 
datisi!. 

mota,  n.  - rare. 
motivo,  n.  - magnii r. 
movimento  (subitaneo),  n.  - 
bài. 

mozione,  n.  - bàt. 
mucchio,  n.  - sonàn , tullà. 
mucco,  n.  - aifa,furri,  utallò. 
muffa,  n.  - ukà. 

MUFFARE,  MUFFIRE,  V.  - sàtntl, 

lorlòru.  La  pelle  è muffita,  elillè 
samba  (Ch.). 

mugghiare  e muggire,  v.  - 
baròdu , gugiimu , iiu,  imbaròdn , 
marràtu.  Il  bue  mugge,  kotiò  in  Ha, 
kotiò  imbaròda  (Ch.). 

muggito,  n.  - guguma , àrsa. 
muliebre,  agg.  - kan  dubarli 
(che  é della  donna). 

mulo,  n.  - biccirè , ganghe , 
gangbiè , gangò  (plur.  gangola). 
Un  mulo  come  questo,  gangbiè 
akkàna ; il  mulo  cambia  il  pelo 
o getta  via  il  pelo,  biccirè  re- 
pènsa  btikkaèra ; gira  di  là,  il 
mulo  ti  dà  calci , abili  góri , 
gangbiè  si  dilla  ; hai  lasciato, 
fatto  uscire  il  mulo,  biccirè  baf- 
lèrla,  caddi ftèrta\  sciogli  il  mulo, 
lascialo  andare,  biccirè  gàddìsi ; 
scaricate  i muli,  gangola  irrà- 
bika  ; contate  i muli,  gangola 
ìakkàa\  portate  i muli  e cari- 
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cate,  gangola  fida, féa  ; sui  muli 
l feriti  mettete  poco  carico,  gan- 

f1  óta  uratè  tinnò  fca\  mettetesi! 
i un  altro  mulo  quel  carico, 
gangbiè  biratitti  fesisa  diddira 
(mutate)  (Ch.)  ; montate  sul 
mulo,  gangò  ciabàdda ; mulo  a 
più  coìori,  gangò  vesàrra  ; por» 
tami  il  mulo,  gangbè  o biccirè 
fidi.  Conduci  il  mulo  in  stalla, 
biccirè  móna  ghèssi ; scendi  dal 
mulo,  gangóti  irt  a bùi  (P.  Léon). 

MUNGERE,  V.  - èlmu. 

multa,  n.  - abòmi  mòli , dàa} 
birènna , iàkka. 

multare,  v.  - iakksìsu. 
muovere,  muoversi,  v.  - bin- 
i nàtimi , sikti,  etis'tku,  soccida , sòc- 
chi, socciòsti , sokòkstiy  sossòu  (?). 
Si  muove,  bin  socciòsa  (d’un  den- 
te, d’un  palo  etc.);  non  ti  muo- 
vere, ensikin. 

muraglia,  n.  - kàba,  lullii  dakà 
(monte  di  pietre). 

muro,  n.  - kàbi , nàs.  Muro 
di  cinta,  keè. 

muscolo,  n.  - èdba.  Muscolo 
di  coscia,  dàlia. 
muso,  n.  - idi. 
musoliera,  n.  - binò. 
mussulmano,  n.  prop.  - islà- 
ma , ‘kalalè. 

mutilare,  v.  - j accadi),  mimi 
, e marni. 

muto,  agg.  - dùda,  cngiabàka, 
arràba  kan  inkàbu  (che  non  ha 
i lingua)  kan  ind abiliti. 
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N 


NANO 

nano,  n.  e agg.  -gababà,kcpèrra, 
nàma  dinkè{ uomo  meraviglioso). 

narice,  n.  - kaò  fughani  (bu- 
co del  naso),  kàrva. 

NARRARE,  V.  - odècdll,  odÒSSti. 

nascere,  v.  - dalacit ì e dul- 
citi, dalàmu  (esser  generato),  de- 
isti, ùl fu. 

nascita,  n.  - dalaciù(u)  da- 
tola. Dalla  mia  nascita  fino  ad 
oggi,  èrga  dalalhè  arnmà  tornali 
(dopoché  io  nacqui  fino  adesso). 

nascondere,  v.  - dòxu,  doxa- 
ciù,  giala-kàbu.  Perché  ti  na- 
scondi ? tnàlif  doxàddtt  ? nascon- 
dete ciò,  kanàti  dòxa  (P.  Leon). 
nascondersi,  v.  - gisti. 
NASCOSTAMENTE,  aVV.  - doXtt- 
dàn , doxatè , doxè. 

naso,  n.-  f u gii  àti,  fu  gii  àni.  Se- 
crezione del  naso,  furri  ; sof- 
fiarsi il  naso,  farri  bafaciù,  ftir- 
ri  ftidti  ; nettare  il  naso,  funi 
fugttàn  finii  (P.  Leon). 
nastro,  n.  - dagicà. 
natalizio,  n.  - kan  dalalhè. 
natica,  n.  - alàla-uddù,  uddii 
op.  tidù-fagarà,  madi-lessumàti. 
nato,  part.  - dalalhè. 
natura,  n.  - attuila  (indole, 
carattere),  kan  humamè  (ciò  che 
é stato  creato).  Natura  cattiva, 
amala  baimi. 

nausea,  n.  - of-giblni(ti). 
nauseare,  v.  - gharàti  d'tddu 
(il  ventre  negare).  Mi  nausea, 
gharàti  did  da  (Ch.). 

nazione,  n.  - bitumala,  lukà, 
mèda. 


NIBBIO 

ne  (a  noi),  pron.  - mi  (accus.) 
titif,  (dal.)  mil  li. 

nè,  avv.  e cong.  - wàhu. 
nebbia,  n.  - dumèst  titillò  (pic- 
cola nube),  burri. 

necessariamente,  avv.  - gi- 
ditti. 

necessario,  agg.  - dibàtni , kan 
dibu.  Esser  necessario,  dìbàmti  ; 
non  è necessario,  endibàmu. 
necessità,  n.  - diti  gota. 
necessitare,  v.  - dibu,  dibàmti. 
negare,  v.  - dtddu,  doivaciù, 
guiàu , bàmbìsu,  mórmu,  soba-dtib- 
baciù  (dir  il  falso).  Non  negare, 
soba  endtibbalin  ; perché  neghi  ? 
ma  sóba  dubbàddit  ? (P.  Léon). 
negoziante,  n.  - cedàtlu. 
negoziare,  v.  - cedàtlu. 
negro,  n.  prop.  - sciankallà, 
nàma  guràccia. 

nembo,  n.  - karfafù. 
nemico,  n.  c agg.  - aggia- 
tn ùggia,  agemmagi,  amegiagi,  di- 
na, bàlu.  Egli  é tuo  nemico,  bin- 
ili aggiamàggìa  kéti  (P.  Léon). 

nericcio,  agg.  - guràccia , gii  - 
ràccia  tàè. 

nero,  agg.  - guràccia  (fem. 
guràti ). 

nervo,  n.  - rebti  e ribti. 
nessuno,  pron.  - omàn,  umili. 
nettare,  v.  - kiillésu,  lóllu , 
orgùftt.  Nettar  colle  mani,  bat- 
tàu , rìgti. 

netto,  agg.  - kulktillù.È  netto, 
turi  enkàbu  (non  ha  sporchezza). 
neve,  n.  - ciabì. 
nibbio  (reale),  n.  - cittllulè. 


NIDO 


NOTTE 


nido,  n . - gogiò  sinibiràti  (ca- 
anna  degli  uccelli),  mànni  sim- 
irati  (la  casa  degli  uccelli). 

niente,  pron.  - omàn , unità. 
Niente  affatto,  hijó>  cman-hi,  ma- 
turila ; non  capisci  niente  ? omà 
irnbèbtu  ? ormi  imbàrlu  ? (P.  Léon). 

nipote,  n.  - durbi  e dubrì  (ti- 
glio della  sorella  della  madre  o 
del  padre),  èsstirna  (figlio  del  fra- 
tello e della  sorella),  ìlrno-obo- 
ì'esa  (per  parte  del  fratello)  (Ch.). 

nitrire,  v.  - birnìrrisu , inbi- 
mìtnsu , iiu,  ittkólfu.  Il  cavallo  ni- 
trisce, /àrda  itthimìmsa  (Ch.). 

nitrire  (il),  n.  - ita  fardàti 
(il  grido  del  cavallo). 
nitro,  n.  - bartid. 
no,  avv.  - hit  bijò,  miti , icà- 
Im  op.  wàu  (dubbio).  Dire  di 
no,  d'tddu  ; no,  io  non  andrò,  lad- 
ini, nati  in  dàini  (P.  Léon). 

nobile,  n.  - mima  guddà , se- 
ghi guddà  (grande  per  stirpe), 
seghi  mòti  (stirpe  di  re),  sorèsa 
nobile  perstirpe  e pcrricchezza) 
Ch.). 

nòcciolo,  n.  - iggià,  lafè  bau 
iggià  rnukàti  (osso  dei  fruiti  d’al- 
ficro). 

noce  (medica),  n.  - abclmàki. 
nocumento,  n.  - gtidiwfa , bo- 
ri ban  bade  (avere  che  è per- 
duto). 

nodo,  n.  - culfì,  godonfà,  go- 
dim  fi. 

noi,  pron.  - mi.  A noi,  nuf, 
uditi  ; di,  da,  a,  verso  noi,  uditi  ; 
siedi  c mangia  con  noi,  mi  tan- 
ghi tài , ghàddu. 

noia,  n.  - gbederà.  Avere  a 
noia,  g'ibbu. 

nomare,  v.  - màbabàsti. 
nome,  n.  - imiba.  Per  qual 
nome?  rnàba  mali/}  nel  nome 
di  Dio,  tank  gedàti  ; come  si  chia- 
ma egli  ? maban-sa  màli ? (il  nome 
suo  quale?);  come  vi  chiamate 
voi  ? makan-bèssani  èghu  ?(il  nome 
vostro  qu  ì le ?) ; come  ti  chiami? 
irtabanbè  èghu  ? come  si  chiama 
essa  ? rnakaii-si  èghu  ? (il  nome 


347 

di  lei  quale?);  questo  come  si 
chiama  ? bùni  mabàn  èghu  ? co- 
me si  chiama  questo  paese?  bia 
bàita  mabàn  ègira  ? come  si  chia- 
ma questa  montagna?  gara  bàlia 
mabàn  èghu  ? (Ch.  e P.  Léon). 

nominare,  v.  - makà-dàu*,  rnà- 
ba-mogàsu. 

non,  avv.  - miti , wàhu.  Per 
negare  l’azione  del  verbo  si  usa 
la  particella  En , In.  Non  é cosi, 
abbàtta  miti ; non  é come  tu  dici, 
àba  dubbàdta  miti  ; ciò  non  é, 
bàlia  miti  (Ch.). 

nonna  (madre  della  madre 
o del  padre),  n.  - abà. 

nonno,  n.  - abbabaiti,  ababajd , 
esuma. 

nonnò,  n.  prop,  di  regione  - 
Nonnò. 

nono,  num.  ord.  - sagala-fà. 
nostro,  pronotn.  poss.  - bè- 
gli a (affisso),  bcgìiàlti  (separato), 
bari  beghàtti. 

nota,  n.  - mallàto. 
notare,  v.  - mallàto  tòlda. 
Notificare,  v.  - bcksìsu  (far 
sapere). 

notizia,  n.  - odd , odèssa.  Dar 
notizie,  odèsu  ; che  notizie  vi  sono, 
odim  màltu  gira  ? (P.  Léon).  Che 
notizie  vi  sono  di  laggiù  ? àcci 
mal  odèssa  ? (Ch.). 

noto,  agg.  - mallàto  ban  bòba. 
Farsi  noto,  barsìsu , bebsisu. 
notorio,  a^g.  - bebsìsa. 
notte,  n.  balbàn.  Notte  buo- 
na, balbàn  gàri  ; notte  buia,  dì- 
fa  ; fa  notte,  balbàn  dufè  (é  giunta 
la  notte)  ; buona  notte  (augura- 
tivo),  nagàn  bàli  op.  bùia  (per- 
notti, pernottate  bene)  ; passa- 
sti, passaste  bene  le  notti  ? (in 
salute),  fajà  bubullè , biibiiltani  ; 
passi,  passate  bene  la  notte?  tin- 
gati ballili,  babàio  ? passasti,  pas- 
saste bene  la  notte  ? nagan  op. 
iiagnmàn  battè,  buttarti  ? passa- 
sti, passaste  bene  queste  notti? 
nagàn  o nagumàn  Imbuite , babài- 
toni  ? come  passasti,  passaste  la 
notte  ? al  tàin  imi  tè,  bàli  ani}  come 
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passasti,  passaste  queste  notti  ? ! nudo  ; perchè  non  ti  vesti  ? k mila 
atlàm  bubultè , bubùllani ? (saluti  ! girla,  mal  cnufàilu  (p.  entifadtu?) 

(P.  Lèon). 

nulla,  pronom.  - omà(n),  umili. 
nume  (tutelare),  n.  - ajàua. 
numerare,  v.  - lakàu,  (anche 
l abbati)  lakóbsu  e labòpsu,  labó- 
bsisu  (pass,  lakàmu). 
numero,  n.  - lakòbsa. 
numeroso,  agg.  - dami. 
nunzio,  n.  - mescràccio . 
nuocere,  v.  - hamaciù , bamà 
boggiaciù , ùbti,  uh  sì  su. 

nuora,  n.  - icorà  bau  Urna 
(compagna  del  figlio). 

nuotare,  v.  - dàbu  (anche 
duca),  dàbtu,  bisan  dàbu. 

nuova,  n.  - odù.  Molte  nuo- 
ve/ odù  guddò. 

novìzio,  n.  - bartù , bari  bàru.  1 nuovamente,  avv.  - baro. 
nozze,  n.  - amamóta,  ciddà , i nuovo,  agg.  - ara  (anche  h«- 
fùdda.  rà),  baro,  gidà  op.  giddà  (fresco). 

nube,  n. - dumósa,  dumèsi,burri.  I nutrimento,  n.  - ballàbi,  bau 
nuca,  n.  - colomèta.  ‘ gìtaciù,  bau  sòrru. 

nudità,  n.  - bulla.  nutrjrk,  v.  - gnacìsu  (far 

nudo,  agg.  - bui  là.  Hsser  nudo, . j mangiare),  gùddisu , guddifaciù 
Indiati;  è nudo,  darac  (si  dice  di  j (far  crescere),  ballàbile  midàii 
uno  a cui  sono  finiti  i vestiti)  ; bènna , qnotigtiò  bènna,  sòrrti,  U’ò- 
perché  vai  nudo?  ma  bulla  adèm-  1 sisu  (dar  il  latte). 
la  ? (Ch.).  Io  sono  nudo,  ani  nutrizione,  n.  - rnidàn. 
bullàa  op.  ani  bullà  nati  làa  ; sei  . 
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mattutini),  Massaja  ; passata  la 
notte  vado  via,  bidè , boni  dima 
(Ch.). 

nottola,  n.  - s inibirà  balbàn 
(uccello  della  notte). 

novanta,  num.  card.  - sogni- 
la in  a. 

novantesimo,  num.  o.  - sa- 
galtama-fa . 

nove,  num.  c.  - sagàl. 

novella,  n.  - baiò  (rara),  ba- 
bà, mescràccio,  Odessa,  odù(u).  Do- 
mandagli novelle , odù  odessi  \ 
(P.  Leon). 

novennio,  n.  - sagal-affà  (no- 
ve età). 

novità,  n.  - bòro,  bòra. 
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o 


o 

o,  cong.  - io,  iokàn,  ioki , mò.  ' 
Vai  o vieni,  iokàn  dèmi , iokàn  kóti.  J 
OBBEDIENTE,  agg.  - Lati  (ito- 
màmu. 

obbedire,  v.  - abòmi  raiuaciii 
(compiere,  eseguire  il  comando), 
abòmi  hoggiaciù. 

obeso,  agg.  - dòma. 
oblazione,  n.  - arka- fuciliti ,' 
gumàta,  kan  di  èssami. 

obliquo,  agg.  - dalgà , gòbo , 
kukè. 

oca,  n.  - dakijè. 
occasione,  n.  - irìmo , magìtià. 
occhiale,  n.  - ojilàli. 
occhiello,  n.  - diddìma. 
occhio,  n.  - ìggia.  Cornea 
dell’occhio,  muorà-tggià  ; punto 
lacrimale  dell’occhio,  tiò-iggià ; 
cenno  d’occhio,  takàti ; a quattro 
occhi,  kuobàtti  op.  quobàtti  ; i 
suoi  occhi  fanno  paura,  iggiasà 
sodaccisa  (Ch.). 

occidente,  n.  - baràbita , eddè 
adii  Ititi  (luogo  di  tramonto  del 
sole). 

occorrere,  v.  - bantu , simiidti. 
occultare,  v.  - d'ibu , dòxit. 
occupazione,  n.  - dubbi , bogg) , 
W*. 

oceano,  n.  - bhaèr , babàr. 
odiare,  v.  - gibbtt,  i agi  àliti 
(non  amare),  u’ollòlu.  Non  ti  ho 
odiato,  engibbinè ; quando  ti  ho 
odiato?  ùrm  si  gibbè ? (Ch.). 

odiarsi  (scambievolmente)  , 
v.  - walgtbbu. 

odio,  n.  - gìbba , /uz//ò  ed 
baiò. 


OH  È 

odiosamente,  avv.  - ballodàu , 
likidan. 

odioso,  agg.  - Zra//d  Avjh  àvi- 
balè  (che  ha  avuto  odio). 

odorare,  v.  - afunfaciù,  f lin- 
fociti, organ , urgàu , tir ghef adii. 
Odoro,  funfàdda , rubi  «r- 
gbcfàdda  (Ch.). 

odore,  n.  - foli,  or gò flu,  urgà. 
Odori  (si  dice  dell’insieme  di 
erbe,  aglio,  cipolle,  zengebil,che 
serve  per  dare  odore  al  brodo 
o succo  di  carne.  Ch.),  ergòftu  ; 
aver  odore,  ed  urgàu. 

odoroso,  agg.  - orgòflu , Àvìn 
organ,  kan  urgàu. 

offendere,  v.  - bedèlti , dèrbu. 
offerire,  v.'  - diadii,  dièssu, 
kènnu.  Offrire  in  voto,  worègbu. 

offerta,  n.  - arka  fuciliti,  giunti- 
la, kan  dièssanu,kcnuù(n).'Pzr  voto, 
giàllala  u'akajò  (per  amore  a Dio). 

offesa,  n.  - bedèla , mima  ha -* 
maciiif. 

■offeso,  agg.  - kan  iakkè. 
offuscarsi,  v.  - indukànu,  in- 
da mèsti. 

oggetto,  n.  - mia. 
oggi,  avv.  - baddà , barrii. 
oggidì,  avv.  - baddà,  barrii. 
ogni,  pron.  - baridùma,  bit- 
rid  ùnti  imi,  bundàma. 

ognuno,  pron.  - bundàma, 
Jmndùmlinu. 

oh!  inter.  - ia.  Oh!  padre 
mio!  la  abbakò. 

ohè,  ohi,  inter.  - obbò  (ma- 
niera di  chiamare  uno  scòno- 
i sciuto)  (Ch.). 


3)0 


OLENTE 


ORIGINE 


olente,  agg.  - kan  urgàu. 
olezzare,  v.  - urgàu. 
olio,  n.  - dadi,  nùghi. 
oliva,  n.  - egèrsa. 
olivo,  n.  - tnukà-egèrsa. 
olocausto,  n.  - calma  c kàlma 
(da  baiti). 

oltraggiare,  v.  - arràbsu. 
oltraggiatore,  n.  - arràbsitu. 

OLTRE,  OLTRE  DI  CIÒ,  aVV.  C 

cong.  - isa  bada  ( mò\ 
ombelico,  n.  - auaiira. 
ombra,  n.  - dorrà , dukàtia  e 
dukkàna,gadisà . Ombre  dei  morti, 
e 'birra  e kèra;  far  ombra,  duk- 
kànisu ; non  far  ombra,  indttk- 
kanisin. 

ombrello,  n.  - ditti,  gadissà , 
koddisà. 

òmero,  n.  - irriè. 
omicida,  n.  - ombediè. 
omicidio,  n.  - otnbèdùma. 
oncia,  n.  - wakiet  e luokict 
(peso  di  12  talleri,  in  uso  per 
pesar  l’avorio)  (Ch.). 

ondulare,  v.  - aatnbàliu. 
ondulazione,  n.  - dambàlia. 
onestà,  n.  - garùma. 
onesto,  agg.  - garantii,  kan 
tilfìna  kàbu. 

onnipotente,  agg.  - kanbuti- 
d tinta  dendàu,  hundiima. 

onnipotenza,  n.  - kan  dendàu, 
kan  hundiìma  dendàu. 

onorare,  v.  - abobàtu,  olfèsu 
ed  ulfèsu.  Onora  tuo  padre  e 
tua  madre,  abbà-kelif  hadakè  ol- 
f'esi  op.  u\ fisi  (P.  Leon). 

onorato,  agg.  - òlfa,  ùlfa. 
onore,  n.  - olfìna,  ul fin  a. 
onta,  n.  - itilo,  ulfìna  kan 
inkàbu  (chi  non  ha  (ebbe)  onore). 
opera,  n.  - boggt,  ogì,  bugi. 
operaio,  n.  - bàlia,  foggiati). 
operante,  n.  - abbà-gurmù. 
operare,  v.  - bòggiu,  boggiadù. 
opinione,  n.  - inetta  f ehi. 
opporre,  v.  - ittdòwu. 
opporsi,  v.  - bàtta  ducili  (?). 
opprimente,  agg.  - inolfàla. 
opprimere,  v.  - inolfaciu,  tu- 
faciù. 


oppugnare,  v.  - tuolhòriu , 
wollòlu . 

oppure,  cong.  - iokàn,iòki,  tint. 
opulento,  - abbà-borì 
(padrone  d’averi). 

opulenza,  n.  - sorèstima. 
ora,  n.  - èna,  èrma,  gàfa , 
hennò,  sàbti.  Di  buon  ora,  ga- 
tiamà. 

ora,  avv.  - atnmà , ièro,  ièmus , 
sàbti.  Fino  ad  ora,  atnmà  aintnà, 
animi  jò  atnmà,  ammà  astiti,  èrga- 
si; sino  ad  ora  cosa  hai  fatto? 
atnmà  jò  atnmà  mal  oggettè?;  sino 
ad  ora  che  cosa  avete  fatto? 
èrgasi  mal  oggèttani ? (Ch.). 
oratore,  n.  - kan  dubbàtu. 
ordinamento,  n.  - abòtni. 
ordinare,  v.  - abortiti,  bacssa- 
gàdu  (mettere  in  assetto),  ser- 
radìi (decretare).  Quando  ti  si 
ordina  una  cosa,  non  devi  Lire 
osservazioni,  ascolta  ed  eseguisci, 
woggà  itti  si  aitò  ina  dagài  (ascol- 
ta), oggèddu  (opera),  orniti  en- 
dubbadìti  (non  parlar  nulla,  non 
dir  nulla)  (Ch.). 

ordinato,  agg.  - kan  abotnc. 
ordine,  n.  - ubami,  cirfa-ade- 
ttiìtf  (l’andare  in  ordine),  dàtnsa, 
sagalè,  sèrra.  Senza  mio  ordine 
non  dar  niente  a nessuno,  io 
ànì  si  abòma  male  watt  kiia  or- 
màtti  enketinin  (eccetto  se  o quan- 
do io  ti  comando,  ciò  che  è di 
me,  non  dare  ad  (altro)  Galla). 

orecchino,  n.  - amarti-gurrà 
(anello  dell’  orecchio),  balacbi, 
loti. 

orecchio,  n.  - gttrrà.  Secre- 
zione dell’orecchio,  gurì;  senza 
orecchio,  fifa  ; stuzzicaorecchi, 
gtiri-bassùf  (quello  che  fa  uscire 
il  cerume). 

orfano,  n.  - eddà  kan  inkàbu 
(che  non  ha  parenti). 
orgoglio,  n.  - bòra. 
orgoglioso,  agg.  - bokokà 
(gonfio),  ofgiàgia. 

oriente,  n.  - borrii,  baràboru. 
originale,  agg.  - guddì, 
origine,  n.  - burba. 


ORINA 


OTTO 
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orina,  n.  - fuiciàn  e fi ngiàn, 
sccdiìui , sccriìiti. 

orinare,  v.  - fingimi , fingimi 
fìngimi.  Orinò  sangue,  diga  fin- 
gine (P.  Leon). 

orlare,  v.  - nanèsu. 
orlo,  n.  - fittè(n)>  karkarà. 
Orna  l’orlo  dell’abito,  fittèn  wajà 
tinnissi  (Ch.). 

orma,  n.  - fàna. 
ornamento,  n.  - barcdnma , 
barièdnma.  Ornamenti  della  spo- 
sa, gonfà;  ornamenti  reali,  mia 
kan  moti  ; ornamenti  donneschi, 
mia  kan  dubarti;  ornamenti  del 
cavallo,  mìa  fardelli  ; ornamenti 
di  ottone,  argento  ecc.  pei  ca- 
valli, binniccià. 

ornare,  v.  - bareciù , gònfia, 
mi  dàgu. 

oro,  n.  - workè  e workì.  Per 
l’oro  del  re  (giuramento),  work'e 
moiìtti , gofilati.  (Questa  espres- 
sione vale:  per  l’oro  del  re). 
Essendo  l’oro  in  questi  paesi 
possedimento  speciale  del  re  e 
della  regina  regnanti,  si  giura 
per  esso.  Nessun  altro  porta  al 
polso  braccialetto  d’oro,  il  quale 
viene  messo  al  re,  quando  lo 
si  consacra,  dai  suoi  capi  o da 
quelli  che  rappresentano  il  paese. 
Si  fa  poi  questa  aggiunzione: 
Per  la  corona  del  re  ti  aggiuro 
o ti  scongiuro,  workè  mòniti  sifi 
haitàa;  ti  scongiuro  per  il  re, 
go  fi  la.  si  guiè  ; per  la  forza  del 
re  ti  aggiuro,  guddina  goitàti 
sifi  haitàa  (Ch.).  Non  abbiamo 
oro  ed  argento,  workif  metì  in- 
kàbntt. 

ORRENDAMENTE,  aVV.  - kail  S0- 
dacisu. 

orribile,  agg.  - kan  gibbistsu , 
kan  sodacìsu. 

orrore,  n.  - soda. 
ortica,  n.  - dobbi. 
orzo,  n.  - garba  e gherbii , 
kaltè.  L’orzo  si  sparge,  gbcrbìi 
etulankàìa  (P.  Leoni;  dà  del- 
l’orzo al  mulo,  gangbièda  gherbii 
k'enni  (Ch.). 


oscenità,  n.  - edbóma. 
osceno,  agg.  - edbò. 
oscurare,  v.  - dukànu  c dak- 
1 kàna,  dakanèsa,  indakàna. 

oscurarsi,  v.  - dakanàn  c 
dakkanàu.  P.  scuro,  dakkanàèra 
(Ch.). 

> oscurato,  part.  - dukàna  tal 
(oscuro  diventato). 

oscuro,  agg.  - dakàtia  e dak- 
kàna. 

ospitalità,  n.  - kessitma  bal- 
dafi  (l’ospitare  un  ospite  od  uno 
straniero). 

ospitare,  v.  - balda.  Ospi- 
tami, che  Iddio  te  ne  renda  me- 
rito, na  baici , IVak  si  abitimi 

(ch0-  , . 

ospite,  - kècciama , kèssuma. 

ossequio,  n.  - arka-fiàda,  bar- 
ba-fadaciàf,  alfièsa. 

osservare,  v.  t ègha  ed  èga, 
il  ala,  raw  acni.  Osservate  la  legge 
di  Dio,  sèrra  IVakajò  èga  (P. 
Leon);  lo  spione  é andato  ad 
osservare,  sòka  Halli f dakè{ Ch.). 
ossidiana  (cristallo  nero),  n.  - 
I balcitla. 

osso,  n.  - lafié.  Osso  fron- 
tale, kallàca  ; osso  spinale,  dàgda, 
barirà  ; rosichi  l’osso  come  un 
, cane,  àka  sarò  lafiè  egiiàtta  (per 
eghàdta ) (P.  Leon). 

ostaggio,  n.  - cabsisa. 
ostinato,  agg.  - mòrka,  mor- 
kàta.  La  scimmia  ò ostinata,  gel- 
dèsi  mòrka  dà. 

otre,  n.  - erquòta  ed  irauóta 
(di  pelle  per  acqua),  kalfcallò. 
Otre  grande,  kalkallò  guddà  ; otre 
piccoìo,  tinnii , karafiti , karbatà 
(per  le  cose  piccole),  korgiò  (otre 
piccolo). 

OTTANTA,  num.  C.  - sadtlè- 
làtna. 

ottantesimo,  num.  o.  - sad- 
detàmafà. 

ottavo,  num.  o.  - sadddafià. 
ottenere,  v.  - fallacia , hènna. 
OTTIMAMENTE,  aVV.  - bagli, 

, so  min  gà  ri. 

otto,  num.  c.  - saddéli. 
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OTTOBRI-: 


OZIOSO 


ottobre,  n.  pr.  - tekemt , //- 
tamii. 

OTTONE,  n.  - sibilla  dima 
(ferro  rosso). 

ove,  avv,  - iccia,  èsa,  èssa , 
esàtti , essàtti. 

ovile,  n.  - /ò««,  /«òr//, 
ovo,  n.  - ankàko , ankàtu . 


Covar  le  ova,  aiikàku  ammaciù 
(abbracciare  le  ova). 

ovvero,  cong.  - io,  iokàn, 
ióki. 

ozio,  n.  - «/««. 
ozioso,  agg.  - mudukà , /«w/ 
engiallatu  (non  amante  del  la- 
I voro). 
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PACCO 


PALPEBRA 


pacco,  n.  - neddù. 
pace,  n.  - arar  a , ar  arami, 
aràrsa,  nagà  tokiciùma , salèm.  Far 
pace,  araràmu  ; far  pacificare, 
aràrsu  ; to  far  la  pace,  nati  aràrsa 
(Ch.).  Che  la  pace  t’  accompa- 
gni, salèm  sif  atàu  (la  pace  sia 
per  te,  a te)  (P.  Léon). 

pÀciERE,n.-aràrsitu,kanaràrsu. 
pacificare,  v.  - abàrsu , abar- 
fachì,  abarfacìsu , aràrsu. 

pacificarsi,  v.  - araràmu , ara- 
rèrnu. 

pacificatore,  n.  - ar  àrsila, 
nàuta  aràrsu. 

padiglione,  n.  - garcdà , gobò, 
mecelàto  (in  tela). 

padre,  n.  - abbà.  Mio  padre, 
abijò( Ch.).  Padre  di  famiglia,  abbi ì 
màna  ; padri  della  patria,  vecchi 
del  paese,  akàkajù  (Ch.). 

padrone,  n.  - abbà , goftà  e 
goità  (signore).  Padrone  di  casa, 
abbà  -màna,  abbà-worà;  padrona, 
badà-manàti  ; o padrone  ! ia  go- 
ftà’, sono  diversi  i padroni?  abbà 
abbà  da  ? non  devi  conoscere  al- 
tro padrone  in  questo  paese,  io 
sono  tuo  padre,  tua  madre,  tuo 
parente,  sono  io  tutto,  àni  male, 
àcci  goftà  enkàbdu , abboniceli  àtia, 
badane  àna,  firaltè  àna,  àni  male, 
en gìru  (Ch.). 

paesaggio,  n.  - gcbbàri. 
paese,  n.  - bia,  gandà , kolki. 
Tal  paese,  bia  ubala  ; paese  di- 
sabitato, tnoggà  ; comandare  il 
paese,  bui  mòti  ; devastare  il  paese, 
vitti  baciti;  vado  nei  paesi  Galla, 

Vol.  III.  . 


bia  ormàti  endèma  (P.  Leon).  È 
sicuro  il  paese  ? biotti  gàri  da  ? 
(Ch.). 

paga,  n.  - gatti. 
pagano,  n.  - kafir,  o rornò . 
pagare,  v.  - gatti  bàssu,  gatti 
kèntiu.  Ti  ho  pagato,  gatti  sitti 
kennè  (P.  Leon);  che  quest’uomo 
te  lo  paghi,  mima  bàtta  gatti  si 
abàssu  (Ch.)  ; pagare  il  debito, 
bàsu ; io  pago  il  debito,  nati  bàsa; 
ciò  che  ho  preso  in  prestito  pago, 
kati  likefaadè  basèra  (Ch.). 

paglia,  n.  - cidi,  cità  (per 
letti),  cbbakè,  galabà,  gbelebà,  ka- 
lebà  (per  coprire  le  case),  ubò. 
Luogo  ove  ve  n’ò,  bacche  gbe- 
lebà giru  (Ch.). 
pagina,  n.  - lui. 
pajo,  n.  - Iònia. 
palato,  n.  - Ioga , làgada. 
Velo  palatino,  arràba-tinnà  (Ch.). 
palesare,  v.  - dubbi  tnùrru. 


mìillissu. 

palesemente,  avv.  - ululiate, 
òrma  fulduràti. 

PALIZZATA,  n.  - gobà. 
palla,  n.  - barcè,  guitti,  balle. 
Palla  di  piombo,  kawè. 

pallido,  a gg.-  did  di  ramò  (mu- 
tato). 


palma,  n.  - mèli,  tnukà-mcti. 
Palma  della  mano,  gami. 

palmo,  n.  - tabù.  Misurare  a 
palmi,  takefaciù. 
palo,  n.  - tiltibà. 
palpare,  v.  - cacàbti  c kakàbn, 
sosòltti , tùku,  tukaciù. 

palpebra,  n.  - gìiàra , mudi, 
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quolà-iggia  (fodera  dell’occhio). 
Battere  le  palpebre,  iggiàti  dub- 
baciù  (P.  Léon). 

palude,  n.  - burukà,ciaffè  ciociò- 
tu,  baiò.  Terreno  palustre  gamogl. 
panca,  n.  - dalgbè. 
pancia,  n.  - gbarà(n).  Plusso 
di  ventre,  gharàn  càssu  (lo  sfarsi 
della  pancia). 

pane,  n.  - buddèna , kàce.  Pane 
di  tief,  tàfi;  di  grano,  kamadì;  di 
orzo,  gberbù  ; di  mascilla, mcsengà\ 
di  sorgo,  langadà  e ktillègna.  Pane 
grande  per  le  feste,  gagubà  ; far  il 
pane,  buddènsu ; fa  il  pane,  buddènsi 
perché  non  fai  il  pane  ? mal  cm- 
vuddènsìtu  ? non  c’  é più  pane, 
buddèna  dumi  (il  pane  é finito); 
dammi  del  pane,  buddèna  kinni  ; 
il  pane  é ottimo,  buddèna  guddi 
guadi  ; é ben  cotto,  gàri  bil- 
ciatè\  il  nostro  pane  quotidia- 
no, buddèna-kègìia  kan  gàfa  (P. 
Leon)  ; prepara,  cuoci  il  pane, 
buddèna  tòlci ; avvicinatevi  al 
pane,  alla  tavola,  buddèna  cac- 
càba  (Ch.). 

paniere,  n.  - liemmàtì  (di  pa- 
glia piccolo  e basso),  messuòbi 
(di  paglia  grande  e alto)  (Ch.), 
zv èso  (P.  Leon). 

panno,  n.  - giù.  Cinque  brac- 
cia di  panno  per  la  mantclletta 
da  guerra,  madà. 

PANTALONI,  n.  - sure. 
pantano,  n.  - cambò , eia  ([è, 
doliti,  rari. 

papavero,  n.  tankarà. 
parabola,  n.  - t nakmàksa. 
pappa,  n.  - moka. 
paradiso,  n.  prop.  - gennèta , 
un'ina  guràccia  (casa  azzurra) , 
màna-wakajò,  mólùrna  samài. 

paragonare,  v.  - akckaciù  fa- 
kcssu. 

paramosche,  n.  - fac'o. 
paraninfo,  n.  - mari. 
parcamente,  avv.  - sutumàli. 
parco,  n.  - dilla , garanò  (be- 
stiame), masserii. 

parente,  n.  - fira  (per  parte 
del  padre),  eddà  (per  parte  della 


PARTICELLA 

j madre).  Che  ha  molti  parenti, 
lamini  (Ch.). 

parentela,  il.  - akakì,  dùrbi 
(materna),  firòma  e finitila,  lain - 
tnimóta. 

parere,  n.  - gòrsa. 
parere,  v.  - fakaciù.  Pare, 
bin  fakàta. 

parete,  n.  - duppò  (fatta  con 
pali  o virgulti  e cogli  interstizi 
chiusi  da  fango),  ghiadgbiddà  (in 
pali),  kàba  (Ch.). 

PARIGLIA  (di  DUOÌ),  II.  - debisè. 

* parimenti,  avv.  c cong.  - akà- 
na,  akàna-mò , ammà(mò). 

parlare,  v.  - asini,  dubbaciù, 
dubbacisu,  b'imu,  bimaciù.  Parlar 
sommessamente  all’orecchio,  ba- 
sasti', parlare  invano,  aw  dubba- 
Ciù  ; parlar  rettamente,  kagèla 
dubbaciù  ; parliamo  da  solo  a 
solo,  a quattr’occhi,  quobàtti  asòf- 
na  ; parlami  affinché  io  lo  sap- 
pia, ani  àka ■ bekùf  op.  bckùlti , 
nàtti  bhni  ; non  parlare,  affinché 
io  dorma  subito,  indubbatìn , àka 
dàp  rafùf  op.  rafùtti  (P.  Leon). 

parlarsi  (scambievolmente), 
v.  - waldùbbaciù. 

parlatore,  n.  - afòflu,  asóflu, 
fabàia,  afàti-kàbu. 

parola,  n.  - arràba,  dubbi, 
makmàksa,  sagalè.  Per  la  parola 
del  re,  sagalimotitti (giuramento); 
per  la  parola  del  re,  della  re- 
gina, arràba  mòtitti,  gbeunèti  (cosi 
si  giura,  allorché  si  tratta  di  ci- 
tare le  più  grandi  testimonianze) 
Chiarini. 

parricida,  n ,-abbà-sa  kan  agcs'c 
(chi  ha  ucciso  il  padre  suo). 

parte,  n.  - edò  (luoo;o),  hir- 
màla,  kodà  (anche  codila)  (divi- 
sione). La  maggior  parte,  dami  ; 
parte  per  parte,  tòkko,  tòkko;  da 
questa  parte,  fuldurà  ; fanne  due- 
parti,  kittiè  gargarbàsi  (dividilo 
per  metà)  (Ch.). 

partecipe,  agg.  - wolitti. 
partenza,  n.  - aditila,  adenti. 
In  atto  di  partenza,  adenti ù. 
particella,  n.  - fattoli. 
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PARTICOLARE 


PECCATO 


PARTICOLARE,  agg.  - kobll. 
partire  (dividere),  v.  - bir- 
maciù. 

partire,  v.  - adèrtili,  bufatiti, 
dàku,  dèrmi , kàu.  Non  partire, en- 
kaìn  ; partire  per  una  spedizione 
militare,  diilu  ; il  re  è partito  per 
la  spedizione  ? mòti  ditte  ; adesso 
c-  partito,  iè  dille  ; non  è par- 
tito, endiilu  ; per  dove  ? karà- 
kàna  ? per  i Galla,  gara  oroniò ; 
prima  che  lui  venga  non  parti- 
remo, odo  biniti  in  da  fui  eudermia  ; ; 
quando  lui  verrà  partiremo, ioggit  ' 
bìnni  dufè,  indèrnna;  se  lui  verrà, 
partiremo,  bìnni  jò  dufè , indènna 
op.  odo  bìnni  dufè  indènna  ; dopo  • 
che  lui  sarà  venuto,  partiremo,  j 
èrga  bìnni  dufè,  indènna  ; parti- 
remmo o saremmo  partiti,  ma 
luj  non  ha  voluto  venire,  sita 
endèrnua,  bìnni  dufè , diddè  (Ch.). 

partito  (diviso),  part.  - kau 
hi  mia  tè. 

parto,  n.  - daìi(n). 
partorire,  v.  - dòn,  dcèsti,  de- 
èsìsu , ihnan  biimu.  Essa  ha  par-  j 
torito  un  figlio,  ‘dina  deestèrte 
(P.  Leon).  ^ ^ 

pascere,  v.  - guatili , guatimi. 
pascersi,  v.  - piacili  sòrru. 
pasciuto,  part.  - giratati. 
pascolare,  v.  - piacili,  pia- 
cisi!, sòrru. 

pascolo,  n.  - kalò,  botò,  mcr- 
gà,  kan  piata  itàa. 

Pasqua,  n.  - fasica. 
passaggio,  n.  - karà. 
passare,  v.  - dàbiu,  dàku,  dàr- 
bu , dèrbu , devèrsu , deversìsu.  Pas- 
sare (d’un  fiume),  ceti,  cesi  sir,  la- 
sciar passare,  dabàrsu  ; lasciami 
passare,  na  d ab  arsì  (P.  Leon). 
passeggiare,  v.  - dedèbiu. 
passeggio,  n.  - sirè-rà  adc- 
tnùf  (l’andare  su  di  una  lettiga).  | 
passo,  n.  - fàita.  Passo  difli-  , 
cile,  sirti. 

pasta,  n.  - bokò.  Pasta  fer- 
mentata, bui tè. 

pastore,  n.  - iixìia , tixìtu. 
pastorella,  n.  - tixìtti. 
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patata,  n.  - di nèci a,  gudarè. 
A Ghéra  il  gudarè  è mutato  in 
locciò.  Vedi  ara. 

paterno,  agg.  - kan  abbiifc. he 
é del  padre). 

patria,  n.  - bìa,  bili  kan  da- 
tatiti (la  terra  in  che  si  è nato) 
(P.  Leon)., 

patrigno,  n.  - soddà. 
patrimonio,  n.  - cirràcia  (in 
terre),  eràdda , gultì  kanabbà  (pro- 
prietà del  padre). 

patrocinio,  n.  - aràra , sobò. 
patronato,  n.  - meditila. 
patto,  n.  - cacàa,  copfrò , kà- 
ka,  uniti. 

pattuire,  v.  - kacèru. 
pattuito,  agg.  - lutili. 
paura,  n.  - soda.  Aver  paura, 
sodatiti  ; far  paura,  sodaccìsu,  va- 
versisi i ; non  aver  paura,  inso- 
datìn , imbadìn  ; i suoi  occhi  fanno 
paura,  iggia-sa  sodaccìsa  ; non 
c’è  nulla  che  per  istrada  faccia 
paura,  baratti  ivan  sodaccìsa  cu- 
gini (Ch.). 

pauroso,  agg.  - lughnà.  Quel- 
1’  uomo  é pauroso,  uainni  sùni 
lugbtià  (Ch.). 

paventare,  v.  - sodatili. 
pavimento,  n.  - obdì  kan  ma- 
nàlli  (aia  della  casa). 
PAZIENTARE,  V.  - Òbstl. 
paziente,  agg.  - kan  òbsu , òb- 
situ. 

pazienza,  n.  - cttidìsa,  giaberì, 
obsùf.  Aver  pazienza ,ettidìsu,òbsu. 

pazzia,  n.  - inarati ti(n),  rna- 
ralùma. 

pazzo,  n.  e agg.  - gòni  a,  ma- 
rnila, maràfu,  inda  bau  ìnkàbu  (che 
non  ha  mente). 

peccare,  v.  - dubitimi,  citi- 
btì-godu , ciubù-boggiaciit , iàkku . 
Io  ho  peccato,  ciubù-godè  (P. 
Leon). 

peccato,  n.  - ciubii,  barnèpia, 
iàkka.  Siete  pentiti  dei  vostri  pec- 
cati ? ciubùn-kèssani  irrabóa  (pian- 
gete su  etc.)  ; io  confesso  i miei 
peccati,  ciubunkò  biniti , bimàdda  ; 
Dio  odia  il  peccato,  tVak  ciubùn 
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gibbo ; confessare  il  peccato,  ciubii 
biniti, nèssab  assenna-, scioglimento 
del  peccato  (assoluzione),  ciubu 
b'tka  ; io  vi  do  l’assoluzione,  citi- 
bù-kòssani  nan  bìka  (P.  Léon). 

peccatore,  n.  - ciubumti i,  ttrt- 
nta  ciubù  (l’uomo  del  peccato). 

pecora,  n.  - olà  (plur.  olóta). 
Pecora  gravida,  olà  remòti. 

pedaggio,  n.  - karàta.  Dam- 
mi il  pedaggio,  karàta  kèttni. 
pedata,  n.  - fimo,  lafofòta. 
pedone,  n.  - lafò. 
peggiorare,  v.  - amaciii  e ba- 
rn adii  (da  bamà ). 

peggiore,  agg.  comparat.  - so- 
uàn  bamà , bamà  gudda,  bamògha 
bau  dàlia  (superiore  in  malvagità). 
pegno,  n.  - fobò,  t nitida . 
pelare,  v.  - lukàyu. 
pelato,  agg.  - dàrba , darbù , 
làfa  muciciàta. 

pelle,  n.  - dagb(e)nà,  dille  e 
i lille  (conciata  clic  serve  per  co- 
perta da  letto),  gogà  (pelle  non 
conciata  c secca),  balle  (di  ca- 
pra o di  montone),  malie  (di  ca- 
pra o di  pecora  conciata  di  cui 
si  fanno  strisce  per  cucire),  ma- 
cellài e meccellà  (fina  rossa  d’Eu- 
ropa per  lavori  di  sellaio),  uefà, 
raro  (da  mettersi  sulla  bestia 
prima  della  sella  o del  carico), 
sohuduf,  tillè  c tilliè,  urbùsa  (clic 
si  mette  sulla  sella  come  tap- 
peto), tuallù.  Fregar  pelli,  iti- 
si ssu  ; cavar  la  pelle,  gogà  bàssu 
(Ch.). 

PELLEGRINO,  n.  - gill),  bagì 
(prete  mussulmano),  imàltu. 

pelliccia,  n.  - halle,  di  leo- 
pardo, ballò,  ballicela  kirènsa  ; 
di  pecora,  ballicela  olà  ; da  guerra, 
lembd. 

pellicola,  n.  - gogà  tinnii. 
pelo,  n.  - gur  ròccia,  refiènsa, 
rifènsa.  Peli  del  naso,  rejfiènsa- 
fughàni  ; del  fossetto  sotto  il  brac- 
cio, refiònsa-buobà  ; del  membro, 
sqbì  fCh.).  Ha  cambiato  il  pelo 
(si  elice  delle  bestie),  refiènsa 
lubàrsa. 


pena,  n.  - abòrna  mòti  (multa), 
dipph(n),  iàkka,  iakka-bassiif  (per 
dolore),  godo,  bissa. 

pendente,  agg.  - ban  salii  fa - 
mi,  rara  fami. 

pendere,  v.  - raràssu. 
pendio,  n.  - cinàccia , mirgò. 
penetrante,  agg.  - kàrra  bau 
bòba  (che  ha  punta  tagliente). 

penetrare,  v.  - bòba  (colla 
mente),  ilàlu  (collo  sguardo),  sèmi 
(entrare),  bèssa-sènu. 

penitente,  agg.  - ban  gàbbu. 
penitenza,  n.  - nèssab. 
penna,  n.  - ballò,  collimi  (da 
scrivere). 

penoso,  agg.  - hoggi-sa  fogo 
(il  lavoro  suo  difficile,  lontano). 

pensare,  v.  - far  adii  (far  giu- 
dizio), hàwu , iàau , iadaciù,  ia- 
dacisu,  safàru,  séu.  Fammi  pen- 
sare, na  ladacìsi  ; mi  sono  sba- 
gliato, injadannò  (non  ho  pen- 
sato) (Ch.). 

pensiero,  n.  - binoa,  iàda,  ia- 
daciù (n),  sèa.  Fsserc  in  pensiero, 
niogàu  ; mettersi  in  pensiero,  mti- 
gàu  c mubàu  ; non  ti  mettere  in 
pensiero,  immugain  op.  imm  ubai  n . 
pentirsi,  v.  - gàbbu . 
pentola,  n.  - codà  sibili  ài  i 
(vaso  di  ferro). 

pepe,  n.  - barberi  e berberi 
rosso  comune),  berberi  negàdì 
pepe  dei  mercanti  o pepe  nero), 
mitmittà  (specie  di  pepe  in  uso 
in  Abissini.!  e fra  i Galla). 
peperone,  n.  - berberi. 
percezione,  n.  - bebùma. 
perche,  pron.  c cong.  - ina, 
mal,  màli , màlif.  Per  qual  ra- 
gione, titilli  fi  perché,  perché? 
màlif , màlif  ; per  la  qual  cosa, 
batta  fini  ; per  questo,  perché,  ina- 
fa banàf;  perché  non  vieni,  mal 
cttdiiflu  ; perché  é venuto,  màlif 
dufe  ; perché  tarda  ? ma  turtè  ? 

perciò,  cong.  - banafàn,  mó- 
ka-bini  a. 

percossa,  n.  - rubùta. 
percuotere,  v.  - dàfu,  dàini , 
rebù,  rubiilu.  Mi  ha  percosso,  na 
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dàn'e  (Ch.)  ; perché  mi  percuoti  ? 
màlif  na  rukùlta  ? (P.  Leon). 

perdere,  v.  - bàdUy  ballèsit. 
Ho  perduto,  na  dura  bade  ; ho 
perduto  il  mio  avere,  borì  na  du- 
ra dum'e  (l’avere  d’innanzi  a me 
è finito)  (ChA 

perdersi,  w - ìggia  fulduràti 
bàdu  (svanire  dinanzi  agli  occhi). 

perdonare,  v.  - araràmu,  ara- 
rètnu,  dìssu,  fitacià,  gbaràn-làfu , 
aràra-liltu,  sobo-littu , tnàru.  Io 
non  perdono,  enararàmu  ; Dio  ti 
perdoni,  IVak  sìf  abìku  (Dio  ti 
sciolga  (dal  peccato);  padrone, 
perdonami,  abbà  word,  na  ar'a- 
ràtm  Ch.). 

perdono,  n.  - aràra , bay,  mari. 
perfezionare,  v.  - rawaciù, 
raivacisu , wayya-gòdu  (forse  per 
t uojà-gòdtt,  far  meglio). 
perforare,  v.  - fullèsu. 
pericolo,  n.  - tnogà,  kan  so - 
dactsu,  eddè-hamà , kan  hamà  so- 
da cisti. 

pericoloso,  agg.  - soda  gira. 
perire,  v.  - boati,  dùu,  bar- 
dati. 

perito,  agg.  - bèka , gattinà, 
ogèsa. 

PERITOLO,  n.  - mora  e tntiorà. 
perizia,  n.  - bèkttma,  gatnnii- 
ma,  ogùma . 

perla,  n.  - ago.  Itile  e Itili. 
Perle  grandi  bianche,  cabbì;  perla 
di  vetro,  dangulè,  borkukò. 

permanere,  v.  - bùia,  bubiilu, 
lati.  Buona  permanenza  (augu- 
rio), nagàn  lai  J(permani  bene) 
e nagàn  tàa  (permanete  bene) 
(Massaia). 

PERMESSO,  n.  - dogò. 

permettere,  v.  - abbnitì,  bàg- 
giu , dargli  ti,  dogò  kènnii,  dìsu, 
iiisisu,  luisti.  Do  il  permesso,  per- 
metto che  si  faccia  una  cosa,  nàti 
daggàa  (Ch.). 

permuta,  n.  - diddirìtf. 
permutare,  v.  - diddìrti,  ge- 
rirti (cereali  per  cereali). 

PERNOTTARE,  V.  - btlltl,  Cgbtl. 
però,  cong.  - bade,  gara,  koftì. 
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perpetuità,  n.  - gàfa  bari- 
diitna  (tutti  i giorni).  In  perpe- 
tuo, avv.  - gàfa  baritiima. 
PERPLESSITÀ,  II.  - addò. 
persecutore,  n.  - cttcìba. 
perseguire,  v.  - duka-adèiwi, 
f ària -dòti,  or  dò  fu. 

perseguitare,  v.  - bìa  bàssu 
(far  uscir  dal  paese),  dàu,  du- 
ka-adèmu,  cadami , òffa,  ordòfu. 
Io  perseguito,  nàti  òffa  (Ch.). 

PERSEVERARE,  V.  - giraciìl,  ill- 
diddìru. 

PERSISTERE,  V.  - itldìddìrU. 

persona,  n.  - daghnà , nàfa. 
personaggio,  ii.  - nàma  gud- 
dà  (uomo  grande). 

persuadere,  v.  - gòrsu. 
persuasione,  n.  - kan  atnan- 
sìsu. 

pertanto,  avv.  - maka-kanàf\ 
cong.  - èga. 

pertica,  n.  - deresìuna. 
pertinace,  agg.  - tnorkiè. 
pertinacia,  n.  - giabigha. 
perturbamento,  n.  - badù(ti)- 
sodà. 

perturbare,  v.  - ballèssut  we- 
giautègiu. 

pervenire,  v.  - kakàbu. 
pesante,  agg.  - òlfa,  olfat'e, 
alfa.  Questo  é pesante,  itimi  ol- 
fat'e (P.  Leon). 

pesare,  v.  - miifinu,  ulfacià 
(essere  pesante). 

pesca,  n.  - kurtumì  kabàf  (il 
prender  pesci). 

pescatore,  n.  - kan  kurtumì 
kàbu  (chi  prende  pesci). 

pescare  , v.  - kurtumì  kàbtr 
(prender  pesce). 

pesce,  h.  - kurtumì.  Il  Chia- 
rini scrive  curlummì 

peso,  n.  - modali  e tnedali 
(per  misura),  ul fìtta  (valore). 

pessimo,  agg.  superi.  - sotiàii 
hamà. 

pestare,  v.  - dakà,  daktii  (ma- 
cinare), diga  (calpestare),  gixstt 
j e gìxu  (calpestare),  tàmii.  Pe- 
| stare  nel  mortaio,  mojhtti  tàmii 
i op.  moji  k'essa  tàmii  ; aiutami  a 
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pestare,  uà  tìntisi  (fammi  pestare). 

pestatore,  ».  - moie  kòssa  Itati 
tìunu  (chi  pesta  nel  mortaio). 

peste,  n.  - dukubà , dukubà 
bamìi , gol fà. 

pestello,  n.  - lima  moietì  op. 
ilmo-mojetì  (figlio  del  mortaio), 
mukà-tòma  (legno  da  pestare). 
pestilenza,  n.  - latitiè. 
peto,  n.  - duu fò  e dòfo. 

PETTINARE,  V.  - fakkÒSU  C fllk- 

k'issu.  Per  il  cotone,  girbl  iassu. 

PETTINE,  PETTINELLO,  11.  - fllk- 
kè,  fakkì , bokà , makatina , tniddò. 

petto,  n.  - còma,  bornie  ed 
oiinè,  lappò,  kóina,  qttóma. 

PETTORALE,  11.  - kotllò , quotilo. 
petulante,  agg.  - boba. 
pezzetto,  n.  - nw rmitra. 
pezzo,  n.  - ci fù,  erbe  (di  cen- 
cio), godo,  soc  (di  pane). 

piacere,  n.  - gamaciti(n),  gì  al- 
iala. Per  piacere,  avv.  aderii  op. 
asini. 

piacere,  v.  - giòliti,  giallaciù, 
militi. 

piacevole,  agg.  - nudagli. 

PIACEVOLEZZA,  II.  - ctllgioll. 

piaga,  n.  - inaila.  Fa  piaga, 
bin  ttiadàa  ; la  piaga  gronda  mar- 
cia, madà  melili  (Ch.). 

piagare,  v.  - ma  dim,  muda- 
ci ìi,  tnadisu. 

piamente,  avv.  - kedìis. 
piangere,  v.  - bóu,  bòacisu, 
dippaciù  ( lamentarsi  ).  Perché 
piangi  ! mali/  bòsa  (Gli.). 

piano,  agg.  - cagèla,  killò,iuol- 
kitti. 

piano,  n.  - godìi. 
pianta,  n.  - titubi.  Pianta  sa- 
ponaria, endódti  ; pianta  della 
mano,  gatta  ; del  piede,  fiuta, 
fàna-kiccia  op.  kiss  a. 

piantare,  v.  - dàbti  (d’1111  le- 
gno a terra),  facilisti  (per  semi- 
nare), utìibu  (dei  pali  in  giro 
alla  parete  della  casa),  worrànu. 
Piantare  il  sciali  (per  legarvi  le 
bestie),  sciali  borda  (Ch.). 

pianto,  n.  - bòa,  bòiccia , im- 
ninnani  (lagrime). 


pieno 

piantoncello,  n.  - bikìltu. 
pianura,  n.  - bacche,  edile  balla 
(luogo  largo),  tilfà,  tir  tifò.  È nella 
pianura,  urufà  gira  (Ch.). 

piatto  ^di  creta,  di  legno), 
n.  - battè,  wocìtti.  Piatto  di  ferro, 
tannò  sibilla,  elè  sibilla  (téglia); 
piatto  per  cuocen^panc,  melòdi  ; 
piatto  di  paglia  per  misurare, 
cimimi  ; piatto  di  paglia  picco- 
lissimo, intimò  ; piatto  di  paglia 
per  scegliere  le  granaglie,  guadò ; 
piatto  grande  di  paglia  per  ri- 
porre ìe  biade,  incbibì,  ladani 
(Ch.). 

piazza,  n.  - bacche,  iiii. 
piccione,  n.  - bulalè. 
piccolo,  agg.  - titillò,  tinnò. 
Compar.  titinnò  ; sup.  titinnà  e 
sonivi  titinnò,  lintialè  (minuto). 
Un  piccolo,  tokiccia  ; una  pic- 
cola, lokìti  ; farsi  piccolo,  tinna- 
ciìi. 

pidocchio,  11.  - angiràn,  en- 
giràn. 

piede  (sino  alla  2;l  articola- 
zione), n.  - mila,  sìlba.  Piede  (mi- 
sura), fòna  ; piede  di  un  vaso  di- 
creta, gemmò;  andare  a piedi,  lafò 
adórna  ; vado  a piedi,  lafò  adórna 
(Ch.). 

piedestallo,  n.  - gialkabùtna. 
piegamento,  n.  - gìda,  kan- 
debìu. 

piegare,  v.  - dàbsu,  debili,  de - 
ciàsu,  gadi-gedu.  Piego  le  brac- 

j ft  o r> 

eia  sul  seno,  òrba  nati  niaròdda 
(Ch.);  piegate  bene,  gàri  deciòsa 
(Ch.). 

PIEGARSI,  V.  - gugìlfu. 

piegatura,  n.  - cagèlla  miti 
(non  diritto). 

pieghevole,  agg.  - dabò,  go- 
baè,  la fòda,  lòfi  a. 

pienezza,  11.  - cimìna, furdina, 
guitti  c gòtti,  sonati. 

pieno,  agg.  - gùtù.  Comparat. 
gòtti  guddà.  Superi,  gùtù  sotiàti 
guddà.  Essere  pieno , gòtu  ; é 
pieno,  gùtù  da  ; il  paese  é pieno 
di  granaglie,  bìtti  titillati  gòtti  da; 
é pieno  di  malattie,  dukubà  gòtti 
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da  (Ch.)  ; la  casa  di  lui  è piena 
di  pane,  cacio  fresco,  di  burro, 
di  pepe  abissino,  di  pepe,  kàce , 
bado , dada,  mitmiltà , berberi , ma» 
nisà  £/'///'/  da  (M)  ; tuna  piena, 
giià  gobanà . 

pietà,  n.  - gharan  Infamale 
(la  pancia,  il  ventre  si  inte- 
nerito). 

pietanza,  n.  - ilò;  cucina,  mó- 
na ito  (la  casa  delle  pietanze). 

pietoso,  agg.  - gbarà  là  fa, 
lafàda  (molle  di  ventre)  per  de- 
voto, kan  Wakajò  sodàada  (che 
teme  Dio). 

pietra,  n.  - daga  c daini.  Pie- 
tra nera  e forte,  sida  ; bianca  e 
friabile,  woft  ; pietra  arenaria  su 
cui  si  affilano  i coltelli,  carsà  e 
karsà,  dakà-karsàli  ; pietra  da  ra- 
soio, gàrsa  ; pietra  da  molino, 
dakà-dakùf  ; pietra  da  macinare 
il  grano,  daka-tnidàn  dakùf;  pie- 
tra da  pestare,  moie  ; pietra  da 
fucile,  bàlii  ; pietra  sacra  degli 
Amarici,  tabòta  ; percuotere  con 
pietra  e uccidere,  dakà  darbaciù 
(lanciare  una  pietra). 

pigione,  n.- gatti  móna  (prezzo 
della  casa). 

pigliare,  v.  - kolacià. 
pigmeo,  n.  - ditikè , dinkì. 
pigna,  n.  - birbi  ssa. 
pigrizia,  n.  - arribò , of-da- 
dabè , of-dedabdùma. 

pigro,  agg.- basa,  bòso , dadab'c, 
daìf , logh(e)nà , of-dadabi. 

pilastro,  n.  - otnbà  c utubà. 
PiNGERE,  v.  - katàbu , sili  tòl- 
da . 

pingue,  agg.  - dòma , far  dà. 
pinguedine,  n.  - f ur ditta. 
pinna,  n.  - balle. 
pino,  n.  - birbìssa. 
pinzetta  (piccola),  n ,-karabà. 
pioggia,  n.  - boccà , ròba,  in- 
róba.  Pioggia  finissima,  /)///;  goc- 
cioloni di  pioggia,  tuttubè  ; ri- 
coverarsi dalla  pioggia,  boccà 
dicciti  ; la  pioggia  <ì  vicina,  é ve- 
nuta, eccola,  boccheghi  diate , dtt- 
fi , kunòti  (Ch.). 


piombo,  n.  - sciomborò. 
piovere,  v.  - ròba , róbsìstt. 
Piove,  bin  ròba  ; fa  piovere,  bin 
róbsa  (Ch.). 

PIOVIGGINARE,  V.  - t'tfli. 

pipa,  n.  - gàja. 
pipistrello,  n.  - simbirà  bal- 
kàtt  op.  ballatiti. 

piroga,  n.  - markàba. 
pisciare,  v.  - Jìngiótt.  Andar 
a pisciare,  bòli  basti  (Ch.). 
pisello,  n.  - alerà. 
pitone,  n.  - gioivi , gttddiifa. 
pittore,  n.  - kan  sili  kitàba. 
pittura,  n.  - fakesè , sili. 
più,  avv.  - danti,  guddà,  guddò. 
Di  più,  molto  più,  kan  ciàlu  ; i 
più,  la  maggior  parte,  dami. 

piuma,  n.  - balle.  Piuma  di 
gallina,  balle  attdakò. 

piuolo,  n.  - fatino,  faràtti. 
pizzicare,  v.  - bòku,  boksisu 
(aver  prurito),  kitnìdii,  inkimidti - 
kundìitu,  ini  an  at  alti. 

placabile,  agg.  - kan  laftima 
kàbti  (che  ha  tenerezza). 
placabilità,  n.  - laftima. 
placare,  v.  - tolfaciù. 
placenta,  n.  - aillti  (per  le 
bestie),  wobbnàli  (per  le  donne). 
placidamente,  avv.  - sùtuma. 
placidezza,  n.  - cafumàti.  • 
plebe,  n.  - bitumata , i'essa. 
plenilunio,  n.  - giià  gobanà, 
ed  anche  gobanà. 

pòa  (abissinica),  n.  - iàfi. 
pochezza,  n.  - titillò,  tinnajò. 
poco,  avv.  - tinnii,  titillò , lin- 
ttajè.  Poco  fa,  dìodo  ; a poco  a 
poco,  tinnò-tinnò,  titillisi,  sùtuma ; 
pochi,  ebaj'e  e bajè  ; presso  a 
poco,  lakobsa  kan  sonali  imbibii 
(numero  che  assai  non  si  sa). 
podocarpus,  n.  - birbìrsa. 
poggiare,  v.  - erkaciù. 
poggio,  il.  - gtigùfu,  kòbi,  ma- 
il àbi. 

poggiolo,  n.  - erkò,  egire. 

. poi,  avv.  - gulanà. 

polenta,  n.  - tttarkà  e merkà, 
sonlò. 

pollaio,  n.  - boli  andàko. 
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POLLASTRELLO,  II.  - koliOiric. 

pollastro  (non  ancora  atto 
a fecondare),  n.  - goromsà. 

pollice,  n.  - abòddti , abòddu 
guddà , abbudù  (P.  Leon),  ab- 
btmdù  (Ch.),  cuba  guddà  (dito 
grosso). 

pollo,  n.  - andàbo.  Spenna 
il  pollo, a ndàbo  koncìsi  (P.  Leon). 
polluzione,  n.  - turi. 
polmone,  n.  - samba. 
polso,  n.  - bida-bàrka  (le- 
game del  braccio),  indàla. 
poltiglia,  n.  - biò,  dobè. 
poltrire,  v.  - lùgbnu , mtigàti. 
poltrone,  n.  - dadabdù , lu- 
gbnà,  manbièra. 

polvere,  n.  - azvàra,  bijè,  biò 
(sabbia).  Polvere  da  schioppo, 
boricela  kawi  (medicina  del  fu- 
cile), barùdi  (nitro). 

polverizzare,  v.  - liutisti,  do- 
kòsu. 

pomello,  n.  - tua  il  ili  e madì. 
pomo,  n.  - dorsi  (della  sella), 
kokki  (d’Adamo). 

ponte,  n.  - dildilà  (ponte 
appoggiato,  di  tronchi  d’albero), 
jabàno,  rikiccià  e rikìcia  (ponte 
di  legno,  ponte  sospeso  di  lia- 
ne) (Ch.). 

popolare,  agg.  - luminala. 
popolo,  n.  - bìa , nàuta  bìa 
(uomini  d’un  paese),  garbò , bim- 
mòla,  lukà.  Popolo  Galla,  bìa 
òrma  ; popolo  ebreo,  fallasela. 

poppare,  v.  - hódu,  màrgti , 
tìilu. 

porcellana,  n.  - gurdimàu. 
porco,  n.  - arreà,  bojè , bar- 
baro. Porco  spino,  dtiddè,  naoli. 

porre,  v.  - bau,  Ititi.  Poste 
queste  cose,  abbàtta  erga  liti (usato 
come  cong.). 

porro  (segno  del  corpo),  n.  - 
qttohnàmu. 

porta,  n.  - balbutii , ciuf  a,  ciu- 
fàtta.  Porta  principale  d’ingresso, 
bella  ; a porta  per  porta,  balbalà 
balbalàti  (Ch.)  ; aprire  la  porta, 
balbalà  bàtta  ; chiudere  la  porta, 
balbalà  ciàfii  ; apri  la  porta,  bal- 


balà bàtti;  chiudi  la  porta,  bal- 
balà ciùft;  chiudete  la  porta,  san- 
bà  cit'tfa  (chiudete  la  tavola) 
(P.  Leon). 

portare,  v.  - bacii i (addosso 
in  ispalla),  dièssu  (di  pesi),  fìdu, 
ftdaciti,  fideisti,  f udì)  e fùdu  (por- 
tar via),  fuldurà-bacit't  (portare 
innanzi),  gt'irti  (portare  e ripor- 
tar pesi).  Portar  di  soppiatto, 
giala-bàbu  ; portar  dentro,  ol-bàsti; 
portami  per  una  buona  strada, 
fcarà  gàrt  fàdi  ; fammi  portare, 
na  fusisi  ; portami  del  buon  fi- 
letto, fon-irrà  gàri  fidi  (Ch.)  ; 
portate  via  i niuoli,  mubà  duk- 
kàni  bùccbisa  (tirate  via  i legni 
della  tenda)  ; portate  i muli  e 
caricate,  gangola  f ida,  fèa  (Ch.); 
la  dissenteria  ti  porti  via,  latini 
I si  a fùdu  ; porta  subito,  dàji  fidi  ; 
portate  via  questo  vaso,  codà 
ttàna  fàda  ; portami  dell’  idro- 
mele, dadi  fidi  (P.  Leon). 
portatore,  n.  - bàtti. 
porticato,  n.  - golgbii  (in- 
torno intorno  alla  casa). 

porzione,  n.  - coddà,  birmàta. 
posa,  n.  - bocotà,  bocolàti. 
posare,  v.  - bau,  nàbu. 
poscia,  avv.  - siaci. 
possedere,  v.  - bàbu,  babaciti. 
possedimento,  n.  - borì. 
possessione,  possesso  , n.  - 
galli. 

possidente,  n.  - nàma  borì 
• bau  bàbu. 

posterità,  n.  - boggiollè,  il- 
matt. 

posto,  part.  - ban  bài. 
posto,  n.  - baccà,  edd'e,  ir  gè. 
Poni  in  un  sol  posto,  baccà  lòbbo 
godi  (Ch.). 

potente,  agg.  - ban  deridati. 
potenza,  n.  - attgò. 
potere,  n.  - abòmi,  deridila, 
detultiè  (esecutivo),  dendatima  (si 
scrive  anche  dandàa  etc.). 

potere,  v.  - dandoti  e (len- 
dini. Non  posso,  endatidàti  (Ch.). 
poveraglia,  n.  - bijèli. 
poveramente,  avv.  - gaddà. 
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povero,  n.  e agg.  - dabà , da- 
rai, degà , dippatà  da,  Uccia , li- 
sa, igisa.  Son  povero,  arkàn  ma- 
rini da  (Ch.). 

povertà,  n.  - degtima. 
pozione,  n.  - dugù(n). 
pozzo,  n.  - bollò  bisàni  (fos- 
so d’acqua,  liigiubà  (profondo). 

pranzare,  v.  - ciàfru , irbàtu, 
misu. 

pranzo,  n.  - dirama , irbàta, 
misi.  Porta  il  pranzo,  misi  fidi  ; 
è pronto  il  pranzo  ? misi  gài  ? 
non  é pronto,  enghegtii  (CÌi.). 

praterìa,  n.  - ciaff'e , goda, 

kolò. 

pratica,  n.  - b ckùuia,  gam- 
niima . 

pratico,  agg.  - bèka,  gammi. 
prato,  n.  - bakkè,  kalò,  kolò. 
precedente,  agg.  - kan  dura. 
precedentemente,  avv.  - dura. 
precedere,  v.  - durà-adèmu, 
fttldurà-adèmu , siimi. 

precipitare,  v.  - gangàlciu, 
ballàja  kèssa-bàssu  (cader  nel- 
l’abisso). 

precipizio,  n.  - ballàja,  bal- 
lèja. 

precipuamente,  avv.  - hun- 
dùma  fulduràtti  (innanzi  tutto). 

precipuo,  agg.  - ciàllu,  kan 
ciàllu. 

preciso,  agg.  - dubbi  kan  mu- 
rami (cosa  che  é stata  tagliata). 

precorrere,  v.  - fulduràti- 
kacià  (correre  innanzi). 

precursore,  n.  - kan  durali 
adimu  (chi  va  innanzi). 

preda,  n.  - kan  bogiami  (che 
è stato  saccheggiato). 
predare,  v.  - bùlu. 
predecessore,  n.  - filli. 
predestinare,  v.  - fòu. 
predestinazione,  n.  - kan  fo- 
nine (ciò  che  ò stato  predesti- 
nato). 

predicare,  v.  - lablàbu,  Unii 
bimu. 

predicatore,  n.  - lablàbdu. 

PREDILETTO,  n.  - mi C iti. 

predire,  v.  - odissu. 


predone,  n.  - buia. 

PREFERIRE,  V.  - ciàllu. 

prefetto  (governatore  d’una 
provincia),  n.  - abbà-korò. 

pregare,  v.  - aderii , cadda- 
ciùy  kaciù,  kaddaciù,  mukàbu,  sa- 
gàcia. Io  prego,  domando  in 
grazia,  nan  kàdda  (Ch.)  ; pregar 
Dio,  IVàka  kaddaciù  (P.  L£on). 
preghiera,  n.  - guiò. 
premere,  v.  - arifaciù , dòn  fu, 
ciùmfu,  dimbibu.  È umido,  pre- 
milo, gidda-dà,  ciùmfi  (P.  Leon), 
miccini , ragiaciìt. 

premio,  n.  - boòa,harka-fuciùf. 
premuroso,  agg.  - arifati. 
premuto,  part.  - cionfami. 

PRENDERE,  V.  - fucili,  fìldll , 

fudaciù,  kàbu , kabsisu. 

PREPARARE,  V.  - bÙSll,  koppàtl, 

koppaciù,  koppisu,  tòlciu.  Prepara, 
koppèsi  ; hai  preparato  ? folcili  ? 
(Ch.)  ; prepara  la  birra,  farsa 
bitsi ; prepara  presto  il  pane,  dàf, 
dàfi  buddèna  làici  (P.  Leon). 
prepararsi,  v.  - kàu  (alzarsi). 
preparato,  pari.  - koppài. 
preparatore,  n.  - tòlcitu. 
preposto,  n.  - kan  abòttiu  (chi 
comanda). 

prepuzio,  n.  - dagbnà. 
presagio,  n.  - mallàlo,  milkì. 
presente,  agg.  - kan  girti. 
presente,  n.  - kenmi(n),  lolla. 
Ti  fo  un  presente,  arka-fùda  nati 
kinna  (P.  L£on). 

presentemente,  avv.  - anima. 
presenza,  n.  - fida,  kan  girti. 
Alla  presenza,  in  presenza,  avv. 
darà,  ftildurà,  fulduràtti. 

presidente  (capo  delle  re- 
pubbliche Galla,  o dei  Galla  li- 
beri), n.  - abbà-bukù. 

presidio,  n.  - gbimbi  loia  ti, 
molar  a. 

presso,  prep.  - bini,  walbirà, 
woggàli. 

presso,  avv.  - dio , ivoggàli, 
prestamente,  avv.  - dafi,  dàf. 
sard  ami, 

prestanza,  n.  - barcdiima  (ec- 
cellenza). 
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prestare,  v.  - irgbisu , lìbesu , 
like faciù.  Prestami , ;w  èrgbisi 
(Ch.),  lìkesi  (P.  Léon). 

prestito,  n.  - //47,  libèsa,  li- 
bisi. Prendere  in  prestito,  lilte- 
faciù , ; prendo  in  prestito 

per  me,  uan  likefàdda  (Ch.)  ; 
prestami  un  tallero,  beri  tòkbo 
mi  lìkesi  (P.  Leon). 

presto,  avv.  - dàfi.  Presto, 
presto,  dàfiy  dàfi  ; andar  presto, 
quòppisu ; va  presto,  inquòppisa  ; 
non  va  presto,  inquòppisu ; vieni 
presto,  dàji  boggtàdaa  ; va  pre- 
sto, dàfi  1 lènti  ; è ancora  presto, 
lafl'i  gnià  da. 

presumere,  v.  - fallata , in- 
fa had  it. 

prete,  n.  - kèsi.  Prete  mus-  j 
sulmano,  bag). 

prevalere,  v.  - giabaciti , gia- 
bèsu. 

prezioso,  agg.  - gallì-giiddì 
(di  prezzo  grande),  dubbi-bòro. 

prezzare,  v.  - gattì-bìmu  (dir 
il  prezzo). 

prezzo,  n.  - galli,  minila.  Dim- 
il  prezzo,  il  vero  prezzo,  gitili 
mìtli  b'tmi , galli  dngit  nòtti  lìmi', 
che  prezzo  fai,  quaì’e  il  prezzo  ? 
gatti  mòli',  quattro  dita  (di  sale),  j 
Inibii  afitr  ( sogbìdda ) ; che  que-  | 
st’uomo  ti  paghi,  nàtna  bàtta  galli 
si  abàssti  (faccia  uscire  il  prezzo); 
l’avrei  comprato,  ma  il  prezzo 
era  grande,  siiti  nati  bita  (gedè), 
gatti  giulila  làè  ; quanto  vuoi  di 
paga  ? galli  mèka  ? (Ch.). 

prigione,  n.  - móna  ghindò. 
Mettere  in  prigione,  hìtlu  (le- 
gare), ghindò  kessàti  bini  (porre 
dentro  il  ghindò ) (Gli.). 

prigionìa,  n.  - garviciiima. 
prigioniero,  n.  - adeggè,  ban 
bugiarne,  mima  hidantè. 

prima,  prcp.  ed  avv.  - odo, 
sili),  duróni. 

prima  che,  cong . - odo,  silà.  ! 
primato,  n.  - an ga fùnta. 
primavera,  n.  - berrà. 
primeggiare,  v.  - ci  àliti. 


primiero,  agg.  - durò,  bau  du- 
ràti. 

primo,  num.  o.  - gialbabadurà, 
gialbavadurà,  ban  darà. 

primogenito,  n.  - an  gii  fa,  du- 


PRiNciPALMENTE,  avv.  - hun- 
duma-irrà  (sopra  tutto),  bundii- 
tna  fuldiiràlti  (innanzi  tutto) , 
ban  ciàllii. 

principato,  n.  - sorèssi. 
principe,  n.  - moti. 

PRINCIPIARE,  V.  - gialbàbllygial- 

bàvtt. 

principio,  n.  - dorèli,  dar,  du- 
rò, gialbabadurà,  gialbabtì(u),  ga- 
ttonili. Principio  del  mese,  ma- 
vaccià. 

privare,  v.  - daivaciiì , irra- 
fuciù.  Privare  del  trono,  mótinna 
irra fucili. 

privo,  agg.  - bau  inbabnè.  Es- 
ser privo  (mancare),  dàbu. 
proava,  proavo,  n.  - abbabajù. 
proboscide,  n.  - binubi. 
processo,  n.  - falmò. 
proclamare,  v.  - tintiti. 
proclamazione,  n.  - him  a. 
prodigio,  n.  - ràgi. 
produrre,  v.  - dalstsu,  fìctt. 
Untati  bùmu. 

profeta,  n.  - nebì. 
profitto,  n.  - bòtva , bua. 
profondo,  agg.  - garbò,  beli. 
L’acqua  é profonda,  bisàn  belò 
(P.  Leon). 

PROFUMARE,  V.  - Ùlu,  ItlaciÙ. 
proibire,  v.  - aràrsu,  dòrwti, 
dòtvu,  dou’aciit,  e n dònni,  serracitì 
(anche  diiwu  etc). 

proibito,  part.  - ban  serrate. 
proibizione,  n.  - doicalè,  dii- 
ì ivate , gttiò. 

PROLUNGARE,  V.  - llcfèsil. 
promessa,  il.  - cacàa.  Pro- 
messa di  matrimonio,  amarti  be- 
ga ciuf  (ì\  calzare  l’anello),  sub- 
billa marràf  (il  ravvolgere  la 
fascia)  (P.  Leon. 


, iima-anga)  a. 

primogenitura,  n.  - angafitma. 


PRINCIPALE, 


agg- 


- ciàba. 


PROMETTERE 

PROMETTERE,  V.  - abddCÌStl.  Per 

fidanzarsi,  wali  itass'isu. 

PRONTAMENTE,  aw.  - dà  fi. 
PROPIZIARSI,  V.  - tol facili. 
propizio,  agg.  - tùia.  Hsser 
propizio,  tòlu,  tòlciu  ; Dio  ti  sia 
propizio,  IVak  sìf  atòlu  ; Dio  vi 
sia  propizio,*  IVak  isìnif  atòlli  ; il 
vento  ti  sia  propizio,  kilèsa  o bi- 
lèsi  sif  atòlli  (M)  ; o Dio,  o dacci, 
o bollò,  eccoti,  accetta  questo 
sangue,  (ogni)  cattiva  malattia, 
ogni  malo  infortunio  togli  da 
me,  ajàna  (spirito)  di  mio  pa- 
dre, ajàna  di  mia  madre  siimi 
propizio  (invocazione  per  un  sa- 
crifizio), ia  IVak,  ia  dacci,  iakollò 
si  diga  sorèbdu  (il  sangue  assor- 
biti), dukubii  hamà,  dibè  hamà 
nàtti  cittì , ajànni  abbakò,  ajànni 
badakò,  tòli  (Ch.). 

proprietà,  n.  - gtiltì. 
prorompere,  x.-gàdi-bàu , bàrin. 
prosperare,  v.  - guddaciit. 
prossimo,  agg.  - diò. 
prostrare,  prostrarsi,  v.  - 
arka-fùdit.  Prostrati,  arka-J udì  ; 
prostratevi,  arka-fìida  (Ch.). 

proteggere,  v.  - aràrsitu,  ègit, 
birbi,  birkaciit,  birpti.  Dio  mi  pro- 
tegga, IVak  n a a'eghii  (P.  Léon). 
protettore,  n.  - cabsìsa,  egdii. 
protezione,  n.  - aràra,  sobò. 
provare,  v.  - ila  Iti,  enilàlu, 
lèggi  su. 

proverbiare,  v.  - makmàku, 
makmàksu. 

proverbio,  n.  - makmàksa. 
provvisione,  n.  - gala.  Prov- 
visione da  viaggio,  gala  bara  ; 
non  ho  provvisioni,  gala  enkàbu 
(P.  Léon). 

prudentemente,  aw.  - bebu- 
màtti. 

prudenza,  n.  - tibacià. 
prurito,  n.  - boksìsa.  Prurito 
venereo,  ègitu  ; aver  prurito,  bob- 
sìsu. 

pubblicamente,  avv.  - titilliate. 
pubblicare,  V.  - odèssit. 
pudenda,  n.  - kuntorrò  (dc- 


PURO  363 

gli  uomini),  ruttò  (delle  donne) 
(P.  Léon). 

PUDORE,  n.  - ièlle,  kulkullù. 
puerizia,  n.  - ugiolùma. 
puerpera,  n.  - deèsitu. 
pugna,  n.  - ivoràna.  Luogo 
della  pugna,  eddè  o là  fa  luoràna. 
pugnale,  n.  - bilia  e billò. 
pugno,  n.  - abbòtlu , abotè, 
bète,  kabalà.  Dar  pugni,  tumacià 
(P.  Léon)  ; menar  pugni,  abotè 
rukiitu  (Ch.). 

pulce,  n.  - la  fi  e tamfi. 
pulcino,  n.  - ciociòli,  soko. 
Pulcino  piccolissimo,  citici  (Ch.). 
puledro,  n.  - Umani. 
pulire,  v.  - àru  (Ch.  barn) 
(si  dice  della  stalla  a Limmu), 
ardimi  (i  campi  dagli  sterpi) , 
atàu  • (la  stalla  a Ghéra),  kullcsu 
(purgare),  lollèu,  orgiifu,  olitati, 
riga  (forbire  i denti).  Pulisco  i 
campi  dagli  sterpi,  nati  anima  ; pu- 
lisco la  stalla,  nan  atàu  (a  Ghéra), 
nan  bara  (a  Limmu)  (Ch.). 
pullulare,  v.  - bikìlla. 
pungente,  agg.  - sciakarà. 
pungere,  v.  - diminuii , bàdu , 
tvarànu. 

pungolo,  n.  - ofùda.  Pun- 
golo per  i buoi,  kotiò-ofùda. 

punire,  v.  - debilititi,  gòrsu, 
bissa.  Dio  lo  punisca,  IVaksi  ubai- 
léssa  (P.  Léon). 

punizione,  n.  - i iikka  bassùf. 
punta,  n.  - ar fi, filtii  (cima). 
puntiglio,  n.  - babai  è,  tufi. 
punto,  avv.  - wabu  e wàu. 
pupilla,  n.  - agàrta.  Pupilla 
c iride,  iggia  gurràtti  (Ch.). 
pure,  avv.  - abbinai.  Pure  é 
i cosi,  abbinai  gira  (P.  Léon). 
purgare,  v.  - albàsa,  knllèsu. 
purgatorio,  n.  prop.  - eddè 
ncssàh,  siòl  (dei  missionari). 

purificare,  v.  - bàxa,  bai  lèsa, 
aanàa. 

purificarsi,  v.  - ballati.  Si 
purifica,  bin  ballila. 

purità,  n.  - kulkulhima. 
puro,  agg.  - kiilbulltì  (si  dice 
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delle  tele,  dei  vasi,  dell’  acqua 
etc.),  weià  (tela),  kodà  (vaso), 
blsàtt  (acqua) , k ulkullù  dà  (è 
puro). 

PUSILLANIME,  agg.  - katt  SOda- 
ciù , op.  sodata.  , 

PUSILLANIMITÀ,  U.  - hall  SOdd- 
ciù , op.  sodata. 

PUTREFARE,  V.  - sàtltU,  tortòru. 


putrefatto,  ag<*.  - tortorà. 
putrido,  agg.  - kan  tiràu , kan 
torlorè. 

puzza,  n.  - malà , tiràa. 
puzzare,  v.  - agiàu,  ajàu , ti- 
ràa. £ impuzzito,  tiràè. 
puzzo,  n.  - ajàa. 
puzzolente,  agg.  - agiàa , ajàa, 
gbiglnó,  tortorà. 
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QUA 

qua,  avv.  - às,  àsi  gamàna. 
Di  qua,  al  di  qua,  as,  astili,  gari- 
kiitu;  qua  c la,  qua  e colà,  as- 
àcci,  oì-gàdi. 

quadrare,  v.  - roga  a/ ùr  bàssu 
(far  uscire  quattro  angoli). 

QUAGLIARE,  V.  - it'ltll  Q itìltu. 

Latte  quagliato,  ititi i,  il  Uè.  Ch. 
ha  itittù. 

QUALCHE  VOLTA,  aw.  - tòkko- 
tòkko. 

qualcuno,  pron.  - gaf-gaf-  ( 
tòkko,  iaro-iaro  tòkko , lokkotòkko. 

quale  (il),  pron.  - kart,  ka- 
nìtti  (nei  casi  obliqui).  Intcrr.  - 
ègitti,  mali,  càm  (?). 

qualità,  n.  - atnàla,  segrisa. 

quando,  cong.  ed  avv.  - ièro , 
ioggà,  iòni,  iònia,  ióus.  A quando, 
per  quando  ? iómìtti  ; sin  da  quan- 
do, èrga;  sin  da  quando  voi 
siete  venuti,  èrga  tsìni  dà f latti 
(Ch.);  sino  a quando,  anima  jò- 
niitti,  anima-mìlti;  sino  a quando 
viene?  ammà-mitti  dà  fa  ? (P. 
Léon);  quando  viene?  iòni  dufa ? 
quando  andiamo  ? iòni  adcmna  ? ; , 
quando  vengono  ? iòni  dà  fui  (P. 
Leon);  sin  da  quando  é successo 
cosi?  èrga  akkàna  tàèì;  sin  da 
quando  é venuto  quest’uomo? 
èrga  nàmni  kùni  dufè  ? (Ch.). 

quanto,  agg  - mèka  (inva- 
riabile per  genere  e numero). 
Quanto  vale?  gatti  mèka ? (quan- 
to il  prezzo);  quanto  vuoi  ? gatti 
mèka  ? op.  mèka  giallàdta ? quanto  i 


questi 

costa  questo?  gatti  kùni  mali ? 
(questo  prezzo  quale?)  ; per  quan- 
to l’hai  comprato?  mèka  bittè  ? ; 

Guanto  hai  ottenuto?  mèka  fil- 
atici; quanti  anni  vi  sono? 
luogà  nièkaì  (P.  Léon). 

quanto,  avv.  - àka,  akasà. 

Tanto quanto,  àka,  àka; 

quanto  le  mie  forze,  àka  hum- 
ttakò  (M). 

quantunque,  avv.  e cong.  - 
àka. 

quaranta,  num.  c.  - (ifurtàma. 
quarantesimo,  num.  o.  - afur- 
làmafà. 

quaresima,  n.  - sòma  sidàma 
(digiuno  dei  cristiani),  tràina, 
t{òmi. 

quarto,  num.  o.  - afàrafà. 
La  quarta  parte,  arfàfa. 

quattro,  num.  c.  - a far. 
Quattro  rotti,  afnràccia. 

quegli,  quello,  quella,  quelli 
o quei,  quelle,  pron.  - siini,  sàna , 
sanàt li  (casi  obliqui).  Quello  là, 
hìnni-sùni;  quello  d’adesso,  ìsa 
ammali;  quello  di  prima,  ìsa  du- 
róni (Ch.);  quando  viene  quel- 
l’uomo non  farlo  entrare;  se 
sono  in  casa,  digli  clic  sono 
uscito,  nànini-sitni,  oggi  i dufè  e li- 
se usisi  n ; odo  imi  móna  giràdda, 
baè  gira,  gèdi  (Ch.);  quell’uomo 
là,  sàna-nània  (P.  Léon). 
querela,  n.  - lòia. 
questi,  questo,  questa,  questi, 
queste,  pron.  - kùni,  kàna,  ka- 
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nàtti  (casi  obliqui)  ; questo  é 
bene,  RÙni  g àri  (Cn.)  : questo  é 
male,  kàni  batnà  ; questo  m’ap- 
partiene, ktìni  itoti ; questo  é me- 
glio di  quello,  kùni  mià  bàtta 
trrngìra  (P.  Leon);  questo  qui, 
hìntti-kùni  (Ch.). 

QUESTIONARE,  V.  - kórtt. 

questione,  n.  - dubbi.  Avere 
questioni  con  uno,  magàju ; io 
ho  questioni  con  voi  altri,  ani 
magàja  (Ch.). 

qui,  avv.  - as , a si , asitti.  Di 
qui,  asìtli]  per  qui,  ammà  acci ; 
quinci,  as  gtalhabè;  resta  qui, 


quotidiano 

asini  aàfi ; sta  qui,  as  lai ; io 
abito  qui,  as  itati  tàa  (P.  Léon); 
di  qui  fin  là,  asi  àci  gàùtii  (Ch.). 

quieto,  agg.  - gàri , tnaracctò , 
nagàia.  Il  paese  é quieto,  bini 
va  gài  ai ; sta  quieto,  cialgèdi,  it- 
iti mudisi  (?)  (Ch.). 

quindi,  avv.  - dùba , egire. 
quinto,  num.  o.  - scianafà. 
quivi,  avv.  - às,  àsi. 
quotidianamente,  avv.  - gàfa- 
gàfa.  oggamùnda , woggamùttda. 

quotidiano,  agg.  - itati  gàfa, 
itati  gàfa  baridùma,  itati  gàfa  hun- 
dàma. 
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RABBIA 

rabbia,  n.  - dakàma,  rnarà- 
lùma , maurìùma. 

rabbioso,  agg.  - dakàma  (fem- 
minile, dakamìtti ). 

RACCOGLIERE,  V.  - bàli,  btiaciti , 

funànuy  gùru,  walitti-kàbu. 

raccolta  (mésse),  n.  - asmà- 
ra , mirà. 

RACCOMANDARE,  V.  - adàru , 

dttbbaciù,  kaddaciù.  Ti  raccoman- 
do quest’uomo,  nàuta  bàtta  adàra 
(P.  Leon). 

RADDRIZZARE,  v.  - kagèlti , ka- 
gelcìsu. 

RADDOPPIAMENTO,  II.  - latlta- 
godc  (da  làuta  (due)  e goda) 
(fare). 

raddoppiare,  v.  - lammeffaciii , 
lammtsu  (da  lama). 

radere,  v.  - nàdu,  badaciù , 
malà  bàdtt  (radere  il  capo). 

radersi,  v.  - badaciù. 

radice,  n.  - cddt i,  <W<1  e nude. 
Radice  d’albero,  eddà-mukà , «;/- 
dè-utukà. 

K\T)USA'ìi7.A,n.-fakàdda,gèniuia. 

radunare,  v.  - sassàbitj  wo- 
lilti-kàbu. 

RADUNARSI,  V.  - dtlfàtlU. 

raffreddare,  v.  - cabanèsu, 

' damocìsti. 

raffreddarsi,  v.  - cabanàw, 
kabanàtt  (Ch.).  Che  si  raffreddi, 
akabanàu  ; si  é raffreddato,  kaba- 
ttaèra  (si  dice  d’un  discorso,  di 
un’amicizia,  etc.)  (Ch.). 

raffreddore,  n.  - bolallò , bo- 
lallù.  Raffreddore  di  testa,  ttlallò  i 
(Ch.).  1 


RAPIRE 

ragazza,  n.  - mucciajò.  Ra- 
gazza impubere,  gumlutò  o gutn- 
tutù  (P.  Léon). 

ragazzo,  n.  - ftràa,  gùrba  (im- 
pubere), ogioli,  u gioii.  Mandate 
dei  ragazzi  per  guardare  i muli, 
o gioii  erga , boriiti  (bestiame)  àka 
è gatti. 

raggio  (del  sole),  n.  - dora. 
raggiro,  n.  - fallàma. 

RAGGIUNGERE,  V.  - CaCCàbll 

(Ch.),  kakàbu,  lakkàbu  (P.  Léon). 
Raggiungimi,  ita  caccàbi  (Ch.). 
ragionato,  agg.  - ratal. 
ragione,  n.  - akkiy  bèkàma , 
kalbi,  kan  tùia , tùuia. 

ragionevole,  agg.  - bèka , bc- 
kùuta  kan  kàbtt  (che  ha  ragione). 

ragliare,  v.  - alàcbu.  L’asino 
raglia,  arre  alàcba. 

ragnatela,  n.  - eberarit,  da- 
baciè. 

ragno,  n.  - eberarit , dabaciè. 
RALLEGRARE,  V.  - gamaCÌSll. 
RALLEGRARSI,  V.  - èyyU,  ejàvtl , 

gamaciù. 

RALLENTARE,  V.  - l)iku. 

rame,  n.  - sibilla-adi , sibilla- 
dima. 

ramo,  n.  - cacciè,  danti,  fittiè, 
tttttkà.  Rami,  cacciè-mukà ; ramo 
(branco  d’albero),  barka-inukàti. 

rana,  n.  - rada  e ròccia , 
racci  è.  , 

rancore,  n.  - ballò  e baiò. 
rango,  n.  - cirfa,  tarrè.  An- 
dare in  rango  (ordinanza),  cirfa 
j adèutn  (P.  Léon). 

rapire,  v.  - àtt  (pass,  aàmtt ) 
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bàtti , bàtti , bulèrrii,  fucili,  fùdu, 
battìulu,  irra- fucili , irra-fùdu, 
sàtnu,  samaciù,  samsistt  (pass,  sa - 
màmu).  Rapire  una  donna  per 
sposarla,  n'iti  f liciti,  aiti  fùdu; 
rapire  con  violenza,  arkàti  butti. 

rapitore,  n.  - bùia,  battìi. 
Rapitore  di  figlia,  bàtti. 

RAPPEZZARE,  V.  - kòdll,  SÙkll. 

Che  rappezzi  la  casa,  tutina  asàku 
(mettendo  paglia  nuova  tra  la 
vecchia)  (Ch.). 

rappresentare  (render  l ’im- 
magine), v.  - coppali , jadaciù. 
raro,  agg.  - ba'essa. 
raso,  panie.  - bare  (si  dice 
della  testa). 

rasoio,  n.  - badìi,  melàcci. 
raspa,  n.  - mukà-morodà. 
raspare,  v.  - adagùgu,  bo- 
llaci ti. 

RASSERENARE,  V.  - Cattili,  ClìtUStl , 
camsìsu. 

RASSERENATORE,  n.  - càttisitu. 
RASSODARE,  V.  - giabtSU. 

rassomiglianza,  n.  - ahèssa. 

RASSOMIGLIARE,  V.  - fakaciti. 
ratto,  n.  - bah),  butà,  bit  ti. 
Ratto  violento  d’una  giovane, 
dùrba  butiif. 

RATTRISTARSI,  \.-gacÌÙ , gÒtttU. 
ravvolgere,  v.  - intimi,  màrsu. 
razza,  11.  - saghi,  sesni. 
re,  n.  - mòti,  goftà  e goità. 
Per  l’oro  del  re  (giuramento), 
U'orb'e  e workiè  motti  ti,  goflàti  ; i 
che  l’oro  del  re  sia  su  te,  worbè 
mòti  sif.  aititi;  che  la  potenza 
del  re  sia  su  di  te,  gudd'nia  mòli 
sif.  aitali  ; io  sono  andato  da- 
vanti al  re,  ani  goftà  situerà  ; il 
re  degli  uccelli,  mòti  bau  alititi 
(P.  Léon). 

realmente,  avv.  - diigadtìti. 
RECENTE,  agg.  - bobà. 
recidere,  v.  - cùtiu,  ttiiirru. 
recinto,  n.  - eggiàra  (per 
animali),  ftihna  (da  bestiame), 
gurànda  (torte),  igiàra,  kàbi  (di 
pietra;  beè,  masserà,  ulfà. 

recipiente  (di  paglia  per  mun- 
gere le  vacche),  n.  - urecciè. 


reciprocamente,  avv.  - iva- 
lètti , w alìtti,  wolitti. 

REFOCILLARSl,  V.  - CabllllCSU  O 

kabanisu. 

refrigerarsi,  v.  - cabatièsti  o 
babau è su. 

regalo,  n.  - arba-fuciitf , ba- 
rabà,  arba-fùda,  bennùti.  Ti  do 
un  regalo,  arba-fùda  nati  bènna 
(P.  Leon). 

reggere,  v.  - abortiti.  Reggere 
col  morso,  i nifi gu. 

regina,  n.  - gbeinè  fa  (la 
prima  fra  le  donne  nobili);  word 
mòti  (consorte  del  Re). 
regione,  n.  - bìa. 
regnare,  v.  - móu,  tnóa faciù, 
móafacìsu. 

regno,  n.  - bìa  móc  (paese  o 
regione  governata  da  un  re), 
mòtiima.  Egli  ha  abbandonato  il 
regno,  motiima  galera,  mòtuma 
dissèra  (P.  Leon). 

regola,  n.  - adà,  barsisa,  lìmiti. 
religione,  n.  - dubbi  tuàba 
(parola  di  Dio). 

religiosamente,  avv.  - kedùs. 
remoto,  agg.  - fugò, 
rendere,  v.  - dèbissu.  Ren- 
dimi le  mie  cose,  miti  titilli  d'e- 
bisi  (P.  Léon). 

rene,  reni,  n.  - colle,  dùgda , 
moò. 

reo,  n.  - ciabattili ). 
replicare,  v.  - latnmeffaciù. 

1 Io  replico,  nàti  latnmeffàdda  (Ch.). 
reprimere,  v.  - gadi-gèdu. 
repugnante,  agg.  - bau  gib- 
bisìsu  (che  fa  odio). 

residenza,  n.  - tèso  (da  làit). 
rèsina,  n.  - ape  o bapè. 
residuo,  n.  - bini,  bamtà  (del 
pranzo).  Residui  della  estrazione 
del  burro,  badi). 

respingere,  v.  - dibit. 
respirare,  v.  - afurfaciù,  a- 
fùra-ba faciù , bàfu. 

respirazione,  respiro,  n.  - à- 
f l'ira,  afura-bufaciùf,  bafùrsa. 

restare,  v.  - aàfu,  tifa,  bàm- 
bisu  (far  restare).  Resta,  bin  afa  ; 
io  fo  restare,  nati,  bàmbisa  ; sino 


RESTITUIRE 


a che  lui  non  verrà,  dove  re- 
steremo? anima  bìnni  dufùili  (sino 
a che  egli  venga)  èccia  (per  èssa) 
tèghaì  (Ch.);  resta  qui,  aspet- 
tami, as  iài , tta  èghi  (Ch.)  ; resta 
con  me,  na  wagin  tècci  op.  tèsi  ; 
il  resto  dov’é?  kan  àfè  èssa  gira  ? 
(P.  Léon). 

RESTITUIRE,  V.  - dèbistl , ilc- 

bisìsu. 

resto,  n.  - kan  àfè  (ciò  che  “ 
é restato),  bua , hambà.  Il  resto 
dov’é?  kan  àfè  èccia  (èssa)  girai 
rètina  (dell’occhio),  n.  - ka- 
làbsu. 

retrocedere,  v.-  karàti-dèbiu. 
reuma,  n.  - ghàtta.  Reuma 
alla  gamba,  milàn  dukubà. 
reverenza,  n.  - kulkullùma. 
ribaldo,  n.  - nàma  hamà  (uo- 
mo malvagio). 

ribassare,  v.  - racàssu. 
ribasso,  n.  - racassè. 
ribellarsi,  v.  - còlfu,  gànu. 
ribelle,  agg.  - logà , woscì. 
Uomo  ribelle,  nàma  woscì. 
ricamare,  v.  - wajà  hòdu. 
ricamo,  n.  - gifàra. 
ricchezza,  n.  - badadùma  e 
badedùmu , soressùma.  Molte  ric- 
chezze, bori  guddà  ; egli  ha  gua- 
dagnato molte  ricchezze,  borì 
danù  argatb  (P.  Léon). 

ricco,  n.  e agg.  - abbà-borì 
(padrone  d’averi),  valla,  badàda, 
dor èccia,  dorèssa  e durèccia  (femm. 
d crètti  e durètti ),  Inda,  nàma  borì 
(ricco  in  bestiame),  nàma  kan 
là  fa  kàba  fuomo  ricco  in  terre), 
sorcsa.  I ricchi,  aiètena  ; io  sono 
molto  ricco,  àni  borì  guddà  kàba 
(Ch.). 

RICEVERE,  V.  - fucili,  fÙdu,  fll- 
daciù,  irrà-fùdu.  Io  ricevo,  nan 
fiida;  io  ricevo  per  me,  nàn  fu- 
dàdda  (Ch.). 

ricino  (pianta),  n.  - còbo. 
RICOMPENSA,  II.  - aggio,  dàca, 
dèbisa,  gònfisa. 

RICOMPENSARE,  V.  - gòtlfìsu. 

riconoscere,  v.  - bèku,  già-  j 
la-lèsisu.  I 

Voi.  III. 
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ricoprire,  v.  - cadaciù , ca- 
dàdu,  fàju,  kadàdu. 

ricordarsi,  v.  - iadaciù,  ir- 
ranfaclù,  enir  raff  adii,  kalbefaciù. 
ricotta,  n.  - urgò. 
ricoverarsi,  v.  - dccciu. 
ricrearsi,  v.  - tapaciù. 
ricreazione,  n.  - tapà. 

RICUSARE,  V.  - dìddjl. 

ridere,  v.  - kòlju,  inkòlfu , 
quojfèlu,  tapaciù.  Kolfu  si  co- 
struisce col  dativo:  10  rido  di 
te,  sìtti  kòlfa  (Ch.)  ; perché  ridi 
di  me?  mal  nàtti  quoffèlta  (P. 
Léon). 

ridicolo,  agg.  - kòlfitu , ko - 
fòltu. 

ridondare,  v.  - bajaciù , gùtu. 
RIEMPIRE,  v.  - gùttu,  gùtu,  gùc- 
cisu. 

rientrare  (nel  senso  di  far 
ritorno  in  casa,  Ch.),  v.  - gàia. 
rifiutare,  v.  - dìddu. 
rifiuto,  n.  - diddùf. 

RIFLETTERE,  V.  - binigli. 

rifugio,  n.  - sobò  litt'ij  (l’en- 
trare in  protezione). 
rigido,  agg.  - gogà. 
rigiro,  n.  - tàgo. 
rilassato,  agg.  - dadabàda. 
RIMANDARE,  V.  - àrìtl. 

rimanente,  n.  - kan  àfu. 
RIMANERE,  V.  - aàfll,  (ìfll,  àf- 

sisu , tàu. 

RIMARCHEVOLE,  agg.  - guddì. 
RIMBROTTARE,  V.  - lalàlll. 
RIMPROVERARE,  V.  - dckàmtl , 
lalàbu. 

rimuovere,  v.  - fagàu,  faga- 
ciù , fagacìsu  (pass,  fagàmin. 
rinculare,  v.  - dubè-dèoiu. 

RINFORZARE,  V.  - giabÒSU . 

rinforzo,  n.  - bàbsa. 
rinfrescare,  v.  - cabanèsu  o 
kabanèsu. 

ringraziamento,  n.  - galàla. 

’ RINGRAZIARE,  V.  - cbisìl,  gol- 

faciù , oalata-gàlciu,  galatefaciù , 
galàta-bìmu. 

rinoceronte,  n.  - warsèsa, 
zvorsìsa. 

rinomanza,  n.  - ifùf,  kullànf. 

24 
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RINNOVAR!-: 


RIVOLTARE 


rinnovare,  v.  - aragódu  op. 
haragódu. 

rintuzzare,  v.  - dadàbti. 

RINUNZIARE,  V.  - cngiàllalll. 
rinvenire,  v.  - argaciù. 

RINVIGORIRE,  V.  - giilbÒSU. 

ripa,  n — ededà. 
riparare,  v.  - ara-dèbisu  (far 
tornar  nuovo). 

riparo  (in  tela), . n.  - mcce- 
lìito. 

ripetere,  v.  - dedèbisu  (fre- 
quentativo di  dèbisu ). 

ripetizione,  n.  - randa. 
riporre,  v.  -'  gódu , kàtt.  Io 
ripongo,  nati  goda  ; riponilo  là, 
acciuma  kài  (Ch.). 

riportare,  v.  - aragalfaciù. 
riposare,  v.  - cisti. 
ripostiglio,  n.  - holkà. 
riprovare,  v.  - dekàtnu,  la- 
labu. 

ripulire,  v.  - akèssu. 
ripulitura,  n.  - dèbia. 
riputazione,  n.  - ghùra. 

RISCALDARE,  V.  - bòbisti , oàstSU, 
of-hòhisu.  Riscalda  la  casa,  màna 
bòbisi  (P.  Léon). 

riscaldarsi  , v.  - cacamaciù 
op.  kakamaciù,  oa facili,  bobifa- 
citi,  ibidda  kakamaciù. 

rischiarare  , v.  - ìpsti.  Ri- 
schiarami (fammi  lume),  na  ìpsi. 
rischiarato,  agg.  - gafatè. 
rischio,  n.  - kan  soaactsii. 
risentimento,  n.  - ballò  ed 
baiò. 

risoluto  (essere),  v.  - gha- 
ran  mùrru. 

risorgere,  v.  - hàu. 

RISPARMIARE,  V.  - ktlSaciÙ. 

risparmio,  n.  - kusaciù(n). 
RISPETTABILE,  agg.  - Salfì. 
RISPETTARE,  V.  - horàdtl , ol- 
fèsu , sagàdu , salfàdu. 

rispetto,  n.  - boràda,  olf'tna. 
risplendente,  agg.  - kan  cia- 
lìtikii,  kan  ìfu. 

RISPLENDERE , V.  - cialìllku, 

còrrà,  enipsti,  ÌJfu. 

rispondere,  v.  - dubbi- dèbi  su, 
invàda.  Rispondimi,  dubbi  na  de- 


bisi  op.  invàdi  ; hai  risposto  ? 
dubbi  debiftè  ? (Ch.). 
risposta,  n.  - dèbisa. 
rissare,  v.  - wallólu. 

RISTABILIRSI,  V.  - fàiu. 

risultare,  v.  - dukaadèmu. 
risvegliare,  v.  - damàktt. 
risvegliarsi,  v.  - rafìtti  da- 
màkti. 

risveglio  , n.  - irriba-kaùf 
(l’alzarsi  dal  sonno). 

ritornare,  v.  - debiti , dèbisu, 
gàlu,  gàlciu , garagàlu,  garagàl- 
ciu , sèmi.  Ritorna  indietro,  as  dèbi; 
ritorna  presto,  dàfi  dèbi  ; veduto 
x . . io  ritorno,  x argbè  nan  dè- 
bia ; ritorno  a te,  siiti  dèbia  (Ch.). 
. ritorno,  n.  - dcbisè,  dcbisu. 
Buon  ritorno,  felice  ritorno!  (au- 
gurativo),  nagàn  gàli , gàia  (ri- 
torni, ritornate  bene)  ; nagàn  op. 
bagà  gait  è,  gàltani  (ritornasti  o ri- 
tornaste felicemente)  (Massaia). 

ritrovare,  v.  - argaciù,  ar- 
gacisu.  Ottimamente  ! Dio  ci  ha 
fatti  ritrovare  ! bagà  ! IVak  nu 
walargacisè  (Massaia). 
ritto,  agg.  - kàè. 
riunire,  v.  - dabaciù,  kabsisu, 
olitti-kàbu , sassàbu , tilingu,  ivo- 
litti-sassàbu.  11  mercato  non  si 
riunisce,-  gabià  indabàddu  ; riu- 
nite i pacchi,  tnià  olitli-kàba  ; 
dove  si  riuniscono  i torrenti,  i 
fiumi,  le  acque  ? bisàti  esalti  xvo- 
litti-debalàma  (1*  acqua  dove  si 
riunisce  ?)  (Ch.)  ; riunire  due 
cose,  tokiccia-gòdn  (farne  una) 
(P.  Léon). 

riuscire,  v.  - kagèlu. 
rivale,  n.  - gomàlu. 
rivelare,  v.  - dubbi  mùrru. 
riverenza,  n.  - olfèsa,  ulfèsa. 
riverire,  v.  - dìbiu,  olfèsu , 
iilfèsu,  sagàdu. 

RIVESTIRE,  V.  - 1lfaciù,wùissu. 
riviera,  n.  - galàna. 
rivista,  n.  - gòda.  Passar  ri- 
vista, gòda-dàbu. 

rivoltare,  v.  - garà-gàlciti. 
Il  rivoltare  del  suolo  coll’  ara- 
tro, gara-galcià  (Ch.). 


ROBA 


RUTTO 


KOBA,  n.  - hor).  Chi  mangia 
la  roba  altrui,  mangia  del  fuoco 
(proverbio),  borì  nàtila  gnàta, 
ibìdda  gìiàta  (per  gttadda)  (Ch.). 

robusto,  agg.  - giabà,  gia- 
badà , kabèi. 

rodere,  v.  - ilcatt-dakù  (ma- 
cinar coi  denti). 
rogna,  n.  - città. 
rognone,  n.  - cedati , culìè , 
bali,  ttkò. 

romore  (fare),  v.  - tapacii ì. 
rompere,  v.  - ciàbu , ciàbsti , 
eia  ciàbu  e ciaciàbsu  (a  piccoli 
pezzetti),  gìgli , tarkàu  (con  vio- 
lenza'), tàmii.  Ciò  che  si  rompe 
v’é,  kan  ciàbu , gira  ; io  rompo 
a piccoli  pezzetti,  uan  ciacciàbsa  ; 
ha  rotto  ? ciabsè  ? non  ha  rótto, 
cticiabsinè  (Ch.)  ; che  cosa  si  é 
rotto  ? màltu  ci  ab  è ? che  cosa  hai 
rotto?  mal  ciabsitlì  (P.  Leon); 
son  tutto  rotto,  nati  bùtulè  (Ch.). 
ronfare,  v.  - kurrùfii. 
ronzare,  v.  - ktirrìifu.  Ronza, 
bin  kurrùfa  (Ch.). 

ronzio,  n.  gugùmu. 
rosicchiare,  w- còrni,  gttacià. 
rospo,  n.  - fatti  e fallii , tà- 
cia , sabuppiè. 

rosso,  agg.  - dima,  dinitù. 
rotolare,  v.  - gangalàtu,  gati- 

falètu,  garagàlciu,  kunkolàtu  e 
unkulaciù.  Si  rotola  (dei  muli, 
dei  cavalli  e delle  bestie  in  ge- 
nerale) , bin  gaugalèta  ; che  si 
rotoli,  agangailtu  (Ch.). 
rotondo,  agg.  - marsl. 
rottame,  n.  - erbe,  gociò. 
rotto,  agg.  - kan  ctabc.  Due 
rotti,  lammàccia. 

rottura,  n.  - ciabà. 
rotula  (del  ginocchio),  n.  - 
gulubì. 
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rovesciare,  v.  - garagàlu,  ga- 
ragàlciu, gtxu  e gìxsu,  lafa-ràti 
bìtsu  (far  cadere  a terra).  Ro- 
vescia il  letto , sire  garagàlci 
(P.  Léon). 

rovesciarsi,  v.  - garagàlu.  Si 
è rovesciato,  garagall  (Ch.). 

rovinare,  v.  - ballèssu,  bua - 
dùma  ballisti. 

rubare,  v.  - bàtta , baccìst  , 
labòbit,  sàtnu  (con  violenza).  Ru- 
ba, bàtti  ; non  rubare,  inbaltin  ; 
perché  hai  rubato?  mali f battìi 
perché  avete  rubato  ? malif  bàt- 
tami ? (Ch.)  ; se  io  ho  rubato, 
la  lancia  mi  uccida,  àni  jò  batti, 
warànni  tta  agisti  (Massaia^). 
ruga,  n.  - gare,  snatura. 
ruggine,  n.  - udàn-sibìlla 
(sterco  del  ferro). 

ruggire,  v.  - àdu , gugùmu , 
bàrku , iiu.  Il  leone  rugge,  niti- 
da itigli gàma,  nitida  enjia  (P. 
Léon). 

rugiada,  n.  - fatlnsa,fitlnsa, 
borra. 

ruinare,  v.  - dìgu,  embàdti. 
rullare,  v.  - alalasùru. 
rumore,  n.  - didiccita,  eyyè , 
Ha,  olollni , ulijbani.  Rumor  di 
ventre,  gbaràtt  iia;  cos’é  questo 
rumore  ? mal  didiccita  ? (P.Léon); 
far  rumore,  tapaciìi  (Ch.). 

rumoreggiare,  v.  - gumgùmtt. 
ruota,  n.  - agagbl. 
rupe,  n.  - elàla,  battìi. 
ruscello,  n.  - galano , làga. 
russare,  v.  - kurrùfii,  inkur- 
rxifii,  urrùfu,  enurrùfu. 
rustico,  agg.  - balakil. 
ruttare,  v.  - baròdti,  bulga- 
facitì , deu,  defaciii. 

rutto,  n.  - defàdda. 
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SALUBRI-: 


s.  La  consonante  s fa  tal- 
volta le  veci  di  congiunzione 
copulativa  per  fi  od  /.  É pecore, 
e capre,  e vacche,  e Buoi,  e muli, 
c cavalli,  e grano,  e orzo,  e tief , 
e fave,  e lenticchie,  tutto  si  trova, 
ólas,  rcs,  sàas , ìtótiòs , gangos , fàr- 
das , kamadìs , garbtts , taafisy  ba- 
kiélas,  misiriSy  nundùma  argìulda. 
Massaia. 

sabato,  n.  prop.  - sambàta- 
ti  nnà. 

sabbia,  n.  - bijè,  ciràcia,  cer - 
riccia  c cirèccia,  muta. 

saccheggiare,  v.  - bògiu,  gia- 
ràfu,  sàmUy  larràfu.  Che  lo  sac- 
cheggi, jagiaràfu  ; mi  hanno  sac- 
cheggiato, uà  giaràfani  (Ch.). 

sacco,  n.  - bintió  (di  corde 
d’ensct  a rete),  kalkaìlò  (di  pelle), 
karatìtiy  quorgiò. 

sacerdote,  n.  - kèsi,  kièssi. 
sacrare,  v.  - baràku.  cbisti. 
sacrificare,  v.  - agèsuy  caliti, 
kàlu,  kalaciùy  kalcìsu  (pass,  ba- 
laniti). 

sacrificio,  n.  - kalè,  kàlma. 
Sacrificio  all’uso  dei  Galla,  giurì; 
al  fiume,  malkàtti  kalè ; alla  mon- 
tagna, tullùtti  kalè  (Ch.). 

saetta,  n.  - woràna  gababà 
(lancia  corta). 

sagace,  agg.  - ogcsa. 
sag  agita,  n.  - bekùma,  kalbì 
op.  kclbì. 

saggezza,  n.  - gamnùma. 
saggio,  agg.  - gammi ; cotn- 
parat.,  gammi  giuldà  ; superi. , 
gammi  sonàn  guddà. 


sala  (di  ricevimento),  n.  - 
dtibbà,  gorò. 

salare,  v.  - soghìdda  nàku 
op.  naksisu  (versar,  metter  sale). 

salario,  n.-  gatli-hoggì  (prezzo 
del  lavoro),  mìnda. 

salassare,  v.  - dìgu , dìgsUy 
diga  bàssu  (far  uscir  sangue). 
salato,  agg.'  - soghìdda  nakc. 
saldare,  v.  - cinkàru , kab- 
sìsu. 

saldatura,  n.  - cinkàri. 
saldezza,  n.  - giabègha. 
sale,  n.  - soghìdda.  Sale  (mo- 
neta), amulè  ; un  mezzo  sale  (m.), 
amulè  walakà ; un  quarto  di  sale, 
k urmàna. 

SALIRE,  V.  - ol-blllly  olbàsit , 

olimbàti. 

salita,  n.  - tebbà.  Salita  forte, 
kàrka. 

saliva,  n.  - ancitìfa,  goròra. 
salma,  n.  - bah. 
salnitro,  n.  - sùba. 
salsa,  n.  - marciti.  Salsa  di 
j peperoni,  dokùsa. 

saltare,  v.  - buràhiy  coròp- 
pisu , sìrbu,  sirbaciù , sìrbisu  c sir- 
bisìsu  (saltare  e cantare),  utàlu , 
cnutàluy  zv  idi  su.  Nan  titilla  (io 
salto)  sì  dice  dei  grandi  salti, 
come  dei  cavalli,  che  saltano  le 
barriere  etc.,  nan  coròppisa , si 
dice  per  saltellare,  andare  a pic- 
coli salti  (Ch.).  Saltò  a cavallo, 
farda-ràli  ut  all  (P.  Léon). 

SALTELLARE,  V.  - bliràkll , C0- 

' ròppistt. 

SALUBRE,  agg.  - fajil. 
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SBUCCIARE 


SALUTARE 

% 

salutare,  v.  - nagà-gidu  (dir 
saluto). 

salute,  n.  - fajà,  fajùma. 
Stai  in  buona  salute  ? fajà  kàbda 
(P.  Leon). 

SALUTO,n.-  nagà,salàm  e satini. 
salvare,  v.  - bàsu,  bàmbisu , 
òlcin.  Dio  ti  scampi  da  questa 
malattia,  dukubà  bàlia  Wak  si 
ahàmbisti  (Ch.). 

SALVATORE,  n.  - kdtt  fàjìsii 
(chi  fa  oruarire).  Il  salvatore, 
kan  ntt  olci'e  (chi  ci  ha  salvato). 
salvo  che,  cong.  - male. 
sanare,  v.  - diati,  fàjiu,  fà- 

jistiy  kit  llàu. 

sandalo,  n.  - copi,  f dna,  koppè. 
sangue,  n.  - diga.  Prezzo  del 
sangue  (vendetta),  gìima,  kagbè; 
cacar  sangue,  rnelàn  op.  lamie 
fllbàsu  ; gocciar  sangue , diga 
dàmfu;  gettar  fuori  sangue,  diga 
balaksìsit  (P.  Leon). 

SANGUINANTE,  agg.  - illdigbc, 
kan  indigbè. 

SANGUINARE,  V.  - digli,  indigli. 

sanguinario,  agg.  - digii-busè. 
sanguisuga,  n.  - alaniila,  ala- 
kit. 

sanità,  n.  - fajà,  fajùma , na- 
gà,  nagiima  e negùma. 

sano,  agg.  - fajà,  nagà  e ne- 
gli. Sano  e salvo,  fajà. 

santo,  n.  e agg.  - kedùs  (femm. 
kedesl );  comparat.,  kedùs  guddà  ; 
superi.,  kedùs  sonàn  guddà,  Ra- 
diti. Uomo  conosciuto  come  un 
santo,  okàra  ; i santi,  kedusàn 
santuario,  n.  - jabbò. 
sapere,  v.  - bèku,  beksìsu,  em- 
bèku , imbibii,  èrga,  ergaciù,  mer- 
mèru  (cercar  di  sapere,  di  appu- 
rare). Ti  faccio,  ti  farò  sapere, 
si  nati  èrga  ; vi  farò  sapere,  isini 
nati  ergàiìda  ; mi  ha  fatto  sapere, 
na  ergbi  ; ti  faremo  sapere,  stili 
enirgbina  ; io  cerco  di  sapere, 
di  appurare,  nati  mermira  ; non 
so,  non  capisco  ciò  che  dite, 
kan  op.  watt  gelili  embèku  ; non 
so  molto  bene,  sonati  embèku 
(Ch.)  ; non  so,  avv.  mògi. 
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sapiente,  agg.  - kan  bèku, 
mermerè  (quei  che  cerca  saper 
tutto),  ogèsa. 

sapientemente,  avv.  - bckit- 
màtti,  ùlu  bèku. 

sapienza,  n.  - bckùma,  ogesii- 
ma,  ogiima. 

sapone  (pianta  saponaria), 
n.  - andodic,  anduodiè,  bandoni. 

sapore,  n.  - mefatè,  miàu , kan 
miàu. 

saporito,  agg.  - mina.  È molto 
saporito,  gàri  mina  (P.  Leon). 

sarchiamento  (il  pulire  i campi 
dalle  cattive  erbe),  n.  - aranti). 
sarchiare,  v.  - aràmu. 
sasso,  n.  - dagà  e dakà. 

. satollare,  satollarsi,  v.  - 
kùfii,  ktifisu.  Io  mi  satollo,  nati 
kufa  (Ch.). 

savio,  agg.  e n.  - kan  bèku, 
tiàma  bèku. 

saziare,  saziarsi,  v.  - bellisu, 
ktifu,  kùfsu,  kùfstsu.  Fateli  sa- 
ziare, kùfsa,  kufsìsa  (Ch.)  ; esser 
sazio,  kùfii  ; siamo  sazi,  kùfni  ; 
siete  sazi  ? kùf latti  ? sono  sazi, 
kùfatti  (Ch.). 

sazietà,  n.  - ktifu. 
sbadigliare,  v.  - bamomaciù. 
sbandire,  v.  - bìa-bàsu  (far 
uscir  dal  paese). 

sbarazzare,  v.  - kullissu. 
sbarcare,  v .-  markiìba-rà  bàli 
(uscire  da  una  barca). 

SBARRARE,  V.  - VJllkàniSU. 
SBATACCHIARE,  V.  - bitacili. 
SBATTERE,  V.  - Orgùfu,  UrgÙftl. 
SBIGOTTIRE,  SBIGOTTIRSI,  V.  - 

gìlu,  nàti. 

sboccare,  v.  - kessa-iàti. 
sboccato,  agg.  - arràba  ka- 
bei  (?). 

SBRANARE,  V.  - CÌàbstt  Op .ClàpSU. 
Il  leone  lo  ha  sbranato,  tiència 
ciapsè  (P.  Leon). 

sbrigare,  v.  - sardàttiu. 

SBRIGARSI,  V.  - dà  fu. 

sbrogliare,  v.-  dida  kàu  (porre 
fuori). 

SBUCARE,  V.  - lini. 

sbucciare  (grano),  v.-  falàgu. 
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SCABBIA 


SCHIAVO 


scabbia,  n.  - boktù,  kakè. 
scacciare,  v.  - ademsìsti,  aria- 
ciù,  Ina  ojisati  ariaciù , davèrsa. 

scagliare,  v.  - darbaciù  (della 
lancia),  of-giàgiu.  Io  scaglio  la 
lancia , woràna  nati  darbàdda 
(Ch.).  ' 

scala,  n.  - rikà,  rikiccia . 
scaldare,  v.  - bòhisu , ibìdda 
oafaciù  op.  bobifaciù.  Scaldami 
dell’acqua,  bisan  na  hòbisi  ; é scal- 
data, bobèra  ; scalda  il  mangiare, 
volti  bòbisi  (P.  Léon). 

scaldarsi,  v.  - cacamaciìi  op. 
kakamaciù  , boh  if  adii , oafaciù , 
ib'tdda  oafaciù.  Sedete,  scalda- 
tevi, tàa,  cacamàta  (Ch.). 
scalino,  n.  - gièrso,  kabè. 
scalpello,  n.  - kir'cti. 
scaltrezza,  n.  - bckiima , gatn- 
nùma , mathùma. 

scaltro,  agg.  - battè,  battìi , 
gamnà. 

scalzare,  v.  - cope  bàssu  (far 
uscire,  togliere  la  calzatura). 

scambiare,  v.  - did  dirti.  Scam- 
biare merci,  w albi  tu , walgurgùru. 

scambio,  n.  - diddirùf,  wol- 
gurgùra. 

SCAMPARE,  V.  - basti. 
scannare,  v.  - agèsu , cùlit, 
f itlu,  gorràu,  guorràbu,  kàlu,  ka- 
laciù,  laicisti  (pass,  kalàmti ) (ma- 
ctarc  dei  Latini).  Ammazza  la 

fallina,  il  manzo  etc.,  atidàko, 
otiò  etc.,  kàli  (Ch.). 
scannarsi  (l’un  l’altro),  v.  - 
wol-agèsu. 

SCANSARE,  V.  - gùru. 
scapestrato,  agg.  - dibdù. 
scappare,  v.  - bàu,  bàku,  ba- 
kaciù,  désti.  Non  mi  scappi  o 
non  mi  scapperai,  na  giala  cm- 
bàtu  (Ch.)  ; scappò,  bakatè. 

scaricare,  v.  - fèisa-bàsu,  fèi- 
sa-hiku,  bìfui,  irrà-bìkti.  Scarica, 
togli  la  sella,  irrà  bìki  (Ch.). 
scarpa,  n.  - fatta,  koppè. 
scarsamente,  avv.  - saturnali. 
scarsità,  n.  - tinnò,  linnajò. 

SCARTARE,  V.  - dÓWU. 

scassare,  v.  - dittaciù. 


scatenare,  v.  - sibilla  bàssu 
(far  uscire  dai  ferri). 
scaturire,  v.  - bùrku. 
scavare,  v.  - confarti,  fak- 
kècciu,  fakkèsu , kòfu,  kofàru , in- 
kofàrtt , bòtti,  kociù  (da  kotaciiì ),  ko- 
cisifacisu.  Bollò  (fosso)  lòtta  (?). 
scavò,  n.  - gadi. 
scegliere,  v.  - fóu , foaciù,  f li- 
mititi, giallaciù,  ilalaciù.  Scegliere 
per  figlio  (adottare),  il  ma  guddi- 
faciù , gùddisu  ; scegli  il  migliore, 
gàri  italàddu;  scegli  quello  che  ti 
piace,  kan  giallaciù  foàddti  (Ch.). 

scellerato,  agg.  - kan  wa- 
kajò  insodannè  (che  non  ha  (ebbe) 
paura  di  Dio,  che  non  teme 
(temette)  Dio). 

scelta,  n.  - foaciù(n). 
scelto,  agg.  - foàdda. 
scemamento,  n.  - birrù(n). 
SCEMARE,  V.  - of-dadàbu,  till- 
nèsu. 

scempio,  agg.  - bacbiè. 
scendere,  v.  - bini,  bùia  (far 
scendere).  Scendi  dal  cavallo, 
; farda-irrà-bùi  (P.  Léon)  ; io  fo 
scendere,  nati  biita. 

scesa,  n.  - ballàja,  ball'eja. 
scettro,  n.  - bokù.  Padre 
dello  scettro,  signore  del  paese, 
I ubbà-bokù. 

scheggia,  n.  - tolò. 
scherzare,  v.  - asàti,  tapaciù, 
t appariti,  tufaciìi.  Che  fai  ? In 
tempo  di  lavoro  non  si  schefza, 
mal  si  góta  ? oggà  boggi  dà  ta- 
; pàta  cugini  (quando  v’é  lavoro, 
non  v’ha  scherzo)  (Ch.). 
scherzo,  n.  - tapàta. 
schiacciare,  v.  - ciùmfu. 
schiaffeggiare,  v.  - cabala, 
j cabclit  (Ch.),  kabàlti  (P.  LéonL 
schiaffo,  n.  - kàbàla,  kebellà 
(P.  Leon).  Dare  schiaffi,  kabàla 
i aàu. 

schiatta,  n.  - bimmàta , lukà, 
oròmò.  Della  medesima  schiatta, 
worà-biàti  (famiglie  del  paese). 
schiavitù,  n.  - garbatila,  gar- 
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i buiuma. 

i schiavo,  n.  - gàrba,  garble- 
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eia  (Ch.  ghirba,  gberbìccia ) femm. 
garbitti  (Ch.  gherbitti). 
schiena,  n.  - diigda. 
schiera,  n.  - galció,  boro. 
schioppo,  n.  - kawè. 
schiuma,  n.  - annida , anciàfa , 
dànfa , homàcia.  Fa  schiuma,  bin 
bullàa  ; la  pianta  saponaria  fa 
schiuma,  anduodiè  gidà  imbuitila 
(Ch.). 

schiumare,  v.  - bomacìù,  ho- 
macìsu  (far  schiumare),  dànfa 
irrafùdu. 

schiumato,  agg.  - homacisa. 
sciabola,  n.  - goddò , gura- 
diè  e guorade. 

sciacallo,  n.  - kabarò. 
sciacquare,  v.  - lòlla. 
sciagura,  n.  - racò. 
sciammà,  n.  - wajà.  Sciammà 
nuovo,  wajà  bara  ; orlato,  bùia; 
con  bordo,  filala  ; bianco  scre- 
ziato in  bleu,  gif  ara.  L’atto  di 
mettere  lo  sciammà,  martó;  met- 
tersi lo  sciammà  alla  cintura, 
marti faciù  ; farlo  mettere,  tttar- 
tifaccisu  ; metti  lo  sciammà  alla 
cintura , martifàddu  ; mettete  , 
martifàdda  ; fate  mettere,  marli- 
f accisa;  non  mettiamo,  emmarti- 
fànnu  ; fa  scendere  lo  sciammà, 
wajà  bàli  (Ch.). 

scientemente,  avv.  - utu-bèku. 
scienza,  n.  - blhima. 
sciMioTTO,  n.  - gialdèsa , gel- 
dèsa. 

scimitarra,  n.  - facci. 
scimmia,  n.  - gialdèsa , geldèsa 
(anche  gcldèccia ),  hamalè. 
scintilla,  n.  - kankè. 
sciocchezza,  n.  - tapà. 
sciogliere,  v.  - gàdisu,  hìku , 
bikaciù,  bibaci  su,  (pass,  bìkàmu ). 
Sciogliere  nell’  acqua,  bulbùlu  ; 
è legato,  scioglilo,  Inda,  hiki 
(P.  Leon). 

sciolto,  agg.  - birmàdu. 
sciorinare,  v.  - aàfu  op.  afa. 
scivolare,  v.  - muciciasu. 
scodella,  n.  - gabbate , lolò, 
wocilti. 

scolaro,  n.  - bàrin,  kan  bàru , 
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kitàba  kan  bàru  (chi  impara  il 
libro). 

scommessa,  n.  - kotighày  quo- 
ligttà,  wolkabatè.  Abbiamo  scom- 
messo, quotighà  kabitè  (abbiamo 
avuto  scommessa)  (Ch.). 

SCOMMETTERE,  V.  - (jUOtigtlà  ka- 
bUy  walhìku  (legarsi  a vicenda). 
SCOMODARE,  V.  - lolifaciìl. 

scomparire  (fare),  v.  - bal- 
listi. 

scompigliare,  v.  - borasìtu. 
scomunica,  n.  - gbe\lt. 
scomunicare,  v.  - abbàru. 
sconfessare,  v.  - gtiiàu. 

SCONGIURARE,  V.  - giti  Ally  bai- 

tàu.  Ti  scongiuro,  sif  gujàa  ; ti 
scongiuro  in  nome  del  Re,  di 
Dio,  mòti,  IVakajò  si  gujàa  (P. 
Léon). 

scongiuro,  n.  - gujà. 
sconosciuto,  agg.  - kan  im- 
beknèy  klssuma. 

SCONVENIENTE,  agg.  - gid. 
SCONVENIENZA,  n.  - UÌlÒ. 

sconvolgere,  v.  - balllsiiy  dl- 
fìgu. 

scopa,  n.  - concordày  baràta , 
matragà. 

scopare,  v.  - Arti,  àrru  (Ch. 
ha  bàru).  Scopa  la  casa,  matta 
bàri  (Ch.),  matta  Arri  (P.  Léon); 
hai  scopata  la  casa  ? matta  art  èrta ? 
domani  scoperai  la  casa,  bora 
màfia  ària  (P.  Léon). 

scoperta,  n.  - argaciù(n). 
scopo,  n.  - melekita. 
scoppiare,  v.  - dòwu. 
scoppiettare  , v.  - bakàku, 
duùfu. 

scoprire,  v.  - àrgtty  argaciù, 
mullàtiiy  mùllisUy  sàku  ; kedò  irrà 
fuciù  (togliere  di  sopra  il  co- 
perchio). 

scorciare,  v.  - gabàbsu. 
scordarsi,  v.  - irrafaciùy  rett- 
faciù.  Non  ti  scordar  di  me,  fra- 
tello mio,  ita  irrafatin,  obolec- 
ciahò  (P.  Léon). 

scorpione,  n.  - gudèlcia,  kar - 
cabbò. 

scorrere,  v.  - dàrbtiy  futàsiiy 
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idu.  Fate  la  fossa  sotto  la  tenda, 
affinché  l’acqua  vi  scorra  bene, 
dukkanìti  giàla  bota , ab  a bisàrti 
giàla-iàuf  op.  giàla-iàùtti  (Ch.). 
scorta,  n.  - galciò. 

SCORTECCIARE,  V.  - CÒìlCÌSU , 

quolà  irrà-fùdu  (toglier  via  la 
corteccia). 

SCORTICARE,  V.  - CÒìlCÌSU , gO- 
gà  bàssu,  gogà  irrcifùdu , lukkistsu. 
Scorticalo  presto,  dàfi  gogà  irra- 
fùdi  (P.  Léon). 

scorticatura,  n.  - lukkisìsa , 
b akò  ha. 

scorza,  n.  - qtiàce , (jtiolà . 
scostare,  v.  - faghtsu. 
scostarsi,  v.  - sòkbu.  Scostati, 
sòkki  (P.  Léon). 

scostumatezza,  n.  - mabgiàda. 

SCOTTARE,  V.  - gùbtl,  ittgùbu. 

Che  io  mi  scotti,  tia  gubà  (si 
dice  allorché  si  mostra  dispia- 
cere perché  uno  si  é scottato) 
(Ch.). 

screditare,  v.  - gbùra  bal- 
lèsu  (distruggere  la  riputazione). 
screziato,  agg.  - buri. 
scricchiolare,  v.  - bakàku. 
scrittore,  n.  - abbà-kitàba 
(padre  del  libro  o dello  scritto), 
bitàbdu. 

scritto,  scrittura,  n.  - bi- 
tàba. 

scrivere,  v.  - batàbti , kitàbti. 
Scrivere  l’indirizzo,  mollato  tol- 
ciù. 

scrofola,  n.  - nakàrsa. 
scrollare,  v.  - hiirgiifii,  soc- 
ciósu. 

scroto,  n.  - liunturrò , qtiolà- 
bolcà. 

scrutare,  v.  - mòra  ilàlu  (os- 
servar viscere). 

scuderia,  n.  - móna  f àrda 
(capanna  dei  cavalli). 

scudiero,  n.  - gacciàna  bàttu , 
bau  gacciàna  bàttu. 

scudo,  n.  - gacciàna , goccino , 
miti , u'ànta. 

scuola,  n.  - mòno  barsìsa 
(casa  deH’insegnamcnio). 

SCUOJARE,  V.  - CÒìlCÌSU. 


scuotere,  v.  - coppàu,  hur- 
gùfu,  irrahurgìifu,  sacriti,  soccióu , 
insoccióu. 

scure,  n.  - dagarà,  dogherà , 
botò  e bottò  (piccola  che  serve 
da  ascia). 

scusa,  n.  - maghià,  magniaciùn. 
scusare,  scusarsi,  v.  - ma - 
gniaciù,  tnagftià  fìdu,  dubbt-dìgu, 
dubbaciù. 

sdegnarsi,  v.  - debàmu , ufi- 
tàru  (?). 

sdegno,  n.  - debàma , dckàmsa , 
debamsly  debàmsi,  dalllnsu  e del- 
llnsu. 

sdegnoso,  agg.  - tggia  ban 
sodacìsu  (occhi  che  fanno  paura). 
sdentato,  agg.  - bombàtu. 
sdraj  arsi,  v.-  gangabàlu . Sdra- 
jarsi  nella  polvere  (si  dice  dei 
muli),  gangalàtu. 

sdrucciolare,  v.  - futàsiiy  mu- 
ciciàsiiy  sòtUy  utàlu. 

sdrucciolo,  n.  - futàsa . 
sè,  pron.  - t'ify  ùfi. 
se,  cong.  - ity  io. 

SECCARE,  V.  - gÒgUy  gògstt,  gOg - 

s'isti,  gogsi foriti,  gogsifaetsu.  Io 
secco,  fo  seccare,  nan  gògsa  \ fo 
seccare  ripetutamente,  nan  go- 
gósa  (Ch.). 

seccarsi,  v.  - gooblsu. 
SECCHIA,  n.  - folli. 
secchio,  n.  - obò. 
secco,  agg.  - girino , ban  dip- 
pat  1,  gagà.  Com  pa  rat. , go  gogà 
op.  gagà  gudilà'y  superi.,  gogà 
sonàn  gtiddà.  Esser  secco,  gògu. 
secondo,  a.  num.  o.  - làmafa . 
secondogenito,  n.  - làmafa- 
abà. 

secreto  , n.  - dtibbì-dòxa, 
mabtò. 

sedare,  v.  - borsisti. 
sede,  n.  - tèso,  téssùma. 

SEDERE,  V.  - tùli,  tCCCisil  C 

tcssisu.  Siedi,  tài  ; sedete,  tàa  ; 
non  seggo,  entàu  ; non  sediamo, 
entlgìiu  ; fallo  sedere,  Uccisi ; fa- 
telo sedere,  Uccisa.  Tati , tlssu , 
si  dice  anche  di  un  uccello  che 
si  posa.  Perché  non  ha  voluto 
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sedersi  ? ma  tàu  diddè  ? (Ch.)  ; 
siedi  là,  aci  tài  ; siedi  qui,  as  tài ; 
siediti  in  mezzo,  gèddu  tài ; siedi, 
aspetta,  tài,  tùri  (P.  Léon). 

sedersi,  v.  - tàu.  Sedersi  in 
giro,  màrsu. 

sedia,  n.  - barciùmma , tè- 
sùmma. 

sedile  (in  terra  a fianco  della 
casa),  n.  - ined'ebi  (Ch.). 
sedimento,  n.  - siedo. 
dedurre,  v.  - bave  adii,  so- 
sòbu. 

sega,  n.  - hamtù , muriti. 
segare,  v.  - k ukutàmu,  mùru. 
seggiola,  n.  - sire 
segnale,  n.  - mallàto. 

segnare,  v.  - mallàto  tòlciu. 

segno,  n.  - mallàto , rnelekè , 
melekìta  (Ch.  ha  mnllettò). 
sego,  n.  - doma , mòra. 
segretamente,  avv.  - doxè , 
doxèti,  doxatè. 

segreto,  n.  - dòxa. 

seguace,  n.  - ordòftu. 

seguire,  v.  - dàu,  fàna  dàu, 

duka  adèrtiti , ordòdu , ordòfu. 

seguito,  n.  - dùba.  In  se- 
guito, avv.  bodà , gìttfu. 
sei,  num.  c.  - già. 
sella,  n.  - céra.  Il  davanti 
della  sella,  duriè  ; il  di  dietro, 
dubiè  e dehàra  ; guarnitura  della 
sella,  komò  ; togli  la  sella,  cóva 
fùdi,  cara  hiki  (Ch.). 

* sellare,  v.  - córti,  feu , fè- 
sisu.  Sella  il  mulo,  gangò  còri , 
gangò  fei  ; non  sellare  il  mulo, 
gangò  enfè'in  (P.  Léon)  ; scila  e 
lira,  fèi,  àrchisi  (Ch.). 
selva,  n.  - ciàka. 
sembrare,  v.  - / akacitt,  f alta- 
cisu,  sènu.  Come  ti  sembra  ? mal 


siiti  fakàta  ? 

seme,  semenza,  n.  - faciàsa , 
faciasè,  sagitì  e segni.  Spargere 
seme,  sagrii  dattgaìàsu  ; conserva 
le  semenze,  segni  èghi  (P.  Léon). 

semicieco,  agg.  - ballà , bal- 
lakèe. 

seminagione,  n.  - faciàsa. 
seminare,  v.  - dàini,  faciàsa , 
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' facias isu  (pass,  faciasàmti).  Se- 
mina i cavoli , gomcnà  faciàsi 
(P.  Léon). 

seminatore,  n.  - faciàftu. 
semplice,  agg.  - bacine. 
sempre,  avv.  - baritùma,  gàfa, 
ga fuma,  wogamùttda. 

senape,  n.  - sertafi , setta f t scia. 
seno,  n.  - àrnia , gadamèsa , 
gharà(n),  kòpa.  Ho  le  braccia  al 
seno  conserte,  arkàn  maràdda 
(Ch.). 

senso,  n.  - giaciù(n). 
sentenza,  n.  - giàccia  (detto), 
ferdì  (condanna). 

sentenziare,  v.  - faràdu , mak- 
tnàku , makmàksti. 

sentiero,  n.  - dattdt. 
sentire,  v.  - afunfaciti  (fiu- 
tare), dagàu , dagbesìsu. 

senza,  prep.  ed  avv.  - e ri- 
girìi, male. 

separare  , v.  - gargarbàsu , 
inàku. 

separatamente,  avv.  - gar- 
gàr,  ho  pàti. 

separato,  part.  - gargarbasè. 
separazione,  n.  - gargarbàsu. 
sepolcro,  n.  - awàla. 
seppellire,  v.  - awàlu,  awa- 
laciù,  awalacisu  (pass,  awalàmu), 
caf ami. 

sera,  n.  - diària , edà,  galgalà. 
Di  sera,  avv.  galgalà  ; alla  sera, 
ogni  sera,  gafà  galgalà  ; alla  sera 
presto,  galgalà  ; aìla  sera  tardi, 
kawèccia , wart  ; ieri  sera,  edà  ; 
passar  la  sera,  irarafaciù  ; buona 
sera,  nagàn  oltè,  ottani  (hai,  avete 
passato  bene  la  giornata). 

serbatojo  (per  granaglie), 
n.  - biderù . 

serpente,  n.-  bófa,bùli  (nero), 
giawì,  ho  fti,  lóà,  malàcio,  maràta. 

serra,  n.  - cggiàra  (chiuso 
per  animali). 

serramento,  n.  -miliku. 
serrare,  v.  - dcbisuybatnmàru. 
serrato,  agg.  - diro,  kan  ciu- 
famè  (che  é stato  chiuso). 
serratura,  n.  - kulfì. 
serva,  n.  - antalò,  dubartìn. 
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gber àdi,  s aggetti  (concubina).  La 
serva  è cattiva,  mandala  via, 
ghcràdi  amiti , bàsi  (Ch.). 
servente,  n.  - dagicà. 
servo,  n.  - gàrba , garbicela 
(femm.  garbìtti),  babarè,  naò,  sin - 
ktillè  e stinkullè.  Servo  del  Re, 
naò  motìtti. 

servire,  v.  - boggiaciù , tòlti. 
Non  serve  a niente,  entólu;  far 
servizio , barakala  hènna  ( P. 
Léon). 

servito,  n.  - garbùma. 
sessanta,  num.  c.  - giatàma. 
sessantesimo,  num.  o.  - gia- 
tàma-fa. 

sesto,  num.  o.  - gia-fa. 
seta,  n.  - barri. 
setaccio,  n.  - gbengbèlcia. 
sete,  n.  - debit,  debòia.  Aver 
sete,  debociù,  ebociù  ; io  ho  sete, 
nati  ebòdda  ; ho  sete,  dammi  da 
bere,  eboddè  iva  bau  dùgu  kètini 
(P.  Léon). 

settanta,  num.  c.  - torba- 
iàtn,  torbatàma. 

settantesimo,  num.  o.  - tor- 
bat  Ama- fa. 

sette,  num.  c.  - tórba. 
settembre,  n.  prop.  - berrà , 
bagàga. 

settimana,  n.  - torbàn.  Una 
settimana,  torbàn  tòbbo. 

settimanale,  agg.  - torbàn. 
settimo,  num.  o.  - tórba-fa. 
sfacciato,  agg.  - itilo  ban  in- 
habit (che  non  ebbe  modestia). 

SFARINARE,  V.  - dabtì. 

sfera,  n.  - barcè,  bobù,  giimò. 
sferico,  agg.  - barcè. 
sfida,  n.  - fallàma. 
sfilacciare,  sfilare,  v.  - girbì , 
insù , b ititi. 

sfoderare,  v.  - lùbisu. 
sformato,  agg.  - bepèrra. 
sforzare,  sforzarsi,  v.  - in- 
cianbitrsu , miccini,  of-dàmfisu. 
sforzo,  n.  - fallàma. 
sfregare,  v.  - sublima. 
sgabello,  n.  - bar  ci  ànima,  gu- 
lènta. 

SGOMBRARE,  V.  - bllllèsu. 


sgorgare,  v.  - bàrbu. 
sgradevole,  agg.  - ingiàllatu. 

SGRAFFIARE,  V.  - bogUCÌÙ. 

sgranare,  v.  - fatagli , sub- 
billati. 

SGRAZIATAMENTE,  aVV.  - ga- 

làta  engìra  (senza  grazia). 

SGRIDARE,  V.  - gOgiwiU , la - 

làbu. 

sguainare,  v.  - Itibisu.  Sguai- 
nate le  spade,  scfìliibisa(P.Lóon). 
si,  avv.  - ejè.  Si  bene,  malè. 
sibilare,  v.  - sibu,  sìbsa. 
sibilo,  n.  - sìbu. 
siccità,  n.  - armà. 
sicomoro,  n.  - alerti,  habrit , 
barbus  (?).  Sicomoro  i cui  frutti 
si  mangiano,  oda  (Ch.). 

sicuramente,  avv.  - dtigàdi 7, 
nagàa. 

sicurezza,  n.  - nagùma. 
sicuro,  agg.  - nagàa. 
sicurtà,  n.  - cab),  cabsìsa, 
cabù(n). 

siepe,  n.  - aisàra,  dellà , eg- 
giàra.  Siepe  continuata,  igiàra 
(P.  Leon)  ; serrare  con  siepe, 
eggiàra  tnàrsu  ; cingilo  con  siepe, 
eggiàra  tnàrsi  (P.  Léon'). 

siero,  n.  - arèra  (di  latte), 
ctifa,  damà,  titallò.  V’  è siero  ? 
arèra  gira  (P.  Léon). 
sifilide,  n.  - fanlò. 
sigillare,  v.  - mallàto  tòlda. 
significare,  v.  - mallàto  dttb- 
baciii. 

significato,  n.  - giaciù(n). 
Il  significato  qual’é  op.  che  cosa 
significa?  giaciit(n)  mal giaciùda 
(P.  Leon). 

signora,  n.  - gbennè,  ghifti. 
signore,  n.  - goftà,  goità.  Si- 
gnor mio,  dammi,  te  ne  sup- 
plico, goftabò,  aderà , na  bènni 
(P.  Léon). 

silenzio,  n.  - cialgè,cidllùma- 
gódti.  Sta  zitto,  cialgèdi  (fa  si- 
lenzio). 

siMiGLiANTE,  agg.  - bittè,  bit- 
tèda. 

simile,  agg.  - bau  fabàtu,  bit- 
tèda,  tobiccia. 
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similitudine,  n.  - kan  fakàlu , 
fakèccia  c fabèssa. 

simulacro,  n.  - follò. 
simulare,  v.  - dubbi  dòxu  (na- 
scondere la  cosa). 

sincerità,  n.  - kagèla. 
sincero,  agg.  - fon  insobttè 
(che  non  é bugiardo),  fo gela, 
mur  asciò,  sòba  miti  (non  bu- 
giardo). 

singulto,  n.  - hirkinfàdda. 
Aver  singulto,  hirkinfaciù. 

sinistra,  n.  - bità.  A sinistra, 
avv.  bità,  bitàti , bitàtti , gòra  bità. 

sino,  sino  a,  prep.  - arnmà , 
èrga. 

sinuosità,  n.  - nannaò. 
slegare,  v.  - hiìtu. 
smantellare  (di  una  casa), 
v.  - dìgu. 

smarrirsi,  v.  - badù. 
sminuzzare,  v.  - tùmu. 
smoccolare,  v.  - córti , inatàti 
cùttu.  Smoccola,  cori , matàti  còtti 
(Ch.). 

smorfia,  n.  - gòra,  sebatè. 
smorzare,  v.  - dàtnsu. 
SMUOVERE,  v.  - insoccióu , logbè- 
sisu , socciósu,  varràxu. 
snello,  agg.  - balla yò. 
soccorrente,  agg.  - kan  bàsu. 
soccorrere,  v.  - bàsu,  bi rina- 
titi, gargàru. 

soccorso,  n.  - bìrma , birma- 
ciù(n'),  gargarà(n ),  nùra,  tiegà 
(soccorso  alvino). 
socio,  n.  - giàl. 
soddisfatto,  agg.  - btifè  (sa- 
zio), of-giallatè  (contento). 
sodo,  agg.  - giabà. 
sodomita,  n.  - gadè. 
soffiare,  v.  - afàftt,  aobèsti , 
bobèsu.  Soffiarsi  il  naso,  fàrrti  ; 
soffia  il  fuoco,  ibìdda  aftift  (P. 
Léon). 

soffio,  n.  - af tifa,  af tir  a,  lio- 
fobe. 

soffitta,  n.  - darèrsùma. 
soffocare,  v.  - a fura  cui  tu 
(togliere  il  respiro),  uddàmu. 

soffrire,  v.  - di  baimi , erga- 
ràmtt , obsifaciù.  Soffrire  un  dan- 
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no,  dippaciti  ; ho  sofferto,  cr ga- 
mme ; avete  sofferto  ? ergaràm- 
tani  ? (Ch.). 

sofisticare,  v.  - fallàmu,  ba- 
iatiti, tagliti , tufacià. 

soggiornare,  v.  - bulli,  bu- 
btilti,  tòni.  Buon  soggiorno  (per 
augurio),  nagàn  turi,  tura  (sog- 
giorna, soggiornate  bene). 

soglia,  n.  - gulènla.  Soglia 
della  porta,  gttlènta  balbalàti. 

sognare,  v.  - abgiti.  Mi  sono 
sognato,  abgiti  argbè  (ho  veduto 
un  sogno)  (P.  Leon). 
sogno,  n.  - ab  già. 
solamente,  avv.  - bobà  e bopà. 
solco,  n.  - hàro.  Il  fare  dei 
solchi  tra  le  piante,  allo  scopo 
di  smuovere  il  terreno  circo- 
stante e distruggere  le  erbacce 
che  son  nate  in  mezzo  ad  esse, 
bebbekà  (Ch.). 

soldato,  n.  - votaddèra,  ttaò 
mòti  (servo  del  Re).  Soldato  a 
cavallo,  nàma  f àrda . 

sole,  n.  - biftù.  Forza  del 
calore  solare,  adà  ; prima  del 
sorger  del  sole,  uretà  ; tramonto 
del  sole,  biftù  lite  (immersione 
del  sole)  (Ch.);  spandilo  al  sole, 
adìitti  àfi\  il  sole  é tramontato, 
adù(n)  lilè;  il  levar  del  sole, 
ièmus  biftà  bàa  (quando  il  sole 
esce)  (P.  Léon);  lo  spuntar  del 
sole,  adumbàti. 

solido,  agg.  - giabà. 
sollazzarsi,  v.  - bòlfu,  tapa- 
ciù. 

' sollecito,  agg.  bèlli  ban  bà- 
btt,  sardà. 

^sollecitudine,  n.  - sardà. 
solleticare,  v.  - gir gir u,  bir- 
bi rii. 

solo,  agg.  - duà,  dtiwa,  bo- 
bà, bopà  e ijiiobà.  Noi  soli,  ipto- 
bà-bègna ; voi  soli,  qtiobà-bècctani 
e bèsani  ; loro  soli,  quobà-isàni-, 
andiamo  noi  soli,  mi  bopà  on. 
quobà-bègna  d'emna?  (Ch.);  solo 
io,  bobakò  (P.  Léon). 
soltanto,  avv.  - ètti. 
soma,  n.  - baà,  fèisa. 
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SOMIGLIANTE,  agg.  - toklCCia. 
somiglianza,  n.  - fabèssa. 

SOMIGLIARE,  V.  - fakacili , Clt- 
fakaciù.  Somiglia  all’oro,  work) 
fakàta  (Ch.). 

somigliarsi,  v.  - walfakaciù. 

SOMMINISTRARE,  V.  - dièsU. 

sommità,  n.  - battìi , mogà 
sonagli  uzzo,  n.  - scikurà. 

SONNACCHIARE,  V.  - mùgli,  tttU- 

gàu. 

sonnacchioso,  agg.  - rafiti. 
sonno,  n.  - arribò,  irriba. 
Aver  sonno,  mùgli. 

SOPPORTARE  , V.  - dippadù , 

òbsu,  obsifaciù , obsifactsu. 

SOPRA,  AL  DI  SOPRA,  prcp.  C(1 

avv.  - gubbà , irrà,  ol , irrótti,  ol- 
oubbù.  Sopra  la  casa,  màna-rà 
(per  matta  irrà ) ; sopra  di  me, 
tta-rà  (per  na  irrà);  sopra  di 
te,  sirrà  (per  si  irrà)  (P.  Léon). 
SOPRABBONDARE,  V.  - gtldda- 

ciù. 

sopracciglio,  n.  - gttàra. 

SOPRAI NTENDERE,  V.  - abÓtttU. 

soprappiU,  n.  - bua,  batnbà. 
soprasberga,  n.  - balle  lolàli 
(pelle  della  guerra). 

soprastante,  n.  - bau  abòtnu. 
soprastare,  v.  - diaciù. 
sopravvenire,  v.  - ittdùfii. 
sopravvivere,  v.  - hatttbàu. 
sorbire,  v.  - oràbu , orabstsu. 
sorcio,  n.  - antùta. 
sordo,  agg.  - dùda,  gurrà 
ettkàbu  (non  ha  orecchio). 

sorella,  n.  - obolcti,  obolètti. 
sorgente,  n.  - burbà,  bùrkita, 
ganniti à , oitdbè.  Sorgenti  termali, 
boràa  ed  bori). 

sorgere,  v.  - bàu,  lògli. 
sorgere  (il),  n.  - bàù(n).  Il 
sorgere  del  sole,  bàùn  bi fiuti. 

sorgo,  n.  - ditttò,  mas cìlla, 
misingà  (rosso  scuro),  ymgadà. 

SORPRENDERE,  V.  - ttàsiJ,  tlàsistt. 
Essere  sorpreso,  nàu. 

SORRIDERE,  V.  - sèkll,  SckaciÙ. 
sorte,  n.  - córra,  carràwa , 
età,  f 'tra , tnilkì. 

sospendere, v.  - fannisu, varasti. 


sospensorio,  n.  - boti. 
sospettare,  v.  - fallàtu. 
sospetto,  n.  - dugà  fabaciùf 
didò. 

sospingere,  v.  - mariacitì. 
sospirare,  v.  - àdtt. 
sostenere,  v.  - diriru , birba, 
birkaciù,  b'trpu. 

sostegno,  n.  - bàtti,  otubà, 
titubò. 

sotterraneo,  agg.  - scelà. 
sotterrare,  v.  - awàlti  (pass. 
aiualàmu). 

sotterrato,  part.  - awalamc 
ban  awalatnè. 

sottile,  agg.  - bah,  ballò. 
Divenir  sottile,  bappaciu;  far  sot- 
tile, bàppisu  ; divicn  sottile,  bin 
bappàta ; fo  sottile,  assottiglio, 
nàti  bàppisa  (Ch.). 

sotto,  prcp.  ed  avv.  - gàdi, 
giòia,  giàlla,  gàra-giàla,  gadi- 
giàla.  Di  sotto,  al  di  sotto,  già- 
lòti,  gialàtti , mata-giàla. 
sottocoda,  n.  - udiellà. 
sottopancia,  n.  - archisà. 
sovente,  avv.  - gàfa  dami. 
sovranità,  n.  - molatila. 
sovrastare,  v.  - guddaciù. 
spaccare,  v.  - bakakàmu,  ba- 
bàbsti,  fallàtu.  Spacca  le  legna, 
boràa  fallàti  (Ch.). 

spaccatura,  n.  - bacalò. 
spada,  n.  - billò,  facci  (spa- 
da ricurva),  sefì,  sefìccia.  Sguai- 
nare la  spada,  sef  ) lùkisu  (P.Lcon). 
spalancare,  v.  - bàtta , mùllisu. 
spalla,  n.  - echi,  ciebù,  gatètti, 
gortnù  e gannii. 

spandere,  v.  - afa,  danga- 
làsu.  Il  tuo  recipiente  spande 
acqua,  cittgobè  bisàn  dangalàsa 
(P.  Leon). 

sparare,  v.  - rabùtu.  Il  verbo 
rukùtu  (battere  fortemente)  si 
usa  anche  per  lo  schioppo.  È 
venuto  per  tirar  lo  schioppo, 
bawè  rubai ùf  dtifc  (Ch.). 

spargere,  v.  - cisti,  cisifaciù, 
cisìsa,  datigalàu,  dangalàsu,  dòwu , 
facciàsa  e faciàsu.  Non  sparger 
acqua,  bisàn  infacciasìn  (Ch.). 
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sparlare,  v.  - tarsàsu. 
SPARPAGLIARE,  V.  - faciàsu. 
spartire,  v.  - hìru,gargar-bìru 
op.  birra. 

sparviero,  n.  - atal\(n ). 
spaurire,  v. - nasìsu. 

SPAVENTARE,  V.  - liaSÌSll,  S0- 
dacìsu , warèru , warersìsu , warèsa. 
SPAVENTARSI,  V.  - SodaciÙ. 
SPAVENTEVOLE,  agg.  - bail  gib- 
bisìsu , fcaw  sodacìsu. 

spavento,  n.  - Wà,  warersìsu. 
spazio,  n.  - eddèy  iddi. 
spazioso,  agg.  - eddèy  iddè. 
spazzare,  v.  - àrUy  àrriiy  ter - 
rigu.  Spazza  la  casa,  màna  ari 
(P.  Léon);  io  spazzo,  nan  ter- 
règa  (Ch.). 

spazzola,  n.  - concordày  bamà. 
specchio,  n.  - daitiy  daviti, 
ofilalè.  Ti  miri  nello  specchio? 
ciavìti  fùla  ilàlta?  (P.  Léon). 
speciale,  agg.  - kobàsa. 
specialmente,  avv.  - kobàsa. 
specie,  n.  - garònna , segrisa , 
sesti). 

spedire,  v.  - dama,  èrgu , dagò 
bènna  (dar  commiato),  sardàmu 
(sbrigare).  L’ atto  del  semplice 
spedire  si  dice:  nan  èrga ; ma 
uando  v’è  inclusa  l’idea  d’or- 
ine,  si  usa  nan  dama.  Mòti  da- 
mèra , il  re  ha  spedito  ordinando 
(Ch.). 

spedizione  (militare),  n.  - dilla. 
spegnere,  v.  - dama,  dàtnsa , 
dìbu.  Si  é spento,  damerà  (Ch.). 
spelarsi,  v.  - lukkàu.  Si  spela, 

fetta  via  il  pelo,  bin  lakkàa  (si 
ice  delle  pelli  quando  putre- 
fatte gettano  via  il  pelo)  (Ch.). 

spellare,  v.  - concisa , gogà- 
bàssu. 

spelonca,  n.  - bolkà. 
spendere,  v.  - imballèsu. 
spennare,  v.  - còncisti.  Spenna 
la  gallina , andàko  concisi  (P. 
Leon). 

speranza,  n.  - abdì. 
sperare,  v.  - abdaciì i,  abda- 
cìsa.  lo  non  ho  speranza,  non 
spero,  àni  inabdàddu  (Ch.). 
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spergiurare,  v.  - sòba  kàka 
(giurar  falso),  sòba  daga  hìmu  (dir 
vero  il  falso). 

SPERIMENTARE,  V.  - lari 1. 
sperimento,  n.  - lèggisun  bàrti. 
sperma,  n.  - afàta,  dalcia. 
spesa,  n.  - borì  kan  bàsa  (de- 
naro che  se  ne  va).  Senza  spesa, 
borì  mali. 

spesso,  agg.  - iabùy  yàbu. 
spesso,  avv.  - gàfa  dànù. 
spetezzare,  v.  - duii fu. 

’ spezzare,  v.  - ciàbiiy  enciàba , 
ciàbsu.  Spezza  quel  legno,  koràn 
sàtia  ciàbsi  (P.  Léon). 

spia,  n.  - kan  kippàa,  mòla. 
spiacevole,  agg.  - immiàUy 
mia  inkàbti  (non  ha  gusto),  kan 
ingalafanè. 

spiacevolmente,  avv.  - galàta 
in  gira  (senza  grazia). 

spianare,  v.  - badéssa,  wol- 
kittisu. 

spianato,  agg.  - battè. 
spiare,  v.  - cisti,  ègu , ilàlit. 
spica,  n.  - tnatà.  Spica  verde, 
matà  ascèti;  abbronza  le  spiche, 
tnatà  wàddi  (P.  Léon). 

spiccare,  v.  - tfu,  inìfa  (per 
brillare),  fiinàtiu  (per  staccare). 
spicciare,  v.  - sehàtu. 
spicciarsi,  v.*-  arifaciù. 
spicciolare  (tagliare  il  pic- 
ciuolo), v.  - córti.  Spicciuola, 
taglia  il  picciuolo,  bin  corn  (si  dice 
dell’Amomo,  Koraritnà ) (Ch.). 

spiegare,  v.  - àfa,  dtrìrsu  (per 
distendere)  hìmu , setnabàlu,  se- 
mabalò  dabbaciù,  wokalàa  (per 
interpretare).  Spiegalo,  mettilo 
al  sole,  adumbàti  A fi  ; spiega,  sc- 
mabalò  dabbàddti  (Ch.) 

spietato,  agg.  - honnè  giabà 
(forte,  duro  di  cuore). 

spiga,  n.  - tnatà  kamadì  (del 
grano).  Spiga  verde,  ascèti  ; ha 
spigato  (delle  piante),  ascetèra 
(Ch.). 

spina,  n.  - conili,  koràti  e 
ijaorè.  Spina  dorsale,  dùglia,  er- 
rèba,  gaiétti  e ga ti ètti. 

spingere,  v.  - ciunkùrsu,  dèrbti, 
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dìbu , dtppisu , mariaciù , ófu.  Spin- 
gi, ciunkàrsi ; non  spingere,  *«- 
ciunkursin  (Ch.). 

spionaggio,  n.  - kltùma. 

SPIONARE,  V.  - dowlu , i/à/m. 
fi  venuto  a spionare,  ilalùf  dtifl 
(P.  Leon). 

spione,  n.  - ketbò,  marmàr- 
situ , jóftfcw  ; lo  spione  è andato 
ad  osservare,  sòMa  ilalùf  dake 
(P.  Léon). 

spirare,  v.  - lubù-bàu  (mo- 
rire). Spirar  vento,  kilènsu  e ki- 
lèsu. 

spirito,  n.  - afùra , ajàna , 
odw/»  kalbì , /uWr,  w<r/$,  tiefsl  e 
w^/si.  Spirito  Santo,  men f as  kedùs 
(P.  Leon). 

splendere,  v.  - bahàru,  cia- 
l'tnku , tfu. 

splendido,  agg.  - argià  (me- 
tafor.),  ìfa. 

splendore,  n.  - cialìnka , eia- 
linkl,  ìfa,  kulkullù. 

spoglia,  n.  - mirgà.  Spoglie 
nemiche,  misà  (testicoli  c membro 
che  si  portano  in  trofeo  dalla 
guerra,  come  in  segno  di  vit- 
toria). 

spogliare,  v.  - irra-fuciù , ir- 
rafùdu , wajà-irrà-bàssu  , ku la- 
go du.  Spogliati,  Hrrà-fùdi. 

spogliarsi,  v.  - kafàna  irra- 
ftuìaciù  (togliersi  il  vestito). 
spogliatore,  n.  - battìi. 
sponda,  n.  - dan,  fittè , titè , 
laga-karkarà  (limite  del  fiume). 

sporcare,  v.  - turàbu  c tu- 
turàvu,  turèsu.  Il  vestito  si  é 
sporcalo,  wajà  turavi  (P.  Leon). 
sporcizia,  n.  - babà. 
sporco,  agg.  - turi.  Lo  sciatti- 
mi é sporco,  wajà  turi  dà  op. 
turavi  (P.  Léon). 

sposa,  n.  - amamóta,  muscirà. 
sposare,  v.  - ftidu,  fudfaciù. 


sposarsi,  v.  - fucili , erumsìsu. 
sposo,  n.  - abbà-tiiàna , abbà- 
worà , Irsa,  bìrsa , mence,  muscirò. 
Lo  sposo  chiama  la  moglie,  la  ! 
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madre  dei  figli  miei,  bada  ivo- 
rakò  (P.  Léon). 

spregiare,  v.  - callaciù. 
spremere,  v.  - ciùmfu,  dim- 
b'ibu. 

sprone,  n.  - ofìca,  tùka. 
spuma,  n.  - bamàcia. 
spuntare,  v.  - dadàbu. 
spurio,  agg.  - di  bàia. 
sputacchio,  n.  - tùfàti. 
sputare,  v.  - arrifkaciù,  ba- 
lakàmu,  didìgu,  indù  fu,  tùfu,  tù- 
faciù.  Sputare  addosso,  natnarà 
(per  nàma  irrà ) tùfu  (per  bene- 
dizione). Come  a te  io  sputo, 
cosi  Iddio  a te  sputi,  àka  sif  nan 
iùfa , akkàna  IVak  sif  atùfu  (Ch.). 
sputo,  n.  - anciùfa,  tufi. 
squadra,  n.  - galciò,  korò. 
squamma,  n.  - balli. 
squarciare,  v.  - bakàku,  ba- 
kàksu.  Lo  sciammà  si  é squar- 
ciato, wajà  bakaksl  (P.  Léon). 

sradicare,  v.  - irrafuciù,  ondbc 
bùkisu. 

sregolato  , agg.  - bilbikà , 
itilo  kan  inkabnè. 

stabilire,  v.  - giablsu,  gial- 
kàbu. 

stabilmente,  avv.  - gioblse. 

STACCARE,  V.  - gàdisu , bìku. 
stacciare,  v.  - gbetigbllciu , 
gbingbìlciu,  cngbengbelciu. 

staccio  (per  la  farina),  n.  - 
gbittgbilcia. 

staffa,  n.  - fatta,  fàna-kóra 
(limite  del  piede). 

staffilare,  v.  - alangà  rabsìsu. 
staffile,  n.  - alangà,  càro. 
stagioni  (dell’anno),  n.  - ar- 
fasà  (dal  15  marzo  al  15  giugno)  ; 
birrà  (dal  15  settembre  al  15  di- 
cembre); bonà  (dal  15  dicembre 
al  1 5 marzo)  ; gannà  (dal  1 5 
giugno  al  15  settembre).  2 pe- 
riodi variano  secondo  le  località. 
Stagione  delle  pioggie , gannà 
(Ch.). 

stagno  (per  metallo"),  n.  - 
dakdakt,  guliccià,  korkorò  (per  pa- 
lude), burukà,  ciajfl,  bqllàja. 
stajo,  n.  - gablta. 
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stalla,  n.  - garanò , crociò  ‘ borì 
(capanna  del  bestiame) , móna 
borì  (casa  del  bestiame),  gttolà- 
fàrda  ; spazza  la  stalla,  gttólà- 
fàrda  terrègbi  (Ch.). 

stallone,  n.  - karma  f àrda 
(cavallo  maschio). 

stancare,  stancarsi,  v.  - da- 
dabsìsu , dcddàbtt , deddabsisit , dip- 
pisu.  Stanca,  bin  dcddabsisa  (Ch.); 
non  ti  stancare,  cndadabtn ; io 
sono  stanco  del  cammino,  karà 
kiwi  na  deddabsisè  (questo  cam- 
mino mi  ha  stancato)  (P.  Leon). 

stanchezza,  n.  - dadabà , ded- 
dabà,  lalàfi , of-dadabè.  Stan- 
chezza delle  giunture  di  tutta  la 
persona,  buttila  (Ch.). 

stanco,  agg.  - deddàba , lalàfi , 
of-dadadc. 

stanga,  n.  - dèrèsùma. 
stanza,  n.  - gola. 
stanzino,  n.  - dìnka  (la  parte 
interna  della  capanna  dove  é il 
letto). 

stare,  v.  - tati.  Stare  in  piedi, 
dàbu,  dabaciù,  cgìàggitt,  egiaggi- 
sisu,  igiàggitt , igiaggisìsu  ; stare 
in  guardia,  all’erta,  akekadaciù  ; 
star  bene,  faià  kàbu ; sto  bene, 
fajà  kóba  (Cn.);  sto  bene,  giabà 
da,  giabdu-da  (donna). 

starnutare,  v.  - attiffaciù , 
àttisu , nagàti. 

starnuto,  n.  - attessó. 
stato,  partic.  - tàè. 
stato,  n.  - kan  tàè.  Non  so 
il  tuo  stato,  kan  tàè  émbiku. 

statuista  (che  fa  statue),  n.  - 
ie  sup è tiimlà  (?). 
statura,  n.  - bojà. 
steccato,  n.  - eggiàra. 
STECCHITO,  agg.  - gogò. 
stecconata,  n.  - mòra. 
stella,  n.  - urgì,  kokòbi.  Stella 
del  mattino,  bocàlcia , ganamà ; 
la  stella  è uscita,  bocàlcia  bàè. 

stelo,  n.  - cunciè , mila.  Stelo 
del  lino,  cunciè-talbàti  (Ch.); 
stelo  di  grano,  mila-bamadì  (P. 
Léon). 

stendardo,  n.  - alàma, bandièra. 
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stendere,  v-  - àfu , dirirfaciù, 
dirìrsu , dìsu,  faaciù,  taaciù.  Stendi 
(la  pelle  od  altro  per  dormire), 
àji  ; io  stendo  (una  pelle  fresca 
e la  fermo  con  piuoli  per  farla 
asciugare),  nati  dtsa  (Ch.)  ; stendi 
la  stuoja, fdadù  àfi  ; stendi  la  mia 
veste  affinché  si  asciughi,  iva- 
jakò  àfi,  àka  go gii f op.  gogùtti  ; 
stendere  la  biancheria,  waja  biku 
(P.  Léon). 

sterco,  n.  - bobà,  udàn,  udititi 
(umano).  Sterco  bovino,  felli  : 
sterco  di  bestie  cavalline  e cor- 
nute, dokkiè  ; sterco  degli  animali 
dei  recinti  con  cui  si  fanno  i 
cabatà,  ciorquokà  ; sterco  secco 
di  cavalli  e muli,  fandò;  sterco 
di  animali  in  forma  di  focaccia 
per  ardere,  gubbàta  (Ch.). 
sterile,  agg.  - massèna. 
sterilità,  v.  - massètto. 
sterminare,  v.  - ballèsti  e bai- 
léssa. 

sterno,  n.  - andràfa.  Fossetto 
del  petto,  estr.  inf.  sterno,  karà- 
lappè  (via  del  petto). 

stesso,  pron.  - uf,  ufi.  Per 
me  stesso,  ufif',  per  te  stesso, 
ufikèlif',  per  lui  stesso,  ufisatif; 
nel  senso  di  eguale,  kan  fakàlti 
(che  somiglia). 

stiacciare,  v.  - batèsu. 
stillare,  v.  - tifa. 
stimare,  v.  - abòmtt,  faràdtt. 
stimolo,  n.  - tiika. 
stipendio,  n.  - binda. 
stipite,  n.  - dàlia,  gulènla. 
Stipite  della  porta,  dàlia  op.  gu- 
lènta  balbalàti. 

stirpe,  n.  - dalòta,  gasa,  móka, 
s agiti  op.  seghi. 

stiva  (dell’aratro),  n.-ghindò- 
ordà. 

stivaletto  (di  cuoio  per  don- 
ne nobili),  n.  - nakà. 

stizzire,  stizzirsi,  v.  - dicàmtt. 
stoffa,  n.  - giù,  madà,  ufàta , 
wajà.  Stoffa  di  lana,  màki ; stoffa 
rossa,  scarlatta, g7/i  op.  madà  dima. 
STOLIDEZZA,  STOLTEZZA,  n.  - 

gowùma. 


STOLTO 


SUCCHIARE- 
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STOLTO,  agg.  - goivà. 
stomaco,  n.  - gara , garàccia 
c gberàccia  (grande  stomaco), 
còma,  lappò,  ottttè  ed  otiniò.  Cor- 
doni dello  stomaco,  roga. 
stoppia,  n.  - karm't. 
storcere,  v.  - irra-fìidu , sàmu. 
STORDIRE,  V.  - nasìsu. 
STORDITEZZA,  n.  - gOWWM . 
STORDITO,  agg.  - gOVJÌl. 
storia,  n.  - odù,  raggi.  * 
storno,  n.  - ceccmisa  (uc- 
cello bleu  della  grandezza  di  un 
grosso  tordo)  (Ch.). 

storpiatura,  n.  - nafà. 
storpio,  agg.  - balla,  nafà. 
STORTAMENTE,  3VV.  - hokolà. 
storto,  agg.  - gialla,  gòbo, 
iàlla,  kukè. 

STOVIGLIA,  n.  - mil ì. 
strabismo,  n.  - bararrà.  È af- 
fetto di  strabismo,  bin  bararrà , 
iggisà  bararrà  (gli  occhi  di  lui 
sono  affetti  di  strabismo)  (Ch.). 

stracciare,  v.  - bakàksu  op. 
bakàxu , mociòru,  tàrsu,  tarsàu, 
tarsàsu. 

straccio,  n.  - cèrk,  mofà  e 
muofà. 

strada,  n.  - karà(n).  Sulla 
strada,  karà  kcsa  ; la  mia  casa  è 
sulla  strada,  móna  kòti  karà  kèssa 
(kcsa)  gira;  ora  la  strada  ò fan- 
gosa, non  permette  l’andare, 
ammà  karan  rariè  dà,  nàuta  ett- 
gbèsstt  (non  fa  camminar  l’uomo); 
tu,  o strada,  su  cui  vanno  il  cieco 
e lo  storpio,  siimi  propizia,  karà 
nàuta  giamàn , ballàn  kan  irrà 
adórna,  òli  na  tèli  (Ch.). 

strage,  n.  - agesa,  agèsùma. 
stranezza,  n.  - kòra. 
straniero,  n.  - alagli , kcssùma 
e kèsùma. 

strano,  agg.  - dinki,  gtiddt. 
strangolare,  v.  - bàdti. 
strangolarsi,  v.  - ranisti, 
of-raràsu;  si  ò strangolato,  of- 
r arasò  (P.  Leon). 

strappare,  v.  - àrebisu , btic- 
cbisu,  irrà- fucili. 

strascico,  n.  - bututtà. 


strascinare,  v.  - àrebisu. 
strato,  n.  - daradarè. 
strazio,  n.  - cininàii,  dippù(tt). 
stregone,  n.  - budà,  haliti, 
hallo,  hallìccia,  rakò-kàha,  sufi. 
stregoneria,  n.  - warantò. 
strepitare,  v.  - dckàmu , èyytt, 
lalàbti. 

strepito,  n.  - òyya,  eyyè. 
strettamente,  avv.  - dippà. 
stretto,  agg.  - debbà , dippà, 
dippàda,  dippà. 

stringere,  v.  - ciàntfu,  dippisu. 
striscia,  n/  - lòa,  maràf  op. 
ttioràf,  liòba  (striscia  di  cuojo, 
cigna). 

strisciare,  n.  - lóti,  lùmu. 
stritolare,  v.  - aròru,  ciàbsu, 
ciacciàbu,  ciacciàbsu , giga. 

strofinare,  v.  - àrebisu,  rno- 
ròdtt,  sublima , tarràku. 

stropicciamento,  n.  - diba- 
ciù(n). 

stropicciare,  v.  - dibu,  di- 
baciti, erigacià,  haksisu,  sukùmu. 

strozza,  n.  - albadèssùma. 
mònna,  ijuonguò. 

struzzo,  n.  - dogati,  gucci. 
studiare,  v.  - kitàba  bàru. 
stuoja,  n.  -,dadà.  Stuoja  di 
paglia  , iebbò  , iebt i ; stuoja  di 
paìma,  àfa  e meli  ; da  cappello, 
kòbi. 

stuolo,  n.  - metti. 
stupendo,  agg.  - gtiddì. 
stupidezza,  n.  - gowùma. 
stupido,  agg.  - dada,  gowà. 
stupire,  v.  - birkèsitu,  dìnkii. 
stupito,  agg.  - ita  è. 
stuzzicadenti,  n.  - tnukà-ilkàn 
(legno  per  i denti),  riga. 

stuzzicokf.cciii,  n.  - gurì-bas- 
sàf  (ciò  clic  fa  uscire  il  cerume). 
sua,  pron.  - isiii  (possessivo 
I separato),  si  (affisso).  In  casa  sua 
(di  lei),  isì  birà. 

subito,  agg.  ed  avv.  - ammà, 

| dafè,  dàft,  ain  gài  a , dingbètta , 

I gerger,  ierò  ammà.  Parti  subito, 
dà  fi  , dàft  dòmi;  porta  subito, 

S gerger  fidi  (Ch.). 

I SUCCHIARE,  v.  - dùgu,  hòdit. 


succo 


SVOLAZZARE 
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succo,  n.  - ape.  Succo  d’al- 
bero, apè  mukàli, 

sudare,  v.  - dàfkn,  dakàfu. 
sudiciume,  n.  - diddìma. 
sudore,  n.  - dàfka,  dakàfa. 
sufficiente,  agg.  - gàa.  Es- 
sere sufficiente,  gàti. 

suffragio  ("per  i morti),  n.  - 
avài,  dekà , sadakàta  o sadekàta. 
suggere,  v.  - sòrti,  sòrru , tùtu . 
sugna,  n.  - miàa  e mia. 
sugoso,  agg.  - miàa. 
suo,  pron.  - isatt,  kart  isati 
(possessivo  separato,  di  lui), 
sa  (affìsso),  isiti  (suo,  di  lei),  sì 
(suo,  di  lei). 

suocera,  n.  - amali. 
suolo,  n.  - bijò. 
suonare,  v.  - afìtfu  (stromenti 
a fiato),  ciòku,  iti;  iirsu. 

SUPERARE,  V.  - ciàllu. 

superbia,  n.  - kòra , of-gia- 
giùma. 

superbo,  agg.  - kòrtti , of- 
giàgia,  samùda.  Per  magnifico, 
barèda , barodìi , gàri. 

superfluo,  agg.  - guddàda. 
superiore  (capo),  n.‘-  dumi. 
supplicare,  v.  - aderti,  sonàn 
caddaciù , kaddaciit.  Supplicare 
Dio,  ÌVàka  kaddàciii. 
supporre,  v.  - fakàsu. 
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supposto  che,  cong.-Zo  it  aè  ma . 
sussurrare,  v.  - dokat'e  dtib- 
baciìi  (parlar  segretamente). 

svanire,  v.  - bàdtt,  iggiftildu- 
rati  bàdtt  (perdersi  dinanzi  agli 
occhi). 

svegliare,  v.  - coppali,  da- 
màksti , of-damàku , irrìba-ra  katt. 

svegliarsi,  v.  - damàkti , èghu, 
hirrìbtt,  irriba-kàti  e kàu.  Sve- 
gliati, non  dormire,  ìrrafin,  kài. 

svelare,  v.  - mullàtu,  mài - 
listi,  dubbì-tnàrrti , 

SVELATAMELE,  aw.  - Wltllalè. 
svelato,  partic.  - titilliate. 
svellere,  v.  - bìicchìsu,  lùk- 
kìsu , miccini,  làfa  zvolkit lèsti. 
svelto,  agg.  - kallasò,  ogèsa. 
svenire,  v.  - gagabststi,  in - 
gagàbsu. 

sventura,  n.  - imbarakanè. 
sverginare,  v.  - dùrba  ballèssn. 
svergogna,  v.  - fokkisè. 
svergognare,  v.  - fokkisstt. 
svergognato,  agg.  - fòkisa , 
sodate. 

svernare,  v.  - bàtti,  gannii, 
gamia  bàtti  op.  gannii  bùssti. 

svestire,  svestirsi,  v.  - 11  fòt  a 
op.  wajà  bàssti. 

sviare,  v.  - dòivit. 
svolazzare,  v.  - arreda. 


Voi.  111. 
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TABACCO 


TELA 


tabacco,  n.  - tambò  e limbo. 
Tabacco  in  foglie,  gogò  ; tabacco 
secco  a foglie,  tintvò  gogà  ; ta- 
bacco in  panetti,  konfò  ; tabacco 
in  foglie  ritorte,  sciof'e  ; metti 
il  tabacco  al  sole  perché  si  sec- 
chi, limbo  adù  iòi  (cóla)  àka  go- 
gò/ op.  gogùtli  ; mettere  tabacco 
nella  pipa,  gàia  nàku  ; fuma  il 
tabacco,  tambò  tùli  (P.  Leon). 

tacere,  v.  - cialgeciù , cial- 
gèdu. 

taglia  (per  statura),  n.  - 
hojà. 

TAGUABOSCO,  II.  - SÒfa. 

tagliare,  v.  - cùtt  ustióni,  mimi, 
muraci ù,  munisti  (pass,  muràmu ), 
(anche  tnùrru).  Tagliare  a pic- 
coli pezzetti,  murtnàru  ; tagliare 
i capelli  col  rasoio,  bàdu  ; ta- 
gliare colla  falce,  hàmu  ; taglia 
l’erba,  mergii  bòrni  ; taglia  que- 
st’albero, rnukà  kàua  mùrri  (P. 
Leon). 

tagliare  (il),  n.  - murò  (del 
formentone,  della  fava  etc.)  (Ch.). 

tagliato,  agg.  - dubbi  kan 
muramè. 

tagliatore,  n.  - murtù. 
tagliente,  agg.  bòra,  kòra~ 
kàba. 

TAGLIUZZARE,  V.  - cic'llu , lllUr- 
mùru,  tinnò  mùru. 

tale,  un  tale,  pron.  - abalù. 
Di  un  tale,  come  il  tale,  akkòna 
abalù  (Ch.). 

tallone,  n.  - koinè. 
talpa,  n.  - ossolè , suliò. 
talvolta,  avv.  - derve , dèrve. 


tamarindo,  n.  - ròba. 
tamburino,  n.  - dibbè. 
tamburo,  n.  - biderù  o bi- 
diròy  dibbè , nagarit. 
tanto,  avv.  - ò mas. 
tappeto,  n.  - afa,  ofò. 
tardare,  v.  - funi,  tòru.  Per- 
ché hai  tardato  ? tnòlif  lurtè  ? 
perché  tardi  ? ma  liirta  ; non  tar- 
dare, enturìn  (P.  Leon)  ; non  far 
fare  tardi,  inguiiosin  (Ch.). 

tardivo,  agg.  - cabanà ; kan 
insardòmu  (che  non  si  affretta). 

tarlo,  n.  - ramò.  Tarlo  del 
legno,  urlò  ; tarli  delle  biade, 
danò. 

TARTAGLIONE,  n.  - gbitlgbiè. 
TARTARUGA,  n.  - COCÌÒ. 

tasca,  n.  - kaìkallò , korgiò, 
wajà. 

tassa,  n.  - busi. 
tavola,  n.  - balb elà , gabbata, 
kollomì  (piccola  di  giunchi),  sankò, 
\adekò  (su  cui  si  mangia).[Prepara 
la  tavola,  gabbata  koppèsi  (Ch.). 

tazza,  n.  - fingial , tofò  (di 
corno).  Lava  le  tazze,  fingial  dìki 
(P.  Léon). 

te,  pron.  - si  (accus.),  sif 
(dat.).  Di,  da,  a,  verso  te,  siiti. 

TEDIARE,  TEDIARSI,  V.  - ghe- 

dèrti.  Essere  tediato,  dcddabsìsu  ; 
sono  annoiato , gbederà  arghè 
(ho  trovato  tedio). 
tedio,  n.  - gbederà. 
tegame,  n.  - vacchiètti. 

TEGGHIA,  TEGLIA,  n.  - CùdÒ 

sibillàti,  clè,  sibilla. 

tela,  n.  - baftò.  Tela  di  cui 
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TELAIO 

si  abbigliano  in  Abissinia,  u>ajà 
op.  weià  ; tela  che  si  ravvolge 
intprno  al  corpo  per  coprire  le 
parti  vergognose,  rnartò  (Ch.). 
telaio,  n.  - arbì. 
temere,  v.  - sodaciù , sodacìsu 
•c  sodaccìsu.  Temo  della  vita, 
lubù  sodaciù. 

temperino,  n.  - sentì  o sititi. 
tempesta,  n.  - buhbè  giabà 
{vento  forte),  obombolàti. 
tempia,  n.  - gurrundò. 
tempio,  n.  - tnàna  ivàka  op. 
i wakajò  (casa  di  Dio).  Tempio 
dei  Mussulmani,  mesquìda. 

tempo,  n.  - bàr  e bara,  birrà 
(stagione),  èna , èrnia,  gàfa,  wo- 
gà,  lamenà.  Tempo  per  periodo, 
ir\mo\  tempo  di  seminare,  ar- 
fasà  (una  delle  stagioni)  ; tempo 
buono,  ciàtnsa  ; far  buon  tempo, 
ciàniu,  dinasti,  ciamsìsu  ; menar 
buon  tempo  (metaf.),  ciamsìsu  ; 
tempo  fosco,  guollò  ; il  tempo 
è guastato,  tifè  ; dura  molto  tem- 
po ? bara  già  bài  a ? (Ch.). 
tenace,  agg.  - giabà. 
tenaglia,  n.  - ìiabdù,  habduò. 
tenda,  n.  - duccaiiìti  e duk- 
kanìti,  dunkàn , dunkfrni,  garedà 
(padiglione).  Montate  la  tenda, 
dukkaniti  dàba  (piantate);  aprite 
la  tenda,  dukkàni  bàtta  ; fate  su 
la  tenda,  dukkàni  bùcchisa  ; met- 
tete i piuoli  dentro  la  tenda, 
dukkaniti  kèccia  ( kcssa ) mukà 
olkàa\  tirate  giù  la  tenda,  dqk- 
kàni  busa  (fate  scendere,  cadere) 
(Ch.). 

tendere  (dell’arco),  v.  - de- 
rèrsu. 

tendine,  n.  - ttiorgà,  ribù. 
tenebre,  n.  - dukana. 
tenere,  v.  - kàbu. 
tenero,  agg.  bukò,  gedà,  lafà , 
laftù. 

tenia,  n.  - beta  ed  betuò. 
tentare,  v.  - et òlu.  Mi  ha 
tentato,  tia  elolè  (P.  Leon). 
tepido,  agg.  - bitumila. 
terminare,  v.  - ba dub àu , bu- 
bu,  iiùbu,  rawacit). 
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termine,  n.  - fttè(n),  gonkà, 
karkarà. 

terra,  n.  - biò , là  fa,  làfli. 
Terra  fertile,  làfa  taò  ; terra 
rossa  per  tingere,  beldìma\  nera, 
cuoticcià  ; gialla  e disgregabile, 
gotnburì  (Ch.). 

terraglia,  n.  - gali. 
terremoto,  n.  - laftì-soccióa, 
laftì-sossòti.  laftì  gugutnè  (il  mug- 
gito della  terra). 

terreno,  n.  - ftijò  c biò.  Terreno 
scosceso,  duldulà  ; terreno  basso, 
sàka  ; terreno  malsano,  gamogì. 
terrore,  n.  - sodà. 
terzo,  num.  o.  - sadafà.  In 
terzo  luogo,  avv.  sada filiti. 

teschio,  n.  - buccbicmèta  (la 
parte  superiore  della  testa). 
teso,  agg.  - kan  mimiti. 
tesoriere  (del  regno),  n.  - 
abbà-miyàn  (padre  della  bilancia). 
TESSERE,  v.  - dòvu,  wcijà  dati. 
tessitore,  n.  - sentano,  tintiti). 
tessitura,  n.  - arbì. 
tessuto  (di  lino),  n.  - corìcia. 
testa,  n.  - matà  (P.  Léon), 
metà  (Ch.).  Testa  rasa,  matà  karè; 
rasare  la  testa,  matà  badi)  ; co- 
prirsi la  testa,  bagli  ga  ci  it  (P.  Leon); 
mi  duole  la  testa,  matà  na  boa- 
fàdda  (la  testa  mi  fa  piangere) 
(Ch.). 

testardo,  agg.  - tnòrka,  mor- 
kàta. 

testicoli,  n.  - ankiiko  da - 
gbnàti  (ova  della  persona),  ce- 
divi c cidàtn  op.  ctdàn.  Testicoli 
e membro  che  si  portano  in  tro- 
feo dalla  guerra,  itiisà  (Ch.). 

testiera  (di  cavallo),  n.  - 
lokò. 

testificare,  v.  - tagiàbu. 
TESTIMONIANZA,  n.  - dtiga. 
TESTIMONIARE,  V.  - binili,  dil- 
ga  bìmu,  bonnàit.  Dio  m’ é te- 
stimonio, ÌVàkdùgakò  ai t dir,  falso 
testimonio,  sòba  bimè. 

tetto,  n.  - bùùsa  , gubbà, 
ig'erra  (Ch.  agèrra ),  iglò.  Coprire 
il  tetto,  ig'erru  ; io  copro  il  tetto, 
min  igèrra  (Ch.). 


TETTOIA 


TRAPIANTARE 


388 

tettoia,  n.  - kadadò. 
tibia,  n.  - può.  Suonar  la 
tibia,  finò  afìifu  (P.  Leon'). 

tief  (specie  di  miglio),  n.  - 
tàji. 

TIEPIDAMENTE,  aVV.  - bowÒ. 
tiepido,  agg.  - boivà,  hohà. 
tifo,  n.  - busa. 
tigna,  n.  - kakè. 
timore,  n.  - soda.  Incutere 
timore,  salfàisu. 

timoroso,  agg.  - kan  sodacìsu. 
tingere,  v.  - dìbbu , bcldìma 
dìbbti  (in  rosso). 

tirare,  v.  - àrchisu,  bafaciù 
(tirar  su),  bósu  (fuori),  bèli , b fic- 
chisi! (dicesi  di  trave  o di  altro 
oggetto  che  deve  trarsi  con  forza 
Ch.),  èlmti  (mungere),  gàdi-btisu 
(tirar  giù),  làccbisu  (trattandosi 
di  cose  che  si  estraggono  facil- 
mente). Spenna  la  gallina,  an- 
dakò  lacchisi  (Ch.). 

tirato,  agg.  - kan  màmu. 
tiroide,  n.  - quokkiè. 
tisi,  n.  - eia. 
titolo,  n.  - kilàba. 
titubare,  v.  - mènni , sodaciù. 
tizzone,  n.  - tifò,  tukà. 
toccare,  v.  - tùkiiy  tukàciìi. 
Non  toccare,  intubiti  ; non  toccar 
nulla  senza  dirlo  prima  a me, 
odo  nòtti  in  hi  ntin  ornò  entukin 
(Ch.). 

togliere,  v.  - bafaciù , irra- 
fiiciù,  olftìdn.  Togliere  con  vio- 
lenza, arkòti-bùtu. 

tomba,  n.  - aiuòla , cabri. 
topo,  n.  - antiita. 
torace,  n.  - còma , honnè , lappò, 
onne , quotila. 

, torbidare,  v.  - bòru. 
torbidezza,  n.  - bòni. 
torbido,  agg.  - bòru. 
torcere,  v.  - fóiu,  miccini. 

TORMENTARE,  TORMENTARSI,  V.  - 

d'tppti , dippaciti. 

TORMENTO,  n.  - citlitlòli  (fi- 
sico),  dippùn  (morale),  racò. 

tornare,  v.  - debiti , dèbisti. 
Torna  presto,  dòft,  dàfi  debi  ; 
torna  indietro  (restituisci)  le  co-  , 


se,  mia  dèbisi  (P.  Léon)  ; ben 
tornato,  ben  tornati,  bagà , tta- 
àti  galtè , gòltani  ; Dio  ti  op.  vi 
a fatto  tornar  bene,  bagà!  IValc 
si  op.  isìni  galcè  ; Dio  ti  op.  vi 
faccia  tornar  bene,  IVak  si  op. 
isìni  agàlciu  op. a debisu (Massaia). 
TORRENTE,  n.  - lòga,  loia. 
torto,  n.  - amlù. 
tortora,  n.  - dullalò(n),  tno- 
codì. 

TORTORELLA,  n.  - tuakkuòdi 

(Ch.). 

tortura,  n.  - racò. 

TORTURARE,  V.  - dibit , tuìllddìl. 
TORTURARSI,  V,  - dtppll , dip- 

paciù. 

tortuoso,  agg.  - dabè , iàlla , 
scollate. 

tosse,  n.  - ukkè,  enukkò. 
tossire,  v.  - kiiffu,  buffati, 
ù kku. 

tosto,  avv.  - animò,  dihò. 
Tosto  verrò  da  te,  dihò  si  birà 
nati  dùfa  (P.  Leon). 

totale,  agg.  - htindùnia. 
totalmente,  avv.  - htinda , 
sonati. 

tra,  prep.  - gòddti  e gìddu. 
traccia,  n.  - fatta. 
tracolla,  n.  - fàuna. 
tradimento,  n.  - logùnta,sókka, 
tradire,  v.  - gànu , lògli,  sókku. 
traditore,  n.  - gantù , nòma- 
gatic,  kan  sókku.  Sonvi  traditori  ? 
nàtna  gatta  girti  ? (Ch.). 
tradizione,  n.  - raggi. 
TRADURRE,  V.  - SCnnwàlu. 
trafficante,  n.  - wakìli. 
TRAFFICARE,  V.  - tiagàdu. 
TRAFORARE,  V.  - bollò  kòltl 
(scavare  una  fossa,  buca). 

TRAGHETTARE,  V.  - CCU,  CeSÌSll 

(d’un  fiume). 

TRAGUARDARE,  V.  - SÌlkll. 
TRALASCIARE,  V.  - bokociù,  d'iSSU. 
TRAMONTO,  II.  - diddìllUl , HtÒ, 

mirab.  Tramonto  del  sole,  biftù 
lite  (Ch.). 

TRANQUILLO,  agg.  - ÌÒ  IWgUtnò. 
TRAPIANTARE,  V.  - l'àkìSU , bÙC- 
chisu , dòbti. 


TRAPPOLA. 

TRAPPOLA,  II.  - gClfÒ,  gOìtlÒ , 

klyo. 

TRARRE,  V.  - èlmU. 
TRASCINARE,  V.  - butti.  Non 

lo  trascinare,  embutin  (P.  Leon). 

trascinarsi,  v.  - lafa-rà  àr- 
cbìsu. 

trascurare,  v.  - dìssu,  tu faciù. 
trasgredire  , v.  - ballèssu , 
dàrbu  e dirbu. 

trasportare,  v.  - fuciù.  Tra- 
sportar dentro,  scnsisu  ; fuori , 
basii. 

trattare,  v.  - ilàlu.  Essi  ci 
trattarono  come  cani,  kittè  sarè 
tilt  il  alani  (P.  Leon). 

travagliare  (fare),  v.  - sof- 
sìsu. 

trave,  n.  - gudàlcia.  Il  trave 
di  mezzo  della  casa,  tituba;  trave 
enorme,  glrma  ; trave  del  sup- 
plizio (in  cui  si  legano  i piedi 
ai  condannati),  ghindò. 

traversare,  v.  - cèti,  cèsisu. 
Traversò  il  fiume,  lìiga  ccè  (P. 
Leon). 

traverso,  agg.  - karà-irrà 
(sulla  via),  sceìlatè  (tortuoso). 

tre,  num.  c.  - sadì.  Tre  grani 
di  conteria,  ginetò  tggia  sudi  (Ch.). 

TREBBIARE,  V.  - Cl'allèsil.  lo 
trebbio,  nan  ciallèsa  (Ch.). 

trecentesimo,  num.  o.  - dibba 
sadafà. 

trecento,  num,  c.  - dibba  sadt. 
tredici,  num.  c.  - kùda-sadi. 
tregua,  n;  - aràrsitu. 
TREMARE,  V.  - nàti,  oLlciìl,  oUl- 
cisti.  Tremare  di  paura,  roromsisu; 
perché  tremi  ? ma  olàtta  ? (P. 
Leon). 

TREMOLARE  (della  luce),  V.  - 

ifu. 

trenta,  num.  c.  - sòddoma. 
trentesimo,  num.  o.  - sod- 
d orna- fa. 

trentunesimo,  num.  o.  - sod - 
domi  tokkafa. 

trentuno,  num.  c.  - soddomi- 
t òkko . 

tribolato,  agg.  - cicoria,  tià- 
tna  ciucia. 
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tribolazione,  n.  - eièccia  (c- 
jcssa),  ghederà. 

tribù,  n.  - gósaì  saghi. 
tributo,  n.  - busi. 
triplice,  agg.  - deciasadt. 
trippa,  n.  - garàccia. 
tripudio,  n.  - kan  gamacìsu, 
tapà. 

tristezza,  n.  - gàdda , yàdu. 
tristo,  agg.  - gàdda.  Essere 
tristo,  marafaciù. 

tritare,  v.  - dàkiiy  daksisu, 
e d axis  11 , tùmu , tinnò  thmu. 

tromba,  n.  - malakàta , mala- 
kètta , melckètta.  Suonate  la  trom- 
ba, malakàta  afùfa  ; le  trombe 
suonarono  , malakètta  afùfani  ; 
suonò  la  tromba,  melckètta  afufè 
(P.  Leon). 

TROMBETTA,  n.  - fagà. 
trombettiere,  n.  - malakàta , 
malakàtu. 

troncare,  v.  - iaccaciìi , mùrru. 
tronco,  n.  - dami.  Tronco 
d’albero,  damiè-mukà , giudi , gir- 
imi (tronco  grosso  da  spaccarsi 
per  far  fuoco).  Tronco  d’albero 
scavato  per  far  la  birra,  bidirù. 

trono,  n.  - motiima.  Privare 
del  trono  (detronizzare),  motiima 
irra-fuciù  (P.  Leon). 

•troppo,  agg.  ed  avv.  - ba- 
jàle , danti. 

trottare,  v.  - suksùkti. 
trovare,  v.  - àrgu,  argaciùy 
argacisu , ùru.  Non  lo  trovo, 
inargu  ; si  trova  un  po’  di  latte? 
annen  tinnò  àrgu  ? (trovano  un 
po’  di  latte);  non  si  trova,  inàrgu 
(non  lo  trovano)  ; vi  si  trovano 
dei  caricatori  ? àcci  mima  fèttf 
àrgu ? (Ch.). 

truògolo,  n.  - bidirù. 
tu,  pron.  - àti. 
tubo  (di  pipa),  n.  - bugiamo. 
tufo,  n.  - gomburì. 
tugurio,  n.  - gogiò. 
tulumà,  n.  prop,  di  regione, 
- tulumà. 

tumore,  n.  - etài vey  gòbo , na- 
kiirsa. 

tuo,  pron.  - kètiy  kan  kèti  (se- 
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parato),  kè  (affisso).  Invariabile 
per  genere  e numero. 

tuonare,  v.-gumgùmu.  Tuona, 
Wahrìi  Uè  (Dio  ha  gridato). 

tuono,  n.  - bekakkà , kakawl 
(forse  per  questo  chiamano  ka- 
wè  il  fucile),  manda  e mandè , 
0 Wàkni  matta  è (tuono  di  Dio). 

turacciolo,  n.  - ciùfa,  kedo. 

TURARE,  V.  - citlkàlu . 

turbante,  n.  - matà>  sabbàta . 
turbolento,  agg.  - bòra. 


turbolenza,  n.  - bòru. 
turcimanno,  n.  - setnabalò . 
turco,  n.  e agg.  - turki. 
tutore,  n.  - egdù. 
tutto,  pron.  - bund urna , hun- 
dùmlinu.  Tutti  gli  uomini  mor- 
ranno, namnì  hundùtna  indùa  ; 
tutti  dicono , hundùmtinu  gcda 
(P.  Léon)  ; Rabbena  vi  ha  fatto 
vedere  op.  vi  ha  mostrato,  sve- 
lato tutto,  Rabbè  bundùma  isi- 
nìtti  multisi  (Ch.). 


I 

i 
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UBBIDIENZA 

UBBIDIENZA,  II.  - abÒttia. 

ubbidire,  v.  - abomàmu. 

UBBRIACARE,  V.  - maccèsu. 

ubbriacarsi,  v.  - tnacciàu,  tnec- 
ciàu  e mecidu. 

UBBRIACHEZZA,  II.  - lliacciàùf , 

macciàè  e miccini. 

ubbriaco,  agg.  - macciaè  e 
mecciàè.  Essere  ubbriaco,  mecciàu 
e tneciàu  ; avendo  bevuto  sono 
ubbriaco,  o mi  sono  ubbriacato, 
dugbetàn  mecciàè  ; sei  ubbriaco, 
dugdcti  mcccioftè ; é ubbriaco, 
dughè  mccciaè  ; siamo  ubbriachi, 
o ci  siamo  ubbriacati,  dughnèti 
mtcciofnè ; siete  ubbriachi,  dùgdani 
mecciòj 'tatti;  sono  ubbriachi,  dii- 
ganìti  mecciàani  (Ch.)  ; si  é ub- 
briacato-,  non  gli  dar  birra,*  hin 
mecciàè  farso  isati  enketinin  (P. 
Léon). 

uccello,  n.  - allatti  (grosso 
e rapace),  birbissà , gbirrìsa  (pic- 
colissimi), simbirà.  Al  canto  de- 
gli uccelli,  simbirti-w acciò  ; gli 
uccelli  volano,  simbirà  enkàaau 
(P.  Leon). 

uccidere,  v.  - agisti,  agesìsu 
(pass,  agesàmu ),  anche  aggèsu , 
aggesisu , f ìtta.  Uccidere  colla 
lancia,  woranàti  fulàsu(  P.  Léon). 

uccisione,  n.  - agèsa.  a pesiima. 
badù(n). 

uccisore,  n.  - agèftUy  kan 
agèsUy  antàti,  gadaiè. 

udire,  v.  - dagàtty  daga  sì  su 
e dagbesisu.  Non  udire,  endagain. 


UMILIAZIONE 
ufficiale,  n.  - goftà. 

UFFICIALE  PUBBLICO  TITOLARE, 

n.  - gadà. 

ufficio,  n.  - sèrra. 
ugola  (malattia  della),  n.  - 
uènna-semmibutè  (Ch.). 

UGUAGLIARE,  V.  - VJolìiittèsil. 
UGUALE,  agg.  - olhittè  e wol- 
kittè. 

ùlcere,  n.  - uralè.  Ulcera  di 
gamba,  caivà. 

uliva,  n.  - egèrsa. 
ulivo,  n.  - egèrsa. 
ultimamente,  avv.  - hutidùma 
bodèy  hutidùma  kèssa , scenfò  e 
scettfù. 

ultimo,  agg.  - bodày  hutidùma 
bodày  genfùy  tela.  Da  ultimo,  avv. 
blindatila  bodàtti. 

umanità,  n.  - namùma. 
umano,  agg.  - ban  nàuta  (che 
é dell’uomo).  Per  pietoso,  gharà 
lafà  op.  lafàda  (tenero  di  ventre). 

umidità,  n.  - cabanàda , ca-  • 
banaè, 

umido,  agg.  - cabanày  capi , 
gedà  o gidày  borra  e borri. 

umile,  agg.  - ban  of-tiiinèssu , 
of-tinnessumati. 

umiliare,  umiliarsi,  v.  - mota 
ciàbsu , sàlpìsu,  tinnèssu,  of-titi- 
nèssu.  Umiliatevi  davanti  a Dio 
e davanti  agli  uomini,  fiila  iva - 
kajòf  fiila  nàma  durati  of-titi- 
tièssa  (P.  Léon). 

umiliazione,  n.  - matà-cia- 
bù(iì),  tinnessùma , of-tinnèssùma. 
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UNANIMEMENTE 


UVA 


UNANIMEMENTE,  aw.  - ghara - 
tokìccia. 

uncino,  n.  - hobowàn , làba , 
makathia. 

un  decimo,  num.  o.  - budatob- 
kafa. 

undici,  num.  c.  - hida  tòkko. 
ungere,  v.  - dibu  e dìbbu. 
ungersi,  v.  - dibaciù.  Sem- 
pre si  unge  col  burro  come  una 
donna,  gàfa  bundùma , liba  n ad- 
divi, dada  dibàia  (Ch.). 

unghia,  n.  - blusa  e kiènsa. 
unguento,  n.  - dibì  ; odoroso, 
itturgà. 

unico,  ag g.  - boba,  boba , to- 
kìccia  e tobbìccia  (femm.  tolibìtli'). 
unione,  n.  7 tokìccia. 

UNIRE,  v.  - fàjisUy  w aldi  Isti. 
unirsi,  v.  - matànu. 
universale,  agg.  - hutidùma. 
universo,  n.  -bolbi  bundùma 
(paese  di  tutti),  lafti. 

uno,  num.  c.  - tòkko.  Ad  uno 
ad  uno,  tobbo-tòbbo  ; un  certo, 
nàmni. 

untume,  n.  - dòma. 
uomo,  n.  - nàma.  Qualche 
uomo,  nàmni ; tutti  gli  uomini, 
nàma  bundùma ; uomo  bianco  e 
rosso,  nàma  badi , dima;  un  bra- 
v’uomo,  nàma  gàri  ; prudente, 
ingegnoso,  nàma  balbi  ; egregio, 
robusto,  valoroso,  nàma  giabà  ; 
alto,  dira  ; bello,  ba'essa  ; grasso, 
furdà  ; grosso,  guddàsa  ; stupido, 
gawà  op.  goivà  ; uomo  di  casa, 
nàtila  mànàti  ; uomo  inspirato 
da  un  nume  od  invasato  da  uno 
spirito,  ballò  ; quanti  uomini  ? 
nàtimi  m'eba  ? è buon  uomo,  nàmni 
bàtti  nàma  gàrida  (P.  Leon);  un 
buon  uomo  ò venuto,  nàma  gàri 
dufi  ; quest’  uomo  può  entrare 


uando  vuole,  nàmni  bàtti , jò 
ufi , àba  giallatl , asina  (que- 
st’uomo quando  é venuto,  entri 
quando  vuole)  (Ch.). 

uovo,  n.  - anbàbo.  Uova  di 
idocchi,  engigì  ; far  l’uovo,  bàb- 
isu  ; non  ha  fatto  ancora  l’uovo 
(dicesi  d’una  gallina),  enbabbiftl 
(Ch.)  ; albume  dell’uovo,  necciò 
op.  badi  bau  anbàbo  (bianco  del- 
1*  uovo). 

upupa,  n.  - simbirà- uberà. 
uragano,  n.  - wubomballlti. 
urlare,  v.  - bòjUy  èyyu,  bàrbi, 
iiu , insù,  iùssu  e yùssu  (della 
jena). 

urlo,  n.  - iùsa  e yùsa  (della 
jena).  La  jena  urla,  orablsa  yùsa 
(P.  Lòon). 

urtare,  v.  - dlrbiiy  gùfti. 
urto,  n.  - gufù(n). 
usare,  v.  - bara. 
usato,  agg.  - llbesi. 
uscio,  n.  - balbalà,  ciuf  a. 
uscire,  v.  - bau,  bàsu , bùu, 
iaUy  ala-bau,  dida-bàu , gadi-bàu , 
adi-bàsu.  Io  fo  uscire,  nati  basa; 
uscita  (fuori  della  stalla  per 
andare  al  fieno),  iàterte  (3Jpers. 
femm.  perf.)  (Ch.). 

uscita,  n.  - gadi-ademù(n)y 
gadi-bàù(n). 

uso,  n.  - adày  amàln,  boggt , 
slrra.  Usi  del  paese,  adà  vìa; 
cattivo  uso,  slrra  battili. 

usura,  n.  - dalli,  bùia,  ban  in- 
foia (vantaggio  che  non  è con- 
veniente). 

utensili,  n.  - mill. 

Utero,  n.  - gadamlsa. 
utile,  agg.  - bori.  Essere 
utile,  borii,  Irghisu  ; mi  ò utile, 
mi  giova,  na  bora. 

uva,  n.  - gutnawàini. 


V 


VACCA 

vacca,  n.  - arnési , sua  (plur. 
sàtion).  Mandra  di  vacche,  sation ; 
vacca  gravida,  sàa  remtccia  ; vacca 
sterile,  dankàkà  ; vacca  che  non 
ha  ancora  figliato,  gorotnsà , ràda , 

, raddièn  ; vacca  vecchia  e che 
non  fa  figli,  dullèccia  (Ch.); 
vacca  bigia,  adolè  ; vacca  sel- 
vatica, sabagì  (P.  Léon). 

VACILLANTE,  agg.  - glgùf-gàé. 
vacuo,  agg.  - orna  ingìru 
(senza  nulla). 

vagabondo,  il.  e agg.  - adéma , 
adltnlu,  tnulàyo,  nanna  ft  a. 
vagare,  v.  - marmàrsu. 
vagina,  n.  - quolà. 
vago,  agg.  - o/i,  kart  olì. 
vajuolo,  n.  - finnò.  Vaiuolo 
benigno,  gbifirà. 

valente,  agg.  - giabà. 
valle,  n.  - gamogì , labù. 
valore,  n.  - galli 
valoroso  , agg.  - giaghnà , 
nàma  giabà. 

vanità,  n.  - tìki. 
vanitoso,  agg.  - saniitda , ititi.  - 
vano,  agg.  - akanùma , omà 
ingìru  (senza  nulla). 

VANTAGGIARE,  V.  - buefaciìl. 
vantaggio,  n.  - bua. 
vantaggioso,  agg.  - kati  gàri 
goda  (che  fa  bene). 

VANTARE,  V.  - aflllfèsil,  of- 
giàgiu. 

VARIO,  agg.  - giirgàr. 
vaso,  n.  - butti  (vaso  mez- 
zano), cirri  (vaso  in  creta  per 
idromele,  simile  ad  una  grossa 
bottiglia,  ma  col  fondo  sferoi- 


VEDERE 

dale),  ciungò  (vaso  grande),  codà , 
disti  (vaso  di  rame),  follie  (pic- 
colo vaso  di  cocozza  per  latte), 
gombò  (vaso  per  l’acqua  e per 
l’idromele),  Intro  (vaso  che  si 
mette  sul  fuoco),  k ahi,  kodà  (tutti 
li  utensili  della  cucina),  korì 
vaso  di  legno  da  burro  per  un- 
gersi), madàla  (vaso  pel  latte), 
obò  tinnò  (piccolo),  gttddà  (gran- 
de), sabarò  (vaso  di  giunchi  si- 
mile ad  una  grande  zuccheriera), 
stilli  (vaso  piccolo),  lottò  (vaso 
per  raccogliere  l’acqua  nel  la- 
varsi le  mani  ; cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  per  tenervi  burro 
od  altro),  tuiu'e  (vaso  di  terra). 
Sciacquare,  lavare  il  vaso,  kodà 
dìkti  ; vaso  per  birra,  bideritfCh.), 
vassallo,  n.  - adori,  gabàri . 
kabarl , vodaddlra. 

vecchia,  n.  - giartì. 
vecchiaia,  n.  - dullòma , giar- 
sù/na. 

vecchio,  n.  c agg.  - dullòintu , 
giàr  sa. Vecchissimo,  dullotnl,giar- 
somé,  giarsa-tàè , guddatl  ; vec- 
chi del  paese,  padri  della  patria, 
akakaiù,  agg.  llbcsi,  mofà  (per 
usato),  kandurà  (anteriore)  ; si 
é fatto  vecchio,  mofalra. 
veccia,  n.  - gaio. 
vedere,  v.  - àrgu,  argaciù , 
argacìsu  (pass,  argàmii) , égli , 
egaciti , egsìsu,  Uditi,  ilalaciit , ilal- 
cìsti,  mullàtlu,  tniillisu.  Si  vede, 
mullàtta  ; non  si  vede,  emmul- 
làttu  ; fa  vedere,  tntillisa  (Ch.); 
tu  venisti  a vedermi,  ati  ita  ila - 
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lùf  duftè  ; vediamo  ! (interiez.), 
mil  ! e meè  ! (P.  Leon). 

veduta,  n.  - àrga,  argaciù(n), 
argù(n). 

veggente,  agg.  - bèka , kan 
àrgu. 

veglia,  n.  - denkukù,  kan  ir- 
ràjisu. 

vegliardo,  n.  - giàrsa. 
vegliare,  v.  - égu.  Non  dor- 
mire, veglia,  irrafin,  Ighi  (P. 
Leon). 

VELARE,  V.  - gòlgtl. 

veleno,  n.  - gurgurè,  bàdda, 
korìccia  hatnà. 

velo,  n.  - gòlga.  Velo  pala- 
tino, arràba-tinnà. 

veloce,  agg.  - dàfi,  dàfi  kàta, 
hurts. 

VELOCEMENTE,  aW.  - dàfì. 

vena,  n.  - edbà , bìddal 
vendere,  v.  - gurgùrti , gur- 
guraciù,  gitrgursìsu  (pass,  gurgu- 
ràmu).  Vendersi  scambievol- 
mente, cambiare  le  merci,  ival- 
gurgùru ; non  vendo, engurgùru ; 
vendi  questo  solo  ? kàna  kobà 
gurgùria  ? contro  che,  in  cam- 
bio di  che  si  vende  ? malin  gur- 
giira  ? per  quanto  vendi  tu  que- 
sto ? bori  kùni  tnèka  gurgùrta  ? 
vendi  per  me,  nàtti  gurgùri  ; 
vendete  per  me,  nàtti  gurgùra  ; 
non  lo  vendo,  eugurgìiru  ; vendi 
‘questo  solo  ? kàna  dunà  gurgùria ? 
non  lo  vendo  che  accompagnato 
a quello,  sititi  birà  mali  engur- 
gùru (senza  quell’  altro  non  lo 
vendo)  (Ch.). 

vendetta,  n.  - gùma,  kagbè , 
(prezzo  del  sangue). 

vendicatore  (di  sangue),  n.  - 
nàma-gùma , ontàti. 

vendita,  n.  - gurgùra , wol- 
gurgùra  (permuta). 

venefico,  agg.  - budà. 
venerare,  v.  - olfèsu,  sagàdu. 
venerdì,  n.  prop.  - àrbi,  gi 
mài  a. 

venere  (stella),  n.  - bacca- 
léccia. 

venire,  v.  - dùfuy  gàdibàu. 


Nella  2»  pers.  sing,  e plur.  del- 
l’imperativo nel  verbo  dùfu  si 
adoperano  le  voci  irregolari  kótu 
(vieni)  e kòta  (venite).  Venir 
meno,  cabanàu  ; vieni  qui,  as 
kòtu  op.  as  kót  (Ch.)  ; affinché 
venga,  àka  dufùtti-,  vengo  di 
qui  a otto  giorni,  torbàn  barra 
nàti  dt'ifa  (una  settimana  da  oggi 
io  vengo  o verrò)  ; vengo  di 
qui  a un  mese,  gii  è barra  olc- 
tàn  nati  dùja  (un  mese  da  oggi 
passato  vengo  o verrò)  ; sin  da 
quando  quest’  uomo  é venuto, 
èrga  r.àmtii  kiwi  dufl  ; sin  da 
quando  quell’  uomo  è venuto, 
èrga  nàmtti  situi  duft  ; saremmo 
partiti  o partiremmo,  ma  egli 
non  ha  voluto  venire,  silà  en -, 
dèntna,  binili  dùfu  diddè ; quando 
ti  é necessario  qualche  cosa, 
vieni  da  me,  non  aver  paura  ; 
io  son  qui  per  non  farti  man- 
car nulla,  tò  wà  si  dibè  nàtti 
kòtuy  in  sodatiti  ; àni  as  nan  gira 
àka  ornati  si  endibin  ; venire  ad- 
dosso, ùria  ; se  i bJonnò  ci  ven- 
gono addosso,  Nonnò  jò  nùtti 
uriè  (Ch.)  ; perché  non  vieni  ? 
mal  cudù f tu  ? il  signore  é ve- 
nuto ? goftà  dufé  ? bene,  toll  ; 
vieni,  parla , kót,  gèdi  ; vieni, 
senti,  kótu , dagài  ; io  qui  non 
vengo,  àci  nati  cudù  fu  (P.  Léon). 

ventaglio,  n.  - e gè,  bafàrsa. 

ventesimo,  num.  o.  - digda- 
ma-fa. 

venti,  num.  c.  - digdàma. 

ventilare,  v.  - ciallèsu  ( cial - 
lècciu).  Ventilare  sull’aja,  ogdì 
ciallèsu. 

vento,. n.  - bubbè  e bubè,  gebdù, 
kilènsa  e kilèsa.  Vento  furioso, 
obombolètti  ; Dio  ti  dia  vento  fa- 
vorevole, IVak  kilèsa  sif  akènnu 

(M°- 

ventola,  n.  - koba. 

ventre,  n.  - garà  e gbarà(n). 
Basso  ventre , ujfà  ; flusso  di 
ventre,  gbaran-càssu ; sventrare, 
gbaran  bakàksu.  Scioglimento  di 
ventre,  gbaràn  guddò  albàsa\  ho 


VENTUNESIMO 

dolori  di  ventre,  gh  arati  na  ci- 
trina (la  pancia  mi  morde)  (Ch.). 

ventunesimo,  num.o.  - digda- 
mi  tokkafa.  • 

ventuno,  num.  c.  - digdàtni 
tòkko. 

ventura,  n.  - milk'i.  Buona 
ventura,  milkì  gàri. 
verace,  agg.  - dùga. 
veracità,  n.  - dùga. 
veramente,  avv.  - dugàda , 
dugadàn , dugàlti. 

verde,  agg.  - gedà  e gidà 
(fresco),  magarsò,  saradò. 
verga,  n.  - arciummì. 
vergine,  n.  - dùrba  (per  me- 
tatesi dubrà),  tennègha.  Vergine 
intatta,  dùroa  dudà  ; la  Vergine 
Maria,  dùrba  Mariam  ; le  Ver- 
gini, durbawàn  (P.  Leon)  ; ha 
rapito  una  vergine,  dùrba  butè 
(Ch.). 

verginità,  n.  - durbùma. , ten- 
nègha. Violare  la  verginità,  ten- 
negiia  ballèsu  op.  bàdu  (P.  Léon). 

vergogna,  n.  - aibib,  fokkù, 
iella,  intólu,  sùala  e sali. 

VERGOGNARSI,  V.  - Vatlgèla  (?) 
kùbti. 

veridico,  agg.  - mima  dùga. 
verità,  n.  - dùga , dttgùma. 
Dire  la  verità,  dùga  bìmu  ; in 
verità  di  Dio  (giuramento),  dùga 
Rabbi,  dugùma  Wak  ; dice  il  vero, 
dùga  kàba  (Ch.). 

verme,  n.  - hetò  (solitario), 
rammò.  Inverminire,  rammàu  ; la 
carne  é inverminita,  fòni  rammàè. 

vero,  n.  e agg.  - dùga,  du- 
gùma. Dir  il  vero,  dùga  bìmu. 

VERSARE,  V.  - b ÙSU,  bllSÌSll ,# 

dati  gal  àtt , dangalàsu , nàkti.  Ver- 
sami dell’  acqua,  bisan  na  bùsi  ; 
l’acqua  si  é versata,  bisan  dan- 
galàè  ; versami  acqua  , burro  , 
caffè,  bisàni , dada , kàa  na  bust 
(Ch.)  ; versami  dell’  acqua,  bi- 
sàni oràbi  (P.  Léon). 

verso  , prep.  - gara,  torà. 
avv.  verso  qui,  gàra  as'itti ; verso 
là,  gàra  ac  itti  ; verso  dove,  da 
qual  parte,  torà , torà  kàm  ; verso 
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dove  é venuto,  torà  kam  dufè 
(Ch.)  ; venga  verso  di  me,  gàra 
ilòti  adùfu  (P.  Léon). 

vertebra  (cervicale),  n.  - 
limimi  è. 

verticalmente,  avv.  - cagèla 
e cagèlla. 

vertigine  (giuramento  di  ca- 
po), n.  - àlea  balliti  mata  micci- 
nif (P.  Léon). 

vescica,  n.  - afùffa. 
vespa,  n.  - bombì,  kannisa,wabì. 
vessante,  agg.  - aiàri. 
vessare,  v.  - ajàru. 
veste,  n.  - lagò,  zuajà.  Ve- 
ste di  lana,  vàro  ; veste  di  pelle 
per  donna  (elegante),  valili. 
vestiario,  n.  - ufàla. 
vestimento,  n.  - dàra.  Vesti- 
menta.  mirgbà,missà. 

VESTIRE,  VESTIRSI,  V.  - affa- 
ci ù,  owi facili,  òiv i su,  u facili,  voi i- 
isu.  Vestire  carne  (incarnare), 
fon  ufaciù  (P.  Léon). 

vestito,  n.  - kafanà,  kafàtti , 
valiti  e wallù  (di  donna).  Ve- 
stito vecchio,  xvajà  tnofà  ; il  ve- 
stito é consumato,  tuajà  duttile 
(P.  Léon). 

vetta,  n.  - gubbè.  Vetta  del 
monte,  gubbè  tullùti. 
vezzo,  n.  - sosòbu. 
via,  n.  - dandi , karà,  karàni. 
Via  buona,  karà  gàri  ; via  cat- 
tiva, karà  batnà  ; preparare  la 
via,  karà  koppèsu  (P.  Léon). 

viaggiare,  v.  - karà-adèttiu , 
karà- godìi. 

viaggiatore,  n.  - imàltu,  kès- 
sùma. 

viaggio,  n.  - karàni. 
VIANDANTE,  n.  - ittUlllll . 
vibrare,  v.  - darbaciù. 
vicario  (d’un  capo  qualun- 
que), n.  - gurtnò.  Del  gover- 
natore d’  una  provincia,  gurtnò 
abbà-korò  ; del  vice-governatore 
d’un  distretto,  gurtnò  abbà-gandà. 
Vicegovernatore  (d’un  distretto), 
n.  abbà-gandà. 

vicendevolmente,  avv.  - In- 
cili, ival , walìtli,  zool,  zoolìtti. 


VICINO 


VOMERE 
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vicino,  agg.  - diòy  olla.  I 
nostri  vicini,  olla-kègha  ; da  vi- 
cino, avv.  diòda  ; la  notte  è vi- 
cina, baìkan  diò. 

vigilante,  agg.  - dcnkukù. 

VIGILARE,  V.  - égli. 

vigilia,  n.  - t\oma. 

VIGOROSAMENTE,  aVV.  - kàtlO. 
VILE,  agg.  - aggiày  daif  e 
deify  kàno,  lugbnà , ntilgà, 

villaggio,  n.  - gandà.  Grosso 
villaggio,  mandir>  manderà  ; vil- 
laggio  grande , gandà  guddà  ; 
piccolo,  tinnà  ; come  si  chiama 
questo  villaggio?  gandà  kùni  ma- 
kan  ègha  ? (Ch.). 

villano,  agg.  - balaki'e. 
viltà,  agg.  - tufi-arràba. 
vincere,  v.  - daily  móiiy  moa - 
ciù.  I Galla  hanno  vinto,  òrma 
moat'e  (il  popolo  Galla  ha  vinto). 

violare,  v.  - ballèsu,  dlgtly 
moghèsu. 

vipera,  n.  - bòfa. 
virile,  agg.  - dargagbèssa. 
virilità,  n.  - diruma. 
virilmente  , avv.  - darga- 
gbèssa. 

virtuoso,  agg.  - gàriy  t^adlki, 
kan  ulfìna  kàbu. 

viscere,  n.  - marémaniy  ma- 
rtimàìiy  marmian.  Visceri,  lappò 
op.  mia  gbaràti  (le  cose  del 
ventre.- 

visitare,  v.  - adèmu,  adem- 

SÌSUy  il  ài  ti. 

visitarsi  (scambievolmente), 
v.  - waladlmu. 

vista,  n.  - tggia.  Perdere  la 
vista,  tggia  giàmu  ; abbagliare 
la  vista,  tggia  warànu  (ferire). 
vita,  n.  - girògìi a girini. 
vitello,  n.  - goromsà. 
vitella,  n.  - cffàna  (plur. 
effanóta),  giabbi  (plur.  giaboóta ), 
giabbiliè  (plur.  giubbilata ),  iva- 
tiiò  (plur.  watiìic)  (Ch.). 

vivace,  agg.  - dànfay  burrisè. 
vivacemente,  avv.  - barrisi. 
vivamente,  avv.  - burrisè. 
vivanda,  n.  - itò. 
vivere,  v.  - gìriiy  giraciùy 


iàru.  Vivere  insieme,  wagin  bulla, 
worà-sa  àrgu  (trovar  la  propria 
compagna). 

viveri,  n.  - gàia. 
vivo,  agg.  - kan  gir//,  kan 
endunl  (che  non  é morto).  Que- 
sti é vivo,  kùni  kan  endunl. 

vizio,  n.  - aradà,  bamà , bo- 
rni gita. 

vizioso,  agg.  - hamày  nàma 
bamà. 

voce,  n.  - oda,  odèssa , sa- 
gole. Corre  voce  cosi,  akkàna 
odèssa  (Ch.). 

voglia,  n.  - hiàda. 
voi,  pron.  - istniy  isi  (accus. 
retto),  kesanìtti  (accus.  di  moto), 
m»l/(dat.),m«i///(casi  obliqui). 

volare,  v.  - arrèdu , barristi , 
kàttu. 

volentieri,  avv.  - àlea  iàda- 
sa  (come  il  suo  volere). 
volere,  n.  - iàda. 
volere,  v.  - barbacii i,  didu, 
giàllalu,  giallaciù.  Lo  voglio  co- 
me questo,  akkàna  gialìàdda  e 
giàlla  ; se  vuoi  comprarlo  te  lo 
vendo,  io  bitta  giallàdta , siiti 
gargara  ; voglio  provarlo,  ilàlu 
nan  giàlla  (P.  Leon). 

volontà,  n.  - iàda , kagèla, 
lubù , tekàbi.  Far  la  volontà  d’al- 
tri (obbedire)  , abòmi  raw  adii 
(compiere  il  comando),  hoggiaciù. 

volontariamente,  avv.  - ùtu 
giàlatu. 

volonteroso,  agg.  - lubù  kan 
kàbu. 

volpe,  n.  - kabarò,  sarendida 
op.  sordida,  wongò. 

volta,  n.  avv.  - gàfa,  iàco , 
tàka.  Due  volte , gàfa  làma  ; 
un’altra  volta,  gàfa  birà  ; qual- 
che volta,  talvolta,  dcrve-derve, 
tàka-tàka , tinnò-wa , tòkko-tòkko ; 
l’altra  volta,  1’  altro  giorno,  en- 
gaddà  ; la  volta  che  siamo  ve- 
nuti, gàfa  da  fai  (Ch.). 
volto,  n.  - fòla. 
voltolare,  voltolarsi,  v.  - 
kunkolàciù  e kankulaciù. 
vomere,  n.  - tnaressà. 


VOMITARE 

* vomitare,  v.  - balakàmu  e 
belekkàmu , bclekkamsìsu , dedcku, 
dedixUy  didìgu,  didìgsu , uksìsu. 
Fa  vomitare , bin  belekkahisìsa 
(Ch.)  ; ti  ha  fatto  vomitare,  si 
didigsè  (P.  Leon). 

vorace,  agg.  - albadèsa. 
vostro,  pron.  - kèsani  (af- 
fisso) kesanìtti  (separato).  È vo- 
stro, kan  isinìtti  ; io  sono  vo- 
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stro  amico , ani  tniciù  kèsani  ; 
in  casa  vostra,  is  in  bini. 

votarsi  (far  voto),  v.  - wa- 
règu. 

voto,  n.  - waregày  ivakajò 
giallala. 

vuotare,  v.  - duiva-gSdUy 
gàdti  (?)  garagàlciu. 

vuoto,  agg.  - dtnva , omà  in- 
gìru  (senza  nulla). 
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ZAMPA 

ZAMPA,  n.  - botti. 
zanna,  n.  - carriffà. 

ZANZARA,  n.  - boli’,  titìsa . 
zappa,  n.  - qtioffèra. 
zappare,  v.  - quo ff èrti.  Zappa 
la  terra,  làfa  quojfèri  (P.  Leon). 
zattera,  n.  - galbà. 
zebra,  n.  - arre-dida.  Il  Ch. 
scrive,  karriè-dida. 
zelo,  n.  - boba. 
zenzero,  n.  - , gingibllla. 
zerbinotto,  n.  - iiàma  quoti - 
fòli. 

zia  (materna),  n.  - badadà. 
zio,  n.  - èccitima , èsuma  (ma- 
terno), wastlla. 

zitella,  n.  - etilalò. 

zitto,  n.  - cialgiè-eialgèdi.  ; 

zoccolo,  n.  - coltèf  kcuso. 


ZUPPA 

Zoccolo  del  cavallo,  cotte  o cotii'e 
fàrda  e kèrisa  fardo. 

zolfo,  n.  - diutyii’agaràiivàrga. 
zolla,  n.  - dikè , gbimò. 
zoppicare,  v.  - i bòkuy  nàftt , 
no fa  ci ù. 

zoppo,  n.  e a gg.  - enhokolà, 
tiafà. 

zucca,  n.  - abubbì  (grosseV 
Zucche,  spesso  rivestite  di  pelle 
per  portare  liquidi  in  istrada 
(Ch.),  bokiè,  buie  e bukiè,  bòia , 
dabacolày  babubl  (zucca  di  idro- 
mele, P.  Léon),  kabè,  barò  (zucca 
secca  e vuota),  e tnasakulày  sa - 
barò  (per  liquidi);  zucca  al 
burro,  roò. 

zucchero,  n.  - dogma. 
zuppa,  n.  - uafetfet. 


* 
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DELLA  LINGUA  KAFFECCIÓ 

ORDINATI  SULLE  NOTE 
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AVVERTENZA 


raccolta  dei  vocaboli  del  Kaffecciò  o lingua  del  Kaffa  (una 
P p^^Jclle  tante  lingue  che,  secondo  il  sistema  del  signor  D’Ab- 
v*=nrdSbadic,  sono  di  affinità  finora  sconosciute)  si  é interamente 
formata  colle  note  del  P.  Leon  des  Avanchers.  Non  poche  difficoltà 
però  si  sono  incontrate  nella  compilazione  di  questa  specie  di  les- 
sico, cagionate  da  varie  circostanze  che  lo  rendono  necessariamente 
incompleto  e talvolta  forse  inesatto. 

Le  note  scritte  non  erano  sempre  leggibili  e intelligibili,  sia 
per  la  poca  resistenza  serbata  dall’inchiostro,  sia  per  la  poca  chia- 
rezza ddl’ortografia,  sia  finalmente  per  la  incerta  trascrizione  se- 
condo la  pronunzia  francese.  Si  sono  pertanto  segnate  con  un  punto 
interrogativo  tutte  quelle  voci  che  potevano  dar  luogo  a dubbia 
interpretazione  sul  modo  come  dovessero  essere  scritte  per  l’esatta 
pronuncia  loro.  Inoltre  per  quanto  accurate  siano  state  le  ricerche, 
non  £u  possibile  trovare  che  pochissimi  verbi  all’infinito;  non 
ostante  però,  si  é creduto  di  non  lasciare  inedita  questa  parte  di 
materiale  linguistico,  sia  perché  non  se  ne  stimò  inutile  la  pub- 
blicazione, sia  perché  il  trascurarla  sembrava  un’offesa  alla  me- 
moria del  povero  estinto. 

Valgano  queste  brevi  parole  a scusare  il  compilatore  presso 
gli  intelligenti,  e i difetti,  che  per  avventura  si  troveranno,  siano 
condonati  all’egregio  raccoglitore,  il  quale  ha  diritto  a tanta  be- 
nemerenza e gratitudine  per  il  bene  che  fece  alla  nostra  spedizione. 

Maggio  1884. 


Antonio  Ckcchi 


Voi.  III. 
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APPUNTI  GRAMMATICALI 
DELLA  LINGUA  KAFFECCIÒ 


PRONOMI 

1)  Pronomi  personali 

Io,  la.  Tu,  uè.  Colui,  essa,  hi.  Noi,  no.  Voi,  ilosb.  Coloro,  bonosh. 

• 

2)  Pronomi  possessivi 

Mio,  tas-wanè,  Tuo,  nès-wanè.  Suo,  bis-wanè.  Nostro,  nos-wanc. 
Vostro,  bowanè.  Loro,  biwanè. 

3)  Pronomi  dimostrativi 

Questo,  inbi.  Colui,  quello,  boht,  oppure  hoc  (‘).  Costui,  questo, 
inisb  (2). 


4)  Pronomi  relativi 
Chi,  kiwi.  Che,  amene. 


(’)  Hoc  significa  anche  là. 

O Inisb  significa  anche  semplicemente  ui. 
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Io  sono 
Tu  sei  (') 
Colui  ò 


lo  era 
Tu  cri  (2) 
Colui  era 


Io  fui 
Tu  fosti 
Colui  fu 


lo  sarò 
Tu  sarai 
Colui  sarà 


Sii  tu  (>) 
Sia  colui 


VERBI 

Essere.  — Infinito  (?) 
Modo  indicativo 

Presente 

Noi  siamo 
Voi  siete 
Coloro  sono 

Imperfetto 

Noi  eravamo 
Voi  eravate 
Coloro  erano 

Passato  rimolo 

Noi  fummo 
Voi  foste 
Coloro  furono 

Futuro  semplice 

gub  la-bel  Noi  saremo 

» nè-betin  Voi  sarete 

» bi-bclè  Coloro  saranno 

Modo  imperativo 
Presente 

— Siamo  noi 

tuneba  Siate  voi 

Siano  coloro 


‘ la-ni 
nè-nè 
bi-né 

la-bet 

nè-betin 

bi-bètè 

ta-na 

nc-na 

pi-na 


no-nè 

ito-scinè 

bo-nè 


no-beton 

itosb-bètote 

bonosb-bclèté 


no-na 

ito-scina 

bo-na 


gub  no-bèton 
» ito-bètotc 
» bo-bètète 


tunèbon 

luncbot 

tnnèbèta 


(')  Se  trattasi  d’una  donna  dicesi  invece  arrè-nS. 
(2)  Femminile  arre-beli». 

(>)  Femminile,  luuev. 
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Modo  soggiuntivo 


Presente 

Che  io  sia 

ta-déa 

Che  noi  siamo 

no-dèa 

» tusiiosiaQ 

nè-dca 

» voi  siate 

itosh-dca 

» colui  sia 

arro-déa 

» coloro  siano 

bo-déa 

A 

vere.  — Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 

Io  ho 

tas-bète 

Noi  abbiamo 

nos-bète 

Tu  hai 

ues-beté 

Voi  avete 

iloscis-bèté 

Colui  ha 

bis-bète 

Coloro  hanno 

bos-bète 

Passato  rimoto 

Io  ebbi  (J) 

oinde  tas- 

-bète 

Futuro  semplice 

Io 

avrò  (5) 

gub  tas-bètè 

Modo  imperativo 

• 

Presente 

— 

— 

Abbiamo  noi 

nos-tunèba 

Abbi  tu 

tanèba 

Abbiate  voi 

itoseis-tunèb 

Abbia  colui 

arro-lunèba  Abbiano  coloro 

bos-tunèba 

Vedere.  — Infinito  (?), 

Modo  indicativo 
Presente 

Io  vedo  no-ako-bèkein  Noi  vediamo  no-ako-bèkèin 

Tu  vedi  nè-ako-bèkèon  Voi  vedete  ilosh-bèkìolé 

Colui  vede  bo-ako-bèkèin  Coloro  vedono  bo-bekionc (*) 


(*)  Femminile,  arre-dea. 

(2)  Si  coniuga  come  il  tempo  presente  premettendogli  l’avverbio  oinde  che 
significa  « avanti  ».  Es.  Oinde  tas-belé,  avanti  io  ho,  cioè,  io  ebbi. 

(5)  Anche  questo  tempo  si  coniuga  come  il  presente,  premettendogli  l’av- 
verbio gub  clic  significa  e dopo  ». 
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Passalo 

Io  ho  veduto 
Tu  hai  veduto 
Colui  ha  veduto 
Noi  abbiamo  veduto 
Voi  avete  veduto 
Coloro  hanno  veduto 


prossimo 

no-bèkitète 
nc-bèkètin 
bi-bèkité 
no-bèkèton 
itosb-bekitotc 
bo-bèkilon 


Io  vedrò 
Tu  vedrai 
Colui  vedrà 


Futuro  semplice 


gub-bchcèlè 
» nè-bèkèin 
» bi-b èk'eè 


Noi  vedremo 
Voi  vedrete 
Coloro  vedranno 


(Tub-no-bèkèon 

o 

» itosh-bèkètotb 
» bo-bèkèonè 


Modo  imperativo 
Presente 


— 

— 

Vediamo  noi 

beoti 

Vedi  tu 

be 

Vedete  voi 

bc 

Veda  colui 

bea 

Vedano  coloro 

beote 

Di  re. 

— Infinito,  gale  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 

Io  dico 

ta-iabitè 

Noi  diciamo 

no-ibèton 

» 

Tu  dici 

nè-iabetin 

Voi  dite 

ilosb-ibetote 

Colui  dice 

bi-ibète 

Coloro  dicono 

bonosb-ibetolb 

Imperfetto 


Quando  io  diceva 
» tu  dicevi 
» colui  diceva 
Quando  noi  dicevamo 
» voi  dicevate 
» coloro  dicevano 


ia-gèta-bètè 

nè-gèla-bèlè 

hi-gèti-bètè 

no-gètè-bèton 

itosb-gèti-bètolc 

bo-gèti-beton 
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Passato 

prossimo 

Io  ho  detto 

ta-ite 

Tu  hai  detto 

nè-itin 

Colui  ha  detto 

bi-èitè 

Noi  abbiamo  detto 

no-èiton 

Vói  avete  detto 

itosb-èitolc 

Coloro  hanno  detto 

bo-èiton 

Io  non  l’ho  detto 

ta-nègètascc 

Tu  non  l’hai  detto 

nè-nègetaseen 

Colui  non  l’ha  detto 

bi-gètascè 

0 

Noi  non  l’abbiamo  detto  . no-gètascion 

Voi  non  l’avete  detto 

, ìtosc^gètascitè 

Coloro  non  l’hanno  detto  bo-gètascionè 

Futuro 

semplice 

Io  dirò 

gub  gè  tè 

Noi  diremo  gub  no- gèl  on 

Tu  dirai 

» n'e-gete 

Voi  direte  » itosb-gètote 

Colui  dirà  » bi-gèta 

Coloro  diranno  » bo-gètona 

Modo 

IMPERATIVO 

- 

Diciamo  noi  gè  ton 

Di  tu 

gèl 

Dite  voi  gètèta 

Dica  colui,  gita 

Dicano  coloro  gètèbot 

1 

Modo  soggiuntivo 

Presente 

Affinché  io  dica 

cssi-gèt 

» tu  dica 

èssi -gè  to  le 

» colui  dica 

èssi-gètèbot 

» noi  diciamo 

èssi-gètoon 

» voi  diciate 

èssi-gètole 

0 

» coloro  dicano 
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Amare.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  amo 
Tu  ami  (') 
Colui  ama 


Io  amava 

Tu  amavi 
Colui  amava 


ta-sciunno 

nè-sciunèin 

bi-scianic 


Noi  amiamo 
Voi  amate 
Coloro  amano 


no-sciunoon 
itosb-sciuniclolè 
bo-s  ci  unione 


Imperfetto 

toml-sciunno  Noi  amavamo 

und-sciunebè  Voi  amavate 


no-sciuncon 
iiosb-  sciuniètotc 


bi-sciunic  m Coloro  amavano  bo-sciuni-  betonò 

Passato  prossimo 

ta-sci  unet 


lo  ho  amato 
Tu  hai  amato  (J) 
Colui  ha  amato  (}) 
Noi  abbiamo  amato 
Voi  avete  amato 
Coloro  hanno  amato 


ne-sciunem 

bi-sciunitè 

no-sciunèton 

itosb-sciunitote 

bo-sciunilonè 


Io  amerò 
Tu  amerai 
Colui  amerà 


Futuro  semplice 

gub-ta-sciunè  Noi  ameremo  gub-no  - sciunon 

Voi  amerete  » itosb-sciunebot 
Coloro  ameranno  » bo-sciuuona 


» nè-sctun 
» bi-sciunua 


Ama  tu 
Ami  colui 


sciunola 

bi-sciuna 


Modo  imperativo 

Presente 

Amiamo  noi 
Amate  voi 
Amino  coloro 


sciunon 

sciuniètotc 

bo-scinneon 


(')  Femminile:  sciunran 
(*)  » » sciunaan 

(i)  » » sdutti!  ett. 
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Modo  soggiuntivo 


Presente 


Che  io  ami  ta-sciunnè 
» tu  ami  nè-seiun 
» colui  ami  bi-sciunna 


Che  noi  amiamo  no-sciunon 
» voi  amiate  itosb-sciunèbot 
» coloro  amino  bo-sciunono 


Bere 

. — Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 

lo  bevo 

ta-ussab'el 

Noi  beviamo 

no-usab'eton 

Tu  bevi 

uè-usabetin 

Voi  bevete 

itosb-usibètolb 

Colui  beve 

bi-usibètè 

Coloro  bevono 

bo-usibeton'e 

Imperfetto 

lo  beveva 

ta-us'elon 

Noi  bevevamo 

no-husètonè 

Tu  bevevi 

nè-usctinè 

Voi  bevevate 

itosb-busitotè 

Colui  beveva 

bi-busitc 

Coloro  bevevano 

bo-husitonc 

Passato  prossimo’ 


lo  ho  bevuto 
Tu  hai  bevuto 
Colui  ha  bevuto 
Noi  abbiamo  bevuto 
Voi  avete  bevuto 
Coloro  hanno  bevuto 


ta-uset 

nc-nsetin 

bi-usitè 

no-uscton 

itosb-usitotè 

bo-usiton 


Modo  imperativo 
Presente 


— — Beviamo  noi  bui 

Bevi  tu  Bevete  voi  bussé-beten 

Beva  colui  Bevano  coloro  buolc 
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Andare.  — Infinito,  ambe 
Modo  indicativo 
Presente 


Io  vado  ta-àtné 

Tu  vai  ni- amine 

Colui  va  bi-ami-l 

Passato 

Io  sono  andato 
Tu  sei  andato 
Colui  <ì  andato 
Noi  siamo  andati 
Voi  siete  andati 
Coloro  sono  andati 


Noi  andiamo  no-amlon 

Voi  andate  itosb-amltotl 

Coloro  vanno  bo-amè-otè 

prossimo 

ta-amèt 

iti- ami  tini 

bi-amitl 

no-amltonè 

itosb-amltotl 

bo-amitè 


Futuro  semplice 


Io  andrò 
Tu  andrai 
Colui  andrà 


ta-ma-aml 

nl-ma-aml-in 

bi-ma-amebl 


Noi  andremo  no-ma-amèo 

Voi  andrete  itosb-ma-ametote 

Coloro  andranno  bo-ma-amlonl 


Va  tu 
Vada  colui 


Io  vengo 
Tu  vieni 
Colui  viene 


Modo  imperativo 
Presente 

Andiamo  noi  ambon 

Andate  voi  ambot 

amb  Vadano  coloro  ambebot 

Non  andate  amai  o amàot 


Venire.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


ta-vohil 

nl-vobin 

bi-vohièè 


Presente 


Noi  veniamo  no-voiblon 

Voi  venite  itosb-vlolc 

Coloro  vengono  bo-veonne 
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Imperfetto 


Io  veniva  ta-voite 

Tu  venivi  nè-voilinè 

Colui  veniva  bi-voìtè 

Passato 

Io  sono  venuto 
Tu  sei  venuto 
Colui  è venuto 
Noi  siamo  venuti 
Voi  siete  venuti 
Coloro  sono  venuti 


Noi  venivamo  no-vo  ?uoji 

Voi  venivate  itosb-voitote 

Coloro  venivano  bo-voitonè 

prossimo 

ta-voite 

nè-voitin 

bi-voitbè 

no-voithon 

itosb-voitotè 

bo-voilhon 


Modo  imperativo 
Presente 

— Veniamo  noi  no-voi-on 

Vieni  tu  voib  Venite  voi  robot 

Venga  colui  tiè-voib  Vengano  coloro  vob'cta 

Mangiare.  — Infinito,  tnabè 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  mangio  ta-mabie 

T u mangi  nè-mahiènè 

Colui  mangia  bi-mabè 


Noi  mangiamo 
Voi  mangiate 
Coloro  mangiano 


no-mabè-on 

ilosh  -mabc-clolc 
bo-mabèonè 


Imperfetto 


lo  mangiava  ta-male 
Tu  mangiavi  n'e-mat'e 
Colui  mangiava  bi-màtbè 


Noi  mangiavamo  no-matbon 

Voi  mangiavate  itosb-matbètotè 

Coloro  mangiavano  bo-matbonè 
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Passato  prossimo 
Io  ho  mangiato 
Tu  hai  mangiato 
Colui  ha  mangiato 
Noi  abbiamo  mangiato 
Voi  avete  mangiato 
Coloro  hanno  mangiato 

u 


la-mat'e 
nè-malinè 
hi -ma  thè 
no-matonè 
Uosb-tnaiolè 
ho -ma  Ione 


Modo  imperativo 


Presente 


— 

Mangiamo  noi 

mamon 

Mangia  tu 

mamol 

Mangi  colui 

mate 

Mangino  coloro 

marna 

Pari 

are.  — Infinito,  gcte 

Modo  indicativo 

Presente 

lo  parlo 

ta-gètc 

Noi  parliamo 

no-gètèon 

Tu  parli 

nè- gè  ten 

o 

Voi  parlate 

itosb- gèlèèbote 

o 

Colui  parla 

bi-gètébc 

Coloro  parlano 

bo-gètcon 

Imperfetto 

Io  parlava 

ta-gclètc 

Noi  parlavamo 

no- get  è ton 

Tu  parlavi 

nè-gètèlè 

Voi  parlavate 

itosb-gètitotè 

Colui  parlava 

hi -gè  tèi  è 

Coloro  parlavano 

bo-gètclon 

Passalo  prossimo 


Io  ho  parlato 
Tu  hai  parlato 
Colui  ha  parlato 
Noi  abbiamo  parlato 
Voi  avete  parlato 
Coloro  hanno  parlato 


la-gèlèle 

nè-geté 

hi -gèl  a 

no-gèton 

itosb-g'etèbol 

bo-gètonc 


Parla  tu 
Parli  colui 
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Modo  imperativo 
Presente 

Parliamo  noi  no-gèton 
gite  Parlate  voi  gitela 

gita  Parlino  coloro  bogèton 

Conoscere.  — Infinito  (?) 
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Modo  indicativo 


Presente 


Io  conosco  la-arrio 

Tu  conosci  ni-arriin 

Colui  conosce  bi-arribc 


Noi  conosciamo  no-arribon 
Voi  conoscete  itosb-arrihètotè 
Coloro  conoscono  bo-ar riboni 


Imperfetto 


Io  conoscevo 
Tu  conoscevi 
Colui  conosceva 
Noi  conoscevamo 
Voi  conoscevate 
Coloro  conoscevano 


la-arrile 

nè-arr  itili 

bi-arritbè 

no-arribon 

ilosb-arritèlotc 

bo-arritbonè 


Passalo  prossimo 


Io  ho  conosciuto 
Tu  hai  conosciuto 
Colui  ha  conosciuto 
Noi  abbiamo  conosciuto 
Voi  avete  conosciuto 
Coloro  hanno  conosciuto 


ta-arril 

nè-arritin 

bi-arritb'e 

no-arrilbon 

itosb-arritbolè 

bo-arritbonè 
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Trapassato  prossimo 


Io  aveva  conosciuto 
Tu  avevi  conosciuto 
Colui  aveva  conosciuto 
Noi  avevamo  conosciuto 
Voi  avevate  conosciuto 
Coloro  avevano  conosciuto 


ta-arriasa-bètè 

n'e-arriasa-bètin 

bi-arrisi-bctc 

no-arriasè-bèton 

itosi)- arrisi-bctotò 

bo-arrisi-bètonc 


Modo  imperativo 


Conosci  tu  nè-arrib 
Conosca  colui  bi-arrib 


Presente 

Conosciamo  noi  no-arribon 
Conoscete  voi  itosb-arribcbotc 
Conoscano  coloro  bo-arribona 


Insegnare.  — Infinito,  dogibclé 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  insegno 
Tu  insegni 
Colui  insegna 
Noi  insegniamo 
Voi  insegnate 
Coloro  inscenano 


ta-dogibé 

tiè-dogibin 

bi-dogibè 

no-dogibon 

ilosb-dogibètolè 

bo-dogibonè 


Imperfetto 


Io  insegnava 
Tu  insegnavi 
Colui  insegnava 
Noi  insegnavamo 
Voi  insegnavate 
Coloro  insegnavano 


ta-dogitè 

n'c-dogitbin 

bi -dogi thè 

no-dogitbon 

ilosb-dogilbèloU 

bo-dogitbonc 
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Passato  prossimo 


Io  ho  insegnato 
Tu  hai  insegnato 
Colui  ha  insegnato 
Noi  abbiamo  insegnato 
Voi  avete  insegnato 
Coloro  hanno  insegnato 


ta-dogilè 

nè-dogib 

bi-dogib a 

no-dogilhon 

itosh-dogitbotè 

bo-dogibona 


Trapassato  prossimo 


Io  aveva  insegnato 
Tu  avevi  insegnato 
Colui  aveva  insegnato 
Noi  avevamo  insegnato 
Voi  avevate  insegnato 
Coloro  avevano  insegnato 


ta-dogitè 
nè- do  gititi 
bi- do  gilè 
no-dogithon 
itosh-dogitbotè 
bo-dogitbon 


Modo  imperativo 
Presente 

— Insegniamo  noi  dogibou 

Insegna  tu  dogib  Insegnate  voi  dogibol 

Insegni  colui  bi-dogib  Insegnino  coloro  bo-dogibona 

Imparare.  — Infinito,  dogib 
Modo  indicativo 
Presente 

Io  imparo  la-doìbi'e  Noi  impariamo  no-doihon 

Tu  impari  nè-doibin  Voi  imparate  itosb-doiotè 

Colui  impara  bi-doibic  Coloro  imparano  bo-doionè 
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Imperfetto 


Io  imparava 
Tu  imparavi 
Colui  imparava 
Noi  imparavamo 
Voi  imparavate 
Coloro  imparavano 


t a -dotte 

nè-doitin 

bi-doitè 

no-doUhon 

itosb-doithote 

be-doitbone 


Passalo  prossimo 


Io  ho  imparato 
Tu  hai  imparato 
•Colui  ha  imparato 
Noi  abbiamo  imparato 
Voi  avete  imparato 
Coloro  hanno  imparato 


ta-dna-bcl 

nè-dua-bètin 

bi-dobi-bètè 

no-dobe-b'eton 

itosi)- dobi-bbtolè 

bo-dobi-bèlotiè 


Modo  imperfetto 


Presente 

— Impariamo  noi  doìbon 

Impara  tu  doìt'e  Imparate  voi  doìbèbot 

Impari  colui  ....  Imparino  coloro  doibot 

Cercare.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  cerco 
Tu  cerchi 
Colui  cerca 
Noi  cerchiamo 
Voi  cercate 
Coloro  cercano 


ta-kavua-bct 

nè-kavua-bèlin 

bi-kavuibiè-bètè 

no-  kavu  ibi  è- bèl  on 

itosb-kavuibiè-bètètotè 

bo-kavui-bhtoni 
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Imperfetto 


Io  cercava 
Tu  cercavi 
Colui  cercava 
Noi  cercavamo 
Voi  cercavate 
Coloro  cercavano 


ta-kavuit 

xtiè-kavuilin 

bi-kavuilhi 

no-kavuièthon 

itosb-kavuitetbote 

bo-kavui-bètonè 


Passato  prossimo 

Io  ho  cercato  ta-kavuit 


Trapassalo  prossimo 

lo  aveva  cercato  ta-kavuit 


Modo  imperativo 


Presente 


Cerca  tu 
Cerchi  colui 


kaub 
a uba 


Cerchiamo  noi  kaubon 
Cercate  voi  itosb-kaubèbol 
Cerchino  coloro  bo-kaubona 


Trovare.  — Infinito,  dacbe 


) 


Modo  indicativo 


Io  trovo  la-dacbiè 

Tu  trovi  uc-dacbiin 

Colui  trova  bi-dacbiè 

Voi.  III. 


Presente  - • 

. / 

Noi  troviamo  nod-acbion 

Voi  trovate  itosb-dacbiclotc 

Coloro  trovano  bo-dacbièouc 


27 
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Passalo  prossimo 


Io  ho  trovato 
Tu  hai  trovato 
Colui  ha  trovato 
Noi  abbiamo  trovato 
Voi  avete  trovato 
Coloro  hanno  trovato 


la-ii  ac  hi  le 

nè-dacbitin 

bi-dacbitè 

no-dacbiton 

itosb-dacbitolè 

bo-dacbitonc 


Modo  imperativo 
Presente 


— 

Troviamo  noi 

dacbiton 

Trova  tu  dacbit 

Trovate  voi 

dacbitole 

Trovi  colui  . . . 

. Trovino  coloro 

• • • 

Modo  infinito 

Participio  passalo 

T rovato 

dacbiki 

Gerundio  composto 

% 

Avendo  trovato  sciagiki 


Io  faccio 
Tu  fai 
Colui  fa 


Fare.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 
Presente 

ta-gèdè  Noi  facciamo 

nc-gèddè  Voi  fate 

bi-gèddibè  Coloro  fanno 


no-geddèon 
• » 

ilosb-gcddclotè 

bo-gèdèonè 


Passato  prossimo 


Io  ho  fatto 
Tu  hai  fatto 
Colui  ha  fatto 
Noi  abbiamo  fatto 
Voi  avete  fatto 
Coloro  hanno  fatto 


ta-gèdèle 
nè- gèd  et  in 

o 

bi-gèdètè 
no- gè  dèi  on 
itosb-gedclolè 
bo-gidilonè 
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Modo  imperativo 


Presente 

— 

Facciamo  noi 

gè  ti  on 

Fa  tu 

Fate  voi 

gèiièbol 

Faccia  colui 

• • • • 

Facciano  coloro 

bo-gèdonna 

Odiare. 

— Infinito,  sciunanon 

Modo  indicativo 

Presente 

Io  odio 

ta-scèsciè 

Noi  odiamo 

no-scèscibè 

Tu  odii 

ttè-scèscibè 

Voi  odiate 

iloscin-scèscit 

Colui  odia 

bi-scèscibè 

Coloro  odiano 

bo-scèscibè 

Imperfetto 

Io  odiava 

ta-scctàbèlol 

Noi  odiavamo 

no-scètiton 

Tu  odiavi 

nè-scitàbitin 

Voi  odiavate 

itosb-scèlilolè 

Colui  odiava 

bi-scetìbètè 

Coloro  odiavano 

• 

bo-scèlilonè 

Passato  prossimo 


Io  ho  odiato 
Tu  hai  odiato 
Colui  ha  odiato 
Noi  abbiamo  odiato 
Voi  avete  odiato 
Coloro  hanno  odiato 


t a- sci  tèi  e 

nè- se  il  oli  n 

bi-scètitè 

no-scètilon 

itosh-scètitolè 

bo-scètèton 


Trapassalo  prossimo 

Io  aveva  odiato  .... 

Tu  avevi  odiato  .... 

Colui  aveva  odiato  bi-scitiki 

Noi  avevamo  odiato  uo-scitc-ki 

Voi  avevate  odiato  .... 

Coloro  avevano  odiato  .... 
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Odia  tu 
Odii  Colui 


SC  il 


Modo  imperativo 
Presente 

Odiamo  noi  sciton 

Odiate  voi  ilo-scitote 

Odino  coloro  bo-scilon 


Scrivere.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Io  scrivo  ta-tibafiè 

Tu  scrivi  ni-t\aficb 

Colui  scrive  bi-t\afihè 


Presente 

Noi  scriviamo  no-t\afibon 

Voi  scrivete  itosb-t’xafibol 

Coloro  scrivono  bo-l\afibona 


Passato  prossimo 


Io  ho  scritto 
Tu  hai  scritto 
Colui  ha  scritto 
Noi  abbiamo  scritto 
Voi  avete  scritto 
Coloro  hanno  scritto 


la-t^ajit 

nè-t^afeb 

bi-t'xafitè 

no-t\afiton 

itosbt-iajitotè 

bo~t\afitone 


Trapassato 

Io  aveva  scritto 
Tu  avevi  scritto 
Colui  aveva  scritto 
Noi  avevamo  scritto 
Voi  avevate  scritto 
Coloro  avevano  scritto 


prossimo 

\a-t\afa-bllc 

nl-l\afa-b'elin 

bi-t\afi-bctè 

no-t\afa-beton 

ilosh-t^a fi  - bèl  ole 

bo-t\aJì-bclonè 


Modo  imperativo 


Scrivi  tu  t\afeb 

Scriva  colui  . . 


Presente 

Scriviamo  noi  l\afcbon 

Scrivete  voi  l\afebcbol 

Scivano  coloro  t\afebona 
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Intendere  (comprendere).  — Infinito,  veib  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  intendo 
Tu  intendi 
Colui  intende 
Noi  intendiamo 
Voi  intendete 
Coloro  intendono 


ta-voìbia-bèlc 

ui-voibia-bitin 

bi-voihia-bètè 

no-voibia-bèton 

itosh-voibia-bètotè 

bo-voibta-bèlon 


Imperfetto 


lo  intendeva 
Tu  intendevi 
Colui  intendeva 
Noi  intendevamo 
Voi  intendevate 
Coloro  intendevano 


la -voi  bèl  e 

nè-voìbitin 

bi-voibèti 

no-voibhton 

ilosb-voibèlolt 

bo-voìbitonè 


Passalo  prossimo 

Io  ho  inteso  ta-voìbetè 

Tu  hai  inteso  nè-voib'itin 


Trapassato  prossimo 


Io  aveva  inteso 
Tu  avevi  » 
Colui  aveva  » 


und-la-voihète 

und-nè-voìhitin 

und-bi-voìhèle 


Modo  imperativo 
Presente 

— Intendiamo  noi  voibebon 

Intendi  tu  voibcb  Intendete  voi  voibèbot 

Intenda  colui  ....  Intendano  coloro  . . . . 


Digitized  by  Google 
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Comprare.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 

Presente 

Io  compro 

• 

la-kèmè 

Tu  compri 

nè-kèmènè 

Colui  compra 

bi-kètnèbè 

Noi  compriamo 

no-kèmèbon 

Voi  comprate 

ilosb-kèmèbètote 

Coloro  comprano 

bo-kèmèbon 

Ini  perfetto 

«/ 

Io  comprava 

ta-kèmète 

Tu  compravi 

nè-kèmenè 

Colui  comprava 

bi-kemètè 

Noi  compravamo 

no-kèmèton 

Voi  compravate 

ilosh-kèmètotè 

Coloro  compravano 

bo-kèmèton 

Trapassato  prossimo 

Io  aveva  comperato 

und-kèmètè 

Tu  avevi  comperato 

und-nè-kèmètin 

Colui  aveva  comperato 

und-bi-kèmete 

Noi  avevamo  comperato 

und-no-kèmèton 

Voi  avevate  comperato 

• ••••• 

Coloro  avevano  comperato 

• ••••• 

Futuro  semplice 

Io  comprerò 

mai  kèmè 

Tu  comprerai 

» nè-kèmèb 

Colui  comprerà 

» bi-kèmèba 

Noi  compreremo 

» no-kèmèbon 

Voi  comprerete 

» itosb-kemèbotè 

Coloro  compreranno 

» bo-kèmèbona 
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Modo  imperativo 


Compra  tu  kèm'elc 
Compri  colui . . . 


Presente 

Compriamo  noi  kèmèbon 
Comprate  vói  kemèbot 
Comprino  coloro  kèmebol 


Vendere.  — Infinito,  kemhè 


Modo  indicativo 


lo  vendo 
Tu  vendi 
Colui  vende 


la-kémhè 

nè-kctnbè 

bi-kemibè 


Presente 

Noi  vendiamo  no-kembon 

Voi  vendete  itosb-kembote 

Coloro  vendono  bo-kèmèbomè 


Imperfetto 


Io  vendeva 
Tu  vendevi 
Colui  vendeva 
Noi  vendevamo 
Voi  vendevate 
Coloro  vendevano 


ta-kèniet 

ne-kemetbin 

bi-kémitbè 

no-kèmètbon 

itosb-kémitbote 

be-kemithon 


Trapassalo  prossimo 

Io  aveva  venduto  vound  la-kèmetb 


Tu  avevi  venduto 
Colui  aveva  venduto 
Noi  avevamo  venduto 
Voi  avevate  venduto 
Coloro  avevano  venduto 


voind  nè-kémetbin 
bi-kémitbè 
no-kemithon 


& 

9 


Futuro  Semplice 


mai  ta-keme 
» ne-kcm'el 
bi-kèmèta 


Io  venderò 
Tu  venderai 
Colui  venderà 


» 
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Noi  venderemo  mai  no-bèmllon 

Voi  venderete  » Uosh-bcmctolc 

Coloro  venderanno  » bo-kémèlona 


Modo  imperativo 


Vendi  tu  kemb 

Venda  colui  . . 


Presente 

Vendiamo  noi  kembott 

Vendete  voi  bómbole 

Vendano  coloro  betnbono 


Morire.  — Infinito,  ketiba 
Modo  indicativo 


Io  muoio  ta-bèlibc 

Tu  muori  nè-bètibin 

Colui  muore  bi-kètibè 


Presente 

Noi  moriamo  no-bètibèbon 

Voi  morite  itosb-bèlibèotè 

Coloro  muoiono  bo-betibèonc 


Trapassato  prossimo 


Io  era  morto 
Tu  eri  morto 
Colui  era  morto 
Noi  eravamo  morti 
Voi  eravate  morti 
Coloro  erano  morti 


ta-bètil 

nè-bètitin 

bi-betitè 

no-bètiton 

itosb-bititètolè 

bo-bititétonè 


Trapassalo  rimoto 


lo  fui  morto 
Tu  fosti  morto 
Colui  fu  morto 
Noi  fummo  morti 
Voi  foste  morti 
Coloro  furono  morti 


ta-bititònc 

nè-bito 

bi-bitilè 

no-bititon 

itosh-bititotè 

bo-bilitonc 


DELLA  LINGUA  KAFFfeCCIÒ 


425 


Modo  imperativo 
Presente 

Moriamo  noi  kiiibon 

Morite  voi  kititone 

Muoiano  coloro  kitibonn 

Modo  infinito 
Gerundio  semplice 

Morendo  bi  kitimona 


Muori  tu  kito 

Muoia  colui  < . 


Vivere.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Io  vivo  ta-bèt 

Tu  vivi  nè-bètin 

Colui  vive  bi-bètè 


Presente 


Noi  viviamo 
Voi  vivete 
Coloro  vivono 


no-beton 

itosh-betotè 

bo-bèton 


Io  viveva 


Imperfetto 

nrrobn  bètè 


Modo  imperativo 


Presente 


— 

Viviamo  noi 

b'ebon 

Vivi  tu 

b'ebot 

Vivete  voi 

bebot 

Viva  colui 

• • « » » 

Vivano  coloro 

bèb 

Digitized  by  Google 
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Lavorare.  — Infinito  (?) 


Modo  imperativo 


« 

Presente 

Io  lavoro 

la-sciuna-bè> 

T u*  lavori 

nè-sciuna-bètinc 

Colui  lavora 

bi-sciunè-bètè 

Noi  lavoriamo 

nos-ciune-b'elon 

Voi  lavorate 

itosb-sciunè-bcto 

Coloro  lavorano 

bo-sciunè-bètonè 

Imperfetto 

• 

Io  lavoravo 

ta-sciunct 

Tu  lavoravi 

nè-sciunètin 

Colui  lavorava 

bi-sciunèlè 

Noi  lavoravamo 

uo-sciuncton 

Voi  lavoravate 

itosb-sciunètol 

Coloro  lavoravano 

bo-sciunèton 

Trapassato  prossimo 

Io  ho  lavorato  ta-sciunè 

Tu  hai  lavorato  nè-sciunètitiè 

Colui  ha  lavorato  bi-sciunitè 

Noi  abbiamo  lavorato  

Voi  avete  lavorato  

Coloro  hanno  lavorato  

Modo  imperativo 
Presente 

— Lavoriamo  noi  sciuncbcbot 

Lavora  tu  sciunèbot  Lavorate  voi  sciuncbot 

Lavori  colui  sciunèbon  Lavorino  coloro  siiunèki 

i 
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Soffrire.  — infinito  (?) 

Mòno  INDICATIVO 
Presente 


lo  soffro 

t a -be  gib  è 

Noi  soffriamo 

no-begibè 

Tu  soffri 

nè -be sib è 

0 

Voi  soffrite 

itoscin-begibé 

Colui  soffre 

bi-bcgibc- 

Colobo  soffrono 

bo-begibè 

Imperfetto 

Io  soffriva 

ta-begibè-bètè 

Noi  soffrivamo 

no-bègilè 

Tu  soffrivi 

nè-nebègilè 

Voi  soffrivate 

itoscin-bègitè 

Colui  soffriva 

bin- bigi  tè 

0 

Coloro  soffrivano 

bon-bègiti 

Trapassato  prossimo 

Io  aveva  sofferto  and  bibèbètè 


Perdere.  — Infinito,  bììlètè 

Modo  indicativo 
Presente 


Io  perdo 
Tu  perdi 
Colui  perde 


Io  perdeva 
Tu  perdevi 


la- libò 

nè-alèbin 

bi-alibè 


la-balèt 
nè- baici  in 


Colui  perdeva  bi-balètè 


Noi  perdiamo  no-ali  boti 

Voi  perdete  itosh-iilièlotc 

Coloro  perdono  bo-alièbonè 

Imperfetto 

Noi  perdevamo  no-balèton 

Voi  perdevate  itosb-balètctotè 

Coloro  perdevano  bo-balètonè 


Trapassalo  prossimo 

Io  aveva  perduto  vund  ta-balel 


• • 
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Modo  imperativo 


Presente 

— Perdiamo  noi  halèbon 

Perdi  tu  Perdete  voi  balètètc 

Perda  colui  Perdano  coloro  balèba 

i 

Salire.  — Infinito,  damba-kai 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  salgo 
Tu  sali 
Colui  sale 
Noi  saliamo 
Voi  salite 
Coloro  salgono 


damba-ta-ami 

nh-damba-amb 

bi-datnba-amba 

no-damba-ambon 

itosh-damba-ambot 

bo-damba-ambona 


Imperfetto 


Io  saliva 
Tu  salivi 
Colui  saliva 
Noi  salivamo 
Voi  salivate 
Coloro  salivano 


ta-damba-kèssitc 

nh-damba-H 

bi-damba-kè 

no-damba-kèon 

itosh-damba-kèat 

bo-damba-kèsitonè 


Passato  prossimo 


Io  ho  salito 
Tu  hai  salito 
Colui  ha  salito 
Noi  abbiamo  salito 
Voi  avete  salito 
Coloro  hanno  salito 


ta-damba-kisitè 

nè-damba-kèsitin 

bi 

no-damba-k'esiton 

itosb-damba-kèsitolc 

bo-damba-kesitonc 


Digitized  by  Google 
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Trapassato  prossimo 


Io  aveva  salito 


vund  damba  kesitè 


Modo  imperativo 
Presente 


Sali  (o  monta)  tu 
Salga  (o  monti)  colui 
Saliamo  noi 
Salite  voi 
Salgano  coloro 


damba-kesitè 

damba-k'esilon 

damba-kèot 


Discendere.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


lo  discendo  la-kindibè 

Tu  discendi  nc-kindibin 

Colui  discende  bi-kindibc 


Noi  discendiamo  no-kindibon 
Voi  discendete  ilosh-kindibetote 
Coloro  discendono  bo-kindibon 


Imperfetto 


Io  discendeva 
Tu  discendevi 
Colui  discendeva 
Noi  discendevamo 
Voi  discendevate 
Coloro  discendevano 


ta-kìndite 

nè-kìnditin 

bi-kìnditè 

no-kindilon 

ilosc-kinditote 

bo-kinditonc 


Io  discesi 


Passato  prossimo 

tei  wnnd  kind  ile 


Digitized  by  Google 
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Modo  imperativo 


Presente 

— Discendiamo  noi  kindibon 

Discendi  tu  kindiv  Discendete  voi  kindibote 

Discenda  colui Discendano  coloro  kitidtbona 

Guastare.  — Infinito,  gonditi 


Modo  indicativo 


Io  guasto  ta-gondih'e 

Tu  guasti  nè-gondihin 

Colui  guasta  bi-gondihè 

Io  guastava 
Tu  guastavi 
Colui  guastava 
Noi  guastavamo 
Voi  guastavate 
Coloro  guastavano 


Presente 

Noi  guastiamo  no-gondibon 

Voi  guastate  itosc-gondibote 

Coloro  guastano  bo-gondrbonè. 

Imperfetto 

la-gondite 
nè- gemi  itili 
bi-gonditbc 
no-gonditbone 
itosh- sondi  tot  e 


bo-gonditonè 

» 

Passalo  prossimo 

Io  ho  guastato  tuond  gondite 


Modo  imperativo 


Presente 


— 

Guastiamo  noi 

gondibon 

Guasta  tu  gondib 

Guastate  voi 

pon  diboi 

o 

Guasti  colui 

Guastino  coloro 

é • • 
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Stancare.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  mi  stanco  ta-mandasset 
Tu  ti  stanchi  nè-mandasetin 
Colui  si  stanca  bi-ntandasètè 


Noi  ci  stanchiamo  no-mandascton 
Voi  vi  stancate  itosb-mandasètè 
Coloro  si  stancano  bo-mandasètone 


Imperfetto 


Io  mi  stancava 
Tu  ti  stancavi 
Colui  si  stancava 
Noi  ci  stancavamo 
Voi  vi  stancavate 
Coloro  si  stancavano 


ta-mandasihiè 

nè-mandasibè 

bi-matidasihè 

no-mandasihi 

itosh-mandasibè 

bo-mandasihè 


Trapassato  prossimo 

Io  m’  era  stancato  ivond  la  mandasene 


Pensare.  — Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

no-scalègè-bèlon 
itosc-scalègi-bètot 
bo-scaligi-bèton 


Presente 


Io  penso 
Tu  pensi 
Colui  pensa 


fa-scalèga-bètè  Noi  pensiamo 

nè-scalèga-bètin  Voi  pensate 

bi-scalègi  bète  Coloro  pensano 


Imperfetto 


lo  pensava  ta-scalègil 

Tu  pensavi  nè-scaligitin 

Colui  pensava  bi-:calcgitc 


Noi  pensavamo  no-scaligiton 
Voi  pensavate  ilosh-scaUgititolè 
Coloro  pensavano  bo-scaUgiton 
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Trapassato  prossimo 

I 

Io  aveva  pensato  la  ivond  scaligli 


' Modo  imperativo 
Presente 

Pensa  tu  scaligib  Pensiamo  noi  scaligibon 

Pensate  voi  scaligibote  Pensino  coloro  scaligiba 

Modo  infinito 
Gerundio  semplice 

Pensando  scaligib 


Giudicare.  — Infinito  (?) 
Modo  indicativo 


Presente 


Io  giudico  ta-nala-bct 
Tu  giudichi  nè-nalla-bètin 
Colui  giudica  bi-nalli-bètò 


Noi  giudichiamo  no-nalli-on 
Voi  giudicate  itosb-nalli-ote 
Coloro  giudicano  bo-nalli-one 


Imperfetto 


lo  giudicava 
Tu  giudicavi 
Colui  giudicava 
Noi  giudicavamo 
Voi  giudicavate 
Coloro  giudicavano 


ta-nalit 

n':-nalithì 

bi -itali te 

no-naliton 

ilosh-nalitotè 

bo-iulitonè 


Trapassalo  prossimo 
lo  aveva  giudicato 


ta  ivond  nalit 
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Modo  imperativo 
Presente 

— Giudichiamo  noi  nalibon 

Giudica  tu  nalib  Giudicate  voi  itosb-nalibol 

Giudichi  colui  ....  Giudichino  coloro  bo-nalihona 

Modo  infinito 

Participio  passalo 

valisi 

Gerundio  semplice 

tialibè 

Gerundio  composto 
Avendo  giudicato  natesi 


Giudicato 


Giudicando 


Spezzare.  — Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  spezzo  la- lice 

T u spezzi  nè-ticèbm 

Colui  spezza  bi-licè 


Noi  spezziamo  no-liccbou 

Voi  spezzate  itosh-ticèhote 

Coloro  spezzano  bo-licèbonè 


Imperfetto 


lo  spezzava 
Tu  spezzavi 
Colui  spezzava 
Noi  spezzavamo 
Voi  spezzavate 
Coloro  spezzavano 
Voi.  III. 


la-licèt 
nè-ticèliu 
hi -licit  è 
no-ticètou 
itosh-ticitole 
bo-ticilon : 
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4M 


Trapassato  prossimo 


Io  aveva  rotto 


ta  u'oiul  tied 


Futuro  semplice 

«• 

Io  romperò  o spezzerò  . ta  mai  lice  (‘) 


• 9 


Spezza  tu 
Spezzi  colui 


Modo  imperativo 

Presente 

Spezziamo  noi 

lise  Spezzate  voi 

. . . . Spezzino  coloro 

Tagliare.  — Infinito  (?) 

Modo  indicativo 


lise  ioti 
tisciotc 
bo-tisciona 


Presente 


Io  taglio 
Tu  tagli 
Colui  taglia 


ta-macc 

nè-macèbin 

bi-macc-bè 


Noi  tagliamo 
Voi  tagliate 
Coloro  tagliano 


Passato  prossimo 

Io  ho  tagliato  ta-macèt 

Tu  hai  tagliato 
Colui  ha  tagliato 
Noi  abbiamo  tagliato 
Voi  avete  tagliato 


tio-macc-bon 

ilosb-macè-bctote 

bo-macè-bonè 


Coloro  hanno  tagliato 


nè-macètin 

bi-macìte 

uo-macèton 

itosb-macètotè 

bo-macètonè 


1 rapassalo  prossimo 


lo  aveva  tagliato 


ta  icund  macct 


(')  Frase  che  tradurrebbesi  letteralmente  per:  dopo  io  spe\\o  o rompo. 
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Modo  imperativo 
Presente 


— 

Tagliamo  noi 

macon 

Taglia  tu 

mace 

Tagliate  voi 

macote 

Tagli  colui 

• • • ♦ • 

Taglino  coloro 

bo-macona 

Cucire. 

— Infinito,  ko-sgìe  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 

lo  cucisco 

ta-kos'e 

Noi  cuciamo 

no-kosebon 

Tu  cuci 

nè-kosèhin 

Voi  cucite 

itosh-kosèbotè 

Colui  cuce 

bi-kosèbè 

Coloro  cuciscono 

bo-kose-bon'e 

Imperfetto 

lo  cuciva 

ta-kosct 

Noi  cucivamo 

no-kosèton 

Tu  cucivi 

nè-kosètin 

Voi  cucivate 

ilosb-kosielol'e 

Colui  cuciva 

bi-kosilè 

Coloro  cucivano 

bo-kosilonb 

Modo  imperativo 

Presente 

__ 

Cuciamo  noi 

koon 

Cuci  tu 

koi 

Cucite  voi 

kot 

Cucisca  colui 

• • • ♦ • 

Cuciscano  coloro 

konna 

Dare. 

— Infinito  (manca) 

Modo  indicativo 

Presente 

lo  do 

ta-immè 

Noi  diamo 

no-immebon 

Tu  dai 

nè-itntnèbin 

Voi  date 

itosb-immèhètolè 

Colui  da 

bi-inimcbè 

Coloro  danno 

bo-inimcbonc 
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Io  dava 
Tu  davi 
Colui  dava 


Dà  tu 
Dia  colui 


lo  batto 
Tu  batti 
Colui  batte 

Io  balte  va 
Tu  battevi 
Colui  batteva 


Batti  tu 
Batta  colui 


Imperfetto 

ta-immèt  Noi  davamo 

nè-immètin  Voi  davate 

bi- immi  thè  Coloro  davano 

Modo  Imperativo 
Presente 

Diamo  noi 

imbe  Date  voi 

Diano  coloro 


Battere.  — Infinito,  tele 

Modo  indicativo 
Presente 

ta-biètè  Noi  battiamo 

nè-bètèbin  Voi  battete 

bi-bètèbin  Coloro  battono 


ta-bièlol 
nè-biètolin 
bi-bi élite 


Imperfetto 

Noi  battevamo 
Voi  battevate 
Coloro  battevano 


Modo  imperativo 

Presente 

Battiamo  noi 

bilie  Battete  voi 

Battano  coloro 

Modo  infinito 

Participio  passalo 


no-immètbon 

ilosb-imitotè 

bo-imiton 


imbon 
imbot 
imbonii  a 


no-bètèbon 
itosb-biètèbetote 
bo-bèlèbonn 

no-hièl'eton 
itosb-biètitolè 
bo-biètitonc 


bici  on 

biètole 

bièlona 


• Battuto 


hi  ècilè 
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Far  fare 


Modo  indicativo 


Io  faccio  fare 
T u fai  » 

Colui  fa  » 
Noi  facciamo 
Voi  fate 
Coloro  fanno 

lo  faceva 
Tu  facevi 
Colui  faceva 
Noi  facevamo 
Voi  facevate 
Coloro  faceva 


Presente 


fare 

» 

» 

Imperfetto 

fare 

» 

» 

» 

» 

io  » 


ta-libc 

uè- al  ih  clan 

bi-balibèbè 

no-halibcbon 

itosb-halibcbole 

bo-balibcbone 

ta-balit 

uè-balitin 

bi-balitc 

no-baliton 

ilosb-balitèltc 

bo- bai  itone 


Modo  imperativo 


Presente 

Fa  fare  tu 
Facciamo  fare  noi 
Fate  fare  voi 
Facciano  fare  coloro 


bai  il 
bali  ton 
bali  tot 
balivonna 


Mono  infinito 
Gerundio  semplice 

Facendo  fare  bi  bali  bèta 


Fare  amare 
Io  faccio  amare 
Io  faceva  amare 
io  ho  fatto  amare 


scia  cibo 
la  scia  cibò 
la  scincile 
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Far  lavorare 

sci  uni  o 

lo  faccio  lavorare 

la-sciunin-bclè 

Io  faceva  lavorare 

ta-sciunit 

lo  ho  fatto  lavorare 

sciunibot 

— 

— 

Fare  andare 

dasci-bo 

lo  faccio  andare 

ta-dasci-bc 

lo  faceva  andare 

ta-dascit 

Io  ho  fatto  andare 

dascìbot 

— 

— 

Far  vendere 

he  ino 

lo  faccio  vendere 

ta-kèscibè 

Io  faceva  vendere 

la-kcmè 

— 

— 

Far  comperare 

kèmibè 

lo  faccio  comperare 

la-kémc 

Io  faceva  comperare 

la-kèmit 

Essere  amato 

Mono  INDICATIVO 

Presente 

Io  sono  amato 

ta-sciuna-bèt 

Tu  sei  » 

nc-sciuna-bclin 

Colui  ù » 

bi-sciunè-bctc 

Noi  siamo  amati 

no-sciunc-b'eton 

Voi  siete  » 

ilosb-sciunc-bèlotè 

Coloro  sono  » 

bo-sciuni-betonè 

Imperfetto 

Io  era  amato 

ta-sciunc 

Tu  eri  » 

nè-sciunètin 

Colui  era  » 

hi -sci linci  è 

Noi  eravamo  amati 

no-sciunèton 

Voi  eravate  » 

itosb-scinnètolè 

Coloro  erano  » 

bo-sciuniton'e 
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Modo  imperativo 


Presente 


Sii  amato  tu 
Sia  amato  colui 
Siamo  amati  noi 
Siate  amati  voi 
Siano  amati  coloro 


scinnev 

sciunèba 

sciunèbon 

sciunèbot 

sciunèbèbot 


Non  amare 

Modo  indicativo 
Presente 


Io  non  amo 
Tu  non  ami 
Colui  non  ama 
Noi  non  amiamo 
Voi  non  amate 
Coloro  non  amano 


hi-scinnasb 

nè-sciunascin 

bi-sciunascè 

no-sciunnsciutn 

itosb-sciunasciole 

bo-sciunascionc 


AGGETTIVI 

i)  Aggettivi  possessivi 

Mio  o di  me,  tas.  Esempio  : Padre  mio,  ta-niho.  Mio  fratello 
mi  ha  battuto,  la-mano-iètitè. 

Tuo  o di  te,  nè,  s.  Esempio:  Padre  tuo,  nè-niho.  Tuo  fratello 
t'ha  battuto,  né-mano-iétilè.  Tua  sorella  t’ha  battuto,  nc-maniè - 
cscèten. 

Suo  o di  lui  o di  lei,  hi,  s.  Esempio:  Suo  padre,  bi-niho.  Suo 
fratello  l’ha  battuto,  bi-nuino-iètitc. 

Nostro  o di  noi,  nos.  Esempio  : Nostro  padre,  no-nibo.  Nostro 
fratello  ci  ha  battuti,  no-mano-ictité. 

Vostro  o di  voi,  itosi).  Esempio  : Vostro  padre,  itosb-nibo.  Vo- 
stro fratello  vi  ha  battuti,  ilosb-mano-ictité. 

Loro  o di  essi,  bonosb.  Esempio:  Loro  padre,  bonosb-nibo.  Loro 
fratello  li  ha  battuti,  bonosb-niano-iétité. 
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AGGETTIVI  NUMERALI 

i°.  Cardinali. 


I 

iko 

2 

•Tlllfl) 

> 

beino 

4 

ha  odo 

5 

uscio 

6 

se  trito 

7 

sciabaio 

8 

scemilo 

9 

iti-bo 

IO 

asccro 

li  o 

ascera-iko 

I 2 

use  era- frullo 

M 

(?) 

14 

asccra  bando 

20 

io 

21 

a-iko 

30 

sciuscià 

31 

sciascio-iko 

40 

uba 

4i 

aba-iko 

5« 

ascio 

5i 

asci  a-iko 

60 

sci scio 

6 1 

sci Seiko 

7° 

sciabo 

71 

sci  aba-iko 

80 

scino 

81 

scinc-iko 

90 

ilino 

9i 

itinc-iko 

100 

bèlo 

101 

bel-iko 

1 20 

bei-io 

200 

gut  tè-bèlo 

300 

kcjc-bclo 

1 000 

timo 

2000 

gull  è umo 

3 000 

ejè  umo 

4000 

oda  umo. 

3000 

uscé  umo 

6000 

stirile  umo 

7000 

sci  abai  è inno 

10000 

turno 

20000 

cruUc-lumo 

O 

30000 

keiè-himo 

40000 

bode-tumo 

50000 

uscc-ltimo 

1 00000 

belé-tiimo 

200000 

gutté-belé-tumo 

3 00000 

kejè-belt-lumo 

A 

400000 

odé-bélé-lumo 

(')  Cioè:  io  c r. 
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2°.  Ordinali. 


Primo 

ikino 

Ottavo 

liscino 

Secondo 

mutino 

Xono 

itiniko 

Terzo 

kejino 

Decimo 

(?) 

Quarto 

hodino 

Undccimo 

asccra-ikino 

Quinto 

liscino 

Dodicesimo 

asccra-gutiino 

Sesto 

scirètino 

Ventesimo 

eb 

Settimo 

sabatino 

Ventunesimo 

eh  ikinò 
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A 

Abbandonare,  caiotè  (?). 
Abbigliamento,  acconciamen- 
to, sciaselo. 

Abbominevole,  oghè  ovv.  gondò. 
Abbondante,  mèlo. 

Abbondanza,  melo  o mimo. 
Abbracciato,  miscelò. 

Abile,  capace,  bariè. 

Abissinia,  Gogiatn. 

Abitudine,  sccro. 

Abluzione,  kiscio  tnasab  ovvero 
rnase  kiscio  (?). 

Abolizione,  scero  gao. 

Abortire,  bachiti. 

Accendere  (?). 

Accendi  il  fuoco,  kako-kati. 
Acqua,  ascio. 

Accusare,  kipeciò. 

Adesso,  and. 

Adoperare,  gicchiè. 

Adorare,  sciagadiè. 

Affare,  scintilo. 

Affinché,  amois. 

Afflitto,  aino. 

Agente,  kuccio. 

Aggiungere,  ikochc  chunèbot  (?). 
Aggradevole,  oghè  o gavó. 

Aglio,  nacè  dukiscio. 

Ago,  napo. 


Agro,  brusco,  kikéro. 

Aguzzare,  appuntare,  fare  la  pun- 
ta ad  una  cosa,  gairo. 
Aguzzare  (intendersi  di  armi), 
aebo  (?). 

Aia,  kcsiè. 

Ala,  kociò. 

Alba  y.mada. 

Albero,  mito. 

Alleanza,  scinnascio. 

Alleato,  sciunasci. 

Allontanare,  bobi  amb. 

Aloè,  sciamite. 

Altare,  pietra  sacra  degli  amarici, 
tabot. 

Alterare,  guastare,  dubèlc. 

Alto,  kinjo-bubo. 

Altro,  un  altro,  un’altra,  kèbo. 
Amabile,  nibo  talétè. 

Amante  (la  donna),  sciunesci  f?). 
Amante  (l’uomo),  sciunescio  (?). 
Amaro,  sciamino. 

Ambasciatore,  asascio. 

Ambizione,  kèkècbo  (?). 
Ambizioso,  kùtilè. 

Ambra  dèrabo  o irro. 

Amicizia,  ctinacine  ; fare  amicizia, 
icune-bot. 

Amico,  sciattò. 

Ammalato,  bibètè. 
Amministratore,  rascio-cr ascio. 
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Amore,  cbunc-on  (?). 

Ampio,  grande,  vasto,  ogbo. 
Amuleto,  masciafo. 

Anca,  coscia,  sciiti  tino. 

Ancora,  di  piu,  dabib. 

Andare,  ambe. 

Angelo,  marako. 

Angolo,  iaro  (?). 

Anima,  bascioy  nàto. 

Annoiarsi,  einit. 

Ano,  itèdoubo. 

Ape,  màio. 

Apparire,  bèbè. 

Appendere,  appiccare,  bnkèté. 
Appetito,  ebaebo  (?). 

Aprire , labisciot  ; io  apro,  la 
biscb  ('). 

Aquila,  boto  o gocce. 

Arabo,  arabo. 

Arcobaleno,  tinbito. 

Ardito,  scialasciè. 

Ardore,  sciaso. 

Argento,  bréo. 

Aria,  iongo. 

Armata,  godè  bnscio. 

Arrivare,  voibè. 

Ascella,  se  io  fio. 

Ascia,  accetta,  dapiè. 

Asciugare,  idiv. 

Ascoltare,  tiaèb. 

Asino,  baro. 

Aspetta,  kaivev  (?). 

Assaggiare,  b'ebone. 

Assassino,  bogéscio. 

Assassinare,  ha  ho. 

Assente,  non  c’é,  àllo. 

Assurdo,  nibo-allo  (?). 

Astinenza,  tyomo. 

Attenzione  (?);  fate  attenzione, 
bckib. 

Avanti,  innanzi,  àf  (?). 

Avaro,  onno  (?). 

Avido,  tniano. 

Avorio,  denges  gasco. 

B 

Badare  (?);  bada!  guarda!  ekeb! 
Balli,  isciano. 

Ballare,  dubi  bète. 

Ballerino,  dubi  arscio. 

Bandiera,  stendardo,  gopasce , go- 
gèri. 


Barca,  ntarkafo. 

Bastante,  sufficiente,  bèdibè. 
Battere,  jéte. 

Brocca,  mezzina,  kisscc-tnaso. 
Brocca  d’acqua,  modo. 

Bruttura,  immondizia,  ‘scinto  o 
gtido. 

Buco,  kopo. 

Bugia,  botto. 

Bugiardo,  kotte-sco. 

Bulbo,  cipolla,  dukuscio. 

c 

Cadavere,  dubititi. 

Caffi},  buttò. 

Calmare,  sciobi. 

Calore,  scilo 
Calvo,  sciadado. 

Cambiare,  scindo. 

Camera,  sciascio  (?). 

Camminare,  bami-hè. 

Campana,  botilo. 

I Cancellare,  buse. 

; Candela,  gip  pò .. 

Candellicre,  gippè-bomo. 

Cane,  bimano. 

Casa,  bèllo  ; egli  ò a casa,  bètoce 
bète  ; in  casa  mia,  ta  bètoce  bètè. 
Cantare,  kiniè. 

Capanna,  godo. 

Capo,  gudo. 

Carbone,  bascèro. 

Carico,  mi-ho  o tano  (?). 

Carta,  worbato. 

Catena,  bircio. 

Cattivo,  malvagio,  gondo. 
Cavallo,  moscio. 

Cera,  gippó  o sciumb  (?). 

Certo,  ivero. 

Cervello,  in  go. 

Cessare,  baè. 

Chiacchierare,  micibe. 

Chiamare,  nebè  (?). 

Chiaro,  tallo. 

Chiesa,  bestanè-beto. 

Chiudere,  iscè. 

Cicco,  dato. 

Cifra,  bado. 

Cimice,  gargibó. 

Circolo,  bombo  (?). 

Coccodrillo,  a-bo. 
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Cocomero,  bukò; 

Coda,  kerrò. 

Cogliere,  makokat. 

Colica,  tamasc. 

Colla,  bufo. 

Collera,  barite. 

Collina,  gì  se  io  gitilo. 

Colonna,  gimbo  o kascèo. 

Colpo,  sgiet. 

Coltello,  Seiko. 

Coltivare,  sciòo. 

Coltivatore,  arascio. 

Combattere,  kò-ò. 

Come  (in  qual  modo),  anione  o 
amo  o amo-bèli. 

Come  (in  questo  modo),  eri  o 
lunègata. 

Cominciare,  vund-sose. 
Commercio,  ganèseio. 
Commettere  un  delitto,  go  mio 
aliti. 

Compatriota,  Ieri  seiosce-ascio. 
Comune,  bullis. 

Condurre  via,  dami)  (?).  Condu- 
cimi il  mulo,  bicirò  dove. 
Congiungere,  tascibot. 

Contadino,  arascio. 

Contendere,  karelè. 

Contesa,  kareeiò. 

Coperchio,  kero. 

Coprire,  iasgib. 

Coraggio,  kttpè-aseió. 

Coricarci,  abo-béditc. 

Correre,  vuscic. 

Corte,  nibo. 

Corteccia,  mescegoro. 

Corto,  kaminò. 

Cosa  cattiva,  gonde-tabo. 

Cosa  c’é?  che  v’é?  giddo-allo? 

* 

Cosi,  enne. 

Costretto,  legato,  gido. 
Costruttore  di  case,  keche-akio  (?). 
Costume,  dcscd-kosció. 

Cotto,  kascitè. 

Creare,  haliti. 

Creatore,  halite. 

Creatura,  haliti!  o hiev-allo. 
Credere,  gininé. 

Credito,  icona. 

Crescere,  discile. 

Crivello,  agiro. 

Croce,  maskaro. 


Crocifiggere,  kakete  (?). 

Crudele,  scioto. 

Crudo,  kasciasec. 

Cucchiaio,  ofato. 

Cucina,  ito. 

Cucire,  ko-sgie  (?). 

Cumulo,  mucchio,  mèlo. 

Cuoco,  ito-kanaimo  (?). 

Cuocere,  ito-kanaètè  (?). 

Cuoio,  nasciò. 

Curioso,  gudiè. 

Cuscino,  guanciale,  kuo. 

D 

Dannare,  dèscc-kakosee-ambè  (?). 
Datteri,  hiibo. 

Debole,  meudasètè. 

Decidere,  nali-i. 

Decreto,  ordine,  hagio. 

Degno,  ivaraseio. 

Delitto,  ogbè-hatato. 

Demolire,  gatibot. 

Demonio,  scòtano. 

Dente,  gasco. 

Dente  d’  elefante,  dengesc  gasco. 
Deposito,  ncintochi. 

Desiderare,  kavui'e. 

Desinare,  abo  kala  osee  (?). 
Destra  (a),  kano. 

Devoto,  hier-aseio. 

Devozione,  scioroto. 

Diarrea,  mascio-cscc. 

Dichiarare,  ibaté-bètè. 

Dietro,  di  dietro,  dopo,  gub. 
Difendere,  proteggere,  karèbaìe. 
Differenza,  gahascè. 

Difficile,  mascio-mègè. 

Digiuno,  sconto. 

Dignitario,  raseio. 

Dimenticare,  bataka. 

Dimorare,  bahento. 

Dio,  hier. 

Dipendere,  itasc-nio. 

Dipingere,  scilo. 

Dire,  gate  (?). 

Diritto  (non  curvo),  avo. 
Discepolo,  dogiescio. 

Discorso  (?);  un  bel  discorso, 
gavuc-tabo. 

Disertare,  tupèlè. 

Disfarsi,  hemb. 
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Disgrazia,  abeletasce. 

Disgustare,  bi-nibo-alleic  (?). 
Disonesto,  ina  asciò. 

Disopra,  damba.M 
Disordine,  kosc-allo. 

Discendere,  dèsce. 

Disperazione,  ubatoti  kcsiv. 
Disporre  (?);  ben  disponi,  gavo 
ser. 

Disprezzo,  botbbè. 

Disputa,  sciasciò. 

Dissuggellare,  bisc. 

Distaccare,  bisc. 

Distruggere,  iketc. 

Disuguale,  ébitan. 

Dito,  iafarò. 

Divertimento,  kasibbtc. 

Divertirsi,  inno. 

Dividere,  spartire,  ìtalo. 
Divorzio,  dcritè. 

Dolce,  b-bo. 

Dolcemente,  takair. 

Dolente,  aino. 

Dolore,  taviè. 

Domandare,  kako-ntamo  o mon- 
malic  (?). 

Domani,  iace. 

Domenica,  oghb-sciambato. 
Donare,  binìb. 

Donna,  mascè. 

Dono,  bò-bò. 

Dopo,  èvivak. 

Dormire,  takoteb. 

Dorso,  lulitió. 

Dovere,  coscionè. 

Drizzare,  nescitè. 

Dubitare,  sciaiè. 

Duolo,  arik  kasc'e. 

Durante,  bullé-abo 
Durare,  aradada-milè. 

Duro,  kupò  o mans  già. 

E 

Ebreo,  judai. 

Eccettuato,  go  go  ton. 

Eclisse,  gnino. 

Economia,  gudo. 

Effetti,  roba,  sciano. 

Eguale,  ikonè.  . 

Elefante,  dengiko. 

Elemosina,  ogejo. 


Eloquente,  ta-nariè. 

Entrare,  gitele. 

Epoca,  abo. 

Erba  per  animali,  moscio. 

Erba,  giardinaggio,  sciano. 
Eredità,  kasitè. 

Esaminare,  sciati givéte. 

Esempio,  sciaò. 

Età,  odano  o ambire  nato  (?). 
Eunuco,  murorcio. 

F 

Fabbro,  k'emo. 

Faccia,  maleto  o afo  (?). 
Fagiuolo,  korrò. 

Falegame,  dapcsco. 

Falso,  koto. 

Fame,  sciasciò. 

Famiglia,  Ubo. 

Fanciullo,  buscio. 

Fango,  dingo. 

Fare,  alibon. 

Farina,  budino. 

Fascio,  fardello,  sniescio. 

Fatica,  mcndaso. 

Febbre,  kèvo. 

Fede,  religione,  givino  sciuinbò. 
I Fedele,  religioso,  givinète. 

| Fedele,  magò. 

I Fegato,  èito. 

Felice,  abètescio. 

Femmina,  gididc. 

Fermare,  kaivev  (?)  ; ferma!  kai- 
bev  ! 

Feroce,  sciasce-nibò. 

Ferro,  turo. 

Festa,  nate -barrò. 

Fiamma,  kake-manasciò. 

Fiato,  respiro,  kascio. 

Fieno,  muscio. 

Fiera,  mercato,  gabio. 

Fierezza,  gbescèsciù. 

Figlio,  busció. 

Figliuola,  gbididc. 

Filo  da  cucire,  ucscicsciò. 

Fine,  scile. 

Finire,  ci  ssa. 

Fino,  otosce. 

Fiore,  sebo. 

Fitto,  pigione,  kàmo. 

Foglia,  misciò-uatnó. 
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Fontana,  fugo. 

Forbici,  margosciò. 

Formaggio,  egiò. 

Formica,  ambtiko. 

Forte,  coraggioso,  kuppo. 

Forza,  kupò  o mangiò. 

Fossato,  ir  io. 

Fra,  tra,  in  mezzo,  galimonì. 
Fratello,  matto. 

Freccia,  màbò. 

Freddo,  aka;  io  ho  freddo,  la- 
bile. 

Frequente,  bulli-gor. 

Frode,  tuscilè. 

Frumento,  tepo. 

Frusta,  aringò. 

Frutto,  afo. 

Fucile,  vesto. 

Fumare  tabacco,  bolo. 

Fumo,  schifo. 

Funerali,  aubiè. 

Fuoco,  balco. 

Fuori,  malo. 

Fuori  di,  malo  o malos. 

G 

Gallina,  balco. 

Galoppare,  giokiè. 

Gamba,  baio. 

Gatta,  mace. 

Gatti,  masco. 

Gatto,  macio. 

Gazzella,  borio. 

Gelosia,  battalo. 

Geloso,  battalo. 

Generoso,  galamo. 

Generale  d’armata,  afo  o bulli  afo. 
Generale,  universale,  bulli. 
Gengive,  mints  gasco. 

Genio,  spirito,  bascio. 

Già,  di  già,  ami. 

Giammai,  ibaman. 

Giardino,  dadi-osco. 

Ginocchio,  gì  do. 

Gioia,  hirmo. 

Giorno,  abo. 

Giorno  del  giudizio,  ttallo  oba. 
Giovedì,  amsco. 

Girevole;  ciò  che  si  muove;  in- 
torno; attorno;  si  dice  della 
vite:  gudo. 
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Giudice,  nalli-hi. 

Giumento,  berabo. 

Giurare,  ogètè. 

Giustizia,  ttallo. 

Globo,  sciòò. 

Gola,  bèlo. 

Gomma,  sciamo. 

Gonfiato,  nafitè. 

Gotta,  lobato  bijè  (?). 
Governare,  italo. 

Governatore,  irascio. 

Grande,  ogo. 

Granturco,  iattgo. 

Grasso,  bolo. 

Grattare,  raspare,  buse  ili. 
Gratuitamente,  dttbo. 

Grazia,  bierito-simbi. 

Grazia  divina,  gatto. 

Gridare,  b'eri-è. 

Grigio,  Itilo. 

Guadagnare,  dacbii. 

Guancia,  gattio. 

Guardia,  guardiano,  kido-buiscio. 
Guastare,  rovinare,  gotidili. 
Gusto,  sapore,  ecc.,  uopo. 

I 

Ieri,  isce. 

! Ieri  l’altro,  sciar iloba. 

Illecito,  gondo. 

Illuminare,  gbippò  scesib. 

Imitare  (?);  fa  come  lui,  imitalo, 
bi  somo  scuncb  (?). 

Immagine,  figura,  scilo. 

I mmaginare,  scialli ge-sci alligo. 

I Imparare,  dogib. 

Impaziente,  àfàfino. 

Impedire,  barebaie. 

Impiastro,  bubo. 

Importa  (non),  gido-allo. 
Imprudente,  scinto-aria  no. 

In,  bit. 

Incenso,  Ulano. 

Incinta,  ebafo. 

Incoraggiare,  sciati. 
Incrocicchiato,  ba-o. 

Indaco,  semavuilo. 

Indigeno,  dece  l-asco. 

Infame,  bè-bo. 

Infedele,  gallo. 

Infermiccio,  bio  o bévo. 
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Infermo,  desce  kako. 

Infreddarsi,  uascigiè. 

Innaffiare,  gaio. 

Innalzare,  ititi. 

Innamorato,  invaghito,  amoroso, 
mècb-chunétè  (?). 

Innocente,  tallo. 

Inquietarsi,  kariko. 

Insegnare,  dogi  bète. 

Insieme,  con  me,  unitamente, 
tana-toki  o nena-toki. 
Insolente,  sciakekko. 

Intendere,  ueib  (?). 

Intenzione,  tnulèkko. 

Intiero,  btilli-bélè. 

Inutile,  badano. 

Inventare,  andirè-tabo  haliv  (?). 
Inviare,  uòse. 

Inviato,  tièséscio. 

Inviluppo,  hogio. 

Ipocrita,  lago  o gonde  asciò. 
Ippopotamo,  gornèbo. 

J 

Jena,  koscèmo. 

L 

Là,  oicbè  (?). 

Lacrime,  asciino. 

Lago,  barro. 

Lama,  basko. 

Lampada,  candela,  lume,  gippc- 
komo. 

Lampo,  t'ebo. 

Lana,  bèlo  bagbéto. 

Lancia,  gino. 

Largo,  biongo. 

Lasciare,  hai. 

Latrina,  dòmo. 

Latte,  b'ejo. 

Lavare,  mai. 

Lavorante,  industriale,  skunesko. 
Lavoratore  della  terra,  arasciò. 
Lebbra,  n'edao. 

Leccare,  mucik'e. 

Legge,  scèro. 

Leggero,  bèlo. 

Legumi,  sciano. 

Lenticchie,  m'esiko. 


447 

Lenzuolo  in  cui  si  avvolgono  i 
cadaveri, m asciro. 

Leone,  daero. 

Lettera,  warekalo. 

Letto,  kètto. 

Levare,  alzare,  basiti'. 

Levare  del  sole;  il  sole  si  è le- 
vato, abo-kasitè. 

Liberato,  dongi  kisit  o biscété. 
Libero,  dongi-kasité. 

Libro,  maciafo  o meglio  mascafo. 
Lima,  modero. 

Limone,  trongò. 

Linguaggio,  sbattalo. 

Lino,  muto. 

Lodare  Dio,  mesce gatto  o gallalo. 
Lontano,  bòhò  o bòhòttc. 

Lontano  (di),  bòbòsce. 

Luce,  bako. 

Lucertola,  skarskako. 

Lucignolo,  U’ascekò. 

Luna,  agano. 

Lungo,  kittjo. 

Luogo,  scefrò. 

M 

Macinare,  ikar. 

Madre,  indi’. 

Magro,  dclitc. 

Maiale,  scingo  o gudittò. 
Mallevadore,  trtasciaro. 

Mammella,  tanno. 

Mandorla,  mesciafo. 

Mangiare,  ntabè  o marne. 

Mano,  kisko. 

Mano  sinistra,  ieoscio. 

Mantello,  ni  ab. 

Mare,  oghe-barro. 

Maritarsi,  sentitetele. 

Martedì,  makscegna. 

Martello,  medoscio. 

Maschio,  banamo. 

Matrimonio,  tnecce  scingo  o scia- 
mèlo. 

Maturo,  kascitc. 

Medicamento,  atto. 

Medico,  al  esc  io. 

Memoria,  bali  battito. 

Mendicare,  koll'eb. 

Mento,  gètto. 

Mercante,  gbilesko. 
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Mercanzia,  kemi-bè  (?). 

Mercato,  gavio  ; a buon  mercato, 
hallo. 

Meretrice,  kénalé-macè. 
Mescolare,  ikoscib . 

Mese,  arganti. 

Messaggero,  bosèsko. 

Metà,  kato. 

Mezzanotte,  tumé-kalo  o bakoko. 
Mezzodi,  abc  kalla-bo. 

Miccia,  w/t). 

Midolla,  tumè-ascio. 

Miele,  bè-bo. 

Molestare,  kello-tiscbi-kè  (?). 
Molle,  kiscino. 

Moltiplicare,  oghèsi-baliv. 
Monaco,  markusko. 

Montagna,  gttdo. 

Montare  a cavallo,  rnaccio  cber. 
Montone,  bago. 

Mordere,  scia-sce. 

Morire,  kctiba. 

Morso,  freno,  nigamo. 

Morto,  kitlo. 

Mosca,  hiamo. 

Mostrare,  bèkiv. 

Mulo,  bicirò. 

Muraglia,  norro. 

Muto,  eludo. 

N 

Nascere,  sediti. 

Nascita,  singèto. 

Nascondere,  ascili. 

Naso,  mudo. 

Natura,  lavabo. 

Negligente,  bitéro. 

Negro,  babà  ascio. 

Nemico,  scit  ascio. 

Nero,  bà-bo. 

Nervo,  malto. 

Nettare,  mai  o bidib. 

Netto,  pulito,  tallo. 

Neve,  alto  o baderò. 

Nitrire,  gusci  e o giscic. 

Niuno,  nessuno,  ikallo. 

Nò,  escitan. 

Nome,  scigo. 

Notte,  turno  ; buona  notte,  gavo 
turno. 

Nozze,  macce gavo, 

' o 


Nube,  irro. 

Nudo,  sciokascio. 

Nulla,  ikamo , allo. 

Numerare,  badò. 

Numero,  bado. 

Nuotare,  ascioako. 

Nuova,  notizia,  avviso  (?)  ; vi 
è la  notizia,  auro  bete. 
Nuovo,  andiro. 

Nutrire,  màkò  imbe. 

o 

Occhio,  af. 

Occidente,  avè-gimo. 

Odiare,  sciunanon. 

Odore,  fragranza,  scia-ò. 
Oggetto,  cosa,  lavo. 

Oggi,  anace. 

Olio,  kava-nngbo. 

Onesto,  reascio. 

Onorare,  bogiob. 

Onore,  bogi-bo. 

Onta  (?)  ; ù un’onta,  vago. 

Ora,  tempo,  gor. 

Ordine,  kiscio. 

Orecchini,  name  atamito. 
Orecchio,  bubatno. 

Oriente,  abo-kasiti. 

Orina  degli  animali,  ciankuro. 
Orinare,  sciakuribe. 

Ornare,  gavo-lib. 

Oro,  asciò. 

Orzo,  scekò. 

Oscurità,  manderò. 

Osso,  scia  uscio. 

Ottenere,  bimi-bc. 

P 

Pace,  sciano. 

Padre,  mbo  o ab. 

Padrone,  kàkècio. 

Paese,  descio. 

Paga,  pagamento,  kàino. 

Pagano,  galla. 

Pagare,  kàmo-imitè. 

Paglia,  bubo. 

Pajo,  due,  gatto. 

Pane,  koscio. 

Paniere,  gbescio. 

Pantalone,  sccnafilo. 
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Paradiso,  demb'e  sciadiko. 

Parlare,  gete 

Parola  (?);  una  parola,  dire  una  • 
parola,  tabbo. 

Parte  (?);  da  questa  parte,  vund. 
Partenza,  tiibi. 

Partire,  ambe. 

Passione,  dolore,  asab. 

Patate,  doko. 

Paura  (?)  ; aver  paura,  scalibc. 
Pazienza,  habio. 

Paziente,  kabe. 

Pazzo,  gaie  scià. 

Peccare,  batalecio. 

Peccato,  batate. 

Pegno,  géti-bo. 

Pelle,  goko. 

Pena,  multa,  lati-najo. 

Penetrare,  mace-gittè. 

Pentola,  tnedado  wasciano. 

Pepe  rosso  (‘),  berbero. 

Perchè,  amois  ; perché  non  sei 
venuto  prima  ? iviid  amois 
watascin  ? 

Perdere,  halite. 

Perdono,  perdonare,  fare  la  pace, 
kaséba. 

Perfetto,  bello,  gavè-sciuno. 
Pericolo,  sciascibe. 

Pericoloso,  sciascini-dcscio. 
Pesante,  mago. 

Pescare,  ascio  èscio. 

Pesce,  asciò. 

Pesi  (misure),  madaro. 

Peste,  bibo. 

Pettine,  kapo. 

Piacere  (?);  per  piacere,  ingra- 
zia, baderò. 

Piacevolezza,  buffoneria , mici 
metabo. 

Piaga,  badifo. 

Piangere,  epibè. 

Piano,  nèko. 

Piatto,  scalo. 

Piccione,  hugibè. 

Piccolo,  gisco. 

Piccolo  coltello,  sciarko. 

Piede,  baio 
Piegare,  kamecif. 


P)  Ottenuto  dal  peperone. 

Voi.  ni. 


\ 19 

Pieno,  ripieno,  ceno.  - 
Pietra,  tako. 

Pioggia,  amibo  ; piove,  amibo- 
watè. 

Piombo,  sciumbakò. 

Pipa,  timbas-boto. 

Pipistrello,  tume-kaffè. 

Pisello,  bubo. 

Piuma,  kosebo. 

Pizzicare,  kipibò. 

Poco,  giscicb. 

Pollice  del  piede,  baio  bin  desciò. 
Polmone,  scumbò. 

Poltrone,  infingardo,  biitèro. 
Ponte,  iabo. 

Portare,  dove  o mibèbe  (?);  por- 
tami, dov,  ged  (?)  ; porta, r 
maio,  kelo  (?). 

Poscia,  poi,  quindi,  cosicché, 
nata. 

Potente,  akitno. 

Potere,  akibè  ; io  non  posso,  aka- 
ciè  ; non  può  farlo  (’),  accacè. 
Precedente,  batbat. 

Preferire,  basceno. 

Pregare,  dorati. 

Preghiera,  dorato. 

Prendere,  iesce  o dami). 

Prendere  a prestito,  reto. 
Preparare,  katinitc. 

Prestito,  retto. 

Presumere,  kiescio. 

■ Prezzo,  ambicioni. 

Prigione,  giudo. 

Prigioniero,  gindecciò. 

Prima,  primamente,  dapprinci- 
pio, onde. 

Primo,  batbat. 

Principessa,  gbenni  ; pi.  princi- 
pesse, gannò. 

Principio,  batbat. 

Proibire,  kari-baigii. 

Proibizione,  baio. 

Promettere,  givtna-bitco  biscianò. 

, Prossimo,  vicino,  badasce. 

Prostituta,  accedo  o ariccio. 

, Provare,  inerme  rivo. 

Pubblicare,  u’orro. 


( 1 ) Trattandosi  di  un’operazione 
> materiale  in  cui  si  richiede  forza  tìsica. 
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Pudore,  tallo. 

Pulce,  pillo. 

Pulito,  netto,  senza  macchia, 
tallo. 

Punta,  scilo. 

Puro,  fallo. 

Q 

Quando,  bata-lunébé  o bala- 
nite. 

Quando,  allorché,  no  amimona. 
Quanto,  ambisciò. 

Quanto,  altrettanto,  bisomon. 
Qui,  inisce. 

Qui  e là,  ascc-na-bèkeit. 

R 

Ragazza,  bus  ce. 

Ragazzo,  gurmascio  o busco. 
Rallentare,  bisce. 

Rame,  goscio. 

Rana,  asc-bako. 

Regalo,  bó-hó. 

Retroguardia,  afan  boi. 

Ritto,  lite. 

Rogna,  kuscio. 

Rospo,  gc pesce. 

s 

Salire,  daniba-kai. 

Sborsare,  dubile. 

Sbrogliare,  là  Uà. 

Scala,  moscio. 

Scaldare,  gonio. 

Scappare,  tupité. 

Scarabocchiare,  kagbitèbot. 
Scaricare,  lauo-bisc. 

Scavare,  kotcrè-bbtè. 

Schiavo,  gii  no. 

Schioppo,  neflo. 

Schiuma,  scindo. 

Sciocco,  imbecille,  incapace,  no- 
malo o mi  jalo. 

Sconosciuto,  ariticc. 

Scoprire,  dascitè. 

S c o rt  i ca  re,  in  i s ci  è-  gogo-sci  'et  ti  è. 


Scrivere,  kosi-è 

* Scudo,  kurscio. 

Scusare,  lavo-gudè. 
Sdrucciolare,  bitit. 

Sedersi,  koter  Q\ 
Semenza,  granello,  icro. 

\ Senape,  scenafo. 

: Servo,  tiabó. 

Sforzo,  kutcb'e. 

Sgradevole,  sciunascc. 
Sgridare,  gigètè. 

Si,  and  o da. 

Signora,  gone. 

I Sinistra  (fa),  ièo-scia-bad. 

Smarrirsi,  aletc. 

! Soccorrere,  aiutare,  gaceb 
ebbe. 

Soccorso,  aiuto,  gaccccio. 
Sodo,  kupè  sciumo. 
Soffiarsi  il  naso,  Seiko. 
Sotterrare,  due. 

Sottile,  sci-scià. 

| Sozzo,  brutto,  gondo. 

| Spaccare,  bado. 

Spalla,  lutino. 

Specchio,  kèrabo. 
Spegnere,  takitc. 

Spelare,  goko-kesiv. 
Spendere,  dubitò. 
Speranza,  givinasc. 

! Sperare,  hier  bbscigata. 
Spiegare,  dogièscio. 
Spione,  kivascio. 
Splendore,  tato. 

Sposa,  vuoti. 

Sposare,  mcscé-sciagitc. 
Sposo,  bènno. 

Sputare,  scindo. 

Stabile,  fermo,  hu pò. 
Staffa,  irkamo. 

Stella,  lo j etto. 

Stendere,  isciv. 

Stoffa,  laid. 

Stracciare,  kct. 

Straniero,  ibo. 

Strappare,  wat. 

Stretto,  géme  nasce. 
Strofinare,  iopob. 

Struzzo,  ebako  (?). 

Stuoia,  belio. 

Stupito,  kakif. 

* Svegliare,  lite. 
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T 

Tagliare,  lise  (?). 

Tasca,  kojo. 

Temere,  sciai. 

Togliere,  tight. 

Tormento,  tormentare,  incomo- 
dare, godindasciò. 

Trafficare,  gitev. 

Tramonto  del  sole,  baio- gilè. 
Tutto,  balli. 

u 

Ubbriacarsi,  moscài  è. 

Ubbriaco,  mascclè. 

Uccello,  baffo. 

Ulivo,  bèho. 

Ultimo,  vundiso. 

Uman  genere,  asce-novko. 
Umido,  alca  guitto. 
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Unghia,  gomo. 

Uomo,  ascio. 

Uovo,  garélo. 

Urlare,  kadi-hé. 

Urtare,  lago  (?). 

V 

Vaso,  scialo. 

Vecchio,  gètto. 

Veleno,  gondè-allo. 

Vergogna,  nagv-ué. 

Vero,  giusto,  ivero. 

Vicino,  dappresso,  botino  o ba- 
léno. 

Vista  lunga,  bimbo. 

Vòlta,  gor. 

' o « 

z 

Zenzero,  jcngibalo. 
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A 

Acqua,  ma. 

Albero,  china. 

Andare,  ghcjjo  o oggò. 

B 

Bello,  buschi. 

Bocca,  tuk. 

Braccio,  ssil. 

Bracci  (plurA,  ssina. 

Buono,  biiscni. 

c 

Cane,  rosso. 

Capelli,  dori. 

Capra,  toma. 

Carne,  aciuk. 

Cassa,  chess. 

Cattivo,  gh esso. 

Cinque,  accianah. 

Collana  di  contcria  ('),  bocca. 
Coltello,  wora. 

Cotone,  guttà. 


(•)  Gli  Sciurò  non  portano  braccialetti. 


D 

Denti,  mikidà. 

Diavolo,  lolù. 

Dieci,  tomma. 
m * 

Dio,  lama. 

Dito,  cobolochit. 

Diti  (pi.),  cobolokà. 

Donna,  modi. 

Dormire,  ramno. 

E 

Erba,  fieno,  abaj  o habaj. 

F 

! 

Ferro  ('),  kokit. 

Fuoco,  gù  o ghù. 

G 

| Gallina,  kobuò. 

Gamba,  giorni). 

Gambe  (pl.)>  giara. 

Gatto,  ajò. 

Granturco,  woidà. 


('  ) Gli  Sciurò  ne  fanno  lande  c colteli  i. 
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J 

Jena,  vub. 

L 

Lancia,  berr. 
Leone,  donò. 
Lingua,  Imi. 

M 


Mammella,  wadil. 
Mammelle,  wad  io. 
Mangiare,  asso. 
Montone,  punito. 

N 

Naso,  ghiro. 

. o 

% 

Occhio,  havarec. 

Occhi  (plur.),  kavarà. 


P 

Pane,  fila  0 Ibilt). 
Piede,  giarecciammalò. 
Povero,  guidili. 


1 

Quattro,  neh  o vii  eh. 


R 

1 

ì Ragazzo,  niigialiimo. 
Ragazza,  modi. 


Scimmia,  kahnach. 


Terra,  bah  a. 
Testa,  Isabah. 
Tief,  ssoio. 

Toro,  oigna. 

Tre,  si^i. 

u 

Uno  konà. 

Uomo,  yigò. 


j Vacca,  bbiò. 

! Vitello,  bohhua. 
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Aggettivi  n 

1 isso 

2 èpi 
Hess 

4 acciècc 

5 • ucce 

6 ipo 

7 ‘ i ut  fun 

8 naniri 

9 W 

1 0 

1 1 aser-isso 
20  è pi- user 


r a 1 i 

kiess-aser 

kiess-aser-isso 

accièce-aser 

ucce-aser 

ipo-aser 

uafuti-aser 

naniri-aser 

faggi- user 

issaat-taa 

et-ìaa 

kiess-tiua 

acci'ece-iiaa 


ume 

30 

3i 

40 

50 

6o 

70 

8o 

90 

100 

200 

300 

4OO 
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A 

Acqua,  aba  ; portimi  dell’acqua, 
alia  Icscio. 

Argento,  dibscia. 

Asino,  a gaia. 

Autunno,  tnioloan. 

B 

Here,  asciutta. 

Bianco,  fòro. 

Birra,  liscia. 

Braccialetto,-  barar. 

Bue,  amerà. 

Bue  grasso,  loia. 

e 

Capra,  aorò. 

Carne,  ascia. 

Casa,  bea. 

Cavallo,  fa  la. 

Cielo,  samà. 

Collana  di  ferro,  tèlo. 

Collo,  sulla.' 

Corno,  scianca. 

Cotone,  lirro. 

Cuore,  niba. 

D 

Dio,  aho\  se  Dio  vuole,  aho-ien- 
inane. 

Donna,  maliosa. 

Dormire,  Immotai. 

E 

Estate,  baò. 

F 

Famiglia  (stirpe,  .razza),  anghc- 
r ascio. 

Ferro,  bilia. 


Figlia,  ttawa  ; figlia  mia,  lanaica. 
Figlio,  nalla  ; figlio  mio,  tannila. 
Fratello,  aita. 

Fuoco,  ghia. 

G 

Giovane,  ttàà. 

Gomito,  t 'orici. 

Grande,  akànta. 

Grano,  l/tggo. 

L 

Letto,  oska. 

Lingua,  tirata. 

Lordura  (immondizia),  scia. 
Luna,  asa. 

M 

Madre,  biuta. 

Mangiare,  man). 

Mani,  lmsciò. 

Membro,  scescià. 

Montagna,  ama. 

Morire,  hi  ti. 

Mulo,  ballo. 

Musa  elisele  (bocciò  dei  Galla),  ttsa. 

N 

Naso,  sia. 

Nero,  barra. 

o 

Occhi,  afa. 

Orecchia,  addò. 

Orina,  se c scià. 

Oro,  agita. 

Orzo,  busa. 

Ottone,  gilìa. 

P 

Padre,  abba. 

Pane,  lascia  ; porta  del  pane, 
mia  tcscio. 

Pecora,  fio. 
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Petto,  nibba.  ! 

Piccolo,  gara. 

Pioggia,  ino. 

Polmoni,  da fua. 

Porta,  Jìgnia.. 

Primavera,  iesciù. 

R 

Ragazza,  tiawàì ì. 

Re,  mohaa. 

Regina  (dama),  ettcna. 

s * 

Sedere,  mccamol. 

Seminato,  leggina. 

Signora,  egnio. 

Signore,  mohaa. 

Sole,  aiva. 

Sopracciglia,  dèlia. 

Stelle,  masko. 


T 

Tappeto,  appo. 

Terra,  dàà. 

Testa,  soma. 

Tief,  meggio. 

Toga  (manto,  ecc.),  maina. 
Tuono,  dèdo. 

u 

Uccidere,  legiana. 

Uomo,  agasu . 

V 

Vacca,  mia.  « 

Vento,  ippoa. 

Ventre,  hènna. 

Vieni  (venire),  egniole. 
Viscere,  hcncscia. 


« 
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ADIJÀ  (0 


\ 


Aggettivi 

Uno,  niStokà. 

Due,  laninui. 

Tre,  sasmà. 

Quattro,  sciolakà. 

Cinque,  ontobà. 

Sei,  lieohà. 

Sette,  lamalàba 
Otto,  ezlctohà 
Nove,  honsttà. 

Dieci,  tonnuhà 
Undici,  tonnuhà-mllohà 
Venti,  lamodima 
Trenta,  seggiùh 


n u m e r a 1 i 

Quaranta,  sciailich 
Cinquanta,  onlàu 
Sessanta,  licàu 
Settanta,  Icmalàii 
Ottanta,  ictàu 
Novanta,  onsàn 
Cento,  ttibbinà 
Cento  undici,  Itibbitia-lonnubà 
nictokà 

Duecento,  lammà-llibbinà 
Mille,  kumetài 
Centomila,  sci 


(*)  La  lingua  adijà  è quella  che  si  parla  in  Kabiena  e,  con  qualche  modifica» 
zione,  a Kambat. 


Voi.  IH. 


o 
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A 

Acqua  di  fosso,  clic  uà. 

A destra,  maccbita. 

Andare.  Va!  Ir  hai  ! ; andate!  Ir 
hoiiè!;  non  andare!  crlmotòti 7;  , 
non  vado,  non  andrò,  Zrbuó- 
amba ; non  andate!  Zrbuoto-  ; 
nocciè!]  non  andiamo,  non 
andremo,  Urbuó-amba;  non 
vadano!  èrhuotunba ! ; non  li  ; 
far  andare  (o  partire),  Irbuo 
lo  noccìè  ; che  vadano  ! Ir 
hoiiè!]  dove  vai?  akkalà  érhtio- 
ten  ? ; dove  andate?  abbaia 
èrbuothieii  ? ; dove  vanno  ? 
abbaini  èruotìna  ? 

B 

Bere.  Bevi!  aghi!  ; bevete!  aggbièl  ; 
bevano!  aggònunl ; non  bere! 
dggnòti  ! ; non  bevete!  aggno- 
ttottià  ! ; non  bevano  ! ag- 
gnonba !;  avendo  bevuto  mi 
sono  ubbriacato,  aggbi  mas - 
soitu]  avendo  bevuto  ti  sei 
ubbriacato,  aggbi  massoituntì  ; 
avendo  bevuto  si  è ubbria- 
cato, aggbi  massouiiò ; avendo 
bevuto  ci  siamo  ubbriacati, 
aggbi  massoinò : avendo  bc- 
vuto  vi  siete  ubbriacati,  ag- 
ghien  massoitinta  ; avendo  be- 
vuto si  sono  ubbriacati,  aggbi 
massoitu. 

Bugia,  bribià. 

Bugiardo,  kiibànci. 

Bugiardi,  abbà  hjbanci. 

c 

Collina  piccola,  gbirabà . 

Correre.  Corri!  dagud!]  Cor- 
riamo, dagon  aù]  correte! 
dagud  diè!]  corrano!  dagud 
die!]  non  correre!  dagud  doti!] 
non  corriamo  (o  non  corre- 


remo), ditguit  damba  ; non 
correte!  dagud  donoccièì 

D . 

Digiuno,  suom  ; digiuna,  suomcn- 
tindò  ] digiunate  ! suoniti  ! ; che 
digiuni!  suoni!]  che  digiu- 
nino! suomeniiè!]  digiunano 
(o  ■ digiuneranno),  suomentò  ; 
non  digiunano  (o  non  di- 
giuneranno), suomentò-necciiè] 
ha  digiunato,  suomè. 

F 

I Fango,  ceiba. 

Fango  che  alliscia  e fa  scivo- 
lare, muciucià. 

Fango  profondo  che  impedisce 
l'andare,  bororróbità. 

Fiume  (fiumicello  , torrente)  , 


tezza  o ad  altro  luogo,  imàtà. 

Fosso  dove  corre  l’acqua  soltanto 
nella  stagione  delle  pioggie, 
hàrut. 

Fosso  dove  si  raccoglie  l’acqua 
nei  paesi  deserti  e scarsi  di 
essa,  ibirrita. 

Frammenti  di  pietra,  ciaciarà. 

G 

Grotte,  gbimbà. 

M 

Mangiare.  Mangia!  il!]  man- 
giamo, ittioli /;  mangiate!  ic-% 
eie!]  mangino!  ilmnun!]  ho 
mangiato,  iccinom]  hai  man- 
giato, illudati]  ha  mangiato, 
ittuònto  ] abbiamo  mangiato, 
ittinoni]  avete  mangiato,  il- 
tcntadù  ; hanno  mangiato  , 
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ittièmma  ; non  mangiare  ! 
t nòti l ; non  mangiamo,  il- 
tinìim  tabaika  ! ; non  man- 
giate! ittuònunha!;  non  man- 
gino! ittunkà  ; non  ho  man- 
giato, ittinomba. 

Mentire.  Perché  mentisco  ? tnàsi 
k^ibam  ? ; perchè  mentiamo? 
(o,  perchè  mentiremo  ?),  tnàsi 
k^itnbam  ? ; perché  mentite  ? 
(o,  perché  mentirete?),  tnàsi 
hjmbatn ?;  non  mentisco  (o, 
non  mentirò),  h%ibambà  ; non 
mentiamo  (o,  non  menti- 
remo), k^imbtiómbà;  non  men- 
tire! Illibati !]  non  mentite! 
k\ibotiocciè  ! ; non  farmi  men- 
tire, ìiTjba  tatuisele;  non  li 
fate  mentire,  k^iba  tausiso- 
noccièssa. 

Montagna,  kotetà. 

P 

Partire.  Non  li  far  partire,  animi 
tibà. 

Pietra,  chimi. 

Pietra  ncTa  c forte, gambetta  chimi. 

Pietra  bianca  e fragile,  buonciu 
chimi. 

Polvere  (sabbia),  lillà. 

Precipizio,  hatià. 

Prigioniero.  Fatti  far  prigioniero 
(o  renditi),  afam  \ fammi  pri- 
gioniero, tumulisi ?;  fatevi  far 
prigionieri  (o  rendetevi),  a- 
fammiè ; non  mi  faccio  far 
prigioniero  (o  non  mi  rendo), 
afam  amba. 

R 


S 

Sapere.  Ha  saputo  (ha  impa- 
rato, conosciuto),  in  kenttanó  ; 
sa  (o  saprà),  in  heniiò  ; sap- 
piamo! (impcr.),  in  kenninó  ; 
sappiamo  (o  sapremo) , in 
kenninarn ; sanno  (o sapranno), 
in  kennito  ; hanno  saputo,  m 
kentiiió ; seppero,  in  kemtiè ; 
che  sappia!  (imp.  3*  sin».), 
in  ken  ! ; che  sappiano!  /'«  ken- 
natiun  ; non  sa,  *»  kennanòbà; 
non  sanno,  in  kennitàba. 

Satollare.  Fateli  satollare,  tnèsart 
itsciiè ; li  avete  fatti  satollare? 
mlsart  itsciiiè  ? 

Saziare.  Che  si  saziino!  dubbiiè!; 
sono  sazio  o mi  sono  sa- 
ziato, dubbtiom  ; sei  sazio  o 
ti  sei  saziato,  dubbuòtiti ; è 
sazio  o si  è saziato y dubbilo; 
siamo  sazii  o ci  siamo  sa- 
ziati, dubbinoti 1;  siete  sazii  o 
vi  siete  saziati,  dubbientadù; 
sono  sazii  o si  sono  saziati, 
dubbiic. 

Sinistra  (a),  guràlà. 

Sorgente,  bukutà. 

Sterco  di  bestie  cavalline  c cor- 
nute, sciallà. 

Sterco  degli  animali  nei  recinti, 
con  cui  si  formano  i cabota , 
cciorrokò. 

Strada  (via,  sentiero),  uokà. 

T 


Ritorno,  udii;  io  ritorno  (o  io  Terra,  lillà;  in  terra  d’uomini» 
ritornerò),  ualAmi.  ì inaimi  badu  èrhuoham. 
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AVVERTENZA 


1 segno  w sopra  una  lettera  qualunque,  è posto  per  indi- 
care, che  nel  pronunziarla  essa  ya  molto  indebolita. 

Una  vocale  posta  sopra  un’altra  (es.  h)  modifica  il  suono  di 
questa  secondo  il  proprio. 

Gli  accenti  , * , hanno  il  valore  di  quelli  usati  nella  lingua 
francese. 

11  segno  - sopra  Yh  indica  l’aspirazione. 

II  punto  sulla  lettera  g,  le  dà  il  suono  della  j francese. 
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NOMI 

Plurale  dei  nomi 

Per  rendere  plurale  un  nome  comune  basta  premettere  al  me- 
desimo la  parola,  bZ^à  (avverbio  di  quantità,  molto).  Esempi.  Vi- 
tello, tnuossà.  Vitelli,  bciji-muossa.  Manzo,  bòra.  Manzi,  b<iji-bòra. 

AGGETTIVI 


i)  Aggettivi  numerali 


I 

at 

30 

saassa 

2 

buìit 

40 

àrba 

3 

suosl 

50 

àmsa 

4 

àrbàt 

6o 

sbdsa 

5 

amo  si 

70 

sebà 

6 

sbdbst 

80 

slmtrà 

7 

saval 

90 

luterà 

8 

suml 

.100 

bcklr 

9 

s gì  al  il 

in 

bikZr  le  assbr  a al 

IO 

assor  ■ 

200 

bull  bZkZr 

1 1 

assbr  a at 

1000 

him 

20 

buia 

100000 

sci 
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2)  Aggettivi  possessivi 

Mio,  ih  Ha.  Esempio  : Il  mio  cavallo,  ibiia  farài. 

Tuo,  iaba.  (Sarebbe  veramente  itabh,  ma  come  ò chiaro,  Ve  del 
ie  viene  elisa  dinanzi  all’ a di  abà  ; lo  stesso  avviene  dinanzi  all’  b 
di  ini  a e di  bina).  Esempio  : 11  tuo  cavallo,  iabà  farài. 

Suo,  iekkutà.  Esempio  : 11  suo  cavallo,  iekkutà  farài. 

Nostro,  ibina.  Esempio  : Il  nostro  cavallo,  ibina  farài. 

Vostro,  iakhtia.  Esempio  : Il  vostro  cavallo,  iakbua  farài. 

Loro,  iekbunoà.  Esempio  : Il  loro  cavallo,  iekhunoà  farci. 

I pronomi  affissi  sono:  uà,  abà , kbuià,  enrà  o tira,  alni,  hunoà. 
Esempi:  La  mia  casa,  betnà\  la  tua  casa,  betaba;  la  sua  casa,  be- 
Ikbutà;  la  nostra  casa,  betenrà  ; la  vostra  casa,  belabà  ; la  loro  casa, 
betkbunoà. 


3)  Aggettivi  indefiniti 

Alcuno,  al-at.  Molto,  blià.  Poco,  kàri-kàr.  Pochissimo,  nàk  kàri- 
kàr.  Moltissimo,  n&k-kàr. 

4)  Aggettivi  universali 
Nessuno,  miriem-car. 


PRONOMI 

1)  Pronomi  di  persona 

Io,  biia.  Tu,  abà,  ascia.  Egli  (Lui),  rbutà,  kbità.  Ella  (Lei),  bbunó 
Noi,  bina.  Voi,  alma.  Eglino  (Loro),  bttnóa.  Tale  (indeterminato), 
eberijà. 


2)  Pronomi  di  cosa 

Tutto,  ennemetà. 

3)  Pronomi  congiuntivi 

Che,  mikàr.  Che  c’ é ? mlkàrte  ? A che  scopo?  bcntSr ? Che  é 
che  . . . .?  mikàr  Icnkar  ....  ? Dove,  eli.  Da  dove  ? teli ? Chi,  muantà  ? 
A chi  ? iemlr  ? Chi  e chi ....  ? tttlkàr  Icnkar  ....  ? 
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AVVERBI 

# 


« 

i)  Avverbi  di  tempo 

Oggi,  alma.  Adesso,  alma . Ieri,  ttramtna.  Domani,  nega.  V al- 

V 

tr’  ieri,  scatena.  Or  son  tre  giorni,  seestenà.  Or  son  quattro  giorni, 
seestenà.  In  quest’anno,  ihdhra.  L’anno  scorso,  enterà.  Una  volta, 
at  gamna.  Un’altra  volta,  enguod  gamna.  Ogni  anno,  ennem  icber. 
Di  buon  mattino,  kerera.  Presto,  presto,  aftatdr.  Alternativamente, 
aksè-aksè.  Sempre,  continuamente,  ennenghijà.  In  eterno,  eterna- 
mente, lirauridà. 


2)  A v v e r b ì d i 1 u o g o 

Qui,  beiià.  Là,  lacci.  Di  qui,  bijssài.  Di  là,  bac-fankar.  Fuori, 
benoti.  Dentro,  benosti.  In  mezzo,  beglnpt.  Dove,  èli.  Intorno,  ino- 

f 

rZtn.  Lontano,  erekuZ.  Vicino,  bekuorbi.  Altamente,  gbéèf.  Certa- 
mente, accèr.  Superiormente,  befuor. 

Avanti,  ift.  Prima,  biftè.  Dietro,  bankià.  Dopo,  iankia.  Anzi  tutte, 
bennè-anghijà.  Da  ora  in  poi,  beitinghljà.  Anticamente  (ab  antico ), 
beli  [té.  Dirimpetto,  bift-ifté.  Gradatamente,  ahièterà.  Confusamente, 
tZherakarò.  Separatamente,  iemsems.  Diversamente,  baitir.  Da  sopra, 
bofer.  Da  sotto,  beust.  A destra,  bSkànà.  A sinistra,  btgurà. 

3)  Avverbi  di  quantità 

Poco,  kari-kar.  Molto,  beiti.  Pochissimo,  nàk  kàri-kàr.  Meno, 
kart  Ìrk-kiìr.  Moltissimo,  nak-kar.  Di  più,  irk-beia. 

4)  Avverbi  di  modo 

Sapientemente,  leseti.  Fortemente,  betona.  Dolcemente,  adenray 
Giustamente  e veramente,  tram.  A saputa  c sapientemente,  baróni. 
Liberamente  e volontariamente,  nemedèn.  Certamente,  irànt.  Cele- 
rementc  (presto),  afiatar.  Necessariamente  (a  forza),  tescirhàm.  In- 
giustamente, befengbinet.  Pubblicamente,  besierà.  Secretamcnte,  te- 
sciamati.  Maliziosamente,  benoscunct.  Bene,  bobia-ktir.  A poco  a 
poco,  kari-kari. 
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PREPOSIZIONI 

Preposizioni  di  luogo,  di  compagnia, 
a ppartenenza  ccc. 

In,  be.  Nell’ uomo  é,  be  seb  ti&ra.  A,  ic.  Dà  all’uomo,  ic  seb  ab. 
Verso,  Uà.  È venuto  verso  la  casa,  Uà  bet  cena.  Presso,  i.  È ve- 
nuto da  (presso)  me,  biiài  cena.  Siede  da  (presso)  lui,  bekutài  je- 
torà.  Lontano,  erekuè.  Vicino,  bekuorbi.  Di  qui,  bijsài.  Di  là,  bac- 
fànkar.  Intorno,  iiorim . Dentro,  benosti.  Avanti,  ifl.  Prima,  biftè. 
Anzitutto,  benn'e-angbija.  In  mezzo,  begbipt.  Dietro,  bankìa.  Dopo, 
iankia.  Dirimpetto,  ifl-biftè.  Fuori,  benoli.  Sopra  (da),  bofer.  Sotto 
(da),  bensì.  Di,  ie.  H dell’uomo,  ic  sebù.  Dal,  te.  Dall’uomo  è ve- 
nuto, te  seb  cena.  Per,  tnuari.  Per  me,  hiia  muari.  Insieme,  einrnati. 
Avemmo  insieme,  emina  ti  neccomescè.  Eccetto,  banbari.  Eccetto  me, 
kiia  banbari.  Come,  ie bama-kàr.  Come  lui,  ickkuta  batna-kàr. 

CONGIUNZIONI 

(Esempi) 

E,  té.  Terra  e cielo,  afhr  te  semài.  Parimenti,  degmó  ph.  Incon- 
seguenza, infine,  bàità.  Adesso  (ancora),  àbuà.  Ma,  lengbà-iancbia. 
Intanto,  lengba-ianchia.  Invero  (quidem),  anob.  Perciò,  ieigbetài.  Si- 
milmente, così,  ieighetà-bamà.  Finalmente,  xàngberanh.  Mio  dire, 
uoberenà.  Per  questa  ragione,  ieigh&lài.  Di  poi,  be^tbanchia.  Se  ac- 
cadrà, ie  bara  bebàrà.  Ad  eccezione  di  ciò,  bc~J)àtà-banbari.  Dopo 

di  ciò,  be^bancbia.  Sopra  tutto,  benu  mcbuonà  befuor.  Dopo  di  tutto, 

. » 4 
btnu  mebuonà  angbict.  Infine,  bangbia.  Sopra  tutto  questo,  bes\bàtà 

ife v Dicendo  io  o lui,  biia  Knbcr , baarem  bilur. 
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A 

Abomaso,  tticbà. 

Accendere  (?)  ; accendi,  maklr  ; 
ò acceso,  nemekcm  ; io  accendo 
o accenderò,  atnekir  ; accen- 
diamo o accenderemo,  nemc- 
chitrnì  ; abbiamo  acceso,  me - 
chierem  ; non  accendo,  anmc- 
cbier ; non  accendi,  atmecbier ; 
non  accendiamo,  annue bier nè. 

Acqua,  ebà  ; acqua  di  fosso,  c- 
goggiè  ebà  ; l’acqua  é in  piena 
. (parlando  d’ un  fiume),  ebà 
menarti  ; grande  massa  d’  ac- 
qua, babr. 

A"0,  m&rt. 

Albero  (grande),  boxià. 

Alveare,  sciat. 

Alzare  (?)  ; alzati,  kuom. 

Andare  (?)  ; va!  (imp°.),  sgiàrgt 
sgorghi,  uor , noi  ; andate, 
sgiàfgó  ; che  vadano,  nord  ; 
non  vado  (non  andrò),  an- 
sgianneg , atiuarò  ; non  an- 
dare , athuor  ; non  andiamo 
(non  andremo),  aitar  ; non 
andate,  albtioro;  non  vadano, 
aihuorò ; dove  vai?  ai  tfcka  ? 
dove  andate?  ai  t baroli}  dove 
vanno  ? ai  ardii  ? non  li  far 


andare  (partire)  ! alasgiàng, 
atuoró  ! non  lo  far  andare 
(partire)!  atàsbiàng ! 

Anello,  kànlàt  ; anello  ilei  morso, 
kànlàf. 

Anima,  àrita. 

Animali  selvatici  o feroci,  atti. 

Ano,  chin. 

Ape,  uèb. 

Aratro  (con  accessori),  cbnorà- 
gbindò. 

Arcobaleno,  obiS-ttakà. 

Argento  (argento  e tallero  ed 
anche  argento  propriamente 
detto),  bér. 

Asticella  (di  legno  per  agitare 
il  contenuto  della  pentola), 
uongbeggià. 

Aurora  (il  momento  in  cui  si 
incominciano  a vedere  gli 
oggetti,  primi  albori )y gomena. 

Avambraccio  (braccio,  misura), 
bàttè. 

Avanti  (preposizione  di  luogo), 
ift  ; manda  avanti  (parlando 
di  muli),  sui;  mandate  avanti 
(parlando  di  muli),  setìdò  ; 
non  mandar  avanti  (parlando 
di  muli),  atstd  ; non  man- 
date avanti  (parlando  di  mu- 
li), alsiddò. 
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Avoltoio,  amerà. 

B 

Bacino,  eticcrariè. 

Barba  e baffi,  kénctt. 

Bene  (avv.  di  modo),  robia-kàr ; 
va  bene  (in  senso  afferma- 
tivo), egbia. 

Bere  (?)  ; bevi  ! selci  ! bevete  ! 
sZtàból  bevano!  isctàbó ! non 
bere  ! atsltl  ! non  bevete  ! 
atseltbò  ! non  bevano  ! aise- 
Icbó  ! avendo  bevuto  sono  ub- 
briaco , seciaeùtan  sekerbù  ; 
avendo  bevuto  sei  ubbriaco, 
seciaeùtan  sekerbè ; avendo  be- 
vuto è ubbriaco,  sedè  sekerè ; 
avendo  bevuto  siamo  ubbria- 
che secieurè  sekernerè  ; avendo 
bevuto  siete  ubbriachi,  se- 
ciahum  sekerhum  ; avendo  be- 
vuto sono  ubbriachi,  seciamu 
sekerum 

Bestiame,  aram. 

Bianco,,  biancastro,  bàmbua-be- 
kura. 

Bicchiere  di  corno,  uància. 

Bile  e cistifellea,  amuotà. 

Birra,  sàbàr,  fa  la  birra,  kuàkZr. 

Bocca,  amf. 

Borsa  fecale,  chhlc  cbeccià. 

Bosco,  dZbZr. 

Braccialetto,  sZtià. 

Braccio,  eà. 

Briglia,  havató , 

Bue  (giovane  che  non  ha  an- 
cora arato),  uofier. 

Bufalo,  ghZsch. 

Bugia,  k\tb. 

Bugiardo,  k\cbanc. 

Burro,  kbev. 

Butco  augur,  btirbàmà. 

c 

Cercopitaccus  griseo—  viridis  , 
uancbia. 

Calcagno,  Immà. 

Camicia,  kambisà. 

Cane,  gbiia. 


Cane  selvaggio,  ieguorogbià. 

Canto  (?)  ; al  canto  del  gallo, 
kutara-tirók  ; al  canto  degli 
uccelli,  anf-nekuòm. 

Capelli,  dghlr. 

Cappotto  (piccolo  in  panno  gros- 
solano), uarna. 

Capra,  fièk. 

Capretta  (che  non  ha  ancora  fi- 
gliato), nàs. 

Capretto,  nàs. 

Caprone,  guilder. 

Carne  (in  generale),  besser. 

Carne  (da  mangiarsi  cruda),  ^1- 
ga-b  esser. 

Casa,  biét. 

Catena  (di  ferro  e d’ottone  pei 
cavalli),  sanselàt. 

Cavalletta  ( grillus  migratorius), 
ungurebena. 

Cavallo,  farà 

Cavallo  bianco,  guad. 

Cavallo  tra  il  rosso  c lo  storno, 
barba rà. 

Cavallo  storno,  bambua. 

Cavallo  dal  muso  nero,  afà-tkur. 

Cavallo  bianco-rossastro,  kacià- 
bokà. 

Cavallo  dal  muso  rosso,  afa- 
lecito}. 

Cavoli,  ambZr. 

Ceci,  cemburà. 

Centopicdi,  marmanciiiot. 

Cervello,  incbicvZrir. 

Cielo,  semai , egier. 

Ciglia,  \ód. 

Cignale,  guorgié. 

Cintura,  asgart. 

Cipolla,  biscià  turno. 

Ciuffo  (di  capelli  che  sta  sulla 
testa  del  cavallo),  kuotiè. 

Clavicole,  efankà. 

Coccodrillo,  naccia. 

Cocuzzolo,  gbipt-gunZr. 

Coda,  giùna. 

Collana  (d’ottone,  d’ argento  o 
d’altro  per  i muli),  saaburrà. 

Collina  (piccola),  onagri. 

Collo,  angbet. 

Coltello,  okarà. 

Coltello  corto  (simile  a quello 
degli  a far),  sZndà. 
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Colobus  guereza,  biétta. 

Conno,  jtjà. 

Cordoni  del  grande  stomaco , 
gengirà-ankàr. 

Cornea  (dell’occhio),  nect-ain. 

Corno,  corna,  kàn. 

Correre  (?)  ; corri  ! nout  ! cor- 
riamo, neraut  ; correte  ! mu- 
tò! corrano!  noutò  \ non  cor- 
rere ! atrut  ! non  corriamo 
(non  correremo)  ! anmotem  ! 
non  correte  ! atrtilò. 

Corteccia,  barò. 

Corvo,  curò. 

Costole,  tneà. 

Criniera,  dldlr. 

Cuocere  (?);  cuoci  il  pane,  sckt; 
cuoci,  fa  la  cucina,  tlkklr. 

Cuore,  butt. 

Cynocaephalus  amadrias,  ^au- 
gi tir  a. 

D 

Denti,  sin. 

Denti  canini,  ieghiiè-sltt. 

Denti  molari,  edangà-sln. 

Denti  incisivi,  ieftiè-sln. 

Denti  incisivi  superiori,  icjuor- 
sln.  ' 

Denti  incisivi  inferiori,  ievuost- 
sln. 

Dente  d’elefante,  sin. 

Destra  (a),  kànnè. 

Digiuno,  tuoniti  ; digiuna,  suonun ; 
che  digiuni  ! iesumu  ; digiu- 
nate ! suonun  ; digiunano  o 
digiuneranno,  isaottmó  ; non 
digiunano  o non  digiune- 
ranno, aisuonmó'y  ha  digiu- 
nato, suoinc. 

Discesa,  cura. 

Discendere  (?)  ; discendi,  ttréd. 

Dita,  atèba. 

Domenica,  tir-sanbel. 

Dorso  della  mano,  icfuor-cg. 

E 

Elefante,  sgiobora. 

Estremità  (d’un  albero),  alièba. 


Euforbia  arborea,  carekav. 

Evirato,  murettù. 

E 

Faccia,  ift. 

Fango,  ccickà. 

Fango  che  alliscia  c fa  scivo- 
lare, ammarili. 

Fango  profondo  che  impedisce 
il  cammino,  ccicpciopua. 

Faringe,  tuolu'e. 

Fascie  di  legno  clic  si  fanno  alla 
casa  per  sostenere  i ritti, 
, tnaghar. 

Fava,  ghie  tir  a. 

Fegato,  hàpt. 

Femore  e coscia,  bàna. 

Fermare  (?);  ferma  (di  muli  o 
cavalli),  akutn\  ferma,  akumó. 

Ferro,  brèt. 

Fianco,  nièba. 

Fieno,  sur. 

Fieno  per  cuoprir  le  case,  bàggia. 

Fieno  secco  per  gli  animali,  attOTjò. 

Finestra,  gttdld. 

Fiore,  ma  uni  ia. 

Fiume,  fiumiccllo,  torrente,  blr. 

Foglia,  bojcià. 

Foro  dell’orecchio,  èn\lr-goggia. 

Fossetto  del  petto  sotto  il  collo 
(estremità  superiore  dello 
sterno),  tuotaè. 

Fossetto  del  petto  (estremità  in- 
feriore dello  sterno),  bin. 

Fossetto  sotto  il  braccio,  cbircbir. 

Fosso,  buco,  gorgia. 

Fosso  di  circonvallazione  in  for- 
tezza o in  altro  luogo,  incita. 

Fosso  in  cui  corre  l’acqua  solo 
nella  stagione  delle  pioggie, 
titubi  ià. 

Fossi  ove  si  raccoglie  l’acqua 
in  paesi  deserti  che  ne  sono 
sprovvisti,  ibri. 

Frammenti  di  pietra,  tltttr. 

Francolino,  kttok. 

Fronte,  fincia. 

Frutto,  c binda. 

Fulmine,  bosg. 

Fumo,  utilità. 

Fuoco,  Isat.. 
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Caglio,  bina. 

Gallina  di  Faraone,  legrà. 
Gamba  (polpaccio),  seràbà. 
Gatto,  t ingaccià . 

Gatto  selvaggio,  sgiàbZr-angaccia. 
Gatto  moscato,  forigli. 

Gazzella  (agaien),  gbennó. 
Gazzella  (inidagnà ),  gbimbi. 
Gazzella  (altra  specie),  uoscicr. 
Gengive,  dandera. 

Ghiande,  mina. 

Ginepro,  dii. 

Ginocchio,  gurbàt. 

Giovedì,  kems. 

Giorno  (?)  ; sul  far  del  giorno, 
per  tempissimo,  sZr-cbèràrà. 
Giumenta,  uonàd. 

Glandole  sottomascellari,  tinchià . 
dandole  inguinali,  iemsgiamsgià. 
Gomito,  humma. 

Granaglia,  iena. 

Grandine,  bZ reggi è. 

Granone  (granturco),  btiokoló. 
Grano,  senni. 

Grasso  (della  coda,)  giùnà. 
Grillo,  fenla. 

Grotte,  bbèiìa. 

Guancie,  dìingi\. 


Latte,  èib. 

Latte  quagliato,  neguà. 

Lavoratore,  mestierante,  kàna. 

Lega  di  stagno  (Pb.  e Sb),  sciam- 
bocó. 

Legno,  ccià. 

Legno  che  sorge  nel  mezzo  della 
casa  e che  sostiene  il  ver- 
tice del  tetto,  elcilvà. 

Legni  di  ginepro  per  la  costru- 
zione del  tetto,  lerbó. 

Lenticchie,  kàjZrn. 

Leone,  sgiàp. 

Leopardo,  lèguarà. 

Lepre,  ccità. 

Lesina  diritta,  uasifa. 

Libro,  cbàccbeccia. 

Lima,  morid. 

Lince,  gbesclla. 

Lingua,  anevèt . 

Lucertola,  enscenZt. 

Lume,  candela,  sciciù . 

Luna  piena,  tfogbZg. 

Luna  (al  principio  del  i°  quarto 
e fine  dell’ultimo),  bàttè. 

Luna  (fra  il  i°  ed  il  20 
c fra  il  20  ed  il  40), 
bara. 

Lunedi,  utet. 

Luogo  ove  si  ripongono  le  gra- 
naglie, sciai. 


quarto 

gbipt- 


I 


M 


Iddio,  exier. 

Idromele,,  dcgbìè. 
lena,  guancia. 

Incenso,  elan. 

Inguine,  ièmsgiamsgià. 

Intestino  crasso,  lambitone. 
Intonaco,  mhiegha . 

Intonaco  (dato  sul  primo, di  sterco 
di  vacca),  tiurgù. , 
Ippopotamo,  gùomana. 

Ischio  (ileo),  uomber. 

Istrice,  neià. 

Labbra,  kit  infer. 

L 

Lancia,  cciobó. 

Laringe,  tira ucr. 


Malattia  dell’ugula,  uraur. 

Malleolo,  engberseià. 

Mammelle,  lóti. 

Mangiare  (?)  ; mangia  ! bcra  ! 
mangiate  ! bèni  ! mangino  ! 
ib crii  ! mangiamo  ! ZiìbZrà  ! ho 
mangiato,  betiàbu  ; ài  man- 
giato , benàb  ; ha  mangiato, 
vena',  abbiamo  mangiato,  be- 
name  ; avete  mangiato,  bam- 
bina ; hanno  mangiato,  benù  ; 
non  mangiare  ! atberà  ! non 
mangiamo  ! atberòhó  ! non 
mangiate!  atberùì  non  man- 
gino ! alberi i ! non  ho  man- 
giato, anbenanrè. 

Mano,  eg. 

Mantice,  uoràfa. 
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Manzo,  bora. 

Manzo  straordinariamente  gras- 
so, fecbaram. 

Manzo  grasso,  manciù 

Marmitta  (piccola),  uosció. 

Martedi,  utet-mcragà. 

Martello,  makapià. 

Martello  (grosso),  uodrighia. 

Masserizia  per  fare  il  pane,  o 
meglio,  dove  si  fa  crescere 
la  pasta,  tlnkù. 

Mattino  (?)  ; di  buon  mattino, 
cherara. 

Medio  (il  dito),  iegbipt-atèba. 

Membro,  angber. 

Mentire  (?)  ; non  mentire  ! alktfbl 
non  mentite  ! atk^lbò  ! non 
mentisco  o non  mentirò,  an- 
k^lb  ; non  mentiamo  o non 
mentiremo,  ankcijfbenre  ; per- 
ché mentisco  o mentirò  ? emlr 
eke^lblì  perché  mentite  o men- 
tirete? enter  ik^lbò}  perché 
mentiamo  o mentiremo  ? emlr 
nke\ebenrè ? non  farmi  mentire, 
k^lb  at  a ^en  ghie  ; non  li  fate 
mentire,  kfèb  ata^angblrciò. 

Mercoledì,  eroìi. 

Mettere  (?)  ; avete  messo  lo 
sciammà  alla  cintura  ? tegre- 
pabumì  fa  mettere  a quelli 
lo  sciamimi  alla  cintura,  ad- 
gbembano. 

Mezzogiorno,  ufèr. 

Miele,  ùiia. 

Miglio  grossissimo  di  color  rosso 
scuro,  ihìikuia. 

Milza,  far. 

Mimosa,  giurar. 

Montagna,  kótó. 

Montone,  pecora,  ttài. 

Morso,  luguàm  ; metti  il  morso, 
luguàm-agblbìi\  togli  il  morso, 
luguàm-ontà. 

Mulo,  behitra  ; nero,  gbàmlàna- 
bekura  ; rosso,  rossastro,  ghi- 
la-beknra. 

N 

Naso,  an f unà. 

Natiche,  bukuit. 

Voi.  111. 


I Nebbia,  ganci l,  gami. 

Nuca,  mlmlr. 

Nubi,  damerà. 

o 

I 

; Oca,  maresgicn. 

Occhio,  citi. 

Oggetti,  masserizie,  guer. 

Ombellico,  salando. 

Orecchio,  cn\lr. 

Orecchino,  inerbar. 

Orina,  semai. 

: Ornamenti  di  ottone  o d’argento 
pei  cavalli,  cuarsafana. 

Orzo,  char.  * 

Ossa,  àtlm. 

Ottone,  naas. 

p 

Pacchetto  intestinale  (tenue) , 
anffì. 

Paglia,  gàia. 

Palato,  anka. 

Palma  della  mano,  ciamba. 

Palpebra,  fain-gbemogiè. 

Pancia,  din. 

Paniere  di  paglia  piccolo  e basso, 
tlulr. 

Paniere  di  paglia  grande  e alto, 
cardai. 

Pantaloni,  sere f Ir. 

Parete  della  casa  (fatta  con  pa- 
li), guar. 

Patate,  denniecià. 

Peli  del  naso,  ic  anfunà-dgblr. 

Peli  del  membro,  scibnd. 

Peli  del  fossetto  sotto  il  braccio, 
dgblr. 

Pelle,  danni . 

Pelle  rossa  di  pecora  (conciata 
in  Europa),  daitnlrà. 

Pelle  fina  rossa  d’ Europa  per 
lavori  da  sellaio,  babar-arab. 

Pelle  che  si  mette  sulla  sella 
come  tappeto,  iecuor-dannlrà. 

Pelle  da  mettersi  sull’  animale 
prima  della  sella  o del  ca- 
rico, hi  r bèl. 
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Pepe  nero,  ìarab  afincia. 

Pepe  rosso,  afincia. 

Pepite,  ciamà. 

Peritoneo,  suvà. 

Perché?  iemlr ? 

Pesce,  asà. 

Petto  (torace),  fànka. 

Pettorale,  kamnà  ; non  stringere 
il  pettorale,  edln-tafàratèlk. 

Pezzo  di  tela  che  si  avvolge  alla 
cintura  per  cuoprirc  le  pu- 
dende, sdir. 

Pezzo  di  tela  del  morso  (cigne), 
f ancia . 

Pianta  del  piede,  gìlf- 

Pianura,  seda. 

Piatto  abissino,  uaciat. . 

» piccolissimo  di  paglia , 
curlr. 

Piatto  grande  di  paglia,  per  ri- 
porre biade,  uencbiabà. 

Piatto  di  paglia  per  scegliere  le 
granaglie,  gundò ; 

Piatto  di  paglia  per  misurare, 
lokià. 

Piatto  di  terra  per  cuocere  il 
pane,  mdad. 

Picchetti  per  sospendere  oggetti, 
schitcr. 

Piede,  àgher. 

Piede  fino  alla  seconda  artico- 
lazione (cioè  compresa  la 
coscia),  sonbarà. 

Pietra,  l unir . 

Pietra  nera  e forte,  tkur-bmlr. 

Pietra  bianca  che  si  rompe  fa- 
cilmente, buob-bmlr. 

Pinzetta  (piccola),  tnekuorlccià. 

Pioggia,  \ràb  ; piove,  piovve, 
lennebè. 

finissima,  ikflkf. 
(goccioloni  di),  ianlc- 

» 

Piombo,  arar. 

Piselli,  alerei. 

Pitone,  derebà. 

Podocarpo  ( Podocarpus ),  \egbà. 

Pollice,  ur-alèba. 

Polmone,  sambua. 

Polvere,  sabbia,  afar. 

Pomelli,  egunle-alèm. 

Po rta,  mmighlr. 


Pioggia 

Pioggia 

tetev 


Posto  del  letto  (il)  nella  casa, 
dìnàr. 

Posto  dei  cavalli  (il)  nella  casa, 
ebereker.  gii  olà. 

Povero,  léga. 

Precipizio,  kankìf  khtia , gabh. 

Prigioniero  (?).  Fammi  prigio- 
niero, atlrfign ; non  mi  rendo 
o non  mi  faccio  far  prigio- 
niero, antebet ; rendetevi,  o 
fatevi  far  prigionieri,  lelebcto  ; 
renditi  o fatti  ecc.,  tltebet. 

Prostrare.  Prostrati,  egiaba  nesà  ; 
prostratevi,  egiahu , nesù  ; ci 
siamo  prostrati,  eggie  belane  ; 
vi  siete  prostrati  ? eggie  mes - 
sabum  ? ; non  ti  sei  prostrato  ? 
eggie  ambelanèì  ; fa  prostrare, 
eggiè  atnessà ; non  hai  fatto 
prostrare,  eggie  analbefanè. 

Pugno,  duscia. 

Punto  lacrimale,  iam-tnuora. 

Pupilla  e iride,.  Ikur-ain. 

Puro  pulito,  Irà. 

R 

Radice,  asslr. 

Rame,  naas. 

Rami,  atièba^. 

Rana,  knocià. 

Raspa,  fecià-mored. 

Recinto,  ccìlr. 

» forte,  nlh-ectlr. 

» da  bestiame,  angbeduó. 

Recipiente  di  paglia  per  mun- 
gere le  vacché,  kàinen. 

Recipiente  di  giunco  per  riporre 
le  biade,  guombisà. 

Recipiente  di  pelle  per  tenere 
l’acqua,  erkuot. 

Reni,  bukua. 

Residui  del  latte  dopo  l’estra- 
zione del  burro,  ankacià. 

Respiro,  anfuat. 

Ricco,  dànghena. 

Rinoceronte,  gbièflmà. 

Ritornare.  Ritorno,  l\eper\  ritor- 
nate, temperò  ; io  ritorno  o 
ritornerò,  eiepericcii ; ritor- 
niamo o ritorneremo,  ne\e- 
pernerè ; non  ritorno  o non 
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ritornerò,  ansgiepcr : non  ri- 
torniamo o non  ritorneremo, 
ansgieperneri ? ; fa  ritornare  , 
~xepìr\  fate  ritornare,  sgieperó  ; 
falli  ritornare,  sgieperiuom ; 
ho  fatto  ritornare,  sgitperbùi; 

. abbiamo  fatto  ritornare,  sgie- 
pernerè. 

Rognoni,  Indeblreccia. 

Rospo,  gogorà. 

Rotolare.  Che  si  rotoli  a terra 
(dei  muli  o cavalli  appena 
si  toglie  loro  di  dosso  il  ca- 
rico o la  sella),  ancblbòrìir. 

s 

• 

Sabato,  kiilàn-sanbet. 

Sacco  in  pelle,  tnuon't. 

Sale,  assuó. 

Salire?  Sali!  uhi! 

Salita,  anan. 

Saliva,  cmbacbiè. 

Sangue,  dim. 

Sapere.  Sa  o sapri,  ibir ; sap- 
piamo (imp.),  nlhar  ; sap- 
piamo o sapremo,  nìbir;  sanno 
o sapranno,  ibiruò  ; ha  im- 
parato, ha  conosciuto,  ha  sa- 
puto, barn  ; hanno  saputo, 
bara  ; seppero,  barò  ; che  sap- 
pia (imperat.  3*  sing.),  ar; 
che  sappiano  (imperat.)  eba- 
ni; non  sa,  aibir  ; non  sanno, 
aibi  rii. 

Satollare,  saziare  (?).  Li  avete  fatti 
satollare?  affiliò  ; fateli  sa- 
tollare, atfòmó  ; che  si  sazino, 
ict fobò;  sono  sazio  o mi  sono 
saziato,  tòfóbu;  sei  sazio  o ti 
sei  saziato,  tofobè;  è sazio  o 
si  ò saziato,  tofo;  siamo sazii 
o ci  siamo  saziati  lofouri  ; 
siete  sazii  o vi  siete  saziati, 
tofobum;  sono  sazii  o si  sono 
saziati,  tofobum. 

Scapule,  agat. 

Scaricare  (?).  Scarica,  togli  la 
sella,  ftà. 

Schiena,  gbiscià. 

Sciabola  abissinese  ritorta  a falce, 
p ber  gii. 


Sciammà,  f uà  fi  a. 

Sciammà  orlato,  uorèga;  l’atto 
di  mettere  lo  sciammà  alla 
cintura,  f afta  tir;  mettiti  lo 
sciammà  alla  cintura,  teghern- 
bà;  abbiamo  messo  lo  sciam- 
mà ecc.,  tegrepaua  ; non  metto 
lo  sciammà  ecc.,  antegrepà; 
non  mettiamo  losciammàecc., 
antegrepana. 

Scroto,  kuorlrà. 

Scudo,  ago. 

Scure  (piccola),  gben^uó. 

Secrezione,  Ifacia. 

Secrezione  dell’occhio  (che  resta 
dopo  il  sonno),  clin-cblmblr. 

Secrezione  dell’occhio  (pianto), 
intba. 

Secrezione  dell’orecchio,  ìitibuo- 
bua. 

Sedere  (?).  Siedi!  torni;  sedete! 
torà!;  non  seggo,  annotta; 
non  sediamo,  ancionanà;  fal- 
lo sedere,  atoran  ; falli  sedere, 
atoranò. 

Sedili  in  terra  a fianco  dell’in- 
gresso della  casa,  galànta. 

Sella,  eiar;  il  davanti  della  sella, 
kedamà;  il  di  dietro,  id. 

Sera.  Alla  sera,  miscela;  alla 
sera  presto,  tnssàrl;  alla  sera 
tardi,  mescita. 

Serpente  (in  generale),  ebab. 

Settimana,  samel. 

Sicomoro,  seiabrà. 

Siero,  anguà. 

Sinistra  (a),  gara. 

Sole.  l'orza  del  calore  del  sole, 
beat;  prima  del  sorger  del 
sole,  ccièt-sinolà. 

Somaro,  emar. 

Sopracciglia,  ktiàv. 

Sorcio,  far. 

Sorgente,  enei!. 

Sorgo,  masclrà. 

Sospendere.  Sospendi,  seker. 

Sotto  coda,  gudèla. 

Sotto-pancia,  edln-lafnr. 

Spalle,  agat. 

Sparviero,  uottgièl. 

Specie  d’orzo,  tàmesgia. 

Spina  dorsale,  tiòfffb. 
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Staccio  di  paglia,  uonfit. 

Staffe,  irkab. 

Stelle,  bobàb. 

Stendere.  Stendi  (pelle  od  altro 
per  dormire),  %ragà  c ci  aie. 

Sterco  di  bestie  cavalline  e cor- 
nute, hàrà. 

Sterco  degli  animali  nei  recinti 
con  cui  si  fanno  i cobotà , 
cciòrokà , lobicià. 

Sterno,  gbebevel. 

Stomaco,  bin , grande  stomaco, 
ankar. 

Strada,  via  sentiero,  wcà,  caia. 

Striscia  di  cuoio,  cigna,  le f tri 

Sudore,  ti\àl. 


T 

'faglia  ferro,  inuàrà. 

Tarlo  del  legno,  lertià. 

Tarlo  delle  biade,  nekés. 

Tempia,  tnissaiba. 

Tempo.  Il  tempo  ò guastato, 
kc fè-barc. 

Tenaglie,  noi  che  ci à. 

Tenda,  dunquati. 

Tendine,  uotìr. 

Terra,  afar;  in  terra  d’uomini, 
e\eìi  ghia  ar. 

Tcrchio  (la  parte  superiore  del 
capo),  guild. 

l'està,  gttner. 

Testicoli,  cuoinba. 

Tetto  (la  paglia  sup.),  bbetebc, 

Tief,  tafi. 

Tirare.  Tira!  sciai)!;  tirate!  scia- 
bòi;  non  tirare,  alsciab;  non 
tirate,  alsciabò. 

Tiroide,  andd. 

T uono,  sZmài-ingbUvecbev. 


u 

Uccello  grosso  (in  generale) , 
ancrà. 

Uccelli  piccolissimi  che  man- 
giano il  dura , anf.  » 

Ulivo,  udrà. 

Unghia,  tfd. 

Uomo,  sene. 

Utero,  ielkcbil. 

V 

Vacca,  crani;  vecchia  vacca  che 
non  fa  figli,  scinti;  vacca  chi* 
non  ha  ancor  fatto  figli,  ansg. 

Vaso  di  coccio  che  si  mette  in 
cima  alla  casa,  cun  it. 

Vaso  grande  elissoidico  dove  si 
fa  la  birra  o l’idromele,  \firè. 

Vaso  piccolo  ellittico  pel  tra- 
sporto dell’acqua,  uoscio. 

Veccia,  gàia. 

Velo  pendolo  palatino,  guorerà. 

Vene,  assd. 

Venerdì,  gitani. 

Vento,  enfas. 

Verme,  ceda. 

Vertebre  cervicali,  fememir-alem. 

Vescica,  chiara. 

Vestiti,  panni,  buggir. 

Vitello,  ntuossà. 

Volpe,  iègttorogbià. 


z 


Zeppa  o cuneo  di  ferro  per  ispac 
care  la  legna,  mancbSscià. 
Zoccolo,  tfd. 


►—  * v-  'A-<— <jo-  * - 


IX. 


VOCABOLI  E MODI  DI  DIRE 

DELLA  LINGUA  AFÀR 

RACCOLTI  KD  ORDINATI 

DAL  CAP. 

ANTONIO  CF.CCHI 


Digitized  by  Google 


V 


Digitized  by  Google 


LINGUA  AFÀR 


Affettivi  cardinali 

P r> 


I 

iiiicki 

20 

labalan 

2 

lammèi 

30 

soddom 

3 

siddói 

40 

moroton 

4 

ferii 

50 

konton 

5 

kntiói 

60 

li  bèi  1 abati  (2) 

6 

libèi 

70 

malibèi  taban 

7 

malibèi 

80 

babàra  taban 

8 

sa  gàia 

90 

sagàla  taban 

9 

babàra 

100 

boi 

IO 

taban 

101 

boi  cbiè  inicki 

1 1 

labari  cine  inicki  ('). 

1000 

kun 

Pronomi 

person 

a 1 i 

Io,  nnu.  Tu,  ahi.  Egli,  isuk.  Essa,  kokadn  o iskadn.  Noi,  mimi. 
Voi,  isin.  Coloro,  usuu. 


(')  Nella  lingua  degli  afar  le  unità  si  pospongono  alle  decine, 
e trattandosi  di  un  numero  composto  di  centinaia,  decine  ed  unità 
lo  si  enuncia  come  in  italiano;  così  368  si  dirà:  siddói  boi  Uhèi 
taban  cbiè  sacrala. 

( 1 ) Ossia  : 6 X io. 
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V 


A 

Accampamento , uuebini-janin  ; 
il  mio  accampamento  dov’é? 
tarkò  anckè  laniì 

Acqua,  llèk.  • 

Addio,  wogberi  mani. 

Albero,  eeb. 

Amico,  limai). 

Ammalare,  lacmise. 

Andare  (?);  andiamo,  inkigbennò ; 
dove  vai  ? ankè  gbedaà  ? do- 
ve andate  ? ankè  gbeddana  ? 
dove  vapno?  an  quel  gerena ? 

Asino,  danen. 

B 


Comprare  (?)  ; compratemi  un 
cammello  , galla  bio  dam  ; 
voi  comprate  dei  cammelli  ? 
o delle  capre  ? galla  damiana 
hinna  ? dabela  damiana  ? 

Credere,  neminè. 

D 

Denti,  modini. 

Donna,  barra. 

Dormire,  din , non  dormite,  mina 
ittin  ; dormite,  ina  ittin. 

Dove  (?)  ; dov’  é egli,  an  quel 
iattì. 

Domani,  beerà  ; domani  io  par- 
tirò, beerà  gcrelliò. 


Bene,  bello,  me  he. 

Bere,  naub;  hanno  bevuto  i muli? 
tiaub  bakila  le  taubè  ? fate 
bere  i muli,  bakila  lek  bei. 

Bocca,  af. 

Braccio  destro,  midgà. 

Braccio  sinistro,  gara. 

Brutto,  cattivo,  mamebe. 

Buono,  tnehe  ; buon  giorno,  nube 
seni  ; buona  notte,  mebe  bàr- 
gbia. 


c 


Cadere,  niniksè  o meglio  uin- 
niksé. 

Calzoni,  martò. 

Cammello,  galla. 

Camminare,  gbereni. 

Cantare,  sari  ; canta,  sarò;  canto, 
sana  ; cantano,  saniti. 

Caricare  (?)  ; carica  i cammelli, 
galla  erriti. 

Carne,  badò  ; tagliami  della  carne, 
badò  iobirghè  ; prendi  della 
carne,  badò  bee. 

Casa,  burà. 

Cavallo,  faros. 

Coltello,  ghilè. 

Combattere  (?)  ; combattiamo  in- 
sieme, siila  mudwaina. 


E 

Elefante,  dabanu. 

Erba,  aiso;  tagliare  erba,  aiso  dak. 


F 


Fermare  (?);  fermiamoci,  soluti - 
bena. 

Fucile,  barduk;  noi  abbiamo  molti 
fucili,  maggi  bulla  gir  al  liuti. 

Fuggire,  bukni  ; fuggiamo,  buknò 
bino  ; non  fuggiamo,  maku- 
dina. 

Fuoco,  gb irà. 

Fratello,  iohokò. 


Gallina,  durebè. 

Guerreggiare,  gadu  ; gli  afàr  cer- 
cano la  guerra,  ab  mar  a marbu 
farana  iani  ; vi  sono  molti 
guerrieri  ? maggo  mabaru  gbe~ 
lem  buina  r 


J 

Jena,  sangula  ; la  jena  à man- 
giato dei  montoni , sangoli 
ivadar  iokomè. 
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L 

Lago,  llek. 

Lancia,  mabsà  ; dove  avete  la 
vostra  lancia  ? tnabasn  atibe 
gheti. 

Lavare  (?)  ; lavatevi  i piedi,  ibaka 
alis  ; lavatevi  le  mani,  gabata 
alis. 

Leone,  lubak  ; il  leone  ha  ucciso 
un  uomo,  dalhi  sciatti  idc. 

Leopardo,  .kabeji. 

M 

Madre,  ina. 

Mangiare,  makum  ; noi  mangia- 
mo, ahimè  lino. 

Mano,  Jirasi. 

Manto  ( sciamimi  degli  Abissini), 
sarò. 

Manzo,  agur. 

Medicina,  arraj. 

Mettere  (?)  ; mettete  i morsi,  ba- 
li am  edda  baissa. 

Miele  (?)  ; v’à  del  miele,  maiali 
an  quel  guèna. 

Molto,  maggò. 

Monte,  faja. 

Montone,  %uadar\  quanti  mon- 
toni ? wadar  magbcdc  iakké. 

Mulo,  baldi. 

N 

Nascondere  (?)  ; nascondiamoci, 
sesnobena. 

Naso,  sana  ('). 

Nostro  (il  nostro),  ni. 

Nuotare  (?)  ; sai  tu  nuotare  ? 
gbiru  t aright  binna. 

o 

Occhio,  inti  (2). 

Orecchia,  aiti. 


(’)  L’a  finale  è molto  breve. 
(J)  Non  a plurale. 


P 

Padre,  abbà. 

Pane,  gambo. 

Parente,  Indo. 

Partire  (?)  ; io  parto,  ami  girel- 
liti ; tu  parti,  atti  gereìlito  ; 
colui  parte,  usali  gerelle ; noi 
partiamo,  nauti  genita  ; voi 
partite,  isin  gbeddana  ; coloro 
partono,  astia  ger  eli  otto. 

Pensare,  issab  (*). 

Pianura,  barri. 

Poco,  banda. 

Portare  (?)  ; portate  dell’acqua, 
llek  barak. 

Q 

Quanti  sono  ? magbcdc  I alieni. 


li 

Restare  (?)  ; restiamo,  defijà. 

Rivedere  (?)  ; a rivederci,  ivo- 
gheri  eli  j as  goral). 

s 

Scrivere,  iaclabc , Itimeli. 

Scudo,  gob. 

Sedere,  dafèna  ; egli  è seduto, 
dafé  btan. 

Sorella,  mandi ì. 

Stare  (?)  ; come  state  ? bene,  ne- 
gai tartina  ? vogberbani. 

T 

Tenda,  sarò-darbi. 

Testa,  amò  o animò. 

Trovare  (?)  ; dove  si  trova  Va- 
gateti ? sara  an-qtiel  gami  ? 


I 


(')  L’i  è molto  lungo,  il  b brevissimo. 
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u 

Uccidere  (?);  uccidete  i serpenti, 
baro  ali. 

Uomo,  lutti]  uomo  cattivo,  urna 
lumu ; quest’uomo  é guer- 
riero, ha  lutti  murile  ; uccidi 
quest’uomo,  ho  lume  ide\  in 
via  avete  voi  degli  uomini  ? 
maggo  mari  tublenè  binila 
gbllta  ? 

V 

Vacca,  saga. 


Viaggiare,  ghità  ; buon  viaggio, 
elckua  iselema ; per  qual  via 
viaggeremo,  gbita  ani  bel  iani ? 

Villaggio,  burà. 

Venire  (?)  ; viene,  ime  te  ; egli 
verrà,  barra  mateilò  ; donde 
siete  venuto?  an  kektimetemi ? 
quando  sei  venuto?  mabavadi 
time  ti  ? son  venuto  adesso, 
baivi  emeti ; son  venuto  jeri, 
citimele  emeti  ; son  venuto, 
assako  emeti. 

Vostro  (il),  sin  danai. 
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AVVERTENZA 


completare  per  quanto  mi  ù possibile  questo  lavoro;  a 
dare  al  lettore  una  più  esatta  idea  del  carattere  morale 
dei  vari  popoli  coi  quali  la  nostra  Spedizione  si  é tro- 
vata a contatto,  ho  creduto  opportuno  di  riportare  in  quest’ul- 
timo volume  alcune  novelle  amariche,  oromoniche  e kafFecciò  che 
mi  sembrano  abbastanza  interessanti  e come  curiosità  letteraria  e 
come  saggio  di  novellare  di  quelle  genti. 

Le  novelle  che  seguono  furono  da  me  raccolte  dalla  bocca 


degli  indigeni  e tradotte  letteralmente  in  italiano  man  mano  che 
essi  venivano  narrandomele. 


Antonio  Cecchi 


I 


NOVELLE 


i. 


ABISSINA 

La  lingua  degli  animali. 

C’era  una  volta  un  capitano  abissino,  la  cui  moglie  era  incinta; 
ambedue  si  misero  in  viaggio.  Egli  montava  un  cavallo  e la 
moglie  una  cavalla  pregna,  cui  seguiva  un  cavallino  di  un  anno. 

Lungo  la  via  incontrarono  il  diavolo,  che  si  mostrò  loro  sotto 
la  forma  di  un  vecchietto  in  veste  da  mendicante. 

Appena  fu  loro  vicino,  incespicò  e cadde  ; poi  volgendosi  al 
capitano,  gli.disse  supplichevole:  ajutami  a levarmi  da  terra,  perché 
io  non  me  ne  sento  la  forza. 

L’uomo  scese  da  cavallo  e lo  rialzò,  in  premio  di  che  il  vec- 
chio gli  chiese  cosa  maggiormente  desiderava  d’avere.  — Nulla 

10  voglio,  rispose  il  capitano,  solo  amerei  conoscere  la  lingua  di 
tutte  le  bestie.  — Apri  la  bocca!  gli  disse  il  mendico;  quegli  l’apri 
ed  il  diavolo  vi  sputò  dentro.  Cosi  imparò  la  lingua  di  tutte  le 
bestie  d’Abissinia. 

Il  diavolo  parti  ;c  il  capitano  (la  cui  moglie  non  sapeva  ancor 
nulla  di  quanto  era  accaduto)  proseguendo  il  cammino,  intese  clic 

11  cavallino  diceva  alla  madre  : Madre,  vai  più  piano,  clic  sono 
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stanco  e non  ti  posso  seguire.  — Non  ti  vergogni  di  parlare  in  . 
tal  modo?  — rispose  la  cavalla  madre  — non  vedi  che  io  porto 
due  persone  sopra  di  me  e una  nella  pancia  eppure  non  mi 
lamento  ? 

Ciò  udito,  il  pietoso  cavaliere  scese  dal  suo  cavallo  e pregò 
la  moglie  di  salirvi,  scendendo  dalla  cavalla. 

La  moglie  ubbidì,  ma  voleva  sapere  dal  marito  la  cagione  di 
questo  cambiamento.  Ed  egli  non  poteva  dirgliela,  giacché  il 
diavolo  glielo  aveva  proibito,  pena  la  morte. 

La  moglie  però  (che  era  gravida  ed  aveva  il  diritto  di  avere 
delle  voglie)  insisteva.  — Se  voi  non  mi  dite  il  perché  di  ciò, 

10  non  vi  amerò  più. 

11  marito  allora,  pregando  c ripregando,  le  fece  sapere,  che  se 
avesse  parlato  sarebbe  morto;  ma  la  moglie,  che  era  molto  curiosa 
ed  anche  cattiva,  disse:  parlate  e poi  morite. 

Allora  il  marito  rassegnato  soggiunse:  ebbene,  andiamo  alla 
nostra  casa;  voi  preparerete  il  necessario  per  il  mio  funerale  ( teskàr ), 
poi  parlerò  e morirò. 

Arrivata  a casa*  l’impaziente  donna  fece  subito  i preparativi 
per  il  funerale  di  suo  marito;  il  quale,  quando  tutto  fu  pronto, 
vedendo  che  la  vita  é bella,  volle  aspettare  fino  al  canto  del  gallo. 

Quando  questi  ebbe  cantato,  sentì  che  il  cane  gli  diceva  : perché 
canti,  mentre  il  nostro  padrone  é vicino  a morire  ? — Il  nostro 
padrone  é diventato  matto  ! — rispose  il  gallo.  — perché  ? sog- 
giunse il  cane.  — Perché  non  ha  che  una  moglie,  ed  é tanto 
grullo  da  raccontarle  il  suo  secreto.  Io  invece,  che  ne  ho  più  di 
trenta,  do  da  mangiare  a tutte,  ma  a nessuna  racconto  i miei  af- 
fari ; se  io  fossi  in  lui,  prenderei  una  buona  cariasi)  (frusta)  e fru- 
sterei ben  bene  questa  curiosa.  Tu  vedresti  allora! 

Il  padrone,  che  aveva  udito  l’intero  dialogo  fra  il  cane  e il 
gallo,  apri  finalmente  gli  occhi  e pensò  a mettere  in  pratica  il 
consiglio.  Detto,  fatto  ; cominciò  a bastonare  di  santa  ragione  la 
moglie,  che  da  quel  giorno  in  poi  non  pensò  più  a conoscere 

11  secreto  di  suo  marito. 

Un  giorno  il  capitano  abissino  essendo  nella  sua  campagna, 
in  mezzo  ai  manzi  che  lavoravano,  senti  che  questi  dicevano  all’asino 
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che  era  li  vicino  : Buon  giorno  fratello,  come  stai  ? — Bene  rispose 
l’asino.  — Tc  felice  soggiunse  allora  uno  dei  manzi,  io  invece 
sto  molto  male;  lavoro  tutto  il  giorno  la  terra  del  mio  padrone.  — 
Ma  perché,  disse  l’asino,  non  fai  un  poco  il  bugiardo  ? datti  am- 
malato, gettati  in  terra  ed  il  padrone  non  ti  manderà  certo  al  la- 
voro. E il  padrone  aveva  sentito  tutto. 

Il  giorno  dopo  il  manzo  pensò  di  fare  ciò  che  l’asino  gli  aveva 
suggerito;  e quando  alla  mattina  il  contadino  andò  nella  stalla 
per  prendere  le  bestie  da  lavoro,  trovò  il  furbo  che  era  in  terra 
malatissimo  e non  poteva  levarsi. 

Il  contadino  andò  allora  a raccontare  la  cosa  al  padrone  che 
gli  ordinò  di  mettere  al  giogo  nel  posto  del  malato  l’asino  con- 
siglierò, c di  frustarlo  a sangue  se  per  caso  non  volesse  lavorare. 
Il  contadino  fece  quanto  gli  era  stato  ordinato  ed  andò  a lavo- 
rare la  terra. 

Il  povero  asino  dovette  lavorare  tutto  il  giorno,  e tutto  il  giorno 
soffrire  frustate.  Giunto  alla  stalla  trovò  il  manzo  che  fìngeva 
ancora  di  essere  ammalato,  e gli  domandò  come  avesse  passata 
la  giornata.  — Voi  siete  il  mio  salvatore,  rispose  il  manzo,'  prima 
ero  costretto  a lavorar  sempre,  ed  ora  col  rimedio  che  mi  avete 
insegnato  sono  riuscito  ad  essere  piu  libero,  ed  oggi  sono  stato 
molto  bene. 

L’asino  rispose  : Questo  é vero  ma  vi  debbo  dire  che  oggi 
nel  campo  mentre  lavoravo  ho  inteso  parlare  di  voi.  Il  manzo 
scongiurò  l’asino  perché  tutto  gli  riferisse  c questi  gli  disse 
allora:  Sappiate  che  il  padrone  ha  ordinato  al  contadino  che  se 
domani  siete  ancora  malato,  vi  venda  al  macellaio. 

Il  manzo  udito  ciò  pensò  subito  di  metter  giudizio  e di  tor- 
nare al  lavoro. 


II. 


ABISSINA 


L'asino , il  lupo  e la  volpe. 

V’erano  una  volta  un  lupo  e una  volpe.  Un  giorno  la  volpe 
incontrò  l’asino  nella  pianura,  e gli  disse:  Io  sono  l’ambasciatrice 
Voi.  III.  32 
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del  lupo  mio  padrone  che  mi  ordinò  di  condurvi  da  lui.  Arrivato 
l’asino  alla  presenza  del  lupo,  quest’ultimo  disse:  Ora  siamo  tre, 
possiamo  fare  un  giudizio  per  vedere  chi  di  noi  ò il  più  cattivo 
e punirlo. 

L’asino  acconsenti.  Allora  si  formò  il  tribunale.  Il  lupo  faceva 
da  giudice,  l’avvocato  difensore  era  la  volpe,  e l’asino  il  colpevole. 

La  volpe  domandò  al  lupo:  che  cosa  avete  voi  fatto  nel  mondo? 
Il  lupo  rispose:  io  ho  fatto  quello  che  ha  detto  Mosò,  ho  man- 
giato qualche  lepre  e qualche  pecora  viva,  ma  non  ho  fatto  nes- 
sun male  agli  uomini. 

Ciò  detto  il  lupo  si  rivolse  alla  volpe  e le  disse:  signora  che 
cosa  avete  fatto  voi  nel  mondo  ? Io  ho  mangiato,  rispose  la  volpe, 
qualche  gallina,  qualche  uccello  c qualche  topo,  ma  non  ho  fatto 
nessun  male  agli  uomini.  Tutto  ciò  ò comandato  da  Dio. 

Allora  il  lupo,  e la  volpe  si  rivolsero  all’asino  dicendogli:  E 
voi  che  cosa  avete  fatto  nel  mondo?  L’asino  rispose:  Io  non  ho 
fatto  niente  ed  ho  mangiato  soltanto  l’erba. 

Ma  la  volpe  era  diventata  per  l’asino  un  cattivo  difensore. 
Non  <*  -vero,  gli  disse,  che  tu  mangi  solo  l’erba,  ma  anche  l’orzo 
e la  fava  dei  poveri.  È vero,  soggiunse  l’asino.  Allora  la  volpe 
si  volse  al  lupo  e domandò  quale  penitenza  dovesse  avere  l’asino 
per  questa  colpa. 

Il  lupo  rispose:  Secondo  il  nostro  felanegbest  (codice)  deve 
morire. 

Quando  l’asino  senti  questa  sentenza  disse  alla  volpe  ed  al 
lupo:  Esgbier  nssajó  ! (che  Iddio  vi  illumini!)  mio  padre  mi  disse 
che  prima  di  morire,  debbo  andare  sopra  un  ponte  e gridare  tre 
volte  : « nbiel  !...  abict  !...  abiti  !...  » (misericordia  !)  al  levare  e al 
tramontare  del  sole.  Allora  insieme  agli  escrementi  emetterò  anche 
una  lettera. 

Il  lupo  concesse  che  l’asino  adempisse  alla  prescrizione  del 
suo  genitore  e a tal  fine  tutti  tre  si  recarono  su  di  un  ponte.  E 
mentre  l’asino  gridava  « abiti!  » il  lupo  che,  dietro  lui,  aspettava 
di  veder  la  lettera,  ricevette  un  calcio  cosi  forte  che  cadde  nel  fiume  ; 
la  corrente  lo  trascinò  lontanissimo  ed  a stento  potè  ripararsi  in 
una  tana. 

4 
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La  volpe  appena  vide  il  lupo  cadere  nel  lìumc  si  diede  alla 
fuga  e ritornò  nella  sua  pianura. 

Il  giorno  dopo  il  lupo  levatosi  ancor  tutto  bagnato  e stanco, 
si  pose  in  cammino  c andò  in  cerca  della  volpe  che  trovò  nella 
solita  pianura.  — Buon  giorno,  le  disse  non  appena  la  vide,  io 
ho  sofferto  molto  per  far  da  giudice  e poco  non  mancò  che  mo- 
rissi. Quel  mestiere  non  è il  mio,  nè  quello  di  mio  padre. 

Dopo  una  settimana  il  lupo  incontrò  nello  stesso  luogo  l’asino 
che  lo  salutò  e gli  disse:  Io  vi  cerco  da  molto  tempo,  dove  siete 
stato  ? Che  vuoi,  quegli  rispose,  sono  stato  nel  mio  paese  dove 
i capi  del  villaggio,  sapendo  che  sei  uno  scrivano  ti  vogliono  per 
loro  giudice  e per  paga  ti  daranno,  se  accetti,  un  htinnà  (')  di 
fava  al  giorno. 

L’asino  accettò  subito  e disse  al  lupo  che  lo  accompagnasse. 
Il  lupo  rispose:  Io  non  posso  galoppare  come  tu  fai,  se  vuoi 
ch’io  venga  teco  portami  in  groppa. 

L’asino  acconsenti  ed  arrivato  ad  una  certa  distanza  dal  vil- 
laggio cominciò  a ragliare  per  avvertire  i capi  del  suo  arrivo. 

I cani  udendo  il  raglio  dell’asino  incominciarono  ad  abbaiare, 
ma  non  appena  videro  che  sul  suo  dorso  v’era  il  lupo  lo  assali- 
rono. Non  potendo  però  arrivare  il  lupo,  perchè  in  alto,  comincia- 
rono ad  addentare  le  gambe  del  povero  asino  che  fu  ucciso  a 
furia  di  morsi. 


111. 

OROMONICA 
La  lopa  e Vclefatilc. 

Un  giorno  una  topa  andò  a chiedere  all’elefante  sua  figlia  per 
darla  in  isposa  al  figlio  suo.  — Che  ? disse  l’elefante,  io  che  sono 
il  più  grosso  e piu  forte  animale,  il  padre  dei  denti  d’avorio;  io 
che  posso  colla  mia  proboscide  rovesciare  gli  alberi  d’  un’  intera (*) 


(*)  Veggasl,  per  il  significato  della  parola  kunnà,  il  capitolo  jhc  tratta  dei 
mercati  dello  Scioa  (Voi.  I). 
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foresta,  dovrò  dare  mia  figlia  in  isposa  ad  un  piccolo  animale 
che  si  chiama  topo,  che  é in  orrore  agli  uomini  e la  di  cui  casa 
é un  buco  nella  terra  ?...  no,  io  non  voglio  umiliare  in  tal  modo 
la  mia  razza  !.... 

Allora  la  topa  gli  rispose  : io  piccolissima  come  sono,  potrei 
essere  utile  al  padre  dei  grandi  denti  bianchi. 

Orabèssa  ! (‘),  riprese  l’elefante,  voglio  subito  sapere  a che 
cosa  mai  puoi  tu  essermi  utile,  o,  per  mio  padre  !,  io  ti  schiac- 
cerò  sotto  il  mio  piede.  E già  egli  preparavasi  ad  effettuare  la 
sua  minaccia  allorché  vide  venir  di  lontano  dei  cavalieri  galop- 
panti in  mezzo  ad  un  nuvolo  di  polvere. 

Subito  l’elefante  si  preparò  a fuggire,  giacché  sapeva  non  essere 
ai  sicuro  causa  i suoi  denti  di  cui  andava  tanto  superbo. 

Allora  la  topa  gli  disse:  Àbbakò  (padre  mio)  non  temere;  ecco 
viene  la  notte,  i tuoi  nemici  non  ti  potranno  trovare  ed  io  ti 
mostrerò  la  mia  abilità.  — Ebbene  sia  ! disse  l’elefante. 

Essi  non  si  mossero  ed  i cavalieri  scesero  a terra  per  passare 
la  notte. 

Col  favore  delle  tenebre  la  topa  cominciò  la  sua  opera  di  di- 
struzione rosicchiando  le  briglie  e le  cigne  che  reggevano  le  staffe. 

L’indomani,  quando  i cavalieri  vollero  continuare  nella  caccia, 
fu  loro  impossibile  tenersi  a cavallo;  le  briglie  e le  staffe  si  rup- 
pero e i cavalieri  caddero  a terra. 

Il  padre  dei  denti  d’avorio  vedendosi  in  tal  guisa  salvato,  si 
appoggiò  ad  un  albero  per  poter  ridere  con  tutta  la  forza  del 
suo  ventre  e disse  ; È vero,  figlia  mia,  i tuoi  denti  sono  più  utili  dei 
miei  che  stavano  per  esser  causa  della  mia  morte.  Ora  conosco  che 
il  più  picolo  può  essere  utile  al  più  grande,  c,  per  mio  padre  !, 
darò  mia  figlia  in  moglie  a tuo  figlio. (*) 


(*)  Orabèssa  significa  jena  ed  è esclamazione  di  sorpresa  c di  collera  molto 
usata  dagli  Oromò. 
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IV. 

KAFFECC1Ó 
I fi  oli  del  Re  di  Bongo. 

V’era  nei  tempi  antichi  un  re  di  Bonga  che  aveva  tre  figli. 
I primi  due  erano  sempre  in  lite  con  tutti,  arroganti  ed  orgogliosi. 
I loro  domestici  e schiavi  insultavano  e battevano  tutti  ; alle  acque 
salate  conducevano  sempre  per  prime  le  loro  vacche  cacciando  a 
colpi  di  bastone  quelle  che  volevano  bere  prima  di  loro.  Quelli 
che  andavano  a chiedere  giustizia  ai  padroni  di  costoro  non  potevano 
ottenerla  ed  erano  quasi  sempre  cacciati  con  parole  ingiuriose. 

11  terzo  figlio  al  contrario  era  un  uomo  assai  pacifico  e molto 
amato  da  tutti  i suoi  vicini. 

Fra  questi  era  un  povero  uomo,  molto  timorato  di  Dio  e do- 
tato di  una  grande  saggezza,  che  un  giorno  andò  a trovare  il  giovane 
principe  e gli  disse  : io  sono  venuto  a trovarti  per  farti  regnare. 

— Come,  rispose  quegli,  tu,  povero  uomo,  vuoi  farmi  regnare, 
mentre  io  sono  il  più  piccolo  fra  tutti  i mici  fratelli  ? 

— Ascolta  i miei  consigli,  soggiunse  il  vecchio,  fa  quello  che 
io  ti  dico  ed  il  regno  sarà  tuo.  I tuoi  fratelli  sono  odiati  da  tutti 
per  il  loro  orgoglio  e per  le  loro  vessazioni  ; i loro  servi  battono 
chi  viene  a quistione  con  essi;  alle  acque  salate  sono  sempre  i 
primi  e cacciano  via  chi  va  a reclamare  giustizia.  Tu  invece  per 
la  tua  dolcezza  sei  amato  da  tutti.  Sii  severo  coi  tuoi  schiavi, 
proibisci  loro  di  battere  o di  maltrattare  la  gente,  alle  acque 
salate  siano  sempre  gli  ultimi,  c se  usano  sevizie  per  le  quali  si 
venga  a chiederti  giustizia  tu  rendila  pronta  c severa.  Se  tu  farai 
tutto  ciò  sarai  sicuro  di  regnare. 

Egli  cosi  fece  e tutti  lo  stimarono. 

Alla  morte  del  padre  i due  fratelli  maggiori  disputarono  a chi 
sarebbe  toccato  il  trono.  Ma  il  popolo  ed  i grandi  stanchi  delle 
loro  ingiustizie,  non  li  vollero  per  Re,  e scelsero  l’ultimo  prin- 
cipe che  era  amato  e stimato  da  tutti. 
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•a  cassa  contenente  il  materiale  litoide  raccolto  dal  cap.  Cec- 
jp^chi  fu  sballata  usando  ogni  diligenza  perché  nessuna  delle 
ii£^^indicazioni  che  accompagnavano  gli  esemplari  andasse  per- 
duta. Gli  esemplari  furono  riscontrati  col  catalogo  manoscritto  che 
il  capitano  Cecchi  volle  gentilmente  favorirmi  ; e per  quanto  fu 
possibile  essi  furono  disposti  secondo  l’ordine  di  detto  catalogo. 

Rispetto  alle  dette  indicazioni,  i campioni  si  possono  dividere 
nelle  seguenti  categorie. 

I.  — Campioni,  la  cui  provenienza,  giacimento  e località  sono 
indicati  nel  catalogo  manoscritto  del  cap.  Cecchi.  Essi  portano 
aderente  un  numero  ; pochi  esemplari  sono  muniti  di  cartellino 
manoscritto  portante  la  stessa  indicazione  che  si  trova  nel  catalogo. 

I numeri  sono  talvolta  replicati.  Vi  sono  dei  numeri  a stam- 
pino grande  ; dei  numeri  a stampino  piccolo  ; dei  numeri  mano- 
scritti in  inchiostro  ; altri  manoscritti  in  matita.  Alcuni  esemplari 
erano  sprovvisti  di  numero  (che  pur  si  trovava  citato  nel  cata- 
logo) ma  andandovi  unito  un  cartellino  con  indicazione  corrispon- 
dente a quella  del  catalogo,  si  sono  cosi  potuti  identificare  anche 
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numeralmente:  — a questi  esemplari  fu  attaccato  qui  da  noi  il  nu- 
mero corrispondente.  Non  furono  trovati  i campioni  corrispondenti 
a pochi  numeri,  pure  portati  dal  catalogo  [NN.  27,  28,  47,  51,  52, 
82,  88]  ; ma  siccome  poi  furono  trovati  nella  cassa,  un  po’  rima- 
neggiati a dire  il  vero,  dei  campioni  senza  nessuna  indicazione, 
è probabile  che  alcuni  di  questi  corrispondano  ai  numeri  mancanti. 

Per  ciascun  esemplare  distinto  con  numero  speciale  fu  fatta 
una  scheda,  la  quale  porta  la  determinazione  mineralogica  o petro- 
grafica.  Si  è avuto  cura  di  indicare  in  cima  alla  scheda  il  numero 
attaccato  all’esemplare  coll’indicazione  Stampino  grande  (S.  G.)  o 
Stampino  piccolo  (S.  P.)  o Inchiostro  o Lapis.  A questa  scheda  va 
unita  un’altra,  colle  indicazioni  estratte  dal  catalogo  più  volte  nomi- 
nato, per  non  dover  avere  continuamente  in  mano  detto  manoscritto. 

II.  — Campioni  non  riportati  nè  accennati  nel  catalogo,  senza 
nessuna  indicazione  numerica,  ma  portanti  un  cartellino  manoscritto, 
talvolta  attaccato  all’esemplare,  talvolta  staccato;  per  lo  più  in 
inchiostro,  talvolta  in  lapis. 

Per  dare  un  ordine  qualsiasi  a questa  categoria,  ho  distribuito 
gli  esemplari  secondo  le  località  ; cosi  vengono  prima  quelli  del 
Fiume  Abai,  quindi  quelli  del  Mofer  e così  via.  — A ciascuno  di 
questi  esemplari  fu  da  noi  attaccato  un  numerino  stampato,  pro- 
gressivo, dal  N.  1 in  sèguito.  Questo  numero  fu  ripetuto  sulla 
scheda  che  porta  la  determinazione  mineralogica  o litologica  [dal 
N.  1 al  49  incl.]. 

III.  — Campioni  senza  alcuna  indicazione  nè  di  numero,  nè  di 
località,  nè  di  provenienza.  — A questi  fu  pure  attaccato  da  noi 
un  numerino  stampato  in  continuazione  alla  numerazione  antecedente 
[dal  N.  50  al  N.  66].  Questo  numero  fu  ripetuto  sulla  scheda  della 
determinazione. 

IV.  — Conchiglie.  Furono  determinate  (per  quanto  era  pos- 
sibile col  cattivo  stalo  di  loro  conservazione)  dal  prof.  Cesare 
D’Ancona  pure  di  questo  Istituto  di  Studi  Superiori. 

V.  — Frantumi  di  legno  carbonizzato,  impregnato  di  sostanze 
minerali.  — (È  indicato,  senza  nessun  numero,  in  appendice,  nel 
catalogo  del  cap.  Cecchi). 
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N.  i.  - S.  G.  - Bellissimo  esemplare  di  agata  calcedoniosa,  sotto 
forma  di  disco,  piatto  da  una  parte  e liscio,  e dall’altra  convesso  ed 
a creste  rialzate  e di  diversa  estensione  e grossezza.  La  parte  piatta 
deve  indicare  certamente  un  piano  di  rottura  lungo  una  delle  zone 
dell’agata  : per  cui  l’esemplare  non  é che  la  metà  forse  dell’esem- 
plare primitivo.  Secondo  l’indicazione  del  catalogo  favoritomi  dal 
cap.  Cecchi,  essi  esemplari  si  trovano  col  N.  2;  quest’agata  avrebbe 
dunque  un’  origine  vulcanica,  essendo  indubbiamente  1’  esemplare 
N.  2 (S.  G.)  una  roccia  vulcanica. 

N.  2.  - S.  G.  - Lava  amigdaloide.  Le  cavità  sono  occupate  da 
calcite;  oppure  sono  riempiute  da  una  sostanza  pinitoide.  [Questa 
sostanza  fonde,  con  intumescenza,  al  cannello,  in  uno  smalto  nero, 
che  ridotto  in  polvere  ù parzialmente  magnetico.]  — (NN.  1-2). 
Lungo  la  strada  che  da  Aliù-Amba  conduce  in  Let-Marefià  si  tro- 
vano sovrapposti  a guisa  di  parete,  mescolati  a terra  c tutti  isolati  ; 
non  c’é  che  mettere  la  mano  nella  scabrosità  della  parete  per 
estrarre  il  pezzo  che  si  vuole  dei  NN.  1-2.  Questa  parete  non  è 
più  alta  di  7 ad  8 metri. 

N.  3.-  S.  G.  - Amigdaloide.  Le  cavità  o sono  vuote  o sono  riem- 
piute da  licheni,  oppure  da  cristallctti  di  zeolite  (probabilmente 
stilbitc). 

N.  3.-  S.  P. -Trachite  in  decomposizione.  Isolati  i cristalli  di 
ncfclite.  Cosparsa  di  pinite  proveniente  probabilmente  da  peridoto. — 
(Num.  3 S.  G.  c num.  3 S.  P.).  Di  questa  formazione  ù la  collina 
su  cui  é fabbricato  il  villaggio  di  Abd-cl-Rahasul  : si  trova  nella 
piccola  salita  dalla  sottostante  pianura  alla  collinetta,  ò mescolato 
a molta  terra  c con  essa  forma  una  parete  alta  parecchi  metri. 

N.  4.  - S.  G.  - Trachite  (probabilmente  in  prismi  quando  si  trova 
in  masse)  con  molti  cristalli  di  sanidina  c pochi  cristalli  di  quarzo.  Ha 
una  struttura  quasi  di  spugna.  — Lo  si  trova  isolato  ed  anche  mesco- 
lato ai  rottami  sparsi  nello  interno  del  villaggio  di  Abd-el-Rahasul. 

N 5.  - lapis.  - Petroselce  cavernosa. 

N.  5.  - S.  P.  - Come  il  num.  3,  S.  P.  — (N.  5 lapis  e N.  5,  S.  P.). 
Nel  letto  del  Tittiramba,  isolato. 

N.  6.  - inchiostro  ; N.  6.  lapis.  Basalte  poco  olivinifero.  La  pol- 
vere è discretamente  attirata  dalla  calamita.  Il  N.  6,  inchiostro , ha 
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una  pasta  più  nera  dell’altro  6,  lapis,  che  ha  invece  una  pasta  bigia. 
Qua  e là  macchie  rosse  di  ossido  di  ferro. 

N.  6.-  S.  P.  - Trachite  con  molti  cristalli  di  sanidina.  La  pasta 
è formata  di  un  miscuglio  di  ortoclasc  (sanidina)  e di  augite.  Qua 
c là  venuzze  ferrifere  rossastre  composte  di  sanidina  inquinata  di 
ossido  di  ferro.  Qua  e là  masscrclle  opalescenti  che  possono  essere 
di  pietra  di  luna  oppure  di  opale  nobile  (*).  — (N.  6 lapis,  N.  6 
inchiostro  e N.  6 S.  P.).  Nel  Torrente  Tittiramba;  sono  stati  rotti 
da  un  grosso  masso,  che  si  trova  isolato  nel  suo  letto,  ivi  traspor- 
tato dal  corso  furioso  delle  acque. 

N.  7.  - S.  G.  - Molto  simile  al  N.  2.  fi  una  lava  amigdaloidc,  in 
cui  le  cavità  esterne  sono  generalmente  vuote,  e le  interne  riem- 
piute da  calcite  oppure  da  una  sostanza  argillosa  molto  bituminifera. 

N.  8.-  S.  P.  - Trachite  identica  agli  esemplari  del  N.  6 S.  P. 

N.  8.  - S.  G.  - Nucleo  di  calcedonio  ricoperto  da  una  sottile 
camicia  di  calcedonio  verde  cupo.  — (N.  7 S.  G.,  N.  8 S.  P.  e 
N.  8 S.  G.).  Roccia  del  villaggio  di  Aliù-Amba  ; sono  state  rotte 
nella  pianura  del  mercato. 

N.  9.  - S.  G.  - Legno  silicizzato,  con  fibre  longitudinali  riunite  da 
tratti  trasversali.  — Si  trova  isolato  nelle  pianure  coltivate  del  Go- 
driò,  a massi  grandissimi,  sino  a 300  kilog.  di  peso,  come  pure  se 
ne  trova  a piccoli  frammenti. 

. N.  io.  - S.  P.  - Trachite  come  il  N.  6 S.  P. 

N.  io.  - S.  G.  - Lo  stesso  come  il  N.  io  S.  P.  ; ma  in  decom- 

posizione. Allappa  leggermente.  — (N.  io  S.  P.  c N.  io  S.  G.).  Sulle 
sponde  del  Torrente  Tittiramba:  6 stato  rotto  da  un  grosso  masso 
che  forma,  per  cosi  dire,  la  pietra  principale  di  cui  é costituita 
detta  località. 

N.  11.-  S.  G.  - Basalte  come  il  N.  6,  inchiostro  e il  N.  6 lapis. 

N.  1 1.  - S.  P.  - Trassoite  (?)  con  zeolite  (?).  fi  una  roccia  fragile, 

che  si  sgretola  fra  le  dita.  La  zeolite  fonde  con  poca  fiamma 
gialla  (forse  stilbite). 


(')  2 pezzi,  tutti  c due  cotlo  stesso  numero.  Uno  ha  il  N.  6 con  un  punto  in  lapis* 
collocato  9.  clic  lo  fa  comparire  come  un  9. 
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N.  12.-  S.  P.  - Basalte  (o  lava  basaltica)  atnigdaloide  come  il 
N.  2,  S.  G. 

N.  13.  - S.  G.  - Basalte  a grana  compatta,  con  minuti  grani  di 
olivina,  leggerissimamente  fusibile  in  smalto  nero.  Magnetico. 

N.  13.-  S.  P.  - Basalte  porfirico,  con  pasta  bigia  nerastra,  cosparsa 
di  frequenti  cristalletti  di  magnetite  lucente.  I cristalli  bianchi  di 
feldispato  spiccano  sul  fondo  nerastro  della  roccia.  Sarebbe  una 
bella  pietra  da  imbasamento  per  monumenti. 

N.  14.  - S.  G.  - Basalte  come  il  N.  13,  S.  P.,  ma  senza  gli  spic- 
cati cristalli  di  plagioclasio. 

N.  14.  - S.  P.  - Lava  trachitica  con  ncfelina  (?)  e pirosseno 
abbondanti:"  In  stato  di  incipiente  decomposizione. 

N.  15.  - S.  G.  - Petroselce  finamente  cavernosa. 

N.  15.  - S.  P.  - Come  il  N.  14  S.  P. 

N.  16.  - S.  G.  - Basalto  come  il  N.  11  S.  G. 

N.  16.-  S.  P.  - Peperino.  Conglomerato  vulcanico  con  cristalli 
pirossenici  con  rilegatura  di  zcoliti. 

N.  16.  - inchiostro.  - Retinite  che  passa  all’ossidiana. 

N.  17.  - S.  G.  - Petroselce. 

N.  17.  - S.  P.  - Come  il  N.  14,  S.  P.  — (Dal  N.  14  al  N.  17 
S.  P.  inclusivamente).  Tutti  saggi  rotti  nei  grossi  massi  che  sono 
nel  letto  e sulle  sponde  del  Torrente  Tittiramba  che  si  trova  sulla 
via  che  da  Aliù-Amba  conduce  ad  Abd-el-Rahasul. 

N.  18.  - S.  G.  - Legno  silicizzato. 

N.  18.  - S.  P.  - Petroselce  porfiroide  con  grossi  cristalli  di  sanidina. 

N.  18.  - S.  P.  - Lava  trachitica  rossastra. 

N.  19.  - S.  G.  - Lava  trachitica  bianca  in  decomposizione  : molto 
analoga  alle  domiti. 

N.  19.  - S.  P.  - Retinite  con  sferoliti.  — (N.  18,  19).  Le  trovai 
isolate  e sparse  sulla  strada  che  dal  Tittiramba  conduce  ad  Aliù- 
Amba.  Il  N.  18  però  si  trova  scarsamente  c si  rompe  con  molta 
difficoltà  dai  massi  più  grossi  pure  isolati  e sparsi  pei  campi. 

N.  20.  - S.  G.  - Lava  cavernosa,  colle  pareti  delle  cavità  rico- 
perte da  una  zeolite  (probabilmente  cabasite). 

N.  20.  - S.  P.  - Lava  come  il  N.  20  S.  G.  ma  senza  i cristalli 
sulle  pareti  delle  cellette. 
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N.  2i.  - inchiostro.  - Tufo  vulcanico. 

N.  21.  - S.  P.  - Peperino. 

N.  22.  - lapis.  - Breccia  fatta  di  frammenti  di  roccie  vulca- 
niche (lava,  basalte,  ecc)  e di  diaspri  bianchi,  gialli,  ecc. 

N.  25.  - inchiostro.  - Pegmatite  (feldispato  rosso  predominante, 
disseminato  qua  c là  di  quarzo). 

N.  24.  - inchiostro.  - Tufo  vulcanico. 

N.  25.  - inchiostro.  - Come  il  N.  24,  inchiostro , ma  con  sferoliti 
in  via  di  formazione. 

N.  26.  - inchiostro.  - Lava  cavernosa.  — (Dal  N.  20  al  N.  26 
inclus.).  Tutte  pietre  raccolte  sulla  strada  che  da  Ancobcr  conduce 
in  Aliù-Amba.  Sono  state  tutte  rotte  nei  grandi  massi  che  formano 
la  struttura  geologica  di  questo  tratto  di  paese,  le  più  sono  state 
prese  nelle  pareti  che  fiancheggiano  questa  strada. 

N.  29.  - inchiostro.  - Tufo  vulcanico  in  frammenti.  Proviene 
probabilmente  dalla  frantumazione  di  una  roccia  uguale  a quella 
del  N.  25  inchiostro.  - Terra  raccolta  sotto  la  collina  di  Abd-el-Ra- 
hasul,  la  quale  forma  la  parete  destra  della  strada  che  ò ai  piedi 
di  detta  collina,  allorché  si  dirige  verso  Aliù-Amba. 

N.  30.  - inchiostro.  - Stalattite  di  opale. 

N.  31.  - inchiostro.  - Opale  zonata  (agatata). 

N.  32.  - inchiostro.  - Diaspro  porcellanoide.  Leggermente  fusi- 
bile sugli  spigoli  sottilissimi. 

N.  33.  - inchiostro.  - Lava  basaltica  cavernosa.  Le  cavità  sono 
riempiute  da  una  sostanza  argilloide.  — (Dal  N.  30  al  33  inclus.). 
Sulla  collina  che  sta  a cavaliere  del  Torrente  Kindi  Bell  dalla  parte 
di  levante,  staccati  in  grossi  massi  (corrisponde  al  N.  16  della  col- 
lezione nel  march.  Antinori)  « bacino  di  Lct-Marefià  ». 

N.  34.  - inchiostro.  - Ossidiana  con  filaretti  pomicosi.  — Roc- 
cia che  si  trova  sulle  sponde  del  Lago  Buscioftù  II0  (Adà-Galla). 

N.  35.  - inchiostro.  - Trachitc  sanidica.  — Roccia  staccata  alla 
superficie  della  vetta  del  Monte  Zuquala  (Liben-Galla).  Si  trova 
a strali  concentrici  formanti  piccoli  bacini. 

N.  3 6.  - inchiostro.  - Semiopale.  — Roccia  staccata  dai  con- 
trafforti dei  mont?  di  Debra-Libanos. 

N.  37.  - inchiostro.  - Lava  molto  vacuolare.  Rassomiglia  ad  un 
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peperino,  del  quale  non  ha  però  né  la  poca  tenacità,  né  la  varietà  c 
disposizione  degli  elementi.  — Roccia  staccata  dalle  sponde  del 
grande  Acaki.  Questa  si  trova  sovrapposta  ad  uno  strato  di  roccie 
spongiose  molto  fragili  che  formano  il  letto  di  detto  torrente. 

N.  38.  - inchiostro.  - Calcare  concrezionato  spongioso.  — 
Staccato  dall’  interno  delle  grotte  di  Debra-Libanòs  ; posto  oriz- 
zontalmente. 

N.  39.  - inchiostro . - Tufo  vulcanico.  — Tufo  f?)  che  forma 
uno  degli  strati  inferiori  delle  sponde  del  grande  Acaki. 

N.  40. lapis.  - Tufo  trachitico.  Parrebbe  che  fosse  un  impasto 
artificialmente  fatto  per  formarne  il  pavimento  della  grotta.  — Nella 
grotta  santa  di  Abbà  Tecla-Haimanot  in  Dcbra-Libanos.  Questo 
tufo  forma  lo  strato  inferiore  della  grotta. 

N.  41.  - inchiostro.  - Conglomerato  vulcanico  con  frammenti 
di  lava  scoriacca,  di  augitc,  di  sanidina,  ecc.  — Raccolta  a piccola 
distanza  dal  Torrente  piccolo  Mogio  (Adà-Galla).  Si  trova  a strati 
orizzontali. 

N.  42.  - inchiostro.  - Lava  scoriacea.  — Raccolta  sulle  sponde 
del  Lago  Kilolé  (Adà-Galla).  Si  trova  a massi  isolati  lungo  le 
sponde. 

N.  43.  - inchiostro.  - Peperino  trachitico.  — Si  trova  a strati 
orizzontali  a pochi  metri  dalla  casa  dcll’ing.  Ilg  in  Antotto.  Al- 
cuni di  questi  strati  sono  inclinati  a nord,  altri  a sud. 

N.  44.  - inchiostro.  - Terra  bolare.  — Terra  che  forma  il  letto 
del  Lago  Cialalacà  (Adà-Galla). 

N.  45.  - inchiostro.  - Sienite  (ortose  predominante,  amfibolo, 
quarzo).  — Roccia  staccata  dai  grandi  massi  che  sono  sulle  sponde 
del  Lago  Haddó  (Adà-Galla). 

N.  46.  - inchiostro.  - Ceneri  pumiccc  riccmentate.  — Raccolto 
nel  letto  di  un  torrente  a secco,  presso  il  Torrente  Akaki  kallà  (pic- 
colo Acaki).  Si  trova  a strati  orizzontali  di  piccola  estensione. 

N.  48.  - inchiostro.  - Calcare  concrezionato  incrostante.  — Pa- 
rete superiore  delle  grotte  di  Debra-Libanos. 

N.  49.  - inchiostro.  - Basaltc  sfaldato.  — Roccia  staccata  nel 
letto  del  grande  Akaki.  Si  trova  a grossi  massi  isolati  dei  quali  é 
tutto  cosperso  il  letto  del  fiume. 
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N.  50.  - inchiostro . - Trachite  porfiroide  per  cristalli  di  sani- 
dina.  — Roccia  staccata  nelle  fenditure  che  si  trovano  nella  pia- 
nura dei  Liben-Galla  a 6 o 7 metri  di  profondità. 

N.  53.  - lapis.  - Basalto  come  il  N.  49  (inchiostro).  — Roc- 
cia a massi  isolati  raccolta  nel  grande  Akaki. 

N.  54.  - inchiostro.  - Lava  scoriacea  nera  c rossa  sullo  stesso 
esemplare.  — Querta  roccia  forma  gli  strati  inferiori  delle  sponde 
del  grande  Akaki. 

N.  55.  - inchiostro . - Lava  scoriacea  stirata.  — Roccia  staccata 
in  un  piccolo  torrente  compreso  dal  grande  al  piccolo  Akaki. 

N.  56.  - inchiostro.  - Scoria  vulcanica.  — Staccata  dalle  sponde 
del  Lago  Kilolc  (Adà-Galla). 

N.  57.  - inchiostro.  - Trachite  decomposta  (domite).  — Un 
saggio  di  efflorescenza  che  si  trova  nella  pianura  che  si  estende 
dal  grande  al  piccolo  Akaki  (calce). 

N.  58.  - inchiostro.  - Ossidiana  con  sfcroliti  di  leucite  (?).  — 
Staccata  dai  piccoli  massi  che  sono  alla  superficie  del  Monte  Bubila 
(Adà-Galla).  Si  trova  a strati  verticali,  orizzontali  ed  obliqui,  a 
grandi  massi  c a piccoli  frammenti  (ossidiana). 

N.  59.  - inchiostro.  - Calcare  incrostante.  — Altro  saggio  di 
calce  raccolto  dall’ing.  Ilg. 

N.  60.  - inchiostro.  - Scoria  vulcanica  ricoperta  da  un  sottile 
strato  (incrostazione)  di  calcite.  — Roccia  staccata  nelle  sponde  del 
Lago  Kilolc  (Adà-Galla).  Si  trova  in  massi  compatti. 

N.  61.  - inchiostro.  - Lava  scoriacea.  — Dalle  sponde  del  Tor- 
rente grande  Akaki,  si  trova  sovrapposto  ad  uno  strato  di  materia 
friabile  c poco  solida;  questa  roccia  spongiosa  fa  parte  degli  strati 
inferiori  delle  sponde  di  questo  torrente,  le  quali  sono  alte  in 
questo  punto  una  ventina  di  metri. 

N.  62.  - inchiostro.  - Diaspro  sfogliettato.  — Roccia  staccata 
dalla  vetta  del  Monte  Bubilà  tra  gli  Adà-Galla  ; essa  si  trova  alla 
superficie  in  massi  aderenti  al  suolo,  in  massi  isolati  ed  in  piccoli 
frammenti  in  tutto  lo  Scioa. 

N.  63.  - inchiostro.  - Conglomerato  calcareo  con  frammenti  di 
lava. — Roccia  che  si  trova  al  fondo  dei  piccoli  torrenti  nella  pianura 
dei  Libcn  e degli  Adà-Galla,  sulla  via  che  da  essi  conduce  alloZuquala. 
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Questa  roccia  si  presenta  alla  superficie  del  suolo  dei  letti  di  questi 
torrentelli  che  sono  profondi  8 a io  metri  ; emerge  dal  suolo 
pochi  centimetri  e non  si  fatica  a staccarla. 

N.  64.  - inchiostro.  - Lava  trachitica  spugnosa  con  rari  noccio- 
leti di  pirite.  — Roccia  staccata  dai  massi  che  si  trovano  sparsi  nella 
pianura  ondulata  dei  Galàn-Galla  sulla  via  che  conduce  da  An- 
totto  negli  Adà-Galla  ; si  trova  a grandi  c a piccoli  massi. 

N.  65.  - inchiostro.  - Lava  scoriacea.  — Identica  al  N.  63  e 
sempre  nella  stessa  località. 

N.  66.  - inchiostro.  - Lava  come  il  N.  65.  — Sulle  sponde  del 
Lago  Kilolè  negli  Adà-Galla. 

N.  67.  - inchiostro.  - Scoria  vulcanica.  — Dalle  pareti  di  un 
piccolo  ma  profondo  torrente  nella  pianura  dei  Liben-Galla, presso 
il  Monte  Zuquala. 

N.  68.  - inchiostro.  - Limonite  (ferro  idrato).  — Minerale  di 
ferro  (ossido  di  ferro  ?)  di  Fin-Finnl. 

N.  69.  - inchiostro.  - Trachite.  — Roccia  delle  sponde  del 
Lago  Kilolè  e Buscioftù. 

N.  70.  - inchiostro.  - Lava  scoriacea.  — Roccia  del  Lago  Bu- 
scioftù 2°. 

N.  71.  - inchiostro.  - Lapilli  e ceneri  vulcaniche.  — Lungo  la 
discesa  nella  valle  del  Fiume  Mofer,  si  trova  isolato  a piccoli 
frammenti  sparsi  e mescolati  a terra  dalla  quale  parecchie  volte 
si  trova  ricoperto. 

N.  72.  - inchiostro.  - Trachite  caolinizzata.  — Nella  lista  del 
Lecchi  questa  pietra  è indicata  come  pietra  da  arruotare.  Non  in- 
tendo come  possa  servire  a quest’uso  una  pietra  cosi  friabile  e nel 
complesso  abbastanza  tenera.  — Sahala-Dingai  (pietra  da  arruotare). 

N.  73.  - inchiostro.  - Cristalli  di  quarzo  dentro  una  geode  di 
calcedonio  parzialmente  riempiuta  da  strati  calcedoniosi.  Nella  val- 
lata del  Fiume  Mofer,  si  trova  sparso  a frammenti  non  molto  grandi. 

N.  74.--  inchiostro.  - Geodi  riempiute  da  zone  di  agata.  — 
Come  il  N.  73. 

N.  75.  - inchiostro.  - Retinite  sanidinica.  — Staccato  da  gros- 
sissimi massi  che  sono  sulle  basse  sponde  del  Torrente  Zancià  nel 
territorio  di  Ighem,  provincia  di  Mens. 

Voi.  111.  33 
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N.  76.  - inchiostro.  - Trachitc  alterata.  — A Sahala-Dingai  da 
grossi  massi,  si  trova  anche  a piccoli  frammenti  sparsi  sulla  strada 
che  da  Gib-Uascia  conduce  a Sahala-Dingai. 

N.  77.  - inchiostro . - Conglomerato  vulcanico  (lavico)  con 
cemento  spatico.  — Staccato  dalla  roccia  a fiore  del  suolo  lungo 
la  discesa  dal  Monte  di  Sahala-Dingai,  nei  Cuollà  (valli)  del  Fiume 
Mofer. 

N.  78.  - inchiostro.  - Trachite  alterata.  — Sahala-Dingai  a 

massi  più  o meno  grandi. 

» 

N.  79.  - inchiostro.  - Come  il  N.  75,  inchiostro.  — Dai  Cuollà 
dei  Fiumi  Cacinì  e Uahhet  nei  Uollo-Galla  ; tutte  le  pareti  delle 
profonde  vallate  di  questi  due  fiumi  sono  formate  da  questa  roccia 
che  si  presenta  a prismi  verticali,  obbliqui,  ricurvi,  eccentrici,  ecc.,ccc., 
insomma  in  mille  svariate  guise  da  sembrare  tanti  colonnati. 

N.  80.  - inchiostro.  - Dei  quattro  pezzetti  : uno,  il  più  piccolo, 

è scmiopale  ; un  altro,  appiattito,  ò calcedonio  ; gli  altri  due  sono 

petroselce.  — « A Sahala-Dingai,  il  piccolo  gesso  lo  raccolsi  sulla 
via,  le  altre  scheggie  le  ho  rotte  da  un  grosso  masso  » (Cecchi). 

N.  81.  .-  inchiostro.  - Legno  silicizzato.  — Sulle  sponde  del 

Torrente  Cadambò  nel  Mens  da  un  grosso  masso  isolato  che  emer- 
geva  dal  suolo  smosso  ; non  si  è potuto  vedere  nella  località  altri 
massi  di  questo  genere. 

N.  83.  - inchiostro.  - Lava  con  sanidina  che  passa  alla  reti- 
nite. — Dal  letto  del  Torrente  Ghitauoht  si  presenta  a grandi  massi 
stratificati  con  grandi  fenditure  nel  punto  di  loro  combaciamento; 
tutto  il  letto  di  questo  torrente  ò di  questa  natura. 

N.  84.  - inchiostro.  - Basalte.  — Dal  letto  del  Torrente  Sciai, 
territorio  di  Anna  Mariam  nel  Mens,  si  trova  nelle  basse  sponde 
di  questo  corso  d’acqua,  ed  emerge  dalle  sponde  sotto  forma  di  tanti 
piccoli  prismi  irregolari  e molto  appuntati,  spaccati  o meglio  cre- 
pati in  tutte  le  direzioni,  di  colore  oscuro  che  visto  ad  una  certa 
distanza  sembra  un  metallo. 

N.  85.  - inchiostro.  - Tufo  trachitico.  — Nel  Mens;  si  trova  a 
fior  di  terra -a  strati  orizzontali  ed  in  verticali  inclinati  alquanto 
al  nord. 

N.  86.  - inchiostro.  - Porfido  sanidinico  con  leggere  traccic 
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<li  limonite.  L’invcrniciatura  superficiale  ò feldispatica.  — Sulle  alte 
sponde  del  Torrente  Zancia  nell’Ighem  (Mens)  ; la  parte  supcriore 
della  vallata  di  questo  torrente  sino  presso  al  suo  letto  é formata 
da  questa  roccia  nuda  che  si  presenta  a strati  orizzontali  c molto 
sottili,  tutti  rotti  a piccoli  frammenti. 

N.  87.  - inchiostro.  - Retinite.  — Dagli  strati  ‘sovrapposti  a 
quelli  che  formano  le  pareti  del  letto  del  Fiume  Mofer  ; si  pre- 
sentano s"otto  forma  di  tanti  piccoli  prismi  verticali. 

N.  89.  - inchiostro.  - Peperino.  — Arenaria  composta  di  finis- 
simi elementi  vulcanici.  « K stato  staccato  da  un  grosso  isolato 
-che  trovai  nella  discesa  da  Sahala-Dingai  al  Cuollà  del  Mofer; 
di  questi  massi  più  o meno  grandi,  se  ne  trovano  sparsi  diversi 
lungo  la  via  in  un  punto  della  quale  ho  visto  una  parete  tutta 
di  questa  natura  » (Cecchi). 

N.  90.  - inchiostro.  - Basalte  sfogliettato.  — Dal  letto  pro- 
fondissimo del  Torrente  Zancia,  territorio  di  Ighem,  da  grossi  massi 
che  si  trovano  isolati  in  esso  letto. 

I 

N.  91.  - inchiostro.  - Diaspro  con  filaretti  calcedoniosi.  — 
Lungo  la  valle  del  Fiume  Mofer  si  presenta  astrati  orizzontali  ed 
obliqui. 

N.  92.  - inchiostro.  - Basalte  zonato.  — « Da  massi  isolali  che 
trovai  nel  profondissimo  letto  del  Torrente  Zancia  » (Cecchi). 

N.  93.  - inchiostro.  - Basalte.  — Tutta  la  via  che  conduce 
alla  valle  del  Fiume  Mofer  è formata  da  frammenti  e pareti  di 
questa  natura,  che  si  trovano  di  ogni  grandezza. 

N.  94.  - inchiostro.  - Trachite  quarzifera.  — In  un  torrente- 
che  scorre  nel  territorio  d’Ighem  nel  Mens;  di  questa  natura  è la 
parete  del  letto  di  questo  corso  d’acqua. 

N.  95.  - inchiostro.  - Trachite  curitica  con  cristalli  sparsi  di 
sanidina.  — Da  uno  dei  tanti  massi  isolati  che  si  trovano  lungo 
la  discesa  dal  monte  di  Sahala-Dingai  al  Fiume  Mofer. 

N.  96.  - inchiostro.  - Basalte  con  cavità  riempiute  da  sostanza 
argilloide.  — Alla  cascata  di  Cadambò  nel  territorio  di  Ighem, 
Cadambó,  Kedus  Ghiorghis.  Questa  roccia  forma  la  scoscesa  parete- 
dei  torrente,  essa  si  presenta  a grossi  massi  sovrapposti  orizzon- 
talmente l’uno  sull’altro. 
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N.  97.  - lapis.  - Basalte  con  olivina.  — Dalla  parete  supe- 
riore del  letto  del  Mofcr  e Gash-gash  ; si  presenta  a grossissimi 
massi  e compatti  tanto  fra  loro  da  sembrare  , un  tutto  solido. 

N.  98.  - inchiostri'.  - Come  il  N.  75,  inchiostro  e 79,  inchio- 
stro.— Nella  ondulata  pianura  di  Abens  e nel  territorio  d’Ighem, 
si  trova  a massi  isolati  e sparsi  sul  suolo. 

N.  99.  - inchiostro.  - Peperino.  — Terra  raccolta  nel  terri- 
torio del  Mens  poco  distante  dall’  orlo  dei  Daga  del  Fiume  Mofer. 

N.  100.  - inchiostro.  - sulla  carta  che  involtava.  — Frammenti 
lavici  ricementati  : una  specie  di  peperino.  — Terra  raccolta  nel 
territorio  della  discesa  da  Sahala-Dingai  sul  Fiume  Mofer;  si  trova 
a strati  alti  405  metri. 

N.  101.  - inchiostro.  - Terra  sciolta  fatta  principalmente  di 
detriti  vulcanici.  — Terra  raccolta  nelle  spaccature  del  suolo  nel 
territorio  di  Sahala-Dingai. 


Appendice  al  Catalogo  del  cap.  Cerchi. 

Legno  carbonizzato,  esternamente  impregnato  di  marcasite  (sol- 
furo di  ferro)  e di  melanterite  (solfato  ferroso). — a In  uno  straccio 
bianco  misi  diversi  pezzi  di  ligniti  (?)  raccolti  presso  il  letto  del 
Fiume  Zegà  Uodeb  sotto  Fitee  ; io  non  fui  sul  posto  ed  ò stato 
un  giovane  indigeno  che  mi  forni  questo  materiale  » (Cecchi). 

Pc\%i  la  cui  località  è segnata  su  fogli  sciolti 
0 su  liste  di  carta  attaccate  ai  rispettivi  esemplari. 

N.  1.  - Stampato.  - Cloroscisto.  — Nel  letto  del  Fiume  Abai 
presso  il  Birr  (Cecchi). 

N.  2.  - Stampato.  - Gesso  fibroso.  — Nel  letto  del  Fiume  Abai, 
alla  confluenza  del  Fiume  Birr.  Anno  1880-81  (Cecchi). 

N.  3.  - Stampato.  - Calcare  compatto  (subcristallino).  — Nel 
Fiume  Abai,  presso  il  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  4.  - Stampato.  - Trachite  in  decomposizione.  — Nel  letto 
dell’Abai,  al  punto  di  confluenza  col  Fiume  Birr.  Anno  1880-81 
(Cecchi).  • 
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N.  5.  - Stampato.  - Granito.  — Nel  letto  dell’Abai  presso  il 
Fiume  Birr.  (Cecchi). 

N.  6.  - stampato.  - Calcare  concrezionato  bucherellato.  — Nel 
letto  del  Fiume  Abai,  vicino  al  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  7.  - Stampato.  - Sicnite  molto  anfibolica.  — Nel  letto  del 
Fiume  Abai,  presso  la  confluenza  del  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  8.  - Stampato.  - Lava  ossidiana  frammentizia.  — Pietra 
rotta  nella  roccia  che  forma  la  vallata  del  Fiume  • Abai,  presso 
al  punto  di  confluenza  col  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  9.  - Stampato.  - Trachitc  decomposta.  — Nel  letto  del 
Fiume  Abai.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  io.  - Stampato.  - Frammenti  di  micascisto.  — Nel  letto 
del  Fiume  Abai.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  11.  - Stampato.  - Frammenti  di  lava  amigdaloide  con  zeoliti; 
idem  di  calcedonio  ; id.  di  calcite  ricoperta  di  clorite,  ecc.  — « For- 
mazione del  letto  del  Fiume  Abai,  al  punto  ove  i Portoghesi  fab- 
bricarono il  ponte.  Cercai  di  rompere  dai  grossi  massi  un  bel 
saggio,  ma  non  mi  fu  possibile  e non  ottenni  che  queste  scheg- 
gie  » (Cecchi). 

N.  12.  - Stampato.  - Arenaria  (tufo)  trachitico.  — Lungo  la 
strada  che  dal  Gudrù  (Imbabò)  conduce  nel  basso  letto  del  Fiume 
Abai.  Anno  1880-81  (Cecchi). 

N.  13.  - Stampato.  - Travertino  (calcare  concrezionato).  — 
Lungo  i Cuollà  della  valle  dell’Abai.  (Cecchi). 

N.  14.  - Stampato.  - Calcare  a noccioletti  stratificati  concen- 
trici che  simula  un  calcare  fossilifero.  — NelFAbai.  Anno  1880-81. 
(Cecchi). 

N.  15.  - Stampato.  - a ) Quarzo  roseo.  - b)  Calcedonio  aga- 
tato.  - c ) Calcedonio  stratificato.  - d ) Calcedonio  compatto.  - c ) Re- 
sinile. - /)  Amfibolitc.  - g)  Tufo  vulcanico.  — Nel  letto  del  Fiume 
Abai. 

N.  16.  - Stampato.'  - Un  frammento  di  calcedonio-agata.  Varii 
frammenti  di  amigdaloide.  — « Datomi  dal  march.  Antinori  ; si 
trovano  nei  Cuollà  riuniti  » (Cecchi). 

N.  17  - Stampato.  - Frammenti  di  granito  a grossi  elementi. — 
Raccolti  nel  Fiume  i\bai. 
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N.  18.  - Stampato.  - Due  frammenti  ili  calcedonio;  un  fram- 
mento di  amigdaloide.  — a Scheggio  di  grossi  massi  che  formano 
il  letto  dell’Abai,  al  punto  ove  <i  il  ponte  fatto  dai  Portoghesi  ; 
non  fui  in  caso  di  romperne  dei  saggi  più  grossi  » (Cocchi). 

N.  19.  - Stampato.  - Granito.  — Nel  letto  del  Fiume  Birr, 

presso  la  sua  confluenza  coll’Abai  (Cocchi). 

« 

N.  20.  - Stampato.  - Granito.  — Nel  letto  del  Fiume  Birr, 
presso  la  sua  confluenza  coll’Abai  (Cecchi). 

N.  21.  - Stampato.  - Micascisto  amfibolico.  — Nel  letto  del 
Fiume  Abai  davanti  al  Gudrù  (Cecchi). 

N.  22.  - Stampato.  - Calcedonio,  come  il  N.  15  (d). — Discen- 
dendo la  valle  del  Mofer  (fiume).  Si  trova  a piccoli  pezzi  sparsi 
(Cecchi). 

N.  23.  - Stampato.  - Calcare  concrczionato  (travertino).  — 
Valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  settentr.)  (Cecchi). 

N.  24.  - Stampato.  - Frammento  di  geode  calcedoniosa  con 
quarzi  impiantati.  — Fiume  Mofer  nello  Scioa  settentrionale. 

N.  25.  - Stampato.  - Piccola  geode  amigdalare  di  calcedo- 
nio. — Per  discendere  nella  valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  settent.) 
(Cecchi). 

N.  26.  - Stampato.  - Basalte.  — H questa  la  roccia  di  cui  in 
gran  parte  é formata  la  valle  del  Mofer  (Cecchi). 

N.  27.  - Stampato.  - Tufo  vulcanico  (frammenti  di  pirosseno, 
di  sanidina,  ecc.).  — Sahala-Dingai.  Dalla  valle  del  Mofer  al  monte 
di  questo  nome  (Cecchi). 

N.  28.  - Stampato.  - Diaspro-resinitc  color  di  cuojo.  — Nella 
valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  settent.).  Si  trova  errante  ed  agglo- 
merato ad  altri  (Cecchi). 

N.  29.  - Stampato.  - a)  1 Frammento  calcite  ; b)  4 frammenti 
di  calcedonio  ; c ) 5 frammenti  di  diaspro  verde;  d)  1 frammento  resi- 
nile (con  faccia  liscia);  c ) 4 frammenti  selce  (3  pajono  lavorate 
dall’uomo)  ; /)  1 frammento  diaspro  zonato.  — Pietre  raccolte  nel- 
l’altopiano del  Mens  c valle  del  Mofer  e monte  di  Sahala-Dingai, 
il  3 marzo  1881  della  Spedizione  italiana  (Cecchi). 

N.  30.  - Stampato.  - Diaspro. — Nell’ altopiano  del  Mens  presso 
il  Fiume  Mofer..  Si  trova  a massi  isolati  (Cecchi). 
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N.  31.  - Stampato.  - Lava  basaltica.  — Da  grossissimi  massi 
che  sono  sulle  basse  sponde  del  torrente  Zannia  neH’Ighem  (Mens), 
(Cecchi). 

N.  32.  - stampato.  - Calcedonio  rassomigliante  alle  quarziti 
estremamente  compatte.  — Si  trova  nei  Mens,  nella  valle  del  Fiume 
Mofer  e nelle  vicinanze  del  monte  di  Sahala-Dingai  (Scioa),  (Cecchi). 

N.  33.  - Stampato.  - Legno  pietrificato.  — Nella  provincia  di 
Mens  (Scioa)  si  trova  a grandi  massi  isolati  ed  a piccoli  pezzi  nei 
terreni  coltivati  dell’altopiano  di  quel  paese  (Cecchi). 

N.  54.  - Stampato.  - Frammento  di  geode  di  calcedonio  tap- 
pezzata di  cristalli  di  quarzo.  — Si  trova  a piccoli  massi  sul  monte 
che  sta  a cavaliere  del  Fiume  Mofer  nella  provincia  di  Mens.  Sem- 
pre isolati  (Cecchi). 

N.  35.  - Stampato.  - Diaspro  verde.  — Mens  (Scioa  setten- 
trionale). Altopiano  verso  la  valle  del  Fiume  Mofer.  Tutta  la  valle 
del  Fiume  Mofer  é formata  da  questi  conglomerati  c sono  disposti 
a pareti  (Cecchi). 

N.  36.  - Stampato.  - Calcare  concrezionato  (travertino).  — 
Si  trova  sulla  strada  che  conduce  da  Gialdesa  allo  Harar. 

N.  37.  - Stampato.  - Frammento  di  geode  di  quarzp.  — Lungo 
la  strada  che  da  Gialdesa  conduce  allo  Harar.  A frammenti  (Cecchi). 

N.  38.  - Stampato.  - a)  Calcare  concrezionato  (travertino); 
b b b)  calcari  compatti;  c ) quarzite;  d ) calcare  cristallino  ; c ) peg- 
matite ; /)  granito  a grossi  elementi  ; £)  retinite  ; b)  impasto  argil- 
loso.— In  grandi  masse,  anzi  enormi,  rotolate  dalle  pareti  dei  monti 
attigue  ai  letti  dei  torrenti  lungo  la  strada  che  da  Gialdesa  con- 
duce allo  Harar  (Cecchi). 

N.  39.  - Stahipato.  - Calcare  incrostante.  — Damot,  provincia 
del  Goggiam.  Datomi  dal  Bianchi  (Cecchi). 

N.  40.  - Stampato  - a)  calcare  cavernoso  (travertino)  ; b)  peg- 
matite ; c)  argillofiro.  — Pietre  donatemi  dall’amico  Bianchi,  rac- 
colte nel  Goggiam  (Cecchi). 

N.  41.  - Stampato.  - Di  queste  pietre,  una  è diaspro;  un’altra 
è una  resinitc  agatata  ; quattro  sono  lava  ; due  sono  residui  di  caoli- 
nizzazione di  trachiti.  — Pietre  raccolte  nella  valle  dei  Fiumi  Uahhet 
e Kemir  tra  i Uollo-Galla.  Anno  1881  (Cecchi). 
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N.  42.  - Stampato.  - a b c </)  Retinite  ; e)  tufo  vulcanico  ; /)  tra- 
chee decomposta  ; g)  basalte  nefelinico  ? ; h)  lava  nefelinica  ? ; 
/)  Basalto  con  eleolite  ?;  k)  arenaria  (tufo)  trachitica  ; /)  diaspro. — 
Pietre  raccolte  nelle  valli  e letti  dei  Fiumi  Uahhet  e Cacini  dei  Uollo- 
Galla  nei  di  25  e 26  febbrajo  1881  dalla  Spediz.  Italiana  (Cecchi). 

N.  43.  - Stampato.  - Conglomerato  vulcanico.  — Rotto,  nella 
roccia  della  valle  del  Fiume  Uahhet  (Uollo-Galla),  (Cecchi). 

N.  44.  - Stampato.  - Diaspro  nero  (pietra  di  paragone).  — Di 
questo  in  gran  parte  ù formata  la  parete  della  valle  del  Fiume  Uahhet 
tra  i Uollo.  Si  trova  mescolato  a conglomerati  vulcanici  (Cecchi) 

N.  45.  - Stampato.  - Frammenti  di  geodi  di  quarzo.  — Nei 
bassi  Cuollà  di  Aliù-Amba  ; si  trova  lungo  la  strada  che  dal  Uaina- 
Dagà  conduce  ai  Cuollà  nei  grossi  prati  di  terra  mescolata  a fram- 
menti quarzosi  (Cecchi). 

N.  46.  - Stampato.  - Lava  amigdalare.  Nel  Cuollà  di  Aliù- 
Amba  (Cecchi). 

N.  47.  - Stampato.  - Dolerite  (?)  con  sanidina.  Lungo  la 
strada  che  conduce  da  Let-Marefià  ai  bassi  Cuollà  (Cecchi). 

N.  48.  - Stampato.  - Trachite  caolinizzata.  — Sahala-Dingai 
(Scioa).  Pietra  rotta  nel  monte  su  cui  ò fondato  questo  paese.  Tutto 
questo  paese  ù formato  da  questo  genere  di  pietra  (Cecchi). 

N.  49.  - Stampato.  - Caolino. — Questa  materia,  che  ha  l’appa- 
renza di  un  fango  o di  un  tufo  vulcanico,  fortemente  saponosa  e 
scivolosa  sotto  l’azione  delle  pioggie,  trovasi  sparsa  in  copia  nei  colli 
sottoposti  a Fekeriò-Ghcmb  e suoi  contrafforti  nel  lato  orientale. 
Mostrasi  poi  in  grandi  masse  e quantità  in  superficie  delle  colline 
in  basso  al  piccolo  ripiano  d’Ascalena  ed  anche  in  alto.  Trovasi 
egualmente  in  Ancober  c colli  sottoposti  in  modo  speciale  dal 
lato  nord-nord-est.  Nella  via  che  da  Let-Marefià  conduce  ad  Aliù- 
Amba  questo  tufo,  oltre  al  formare  una  gran  parte  del  soprasuolo, 
si  mostra  in  moltissimi  punti  tanto  in  basso  che  in  alto  del  com* 
plicatissimo  sistema  di  quei  colli,  di  quei  burroni,  infondo  ai  quali 
corrono  i torrenti  che  conducono  le  acque  di  Ascalena  dal  lato 
orientale,  di  tutto  il  bacino  di  Mahal-Uonz,  e di  quello  di  Ancober 
al  nord-nord-cst  (Cecchi). 

50.  Stampato.  Diaspro.  — Nei  colli  di  Debra-Libanos. 
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PcZ'J  scuoci  alcuna  indicazione  di  località. 

N.  51.  - Stampato.  - Calcedonio  simile  al  N.  1. 

N.  52.  - Stampato.  - Impasto  di  nefelina  (?)  e lava. 

N.  53.  - Stampato.  - Amigdaloide:  le  cavità  sone  riempiute  da 
una  zeolite,  molto  probabilmente  herschellite. 

N.  54.  - Stampato.  - Tufo  vulcanico. 

N.  55.  - Stampato.  - Trachite  decomposta. 

N.  56.  - Stampato.  - Dischi  e prismettini  di  biotitc  (').  — Alla 
confluenza  dell’Abai  col  Birr;  materiale  avuto  da  un  indigeno. 

N.  57.  - Stampato.  - Scoria  (pezzo  di  bomba  (?)  vulcanica). 
N.  58.  - Stampato.  - Calcare  concrezionato. 

N.  59.  - Stampato.  - Calcedonio. 

N.  60.  - Stampato.  - Trachite  caolinizzata. 

N.  61.  - Stampato.  - Trachite  decomposta. 

N.  62.  - Stampato.  - Caolino  (discretamente  puro). 

N.  63.  - Stampato.  - Calcedonio. 

N.  64.  - Stampato.  - Ossidiana. 

N.  65.  - Stampato.  - Calcare  incrostante  (simile  a quello  del 
N.  48). 

N.  66.  - Stampato.  - Lava  scoriacea. 

Conchiglie  determinate  dal  prof.  C.  D’Ancona. 


I. 

Etheria 

Caillaudi. 

(Férus.) 

i Esemplare 

II. 

9 

species. 

3 » 

III. 

9 

transversa. 

Lamark. 

6 » 

IV. 

9 

(frammenti). 

Queste  determinazioni,  puramente  mineralogiche  e litologiche, 
non  possono,  di  per  s<i,  offrire  base  ad  una  descrizione  geologica, 
nemmeno  generare,  delle  località  percorse.  Non  posso  nemmeno 
giovarmi  degli  studi  geologici  fatti  antecedentemente  da  vari  esplo- 
ratori. Il  volume  della  pubblicazione  di  Ferret  e Galinier,  Voyage  en 


(')  Indicazione  datami  dal  cap.  A.  Cocchi  in  persona,  nell’occasione  della  sua 
gita  in  Firenze  (6  febbrajo  1884). 
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Abyssinie , che  si  riferiva  alla  parte  geologica  (il  voi.  Ili)  non  esisteva 
nella  Biblioteca  della  Società  Geografica,  né  mi  fu  dato  trovarlo  nelle 
nostre  biblioteche  ; né  sono  sufficienti  i pochi  passi  che  qua  e là  si 
trovano  nei  due  primi  volumi  a dare  un’idea  un  po’  precisa  della 
geologia  locale.  Lo  studio  geologico  fatto  dal  Blanford  (Geology 
and  Zoology  of  Abyssinia)  si  riferisce  ad  una  zona  di  terreno  che 
non  arriva  a quella  percorsa  dai  nostri  due  viaggiatori  italiani. 
Quella  va  quasi  lungo  i meridiani  39°  c 390  30'  (E.  Greenwich) 
dal  parallelo  160  al  n°  30';  mentre  la  zona  percorsa  dagli  Italiani 
va  quasi  trasversalmente  alla  prima,  c si  trova  immediatamente 
al  disotto  dell’estremo  meridionale  della  prima  zona.  Non  mi  posso 
dunque  riferire  altro  che  alle  pubblicazioni  lasciateci  dal  compianto 
ing.  Chiarini.  Tutte  le  osservazioni  di  questo  scienziato  ammettono 
concordemente,  che  il  tratto  di  paese  da  Zeila  ai  confini  occiden- 
tali dello  Scioa  é un  terreno  esclusivamente  o quasi  esclusivamente 
vulcanico.  Lascio  al  capitano  Cecchi  di  indicare  i passi  delle  pub- 
blicazioni che  si  riferiscono  a questo  argomento  ; come  pure  di 
pubblicare  del  giornale  del  Chiarini  quanto  crede  opportuno  in 

proposito  ; io  mi  limiterò  soltanto  a dichiarare  che  le  conclusioni, 

/ » 

' specialmente  le  più  precise  c particolareggiate  del  Chiarini  non 

potevano  avere  una  conferma  maggiore  di  quella  che  offre  il  ma- 

/ 

tcriale  litoide  raccolto  dal  Cecchi  nello  Scioa. 

Per  la  grandissima  maggioranza  gli  esemplari  sono  di  roccie  vul- 
caniche o di  roccie  derivanti  immediatamente  dalle  vulcaniche  come 
i peperini  od  i tufi;  o generalmente  collegate  alle  vulcaniche,  come 
i diaspri  e simili  ; c solo  in  punti  molto  localizzati  si  raccolsero 
roccie  cristalline,  come  granito,  sienite.  Questa  località  é il  letto  del 
Fiume  Abai,  presso  la  confluenza  del  Fiume  Birr;  ciò  che  darebbe 
a credere  che  essi  siano  materiali  portati  da  questo  Birr,  e che  risa- 
lendo questo  fiume  si  debbano  trovare  in  posto  le  roccie  cristalline. 

È veramente  commendevole  il  cap.  A.  Cecéhi  se,  malgrado  i 
disagi,  i pericoli  c le  sfortune  del  viaggio,  ha  potuto  raccogliere 
tanta  roba  e portarla  con  sé  a salvamento,  come  documento  della 
geologia  di  quelle  regioni,  e corredarla  di  tanto  precise  indicazioni 
di  località  e di  giacimento. 
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AVVERTENZA 


Le  stazioni  registrate  nell’elenco  seguente  si  dividono  in  tre 
ordini. 


Appartengono  al  primo  quelle  i cui  nomi  sono  stampati  in 
carattere  maiuscoletto  come  amara.  La  latitudine  e la  longitudine 
sono  state  in  esse  determinate  mediante  osservazioni  astronomiche, 
cogli  istrumenti  e nel  modo  che  si  dirà  in  appresso. 

Fanno  parte  del  secondo  ordine,  quelle  stampate  in  carattere 
corsivo  come  Abd-el-rakasuL  Furono  queste  rilevate  per  interse- 
zione di  visuali  valendosi  di  una  bussola  azimutale  di  precisione 
e collimando  da  punti  previamente  determinati.  In  quest’  ordine 
figurano  altresi  tutte  quelle  stazioni  che  hanno  una  coordinata 
astronomica  e una  rilevata. 

% 

Appartengono  finalmente  al  /tr*t)  ordine  le  stazioni  stampate 
in  carattere  rotondo,  come  « Amoissa  ».  Esse  sono  determinate 
soltanto  topograficamente  con  osservazioni  fatte  alla  bussola  ed 
al  podometro  in  base  all’ora  cronometrica,  partendo  dalle  stazioni 
di  primo  e secondo  ordine. 

Le  osservazioni  astronomiche  furono  finte  coi  seguenti  istru- 


menti : 

un  circolo  Pistor  e Martins, 

due  eccellenti  sestanti  Simms  e Troughton  (Londra), 
tre  cronomelri  inglesi:  due  tascabili  (n.  208,5276)  e uno  da 
marina  (n.  152)  forniti  dal  Governo. 

Tutti  questi  istrumenti,  prima  che  la  spedizione  lasciasse  l’Italia, 
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rimasero  per  qualche  giorno  all’Osservatorio  di  Venezia,  dove  il 
comm.  prof.  Elia  Millosewich,  che  allora  ne  era  il  direttore,  li  esa- 
minò determinandone  le  correzioni. 

Vennero  poi  di  nuovo  confrontati  in  Aden,  e poscia  — prima 
della  partenza  per  l’interno  — cogli  istrumenti  che  aveva  a bordo 
la  R.  Piro-Corvetta  « Scilla  ». 

Per  la  determinazione  delle  longitudini  si  adottò  general- 
mente il  metodo  cronometrico  e,  quando  le  circostanze  erano 
favorevoli,  quello  delle  distanze  lunari;  il  quale  ultimo  permise 

anche  di  rendersi  conto  dello  stato  dei  cronometri. 

Per  le  latitudini  si  fece  uso  del  metodo  delle  altezze  meridiane 

c circumeridiane  adoperando  stelle  di  prima  e seconda  grandezza 
prossime  al  polo,  e il  sole,  quando  la  sua  declinazione  lo  per- 
metteva. 

Le  quote  altimetriche  furono  generalmente  dedotte  in  base 
a osservazioni  barometriche  fatte  coi  seguenti  istrumenti: 

due  aneroidi  (673,674)  di  io  cm.  di  diametro,  compensati,  della 
fabbrica  Cary  (Londra), 

due  aneroidi  (671,672)  di  5 cm.  di  diametro  della  stessa  fabbrica, 
un  aneroide  olostcrico  compensato  della  fabbrica  Salmoiraghi- 
Rizzi  c C.  di  Milano, 

due  termometri  « Standard  » del  Cary, 
due  termometri  clinici. 

Anche  questi  istrumenti  furono  campionati  dal  prof.  Millosewich 
a Venezia,  e quindi  a Aden  e a Zeila. 

Per  le  principali  stazioni,  nelle  quali  si  fece  un  lungo  sog- 
giorno, si  adottò  per  altezza  barometrica  da  introdurre  nella 
forinola  di  Laplace  ridotta  dal  Radau,  della  quale  si  fece  uso,  la 
media  della  serie  di  osservazioni  fatte  in  ciascun  luogo,  dalla 
quale  però  si  scartarono  quelle  che  manifestamente  erano  influen- 
zate da  particolari  perturbazioni  atmosferishe. 

Per  parecchi  punti  prossimi  alle  stazioni  principali  e nei  quali 
fu  soltanto  possibile  fare  rapide  escursioni,  si  impiegarono  invece 
le  osservazioni  fatte  negli  uni  e neH’altre,  in  uno  o pochi  giorni 
in  cui  il  tempo  si  mantenne  calmo. 

Per  qualche  gruppo  di  montagne  (come  ad  esempio  quello  dei 
Mcccia  c dei  Lammi)  innanzi  al  quale  si  potè  stabilire  lina  base 
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sufficientemente  esatta,  le  altezze  vennero  determinate  col  metodo 
trigonometrico. 

Infine  in  alcuni  punti  si  fecero  contemporaneamente  osserva- 
zioni barometriche  e ipsometriche,  ed  i due  metodi  dettero  risul- 
tati assai  concordanti. 

K necessario  notare  che  alcune  delle  quote  segnate  nell’elenco 
non  furono  calcolate,  ma  semplicemente  dedotte  dal  profilo  gra- 
fico. Per  distinguerle  esse  vennero  scritte  in  carattere  rotondo, 
come  ad  es.  783. 

Da  ultimo  avverto  che  le  stazioni  contrassegnate  con  un 
asterisco  (*)  sono  tratte  da  carte  disegnate  da  altri  esploratori. 
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2 


STAZIONI 


Altezza 
sul  mare 
(metri) 


A 


u 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 


Abd-el-rabasul 

Aciabèr  (monte) 

Afallò  (missione) 

Afatà  (Maserà) 

Afatà  (colle) 

Agantsà  (monte) 

Ageu-cab  (monte) 

A gu  a gài  (monte) 

Alaidighi-Ghersa 

Alala-Daca  (colle) 

Alaltù 

Alghè  (monte) 

ALIÙ-AMBA  (collina) 

amara  (monte)  

Amba-Farlt  (monte) 

Amedamit  (monte)  * 

Amoissa 

* 

Amonenas  (monte)  * 

Anafò 

ANCOBER  

Ancù 

ANDOD-UASCIA 

Anduodi 


24 

25 

26 

27 

28 


I  

II 

ANGOLÓLA  

Anna  (monte) 

Aradaurù  

Voi.  HI. 


Àtigec 


(monti) 


9,30,37 

8,23,30 

7.40.20 

7.59.20 

7.59.20 
8,  3,16 

10,57,30 

10,41,10 

9,34,  4 
8,36,  o 

9,13,  o 

8,  i,  o 
9,32,26 
9,io,  o 
10,54,20 
11,  7,48 
9,45,  o 

10,57,  1 

9.40.20 

9.33.58 

9.38.20 

9,25,  o 
8,49,15 
10,27,36 
10,26,58 

9.36.58 
8,  5,30 
9,48,46 


o / // 

39,58,  o 

38.27.45 

36,21,  3 

36.44.58 

36.45.3  5 
36,48,36 
38,16,  4 
37,5i,  8 

40.3  5,  o 

38.35.40 
39,15,13 
36,53,  4 
39,57,  8 

37.18.40 

39,  5,57 
37,26,  2 
40,56,56 

38.17.58 

37,33,20 

39.53.45 
40,43,26 

39,29,15 
39,49,48 
38,  1,56 
38,  1,58 
39,3i,  o 
36,30,  o 
37,34,12 


j6;o 

____ 

783,29  1 

2621,86 

*759*50  I 

2076  ! 

1805,32  . 

5115  ! 

5552,95  !j 

5500 
770,07  si 
3500 
2400 
2756,92 
804,89 
3281,94 

22-l9>57  I 
- 


1845,50  i: 

34 
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jx.  progressivo 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

29 

Arramba 

0 11  / 

9,40,20 

0 / // 
39,58,  0 

2410,39 

30 

Ascifà 

10,55,30 

WJ 

•^1 

4* 

VI 

GO 

2659,23 

31 

Ascifà-Mariam 

io,54,57 

37,  5,  2 

2641,95 

32 

33 

Ascunà 

Asma  gal  (monte) 

10,51,30 

8,19,32 

37,10,20 

38,21,55 

2490,72 

— 

34 

Attàti 

10,42,36 

39,29,  0 

3041,40 

35 

Au  aligero  (monte) 

8,20,28 

36,45,26 

— 

36 

Altari  . 

9,33,50 

40,10,  0 

866,61 

37 

B 

Badda-gababii  (monte)  . . . 

8,40,20 

39,  0,22 

1 

l 

38 

Bulimia 

9,34,io 

42,  2,  6 

*494>96  j 

39 

Balballa 

9,21,30 

37,  4,30 

P48  1 

40 

Bali  (missione) 

8,42,45 

39,10,  2 

- .j 

4i 

Ballacasimù  (colle) 

8,27,50 

38,12,  0 

r » 

42 

Baracat 

8,55,28 

37,  i,55 

1684  ! 

45 

Barrii  (monte) 

8,42,55 

39,  3,28 

— 

44 

Bcccià  (monte) 

7,35,20 

36,16,30 

— 

45 

Belìda  (monte) 

8,24,48 

36,59,10 

2611 

| 46 

Bere 

7,58,30 

36,44,26 

1794 

! 47 

Berrì  (monte) 

9,45,  0 

38,3  5,23 

! 48 

Bifctà 

11,  6,22 

37,  6,2o 

2541,70 

49 

Bile  11 

9,28.32 

40,27,54 

7)7’76 

50 

Birbirsa  ( Fi  ufi  1 iti)) 

9,  0,50 

38,50,40 

2611,28 

1 

5i 

Birbirsa  

8,52,59 

37,  1,52 

20)0  ' 

52 

) (I  

, Baca  (monti)  \ 

; (Il  « • « • • 

8,32,16 

37,  °,  0 

l 9 

53 

8,31,50 

37>  °,  0 

[ 22)8 

54 

Boccan  (monte) 

8,50,55 

39.18,50 

— 

55 

Boia  (monte) 

8,47,38 

37,M,)0 

♦ 

ì 56 

Botila  

9,26,  0 

40,22,54 

811,05  (1 
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N.  progressivo 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

57 

Bora  (monte) 

0 / // 

7,50,40 

0 / // 

36,59,  6 

— 

58 

Bore  (monte) 

7,35,40 

36,41,35 

— 

59 

Borerà 

8,21,10 

37,3G  8 

*596,9) 

6o 

Bret-Sancà-Ghiorghis  .... 

II,  6,54 

38,47,50 

2658,54 

6 1 

Btibisà  (monte) 

8,41,45 

39,  2,30 

2429  >8) 

6 2 

Bucorén 

9,41,28 

42,  1,50 

9^6,55 

63 

Buttò  (monte) 

8,23,30 

36,31,  8 

— 

64 

Buollò 

8,20,30 

37,33,  2 

162;,  97 

65 

Burquà-Agher 

9,39,50 

39,50,30 

— 

66 

c 

Cubiti  (monte) 

7,49,58 

37,  0,  0 

28)5 

67 

Caqttè  (colli) . 

8,39,  0 

36,52,55 

— 

68 

) 

< Coscio  (monti)  . 

; (li  ...  . 

8,46,30 

37,51,50 

— 

69 

8,45,25 

37,52,30 

— 

70 

Cataro  (colle) 

8,25,50 

38,14,10 

— 

7i 

Calò  (monte) 

8,55,48 

37,38,  0 

ji)6 

?2 

Catta  (colle) 

8,50,10 

38,5  3,30 

— 

73 

Catta  (monte)  * 

7,32,20 

37,i3,  2 

— 

74 

Celi  (monte) 

9,18,25 

37,  7,45 

9041 

75 

Cerr 

10,40,10 

37,22,56 

2123,79 

76 

Cerr'e  (monte) 

8,47,30 

37,  6,55 

2P7 

77 

cialla  (di  Olièra) 

7,44,  5 

36,25,3  5 

2oyo,iS 

78 

Cialla  di  Gimma  (Maserà)  (') 

7,37,30 

36,47,58 

194) 

78 

Cialacà  (monte) 

7,39,20 

37,  1,56 

2)86 

79 

Ciallalacà  (monte) 

%lh  8 

38,54,48 

— 

80 

Cimbisi 

9,3  5,)0 

39,20,18 

— 

81 

Cimcursa  (2) 

7,34,i8 

36,45,56 

1942 

(')  ( 2 ) Secondo  il  P.  Léon  dos  Avanchers. 
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v . 1 
N.  progressivo 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

82 

1 

Ciuquìilla  (monte) 

0 / // 

9,  8,58 

0 , // 

37,27,58 

2992 

83 

Cobbò  

9,38,  0 

39,59,59 

11)02, 

84 

Cobbò 

9,27,20 

37,27,  2 

2)?2 

85 

Cocià  (monte) 

8,53,37 

37,3i,  0 

282 ) 

86 

Cociò 

7,40,  0 

36,19,10 

1899 

87 

Cocauò  

8,  0,35 

36,43,  0 

1643 

88 

Cola  (colle) 

7,58,20 

36,49,15 

— 

89 

Colbà  (monte) 

9,13,40 

co 

<s 

r* 

rA 

l-H 

rs 

rr \ 

— 

90 

COLBÀ  

8,19,20 

37,25,  0 

l6l9>50 

9i 

COMA 

8,26,  0 

36,54,  1 

20)0 

92 

Conga  (monte) 

7,34,io 

36,19,  8 

93 

Corina  (monte) 

9,  3,  0 

36,50,  7 

94 

Cosquam » 

10.32,34 

37,29,30 

1 

95 

COSSA 

7,49,40 

36,54,30 

2))0 

96 

Cu  ondi 

9,38,  6 

39,53,28 

)490,l6 

97 

Curò-gadell 

9,59,26 

3 9,49, 10 

— 

98 

Curii  (monte)  * 

7,35,55 

37,  0,20 

2375  j 

D 

1 

99 

Dacia 

8,16,25 

37,51,42 

100 

Daciò 

7,35,12 

36,19,58 

1792,50 

IOI 

Dugà 

8,  2,42 

36,33,10 

11 

— 

102 

Dalòia  (colle) 

8,46,30 

38,53,56 

2)  6o,10 

103 

Dama  (monte) 

11,42,  0 

37,42,  7 

24)0 

104 

Dancaca * 

9,36,57 

40,41,56 

815,07 

105 

Darar 

9,56,45 

41,16,34 

842,16 

|f 

| 106 

Darò-Micael 

8,58,20. 

38,59,59 

2412,43 

107 

) • 

8,  4,40 

36,5  3,50 

ì 4 

108 

> Darti  (monti)  : li 

8,  4,28 

36,52,45 

> 2175 

109 

) (HI  ...  . 

8,  3,55 

36,54,  0 

) 
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N.  progrcssivoj 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(inetri) 

I IO 

Daltabarà 

0 / „ 

9,36, 25 

0 / // 

40,  8,  0 

I 

10)1,74 

1 1 I 

Dcbet  (monte) 

10,21,18 

38,  5,12 

2840 

I 12 

DEBRA-BREHAN 

9,41,20 

39,38,58 

2820,47 

1 13 

DKBRA-LIBANOS 

9,41,17 

38,5  3,57 

2467,80 

1 14 

Dcbra-Sinnà 

11,36,46 

O 

«V 

O 

rry 

2366,35 

1*5 

Debra-Tabor- Jesus 

11,49,40 

38,  i,57 

— 

Ilé 

Debel  (colle) 

8,45,50 

38,34,52 

— 

1 17 

DEMBECCIÀ 

19,33,45 

37,30,47 

22)6,61 

1 18 

Dembl 

8,46,50 

v 

O 

Vi 

O 

20)), 8) 

119 

De  min 

8,  3,  4 

36,57,30 

— 

120 

Dcmecasb 

8,22,50 

37,56,50 

2144,61 

I 2 I 

Denguàgò 

io,  9,  0 

37,52,20 

2)  l8 

122 

Dcricò  (monte) 

8,54,58 

37,36,  6 

)1)0 

I23 

Dildì  (ponte  sull’Abai)  . . . 

11,28,  8 

37,36,36 

— 

124 

Dirsa  (monte) 

9,12,  0 

3743,55 

27)0 

125 

Dodi  (monte) 

9,  9,  3 

38,58,  0 

— 

j 126 

Doconò  

8,ii,35 

36,57,32 

1944 

127 

Dorgale-Kedus-Micael .... 

ii,i3,57 

37,  6,30 

2287,52 

128 

Dubér 

9,28,  8 

38,52,10 

— 

129 

Dulia  (monte) 

7,  9,58 

36,40,  0 

)1)0 

E 

• 

130 

Ebiccià  (monte) 

9,  i,30 

37,39,  0 

— 

I3I 

E ([be  II 

10,38,10 

57,38,12 

2827,0) 

*32 

Egan  (monte) 

8,24,20 

37, 17, .10 

709; 

*33 

Eger 

9,23,50 

38,50,32 

— 

134 

Emersa- Algà  (colle) 

8,28,40 

38,16,59 

— 

135 

Egiersa  

9,14,20 

3949,20 

2865 

1 3 6 

Egà  (monte) 

8,49,5  5 

37,  9,  0 

2271 

137 

Egù  (monte) 

9,46,55 

38,36,57 

— 
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N.  progressivo 

STAZIONI 

V 

! 1 
CS 

Longitudine 

list 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

138 

Kggu 

0 / // 
9,30,20 

0 t n 

42,  2,  0 

207), p 

139 

Emmamret  

9,38,40 

39,54,59 

— 

140 

Etigiìi  ...  - 

10,41,12 

37,43,  0 

— 

I4I 

ENTOTTO  (aNTOTTo)  

8,56,40 

38,46,  0 

| 2399,16 

I42 

Etinforò  in  Multi 

9,43,12 

40,52,  2 

757,7% 

143 

F , 

Falli 

«,39,30 

37,36,32 

I44 

Faros-Bahar 

1 1,  0,28 

38,5  5,3  5 

3090,14 

M5 

I46 

Fare 

Fegò  (monte) 

9,38,5  5 
8»  /,4° 

40,. 3, 52 

37,io,  3 

1320,48 

3306 

147 

Fekeri'c-Gbetr.b 

9,38,20 

39,57,i8 

■ 

I48 

Filò 

7,45,50 

36,30,  1 

2022 

M9 

Fitabadign-Unabcr 

10,29,30 

37,20,30 

2280 

I50 

F1TCE  ....  ; 

9,49,27 

38,48,52 

2813,96 

I5I 

Fudi  (monte)  . . . , 

10,59,10 

37,  0,  0 

3100 

152 

Furi  (monte) 

8,56,  0 

38,48,40 

— 

153 

G 

) i 1 .*  * * 

8,  9,12 

36,54,50 

) 

154 

£ Gabanò  (monti)  j li  ... 

8,  8,30 

36,54,  8 

\ 2315 

155 

J ( III  . . . 

8,  8,30 

36,5  5,  0 

) 

I5é 

Gadai-Curuptà  (colle)  .... 

10,41,  0 

37,44,30 

35IO>°4 

157 

Gadai-Micaèl 

10,37,30 

37,37,  8 

2794,35 

158 

Galale-Cumi 

9,51,15 

41,  7,28 

796,20 

M9 

Galéi 

«,33,30 

38,22,  0 

2839,52 

160 

Gaminnà  (monte) 

7,37,  6 

36,16,18 

— 

161 

Gangi - 

8,20,50 

37,12,28 

2499 

162 

Gana-Circos  (monte)  .... 

ii,34,58 

37,42,48 

— 

163 

Ganù  (monte) 

9,n,30 

37,23,25 

— 
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N.  progrcssivoj 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich  ; 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

1 

ì 164 

Garuchi 

0 ✓ // 
8,  0,25 

0 

36,50,36  ' 

— 

165 

Garsa 

8,21,10 

37,28,58 

166 

G ut  irà 

8,20,30 

36,56,  4 

2110 

167 

Ghera-Bcki 

7,16,35 

36,22,28 

1442 

168 

G herb  uggia 

8,17,  0 

37,47,50 

200), 6l 

169 

Gialdcsa 

9,46,  0 

42,  2,55 

947>29 

170 

Giagiò 

8,18,50 

37,36,25 

169), O) 

I 171 

Giauè  (monte) 

9, 9.57 

37,  0,54 

— 

172 

Gibbuti  (monte) 

8,46,20 

37,29,30 

)OjO 

173 

Gib-Uascia 

9,49,  2 

39,5i,  2 

2/ lS,40 

174 

Gigillà 

8,11,50 

36,56,10 

2000 

175 

Girén  (di  Ghéra)  . 

7,30,48 

36,17,18 

l680 

176 

Girén  (di  Gimma)  (').... 

7,4I»2o 

36,56,59 

2022 

177 

Gobc  (monte) 

9,  8,45 

37,35,  5 

2)68 

178 

Golgota  (monte) 

7,42,42 

36,22,  1 

— 

179 

Gombottù  (monte) 

8,  7,25 

36,28,55 

| 

180 

Gonga  (colle) 

8,25,  0 

38,12,45 

l8l 

Gorocian  (monte)  

9,25,5o 

37,  4,io 

x 29/2 

182 

Gosh-Micda 

9,43,3o 

39,50,30 

— 

183 

Gudàta  (monte) 

9^4,25 

37, n,  2 

2840 

Tt" 

00 

►H 

Guddà  (monte) 

9,47,3o 

38,41,48 

— 

co 

Guder-  Berét 

9,47,28 

39,47,57 

186 

Gulumà-Kidàna-Mcret  . . . 

io,  9,30 

37,5  3,12 

187 

Gumaro  (monte) 

7,53,  3 

37,  3,55 

188 

Gunìi  (monte) 

11,43,25 

38,15,  0 

4279 

189 

Gura 

7,38,20 

36,32,28 

— 

190 

Guru  (monte)  

9,  i,58 

37,25,40 

2970 

1 9 1 1 

Gtirdurà  (monte) 

7,5i,2o 

36,57,30 

— 

(')  Secondo  il  P.  Leon  ties  Avanchcrs. 
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o 

> 

ùi 

o 

u 

bJD 

o 

fc-f 

Cm 

SS 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

192 

Gurem 

0 / // 

io,  7,20 

0 / // 

37,42,58 

242  5 

193 

Gurgiò 

II,  2,50 

37,  4,’o 

2670,29 

194 

H 

Hadarà 

11,41,  0 

38,15,  0 

2739,42 

195 

> 

Halelà  (monte)* 

8,39,10 

37,14,10 

196 

Hamara-Uossen 

11,19,50 

37,i5,io 

2234,42 

197 

Hamdò  (monte) 

8,48,10 

37,53,40 

3S10 

193 

Hamusin  (mercato) 

10,31,  1 

37,24,  i 

2263 

199 

Harar 

9,  *7,48 

42,  2,10 

1688,90 

200 

) /I  Ennati 

10,37,50 

37,45,20 

— 

201 

1 Haral-Makeraker  jll  — 

10,35,20 

37,44,  8 

— 

202 

C (monti)  JIII  — 

io,  4,20 

37,44,58 

— ! 

203 

) (mi  - 

io,  3,50 

37,44,26 

I 

204 

Harbauash 

10,49,45 

37,20,20 

24l6,9) 

205 

Harraua  (monte) 

8,  5,  0 

37,  2,30 

299I 

206 

Hohò  

8,27,30 

38,  3,10 

241^97 

207 

Holà  (monte) 

8,16,10 

37,16,10 

3OI8 

208 

Hora-Ergogognò 

8,  6,20 

36,51,20 

1794 

209 

Ilolià  * 

I 

Idorò  

7,  1,58 

36,48,30 

3686 

\ 

210 

8,19,30 

37,22,10 

1819,80 

21 1 

Ighem 

10,17,25 

39,5G  0 

1 

212 

Itala  (monte) 

7,55,  2 

36,52,58 

2334  1 

213 

lieti  (monte) 

9,53,30 

38,40,33 

— 

214 

Ilfalà  (monte) 

8,50,  2 

37,  7,  0 

— 

215 

Ini  babà 

9,42,  0 

37,33,28 

2431,04 

216 

IN  NAMUR 

io,35,55 

37,30,32 

1 
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N.  progressivoj 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

1 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

J 

• 

1 

* 

1 

217 

Jaciaracà  (chiesa)  

0 / // 

io,35*  2 

0 / // 
37,27,25 

2064,79 

2l8 

Jabadorà  

9*54,  2 

41,23,30 

841 ,10 

219 

Jasenbct  

10,24,20 

37,59,20 

— 

220 

Jatu 

7*58,38 

36,56,45 

— 

221 

Jcdug-Abbù 

io,  3,50 

3 7,46,3  5 

2462 

222 

Jcflamèt 

IO,  8,58 

37,47,  3 

242; 

225 

J*ggà 

7,20,40 

36,15,32 

— 

224 

Jcghez-Ghiorghis 

10,14,30 

37,57,  6 

— 

22) 

Jcgorà-Kisquatn 

io,  8,  8 

37,52,55 

249; 

226 

Jejibè  

io,  9,40 

37,47,50 

— 

227 

Jerer  (monte) 

8,5  4, 42 

39,  2,57 

— 

228 

Jesus-Faghetà  

11,12,  0 

37,  6,12 

2349,70 

K 

229 

Kecciò 

7,25,30 

36,21,45 

1575 

230 

Kc(f  (monte)  * 

XI*  0,50 

38,16,10 

)o$8 

231 

Kellà  Bcrò 

7,56,5  5 

36,34,40 

1815 

252 

Kellà  Bori 

7,48,40 

36,35,10 

1950 

233 

Kellà  Ghòra 

7,19,58 

36,16,20 

1400 

234 

Kellà  Limmu 

8,30,50 

36,53,  0 

1604 

25  5 

Kenciv  . . , 

11,26,58 

37,34,37 

1950,02 

236 

Ker  (monte) 

8,48,25 

37,52,  1 

— 

237 

Kerbàl 

10,17,  4 

39,46,  6 

238 

Kidana-Meret 

10,38,36 

37,41,10 

5010,90 

239 

Kiftan 

7,46,40 

36,46,40 

— 

240 

Kilcnsa  (monte) 

8,52,  0 

37,43,  4 

— 

241 

Kilolè 

9,30,i6 

40,16,1 2 

7&U V 
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N.  progressivo 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

1 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

242 

L 

Lagadaddi  (0  Laga-daddi)  . 

0 / // 

9,  7,  8 

° / // 
39,  2,29 

27OO 

243 

La  samara 

0 

9,  5,40 

37,ii,50 

1776 

244 

Laliballà 

9,54,55 

41,28,  0 

799>84 

24  5 

) . ( 1 * • • • 
, Lamini  (monti)  , 

; \ Il  . . . . 

8,53,10 

37,io,  3 

| ity 

246 

8,52,30 

37,1°,  0 

247 

LET-MAREMA 

9,37,25 

39,54,40 

2407,76 

248 

9,43,15 

39,40,20 

2877,44 

249 

Lig  (monte)  * 

li,  7,26 

37,22,30 

760OO 

2)0 

Uggiti  (monte)  * 

1 1,  6,26 

37,25,  8 

— 

2)1 

Lignn'i  (monte) 

10,57,50 

57,13,30 

7700 

252 

Lofi  (monte) 

8,50,55 

37,  8,57 

2077 

2)3 

Lomi  (monte) 

9,20,32 

57,  1,30 

— 

2)4 

M 

Minia  (monte) 

7,29,30 

36,43,2) 

2849 

2)) 

Makdald 

11,29,40 

38,16,50 

2705,61 

j 256 

MAHADERA-MARIAM  * 

11,43,20 

37,56,35 

2526,23 

! 257 

Mabal-Uon ^ 

9,35,20 

59,54,io 

— 

258 

Malima  (monte) 

9, 1 3,30 

38,50,10 

— 

259 

1 1 

Mamarsai  (monte)  * 

ii,39,34 

37,41,33 

2)77 

260 

Mamme  (monte) 

8,  8,33 

36,29,35 

— 

261 

Marscit 

10,  2,15 

37,45,30 

2448 

262 

Marti-Dassa 

9,34,30 

40,37,  3 

792,27 

1 263 

Moscai  (monte) 

9,49,5  5 

38,44,12 

— 

264 

) ( I • • • 

| Ma  si  ngò  (monti)  ^ ^ 

8,28,59 

37,  i,33 

26) 

8,28,15 

36,59,  2 

24S1 

266 

Mata-Ghira  (monte)  * . . . 

7,51,30 

36,32,16 

2602 

267 

Meccioso  (monte) 

7,31,46 

36,43,40 

2806 
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N.  progressivo 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

0 / // 

0 / // 

l 

268 

Me  so  (monte) 

8,36,18 

3 7, 1 4,40 

— 

26  9 

Meta 

9,56,  0 

41,13,30 

816,79 

27O 

Meli  (monte) 

^»44i3® 

37,  4,  2 

27)0 

27I 

Metti  (monte) 

9^6,27 

39,36,59 

2742 

272 

Mice  ih  (monte) 

»,  3,30 

37,16,35 

2873 

273 

Mite  (monte) 

8,  4,  0 

37,  i,32 

1781 

274 

Mite  (monte) 

8,n,  2 

36,56,  6 

212) 

ri  275 

Milkì  (monte) 

8,23,25 

36,52,58 

— 

276 

Millé 

10,10,  2 

42,  2,58- 

69),44 

277 

Misan  (monte)  * 

11,  0,12 

37,30,  8 

)i)6 

278 

Mi^è  (monte) 

11,44,40 

3»,  <5,58 

3670 

279 

MOGIER 

8,17,39 

37,5  3,  5 

2164,86 

280 

Molala  (monte)  * 

10,56,  1 

38,20,  2 

3300 

281 

Molò  (monte) 

8,16,20 

36,56,58 

2149 

282 

Moncorer 

10,15,40 

37,48,58 

2347>I3 

283 

Morrà  (monte) 

8,45,18 

37,30,20 

3098 

284 

Muda  (picco  del  M.  Entotto) 

8,55,30 

38,42,20 

3397>94 

285 

Munò  (monte) 

9,  4,12 

37,3  3,36 

— 

N 

286 

Nagò  (picco  del  M.  Entotto) 

8,55,  8 

58,42,45 

K» 

OC 

'*4 

Naondé  

10,25,  4 

37,12,57 

2294 

288 

Neftagnà-Kedus-Micael  . . . 

10,31,50 

37,28,59 

— 

0 

289 

Oddo-Loté 

8,51,  0 

37,  6,57 

— 

290 

Odana-Abè  (monte) 

8,47,45 

38,53,20 

— 

291 

Odduò 

8,42,  0 

38,47,50 

2193 
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N.  progressivo 

i 

STAZIONI 

Latitudine 

Nord 

Longitudine 

Est 

di  Greenwich 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

Q 

292 

Quassa-Abbò 

Olii 
1 1,18,20 

0 t n 

38,24,  8 

266},jl 

293 

Quatim-Mariam 

10,23,57 

39,44,5 6 

3*7)J6 

R 

ì 294 

Ruba  (monte) 

10,41,20 

37,52,58 

4i9S,49 

295 

Roggbè  (monte)  

8,54,  2 

37,40,  5 

— 

296 

Rogghé 

rr>  n 

9,42,  2 

39,  7,25 

1 

297 

ROGGHIÈ 

8,57,30 

39,  4,  0 

2631,09 

298 

Ragghiò  (colle) 

8,42,57 

38,35,20 

— 

s 

. « 

299 

Sadaca  (monte)  * 

11,  0,  0 

37,29,  6 

3140 

300 

Sudani  (monte)  

8,48,30 

37,  9,  2 

2230 

301 

Su darà  

7,30,  0 

36,35,  1 

— 

302 

Suderò  (monte) 

7,39,20 

36,42,12 

2632  | 

• O 

Sagadà  (monte)  * ' 

10,59,  2 

33,3i,i4 

3380 

304 

Sahala-Dingui 

9,56,20* 

39,49,3  5 

3039,82 

305 

Sujiò 

7,52,13 

36,39,40 

1875 

306 

SACA 

8,12,50 

56,58,1s 

1841,49 

307 

Sacalli 

8,20,30 

37,12,30 

1819,10 

308 

Sucullà  (monte) 

8,24,24 

36,52,56 

— 

309 

SAMERÀ  

11,51,30 

38,  6,  0 

2-382,89 

310 

Samsi  (monte) 

11, 16,  5 

37,13,30 

— 

3II 

S&sella  (monte)  

7,56,10 

37,  3,i 5 

— 

312 

Sceck-Scerbti 

9,37*32 

42,  1,30 

1170,34 

313 

Sellale  (monte) 

9,41,48 

38,33,36 

— 

314 

Sennai-Mariam  (monte) . . . 

ii, 35,  1 

37,36,  1 

2400 

315 

Sesaba  (monte) 

9,  0,  0 

37,29,  0 

2793 
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§ 

. 1 

« 

0 

w 

» • 

STAZIONI 

£3 

% 

2 0 

fi 

».  JS 

e .'2 

iE»  « 

£ 

S O 

w 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

316 

Siré-Borù  (monte) 

Q°  ' 
8,5  G 0 

0 / * 
37»  7,55 

f 

317 

Sofcicò  (monte) 

8,50,59 

37,  5,  0 

. — 

I 5*8 

Somma  (monte)  * 

10,34,30 

38,27,57 

24O) 

319 

Somib  (monte)  ........ 

8,51,30 

37,  4*45 

— 

320 

SOPSÒ  

8,50,25 

56,59,35 

f I 

207; 

321 

i Sopsò  (monte)  ........ 

8,49*55 

37,  l,  0 

— 

322 

Sunquà-Ghiorghis 

11,21,20 

37,13,  0 

2239,01 

323 

Sanità  (monte) 

8,  7,20 

37,  0,  0 

il 

J7S9 

324 

, Susa  (monte)  ........  4‘ 

7» 1 2,47 

36,32,  0 

— 

T 

32> 

Tabor  (monte) 

10,59,15 

38,59»36 

j 

326 

Tufi  (monte)  ......... 

7,59*30 

37,io,  5 

« 

24)0 

327 

Tatissa 

8,19,  5 

37,25,  0* 

I 61  1,1$ 

328 

Thaba-Micael 

I0,Ì2,2O 

38,  0,  8 

— 

329 

Tirmama  . 

7,35,20 

36,42,30 

221) 

: 330 

TOBÒ 

8,  4,1S 

36,48,30 

1/00 

331 

Voli  .............. 

8,30,  0 

38,12,  8 

248T 

332 

• TOCOSCIÀ 

1 1 »2i,59 

43,24,12 

4408 

1 4^5 

oy  > 

Tanghi 

7*39*40 

36,24,  3 

334 

Tucà 

8,31,  0 

38,51,  0 

2)86,88 

335; 

Tullo-Bofà  

9,16,20 

39,20,  8 1 

2984,14 

356 

1 

Tuor-Hamesh  . 

9*>  7 ,5  7 

39,50,32  * 

3I49>8i  j 

u 

II 

ì 337 

Uajrà  (monte)  * ....... 

11,34,24 

37,33»)8 

2)40 

1 33 

Uaiù  

8,20,  0 

37*21,  0 

1869,81 

1 I 

339 

Uafcaiir  (monte)  * 

il,  G57 

38,15,  2 

2)2) 

340 

Ualda-Jesus  (Chiesa  muhur) 

8,17,  0 

37*56,59 

24l6,6l 

' 341 

Uamai  (monte) 

8,54»  5 

36,56,  0 

24<)I 

542 
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M ■ 1 

N.  progressivo 

STAZIONI 

Latitudine 

Noid 

- !§ 
-5  i 

2 S 5 

« w t 

3 ^ 

Altezza 
sul  mare 
(metri) 

0 / // 

0 / u 

342 

Uangbeintè(m.  presso  Docciò ) 

7,33,25 

36,21,  4 

— 

343 

Uarabot 

1 1,16,50 

43,27,30 

14>79 

; 344 

Varca  (monte)  * 

10,57,30 

37,31,  3 

377) 

345 

Va  r off  

10,16,35 

42,  2,  0 

689,04 

346 

Uarrà  (monte) 

7,39,34 

36,17,  2 

347 

Udda-Lemafdaga 

9,32,  3 

40,29,33 

754,5  3 

348 

Vera  (monte) 

8,57,  4 

36,56,20 

2200 

! 349 

Uclciò  (monte) 

7,  6,20 

36,44,  0 

! 

)120 

350 

Ulocò  (monte) 

9,12,  5 

38,53,  8 

i 

l 

351 

Umo  (monte)  

8,3i,M 

36,56,  2 

- il 

352 

Usquam-Mariam 

1 1,22,50 

37,27,  0 

2l82,I  ) 

353 

Utubò  (monte) 

8,  3,30 

37,  9,20 

2433  | 

354 

Uomini  (monte) 

9,1 5,5° 

39,10,25 

_____  1 

| 

355 

Uorcò 

8,41,30 

38,41,50 

2121,89 

3)6 

UORRA-H  \ILL’ 

10,35,55 

39,32,  0 

2872,3 

V 

357 

Vatjiò 

7 

9,22,36 

37,31,38 

2406 

Vi 

00 

• A 

ZEILA 

1 1,22,  0 

43,27,20 

0 

359 

Zuqiiala  (m.  Eremo  ili  Abbò ) 

8,32,58 

38,5  5,30 

2895,07 

-5— 
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OSSERVAZIONI 
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RACCOLTE 

DAL  GIUGNO  1876  AL  GIUGNO  1881 


DAL 


CAP.  ANTONIO  CFXCHI 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Rarometro 
ridotto  a 0° 

2 © 
II 

© zf 
s ** 

Z c 
• 

H ° 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

187 

6 

Giu. 

ij 

6 a. 

Tocoscia 

7»9-° 

26°,  5 

Calma 

I 

cist. 

Cielo  nuvoloso  ad  Est. 

18 

4 a. 

Mocurro  ...... 

758,0 

32, 0 

SSW 

O 

— 

Vento  caldiss.  con  buffi  più  freschi 

X 

8 a. 

» 

757.5 

32,  0 

SSW 

I 

q- 

Cielo  nuvoloso  ad  Ovest. 

21 

9 a. 

Altopiano  (orlo).  . 

750,0 

37. 0 

SSW 

O 

— 

Orizzonte  fosco  a Sud. 

22 

ro  a. 

Danàli  ....... 

744.0 

58, 0 

SSW 

0 

— 

2 5 

10.50  a. 

Bcijàdi 

734.0 

37, 0 

SSW  fr. 

I 

ci. 

Cirri  ad  Est. 

24 

8 a. 

Altopiano  (line)  . . 

728>5 

31»  5 

NE  fr. 

O 

— 

» 

12  m. 

Ghidgherasàle  . . . 

724.5 

37.  0 

Calma 

O 

— 

27 

9.20  a. 

Midgan.  ...*... 

716,0 

37.  0 

SSW 

4 

qst. 

28 

9.55  a. 

Lusocormùni .... 

716,0 

32.  5 

SSW 

1 

qst. 

Cielo  nuvoiopo  ad  Est. 

29 

3 P- 

Agi  (Agin)  . . . . 

7*2,5 

58,  0 

SSW 

2 

q- 

Cumuli  sparsi. 

50 

11. 7 a. 

Fcràd  

700,5 

36,  5 

SSW  fr. 

2 

q- 

Id. 

Lug. 

X 

9.50  a. 

Mordali 

704.5 

33.  0 

SSW  for. 

0 

— 

2 

10.50  a. 

705,0 

35.  0 

SSW  fr. 

1 

q- 

3 

1 1 • ^ a. 

» 

704.7 

36,  0 

SSW  for. 

1 

st. 

» 

5.50  p. 

Buk 

701.5 

42,  0 

SSW 

1 

ni. 

Kamsin.  Nembi  in  distanza. 

4 

2.15  p. 

Lassaràt 

7°°»7 

41,  0 

SSW  for. 

1 

ci. 

Cirri  ad  Est. 

5 

7.45  a. 

» 

701,0 

29,  0 

SSW  fr. 

1 

q* 

Cumuli  ad  Est. 

6 

1.46  p. 

Samian 

694,0 

37-  « 

nw  tr. 

4 

q- 

/ 

7 

io  a. 

Addagàlla 

702,0 

32,  0 

SSW 

1 

st. 

Strati  ad  Est. 

8 

2 p. 

9 

71x1,0 

35.  0 

SSW  fr. 

1 

q- 

Cumuli  ad  Est. 

9 

5.15  p. 

9 . . • • • 

700,0 

35,  0 

SSW 

1 

q- 

Id. 

xo 

5.20  p. 

9 

699,5 

56,  0 

SSW 

1 

cq. 

Cirro-Cumuli  a SW.  La  notte  tem- 

porale  furioso  cominciato  sull' ini- 

12 

7 *• 

Uarofì 

V 

707.0 

28,  5 

SSW 

4 

ci. 

brunire. 

13 

2 p. 

9 

705.0 

3*.  5 

SSW 

3 

ci. 

» 

6.50  p. 

Gundinghcrcs  . . . 

704,0 

34.  5 

SSW 

2 

q.  u. 

Cumuli  e nembi  a NE. 

14 

10.45  *• 

Ili 

708,0 

51,  0 

SSW  fr. 

2 

n.  st. 

16 

2,20  p. 

706,0 

37»  0 

SSW  fr. 

1 

q- 

Cnmuli  a S.  La  sera  temporale  che 

durò  0 ore. 

17 

5.IO  p. 

Arraua  . . . s . . 

704,0 

39*  0 

SSW 

4 ci.  q.  n. 

Nembi  a S.  Tutta  la  notte  a inter-! 

valli  temporale. 

18 

1.5  P- 

» 

705,5 

39-  0 

SSW 

1 

q- 

Cumuli  a S.  Vento  caldo  soffocante. 

Temporale  la  sera  durato  d ore. 

19 

4 P- 

» 

703,5 

37»  5 

SSW 

2 

n. 

Nembi  e kamsin  a Sud. 

20 

5.12  p. 

XJumburbilcn  . . . 

702,0 

37»  5 

SSW 

1 

cq.  n. 

Nubi  all'orizzonte.  Tutta  la  notte 

temporale. 

21 

10.50  a. 

Metà 

702,0 

50,  5 

SSW 

1 

cq. 

Nubi  a SW.  Temporale  la  sera  por 

circa  mezz'ora. 

22 

4,30  P- 

Pianura  di  Laliballà 

696,5 

37»  0 

SSW 

4 

cq.  n. 

Nembi  a SW. 

Voi. 

III. 

3) 
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Mese 
e giunto 

Ora 

Nomo  dulia  .Stazione 

0 b 

w. 

T 

£ 0 
s *■* 

2 z> 

1.1 

li 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
dolio  unbi 

Osservazioni 

Lug.  24 

7 ». 

Pulì- Marre 

696.5 

26°, 0 

S fr. 

I q. 

rumali  ad  Est 

2$ 

7.20  a. 

0 • • • • • 

699.0 

25. 0 

S fr. 

I st.  ] 

strati  all' orizzonte. 

27 

7-S  a- 

• • » • • • 

696,0 

25, 0 

Calma 

1 ci. 

Cirri  all' orizzonte. 

28 

6.35  a. 

» • • • • • 

696,0 

26, 0 

SE 

4 q. 

\ Hodeid-llarer  temporale  con  piag- 
gia lina,  tutta  la  notte  sino  alle 
10  a.  del  29. 

AS-  1 

10.45  a- 

crarudda  

695.0 

$i.  $ 

SE  ir. 

2 St. 

2 

11.25  a- 

Coricatti 

696,0 

31.0 

SE 

i q. 

Cumuli  a SE.  La  sera,  per  2 ora. 

5 

3.40  p. 

* •••••• 

694.0 

$4.  « 

SSW  de. 

1 q. 

temporale. 

Cumuli  a Sud.  La  notte  a interrali: 

5 

9 a. 

0 ...... 

695.5 

30,  0 

Calma 

4 st. 

gran  temporale. 
Caligine. 

6 

10.45  a. 

Ambii 

695.0 

51.  0 

SSW 

5 q- 

Pa  mezzanotte  al  mattino  forte  te*- 

8 

11.30  a. 

Cumini 

688,0 

52,  0 

SSW 

1 q. 

porale. 

Cumuli  all'orizzonte. 

9 

8.20  a. 

RugJèja  Soghcira  . 

690,0 

27.  $ 

SSW 

I q. 

ld.  a Snd. 

IO 

tu  a. 

0 

691,0 

30,  0 

Calma 

4 q- 

• 

12 

8.)  3 • 

■ 

690,0 

27.  0 

SSW 

0 — 

Temporale  da  1 ora  e mezza  poc- 

M 

7.55  a. 

Cariba  

693,0 

28,  0 

Calma 

I n. 

allo  3 e mezza  pom. 
Caligine  e nembi  ad  Est. 

>5 

5.30  p. 

Parare 

696,0 

29.  0 

SSW 

4 q- 

16 

4-45  P- 

Afmù 

696,5 

27,  0 

SSW 

1 qst. 

Nubi  ad  Ovest.  Pioggia  dalle  4 * 

>7 

7 a. 

0 

698,5 

26,  5 

Calma 

4 q- 

mozza  alle  5 anL 

18 

5.30  p. 

9.35  a. 

Dancàca  

694.0 

26,  5 

Calma 

2 q. 

Cumuli  a Est  e a Ovest.  La  noi» 

»9 

0 ...... 

695.5 

28,  5 

WSW 

4 st. 

temporale. 

20 

$•45  P- 

Alaideglii  0 C her  sa 

698,5 

28,  0 

WSW 

4 q- 

21 

1.5  p. 

Bilen 

7or*5 

28,  5 

WSW 

4 cq. 

22 

7 a. 

0 

7°c$ 

24.  0 

WSW 

1 ci. 

Cirri  ad  Ovest.  Pioggia  copiosa  tatti 

0 

1.30  p. 

0 « 

7CK1,0 

54.  <> 

WSW 

t ci. 

la  notte. 

Cirri  ad  Ovest. 

21 

1 2.40  p. 

Hirn-Bùri 

701 .0 

29.  0 

wsw  ir. 

r ci.  st. 

Nubi  a Ovest.  Sull'Hauash  la  «era 

26 

$ P- 

Fanhèru  

701,0 

26,  5 

Calma 

2 si. 

pioggia  per  13  ore. 

Pioggia  temporalesca  da  l ora  ali? 

1877 

M*g.  5 

1 1 a. 

Zeila 

760.0 

52,  0 

NNW  de. 

0 — 

3 pom. 

N 

1 p. 

0 • ••••••• 

7)9.0 

52.  $ 

N calma 

0 — 

r 

4 P- 

759. i 

30.  0 

NW  fr. 

0 — 

! . I 

M 

1 2 p. 

761 ,8 

55.  0 

Calma 

4 — 

f 

6 a. 

0 

758,0 

29.  6 

Calma 

0 — 

1 2 ni 

0 

7)7*1 

57.  « 

Calma 

0 — 

3 p. 

761.$ 

50,  0 

Calma 

0 — 

4 P 

0 •••••••• 

7)9-6 

52.  5 

NW  de. 

0 — 

• j 6 a 

N « * 1 

| 760.0 

5).o 

N dd. 

0 — 
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££> 

2 0 

Vento 

Stato 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

<s>  « 
£ o 

c ‘JC 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

i 

II 

tm 

£ c 

V * 

H a 

e forza 

delle  nubi 

1 

Mag. 

7 

8 

a. 

Zcila  . . 

760,0 

58°, 0 

Calma 

O 

— 

A 

12 

ni. 

i>  . , 

761,0 

5»,  5 

Calma 

0 

— 

» 

2 

P* 

A « • 

760,0 

57.  0 

Calma 

O 

— 

A 

6 

P- 

* . . 

758.0 

55,  0 

N dd. 

O 

— 

11 

12 

P- 

A • • 

759.0 

55.  0 

N chi  ma 

% 

O 

— 

8 

4 

P- 

A • • 

759.5 

55,  0 

N q. calma 

0 

— 

9 

9 

a. 

A • • 

761,0 

55,  0 

NNW  dd. 

0 

— 

» 

12 

m. 

A . . 

761.0 

54.  0 

Calma 

0 

— 

► 

; 

A 

4 

P- 

0 • • 

759.8 

54.  0 

NW  de. 

2 

— 

A 

IO 

P- 

4 . • 

761,0 

52,  0 

N fr. 

O 

— 

1 

IO 

8 

a. 

A . . 

760.0 

52.  0 

NNW  de. 

4 

— 

» 

4 

P- 

A « • 

' 

758,0 

56,  q 

NW  de. 

4 

— 

XI 

9 

a. 

A • • 

761,0 

55.  5 

Calma 

0 

— 

» 

i 

P- 

A . . 

761,9 

55.  2 

Calma 

0 

— 

• 

A 

12 

P- 

A . . • 

760,4 

54.  0 

Calma 

0 

— 

12 

4 

P- 

A • • 

vi 

<) 

CO 

55,  0 

NW  de. 

0 

— 

«5 

il 

a. 

A 9 • 

761,8 

55.  0 

Calma 

0 

— 

» 

12 

ni. 

.A  , . 

761,0 

55.  5 

Calma 

0 

— 

» 

4 

P- 

A » « 

759.4 

55,  5 

NW  de. 

0 

— 

D 

12 

P- 

» • • 

761,9 

55.  0 

Calma 

0 

— 

i 

14 

12 

m. 

A • « 

759.5 

54,  0 

NW  dd. 

0 

— 

7 

a. 

A • • 

759.0 

55.  7 

N for. 

4 

— 

A 

12 

ni. 

A • • 

757.0 

56,  0 

N ir. 

2 

— 

1 

16 

12 

ni. 

Tocoscia 

757.0 

57.  0 

Calma 

O 

— 

17 

6 

a. 

A 

757.0 

59.  0 

N de. 

O 

— 

A 

8 

a. 

A 

760,0 

40,  0 

NNW  do. 

O 

— 

» 

8 

P- 

A 

760,0 

55.  « 

N dd. 

O 

— 

18 

6 

a. 

A 

759.0 

57.  0 

NW  de. 

O 

— 

» 

4 

p. 

A 

757.° 

40,  6 

SW  de. 

Fosco 

Per  qualche  tempo,  dopo  mezzodì 

WSW  dd. 

spirò  ESE  caldissimo,  e la  sabbia 

A 

8 

p. 

n 

760,0 

55-  0 

1 

_ 

da  esso  sollevata  attraversava  an- 

elio  le  tende. 

A 

IO 

P- 

A 

758.5 

52,  0 

Calma 

0 

— 

*9 

5 

a. 

A 

759.0 

28,  0 

Clima 

0 

— 

A 

8 

a. 

Ugas-Robli 

758,o 

52.  5 

SSW  for. 

Fosco 

Vento  infuocato;  velocità  massima 
= tn.  7 al  l". 

A 

IO 

P- 

A 

757*7 

55,  0 

Calma 

Id. 

20 

1 1 

a. 

Dobli  . 

• • 

752.0 

58,  0 

SSW  for. 

0 

- 1 

Velocità  massima  = m.  9 al  l". 
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Mese 
0 giorno 

Ore 

Nome  della  Stazione 

Idrometro 
ridotto  a O'* 

1 

S 0 

|J| 

r «-» 

C ? 
H 0 

Vento 

direzione 
e terza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

1 

i 

Osservazioni 

Mag.  20 

12  m. 

Dobli 

75°, 0 

440, 0 

! 

W dd. 

0 — 

II 

I 

» 

3 P- 

I>  

75 1. 0 

45.  5 

SW  dd. 

Fosco 

j 

J> 

12  p. 

» 

749.0 

3 2,  0 

Calma 

2 — 

il 

1 

21 

i r a. 

Dana»  

752,o 

37-  0 

Calma 

4 qst. 

I ;) 

La  calma  è talvolta  interrotta  <U; 

WSW. 

2> 

10  p. 

Alhcadda  

7x4,0 

25,  0 

FSE  for. 

— 

,11  vento  da  ESE  soffiò  caldissimo’’ 

dalle  2 alle  6 pom. 

2S 

4 P- 

Agin 

737.o 

j8,  0 

SSW 

4 — 

i 

26 

10  a. 

Ferad  

720,0 

37.  « 

WSWfor. 

0 — 

.Massima  velocitò  = in.  10  al  1“. 

I 

» 

1 p. 

» 

720,0 

37»  0 

SSW  fr. 

0 — 

i 

» 

8 P. 

9 

721,0 

29,  0 

SW  ioni. 

2 — 

1 

I 

28 

9. jo  a. 

Mordali 

7x0,0 

33.  0 

WSW  dd. 

0 — 

Nella  notte  freddo  assai. 

» 

• 1 P- 

n 

712,0 

36,  0 

WSW6m. 

3 8- 

| 

» 

8 p. 

0 

716,0 

29,  0 

SW  for. 

2 st. 

Vento  caldo;  velocità  massima  — 

ni.  20  al  1”. 

29 

1 1 a. 

Lassarat 

701,0 

34.  0 

SW  dd. 

4 — 

* 

1 p. 

» ...... 

701,6 

38,  9 

S 12m. 

M inacc. 

Cielo  minaccioso;  a intervalli  pioggia 

minutissima. 

» 

4 p. 

tt  

701,0 

36,  7 

S dd. 

Id. 

» 

7 P- 

» 

702,0 

33»  9 

SW  20m. 

Id. 

» 

10  p. 

» 

70  j,  8 

29,  i 

SW  dd. 

2 — 

Lampi  continui  all'  orizzonte  de! 

primo  quadrante. 

Giu.  4 

1 1 a. 

Arrù  (pr.Addagalla) 

7°j,o 

35.  0 

S moder. 

4 — 

Nella  notte  spirava  S.  leggero. 

1» 

2 p. 

» 

708,0 

39.  0 

S 17m. 

3 ». 

» 

3 P- 

» 

700,0 

40.  6 

S dd. 

Minacc. 

Cielo  minacciante  pioggia. 

» 

7 P- 

V 

702,0 

34.  4 

SE  mo. 

4 — 

Pioggia  ad  intervalli. 

» 

10  p. 

1» 

702,8 

28,  9 

Calma 

2 qst. 

i 

5 

r a. 

Uaroff 

705,0 

27.  2 

S mo. 

4 — 

! 

» 

4 a. 

n 

704,0 

24.  2 

S dd. 

4 ~ 

0 

7 a* 

»>  

•v! 

O 

b 

31»  » 

S mo. 

4 — 

» 

10  a. 

» 

0 

V» 

b 

34.  7 

S mo. 

4 — 

Vento  freschissimo. 

» 

1 p. 

1»  

704.6 

40,  0 

S 17m. 

4 n. 

» 

4 P- 

n ....... 

704,0 

40.  9 

S de. 

4 — 

» 

7 P- 

a 

705  >8 

34.  4 

SE  mo. 

4 — 

Acquazzoni  a intervalli.  Goccioloni1 

di  5 cm.  di  diametro. 

* 

10  p. 

9 

706,0 

28,  9 

Calma 

2 — 

i 6 

x a. 

0 ....... 

705,6 

27»  3 

Calma 

0 — 

1» 

4 a. 

9 

* 

706,6' 

24,  0 

Calma 

0 — 

' 

» 

7 3- 

tt  

706,7 

25»  5 

S de. 

2 qst. 

Coperto  all'orizzonte  il  primo  e se- 

condo  quadrante. 

» 

10  a. 

9 ....... 

705  >o 

35.  0 

S de. 

2 9- 

Grossi  cumuli  vengono  dal  primo 

quadr.;  lampi  e tuoni  ivi. 

» 

1 p. 

9 

704,6 

3 8,  8 

S de. 

4 - i 

Cielo  minaccioso. 

1 
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3 

Meno 
o giorno 

Ora 

0 

Nomo  dolia  Stazione 

2^> 
o * 
S o 
2 r 

ennometro 

entigrudo 

Vento 

direzione 

Stato 
del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

e forza 

delle  nubi 

tm 

H u 

foiu.  6 

4 

p. 

Caroti- 

7°},8 

38°,o 

NE  28m. 

Tempor. 

Temporale  con  lampi,  tuoni.  0 piog- 

già  dirottissima  cominciato  alle  4 

» 

p. 

a 

7°3.9 

26,  1 

NE  de. 

3 — 

0 finito  alle  7 e un  quarto.  11  vento! 

fortissimo  venne  prima  da  E,  poi' 

» 

IO 

P- 

u 

704,0 

25,  0 

Calma 

0 — 

passò  a NE  e inline  a N. 

7 

I 

a. 

a 

704,0 

25.  3 

Calma 

0 — 

» 

4 

«1. 

u ....... 

706,0 

22,  8 

Calma 

0 — 

» 

7 

a. 

a 

706,5 

26,  6 

Calma 

4 — 

0 

IO 

a. 

» 

52,  5 

S de. 

3 ~ 

Cielo  minaccioso  all'orizzonte  del 

primo  e quarto  quadrante. 

O 

I 

P- 

a 

705.5 

38,  8 

S de. 

4 — 

» 

4 

P- 

o 

70J.5 

40,  0 

N 20m. 

4 11. 

Cielo  coperto  da  nembo  venuto  dal 

primo  quadrante. 

» 

7 

P- 

0 

704.0 

55.  5 

N de. 

3 — . 

Le  nubi  si  dissipano. 

» 

IO 

P- 

» 

706,0 

50,  5 

Calma 

0 — 

8 

i 

a. 

• 

705,0 

25.  5 

Calma 

0 — 

B 

4 

a. 

a 

705,8 

25.  9 

Calma 

0 — 

» 

7 

a. 

a ....... 

707,6 

26,  6 

Calma 

0 — 

» 

IO 

a. 

» ....... 

7°5-5 

52,  7 

Calma 

0 — 

i 

P- 

» ....... 

704,6 

40,  0 

S ino. 

1 — 

Cielo  annuvolato  nel  primo  qua- 
drante. 

» 

4 

P- 

a ••••••• 

704,0 

j8,  8 

S mo. 

Fosco 

» 

7* 

P- 

, 

704,0 

36,  6 

Calma 

4 — 

B 

IO 

P- 

a ....... 

706,0 

1 

Calma 

4 — 

9 

i 

a. 

a 

705,6 

24.  4 

Calma 

0 — 

a 

4 

a. 

o 

705.9 

24,  4 

SW  de. 

0 — 

a 

7 

a. 

a . 

7°v»5 

28,  3 

NE  1110. 

0 — 

J» 

i 

p. 

Arraua 

704,6 

41,  7 

W 13  m. 

4 — 

Il  vento  fortissimo  del  deserto  viene 

a sbutti  a Ito  4 minuti  d'intervallo 

a 

4 

P- 

a ....... 

705.Ì 

43.  3 

W ioni. 

4 — 

uno  dall'altro. 

a 

7 

P- 

» 

705.2 

29.  4 

S mo. 

4 — 

a 

IO 

P- 

a ....... 

705.6 

27.  7 

Calma 

4 — 

IO 

i 

a. 

a 

706,0 

25,  9 

Calma 

0 — 

a 

4 

a. 

n 

706,5 

23.  3 

Calma 

0 — 

» 

a. 

M ....... 

705,9 

27,  2 

SW  leg. 

0 — 

Giornata  con  caldo  insopportabile; 

sopratutto  dalle  1 alle  4 p. 

a 

IO 

a. 

a ....... 

707.4 

3».  4 

SW  leg. 

0 — 

a 

i 

p- 

a ....... 

704.5 

38,8 

SW  leg 

3 

» 

4 

p- 

a 

704.5 

44.  4 

SSW  mo. 

Fosco 

Il  vento  ogni  tanto  ci  involge  in  vor- 
tici di  polve  e sabbia. 

a 

/ 

p- 

» . 

705,8 

37.  2 

SSW  mo. 

Id. 

» 

IO 

p- 

n 

707.0 

30,  5 

SSW  ino. 

Id. 

ii 

i 

a. 

a •••.*•• 

706,0 

23.  3 

Calma 

O 
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Moro 
e giorno 

* Ora 

Nome  della  Stazione 

© * 
£ o 

Q +* 

S © 

■g  *c 
s 2 

s.s 

W e 
* * 
E-  *' 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

I 

Osservazioni 

Giu.  1 1 

4 

a. 

Arraua  

7°5>5 

22°, 8 

S de. 

0 — 

| 

9 

7 

a. 

9 

7«3. 5 

26,  6 

S de. 

0 — 

. * 

9 

IO 

a. 

9 

707.5 

32,  5 

Vario 

1 — 

Vento  variabile  dal  secondo  al  ten  - 
quadrante. 

9 

I 

P- 

* *>  .... 

704,6 

4*.  5 

SW  iom. 

4 — 

9 

4 

P- 

9 

7(>2,  s 

38,  8 

SW  ioni. 

Minacc. 

Dal  secondo  e terzo  quadrante  s’alza’ 
nembo  oscurissimo.  Ugni  volta  eh* 

9 

7 

P- 

9 . • . . . 

704,0 

36.6 

Variab.  fi. 

Tcmpor. 

passa  uuo di  questi  nembi,  ciòcie 
accado  ordinariamente  verso  le  5J 
succedono  acquazzoni  dirottissimi; 
il  vento  fortissimo  prima  vier.* 

» 

IO 

P- 

#>  . . . . f 

706,3 

3°.  3 

Calma 

2 — 

12 

i 

a. 

» 

706,5 

25,  0 

Calma 

0 — 

da  E,  poi  passa  a NE,  infine  aX: 
passando  spesso  per  tutti  i rombi 

» 

4 

a. 

9 •••••• 

706,7 

23.  9 

S de. 

0 — 

della  bussola:  sollevando  nuvoli 
di  sabbia  da  oscurare  completa- 

» 

7 

a’ì 

Nella  strada  tra  Ar- 

703,0 

26,  6 

Calma 

0 — 

mente  il  sole.  L'uragano  dura  poco, 
circa  1 ora  e 30  m. 

» 

IO 

a.j 

raua  c Had  . . . 

7°5>° 

33.  8 

SSW  fr. 

3 — 

» 

i 

P- 

Had 

705.2 

40,  6 

SW  ino. 

3 — 

1 

1 

» 

4 

P- 

*»  ........ 

70).7 

41.  7 

WNW  fr. 

4 — 

Alle  5 p.  ebbe  luogo  il  solito  nragtój;i 
il  vento  oggi  venne  da  NE.  e non 

» 

7 

P- 

9 

705.0 

37*  0 

NW  1 3 ni. 

Tcmpor. 

da  E,  poi  passò  come  al  solito 
per  tutte  le  direzioni. 

9 

IO 

P- 

9 

705.2 

31.  4 

S de. 

0 — 

13 

i 

a. 

9 

706,4 

25.  5 

Calma 

0 — 

Da  molte  osservazioni  trovai  eie  il 
vento  si  fa  appena  sentire  oe!U 

» 

4 

a. 

® »•••«••• 

702,0 

25,  0 

Calma 

0 — 

notte;  solo  verso  l'albeggiare  ani, 
leggera  brezza,  variabile  dal  K-. 

» 

7 

a'ì 

|In  marcia  tra  Had 

702,9 

28,  8 

SW  mo. 

0 — 

condo  al  terzo  quadrante,  viene  a 
rinfrescare  l'aria. 

9 

IO 

a.1 

1 e Laliballà  . . . 

702,0 

35.  0 

SW  mo. 

0 — 

9 

i 

P- 

Laliballà  

697.5 

42,  5 

WSW  fr. 

2 — 

» 

4 

P- 

9 

696,0 

42,  8 

Calma 

2 — 

Cielo  minaccioso  all'orizzonte  dr'. 
primo  quadrante. 

9 

7 

P- 

* 

696,4 

37.  5 

ENE  i8m. 

fi  empor. 

Alle  5 cominciò  il  solito  uragano.? 
fini  alle  8.30  p.;  il  vento  come  al 

9 

IO 

P- 

• • a . . . 

697,6 

32,  0 

ENE  mo. 

4 — 

solito  girò  in  tutte  le  direzioni. 
Poi  tutto  tornò  calmo. 

14 

i 

a. 

9 ....  : 

699,0 

24.  4 

Calma 

0 — 

1 

9 

4 

a. 

9 

695.5 

23.  9 

Calma 

2 — 

Cielo  oscuro  all'orizzonte. 

9 

7 

a. 

(In  strada  tra  Lali- 

695.4 

27,  0 

SSW  de. 

3 »• 

Si  avanza  un  nembo  dall' orizzonte- 
dei  primo  e quarto  quadrante. 

9 

IO 

a. 

j balli  eTulI-Harré 

696,0 

28,  3 

SS  E mo. 

4 n. 

Pioggia  dirotto. 

9 

i 

P- 

Tull-Harrc 

696.7 

33.  3 

SSE  mo. 

4 — 

Acquazzoni  abbondantissimi  a inter- 
valli. 

9 

4 

P- 

9 

694,0 

31,  6 

Calma 

1 — 

» 

7 

P- 

9 

v| 

O 

w 

O 

29.  4 

NE  de. 

4 — 

9 

IO 

P- 

9 

*705,9 

25.  3 

NE  de. 

4 — 

15 

i 

a. 

* . . • . . 

696,0 

22,  8 

Calma 

0 — 

Anche  oggi  alle  5 p~  solito  nr.-ura-  ' 
Dopo  numeroso  osservazioni  cWj 

9 

4 

a. 

» 

696,0 

22,  2 

SSW  de. 

0 — 

feci  su  questi  uragani  secchi  potzi  J 
concludere  quanto  segue.  Conus- 

» 

7 

a. 

9 

696,7 

25.  5 

SSE  de. 

0 — 

ciano  in  generale,  ora,  tra  le  4 « 
le  5 pa  pel  rispetto  meccanico  ri 

9 

IO 

a. 

0 

698,2 

28,  0 

NW  de. 

0 — 

possono  paragonare  agli  tira**: 

• p 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Giu.  15 

I 

P- 

Tull-Harré  .... 

» 

4 

« 

P- 

« .... 

» 

7 

P- 

» .... 

» 

IO 

P- 

» .... 

16 

1 

a. 

* .... 

» 

4 

a. 

» 

» 

7 

a. 

9 .... 

» 

IO 

a. 

» .... 

» 

1 

p- 

» .... 

» 

3 

p- 

9 .... 

» 

4 

p* 

9 .... 

1» 

• 

3 

p- 

9 .... 

» 

7 

p- 

9 .... 

» 

IO 

p- 

» .... 

17 

1 

a. 

* .... 

9 

4 

a. 

» .... 

» 

7 

a. 

9 .... 

n 

IO 

a. 

9 • a . « 

» 

1 

P- 

9 .... 

» 

4 

P- 

9 .... 

» 

7 

P- 

9 .... 

9 

IO 

P- 

» .... 

18 

1 

a. 

9 .... 

» 

4 

a. 

» .... 

9 

7 

a. 

9 .... 

9 

IO 

a. 

9 .... 

» 

1 

P- 

9 .... 

n 

3 

P- 

9 .... 

» 

4 

P- 

» .... 

9 

7 

P- 

9 .... 

9 

IO 

P- 

9 .... 

»9 

1 

a. 

9 .... 

9 

4 

a. 

9 .... 

9 

7 

a. 

9 • • • • 

» 

IO 

a. 

» • • • • 

Barometro 
ridotto  a 0° 

-JL. 

£ 0 

% 5 

p t- 

§ s> 

S-g 
0 3 
H u 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

696,5 

3/ 

NW  de. 

O — 

695,2 

40,  6 

ENE191U. 

Minacc. 

696,5 

J2.  2 

ENE  tuo. 

Id. 

696,8 

30.  0 

Clima 

1 — 

696,0 

24.  4 

Calma 

0 — 

696,7 

24-8 

SSW  de. 

0 — 

697,° 

27.  5 

SSW  de. 

0 — 

698,4 

29,  1 

Calma 

1 — 

696,7 

37.  6 

Calma 

2 — 

695,0 

43.  6 

NE  imi. 

Minacc. 

695,2 

40,  3 

NE  uni. 

Id. 

694,0 

36,  6 

E 22111. 

Tenipor. 

696, 5 

31,  6 

E 22m. 

Id. 

697.2 

3°,  3 

Calma 

3 ~ 

696,0 

24.  7 

Calma 

0 — 

698,0 

23.  9 

S de. 

0 — 

696,9 

28,  0 

S de. 

0 — 

697.4 

30,  0 

Calma 

Fosco 

693.2 

40,  0 

Calma 

Id. 

694,0 

42,  2 

i-4q. 20111. 

Tempor. 

696,0 

36,  6 

Calma 

4 — 

694.9 

31»  1 

Calma 

2 — 

696,2 

24.  4 

Calma 

O — 

697.0 

24.  4 

SSW  de. 

O — 

697.4 

27.  3 

SSW  de. 

O — 

697.2 

3G  4 

Calma 

2 — 

696,8 

39*  4 

Calma 

3 — 

696,4 

44.  4 

NN\V8m. 

2 — 

694,6 

46,  6 

NNW8111. 

Minacc. 

696,0 

36,  1 

NNW  mo. 

4 — 

696,9 

3°.  5 

Calma 

2 — 

696,5 

24.  4 

Calma 

0 — 

696,9 

24.  2 

SSW  de. 

0 — 

697,0 

29.  4 

SSW  de. 

0 — 

698,4 

38,8 

S de. 

Fosco 

Osservazioni 


umidi,  fuorché  sou  più  deboli  di 
essi  e di  più  corta  durata;  no  dif- 
feriscono però  completamente  sot- 
to l'aspetto  fisico.  L'uragano  nasco 
in  mezzo  a calma  profonda  e calore 
insopportabile;  esso  è avvertito  da 
una  fascia  nerissima  all'orizzonte 
del  terzo  quadrante,  che  si  ingran- 
disce inano  mano  che  esso  si  avvi- 
cina, e in  breve  copre  tutto  il  cielo 
di  un  nuvolo  intenso  di  polvere 
e di  sabbia  da  permettere  appena 
debolmente  alla  luce  del  sole  di 
giungere  sino  a noi.  Quasi  sempre 
acquazzoni  più  0 meno  dirotti  lo 
accompagnano.  La  respirazione  è 
rosa  diffìcile;  e il  vento  ardente 
che  soffia  con  gTande  violenza  por- 
ta geco  una  polvere  finissima  che 
entra  nella  bocca,  nel  naso,  negli 
occhi,  nelle  orocchie  producendo 
un  bruciore  e una  irritazione  in- 
sopportabilo.  Ciò  dura  per  poco 
tempo,;  il  vento  varia  in  tutte  le 
direzioni.  Al  principio  dell  uragano, 
il  barometro  tendo  ad  alzarsi  al- 
quanto. In  mezzo  agli  «butti  con- 
tinui di  vento  caldissimo  che  fan- 
no salire  la  temperatura  a 46°  o 
47°  C..  ve  no  sono  dei  più  tempe- 
rati. ma  più  rari,  che  rabbassano 
rapidamente  per  qualche  istante, 
di  7°  0 8°.  La  grande  forza  mec- 
canica di  questo  fenomeno  ò ancor 
meglio  visibile  quando  esso  è limi- 
tato e l’osservatore  può  coglierlo 
d'un  sol  colpo  d'occhio  in  tutta 
la  sua  estensione.  Il  vento  girando 
vorticosamente  solleva  quantità 
enormi  di  sabbia,  pietre,  alberi  che 
schianta,  e tutto  ciò  che  incontra 
sul  suo  passaggio;  ed  ogni  cosa 
ò lanciato  con  veemenza  in  tutto-, 
le  direzioni;  e se  tali  oggetti  ven- 
gono a cadere  sulle  nostre  tendo,! 
si  lascia  al  lettore  immaginare  ciò 
che  succede. 


Oggi  alle  3 solito  uragano. 


/ 
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Mese 
c giorno 

Ora 

Noiue  «Iella  Stazione 

Barometro 
ridotto  a t>° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

1 

Osservazioni 

f 

Giu.  19 

I 

P- 

Tull-Harrc 

696,4 

A T 

4 1 » / 

Calma 

Fosco 

» 

4 

P- 

» • . . • . 

694,1 

37*  2 

S for. 

4 — 

» 

7 P- 

M 

696,3 

32.  2 

E fr. 

4 — 

» 

IO 

P- 

O . . t f t 

697*9 

28,  8 

HSE  mo. 

3 — 

• 

20 

i 

a. 

H 

694.9 

25,  0 

Calma 

0 — 

» 

4 

a. 

» • • • . • 

695*5 

22,  8 

Calma 

0 — 

» 

7 2. 

» 

696,3 

3i>  4 

SSE  de. 

F'osco 

Cielo  fosco  all'orizzonte. 

» 

IO 

a. 

» 

697.4 

38.  8 

Calma 

Id. 

» 

I p. 

» 

694.5 

41,  4 

SSE  mo. 

Id. 

>1 

4 

P- 

« - . . T . 

693,8 

42,  0 

N de. 

Minacc. 

11 

7 

P- 

» 

696,0 

3i*  9 

SF.  fr. 

4 — 

» 

IO 

P- 

» . . . • . 

696,7 

28,  8 

S mo. 

0 — 

21 

i • 

a. 

» 

696,0 

24.  4 

Calma 

C>  

» 

4 

a. 

» 

696,3 

23*  9 

Calma 

1 — 

» 

7 

a. 

n 

697,2 

3«>  1 

Calma 

0 — 

» 

IO 

a. 

>»  

698,0 

3«*  3 

W de. 

Minacc. 

» 

i p. 

*»  

697*2 

40,  9 

NW  fr. 

Id. 

* 

4 

p- 

® • t * 

696,4 

41,  1 

NW  fr. 

Id. 

P 

7 P- 

» 

696,6 

31,  6 

Calma 

2 — 

P 

IO 

p- 

« 

697*0 

28,  3 

SW  de. 

0 — 

2 2 

i 

a. 

» • • • • . 

696,7 

25.  0 

Calma 

0 — 

» 

4 

a. 

» 

697,1 

24.  4 

Calma 

0 — 

» 

7 a- 

» 

697*5 

3i*  9 

Calma 

0 — 

» 

IO 

a. 

» 

698,2 

40,  6 

Calma 

Fosco 

i p. 

» 

695*0 

4*.  7 

Calma 

Id. 

» 

4 

p- 

* • • • • • 

694,4 

39*  1 

NNE  fr. 

Id. 

» 

7 

p- 

» ..... 

696,0 

32,  5 

ENE  ioni. 

Tcmpor. 

i> 

IO 

p- 

N 

697*9 

28,  8 

Calma 

2 — 

2? 

i «*. 

P • • • • • 

697,0 

25,  0 

SSW  de. 

0 — 

1» 

4 a. 

P . . . . . 

697*5 

25,  0 

SSW  de. 

0 — 

P 

7 

» 

697,8 

32,  0 

SS\V  de. 

0 — 

!> 

IO 

a. 

» ..... 

697,2 

41,  1 

NNE  de. 

Fosco 

» 

i 

P- 

» 

694,8 

42,  1 

Calma 

Minacc. 

» 

4 

P- 

P • • • • » 

694,6 

38.  3 

ESE  12m. 

Urag.  n. 

Cielo  oscurato  da  nembo  di  sabfc  » 
sollevato  dal  solito  uragano. 

I 

» 

7 

P- 

* • • • • • 

694,0 

32,  2 

Calma 

Minacc. n. 
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Kim 
» porno 

2o 

Vento 

Stato 

On 

Nome  ♦Iella  Staziona* 

4>  * 

| S 

a | 

if 

(ÌÌT*s/.Ì.j!!<* 

del  cledo 
e forma 

Ouerr  alluni 

3 O 

c5s 

u a 

$ s 

« (forza 

delie  nubi 

Giu.  25 

ro 

P- 

Tull-Harré . 

696,0 

1°°  ,5 

S 15  m. 

Temper. 

AI  passaggi?  del  nembo,  pioggia  di- 
rotta, Da  qualche  giorno  il  tempo» 

24 

1 

». 

ft  , 

♦ 

• 

* 

697,0 

25,  I 

SW  <fc. 

2 — 

rade,  che  solerà  cominciare  dalle 
SUO  alle  &,  riso*  invece  alla  sera. 

» 

4 

». 

ft 

• 

» 

* 

697,2 

22,  8 

Calma 

0 — 

cominci, nido  alle  8 o alle  10  o piti 
tardi  ancora. 

ft 

7 

». 

ft  * 

* 

• 

• 

697.  s 

28,  O 

Calma 

0 — 

ft 

10 

». 

ft 

- 

• 

• 

* 

697,  s 

?s,  5 

D'v 

0 . — 

ft 

1 

P- 

» 

696,5 

4i.  o 

Caltiia 

Fosco 

» 

& 

4 

P* 

ft 

• 

• 

695,8 

4t,  4 

SE  ijm. 

Msnace. 

Alle  5 il  solito  Dragano  che  copre 
ogni  co»»  di  sabbia. 

i> 

7 

p. 

» . 

* 

696,0 

1G  6 

W mo. 

Id. 

I soliti  uragani  so»  ora  accompagnati 

da  acqtuosMni  abbondasti. 

ft 

to 

P- 

ft 

* 

• 

* 

696,7 

50,  0 

V«r.  dc. 

4 — 

Vento  variabile  dal  primo  quadrante 
al  secondo. 

2S 

T 

a. 

ft 

• 

• 

» 

696,0 

23,  3 

Calma 

0 — 

ft 

4 

a. 

ft 

• 

• 

• 

697,0 

23,  i 

Calma 

0 — 

B 

7 

a. 

» # 

. 

• 

• 

696,6 

26,  9 

Calma 

0 — 

* 

ft 

10 

a. 

ft  , 

• 

• 

* 

698,0 

37,  1 

EH  E de. 

2 — 

ft 

1 

p. 

» * 

. 

. 

. 

694,8 

19,  4 

Calma 

4 — 

ft 

4 

P* 

ft  * 

* 

• 

* 

694,0 

36,6 

EH  E fr. 

4 — 

ft 

7 

p. 

% 

695,8 

io,  j 

EHE  fr. 

4 — 

ft 

10 

P- 

ft 

• 

< 

• 

697,0 

27,  3 

Sì  15  m, 

Tenipor. 

Pioggia  dirotta. 

26 

1 

a. 

ft 

697,1 

22,  9 

Calata 

0 — 

» 

4 

a. 

ft 

695,1 

22,  8 

Calma 

0 — 

ft 

7 

a. 

» 

696,9 

26,  7 

HE  de. 

0 — 

19 

10 

a. 

ft  . 

* 

• 

* 

695,5 

56,  1 

HE  de. 

0 — 

» 

1 

p. 

S 

695,0 

58,  8 

Calma 

4 — 

ft 

4 

P* 

» 

• 

• 

• 

695,9 

IS,  8 

Calma 

4 — 

ft 

7 

P- 

B „ 

. 

. 

♦ 

696,4 

39>  5 

E 14m. 

Tempor, 

Pioggia  dirotta  ad  Intervalli. 

ft 

10 

P- 

» „ 

. 

* 

« 

696,0 

27,  2 

SE  ff. 

ld. 

Pioggia  dirotta. 

27 

: 

a. 

» , 

t 

. 

697.4 

22,  8 

Calma 

.2  — 

ft 

4 

a. 

ft 

• 

• 

696,0 

22,  2 

NE  de. 

2 — 

» 

7 

a. 

ft 

• 

• 

697,1 

26,  6 

Calma 

0 — 

ft 

ro 

a. 

ft  ♦ 

* 

* 

698,0 

35,  5 

Calma 

0 — 

J> 

t 

P- 

ft 

• 

♦ 

694,8 

l8,  3 

SW  fr. 

Miaace. 

« 

4 

P- 

ft 

♦ 

. 

694,2 

34,  5 

SW  fr. 

Tempor. 

ft 

7 

P* 

ft 

« 

696,5 

28,  6 

WSW  !4»n. 

ld. 

Avviene  il  soliti)  temporale. 

ft 

10 

P* 

» 

. 

. 

698,0 

26,  6 

SSWr7m, 

Id. 

Pioggia. 

28 

1 

a. 

» 

* 

697.0 

23,  6 

Calma 

0 — 

ft 

4 

a. 

» 

» 

* 

695,0 

22,  7 

Calma 

0 — 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a U° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  uubi 

Osservazioni 

Giu.  28 

7 

a. 

Tull-Harrc 

697.2 

27°»7 

SSE  de. 

4 — 

0 

IO 

a. 

0 

697,6 

57.  2 

SSW  de. 

4 — 

» 

I 

p- 

0 

694.7 

41.  7 

SSW  de. 

4 — 

! 

» 

4 

p* 

• 

694.5 

57.  7 

NNE  fr. 

4 — 

Fosco  all"  orizzonte. 

» 

7 

p- 

9 

•696,2 

5». 9 

NNE  fr. 

4 — 

1 

Id. 

» 

IO  p. 

» 

697,0 

50,  6 

E 15m. 

Tempor. 

Temporale  solito  con  pioggia. 

29 

1 

a. 

9 

697.2 

25.  9 

Calma 

Minacc. 

A intervalli  pioggia  dirotta. 

» 

4 a. 

0 

696,5 

25,  » 

Calma 

2 — 

Il  tempo  si  va  ristabilendo. 

D 

7 

a. 

» 

696,7 

28,  8 

S de. 

0 — 

0 

IO 

a. 

0 

697.2 

51,  6 

Calma 

4 — 

0 

1 

P- 

0 

697,0 

5**.  7 

N fr. 

4 ~ 

11  vento  soffia  ad  intervalli.  Ari* 
pesante. 

» 

4 

P- 

» • • • • • 

695.9 

57.  7 

Calma 

I q. 

» 

7 

P- 

0 

696,5 

52.  2 

NE  ff. 

4 ~ 

Id.  Avviene  il  solito  uragano. 

0 

5° 

IO  p. 

9 

696,4 

28,  3 

Calma 

4 — 

Nel  giorno  0 specialmente  sul  pome- 
riggio il  vento  cangia  ogni  mo- 

1 

a. 

n 

697,0 

22,  8 

S\V  de. 

2 — 

mento  di  direzione:  nella  notte  e 
nel  mattino  sjira  con  una  certa 

M 

4 

a. 

0 

696,3 

21,  6 

Calma 

0 — 

regolarità. 

» 

7 

a. 

» • • . # • 

698,0 

31,  6 

Calma 

0 — 

0 

IO 

a. 

u 

698,2 

56,  1 

Calma 

0 — 

U 

1 p. 

® • • • • • 

696,0 

40,  1 

ME  fr. 

0 — 

» 

4 

P- 

» 

695,0 

56,  9 

Calma 

Minacc. 

» 

7 P- 

0 

696,0 

51.  4 

Calma 

Tempor. 

0 

IO 

P- 

0 • • • • • 

698,5 

28,  8 

Calma 

4 — 

Lug.  3 

IO 

a. 

9 

698,7 

56,  6 

NE  mo. 

Fosco 

11  vento  vien  sempre  a sbuffi  alter- 
nati da  una  calma  di  4 a 5 minati. 

0 

4 

P- 

0 

694,0 

58,  5 

W.YWl2m. 

4 — 

lineati  colpi  di  vento,  e qoerta 
continua  agitazione  della  sabbia 

0 

IO  p. 

» 

698,5 

28,  0 

NE  for. 

4 — 

da  ogni  parte  in  moto  vorticoso, 
si  calma  e ci  lascia  tranquilli  solo 

24 

1 

a. 

ilccdeta 

694,7 

26,  1 

Calma 

0 — 

per  pocho  ore  della  notte;  ora. 
dalle  7 alle  9 e 30  pom.  siamo 

» 

4 

a. 

» 

694,5 

24,  5 

Calma 

0 — 

sempre  inviluppati  dalla  polve» 
e dalla  sabbia  e ci  coglie  anche 

0 

7 a- 

694,7 

28,  3 

SSW  mo. 

0 — 

qualche  pietra. 

9 

IO 

a. 

» 

694,0 

56,  5 

SSW  mo. 

0 — 

0 

1 

P- 

0 

694,0 

42,  8 

Calma 

Fosco 

9 

4 

P* 

0 

694,5 

58,  7 

ESE  for. 

Id. 

9 

7 

P- 

» ...... 

695,4 

55.  6 

ESE  for. 

4 — 

9 

IO 

P- 

0 

695,7 

28,  4 

Colma 

4 — 

2$ 

1 

a. 

0 

696,0 

26,  4 

Calma 

0 — 

9 

4 

» 

695.7 

24,  7 

S de. 

0 — 
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e t'orza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Lug.  25 

7 

.1. 

Hccdcta 

694,8 

28°, 8 

Calma  • 

0 — 

» 

IO 

a. 

a 

695,0 

36,  9 

WSWmo. 

I — 

Cielo  oscuro  all'orizzonte. 

» 

1 

P- 

a 

694,2 

39-  1 

SSW  for. 

Minacc. 

» 

4 

P- 

a 

694,2 

35.  5 

SSW  for. 

Id, 

A 

7 

P- 

a 

69S.S 

3r»  5 

SSW  for. 

Id. 

9 

IO 

P- 

0 

695,2 

26,  4 

Calma 

0 — 

26 

1 

a. 

a 

694,8 

25.  3 

S mo. 

4 ~ 

# 

0 

4 

a. 

» 

694,0 

22,8 

SSW.  de. 

4 — 

Acquazzoni  a intervalli. 

a 

7 

a. 

a 

695,0 

23.  9 

Calma 

Minacc. 

» 

IO 

a. 

a 

696,0 

34,  4 

ESE  fr. 

3 — 

D 

1 

p- 

a 

*93.7 

?8.  3 

Calma 

3 “ 

11 

4 

p- 

a 

693.9 

35,  « 

Calma 

Minacc. 

O 

7 

p- 

a 

69S.9 

30,  0 

SSW  leg. 

Tcmpor. 

a 

IO 

p- 

a 

695,0 

23.  9 

SSW  ura. 

Id. 

Pioggia  dirotta. 

27 

X 

a. 

a 

695,0 

16,  6 

Vario  ff. 

Id. 

Vento  variabile  dal  terzo  quadrante 
Pioggia. 

0 

4 

a. 

a 

692,9 

^5,  5 

Vario  ff. 

Id. 

Vento  come  sopta.  Pioggia  dirotta.1 

» 

7 

a. 

a 

693.5 

17,  6 

Vario  mo. 

Id. 

Id.  Id. 

» 

IO 

a. 

a 

694,0 

24.  7 

SW  mo. 

3 — 

a 

1 

P- 

a 

694,2 

28,  3 

SW  mo. 

4 — 

* 

» 

4 

P- 

a 

694,3 

31,  1 

ESE  mo. 

3 — 

/ 

» 

7 

P- 

a 

694,7 

26,  6 

Calma 

3 — 

» 

IO 

P- 

a ...... 

695.0 

23,  7 

Calma 

Minacc. 

Acquazzoni. 

• 28 

1 

a. 

a ...... 

693,4 

25,  0 

Calma 

I — 

a 

4 

a. 

a ...... 

693,8 

24,  4 

Calma 

1 — 

a 

7 

a. 

a 

694,5 

28,4 

SW  de. 

4 ~ 

a 

IO 

a. 

a ...... 

694,0 

33,  3 

SW  de. 

4 — 

a 

1 

P- 

a 

694,0 

40,  0 

SSW  14m. 

Fosco 

a 

4 

P- 

a 

694,0 

37.  7 

SSW  IT. 

Tcmpor. 

Temporale. 

a 

7 

P- 

0 

695.1 

3i,  1 

SSW  mo. 

3 — 

Il  cielo  si  rasserena. 

a 

IO 

P- 

a 

695,6 

27,  7 

Calma 

2 — 

29 

1 

a. 

0 

694,3 

25.  5 

Calma 

0 — 

a 

4 

a. 

a 

694,8 

24,  2 

S de. 

2 — 

a 

7 

a. 

a ...... 

695,0 

28.  3 

S de. 

3 ~ 

a 

IO 

a. 

a ...... 

694,7 

29.  4 

Calma 

3 — 

a 

1 

P- 

a 

694,2 

39,  * 

Calma 

3 ~ 
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e forza 
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1 

Osservazioni 

1 

1 

Lug.  29 

4 

P- 

Hecdeta 

694,8. 

3 7°.  8 

SSW  mo. 

Minacc. 

n 

7 

P- 

» 

693,1 

32,  0 

W for. 

Tempor. 

Temporale. 

» 

IO 

P- 

II 

695,8 

27,  2 

Vario 

Id. 

Id.  con  pioggia  a intervalli.  Yeutbj 

vario  dal  prime  al  secondo  qta- 

3° 

I 

a. 

H 

694,2 

23.  9 

Calma 

1 — 

drantc. 

» 

4 

a. 

U 

693,3 

22,  2 

ESE  tic. 

0 — 

» 

/ 

a. 

» 

695,2 

25,  5 

ESE  de. 

0 — 

4 

» 

IO 

a. 

Il  

695»4 

29,  8. 

ESE  de. 

0 — 

» 

1 

1» 

1 

P- 

» 

694,0 

37»  7 

ESE  de. 

4 — 

» 

4 

P- 

» ...... 

694,0 

36,6 

SE  for. 

Minacc. 

1 

l 

» 

7 

P- 

» 

694,0 

28,  8 

SE  If.  . 

Tempor. 

Temporale. 

» 

IO 

P* 

» ...... 

694,7 

26,  4 

Calma 

0 — 

31 

z 

a. 

» 

694,8 

24,  8 

Calma 

0 — 

D 

4 ' 

a. 

Il  ...... 

694.9 

23.  3 

SW  de. 

2 — 

V 

7 

a. 

* 

695,2 

26,  1 

SW  de. 

4 — 

» 

IO 

a. 

Ti  

695,4 

31»  9 

SW  de. 

4 — 

j 

» 

1 

P- 

» ...... 

694,6 

40,  6 

SW  for. 

3 — 

Vento  a intervalli. 

» 

4 

P- 

® ...... 

694,0 

37,  7 

Calma 

Molto  fos. 

In  tutto  il  giorno  la  vicina  foresti 

di  Hercr  fu  avviluppata  da  d*s‘i 

» 

7 

P- 

» 

696,0 

31,  6 

Calma 

Fosco 

caligine  simile  a quella  cb-  i 

spesso  luogo  sul  canale  dell»  M*- 

» 

IO 

P- 

» 

695,4 

26,  6 

SE  lor. 

Id. 

nica. 

Ag.  1 

X 

a. 

*>  ...... 

693,0 

22,  8 

S 14m. 

Tempor. 

Iersera  temporale  con  acquazzoni. 

D 

4 

a. 

» ...... 

693.5 

21,  1 

Calma 

4 — 

| 

» 

7 

a. 

» 

694,0 

23.  7 

Calma 

4 — 

» 

IO 

a. 

» 

693,7 

32,  5 

Calma 

4 — 

i 

» 

1 

r- 

» 

694,0 

32,  3 

NE  mo. 

Minacc. 

n 

4 

P- 

» 

694.3 

3°>  9 

NE  mo. 

Id. 

» 

7 

P- 

» ...... 

695,3 

26,  1 

Calma 

Id. 

» 

IO 

P* 

» 

696,4 

25,  0 

Calma 

4 — 

2 

1 

a. 

Il  

694,0 

23.  3 

Calma 

0 — 

1» 

4 

a. 

Il  

695,0 

22,  2 

N mo. 

0 — 

» 

7 

a. 

Il  

695,0 

26,  7 

N mo. 

0 — 

» 

IO 

a. 

» 

694,0 

34.  2 

N mo. 

0 — 

» 

X 

P- 

» 

693.5 

40,  0 

N mo. 

0 — 

0 

4 

P- 

n 

695,0 

39,  1 

Calma 

4 — 

» 

7 

P- 

» 

695,0 

3i.  9 

SW  mo. 

Minacc. 

» 

IO 

P- 

» 

695,2 

27,  2 

Calma 

1 — 

Digitized  by  Google 


OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE 


557 


Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  .Stazione 

Barometro 
ridotto  a Oo 

1 £ 0 

1 != 
C » 

È 1> 
1 £ w 

Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
del  eielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Ag-  5 

i a. 

Hccdeta 

695,0 

25°, 6 

[Calma 

I 

0 — 

9 

4 a. 

» 

694-> 

25,  0 

Calma 

0 — 

9 

7 a- 

9 . • . , 

695.* 

28,  3 

NE  ino. 

O — 

9 

io  a. 

» - - - , 

694.9 

1 3r»  6 

NE  mo. 

O — 

V 

i p. 

0 . _ _ t 

694,3 

32,  7 

NE  de. 

2 — 

9 

4 P- 

0 

695,5 

38,  8 

NE  de. 

9 

1 > 

» 

7 P- 

9 ... 

693,8 

33,  3 

NNE  for. 

Minacc. 

Vento  a intervalli. 

» 

1 

io  p. 

0 

695.2 

, 29,  4 

NNE  for. 

ld. 

Id. 

4 

— 

Dareela 

694,0 

— 

— 



Vento  forte  (12m.)  variabile  dal  1° 

j 

al  2°  <|iiad.  Alle  7 },.  solito  temp. 

21 

Ambii 

695.5 

1 — 

— 

— 

Il  barometro  è la  media  del  giorno. 

Vento  di  i\fc  moderato. 

27 

Dcgabah  

693,9 

— 

— 

Dominò  E.SE  debole.  Cielo  fosco. 

29 

— 

Gazah 

693,7 

_ 

— 

- 

Dominò  SSW  deboliss.  Cielo  fosco. 

Set.  2 

— 

Caraba 

692,6 

— 

Alle  10  p.  solito  temp,  con  pioggia. 
Dominò  SSW  variabile.  Cielo  mimic- 

ci oso. 

3 

.7  a. 

Molò 

698,0 

24,  0 

Vario  mo. 

1 3 ~ 

Vento  variabile  dal  terzo  quadrante. 

» 

io  a. 

» ... 

700,7 

28,  0 

Vario  mo. 

4 — 

6 

i p. 

Dankaka  

696,0 

33,  « 

Vario  mo. 

4 — 

V ento  variabile  dal  terzo  al  quarto 

1 4 

quadrante. 

6 p. 

* ... 

694,6 

27,  0 

—— 

4 — 

I 

» 

IO  p. 

9 

696,0 

28,  7 

— 

4 — 

7 

6.15  p. 

Alòi-Dcghi 

697,0 

27,  0 

Vario  ino. 

3 — 

Id. 

8 

12  m. 

Bilcn 

702>7 

29,  2 

Vario  mo. 

Minacci 

Pioggia  a intervalli.  Vento  variabile 

dal  terzo  quadrante. 

D 

1 p. 

» .... 

700,8 

28,  7 

Vario  mo. 

Id. 

9 

4 -a.j 

Bontà  (sulle  sponde 

694,0 

13,  0 

Calma 

0 — 

• 

9 

io  a.| 

dell’  Hauash  . . . 

694,3 

28,  5 

Calma 

4 — 

Ott.  i 

4 p- 

A nari 

689,7 

28,  7 

NE  mo. 

2 — 

2 

6 a. 

9 

692,0 

14,  0 

Calma 

O — 

* 

io  a. 

Parrò  (Scioa)  . . . 

656,4 

29,  0 

Calma 

O — 

1878 

- 

Gerì.  7 

6.40  a. 

Lct-Marefià 

580,2 

11,0 

NE  de. 

O — 

IO 

7 a. 

» 

580,3 

11,  8 

Calma 

Nebb. 

» 

5 P- 

# . . . , , 

579,8 

15,  8 

Calma 

0 — 

n 

6.30  a. 

0 

580,2 

io,  0 

N de. 

0 , — 

Vento  variabile  ad  E. 

» 

5 P- 

fi  

579.8 

15,  4 

NE  de. 

0 — 

12 

1 

7 a. 

9 . . . r 

580,2 

io,  0 

Vario  de. 

Nebb. 

» 

12. 30  p. 

U 

580,0 

19.  5 

ENE  de. 

0 — 

» 

3.30  p. 

0 . . . . t 

580,0 

M.  2 

Calma 

0 — 

i 
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C 

2 0 
~ -a 
2 2 
0 ,-f 
2 — 

t S 

H a 

Gen. 

S P- 

Let  •Marciti 

579>° 

14°.4 

14 

3-«5  a. 

0 • • . • . 

578,5 

7.6 

» 

4 a. 

0 

579.2 

7.  3 

» 

5-3°  a. 

■ • • • • • 

579.2 

7.  0 

0 

7 P- 

» . . . . . 

579.3 

12,  2 

*5 

>•*>  P- 

0 • • • • • 

573.t 

15.  5 

16 

8 a. 

0 • • • • . 

579.8 

16,  1 

M 

10.30  a. 

0 • • • • . 

579.8 

19.  4 

» 

1.30  p. 

0 • • • • • 

578.2 

24.  8 

0 

2.20  p. 

0 

,578.2 

21,  6 

17 

7 

0 

578.0 

14,  2 

% » 

12  m. 

0 • • • • . 

579.2 

24,  4 

» 

i p. 

0 • • « • . 

579.0 

24.  « 

M 

2.30  p. 

0 • • • • • 

578.5 

2?.  ? 

18 

7.13  a. 

0 • • • • • 

380.8 

15.  9 

0 

12  ni. 

0 • • • • • 

579.9 

20,  6 

0 

io  p. 

0 

580,3 

1 2,  0 

*9 

2 p. 

0 • • • • • 

578.  5 

20,  9 

n 

3 P- 

0 

578.2 

19.  1 

0 

10.30  p. 

0 

579.8 

12,  3 

20 

3.30  a. 

0 • • • • • 

578.8 

15,  9 

0 

5 P- 

0 • • • • • 

378.0 

16,  9 

21 

= P- 

0 • • • • • 

578.2 

19.  5 

tf 

2.30  p. 

0 • . • • • 

578.1 

21,  4 

2 2 

7 

0 

580.2 

16,  2 

» 

3 P- 

>1  • • • • • 

579.0 

'9.  7 

0 

3.40  p. 

0 

579.0 

24.  2 

0 

5.30  p. 

0 • . • • • 

579.8 

18,  4 

2? 

7 a- 

0 . . , . « 

3 So, 8 

12,  2 

0 

R.30  a. 

»•  • • « • • 

581.2 

17.  5 

M 

2.13  p. 

0 • • • • 

578.8 

21.  1 

0 

4 P- 

0 • • • • • 

578.8 

22.  3 

23 

9 a. 

m • • • • • 

3 So.  2 

'4.  4 

0 

1 1 a. 

H • • • • • 

579.8 

13,8 

0 

1 p. 

1 ” 

16,  1 

Vento 

direziono 
0 forza 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

lì  de. 

0 — 

N dd. 

O — 

S de. 

O — 

Si  videro  nella  notte  stello  cadenti 
che  andavano  verso  N e nascevau 

S de. 

O — 

tutte  in  vicinanza  dell'Orso  Mar 

Calma 

0 — 

giore. 

(ialina 

O — 

Durante  il  giorno  soffiò  ERE  debolf. 

Calma 

O — 

lì  dd. 

O 

Cielo  alquanto  fosco. 

Sii  de. 

O — 

SE  de. 

0 — 

Calma 

O — 

1 

SSIì  de. 

O — 

Sii  Sin. 

O 

Vento  a sbuffi. 

SE  ino. 

O — 

Calma 

O 

Cielo  fosco  in  basso. 

SE  de. 

l'osco 

liSli  de. 

0 — 

Sii  de. 

Fosco 

ESE  dd. 

0 — 

S de. 

0 — 

Calma 

2 — 

Calma 

2 — 

* 

Calma 

4 — 

Nebbioso  stille  cime  dei  monti:  eet; 
tanto  SE  a intervalli  con  calia*: 

Vario 

4 — 

alle  2-10  variabile  dal  secondo  qaa- 
drante. 

Calma 

5 — 

ESE  de. 

4 — 

Nebbia  sulle  vicine  montagne. 

NE  for. 

2 — 

NE  for. 

3 cq. 

Dalle  5 alle  7.30  p.  ENE  forties!», 
la  notte  NE  debolis>imo. 

E de. 

5 — 

Calma 

2 — 

Ogni  tanto  debolissimi  sbuffi  di  ESi 

S de. 

Fosco 

Calma 

3 — 

Calma 

Piovoso 

Tutto  il  di  nebbia  fittissima.  F>« 
proviene  dal  paese  dei  Rvn.il. 

Calma 

Id. 

dove  essendo  da  poco  finita  U 
gione  delle  piogge,  il  sole  prudoo 

(.alma 

""" 

Id. 

mm  fortiss.  evaporazione.  Qtsfi 
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S -2 
« ^ 
E. 
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H - 

e forza 

delle  nubi 

Gcn.  25 

2.30  p. 

Let-Marefià 

$78,° 

i6°,9 

Calma 

Piovoso 

vapori  la  notte  si  raccolgono  in 

nebbia  che  copre  tutto  il  basso 

26 . 

8.30  a. 

A 

580,2 

M,  2 

Calma 

Piove 

paese  mentre  da  noi  è sereno.  Al 
mattino  riscaldata  dai  primi  raggi 

A 

3 P- 

* • • . . . 

$78,0 

16,  7 

Calma 

Neb.  fitta 

del  sole  essa  s’alza,  e dai  venti 
di  SE,  E,  NE,  è spinta  verso  le 

27 

7 a- 

A 

S78.O 

24,  3 

Calma 

3 — 

alte  montagne  dell’Abissinia  dove 
si  condensa  e cade  in  forma  di 

28 

7 a- 

A 

578,0 

16,  1 

Calma 

3 ~ 

pioggia  per  l'aria  più  fredda  che 

■ 

incontra.  Verso  sera  però  il  tempo' 

» 

io  a. 

9 ..... 

580,0 

21,  6 

SSE  de. 

4 — 

migliora  e non  sono  rare  le  notti 

serene. 

» 

1.30  p. 

9 . . , , . 

378,2 

20,  6 

Calma 

Ncbb. 

29 

11  a. 

» 

379-° 

18,  0 

Calma 

2 — 

A 

i-i$  P- 

9 • . . . , 

378.4 

20,  9 

ESK  de. 

4 — 

» 

2.1$  p. 

A . . . . . 

377.9 

22,  0 

E de. 

3 — 

» 

4 P- 

» • . . . • 

377.8 

20,  6 

Calma 

2 — 

jo 

8.20  a. 

» 

580,1 

18,  6 

E de. 

Ncbb. 

1 

» 

3 P- 

» . . . . . 

578,3 

20,  6 

Vario  de. 

Id. 

Nebbia  fittiss.  sulle  cime  dei  monti 

« 

5-45  P- 

» ..... 

379.0 

16.  4 

Calma 

0 — 

3» 

7 a* 

» 

580,8 

14.  4 

Calma 

Nebb. 

Feb.  3 

3 P- 

A . . . . . 

578,2 

22,  8 

ESE  de. 

Id. 

Vento  a intervalli.  La  notte  lampi 

continui  all' orizzonte  del  terzo 

4 

7 a- 

» 

580,8 

16,  7 

Calma 

0 — 

quadrante. 

» 

2.30  p. 

9 • • • • • 

579.° 

24,  2 

E de. 

4 — 

S 

S*I4  P- 

A • • • • « 

580,2 

20,  6 

Calma 

3 — 

Nel  pomeriggio  brezza:  molti  tuoni 
e acquazzoni  a intervalli. 

7 

11  a. 

A . , . » . 

580,3 

21,  8 

Calma 

4 — 

Pioggia  a intervalli. 

» 

3-45  P- 

A , • • * « 

579.° 

25.  1 

Calma 

3 — 

» 

7-35  P- 

A 

580,2 

*7.  2 

Vario  for. 

Tempor. 

A intervalli  raffiche  di  vento  dal  1® 
quad.;  lampeggia  all' orizzonte. 

8 

6.15  a. 

A . . ( « 

581,2 

17.  2 

Calma 

Nebb. 

Al  mattino  solita  nebbia. 

9 

9 a- 

582,0 

15,  8 

Calma 

Id. 

Pioggia  minutissima.  I.a  notte  lampi 

e tuoni  all'orizzonte  del  primo  e 

» 

io  a. 

A ..... 

581,8 

18,  3 

E de. 

4 — 

secondo  quadrante.  Dalle  2 alle 

5 ant.  pioggia. 

IO 

7.30  a. 

A • « • • • 

581,8 

14.  4 

Calma 

Ncbb. 

Dallo  4 alle  5 ant.,  acquazzoni  abbon- 

danti;  cessata  la  pioggia  salirono 

A 

io  a. 

A . * • . • 

581,8 

20,  1 

SSVV  de. 

4 — 

lo  nebbie  dal  basso;  alle  10  a.  le 

cime  dei  monti  son  coperte  di 

9 

3 P- 

A 

581,0 

23»  2 

S de. 

4 qst. 

nebbia. 

9 

$.30  p. 

A • • • • • 

580,8 

18,  4 

Calma 

4 q.  n. 

9 

9 P- 

A . . . • . 

582,0 

16,  4 

Calma 

0 — 

1 1 

$.30  p. 

A . . • • . 

581,8 

16,  9 

WSW  de. 

0 — 

12 

8 a. 

A • • . • • 

582,0 

16,  2 

NE  de. 

0 — 

» 

12.10  p. 

A ..... 

580,3 

2>,  9 

SE  de. 

0 — 

m 

2.30  p. 

» . . . t . 

579.8 

25.  4 

SE  de. 

0 — 

14 

7 a- 

ì 

A 

581.8 

18,  6 

NE  de. 

t 

0 — 
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Muso 
0 giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

. Barometro 
ridotto  a O'* 



2 0 

•H 

e c 
O.ÌP 

E a 

3 ® 

H J 

Vento 

direzione 
e forza  ■ 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

1 

Feb.  14 

io  a. 

Lct-Marefià 

581,2 

21°, I 

NE  de. 

4 — 

Nebbia. 

P 

1 p. 

» 

580,0 

26,  4 

E de. 

3 — 

0 

3-3S  P- 

» ..... 

579.8 

25,  6 

ENE  de. 

4 — 

IS 

7 a- 

P 

581,0 

15.  4 

Calma 

Ncbb. 

Nebbie  in  basso,  specialmente  6ul-;l 
'L  Hauash  : s'alzano  come  al  solito- 

l»  » 

1 P- 

» 

579.8 

26,  6 

SSE  mo. 

3 — 

e van  sullo  circostanti  montage** 
Sul  nostro  zenit  bel  tempo. 

A 

8 p. 

» • • • • . 

>81,2 

16,  6 

NW  fr. 

3 — 

S'alzano  alcuno  nubi  dal  piano  del— 
l'Hauash. 

16 

6.30  a. 

» 

581,2 

n.,2 

Calma 

Nebb. 

Nebbia  llttissiina.  da  non  permettere 
di  vedere  a pochi  mot.  di  distanzi.' 

17 

3 a. 

» 

580,8 

12,  0 

NW  de. 

4 — 

Fosco  il  cielo  all’orizzonte  del  primo- 
e secondo  quadrante. 

18 

5.50  p. 

» 

5 79,.  8 

19.  5 

Calma 

Nebb. 

Nebbia  in  alto. 

20 

7-4 S a- 

P 

582,0 

18,  1 

Calma 

4 ~ 

Nebbia  sui  monti. 

A 

1.15  p. 

" 

580,0 

21,  2 

Calma 

Piovoso 

I1 

II 

22 

7.10  a. 

0 

581,2 

16,  2 

Calma 

4 “ 

Ieri  21  verso  le  4 ant.  pioggia  di-^ 
rotta. 

» 

12.  so  p. 

• 

580,0 

22,  9 

Calma 

4 — 

| 

24 

11.1$  a. 

» 

580,0 

ll>  2 

Calma 

Nebb. 

Nebbia  fittissima. 

A 

3 P- 

» 

579.° 

15.  9 

Calma 

Id. 

ld.,  e pioggia. 

2> 

9.15  a. 

» 

>u\ 

OC 

*4 

oc 

16,  2 

Calma 

Piovoso 

Piove.  La  notte  nebbia  fittiss.e  tem- 
porale con  lampi,  tuoni  e pioggia- 

27 

IO  a. 

Cobò  ( colli 1) .... 

613,0 

16,  7 

— 

Id. 

Pioggia  dirotta  e nebbia.  La  notte 
cielo  nuvoloso  senza  pioggia. 

28 

12.10  p. 

n .... 

612,5 

19.  2 

— 

Id. 

Cessa  ora  di  piovere. 

A 

3 P- 

» .... 

612,0 

*7.  3. 

Calma 

Id. 

Pioggia  dirotta.  Starnano  nella  notte 
cielo  annuvolato,  senza  piogge: 

Mar.  1 

8 a. 

» .... 

613,0 

!7>  7 

— 

— 

appena  giorno  pioggia  dirotta. 

A 

2 P- 

» .... 

611,0 

19,  1 

— 

Tempor. 

Si  alza  un  nembo  minaretcso  in 
mezzo  a lampi  e tuoni,  dal  1°  quad. 

2 

3 P- 

A .... 

610,8 

21,  1 

— 

4 q- 

Le  nubi  parte  vengono  da  S.  parta 
da  NE,  parte  da  altre  direzioni: 

5 

7 a- 

P .... 

613,0 

17.  2 

Calma 

4 q- 

si  può  dire  che  quasi  ogni  nube 
à una  direzione  sua. 

A 

io  a. 

P .... 

613,0 

19.  1 

E de. 

4 q- 

j 

P 

1 p. 

» .... 

61 2,0 

19.  7 

NE  de. 

4 q* 

lì 

< 

P 

3'4>  P- 

A * . . . . 

611,6 

19,  1 

N de. 

4 q* 

1 

» 

4 P- 

» .... 

611,9 

18,  8 

N mo. 

4 . q- 

P 

7 P- 

» .... 

612,0 

18,  8 

N de. 

0 — 

La  notte  sereno  e brezza  dal  N. 

4 

7 a- 

» .... 

612,6 

19.  4 

Calma 

2 q- 

A 

io  a. 

M .... 

612,7 

22,  0 

E de. 

2 q- 

Vento  a sbnftì. 

j 

P 

1 p. 

P • • • • 

611,9 

24.  2 

N de. 

2 q- 

! 

P 

3-4$  P- 

P .... 

611,7 

22,  0 

Calma 

0 — 

i 

P 

4 P- 

P .... 

611,7 

21.  7 

Calma 

0 — 

' 

P 

7 P- 

U .... 

61 1,8 

20.  5 

Calma 

0 — 

S 

7 a- 

» .... 

61 2,8 

21,1 

Calma 

0 — 

r 
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I — "" 

O 

j Mese 
e giorno 

Or.i 

Nome  della  Stazione 

2* 

— a 

E 0 
2- 

11 
~ k. 

©.$? 
E -s 

Vento 

direziono 

Stato 
del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

5 S 

e forza 

delle  nubi 

1 

u 

Mar.  5 

10  a. 

Cobo  ( colli 1)  . 

• 

613,0 

2 5°,o 

H de. 

2 

9- 

Vento  a sbuffi. 

• » 

X p. 

U 

• 

612,0 

25.  3 

N de. 

2 

9- 

ll 

! * 

3-45  P- 

>» 

• 

61 1,8 

23,  4 

Calma 

i 

9* 

• 

4 P- 

• 

611,8 

22,  8 

Calma 

i 

9- 

l| 

- 

7 P- 

» . 

• 

612,0 

20,  9 

N de. 

0 

— 

* 

10.JS  p. 

il 

• 

612,4 

18,  6 

Calma 

0 

— 

l 6 

:.4S  a. 

• 

61 2,0 

16,  6 

Calma 

0 

— 

{ 

* 

4 a. 

►> 

612,0 

15.  9 

Calma 

0 

— 

- 

7 a. 

1»  . 

• 

612,3 

22,  0 

Calma 

0 

— 

» 

10  a. 

n 

• 

612,5 

25,  8 

E de. 

0 

— 

» 

i p. 

» 

• 

611,8 

26,  1 

NVV  de. 

1 

9- 

1» 

3.50  p. 

* 

• 

611,8 

»... 

NNW  de. 

1 

ci. 

A 

7.15  p. 

A 

612,2 

21,  1 

Calma 

0 

— 

7 

10  a. 

4 

• 

612,8 

25,  0 

NNW  de. 

0 

— 

• 

1 p. 

* 

• 

6x2,0 

26,  5 

NNW  de. 

5 

9- 

n 

2.30  p. 

» 

• 

611,8 

25.  5 

NNW  de. 

2 

9- 

** 

3.40  p. 

1)  . 

• 

611,8 

23.  3 

NNW  de. 

0 

— 

» 

4.10  p. 

4 

612,0 

23.  1 

Vario  de. 

0 

_ 

Vento  variabile  dal  piiino  al  secondo 

ENE  de. 

quadrante. 

t> 

7 P- 

# il  . 

• 

612,0 

21,  i 

0 

— 

8 

7 a* 

A . 

613,6 

22,  6 

Calma 

2 

— 

Nebbia  leggera  che  s’alza  dal  pian  i 

dell'Hauash  andando  verso  WNW. 

» 

jo. 20  a. 

a • 

• 

6i3. 5 

26,6 

NE  de. 

2 

9- 

| 

18 

1.30  p. 

Lct-Marcfià . . 

• 

$79»° 

24,  3 

Calma 

— 

Nebbia  al  mattino.  Verso  mezzodì* 
pioggia  a intervalli. 

19 

7 

a . . 

• 

>79.9 

15,  9 

Piovoso 

Pioggia  dirottissima.  Sui  monti  vi- 

ld. 

cini  nebbie. 

0 

10  a. 

« . . 

580,1 

17.6 

Calma 

Pioggia  dirotta  a intervalli.  Nebbia 

fitta  sulle  montagne. 

» 

2 r- 

a . • 

♦ 

579-° 

22,  9 

— 

? 

“ 

SuU'Hauasli  bel  tempo. 

» 

4 P- 

a . . 

>79.3 

23.  1 

— 

2 

— 

Dalle  3 alle  4 pom.  nel  paese  degli 

Afar  & luogo  uno  dei  soliti  uragani.* 

20 

7 a. 

A • . 

• 

580,1 

18,  4 

— 

9- 

Nebbia  sui  vicini  monti. 

» 

6 p. 

4 . • 

• 

579.8 

18,  4 

— 

I 

9- 

2 1 

8 p. 

a . . 

. 

CO 

0 

Vi 

18,  6 . 

Calma 

0 

— 

J» 

10.13  p. 

*»  • . 

. 

580.4 

17,  5 j Calma 

0 

— 

- 

1 1 . 1 5 p. 

4 . • 

• 

580,2 

**•  5 

Calma 

0 

— 

2 2 

2.43  p. 

A . . 

• 

579.° 

,5.5 

SSE  ioni. 

0 

— 

» 

9.3°  p. 

A « . 

* 

580,2 

J7«  5 , 

Calma 

0 

— 

24 

4 P- 

a . . 

. 

579.8 

23.  1 | 

ESE  de. 

2 

9‘ 

Vento  a intervalli. 

2 3 

7 a- 

a 

580,2 

15.  8 

WNWfor. 

4 

_ 

Vento  a intervalli  0 acquazzoni.  Nella 

i 

pianura  degli  Afar  bel  tempo.  1 

Voi.  III. 


>6 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

E5* 

« 

B 0 

3J  O 

la 

£ 0 

I c 

O .Sf 

C ~ 

H " 

Vento 

direzioue 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Mar.  2) 

9 a. 

Lct-Marcfià 

580,5 

24°, 4 

E de. 

2 q- 

26 

1 2 ni. 

» • • • * • 

578.2 

29.  2 

ESE  de. 

I q. 

» 

2.1S  p. 

**»  

578.2 

26,  7 

Vario  de. 

I qst. 

30 

9.15  a. 

M • « ■ • • 

580,4 

21,  2 

Calma 

0 — 

D 

ii.jo  a. 

M 

580,0 

22,  8 

Calma 

2 q- 

» 

3 P- 

)t  • • • • • 

578.5 

23.  4 

Calma 

2 q. 

» 

8.  jo  p. 

1»  • • . • • 

579.8 

16,  1 

Calma 

Minacc. 

20  a. 

» • • • • • 

579.4 

24.  5 

Calma 

2 q- 

* 

2 p. 

K • • • . • 

577.5 

24.  5 

Calma 

2 — 

» 

s 

W • . a . . 

578.2 

18,  9 

Calma 

3 — 

Apr.  1 

6 a. 

H • « • • • 

579.° 

15,  6 

— 

Ncbb. 

» 

7 «• 

M • • a • • 

579.8 

18,  6 

— 

2 q. 

2 

1 p. 

577.2 

26.  1 

— 

Ncbb. 

» 

2.50  p. 

U # « a . a 

579.0 

22,  8 

Calma 

ld. 

3 

4 

W • • • • a 

578,2 

15,  0 

ENE  de. 

0 — 

n 

8.30  a. 

» 

579.8 

19,  1 

Calma 

Ncbb. 

* 

IO.JO  il. 

M • a a • • 

579.5 

20,  7 

Calma 

Id. 

» 

S*i>  P- 

M • • a • a 

578,2 

19.  4 

4 — 

4 

6.  50  a. 

» • « « a « 

579.9 

16,  6 

— 

4 — 

* 

1 1.50  a. 

» 

579.8 

18,  8 

— 

4 “ 

5 

io  a. 

d • a • • • 

580,0 

20,  0 

ESE  de. 

4 — 

H 

1 p. 

11  • . a a a 

>79.° 

>9,  1 

— 

Piovoso 

» 

3-*5  P- 

fi  • a a • a 

578.2 

21,  i 

Calma 

ld. 

/ 

» - 

» 

579-9 

16,  1 

— 

Id. 

W 

12.45  P* 

)»  « • . . a 

578,8 

18,  1 

WSW  de. 

Minacc. 

» 

3.30  p. 

578,0 

20,  1 

— 

ld. 

8 

6 a. 

» 

579.0 

19.  4 

Calma 

Ncbb. 

9 

1 p. 

M a • • • • 

578,0 

22,  2 

— 

4 — 

» 

3 P- 

M . a • a a 

>77.8 

22,  0 

ESE  ioni. 

? — 

11 

5 ». 

)»  « « • • a 

579.0 

25.  3 

Calma 

2 — 

» 

1 2 ni. 

» # a a • a 

579-2 

24.  4 

E de. 

4 — 

» 

2 r- 

» . . . . . 

578,8 

15,  0 

ESE  de. 

Ncbb. 

» 

3.30  p. 

» 

578.2 

14,  5 

ESE 

4 — 

» 

4 p. 

578.2 

23,  9 

— 

Piovoso 

12 

I2.2S  p. 
• 

P . • . . . 

579.0 

..,4 

Calma 

- 

ld. 

Osservazioni 


Ieri  29  verso  le  6.45  p.  vento  forti-, 
simo  da  ESE  e pioggia  a internili 
Nebbia. 


Lampi  all* ori»,  del  3°  e 4°  qanh. 
Alle  9 p.  temporale  con  furti  tutti 
e lampi;  si  avanza  lentamente  óii 
ESE  e sembra  venire  dagli  Afar.  , 
Il  monte  Einainbret  (3100  tu.)  è c*- 
porto  di  nebbia. 


Alla  notte  il  temporale  portò  v«t* 
di  ENE  e piccoli  acquarzoai 

Nebbia  fittissima  nel  paese  dega 
A far.  _ I 

Nebbia  sulle  cime  dei  monti,  [ne'.i 
Afar  si  vede  l>el  tempo,  un  pc*-s 
fosco  pel  vento  e per  l' ev*paf*-j 
ziono. 

Cielo  un  po’  fosco  nel  paese  Afa?., 

Salgono  nebbie  dal  basso. 

• J 

Intorno  a noi  fitta  nebbia  che  si  « 
innalzando. 

Pioggia  a intervalli.  Nebbia  fitti- 
si ma  sulle  montagne. 

Nebbia  sull*  Emambret.  Itagli  Al* 
tempo  scuro  e minaccioso. 

Alle  9.30  un  nembo  venuto  <1*  E>E 
ci  portò  abbondante  acquairc-f*.  ] 

Solito  temporale  dagli  Afar.  Xéfcfc* 
sull'  Emambret. 

Pioggia. 

ld. 

Alle  8 a.  vento  fresco  com  un  wtate 
da  SSE  che  portò  pioggia. 

DaJle  12  alle  12-30  p.  WSW  forte 
e acquazzoni  con  lampi,  tauu.  « 

pioggia. 


Prima  di  mezzodì  nebbia 

il  vento  varia  anche  al 
minaccioso  dagli  A far.  > 
sull'altopiano. 


Nebbia  fittissima  sui  monti 
dagli  Afar  uragano  solito.  Pitt^f 
a intervalli,  alle  4 p.  minrliss* 

Pioggia  minutissima  ; oebbu 
monti.  Dagli  Afar  soliti  te»p'*M 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nomo  «Iella  Staziono 

Barometro 
ridotto  n 0° 

2 0 

è 2 

0.5? 
= — 
£ g 

S 8 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

• 

Apr.  1 3 

8 a. 

Lct-Marcfià 

380.8 

x6°,7 

— 

Ncbb. 

Nel  giorno  caddero  mm.  0 di  acqua. 
Al  mattino  nebbia  fittissima  che 

0 

5.50  p. 

» . • . • • 

S79.« 

19.  4 

Piovoso 

venne  dogli  Afar..  Umidità  mas- 
sima. Alle  10  a.  pioggia  minuti*- 

n 

S 

P- 

0 • • • • • 

378.8 

.9.. 

— 

si  ma  che  continua  ancora  alle  1 1 a. 
Nel  pomeriggio  minacc.  dagli  Afar. 

14 

9 a. 

» 

S79-8 

>5.  5 

Calma 

4 — 

Oggi  caddero  min.  13  di  acqua. 

is 

6 

P- 

M 

S79-8 

16,  6 

— 

Piovoso 

Nebbia.  Magli  Afar  si  formano  i soliti 
nembi  con  vento  da  ESE. 

1» 

IO 

P- 

0 • . • • • 

380,9 

1 >.  > 

SSL  for. 

Minacc. 

Minaccioso  dagli  Afar:  aria  fredda 
come  le  notti  di  Ottobre  in  Italia. 

16 

j.50  a. 

580,0 

*3.  7 

Calma 

2 — 

* 

8.10  a. 

» • • • • • 

581,0 

19. 2 

— 

Ncbb. 

Alle  9.15  a.  pioggia  finissima.  Nel 
giorno  caddero  min.  52  di  acqua. 

» 

z 

P- 

» 

580,2 

*7»  5 

— 

Piovoso 

Pioggia  minutissima. 

» 

9.50  p. 

0 

580,2 

*$.  5 

— 

3 q- 

x7 

IO 

a. 

» . . . . . 

580,0 

18,  3 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minutissima;  . in  meno  di 
2 ore  se  ne  misurò  min.  20. 

* 

3.40  p. 

* • • • • . 

>7s-9 

16,  9 

— 1 

Ncbb. 

Fittissima  nebbia;  umidità  massima. 
La  pioggia  cessa  a mezzodì. 

»9 

2 P- 

0 

>79.» 

2>»  > 

li  de. 

O 

La  notte  raffiche  a intervalli  di  ESE 
forte.  Ierisera  NNE  e poche  nubi 

20 

9-»$  P- 

H . , , , , 

vt 
V 1 

vC 

OC 

«4.  8 

NNE  de. 

0 — 

che  correvano  verso  S. 

21 

v4>  p. 

577.» 

27.  2 

Calma 

0 — 

Cielo  sereno  anche  dagli  Afar. 

22 

9 

P- 

» ..... 

— 

— 

NNE  for. 

0 — 

Vento  e raffiche  a intervalli  «li  5 a 
10  minuti. 

2> 

S n. 

» 

>7X.2 

«s.  > 

Calma 

2 q- 

• 

24 

1 

P- 

» • • « • • 

>79.» 

25.  5 

USE  fr. 

2 q- 

Vento  variabile  anche  a EXE. 
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Nebbia  fittissima. 
Id.  a NE. 


Vento  a raffiche. 


Pochi  qst.  a Est. 
Pochi  q.  a \V. 


Nel  primo  c secondo  quadrante  si 
formò  un  turbino  di  sabbia  che  poi 
si  divise  in  due. 

« 

Caligine  ad  E. 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  «lolla  Staziono 

2 => 
~ « 

s » 
■a  ~ 

1! 

u 

2 0 
J « 
5 ,2f 

= t: 
S £ 

H « 

Vento 

«liroz.ono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

« 

Osservazioni 

t . i 

Giu.  1 1 

7- 30  a. 

Roggliió 

56M 

T-0  - 
*/  u 

SW  de. 

I q. 

Carnuti  u NE. 

» 

IO 

a. 

» 

560,0 

25.  9 

E de. 

2 — 

» 

10.33  a. 

0 ...... 

557*5 

26,  1 

E de. 

4 — 

1 

I 

0 

II. 13  a. 

» 

558.* 

22,8 

SE  de. 

4 — 

1» 

12 

in. 

» 

559>2 

25,  0 

1.  mo. 

4 — 

» 

X 

r. 

» •••••• 

SS8.! 

26,  1 

SE  mo. 

4 q- 

• 

n 

5 

P* 

557*8 

27.  5 

4 qst.  n. 

Nel  primo  quadrante  nembo:  carico' 

• 

» 

3. 11  p. 

0 ...... 

557*9 

23.  9 

e ir. 

4 ~ 

ad  E.  Sole  coperto. 

11  nombo  è formato  di  sabbia:  arriva 

» 

3.14  p. 

» 

557*6 

23.  7 

— 

— 

ora  su  di  noi. 
Goccioloni  d'ac«|ua. 

D 

3.16  p. 

0 

557.1 

23,  6 

— 

— 

- 

0 

3.18  p. 

0 

557.2 

22,  5 

— 

— 

0 

3.20  p. 

M 

557.8 

22,  1 

. — 

— 

0 

3.21  p. 

» •••••• 

557.9 

22,  0 

— 

— 

)> 

3.22  p. 

» ...... 

557.8 

2».  7 

— 

— 

j 

» 

3.23  p. 

» 

557.° 

21,  4 

— 

— 

» 

3.25  p. 

0 •••••• 

556,8 

20,  9 

— 

— 

o 

3.27  p. 

» 

557.° 

20,  4 

— 

— 

• 

o 

3.28  p. 

0 ...... 

55<>,9 

20,  3 

— 

— 

» 

3.29  p. 

» ...... 

557.° 

20,  3 

— 

— 

. 

» 

3.30  p. 

0 ...... 

557.» 

19.  8 

— 

4 cq.  qst. 

u 

3.32  p. 

H 

557.9 

'9-  7 

— 

— 

» 

333  p- 

D ...... 

557.9 

19.  5 

— 

— 

D 

3*35  p- 

0 

557.9 

19.  4 

— 

— 

» 

3-37  P- 

® •••••• 

OC 

oc 

VA 

«9.  * 

se  ir. 

_ 

1 

Pioggia  forte  che  viene  da  SE-  Il 

D 

3-59  P- 

0 

559-0 

18,  6 

— 

— 

vento  è a raffiche. 

0 

3.41  p. 

» 

559.0 

18,  1 

— 

— 

Pioggia  forte  a intervalli. 

» 

3.42  p. 

0 ...... 

559.0 

18,  0 

— 

4 cq.  qst. 

0 

4 

P- 

» 

558,4 

18,  6 

NE  mo. 

4 qst.  n. 

0 

7 

P- 

1»  

559.9 

15.  9 

ENE  do. 

1 cq. 

Lampeggia  nel  secondo  quadraste. 

0 

9-4  S P- 

0 ...... 

559.» 

1 5»  5 

NE  for. 

4 q.  n. 

Pioggia  forte  durata  pochi  minuta  | 

0 

IO 

P- 

■t  

5>8,2 

»>*  5 

NE  fr. 

4 q* 

0 

t 

11 

P- 

rt  

562,0 

n.  9 

NE  mo. 

4 q.  n. 

Temporale  nel  terzo  quadrante.  Fi«g- 

12 

6.33  a. 

0 •••••• 

563,0 

13,  6 

Calma 

4 q 

già  a intervalli. 

La  notte  pioggia  a intervalli  cesoia 

» 

7 

a. 

w ••••.. 

562,8 

14.  4 

Calma 

4 q- 

stamane. 

0 

10.45  a. 

» 

561,9 

21,  1 

E de. 

I q.  st. 

[ 

Digitized  by  Google 


OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE 


5^9 


« giorno 

Ora 

Nomo  della  Suzione 

Haroinetro 
ridotto  a 0' 

O 

u 0 

3:  <3 

il 
~ *-» 
%-  5 

J£>  w 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
delle  n obi 

Osservazioni 

Giu.  12 

I.  IO  p. 

Rogali  ié 

360,0 

2l”,7 

E fr. 

4 

9- 

» 

5.29  p. 

J1  

559>3 

21,  4 

E fr. 

1 

cq. 

4 P- 

>1 

559,7 

21»  1 

E for. 

1 

ci.  11. 

» 

7 P- 

« 

360,0 

•9-  4 

E de. 

1 

9- 

» 

io  p. 

V 

362,0 

17,  6 

E de. 

4 

9- 

6.15  a. 

« ...  * 

562,1 

i l.  4 

Calma 

1 

9- 

La  notte  dalli!  1 alle  8 a.  pioggia 
temporalesca  con  E forte.  Dalle  4 

» 

7 »• 

w ...... 

562,0 

15,  8 

Calma 

I 

9- 

alle  5 ti.  pioggia  leggera  con  vento 
moderato  da  E. 

» 

10.30  a. 

» .... 

361,1 

2?.  1 

ESE  fr. 

2 

q. 

p 

1 2 m. 

0 

560,0 

23.  7 

SE  mo. 

1 

qst. 

p 

1 . 20  p. 

Il 

S59-8 

24,  8 

SE  de. 

1 

9- 

» 

j.29  p. 

*s  

5 >8.3 

24.  7 

ESE  de. 

2 

ci.  q. 

p 

4 P- 

» 

3 >8,5 

21,  2 

E mo. 

9- 

p 

4»5  P* 

» . . 

558,8 

19.  7 

S-SSKtor. 

Minate. 

Temporale  nel  terzo  (|iiadrante. 

» 

7 P- 

a ... 

560,5 

18.  3 

Calma 

4 

Temporale  da  NE  con  pioggia  fina. 

14 

6 a. 

N ... 

562.0 

>».  1 

SW  de. 

4 

9- 

Pioggia  leggera  con  pochi  tuoni.  Ca- 
licò nel  primo  e terzo  quadrante. 

» 

7.10  a. 

D 

361,9 

12,  1 

SW  fr. 

3 

9- 

p 

io  a. 

» ..... 

361.7 

19.  4 

SE  de. 

2 

9- 

J> 

12  ro. 

n 

560,0 

20,  6 

SE  de. 

i 

9- 

p 

1.30  p. 

a 

538,2 

22,  1 

E de. 

1 

cq. 

p 

3.29  p. 

w ... 

3 57-9 

23.  9 

ESE  mo. 

2 

Ci.  q. 

D 

4 P- 

a . 

557-9 

21.  7 

E mo. 

4 

ci.  q. 

» 

6.3  p. 

» 

5 57*7 

18,  8. 

SE  de. 

1 

9- 

D 

7 P- 

« 

561,0 

17.  3 

ESE  de. 

1 

9- 

» 

io  p. 

. 

360,4 

16,  6 

ESE  de. 

0 

— 

i 

i> 

4 a. 

u ...... 

560,0 

13.  9 

Calma 

0 

— 

» 

6 a. 

i» 

560,0 

n.  1 

Calma 

0 

— 

» 

7 *• 

» 

561,4 

i>.  3 

Calma 

0 

— 

» 

io  a. 

i»  

560,9 

20.  5 

Calma 

1 

9* 

P 

12.13  p. 

» ...... 

558.9 

25,  6 

SE  de. 

1 

9- 

* 

1.7  p. 

n 

558,6 

2).  I 

ESE  de. 

1 

9- 

t» 

3.29  p. 

» ...... 

5 57>7 

2).  7 

ESE  fr. 

1 

9- 

» 

4 Pv 

» 

557*6 

22,  2 

ESE  mo. 

1 

9- 

» 

7 P- 

u 

558.8 

t8,  6 

ESE  de. 

0 

— 

» 

IO  p. 

9 

560,5 

15.  9 

Calma 

O 

— 

» 

12  p. 

» ...... 

559.9 

14.  4 

SW  dd. 

0 

— 
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Mese 
o giorno 

2* 

2* 

Vento 

Stato 

1 

Ora 

Nomo  'iella  Stazione 

© * 
E 0 
0 

II 

C w 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

l| 

u 

© 

i-  *v 

e forza 

delle  nubi 

^Giu.  J 6 

i a. 

Rogghié 

5 59>9 

140. 2 

Calma 

O 

— 

1 

» 

7 a* 

1»  

56G9 

16,  9 

Calma 

O 

— 

» 

io  a. 

* ...... 

S6i,3 

20,  9 

SE  de. 

I 

9- 

M 

1 2 m. 

» ...... 

5 59»8 

25,  4 

SE  de. 

I 

q- 

» 

i p. 

»»  

>59-4 

18,  1 

SE  mo. 

4 

9- 

Carico  nel  quarto  quadrante;  tempo* 

rale  verso  Fintinui;  si  odono  riri 

» 

3.29  p. 

* 

5)8,3 

23,  0 

E mo. 

2 

9- 

tuoni. 

» 

6 p. 

»»  

558,2 

18,  7 

SE  dd. 

I 

9- 

» 

7 P- 

B 

559-° 

*7-  5 

SE  dd. 

l 

9- 

>7 

7 a. 

» 

561,9 

13.  3 

SE  mo. 

O 

— — ✓ 

La  notte  dalle  2-30  alle  3.45  a.  tem- 
porale con  pioggia  e vento  forte. 

» 

io  a. 

l»  

360,0 

20,  3 

SE  de. 

I 

9- 

» 

12  ni. 

V 

360,0 

22,  6 

SE  de. 

r 

9- 

» 

» 

1 p. 

» 

559.5 

24,  7 

ESE  de. 

1 

cq. 

1 

» 

3.29  p. 

* 

VI 

VI 

OC 

*¥ 

O 

22,  6 

SE  dd. 

4 

9* 

* 

4 P- 

1»  

538,0 

22,  2 

SE  de. 

J 

9- 

» 

5-5°  P- 

*»  ...... 

559.7 

18,  7 

SE  dd. 

4 

9- 

» 

7 P- 

» 

560,0 

*7.  5 

SE  dd. 

2 

9> 

Lampi  nel  secondo  e terzo  quadrante. 

iB 

3.30  a. 

n ...... 

56l,I 

12,  2 

SE  ir. 

0 

— 

» 

7 

0 

561,4 

I2,  9 

Vario  dd. 

0 

— 

I!  vento  varia  dal  secondo  *1  terza 
quadrante. 

» 

io  a. 

« 

560,0 

20,  6 

SE  de. 

0 

— 

» 

12  ili. 

1 •••••• 

559.8 

23.  3 

SE  dd. 

3 

9- 

» 

1 p. 

♦ 

» ...... 

558,0 

23.  3 

SE  dd. 

1 

9- 

» 

3.29  p. 

1»  

558,0 

18,  6 

SE  mo. 

4 

9* 

I 

0 

4 P* 

» 

558,0 

«9*  4 

SE  de. 

2 

9- 

1 

» 

7.50  p. 

» 

558,2 

18,  1 

SE  fr. 

1 

9- 

» 

8.40  p. 

a 

559-° 

15,  0 

SVV  fr. 

0 

— 

>9 

5.33  a. 

u 

559.8 

1 2,  0 

SE  de. 

0 

— 

» 

9 a. 

« 

561,0 

18,  1 

SW  de. 

1 

9- 

» 

1 1.30  a. 

a 

VI 

VI 

CC 

c 

18,  6 

SW  mo 

4 

9- 

Poche  gocce  di  pioggia. 

» 

1 p. 

a 

557.9 

20,  0 

WSW  dd. 

4 

9* 

Pioggia  all'orizzonte,  nel  primo,  *#• 

» 

5.29  p. 

n 

558,0 

M,  4 

SW  de. 

4 

9.  n. 

condo  e quarto  quadrante. 

Il  vento  è freddissimo.  L’oriizoaSi 

è un  po’  chiaro  verso  E. 

» 

4 P- 

» 

557.8 

SW  de. 

4 

q.  11. 

» 

7.10  p. 

» 

5 )8,o 

14,  2 

SW  dd. 

4 

q.  n. 

Cielo  carico.  Da  tnezzod  i in  poi  j iuc* 

560,0 

già  a intervalli. 

20 

3.50  a. 

» 

io,  9 

SW  de. 

Ncbb. 

Vento  molto  freddo.  Nebbia  fitt:*-. 

560,2 

si  ma. 

B 

7.13  a. 

» ...... 

12,  0 

SW  de. 

Id. 

La  nebbia  si  al/a  dall’orizzonte  4*? 

558,9 

SW  mo. 

secondo  quadrante.  Nella  n.,Kf 

» 

10.30  a. 

» 

20,  O 

1 

9- 

colpi  di  vento  di  SW. 
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Mesa 
t giorno 

Ora 

Nome  delta  Startene 

ft 

&Z 

Si  « 

Sc 

ss  , 

|£ 

*"-c 

5® 

11 

O M 

la 

£8 

Tonto 

direziono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  «ubi 

Osaerr  ariani 

Giti.  20 

12  in. 

Rogghic 

* » 

* 

$57.* 

i8‘\o 

SW  de. 

4 0.  »• 

A nord  temporale  con  pioggia  e tari 
tuoni:  da  noi  pare  pioggia  fitta.’ 

36 

i p. 

9 

• 

$57.9 

18,  6 

SW  de. 

4 11. 

Alle  1 p.  la  pioggia  continua  e il 
tuoni  son  frequentissimi'  continua1 

» 

I. 30  p. 

» 

50,8 

16,  2 

N fr. 

4 q-  »• 

anche  alle  1,30  p. 

» 

2.JS  p. 

0 

• 

50,2 

u,  9 

N W ino. 

4 — 

Pioggia  continua  a intervalli,  folta, 
e minutA. 

» 

5-29  P- 

m 

• 

>57.9 

12,  8 

SW  mo. 

4 — 

La  piaggia  è cessata. 

» 

4 P- 

« 

• • 

♦ 

5 $8»o 

n.  * 

SW  de. 

4 — 

1 g 

7 P- 

a 

« 

558,2 

n.  * 

SW  de. 

4 — 

Minaccioso  nel  primo  « secondo  qua- 
drante; eoa  tuoni  e lampi. 

sr 

5.40  a. 

* 

• 

559.9 

58,0 

W dd. 

2 ci. 

I» 

7 

a 

• 

560,2 

9.  2 

W fr. 

2 q. 

♦ 

» 

10  a- 

» 

• 

5 59-9 

17.  5 

S de. 

2 9. 

* 

12  m. 

ft 

• 

>58,0 

20,  9 

W de. 

t q. 

* 

1 r- 

a 

* 

5 57.9 

2!,  4 

NW  de. 

4 9- 

» 

} r- 

a 

• 

557-8 

ia.  « 

ke  »r. 

4 9*  »• 

Pioggia  dal  primo  a!  quarto  qua* 
Arante,  più  carico  è a NE.  Il  vento 

B 

j.f$  p. 

* 

558.» 

»5.  3 

— * 

— 

fortissimo  vico»  a raffiche.  Da  NE 
arriva  su  noi  pioggia  forte. 

» 

309  p. 

A 

• 

558,6 

5 }.  0 

- — 

— 

« 

3-2?  r- 

1 

» 

558,8 

M,  4 

— 

— 

* 

j.29  p- 

* 

* 

5 >9.2 

»>.  9 

— 

— 

La  pioggia  è più  leggera,  più  deboia 
il  vento. 

* 

4 p- 

• 

* 

5>8,9 

15,  2 

Ni • dd. 

4 9' 

Fuorché  noi  secondo  quadrante,  piog- 
gia copiosa  dovunque. 

3» 

j.jop. 

A 

• 

559,6 

U,  t 

WNWde. 

4 9* 

Vento  freddili  stura.  La  pioggia  da  noi 
è cessata. 

» 

7 P- 

A 

559*8 

H.  2 

Calma 

4 — 

Dappertutto  pioggia  minata 

22 

6. 25  a. 

4 

♦ 

560,9 

52,  O 

W de. 

4 — 

Verso  te  Sta  temporale  venuto  da  N 
con  tuoni  e pioggia  dirotta  e vento 

P 

7 n. 

A 

560,2 

12,  5 

\V  de. 

4 — 

fortissimo  dal  primo  quadrant#, 
variabile;  alio  1 il  vento  ora  trod- 

MS 

10  a. 

D 

560,7 

18,  8 

SW  de. 

4 4- 

diissime. 

P 

12  01. 

A 

5>9.'h 

19-  5 

W de. 

4 q. 

Como  ieri,  dei  nembi  formatisi  ad  E, 
girano  noi  quarto  quadrante  io- 

• 

1 p. 

A 

558,8 

19,  1 

NW  mo. 

4 9* 

c&tidó  temporali  con  tuoni. 

■ 

5.29  p. 

3» 

558,2 

J7»  > 

SW  dd. 

4 q-  »• 

4 P* 

4 

> 58,7 

19,  8 

Calma 

4 — 

Dal  prime  *1  quarto  quadrante  tem- 
porale con  tuoni. 

» 

7 P- 

9 

« * 

5>9>l 

! 3,  * 

W mo. 

4 — 

Vento  freddo.  Fosco  verso  K.  Alta 
7.3(1  p.  pioggia  (inissima,  vento: 

23 

6 a. 

9 

559>° 

U,  4 

W de. 

2 q. 

dì  NNW  0 lampi  all*  orizzonto  dei 
secondo  0 torvo  quadrante? 

31 

7 a. 

« 

5 >9*8 

I 2,  8 

tv’  mo. 

0 — 

a 

1 p. 

0 

560,3 

J9>  7 

W de. 

4 q- 

Al  solito  un  temporale  fortissimo’ 
»*  avanza  dal  primo  al  quarto  qua- 

» 

2. 35  P- 

a 

>57.7 

57,  2 

W de. 

4 q. 

dr.tr. to.  Tuoni  continui  assieme  a 
usi  continuo  sua  debole  1 am  peg- 

» 

J.fO  p. 

9 

>570 

16,  4 

— • 

— 

giara  dove  essi  si  fanno  sentir©. 
Finisce  alle  3.10  il  temporale  © gli 

l » 

3.29  p. 

» 

* * 

t 

556,7 

14,  5 

W de. 

4 q. 

succede  pioggia  leggera  con  rati* 
tuoni.  Alle  4 p.  tatto  cessa. 

18 

•1  P‘ 

» 

4 « 

* « 

♦ 

556»8 

! >.  5 

W mo. 

4 q- 
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1 


Mose 
e giorno 

Ora 

1 

Nomo  «Iella  Staziono 

£ * 
t d 
5 c 

0 ri 

w 

£ 0 
rs 
3 

si 

H 2 

Vento 

direziono 
e forza 

Stalo 
del  cielo 
e forma 
dello  nubi 

Osservazioni 

Giu.  35 

7 P- 

Rogghié 

557-9 

M°,5 

N\V  ino. 

4 q.  n. 

Vento  freddo.  Temporali  nel  primJ 

e terzo  quadrante.  Acquazzone 

24 

4.1$  a. 

A 

5 59.° 

II,  4 

\\  de. 

Fosco 

Alone  lunare. 

A 

6.3  a. 

A •••••• 

360,0 

12,  0 

W de. 

4 cq.q. 

Sui  monti  di  Meghezot.  a Antottu, 

nebbia. 

» 

7 

A •••••• 

5 59.6 

12,  6 

W de. 

4 q- 

Pioggia  a intervalli. 

to  a. 

..  

5 59.3 

16,  1 

W de. 

4 q- 

» 

12  tu. 

A •••••• 

5 59-° 

18,  8 

W ilio. 

2 q. 

» 

1 p. 

H «••••• 

5 57-s 

17.  2 

W nio. 

4 q. 

Ad  E si  formi*  come  al  solito  un  tra- 

ponile  con  tuoni.  Dopo  tnezi'era 

II 

?.2y  p. 

A .*•••• 

5 57*7 

17.  2 

W ino. 

4 q- 

il  temporale  giro  sul  quarto  quaiL* 

portando  da  noi  poche  gocce. 

D 

3-4»  P- 

5 58,0 

16,  6 

— 

— 

Un  vento  di  WNW  ù portato  il  lem- 

porale  su  noi.  Acquazzoni. 

II 

4 p. 

" 

5 57.6 

14.  2 

— 

— 

Continua  il  temporale,  senza  vento. 

41')  P- 

m #••••• 

5 5«.o 

14.  4 

_ 



Il  temporale  {•  finito  e gli  succede 

pioggia  minuta. 

li 

5-4?  P- 

b •••*•• 

557*7 

12.  8 

W de. 

I q. 

II 

7 P- 

53S.0 

12.  8 

W de. 

4 q- 

Lampi  a intervalli  a WNW  ; tuoni 

rari. 

2) 

a. 

»•  •••••• 

5 5s.9 

12,6 

Calma 

4 q.  n. 

I ersero  pioggia  forte  con  NAY  fred- 

dissimu:  indi  pioggia  minata  senza 

» 

7 »• 

•«  •••••• 

5 59. 9 

12.8 

Calma 

4 q.  n. 

lento.  Fini  ora.  Tempo  umidissi!»  ■ 

e nebbia. 

A 

IO  .1. 

" ■••••• 

360,0 

1 5*  5 

W de. 

4 q- 

Nebbia  fitta. 

» 

I 3 111. 

« 

5 5^>  i 

1 8,  6 

W de. 

4 q> 

Minaccioso  nel  primo  e quarto  qua* 

dranto.  Ad  E solito  tempora  r. 

u 

I p. 

N ••*••• 

55^.2 

18.  3 

W de. 

4 q.  11. 

Ora  comincia  forte  acquazzone.  Su»» 

alla  sera  duro  pioggia  minute— 

26 

i.jo  a. 

A ,,,,,, 

559-° 

12,  1 

WNW  de. 

Fosco 

8 ima. 

* 

4 a. 

U 

559.4 

1 2,  2 

W dd. 

II. 

La  notte  scorsa  pioggia  a intervalli* 

e calma. 

* 

6 a. 

5 58.  » 

12,  2 

— 

Nebb. 

Minutissima  pioggia. 

» 

8 p. 

A ..... 

5i  9.° 

I».? 

\V  de. 

4 q.  n. 

Lampi  frequentissimi  a E.  N.  NW„ 

Al  mattino  dalle  fi  alle  12  W fu—'  . 

LuS-  3 

S.50  p. 

And  midi 

388,8 

«4.  4 

NT:  de. 

4 q. 

Lampi  a S.  La  notte  temporale  -pa- 

venterò!*’  con  lampi,  tuoni  e pùg* 

4 

7 a* 

M 

59°. 7 

19.  1 

W de. 

— 

già  a catinelle. 

» 

1 p. 

11  

5S7.8 

26,  4 

W de. 

4 q.  11. 

L’ osservazione  fu  fatta  sotto  la 

tenda. 

A 

9 p. 

N •••••• 

588.7 

«7-  2 

Calma 

4 q- 

Lampi  a NE.  Dopo  lo  2 p.  temporale 

con  rodi  tuoni  e lampi,  doro  poco] 

5 

5.50  a. 

A •••••• 

390,8 

15.8 

Calma 

Piovoso 

Nella  notte  pioggia  quasi  continua. 

Alle  1 p.  temporale  da  NE. 

6 

12  11). 

Il  •••••• 

595.» 

25.  3 

Calma 

4 cq- 

L'osservazione  fu  fatta  nella  tenda. 

« 

I.JO  p. 

A 

593.0 

2».  7 

SW  de. 

Fosco 

8 

5-53 

Sponda  destra  del- 

597.° 

16,  6 

Calma 

4 q. 

» 

7 »• 

l’Hauasli  nei  Sod- 

>97 

17.  6 

Calma 

4 q- 

■ 

io  a. 

do  presso  Abba* 

600,0 

•5.5 

NI:  mo. 

4 — 

A int  r valli  pioggia. 

A 

1 1 p* 

l’ari 

396,0 

29,  1 

Calma 

4 — 

Minaccioso  nel  primo  quadraste. 

A 

5 p. 

A 

595.4 

iS.  6 

■ 

0 — 

! Fosco  all'orizzonte.  Oli  istrunrafi 

1 

- 

sono  fuori  della  tendo. 

A 

1 r- 

A 

396.0 

17.  2 

Calma 

1 

Fosco 

1 

Digitized  by  Google 


OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE  )7> 


Mese 
u giorno 

l 

Ora 

Nome  della  Staziono 
• 

c 

2© 
* * 
£ 0 

j2| 

k. 

2 0 

* ~% 
E Sr, 

O .2? 

E c 

- , w 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

1 

Lug.  9 

4 a. 

Sponda  destra  del* 

(97., 

-A* 

4 — 

Temporale  con  lampi,  tuoni  e piog- 
gia dirottissima. 

» 

7 3* 

l’Hauash  nei  Sod- 

598,6 

16,  4 

Calma 

Piovoso 

Aria  molto  umida. 

il 

io  a. 

do  presso  Abba- 

S98*> 

»7*  7 

Calma 

Piovoso 

» 

r2  ni. 

Cari 

596,3 

20,  0 

SW  de. 

4 q. 

» 

i p. 

» 

595*6 

a»,  i 

SVV  de. 

4 ci.  q. 

Fosco  e cirri  nel  quarto  quadrante. 

0 

3*?9  p. 

Alala-Daci 

576,0 

24.  7 

— 

2 ci.  0. 

. 

4-i>  F- 

n 

568,0 

20,  6 

SW  de. 

2 — 

» 

9 p. 

• • . • • • 

5650 

18,8 

Calma 

I ci. 

Cirri  a SW. 

IO 

— 

566,5 

M.  3 

Calma 

O — 

* 

7 *. 

» • . • « • 

566,3 

21,  I 

Calma 

O — 

l| 

10.30  a. 

564,8 

2».  7 

4 q- 

.1 

• 

12  ni. 

. 

565. S 

29.  4 

— 

4 q- 

» 

j.29  p. 

* . . . • . 

561,8 

24i  7 

Calma 

4 q. 

» 

4.20  p. 



>62,0 

«9*  4 

Calma 

4 q- 

'1 

» 

7 P* 

. 

,6,., 

.6,, 

SSE  dd. 

1 ci. 

Alle  fi  p.  un  nembo  da  WNW  portò 

1 

• 

poche  gocce. 

1 1 

— 

, 

565,8 

«5.  O 

Calma 

4 q. 

1 

» 

!! 

7 3- 

9 

565.O 

SW  de. 

4 q.  qst. 

Nella  notte  molta  rugiada.  Alle  7.40 
s'alza  nebbia  fittissima. 

» 

10.30  a. 

9 

566,0 

15,  6 

SW  de. 

— 

Alle  8.45  a.  cominciò  p oggia  che 
ancor  dura. 

II 

I P. 

i)  

564  .O 

22,  0 

SSYV  de. 

4 q. 

I.a  pioggia  fini  allo  11.15.  Nebbia 

all'orizzonte. 

* 

j.29  p. 

SI  

563,6 

»9*  7 

SW'.  de. 

4 q- 

Nebbia  all'orizzonte. 

t 

» 

4 p. 

* . . . . • 

j6l  ,0 

.-.7 

SW  de. 

4 q- 

Ammassi  di  nebbia  all’orizzonte  del 
primo  e terzo  quadrante. 

* 

7 P- 

* 

564,0 

*4.  7 

0 — 

_ 

9 « • • • • 

565.7 

'5.  5 

— 

Nebb. 

Nebbione  dappertutto. 

i 

6.33  a. 

9 . . , . . 

56),7 

1 2,  0 

NW  de. 

4 — 

Pioggia  moderata  e nebbia  fittissima. 

! 

» 

7 3- 

» • . • • . 

566,0 

io,  9 

Vario  de. 

— 

Continua  a piovere  forte. 

| 

j.29  p. 

Galei 

546.0 

«9.  1 

Calma 

1 q.  ci. 

Cumuli  a SE  e NE.  Cirri  a WNW. 
Oli  istrumenti  sono  fhori  della 

» 

4 P- 

9 

546,7 

18,  8 

NW  dd. 

I ci.  q. 

tenda. 

* 

— 

9 ........ 

547.1 

15.  5 

SSW  de. 

0 — 

Vento  freddo.  Pochissimi  cirri  ver- 
so W. 

r 

7 * > P- 

9 

548,0 

12,  2 

Calma 

3 q- 

!• 

! *3 

7 a* 

9 

548,5 

1 3>  3 

SE  mo. 

4 q- 

1 

io  a. 

9 

548,2 

*7»  5 

NXE  de. 

4 q- 

1 

t 

1 2 m. 

9 . 

548,0 

18,  8 

SW'  mo. 

4 q- 

Temporale  con  tuoni  a SE. 

\ M 

7 3- 

Toli 

574.3 

15,  0 

SW  ino. 

4 — 

Istrumenti  sotto  la  tenda. 

* 

10.1  5 a. 

9 • 

574.0 

18,  6 

SW'  mo. 

4 — 

Istrumenti  fuori. 

9 

j.29  p. 

9 

573-8 

«9.  7 

SW’  mo. 

4 q- 

Istiumenti  sotto  la  tenda.  Vento 
freddo.  1 

5 / 4 


OSSKRVAZIONl  METEOROLOOICIIK 


Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

2® 
1»  * 
s » 

Si 

as  -3 

2 0 

11 
5 & 

C!  — 

H W 

Veuto 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e fonila 
delle  nubi 

1 

Osservazioni 

1 

1 

Lug.  14 

4 

p- 

Tuli 

572,8 

i6°,6 

— 

4 q- 

A ENE  temporale  con  tuoni  rari. 

» 

7 

p- 

» 

>73.8 

*5.  9 

S\V  Ilio. 

4 — 

1 

»5 

7 

a. 

» T 

374.8 

>5.  2 

SW  de. 

Piovoso 

istrumenti  fuori. 

» 

12 

m. 

t»  

574.0 

»7.  5 

SW  for. 

ld. 

I1 

Istrumenti  ben  messi  nella  tenda. 

» 

1 p. 

» . 

574.0 

>5.  9 

SW  for. 

4 — 

1» 

3.29  p. 

P ........ 

573.8 

>4.  8 

SW  1110. 

Minacc. 

» 

4 

P- 

«V 

575>6 

14.  7 

SW  dc. 

Piovoso 

1 

» 

— 

“ 

575.4 

>2.  5 

— 

4 — 

Cessa  il  vento  e viene  pioggia  fini 
ebe  dura  la  notte  fino  al  levar  del 

V 

7 

P- 

»»  

574.x 

12,  0 

SW  de. 

4 — 

sole.  Sempre  nebbia. 

r6 

4 

a. 

P 

574.« 

12.  0 

Piovoso 

ì 

W 

— 

tt  

574.x 

il,  2 

SW  1110. 

Ncbb. 

i 

M 

7 a- 

» ........ 

5 74 .8 

12,  0 

SW  dc. 

4 — 

1* 

Fitta  nebbia.  Pioggia  minuta.  Vento 
a raffiche  freddissimo. 

M 

to 

a. 

» 

574.x 

14,  2 

SW  de. 

— 

ld. 

i 

» 

12 

111. 

» 

575-2 

17»  6 

SW  1110. 

— 

ld.  Alle  12.45  il  vento  cessa  e la 
pioggia  ritorna. 

» 

1 p. 

» . 

575.0 

14,  8 

‘ 

Piovoso 

11  vento  rinforza,  la  pioggia  è finiti. 
Alle  3.20  il  vento  cessa,  ripiove.  1 

» 

3.29  p. 

» 

572.8 

15,6 

SW  de. 

Id. 

Pioggia  minuta. 

7 P- 

1»  

574.2 

12.  5 

SW  dc. 

Id. 

Continua  la  nebbia. 

«7 

7 

a. 

1»  

574.0 

«5,  5 

SW  fr. 

Ncbh. 

’ 

10 

a. 

» 

14.  4 

— 

Piovoso 

Il  vento  cessò;  pioggia  fina. 

B 

1 2 

in. 

“ 

574.2 

20.  6 

SW  dc. 

4 — 

Le  nebbie  sui  monti  cominciano  a 
dissiparsi. 

0 

1 p. 

» 

572.8 

19.  1 

SW  dc. 

4 — 1 

Quando  cessa  il  vento,  leggeri; siici 
pioggia. 

3.29  r. 

» 

572.7 

«5.  5 

SW  1110. 

4 — 

Il  tempo  si  fa  un  po'  chiaro  a NE. 

» 

4 

P- 

» . 

572.0 

16,  5 

SW  1110. 

4 - 

Il  vento  rinforza.  Sui  monti  e al  Tom- 
/onte  sempre  nebbia. 

D 

— 

» f 

572.6 

14-  2 

— 

4 - 

11  tempo  si  ristabilisce. 

» 

7 P- 

n ........ 

572.8 

ix,  7 

SW  dd. 

0 — 

. 

» 

10 

P- 

» 

575.0 

«X.  7 

Calma 

4 — 

! 

18 

7 

» 

575.4 

14.  7 

SW  dc. 

Ncbb. 

» 

10 

a. 

In  marcia  per  Mollò 

57X.6 

18,  0 

NW  1110. 

» ci-  q- 

P 

12 

m. 

e 

572.4 

19.8 

SW  mo. 

4 — 

Caliginoso. 

P 

1 

P- 

p 

579.0 

25,  6 

SW  de. 

4 — 

Caligine  sulle  alture. 

w 

5.29  p. 

Mollò 

577.0 

15.  0 

NW  1110. 

4 — 

I)a  WNW  s'avanzò  un  nembo  cts 
recò  forte  pioggia. 

»9 

i 

a. 

» . 

577-9 

14.  4 

Calma 

4 ” • 

Gli  istrumenti  sono  nella  tonda  co- 
nica. 

» 

4 

a. 

w 

578,0 

10,  0 

SW  de. 

Piovoso 

ld.  Nebbia  fitta  sulle  alture. 

P 

— 

M , 

578.‘ 

14.  5 

— 

Nebb. 

Nebbia  fitta.  Gli  istrumenti  sob® 
fuori. 

P 

7 a- 

1»  , 

579-0 

i).  4 

Calma 

ld. 
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575 


Mes© 

© (dora© 

2« 

2 « 

% *% 

Vento 

Stato 

Or* 

Nome  delk  Stazione 

« « 
g » 

M-W 

lì 

ls 

direzione 
« fom 

del  cielo 
© torma 
delle  nubi 

Osservati©»! 

Lwg.  19 

ro 

a. 

Hohò. 

* « 

« » 

« * » 

5?8.8 

i6°,4 

SW  de. 

Nebb. 

» 

Il . 20 

3. 

» 

578»° 

17,  0 

SW  Hit'. 

Id. 

» 

12 

m4 

Iu  marcia 

per 

De- 

578,1 

27,  5 

SW  iito. 

Id. 

. 

» 

I 

P* 

meets  b . 

585,4 

18,  0 

SW  mo. 

4 — 

> 

5.29  p. 

Demccash 

595,0 

19,  1 

SW  de. 

4 — 

La  nebbia  si  è alquanto  dissipato. 

» 

4 

p. 

• 

$93,2 

ai,  2 

Calma 

4 q. 

Le  nebbie  si  sono  dissipato.  Minac- 
cioso » S. 

— 

594,2 

16,  6 

— 

3 q. 

IVoi  all* orizzonto.  Cumuli  a 8. 

20 

1 r 

596,0 

15,  8 

Calma 

4 — 

Nebbia,  torsero  © la  notte  pioggia  fina 

a intervalli. 

B 

9 

a. 

■ 

596,5 

17,  7 

Calma 

Piovoso 

Nebbia  sullo  alture. 

9 

IO 

a. 

P 

594,4 

20,  6 

SW  mo. 

4 q* 

» | 

12 

m. 

» 

595,o 

22,  6 

SW  mo. 

4 9. 

1 

P- 

» 

594,0 

22,5 

SW  mo. 

— 

, » ! 

b*9  ?■ 

» 

594,0 

23,  6 

SW  mo. 

« q> 

© 

4 

P* 

p 

594,0 

20,  6 

SW  de. 

I q. 

» 

— 

M 

594,2 

17,  6 

— 

I q. 

j '»  i 

7 

P* 

U 

595.0 

27,  5 

Calma 

4 — 

21 

— 

V 

596,8 

13,  6 

Calma 

4 — 

Nebbia. 

■ 

7 

a. 

il 

597,5 

16,  3 

Calma 

4 — 

(a  notte  a intervalli  pioggia  minuto. 

1 ® 

IO 

a. 

» 

596,4 

27,  5 

Calma 

Piovoso 

Nebbia  e pioggia  jina  ad  intervalli. 

» 

10.25 

a. 

» 

598,9 

12,  5 

_ 

- - 

Alle  16.1$  da  ESE  venne  tortissimo 

temporal©  co»  vento,  cimò  oro. 

» 

12 

in. 

a 

595,2 

16,  4 

Calma 

« - 

Hovunqoe  pioggia  fina. 

» 

t 

P- 

B 

59>.8 

15,  5 

SW  de. 

Quando  spira  il  vento  to  pioggia 

cessa.  A WSW  nembo. 

0 

4 

p. 

In  mate.  v. 

Cabieoa: 

606,8 

>9*  4 

— 

2 

(Ietto  doir  Ual.l) 

Nebbia. 

22 

7 

a. 

Moger 

(Cabiena).  . 

595*9 

16,  9 

Calma 

Piovoso 

» 

IO 

A. 

W 

595,9 

19,  7 

Calma 

Id. 

id.  e pioggia  fina  0 fitta. 

» 

12 

m. 

li 

595,6 

«9,  7 

SW  de. 

4 — 

Pioggia  fina  e dirotta.  Nebbia  al- 

l’orizzonto. 

» 

t 

P- 

594,2 

19,  5 

SW  UJ. 

4 — 

14  1 

» 

3.29  p. 

* 

593,5 

*7,  7 

SW  de. 

4 — 

Pioggia  fin»  c dirotta.  Nebbia  sullo 
alture. 

» 

4 

p. 

M 

594,0 

16,  9 

_ 

4 

Pioggia  un  po'  diminuita.  Nebbia 

eolio  alture. 

• 

7 

r- 

4 

595,2 

14,  7 

SW  de. 

4 — 

Id. 

23 

7 

a. 

3* 

« * 

596,t 

18,  1 

SW  de. 

4 — • 

Nebbia  sullo  alture,  Il  tempo  tonde 

a ristabilirai. 

li 

io 

a. 

F> 

595,9 

2Ì,  7 

SW  de. 

4 — 

» 

12 

in. 

* 

594,7 

24»  4 

SW  de. 

Nebb. 

Allo  11-50  a.  nubi  dal  quarto  qua- 

d route  portami  poca  pioggia. 

ti 

% 

P« 

■ 

• « 

592.0 

22,  0 

SW  de. 

4 q- 

* 

3.29  p. 

19 

• • 

592, « 

22,  5 

SW  de. 

4 q- 
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Most' 
o giorno 

Ora 

Nomo  tlolla  Stazione 

£ ® 
"Z  * 
5 0 
© H 

If 

u 

£ 0 

H 

o.& 

PI 

Vento 

direzione 
. e forza 

Stato 
del  ciclo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Lug.  23 

4 P- 

Moger  (Cabicna).  . 

>92,5 

20°,  6 

S\V  de. 

4 q- 

» 

— 

» . . 

59>-° 

«7.  5 

SW  de. 

4 — 

» 

7 P- 

A # . 

596.0 

15.  3 

NE  nto. 

4 '• 

Lampeggia,  all' orizzonte  dal  primo 
al  quarto  quadrante. 

24 

7 a- 

ft  • • 

>97.0 

14.  4 

— 

4 — 

Nella  notte  pioggia  fina  e continuata 
con  alcuni  tuoni  in  principio. 

1» 

10  a. 

ft 

59M 

16,  6 

S\V  de. 

4 -- 

Nebbia  sulle  alture;  la  pioggia  # 
cessata. 

* 

12  id. 

ft  • • 

594, 0 

2>.7 

S\V  de. 

4 -* 

Nebbia  sullo  alture;  la  pioggia  rico- 
minciò. 

» 

1 p. 

* • • 

S95.« 

22,  0 

Calma 

4 — 

ft 

3.29  p. 

ft  • • 

594.0 

18,  8 

Calma 

Piovoso 

Ogni  tanto  pioggia  fino. 

ft 

4 P- 

ft  • • 

594.0 

17.  6 

Calma 

Id. 

• 

ft 

— 

ft  • • 

595-2 

— 

4 — 

Fosco  all'orizzonte;  nebbia  sulle  al- 
ture. 11  cielo  si  rischiara. 

* 

7 P* 

, . 

595.5 

>4.7 

Calma 

> 

Id. 

2 5 

4 

» . • 

59^.3 

15,  0 

Calma 

Piovoso 

Nella  notte,  verso  le  10  p.  di  ieri, 
pioggia  dirotto. 

ft 

7 3- 

V , # 

598,0 

•5.5 

SW  de. 

Id. 

ft 

10  a. 

ft  • • 

596,0 

19.  6 

SW  de. 

4 — 

ft 

12  mi. 

O , , 

594.0 

21.  4 

SW  ino. 

4 q- 

ft 

1 P- 

. . 

593.6 

21,  4 

SW  de. 

4 q- 

ft 

5.29  p. 

»>  . • 

5 9 3. 8 

18,  0 

— 

Piovoso 

» 

4.10  p. 

ft  . . 

594.0 

»7.  7 

SW  de. 

Id. 

Pioggia  fitta  e grossa. 

ft 

ft  • • 

595.0 

>7.7 

SW  de. 

4 — 

Temporale  con  lampi  e tuoni  verso  E. 

ft 

7-4  > p. 

- 

595.5 

15,0 

Calma 

4 — 

26 

4.30  .1. 

ft  • • 

59  5. 8 

>4,  2 

Calma 

4 — 

0 

7 ■>• 

ft  • • 

596,0 

>5.  3 

Calma 

4 — 

ft 

to  a. 

ft  • . 

596,0 

20,4 

SW  de. 

4 q- 

« 

12  nt. 

ft  • • 

595.0 

20,  3 

SW  ino. 

4 q- 

Minaccioso  nel  3°  quad.  All©  12.15 
pioggia  dirotta,  cessata  alle  12JS0. 

» 

, p. 

* • • 

595.0 

17.  0 

SE  de. 

4 <q-q- 

Pioggia  nel  4”  quad,  e parte  del  1*J 
Alle  3.5  p.  temporale  da  N’W, 

» 

3.29  p. 

ft  • • 

594.‘ 

16,  9 

— 

Piovoso 

Pioggia;  l'uragano  gira  nel  tene 
quadrante. 

ft 

4 P- 

" 

594.2 

>5.  5 

WSW1110. 

4 — 

Il  temporale  girò  nel  secondo  qua- 
drante. 

ft 

— 

ft  • • 

595.7 

>7.  3 

Calma 

4 — 

ft 

7 P- 

. 

595.0 

>5.  4 

SW  de. 

Piovoso 

Pioggia  fitta  0 minuta. 

* / 

7 •>• 

ft  . . 

595.9 

15,0 

Calma 

Id. 

ft 

to  a. 

•>  . . 

596,8 

16,  9 

SW  de. 

— 

Hallo  7 in  poi  pioggia  fitta. 

ft 

12  in. 

» . . 

596.2 

>7-  5- 

SW  de. 

4 — 

La  pioggia  continua  sempre. 

ft 

3.29  p. 

• • 

595.0 

16,  6 

SW  de. 

4 — 

Continua  pioggia. 

ft 

4.30  p. 

ft  • • 

595.0 

16,  4 

SW  de. 

4 — 

* 

“ 

•>  • • 

595-0 

>5.  5 

SW  de. 

Cessata  la  pioggia. 
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Stato 
del  cielo 
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delle  nubi 

Osservazioni 

Lug.  28 

8 a. 

Mogcr  (Cabiena).  . 

597.9 

140, 2 

SW  de. 

— 

Iersera  e la  notte  sompro  pioggia. 

A 

io  a. 

A • • 

598.0 

16,  5 

SW  de. 

— 

Nebbia  sullo  alture.  Pioggia  fitta  e 
minuta. 

A 

12  m. 

A • • 

597.2 

»5,  5 

i»W  de. 

— 

Fioggia  dirotta. 

A 

1 p. 

• t . 

596.0 

18,  0 

SW  de. 

— 

^ ^ 

» 

3.29  p. 

A . . 

595.0 

17,  6 

WSWmo. 

— 

<À jj| 

' 

» 

4.7  P- 

A . . 

• 

595.7 

*7»  5 

WSW  de. 

— 

Nebbia.  Pioggia  nel  quarto  qnadr. 

» 

— 

A . . 

595.4 

16,  2 

— 

— 

Il  vento  ò cessato  e ritornò  la  piog- 
gia. Le  nebbie  diminuiscono. 

» 

9 P- 

* 

596,0 

15,  8 

— 

Piovoso 

29 

7 a- 

A . • 

598,0 

15.  2 

Calma 

Id. 

Nebbia.  Nella  notte  pioggia  a inter- 
valli. 

» 

io  a. 

A . • 

597.9 

16,  1 

WSW  de. 

4 — 

il  vento  fe'  cessare  la  pioggia.  Nebbia 
all'orizzonte. 

» 

12  m. 

0 • • 

596*3 

18,  9 

WSWmo. 

4 — 

A 

1 p. 

A . • 

595,9 

19,  8 

WSWmo. 

— 

A 

2.30  p. 

A . . 

594,3 

^9.  1 

— 

— 

Tutt'oggi  tempo  abbastanza  buono. 
Ora  ad  un  tratto  pioggia  fina. 

9 

3.29  P. 

A . . 

594.0 

20,  3 

WSW  mo. 

— 

x> 

— 

A • . 

594,0 

•7*  5 

— 

Nebb. 

» 

7 P- 

A . • 

595,0 

•7.  5 

— 

Id. 

Carico  a NE.  Cessato  il  vento  ritornò 
la  pioggia  prima  fina  poi  forte  con 

3° 

— 

A • • 

597,0 

13.6 

Calma 

4 — 

qualche  tuono.  Alle  7.40  temporale! 
con  NE  forte. 

i n 

7 a- 

A • . 

598,0 

14,  7 

Calma 

Piovoso 

La  notte  pioggia  a intervalli.  Alle 
7.30  pioggia  fitta. 

A 

io  a. 

® • • 

597.9 

•5.9 

““ 

4 — 

Piovo  come  sopra. 

» 

12  ni. 

A • . 

596,8 

16,  9 

SW  de. 

— 

Jl 

1 -4 S P- 

» • . 

596,0 

•9-  4 

SW  de. 

4 — 

A 

3.29  p. 

A • • 

595.2 

•7-  2 

— 

Piovoso 

A 

4-5  P- 

A • . 

595.9 

16,  6 

SW  mo. 

— 

A 

— , 

A • • 

594,6 

•5,  3 

— 

4 — 

» 

7 P- 

A • • 

596,0 

•3.  3 

— 

1 — 

3i 

8 a. 

A • . 

598,0 

13,  6 

— 

— 

Alle  4 a.  pioggia  minuta. 

A 

io  a. 

A . . 

597-2 

•9.  7 

SW  de. 

— 

A 

12  ni. 

A . . 

596,0 

•9.  7 

— 

— 

A 

1 p. 

® • • 

595.2 

21,  0 

SW  mo. 

3.29  p. 

A • . 

594.1 

18,  3 

SW  mo. 

4 — 

A 

4 P- 

A • . 

594,0 

18,  3 

SW  mo. 

— 

Vento  a sbuffi  forti.  A SW.  nembo 
che  poi  ci  portò  pioggia. 

A 

— 

A . • 

595.0 

.15.  5 

SW  de. 

Piovoso 

Pioggia. 

Ag.  1 

7 a* 

» • . 

596ó 

•5,  3 

, Calma 

4 — 

La  notte  a intervalli  pioggia.  Nebbia 
all'  orizzonte.  Piove. 

io  a. 

A . . 

597.0 

•7,  7 

SW  de. 

Piovoso 

Pioggia  fina.  Nebbia.  Carico  a SSW. 

1 

12  m. 

Voi. 

A • • 

III. 

596,0 

18,  1 

SW  mo. 

4 — 

Vento  a sbuffi.  Goccioloni.  Carico  nel 
, primo  e secondo  quadrante. 

37 
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Q_ 

O | 

~ g 

1 

00 

7-1  ' 

Vento 

Stato 

1 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

B 2 

B 2 ! 
|.SP  1 

direzione 

del  ciolo 
0 forma 

- 

Osserrazioni 

n ^ 

— "T 

S | 1 

e forza 

delle  nubi 

*w 

Ag.  I 

j.29  p. 

Mogcr  (Cabicna).  .. 

594.2 

»9°.4 

SW  ilio. 

4 — 

La  pioggia  cessò. 

B 

4 p- 

» . . 

594.» 

18,  1 

S\V  ino. 

4 — 

2 

— 

" 

595.8 

16,  4 

— 

— 

Al  cessar  del  vento  gocce  di  pioggia- 

! 

7 ^ 

. J 

596.5 

1 5,  5 

Calma 

Nebb. 

! 

! 

io  a. 

u , , 

597.2 

15,  6 

NVV  de. 

— 

Il  vento  portò  pioggia. 

Il 

» 

1 2 ni. 

» • « 

595.9 

»9.  4 

SW  de. 

• 

» 

1 p. 

H , , 

596.3 

»9,  7 

ESE  de. 

Piovoso 

Pioggia  copiosa;  il  vento  ora  òvam-' 

bile. 

1» 

j.29  p. 

»»  , . 

595.7 

16,  5 

ESE  de. 

Id. 

Pioggia  Una. 

» 

4 P- 

u . . 

595.9 

16,  6 

ESE  de. 

Id. 

Ogni  tanto  pioggia  fina. 

» 

— 

» • • 

596,0 

15,  6 

— 

Nebb. 

3 

7 3- 

» « , 

597»9 

»5.  5 

Calma 

4 — 

» 

io  a. 

» • • 

597.8 

18,  1 

Calma 

Nebb. 

» 

12  ni. 

» • • 

597.2 

19,  2 

SW  de. 

— 

a 

1) 

X p. 

» • • 

596.5 

18,  0 

SE  de. 

Piovoso 

» 

3.29  p. 

» • t 

596,0 

18,  6 

SW'  mo. 

4 ~ 

» 

4 P- 

» • • 

596,  i 

17,  6 

SW  mo. 

4 — 

» 

— 

» • • 

597,° 

*5.  5 

— 

4 — 

1 

4 

7 a- 

0 • . 

598,0 

»4,  4 

SW  de. 

4 — 

n 

io  a. 

A » • 

598,0 

20,  O 

SW  de. 

4 q- 

w 

1 2 m. 

» • . 

596,3 

20,  3 

— 

Piovoso 

» 

1 p. 

» • • 

595.8 

21,  O 

SW  fr. 

5 q- 

» 

3.29  p. 

» • . 

593,7 

21,  4 

— 

4 q> 

1 

» 

— 

» . . 

594.0 

17,  8 

— 

4 q.  ci. 

5 

3.29  p. 

\ 

N , • 

594.0 

»7,3 

— 

1 

Nebbia  e fosco  dovunque.  Piacr» 
fitta  e minuta,  talvolta  dirotta. 

6 

1 2 m. 

»*  . . 

596,0 

*5»  5 

SW-WSW 

Piovoso 

Pioggia  dirotta  che.  come  il  veatò 

«in. 

| viene  a intervalli. 

l> 

I P. 

» • . 

596,1 

16,  5 

SW  mo. 

Id. 

Conlinna  la  pioggia  che  viene  da 

Alle  8.30  la  pioggia  è cessata. 

» 

3-35  P- 

» • • 

595,0 

17,  8 

SW  dd. 

4 ci.  q. 

» 

4 P- 

» • • 

595,0 

16,  9 

Calma 

4 — 

» 

6 P- 

tt  • • 

595-8 

r5>  7 

Calma 

4 . — 

i) 

7.30  p. 

» , « 

596,1 

»4,  4 

Calma 

4 — 

Pioggia  minatissima. 

» 

12  . p. 

» t * 

596,2 

»4.  4 

Calma 

4 — 

'Pioggia  minuta. 

7 

8 a. 

lì  « # 

597.5 

15,  0 

SW  dd. 

4 ~ 

La  pioggia  eessò  verso  le  4 a.' 

» 

io  a. 

» . . 

597.8 

15,  8 

SW  dd. 

Alle  f>  a.  ricomincia  la  piocgii  cb* 

dura  8 in.  Dopo  15  m.  ripiove. 

» 

12  ni. 

» • • 

597,o 

16,  7 

SW  ino. 

4 — 

Continua  ad  intervalli  la  pioggia 

» 

1 p. 

» » . 

597.° 

17,  5 

SW  mo. 

4 — 
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(, 

I 

1 Mese 
; e giorno 

Ora 

Nomo  della 

Stazione 

£ * 

E 0 
2 - 

£ 0 

1*3 

C w 

0 §> 

E -3 

Vento 

direzione 

Stato 
del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

i 

r-a 
E-  J 

e forza 

delle  nubi 

l 

1 

jAs'  7 

3.30  p. 

Mo<*er  (Cabiena). 

596,0 

0 

1 5°, 4 

Calma 

4 — 

l’er  pochi  minuti  acquazzoni  abbon- 

Calma 

dantiss.  Continua  pioggia  minuta.* 

» 

4 P- 

9 

596,0 

15.  5 

4 ~ 

Continua  pioggia  minuta. 

[ 

1 

— 

II 

596,0 

14.2 

2 - 

La  pioggia  è cessata. 

K 

io  p. 

» 

*597»S 

12,  8 

Calma 

4 ~ 

8 

i a. 

» 

• 

596.0 

il,  i 

N de. 

4 - 

1» 

3.45  a. 

1) 

597.0 

12,  8 

Calma 

4 — 

7 »• 

n 

598,0 

14.  4 

Calma 

Nebb. 

» 

io  a. 

» 

. 

597»8 

18,  6 

S\V  de. 

4 — 

9 

2 p. 

u 

59». 8 

17.  2 

Calma 

4 — 

Da  mezzanotte  alle  11  ant.  pioggia' 

1 

dirotta. 

19 

— 

» 

596,0 

15.  8 

SW  fr. 

4 — 

Nella  notte  calma. 

IO 

3.50  a. 

A 

• 

595 

ij.  5 

SE  q.calma 

Piovoso 

Questa  è l'ora  in  cui  comincia  gene- 

i 

Calma 

raiment.'  a piovere;  ora  però  vieno| 

1 

1 

> 

4 a. 

P 

• 

595. 8 

15.  5 

:d. 

prima,  ora  dopo.  Quando  la  seia  t* 
bel  tempo  la  mattina  è piovoso. 

» 

1 2 m. 

II 

• 

596,0 

19.  1 

WSW  de. 

4 — 

Minutissima  pioggia  a intervalli.' 

1 

9 

Alle  6 p.  pioggia  dirotta. 

II 

io  a. 

» 

• 

596.2 

15.4 

SE  de. 

4 fosco 

La  notte  continua  pioggia  con  WSW 

II 

debolissimo. 

* 

12  ni. 

A 

• 

* 

597.8 

15,  0 

Calma 

Piovoso 

Piove  minutissimamente. 

; 

9 

3.30  p. 

» 

• 

• 

595.9 

18,  3 

S de. 

Id. 

j 

» 

6.30  p. 

» 

• 

597.8 

14.  5 

Vario  de. 

4 — 

Tutto  il  giorno  pioggia  continua  a 

! 

brevi  intervalli. 

1 

9 

8.50  p. 

A 

596,6 

14,  2 

Calma 

2 — 

La  notte,  minuta  pioggia  a intervalli. 

( 

I 

e calma. 

12 

8.30  a. 

» 

• 

596,2 

16,  4 

4 q- 

• 

0 

io  a. 

N 

• 

597.8 

18,  6 

Calma 

4 q- 

n 

12  ni. 

» 

• 

597.5 

20,  6 

SSE  de. 

4 qst. 

| 

A 

_ 

D 

596ó 

19.  1 

SW  de. 

4 — 

Alcune  nubi,  passando  su  di  noi 

! 

recano  pioggia  leggera. 

t 

» 

1 p. 

» 

596.7 

20,  9 

SW  mo. 

4 q. 

1 

1 

» 

3.30  p. 

A 

595.7 

20,  6 

WSW  de. 

4 q. 

» 

4 P- 

P 

595.2 

19,  8 

Calma 

4 q. 

riove  all’orizzonte  del  terzo  qua- 

drante. 

6 p. 

» 

595.6 

17,  0 

— 

4 — 

» 

7.15  p. 

1» 

597.8 

14.  7 

Calma 

Piovoso 

1 

Nella  notte  pioggia  continua:  forte 

i> 

7* 1 S 

A 

598.2 

M.  8 

Calma 

Id. 

per  mezz’ora  circa  dopo  la  1 ant. 

» 

2 p- 

A 

594.8 

21,  1 

WSW  de. 

4 q- 

Ora  grandi  strati  di  nebbia  suf 
monti. 

9 

3.40  p. 

» 

594.0 

20,  7 

SW  de. 

4 q- 

D 

6.5  p. 

II 

594.7 

17,  6 

SW  de. 

4 — 

Si  vedo  tempor.  lontano  nel  4°  quad. 

con  tuoni  0 lampi  verticali  Piove.l 

14 

7.20  p. 

9 

596,0 

16,  1 

SW  q .calma 

Piovoso 

Piove  minutamente.  Alle  9 ant.  la 

pioggia  cessa. 

! 

II 

io  a. 

n 

596.5 

18,  2 

SW  de. 

Id. 

La  pioggia  .>  cessata,  ma  ricomincia 

l 

poco  dopo  le  10  a.  Verso  le  4 p.' 

I 

» 

6.15  p. 

n 

595-0 

15,  0 

Calma 

4 cq.q. 

tempor.  venuto  dall'orizzonte  del 
2°  quad.;  per  HO  in.  tuoni  e lampi.j 

I 

*5 

1 a. 

9 

596,0 

15.  1 

SW  mo. 

Piovoso 

Da  iersera  sino  ad  ora  forti  scrosci 

1 

di  pioggia  a brevissimi  intervalli 

i8o 
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e giorno 

Ora 

Nome  della  Staziono 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Ag-  1$ 

5 a. 

Moger  (Cabiena).  . 

597  » 1 

12°, 8 

SW  de. 

Piovoso 

Nebbia  snlle  altare.  Pioggia  minata 
che  continuò  sempre  dopo  l'U  | 

» 

12  m. 

* • • 

594.8 

18,  7 

WSW  de. 

Nlinacc. 

» 

1 p. 

9 . • 

596,0 

17,  5 

SW  de. 

4 cq.q. 

» 

3*4°  p. 

9 . . 

596,0 

16,  9 

— 

• — 

Alle  3 pioggia  dirotta  che  cesa»  all«  { 
3.30;  indi  segno  minuta  e fitta. 

» 

4 P- 

9 • • 

596,0 

16,  7 

Ogni  tanto  dall'orizzonte  del  pii*» 
e quarto  quadrante  vengono  neralsj 

0 

9 » • 

595.8 

*5.  4 

SSlì  de. 

4 cq.q. 

che  portano  abbondanti  acquaz- 
zoni. 

» 

11  p. 

9 • • 

598,0 

13,  6 

— 

4 “ 

16 

1 a. 

9 • • 

597.0 

13,  3 

Calma 

4 — 

! 

» 

4.20  a. 

» • • 

597.8 

M.  4 

SW  de. 

4 — 

» 

io  a. 

» • • 

597.8 

16,  6 

WSWmo. 

4 q.  n. 

» 

1 p. 

*>  » « 

596,8 

20,  9 

SW  de. 

4 q. 

Alle  9.45  un  nembo  dall’  oriu.  del 
2°  q.  portò  abbondante,  acquili. 

I? 

io  a. 

9 • . 

597,7 

17,  4 

SW  de. 

4 q. 

)> 

4 P- 

9 • • 

594,5 

20,  0 

3 q- 

In  generalo  verso  sera  il  tempo  d 
ristabilisce;  la  pioggia  che  quasi 

V 

9 • • 

595,0 

17.  7 

Calma 

4 — 

sempre  avviene  al  levar  del  -il* 
si  vede  raramente  al  tramonto,  j 

» 

— 

9 , , 

595.0 

17.  7 

NW-WNW 

Cm. 

— 

Si  avvicina  un  tempora'e  non  molto 
velocemente.  Esso  porta  abbondili- 

» 

6.25  p. 

9 . • 

595,8 

17.  6 

— - 

_ 

tissima  pioggia.  Alle  6.25  giunge 
sn  noi  il  temporale.  Porta  forti 

18 

1 a. 

9 • • 

59^.7 

15.  3 

SW  dd. 

4 — 

scrosci  di  pioggia  con  lampi  e 
tuoni. 

» 

4-35  a- 

9 ♦ « 

596,7 

15.  3 

NW  de. 

4 q. 

A brevi  intervalli  pioggia  minuti. 

» 

\\.  0 

9 . • 

— 

— 

Calma 

— 

» 

1 p. 

9 • . 

595.3 

18,  4 

SW  1119. 

4 q. 

Pioggia  ad  intervalli  dal  primo  qua- 
drante. 

9 

3-45  P- 

9 • . 

595.1 

*7.  2 

— 

— 

9 

4 P- 

9 . . 

595.2 

17.  5 

Calma 

q.  sparsi 

Pioggia  minuta. 

- » 

ir.  0 

9 • « 

595.5 

16,  1 

— 

cq.  sparsi 

» 

7 P- 

9 • « 

596.0 

15,  8 

SW  leg. 

4 — 

J9 

4.25  a. 

9 • . 

596,0 

15.  3 

SW  leg. 

4 — 

Pioggia  minuta.  Da  ieri  sera  sino  ad 
ora  pioggia  ad  intervalli:  tentò. 

9 

12  ni. 

9 « . 

596,1 

17.  7 

SW  mo. 

4 — 

Nella  notte  più  freddo  del  solita. 

20 

lv.  0 

9 . . 

— 

— 

WSW  dd. 

— 

21 

4.20  a. 

9 . • 

598.5 

14,  4 

SW  1110. 

N u voi. 

» 

1 p. 

9 • • 

597»1 

22,  8 

SW  de. 

q.  nuvol. 

9 

1. 30  p. 

» • • 

■— 

— 

— 

Id. 

Rari  tuoni  dall'  orizzonte  del  secaedid 
quadrante. 

9 

3.28  p. 

9 « • 

596,6 

18,  7 

SW 

Id. 

Forte  acquazzone  di  poca  durata  ài 
SW.  il  temporale  durò  sino  tiki 

22 

7.20  a. 

9 . . 

599,6 

J5.  5 

SW  de. 

4 nebb. 

Prima  della  mezzanotte  è incoisi»' 
fiata  una  pioggia  dirotta. 

9 

10.30  a. 

9 . . 

598,7 

*7>  7 

— 

Continua  la  pioggia  sempre  dal  temi 
quadrante.  Verso  le  2 p.  è laiaJ 

9 

3.28  p. 

9 . . 

596,3 

17,  2 

SW  ino. 

— 

» 

tr.  0 

9 . • 

596,2 

15»  2 

Calma 

Nuvol. 
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2*> 

2 0 

Vento 

Stato 

Mese 
e gioruo 

Ora 

Nome  della  Stazione 

© 14 
E 0 
2- 

lì 

E « 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

< ° 
*C 

r a 

Is 

e forza 

delle  nubi 

Ag-  23 

; 

7.20  a. 

Moger  (Cabiena).  . 

598,0 

i$°»8 

Calma 

4 piov. 

Nella  notte  pioggia  dalle  1 alle 

3 .'IO  a. 

B 

tr.  0 

B « • 

$97.0 

»4.  4 

SVV  de. 

4 — 

Dallo  11  alle  4 pioggia  dirotta  con 

vento  di  SW. 

24 

12  m. 

• • 

595.2 

a*.  5 

SW  for. 

q.  n u voi. 

Nella  notte  piccolo  acquazzone  dal- 

Tuna  a.  alle  12. 

B 

1 p. 

595.9 

19.  4 

— 

4 — 

1 

3.28  p. 

B • • 

595.0 

20,  3 

SW  de. 

Nuvol. 

» 

4 P- 

B . . 1 

595.5 

18,  6 

— 

Id. 

Nella  notte  piove  abbondantemente. 

2S 

12  m. 

B • • 

596,5 

20,  1 

WSW  de. 

q.  sparsi 

N.  sparsi  alPorizzonto  del  terzo  qua- 

dranto,  (làmio  piccolissime  gocce. 

D 

1 p. 

B • • 

595.9 

20,  9 

WSW  de. 

Id. 

B 

4 P- 

B • • 

595.0 

18,  0 

NW  de. 

q.  nuvol. 

N.  fortissimo  con  prolungati  tuoni 
a SE. 

B 

tr.  0 

• • 

595»** 

»5.  3 

NE  dd. 

Nuvol. 

B 

7 P- 

596,1 

x5»  5 

SO  dd. 

4 — 

26 

4.30  a. 

596,8 

15,  8 

Calma 

Ncbb. 

Dalla  mezzanotte  alle  .1.30  a.  pioggia 
dirott  issima  come  al  solito  da  SW. 

B 

io  a. 

599.9 

»4.  3 

SW  for. 

4 — 

Da  questa  mattina  una  pioggia,  prima 
forte  poi  Una.  non  è ancora  cessata. 

B 

1.1$  P* 

B • . 

597.5 

18,  6 

W 

Nuvol. 

B 

7 P- 

B » • 

597.0 

13.  9 

Calma 

n. 

Allo  5 p.  comincia  una  pioggia  finis- 

• 

alma. 

27 

7.15  a. 

600,0 

*5.  4 

Calmi 

4 — 

Dalle  12  allo  6 a.  pioggia. 

B 

1 p. 

B • • 

598,0 

20,  3 

SW  mo. 

q.  sparsi 

B 

tr.  0 

597.0 

15.  5 

SE  de. 

Nuvol. 

Nuvoloso  dalle  1 alle  3.  Dopo  le  3. 

pioggia  lina  senza  interruzione. 

28 

4 a. 

" • • 

599.0 

13.  4 

Calma 

4 — 

Pioggia  finissima.  Lampi  al  quarto 

quadrante. 

B 

1 p. 

597.8 

18,  9 

WSWmo. 

3 u- 

Pioggia  e vento  moderato  di  NE. 

B 

3.30  p. 

597.6 

16,  6 

NE  mo. 

— 

Continua  la  pioggia. 

B 

4 P- 

597.0 

24.  5 

NNE  mo. 

— 

Pioggia  fina  e fitta  di  NE. 

B 

tr.  0 

59». 0 

14,  4 

Calma 

4 — 

Allo  5 p.  cessò  la  pioggia. 

B 

7 P- 

B • • 

; 597>» 

13,  6 

SS  E de. 

in  gen.  cop. 

1 29 

7 a- 

B • • 

, 597.5 

16,  4 

Calma 

4 nuvol. 

B 

io  a. 

B • • 

597.5 

22,  0 

NW  mo. 

— 

B 

12  m. 

B • • 

595.9 

20,  3 

SW  mo. 

q,  str.sparsi 
nuvol. 

A NE  e ad  E annuvolato  con  pioggia. 

B 

594.3 

20,  9 

NW  de. 

q.  nuvol. 

Nella  notte  scorsa  à piovuto,  cosi 

1 F* 

anche  nella  precedente.  (Nota). 

B 

2 p- 

B • • 

594.0 

19.  4 

— 

B 

3.28  p. 

B • • 

593.7 

22,  O 

NW  de. 

q.  qst. 

■ 

4 p- 

• • • 

595.» 

21,8 

SW  mo. 

ci.  q.  st. 

a 

tr.  0 

594,8 

l8,  7 

WNW  fr. 

q.  sparsi 

7.20  p. 

595.7 

l6,  7 

— 

4 nuvol. 

3< 

> 1.25  a. 

B • 

596,5 

1 3»  7 

SSE  de. 

4 “ 

*1  7 a 

B « 

j 598.0 

14,  0 

WNWfor 

Nuvol. 

Allo  0.50  i>  venuta  una  pioggia  fort© 
e copiosa  con  vento  forte  a sbuffi. 
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2® 

2 0 

■2  ^ 

Vento 

Stato 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

® a 
E 0 
£5 

z •* 
1.6 

direzione 

del  Cielo 
e forma 

Osservazioni 

1 

.Zk 

*• 

E 2 

£?  S 

e forza 

delle  nubi 

i 

a8- 

3° 

io  a. 

Moger  (Cabxna).  . 

597.4 

»90>4 

NW  de. 

La  pioggia  delle  7 rallentando.  ì 

NW  mo. 

finita  alle  9.12. 

0 

1 2 m. 

0 • • 

597.0 

21,  i 

q.  un  voi. 

0 

1 p. 

» . . 

596,8 

21,  1 

NVV  1110. 

Nuvol. 

1# 

3.28  p. 

» . • 

595.9 

*9»  7 

NW  de. 

Id. 

» 

4 P- 

» . • 

595.8 

18,  4 

NW  mo. 

3 — 

» 

tr.  0 

* • . 

596»5 

»5.  5 

Calma 

— 

» 

7 P- 

» * . 

59^»5 

14,  2 

Calma 

— 

>1 

» . . 

•w 

NE  mo. 

La  notte  fu  discreta  sino,  circi,  ali» 

2 a.  Alle  4 cominciò  a piote» 

» 

8.40  a. 

» . , 

599.7 

»>,  3 

NW  mo. 

Ncbb. 

dirottamente.  Pioviggina  poi  sco- 
pre. 

j 

» 

12  111. 

0 , . 

596,8 

»9.  » 

NW  mo. 

Id. 

Stamane  pioggia  sino  alle  10  *4 

intervalli  di  pioggia  fina. 

1 

a 

2 p. 

1»  , , 

596.2 

20,  6 

— 

q.  nebb. 

• 

r> 

4 P- 

» . • 

596,2 

18,  0 

WNWmo. 

Nebb. 

La  notte  fu  calma,  senza  pioggia 

| 

‘ 

nebbiosa.  Comincia  una  p oggi» 

, Set. 

1 

9 a. 

Ù • • 

— 

Calma 

— 

fitto,  fitta. 

1 

» 

io  a. 

» • • 

597.4 

20,  O 

NW  de. 

q.  sparsi 

Alle  9 un  po’  di  pioggia  fina. 

» 

12  ni. 

» . . 

596.1 

21,  I 

WSW  de. 

Id. 

La  pioggia  dallo  9 a.  & cessato  sntritai 

dopo  mezz’ora. 

1» 

1 p. 

* • • 

595.5 

23,  6 

NW  de. 

2 q.  qst. 

Temporale  nel  secondo  quadrante. 

» 

MS  P* 

» # . 

SE  mo. 

Pioggia  fina  proveniente  dal  sud- 

detto  temporale. 

» 

3.28  p. 

» • • 

595.* 

18,  8 

NW  mo. 

4 q. nuvol. 

» 

4 P- 

**  ' • • 

595.» 

18,  8 

NW  de. 

4 nuvol. 

0 

tr.  0 

0 • . 

595.0 

16,  9 

Calma 

Id. 

» 

, 7 P- 

0 . . 

>96.5 

15.  8 

NW  mo. 

Id. 

Verso  le  6 p.  un  fortissimo  n.  di  NW 

porta  pioggia  abbondante. 

2 

— 

» • • 

— 

■ — 

NW  ino. 

4 — 

Acquazzoni  ad  intervalli  mila  notte 

V) 

7.5  a. 

0 . * 

597,5 

16,  5 

Calma 

4 nuvol. 

» 

7 P- 

» • . 

596,3 

12,  9 

ENE  de. 

— 

3 

7 »• 

» . . 

597,2 

16,  1 

NW-SW 

4 — 

Pioggia  fina  con  brezza  variabile  da 
NW  a SW. 

» 

8.30  a. 

* • • 

— 

— 

Calma 

~ 

La  pioggia  fina  à cessato. 

0 

9.20  a. 

» • . 

597.0 

16,  4 

NW  for. 

Piovoso 

Pioggia  dirottissima. 

>» 

ro  a. 

» • . 

596,3 

16,  9 

NW  for. 

Id. 

Continua  la  pioggia  meno  forte 

» 

12  111. 

0 . • 

595.9 

16,  9 

SE  de. 

“ 

Pioggia  fina  c fitta. 

» 

1 p. 

0 . • 

595.7 

*7»  5 

SSE  de. 

4 — 

id. 

» 

1.15  p. 

0 • « 

596,i 

»7«  2 

Si  forma  nn  grosso  nembo  all  orciM 

del  4°  e ló  quad.  Pioggia  fin*»  1 

» 

1.20  p. 

» • * 

596,4 

17,  0 

NW  mo. 

Piog.  fina.  1 n.  formatisi  nell»  - 

delle  pioggie  ebbero  pue»  import» 

» 

3.30  p. 

» • . 

596,0 

15,  6 

SE  fr. 

Cessa  ora  la  pioggia. 

D 

4 P- 

» • . 

595,9 

16,  0 

SE  mo. 

q.  nuvol. 

i 

0 

tr.  0 

» . • 

595,8 

»4,  9 

SE  de. 

4 nuvòl. 

1 
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Mese 
e giorno 

n 

2° 

2 O 

Vento 

Stato 

Ora 

Nomo 

della  Staziono 

a 

B 0 
0 t: 

£ w . 

0 tx) 
E ‘-5 

direzione 

del  ciclo 
e forma 

Osservazioni 

è 3 

0 forza 

dolio  nubi 

£ 

E-  u 

L 

Set.  3 

7 P- 

Mogcr 

(Cabiena).  . 

596,1 

ij°,8 

Calma 

Nebb. 

•4 

- 

u 

... 

SW  mo. 

Nuvol. 

Verso  lo  3.30  a.  pioggia  dirotta  fino 

allo  4.30,  seguo  poi  fina  e fitta. 

» 

7.30  a. 

J» 

598,4 

14.  6 

SW  mo. 

Nebb. 

Continua  la  pioggia  fina.  Nebbie  limi- 

tano  l’ orizzonte  a bUO  m. 

» 

io  a. 

A 

597>8 

16,  9 

SW  mo. 

Id. 

Continua  pioggia  minuta. 

« » 

12  ni. 

n 

• • 

597.° 

15.  5 

NW  mo. 

Id. 

» 

1 p. 

» 

• • 

596.7 

>5»  9 

SW  de. 

Id. 

Continua  la  pioggia  fina.  Direzione 
* nebbie  SE. 

» 

3.28  p. 

1» 

• • 

596,0 

15,  8 

SE  de. 

Id. 

La  pioggia  fina  continua. 

» 

4 P- 

0 

>95.7 

*5.  2 

Calma 

.. 

Pioviggina  a rarissime  gocce.  Dire- 

* 

zione  delle  nebbie  NE. 

» 

tr.  ® 

a 

596,0 

*5.  5 

Calma 

2 q$t. 

La  pioggia  è cessata. 

» 

7 P* 

» 

596,2 

iJ,  5 

SE  de. 

‘I  — 

» 

5 

1.7  a. 

» 

595.6 

13,  0 

Calma 

4 — 

» 

4.15  a. 

» 

596,0 

13,  0 

Calma 

4 nuvol. 

7.5  a. 

» 

597.5 

16,  1 

Calma 

4 nebb. 

» 

8.30  a. 

» 

597.6 

15,  8 

SW  de. 

Id. 

Ricomincia  la  pioggia  fina  con  un 

venticello  di  SW. 

» 

io  a. 

» 

596,2 

18,  0 

SW  mo. 

Nebb. 

Continua  la  pioggia  fitta  e minuta. 

» 

12  m. 

» 

596,2 

18,  0 

SW  mo. 

2 — 

La  pioggia  à cessato  per  il  vento- 
di  SW. 

» 

1 p. 

» 

595,9 

16,  6 

SW  de. 

4 — 

Continua  sempre  il  tempo  rigido. 

» 

3.28  p. 

» 

• • 

595,5 

18,  3 

SE  dd. 

2 — 

• 

9 

4 P* 

A 

• • 

595.2 

17,  2 

SSW  dd. 

2 n. 

A 

4.30  p. 

A 

• • 

595.7 

16,  5 

Calma 

4 — 

» 

4.40  p. 

0 

• • 

596,0 

16,  1 

SW  mo. 

Piovoso 

Un  n.  dal  terzo  quadrante  è arrivato 

a noi  con  pioggia  fitta  e fina. 

1» 

7 P- 

» 

• • 

596,9 

14,  1 

SE  me. 

4 piov. 

Continua  la  pioggia. 

6 

1 a. 

» 

596,9 

ij.  » 

SW  mo. 

Id. 

Nella  notte  A sempre  piovuto.  Con- 

tinua  ancora. 

0 

4.50  a. 

A 

597,2 

12,  6 

SW  mo. 

Id. 

Piove  a dirotto  continuamente. 

io  a. 

A 

597-2 

18,  6 

SW  mo. 

4 nuvol. 

La  pioggia  della  notte  cessò  al  far 

del  giorno.  Nebbie  a qst.  Dopo  la 

» 

12  m. 

0 

595.7 

22,  2 

SW  mo. 

2 — 

pioggia  il  cielo  è rimasto  nuvoloso. 

» 

1 p. 

» 

594.1 

21,  1 

SW  mo. 

2 — 

» 

3.28  p. 

0 

595.0 

20,  6 

SW  mo. 

2 ci.  q. 

» 

4 P- 

n 

59*1,9 

20,  0 

SW  dd. 

Nuv.qst. 

A 

tr.  (♦} 

» 

596,0 

*7,  5 

SW  dd. 

4 qst.nuv. 

» 

7 P- 

» 

596,9 

16,  4 

SW  mo. 

4 nuvol. 

Poco  dopo  le  7 p.  «>  sopraggiunta  una 

pioggia  fina  e copiosa. 

1 a. 

» 

596,t 

14,  2 

NW  dd. 

Id. 

La  pioggia  di  iersera  durò  pochis- 

simo.  Umido. 

0 

4 a. 

0 

596,2 

13,  6 

SW  de. 

Nebb. 

Poco  dopo  le  1 a.  è tornata  la  pioggia 

finissima  fitta  con  n.  di  SW. 

D 

7.20  a. 

0 

597, 8 

14,  2 

SE  dd. 

4 — 

La  pioggia  delie  4 a.  è ami  a Li  sempre 

diminuendo. 

» 

io  a. 

» 

• • 

597*2 

21,  3 

SW  de. 

q.nuv.st. 

Al  far  del  giorno  la  pioggia  andava 
diminuendo,  verso  le  b a.  cessò.  | 
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Blese 
e giorno 

2* 

2 0 

Vento 

Stato 

Ora 

Nome  della  Staziono 

^ w 

£ 0 

p 1? 

S 2 

: y 

s 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

a 0 

C B 

V » 

H u 

e forza 

delle  nubi 

Set.  7 

12  m. 

Mogcr  (Cabiena). 

596,2 

21°, 8 

WSW  de. 

q.  sparsi 

/ a ’ il 

D 

1*15  P- 

» 

593>6 

18,  6 

NNWmo 

Piovoso 

» 

5.28  p. 

» 

594,3 

21,  9 

Calma 

ci.  4 

Verso  le  3 p.  mo  e prolungato  ta-> 

SE  dd. 

4 nuvol. 

iure  nel  quarto  e nel  secondo  qu- 

» 

4 P- 

0 

593.95 

r7«  7 

drante  senza  pioggia. 

0 

tr.  @ 

0 

594.7 

16,  9 

Calma 

Id. 

1 

» 

7 P- 

0 

596,3 

15.  3 

ESE  for. 

Id. 

. 8 

2 a. 

0 

596,0 

14,  0 

SE  dd. 

Id. 

» 

4 a. 

0 

'596,i 

12,  0 

SE  fr. 

— 

1) 

7 a- 

» 

595,3 

x5»  9 

Calma 

4 nuvol. 

» 

io  a. 

12  m. 

» 

596,3 

594,5 

22,  3 
20,  6 

NW  ino. 

nw  ir. 

3 qst- 

qst.  sparsi 

N.ut  AL  con  pioggia.  Bum  forti>>nai 
da  NW. 

La  pioggia  delle  12  durò  pochi  mi- 

0 

1 p. 

% 0 

594,7 

22,  5 

NW  ino. 

q.  nuvol. 

3.28  p. 

liuti. 

» 

» 

593-3 

18,  6 

SE  de. 

4 nuvol. 

11  secondo  e primo  quadrante  sino 

ingombri  di  nebbia  fitta.  Qualche 

u 

4 p. 
tr.  ® 

0 

594,8 

18,  7 

ENE  dd. 

3 »• 

tuono  raro,  di  poca  durata  e inten- 
sità nel  terzo  quadrante. 

1» 

594.0 

*7.  2 

Calma 

3 nuvol.  q. 

» 

7 P- 

0 

595.8 

x5>  5 

ESE  de. 

I q. 

» 

9 P- 

11 

596,0 

1 3-  9 

SE  mo. 

— 

9 

3-35  P- 

0 

596,5 

14,  8 

SSW  de. 

4 — 

» 

tr.  © 

» 

594,3 

1 5»  5 

SE  de. 

4 nuvol. 

« 

» 

7 P- 

0 

596,0 

— 

SW  mo. 

Id. 

IO 

io  a. 

» 

593,7 

18,  7 

SW  mo. 

Id. 

» 

12  m. 

» 

595,4 

x9>  2 

SW'  mo. 

Id. 

Qst.  di  nebbia  densissimi.  Piccoli  n. 
con  pioggia  di  pochi  minuti  a ini. 

» 

1 p. 

0 

594,6 

20,  0 

SW  for. 

q.  n.  nuv. 

0 

3.28  p. 

0 

593,8 

21,  I 

SW  for. 

q.  nuvol. 

Id. 

» 

4 P- 

0 

593,0 

20,  I 

WNWmo. 

4 nuvol. 

0 

tr.  © 

0 

594.1 

l6,  7 

WSW  de. 

4 nuvol. q. 

» 

7 P- 

n 

595.0 

x5>  4 

SE  dd. 

Id. 

ii 

8 a. 

0 

597*9 

15,  8 

WSWmo. 

Nebb. 

Al  far  del  giorno  pioggia  dirotta  con 

vento  di  SW. 

» 

io  a. 

0 

597* 2 

20,  0 

NW  de. 

Nuvol. 

Dopo  una  pioggia  avvenuta  alle  9 a. 

SW  de. 

il  cielo  si  è alquanto  allargato. 

» 

12  ni. 

0 

595.2 

x7>  5 

q.  nuvol. 

l'oehi  minuti  dopo  1‘ osservazione, 
pioggia  abbond.  con  vento  di  SE. 

» 

1 p. 

0 

594,8 

18,  0 

SE  for. 

n.  nuvol. 

La  pioggia  delle  12  è cessata.  Ac-j 

# 

quazzoni  ad  intervalli. 

» 

3.28  p. 

0 

594.0 

19.  0 

Calma 

3 q-  »• 

Dalle  1 p.  sino  ad  ora  à piovute 

sempre  dirottamente  con  vento  cu ' 

» 

4 P- 

0 

595.0 

18,  8 

Calma 

Calma 

Nuvol. 

SE;  ora  à cessato  e il  cielo  si  «| 
alquanto  allargato. 

» 

tr.  © 

0 

596,0 

15.  8 

3 qs»- 

» 

7 P- 

0 

596,0 

*5,  4 

ESE  de. 

2 q. 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° , 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
0 forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Set.  12 

8.50  a. 

Mogcr  (Cabiena).  . 

598,3 

i5°,8 

SW  de. 

4 nuvol. 

Dalle  2 a.  sino  ad  ora  pioggia  dirotta 
a brevissimi  interv.  Vento  da  SW. 

» 

to 

a. 

9 # . 

597*3 

20,  0 

SE  de. 

2 qst.  q. 

La  pioggia  cessò  alle  9. 

» 

12 

m. 

» • • 

595.° 

23,  6 

SW  mo. 

1 qst.  q. 

9 

1 p. 

9 • • 

>95.0 

21,  I 

SW  mo. 

q.  nuvol. 

9 

2.15  p. 

D • - 

594.0 

20,  3 

SW  ff. 

q.  n. 

3.28  p. 

9 # # 

594.1 

l8,  3 

SE  mo. 

4 nuvol. 

Poca  e minuta  pioggia  da  SE.  por- 
tata dal  n.  di  NE  girato  sul  SEJ 

* 

4 

P- 

9 , . 

594,3 

l6,  4 

SE  mo. 

— 

Nuvoloso  sempre,  continua  la  piog- 
gia. Tuoni  rari  e lontani. 

u 

5-45  p. 

9 . # 

595.0 

l6,  4 

WSW  ff. 

n. 

N.  fortissimo  di  SW. 

9 

tr.  0 

9 • • 

595.0 

*5»  8 

SW  for. 

N uvol. 

9 

IO 

P- 

u • • 

596, 1 

*4,  7 

SE  de. 

4 — 

Allo  8 p.  pioggia  fina  e fitta  con 
vento  moderato  di  SW.  Durò  45  in.1 

*3 

8.30  a. 

® . . 

597,3 

16,  1 

WSWmo. 

4 nebb. 

Dalle  9.35  non  & mai  cessato  la 
pioggia  che  è stata  ora  minuta,1 
dirotta,  ora  fina  ecc.  e continua' 
aucora  fitta.  Grandi  nebbie  dapper- 

IO 

a. 

U , , 

597. 8 

16,  6 

WSWmo. 

Id. 

» 

12 

m. 

» • • 

596,0 

19,  8 

SW  de. 

2 nebb. 

tutto.  Direzione  delle  nebbie  NE. 

9 

1 

P- 

• • 

595,3 

18,  0 

WSW  de. 

4 nebb. 

» 

3.28  p. 

» . . 

595.3 

19.  9 

SSW  de. 

Nuvol. 

« 

4 

P- 

0 , , 

595,3 

16,  7 

SS  W de. 

4nuv.ci.q. 

9 

tr.  © 

9 , , 

396,0 

15.  3 

ESE  mo. 

Nuvol. 

9 

10.5  p. 

* • • 

596.3 

12,  2 

ESE  mo. 

— 

14 

— 

» • • 

597.7 

16,  4 

ESE  de. 

4 nuvol. 

» 

IO 

a. 

9 . . 

597.2 

20,  7 

WSW  de. 

Nuvol. q. 

9 

12 

m. 

9 • • 

' — 

— 

WNWmo. 

Piovoso 

Acquazzone  allo  12  a.  che  durò  circa 
un’ora.  Pioggia  forte  con  vento 

- 

3.28  p. 

9 , # 

594. 8 

20,  3 

Calma 

Nuvol. 

moderato  da  WNW. 

7 

P- 

9 , , 

596,3 

15,  8 

NW  dd. 

2 — 

11  cielo  si  è completamente  rannuvo- 
lato e a SW,  cominciano  tuoni  e 

i5 

7 a- 

9 # . 

593.2 

15,  8 

Calma 

4 nebb. 

lampi  frequentissimi  e vicini. 

2 

P- 

9 , , 

— 

— 

Calma 

4 — 

Toma  a piovere.  Tuona  all' orizzonte 
del  terzo  quadrante. 

1 * 

4 

P- 

9 # , 

— 

— 

Calma 

4 — 

Tempo  cattivo.  Cessa  la  pioggia. 

9 

tr.  0 

9 • « 

— 

— 

Calma 

4 — 

Nella  notte  à piovuto  pochissimo. 

16 

Iv.  © 

9 , , 

— 

— 

WSW  de. 

i — 

9 

IO 

a. 

9 , , 

— 

— 

WNWmo. 

Nebb.  q. 

9 

11 

a. 

9 , . 

— 

— 

NW  mo. 

Piovoso 

Verso  mezzodì  comincia  a piovere 
minutamente. 

9 

1 

P- 

9 • • 

— 

— 

Calma 

— 

Pioggia. 

9 

1.30  p. 

9 • • 

— 

— 

SSW  de. 

3 ~ 

Da  qualche  giorno  il  tempo  piovoso 
comincia  sempre  verso  mezzodì,} 

3.40  p. 

9 * . 

— 

— 

SW  de. 

2 q.  sparsi 

mentre  allu  mattina  è quasi  sem- 
pre abbastanza  bello,  0 almeno  non' 
piove. 

» 

4 

P- 

9 % • . 

— 

— 

SW  de. 

Id. 

Il  ’ 

6 

P- 

9 • • 

— 

— 

— 

Piovoso 

N.  nell'orizzonte  del  1°  e 2°  quad 
Da  quella  parte  pioggia  con  tuoni. 
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Mese 
o giorno 

Ora 

Nomo  della  Staziono 

2?> 
•s  * 
5 0 
0 

% 0 

S3 

£ 

2 0 

•+*  *-5 
1 1 
5 j? 

11 

Vento 

(Eruzione 
u forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Set.  16 

6.30  p. 

Moger  (Cabkna).  . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Continua  la  pioggia.  Lampeggia  al- 
l'orizzon.  del  primo  e quarto  quadrai 
Continua  a piovere  minatamente.1 
C.  ssò  di  piovere  verso  le  8. 

0 

7 P- 

» . . 

Calma 

Id. 

»7 

— 

— 

— 

X W de. 

O — 

l)a  qualche  tempo  nella  notte  ma! 

9 

7 

— 

— 

KWvar.N 

fit* 

I — 

piove  che  raramente. 

0 

10  a. 

0 , , 

- 

— 

I q. 

Alle  1 1 -SO  acquazzone  che  durò  pi* hi 
minuti. 

Alle  1.10  p.  il  nembo  gira  più  a W. 
s' avanza  verso  di  noi  e ci  pirla 

9 

1 p. 

N , , 

Vario  de. 

11.  piov. 

9 

3.30  p. 

« . . 

Calma 

I q. 

un  po’  di  pioggia  fina.  Un  arabo 
si  è formato  nell'orizzonte  del 

» 

4 P- 

* . . 

Calma 

q.  sparsi 

secondo  quadrante.  Quasi  colma. 

» 

5.30  p. 

* • • 

— 

Calma 

q.  11. 

N.  all' orizzonto  del  secondo  a t«zo 
quadrante  con  leggera  pioggia. 

0 

tr.  (•) 

9 . • 

— — 

Calma 

18 

1 a. 

» . • 

— 

— 

ESE  de. 

0 — 

0 

Iv.  (S) 

— 

— 

N\V  de. 

0 — 

9 

7 a. 

0 # # 

— 

— 

Calma 

0 — 

» 

10  a. 

D . . 

— 

— 

WNW  de. 

1 q. 

• 

9 

1 2 111. 

* . . 

— 

Vario  ino. 

q.  ci. 

N.  all' orizzonte  del  primo  quadrante. 

0 

2 p. 

D , , 

— 

— 

Calma 

— 

1!  n.  giunge  su  noi  portandoci  pèog-j 
già  dirotta  che  dura  sino  alle  .’À\ 

0 

3.30  p. 

0 • • 



— 

NNE  1110. 

4 — 

1 1 n.  passa  nel  quarto  e nel  primo 
quadrante.  È minaccioso. 

0 

5 P- 

•*  • . 

— 

NE  ino. 

4 piov. 

Piove  (sin  dalle  4.15  p.)  minuta- 
mente. 

9 

tr.  ,T) 

0 • . 

— 

— 

Calma 

J — 

19 

lv.  £} 

0 . . 

— 

— 1 

Calma 

4 — 

Dopo  mezzanotte  pioggia  minuta  fino 
allo  4 a. 

0 

7 «• 

9 . . 

— 

S\V  de. 

4 — 

» 

10  .1. 

0 . . 

WS  \V ino. 

4 — 

0 

12  111. 

9 • • 

— 

WSW  de. 

4 q. 

• 

It 

1.1$  p. 

9 • . . 

— 

WSWmo. 

5 — 

0 

2 p. 

9 . . 

— 

ENI:  ino. 

4 — 

Un  u.  è venuto  su  noi  dal  primo  e 
secondo  quadrante.  Pioggia  forte. 

0 

) P- 

0 . . 

“ 

— 

Calma 

— 

Cessa  la  pioggia  forte.  Pioggia  lina 
c li  1 1 a. 

0 

tr.  0 

9 . • 

— 

— 

Calma 

— 

Torna  a piovero  fortemente  dall'orii- 
zonto  del  terzo  quadrante. 

0 

7.1$  p. 

9 • • 

— 

— 

Calma 

4 — 

Pioggia  tino.  Fino  alla  mezzanotte 
si  mantieni)  lo  stesso  tempo. 

20 

9 • • 

— 

— 

sse  ac. 

4 — 

Dopo  la  mezzanotte  la  pioggia  cessò. 

9 

lv.  0 

9 • • 

— 

— 

Calma 

4 — 

9 

7 a. 

0 , , 

— 

— 

Calma 

4 — 

0 

10  a. 

9 • . 

— 

— 

Calma 

4 — 

Piccola  pioggia. 

9 

12  in. 

0 • • 

— 

SW  leg. 

Nebb. 

Un  po'  di  pioggia. 

9 

! p. 

9 . . 

— 

Calma 

Id.  « 

Rari  tuoni.  Pioggia  lina  ad  internili. 

9 

4 P- 

9 • • 

Calma 

ci.  q. 
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2 * 

£ 0 

Vento 

\ 

Stato 

Mese 
0 giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

» rt 
1 2 

É 2 
s.s 

6 -S 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

II 

w. 

u t* 

e forza 

delle  nubi 

Set.  20 

tr.  0 

Moger  (Cabicna). 

- 

- 

SW  de. 

— — > 

Sino  alla  mezzanotte  pioggia  quasi 

continua. 

21 

_ 

» 

— 

Calma 

4 

— 

Da  dopo  la  mezzanotte  lino  al  levar 

del  sole  pioggia  fina,  incessante. 

0 

lv.  0 

9 

— 

— 

Calma 

Ncbb. 

Cessa  la  pioggia. 

9 

7 a- 

0 

— 

— 

Calma 

4 

— 

Piove. 

9 

10  a. 

>1  « 

— 

Calma 

4 

— 

Continua  a piovere. 

9 

12  in. 

9 

— 

— 

Calma 

3 

— 

0 

1 p. 

9 

— 

— 

Calma 

3 

— 

9 

3-35  P- 

9 

■■■ 

Calma 

Ncbb. 

• 

tr.  0 

9 

’ 

— 

Calma 

3 

— 

0 

7 P- 

9 

. 

— 

SSW  de. 

3 

— 

22 

— 

9 

MB 

S de. 

Nebb. 

9 

lv.  0 

» • 

Calma 

Id. 

9 

7 a- 

U . 





Vario  de. 

n 

— 

9 

io  a. 

» 

~ 

Vario  mo. 

— 

9 

12  m. 

* 

_ 

_ 

Vario  mo. 

3 

q- 

9 

1 p. 

9 



SW  mo. 

2 

— 

9 

4 P- 

» 

Calma 

3 

— 

» 

tr.  0 

0 

Calma 

4 

— 

Piove  all’orizzonte  del  quarto  qua- 
drante. 

0 

7 P- 

» 

, 

__ 

Calma 

4 

mmmm 

Fosco.  Nuvoloso.  Pioggia  dirotta  fino 

alle  4.15  poi  continua  fino  alle  5 a. 

23 

lv.  0 

9 

— 

— 

Calma 

Nebb. 

a piovere  minutamente. 

25 

lv.  0 

Ù 

N de. 

4 

Dal  25  gli  strumenti  meteorol.  sono 

esposti  a N.  ad  un'  altezza  dii 

0 

io  a. 

P 

597.0 

t9°, 4 

Calma 

3 

— 

in.  1.30  dal  snolo  e all'ombra. 

9 

I.IO  p. 

9 

595*9 

22,  $ 

WSW  de. 

3 

q* 

' 

0 

4 P- 

9 

59!,8 

24,  7 

— 

5 

q- 

» 

tr.  0 

» 

392.° 

20,  7 

Calma 

2 

qst. 

p 

7 P. 

I> 

Calma 

2 

q. 

Lampeggia  in  vari  punti  deU'oriz- 

zonte  del  quarto  e soeoudo  qua- 

26 

— 

» 

— 

— 

Calma 

— 

drante  e anche  del  terzo.  Tuoni 
nel  terzo  quadrante  a lunghi  iuter- 

* 

4 a. 

D 

59S.O 

12,  8 

Vario  aqr. 

de. 

Sii  de. 

0 

— 

valli. 

» 

5 a. 

U 

595.0 

12,  8 

0 

_ 

Questa  mattina  la  luce  zodiacale  fa 

magnifica. 

» 

lv.  0 

9 

595.5 

12,  6 

SE  de. 

0 

— 

10  a. 

V . 

59>.8 

21,  0 

NNE  de. 

0 

— 

p 

2.30  p. 

» . 

592.0 

26,  4 

SW  de. 

0 

* 

3.10  p. 

0 • 

592,o 

25.  9 

SW  de. 

1 

— 

Tuoni  in  lontananza  e lunghi. 

») 

3.40  p. 

» 

592,o 

24.  8 

Calma 

4 

Comincia  la  pioggia.  Tuoni  frequenti 

nel  secondo  0 terzo  quadrante. 

» 

4 P. 

P • 

592,0 

18,  8 

Calma 

4 

n. 

La  pioggia  portataci  è finissima  e di 

“ t * 

breve  durata.  Pioggia  all'orizzontOi 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Set.  26 

4-3°  P- 

Mogcr  (Cabiena).  . 

9 

tr.  ® 

9 • « 

9 

7 P- 

* • « 

27 

lv.  ® 

* » # 

» 

7 2. 

9 ( * 

9 

10  .1. 

9 • • 

9 

1.15  p. 

9 , # 

9 

4.  IO  p. 

» • . 

» 

7 P- 

9 9 # 

28 

5.15  a. 

9 « « 

9 

lv.  ® 

* • * 

» 

7 2. 

9 • • 

a 

4 P- 

9 • • 

9 

7 P- 

9 . . 

*9 

IO  p. 

9 • • 

29 

2 a. 

9 • • 

9 

7 P- 

9 • • 

jo 

7 2. 

• • • 

» 

1 2 m. 

9 • . 

9 

1 p. 

Sponda  dell’Uabi.  . 

9 

2.is  p. 

9 • • 

9 

3.28  p. 

» • • 

9 

4 P- 

9 • • 

9 

tr.  {•) 

9 t , 

Ott.  1 

io  a. 

Gherbaggià  ( nella 

9 

1 2 ni. 

foresta  Ghirab)  . 

9 

1 p. 

D 

9 

MS  P- 

» 

i-$o  p. 

» 

9 

3.28  p. 

9 

9 

4 P- 

9 

9 

4.45  p. 

9 

9 

tr.  ® 

9 

9 

io  p. 

9 

Itarometro 
ridotto  a 0° 

£ 0 

-«-a 

li 

È 5 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

593.5 

>9°.  5 

Calma 

4 n. 

>94.o 

*7.  7 

ESE  de. 

2 — 

— 

— 

Calma 

1 — 

— 

— 

ESE  de. 

0 — 

>95-9 

IS.  7 

SE  de. 

0 — 

>95.6 

21,  8 

SSW  de. 

2 q- 

>9J.° 

24.  4 

WNWdc. 

q.  sparsi 

591.8 

17,  8 

Calma 

4 ~ 

>95.2 

17.  3 

WSW  de. 

3 — 

597.0 

n.  7 

SE  dd. 

0 — 

>96-4 

14.  3 

Calma 

3 q- 

596<i 

IS,  0 

Calma 

3 q- 

593.6 

20,  9 

— 

2 q. 

>94.4 

16,  9 

ENE  dd. 

4 — 

596. 1 

16,  4 

SE  de. 

0 — 

>96,0 

14,  8 

SE  de. 

0 — 

— 

— 

NE  de. 

— 

594.2 

18,  3 

Calma 

0.  — 

597.2 

11,  1 

— 

0 — 

598.o 

25.  3 

NW  de. 

1 q. 

608,2 

24.  2 

Calma 

I q. 

— 

— 

SE  mo. 

2 ci.  q. 

602,0 

23.  3 

ESE  mo. 

2 — 

602,2 

23.  9 

ESE  mo. 

2 — 

604,0 

16,  6 

WSW  de. 

q- 

608.8 

20,  6 

Calma 

q- 

607,0 

20,  9 

Calma 

Nuvol. 

606,0 

23,  6 

ESE  de. 

q- 

603,5 

24.  2 

ESE  de. 

I q. 

605 ,0 

24.  5 

NNW  for. 

Nuvol. 

605,0 

19.  4 

SE  de. 

q« 

606,0 

*9.  5 

SE  de. 

q* 

606,0 

*9.  7 

SE  de. 

M- 

606,3 

x7>  7 

Calma 

0 — 

607,4 

12,  8 

Calma 

0 — 

Osservazioni 


del  terzo  quadrante.  Tuoni  lunghi 
e continui  anche  su  noi. 


Lampeggia  in  tutti  gli  orizzonti,  il 
cielo  è la  più  parte  sereno. 


Alle  2 p.  si  formarono  n.  nell'oriz- 
zonte del  primo  e secondo  qua- 
drante: giungendo  su  noi  ci  porta- 
rono pioggia  ch.<  durò  pochi  mi- 
nuti. 


Verso  le  8 p.  dall'orizz.  del  2'  quad, 
venne  un  n.  portandoci  acquazzone. 

Carico  l'orizzonte  del  quarto  qua- 
drante, dove  si  vedono  lampi  con- 
tinui. 

Lampeggia  nell'orizzonte  del  quarto 
quadrante. 


Freddo.  Molta  rugiada. 


N.  a SW  con  rari  tuoni.  Nuvolosa» 
nel  mezzo  del  cielo. 

Il  n.  ò sempre  a SW,  i tuoni  solo 
finiti. 


Nembo  a N con  frequenti  tuoni. 
Quasi  sereno. 


N.  con  rari  taoni  a SE. 
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c 

2° 

2 0 

Vento 

Stato 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

a> 

E 0 
8- 

il 

E -S 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

So 

II 

è forza 

dulie  nubi 

- 

Ott.  -i 

10.45  P- 

Gherbaggià  ( nella 

607,0 

12°,  5 

ESE  de. 

0 — 

• 

2 

io  a. 

foresta  Ghirab)  . 

6o8,o 

19.  4 

ESI:  de. 

9- 

- 

1» 

12  ni. 

a 

606,8 

20,  4 

SW  de. 

2 — 

0 

1 p. 

a 

607,0 

19.  4 

SE  de. 

Nuvol.q. 

Acquazzone  di  SE. 

» 

3. 28  p. 

a 

605,5 

*2,  s 

SE  de. 

q- 

9 

4 P- 

a 

6o).S 

12,  5 

SE  de. 

9- 

Verso  le  7 p.  nembo  da  SE  a SW 

Calma- 

con  tuoni  e lampi.  A Gherbaggià1 

J 

7.45  a. 

a 

6o7.J 

r7>  7 

0 — 

poca  pioggia. 

a 

io  a. 

a 

608,0 

17,8 

Calma 

0 — 

> 

12  ni. 

a 

605,9 

22,  8 

NW  mo. 

9- 

« 

» 

1 p. 

a 

605,2 

23,  6 

NW  de. 

0 — 

9 

3.28  p. 

a 

604,3 

22,  0 

■SW  mo. 

2 — 

9 

4 P- 

a 

605,0 

19.  4 

SE  de. 

2 — 

9 

tr.  0 

a 

604,2 

15.  8 

Calma 

0 — 

9 

7 P- 

a 

606,0 

M,  7 

SE  de. 

0 — 

4 

3.28  a. 

A 

602  ,o 

20,  3 

SE  de. 

Nuvo^ 

Pioggia  finissima.  Carico  a SE. 

» 

7 a- 

a 

_ 

— 

Piovoso 

N.  fortissimi  a SE  con  grandi  scrosci 

di  pioggia. 

» 

11  a. 

a 

— 

— 

Id. 

A Gherbaggià  abbiamo  avuto  ad  in- 

tervalli  una  pioggia  finissima. 

9 

4 P- 

a 

603,0 

19,  1 

SW  mo. 

Id. 

Pioggia  finissima. 

5 

3.28  p. 

a 

605,7 

*9.  7 

SW  mo. 

Nuvol.q. 

N.  a SW.  Poche  gocce  a Gherbaggià. 

9 

4 P- 

a 

566,3 

18,  9 

NE  de. 

qst. 

A Gherbaggià  pioggia  dirotta  con 

veoto  variabile  sino  alle  0.45.  dopo 

» 

io  p. 

a 

608,5 

12,  8 

— 

0 — 

di  che  il  cielo  si  è rasserenato  ed 
è incominciata  una  gran  precipita- 

6 

7.35  a. 

a 

608 ,8 

16,  4 

Calma 

0 — 

zi  on  e di  vapori. 

» 

io  a. 

a 

606,3 

23,  6 

SW  de. 

1 q.  qst. 

a 

12  m. 

a 

606,0 

23.  9 

Vario  de. 

4 — 

a 

■ p- 

a 

606,0 

20,  0 

NW  1110. 

4 II u voi. 

a 

2.20  p. 

» 

« 

— 

Var.SEmo. 

Piovoso 

Sinora  tempo  nuvoloso;  adesso  piog- 

3.28  p. 

Nuvol.n. 

già  con  vento  SE. 

» 

a 

607,0 

20,  9 

WSWnio. 
Vario  de. 

La  pioggia  delle  2.20  non  è durata 
che  pochi  minuti. 

a 

4 p- 

a 

606,4 

20,  9 

Nuvol. 

B 

tr.  0 

a 

607,8 

*7.  7 

Calma 

— 

a 

8.15  p. 

a 

608,0 

17,  2 

Vario  de. 

9- 

I 

7 

7.45  a. 

a 

610,0 

19,  4 

Calma 

0 — 

Verso  le  2 un  n.  di  EXE  à portato 

8.45  p. 

Giagia 

628,0 

16,  9 

Calma 

un  poco  di  pioggia;  poco  dopo  il 

a 

qst. 

tramonto,  dei  n.  in  giro  sul  terzo 
e sul  quarto  quadrante  ànno  por- 

628,0 

16,  4 

Calma 

a 

io  p. 

a 

I d. 

tata  qualche  goccia  d'acqua. 

a 

12  p. 

a 

628,8 

15,  0 

ESE  de. 

4 9- 

a 

1 a. 

0 

628,5 

*4.  5 

Calma 

1 — 

1 
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Mese 
o giorno 

Ora 

i 

Nome  della 

Stazione 

0 ^ 

% * 
£ 0 

O T", 

k. 

£ 0 

11 
0 * 

61 
£ y 

Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 ferma 
delle  nubi 

1 

1 

Osservazioni 

On.  7 

4 

a. 

Giagia  . . 

630,0 

12°,  9 

Calma 

0 — 

8 

lv. 

0 

» • • 

• • 

630,0 

”,  7 

Calma 

0 — 

i 

V 

I 

P- 

P • • 

• • 

629,0 

26,  6 

SE  de. 

1 cq.q. 

ft 

3.28  p. 

» ». 

• • 

629,3 

,,, 

S for. 

3 — 

ìf 

4-1$  P- 

Buollò  . . 

• • 

638,0 

22,  0 

s ir. 

I q. 

ft 

7 

P- 

» • « 

6}2,2 

18,  6 

USE  mo. 

4 q. 

I» 

IO 

P- 

» . • 

653»5 

18,  0 

SE  de. 

4 nuvol. 

ft 

I 2 

a. 

ft  . . 

• • 

631,5 

14.  7 

SE  de. 

q- 

9 

lv. 

® 

U . . 

• • 

634.9 

15,  8 

E de. 

3 q- 

1 

1 

' ft 

7 

a. 

ft  . • 

• • 

634,0 

18,  0 

SE  de. 

Nuvol. 

< 

ft 

IO 

a. 

» • • 

• • 

633.7 

23,  x 

WSWmo. 

I q. 

ft 

1 

12 

m. 

» • • 

• • 

6>2,I 

26,  6 

SW  de. 

i qst. 

» 

I 

P- 

» . . 

631,0 

26,  6 

SW  de. 

1 q.  ci. 

X.  di  ESE.  Nogli  orizzonti  degli  aitò 

quadranti  qst.  e ci.  Il  mezzo 

P 

4 

P- 

1>  • » 

. . 

628,0 

27.  5 

— 

q.  ci. 

ciclo,  sereno  con  qual,  he  q.  sparse 

rari  tuoni. 

IO 

7 

a. 

ft  • . 

• • 

633,8 

*7.  5 

— 

0 — 

P 

12 

m. 

ft  . . 

• • 

633,0 

2 5 , 5 

SE  de. 

q.  nuvol. 

» 

4 

P- 

ft  • . 

• • 

628,0 

26,  6 

SW  mo. 

q- 

I 

ii 

7 

a. 

ft  • • 

633,8 

15,  8 

SE  fr. 

q.  nuvol. 

Ieri  sera  corso  le  7.30  si  formar:®-:' 

dei  nembi  a SE  che  girando  verso 

P 

IO 

a. 

» • . 

. , 

633,2 

23,  6 

SE  de. 

q- 

il  quarto  quadrante  portarono»  a* 

pioggia  con  vento  di  SE. 

P 

1 2 

m. 

» • • 

• • 

6}t,7 

25,  5 

ESE  de. 

q.  ci. 

P 

I 

P- 

ft  • • 

• • 

638,0 

25.  3 

SW  de. 

Id. 

» 

3.28  p. 

ft  • . 

• • 

633,0 

24,  2 

SE  dd. 

Id. 

P 

4 

P- 

ft  . . 

• • 

630,0 

22,  0 

SE  mo. 

Nuvol. 

P 

tr. 

Dorerà  . . 

• • 

655,0 

18,  6 

SE  de. 

n.  q. 

14 

9-5 

a. 

Sponde  de 

Ohibò  . 

666,2 

22,  0 

Calma 

0 — 

- 

P 

10 

a. 

Sponda  destra 

• • 

667,3 

24,  4 

Calata 

0 — 

P 

12 

m. 

ft 

• • 

663,9 

28,  6 

Calma 

0 — 

» 

3.28  p. 

Confine  ad 

F 

639,0 

27,  2 

SE  mo. 

q.  n. 

dell' altopiano  liotor 

1 6 

1 

P- 

Fra  i liotor  . 

• • 

634,0 

26,  9 

WSW  de. 

P 

3.28  p. 

ft 

• • 

632,0 

27.  7 

WSW  de. 

q- 

P 

9*I>  P- 

» 

• • 

635,8 

17.  2 

NW  de. 

0 q. 

:7 

lv. 

® 

» 

• • 

637,8 

1 2,  0 

Calma 

0 q. 

P 

12 

m. 

» 

• • 

634,8 

27,  5 

NW  de. 

0 q. 

P 

5-2 

8 p. 

ft 

• • 

652,1 

28,  8 

NW  de. 

0 q. 

P 

8.45  p. 

ft 

* 

• • 

656,1 

*9*  5 

Calma 

0 q. 

> 
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Mose 
e giorno 

Ora 

Nome  «Iella  Stazione 

© * 
£ 0 

«HE 

1 & 

gc 
~ © 
- ( V 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
C forma 
de  le  nubi 

Osservazioni 

Ott.  18 

3-3°  a. 

Fra  i Botor  .... 

636,0 

i8°,3 

Clima 

Nuvol. 

, | 

P 

lv.  0 

» . . . . 

637,0 

18,  0 

Calma 

Id. 

1 

O 

7 a- 

» .... 

637,8 

18,  0 

Calma 

Id. 

» 

ro  a. 

* • • • . 

637,0 

25.  9 

SE  de. 

q- 

i 

D 

12  m. 

• . . . . 

635.2 

25,  8 

NW  de. 

q- 

» 

1 p. 

» . . . . 

634,6 

26,  4 

NW  de. 

ci. 

1 

3.50  p. 

— 

632,4 

' 3°.  0 

Calma 

— 

» 

4 p. 

» • • • • 

633,0 

26,  9 

Calma 

q- 

* 

7 P- 

» . • ♦ . 

634,8 

25.  1 

Calma 

0 — 

1 9 

I 

Ir.  0 

U ♦ . . 

637,6 

14.  5 

Calma 

0 — 

i 

7 a* 

» . . . * 

638,0 

18,  3 

Calma 

0 — 

» 

io  a. 

« .... 

636,6 

24,  2 

Calma 

0 — 

p 

| 

12  m. 

» .... 

634,8 

29,  1 

Calma 

q.  ci. 

» 

1 

1 p. 

» . • • • 

634,0 

28,  6 

WNWdd. 

ci. 

» 

[ 

3.28  p. 

» .... 

633,0 

28,  3 

WSW  dd. 

q- 

D 

4 P- 

» .... 

632,9 

28,  4 

VVSW  dd. 

q- 

20 

lv.  0 

)»  .... 

637,0 

11,  2 

Calma 

0 — 

1 

» 

» 

7 a* 

* * . . • • 

638,0 

i5.  5 

Calma 

0 — 

! 

IO  3. 

» .... 

636,2 

23.  * 

Calma 

0 — 

» 

1 2 in. 

■ .... 

654.9 

26,  4 

SE  dJ. 

0 — 

» 

1 p. 

® , « , « 

634,0 

28,  4 

Calma 

0 — 

» 

1 

1 

3.28  p. 

632,8 

29,  1 

SE  dd. 

0 — 

1 

0 

4 P. 

H .... 

632,8 

28,  8 

Calma 

0 — 

. 

. 

tr.  0 

» .... 

632,0 

25.  5 

Calma 

0 — 

D 

|| 

7.5°p. 

» .... 

634,0 

18,  9 

VVSW  de. 

0 — 

lj  21 

7 a- 

» • • • • 

636,5 

*7»  5 

Calma 

• 

0 — 

» 

1 

io  a. 

636,1 

24,  2 

SSE  dd. 

0 — 

! 

12  m. 

» .... 

634.2 

25,  8 

Vario  de. 

0 — 

1 

1.20  p. 

633,0 

28,  3 

Vario  de. 

0 — 

1 

5.28  p. 

» .... 

632,0 

28,  0 

WSW  dd. 

0 — 

» 

4.30  p. 

632,1 

28,  3 

Calma 

0 — 

1 

» 

9-4$  P- 

635.3 

16,  6 

WNW  de. 

0 — 

1 

j 

22 

4 a. 

635.4 

13,  6 

Calma 

0 — 

» 

lv.  0 

636,4 

”,  5 

Calma 

0 — 

p 

7 a- 

» .... 

638,0 

15,  8 

Calma 

0 — 
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Mese 
o giorno 

0 1 

Nomo  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Ott.  22 

io  a. 

Fra  i Botor  . . . . 

636,0 

24°, 4 

Calma 

O — 

» 

12  m. 

634,6 

26,  2 

WSW  de. 

O — 

9 

1 p. 

» . • . . 

613.S 

28,  0 

Calma 

O — 

» 

3.28  p. 

632.3 

29.  7 

Calma 

O — 

» 

4 P- 

632,1 

27,  5 

Calma 

O — 

9 

tr.  © 

" • • • • 

— 

— 

Calma 

O — 

23 

— 

* • • • • 

636,8 

20,  9 

Calma 

O — 

» 

io  a. 

» .... 

•636,1 

23.  * 

Calma 

O — 

9 

1.20  p. 

633,0 

29.  4 

Calma 

O — 

9 

3.28  p. 

* • • • • 

632,5 

29.  4 

Calma 

O — 

» 

4 P- 

" • • • • 

632,0 

29,  4 

Calma 

O — 

24 

lv.  © 

♦ • « * 

637.2 

12,  2 

Calma 

0 — 

9 

7.5  a. 

” t • • » 

638,0 

J5>  5 

Calma 

O — 

» 

12  m. 

" • • • • 

634,6 

25,  8 

Calma 

q- 

9 

1 p. 

" • • • • 

634.» 

27,  2 

Calma 

0 — 

9 

3.28  p. 

632,3 

28,  6 

Calma 

q- 

25 

W.  0 

® • • • • 

636,0 

io,  9 

Calma 

0 — 

» 

io  a. 

® • • • • 

635.3 

24,  9 

Calma 

0 — 

Nella  notte  discreta  rugiada. 

» 

12  m. 

" • • • • 

634,0 

26,  9 

Calma 

0 — 

9 

1 p. 

® • • • • 

632,8 

29.  5 

WNWdd. 

Calig. 

9 

4 p. 

» .... 

632,0 

19.  7 

Calma 

Id. 

9 

tr.  0 

632.5 

22,  8 

Calma 

Id. 

26 

•io  a. 

633,0 

24,  2 

Calma 

0 — 

» 

12  m. 

63  3.5 

26,  9 

Calma 

0 — 

9 

1 p. 

“ • • • • 

632,3 

27,  2 

Vario  dd. 

q- 

27 

1 p. 

« 

632,2 

27,  2 

NW  dd. 

q- 

- 

» 

3.28  p. 

8 * • • • 

63r,7 

28,  6 

Calma 

q- 

» 

4 P- 

631,0 

28,  0 

Calma 

0 — 

» 

tr.  0 

633,0 

19.  7 

Calma 

0 — 

28 

I.IO  p. 

632,2 

27,  7 

— 

q- 

9 

3.28  p. 

631.7 

27,  2 

— 

q.  ci. 

» 

tr.  0 

9 » • • , 

631,8 

21,  1 

Calma 

0 — 

29 

— 

9 . • • • 

— 

— 

ESE  de. 

— 

30 

io  a. 

9 . . . . 

656,0 

24,  4 

Calma 

0 — 

» 

12  ni. 

9 , . « • 

634,0 

25,8 

WSW  de. 

0 — 

Digitized  by  Google 


OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE 


593 


Mese 
e giorno 

Ora 

1 

Nomo  della  Stazione 

£?> 
t * 
B 0 

35 

L. 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
0 forza 

Stato 
del  cielo 
© forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Ott.  30 

X p. 

Fra  i Botor  . . . . 

633.7 

27  °,6 

WNWdc. 

0 — 

1 

r 

9 

3.28  p. 

9 . . . . 

632,0 

28,  9 

Calma 

0 — 

0 

4 P- 

» • . • • 

631.7 

28,  0 

Calma 

0 — 

io  a. 

9 • . . • 

634,6 

26,  4 

Calma 

0 — 

• 

» 

12  ni. 

» • . . . 

635.9 

27.  3 

Calma 

0 — 

Non  si  trascuri  il  fatto,  che,  dacché 

siamo  venuti  fra  i Itotor  ò sempre 

» 

3 P- 

9 • • • • 

632,5 

28,  6. 

S\V  de. 

9* 

caduta  nella  notte  moltissima  ru- 

giada. 

9 

3.28  p. 

• . . . . 

632,0 

28,  1 

« 

SW  de. 

9- 

* 

• 

4 P- 

» .... 

6 3 1 .9 

27,  3 

Calma 

9- 

tr.  0 

» .... 

652,0 

22,  6 

Calma 

9- 

tfov.  1 

7 a. 

« .... 

656,8 

15,0 

Calma 

0 — 

Nelle  ore  antimeridiane  della  notte 

pioggia  fina  a poca  distanza  da  noi.1 

» 

12.13  P- 

» . . . . 

633,0 

28,  4 

Calma 

9- 

Allo  4 a.  lampeggiare  continuo  a 

SW.  Ora  tempo  bellissimo.  Dn- 

» 

1 p. 

» . . . . 

632,0 

28,  6 

Calma 

0 — 

rante  il  ma  tino  spira  venticello 

di  NNW. 

» 

3.40  p. 

» • « • « 

631,8 

27,  0 

NNW  de. 

9- 

» 

tr-  ® 

9 t « » « 

632,1 

22,  0 

Calma 

9- 

2 

io  a. 

9 .... 

636,0 

2),  S 

Calma 

9- 

» 

1 p. 

9 • • • • 

633,9 

28,  O 

Calma 

9- 

* 

3 

io  a. 

9 . . . . 

636,0 

26,  4 

Calma 

qst. 

» 

12  ni. 

» . . . . 

633,7 

28,  O 

Vario  de. 

9- 

9 

1 p. 

9 . . ♦ . 

632.9 

29,  7 

Vario  de. 

9- 

9 

3.28  p. 

9 . • • • 

631,8 

28,  I 

NW  de. 

9- 

» 

9 

4 P- 

» .... 

632,0 

28,  O 

Calma 

9- 

9 

tr.  0 

» . . • . 

632,3 

23.  7 

Calma 

9- 

4 

lv.  0 

» .... 

mm^m 



q. 

Dalla  sera  di  ieri  lino  alla  mattina 

d'oggi  nuvoloso  con  qualche  tratto* 

9 

8.30  a. 

0 * . • . 

638,0 

25,  1 

Calma 

9* 

di  sereno,  n.  <|ua  e là;  verso  le  8 

di  ieri  sera  cielo  carico,  lampcg-j 

» 

io  a. 

9 • . • • 

638,0 

24,  1 

WSW  de. 

q.  ci. 

giava  forte  nel  primo  quadrante! 

cou  vento  a sbatti  da  qnesta  dire-j 

9 

12  ni. 

9 .... 

636,0 

26,  1 

WSW  de. 

Nuvol. 

zione;  poche  gocci©  di  pioggia 

verso  le  9. 

9 

1 p. 

» .... 

635,0 

28,  1 

Vario  mo. 

9- 

9 

2.30  p. 

9 .... 

634,1 

26,  1 

Nuvol. 

N.  di  NE  con  rari  tuoni  e goccioloni. 

Tutto  nuvolo,  eccetto  a N ciq. 

9 

— 

» .... 

— 

— 

NE  de. 

— 

Il  n.  è cessato. 

9 

3.28  p. 

9 • . • • 

634,0 

22,  5 

— 

4 ciq.qst. 

1 

9 

4 P- 

9 • • • . 

633,6 

24.  4 

Calma 

9- 

9 

tr.  0 

» .... 

635,0 

21,  1 

Calma 

0 — 

• 

) 

12  m. 

» .... 

634,6 

28,  8 

Vario  de. 

9- 

• 

3.28  p. 

9 .... 

632,8 

28,  3 

NW  de. 

9- 

» 

4 P. 

» .... 

632,8 

28,  7 

NW  de. 

9- 

Voi.  III.  • 58 
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u 0 

Vento 

Stato 

. 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nomo 

(lolla  Staziono 

« * 

S c 
2 r 

£ 2 

o.r® 

S «a 

direziono 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

II 

» g 

e forza 

delle  nnbi 

Nov. 

5 

tr. 

© 

Era  i 

Botor 

# 

6 ?4,o 

250, 6 

Calma 

q- 

6 

IO 

3. 

« 

. 

— 

— 

NW  de. 

— 

b 

1 1 

a. 

m 

• 

636,1 

25.  6 

NN1£  dd. 

q- 

» 

I 2 

ni. 

» 

• 

636,0 

26,  6 

NNE  dd. 

ci.  q. 

» 

l 

P- 

u 

• 

634.7 

28.  5 

Varia,  dd. 

q- 

D 

9 

:8  p. 

* 

• 

633.2 

29.  1 

Calma 

q.  ci. 

» 

4 

P- 

b 

• 

*33.  5 

29.  1 

Calma 

q.  ci. 

» 

© 

■ 

• 

633.1 

23.  9 

Calma 

0 — 

IO 

3. 

b 

• 

636, 0 

25.  1 

Vario  de. 

q- 

I) 

13 

tu. 

U 

• 

633.2 

— 
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uima  temperatura  nella  notte  fu 

» 

!v.  0 

» . . 

604,0 

io,  7 

Calma 

0 — 

50-jn  fht. 

» 

7 a. 

fi  . • 

604,1 

12,  2 

Galnu 

0 — 

» 

1 p. 

fi  , . 

602,1 

23,  1 

WSWdd. 

8* 

* 

2* 

4 P< 

fi  . t 

600,0 

23,  1 

Calma 

4 q- 

» 

> P* 

22  , , 

601,8 

21,  7 

WNWdc. 

Piovoso 

Si  forma  un  piccolo  n.  all'orizzonte 

del  quarto  quadrante,  e apporta 

26 

I p. 

4 . 4 

601, 1 

24t  7 

WNWfor. 

0 — 

biavo  pioggia  e venticello. 

27 

6.JO  a. 

fi  * . 

603,0 

8,  0 

WNWfur. 

0 — 

Sono  diversi  giorni  che  dorante  la 

prima  parto  del  giorno  sotti*  vento 

> 

2 p. 

fi  , » 

601,2 

2-1,  4 

WSWfor. 

q- 

forte  dal  quarto  quadrante  il  pili 

delle  volte  variabile  dal  quarto  al 

.Mar.  5 

12  IO. 

A . . 

— 

— 

NH  ff. 

0 — - 

terzo.  Con  questo  vento  l'aria  è 

secchissima  e fosca. 

6 

7 P- 

fi  . . 

— 

— * 

Calma 

Piovoso 

N.  dall’ orizzonto  del  secondo  qua- 

•Imito;  pioggia  dirotta  con  lampi 

♦ 

9 P* 

l»  , p 

— 

“ 

Calma 

0 — 

e tanni. 

7 

4,15  p. 

» 9 r 

— 

Calma 

t). 

Giunge  su  noi  un  a.  che  ci  porta 

i 

pioggia  con  grondine.  Dorò  nuora. 

IO 

7*45  p. 

fi  „ . 

* 

— 

SE  de. 

11.  piovoso 

X,  da  ESR  co»  piaggia  dirottissima. 

tuoni  e lampi  a zig-zag.  Venia  a 

» 

8-43  P 

fi  „ , 

— 

* 

Calma 

— 

sbuffi. 

11 

9 P* 

fi  _ 

— 

_ 

4 piovoso 

N.  da)  secondo  e terzo  quadrant». 

Pioggia  di  brovu  durata  con  tuoni 

1 ? 

12  p. 

Il  m 

603,$ 

16,  9 

Calma 

qst. 

0 lampi.  Annuvolato  completa- 

mente. 

M 

1 a. 

fi 

603,0 

16,  4 

Calma 

q- 

Minaccia  «n  n.  a!f  orizzonte  dei  1° 

e 2|J  quad.;  verso  lo  2 a,  il  n.  ai 

li 

3-23  P- 

u t 

602,0 

2),  I 

Calma 

4 — 

era  gii  formato  zlPorizz.  dei  1° 

qaaiì  ci  porta  j»Oca  pioggia  ad  ini. 

» 

4 P- 

Il  • # 

602,2 

23,  6 

Calma 

4 minacc. 

Nubi  temporalesche  camminano  in 

in  vario  direzioni.  X.  che  rumoreg- 

16 

2 3, 

>'  , t 

6°).; 

16,  2 

Calma 

4 — 

giano  nel  quarto  qeadrante.  Pan- 

saggio  di  pioggia. 

3» 

4-»4  a- 

.fi  ( , 

603,9 

i ),  0 

Ca  • u 

4 — 

* 

8-45  3. 

12 

603,8 

17,  2 

SHE  for. 

Piovoso 

N.  fortissimo  dagl»  orizzonti  del  so- 

cood©  e terzo  quad,  Yento  torto. 

8.46  p. 

il 

603,9 

14.  4 

Calma 

id. 

Pioggia  dirotta,  il  vento  A cessato; 

i 

i 

lampeggia  in  lutti  i pu  nti  deM'orit, 

t 

1 

9.20  p. 

*•  , . 

606,2 

20,  6 

Calma 

:j. 

Pioggia  dirotta;  tuona  e lampeggia 

senza  interruzione  negli  orizzonti 

f~ 

9 a. 

fi  . , 

606,3 

I>,  ) 

Calma 

4 — 

do)  terzo  e quarto  quadrante.  La 

notte  fu  sempre  calma  0 coperti,* 

a 

io  a. 

fi  . * 

606.2 

*7'  2 

Calma 

3 — 

con  lampi  continui  neg'l  orizzonti. 

l 

del  quarto  e terzo  quadrante.  } 

6oo 
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gS> 

2 0 
•*->  — 
- - 

E ■- 
0 5® 
E — 

Vento 

Stato 

Mese 
o giorno 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

■*  a 
E 0 

direzione 

del  cielo 
0 forma 

Osservazioni  1 

S 0 
{S'3 
X 

u C 
•V  O 

H 0 

e forza 

delle  nubi 

Mar.  17 

9.30  p. 

(Cialla)  Ghcra  . . 

606,0 

I 5°,  2 

SSK  for. 

Piovoso 

N.  dall' orizzonte  del  primo  e secoadoj  i 
quadrante:  al  primo  giungere  vesta 

3.20  p. 

* . . 

603 ,8 

21,  8 

Calma 

4 — 

forte  con  raffiche;  lampi  seni»  in* , 
terruzione  nel  secondo  e t rio  qua- 1 

20 

4 P- 

» . • 

602,0 

23,  6 

NNE  de. 

5 4- 

drante.  Tuoni  continui  e pioggia' 

< 

605,8 

Calma 

dirotta.  Il  ven'o  dopo  poche  raf-j 

2S 

S a- 

» . . 

15,  8 

4 — 

fiche,  al  giunger  nembo,  ti  <■  tabi 
insto  perfett..  indi  pioggia  dirotta.' 

26 

1.30  p. 

»)  . . 

605,9 

24.  -1 

sw-wsw 

4- 

Fosco  negli  orizz.  La  sera  del  2ó  1 

8 p. 

de. 

Piovoso 

alle  10  p.  pioggia  di  pochi  minuti.1 

>1 

. • 

604,1 

21,  2 

Calma 

N.  dall'  oriz..  del  4(>  e 1®  quod.  Last*- 

Calma 

Id. 

poggia  in  quello  del  8*  indi  piove.! 

V 

9.30  p. 

X»  . • 

— 

— 

Alle  9.30  il  n.  passò  su  noi  sesia: 

28 

10  a. 

X»  . . 

604,2 

18,  3 

Calma 

4- 

forza  e senza  vento  ; poca  pioggu 
e con  tuoni  e lampi  fortissimi.1 
Andò  a sfogarsi  nell'orizzonte  del 
terzo  q.  con  tuoni  e lampi.  Alle  llp. 

3<> 

1 a. 

/♦  . . 

602,9 

16.  5 

Calma 

0 — 

603,8 

pioggia  min.  poi  tornò  la  calma.  • 

Apr.  6 

12  n>. 

>’  . . 

23.  4 

Calma 

4- 

Nuvoloso  in  generate.  Q.  sparsi.  Co- j 

rico  negli  orizzonti.  La  direz.  dell* 

7 

1 p. 

M . . 

603,0 

22.  3 

Calma 

N u voi. 

nnbi  dal  1 0 giorno  che  siamo  qui 
ad  oggi  è da  NE  a N\V  e WSW. 

U 

5.23  p. 

» • . 

602,0 

23,  2 

Calma 

4- 

Verso  sera,  e proprio  da  mezzodì  allei 

601,8 

5 p.  il  tempo  ordinariamente  si  fa: 

» 

4 P- 

# . . 

23,  6 

WSW  de. 

4- 

più  sereno,  da  quest’ora  in  poi  ri-!l 
toma  ad  oscurarsi  nell'oriz.  del  l'I 

k 

7 P- 

X)  • • 

602,0 

603,9 

18,  8 

SW  de. 

0 — 

q.  Verso  le  7 p.  si  formano  nembi 
temporaleschi  con  lampi  e tuoni.  J 

» 

10  p. 

• . 

18,  6 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  dirotta,  lampeggia  nell'oriz* 
zonte  del  quarto  quadrante. 

60 1, 9 

9 

5.50  P. 

. , 

- - > 

SW-SSW 

11. 

1) 

6.40  p. 

1>  . . 

604,0 

20,  4 

NNL!  mo. 

Piovoso 

Un  n.  passa  su  noi  ed  apportò  pioggia 

605,2 

16,  1 

rada  a grosse  goccio,  con  un  po’  di 

W 

7 P- 

I»  • . 

SSW  de. 

Id. 

grandine,  malgrado  che  avesse  una 
direzione  dal  Nord  verso  il  SW. 

12 

12  m. 

11  , , 

603,8 

22,  0 

8W-WSW 

de. 

.J  — 

Nei  giorni  scorsi  la  direzione  gene- 
rale delle  nubi  fu  dal  NNE,  SS 

» 

1. 1)  p- 

0 , . 

<203.9 

22,  0 

WSW  de. 

4- 

verso  S.  SW.  WSW;  adesso  invert 
è cambiata  ed  irregolare. 

w 

8 p. 

t • . 

— 

— 

WSW  for. 

Piovoso 

I ? 

9.10  a. 

» . • 

606,2 

1 S.  > 

Calma 

Id. 

Continua  il  cattivo  tempo  e la  pine- 

606, 1 

già  minuta;  umidità  grandissima 

» 

IO  A. 

0 , . 

20,  7 

Calma 

ld. 

Piove  minutamente1 

» 

I.IO  p. 

»»  • . . 

604 , 2 

20,  3 

Calma 

4 — 

Cessò  di  piovere  poco  dopo  le  10  a. 

n 

4 p- 

n , . 

603,0 

21,  1 

SW  de. 

4- 

M 

5.10  p. 

M , . 

602,8 

22,  5 

SSW  de. 

Nuvol.  n. 

i) 

9- > »• 

>»  , , 

606,0 

18,  1 

Vario  de. 

4 — 

Vento  variabile  dal  SW.  La  notte 

del  15  à sempre  pioruto,  quella 

IT 

9 a. 

W . . 

604,4 

16,  6 

Calma 

Nebb. 

del  16  sino  a mezzanotte. 

18 

1 p. 

»♦  , , 

605,0 

17.  7 

SW  de. 

4 piov. 

Piove  ad  intervalli.  Nebbiose  sulle. 

cime  delle  ciré,  montagne,  umida.  1 

Mag.  $ 

1 1 a. 

. . 

605,0 

18,  0 

Calma 

Piovoso 

Piove  sempre. 

>» 

12  :n. 

J»  • • 

604,2 

18,  0 

Calma 

ld. 

M.  Il 

» 

1 p. 

P • • 

605,9 

1 9»  7 

Calma 

4 — 

* I 

V 

7 P- 

. . 

602,2 

21,  4 

Calma 

Calig. 

Nella  notte  pioggia  dirotta  eoa  laaapi  jj 

0 tuoni. 

6 

10  a. 

x*  . . 

604,4 

18,  8 

Calma 

4 — 

Disposto  alla  pioggia. 

M 

12  in. 

» . . 

603,0 

22,  C) 

Calma 

Nuvol. 

J 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Staziono 

Barometro 
ridotto  u 03 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Mag.  6 

3.10  p. 

(Galla)  Glicra  . . 

618,0 

20°, 6 

Calma 

4 minacc. 

N.  nell'orizzonte  del  primo  quadrante 
con  tuoni,  piovo  in  quello  del  se- 

7 

1 p. 

» . . 

604,0 

20,  6 

W W de. 

n. 

tondo  e del  terzo:  nella  notte  à’ 
piovuto  minutamente  ad  intervalli. 

» 

3.10  p. 

» . . 

604,0 

*7’  7 

Calma 

Minacc. 

Calma  perfetta.  Coperto  sempre. 

1 

» 

4 P- 

» . . 

604,0 

18,  0 

Calma 

Piovoso 

Piove. 

» 

7-5  P- 

» ... 

604,2 

22,  2 

Calma 

2 — 

; 

Ha  cessato  di  piovere:  nella  notte 
à piovuto  ad  intervalli. 

8 

7 P- 

» . . 

604,4 

«.  5 

Calma 

1 — 

Nella  notte  U piovuto  line  fino  e ad* 
intervalli. 

9 

2 p. 

» . . 

603,0 

16,  9 

Calma 

q- 

Piove  dirottamente;  dalle  11.30  a.j 
sino  alle  1 p.  soffiò  venticello  dal 

4 P- 

» . . 

604,1 

18,  8 

S de. 

q- 

Sud.  cessato  questo  cominciò  a* 

J 

» 

7 P- 

» . . 

604,5 

19.  4 

Calma 

4 — 

piovere. 

Dopo  mezzanotte  cominciò  a piovere 
distesamente  fine  fino. 

IO 

9 P- 

» . . 

*•— 

Calma 

q- 

Lampeggia  a intervalli  di  3'-4’  nel-', 
l’orizzonte  del  secondo  quadrante;' 

14 

ì 

3.10  p. 

» . . 

604,1 

18,  6 

Calma 

5'  — 

la  notte  si  mantenne  serena  e! 
fredda. 

a 

» 

i 

7 P- 

» . . 

604,0 

16,  1 

q- 

Lampeggia  senza  interruzione.  Alle 
4.30  p.  si  formò  un  n.  minaccioso1 

’ 15 

» 

io  a. 

» . . 

605,0 

20,  6 

Calma 

q- 

nell’orizzonte  del  terzo  quadrante,! 
tuona  senza  interruzione  per  più 

» 

12  ni. 

» . . 

604,0 

22,  8 

Nlì  de. 

n.  q. 

d' un’ora,  lampeggiava  a zig-zag. 

B 

1 P- 

» . . 

603,8 

22,  9 

Calma 

Id. 

» 

1 

2 p. 

» . . 

603,0 

2J.  » 

S dd. 

q- 

» 

3.10  p. 

» . . 

602,8 

22.  5 

SSE  de. 

q. 

Q.  sparsi  e nebbie.  Bello  in  generale, 

» 

tr. 

\ ^ 

» . . 

603,0 

21,  I 

Calma 

ci. 

asciutto  0 aria  trasparentissima. 

/ P- 

8 p 

» . . 

— 

— 

Calma 

q.  ciq. 

La  luce  zodiacale  risplende  magni- 
ficamente e si  estende  fino  alla 
costellazione  dei  Gemelli  e a quel- 

» 

» . . 

— 

— 

Calma 

n. 

16 

2 a. 

“ . . 

— 

— 

— 

Piovoso 

la  del  Caue  maggiore. 

Il  ciclo  si  annuvola  e comincia  a pio- 
vere minutamente. 

» 

,v-  ® 

» . . 

— 

— 

Calma 

n. 

» 

9 a- 

» . . 

605,0 

22,  9 

Calma 

0 — 

» 

10.5  a. 

» . . 

604,8 

21, 1 

Calma 

q- 

» 

12  ni. 

» . . 

603,9 

22,8 

S de. 

q- 

» 

1.5  p. 

» . . 

603 ,0 

22, 5 

Calma 

q- 

» 

2 p. 

» . . 

602,2 

22,  9 

Calma 

q- 

B 

3.10  p. 

» . . 

602,0 

22, 2 

Calma 

q- 

11  tuono  à rumoreggiato  per  poco 
poi  tutto  si  dileguò. 

Bello  in  generale.  Tuona  a SE,  tra-  | 
sparente  e asciutto. 

J) 

4 P- 

* . . 

602,1 

21,  8 

Calma 

q- 

17 

7 a- 

» . . 

606,0 

15,  8 

Calma 

4 nebb. 

P 

1 p. 

* . . 

604,0 

22,  O 

S dd. 

Nuvol. 

» 

6 p. 

» . . 

— 

— 

— 

Piovoso 

Comincia  pioggia  minuta,  che  dura 
fino  alle  10  p.:  da  quest'ora  in  poi 

19 

9 a- 

» . . 

605,0 

18,  3 

W de. 

il  cielo  restò  sempre  coperto  da* 
dense  nebbie  ma  non  à più  piovuto.' 

<1 

» 

10.20  a. 

» . . 

60  ;,o*l 

19.  5 

Vario  de. 

q* 

P 

2 p. 
• 

» . . 

603,0  j 

21,  4 

Calma 

I — 

I 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

S2> 

"C2  rt 

£ 0 

ss 

5.1 

h 

Termometro 

ccutignulo 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
dello  nubi 

“ j 

Mag.  19 

5.10  p. 

(C!alla)  Ghera  . . 

603,9 

1 )°>S 

SE-ESE 

for. 

n. 

N.  minacciosissimo  dall'orizzonte  del 
secondo  quadrante.  Le  prime  nf- 

» 

j.jop. 

» . . 

SE  ino. 

4 piovoso 

fiche  di  vento  furono  fertissiafl, 
poca  pioggia  e senza  tuoni  e lampi. 

19 

4 P- 

» . . 

605,9 

16,  4 

Calma 

ld. 

» 

tr.  0 

*>  . . 

604,0 

16,  2 

Calma 

4 q- 

Ha  cessato  di  piovere  tre  quarti  d'ora 
fa.  Nella  notte  è stato  sempre  a*-l 

20 

lv.  0 

» . . 

— 

— 

Calma 

Nebb. 

reno,  è caduta  molta  rugiada,  e l* 
minima  temperatura  (sempre  celi»' 

» 

9 a. 

» . . 

605,2 

i8,  9 

S dd. 

q- 

notte)  fu  di  57°  fht- 

» 

1 p. 

» . . 

603,9 

20,  6 

ESE  de. 

0 — 

19 

$.10  p. 

« . . 

602,2 

21,  4 

Calma 

q.  n. 

D 

4 P- 

f)  . • 

602,  $ 

20,  5 

Calma 

Id. 

l'n  u.  del  secondo  e terzo  quadrante, 
s'avanza,  tuona,  senza  lampi. 

» 

7-i)  P- 

» • . 

— 

— 

— 

Piovoso 

Piove,  tnoni  rarissimi  noU'orizzoni* 
del  secondo  quadrante,  qualche 

21 

4.12  a. 

» . . 

605,0 

15,  0 

Calma 

4 — 

lampo  in  quello  del  quarto;  piove 
a distesa  sino  alle  11  p. 

2 2 

5 

« . . 

605,5 

12,  8 

Calma 

0 — 

i 

>S 

r>  . , 

605,6 

13,  6 

Calma 

0 — 

Bello,  freddo,  è caduta  molta  rugiada 
nella  notte,  il  terreno  se  è bianco. 

* 

10  a. 

u • . 

605,8 

20,  7 

S de. 

q- 

» 

1 p. 

4 . . 

604,2 

2».  7 

Vario  de. 

q- 

» 

tr.  0 

4 , , 

— 

— 

Calma 

0 — 

Bellissima  serata.  Fredda,  serena  fa 
la  notte,  cadde  molta  umidità,' 

~y 

J.IO  p. 

» . . 

605,0 

22.  3 

S de. 

q- 

calma  sempre. 

» 

4 P- 

>i  . . 

61)3,0 

22,  2 

Calma 

q- 

» 

(notte) 

» . . 

60  5 ,0 

12,  2 

— 

— 

• 

24 

lv.  0 

» , , 

605,2 

— 

Calma 

q- 

j 

» 

1 

9 a. 

u . * 

605 ,0 

20,  / 

SE  dd. 

Nebb. 

La  notte  fu  serena,  calma,  alquanto 
rigida,  con  abbondante  rugiada. 

» 

(notte) 

*»  . , 

605,2 

14.  4 

— 

— 

2> 

io  a. 

» . , 

605,9 

20,  6 

Calma 

q- 

» 

1 2 m. 

» . « 

605,0 

22.  I 

S-SSE  de. 

q- 

• 

» 

2 p. 

r>  . . 

603,9 

22,  5 

S de. 

q- 

» 

5 10  P- 

u , , 

605,9 

22.  5 

Calma  • 

q- 

>1 

4 P- 

l>  • . . 

603,8 

22.  3 

Calma 

— 

I 

» 

tr.  0 

> » . . 

604 ,0 

20,  6 

Calma 

qst. 

» 

10  p. 

» . . 

606,0 

18,  6 

Calma 

Nuvol. 

Bella  giornata  sino  verso  le  2 p. 
circa;  verso  quest'  ora  si  formi  an 

27 

7 

» . . 

606,0 

>5,  9 

Calma 

C)  

n.  nell' orizzonte  del  secondo  qua- 
drante e per  piti  di  mezz’on  à 

» 

9> 

J>  , , 

606,0 

2r.  j 

SSE  de. 

q- 

portò  pioggia  dirottissima.  AB* 
3.15  il  tempo  si  ristabilì. 

M 

1 

1 

12  in. 

u . . 

604,2 

22.  3 

SSE-SSW 

<lit. 

q- 

♦ 

Jr 

2 p. 

y . . 

605,9 

22,  2 

S de. 

> q-. 

V 

5.  JO  p. 

♦>  , , 

605,8 

21, 8 

Vario  de. 

5 q- 

» 

1 

" p' 

')  . . 

603,9 

=..;| 

Vario  de. 

« - 

N.  negli  orizzonti  dei  secondo  e t*re‘- 
quadrante,  tuona  lungamente  adì 

I 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Staziono 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Mag.  27 

tr._® 

(Cialla)  Ghera 

604,0 

l8°,8 

Calma 

4 — 

A 

7 P- 

A 

• • 

605,0 

18,  I 

Calma 

4 — 

28 

lv.  0 

l> 

• • 

— 

— 

1 

0 — 1 

1 

» 

12  ni. 

A 

• • 

604,9 

22,  2 

S de. 

q- 

X 

1.8  p. 

A 

* 

604,0 

25,  4 

SSE  mo. 

n. 

» 

2 p. 

II 

. . 

604,0 

23.  9 

Calma 

— 

» 

j.tbp. 

» 

603,0 

22,  8 

— 

q- 

* 

4 P- 

» 

603,0 

21,  2 

S de. 

3 — 

u 

tr.  0 

A 

604,0 

19.  4 

Calma 

q.  qst. 

29 

lv.  0 

A 

♦ • 

— 

— 

— 

Ncbb. 

J> 

8 a. 

» 

• . 

— 

— 

— 

» _ 1 

* 

io  a. 

A 

• • 

605,0 

20,  6 

Vario  de. 

3 q- 

A 

12  in. 

A 

..  . 

605,0 

22,  2 

SSE  de. 

A 

1.8  p. 

A 

. • 

604,1 

21.  7 

Vario  de. 

q- 

A 

2 p. 

A 

• • 

603,9 

20,  6 

Calma 

q- 

A 

3.10  p. 

i» 

• • 

605,0 

22.1 

N de. 

q* 

0 

2.30  p. 

» 

• • 

603,5 

20,  4 

Calma 

Piovoso 

n 

4 P- 

U 

• • 

605,9 

19. 4 

Calma 

4 — 

* 

8 p. 

0 

• • 

603,0 

16,  9 

Calma 

4 — 

» 

9 P- 

0 

. * 

— 

— 

Piovoso 

30 

— 

A 

— 

S de. 

Ncb.  spar. 

\ 

» 

9 a- 

A 

• . 

606,1 

18,  8 

S de. 

M. 

31 

lv.  0 

A 

• • 

— 

— 

Vario  de. 

Ncbb. 

Giu.  17 

1 P. 

A 

• • 

602,0 

20,  9 

Vario  de. 

q- 

A 

5.10  p. 

0 

• • 

602,2 

21.  7 

S dd. 

q- 

A 

4 P- 

A 

• • 

602,0 

20,  9 

Calma 

4 — 

A 

tr.  0 

A 

• . 

602,8 

17.  2 

Calma 

qst. 

18 

7.30  a. 

» 

• • 

— 

— 

Calma 

4 - 

» 

9 a. 

• »* 

• • 

605,0 

*5.  3 

Calma 

19 

12  ni. 

M 

« 

• • 

604,8 

17.7 

Vario  de. 

| In  u voi. 

20 

A 

• • 

— 

Vario  de. 

q* 

1 

l» 

•12  m. 

A 

• • 

605,0 

19.  4 

Calma 

Nuvol. 

» 

. p. 

A 

• • 

604,2 

21,  2 

Calma 

Nuvol.  q. 

3 

4-3°  P- 

A 

• • 

602,8 

17.  2 

Vario  mo. 

1 

[ 

I' 

il 

3.20  p. 
t 

A 

• • 

604,0 

14,  7 

Vario  mo. 

; Piov.  n. 

s 

Osservazioni 


intervalli,  il  n.  si  avanza  in  dire- 
zione Nord;  vento  variabile  dal 
secondo  quadrante  spira  ad  inter- 
valli; la  direzione  generalo  delle 
nubi  ò dal  .Sud  verso  il  Nord. 


Un  n.  che  fece  tanto  frastuono  per 
circa  un’ora  si  è dileguato,  in  un 
istante;  è tornato  il  bel  tempo. 

N.  nell'orizzonte  del  terzo  quadrante,! 
tuona  senza  lampi,  minaccia  la 
pioggia. 


N.  nell'orizzonte  del  secondo  qua- 
drante. 

11  n.  del  2®  q.  arriva  su  noi  e ci  porta 
pioggia  dirottiss..  il  tuono  accom- 
pagna il  n.  in  tutta  la  sua  corsa. 
La  pioggia  non  durò  più  di  15  m 

Alcune  nubi  temporal,  passano  su  noi 
e lasciano  cadere  poche  gocci*. 

Pioggia  dirotta,  che  durò  lino  alle' 
lu.30  p. 


N.  nel  l'orizzonto  del  quarto  quadra 
tuona  a brevi  intervalli. 

Dopo  la  mezza  notte  si  annuvolò  o 
cominciò  acadere  pioggia  minutis. 
La  mattinata  è piovosa;  à piovuto 
Uno  ad  ora. 


Arriva  su  noi  un  n.  minacciosissimo 
dal  terzo  quadrante. 

Pioggia  dirottiss.,  tuoni  secchi.  Sol 
nostro  zenit  caddero  due  fulmini  ' 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Staziono 

Barometro 
ridotto  a (fi 

£ 0 
®*2 
i.l 
il 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Giu,  2& 

IO  a. 

(Cialla)  Oliera  . . 

— 

— 

— 

Piovoso  ^ 

1 

» 

i p. 

» . . 

605,9 

IS°.S 

Calma 

Id. 

1 

» 

5.10  p. 

» • • 

605,9 

»7.. 

Calma 

0 — 

» 

4 P- 

» • • 

605,9 

2 

SSE-S  de. 

"" 

» 

tr-  (?) 

R • • 

604,0 

15,  6 

Calma 

0 - 

» 

7 P* 

» • . 

604,2 

16,  4 

Calma 

1 

O — 

JO 

8 a. 

1»  . . 

r 

— 



Piovoso 

D 

10.50  a. 

» . . 

Nebb. 

» 

1 2 m. 

» • • 

— 

— 



Id. 

» 

7.50  p. 

» . . 

— 

Piovoso 

Lug.  i 

» . . 

— 

S-SSWdc- 

_ ! 

2 

7 ^ 

0 • • 

— 

Calma 

Nebb. 

» 

4 P. 

1»  . , 

— 

n. 

) 

» 

io  p. 

ìi  . . 

— 

— 

— 

Piovoso 

3 

— 

» . . 

— 

— 

Calma 

Id. 

1) 

4 P- 

R # . 

— 

— 

— 

11. 

1 

» 

— 

R # . 



— 

Calma 

Nuvol. 

a » 

4.50  p. 

u m # 

— 

— 

Calma 

q- 

» 

9 P- 

» # . 

— 

— 

— 

Piovoso 

1 

4 

7.50  a. 

V . • 

— 

Calma 

Nuvol. 

» 

4 P- 

R . . 

— 

— 

n. 

5 

lv.  ® 

» . . 

— 

Calma 

Nuvol. 

» 

io  a. 

» . , 

— 

— 

S de. 

— 

» 

4 P* 

» . . 

— 

_ 

n. 

6 

8 a. 

» . . 

— 

— 

Piovoso 

» 

9 a. 

R . . 

— 

Calma 

Piov.  4 

» 

11  a. 

» , . 

— 

— 

— 

tu 

» 

3 -P. 

R . • 

— 

— 

Piovoso 

» 

4 P- 

R • • . 

— 

— 

Id, 

7 

“““ 

a • • 

— 

— 

Vario  de. 

4 q. 

» 

2 p. 

» . . 

— 

Piovoso 

» 

7 P* 

R • • 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

8 

— 

» • • 

— 

— 

Calma 

Nebb.  4 

» 

I 

io  a. 

» . . 

— 

— 

— 

Nebb. 

» 

lì 

2 p. 

» • • 

— 

— 

n.  piovoso  | 

Osservazioni 


nebbiosa  e timida. 
1 Piove  a dirotto. 


“ Il  29  fornata  pessima;  piovve  *'»- 
pre. 

Piove,  tempo  nuvoloso,  completa- 
mente coperto,  umidità  grandi;?. 
Alle  10.30  cessò  di  piovere. 

Caldo  insopportabile. 

Comincia  a piovere  adagio,  continua 
sempre. 


A piovuto  stamane  nel  far  del  giorno. 

1 Si  formano  dei  n.  negli  orizz.  del  2* 
e 3°  q.  i quali  ci  portano 

{Tornò  a piovere  minutamente. 

A brevi  intervalli  & piovuto  q 
sempre. 

Si  forma  un  n.  che  occupa  gli  orir- I 
zonti  del  primo  e secondo  qua- 
drante, ci  porta  un  breve  passaggi- 
di  pioggia  linissima  durante  U| 
formazione  del  n.  si  ò fatto  udir 
il  tuono. 

Comincia  di  nuovo  a piovere,  e con- 
tinua per  tutta  la  notte. 

Tempo  pess.,  umido;  si  vede  il  sole 
attraverso  leggeri  strati  di  nebbia 

Si  formauo  dei  n.  negli  orizzonti  de! 
primo  e secóndo  quadrante  i quali 
passando  su  noi  ci  portano  brevi 
passaggi  di  pioggia 


Le  nebbie  si  condensano  sino  a ca- 
dere in  minutissima  pioggia 
Piove,  nebbioso. 

Cessa  un  poco  di  piovere  ; e di  nuovo 
n.  dal  1°  q.  poi  pioggia  dirotta 


11  cielo  si  allarga  alquanto,  toro»  ii 
sole,  e poi  da  capo  pioggia  min.' 
Tassano  nere  nnvole  e lasciano  ca- 
dere minutissima  pioggia 
Piove  a distesa. 


e pioggia. 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Lug.  ^8 

2. 50  p. 

(Cialla)  Oliera  . . 

— 

— 

1 

Calma 

4 — 

9 

— 

» . • 

— 

— 

Calma 

4 — 

Giornata  pessima,  umidità  immensa, 
il  tuono  rumoreggia  dal  quarto  q. 

lv.  ® 

» • . 

Calma 

Piovoso 

Nella  notte  tempo  pessimo,  piove 
spessissimo,  nebbioso,  lampeggia 

9 

9 . • 

S de. 

9- 

negli  orizzonti  del  primo  0 secondo 
quadrante. 

n . . 

' 

n.  piovoso 

Dopo  mezzodì  i soliti  n.  dal  primo 
quadr.,  brevi  passaggi  di  pioggia. 

IO 

io  p. 

» . . 

' 

Piovoso 

Piove  a distesa;  continuò  a pio- 
vere sino  alle  4 e dal  giorno  10 

» . . 

— 

— 

Calma 

Vebb. 

(luglio). 

• 

12  in. 

♦ 

9 . • 

606,0 

i6°,7 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  fina. 

9 

1 p. 

9 . . 

60). 3 

21,  1 

Calma 

Nebb. 

Disposto  alla  pioggia,  umidità  gran- 
dissima. 

» 

II 

4 P- 

9 . , 

604,4 

16,  6 

Calma 

Piov.  4 

Ha  cominciato  a piovere  sino  dalle 
3.15  p.  ; nebbie  immense.  Nella 

« . . 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

notte  à piovuto  spessissimo. 

» 

11  a. 

« . . 

— 

— 

— 

n.  piovoso 

Si  formano  dei  n.  nell'orizzonte  del 
quarto  q.  0 ci  portano  pioggia  dir. 

4 P* 

v . . 

' 

“““ 

— 

Piovoso 

Toma  a piovere  tino  fine. 

9 

— 

» . . 

— 

— 

— 

Id. 

Nella  notte  pioggia  minutissima  0 
nebbia  fittissima. 

12 

9 # # 

— 

— 

— 

Nebb. 

» 

8 a. 

0 . # 

— 

— 

— 

q- 

- 

» 

12  m. 

9 § 

605,5 

18,  6 

Calma 

q- 

9 

1 p. 

9 . . 

604,2 

19.  3 

S-SSE  de. 

Nuvol. 

9 

2 p. 

» . # 

604,2 

19.  4 

SSE  dd. 

<1- 

f 

9 

3 P* 

9 , # 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  fine  fine. 

9 

*3 

S P- 

9 . . 

— 

— 

Calma 

— 

Cessa  la  pioggia.  Nella  notte  à sem- 
pre piovuto  adagio  adagio,  ration- 

7 a- 

9 . . 

606,0 

i)>  5 

Calma 

Piovigg. 

tando  la  pioggia  verso  le  3 a.  del' 
13  (luglio). 

9 

io  a. 

» . • 

0 

^-1 

b 

16,  6 

SSE  dd. 

q- 

Nebbioni  negli  orizzonti,  umidità! 
immensa. 

» 

12  m. 

» . . 

606,0 

18,  6 

Calma 

Nuvol. 

9 

1.10  p. 

9 . . 

605,9 

18,  6 

SSE  dd. 

Id. 

Umido. 

9 

4 P- 

9 . . 

604,0 

18,  0 

Calma 

I — 

io  p. 

» . . 

605,9 

i>.  1 

Calma 

0 — 

14 

4 a. 

9 • . 

— 

— 

— 

Nebb. 

» 

— 

» . • 

— 

— 

S dd. 

Nuvol. 

* 

12  rn. 

9 . , 

606,0 

19,  1 

Calma 

Id. 

Disposto  alla  pioggia,  aria  soffo- 
cante. 

» 

1 p. 

• . • 

605,6 

19.  4 

Calma 

Id. 

9 

3.10  p. 

9 . . 

604,0 

19.  4 

S\V  dd. 

4 — 

9 

4 P- 

9 . . 

604,0 

r9>  7 

Calma 

0 — 

9 

4.30  p. 

9 . • 

— 

— 

— 

0 — 

i) 

S a. 

9 . . 

— 

— 

— 

Piovoso 

Pioggia  minuta  ad  intervalli. 
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Mose 
e giorno 

Ora 

Nome  della  .Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
delle  nubi 



Osservazioni 

% 

Lug.  IS 

7 a- 

(Gialla)  Glicra  . . 

— 

— 

— 

Nebb. 

Cessa  di  piovere. 

» 

10.15  p. 

ft  • . 

606,1 

T-o  - 
1 / >2 

Vario  de. 

Nuvol. 

Minacc.  nell'orizz.  del  primo  quad. 

* 

» 

11 

a. 

ft  . . 

— 

— 

Piovoso 

a lunghi  intervalli  si  ode  il  tuono. 
Pioggia  di  breve  durata,  poi  un  po' 
di  bel  tempo. 

» 

12 

ni. 

ft  , , 

n. 

Si  formano  dei  n.  nell’orizzonte  del 
terzo  quadrante,  tuona  a intervalli,! 
lasciano  cadere  molta  pioggia  *1 
loro  passaggio,  non  ne  abbiamo  che 

» 

»)  . • 

~ 

Calma 

Nuvol. 

» 

» • . 

— 

— 

0 — 

poche  gocce. 

16 

— 

ft  , . 

1 

_ 

— 

Piovoso 

Sul  far  del  giorno  le  nebbie  si  con- 
densano e finiscono  per  precipi- 
tarsi in  minatissima  pioggia. 

0 

8 a. 

0 • • 

— 

S-SSli  do. 

0 nebb. 

0 

9 a. 

ft  • • 

— 

Vario  de. 

Nuvol. 

» 

12 

m. 

ft  • . 

604,2 

19.  5 

S de. 

Fosco 

0 

3.10  p. 

ft  • • 

603,0 

20,  6 

SSE  de. 

q- 

Ji 

:o  p. 

ft  • • 

Calma 

Nebb. 

Bella  serata.  Ora  si  alzano  nebbie. 
Dopo  mezza  notte  piove  dirott. 

i7 

8 a. 

ft  • • 

““ 

Calma 

Piovoso 

Cessa  per  poco  la  pioggia,  e subito 
ricomincia  a brevi  int.  e minuti**. 

0 

11.30  a. 

0 • • 

— 

Calma 

Id. 

Continua  a piovere. 

» 

1 2 

in. 

ft  • • 

6o>,> 

16,  7 

Calma 

4 piov. 

ld.  e nebbie  immense. 

0 

1 p. 

ft  • . 

On 

O 

V» 

O 

*7.  2 

Calma 

1 — 

» 

2 

P- 

ft  • • 

604,2 

17.  8 

Calma 

q- 

0 

3.10  p. 

» . • 

604 ,0 

*9»  5 

Calma 

q- 

» 

5 P- 

*>  • . 

— 

— 

S fr. 

q.  . 

» 

tr.  ® 

O • • 

604,0 

16,  5 

S-SSE  dd. 

0 — 

Dopo  mezza  notte  piovre  minut,  it 
cielo  si  coprì  di  nebbia.  Calmo. 

18 

ft  . • 

— 

Calma 

Nebb. 

Mattinata  nebbiosa  e piovigginosa, 
umidità  immensa. 

» 

9 

a. 

ft  • • 

606,0 

16,  4 

Calma 

Id. 

Umido  al  massimo  grado. 

» 

10 

a. 

». 

606,0 

16,  7 

Calma 

Id. 

Umido. 

U 

12 

m. 

ft  • • 

606,0 

*7»  2 

Vario  de. 

Id. 

Vento  variabile  dal  secondo  quadr. 
umido  e disposto  alla  pioggia 

11 

3.10  p. 

» . . 

604,0 

17.  5 

S-SSE  de. 

Nuvol. 

Abbiamo  avuto  un  breve  passaggi.) 
di  pioggia  proveniente  da  Xoi4 

0 

4 

P- 

» • • 

604,0 

16,  5 

Calma 

q- 

NE  ; il  vento  viene  da  S-SSE 
qualche  volta  passa  anche  al  SW, 

>1 

10  p. 

ft  • • 

606,0 

t5.  5 

Calma 

Nuvol. 

WSW:  varia  da  un  quadrante  al- 
l'altro. 

*9 

3.10  p. 

»>  • • 

604,0 

19.  7 

Calma 

Id. 

0 

— 

ft  * . . 

— 

Calma 

2 — 

20 

4 

a. 

ft  • • 

605,0 

14.  4 

Calma 

Nuvol. 

P 

12 

m. 

ft  . . 

604,2 

21,  1 

Calma 

q- 

» 

5.10  p. 

ft  • . 

604,2 

-1  > / 

Calma 

n. 

Nell’ orizzonte  del  secondo  quadrante 
tuona. 

» 

4 

P- 

ft  • . 

604,3 

*9.  5 

Calma 

11. 

Continua  sempre  a tuonare. 

ft 

tr.  ® 

ft  • • 

— 

— 

— 

0 — 

21 

Iv.  ® 

ft  • . 

— 

— 

4 — 
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a «4 

» giorno 

Ora 

Nome  della  Sta/, ione 

■* 

© S5 

11 

X 

s* 

li 

il 

az 

Vento 

direzione 

e forn 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
delle  assiri 

Osservazioni 

Log-  2* 

9 à* 

(Cialb)  Ghcra  . . 

— 

— * 

— 

Piovoso 

i 

Le  nebbie  si  condensano  e precipi- 
tano in  pioggia,  ma»,  cima  80  mJ 

il 

IO 

3. 

n „ * 

605,8 

16^,9 

Calma 

4 — 

Cessò  di  piovere.  Nebbie  sparse» 

» 

— 

9 * ♦ 

— 

— 

— 

0 — 

II 

— 

» • * 

— 

— 

— 

Piovoso 

Nell»  notte  pioggia  fina  e spessa. 

it 

lv.  0 

* . . 

— 

— 

Calma 

Nebb. 

Atmosfera  umida  e dolce. 

a 

IO 

a. 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

► » 

2 

p. 

9 * , 

ÓO},0 

20,  4 

Calma 

dq. 

a 

— 

» . * 

— 

— 

S de. 

Nuvol. 

La  giornata  fa  pessima.  » brevi  in- 
tervalli pioggia,  «ebbi®  negli  oriz- 
zonti , umidità  hniuMn*.  Nella 
notte  piove  a intervalli  spesile- 

25 

" ' 

» # , 

1 

““ 

Calma 

Nebb, 

» 

IO 

a. 

> * , 

604,2 

18,  0 

Calma 

Id. 

si  ino. 

« 

I p. 

» . , 

605,9 

20,  9 

Calma 

Nuvol. 

!» 

4 

P- 

* * - 

('  >2,0 

21,  I 

Calma 

9- 

, Il 

7 

P- 
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negli  orizzonti  del  primo  e seconda 

«> 

tr,  0 

p . . 

*— 

— 

— 

4 fosco 

quadrante,  si  mise  a tuonare  eoa 
qualche  lampo  a zig-zag  orizzonte1 

H 

to  p. 

■ . - 

— 

— 

— 

Piovoso 

Piove.  j 

21 

8 a. 

® . . 

— 

— 

Calma 

Id. 

I 

Piove  dirottamente,  fosco  in  tolti  i 
punti. 

» 

9 a. 

» * - 

606.0 

16,  6 

Calma 

Id. 

Piove  dirottamente. 

(*l  Che  se  all’entrare  «lolla  stagione  <1«»11«*  pioprfrio  tnonava  continuamente  con  n.  in  tutti  i pnnti  dell'orizzonte,  oggi  questi 
n.  sono  molto  più  rari  e si  formano  ordinariamente  quando  a vari  giorni  di  continua  pioggia,  ne  succedono  3 o 4 di  Imi 
tempo  e sole  fortissimo.  Allora  il  n.  assume  un  vero  aspetto  minaccioso  od  il  tuono  rumoreggia  corno  al  principio  della  sta- 
gione. 11  lampo  invece  tanto  comune  nella  formazione  del  n.  al  principio  «Iella  stagione  delle  pioggie.  (specialmente  quello 
a zig-zag.  appartenente  alla  prima  classe  di  queste  undt'ore  luminose)  è rarissimo  india  piena  stagione  : esso  à luogo  sol- 
tanto alla  formazione  di  qualche  n«;mbo  molto  minaccioso  o dopo  diversi  giorni  di  bel  tempo  e sole  fortissimo  (oggi  por 
esempio);  ma  anche  in  questo  caso  i lampi  a zig-zag.  sono  rarissimi;  unno  luogo  soltanto  all'orizzonte  ed  alla  prima  for- 
mazione del  nembo;  mentre  invece  sono  più  frequenti  quelli  che  appartengono  alla  seconda  classi1,  cioè  quelli  che  invece 
di  essere  lineari,  abbracciano  tutta  la  nube  temporalesca  senza  presentare  alcun  contorno  apparente,  la  loro  luce  è abbagliante 
•'  la  loro  tinta  è violacea  chiara  ed  uniforme  tanto  nello  parti  superiori  che  inferiori  delle  regioni  dell'atmosfera.  Questi 
lampi  si  producono  proprio  in  seno  alle  nubi  e le  seguono  india  loro  corsa;  alle  volte  si  vede  il  lampo  e non  si  fa  mono- 
mamente  udire  il  rumore  del  tuono,  ultre  invece,  le  nubi,  fanno  udire  il  tuono  senza  che  prima  si  abbia  visto  il  lampo. 
Queste  nubi  si  incontrano,  si'  nrtano,  cambiano  direzione,  si  arrestano  per  poco  dalle  loro  corse,  scaricano  la  loro  elettri- 
cità sulle  altre  vicine  che  la  ricevono.  La  formazione  di  uno  di  questi  nembi,  rispetto  a quelli  che  anno  luogo  nel  nostro 
clima,  è una  cosa  affatto  diversa  tanto  per  aspetto  fisico  quanto  per  atto  meccanico.  l»a  noi  poche  nnbi  temporalesche  fanno 
nn  gran  sconvolgimento,  qui  invece  lo  fanno  nelle  regioni  dell’atmosfera  senza  operare  il  menomo  male  in  terra.  Il  n. 
d'oggi  cominciò  con  gran  tuoni  senza  interruzione,  pochi  lampi  a zig-zag,  verticali  aU'orizznnte.  poi  nell' estendersi  «lei  nembo 
questi  cessarono  per  lasciar  posto  a quelli  di  seconda  classe,  tuonava  più  o meno  frequentemente  a seconda  del  numero 
di  nubi  che  contenevano  elettricità;  dall’ orizzonte  del  primo  e secondo  quadrante  si  avanzò  verso  quello  del  terzo  e del 
quarto,  passatelo  su  noi  lasciò  cadere  un  piccolo  acquazzone,  giunto  al  line  «lidia  sua  corsa  rumoreggio  ancora  un'altra 
mezz'ora  e poi  tutto  torni)  alla  calma- 
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SI ose 
e giorno 

Ora 

Nomo  dulia  Staziono 

2» 
% « 

S 0 

b § 
2% 
c 

Termometro 
centigrado  . 

1 

Vento 

direziono 
u forza 

Stato 
dui  ciclo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Afi.  25 

10  a. 

(CiaHa)  Ghcra  . . 

606,0 

1 6°,  2 

Calma 

Piovoso 

Piove.  Verso  le  1 1 a.  cessò  la  pioggia] 

» 

12  m. 

» • . 

605,9 

16,  6 

Calma 

4 — 

» 

5-4 S P- 

» • • 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Un  11.  dal  primo  quadrante  ci  porta 
la  pioggia. 

» 

4 p. 

9 . « 

604,0 

n>  2 

Calma 

4 piov. 

Disposto  a continua  pioggia. 

» 

8 p. 

9 . # 

— 

— 

Calma 

0 — 

Bellissimo. 

» 

10  p. 

» • • 

— 

— 

Calma 

Calighi. 

26 

lv.  ® 

» • . 

— 

— 

— 

4 nebb. 

9 

9 a. 

9 • • 

605,9 

*7»  2 

Calma 

Nebb. 

9 

10  a. 

» . • 

605,5 

*9>  > 

S-SS1-  de. 

0 — 

» 

5.10  p. 

9 • • 

608,0 

18,  3 

S-SSWde. 

4 — 

» 

4 P- 

» . . 

602,3 

*9»  * 

Calma 

— 

» 

— 

» • • 

— 

— 

Calma 

0 — 

27 

lv.  0 

9 . . 

— 

— 

— 

Nebb. 

» 

12  III. 

9 • . 

604,0 

22,  2 

S de. 

9- 

» 

X p. 

9 , . 

604 ,0 

22,  3 

— 

— 

» 

J.IO  p. 

9 , . 

602,0 

21,  4 

Calma 

4 — 

» 

4 p. 

9 . . 

602,0 

17.  7 

Calma 

4 — 

(T/osservazione  fu  fatta  al  passaggio 
di  un  n.).  Acquazzone  della  durata. 

» 

4-*  S P- 

9 . . 

Calma 

4 — 

di  5 in.;  tuoni  continui,  pochi  lam- 
pi, rari  quelli  a zig-zag. 

» 

tr.  0 

9 . • 

3 — 

Si  vanno  formando  n.  nell'oriu.  del 
secondo  quad.  Lampeggia  e tuona. 

» 

8 p. 

9 • . 

— 

— 

Calma 

3 — 

Continuano  i lampi  senza  farsi  udire 
il  rumore  del  tuono. 

» 

— 

® • . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Tutta  la  notte  fosco,  e pioggia  mi- 
nuta e spessa. 

28 

lv.  0 

» • • 

— 

_ 

Id. 

Nebbie  sparse,  e pioggia  fitta.  La 
giornata  è pessima,  cessa  un  poco^ 

9 

5.10  p. 

» • . 

605,0 

16,  4 

Calma 

4 piovoso 

di  piovere  verso  le  due  e poi  ri- 
prende. 

9 

5 P- 

» • . 

— 

— 

— 

Nebb. 

Cessa  di  piovere,  nebbioli!  sparsi. 

9 

7 P- 

» • . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Verso  sera  si  foce  fosco,  ora  piove, 
continua  circa  sino  alla  mena1 

29 

lv.  0 

» . . 

— 

— 

— 

Nebb. 

notte. 

9 

12  m. 

9 . . 

605,8 

19»  8 

S de. 

9- 

f 

9 

2 p. 

» • . 

604,0 

20,  4 

S de. 

3 q- 

Atmosfera  molto  asciutta. 

9 

J.IO  p. 

9 • • 

604,0 

20,  5 

Calma 

q. piovoso 

Pioggia  che  dura  pochissimo,  portata 
da  1111  11.  che  passa  ora  su  noi. 

9 

4 p. 

9 . . 

603,0 

20,  6 

Calma 

q- 

9 

*r-  <•> 

» , , 

603,0 

16,  9 

SW  fr. 

2 — 

9 

— 

» • • 

— 

— 

Calma 

0 — 

3° 

3 P- 

9 . . 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

n 

4 P- 

» • . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Si  avanza  un  11.  dal  primo  quadraci 
porta  un  abbondante  acquazzone. 
Torna  a disporsi  al  bello. 

n 

S P- 

9 • • 

— 

““ 

Calma 

2 — 

I 

I 


ft 
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Mese 
é giorno 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

llarometro 
ridotto  a 0° 

2 0 
•*-* 

li 

c — 

I £ 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

\g.  30 

5.30  p. 

(Cialla)  Ghcra  . . 

— 

— 

Calma 

O — 

» 

— 

» , , 

— 

— 

Calma 

O — 

31 

— 

» # # 

— 

— 

Calma 

Fosco 

» 

Iv.  0 

* ♦ . 

— 

— 

Calma 

4 calig. 

D 

io  a. 

0 • . 

606,0 

M°.5 

Calma 

Id. 

» 

1 2 rn. 

» • • 

605,9 

i8,  8 

S fr. 

4 q. 

» 

2 p. 

n . , 

604,0 

20,  4 

S de. 

Calighi. 

» 

3.10  p. 

N # 

604,0 

19,  8 

SSE  de. 

Fosco 

» 

4 P- 

» # , 

— 

— 

S-SSWfr. 

Minacc. 

P 

— 

» . . 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

Seti.  1 

4 a. 

» , , 

606,0 

14,  0 

Calma 

4 fosco 

P 

Iv-  ® 

» • • 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

» 

io  a. 

W • • 

607,0 

1$.  4 

Calma 

4 — 

» 

12  m. 

» , , 

607,0 

16,  5 

Calma 

4 nebb. 

P 

3.10  p. 

H # , 

606,0 

I7>  2 

Calma 

Minacc. 

2 

Iv-  ® 

» . . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

» 

io  a. 

» # # 

607,0 

16,  9 

Calma 

4 q. 

» 

1 2 ni. 

» , , 

606,0 

18,  3 

Calma 

<F 

D 

3.30  p. 

* • . 

— 

— 

— 

■1. 

R 

4 P- 

» • • 

604,0 

*9-  2 

NNE  ino. 

n. 

» 

.5  P- 

D # . 

604,0 

16,  4 

Calma 

— 

» 

— 

B # . 

— 

— 

— 

n. 

3 

4 a. 

» * # 

605,9 

12,  2 

Calma 

4 — 

» 

io  a. 

* • . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

P 

2 p. 

» • . 

606,0 

16,  6 

Calma 

Id. 

» 

12  m. 

606,0 

*5.  5 

Calma- 

Id. 

» 

3.10  p. 

» . • 

604,0 

18,  3 

Calma 

q.  nebbie 

» 

4 p. 

» • • 

— 

— 

Calma 

1 — 

» 

io  p. 

* . . 

605,9 

M>  7 

Calma 

4 nebb. 

0 

12  p. 

* . • 

6‘>3,S 

M.  3 

Calma 

Piov.  4 

4 

— 

— 

— 

Calma 

Nebb. 

» 

io  a. 

» • • 

606,2 

15,  8 

Calma 

Id. 

» 

12  ni. 

» • • 

^>06,0 

*7»  S 

Calma 

Piovoso 

» 

3.10  p. 

» • • 

605,2 

5 

Calma 

Id. 

» 

— 

* • • 

— 

— 

— 

Piov.  4 

6!$ 


Osservazioni 


La  serata  bella  e serena  come  al 
solito. 

La  prima  parte  «Iella  notte  fu  molto 
amido. 


Il  sole  si  vedo  attraverso  una  densa 
Caligine. 

« 


N.  negli  orizzonti  del  primo  e secon- 
do «{uadrante;  tuonano  per  poco.1 
ma  finiscono  sen  za  spostarsi  d'onde 
si  soiio  fonnati.  Il  tempo  resta 
minaccioso.  L’atmosfera  si  fa  oscu- 
ra o rigida. 

Pioggia  minutissima;  nebbione  in- 
tonso. 


Aria  soffocante. 

A brevi  intervalli  passaggi  di  minu- 
tissima pioggia. 

Piove  minutamente,  nebbioso.  Lo 
stesso  tempo  con  pioggia  minuta,' 
bruttissimo  continua  nella  matti-j 
nata. 

Ad  interv.  passano  nubi  densissime 
su  noi; lasciano  cadere  pioggia  min.1 

Si  forma  un  n.  minacciosissimo  negli 
orizz.  del  1°  e 2°  «juadr.;  tuona.^’ 

Si  avanza  su  noi  il  n.  Pochi  miuuti 
dopo  le  4 p.  il  n.  giunse  su  noi 
con  una  pioggia  dirottissima  e for- 
tissima. 

Tuoni  e lampi,  o verso  le  8 p.  ac- 
quazzone, al  di  oui  confronto,  la 
pioggia  delle  4 p.  era  un  nonnulla. 
Notte  pess.  A inter.  pioggia  min. 

Fosco,  piove  minutamente. 

Pioggia  dirotta,  tempo  pessimo. 


Il  tempo  si  va  rimettendo  al  buono, 
à cessato  di  piovere. 


Pioviggina,  si  vede  una  leggera  e! 
stretta  zona  più  chiara  lungo  gli 
orizzonti  del  primo  e secondo  q. 
Continua  a piovere  minutamente. 
Atmosfera  calda  e umida. 

Continna  la  pioggia  che  cominciò 
verso  le  11  a. 

Tempo  pessimo. 

Alle  4 p.  comincia  .a  farsi  sereno. 
I>opo  il  tramonto  tornò  al  cattivo. 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Staziono 

oa 
t <* 

6 0 
0 g 

È * 

w 

1 2_= 

è 5 

©.§> 

s 

C ® 

1 £,  § 

I H ^ 

Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 fonna 
delle  nubi 

Osservazioni 

1 

Sett.  5 

!v.  0 

(Gialla)  G Itera  . . 

— 

— 

Piovoso 

Dopo  la  mezzanotte  pioggia  minutis- 
sima. 

» 

» . . 

— 

— 

— 

4 — 

» 

io  a. 

9 , . 

606,1 

i6°,4 

Calma 

Nuvol.  q. 

» 

1 2 ni. 

» • • 

605,9 

19.  4 

Calma 

Nebb.  q. 

•0 

3.10  p. 

» . . 

604,3 

*7»  5 

E-ENE  fr. 

4 — 

Pochi  minuti  fa  cessò  la  pioggia. 
Atmosfera  umida  0 poco  tn-'psjr. 

» 

8 p. 

. » , , 

— 

— 

Calma 

0 — 

Lo  stesso  tempo  eont  inno  nella  nottei 

6 

lv.  0 

0 • . 

— 

— 

— 

0 — 

Hello. 

io  a. 

» . • 

606,0 

18,  6 

2°qua.dd. 

9* 

Hello,  il  sole  splende  libero;  atmo- 
sfera asciutta  e trasparente. 

i> 

12  in. 

» . # 

604,6 

20,  9 

Vario  de. 

q- 

7 

— 

» • . 

604,2 

*h  7 

Calma 

Nuvol. 

Dopo  mezzanotte  il  cielo  si  annu- 
volò, cadde  molta  umidità. 

» 

5 a. 

lv.  0 

» . , 

•— 

Calma 

3 — 

Un  11.  ci  {>orta  un  breve  passaggio 
di  minutissima  pioggia. 

» 

» . . 

— 

— 

Calma 

».  piovoso 

» 

io  a. 

» § t 

605,0 

19,  1 

Calma 

q- 

» 

1 2 m. 

* , # 

604,1 

22,  1 

3°  qua.de. 

q* 

Hellissimo:  verso  le  2 p.  n.  con  leg- 
gero acquazzone. 

» 

3.10  r. 

» , , 

602,8 

20,  9 

S-SSE  de. 

n. 

8 

— 

» , # 

— 

— 

— 

4 — 

• 

» 

8 a. 

» , 

— 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  dall'orizzonte  del  terzo  qua- 
drante. 

» 

11  a. 

0 , t 

— 

— 

— 

4 ' — 

Cessa  di  piovere. 

» 

— 

1» 

— 

— 

— 

3 — 

» 

— 

» # # 





— 

Nuvol. 

9 

— 

• . # 

— 

— 

4 — 

• 

w 

— 

» # è 

— 

— 

Calma 

Nebb. 

» 

9 a- 

» . . 

— 

— 

SSE  de. 

0 — 

» 

— 

0 . • 

— 

— 

— 

». 

Dopo  mezzodì  si  formano  dei  deboli 
n.  negli  orizzonti  del  primo  e se- 

)> 

4 P- 

0 . . 

— 

— 

— 

1 — 

condo  quadrante;  minacciano  eoa 
tuoni  e finiscono  per  dileguarsi. 

>) 

« . . 

— 

— 

Calma 

0 — 

poco  tempo  dopo  la  loro  forma- 
zione. 

1) 

» . • 

— 

— 

Calma 

2 — 

Nella  notte  cadde  molta  umiditi. 

IO 

— 

O . , 

— 

— 

— 

Nuvol. 

» 

io  a. 

H . . 

606,0 

20,  6 

Calma 

q- 

» 

12  tu. 

4 . # 

— 

20,  6 

Calma 

Piovoso 

0 

1 p. 

» . . 

604,5 

22,  6 

SSE  de. 

q- 

0 

2 p. 

» . , 

603,9 

22,  6 

SSE  de. 

I — 

» 

3.10  p. 

» # , 

603,8 

23.  2 

Vario  fr. 

I — 

» 

4 r- 

» . . 

603,8 

22,  8 

SW  de. 

q.  nebbie 

» 

— 

D . « 

- 1 

— 

— • 

n. 

Dopo  il  tramonto  il  tempo  comincia 
a farsi  minaccioso.  Oscurissime. 

I 
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• 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

' 

* ! 

Sm.  io 

9 P- 

(Gialla)  Glicra 

— 

— 

— 

n. 

Il  tuono  si  fa  udire  più  frequente 
e più  rimbombante. 

0 

9.30  p. 

« 

_ 

— 

Vario  for. 

Piovoso 

Il  temp,  si  avvicina  dal  XNE;  acqnaz. 

dirottiss.  elio  veniva  dal  NNW. 

0 

io  p. 

1» 

— 

— 

Calma 

4 — 

Molta  rugiada  nella  notte. 

II 

Iv.  ® 

• 

0 

— 

— 

Calma 

0 — 

X 

8.30  p. 

9 

— 

— 

— 

Nuvol. 

» 

io  a. 

11 

606,2 

i8°,6 

SSE  de. 

2 — 

9 

12  ni. 

0 

605,9 

21,  1 

S mo. 

2 — 

0 

3.10  p. 

•> 

604 ,o- 

20,  7 

SW  de. 

Piov.  II. 

N.  nell'orizzonte  del  primo  e secondo 

quadrante,  piove,  coperto  e losco. 

»» 

4 P- 

0 

604,0 

18,  3 

S de. 

Piovoso 

È passato  ora  un  piccolo  acquazzone. 

0 

7 P- 

« 

» 

604,5 

17»  3 

Calma 

4 piovig. 

Pioviggina;  disposto  a maggior  piog- 

già.  Piovve  sempre  nella  notte. 

12 

2 a. 

w 

— 

— 

— 

4 — 

Cessa  di  piovere. 

Ù 

— 

» 

— 

— 

Calma 

4 — 

j» 

io  a. 

» 

607,0 

17,  8 

Calma 

4 nebb. 

1* 

I*  P. 

0 

605,3 

23,  1 

4 — 

Atmosfera  soffocante,  caldo,  umido. 

a brevi  int.  à piovuto  sino  adosso. 

0 

3.10  p. 

» 

* 

604,0 

18,  8 

E-ENEmo. 

n. piovoso 

Tuoni,  lampi,  pioggia  a grosse  goccie 
e rada,  vento  a sbuffo. 

» 

IO  p. 

» 

# 

606,0 

16,  1 

Calma 

4 — 

Disposto  alla  pioggia;  atmosfera  dol- 

ce  e umida. 

» 

— 

0 

— 

— 

Calma 

4 — 

13 

Iv.  ® 

0 

— 

— 

Calma 

Fosco  cal. 

» 

io  a. 

0 

607,0 

18,  8 

Calma 

2 — — . 

» 

3.10  p. 

>1 

604,1 

20,  6 

Calma 

4 — 

Nell'orizzonte  nel  secondo  quadrante 
v’è  un  n.;  tuona. 

» 

4 P- 

0 

604,4 

*7.  7 

S-SE  ino. 

II.  piovoso 

N.  dal  Sud  e da  SE,  pioggia,  vento  a 

sbuffi,  al  primo  giungere  del  n. 

» 

— 

» 

— 

— 

— 

0 — 

tuoni  soltanto. 

» 

IO  p. 

» 

Caligin. 

| 

La  caligine  si  condensò  e cadde  in 

minutissima  pioggia. 

14 

1 2 P- 

A 

— 

— 

Calma 

4 — 

ì) 

lv.  ® 

9 

1 • 

Calma 

2 — 

Il  tempo  si  rimette  alquanto,  sul  far 

del  giorno  era  tornato  a piovere. 

» 

3.10  p. 

» 

604,0 

18,9 

Calma 

n. 

Passa  un  n.  e ci  porta  un  piccolo 

acquazzone. 

0 

li  p. 

0 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

i) 

2 a. 

0 

— 

— 

Calma 

■ Piovoso 

» 

3.30  a. 

5 " 

Cessa  di  piovere,  il  tempo  va  rimet- 

tendosi. 

0 

i 4 a* 

0 

606,1 

15,  0 

Calma 

ì ^ 

Atmosfera  umida,  fresca. 

0 

I lv-  ® 

n 

— 

— 

Calma 

1 Nebb. 

» 

1 * P' 

0 

606,0 

20,  4 

Vario  de. 

i 4 — 

0 

! 3.10  P. 

0 

604,3 

21,  7 

SE-ESEde. 

1 4 ~ 

» 

3.30  p. 

» 

604,1 

17»  3 

E-ENEuio. 

11.  piovoso 

Giungo  il  11.,  pioggia  dirottissima. 

,6 

4 a- 

i 

0 

606,0 

14,  7 

Calma 

4 — 

Atmosfera  umida  e tiepida. 

1 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

a*1 

e =» 
S 0 

£ 0 

f ”2 

E u 

S.& 
E 2 

Vento 

direzione 

Stato 
del  eielo 
e forma 

' '1 

Osservazioni 

4 0 

U 

5 0 

c_  » 

e forza 

delle  nubi 

i 

Sett.  16 

Iv. 

® 

(Ciaila)  Ghera 

— 

— 

Calma 

q- 

» 

I 2 

ni. 

» 

606,0 

22°,0 

SW  de. 

3 piov. 

Piovo  nei  punti  di  8 E.  SSE. 

» 

3. IO  p. 

w 

604,0 

20,  9 

Calma 

4 — 

A tratti  si  ode  il  lontano  e capo*- 

rumore  del  tuono. 

» 

9 

P- 

» 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Piove  a dirotto. 

H 

IO 

P- 

p 

— 

— 

Calma 

4 — 

Cessa  la  pioggia. 

J7 

Iv. 

0 

n 

— 

— 

— 

0 — 

» 

IO 

a. 

n 

606,2 

18,  6 

S-SSE  dd. 

qst- 

• 

» 

12 

m. 

» 

605,9 

21,  4 

S de. 

q- 

Si  ode  in  lontananza  il  cupo  rumor? 

del  tuono  nell'orizzonte  del  se- 

» 

J.IO  p. 

p 

604,0 

«.  7 

S de. 

2 — 

condo  quadrante. 

» 

tr. 

0 

» 

— 

— 

Calma 

2 

» 

p 

— 

— 

Calma 

Caligin. 

1 

P 

IO 

P- 

» 

— 

— 

— 

Nuvol. 

Si  comincia  a sentire  il  lootano  e ! 
cupo  rumore  del  tuouo. 

18 

i 

a. 

p 

606,3 

14.  4 

i°qu.  ino, 

11.  piovoso 

■Giunge  il  n.  dal  secondo  quad,  con 

P 

Iv. 

® 

n 

_ 

0 — 

vento  a sbuffi,  pioggia  dirottisi.  | 
Bellissimo,  atmosfera  discretamente 

trasparente.  La  pioggia  durò  oltre 

P 

9 

a. 

» 

— 

— 

S fr. 

0 — 

lo  2 a. 

P 

12 

ni. 

» 

605,2 

21,  1 

S de. 

Nuvol. 

P 

] 1 

I 

P* 

» 

604,8 

21,  8 

S de. 

Id. 

Si  odo  il  rumore  del  tuono  poi  tutto 
si  dilegua,  e fa.se  re  no  sino  al  tram.' 

” 

tr. 

® 

P 

— 

— 

— 

11. 

Negli  orizz.  del  1®  e 2*  quad,  rumo- 

reggia  il  tuono  o si  formano  dei  nJ 

P 

9.30  p. 

» 

— 

— 

Vario  de. 

Piovoso 

Pioggia  dirotta,  con  vento  a sbuffi 

d’onde  viene  il  n.  (ENE.  NE,  Est)J 

0 

— 

— 

— 

Id. 

Nella  notte  il  tempo  e rimasto  cat- 

( 

Iv. 

0 

tivo  ed  à piovuto  spessissimo. 

19 

P 

t mmmm 

— 

0 — 

» 

3.10  p. 

P 

602,0 

20,  9 

Vario  de. 

q* 

P 

IO 

P- 

p 

— 

— 

— 

Nuvol. 

! 

P 

1 1 

P- 

P 

— 

11.  nuvol. 

N.  nell’orizz.  del  1°  e 2°  quad.;  circa 

. 

mezz’ora  dopo  si  ode  il  tuono  lent. 

P 

12 

P- 

P 

— 

— 

Calma 

Minacc. ■ 

Lampeggia  e tuona  continuamente  ; 

il  temporale  si  avvicina;  tuona. 

20 

I 

a. 

P 

— 

— 

SE  for. 

11.  piovoso  II  n.  si  avanza  con  rapida  corsa  r**r>o 

noi.  Tuoni  e pioggia  dirottissima. 

P 

2 

a. 

P 

— 

— 

Piovoso 

Il  n.  è passato,  però  continua  a pit- 

vere  dirottamente.  Tuona. 

P 

s 

a. 

» 

— 

— 

— 

3*  — 

Cessa  di  piovere. 

P 

IO 

a. 

» 

— 

— 

— 

1 — 

1 

P 

12 

ni. 

P 



— 

- 

11.  piovoso 

Passa  un  leggerissimo  u.  ebe  ci  port  1 

Vario  de. 

piccola  e brevissima  pioggia. 

P 

3 

P- 

P 

— 

— 

11. 

» 

n 

* 

— 

— 

— 

Nuvol. 

p 

— 

_ 

Calma 

Piovoso 

Nella  notte,  a brevi  intervalli  pioggia 

lv. 

minutissima. 

21 

0 

» 

— 

— 

— 

Nuvol. 

P 

to 

a. 

P 

• 

605,9 

*7»  7 

2°  qua.de. 

3 — 

Disposto  al  cattivo  e alla  pioggia. 

* 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  «lolla  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

2 0 

2S 
c tr 
0 

5 

C £ 
H u 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Sett.  21 

tr.  0 

(Cialla)  Ghcra  . . 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minutissima  e fitta.  • 

» 

— 

to  # , 

— 

— 

Calma 

Id. 

Piove  a brevissimi  intervalli. 

22 

4 P- 

» . . 

— 

— 

— 

11.  piovoso 

Uno  dei  n.  dell'orizz.  del  2°  quad. 

avanza  e ci  porta  uhbon.  acqua//.. 

» 

— 

to  • • 

— 

— 

Calma 

4 — 

Dopo  il  tramonto  il  tempo  toma  a 

disporsi  alla  pioggia.  Lampeggia. 

to 

» • • 

— 

Piovoso 

Nella  notte  piove  pochissimo. 

2J 

K-.  0 

to  . . 

— 

— 

— 

0 — 

Eccezionalmente  bello,  atmosfera  pu- 

rissima  e trasparentissima. 

to 

1 2 m. 

to  . . 

• 

— 

S de. 

2 — 

» 

J.IO  p. 

to  • • 

602,8 

20°, 4 

Calma 

q- 

X» 

5.50  p. 

to  • • 

— 

— 

— 

Nuvol. 

» 

tr.  0 

» « « 

— 

— 

— 

Piovoso 

to 

— 

to  . # 

— 

— 

— 

4 — 

» 

9 P- 

to  # . 

— 

— 

— 

Piovoso 

Piove  per  poco. 

24 

— 

to  • • 

— 

Calma 

J _ 

Dopo  la  mezzanotte  cade  molta  ru- 

giada. 

to 

Iv.  0 

to  • . 

— 

— 

Calma 

0 — 

* 

10  a. 

to  • • 

6o>,9 

19.  7 

Calma 

q- 

to 

5.10  p. 

to  • • 

603,0 

20,  4 

Calma 

n. 

b 

. 

4 P- 

» • • 

603,5 

20,  9 

WSW  de. 

q- 

. 

I 

> P* 

to  • • 

— 

— 

— 

n. 

i 

6.30  p. 

* M • • 

__ 

_ 

n. 

Comincia  a udirsi  il  lontano  e cupo 

! 

• 

• 

rumore  del  tuono. 

» 

— 

to  * « • 

— 

— 

— 

Nuvol. 

‘ 

1 a. 

to  • • 

— 

— 

Calma 

0 — 

Cadde  molta  rugiada  nella  notte. 

i 

|! 

Iv.  0 

» • • 

— 

— 

Calma 

0 — 

1 p. 

**  • • 

604,5 

22,  0 

Calma 

q- 

to 

2 p. 

to  . . 

603,2 

18,  6 

SE  1110. 

Il . piovoso 

Giunge  un  n.  leggerissimo  senza 

tuoni  e lampi  dal  SE,  ci  porta  un! 

» 

J.IO  p. 

to  , , 

604,0 

16,  4 

NNW  de. 

4 — 

po'  di  pioggia.  Tutto  finisce  verso 

1 

le  :s  p. 

» 

i 

4 P- 

w • • 

603,8 

*7.  J 

Calma 

4 — 

1 " 

tr.  0 

to  . . 

603,9 

15,  0 

Calma 

ci.  st. 

, 

— 

to  • • 

— 

— 

Calma 

4 — 

26 

2 a. 

to  • • 

605,2 

14,  2 

Calma 

4 — 

Atmosfera  dolce  e umida. 

to 

Iv.  0 

to  * . 

— 

— 

— 

0 — 

! » 

10  a. 

to  • • 

605,2 

19,  0 

2°j°  q.de. 

q- 

Atmosfera  asciutta. 

to 

» 

12  m. 

to  • • 

604,0 

21.  5 

Calma 

q- 

Bello  in  generale,  atmosfera  asciutta. 

1 » 

1 p. 

» • • 

603,2 

22,  8 

SSW  dd. 

q- 

1 

• 

4 p. 

to  • • 

602,2 

21,10 

Calma 

4 — 

r 

» 

1 

— 

to  • • 

— 

— 

Calma 

3 st. 
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Mobo 
e giorno 

Ora 

Nomo  della  Staziono 

« 

£fe 

t « 

u 

Terni  omotro 
centigrado 

Vento 

direziono 

SUto 
del  ciclo 
0 forma 

Ossorvazion 

al 

0 forza 

dello  uubi 

Sett.  27 

1.30  a. 

(Galla)  Oliera  . . 

604,2 

I4°,2 

Vario  de. 

4 — 

• 

» 

2.15  a. 

9 • • 

— 

— 

— 

Piovoso 

Coesa  di  piovere  dopo  il  lax  del 

Vario  de. 

giùnto. 

A 

lv.  ® 

9 . . 

— 

— 

4 — 

0 

9 • . 

* _ 

- 

Piovoso 

Dopo  il  tramonto  à cominciato  a pio* 

vero  ed  à continuato  tutta  la  notte. 

28 

lv.  (?) 

— 

— 

— 

4 — 

» 

10  a. 

603 ,8 

tS,  3 

Calma 

Nuvol. 

Atmosfera  umida. 

» 

3.10  r. 

602,0 

20,  3 

Vario  de. 

4 n. 

» 

•1  P- 

__ 

Piov.  n. 

Arriva  un  n.  dal  primo  quadrante  t 

ci  porta  un  po'  di  pioggia:  dopo 

0 

— 

— 

— 

Calma 

0 — 

un'ora  circa  il  tempo  si  rimette 
al  buono. 

29 

— 

— 

— 

— 

Piovoso 

Dopo  mezzanotte  comincia  a piovere* 

» 

- - 

ld. 

.Mattinata  pessimo,  piovosa  e neb- 

biosa. 

0 

8 a. 

— 

— 

Calma 

Id. 

Piovo  sempre  ed  è disposto  a con- 

linuare. 

0 

3.10  p. 

602,8 

19.  4 

S dd. 

q. 

La  giornata  fu  poco  bella,  à piovuto 

sino  allo  10  a. 

Ott.  3 

1 2 nt. 

0 • • 

604,0 

20,  6 

Sii  de. 

4 — 

» 

3.10  p. 

1)  • • 

603,2 

i8,  8 

Sii  de. 

Piovoso 

N.  dall'oruzonto  del  primo  e secondo 

quadra  piove  a brevi  intervalli. 

9 

4 P- 

9 • • 

605,8 

»>*  3 

Calma 

4 — 

Cessa  ora  di  piovere. 

1 880 

Sett.  15 

4 P- 

Imballò  (Gudrii).  . 

>77>° 

«7*  3 

2,’3°q.dd. 

5 q- 

9 

4.3°  p. 

4 • • 

)77'° 

17.  2 

Calma 

q. 

Tnona  noli' orizzonto  compreso  fi» 

l'Est  e il  .SE.  Piccolo  acquazzone. 

. 

Piovoso 

Verso  sera  brevissimo  e abbondante' 

acquazzone  dal  2°’q-,  con  nebbia. 

17 

— 

9 • . 

— 

— 

— 

ld. 

Sul  far  del  giorno  pioggia  minati-- 

* 

sima. 

9 

10  a. 

0 • • 

578,0 

«3*  9 

Calma 

Ncbb. 

* 

9 

12  111. 

Il  • • 

377*° 

21.  7 

Calma 

Nuvol. 

Fosco  0 disposto  alla  pioggia. 

0 

2 p. 

» • • 

576,0 

23,  6 

Calma 

4 fosco 

0 

4 P- 

9 • • 

578,0 

16,  1 

SSli  de. 

q.  piovoso 

N.  nel  secondo  quadrante,  piccola 

pioggia. 

9 

tr.  (?) 

0 • • 

S77  * > 

«3*  1 

Vario  mo. 

4 — 

11  vento  è*  freddissimo,  aria  umida. 

18 

5 a. 

• • 

37?/1 

ll,4 

Calma 

1 — 

0 

7 ^ 

0 • • 

>77»8 

",  4 

30  qua.de. 

q- 

0 

9 a. 

9 • • 

579.0 

13.  7 

Calma 

Piovoso 

Pioggia,  nebbia  tittissima. 

9 

1 1 a. 

9 • • 

578-2 

»5*  3 

Calma 

Ncbb. 

È cessata  la  pioggia,  fa  freddo. 

9 

12  m. 

9 . . 

578,0 

i6,  6 

Calma 

Id. 

Umidità  grandissima. 

9 

2 p. 

9 • • 

578,0 

20,  3 

Calma 

Id. 

9 

5.50  P. 

0 . • 

>77*9 

16,  9 

2n  ijUl.dC. 

Id. 

9 

5.3°  p. 

9 . • 

373*9 

i6,  9 

Calma 

4 — 

X.  nel  l'orizzonto  del  secondo  qua- 
drante, tuona. 

S *4  > P- 

9 . . 

576,0 

13.  « 

XE-ENE  ir. 

Ncbb. 

Il  11.  tuona  ancora;  dopo  il  possaggwfl 

• 

della  nebbia  s'avanza.  Acquazzone.1' 

k 
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Moso 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  eielo 
e forma 
delle  nnbi 

Osservazioni 

Sctt.  18 

tr.  ® 

In. babà  (Gudrù)  . . 

S76»2 

ij°,6 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minutissima  e fitta. 

» 

7 

P- 

376,2 

13.  3 

Calma 

4 fosco 

Lampeggia  a zig-zag  nell'orizzonte 
del  terzo  quadrante;  la  pioggia  ò 

4.30  p. 

9 • • 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

cessata.  Molto  umido. 

1 » 

5 

a. 

9 • . 

578,° 

12,  2 

Calma 

4 — 

1 9 

6 a. 

577>8 

13.  1 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minuta,  nebbioso  e fosco. 

il  » 

9 a- 

9 • . 

578.2 

15.  5 

Calma 

Ncbb. 

Ad  ihtervalli  pioggia  minuta. 

* 

tr.  ® 

9 • • 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

Aria  fredda  ma  asciutta. 

» 

io  p. 

9 • . 

— 

— 

— 

n. 

N.  minacciosissimo  noli*  orizzonto 
del  secondo  quadrante,  tuona  e 

» 

•— 

9 . . 

— 

— 

— 

n. 

lampeggia  senza  interruzione. 

v 

11  p. 

‘ — 

— 

IfSli  for. 

Piovoso 

Arriva  il  n.con  pioggia  dirottissima, 
ciò  dura  circa  80  m.  poi  calma. 

0 

12 

P- 

9 . . 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

Freddo. 

20 

— 

9 . . 

— 

— 

Calma 

2 q- 

» 

lv.  ® 

— 

— 

Calma 

1 — 

» 

8 a. 

9 • • 

— 

— 

— 

3 q- 

» 

io  a. 

9 • • 

— 

— 

Vario  de. 

Nuvol. 

• 

2 

P- 

9 • • 

576,2 

16,  9 

Vario  de. 

— 

n 

3-4S  P- 

9 • . 

376,0 

18,  3 

Vario  l'or. 

q- 

• 

tr.  ® 

9 . . 

• 

— 

Calma 

1 9. 

21 

— 

9 . . 

— 

— 

Calma 

0 — 

» 

$ a. 

9 . . 

577.6 

— 

• 

Calma 

0 — 

s 

>•  ® 

9 . . 

577.8 

io,  9 

Calma 

0 — 

» 

7 

a. 

9 • • 

577-9 

1 3»  9 

Calma 

0 — 

• 

9 

— 

9 • • 

— 

— 

Calma 

0 — 

La  serata  e la  notte  furono  fredde. 

22 

lv.  ® 

9 . . 

— 

— 

Calma 

0 — 

» 

•7 

a. 

9 . . 

— 

— 

Vario  ino. 

Nebb. 

• 

9 

IO 

a. 

9 . • 

579.° 

17,  6 

Vario  de. 

Id. 

* 

» 

12 

ni. 

» « . 

578,2 

19,  1 

Vario  ino. 

1 9. 

9 

12.13  p. 

9 . . 

— 

— 

— 

11.  piovoso 

Si  forma  un  n.  nell'orizz.  del  2°  q. 
e ci  porta  un  piccolo  acquazzoni. 

» 

12.30  p. 

I*  • • 

577*8 

13.  9 

Calma 

Minacc. 

Ha  cessato  in  questo  momento  di  pio- 
vere; tuona  ancora  nell'orizzonte 
del  secondo  quadrante. 

9 

1 

P- 

0 • • 

577.0 

16,  7 

Calma 

Nuvol. 

9 

tr.  ® 

9 • • 

575.8 

M.  4 

Calma 

2 — 

• 

9 

8 

P- 

9 • • 

578,5 

14.  4 

Calma 

4 — 

Nella  prima  parto  della  notte  si  for- 
marono nembi  nell'orizzonte  del 

24 

12 

m. 

9 • • 

576,0 

23.  9 

— 

q- 

secondo  quadrante,  i quali  ci  por- 
tarono brevi  passaggi  di  pioggia 

9 

l 

P- 

9 . • 

575.9* 

25,  0 

Calma 

q- 

minata. 

9 

2.50  p. 

. .. 

575,0 

25,  8 

Calma 

q- 

I 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

e^> 
"©  rt 
a 0 
£~ 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
dello  nubi 

Osservazioni 

Sctt.  24 

tr.  (?) 

Imbabò  (Gudrù)  . . 

— 

— 

— 

q* 

» 

7 P- 

» • . 

576>2 

1 50>° 

Calma 

0 — 

La  serata  è alquanto  fredda. 

© 

8.50  p. 

I>  • . 

577.2 

14,  8 

Calma 

3 — 

Tuona  nell'orizzonte  del  terzo  qua- 

tirante. 

25 

9 3- 

» • . 

378,0 

15,  0 

Calma 

Ncbb. 

29 

2 p. 

» . . 

574.2 

23,  8 

Vario  de. 

0 — 

D 

5*4$  P- 

» • . 

574.» 

26,  2 

Calma 

0 — 

» 

4.50  p. 

V , , 

574.» 

24,  0 

— 

q- 

» 

tr.  (?) 

» • • 





Calma 

N u voi. 

Gli  orizzonti  sono  tutti  carichi  di 

nubi  temporalesche;  tuona. 

30 

8 p. 

P . . 

— 

— 

NE-ENE 

Piovoso 

Vento  a raffiche  con  piccolo  acqnazz. 

ino. 

Dopo  30  in.  tutto  alla  calma. 

Ott.  1 

6 a. 

» . . 

576.3 

— 

Calma 

0 — 

Nella  notte  è caduta  molta  rugiada. 

» 

Iv.  (?) 

» . . 

>76. 5 

io,  7 

Calma 

0 — 

Atmosfera  fredda.  La  giornata  è bel- 

lissima. 

» 

4 p. 

» . - 

577-S 

18,  0 

Vario  dd. 

0 — 

U 

7 P- 

» . . 

— 



— 

N u voi. 

Lampeggia  neU'orizz.  del  4°  e 3°  q_ 

lampi  con  rari  e brevi  tuoni. 

» 

8.50  p. 

M . , 

— 

— 

Vario  nto. 

Piovoso 

Piccolo  acquazzone  dall'orizz.  del 

primo  quadrante.  * 

» 

io  p. 

» , . 

— 

— 

Calma 

0 — 

2 

lv.  0 

W . , 

— 

— 

Vario  de. 

0 — 

» 

4 P- 

P . . 







11. 

Tuona  per  breve  tempo  e minaccia 

un  piccolo  acquazzone. 

» 

tr.  (? 

M . , 

577>k 

17,  0 

Vario  de. 

I — 

Fa  freddo.  La  notte  è stata  discre-l 

tinnente  bella;  di  prima  sera  lato- 

* 

> 

5-4$  a. 

D . . 

376,2 

11,  2 

— 

0 — 

peggia  noi  SO  e nel  Nord,  calma: 

verso  la  mezzanotte  il  cielo  si  fa 

0 

lv.  (S) 

» . . 

577.» 

11,  8 

— 

0 — 

completamento  sereno,  precipita. 

molta  umidità. 

» 

9 3- 

» • . 

577.8 

16,  2 

ENE  mo. 

0 — 

O 

» 

1 1 a. 

I»  • • 

578.2 

18,  0 

NE-ENE 

0 — 

for. 

» 

12  m. 

1*  . . 

577.8 

17.  7 

E for. 

q- 

1) 

1 p. 

» . . 

577.8 

«8,  3 

E for. 

q- 

Bellissimo. 

» 

2 p. 

1»  . . 

577*° 

— 

E for. 

q- 

» 

4 P- 

n , , 

— 

— 

Calma 

— 

P 

7.30  p. 

n , , 

— 

— 

N de. 

Nuvol. 

4 

— 

n ... 

— 

— 

Vario  de. 

bosco 

» 

io  a. 

» • • 

579.0 

17.  2 

Vario  for. 

bosco  q. 

(*)  Gli  indigeni  mi  dicono  che  nella  stagione  secca  il  vento  del  NE-ENE  è nel  Gudrù  periodico  e specialmente  nei 
mese  d’ Ottobre;  egli  soffia  con  fona  dal  levar  del  sole  fino  a mezzodì  circa,  dopo  questo  tempo  egli  va  cessando  ed  olle 
(ì  p.  circa  succede  una  porfctta  calma,  la  quale  a sua  volta  toma  a cedere  il  posto  verso  la  mezzanotte  al  solito  vento  di 
NE-ENE  il  quale  toma  a prendere  fona  sul  far  del  giorno,  come  si  è già  detto.  In  conseguenza  di  questo  vento  secco,  eh- 
potrobbesi  chiamare  il  monsone  di  NE,  gli  indigeni  devono  conservare  l'erba  verde  nelle  capanne,  per  mantenere  il  bestiari 
nella  stagione  asciutta  in  cui  verrebbe  bruciata  dal  solo  e dal  vento.  Nella  stagione  delle  pioggie  il  vento  soffia  dalla  porte 
opposta  a quella  in  cui  spira  nella  stagione  secca,  cio£  dal  SW,  SSW,  WSW;  ciò  fa  dedurre  che  qui.  sia  nell' una  che 
nell'altra  stagione,  si  esercitino  i duo  monsoni  NE  c SW  colle  loro  eccezionalità  e variabilità  come  sulle  coste  del  Mar; 
Indiano. 
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I 

♦ 

2° 

2 0 

«e  75 

Vento 

Stato 

Mese 
0 iriorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

© * 

5 0 
2- 

c 2 

1.5 

S — 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

D 

« _2 
ec  ~ 

w 

c ^ 
£2 

e forza 

delle  nubi 

Ott. 

4 

12  m. 

Imbabò  (Gudrù^.  . 

578,5 

1 7°, 8 

NE-ENE 

Fosco  a st. 

Hello  in  generale,  il  solo  è adorno 

18,  5 

for. 

Fosco 

di  un  ampio  cerchio,  dai  bei  colori 

») 

I. jo  p. 

n . * 

578,2 

E for. 
Calma 

1 

iridescenti,  come  suol  presentarsi 
da  noi  nei  mesi  d’inverno. 

>1 

10  p. 

» . . 

578>2 

»3.  9 

0 — 

Atmosfera  umida. 

5 



» # # 

— 

— 

Calma 

1 

0 — 

U 

h.  ® 

a . • 

• 

— 

Calma 

0 — 

6 

>•30  P- 

a , # 

— 

— 

— 

N 11  voi. 

Il  cielo  s’ ingombra  di  nubi  tempo- 

Piovoso 

ralesche. 

1» 

0 p. 

9 . . 

— 

— 

— 

Piove  minutamente.  Rari  tuoni  nel- 

Iv.  ® 

V 

Calma 

l’ orizzonte  del  quarto  quadrante. 

1 

7 

» . • 

— 

— 

0 — 

Freddo. 

! 

» 

9 a. 

» . . 

578.2 

X5,  5 

E fr. 

0 — 

» 

10  a. 

» . . 

379.0 

16,  r 

E mo. 

0 — 

» 

1 1. jo  a. 

a , . 

>79-2 

16,  i 

E de. 

q- 

9 

4 P- 

» . . 

— 

— 

. 

n. 

N.  nell'orizzonte  del  secondo  0 terzo 

• 

Calma 

quadrante,  tuona  alquanto  e porta 

0 

3 P- 

» , , 

— 

— — 

Nuvol. 

un  poco  di  pioggia. 

8 

— • 

» . . 

— 

— 

E for. 

— 

» 

4 P- 

» . . 

— 

_ 

E for. 

n.  piovoso 

Si  forma  un  nembo  nell’ orizzonte 

9 

a . , 

>78»2 

E-EXEdc. 

* ' 

del  secondo  quadrante:  giunto  su 
noi  ci  porta  un  piccolo  acquazzone; 
i tuoni  che  accompagnuvano  il  u. 

0 

1 P. 

» • • 

19.  7 

E mo. 

q- 

erano  radi. 

r 

9 

2 p. 

* • • 

377.2 

19,  8 

E mo. 

q.  mi  voi. 

. 

. 

3-30  p. 

0 . » 

377.6 

17>  7 

E mo. 

Nuvol. 

0 

tr.  ® 

» • • 

— 

— 

E mo. 

4 — 

10 

Iv.  ® 

» . # 

577-0 

10,  9 

E de. 

0 — 

» 

7 

•>  . , 

w« 

00 

b 

1 3»  4 

E de. 

0 — 

e 

» 

9 a. 

i>  . . 

VI 

VJ 

00 

•H 

17.  2 

E de. 

0 — 

1 

13 

Iv.  ® 

» , , 

— 

— 

L'EX  Emo. 

— 

• 

tr.  ® 

a . . 

376.2 

«9»  4 

Calma 

0 — 

* 

x.« 

10  a. 

» • . 

579.0 

x7.  2 

NE-EXE 

Fosco 

mo. 

» 

it  a. 

a • . 

>78.5 

*7.  7 

E mo. 

0 1 — 

J» 

3.  JO  p. 

n , . 

578,0 

27,  2 

" — 

— 

16 

9 a. 

» . • 

578,0 

16,  6 

E-ENEino. 

Fosco 

Tempo  bellissimo. 

» 

10  a. 

» • . 

579.0 

*7»  > 

EXE  mo. 

0 — 

20 

j.15  p. 

Manderà  di  Aradnari 

618,6 

24,  5 

E dd. 

q- 

Atmosfera  trasparente  e asciutta. 

1» 

tr.  ® 

a 

619,2 

18,  9 

— 

0 — 

2 1 

7 a* 

Aradnari 

625,0 

x7.  5 

XE  de. 

0 — • 

Aria  fredda. 

0 

8 a. 

a 

625,2 

18,  j 

E- EX  Ed,.! 

0 — 

Nov. 

1 

2 p. 

MoncorerIGoggiani  1 

57X.O  1 

19.  4 

Calma 

q- 
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Me«so 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

£ © 
«•«»  rz 

a 2 
§ .» 

f s 

fi  0 

Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

'§  ® 

Osservazioni 

Nov.  i 

3.IS  p. 

Moncorer(Goggiam) 

57<M 

5,0  , 

2 1 ,7 

Calma 

Anuuv. 

A 

5 

P- 

A 

57«.° 

l8,  3 

Calma 

Nuvol. 

5 

3.T5  p. 

Dembeccià 

387,0 

23.  3 

E de. 

Fosco 

8 

1 p. 

A 

386,3 

25,  5 

S de. 

q- 

Asciutto. 

A 

3.10  p. 

A 

OC 

OS 

b 

23.  2 

S de. 

• 

q- 

9 

1.30  a. 

A .... 

589,8 

12,  8 

Calma 

Nuvol. 

A 

7 a- 

A 

590.3 

25.  5 

Calma 

Nuv.  fosco 

A 

9 

a. 

A 

592.0 

18,  0 

Calma 

Nuvol. 

A 

5.10  p. 

» 

587,8 

23.  4 

E de. 

• 

2 

A 

4 

P- 

» .... 

588,0 

20,  9 

E de. 

Nuvol. 

A 

tr.  @ 

A 

590.2 

17,  6 

Calma 

Id. 

IO 

— 

A i 

587.i 

24,  4 

S de. 

q- 

A 

2.30  p. 

)>  

586,1 

24,  5 

S de. 

q- 

O 

A 

tr.  ® 

» 

587,8 

17>  7 

Calma 

q- 

A 

9 

P- 

A .... 

590,0 

*5,  5 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  minuta;  lampeggia  a SE. 

A 

9.50  p. 

A 

592.0 

13.  3 

SSVV  no. 

Id. 

N.  dal  secondo  quadrante;  minac- 
cioso. $oll.i  notte  pioggia  dirotti#- 

il 

7.50  a. 

A 

590.2 

12,  0 

— 

Id. 

sima;  n. 

A 

3.10  p. 

H 

588,0 

i>.  4 

Calma 

Nuvol. 

Disposto  alla  pioggia;  à piovuto  tutta 
la  mattina;  aria  fredda. 

)» 

tr.  ® 

» 

590.5 

11.  7 

Calma 

Piovoso 

Ila  riprese  a piovere  alle  3.15  p.  r 
continua. 

Pioggia  dirotta;  tempo  cattivissimo.' 

Pioggia  dirotta,  tempo  pessimo;  il 
resto  della  notte  è stato  cattivi*. 

A 

9 

P- 

» .... 

590,  t 

11,  4 

Calma 

Id. 

A 

12  p. 

A 

59*.o 

io,  0 

Calma 

Id. 

12 

1 p. 

A 

589,0 

13.  9 

Calma 

Id. 

Piove  dirottamente;  la  pioggia  cessa 
a brevi  intervalli. 

A 

3.10  p. 

A 

590,0 

12,  8 

Calma 

Id. 

Pioggia  dirotta. 

A 

8.50  p. 

A 

593.0 

11,  7 

Calma 

Id. 

Atmosfera  fredda. 

*3 

9 a- 

A 

592.0 

14,  7 

— 

Id. 

Si  è tornato  ad  annuvolare  e a pio- 
vigginare. 

/ 

(’)  II  vero  cremi  in  questo  paese  comincia  nell’ f/amlie  degli  Abissini  (Luglio);  le  prime  pioggia  cominciano  nel  mese 
sii  fìombet  (Maggio).  In  questo  mese  le  pioggio  sono  alternate  «li  3 o 4 giorni  di  bel  tempo  e,  come  dicono  gli  indierai, 
non  ànno  regola.  Unto  piovo  di  giorno  come  di  notte;  sono  di  breve  durata  ma  molto  abbondanti  o il  più  delle  volte  sm» 
preceduto  da  nomiti  che  si  formano  negli  orizzonti  del  primo  e secondo  quadrante  in  mezzo  a continui  lampi  e tuoni.  Gli 
sbuffi  di  vento  che  precedono  i nembi  sono  brevi  e provenienti  dall'Est-ENE  e qualche  volta  anche  direttamente  da  NE. 
Alcuno  volte  invece  della  pioggia  il  nembo  dà  luogo  ad  una  grandinata  con  forti  scariche  elettriche,  il  Maggio  finisce  dunqsc 
con  belle  e brutte  giornate  e la  sua  media  temperatura  non  è molto  bassa.  Il  Giugno  comincia  con  pessime  giornate,  nemt:. 
pioggia,  rare  volte  grandine;  e continua  cosi  sino  alla  sua  metà,  poi  prendono  posto  i bei  giorni  che  continuano  .«ine  ai 
primi  giorni  di  Luglio.  Poi  comincia  il  vero  croni  (che  per  gli  Abissini  è l'inverno)  e continua  Bino  al  Moscai,  per»  vi 
sono  delle  annate  eccezionali  che  il  croni  continua,  se  vuoi  un  po’  più  leggero  sino  ai  primi  di  Novembre.  Ordinariamente 
rial  Moscai  in  avanti  comincia  il  bel  tempo  (primavera)  che  và  sino  alla  metà  di  Deceinbre;  dalla  metà  di  Docetnbre  sino 
al  mese  di  Aprile  abbiamo  il  vero  estate  (la  stagiono  secca)  in  cui  le  pianto  e le  graminacee  si  seccano  completamente  t 
i torrenti  si  racchiudono  in  fondo  al  loro  Ietto:  da  Aprile  sino  al  mese  Luglio  à luogo  l’autunno.  Durante  i 3 mesi  di 
croni,  la  pioggia  ordinariamente  viene  dai  punti  di  Levante,  Lev.-Gro.-Lev.  e Scil.  1 nembi  sono  rarissimi,  il  tuono  eoo 
s|  fa  molto  udire,  e la  pioggia  non  è più  breve  ed  abbondante  ma  line  e continua.  Sul  mattino  la  nebbia  copre  dalla  ciw* 
sino  alla  metà  le  montagne.  Se  poi  fra  un  giorno  di  pioggia  e l'altro  anno  luogo  poche  oro  di  sole,  la  mattina  che  eea« 
questo  giorno  sarà  segnata  da  una  nobbiu  fittissima. 
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Il 

Il  Mese 
e giorno 

■ 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro  1 
ridotto  a 0°| 

| 

2 O 
• «« 
O .£> 

E c 

H 8 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Nov.  1 3 

Dembcccià 

39°,° 

i8°,o 

S de. 

4 — 

Su  di  una  montagna  vicina  a Pera- 

beccià  dotta  llaratrMacarakor  è 

» 

tr.  ® 

» 

59°>5 

M»  7 

Clima 

Nuvol. 

caduta  tanta  grandine  che  tino  da 

Lunedi  scorso  la  montagna  è an- 

9 

9 P- 

9 

59*. 8 

*3»  4 

Calma 

Id. 

eora  completamente  bianca. 

» 

12  p- 

59M 

12.  5 

Calma 

Id. 

14 

8.30  a. 

» 

592>° 

13.  4 

Calma 

Id. 

Aria  non  molto  fredda. 

9 

3.10  p. 

» 

589.5 

18,  4 

S dd. 

q- 

D 

tr.  ® 

» 

592,0 

15,  5 

Calma 

Nuvol. 

9 

IO  p. 



591’8 

12,  8 

Calma 

Id. 

'5 

9 a. 



590.4 

21,  0 

S-SSE  dd. 

q- 

Bel  tempo. 

, 

1 p. 

9 

588,5 

22,  6 

E-ENEmo. 

q- 

* 

3.10  p. 

9 « • • • • 

588,0 

19.  5 

E-ENEmo. 

q- 

Atmosfera  discretamente  asciutta. 

» 

3.30  p. 

" 

588,2 

19.  7 

S-SSEmo. 

n. 

Si  sente  a tuonare  ogni  3 minati 

circa;  il  centro  del  n.  è nel  Nord. 

» 

4 P- 

JJ  

588,2 

J9-  7 

S-SSEmo. 

2 n. 

9 

12  p. 

V 9 

590,2 

12,  8 

Calma 

Nuvol. 

Atmosfera  tiepida. 

16 

— 

V 



— 

— 

Piovoso 

Sul  far  del  giorno  passaggio  di  piog- 

già,  cielo  annuvolato. 

» 

to  a. 

» 

590.5 

22,  9 

ESE  de. 

q- 

9 

12  m. 

9 

588,5 

22,  6 

SE  dd. 

q- 

9 

1.30  p. 

» 

- 

. - 

Calma 

n. 

Il  li.  si  è oggi  formato  più  all'Est 

(NE-ENE)  e nell' orizzonte  da' 

» 

1-45  P- 

9 

— 

— 

E mo. 

— 

quella  parto  si  vede  piovere:  si 

sono  uditi  parecchi  tuoni. 

» 

3.10  p. 

» 

588,0 

20,  7 

E-ESEmo- 

4 minacc. 

*7 

12  m. 

SakalU-Mariam.  . . 

574.1 

19.  1 

Vario  de. 

1 — 

» 

1. 10  p. 

9 , , , 

574.4 

18,  0 

SW  de. 

1 — 

Oggi  ancora  si  vede  la  grandine  sul' 

Llamot. 

» 

— 

9 • • • 

— 

— 

Calma 

q- 

18 

10  a. 

» . , • 

590,2 

23,  * 

SE  de. 

0 — 

Mattinata  bellissima. 

9 

2 p. 

9 ... 

577*4 

25.  1 

E-ESE  de. 

q- 

Bello. 

9 

3.10  p. 

9 ... 

587.4 

24,  2 

Calma 

q- 

Id. 

» 

4 P- 

9 • • • 

587,6 

24,  2 

SSE  de. 

q- 

Id. 

, 

5 P- 

» ... 

_ 

WNWdt. 

11.  piovoso 

Si  forma  un  piccolo  n.  nell' orizzonte 

j 

del  primo  quadrante,  ci  porta  un 

* 

9 P- 

» • • • 

* 

590.0 

14,  8 

Calma 

0 — 

brevissimo  passaggio  di  pioggia. 

* *9 

10  a. 

» . . . 

594.0 

23,  4 

Calma 

0 — 

» 

1 2 m. 

9 ... 

595.0 

22,8 

ESE  de. 

0 — 

to  a. 

i)  ... 

589,2 

24.  0 

SE  de. 

0 — 

9 

12  in. 

9 ... 

590,8 

25,  9 

Vario  de. 

0 — 

» 

9 

4 p. 

» ... 

587.5 

23,  6 

SE  de. 

0 — 

9 

tr.  ® 

» ... 

590,0 

18,  4 

Calma 

0 — 

■ 
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2S 

2 0 

Vento 

Stato 

'£3 

Meso 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Zf  a 

is 

II 

E Ì 

o .rf 

i? 

direzione 
e forza 

del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

'w 

H a 

3 

Nov.  22 

lv.  © 

Scìcmaiulir 

5S2,o 

11°, I 

NNF.  de. 

0 — 

0 

3-IS  P- 

jalazanió 

— - 

• 

— 

n. 

Si  forma  un  n.  nell'orizzonte  de 

primo  quadrante.  Rari  tuoni. 

» 

$ P- 

0 

— 

— 

EXE  fr. 

n. 

Il  n.  di  ieri  si  sfogò  nn  po'  più 

EXE  for. 

all'Est  di  quello  d'oggi. 

» 

S.15  p. 

0 

509,8 

5.  5 

N u voi. 

11  vento  porta  qualche  goccia  di' 

EXE  for. 

pioggia.  Un  secondo  n.  si  forma, 

» 

S * 3 5 P- 

» 

508,2 

7,  5 

n. 

nei  punti  W-NW.  si  vede  sotto 
il  u.  a piovere. 

» 

tr.  © 

0 ...... 

508,2 

8,  0 

Calma 

2 — 

» 

9 P- 

0 

><>9.8 

6.7 

Calma 

0 — 

0 

io  p. 

0 

509,0 

6,  6 

E-ENEde. 

0 — 

2} 

Iv.  © 

0 

5i>9.o 

5.  8 

E-ENHdd. 

st. 

0 

7 a- 

0 

508,5 

— 

E de. 

— 

0 

t p. 

Rabà 

468,8 

6,  2 

Calma 

N u voi. 

2-1 

— 

Jai.iz.mui 

506,2 

— 

XXE  dd. 

1 — 

26 

1 p. 

Dembecciì 

585,0 

27,  0 

_ — 

9- 

Ilei  tempo. 

0 

j.iop. 

• 

585,0 

25,  0 

Calma 

4 minacc. 

27 

3 P* 

GaJaj  Micacl.  . . . 

554.2 

18,  8 

Vario  de. 

Nuvol. 

0 

5 P- 

Effe-bel 

___ 



XE-ENE 

n.  piovoso 

Si  forma  un  n.  nell’ orizzonte  del 

de. 

primo  quadrante.  Tuona  con  pochi 

0 

7 P- 

tt  

5>2,o 

li,  2 

EXE  de. 

2 — 

lampi  e poi  pioggia. 

28 

— 

0 

$52.0 

— 

E de. 

O 

0 

7 a- 

0 

553.0 

12,  5 

Calma 

0 — 

0 

tr.  © 

JalazaniA 

508,1 

6,  1 

XXE  de. 

2 — 

Aiu-be  oggi  ebbe  luogo  il  solito  n. 

negli  orizzonti  del  quarto  e primo 

29 

8 a. 

» 

509,0 

>4.  4 

NX  E de. 

0 — 

quadrante  il  quale  ci  portò  gran- 
dine. Sul  monte  Ruba  si  vedonoj 

0 

1 1 a. 

» 

— 

— 

XXE  de. 

Nuvol. 

ancora  residui  di  grandine  caduta 
nel  13  del  corrente  (*). 

» 

12  ni. 

» sulla  pie.  collina 

508,0 

•15,  0 

— 

1 — 

— 

Hacanscfantò.  . . . 

54r»5 

— 

— 

— 

* 

» 

lv.  © 

0 . . • . 

542.0 

5,  0 

NE-NNE 

de. 

0 — 

Dee.  $ 

3 • 2 S p. 

Dcmbeccià 

577,° 

23.  4 

Calma 

t — 

4 

3.15  p. 

0 

577.2 

23.  » 

XE-ENE 

Nuvol. 

N.  nell'  orizzonte  del  qnarto  qua- 

ino. 

tirante;  si  ode  il  ruiuoie  del  tuono. 

0 

4 P- 

0 

577>8 

18,  0 

Vario  mo. 

Id. 

0 

tr.  © 

0 

5-8,8 

15,  3 

4°qua.for. 

Id. 

Il  n.  ò arrivato  nppena  appena  sa 

Dembeccià.  Abbiamo  avuto  un  bre- 

0 

6.J0  p. 

0 

— 

- 

i°qua.for. 

vissimo  passaggio  di  pioggia. 

(’>  Questi  ti.  o queste  giornate  instabili  eomineiarotio  «lai  primi  di  questo  mese  e continuarono  sempre.  It  cattivo  tempo 
comincia  generalmente  nelle  ore  pomeridiane.  Sino  a mezzodi  il  tempo  è annuvolato,  ma  non  minaccioso;  da  mezzodì  i# 
poi,  le  uubi  cominciano  ad  agglomerarsi  nell'orizzonte  del  quarto  e pwrte  del  primo  quadrante;  picco  dopo  (verso  le  2J30  pi 
si  ode  il  cupo  rumore  del  tuono  raro  e breve,  poi  si  forma  il  n.  11  quale  ordinariamente  si  avanza  verso  le  4 p-  dopo  il 
suo  passaggio  il  tempo  torna  a stabilirsi;  tutto  le  nubi  si  dirìgono  verso  l’WSW,  il  quale  nella  sera  è sempre  carico.  Il 
primo  e quarto  quadrante  restano  serenissimi  e molto  trasparenti.  La  notte  generalmente  b sempre  serena,  almeno  la  seconda 
parto.  La  mattina  è pure  bella  «ino  alle  10  a.;  torna  poi  ad  ingombrarsi  di  nubi  nerissime  che  vengono  dagli  orizzonti  de’, 
terzo  e secondo  quadrante  che  si  incontrano  con  quelle  che  vengono  iu  senso  opiposto  al  loro. 
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Mese 
0 giorno 

L 

Ora 

Nomo  della  Stazione 

Barometro  ! 
; ridotto  a 0°  ^ 

2 0 

V* 

£ 

o.*f 

I g 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

’ 

r 

ìDcc.  6 

6 p. 

Dcmbcccià 

579.5 

i6°,9 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  dirotta:  tuoni  più  frequenti 

dell' ordinario. 

8 

5 P-] 

Econg  ( Afaf  del- 

583,0 

21,  1 

Calma 

Nuvol. 

12 

_ 

l’ Abai  ) 

592,0 

xi.  1 

ENE  de. 

0 — 

1881 

Fcb.  21 

tr.  ® 

Uorra-Hailù  .... 

544,2 

14,  4 

Vario  i°q. 

Nuvol. 

1 

P 

1 1 p. 

» • • • . 

— 

_ 

Piovoso 

Pioggia  dirottissima  con  n.  nel  primo  ! 

e secondo  quadrante.  Continuo  sino  ! 

22 

7 a* 

» .... 

545>8 

12,  0 

1°  q.  dd. 

0 — 

alle  4 a.  del  22. 

» 

9 a- 

» • . . . 

546,1 

r5»  5 

V.i°q.dd. 

Nuvol. 

| _ 

12  m. 

P , , , , 

545.8 

14,  0 

Vario  3°q. 

Piov.nuv. 

Pioggia  finissima. 

» 

3.28  p. 

» t . . , 

545,8 

23,  3 

V. 3°q.de. 

Nuvol. 

P 

7 P- 

» • . « « 

545%° 

13,  6 

4°i°q.dd. 

Nuvol.  4 

• 

24 

4 a. 

545,9 

io,  7 

S de. 

Nuvol. 

J> 

Iv.  ® 

* • • « • 

— 

— 

— 

Id. 

P 

2 p. 

» it.* 

543,0 

21,  0 

Calma 

<1- 

P 

3.28  p. 

» • • • • 

542,5 

19,  4 

N de. 

q* 

P 

4 P- 

P « . • . 

543,2 

17,  7 

N de. 

3 q- 

P 

tr.  ® 

P • • • • 

544,0 

14.  4 

N dd. 

4 — 

Dopo  mezzanotte  si  diè  a piovere  e 

durò  sino  a giorno. 

2> 

12  111. 

» • • • • 

543,5 

27.  3 

NNE  de. 

- — 

P 

3.42  p. 

P • • • . 

543-0 

19,  1 

NNE  fr. 

n.  q. 

Alle  flAO  cominciò  a formarsi  il  solito 

n.  nell'o’izzonte  del  primo  qua-j 

P 

4 P. 

» • . 1 . 

543,0 

20,  6 

NNE  de. 

2 — 

drante.  Si  ode  alla  lontana  il  cupo 

• 

e frequente  rumore  del  tuono. 

P 

6.30  p. 

P «... 

543.9 

14.  4 

Calma 

0 — 

26 

I 

lv*  @ 

544.2 

12,  0 

N dd. 

0 — 

27 

Iv.  ® 

Meig  Afaff 

539,0 

11,  1 

N dd. 

0 — 

j 

pres.  11  Mamie r di  Siili 

P 

3.16  p. 

Gudit 

529,6 

18,  9 

ESE  de. 

Nuvol. 

P 

3.3°  p. 

— 

— 

N de. 

— 

P 

| 

4 P- 

» 

529.8 

15,  0 

2°  qua.de. 

Nuvol. 

(Istrum.  all'aperto). 

1 

» 

tr.  ® 

P ........ 

530,2 

ir,  4 

S dd. 

— 

Aria  fredda. 

28 

lv.  ® 

532,o 

9,  1 

S de. 

Ncbb. 

Freddo. 

P 

7 a- 

530.2 

11,  2 

2°qua.dd. 

0 — 

Brezza  variabile. 

P 

1.30  p. 

^ m 

ENE  mo. 

11. 

Si  forma  il  solito  n.  noli' orizzonte 

del  secondo  quadrante.  Tuona.  | 

P 

3.26  p. 

0 

S24>S 

15,  8 

n. 

Continua  a tuonare  negli  orizzonti 

del  terzo  e quarto  quadrante. 

P 

3*55  P- 

— 

— 

2°  qua.de. 

n. 

P 

4 P. 

524,0 

15,  8 

S-SSE  fr. 

n. 

Si  è formato  un  n.  nel  terzo  qua- 

drante,  si  vede  qualche  lampo  a 

P 

4.41  p. 

523.8 

io,  4 

N-NNW  fr. 

— 

zig-zag;  il  nembo  del  Nord  tuona 

sempre. 

P 

7 P- 

Quatign-Mariam 

525.8 

12,  2 

SE  fr. 

0 — 

presso  II  torrente 

Voi.  III.  40 
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S2, 

£ 0 

Vento 

Stato 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

O * 

B 0 
o ti 

1.1 
S " 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

£•3 

*C 

1 1 

e forza 

delle  nubi 

I 

Fcb. 

28 

IO  p. 

Quatign-Mariam 
presso  11  torrente 

• 1 

— 

Calma 

Nebb. 

» 

12  p. 

9 

Minacc. 

Piovoso 

Lampi  in  ogni  quadrante:  ad  inter-! 
valli  si  sente  da  lontano  tuonar*.' 

29 

1 a. 

9 

— 

— 

— 

Passaggi  di  pioggia. 

9 

2 p. 

9 

— 

— 

Calma 

n. 

Si  fonna  il  solito  n.  negli  orizzonti 

» 

4 P- 
6.10  p. 

Therbal  ( territorio 
di  Eftanct  ) . . . 

514.8 

516,0 

12°,  2 

SE  legg. 

Minacc. 

del  1°  6 2°  q.;  porta  grandine. 
Tuona  noi  secondo  quadrante;  cessi, 
di  piovere  pochi  momenti  fa. 

9 

9.  4 

2°  q.v.de. 

Id. 

Mar. 

9 

9 P- 
lv*  <•) 

9 

5*7,8 

8.  3 

2°  qua.  fr. 

0 — 

Si  è fatto  sereno,  lampeggia  a zig- 
zag verticali  nell'  orizzonte  del 

2 

9 

Dohhok  Johannes 

5i$.° 

6,  2 

2°  quad. v. 

q- 

quarto  quadrante:  a lunghi  inter- 
valli si  ode  il  tuono. 

3 

lv.  0 

527,2 

8,  6 

2°  qua.de. 

4 piovoso 

Nella  notte  tuonò  molto  nel  secondo 
e terzo  quadrante. 

(tcrritor.  d’Astoghla) 

9 

tr.  0 

Sahala-Dingai  . . . 

536,0 

”,  5 

E fr. 

i q. 

9 

7 P- 

• ... 

534,0 

il,  1 

USE  fr. 

• 

1 — 

Nel  quarto  quadrante  lampeggia. 

4 

1 a. 

* . . • 

5 33.8 

8«  7 

ENE  fr. 

0 — 

1 

9 

2 a. 

» ... 

5 33.8 

9.  4 

ENE  fr. 

0 — 

A 

3.16  a. 

• ... 

534,0 

8,  0 

Calma 

0 — 

Freddo  con  molta  rugiada  ("). 

9 

9 P- 

Gudco-Berct  .... 

— 

io,  0 

ESE  for. 

0 — 

Molto  freddo. 

5 

lv.  0 

9 • • • • 

— 

7.  5 

ESE  ff. 

0 — 

In  questa  località  il  vento  è assai 
freddo. 

6 

4 a- 

Montagna  Burquà.  . 

492,0 

5,8 

ENE  for. 

1 — 

9 

5 a- 

» • • 

— 

3.  3 

— 

— 

9 

lv.  0 

* . . 

— -M 

4,  8 

ìNE  for. 

Minacc. 

j 

2°  e 3°  q.  minacc.  Nel  2°  si  vedono 

lampi  a zig-zag  verticali  (**). 

15 

8 a. 

Let-Marcfià 

557.8 

15,  2 

Calma 

Nebb. 

(~). 

9 

11  a. 

9 

557.0 

16,  5 

i°  qua.de. 

Id. 

I 

II 

9 

12  ni. 

9 

556,2 

18,  0 

2°  qua.de. 

Nebb.  q. 

(*)  In  tutto  quel  tratto  di  altopiano  cho  si  estende  da  Amara  Saind,  Uorra-IIailù,  Sahala-Dingai  eoe,  in  questa  sta- 
gione il  vento  dominante,  forte  e freddo,  è quello  di  Est-ENE-ESE:  esso  comincia  al  levar  del  sole,  continua  moderatamente 
durante  la  giornata,  rinforza  di  molto  dopo  il  tramonto,  si  calma  alquanto  dopo  la  mezzanotte  per  poi  riprendere  al  levar 
del  sole  e così  via.  Appena  esso  cessa  il  tempo  si  annuvola  ed  inno  luogo  i n.;  mentre  se  soffia  discretamente,  il  cielo 
rimane  serenissimo  e non  à luogo  alcun  contrasto  atmosferico. 

(*’)  Su  tutte  questo  montagne  che  inno  un’altezza  media  di  m.  3500,  pari  a quelle  del  Ciokè  del  Goggiam  presso  gli 
Uaraf  Makoraker,  nei  mesi  che  seguono  le  pioggio  cioè  di  Fekont  e Edahr  (ottobre  e novembre)  ànno  luogo  turbini  for- 
tissimi di  vento,  nembi,  forti  grandinate  e i freddi  più  intensi  dell'anno,  e spesso,  dicono,  gela  l’acqua:  in  quei  mesi  il 
vento  è piuttosto  variabile,  gira  spesso  coi  n..  e sovente  lascia  posto  ad  una  momentanea  calma.  I mesi  in  cui  cade  il  btredà 
(grossa  grandine)  sono  quelli  d 'Ameliè  e Nasi  è (luglio  e agosto)  essa  cade  o con  n.  cho  vengono  dal  secondo  quadrai,  te 
e propriamente  dall' Est;  qualche  volta  è accompagnata  da  vento,  lampi  e tuoni  sempro  dal  secondo  quadrante,  la  grandi-".* 
è alcuna  volta  tanto  grossa  da  rovinare  il  raccolto  dell'  orzo;  qualche  volta  cade  in  mezzo  ad  una  perfetta  calma;  U rugiada 
nelle  notti  è fortissima.  1 venti  dal  terzo  e quarto  quadrante  (dall'Ovest  specialmente)  soffiano  nel  mese  di  Amelie  p-r  H 
0 15  giorni,  poi  succedono  alcuni  giorni  di  calma.  La  stagione  delle  piogge  qui  comincia  negli  ultimi  giorni  del  mese  di 
Santi  se  la  stagione  è in  avanzo,  perchè  se  ritarda  un  poco  incomincia  alla  metà  di  Ame/ii  ; nei  primi  giorni  la  pioggia 
viene  dagli  orizzonti  del  terzo  e quarto  quadrante.  Dall’otto  marzo  sino  al  15  il  tempo  qui  è stato  cattivissimo  eoa  piogge 
e nebbie  continue:  solo  il  14  il  tempo  fu  discretamente  bello.  Sull’ altopiano  invece  à piovute  raramente  e soltanto  dopo 
la  formazione  di  qualche  nembo  nel  secondo  quadrante,  con  tuoni  e lampi;  i nembi  si  formarono  più  comunemente  Belle 
oro  pomeridiane  (5  p.  circa)  e qualche  volta  nella  piena  notte. 

(***)  La  nebbia  che  si  alza  dall'Hanash  arriva  qui  verso  le  9.30  a.  rasentando  appena  il  snolo  della  nostra  ftalica? 
perchè  esso  stesso  amido  e soggetto  all'identico  fenomeno;  l’orlo  del  dami  è la  località  che  va  maggiormente  soggetta  alle 
nebbie  che  vengono  daU’Ilauash  e dagli  ultimi  contrafforti  della  catena  etiopica;  il  Monte  Eramamrct,  pi r esempio,  è sempre 
nascosto  dalle  uebbie  fino  al  livello  di  Cundi. 

» 
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Mesa 
1 0 giorno 

Or» 

Nomo  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a 0° 

£ 0 
**  *0 

ii  * 

©if 

Ec 

CD 

H 0 

Vento 

direzione 
e forza 

Stato 
del  cielo 
0 forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Mar.  i > 

2. 

10  p. 

Lct-Marcfià 

555.5 

21°, 8 

2°  q.v.dc. 

Nuv.  ncb. 

9 

4 

P- 

9 . . . * . 

— 

— 

2°  q.v.de. 

1 — 

» 

TO 

P- 

» 

557, 6 

17.  7 

N-NW  v. 
for. 

0 — 

I 

16 

TO 

a. 

9 • • • • • 

557,° 

19.  9 

Sii  fr. 

1 — 

» 

I 2 

m. 

9 

SS*», 1 

25.  4 

SE-SSE- 
ESE  mo. 

1 — 

» 

2 

P- 

9 

SS2»2 

22,  5 

2°  qu.rao. 

1 — 

» 

IO.45  P- 

9 ..... 

556,0 

16,  1 

N for. 

0 — 

20 

8 

a. 

» 

557>° 

18,  9 

E de. 

0 — 

Dal  16  al  20  il  tempo  è stato  bellis- 
simo tanto  di  giorno  che  di  notte. 

9 

9 

a. 

» 

557*° 

21,  i 

E de. 

1 — 

9 

! I 

a. 

» 

5'>6,2 

19,  1 

ESE  de. 

2 q. 

» 

I. 

10  p. 

» 

556,0 

19,  4 

Calma 

4 nebb. 

» 

6. 

}0  p. 

» 

556*1 

16,  4 

ESE  de. 

Nebb. 

» 

9 

P- 

» • . • • • 

558,0 

14,  2 

Calma 

Id. 

21 

Iv 

• 0 

» 

556,2 

9.  1 

— • 

ci. 

D 

9 

a. 

9 

557«8 

15»  0 

— 

Nebb. 

*> 

TO. $o  a. 

, 

558,0 

15,  « 

ESE  dd. 

Id. 

Nebbia  fittissima  che  tratto  tratto 
si  condensa  e cade  in  min.  pioggia. 

» 

2 

P- 

* 

556.1 

19.  4 

SE  dd. 

Nuvol. 

Afa  pesante. 

» 

5* 

2 5 P- 

» 

556,0 

17.  2 

E dd. 

Nebb.  q. 

0 

tr 

(?) 

9 

556,1 

14,  2 

Calma 

Nebb.  ci. 

1» 

9 

P- 

» ..... 

558,0 

12,  8 

Calma 

1 — 

22 

6 

a. 

» 

557.9 

12,  5 

S mo. 

Piovoso  4 

I 

Vento  a sbuffi  ; pioggia  minutissima 
da  Sud-SSW  con  sbuffi  di  vento.1 

* 

9 

a. 

a 

\ * * * * 

558,0 

14,  0 

Calma 

Ncb.piov. 

Lo  nebbio  si  muovono  verso  il  Nord. 

» 

TO 

a. 

9 

559.° 

13. 1 

— 

Fos.  piov. 

Pioggia  dirotta. 

12 

m. 

» 

558,0 

13. 1 

Calma 

Ncb.piov. 

(Temp,  della  pioggia  17°, 50  c.)  piog- 
gia minuta  e nebbia. 

» 

i 

P- 

9 

556,2 

17,  5 

— 

Nebb. 

. 

6 

P- 

» 

557.8 

20,  6 

N-NNE  mo. 

ci.  q. 

9 

7 

P- 

» 

558,0 

13,  1 

N for. 

2 — 

25 

7 

a. 

» 

560,2 

12,  8 

Calma 

Nebb. 

Nebbia  fittissima;  umidità  immensa. 

9 

TO 

a. 

9 

559.0 

16,  1 

Calma 

4 nebb. 

» 

I 

P- 

9 

O 

CO 

12,  8 

Calma 

3 — 

Il  cielo  si  è alquanto  chiarito. 

9 

4 

P- 

» 

557,0 

*7»  7 

Calma 

1 — 

9 

12 

P- 

9 

558,i 

”,  7 

N dd. 

0 — 

2) 

TO 

a. 

9 ..... 

559-0 

13,  1 

Calma 

Piovoso 

Nebbia  fittissima.  Cominciò  a piovere 
verso  le  8 e terminò  a mezzodì. 

29 

| 

(giorno) 

V 

— 

— 

— 

Id. 

Ha  piovuto  continuamente  con  tuoni 
ad  intervalli  negli  orizzonti  del 

*° 

(notte) 

9 y . . « . 

0 — 

primo  e secondo  quadrante. 
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Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

Mar.  50 

2 p. 

Dcbra-Brehan  . . . 

525.° 

I9°,2 

Calma 

Nuvol. 

» 

2.30  p. 

9 ... 

— 

_ 

Calma 

Piovoso 

Pioggia  dal  quarto  e primo  qua- 

drante;  tuona  nel  secondo. 

3 

5 P- 

9 • • • 

524.4 

20,  7 

i°q.v.mo. 

3 — 

C). 

Apr.  7 

4 a. 

* • • • 

5 55.0 

13,  2 

Calma 

Nuvol. 

IO 

9 P- 

Aliù-Amba 

595.0 

21,  O 

NNW  dd. 

0 — 

12 

— 

Let-Marcfii 

— 

“ 

NE  for. 

q. 

iS 

lv.  ® 

9 * . • • • 

556.2 

!5.  5 

ENE  for. 

0 — 

L’atmosfera  alle  volte  è purissima; 

ieri  verso  lo  3 p.  vedovasi  > onere. 

3 

9 a. 

9 

556.3 

21,  5 

ENE  de. 

0 — 

Bellissimo. 

16 

— 

9 • • • • • 

556.2 

15, 0 

Calma 

0 — 

17 

io  a. 

9 

. 

Piovoso 

Lo  nebbie  si  condensano  in  minutis- 

sima  pioggia  che  dura  due  ore. 

3 

— 

0 

— 

— 

Calma 

Nuvol. 

Nella  notte  pioggia  ad  intervalli. 

18 

9 a. 

9 ..... 

560,0 

14,  7 

Calma 

Piovoso  4 

Mattinata  pessima:  piove;  il  cielo) 

ò completamento  coperto  di  nebbie. 

3 

io  a. 

9 

550,0 

14,  0 

Calma 

Id. 

Pioggia  dirotta. 

3 

1 2 m. 

9 

— 

— 

— 

4 — 

Cessa  di  piovere. 

3 

1 p. 

1»  

557-3 

20,  5 

Calma 

Ncbb. 

3 

3.15  p. 

9 • . • • • 

556.2 

21;  5 

— 

4 ncbb. 

' 

» 

tr.  ® 

9 

— 

— 

Calma 

Ncbb. 

19 

7 P- 

9 • . • • • 

__ 



Piovoso 

Alle  7 p.  si  forma  un  n.  negli,  orizx. 

del  primo  e secondo  quad.  Pioggia. 

20 

8 a. 

9 

559.0 

16,  0 

Calma 

Id. 

Pioggia  minutissima. 

» 

1.30  p. 

9 

. - 

-, 

Id. 

La  nebbia  è tanto  fitta  che  piove 

minutamente,  la  notte  continaa 

21 

8 p. 

» . • • • • 

— 

— 

— 

Id. 

oscurissima. 

0 

9.30  p. 

9 

560,0 

14,  7 

N-NNWfor. 



Vento  a raffiche;  il  cielo  finora  tutto-  j 

coperto  dalle  nebbie  e piovoso,  jl 

22 

8 a. 

9 

560,0 

13,  6 

NNW-Nfor. 

— 

(")• 

Mag.  5 

2 p. 

Entotto  (llg).  . . . 

541.8 

26,  0 

Calma 

q* 

I 

3 

5.30  p. 

9 .... 

542,o 

21,  0 

Calma 

Piovoso 

Un  n.  passò  nel  secondo  quadraste;!; 

jMx:a  pioggia;  tuona  con  frequenza.;  1 

9 

9 r- 

V .... 

544,0 

19.  0 

Calma 

Nuvol. 

tempo  minaccioso. 

9 

12  m. 

» .... 

542,8 

25.  5 

S mo. 

q- 

3 

3.13  p. 

* .... 

542,5 

>7»  5 

- - 

Piovoso 

Un  n.  si  è avvicinato,  «omincia  a pio-  : 

i vere  dirottamento  con  tuoni. 

a 

4 P- 

*>  .... 

542,2 

18,  5 

Calma 

Nuvol. 

11  tempo  cattivo  è cessato  or  ora  di 

la  pioggia  forte  à durato  30  ss.  j 

9 

8 p. 

9 .... 

544,5 

17,  0 

Calma 

4 piovoso 

Pioviggina. 

(*)  Dal  30  Marzo  al  2 Aprile  il  tempo  continuò  ad  essere  variabilissimo  e nella  generalità  sempre  cattivo  e piovoso: 
i soliti  ».  ebbero  luogo  nel  primo  e secondo  quadrante  verso  le  4 o lo  5 p.  con  pioggie,  passaggio  di  grandine,  nebbie  sul- 
T orlo  orientalo  dell* altopiano  continue  sino  quasi  noi  C'atna-Dayù ; venti  variabili  e freschi  nell'altopiano  dal  secondo  qua- 
drante; nella  notte  brezza  di  terra  a raffiche  fortissime  in  tutti  i punti,  nebbioni  e cq.  sparsi, 

(**l  Dal  22  al  30  sempre  venti  forti  dal  primo  quadrante  NE- EXE;  il  tempo  fosco  e senza  nubi;  il  vento  soffia  eoa 
forza  dallo  10  a.  sino  allo  C p. ; la  notte  generalmente  era  calma;  appena  il  solo  si  levava  il  vento  cominciava  a spirare 
a piccole  raffiche.  • 
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] Mese 
! e giorno 

sS> 

2 0 

Vento 

Stato 

Ora 

Nome  della  Stazione 

11 

1.6 
S -3 

direzione 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

£s 

E fl 

Z)  « 

e forza 

dello  nubi 

Mag.  11 

io  a. 

Dcmbi  tra  gli  Adà 

583,8 

25°,  8 

ENE  for. 

Fosco 

» 

12  m. 

9 

583,0 

27,  8 

ENE  for. 

q.  fosco 

9 

2 p. 

9 

581,0 

— 

E-ENEfor. 

q- 

9 

3.15  p. 

0 

580,8 

28,  6 

E-ENEfor. 

Nuvol. 

» 

6 p. 

lv.  0 

9 

Zuquala 

582,0 

23.  4 

E de. 

2 — 

Passa  proveniente  da  Jerer  un  pic- 
colo n.  di  pioggia. 

13 

S32»1 

io,  6 

Calma 

3 “ 

B 

.7 

9 

532, 1 

14,  2 

2°qu.mo. 

3 — 

» 

12  m. 

» (versante  scttcnt.) 

5i9>° 

15,  0 

SSE  mo. 

3 — 

14 

9 a. 

1»  (cresta  più  elevata 

516,2 

13»  7 

ENE  de. 

Nebb. 

9 

io  a. 

r 

1 del  crat.,  p.orien.) 

516,2 

16,  5 

SE  de. 

Ncb.  nuv. 

9 

ii*r s 

1»  (punto  più  depres. 

520,0 

18,  8 

SE  de. 

Id. 

» 

4 p- 

1 del  crat.,  p.  mer.) 

518,1 

18,  3 

SE  de. 

q- 

f 

6.15  a. 

Vombcr  di  Zuquala 

565,0 

17,  6 

Calma 

Nuvol. 

18 

8 a. 

Dembi  (Adà).  . . . 

580,8 

19.  1 

Calma 

Id. 

Tempo  disposto  al  cattivo  (’). 

! 

27 

tr.  © 

Monte  Bubisà  . . . 

554.0 

18,  0 

E for. 

Fosco 

Giu.  6 

7 P- 

Dalotta(Gonii‘c.:  > 

540,5 

12,  8 

Calma 

4 — 

Circa  lo  4 p.  si  formò  il  solito  n.  nel- 

1. 

8 p. 

l'orizz.  dc*l  primo  e secondo  quad. 

9 

» 

541,0 

11,  2 

Calma 

q- 

Il  cielo  si  va  rischiarando;  lampeggia 

i 

nell'orizzonte  del  terzo  e quarto 

1* 

7 

5 a- 

0 

— 

6,  6 

Calma 

Nuvol. 

quadrante. 

«j 

» 

5.45  a. 

9 

542,0 

9-  1 

Calma 

Id. 

1* 

» 

; 

- » 

' 8 

8 a. 

9 

— 

— 

N de. 

Piovoso 

Minuta  pioggia  (8  a.  circa):  viene  il 
solito  n.  con  grandine  e pioggia 
che  durò  circa  un’ora. 

i 

6 a. 

Duber  (Abicciù) . . 

54  3, « 

9,  7 

Calma 

0 — 

•l  9 

2 p. 

Fitcc  di  Ras  Darghii 

527.o 

19.  7 

N de. 

q- 

* 

• 

9 

2.50  p. 

9 

527,0 

— 

N de. 

5 q- 

1 1 

2 p. 

9 

526,0 

20,  6 

1°  q.v.dc. 

q- 

- 

3.10  p. 

9 

525,9 

19,  1 

N de. 

1 — 

" 

4 P- 

9 

525,9 

18,  6 

Calma 

q* 

i 

*3 

6.30  a. 

9 

527,0 

12,  5 

N de. 

0 — 

Bollissimo. 

r 

1 

0 

9 

9 

527.5 

16,  1 , 

N de. 

0 — 

Bello. 

9 

io  a. 

» 

528,0 

17.  7 

N de. 

q- 

Bellissimo. 

0 

1 2 ni. 

D 

527,o 

20,  6 

N de. 

q- 

Bello. 

1 

1 

2 p. 

9 

526,0 

21,  8 

N de. 

q- 

Bello  in  generale. 

(*>  Dopo  nna  sequela  «Il  giorni  cattivi,  il  20  di  questo  mese  cominciò  il  bel  tempo:  durante  il  periodo  cattivo  i n.  veni- 
vano sempre  dal  primo  0 secondo  quadrante,  ci  portavano  un  acquazzone  più  0 meno  abbondante  0 poi  ristabilivamo  il  solito 
tempo  nuvoloso  col  vento  dall'Est-ENE.  Nella  notte  il  cielo  ora  la  più  parte  coverto,  e dopo  la  mezzanotte  taceva  nna  calma 
perfetta;  se  però  il  n.  non  aveva  avuto  luogo  nel  giorno  si  sfogava  nella  notte  verso, le  8 0 lo  4 a. ed  era  sempre  molto  più 
intenso  ed  abbondante  di  pioggia;  i tuoni  e 1 lampi  erano  più  frequenti  che  nel  giorno.  È raro  il  caso  che  il  n.  dopo  essere 
passato  nell’ orizzonte  del  terzo  e quarto  quadrante  ritorni  sui  primi. 
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Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridetto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direzione 
0 forza 

Stato 
del  cielo 
e forma 
delle  nubi 

Osservazioni 

L 

jCjiu.  ij 

5 P* 

Fitee  di  Ras  Dargliiè 

528,0 

2i°,r 

— 

— 

! 

» 

10  p. 

» 

528,0 

11,  4 

W-WNW 

q- 

Sereno. 

de. 

IS 

lv.  © 

Dcbra-Libanos  . . . 

550,0 

12,  8 

E de. 

0 — 

» 

7 a- 

» ... 

55°>S 

14,  7 

E de. 

0 — 

21 

12  m. 

Lct-Marcfià 

SS4.0 

27,  0 

Calma 

q- 

Bello  in  generale. 

» 

i P- 

1»  

554,0 

26,  0 

E de. 

q- 

Fosco  nel  Daga. 

» 

5 P- 

N 

5 5 3 .0 

25,  5 

Calma 

Nuvol. 

t 

25 

4.21  p. 

» 

554,0 

22,  8 

— 

— 

24 

12  m. 

» 

580,0 

25,  1 

— 

q- 

Lug.  6 

6 a. 

Gib  Uascia 

5)0,2 

8,  3 

NE  mo. 

Minacc. 

Nella  notte  k piovuto  minutamente 

con  rarissimi  tuoni. 
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2 0 

•S'g 

Vento 

Stato 

Mese 
e giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

V * 

6 0 
22 

il 

la 

<V  t> 

H w 

direziono 

del  cielo 
e forma 

Osservazioni 

«3 

e forza 

delle  nubi 

1878 

Sctt.  15 

io  a. 

Sponda  del  Kcribc. 

598>° 

20°, 7 

Calma 

q- 

O 

12  m. 

Chiesa  Ualda-Jesus 

578,0 

l6,  2 

SW  de. 

Piovoso 

Pioggia  lina  e fitta. 

tra  i Mutuar 

» 

3.28  p. 

Casa  di  Daodò  tra  i 

S89.? 

l6,  9 

SW  de. 

4 q.ncbb. 

La  pioggia  dalle  12  ra.  è durata  sino 

Mulini* 

ad  ora;  è cessata  alquanto;  fr  venuta 

•» 

4.20  p. 

A 

589.S 

17.  7 

SE  de. 

2 nebb. 

da  NE  con  venticello  a sbuffi. 

1» 

tr.  ® 

A 

NW  nio. 

Piovoso 

Pioggia  fina  e fitta  con  venticello 

di  NW  a sbuffi;  la  pioggia  è du- 

, 16 

6.48  a. 

» 

O 

co 

X5.  3 

Calma 

q- 

rata  sino  alle  2 a. 

A 

9.15  a. 

Orlo  dell’  altopiano 

5 55*5 

19,  » 

SE  v.  de. 

Nebb. 

Nella  notte  poca  pioggia. 

del  Muhur 

*7 

Iv.  ® 

Casa  di  Abbà  Gadà 

575.0 

13.  6 

Calma 

Nuvol.  q. 

» 

7 a* 

A 

576,1 

15,  8 

NW  dd. 

Id. 

» 

io  a. 

A 

577,3 

18,  6 

WNWmo. 

4 — 

D 

12  m. 

A 

57g,3 

18,  8 

n.  piovoso 

N.  fortissimo  da  SE  con  tuoni  0 

pioggia  fortissima. 

» 

3.28  p. 

A 

575-9 

X7»  7 

Calma 

4 — 

La  not  to  fu  molto  piovosa,  con  ven- 

ticello  a sbuffi  di  SW. 

l8 

1 

6.22  a. 

Casa  di  Maganas.  . 

566,0 

13,  6 

SE  de. 

Nebb. 

A 

7 a* 

» . . 

566,8 

1 3,  9 

SE  de. 

0 — 

D 

io  a. 

» . . 

566,6 

»7.  5 

SE  de. 

q* 

Verso  le  11.15  a.  tuonava  con  fre- 

quenza  a SE. 

1» 

12  m. 

» . . 

565,5 

19,  1 

— 

4 q- 

A 

12.30  p. 

» . . 





Piovoso 

Pioggia  forte  da  SE.  elio  poi  va  see- 

mando  e cessa  alle  2.10. 

M 

3 P* 

» . . 

- - - 

... 

Id. 

Forte  acquazzone  che  dura  sino  allo 

3 e 20. 

» 

3.28  p. 

563.5 

15.  « 

— 

3 q- 

» 

4 P- 

VI 

Os 

-U 

b 

14,  4 

SW  de. 

Piovoso 

Nella  notte  pioggia  sino  alla  mattina 
seguente. 

19 

lv.  ® 

i 564,0 

12,  8 

SW  de. 

4 piov. 

• 

« 

7 a* 

565,2 

13.  2 

SW  ino, 

Nebb. 

» 

7.45  a. 



_ 

Piovoso 

Pioggia  finissima,  nebbioso  dapper- 

tutto. 

» 

9.15  a. 

— 

— 

— 

4 — 

Cessa  la  pioggia. 

» 

io  a. 

565,1 

17,  6 

SW  mo. 

3 q* 

Nella  seconda  parto  della  giornata. 

è venuto  da  NW  un  acquazzone 

20 

lv-  <•) 

564,0 

12,  2 

SE  mo, 

4 — 

con  lampi  e tuoni,  che  è durato 
tino  alle  5 p.  Nella  notte  pioggia. 

A 

7 a. 

565,0 

13.  6 

WSWmo. 

Piovoso 

Nebbie  dappertutto,  pioggia  fina  e 

tìtta,  da  WSW. 

» 

9.20  a. 

» . . 

567,0 

16,  6 

NE  mo. 

Id. 

Pioggia  dirotta  con  tuoni  rari  e 
secchi. 

» 

io  a. 

563,2 

15,  0 

NE  de. 

Nebb. 

Cessa  la  pioggia.  Nebbie  per  ogni 

punto. 

A 

12  ni. 

562,0 

16,  9 

Calma 

Id. 

Poco  dopo  le  10  a.  la  pioggia  è rico- 

minciata  lina.  Ulta,  con  vento  var. 

0 

1 p. 

562,2 

16,  9 

Calma 

Id. 

Poco  dopo  le  12.  ò venuta  di  nuovo 

la  pioggia  lina  e fitta.  Nebbie. 

li 

3.28  p. 

562,3 

X5.  5 

Calma 

Piovoso 

Dalle  1 p.  tino  adesso,  à sempre  pio- 

vuto  ad  intervalli,  ed  ora  piove. 

A 

4 P- 

563.» 

14,  0 

NE  mo. 

Id. 

Continua  la  pioggia;  la  notte  fu  vera- 

* 

mente  temporalesca  e piovve  som- 

21 

Iv.  ® 

® • • 

564,0 

io,  9 

SW  mo. 

Nuvol. 

pre  a dirotto. 
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i 

Mese 
i e giorno 

1 

Ora 

Nome  della  Staziono 

Rarometro 
ridotto  a 0° 

Termometro 

centigrado 

Vento 

direziono 
e forza 

Stato 
do)  cielo 
0 forma 
delle  nubi 

if 

Osservazioni 

1 

Sett.  2i 

] 

ri 

% 

Casa  di  Magauas.  . 

566,0 

„o  . 
11  ,/ 

SW  for. 

Ncbb. 

9 

12 

m. 

Altopiano  Gomarò. 

540,0 

15,  8 

SW  mo. 

> q- 

9 

5.28  p. 

Punto  culm. dell’alt. 

5 34.* 

14,  2 

SSW  ino. 

q • 

» 

tr.  ® 

dei  Goniari'» 

Casa  di  Maganas  nei 

544,0 

io,  6 

SSW  fr. 

22 

lv.  © 

Gomarò  ■ 

9 

545.0 

8,  8 

Calma 

q* 

* 

7 ** 

» 

54<5,4 

n,  1 

Calma 

Nuvol. 

» 

IO 

.1. 

Casa  del  Re  di  Fsgià 

569,5 

18,  0 

— 

q.  nuvol. 

» 

1 

P- 

9 

— 

«... 

NI£  mo. 

n.  piovoso 

N.  di  NE  con  poca  pioggia,  vento 

D 

1.28  p. 

9 

569,8 

18,  8 

SW  de. 

q.  cist. 

moderato  a sbuffi. 

Dopo  il  piccolo  temporale,  il  tempo 

9 

4 

P- 

9 

569,7 

>9*  4 

SW  de. 

;d. 

si  è rimesso  al  bello. 

Verso  le  4.85  p.  temporale  con  rari 

2} 

lv.  ® 

572,o 

9,  7 

SF  fr. 

q.  nebb. 

tuoni. 

» 

7 a. 

572,o 

IT,  2 

Calma 

4 ~ 

■ 

! 

12 

m. 

Sponda  del  Keribe. 

605,0 

19.  4 

Calma 

q* 

• 
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Pag. 

9 Nut 

nuf 

Pag. 

93  isini 

isàni 

» 

14  Giarsakùni 

Giàrsa  kùni 

» 

94  kegnàtti 

kegnàtti 

« 

17  gutò 

gùtò 

9 

» kègna 

kègna 

» 

27  isàni  etc. 

5.  isàni  etc. 

9 

99  nu  kènni 

nuf  kènni 

a 

59  ghegnèra 

ghegnèra 

9 

ro8  gaddà 

guddà 

a 

48  id. 

id. 

;> 

114  Harha 

Hàrka 

# 

65  gira 

gira 

» 

126  sacchegiare 

saccheggiare 

* 

66  Gomgàa 

Gomgiàa 

* 

132  caccila 

cagèlla 

*> 

» gomgòfta 

gomgiòfta 

9 

141  daghesisesùf 

daghesisùf 

m 

» gomgòfna 

gomgiòfna 

9 

142  Ballènsuma 

Dallènsuma 

a 

» meditar 

meditare 

» 

147  cudcndàu 

cndendàu 

a 

67  bobègna 

bobègna 

a 

148  Passs. 

Pass. 

0 

» bògna  etc... 

bògna  etc. 

il 

154  Dugdà  - 

Dugdà,  n. 

a 

68  daghegnèra 

daghegnèra 

0 

155  dukbsacifta 

dukubsacitta 

Ù 

» ghegnèra 

ghegnèra 

9 

» dukùhu 

dtikùbu 

a 

69  Dagàùf 

dagàùf 

9 

XS8  CRgiagnè 

cggiagnè 

a 

» ghegnùtti 

ghegnùtti 

9 

# egiaggisisa 

egiaggislsi 

a 

» daghegnùtti 

daghegnùtti 

9 

163  perf. 

pers. 

a 

70  enghègnu 

cnghèguu 

9 

166  pi  ice 

semplice 

a 

0 cndaghègnu 

cndaghègnu 

9 

170  Tema  gadi- 

Tema  gadifadda, 

a 

» enghègncetc. 

enghègne  etc. 

faddè,  tè 

Pass,  itnperf.  ga- 

a 

72  Fàjja 

Fàjia 

difaddè,  tè 

0 

7}  Gnàdda  etc. 

Gnàdda  etc. 

9 

178  gihbu 

gibbu 

a 

74  bognò 

bog  nè 

9 

188  hantbisi 

ahàmbisu 

a 

» bognàni 

bognàni 

9 

194  kau 

kan 

a 

» dòme 

dùnnè 

il 

196  ma  odora 

mandorla 

9 

7>  gnadnè  etc. 

gnadnè  etc. 

9 

» Iggàirra 

Iggiàrra 

a 

77  E.  s. 

Es. 

a 

200  sua 

suo 

80  femmina 

femmine 

tt 

215  kutnkolaoiùf 

kunkolaciùf 

!) 

84  parti 

parti 

n 

216  lahlabetàn 

lablabetàn 

» 

» fuggi 

fuffgi  _ 

*» 

0 è molto,  etc. 

è molle,  etc. 

a 

88  Ilamegnàtti 

Ilamegnàtti 

n 

220  lukisùj 

lukisùf 

a 

92  soccaniru 

sokkaniru 

k> 

223  malsiscan 

malsisetàn 

(*)  Si  chiede  venia  allo  studioso  di  questi  ed  altri  errori  minori,  imputabili 
in  gran  parte  allo  stato  molto  imperfetto  dei  materiali  ricevuti  ed  alla  difficoltà  di 
provvedere  da  lontano  alla  correzione  delle  bozze  di  stampa  (Prof.  E.  Vitlkbo). 
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230  dubbi  mura  dubbi  mùru 

Pag. 
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301  bilciàsu  bilciàtu 

» 

» coìtfr.  mòra 

confr.  mòru 

» 

» bilciasèra 

bilciatèra 

» 

247  sév 

scu 

303  isini 

isàuif 

» 

252  tcccisra 

tèccisèra 

» 

314  hoggidtè 

hoggiadtè 

» 

266  vóli 

svóli 

)> 

315  dugdàgàri 

dugdà  giri 

» 

272  irrabaè 

irrabatè 

» 

316  (kàua) 

(kiva) 

» 

a kàbsisa 

kàbsisi 

0 

323  muda  muddi 

mudamuddi 

» 

275  l'affliggi 

t' affliggi 

0 

324  focciàsi 

facciasi 

1» 

277  barbàdnu 

barbàdna 

» 

331  leklckà 

lcklekà 

» 

279  sa 

isa 

» 

555  agire 

agite 

0 

287  ludi 

fùda 

0 

337  Lungamcnec  Lungamente 

» 

294  baltcbi 

baltcbi 

0 

338  boggiaciù 

boggiaciù 

» 

» ensete 

ensct 

O 

362  boggiàdda 

hoggiàddu 

• 

296  gialkabùu 

gialkabùu 

» 

367  ctrfa 

cirfa 

0 

» comiato 

commiato 

0 

368  ghennè  fa 

ghennc-fa 

0 

» compro 

compera 

» 

369  badcdùmu 

badedùma 

0 

301  man 

nan 

0 

378  girbi,  iàsu 

girbi  iàsu 

* 

» jardàti 

lardati 

0 

385  dokatc 

doxatè 

0 

» tódda 

hódda 

1» 

386  elè,  sibilla 

elè  sibilla 

0 

» sctnniù 

semmù 

rt 

394  cugurgùru 

engurgùru 

OMISSIONI 

Benedizione,  n.  - baràka,  rbisa. 
Cignale,  u.  - boj'e , cria,  golgià. 
Condire,  v.  - affèlu  ; mie  su. 
Robustezza,  n.  - Hùmtta. 
Totalità,  n.  - Humiùma. 
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